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« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 giugno 1926, n. 1144, relativo al recluta
mento degli ufiBLciali in servizio permanente nel 
Regio esercito » ................ ................................

Giuramento (di S. A. R. il dùca di Ancona) . . 9267

9290
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 dicembre 1926, n. 2207, recante provvedi
menti per il ripristino della viabilità e per .opere 
di difesa di abitati, in dipendenza delle allu
vioni e frane dell’autunno 1925 nelle provincie di

Oratori:
Presidente .... . . . 

. Duca di Ancona . . .
Interpellanza (Annuncio di) . - 
Interrogazioni (Annunciò di’) .,

. 9267

.’ 9267 •

. 9301

. 9301

Catanzaro, Cosenza e Reggio Calabria » . . 9292
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

13 febbraio 1927, n. 282, riguardante modifi
cazioni all’ordinamento della Regia guardia 
di finanza »............................................................. 9292

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 152, per la parificazione 
del trattamento tributario dei dipendenti degli 
economati dei benefici vacanti a quello dei di
pendenti delle Amministrazioni dello Stato » 9292

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2187, riguardante la so
spensione deir applicazione dell’articolo 38 del 
Testo Unico 22 aprile 1909, n.. 229, relativo alle 
pensioni del personale delle ferrovie dello Stato » 9293

« Conversione in legge del Regio decreto-legge * 
12 febbraio 1927, n. 201, contenente provvedi
menti intesi ad aumentare le disponibilità della

(Risposte scritte ai senatori Passerini, Milano 
Franco d’Aragona, Dorigo) ........ 

Messaggi.................................... .... ■.........................
Omaggi.........................?".........................
-Per Grazia Deledda ..............................................

- ■ Oratori: 
Garavetti . ............................. ....

Petizioni (Lettura del sunto di) 
Relazioni (Presentazione di) . 
Uffici (Riunione degli) ....

(Sorteggio degli) ....

9311
9271
9267
9278

9278
9276 ■ 

. . 9274, 9282-
9302
9297

Verbale di deposito (matrimonio duca delle
Puglie)..................................................................... 9270

Votazioni a scrutinio segreto (Risultato di) . . 9295

La seduta è aperta alle ore 16.

Cassa depositi e prestiti » . .............................
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

14 aprile 1927, n. 609, riguardante la ammissione 
degli ufficiali della M. V. S. N. alla assegnazione 
degli alloggi dell’istituto nazionale per le case

9294

degli impiegati statali 
(Discussione di):

» « . . 9294

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1926, n. 2220, che approva la fon
dazione in Roma di un Istituto internazionale

Sono presenti : il Capo del Governo Primo 
Ministro e ministro degli affari esteri, del- 
l’interno, della guerra, della marina, della • 
aeronautica e delle corporazioni, e i Ministri 
della giustizia e affari di culto, delle fìnanze- 
deir istruzione pubblica, dei lavori pubblici, 
della economia nazionale e delle comunica-
zioni ; ed i sottosegretari di Stato per la

per la unificazione del diritto privato » . . 9285
Oratori:

D’Amelio, relatore .....................................
Rocco, ministro di giusti^sia e di affa^'i di 

culto ............................................

9286

9287
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

1° luglio 1926, n. 1434, col quale, è data facoltà 
al Governo del Re di riunire in Testi Unici le 
disposizioni di leggi militari generali e speciali » 9290

Oratori:

presidenza del consiglio, per V interno, per le 
finanze, per gli affari esteri, per la guerra, 
per la marina, e per le comunicazioni.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale dell’ultima seduta, che è ap
provato. • .

Congedi.

Di Robilant, relatore ................................
CavaTiLERo, sottosegretario di Stato per 

la guerra................ ...............................................

9291

9292

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se
natori: Badaloni di giórni 15; Battaglieri di 
giorni 15; Beltrami di giorni 15; Beneventano 
di giorni 20; Capece- Minutolo, di giorni 20;'

« Conversione in. legge del Regio decreto-legge 
20 agosto .1926, n. 1524, elio autorizza il fondo 
por remigrazione ad anticipare sugli avanzi del 
bilancio somme fino alla concorrenza di lire 6 mi
lioni alla Società cooperativa edilizia k Aureli a » 9293

Castiglione di giorni 20; Chiappelli di giorni 20;
Ci velli di giorni 20; Crispoliti di- giorni 20;

Oratori:'
Ricci Pedekico 

(Presentazione di)
S.293
9271

Della Noce di giorni 15; Di’ Lorenzo di giorni. 
20; De Seta di giorni 20; Di Frasso di giorni 
2.0; Di Sant’Onofrio di giorni 20; .Di Stefano 
di giorni 10; D’Opgo di giorni IO; Ellero di 
giorni 20; Faldella di giorni 30; Pigoli di giorni 
20; Fortunato .di giorni 20; Ghiglianovic ^i

/
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giorni 20; Molmenti di giorni 15; Pini di giorni 
15; Ridola di giorni 30; Ronco di giorni 20; 
Sechi di giorni 5; Spada di giorni-20; Tassoni 

, di giorni 10;-Tecchio di giorni 20; Valerio di 
. giorni 15; Villa di giorni 20.

Se non si, fanno osservazioni, quésti congedi 
s’intendono accordati.

Giuramento del senatore Eugenio di Savoia Ge
nova Duca di Ancona.

■ PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato S. A. R. Eugenio, di. Savoia Genova, 
Duca di Ancona, prego i signori senatori Bo
selli e Thaon di Rével di volerlo introdurrò 
neH’aula per la prestazione del giuramento.

(S. A. R. Eugenio, Alfonso, Carlo, Maria, 
Giuseppe di Savoia-Génova, Duca di Ancona,
è introdotto nell’aula dai senatori Boselli e
Thaon di Revel).

PRESIDENTE. {Si al^^a e con lui si alzano 
senatori e - ministri}. S. A. R. Eugenio, Alfonso, 
Carlo, Maria, Giuseppe di Savoia-Genova, Duca' 
di Ancona essendo entrato, a termini dello 
Statuto, a far parte del Senato, ho T onore di 
invitarlo a prestare - giuramento di' cui leggo 
la formula.

4. R. giura nella consueta formula}.
PRESIDENTE. Dò atto a S. A. R. il Duca 

di Ancona del prestato giuramento, lo proclamo 
Senatore del Regno e lo ammetto nell’esercizio 
delle sue funzioni. (Applausi}. -
' Altezza*  Reale, il Senato col suo-applauso ha 
espresso la sua gioia per vedervi in mezzo a 
noi: esso ascrive ad alto onore' il ricevere nel 
suo seno un altro giovane Principe della glo-
riosa nostra Dinastia, le eui nobili^ tradizioni
V. A. R; mostra di voler seguire, prestando 
servizio,- sull’esempio del suo Augusto Genitore, 
nella nostra valorosa Marina, amore e vanto 
di ogni italiano.

A nome del Senato del Regno mi è grato 
' porgere • a V. A. R. il reverente e cordiale 

benvenuto (Vivissimi applausi}.
EUGENIO DI SAVOIA-GENOVA, DUCA 

DI ANCONA. Ringrazio vivamente V. E. 
.delle belle parole che mi ha rivolto. Mi sento 
veramente orgoglioso di' .far parte di questo 
.alto Consesso, -ed ancora una volta dichiaro 
di far proponimento di tener viva ed alta 

la mia fede di soldato, di cittadino, di principe 
(applausi} per il bene inseparabile del Re 
dell’Italia nostra (vivissimi applausi}.

Elenco di omaggi.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretari 
Biscaretti di dar lettura dell’elenco degl 
omaggi pervenuti al Senato.

BISCARETTI, segretario, legge:
Dal comm. Giancarlo ' Ferrini:

I tre millenni di vita del Fascio littorio
, 2° Castelli di Lunigiana.

Dal comune di Bari: Diario politico di Giu
seppe FLassanari.

Dalla Fondazione Carnegie: XIV relaziona 
annuale 1926.

Dall’on. Giuseppe Gentile: U’espansione co
loniale.

Dal sig. Annibaie Alberti: Luigi Luzzatti nei 
ricordi di un ammiratore nelle provvidenze so
ciali.

Dal senatore Supino: Sanzioni penali contro 
debitori -jalliti od insolventi.

Dal senatore Luigi Rava:
lo nuovi boscFi e per la pineta di Ra-

venna:
2° Le relazioni di San Marino e di Ragusa 

colla risorta Repubblica romana nel 1798.
Dalla Regia Università di Pisa: Annuario 

accademico 1926-27.
Dal Regio Convitto nazionale « Maria Luigia » 

di Parma: Annuario anno 1926.
Dall’ing. Enrico Camerana: LLindustria zol- 

fìjera siciliana.
Dal sig.- P. E. Salem.: Il castello di Saciletto. 

- Dal senatore Salata: Alla memoria di Oseour 
Cosidicìi, nelVanniversario della morte.

Dall’on. Giacomo Acerbo:
lo Proposte e voti p'er Veconomia forestale 

nel medio fe basso Po;
20 II riordinamento degli usi civici nel 

Regno.
Dal sig. Fris ella-Velia: Il memorandum sulla 

produzione e il commercio mondiale.
Da S.'E. Tittoni: La Cassa di risparmio di 

Torino nel suo primo centenario.
. Dall’opera nazionale combattenti: Case, ville, 

palazzi, terreni, ecc. in vendita nelVAlto Adige,
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Dalla Begia Università di Pavia: Politioa 
monetaria ' e finanziaria internazionale.

Dal Patronato scolastico- di Roma: Atti del 
Congresso nazionale dei Patronati scolastici 
italiani nel Regno, all’Estero e nelle Colonie.

Dall’avv. Carmelo Grassi: Diritto e politica.
Dal senatore Luigi Luiggi: La paix monètaire 

à la conférence de Gènes.
Dal senatore Guido Mazzoni:

10 II Macchiavelli drammaturgo;
20 Isidoro Del Lungo.

Dal dott. Walter Toscanini: Gli amici del 
museo teatrale.

Dal sig. Luigi Rossi: La riforma delVAlta 
Corte di giustiziai

Dal senatore F. Crispclti: Per il centenario 
dei « Promessi Sposi ».

Dal senatore Torraca:
lo Nuova chiosa ai vv. 20-70 del II canto 

delVInferno;
20 La nuova edizione dei sonetti del conte

di Policastro.
Dal Regio Istituto superiore. « Cesare Alfieri » 

di Firenze: Annuario per Vanno accademico 
1926-27.

Dal senatore Pigoli Des Geneys: L^ammira- 
glio Giorgio Des Geneys e i suoi tempi.

Dal sig. Giorgio Toscanelli: La mala/ria nella 
antichità, e la fine degli Etruschi.

Dal sig. Filippo Trompey: Il monumento .a 
Q'aintino Sella.

Dal sig. Roberto Rampoldi: Pavia nel Ri
sorgimento nazionale.

Dal sig. Agostino De Biasi: La battaglia del- 
Vltalia negli Stati Tìniti.

Dal senatore Luigi Rava: Per gli archivi di
Stato. ■ ?

Dal senatore Carlo Porro: Il A Congresso 
geografico italiano.

Dal senatore Vittorio Brondi:
lo Autarchia;
20 Per la> riforma> di due Regi decreti Sitile 

istituzioni pubbliche d,i assistenza e beneficenza.
- Dal prof. Romeo Vuoti: L’ordinamento am- ■ 

■ ministrativo" nella città di Roma.
Dal dott. Giulio Saloni: Le radiocomunicazioni 

nel diritto internazionale e nel progetto di con
venzione-di Washington.

Dal sig. Corrado Zoli: Notizie sul territorio 
di riva destra del Giuba,

Dal sig. Eausto Einzi: Origine e vicende dei 
debiti di guerra.

Dalla Banca commerciale italiana:
10' Movimento-economico delVIlalianel 1926. '
2^ Movimentg economico delPItalia” negli 

anni 1921-25\ ' . '
. Dal Ministero della guerra: Albo dioro dei 

militari caduti nella guerra nazionale 1915-18.. 
Voi. II Abruzzi e Molise.

Dal senatore Salata:
lo Parentium.
20 Per bespisi,olario di Carlo Combi nel 

centenario dalla nascita. ' • -
Dal senatore Serrisi ori: Luigi Serristori.
Dal senatore Da Copio:

lo In -Brixianam editionem principem li- 
brorum de Roma triumphante a Plavio Biondo^ 
foroliviensi eonscriptornm brevis adnotatio;

20 La vittoria di Brescia.
Da S. E. l’on. Giuseppe' Bottai: L'^ordina- 

mento corporativo italiano.
Dal Comitato per Monumento Caduti .a

Cassignano: Ricordo dei caduti 'in guerra 
Gassignano.

Dal senatore Mosconi: '

e

1? Rendiconto della gestione 1926 dello 
Stabilimento poligrafico dello Stato ;

20 Riduzione del personale statale e ri
forma delVamministrazione. .

D.al signor Giorgio Chiavola:' dottrina e 
sperimento del fenomeno associativo in genere 
e cooperatistico.

Dall’Istituto • Nazionale per l’Esportazione: ■ 
Il primo anno di vita delVI. N. R.

Dal signor Daniherto Bravi: Proposta del 
catalogo generale dei libri delle biblioteche ita
liane. . '

Dal prof. Giuseppe Fat'ni: Annuario 1925- 
s'

1926 del Regio Lieeo G-innasio 
Rieasoli » di Grosseto. -

« Carducci-

Dal signor Francesco Orestano : Le assicu
razioni sociali - revisione e sviluppi.

Dal senatore Marcello : Discórso del 9 giu
gno' 1927 sul bilancio delle finanze. -,

Dal S. T. I. P. E. L.:
lo Relazioni e bilancio al 31 dicembre

' 1926] ■ - •
• 20 Italian colonies and. colonial policy^.
Dall’avv. Carmelo Grassi : Per la retta ap

plicazione del Regio decreto-legge 16 giugno _ ' 
1921 sulle locazioni.
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Dal signor Livio Pivann: Le origini di Ales
sandria in due opuscoli dimenticati.

Dall’ava. Carmelo Grassi : La canzone del
Pastore delVEtna.

Dal ‘ dottor Vittorio Flick :. Darma batte- 
' riologica,

Dal senatore Corrado Ricci :
1° Revue des étiides latin'es; ' .
2° Le pitture della ciipola di S. Vitale 

in Ravenna;
30 Lu torre della Gabbia;
40 Bibliografia sulle navi- di Nemù -

Dal dottor Giulio Scagnetti : La siderurgia 
' tedesca.

Dalia Presidenza del. Registro Italiano: Re
lazione del Comitato Direttivo ^delPon. Con
siglio di amministrazione, Auglio 1927.

Dai Senatore Beltrami: Vicende del raonu- 
mento a Napoleone III in Milano ^dal 1880 al 
1926. ...

Dal senatore Ciccotti : Elementi di « Ferità y) 
e di « Certezza yy nella tradizione storica romana:

Da « Echi e commenti Dorganizzazione 
delVassistenzd per i popoli colpiti da calamità.

Dal signor O; Regillo: Nel mondo elettrico.
Da S. E. il Ministro- delle Finanze: La tra- 

' smissione della proprietà immobiliare e della 
proprietà di aziende industriali e commerciali.

Da Alessandro. Fazzeretta: Le odi saffiche di 
Q. Orazio Fiacco.

Dalia Cassa di Risparmio . delle provineie 
lombarde: Sintesi geografica del problema agri
colo italiano.

Dal senatore Salata : Atti della Regia depu
tazione di Storia'Patria per le Venezie. '

Dalla Camera di. Commercio di Modena: 
■ Relazione, su di un valico appenninico per Val- 

lacciamento del Brennero, al Tirreno.
Gal prof. Cesare Colucci:' Leonardo Bianchi.
GaU’Opera Nazionale Assistenza Italia Re

denta: Relazione e rendiconto 1926.
Gal Consiglio Provinciale di -Milano: 'Atti 

del Consiglio provinciale di Milano anno 1926.
Galla Camera di Commercio di Modena: I 

contratti-del bestiame nella provincia di Modena.

Dal senatore Lnstig: Ricordi storici della 
guerra con i gas.

Dal Banco di Sicilia: Notizie sid. commercio 
della Sicilia nel P semestre- del 1927.

Dal senatore E-nfììni:
De la protection internationale des droits 

sur les cenvres littéraires et artistigues;^
20 Atti dell’Accademia delle scienze di 

Torino.
Dal senatore Salata : La Regia Deputazione 

di Storia Patria per le Venezie.
Dal senatore Domenico Ridola :

1? Le grandi trincee preistoriche di M ater a.
2° Alum in bahing powder.

Dalla Camera di Commercio e industria di
-Milano: Catalogo della Biblioteca.

Dalla R. Commissione Edizione nazionale
opere Alessandro Volta: VeZ centenario della
mòrte di A. Volta.

DairOpera Nazionale di Assistenza all’Italia^ 
redenta: Relazione e rendiconto 1926.

Dall’onorevole Giacomo Acerbo:
IO- Studi riassuntivi di agricoltura antica;
2° I grandi - dLtalia.

Dal signor P. Gnastamaechia : Ordimamento
per la pubblica ed^icazione ed istruzione della
gioventù..

Dalla Camera di commercio di Modena: Re
lazione su .di un valico appennino per Vallac-

-ciamento del Brennero al Tirreno.
Dal senatore Mosca : Revue des Sciences po- 

litigues {estratto).
Dal senatore Zipppl:

Il Comune di Trieste nel guadriennio
1922-26;

2» Pn affresco mal noto di Andrea Pozzo
a Vienna.

Dal senatore Salata:
1° convento di S. Andrea suWIsola

di Serra presso Rovigo;
2° Un privilegio inedito concesso nel 1692

ai Comuni delVIsola di Cherso-Ossero;
30 La loggia Massonica di Capo dLstria.

della Camera di Com-Dal Commissario
di Roma: Il commercio internaziónalemereio

Gal Commissario Prefettizio di Ravello
deWItalia e del Lazio, voi. I®.

Straordinario della Ca-Dal Commissario
(Salerno): Ravvio gemma della divina costiera.

Gal senatore Benedetto Croce: Traduzione 
giapponese diCAEstetica di altra opera di 
G. Croce;

fi»

mera di Commercio di Mantova: Mantua me
genuit.

Dal signor Arnaldo Lodolini:
sulla morte,
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Da S.' E. Corrado Zoli: Carta al l,400flQ0 
délVOltre Giuba.

Dall’TJfficio Centrale di notizie militari a 
Bologna; 7 morti della provincia di. Bologna 
nella guerra 1915-1918.

Dal senatore Porro : Atlante dei ghiacciai 
romani. Part. 1^.

•Dalla Contessa C. Torelli-Rolle: Opuscoli 
pubblicati dal senatore Torelli su argomenti 
diversi; scritti in commemorazione dèi mede
simo.

Dal prof. Dante Fantin: L'^epitafiio di Peri
cle commentato.

Verbale di deposito dell’atto civile,di matrimonio 
fra S. A. R. il Duca delle Puglie e S. A. R. la 
Principessa Anna di Francia.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Simonetta di dar lettura del verbale di depo
sito dell’atto civile di matrimonio fra S. A. R. 
il Duca delle Puglie e S. A. R. la Principessa 
Anna di Francia.

SIMONETTA, segretario, legge :
« L’anno millenovecentoventisette addì dieci 

del mese di novembre, anno VI, nel palazzo 
• dove ha sede il Senato del Regno e in una sala 

della Biblioteca.
« Compievasi, il giorno 5 novembre 1927 nel 

Palazzo Reale di Napoli davanti a S. E. il 
Cav. Avv. Tommaso Tiitoni Presidente del Se 
nato. Ufficiale di Stato Civile della Reale Fa
miglia, l’atto di matrimonio tra S. A. R. il Prin
cipe Amedeo Umberto di Savoia-Aosta, Duca 
delle Puglie, e S. A. R. la Principessa Anna di 
Francia a termini del prescritto titolo XII, 
cap. I del codice civile in vigore. T^le atto di 
matrimonio a norma dell’art. 370 del codice 
civile, veniva iscritto nei due registri originali 
di cui uno era stato il giorno 28 ottobre 1927 
estratto dal forziere esistente nella Biblioteca 
del Senato e destinato alla custodia degli Atti 
di stato civile della Reale Famiglia, e l’altro 

- era stato lo stesso giorno consegnato al Diret
tore della Segreteria del Senato dal Sovrinten
dente deH’Archivio generale del Regno in Roma, 
cui è stato restituito il giorno 8 novembre cor
rente, giusta l’unita dichiarazione del Sovrin 

, tendente stesso.
« Ora, dovendosi procedere al deposito del

l’altro registro nell’Archivio del,Senato, giusta 
ih prescritto dell’art. 38 dello Statuto, sono qui 
convenuti il cav. avv. Tommaso Tittoni, pre
sidente del Senato, il barone gran cord. Gio
vanni Rossi, senatore questore, il gr, uff. dot
tore Fortunato Fintor, bibliotecario archivista, 
coir intervento del gr. uff. dott. Roberto Fer
rino, direttore degli Uffici di segreteria, ed 
aperto il forziere si è qui vi riposto il Registro 
predetto, procedendo poi alla chiusura del for
ziere medesimo.

« E perchè risulti quanto sopra, si è redatto 
in doppio originale e.d è stato firmato dagli in-, 
tervenufi il presente processo verbale, un esem
plare del quale sarà unito al processo verbale 
della prima seduta del Senato.

Firmati: Tittoni 
Oiov. Rossi

«

«

«

«

n

F., PiNTOR; bibliotecario
R. Ferrino, direttore Uffici segreteria ».

R. ARCHIVIO DI STATO IN ROMA

«Dichiarò di aver ricevuto iu restituzione ’ 
dal sig. gr. uff. dott. Roberto Ferrino, diret
tore della Segreteria ,del Senato, il. Registro ’ 
degli atti di matrimonio della Reale Famiglia 
che si conserva in questo Archivio generale • 
del Regno, Registro che era stato richiesto d’or
dine-di S. E. il Presidente del Senato per.la 
iscrizione dell’atto di matrimònio di S. A. R. il 
Principe Amedeo Umberto di Savoia-Aosta 

' Duca delle Puglie, e di S. A. R. la Principessa 
Anna di Francia la quale iscrizione venne fatta 
il 5 corr. mese.

« Roma, addi 8 novembre 1927 - Anno VI.

« Per il soprintendente agli Archivi
\< Firmato : M. HelmiNger ».

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore 
segretario Simonetta di dar lettura del sunto 
delle petizioni; , •

SIMONETTA, segretario, legge-:
N. 70. Il gr. uff. avy. Giuseppe M. A. Enea 

■ fa voti circa la soppre^ssione dei limiti d’età per
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il collocamento a riposo dei funzionari dello 
Stato.

N. 71. Il maggiore commissario Francesco 
Aragóna si duole deila mancata promozione a 
tenente colonnello.

N. 72. L’avv. Allemandi Pietro fa voti perchè 
sia sollecitamente liquidata la pensione alle 
minorenni Giulia e Rosalina Schiavetti figlie 
del defunto tenente' colonnello Vincenzo Schia
vetti.

Comunicazioni della Presidenza.

PRESIDENTE. Il direttore generale dell’Ente 
Nazionale per le Industrie Turistiche, ha tra
smesso la relazione sulla attività svolta durante 
l’anno 1926 a norma della legge 7 aprile 1921, 
n. 610.

Il ministro dell’interno a norma dell’art. 323 
della legge comunale c provinciale ha tra
smesso un messaggio con gli elenchi dei Regi 
decreti di scioglimento di consigli provinciali 
e comunali dei mesi di ottóbre e novembre 1926 
e dei decreti prefettizi di proroga del termine 
per la ricostituzione dei consigli predetti e ri
mozione di sindaci relativamente allo stesso 
periodo di tempo.

Il ministro dell’economia nazionale, a norma 
dell’art. 14 del Regio de'creto-Iegge 29 aprile 
1923, n. 966, ha trasmesso il bilancio dell’eser
cizio 1926 delTIstituto nazionale delle assicu
razioni con le relazioni del Consiglio di ammi
nistrazione e del,collegio dei sindaci.

eseguite dalla Corte dei Conti nella seconda 
quindicina del mese di ^maggio 1927.

« Il presidente
« Peano ».

« Roma, 18 giugno 1927, Anno V.

« A S. E. il Presidente del Senato del Regno,

«In osservanza - alla legge 15 agosto 1867 
n. 3853 mi onoro di rimettere a Vostra Eccel
lenza l’elenco delle registrazioni con riserva^ 
eseguite dalla Corte dei Conti nella prima 
quindicina del mese di ottobre 1927.

« li presidente 
« Peano ».

« Roma, 17 ottobre 1927, Anno V.

« A. S. E. il Presidente dei Senato^del Regno,

« In Osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853 mi onoro di rimettere a Vostra Eccel
lenza l’elenco delle registrazioni con riserva 
eseguite dalla Corte dei Conti nella seconda 
quindicina del mese di. novembre 1927.

« Il presidente 
« Peano ».

Presentazione di una proposta di legge.

Messaggi della Corte dei Conti.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore,

PRESIDENTE. È stata presentata una pro
posta di legge d’iniziativa dei senatori D’Amelio 
e Boselli.

A norma del regolamento, sarà trasmessa agli. 
Uffici per Pammissione alla lettura.

segretario, Simonetta, di dar lettura di alcuni 
messaggi del Presidente della Corte dei Conti. (

SIMONETTA, segretàrio, legge :

' Roma, 18 giugno 1927, Anno V.

. « A E. il Presidente del Senato del Regno,

^"In osservanza alla legge 15 agosto 1867, 
m 8853 mi onoro-di rimettere'a Vostra Eccel
lenza T'elenco delle registrazioni con riserva

Presentazione di disegni di legge 
' e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Simonetta di dar lettura dell’elenco 
dei disegni di, legge e delle relazioni presen
tati alla presidenza durante la sospensione dei 
lavori.

SIMONETTA, segretario le^ge:
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legge 12 agosto 1927, n. 1557, che aumenta 
il contigente di esportazione per le pelli grezze 
di vitello,- per l’anno 1927 (1123);

- Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1556, che aggiunge 
la voce « pelo di capra » nel repertorio in vigore 
per l’applicazione dei dazi doganali (1124);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 326, riflettente la pro
roga dei termini per la presentazione delle 
domande’ di ^ensio'ne da parte dei minorati 
e delle famiglie dei caduti per la causa nazionale 
(1125);

Conversione in legge del.Regio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 855, eonoernente la 
misura della imposta sui terreni per le Valli- 
di pesca Mei comune di Comac'chio (1126);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 giugno 1927,, n. 945, che autorizza la 
Gassa depositi e prestiti a ricevere, in conto 
corrente dalla Cassa di "Risparmio delle pro- 
vincie lombarde la somma di lire 3 milioni 
per mutarla, a sua volta, al comune di Cremona 
(1127); ■

Conversione in legge del Regio decreto-, 
legge 10 agosto 1927, n. 15.72, che concede 

> all’istituto centrale dr statistica l’esenzione 
dalle tasse postali' (1128);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge. IO ^.gosto 1927, n. 1559, relativo alla eon- 

' . cessione di esenzioni fiscali e tributarie al- 
l’Opera nazionale dopolavoro' e all’Opera na
zionale Balilla (1129);

Conversione ,in legge del Regio ' decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1438, concérnente la 
concessione di, un assegno straordinario vita
lizio alle signorine Bianca e ,Ida Primerano 
del.fu generale Domenico Primerano (1130);.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1146, relativo al con- 
bributò dello Stato, per l’esercizio 1.927-1928^ 
in favore dell’istituto nazionale fascista di 

' cultura in Roma (1131);

%
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 giugno 1927, n. 1925, che autorizza 
lo stanziamento' nel bilancio del- Ministero 
delle comunicazioni delle maggiori spese de
rivanti dalla proroga di un anno della durata
,di alcune convenzioni per i- servizi marittimi 

' sovvenzionati (1132);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1278, recante dispo
sizioni per la graduale soppressione del sup
plemento mensile dei*  servizi pubblici di tra
sporto il regime di concessione e per la ridu
zione delle tariffe (1133);

Conversione in legge del Regio deereto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1808, riflettente il 
quantitativo delle banane di origine dalle 
Colonie italiane che possono essere importate 
nel Regno in esenzione da dazio doganale 
(1134); .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 luglio 1927, n. 1316, concernente le
norme 
(1135);

per la revisione di opere pubbliche

Conversione in legge del Regio decreto- 
légge 23 giugno 1927, n. 1782, che detta norme 
per regolare là manutenzione stradale o -il 
reparto della spesa relativa per l’esercizio 
1927-28 (1136);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1755, concernente
esenzione di tasse a favore delle Regie scuole 
industriali (1137);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 luglio 1927, n. 1430, concernente il 
reclùtamento straordinario di 207 ufficiali in 
servizio permanente effettivo nel ruolo combat
tente dell’arma aeronautica (1138);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2063; che dà esecu
zione al Patto d’amicizia e di sicurezza, Sti
pulato in Tirana il 27 novembre 1926 fra l’I
talia e l’Albania (1139);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1897, riflettente la 
proroga al 1® gennaio 1928 dell’applicazione 
in Eritrea e in Somalia dell’ordinamento am
ministrativo contabile per. le. colonie (1140);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n, 1159, portante prov
vedimenti per l’estenzione al personale degli 
Enti locali delle norme relative alla soppres
sione e riduzione delle indennità'di caro-viveri 
(1141);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 luglio 1927, n. 1502, concernente 
provvedimenti sul servizio del chinino dello 
Stato, e sulla erogazione dei premi e sussidi 

. per diminuire le cause della malaria (1142);

Discussioni, f. 1203
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' Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n. 2125, che approva 
la Convenzione per là, concessione del cantiere 
navale di san Rocco a Livorno (1143);

Conversione in legge del Regio > decreto- 
legge 7 lugho 1927, n. 1317, riguardante la si
stemazione dei rilievi a debito ed a credito 
dei contabili postali per le gestioni extra bi
lancio (1144);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 638, concernente il 
riordinamento del Consiglio nazionale delle 
ricerche (1145);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1519, relativo alla 
estensione delle disposizioni della legge 24 
dicembre 1925, n. 2275, ai cittadini residenti 
all’estero che subiscono lesioni o la morte per 
la causa nazionale (1146);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 802, concerliente il 
periodo di ammiortamento dei mutui da con
cedersi dalla Cassa depositi e prestiti sui fondi 
degli Istituti di previdenza, ai sensi del Regio 
decreto-legge 13 giugno 1926, n.- 1064 (1147);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1039, concernente 
restituzione alla Cassa depositi e. prestiti di 
somme anticipate allo Stato per pensioni,
mutui alle ferrovie e somministrazioni 
l’Azienda dei telefoni (1148);

per

legge 30 giugno 1927, n. 1199, concernente 
l’aumento del contributo statale a favore del 
Pio Istituto di Santo Spirito in Sassià ed 
Ospedali riuniti di Roma (1153);

Conversione in legge del Regio - decreto- 
legge 6 ottobre 1927, n. 1921, che autorizza 
gli Istituti di previdenza amministrati dalla 
Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto 
corrente dal Banco di Sicilia o dalla Cassa di 
risparmio del detto Banco o dall’uno e dall’al
tra insieme, una somma fino al limite di lire 
10,000,000, da mutuarsi al comune ed alla 
congregazione di carità di Ragusà, (1154);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1418, col quale si con
ferisce al direttore generale del Banco di Na- 
poh la facoltà di cui àll’art. 2 del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1478-(1155); ' . ■

Conversione' in legge del Regio decreto 
11 gennaio 1925, n. 31, che proroga per la città 
di Roma le disposizioni sul prezzo della ener- . 
già elettrica (1156);

Conversione ih legge del Regio decreto- 
legge 5- agosto 1927, n. 1439, concernente la 
concessione di un assegno straordinario vita
lizio alla signorina Maria Corsi del fu generale 
Carlo Corsi (1157);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1166, col quale viene 
integrato l’art. 3 del. Regio decreto-legge 15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 797, che aumenta 
l’aggio di vendita sui tabacchi esteri (1149);

Conversione in legge del Regio decreto-

ottobre 1925, n. 2253 •> sul decentramento
amministrativo dei servizi della Amministra
zione della guerra (1158).

legge 12 agosto, n. 1569, relativo alla conces-OO--------A va. r w cxiJ-XCU VVFJJLWO

Sione ai rivenditori di generi di privativa del
Relazioni.

supplemento di aggio sullo smercio del nuovo 
tipo di sigaretta « Eja! » (1150);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1571, concernente 
l’estenzione agli impiegati del Banco di Napoh
e di Sicilia delle disposizioni della legge 30

Dagli XJ-ffbGÌ centrali:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 13 febbraio 1927, n. 176, contenente 
l’autorizzazione alla fusione di alcuni Istituti 
di credito della Venezia Tridentina (994);

giugno 1908, n. 335, sulla cedibilità e pigno--
Conversione in legge del Regio decreto-

rabilità degli stipendi (1151);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 12 agosto 1927, n. 1614, relativo al ver
samento alla Confederazione nazionale fa- 

' scista dei commercianti degli interessi sui depo
siti cauzionali dei commercianti (1152);

Conversione in legge del Regio decreto-

{

legge 12 dicembre 1926 ? n. 2173 che reca.
modifìcazioni all’ordinamento del servizio dei 
vaglia postali (808); ‘

Conversione in legge del Regio decreto- ' 
legge 12 dicembre 1926, n. 2195 riguardante . 
il collocamento di personale ne ruoli dell’ammi-

»

! nistrazione postale e telegrafica (809); 
Conversione in legge del Regio decreto-
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legge 30 dicembre 1926, n. 2243, che reca di
sposizioni concernenti l’acquisto o la costru
zione di - case economiche per i funzionari 
ed agenti dell’Àmministrazione postale e tele
grafica (810);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 15 che reca norme per 
il serviziio di trasmissione e recapito dei tele
grammi per telefono (811);

Conversione in legge del Regio decreto 
16 settembre 1926, n. 1784 relativo all’imbarco 
di ufficiali della Regia Marina su piroscafi 
mercantili (867);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 397 che chiarisce la 
portata dell’art. 3 del Regio decreto 21 otto
bre 1923, n. 2367 nei riguardi dell’applicazione 
dei canoni annui di manutenzione per le linee 
telegrafiche a servizio di enti-diversi o di pri
vati (951); .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927 m 398, che modifica 
l’art. 12 del Regio decreto-legge 7 marzo 1926 
n. 552 recante provvedimenti per lo sviluppo 
del servizio dei conti correnti ed assegni po
stali (952);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 marzo 1927 n. 402 che proroga per un 
biennio le disposizioni' limitatrici della facoltà 
d’iscrizione nelle matricole della gente di mare 
(402); '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927 n. 184 che autorizza le 
devoluzione a favore della Federazione na
zionale Veterani Garibaldini dei proventi della 
pubblicità sulle scatole dei fiammiferi'e sulle 
bustine da sigarette di ordinario consumo (831);

Conversione in legge del -Regio decréto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 112 concernente il , 
riordinamento dell’istituto nazionale per il 
cambio con l’estero (935);

Conversione in legge del Regio decreto- 
, legge 13 febbraio 1927, n. 300, recante provve

dimenti diretti ad agevolare le ricerche pe
trolifere in Italia è nelle Colonie (relatore 
Brusati Ugo) (995);

T Conversione in legge del Regio decreto- 
, legge 23 dicembre 1926, n. 2268, concernente 

la radia’zione di marittimi dalle matricole o 
dai registri della genteffii mare . (1000);

ConverMone in legge del Regio decreto-

---------------------------------------------------- :------ --------------------------------------------- ------------------------------ ---------------------------------------

legge 10 febbraio 1927., n. 202, che approva la 
costituzione della Federazione delle Casse di 
risparmio di Padova e di Rovigo (929);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n. 73 concernente la 
proroga del termine di cui all’art. 6 del Regio 
decreto-legge 30 giugno 1926, n. 1096, che isti
tuisce una Cassa sulle macchine per caffè 
espresso (721);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 62, concernente la 
proroga del termine assegnato alla Commis
sione per l’unificazione dei capitolati delle pub
bliche Amministrazioni e degli enti minori 
(773); -

Conversione in legge del Regio decreto 
7 ottobre 1926 n. 1974 concernente la sistema
zione edilizia della regia università di Genova 
(740);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926 n. 1701 concernente la 
fusione della Cassa di risparmio di Chiavar! 
con quello di Genova (858);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2443 contenente 
norme sulla concessione dei servizi pubblici 
automobilistici (873);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2258 recante modi
ficazioni al Regio decreto 22 febbraio 1925 
n. 209 che revocò le convenzioni per la ese
cuzione delle opere di costruzione di un bacino 
di carenaggio a Napoli e di un porto a Baja 
A verno (209);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1.2 dicembre 1926, n. 2241 recante prov-. 
vedimenti in dipendenza dell’alluvione del 
6 novembre 1926 nell’abitato e nella provincia 
di Bari (1027);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 marzo 1927 n. 337, concernente la 
aggregazione a Spoleto di 6 comuni limi
trofi (1011);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1927 n. 269 portante modifi
cazioni alle norme vigenti sull’ordinamento 
delle Gasse ordinarie di Risparmio e dei Monti 
di Pietà di prima categoria (931);

•Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1926, p. 1796 portante di-
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sposizioni a favore deUa pollicoltura e della 
coniglicoltura (771);

Conversione in legge del Regio decréto-

succnrsale della scuola ' pratica di meccanica 
agraria di Eoma (848)-, ■ \

legge 13 gennaio 1927 n. 106, contenente
norme per la sistemazione delle ferrovie se
condarie nei territori riuniti all’Italia in virtù 
di trattati (903);

Conversione in legge del Regio decreto-

conversione in legge, del Regio decreto- 
légge 12 dicembre 1926,^ u. 2057, recante prov
vedimenti per la gestione del Banco di Sici
lia (764);

Conversione in legge del Beglo decreto-

legge 16 dicembre 1926, n. 21-74 che reca
provvedimenti per la disciplina del commercio 
di vendita al pubbhco (866);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1927 n. 197 ohe integra le 
disposizioni del Regio decreto-legge .16 dicem
bre 1926, n. 2174 sulla disciplina dei commercio 
di vendita al pubblico. (899);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 314 recante norme per 
la matricolazione e l’individuazione degli au
toveicoli (1008);

Conversione in legge del Regio dereto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 223 contenente 
noriue per la dispensa del servizio del perso
nale dipendente dagli enti locali (1012);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927 n. 666, che concede la 
franchigia doganale al sodio . metallico desti
nato alla fabbricazione dell’indaco sintetico 
(1020);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge del 17 marzo 1927, n. 333, che stabili
sce il trattamento doganale dei tessuti gommati 
destinati alla fabbricazione delle guarniture 
per scardassi (1024);

legge 21 aprile 1927, n. ,698 che porta agevola
zioni per la emissione di obbligazioni da parte 
della società per azioni (978);...

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 569, che concede la 
franchigia doganale ad alcune materie prime 
occorrenti alla industria della fabbricazioni di 
profumi sintetici (1025);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1926, n. ,2191, concernente 
alcuni ritocchi 'alle tasse sulle concessioni go
vernative (846); ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
, legge-13 agosto 1926, n. 1479, coneernehte di
sposizioni sui cerchioni delle ruote, dei vei- 

. coli (1013);
• Conversione in legge del Regio decreto 

29 luglio 1926 n/1460, con cui è stata approvata 
una, convenzione con la società delle strade fer
rate del Mediterraneo per la concessione delle 
ferrovie calabro-lucane (900);

Conversione in legge del Regio decreto- 
20 agosto 1926, n. 1615, concernente l’istitu
zione della pagella scolastica per gli alunni 
delle scuole elementari (769);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 luglio 1926, n. 1451, concernente l’isti
tuzione di un ufficio autonomo , di stralcio per 
la liquidazione della unione edilizia nazionale • 
(654); ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
16 settembre 1926, n. 1758, riguardante la con
cessione d.i sussidi per riparare gli argini go-
lenali, danneggiati dalle piene del Po 
fluenti nel maggio 1926 (666);

e af-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 63\ concernente l’isti-
tnzionè 'in nna zona della Sardegna di nna

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 515 contenente norme re
lative alla istituzione ed . alla organizzazione 
di fiere mostre ed esposizioni (969); '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2-8 aprile 1927, n. 628, concernente la sop
pressione del Commissariato generale dell’emi- 
grazione e l’istituzione presso il Ministero degh 
affari esteri di una Direzione generale per gli ‘ 
italiani all’estero (1031);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 359, concernente il 
pagamento di quote a favore dei comitati per 
d’uso di biglietti ferroviari di andata ,e ritorno 
a riduzione (1034);

■Conversione in legge del Regio déereto- 
legge 13- marzo 1927, n. 364, concernente; la , 
proroga per l’assunzione di impegni per spese 
straordinarie da parte della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato (1035); • . ■

Conversione in legge del Regio' decreto " 
legge 16 maggio 1926, n. 891 circa la competenza ' 
della Commissione arbitrale incaricata di ri-
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I
solvere le controversie derivanti da reqnisi- Conversione in legge del Kegio decreto-
zione noleggio assieurazione ece. delle navi (999) 

Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 59 che proroga il 
termine stabilito dal regio deeroto-legge 13 

• agosto 1926, n. 1605 per la obbligatorietà 
delle concimaie (1047);

legge 20 marzo 1927, n. 527, contenente norme 
integrative della legge 15 luglio 1926, n. 1579
per la preferenza ai prodotti della industria
nazionale (973);

Approvazione della convenzione sulla u-

Conversione in legger del Regio decreto- 
legge 6 maggio 1926, n. 870 concernènte prov
vedimenti relativi agli atti di alcuni istituti

guaglianza di trattamento dei lavori stranieri 
nazionali in materia di riparazione deglie

parastatali e di altri enti. (621); .
Conversione in legge 'del Regio decreto-

infortuni sul lavoro adottata dalla Conferenza 
internazionale del lavoro nella sua settimana 
sesdone (1925) (966);

- Conversione in legge dèi Regio decreto-
legge 21 aprile 1927, n. 686, contenente prov^ 
vedimenti intesi a favorire il risparmio postale
(976);

Approvazione di due eonvenziopi firmate 
a'Saint Germain en-Laye il 10 settembre 1919
tra .l’Italia e altri Stati e relative: primo alla re-
visione degli atti di Berlino del 26 febbraio 1885
e di Bruxelles del . 2 luglio 18.90; secondo ad
una convenzione circa il regime delle bevande 

■ alcooliche in Africa (404);
Conversione in -legge’ del Regio decreto

13 agosto 1926,, n. 1564, sull’assicurazione 
contro le malattie del 'personale dei servizi
pubblici di, trasporto nelle nuove provincie
(987);

Conversione in legge dei Regio decreto- 
legge 21 ottobre- 1926, n. 1904, •concernente 
modifiche alla legge 10 dicembre 1925,-n.. 2277
sulla protezione e l’assistenza della maternità
e dell’infahzia (990);, . ■

Conversione, in legge del Regio decreto-
legge 26 dicembre 1926, n. 2486, concernente 
l’approvazione della convenzione col .Reale 
Automobile Club d’Italia per 'la riscossione 
delle tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi
(1026);

Conversione in legge del Regio decrefco- 
legge 20 febbraio 1927, n. 298, concernente la 
riforma organica e il riordinamento del per-
sonale stipendiato del.Pio Istituto di S. Spi-
rito e Ospedali Riuniti di Roma (1029);

Conversione in legge del Regio decreto-
\ 17 febbraio 1927, n. 344, concernente la siste-— . ------------------------------- 7 /

mazione di alcune zone archeologiche nel na-
politane • (1010);

Conversione in legge dei Regio decreto-
- legge 27 gennaio 1927, .n. 312 che approva la 
- fusione del Monte di Pietà di' Venezia con la

' . Gassa di Risparmiò di Venezia (1007);

n.legge 13 agosto 1926,, 
norme sui patrocinatori legali (781);

1459, contenente

Conversione in legge del Regio decreto-
legge gennaio 1927, n. 33. recante provve
dimenti per il riordinamento del personale
dell’Amministrazione nella pubblica sicurezza
e dei servizi di polizia (996);

- Conversione in legge del Regio decreto
. 502, recante la soppressione10 aprile 1927, n. 502, recante la soppressione 

della sovratassa di insuflìciente dichiarazione 
di valore nei contratti e nelle denunzie agli

n

effetti delle tasse di trasferimento. (1019).

Dalla Commissione di iinanze:
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 16 maggio 1926, n. 912, riguardante la
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste in iscritto nello stato di previsione

dell’Amministrazione del fondo perdella spesa
il culto pbr l’esercizio finanziario 1925-26 (709);

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario dal 1°
luglio 1925, al 30 giugno 1926 (1098);

Conversione in legge del Regio decreto 
3 dicembre 1926, n. 2029 che aumenta la parte 
di avanzo effettivo dell’esercizio finanziano 
1925-26 che può essere destinato a spese aventi 
per fine la ricostruzione economica della na-

e convalidazione del Regio decretozione --- .11
25 novembre 1926, n. 2017, relativo alla ven
tunesima prelevazione dal fondo di. riserva per
le spese impreviste per i’eseroizio- finanziario .
1926-27 (991);

■ Conversione in legge di decreti Reali con-
cernenti la variazione di bilancio e provvedi-
menti vari e convahdazione di Regi decreti
autorizzanti prelevazi.oni dal fondo di •riserva, 

l’esercizio finanzia-per le spese impreviste per 
rio 1926-27 (1050); •

I
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Conversione, in legge di decreti Reali con
cernenti variazioni di bilancio e convalida
zione di Regi decreti relativi a prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1926-27 (1077);

Conversione in legge di decreti Reali con
cernenti maggiori assegnazioni ai bilanci delle 
colonie e dell’interno e convalidazione di Regi 
decreti relativi a prelevazioni dal fondo di ri
serva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1926-27 (980);

' Conto consuntivo dell’ Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan
ziario 1923-24 (957).

Per la scrittrice Grazia Deledda.

GARAVETTI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAEAVETTI. Onorevoli colleghi, consentite 

che io, come Sardo, rivolga da questo seggio 
una parola di riconoscente ammirazione alla 
illustre conterranea Grazia Deledda la cui gloria 
come scrittrice italiana ebbe testé una consa
crazione mondiale con l’attribuzione del pre
mio Nobel.

E dico di riconoscente ammirazione perché 
Grazia Deledda nella sua geniale opera let
teraria fu veramente rappresentativa della 
fiera anima sarda, e della sua italianità con
servatasi sempre costante pure attraverso le 
maggiori ingiurie della storia.

Della futura riparazione di queste ingiurie 
da parte della nuova Italia, Grazia Deledda '

toria la rivoluzione fascista sostituendo come 
fondamento etico e politico di Governo, lo spi
rito di solidarietà nazionale a quel dinamismo 
barlamentaristico cinico ed egoista che avea 
informato la, nefasta politica, del passato.

■ La Sardegna ricorda e ricorderà sempre il ■ 
messaggio che il Duce le rivolse appena assunto 
al Governo nazionale.

Vi ripeto, egli scrisse come Capo del Governo 
quello che già disse come Capo del Fascismo : 
« Amo la Sardegna che tutto ha dato senza nulla 
chiedere. Oggi aggiungo con piena coscienza 
e buonafede che l’avvento del fascismo al po
tere condurrà a soluzione molti problemi ohe 
travagliano la vostra isola. Viva la Sardegna! ».

Sono lieto oggi di constatare che il regime 
fascista va dando a questa solenne promessa 
del suo Capo il più vigoroso impulso di realiz
zazione.

Ciò, onorevoli colleghi, valga a spiegarvi 
. perché io. sia indotto —■ nel porgere come 
sardo il mio saluto di ammirazione a Grazia 
Deledda — a rendermi pure interprete della 
sarda riconoscenza al regirne fascista per la 
sua opera'riparatrice da lei divinata.

Onorevoli colleghi, chiudo il mio dire con la 
sicura fiducia che vorrete tutti associar^ù nel- 
l’esprimere alla illustre scrittrice italiana il 
vostro' alto compiacimento. {Applausi}.'

Commemorazioni dei senatori Cerini, Barbieri, 
Mengarini, Giordano-Apostoli, Di Oampello, 
Marcora e Campostrini.

sentiva certamente 'il vaticinio, allorché da or
circa venti anni in un suo. scritto definiva 

riporto le sue parole — « la Sardegna la più 
sventurata parte d’Itaha, pur così ricca di

PRESIDENTE {si alza e con lui si alzano . 
i senatori ed i ministri').

hellezzOj di utilità naturali^ e di vergini ener- Onorevoli colleghi'■7

gie nella quale vive nn popolo che, per
quanto nella maggior parte un po’ atrofizzato
dalla sua secolare immobilità, è più d’ogni
altro capace di una redenzione fisica, e degno
di un miglioramento sociale ».

E la vaticinata riparazione non tardò. Ne
furono precursori i giovani figli della Sarde;jjx V Lii oui-L j g tu V ctiii iigu ueiia baruegua 
con l’eroico valore che essi dimostrarono nella
glande-guerra combattuta per la salvezza 
grandezza d’Italia. '

e la

' Durante le vacanze parlamentari lutti dolo
rosi ci hanno colpito.

Il 13 giugno moriva il marchese Gerino Gè- 
rini in Barberino di Mugello ove era nato il 
18 settembre 1871 da antica famiglia toscana.

Ein dalla più giovane,età appassionato stu
dioso delle questioni agricole, fu autore di 
molte pregevoli pubblicazioni sul riordinamento
dei bacini montani

E ne fu immediata inizi£|itrice dopo la vit-

, e in materia, di strade e ' , 
f Ciro vie, e molto a tutti co desti problemi giovò

■j

QOl vivace ingegno che nei suoi vasti po's-
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sedimenti gli suggerì profìcue òpere -di pro- rini. Scolaro prediletto del nostro compianto
grosso; La competenza tecnica e l’amore per collega Blaserna, fu suo valoroso è apprezzato
la sua regione, come gli fecero avere una squi-
sita sensibilità alle più importanti questioni 
locali, così gli procurarono larga popolarità, 
onde dalla fìducia. -dei suoi concittadini fu 
inviato più volte al Consiglio provinciale di 
Firenze ,e, nelle legislature XXIII e XXIV, 
alla Camera dei deputati. Ivi sedette a sinistra 
e fu assiduo e fervido sostenitore degli inte
ressi della sua terra. Durante il periodo bel
lico molto cooperò alla organizzazione della

assistente presso l’istituto di fìsica per alcuni
anni.■> e poi insegnò per un ventennio, alla
scuola d’applicazione per gh ingegneri, elet
trotecnica, scienza ch’era allora ai primi passi
e cui egli si dedicò con straordinaria pas-

resistenza interna istituendo 7 con generoso Roma.

sione. In essa segnò un’orma non obhabile, 
e pei lavori scientifìci e per le esperienze ese
guite, e sovra tutto per aver egli effìeacemente 
contribuito al primo grande trasporto di ener
gia compiuto in Itaha nel 1892 fra Tivoli e.

atto, nel suo palazzo in Firenze,.un provvido 
asilo, ove per ben un quinquennio profughi, 
mutilati e vecchi trovarono ogni, desidérabile 
conforto.

Il 3 ottobre 1920 fu nominato senatore ma
ben poco negli ultimi tempi lo potemmo ve
dere alle nostre sedute per l’infermità che gh. 
aveva scosso la forte fìbra.

Salutiamo la memoria del collega scomparso 
ed esprimiamo alla famigha le nostre vive 
condoglianze. {Bene\.

Ma l’instancabile fervido ingegno di Gugliel
mo Mengarini sì rìvolsé anche ad altri campi 
di ricerca e d’indagine,'cioè agli studi di fìsica 
astronomica e di spettroscopia. Dedicò sovra- 
tutto i- suoi studi alle eclissi totah di sole, 
recandosi perciò in varie parti del mondo per as
sistervi e, valendosi di propri apparecchi, ot
tenne bellissime fotografìe, preziose per la scien
za. L’anno scorso, già minato dal male, volle 
recarsi, contro i consigli dei medici, nell’Ol- 
tregiuba per studiare una eclissi, superando 
disagi incredibili con una energia straordinaria.

II 29 giugno in Monte San Pietro cessava di l E ciò forse gli fu fatale, 
vivere il tenente generale Ludovico Barbieri,
che era nato in Bologna il 27 ottobre 1843 
sedeva in Senato dal 26 gennaio 1940.

e

In omaggio, alla volontà espressa dal vene
rando collega non mi è dato di ricordar 'gli

Dei suoi studi scientifìci fu anche un appas
sionato e simpatico volgarizzatore e tenne 
applaudite conferenze, come quelle sulla luce

eminenti meriti e la sua valorosa fìgura di sol
dato. ISTella sua grande modestia còsi egli al
cuni anni or sono mi scriveva: « Nella incer-
tez'zai della nostra fìne, considerata la mia 
avanzata età, potendo essere non lontana, 
prego S. E. il Presidente all’annunzio dèlia 
mia morte di comunicare la notizia .sempli
cemente al Senato omettendo la commemo
razione. Nell’inviare un saluto ai colleghi, li

fredda e sulla vita nei sommergibili.
Era uno spirito esuberante di energie, generoso 

e noncurante del pericolo: da giovane rischiò con 
tranquillo eroismo la vita per salvare un’intera 
famiglia prigioniera entro una casa incendiata 
le cui scale erano crollate: e n’ebbe in premio 
una medaglia d’argento al valor civile. Fu fer
vido cultore degli esercizi fìsici, specialmente 
del nuoto e deiralpinismo: fu l’anima di molti 
sodalizi non solo scientifìci, ma anche artistici
e sportivi di Roma, ove era popolarissimo ?

ringrazio della loro benevolenza ed auguro a perchè incarnava lo spirito multiforme, gio-
, tutti lunga e felice vita '

Questa pròva del suo attaccamento ci com- 
. muove e noi ci inchiniamo dinanzi al suo

. nobile desiderio e inviamo alla sua eletta me
moria un mesto e reverente saluto, porgendo

viale e generoso del popolo romano.
Lo annoveravamo nostro amato collega dal 

6 ottobre 1919 e la sua indefessa attività 
ebbe modo di manifestarsi anche in Senato: 
fu eletto membro del Consiglio superiore aero-

alla famiglia l’espressione del nostro .profondo nautico e del Comitato talassografìco e parte-
• cordoglio. {Bene}.

«

Il 25 luglio morì in Roma, dov’era nato il
dicembre 1856, il prof. Guglielmo Menga-

cipò profìcuamente a notevoli discussioni, spe
cialmente su progetti interessanti lo sviluppo 
industriale, idroelettrico e ferroviario del Paese.

Dopo la nomina a senatore fu anche amba-



J

Atti Parlamentari — 9280 ’ S'eìiaio del Regno

LEGISLATURA XXVXl — 1° SESSIÓNE 1924-27 — DISGUSSIONI TÓRNATA.'UEL 6 ' DICEMBRE 1927

all

sciatore straordinario nel Perù, per una mìs- 
siohe di carattere prevalentemente economico 
felicemente compiuta.

j

Gughelmo Mengarini non aveva e non po
teva avere che amici dovunque, che ora ne 
piangono amaramente la dipartita. Il .Senato 
reverente saluta la sua cara memoria, mentre 
esprime alla famigha le più sentite condoglianze.

Dal 1884 fu per lungo tempo gran parte 
della vita cittadina di Roma,' la cui gran
dezza ebbe sempre in cima ai suoi pensieri. 
Chiamato - a far - parte del Consiglio comunale-, 
nel 1887 fu nominato assessore e in tale ufficio, 
come in numerose al tre, cariche che gli furono 
affidate, recò valido contributo alla soluzione 
di importanti problemi.

(Benissmo).

Il 28 settembre in Roma spegnevasi in tarda 
età la veneranda figura dell’avvocato' Giuseppe 
Giordano-Apostoli.

Nato in Sassari il 25 gennaio 1838., dal padre 
Domenico, che fu vanto della magistratura 
sarda, ereditò forte amore per gli studi di di
ritto, in cui si laureò a 21 anno, recandosi 
poi a compiere la pratica professionale nello 
studio di Pasquale Stanislao Mancini in To
rino. Ma la carriera amministrativa di più 
l’attrasse e poco dopo vi entrava vincendo 
tra i primi il difficile concorso. Fu consigliere 
di prefettura a Bologna e, presto affermatosi 
per la sua soda cultura giuridica, fu chiamato 
al Ministero dell’interno ove si fece assai'ap
prezzare nei numerosi incarichi di particolare 
fiducia che gli furono affidati. Fra l’altro, nel 
1867, fu nella Commissione istituita per uno 
studio di riforme della legge comunale e pro
vinciale e, acquistatasi coi suoi non comuni 
meriti la benevolenza di illustri uòmini di 
Stato, fu spesso al loro fianco quando essi, 
furono chiamati a reggere le sorti del Paese: 
fu così con plauso segretario particolare' del 
ministro Cadorna e poi nel Gabinetto dei 
ministri Cantelli, Ferraris, Di Rudinì’ e Danza.

I cittadini di Alghero, e poi di Sassari, con 
largo suffragio lo vollero loro rappresentante 
alla Camera dei deputati,' de ve per nove legisla
ture, dalla XIV alla XXII; egli sedette mili
tando nel partito moderato. Fu parlamentare 
assiduo ed attivo, membro e presidente di
importanti commissioni, spesso relatore di bi- ' .chiarata la guerra all’Austria, tornò
lanci, è di altri notevoli disegni di legge e, ora-
tore elegante, fece sentire la sua efficace parola 
in importanti discussioni, difensore sempre
appassionato e vigoroso degb interessi generali
del Paese della sua isola prediletta; onde si

. conquistò una autorevole posizione che per 
, ' quattro volte gli meritò la delicata càrica di 

^questore.

Le sue larghe benemerenze gli valsero il 
4 aprile 1909 la nomina a senatore e anche 
qui, con rara assiduità, e notevole attività, 
dette prova del suo attaccamento al bene pub
blico. •

Salutiamo reverenti l’amato collega scom- ' 
parso, che fu anche nobile esempio di mo
destia e di rettitudine, e porgiamo alla famiglia 
l’espressione del nostro vivo cordoglio. (Pe- 
nissimo).

Il 6 ottobre una triste nuova ci giunse, 
quella dell’improvvisa' scomparsa del conte ’ 
Pompeo di Campello, spentosi poco più che 
cinquantenne nella sua. villa di Oampello. sul 
Clitunno. Parve a tutti incredibile che il col
lega affettuoso, il gentiluomo leale, simpatico e 
giovanilmente attivo, che ancora due o tre dì 
innanzi era, sorridente ed' alacre, nelle sale 
del Senato, tosse così, d’improvviso scomparso.

Il 22 dicembre 1874 era egli nato in Roma r
dal conte Paolo, illustre cultore di studi 
storici e dalla principessa Maria * Bonaparte, 
e ne aveva attinto le più elette virtù. Si era 
dato con passione alla carriera militare e per
vari anni, brillante ufficiale. di cavalleria,- fu 
distinto e benemerito istruttore nelle Scuole di 
Pinerolo e Tor di Quinto. Ùscitò poi volonta
riamente dal servizio attivo, volle esser richia
mato appena scoppiata la guerra libica -e fece 
tutta la dura • campagna, guadagnandosi una ,
ferita ed una medaglia d’argento al valor mili
tare, premio al suo contegno coraggioso. Di- - 

nuova-
mente in servizio e fu quasi sempre in prima 
linea, nel Trentino, in Albania e ,a Gorizia, 
dimostrando ovunque gvande sprezzo del peri- ■ 
colo, unito ad una calma, e ad un’energia am
mirevoli:' e si meritò una seconda medaglia r 
d’argento.- Fu anche a Parigi, membro della 
missione mihtare itahana alla fine della guerra'. 
Per parecchi anni ricoprì l’alta carica di gen-
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tiluomo di Corte di Sua Maestà l’Augusta 
nostra Eegina’

Attivissimo in molti campi, era anche molto 
conosciuto ed amato nel mondo sportivo, e 
fu membro autorevole di numerose società e 
commissioni. Studioso di storia e di araldica, 
era apprezzato membro della Commissione 
araldica romana.

Il 6 ottobre 1919 era entrato in Senato e si ' 
era subito procacciato le universali simpatie 
e la stima di tutti i colleghi, anche per la sua 
grande attività. Appartenne ad importanti 
commissioni,- come quelle per il regolamento 
interno e per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori. Éu per due anni eletto dalla fiducia 
dei colleghi alla carica di questore, e vi si 
segnalò per il grande zelo, la .profonda scrupo
losità e rettitudine che portava in ogni suo 
atto:- noi suoi colleghi dell’ufficio di Presi
denza lo avemmo carissimo e fummo addolo
rati quando volle lasciare la carica. Dette 
anche opera utilissima alla -discussione ed alla 
elaborazione d’importanti provvedimenti le
gislativi: fra gli altri a quelli sulla caccia e sul
l’ordinamento dell’esercito.

La sua scomparsa è grave, perdita per il 
Senato e lascia negli animi nostri una profonda 
tristezza. All’amico e collega diletto, all’im
pareggiabile gentiluomo, al benemerito cit
tadino il Senato invia il suo mesto commosso 
pensiero, mentre porge alla desolata famiglia 
di lui le più profonde condoglianze. {Appro
vazioni vivissime).

Un ardente italiano più non è: il 4 novembre, 
colpito da acuto morbo,4’avv. Giuseppe Mar- 
cora ha chiuso i suoi giorni in Milano ove era 
nato il 14 ottobre 1841. . ,

Giovinezza fremente di patrio entusiasmo fu 
la sua ed invero Egli, che venne crescendo 
mentre col sangue dei martiri si compiva la 

' preparazione spirituale delle guerre per l’unità 
nazionale, agli studi di diritto • alternò i più 
nobili ardimenti. Così lo si vide arruolarsi 
nelle file .garibaldine e battersi da eroe dall’uno 
all’altro capo di Italia nelle campagne dal 
1859 al 1866, guadagnandosi il grado di uffi
ciale e la carica di capo di stato maggiore di 
Brigata ' nonché la . medaglia d’argento al va
lore.-

Veduto realizzarsi il suo sogno e comple

tati gli studi, si dedicò àll’esercizio dell’avvo
catura in Milano e anche in essa portò il suo 
spiritò ardente rivelandosi professionista di 
alto valore, ma una particolare passione egli 
dimostrò per l’agone politico ove più diretta- 
mente poteva contribuire alle fortune del 
Paese. Fervido ammiratore di Giuseppe Maz
zini, Egli iniziò la sua vita pubblica col parte
cipare vivamente alle lotte del partito di azione, 
ma il suo spirito equilibrato, all’indomani del 
compimento dell’unità della Patria, lo fece 
collaborare senz’altro all’opera costruttrice dello 
Stato allora nascente. Onde, mentre nel con
sesso municipale milanese sedette proficua
mente per lunghi anni, e numerose elevate 
cariche tenne nelle, amministrazioni locah, alla ’ 
Camera dei.deputati entrato fin dal 1876 fu 
per ben 12 legislature, dalla XIII alla XVI e 
-dalla XyiII alla XXV,. parlamentare di ecce
zionale operosità e talento. Fu membro infatti 
di numerose commissioni, relatore di importan
tissimi disegni di legge, fra cui ricorderò quello 
sul codice penale, e pronunziò forti ed elevati 
discorsi. Ma òpera più altamente benemerita 
Egli spiegò quale presidente dell’Assemblea 
nel lungo tempo in eui fu a tale elevatissima 
carica chiamato, essendovi stato eletto, dal 
1904, quattro volte e due volte essendo state 
respinte le dimissioni. La profonda conoscenza 
che aveva di uomini e cose, la grande compe
tenza in materia regolamentare, la imparziahtà 
e la fine arguzia furono doti eminenti che lo 
resero apprezzato e benemerito presidente: e 
sempre negli accesi dibattiti parlamentari - e 
furono tanti durante la sua presidenza, taluni 
sopratutto in periodi delicatissimi per la vita del 
Paese - Egli svolse opera di saggia modera
zione acquistando alta autorità morale e le 
più larghe simpatie anche negli avversari. E 
dall’alto seggio il vecchio patriota non lasciò 
mai passare occasione, senza affermare, tal
volta assai arditamente, il suo grande amore 
per la Patria: durante la grande guerra, alla 
quale Egli partecipò col cuore, in memorande 
sedute fu magnifico interpetre dei fervidi sen
timenti dell’Assemblea, e più tardi, all’indo
mani della vittoria, seppe con parole degne 
esprimere il commosso e generale tripudio dei 
cuori.

Il IO maggio 1921 fu nominato senatore, 
nia l’insigne collega non potè partecipare as-

k

^iì?cui>sioni, f. 1204



■V7;

■y.Senati -del. '. PegnoAtti Parlavìventari
■<>

■e’

LEGISLATURA XXVII —’ 1^ SESSIONE l-92à^27 — DISCUSSIONI — TORNATA,DEL 6 DICEAIBRE 1927

siduamente ai nostri lavori • per le sue rnal- 
ferme condizioni di salute. Ora è scomparso? 
ma la sua grande figura rimarrà incancellabile 
nei nostri cuori come in quelli di tutti gii 
italiani per i grandi servigi che ha reso alla

partecipò assiduamente, non tardò a farsi

k

i..'

Nazione.
Inchiniamoci reverenti innanzi alla sua no-

bile memoria e alla famiglia inviamo le nostre 
vivissime condoglianze {Benissimo}.

Il 6 novembre quasi improvvisamente spe- 
gnevasi in Pedemonte il conte ingegnere Gio
vanni Antonio Campostrini che era nato 'in 
Verona il 25 aprile 1862.

Cultore appassionato delle discipline ma
tematiche si laureò giovanissimo in inge
gneria nell’università di Torino e si dedicò 
quindi con competenza e fervido amore all’eser
cizio della professione, svolgendo la sua atti
vità per più di un ventennio e facendosi 
assai apprezzare in- ogni campo.

Direttore dapprima di importanti lavori fer
roviari nella provincia di Verona, volle quindi 
dedicarsi al razionale miglioramento- delle sue 
proprietà agricole, curando sopra tutto lo 
sviluppo della irrigazione ed applicando cri
teri moderni ed efficaci nelle culture dei campi, 
seguito poi con passione da altri agricoltori, 
cosicché l’alto agro Veronese si avvantaggiò 
non poco dall’utilissimo esempio.

Le sue rare doti di mente non potevano 
non essere altamente apprezzate è fu quindi 
chiamato ad importanti e numerose cariche
pubbliche, sempre ricoperte con senno 1 in-
telhgenza ed instancabile attività.

Fu successivamente consighere provdnciale, 
députato, presidente della deputazione e poi
Presidente del Consiglio provinciale di Verona;
ed alla sua opera illuminata. durata oltre

.25 anni, la provincia di Verona deve molte 
provvide inizia, ti ve.

Durante la guerra prodigò tutto’ se stesso,
con elevato amor di patria, in lavoro delle
opere di assistenza e di resistenza interna, 
le famiglie dei combattenti, dei profughi

profondamente stimare ed amare.
La niorte lo ha colto mentre ancor poteva 

efficacemente dare il contributo della sua 
intelligenza e del' suo cuore ad alte opere, ma 
la sua nobile figura di gentiluomo e-di citta
dino non sarà dimenticata da quanti lo conob- 

-.bero. ' • ‘
Porgiamo' un reverente saluto al collega 

scomparso ed alla sua desolata famiglia- le
commosse espressioni del nostro vivo 
doglio. {Bene}.

cor7

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
FEDELE;, ministro della pubblica istruzione. 

In nome del Governo dichiaro di associarmi 
alle nobili parole di compianto pronunciate dal 
Presidente per la scomparsa degli illustri mem
bri di questa Assemblea.

Comunicazioni del Governo.

e 
e

dei rimpatriati ancor ricordano e'benedicono 
la sua opera tutta dedita, in quel tèmpi gravi 
e’ gloriosi, a porgere aiuto e conforto ed a te
nere elevati gli spiriti.

Per i suoi meritó fu nominato senatore il 3 
Ottobre 1920 ed anche in Senato, ai cui lavori

MUSSOLINI, Capo del Governo. Ohiedo di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Mi onoro 

annunciare al Senato che Sua Maestà il Re con 
decretò del 23 giugno u. s. ha accettato le. di
missioni dalla carica di Sottosegretario di Stato 
per Veconomia nazionale rassegnate dall’ono
revole dott. Giuseppe Bastianini, deputato al 
Parlamento; con successivo decreto del 9 luglio 
la Maestà Sua ha accettato le dimissioni dalla 
carica di Sottosegretario di Stato per le finanze 
rassegnate dall’onorevole avv. rag. Giuseppe 
Fri guani deputato al Parlamento.

A Sottosegretario di Stato per le finanze è 
stato nominato, con decreto Reale del 21 luglio, 
scorso, l’onorevole dott. Boncompagni Ludovisi, 
Principe di Piombino, deputato al Parlamento. -,

Presentazione dì un disegno di legge.

MUSSOLINI, Capo ' del Governo e ministro 
degli esteri. Domando di .parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MUSSOLINI, Capo del Governo .e ministro
degli esteri. Ho 1 onore di presentare al Senato

-4

il disegno di legge per rapprovazione del trat-
tato di alleanza difensiva, stipulato in Tirana 
fra l’Italia e l’Albania, il 22 novembre 1927, 

' nonché del relativo . scambio di note che ha 
avuto luogo nello stesso giorno.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Capo dèi 
Governo ministro degli esteri della presenta
zione di questo disegno di legge, che sarà in
scritto all’ordine del giorno degli Uffici che si 
riuniranno domahi alle ore 1-5.

in legge del Regio decreto-legge 9 maggio 1926, 
n. 869, relativo alla misura degli interessi sui 
mutui con gli Istituti di ci'edito fondiario per 
le quote di vetustà e migliorie in dipendenza 
dei danni di guerra (em-anato in virtù del- 
Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, 
n. 100, e pubblicato nella Gazzella U/fidale 
del 2 giugno 1926, n. 127)

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge :

Articolo unico.

Rinvio àllo scrutinio segreto’del disegno di legge: 
z « Conversione in legge del Regio'decreto-legge 

20 febbraio 1927, n. 221, che sopprime il divieto 
di esportazione del riso con lolla » (N. 832).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 20 febbraio 
1927, n. 221, che sopprime il divieto di espor
tazione dei riso con lolla » .

Prego l’onorevole senatore^ segretario Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario,legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto- 

legge 20 febbraio 1927, n. 221, che sopprime 
il divieto di esportazione del riso con lolla.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta là discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 maggio 1926, n. 869, relativo alla misura 
degli interessi sui mutui con gli Istituti di 
credito fondiario per le quote di vetustà e 
migliorie in dipendenza dei danni di guerra 
(emanato in virtù dell’art. 3, n. 2, della legge 
31 gennaio 1926, n. 100, e pubblicato nella
“ Gazzetta Ufficiale 
mero 127 » (N. 845).

del 2 giugno 1926, nu-

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 9 ■ m9;ggio 1926, n. 869 relativo alla 
misura degli interessi sui mutui con gli isti
tuti di credito fondiario per le quote di vetu
stà- e migliorie in dipendenza dei danni di 
guerra.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 gennaio 1927, n. 13, relativo alla costituzione 
della Società anonima « Azienda Tabacchi Ita
liani » (A. T. I.) » (N. 911).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 6 gennaio 
1927, n. 13, relativo alla costituzione della So-
cietà anonima . « Azienda Tabacchi Italiani »
(A. T. I.) ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 gennaio 1927, n. 13, relativo alla costituzione 
della .Società anonima « Azienda Tabacchi Ita
liani » (A^ T. I.).

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione^

t
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 1' lu
glio 1926, n. 1266, recante disposizioni per la 
lotta contro la formica argentina » (N. 695).

PRESIDENTE L’ordine del giorno reca la
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
discussione sul disegno di legge :' 
sione in legg,e del Regio decreto 1° luglio 1926,

« Conver-

20 gennaio 1927, n. 119, recante norme relative 
allo stato di avanzamento degli ufficiali del 
Regio esercito assegnati ai depositi cavalli 
stalloni e depositi allevamento quadrupedi e 
modificazioni di alcune particolari disposizioni 
riguardanti il reclutamento e 1’ avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito e lo stato degli 
ufficiali del Regio esercito, della Regia marina 
e della Regia aeronautica » (N. 898).

n. 1266, recante disposizioni per la lotta contro 
la formica argentina».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, seg'ì^etario legge:

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge :

giorno reca la
« Conversione

Articólo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 1° lu
glio 1926, n. 1266, recante disposizioni per 
la lotta contro la formica argentina..

in legge del Regio decreto-legge 20 gennaio 
1927, n. 119, recante norme relative allo stato 
di avanzamento degli ufficiali del Regio esercito 
assegnati ai depositi cavalli stalloni e depositi 
allevamento quadrupedi e modificazioni di 
alcune particolari disposizioni riguardanti il 
reclutamento e l’avanzamento degli ufficiali 
del Regio esercito e lo stato degli ufficiali del 
Regio esercito, della Regia .marina e della Regia 
aeronautica ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

ArUccZo uweo.
È convertito in -legge il Regio decreto-legge 

20 gennaio 1927, n. 119, recante norme relative- 
allo stato e avanzamento degh ufficiali del
Regio esercii0 assegnati ai depositi cavalli
'^talloni e depositi allevamento quadrupedi e
modificazioni di alcune particolari disposizioni 
riguardanti il reclutamento e l’aivan'zamonto 
degh ufficiali del Regio esercito e lo stato degli 
ufficiali del Regio esercito, della Regia marina 
e della Regia aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
, chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il- disegno di 
legge sarà poi votato' a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

su

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

l

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 19 di
cembre 1926, n. 2343, concernente la proroga 
degli oneri a carico dello Stato pel funzio
namento degli Istituti medi e dell’istituto nau
tico di Fiume » (N. 821).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la.
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 19 dicembre 1926, 
n. 2343, concernente la proroga degli oneri
a carico dello Stato pel funzionamento de-
gli Istituti medi e dell’istituto nautico di 
•Fiume ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario legge;

Arlicolo nniao

L convertito
19 dicembre 1926,

in. legge il Regio, decreto
n. 2343, concernente la

proroga degh oneri a carico dello Stato -pel 
funzionamento degh istituti medi e dell’isti
tuto nautico di Fiume,

t- *
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PRESIDENTE; È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto 13 febbraio 1927, 
n. 224, che approva le tabelle graduali e nu
meriche di formazione degli ufficiali dello 
stormo dirigibili ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura:

SIMONETTA, segretario legge:

I

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Règio decreto-legge 
30 dicembre 1926, n. 2288, concernènte la vi- 

. gilanza sul funzionamento delle società coope
rative e la istituzione dell’Ente per la coope
razione». (N. 829).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto legge 30 dicem-
bre 1926, n. 2288, concernente la vigilanza
sul funzionamento delle*  Società cooperative e 
la istituzione dell’Ente nazionale per la coo- 
perazione ». •

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura. '

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 13 feb
braio 1927, n. 224, che approva le tabelle gra
duali e numeriche di formazione degli ufficiali - 
dello Stormo dirigibili.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, ]a dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

I Discussione del disegno di legge : « Conversione

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 30 dicembre 1926, h. 2288, concernente 
la vigilanza sul funzionamento delle società 
cooperative e l’istituzione dell’Ente nazionale 
per la codperazione.

in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
1926, n, 2220, che approva la fondazione in 
Roma di un Istituto internazionale per la uni
ficazione del diritto privato» (N. 836).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge : « Conversione

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la- dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di àfticolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a,scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
1926, n. 2220, che approva la fondazione in 
Roma di un Istituto internazionale per l’unifi-
cazione del diritto privato ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA segretario, legge:

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 
febbraio 1927, n. 224, che approva le tabelle 
graduali e numeriche di formazione degli uf
ficiali dello stormo dirigibili » (N. 870).

i PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione §ul disegno di legge; « Conversione

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 2220, ohe approva 
la fondazione in Roma di un Istituto inter
nazionale per l’unificazione del diritto privato 

agli accordi fra il Regio Governoin base
e la Società delle Naziom, giusta le note
scambiate rispettivamente in data 31 marzo 
e 2Q aprile 1926,

r

1

L
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PRESIDENTE. È aperta la discussione/su 
questo disegno di legge.

D’AMELIO, relatore. Romando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’AMRLIO, relatore. Onorevoli colleghi. Il 

presente disegno di legge non .è di quelli che 
possono passare sotto silenzio. Con. esso si 
converte in legge il decreto che istituisce in 
Roma un Istituto internazionale per l’unifi
cazione del diritto privato. Non esito a qualifi
care questa istituzione come uno degli atti 
più importanti e significativi del Governo 
nazionale.

È noto come sia sorta questa istituzione, 
nel settembre 1924 in séno all’Assemblea delle 
Nazioni su proposta della Delegazione italiana, 
ispirata al pensiero genialissimo del Capo del Go-
verno. Contemporaneamente la Francia aveva’
fatto l’offerta della creazione dell’Institut de
la Coopcration intellectuelle. Queste due isti
tuzioni sono fiori purissimi di pensiero sorti 
sui fermenti internazionali e politici dell’As- 
semblea ginevrina.

Alta e nobihssima è la finalità ' di codesto 
Istituto e possiamo con sintesi sicura, dire che 
esso è veramente romano. Rifatti già Roma
aveva attuato questo grande programma del
diritto privato universale: un anello spirituale 
che cinse tutti i popoli civili del tempo sotto 
I impero di una savia legge. Quando l’impero 
romano decadde, il moto espansionista del di-
ritto continuò ininterrottamente per 14 se- 
coh, fin quasi alla ;^e del secolo xviii. Quando
si verificò la crisi e la decadenza del ’ diritto
comune, fu un triste giorno per la fraternità
dei popoli. Fu un concetto esagera,to del
zionalismo quello che infranse l’unità del
ritto comune e determinò
particolaristica. Se
è un ^dncolo fra 
particolaristiche

na-
di-

una legislazione
una legislazione generale

genti diverse, le legislazioni
creano una barriera invisi-1 .-1 p . xuvior

bile fra popolo e popolo. Si esagerò riniportanza
delle consuetudini locali ed Ogni popolo volle
un ordinamento legislativo nazionale. Si ma- 
nifesto la tendenza del secolo
cazione. Quali ne furono le

XIX alla codifi
conseguenze?

Un numero enorme di conflitti di legislazione, 
pel cui i rapporti internazionali
certamente avvantaggiati. E rultima

noq se ne sono

aggravato questa situazione, perchè 
nuoid Stati, ha aumentato

guerra ha 
col creare

ancora il p artico -

larismo. legislativo: ed è degli ultimi tempi la 
caratteristica di un aumento dei conflitti 
internazionali,, che intralciano enorme niènte la ' 
vita e gli affari tra nazione e nazione.

A porre rimediò a questo stato di cose, si 
è pensato da qualche tempo; e sono venute 
.fuori le Convenzioni dell’Aja, le quali paiono' 
già abbastanza invecchiate nel momento pre
sente e non concernono che una categoria di . 
rapporti molto limitata.

È bene ricordare però che le Convenzioni 
dell’Aja curano, per così dire, la fenomenologia 
del male, ma non ne curano le cause; perchè 
cercano di re^Dlare i conflitti di legislazione, 
ma non tendono ad eliminare la ragione di 
questi conflitti.

A questo scopo viceversa lavorerà l’istituto 
internazionale di diritto privato. Infatti l’art. 2 
dello Statuto organico dell’istituto dice che 
esso «ha per oggetto di studiare i. mezzi per 
armonizzare e coordinare il diritto privato fra 
gli Stati 0 tra gruppi .di Stati e di- preparare 
gradualmente l’adozione da parte di diversi 
Stati di lina legislazione di diritto privato 
uniforme ». Quindi scopo di questo Istituto è di 
dare concordi leggi alle genti. Ed ecco che

. sulla spirale perenne del progresso umano
ritorna il diritto comune e ritrova la sua sede
•naturale in Roma, che fu già sua culla storica, •
e Roma riprende la .sua missione del mondo.
Oggi non si tratta piu di una legge uniforme
per i popoli, che si affacciano sul grande arco -
del bacino mediterraneo; oggi si tratta di una
legge comune per tutti i pop)©!!, che aderiscono
alla Società delle Nazioni e che possono mandare
qui in Roma delegati per costituire una legge
comune e per obbedirvi volontariamente. Ciò
spiega ir grande favore con cui è stata accolta 
questa nobilissima idea del Governo italiano
e spiega altresì le entusiastiche delilDorazioni 
votate al riguardo,- dalle assemblee della So
cietà delle Nazioni, che ho ricordato nella mia •
breve relazione.

Bisogna aver fede nei risultati di questo
Istituto, perchè le convenzioni che si succedet
tero all’Aja dal 1911 al 1913
del diritto cambiario

per 1 ’unificazio'ne
, . . . quelle successive per-

1 unificazione del diritto Dia'rittpno, hanno, 
dato risultati che si possono considerare sod-
disfacenti. Ma è il metodo diverso di lavoro 
quello ohe piu affida. Infatti^_^mentre queste
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riunioni internazionali non hanno vita che per 
pochissime settimane, l’istituto che si crea,, 
lavorerà assiduamente. Queste riunioni inter
nazionali di solito perdono una grande quau:
tità di tempo per raffiatamento fra i vari
delegati e per l’accertamento dei temi da di
scutere ed assai spesso si risolvono in espe
dienti di rinvio o di valorizzazióne del diritto 
locale od anche in parziali accordi su alcuni 
particolari, che non hanno grande importanza 
e che non dùnno risultati pratici apprezzabili. 
Basta prendere in mano l’ultima convenzipne 
deliberata nel maggio scorso all’Aja per l’ese
cuzione delle sentenze straniere, per vedere 
che non si è trattato d’altro che di avvalorare 
la legge nazionale e perciò solo non si sono 
eliminate le precedenti cause ' di conflitto; 
D’altra ’ parte le difficoltà che si presentano 
sono tali che pochi giorni di riunione non ba- 

. stano a farle superare. Ben diverso è il sistema 
che seguirà l’istituto internazionale di diritto 
privato, il quale non soffrirà interruzioni nella 
continuità - del suo lavoro. Il presidente di 
questo Istituto sarà un italiano. C’è da sperare 
che possa essere un italiano anche il segretario, 
organo propulsore del lavoro dell’istituto. E
soltanto col lavoro assiduo e con la tenacia 
dei propositi che si*  possono vincere difficoltà 
spesso non lievi. Ne abbiamo avuto un esempio 
notevole nella redazione del Codice unico per 
le obbligazioni e pei contratti fra l’Tlalia. e la 

• Francia. È stata, questa un’opera che ha co-
renato un lavoro di 10 anni. in cni dire illn-
minati Governi hanno sapiito persistere, con
la collaborazione 4i giuristi umili e devoti 
àlla causa cui s’ispira il nuovo grande Istituto. 
Così si è po,tuto portare a compimento questa 
notevole opera.

Ebbene l’istituto internazionale di diritto 
privato renderà più generale e più intenso 

' onesto lavoro. È veramente nobile questo scopo 
I la villa Aldobràndini, in cui l’istituto avrà 

' sede, .potrà diventare un meraviglioso osser-
"^atorio delle correnti giuridiche di tutto il 
^ondo, per poterle registrare, comporle ed 

- esprimere in forme lucide ' il diritto privati- 
•’ stico universale. -

Coinè relatore» dell’ufficio centrale del Se- 
• Wo, debbo porgere una preghiera al ‘Governo. 

.Spille ho già detto, - contemporaneamente alla 
f ^i’eazione di questo Istituto internazionale di 

diritto privato, che deve sorgere in Roma, fu’ 
ideata anche la costituzione dell’Institut de 
la Còoperation intellectuelle. Orbene, que
sto secondo Istituto è stato più sollecito a 
costituirsi e già da due anni funziona in 
un’ala del Palais Royal di Parigi. Io non 
ignoro le' difficoltà che si sono incontrate a 
Ginevra per la redazione della convenzione, 
relativa all’istituto internazionale di diritto 
privato, nè ignoro le difficoltà per poter re
digere lo statuto dell’istituto stesso, nè quelle 
sorte per trovargli una sede degna. S’era pen
sato dapprima di assegnare all’istituto inter
nazionale di diritto privato un’ala del palazzo 
Giustiniani; ora con una visione più adeguata 
all’importanza dell’istituto, si è stabihto di 
dargli come sede la villa Aldòbrandini. Orbene, 
malgrado queste difficoltà di cui mi rendo per
fettamente conto, il ritardo nella costitu’zione 
e nel funzionamento dell’istituto non ha man
cato di'dèstare qualche impressione all’estero. 
Si è pensato che noi non si aveva .un grande 
interesse a porre in atto questo proposito. 
Evidentemente si tratta di un sospetto infon
dato. Ad ogni modo una parola da parte del 
Governo sarebbe veramente gradita.

' As«ài più gradito è per me nel metter fine 
a queste brevi parole, di' adempiere al mandato 

. affidatomi daU’Ufficio centrale-, di rivolgere 
al Governo nazionale le felicitazioni più vive 
per questa proposta davvero grandiosa' che 
onora un popolo, ne rivela le vere aspirazioni, 
ne ravviva le gloriose tradizioni e lo pone sem
pre meglio in grado di lavorare per la causa 
della .civiltà. {Vive approvazioni}.

ROCCO ? ministro delta gwstizia e degli
affari di culto. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROCCO ministro della gwstizia e degli

affam di culto. Ringrazio a nome del Governo 
l’onorevole senatore D’Amelio per le sue pa
role così benevole.

Il senatore d’Amelio ha parlato di una ini
ziativa geniale del Capo del Governo italiano, 
e tale è questa che oggi viene a maturazione 
con la convalida del Regio decreto legge che 
istituisce in Roma, un Istituto nazionale per la 
un'fìcazione del diritto privato.

D’onorevole senatore D’Ameho ha • molto 
bene esposte quali sono state le ragioni stori
che.-che hanno indotto il Goverho italiano a 



T

Atti Parlamentari 9288 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVH — 1» SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL, 6 DICEMBRE 1927

fare questa proposta che ha per iseopo l’uni- 
fìcazione del diritto provato.

In verità l’ultimo residuò' della grande 
opera di RornUj l’unità del diritto, disparve 
nel secolo xix per la formazione delle varie 
legislazioni nazionah che i vari! Stati sonò 
andati costituendo. Questo residuo dell’uni- 
versahsmo di Roma era benefico per il mondo.

Nessuno infatti può disconoscere che la 
unità del diritto costituiva uno dei più grandi 
benefici che Roma aveva, dato alla civiltà 
umana !.

Nulla di più naturale che l’Italia, risorta a 
nuova vita, riprendesse quella tradizione e la 
riprendesse nelle forme e nei modi che sono 
possibili nel mondo moderno, cioè facendosi ini
ziatrice di un movimento per la unificazione 
del diritto privato.

La frase « unificazione del diritto privato » 
deve intendersi in questo senso: elaborazione 
di leggi di diritto privato uniformi per i vari! 
Stati-

Nessuno di noi ha l’illusione che sia possi
bile di un tratto rendere uguali tutte le legi
slazioni. Conosciamo benissimo gli ostacoli che 
incontreremo lungo il nostro cammino; 
noi vogliamo procedere per tentativi 

ma 
par-

ziali ;ì cominceremo con leggi uniformi fra 
quelli Stati che per tradizione, civiltà ecc.
possono più facilmente intendersi, e verremo 
man mano estendendo queste leggi ad altri 
Stati.

In questo modo si rispetta il principio della 
sovranità degli Stati e si raggiunge il risultato 
di rendere più agevoli i rapporti fra i popoli 
che è la meta delle nostre aspirazioni.

L’onorevole senatore D’Ameho ha giusta
mente osservato’ che è corso mn intervallo di 
tempo alquanto notevole fra il momento in 
cui il Capo del Governo per mezzo dei nostri 
rappresentanti a Ginevra, ha fatto la proposta 
per la costituzione di questo Istituto in Roma, 
e la realizzazione effettiva della, proposta;
in verità le difficoltà, non sono mancate. come
il Senato comprende agevolmente.

L’ultima difficoltà fu quella di trovare una 
sede degna dell’istituto; ora io posso dire al 
Senato che essa è ■\dnta. ,

La villa Aldobrandini sarà sede degnissima 
di questo Istituto; essa aveva bisogno di molti 
e molti lavori per i quah sono già stati stan
ziati fondi non indifierenti in bilancio. E sono 

lieto di annunziare al Senato che una commis
sione, di cui è Presidente il senatore Scialoja, 
ha avuto l’incaricò di provvedere alla effet
tuazione di questi lavori, senza formalità bu
rocratiche, senza, cioè, bisogno di pareri o di 
approvazioni da parte dei. corpi tecnici e am- 
ministativi dello Stato.

In questo modo noi contiarno -di poter 
inaugurare l’Istituto per il 21 aprile, - festa 
del Natale di Roma, giorno augurale per i 
destini della benefica istituzione. {Approvazioni' 
vivissime}.

D’AMELIO', relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’AMELIO, relatore. Ringrazio il ministro 

guardasigilli per le cortesi spiegazioni che ha 
voluto dare.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 agosto 1926, n. 1691, concernente l’approva 
zione della convenzione stipulata tra il comune 
di Napoli, la Società pel risanamento, la Banca 
d’Italia, il Banco di Napoli, per transazioni di 
liti e concessione alla detta Società della co
struzione del nuovo rione Arenellà » (N. 639).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : < Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 agosto 1926, 
n. 1691, concernente l’approvazione della con
venzione stipulata tra il comune di Napoli, la 
Società pel risanamento, la Banca d’Italia, il
Banco di Napoli, per transazioni di liti e con-
cessione alla detta Società della costruzione del 
nuovo rione Arenellà ».

Prego l’onorevole senatore, segretàrio, Simo- • 
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
E convertito,in legge il Regio decreto-legge 

■9 agosto 1926, n. 1691, concernente l’appro- 
vazione della convenzione stipulata tra il 
comune di Napoh, la Società pel risanamento, 
la Banca d’Italia, il Banco di Napoli, per 
transazioni di liti e concessione alla detta
Società della costruzione del 
Arenellà in Napoli.

nuovo rione
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. . .
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, ri. 187, concernente la auto
rizzazione agli Istituti di credito fondiario ad 
emettere obbligazioni in valuta pregiata » (Nu
mero 913).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927,'n. 187, concernente l’autorizzazione agli 
Istituti di credito fondiario’ ad emettere obbli
gazioni in valuta pregiata?’.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 187, concernente l’auto
rizzazione da concedersi agli Istituti di credito 
fondiario per emettere, obbligazioni in valuta 
pregiata. ‘

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di’ parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di. un solo articolo,, 

sarà poi votata a scrutinio , segreto.

K-invio àllo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 6 ago- 

. sto 1926, n. 1443, concernente l’assegnazione 
del Palazzo Firenze in Roma alla Società Na-
zionale Dante Alighieri ” » (N. 560).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
diiscussione del disegno di legge: «-Conversione 
in legge del Regio decreto 6 agosto 1926, nu- 
riiero 1443, concernente rassegnazione del Pa
lazzo Firenze in Roma alla Società Nazionale

Dante Alighieri ».

Prego l’onorevole' senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMÓNETTA, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 6 ago
sto ,.1926, n. 1443, concernente l’assegnazione 
del Palazzo Firenze in Roma alla Società Na
zionale Dante Alighieri »,

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1478, contenente provvedi
menti per la gestione del Banco di Napoli» 
(N. 627).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : .« Conversione 

' in legge del Regio decreto-legge 20 agosto 1926, 
n. 1478, contenente provvedimenti per la ge
stione del Banco di Napoli».

Prego l’onorevole senatore segretario Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

'20 agosto 1926, n. 1478, ì’ecante provvedi
menti per la gestione del Banco di Napoli.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del dise'gno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 1-7 feb
braio 1927, n. 253, concernente il contributo 
annuo governativo a favore della Regia Acca
demia dei Lincei » (N. 921).

i»

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge ; « Conversione

l"

Discussioni f. 1205
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in legge del Regio decreto 17 febbraio 1927; 
concernente il contributo annuo governativo a 
favore della Kegia Accademia dei Lincei » »

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretchrio, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto^ 17 feb
braio 1927, n. .253, concernente il contributo 
annuo governativo a favore della Reale Ac
cademia dei Lincei.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo 'di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una lègge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutìnio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 257, portaiite provvedi
menti per l’estensione alle istituzioni pubbliche 
di assistenza e beneficenza delle disposizioni 
vigenti circa la revisione ed approvazione dei 

. conti dei comuni e delle provincie e disposi
zioni transitorie per la definizione dei conti 

' arretrati di detti Enti » (N. 919).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regi© decreto-legge 20 febbraio 
1927, n. 257, portante provvedimenti per l’e
stensione alle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza delle disposizioni vigenti circa 
la revisione ed approvazione dei conti dei co
muni e delle provincie e disposizioni transito-' 
rie per la definizione dei conti arretrati di
detti Enti » .

vigenti circa la revisione, ed approvazione dei 
conti dei comuni e delle provincie e disposizioni 
transitorie per la definizione dei conti arre*  , 
trati dei detti enti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro • 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegnò di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 giugno 1926, n. 1144, relativo al recluta
mento degli ufficiali in servizio permanente nel 
Regio esercito » (N. 795).

PRESIDENTE. L’ordine del - giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione . 
in legge del Regio decreto-legge 17-giugno 1926, 
n. 1144, relativo al feclutamento degli ufficiali ' 
in servizio permanente nel Regio esercito ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di dafne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge : -. '

Articolo unico.

È convertito in legge fi Regio decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1144 relativo al 
reclutamento degli ufficiali in servizio per
manente nel Regio esercito.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta là discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

.è chiusa, e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scriitinio segreto.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segì'ctct/ì'io, legge:

Articolo ùnico.
È1 convertito

ì

in legge fi Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 257, portante provvedi
menti per l’estensione alle istituzioni pubbliche ' 
di •••assistenza e beneficenza delle disposizioni

Discussione, del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto legge 1° luglio 1926, 
n. 1434, col quale è data facoltà al Governo del
Re, di riunire in testi unici le disposizioni di
leggi militari generali e speciali » (N. 864-A). ;

PRESIDENTE. L’ordine del,.giorno .reca la.
discussione dal disegno di legge ; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 1° luglio 1926, 
n. 1434, col quale è data facoltà al Governo



»

Senato del Regno92S1

•LEÉISLATEEÀ XXVIt ~ l^- ’SESSIÓNE 1924-'27 DISCUSSIONI -T0ENAT71 DEL 6 D.TCPJMBRE J.927

Atti Parldmentari
>•

del Ke df riunire in Testi Unici le disposizioni 
di leggi militari’, generali e speciali ».

Invito l'onòrevole sottosegretario di Stato per 
la Guerra a dichiarare se consente che la di
scussione abbia luogo sul testo modificato dal- 
r Ufficiò centrale;

CAVALLERÒ, sottosegretario di Statai per la 
guerra. Consento che la discussione si apra 
sul testo, dell’Ufficio centrale.

PRESIDENTE. Prego allora l’onorevole se
natore. segretario Simonetta di dar lettura nel 
testo modificato- dell’ufficio centrale.

SIMONETTA,' segretariolegge :

'Artieolo unico. '

È convertito in leggeri Regio decreto-legge 
1®' luglio A926, n, 1434, col quale è data fa
coltà al Governo del Re di riunire in testi unici 
disposizioni di leggi militari generali e speciali, 
togliendo ie parole « e l’alto comando » al n. 1 del- 
Vart. 4, e le parole « escluse le disposizioni con
cernenti la misura dei medesimi », al n. 8 dello 
stesso art. 1. . ,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo articolo unico.

DI ROBILANT, relatore. Domando di par
lare. , -

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI'ROBILANT, relatore. Onorevoli colleghi, 

il vostro Ufficio centrale d’accordo con l’ono
revole Sottosegretario di Stato per la Guerra 
ha proposto due piccole modificazioni, le quali 
hanno un valore più formale che sostanziale.

IO Nella elencazione delle, materie alle, 
quali si riferiscono le disposizioni ■ di cui è 
ammessa la raccolta in -Testi Unici (art. lo 
del decreto-lègge n. 1434), figura primo della 
serie « l’Ordinamento e l’Alto Comando del 
Regio esercito ». Eu usata tale dizione poiché 
a quel tempo era^ancora vigente la legge 8 giu
gno 1895, n;, 866, sull’« Ordinamento dell’alto 

■ 'Comando, del Regio esercito ». Ma poiché tale 
•' legge è stata abrogata con l’art. 13 del Regio 

decreto legge 6 febbraio 1927, n. 68, che ha ■
istituito la carica di Capo di stato maggiore 
generale e ne ha determinato le attribuzioni 

' ■ e di seguito al quale va considerato il Regio

k’

- deere'to-iegge n. ,69' della stessa data che de
terminò le attribuzioni del Capò di. stato'- mag

giore fiell’esercito, del comandante in seconda, 
del Corpo di stato maggiore, dei generali co
mandanti designati d’armata e del Consiglio 
dell’esercito, non sembra più il caso di ripro
durre Paecenno esplicito alla materia dell’« Alto
Comando del Regio ' esercito » poiché questa
non figura più nelle norme più recenti poc’anzi 
citate, con fisionomia à sé e con caratteristiche 
speciali proprie.

Si propone quindi di modificare il numero . 
uno dell’art. 1® del decreto-legge, n. 1434, com
prendendo in esso soltanto « l’Ordinamento del 
Regio. esercito » dizione questa che, per il suo 
carattere lato e comprensivo, non solo non 
esclude, ma ammette chiaramente che si tenga 
pure conto delle più recenti norme relative al 
Capo di stato maggiore dell’esercito.

2° Nella stessa elencazione dell’art; 1° del 
decreto-legge in esame, sotto il numero ottavò 
è fatto cenno a, « gli stipendi e assegni fissi, 
escluse le disposizioni concernenti la misura dei 
medesimi ». Si ritenne utile fare cènno di tale 
esclusione,' poiché contenendo il successivo 
art. 2 l’autorizzazione ad' introdurre nelle 
leggi le modificazioni opportune, si volle a 
priori escludere che tali modificazioni potes
sero per caso riferirsi alla misura degli stipendi 
e assegni fìssi, che non potevano certo esaerc 
variate in sede di Testo Unico.

Come si vede dunque si trattò di una sem- 
plioe precauzione di carattere formale. Ma 
intanto ove della limitazione si tenesse stretto 
contò, ne verrebbe che il Testo Unico delle 
disposizioni riguardanti gli stipendi ed assegni 
fìssi dovrebbero limitarsi a comprendere le 
norme di carattere generale ed escludere invece 
le disposizioni colle quali è stata completa
mente fìssala la misura degh uni e degli altri. _ 

E facile comprendere come la cosa non sia 
praticamente ammissibile e sia tanto più da 
evitarsi in quanto non fu certamente nelle 
intenzioni di chi preparò la norma. Sembrando 
del tutto inutile la precauzione della quale si 
è fatto qui sopra cenno,.anche perchè i Testi 
Unici non saranno sanzionati sé non dopo le .
opportune intese con la finanza, si propone di 
modificare il n. 8 dell’art. 1° in parola facendo 
in esso menzione solamente degli stipendi ed 
assegni fissi ed abolendo quindi la restante 

escluse le disposizioni concernenti laparte: «
misura dei medesimi »,
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Questi sono i due emendamenti che si do
manda al Senato di approvare.

CAVALLERO, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Il Governo, cóme ho già dichiarato, 
accetta la modificazione proposta.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare la discussione è chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
12 dicembre 1926, n. 2207, recante proynredi- 
menti per il ripristino della viabilità e per 
opere di difesa di abitati, in dipendenza delle 
alluvioni e frane dell’autunno 1925 nelle pro
vincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio Cala
bria» (N. 814).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
13 febbraio 1927, n. 2.82, riguardante modi
ficazioni all’ordinamento della Regia guardia 
di finanza» (N. 917).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:- « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n. 282, riguardante modificazioni alTor- 
dinamento. della Regia guardia di finanza».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.
. SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-lé^ge 
13 febbraio 1927, n. 282, riguardante modifì- - 
cazioni all’ordinamento della Regia guardia 
di finanza.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 dicem
bre 1926, n. 2207, recante provvedimenti per
il ripristino della viabilità e per opere di difesa
di abitati, in dipendenza delle alluvioni e frane
dell autunno 1925 nelle provincie di Catanzaro,
Cosenza e Reggio Calabria ».

Piego 1 onorevole senatore, segretario, Simo
netta' di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge;

Artieol^o unico.

È convertito in legge, il Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2207, recante prov
vedimenti per il ripristino della viabilità e
per opere di difésa di abitati, in dipendenza
delle alluvioni e frane dell’autunno 1925 nelle
provincie di Catanzaro 
Calabria. -

1 Cosenza e Reggio

PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione:
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

chiusa.
Tlattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo .di parlare, la dichiaro 

chiusa. ' '
Trattandosi di. una legge di un solo'articolo,

sarà poi votata a scrutinio segreto 0

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
13 febbraio 1927, n; 152; per la parificazione 
del trattamento tributario dei dipendenti degli 
economati dei benefici vacanti a quello dei di
pendenti delle Amministrazioni dello Stato» 
(N. 800).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n. 152, per la parificazione del tratta
mento tributario dei dipendenti degli econo
mati dei .benefìci vacanti a quello dei dipen
denti delle Ammimistrazioiii dello Stato'». -

Prego r onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo cinico.

È convertito ■ in legge il Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927 ; n. 152 con il quale
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viene parifì'cato il trattàmento fiscale dei 
dipendenti degli economati generali dei bene
fici vacanti a ’‘ quello dei dipendenti delle 
Amministrazioni dello Stato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la . dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
> «Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 dicembre 1926,,n. 2187, riguardante la so
spensione della applicazione doll’art. 38 del 

’ Testo Unico 22 aprile 1909, n. 229, relativo alle 
pensioni del personale delle ferrovie dello Stato » 
(N. 888).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge ; « Conversione
In legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1926, n. 2187, riguardante la sospensione del- 
l’art. 38 del-Testo Unico 22 aprile 1909, n. 229, 
relativo alle pensioni del personale delle fer
rovie dello Stato ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura,

SIMONETTA, segretario, legge :

. Articolo unico. .

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2187, riguardante la 
sospensione deli’applicazione dell’art. 38 del 
Testo Unico 22 aprile 1909, n. 229,’relativo alle 
pensioni del personale delle Ferrovie dello 
Stato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge -di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto legge’20 agosto 1926, 
n. 1524, che autorizza il fondo per T emigra-

zione ad anticipare sugli avanzi del bilancio 
somme fino alla concorrenza di lire 6 milioni
alla società cooperativa edilizia 
(N. 852).

(( Aurelia,, »

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno ydi legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 20 agosto 1926, 
n. 1524, che autorizza il‘Fondo per l’emigra
zione ad anticipare sugli avanzi di bilancio 
somme fino alla concorrenza di lire 6 milioni 
alla Società cooperativa edilizia “Aurelia,,».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo^ unico.

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 20 agosto 1926, n. 1524, che autorizza
il Fondo per l’emigrazione ad anticipare
sugli avanzi di bilancio somme fino alla concor-
renza di lire 6,000,000, alla Società coope-
rati va edilizia « Aurelia ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

RICCI FEDERICO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Il decreto-legge 20 ago

sto 1926 ora sottoposto all’approvazione del 
Senato autorizza il fondo per l’emigrazione ad 
anticipare sugli avanzi di bilancio fino a lire 
6,000,000 ’ alla Cooperativa edilizia Aurelia 
costituita fra gli impiegati di ruolo del Com-
missariato per l’emigrazione. L’interesse da
corrispondersi sarebbe ‘del 3 %. Nulla è detto 
quanto alla durata del mutuo. Gli apparta
menti diverranno proprietà privata del socio, 
a mutuo estinto.

‘ Altra volta ho trattato (17 novembre 1926)
in linea generale della disciplina delle case 
popolari e dei sussidi dello Stato. E non ho
che da riferirmi ai concetti allora svolti e alla
risposta del ministro.

Ora. debbo fare qualche osservazione prin-
cipalmente sull’utilizzazione dePfondo per Ve 
migrazione,’ circa il quale ,la legge tassativa
mente dispone che sarà investito in titoli dello 

prelevamento potrà essereStato,"^e nessun
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fatto che non sia esclusivamente a vantaggio 
dell’emigrazione, sia all’interno che all’estero. 
L’attuale devoluzione a case per impiegati è 
manifestamente. contraria a quelle disposizioni 
di legge.

C’è poi un’altra osservazione. Il Commissa- 
• riato per l’emigrazione'è stato abolito: e quelli 
impiegati, come tali, non esistono più.

MUSSOLINI, Capo del Governo. Esistono 
ancora*  Sono passati al Ministero degli esteri.

RICCI FEDERICO. Va bene: però non for
mano più una categoria distinta. E perchè li
mitare le sovvenzioni dello Stato a un certo 
gruppo di impiegati; e non a tutti, od ahneuo 
a tutti quelli dello stesso Ministero ?

Tutti sono egualmente benemeriti e degni 
deUe nostre attenzioni. Ma se si provvede oggi 
a un gruppo, domani a un altro: se si aiuta un 
po’ una cooperativa un po’ un’altra si creano 
casi contradditorii, soluzioni frammentarie che 
poi vengono invocate come precedenti. Bisogna 
invece procedere con criterio unico ed organico.

Ora si impresta il denaro agli impiegati del 
Commissariato per remigrazione al 3 %. Con
temporaneamente, fra le pratiche dello stesso 
ordine del giorno abbiamo un finanziamento di 
case per ferrovieri (pratica 889) aU’interesse 
del 6 % % da darsi in affitto e non in pro
prietà. Ed un altro decreto (pratica 810) di
spone analogamente per i postelegrafici pure 
per case da concedersi in affitto.

Perchè questa diversità di trattamento che 
andrebbe a favore degli impiegati del Com
missariato emigrazione Quali maggiori titoli 
hanno essi in confronto dei ferrovieri^e dei 
postelegrafici ? E perchè il Ministero degli 
esteri segue (col contentarsi deU’interesse del 3 
per cento) criteri amministrativi diversi da 
quelli, più rigidi, adottati dal ministro delle 
comunicazioni (che chiede 5 72'%) ? Non di-
menticbiamo che il denaro costà oggi allo
Stato almeno 6 %.

Mi limito a questi pochi cenni schematici, 
tralasciando altre considei*azio,m^ , e non per 
fare una critica o per oppormi alla approva
zione d’un decreto cui nel frattempo è proba
bile sia stata data esecuzione, ma per racco
mandare all’onorevole Governo di procedere 

. in questa materia con maggiore cautela, adot- 
. landò, come dissi, una linea d’azione organica

©d uniforme per tutti.

PRESIDENTE. Nessun' altro chiedendo di 
parlare, dichiaro' chiusa la' discussione.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a, scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione' in legge del Regio decreto-legge 
13'febbraio 1927, n. 201, contenente provvedi
menti intesi ad aumentaré le disponibilità della^ 
Cassa depositi e prestiti (N. 914) ».

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la ■ 
discussione del disegno di legge: Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n. 201, contenente provvedimenti intesi 
ad aumentare le disponibilità della Cassa de
positi e prestiti ». .

Prego ronorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge;:

Articolo unico.

È convertito in legge’ il Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 201, .contenente provvedi
menti per aumentare le disponibilità della 
Cassa ^depositi e prestiti.

PRESIpENTE. Dichiaro apertala discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a Scrutinio segreto.

Riuvio allo scrutinio segreto dèi disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 609; riguardante l’ammis
sione degli ufficiali della M. V. S. N. all’asse
gnazione degli alloggi dell’ Istituto nazionale 
per le case degli impiegati statali (N. 967) ».

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
ili l^ggc del Regio decreto-légge 14 aprile 1927, 
n. 609, riguardante Pammissione degli ufficiali 
della M. V. S. N. all assegnazione degli alloggi , 
dell Istituto nazionale per le case degli impie
gati statali » : - ,

Prego ronorevole senatore, segretario, .Simo
netta di darne lettura. ■ ;
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SIMONETTA, segretario^ legge: -

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 699, che autorizza gli uffi- 
ciah della-Mihzia volontaria sicurezza nazio
nale à concorrere àll’assegnazione degli alloggi 

. dell’istituto nazionale per le ca,se degh impie
gati dello Stato.- • .

PRESlbENTE. Dichiaro" aperta la discussione. 
■ Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei primi dodici disegni 
di legge testé approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bellini 
di procedere all’appello nominale.

BÉLEINI, segretario, fa l’appello nominale.

Faelli, Ferrerò di Cambiano.'
Gàravetti, Garofalo, Garroni, Gavazzi, Gioppi

Giordani,'Giordano Davide, Gonzaga, Greppi.
Imperiah, Indri.
Libertini.
Malaspina, Mango, Marchiafava, Mariotti,

' Martino 5 Mayer, Melodia, Montresor, Mor- 
purgo, Morrone, Mosconi.

Niccolini Pietro, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Pais, Palummo, Passerini Angelo, 

Paulucci di CalboU, Pavia, Peano, Pecori Gi- 
raldi, Pestalozza, Petitti di Boreto, Pincherle, 
Pironti, Pitacco, Porro, PuUè.

Bajna, Bava, Reggio, Bicci Corrado, Bo- 
landi-Bicci, Bossi Giovanni, Bota Francesco.

Salata, Sanjust di Teulada, Schanzer, Sche- 
fillo. Sili, Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Si- 
rianni, Sitta, Soderini, Spirito, Suardi, Supino.

Tbaon di Bevel, Tolomei, Torlonia, Torraca, 
Treccani, Triangi. '

Valvassori-Peroni, Venturi.
Wollemborg.
Zappi.

Chiusura di votazione. Risultato dì votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
prego i senatori^ segretari, di procedere allo 

spoglio delle schede.
(I senatori, segretari, fanno la numerazione 

dei voti).
Hanno preso parte alla votazione i senatori.^ 

Albini, Albricci, Amero D’Aste, Angiulli,
. Arlotta, Artom.

. BacceUi Alfredo, Baccelli Pietro, BadogUo,
Bellini, Bergamasco, Bergamini, Beria D’Ar
gentina, Bevione, Bianchi Riccardo, Bisca- 
retti, Bollati,*Bonicelli,  Bonzani, Borea d’Olmo,
Borromeo, Borsarelli, Brandolin, Brasati Bo
berto.

Calisse, Casatij Catellani, Cesareo, Cippico,
Ciraolo, Cito Filomarino, Cocchia, Colonna,
Corbino, Cornaggia.’

Dallolio. Alberto, D’Ameho,'De Biasio, Del 
Carretto, De Tulho, De Vito, Diaz, Di Bagno., . 
DlBobilant, Di Terranova, Di Vieo,.Duranté.

PRESIDENTE, Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2p febbraio 1927, n. 221, che sopprime 
il divieto di esportazione del riso con lolla 
(N. 832):-

Senatori votanti . . 121

Favorevoli
Contrari .

112
9

Il Senato approva.

Conversióne in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1926, n. 869, relativo alla mi
sura degli ihteressi sui mutui con gU Istituti 
di credito fondiario per le quote di vetustà
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e migliorie in dipeudenza dei danni di guerra zionamento degli Istituti medi e deìl’Istituto
(N. 845>:

Senatori votanti . . 121

nautico di Fiume (N. 821) :

Senatori votanti . . . 121

Favorevoli .
Contrari . .

113
8

Favorevoli .
Contrari . .

no
11 Cs>

Il Senato approva. Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio. decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n. 13, relativo alla co
stituzione della Società anonima « Azienda

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 30 dicembre 1926, n.‘ 228'8, concernente

Tabacchi Italiani y) (A. T. I.) (N. 911) :
la. vigilanza sul funzionamento delle Società
cooperative e ì’istituzione dell’Ente per la. •

Senatori votanti . . a 121

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 108
. 13

cooperazione (N. 829) :

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari . .

121

. no
. 11

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 20 gennaio 1927, n. 119, recante norme 
relative allo stato e avanzamento degU uffi
ciali del Begio esercito assegnati ai depositi 
cavalli stalloni e depositi allevamento quadru
pedi e modificazioni di alcune particolari di
sposizioni riguardanti il reclutamento e l’a
vanzamento degli ufficiali del Begio esercito 
e lo stato degli ufficiali del Begio esercito, della 
Begia marina e della Begia aeronautica (Nu
mero 898) :

Il Senato approva.

Conversione 'in legge del Begio decreto 
13 febbraio 1927/ n. 224, che approva le ta
belle graduali e numeriche di formazione degli 

, ufficiali dello stormo dirigibili (N. 870) : -

' Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . ..

121

107
14

Senatori, votanti . . 121
• Il Senato approva.

Favorevoli 
Contrari .

110
11

Il Senato approva.

9Conversione in legge del Begio “decreto

Conversione in legge dèi Begio decreto- 
legge 3 settembre' 1926, n. 2220, che approva 
la fondazione in Boma di un Istituto inter
nazionale per l’unifìcazione del diritto privato 
(N. 836);

luglio 1926, n. 1266, recante disposizioni 
per la lotta contro la formica argentina (Nu
mero 695)

Senatori votanti . 121

y Favorevoli
Contrari .

110
11

Senatori votanti . 121

Favorevoli . ' 
Contrari . .

110
11

Il Senato, approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio decreto
. ' 19" dicembre 1926, n. 2343, concernente la pro

roga degli oneri a carico dello .Stato pel fun-

Conversione -in legge del Begio decreto- 
légge 9 agosto 1926, n. 1691, concernente la 
approvazione della convenzione stipulata tra - 
il comune di Napoli, la Società pel risanamento, 
la Banca d’Itaha, il Banco di Napoli, per tran- 

■ sazioni di liti e concessione alla detta Società
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della costruzione del nuovo rióne Arenella 
(N. 639):

Senatori votanti. . 121

. Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

. Ili

. 10

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 187, concernente 
la autorizzazione agli Istituti di credito fon
diario ad emetfere obbligazioni in valuta pre
giata (N. 913) :

Senatori votanti .

■ Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva.

. 121

. 108

. 13

Conversione in legge del Eegio decreto 
6 agosto 1926, n. 1443, concernente l’assegna
zione del Palazzo Firenze in Poma alla So
cietà nazionale « Dante Alighieri » (N. 560):

-Senatori votanti , .

Favorevoli.
Contrari .

Il Senato approva.

121

. 108

. 13

Sorteggio degli Uffici.

PRESIDENTE. L’ordine ,del giorno reca il 
sorteggio degli Uffici. Prego il senatore, segre-
tarlo, Montresor di procedervi. •i

MONTRESOR. Procede al sorteggio ed alla 
proclamazione degli Uffici, che risultano così 
costituiti :

UFFICIO 1.

S. A. R.'il Principe Tommaso di Savoia- 
Genova

S. A. R. il Principe Ferdinando
Agnelli
Baccelli Alfredo
Belli qì

' Bertetti
Borea d’Olmo

Discussioni f. 1206
t

Brusati Ugo 
Calisse 
Camerini 
Casati 
Cattaneo 
Chiappelli 
Cri spoi ti 
De Seta 
De Vecchi 
Di Bagno 
Di Robilant
Ellero 
Fortunato 
Frassati 
Fui ci 
Garbasse 
Gavazzi 
Grosoli 
Libertini 
Malagodi

A

Marchiafava
Marghieri
Mariotti
Mayer
Millo
Montresor
Morrone
Mosconi
No varo
Orsi Paolo
Pelli Fabbro ni
Pescarolo
Petitti di Roreto
Quartieri
Rajna
Romeo delle Torrazzo
Salmoiraghi
Scalori,
Schiaparelli
Setti
Sirianni
Sormani
Suardi
Treccani

UFFICIO II.

S. A. R. il Principe Aimone
S. A. R. il Principe Amedeo Umberto.
Badoglio
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Barzilai 
Be^renini 
Berti 
Bocconi 
Boncompagni 
Cao Pinna 
Castiglioni 
Chimienti 
Cito Filo mari no 
Colosimo 
Contari ni 
Cornaggia*  
D’Andrea 
De Vito 
Di Trabia 
Durante 
Fano
Ferraris Maggiorino 
Francica Nava 
Garroni 
Giordani 
Lanciani 
Danza di Scalea 
Malfatti 
Mangiagalli 
Mango 
Manna 
Martinez 
Melodia
Niccolini Eugenio 
Palummo 
Pascale 
Piaggio 
Queirolo 
Reggio 
Rcmanin Jacur 

• Rossi Baldo 
Sfdata 
Silvestri 
Simonetta 
Sinibaldi 
Tacconi 
Tornasi della Torretta 
Tòrlonia 
Valenza: li 
Valerio 
Viganò 
Zippel

fi

UFFICIO III.

-S. A. R. il Principe Filiberto 
Albertini 
baccelli Pietro 
•Beneve otano 
Bergamasco 
Bergamini 
Berla d’Argentina 
Borromeo Arese 
Borsarelli 
Brandolin
Brusati Roberto 
Callaini
Capece Minatolo 
Capotorto 
Cesareo 
Ci velli

. Da Como
Dallolio Alfredo 
De Biasio 
Della Noce 
De Lorenzo 
De Marinis 
De Tullio 
Diaz 
Dorigo 
Fabri 
Fadda 
Fratellini 
Garofalo 
Gatti 
Ghiglianovich 
Martini
Mattioli Pasqualini 
Mosca 
Pais

. Paternò 
Pavia 
Peano 
Pestalozza 
Quarta 
Rava 
Rebaudengo 
Rota Attilio '' 
Santucci ‘ 
Schanzer 
Scherillo 
Sitta

. Spirito 
Tanari '
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Tecchio
Wollemborg

i ,

!
r I

UFFICIO IV. i

S. A. R. il Principe Adalberto 
Abbiate^ 
Albini
Ancona
Arietta
Bevione
Bianchi Riccardo
Biscaretti
Bonin Longare
Boselli
Bouvier
Canevari
Catellani
Cavallero
Chersich

. Corbino
. D’Amelio

Facta
Facili
Ferrerò di Cambiano
Ferri
Figoli
Frola
Gabba
Giaccone
Giardino
Gonzaga
Greppi
Gualterio
Imperiali
Indri
Lucchini . • ’
Paul ucci di Calboli
Pincherle
Poggi

. Porro
Pozzo
Pullè
Ronco
Rossi Giovanni
Rota Francesco 
Sanare] li ..

. Schiralli 
Serristori 
Tassoni

{ 
i 
i
i
! I 
i

!
1

i !
I

i

I 
ì 
iI 1
I ( 
i
I

I

!

1

I 
i 
I

!

I

Tolomei 
Tórraca 
Vigliarli 
Villa 
Volterra 
Zupelli

UFFICIO V.

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Angiulli 
Artom 
Badaloni
Battaglieri 
Beltrami 
Bistoifi 
Bombig . 
Borghese 
Brondi 
Cadorna 
Cagnetta 
Cataldi 
Cefaly 
Ciri n clone 
Cirmeni 
Conci 
Corradi ni 
Credaro 
Crespi 
Croce 
Dailolio Alberto 

, Del Carretto
Ovidio 

Einaudi 
Ferraris Dante 
Gentile 
Gioppi 
Guidi 
Lagasi 
Loria 
Lustig 
Marcello
Marescalchi-Gravina 
Maitino 
Molmenti 
Mortara 
Nuvoloni 
Pagliano 
Pansa
Passerini Napoleone ■





i i J. ( ,4

, Atti Parlaiìfientari' r93Ól — ' .Senato del Regno^

LEGISLATURA. X’XVÌI — .1^ SESSIONE 1924:-27 ~ DISCUSSIONI - •'tornata DEL 6 DICEALBRE 1927

«•;

Rossi di Monte Lera 
Sanjust di Teulada 
San Martino di Valperga 
Scaduto
Scalini
Sili '
Spada
Supino
Tamassia 
Tamborino 
Thaon di Revel
Triangi
Valvassori Peroni 

"Venturi
Vicini
Vitelli-,
Volpi
Zerboglio

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Annuncio al Senato che i mi
nistri competenti hanno trasmesso la risposta 

• scritta alle interrogazioni dei senatori Passe
rini, Milano Franco D’Aragona e Dorigo.

A norma del regolamento, saranno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna.

Annunzio di interpellanze e di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Simonetta di dar lettura di una interpellanza e 

> delle interrogazioni presentate alla presidenza.

SIMONETTA, segretario, legge: .

Interpellanza.:

Al Capo del Governo, primo ministro e al 
Ministro della giustizia ed affari di culto, per 
avere assicurazione che nulla sarà innovato 
nella legislazione riguardante i rapporti dello 
Stato italiano, con la Santa Sede.

Vitelli.

Interrogazione: .

Ai ministri della- pubblica istruzione e delle 
finanze per sapere se non ritengano opportuno, 
neU^interesse della coltura nazionale, .rivedere 

il regime fiscale che attualmente regola l’in
gresso alle gallerie, ai monumenti e agli scavi, 
disciplinandolo in mòdo da consentire al mag
gior numero degli italiani la possibilità di 
accedere a questi luoghi sacri alla nostra storia 
6 alla nostra civiltà’

Mazzoni, Zappi, Berti, Chiappelh, 
Callaini, Pecori Girafdi, Rajna, 
Garbasse, Vitelli.

Interrogazioni con risposta scritta:

Al Capo del Governo, primo ministro, mi
nistro dell’interno perchè dica se non creda, 
dopo la serie di furti di ingente valore e di 
vasta preparazione, che or più si deplorano, 
fra i quali quello ultimo che rivela un’audacia 
ed una sicurezza sbalorditiva, compiuto testé 
nella piazza De Ferrari di Genova ai danni 
di ben fornita orologeria, impartire con la 
consueta provvida energia e sicuro criterio 
direttivo gli adeguati provvedimenti intesi a 
scovrire e punire le immancabili associazioni 
degli speciali delinquenti, che organizzano, per-
petrano e favoriscono sì gravi delitti, non
senza appheare, per jlaralizzare la criminosa 
attività, ai più pericolosi elementi le opportune 
misure di polizia sanoité nella vigente legge di 
pubhea sicurezza, . e nel contempo, se non 
creda dare il maggiore possibile sviluppo al 
lodevole' programma di miglioramento del per
sonale dei funzionari ed agenti di pubblica 
sicurezza già con successo iniziato, fornendo 
ad essi i mezzi che sono necessari per prevenire

■ e reprimere la, delinquenza.
Milano Franco d’Aragona.

Ai ministri delle finanze e delle colonie il 
sottoscritto sottopone il seguente quesito:

Premesso che alcune merci spedite dalla Co
lonia italiana della Somalia vengono sottoposte, 
all’atto della loro spedizione da Mogadiscio, 

■ ad una sensibile tassa doganale detta di pro
tezione, quando sieno destinate in Itaha, si 
domanda:

- una volta giunte queste merci in Italia sdo
ganate,’ nazionalizzate col ’ pagamento di tutti 
gli oneri di statistica, di veterinaria, ecc. e 
immagazzinate, se rimanessero invendute, si 
possono rispedire in tutto o in parte all’estero.
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sempre s’infe'nde, che non esista per esse 
qualche divieto interno di esportazione?

Dorigo. .

PRESIDENTE. Domani alle ore 15 riunione 
degli Uffici.

Alle ore 16 seduta pubblica con il seguente 
ordine del giorno: ■

I. V otazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1478, contenente prov
vedimenti per la gestione del Banco di Kapoli 
(N, 627);

Conversione in legge del Regio decreto 
17 febbraio 1927, n. 253, concernente il con
tributo annuo governativo à favore della 
Regia Accademia dei Lincei (NT. 921);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 257, portante prov-
vedimentì per l’estensione alle istituzioni pub- ’ alla assegnazione degli alloggi dell’Istituto
bliche di assistenza e beneficenza delle dispo- i nazionale per le case degli impiegati statali 
sizioni vigenti circa la revisione ed approva- i (N.- 967).
zione dei conti de comuni e delle provincie e 
disposizioni transitorie per la definizione dei 
conti arretrati di detti Enti (N.. 919);

Conversione in’ legge del Regio decreto- legge 13 gennaio 1927, n. 104, riguardante,la 
legge 17 giugno 1926, n. 1144, relativo al. re- ' requisizione dei velivoli civili in caso^di móbi- 
clutamento degli ufficiali in servizio perma- litazione (N. 923);
nente nel Regio esercito (N. 795);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge lo luglio 1926, n. 1434, col quale è data 
facoltà al Governo del Re di riunire- in Testi
Unici le disposizioni di leggi militari generali-i
e. speciali (N. 864);

Conversióne in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2207, recante prov--
vedimenti per il ripristino della viabilità e
per opere di difesa, di abitati, in dipendenza 
delle alluvioni e frane dell’autunno 1925 nelle
proAÙncie di Catanzaro, 
Calabria (N. 814);

Cosenza e TEteggio

Conversione in legge del Eegio decreto--
legge 13 febbraio 1927, riguardante l’Austria, la Cecoslovacchia, la Romania ed 
modificazioni all’ordinamento della Regia guar-
dia di finanza (K. 917); lamento delle pensioni provinciali, comunali

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 febbraio 1927, n. 152, ,pe.r ba parili- • 
cazione del trattamento tributario dei dipen- - 

denti degli economati dei benefici vacanti a 
quello dei dipendenti delle Amministrazioni . 
dello Stato (N. -800);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2187, riguardante 
la sospensione della applicazione dell’articolo 
38 del Testo Unico 22 aprile 1909, n. 229, 
relativo alle pensioni del personale delle fer
rovie dello Stato (N. 888);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1524, che autorizza 
il Fondo per l’emigrazione ad anticipare sugli 
avanzi di bilancio, somme fino àUa concor
renza di lire 6,000,000 alla Società cooperativa 
edifizia « Aurelia » .(N. 852);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 201, contenente 
provvedimenti intesi ad aumentare le dispo- 
nibifità della Cassa depositi e prestiti (NT. 914);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 609, riguardante la 
ammissione degli ufficiali della M. V. S. NT.

/

II. Discussione dei seguenti, disegni di legge : 

Conversione in legge del- Regio decreto-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 luglio 1926, n. 2245, che da piena ed 
intera ésecuzione agli atti internazionali se
guenti, stipulati in Vienna il 30 novembre 1923;

1° Convenzione conclusa fra l’Italia, l’Au
stria, la Cecoslovacchia, la Polonia, la Romania 
ed il Regno dei Serbi'Croati Sloveni, per il re
golamento di diverse categorie di pensioni non 
regolate dalla Convenzione ^dì Roma del 6 
aprile 1922;

2° Dichiarazioni addizionali alla pre
detta Convenzione, concluse, fra gli Stati me-
desimi:ì

3° Convenzione conclusa ' fra l’Italia, 

il Regno dei Serbi Croati Sloveni, per il regó-

e distrettuali {N. 840);

?• n, 185, circa provveda
Convenzione in legge del Regio decreto- 

- legge 13 febbraio 1927
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menti relativi al contributo di riscatto di talune 
. categorie di iscritti alla Cassa di' previdenza 

per le pensioni a favore degli impiegati e 
salariati degli Enti locali (N. 868);

Conversione in legge del Regio decreto- 
légge 19 dicembre 1926, n. 2132, con il quale
viene istituita una imposta progressiva sui 
celibi (U. 730);

Conversione in- legge del Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2303, che dà ese- 

• euzione alla Convenzione commerciale fra il 
Regno d’Italia e . la Repubblica, di Lettonia 
e al relativo Protocollo finale, firmati entrambi 
in Roma il 25 luglio 1926 (N. 842); .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 407, concernente la 
composizione e i compiti del Comitato perma
nente del grano (N. 966);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 262, che reca niodi- 
ficazioni al Regio decreto-legge. 17 settembre 
1926,' n. 1819, sulla costituzione delle Com
missioni d’inchiesta sui sinistri marittimi (Nu
mero 997);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 gennaio 1927, n. 94, concernente l’or
dinamento delle scuole primarie nei comuni 
aggregati a Venezia e a Trento (N. 939); '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1672j concernente 
il riordinamento della Commissione centrale 
per le imposte dirette (N. 864);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 novembre 1926, n. 2164, contenente 
disposizioni per l’impiego nell’uomo di sieri, 
vaccini ed affini, non prodotti a scopo di-ven
dita e per la produzione di autovaccini (N. 807);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge‘20 agosto 1926, n. 1433, col quale si 
apportano variazioni alle tariffe telefoniche e 
postali (N. 989);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 novembre 1926, n. 2269, riguardante 
lo stanziamento di 80 milioni e contenente di
sposizioni per la costruzione di case econo
miche per i ferrovieri (N. 889);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 296, contenente modifi- 

, cazioni al servizio dei depositi amministrati 
. dalla Cassa depositi e prestiti (N. 992);

Conversione in legge'del'Regio, decreto

17 febbraio 1927, .n. 277, concernente modalità 
per la corresponsione degli assegni a citta
dini stranieri Ohe compiono studi presso Uni
versità, Istituti superiori e Istituti di ìstru- 
.zione artistica del Regno (U. 922);

Conver sione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 150, che stabilisce 
il trattamento doganale da usare al prodotto 
antiparassitario Zyclon B (U. 912);

Conversione in legge del Regio decreto- 
'egge 14 ottobre 1926, n. 2020, contenente 
norme per l’assegnazione delle case economi
che costruite dallo Stato nelle località colpite 
dal terremoto e consegnate alle rispettive. 
Amministrazioni comunali (U. 901);

Conversione in legge del Regio decreto 
21 ottobre 1926, n. 2053, riflettente la proroga 
del termine per la nomina dei rappresentanti 
al Parlamento della Cirenaica (U. 896);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 503, contenente prov
vedimenti per assicurare il funzionamento del- 
l’Associazione della Croce Rossa Italiana (Ku- 
mero 968);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 664, concernente la 
obbligatorietà della denuncia della trebbia
tura a macchina del grano (U. 970);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 680, concernente prov
vedimenti relativi all’Opera nazionale « dopo
lavoro » (N. 971);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 271. che istituisce 
un riparto di Milizia portuaria a Livorno 
(N. 1003);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge. 10 febbraio 1927, n. 284, che apporta 
modificazioni ed aggiunte al Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1926, n. 1999, riguardante la 
trasformazione della Società cooperativa « U- 
nione militare » in Ente autonomo avente
personalità giuridica propria (N. 1005);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
n. 2441j che dàlegge zl8 novembre 1926,

esecnzione alI’Accordo fra ' l’Italia ed altri 
Stati, firmato a Parigi il 2Ò gennaio 1924, 
per la creazione di un Ufficio internazionale 
delle epizoozie, avente sede in Parigi CU. 837);

Conversione in legge del Pegio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 2307, ohe dà ,piena'

A
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ed intera esecuzione alla Convenzione per 
evitare le doppie imposizioni e per regolare 
altre questioni in materia di imposte dirette, 
conclusa a Eoma il 25 novembre 1925, tra 
il Eegno d’Italia e il Eegno .d’Ungheria (Nu
mero 841);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2417, che dà ese
cuzione all’Accordo commerciale provvisorio 
fra l’Italia e la Grecia, concluso ad Atene me
diante scambio di note addì 11 settembre 
1926 (N. 843);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 gennaio 1927, n. 34, concernente i 
seguenti atti addizionali al Trattato di com-
mercio e di navigazione italo-germanico 
eluso in Eoma il 31 ottobre 1925:

eon-

1° Protocollo firmato in Eoma il 9 di
cembre 1926 fra l’Italia e la Geririania, relativo 
ad errori di redazione constatati neh Trattato 
di cui sopra;

2° Scambio di note avvenuto in Eoma 
il 9 dicembre 1926, relativo all’interpetrazione • 
ed all’apphcazione di alcune disposizioni del • 
Trattato anzidetto;

3® Scambio di note italo-germaniche 
effettuato in Eoma, nello stesso giorno 9 di
cembre 1926, per l’esecuzione, a titolo di reci- 
procìtà dei diritti di vidimazione dei certi-. 
ficati di origine non rilasciati da autorità

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 675, recante norme per 
l’applicazione della tassa sulle macchine per 
caffè espresso (N. 975);

Conversione in legge del Eegip decreto- ' 
legge 9-gennaio 1927, n. 33, recante provve
dimenti per il riordinamento dei personale 
della Amministrazione della pubblica sicurezza 
e dei servizi di polizia (N. 996);

Conversione in legge del Eegio decreto 
16 settembre 1926, n. 1784, relativo alPim- ’ 
balco di ufficiali della Eegia marina su piro
scafi mercantili (N. 867);

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 febbraio 1927, n. 285, che reca varianti 
al Eegio decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, 
relativo all’istituzione di un indennizzo pri
vilegiato aeronautico (N. 933);

Conversione in legge del Eegio decreto '
13 febbraio 1927', n. 281, che approva la eoD-

governative a ciò autorizzate (N. 844);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 6 maggio 1926, n. Ilio, che dà esecuzione
all’Accordo fra l’Itaba e l’Austria firmato a
Eoma il 23 febbraio 1925, per regolare amiebe- 
volmente la sistemazione degli interessi ine-
renti ai territori dell’ex-Ooutea principesca
del Tirolo, noncbè ai tre Protocolli relativi e
al Protocollo finale (N. 877);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2440, che dà ese
cuzione alla Convenzione firmata a Eoma addì 
11 febbraio 1926, fra il Eegio Governo d’Italia 
ed il Governo d’Austria, per definire amiche-

venzione aggiuntiva riguardante il prolunga
mento della linea aerea. Venezia-Vienna sul ' 
tratto Venezia-Eoma (N. 985); '

Conversione in legge del Eegio decreto 
9 gennaio 1927, n. 78, relativo alla concessione 
di mutui ad Aziende governative per imprese 
di colonizzazione ih Eritrea ed in Somalia 
(K 897); * ' '

Conversione in legge del Éegio decreto- 
legge 24 febbraio 1927, n. 329, riflettente la 
proroga del tèrmine per Papplicazione nella 
Colonia Eritrea e nella Somalia dell’ordina
mento amministrativo contabile per le Colonie 
(N. 934);

Conversione in legge deh Eegio decreto- 
, legge 12 dicembre 1926, n. 2167, contenente 
modificazioni alla tariffa degii onorari e diritti 
accessori spettanti ai notar! e agh archivi 
notarili (N. 767);

Conversione in legge del Eegio decreto-

volmente l’assetto della Pondazione evangelica 
della contessa Elvine de La Tour (N. 982); 

Conversione in legge del Eegio decreto.
19 dicembre 1926 ri.- 2266, concernente- la 
importazione, la fabbricazione
di poppatoi, capezzoli artificiali,

e la vendita

tetterelle e simili (N. 824);
siicchietti.

legge 7 ottobre 1926, n. 1769, contenente norme - 
per la formazione delle liste dei giurati nel 
territorio del Governatorato di Eoma ed in 
quello dei comuni retti da podestà (N?876); '

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 133, circa la proroga 
del termine stabilito dall’art. 1 del Eegio de
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 14 per la siste
mazione delle sedi notarili nei territori annessi
al Eegno (N. 924); ' '

Conversione in legge del Eegio decreto-
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legge 10 febbraio. 1927, n. 132, circa la proroga 
del termine di validità delle liste dei giurati 
(N. 940); ’■ •

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 gennaio 1927, n. 130, circa l’abro
gazione nei territori annessi al Regno di al
cune disposizioni in materia di libri fondiari.
e modificazioni alla vigente tariffa notarile
(N. 986);

Conversione in legge del Regio decreto 
27 ottobre 1926, n. 1975, contenente disposi
zioni snl Regio Istituto Orientale di Napoli 
(N. 741);

Conversione in- legge del Regio decreto 
17 febbraio 1927, n. 237, contenente norme per 
il conferimento dell’ufiìcio di direttore arti
stico dell’istituto nazionale del dramma an
tico (N.. 941);

•> Conversione in legge; del ÌRegio decreto
17 febbrio 1927,- n. 276, contenente disposi
zioni per la nomina della direttrice dell’asiio 
infantile « Aurelio Padovani » in .Napoli Nu
mero 942);.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1702, che detta 
norme relative alla ‘concessione di nuove fer
rovie in Sardegna (N. 835);‘

Conversione in legge >del Regio decreto- 
legge 29 luglio .1926, n.'1644, che reca'dispo
sizioni per l’istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato (N. 988) ;

Conversione in legge del Regio decreto 
20 maggio 1926, n. 1106,- che reca modifi
cazioni al Regio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 3126; concernente l’edilizia scolastica (Nu
mero 1009);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1783, che proroga 
il termine per l’ammissione ai benefici de
Regio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211 7

delle navi destinate ai servizi marittimi sov
venzionati di carattere indispensabile (Nu
mero 674);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1771, portante norme 
per il. disciplinamento dei mercati e degli 
spacci del pesce (N. 758);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1627, concernente 

■ . il passaggio di impiegati del gruppo <7 del Mi- 
liistero delle comunicazioni ,al gruppo stesso 

dell’Amministrazione centrale del Ministero 
dell’economia nazionale per- il servizio tele
grafico (N. 893);

Conversione in legge del Regio decreto- 
. legge 10 febbraio 1927, n. 202, che approva là 
costituzione dèlia Federazione delle Casse di 
risparmio di Padova e di Rovigo (N.. 929);

Conversione in legge del Regio décreto- 
legge 13 marzo 1927,- n. 385, contenente norme 
per l’applicazione dell’imposta camerale per 
l’anno 1927 (N. 945);
' Conversione in legge del Regio decreto-, 

legge 20 marzo 1917, n. 527, contenente norme 
integrative della/ legge 15 luglio 1926, n. 1579, 
per la preferenza ai prodotti della industria 
nazionale (N. 973);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2334, recante nuovi 
provvedimenti a favore delle piccole industrie 
(N. 981);

Conversione in legge del Regio decreto- - 
■ legge 27 gennaio 1927, n. 312, che approva 
la fusione del Monte, di Pietà di Venezia con 
la Cassa di risparmio di Venezia (N. 1007);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 865, che reca prov
vedimenti a favore dell’industria delle costru- 

‘ zioni navali (N. 590);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 14 novembre 1926, n. 198.7, che autorizza 
lo stanziamento di somme in bilancio per l’e
sercizio dei servizi marittimi sovvenzionati 

' (N. 701);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 12 dicembre 1926, n. 2173, che reca modi
ficazioni all’ordinamento del servizio dei va
glia postali (N. 808);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2195, riguardante 
il collocamento di personale nei ruoli della 

■ Amministrazione postale e telegrafica (Nu-
mero 809);

Conversione in legge def Regio decreto- 
legge -SO dicembre 1926, n. 2243, che reca di
sposizioni concernenti l’acquisto o la costrm 
zione di case economiche per i funzionari ed 
agenti dell’AmmÌDj.strazione postale e tele
grafica (N. 810);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 15, che reca norme

J

I* ^Discussioni, f. 1207
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per il servizio di trasmissione e recapito dei 
telegrammi per telefono (N. 811);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. .200, che reca modi
ficazioni al Eegio decreto-legge 24 maggio 
1926, n. 945, concernente la cessione della 
sovvenzione governativa da parte degli as
suntori dei servizi marittimi (N.-890);- '

Conversione in legge-del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 303, riguardante la 
cessione della sovvenzione governativa da 
parte degli assuntori dei servizi marittimi 
(N. 892);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 397, che chiarisce- la 
portata dell’articolo 3 del Eegio decreto 21. ot
tobre 1923, n, 2367, nei riguardi della appli
cazione dei canoni annui di manutenzione 
per le linee telegrafiche a servizio di Enti di
versi 0 di privati (N. 951);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 marzo 1927 ? n. 398. che modifica
l’articolo 12 del Eegio decreto-legge 7 marzo 
1926, n. 5S2, recante provvedimenti per lo 
sviluppo del servizio dei conti correnti ed 
assegni postali (N. 952);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 402, che proroga per 
un biennio le disposizioni limitatrici della fa
coltà d’inscrizione nelle matricole della gente 
di mare (N. 953);

Conversione in legge del Eegio decreto-

Conversione in legge del' Eegio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 184, che autorizza 
la devoluzione a favore della Federazione Na
zionale Veterani Garibaldini dei proventi; della 
pubbhcità sulle scatole dei fìammifferi e sulle 
bustine da sigarette di ordinario consumo 
(N. 831);

Conversione in legge del Eegio decreto^ 
legge 16 settembre 1926, n. 1637, recante age
volazioni per- la riscossione di tasse arretrate 
nelle provincie annesse (N. 853);

Conversione in-legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva delle 
spese impreviste per l’esercizio finanziario 
1926-27 (N. 909); . '

Conversione in legge del Itegio decreto- 
legge 14 marzo 1927, n. 372, riguardante l’d- 

' stituto commerciale italiano per favorir e la 
esportazione dei prodotti delle piccole industrie 
e dell’artigianato e l’istituto Nazionale di cre
dito per le piccole industrie e l’artigianato 
(N. 926); ■

_ Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 112, concernente il 
riordinamento dell’istituto nazionale per i cambi 
con l’estero (N. 935);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 20 febbraio 1927 n. 328, concernente

legge 6 febbraio 1927 j n. 32r, concernente
l’espropriazione e passaggio al Demanio marit
timo assegnato al Consorzio autonomo del porto 
di Genova del terreno necessario alla sistema
zione del promontorio di San Benigno (N. 998);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 clicembro'1926, n. 2268, concernente
la radiazione di marittimi dalle matricole 0
dai registri della gente di mare (N. 1000);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 272, che estende l’ob
bligo del giuramento a tutti gli ufficiali di bordo 
(N. 1002);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 7 ottobre 1926 n. 1811, relativo .alia
concessione in appalto quinquennale, a trat-
tativa privatab degli spacbi all’ingrosso dei
generi di privativa ai rispettnd reggenti ci
vili e, militari (N.- 677);

disposizioni per la ricostruzione degli edifìci 
di culto e di quelli, adibiti a scopi di bene
ficenza, educazione e di istruzione delle 
terremotate (N. 936);

zone

. Conto consuntivo della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esércizio fi
nanziario 1923-24 (N. 957);

Conversione in legge di decreto- Eeale 
concernente variazioni. di bilancio e convali
dazione di Eegio decreto relativo a preleva-' 
zione dal fondo di riserva per le spese impre
viste dell’esercizio finanziario 1926r27 (N. 9-77);

Conversione in legge di. decreti Eeali eon- 
eernentì. maggiori assegnazioni • ai bilanci delle
Colonie e dell’inteino e convalidazione di Eegi
decreti relativi a- prelevazioni dal fondo di
riserva per le spese impreviste delhesercizio 
■finanziario 1926-27 (N. 980);

Conversione in legge .del Eegio. decreto- 
legge 13 *■  febbraio 1927, n^ 203, recante prov- 

t vedimenti per attenuare le conseguenze, delltr
j
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prima applicazione di leggi tributarie nelle 
provincie riunite all’Italia in virtù , dei Trat
tati di pace (N. 983);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 232, concernente 
l’aumento del, saggio d’interesse pei mutui 
concessi dalla “Cassa di risparmio e deposito' 
di Firenze, del Monte dei Paschi di Siena e 
del Consorzio per mutui ai danneggiati dal 
terremoto tosco-emifiano (N. 984):

Conversione’ in legge del Eegio decreto 
3 dicembre 1926, n. 2029, che aumenta la 
parte di avanzo effettivo dell’esercizio finan
ziario 1925-26 che può essere destinata a spesa'’ 
avente per fine la' ricostruzione economica 
della N'azione, e convalidazione del Eegio 
decreto 25 novembre 1926, n. 2017, relativo 
alla 21^ prelevazione dal fondo rdi riserva per
le spese impreviste,, dell’esercizio finanziario'

- 1926-27 (K. 991);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 17 marzo 1927, n. 334, concernente prov- ' 
vedimenti in seguito,alla nuova circoscrizione 
provinciale, e proroghe di termini per la ese
cuzione di lavori nelle zone terremotate (Nu
mero 993);

Conversione in legge del ■ Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, .n. 589, circa i limiti per 
l’esame del Consiglio di Stato sui contratti 
da stipularsi dal Ministero della guerra e dal 
Ministero della -marina (N. 1018); '

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 568, concernente la 
ammissione di nuove merci al beneficio della, 
importazione-e della esportazione temporanea 
(N. .1021); ’

. , -Conversione' in legge 'di. decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio -e provvedimenti 
vari, a convalidazione di Eegi decreti autoriz-' 
zanti prelevazioni dal fondo di riserVa per 

- ■ le spese, impreviste per l’esercizio finanziario 
- 1926-27 (N. 1050); , '

'Conversione in legge dei decreti Eeali 
concernenti variazioni di bilancio e convali-' 
dazione di Eegi decreti relativi a prelevazioni 

- dal fóndo di riserva per le spese impreviste 
delPeseipizio finanziario 1926-27 (N. 1077);: 

Conversione in legge del Eegio decreto-
gennaio 1927^ n. 73 concernente la prò- ■ 

ioga del termine di cni all’art. 6 del Begio de
creto-legge 30 giugno 1926, n. 1096, che isti-

'tuisce Una tassa sulle macchine per caffè 
espresso (N. 721);

Approvazione della Convenzione sull’e
guaglianza di trattamento dei lavoratori stra
nieri nazionali in materia di riparazione 
degli infortuni sui lavoro adottata dalla Con
ferenza Internazionale del lavoro nella sua 
settima sessione (1925) (N. 966);

.Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2174, che reca prov
vedimenti per la disciplina del commercio di 
vendita al pubblico (N. 866);

Conversione in legge del ' Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 197, ,che integra 
le disposizioni del Eegio decreto-legge 16 di
cembre 1926, n. 2174, sulla disciplina del com
mercio di vendita al pubblico (N. 899);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge. 17 febbraio 1927, n. 359, concernente 
il pagamento di quote a favore dei Comitati 
per l’uso di biglietti - ferroviari di ^andata e 
ritorno a riduzione (N. 1034);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 364, concernente la 
proroga per l’assunzione d’impegni per spese 
straordinarie da parte dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato (N. 1035); •

-Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 314, recante, norme per 
l’immatrieolazione e i’individuazione degli au
toveicoli (N. 1008); ,

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1926, n. 2191,. concernente 
alcuni ritocchi alle taisse sulle concessioni 
governàtive (N. 846);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 63, concernente l’isti
tuzione, in ùna zona della Sardegna, di una 
succursale della scuola pratica di meccanica 
agraria di Eoma (N. 848);

Conversione in legge del Eegio decreto 
16 settembre. 1926, n. . 1758, riguardante la 
concessione di sussidi ^pér riparare gli argini 
golenali, danneggiati dalle piene del Po e 
affluenti, del maggio 1926 (N. 665); .

, Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 lugho 1926, n. 1451, concernente l’isti
tuzione di uh ufficio autonomo di stralcio per 
la liquidazione' dell’um'one edihzia nazionale 
(N. '654);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
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legge 13 gennaio 1927, n. 106, contenente 
norme per la sistemazione delle ferrovie se
condarie nei territori riuniti all’Italia in virtù 
di trattati (N. 903);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n..569, che concede la 
franchigia doganale ad alcune materie prnne 
occorrenti alla industria della fabbricazione di 
profumi sintetici (N. 1025);

Conversione in legge del -Regio ’ decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2241, recante prov
vedimenti in dipendenza dell’alluvione del 
6 novembre 1926, nelTabitato e nella provincia 
di Bari (N. 1027);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 566, che concede la 
franchigia doganale al sodio metallico destinato 
alla fabbricazione dell’indaco sintetico (Nu
mero 1020);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 891, circa la compe
tenza della Commissione arbitrale incaricata 
di risolvere le controversie derivanti da requi-

Oonversioiie in legge del Regio decreto- 
légge 7 aprile 1927, n. 515,, contenente norme 
relative alla Istituzione ed alla organizzazione 
di fiere, mostre ed esposizioni (N. 969)'j

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 21 aprile 1927, n. 686, contenente prov
vedimenti intesi a favorire il risparmio po
stale (N. 976.); , -

* -Conversione in legge del Regio decreto 
29 luglio 1926, n. 1450, con cui è stata appro
vata una Convenzione con ' la Società delle 
strade ferrate del Mediterraneo per la conces
sione delle ferrovie'^calabro-lucane (N. 900);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 698, che porta agevo
lazioni per la emissione di obbligazioni da 
parte delle Società per azioni (N. 978).

La seduta è tolta (ore 18).

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI
sizione, noleggio, assicurazione, eoe.. delle
navi (N. 999);

Conversione in legge del Regio decreto 
20 agosto 1926, n. 1615, , concernente l’isti
tuzione della pageUa scolastica per gli alunni 
delle scuole elementari (N. 769); ,

Conversione in legge del Regio decreto-

Mercoledì 7 dicembre 1927

ALLE ORE 15

a) Per la loro costituzione;

legge 13 agosto 1926, n. 1479, concernente
5) per l’esame dei seguenti disegni di legge:

disposizioni sui cerchioni delle ruote dei vei
coli (N. 1013);

Conversione in legge del Regio decréto- 
legge 17 marzo 1927, n, 233, che stabilisce il 
trattamento doganale, dei tessuti gommati 
destinati alla fabbricqzione delle guarniture 
per scardassi (N. 1024); ' .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge O maggio 1926; n. 870, concernente prov
vedimenti relativi agli atti di alcuni Istituti 
parastatali e di altri Enti (N. 621);

Conversione in legge del Regio decreto-

Conversione in legge del- Regio decreto-' 
legge 10 marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione 
al Trattato di amicizia, di commercio e di na- 
vigazioné, e al Protocollo concernente la giu
risdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel ' 
Regno del Siam, stipulati in Roma il 9 maggio
1926 tra l’Italia ed il Siam (N. 1030);

Conversione in legge del Regio decreto- ■

legge 13 gennaio 1927, n. 59, che proroga il
termine stabilito dal Regio decreto-legge 13 a- 

. gosto 1926, n. 1605, per la obbligatorietà delle 
concimaie (N. 1047);

Conversione in legge deì Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2443,. contenente 
norme sulla concessione dei servizi^ pubbhci 
automobilistici ' (N. 873);

legge 15 marzo 1927, n. 435, relativo alla fu-' 
•sione deila Banca autonoma di credito mine
rario per la .Siciha col Banco di Sicilia (N.-1036);.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 567, recante provvedi
menti circa la trasformazione delle Società a
garanzia limitata in anonime, nei territori
riuniti all’Italia^in virtù dei Trattati, di pace
(N. 1038);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 aprile .1927, n. 481, concernente la 
istituzione,^presso il Ministero delle 'finanze,
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della Direzione generale delle concessioni go
vernative e dei Trattati di pace (U. 1039);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 aprile 1927, n. 584, che aumenta il 

- limite massimo del prezzo di vendita al pub
blico dei sigari comuni forti (N. 1040);

Conversione 'in legge del Regio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2217, che. stabibsce 

' nuove disposizioni per la Camera agrumaria 
per la Sicilia e Calabria .in Messina (N. 1042);

Conversione in legge d'el Regio decreto 
10 febbraio 1927; n. 207, contenente nuove 
disposizioni regolanti i rapporti di credito 
fra il Consorzio obbligatorio per l’industria 

. zolfifera siciliana in Palermo, e gli Enti cre- 
' ditori (K.. 1043);

Conversione' in legge del Regio decreto- 
legge 16 gennaio 1927, n. 347, concernente 
l’assicurazione obbligatoria contro gli iiifor- 
uni degli studenti delle scuole superiori di 

ingegneria e di ardhitettura (N. 1044);
Gonversione. in legge del Regio decreto- 

legge 13 marzo 1927, n., 399, riguardante la 
dichiarazione di pubblica, utilità delle opere 
per la costruzione delle linee di allacciamento 
delle nuove calate occidentali del porto di 
Genova (N. 1045);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge T2 maggio ,1927, n. 723,, che regola lo 
stato di. cittadinaza • dei pertinenti al territo
rio di Fiume (n. 1046);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 febbraio 1927, n-. 442, che dà esecu
zione all’Accordo e relativo Protocollo, con
clusi in Roma il 14 dicembre 1926, fra l’Ita
lia e l’Austria, per la definizione di residue 
•pendenze fra gli Uffici- di verifica e compensa
zione italiano e austriaco (n. 1048);

Conversione in legge del Regio decreto 
6 marzo 1927, n. 371, che approva una conven
zione relativa all’impianto di un aeroporto 
civile in località Serpentara'(Roma) (K. 1069); 

' Conversione f in legge de Regio decreto 
10 aprilejl927, n. 555, che dichiara' opera di 
pubbica utilità la costruzione di un aeroporto 
civile e doganale in località « Serpentara » 
'(Roma) (U. 1049);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge^ 15 marzo 1927, n. 436, riguardante la 
disciplina dei contratti di compravendita degli 
autoveicoli e l’istituzione del pubblico registro 

automobilistico presso le sedi dell’Automobile 
Club d’Italia (K. 1061);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 gennaio 1927, n. 1, concernente il rior
dinamento delle circo scrizioni provinciali (Ku- 
mero 1052);

’ • Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 46$, portante modifì- 
che al riordinapiento delle circoscrizioni pro
vinciali (N. 1053);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 593, contenente mo
dificazioni al nuovo Testo Unico delle leggi 
di pubblica sicurezza (N. 1054);

. Conversione in legge del Regio decreto 
•7 aprile 1927, n.. 641, contenente disposizioni 
per la nomina dei direttori centrali e comu
nali nei comuni che conservano l’Ammini- 
strazione delle scuole elementari e la dispensa 
dal servizio dei maestri elementari (N. 1055);

Conversione in legge del Regio decreto 
21 aprile 1927, n. 763, che eleva a 30 anni 
l’età di cui gli ufficiali della Regia aeronautica 
possono contrarre matrimon'o (N. 1056);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 679, che modifica 
l’ordinamento. dell’Arma dei carabinieri Reali 
(N. 1057);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottóbre 1926, n. 1791, riguardante 
l’uso della divisa per gli impiegati che prestan 
servizio negli ambulanti postali (N, 1058);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 440, concernente va
riazioni di tasse applicabili ad alcune categorie 
di radio telegrammi (N. 1059);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 decembre 1924, n. 2285, concernente 
modificazioni alla legge istitutiva- del Consorzio 
autonomo del porto di Genova (U. 1060);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 dicembre 1926, n. 2064, che stabilisce 
nuove disposizioni circa il numero delle pagine 
dei giornali quotidiani (N. 1061);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 dicembre 1926, n, 2273, contenente 
disposizioni circa la fabbricazione, distribu
zione é vendita di insegne e distintivi portanti 
l’emblema del Fascio Littorio (U. 1062);

Conversione in legge del Regio- decreto- 
legge 6 maggio 1927, n. 650, contenente dispo-
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. sizioni relative alla vendita degli immobili 
urbani e agli sfratti dalle case di abitazione 
(K. 1063);

Conversione in legge del Begio decreto 
13 gennaio 1927, n. 61, portante modificazioni 
agli articoli 44 e 70 del Begio decreto-legge 
7 novembre 1925, n. 1950, sul diritto d’au-*  
tore (N. 1064); ■

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 6 marzo 1927, n. 462, che dà esecuzione
all’Atto addizionale agli Accordi commerciali i 
in vigore fra il Begno d’Italia e la Bepubblica . 
francese e al relativo Protocollo di firma, 
'Sottoscritti a Boma il 29 maggio 1926, nonché 
alle note scambiate fra i rappresentanti degh 
Stati anzidetti (N. 1067);

Conversione in legge del Begio decreto 21 
aprile 1927, n, 722, che da facoltà al Ministero 
dell’aeronautica di procedere per tutto l’anno 
1927, aUa nomina a sottotenente di comple
mento, nel ruolo combattente dell’Arma ae
ronautica, di sottufiiciah piloti forniti di spe-
ciali requisiti (N. 1068);

Conversione, in legge del Begio decreto 
6 marzo 1927, n. 420, concernente il tratta
mento di pensione da corrispondere al perso
nale mihtare deha Begia aeronautica (N. 1070);

Conversione in legge del Begio decreto 
24 febbraio 1927, n. 391, che detta norme sul 
reclutamento e trattamento dei sottuffieiah e 
mihtari di truppa della Begia aeronautica 
(N. 1071);

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 3 marzo 1927, n. 756, che reca aggiunte, e dei telegrafi (N. 1089);
e varianti all’ordinamento del Corpo Beale
equipaggi marittimi e allo stato giuridico dei 
sottnfficiali della Begia marina (N. 1072);

Conversione in légge del Begio decreto- 
legge 27 marzo 1927, n. 755, che porta modifiche 
alle leggi suU’ordinamento della Begia marina 
e sull’avanzamento degh ufficiah della Begia 
marina (N. 1073);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 617', concernente la 
concessione di compensi ai membri ed al per
sonale di segreteria e di ser'vizio delle Commis
sioni di 1° e di 20 grado per le imposte dirette 
(N. 1074); '

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 24 aprile 1927, n. 647, riguardante l’ap- 
provazione della Convenzione 1° aprile 1927 

stipulata col comune di Milano per la cessione 
di alcuni immobih demaniali e conseguente 
costruzione di altri edifici pei? -uso governativo 
(N. 1075);

Conversione in legge del Begio decretò- 
legge 12 maggio 1927, n. 764, recante norme 
intese a regolare e facilitare. In casi speciali, 

. il pagamento delle polizze gratuite di assicu- 
razione emesse a favore dei eomb alt enti e 
loro superstiti (N. '1076);

Conversione in legge del Begio decreto- 
■legge 7 aprile 1927, n. 512, concernente la 
istituzione del servizio dei pacchi postali ur
genti (K. 1078); '

Facoltà al Governo del Be di riunire in 
Testi Unici le disposizioni legislative vigenti 
riguardanti la Begia marina (N. 1085);

Equiparazione di tituh agli efietti della 
iscrizione nell’Albo degh ingegnerr e degli 
architetti (N. 1086); ' "

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 8:76, circa la proroga 
di termini per la iscrizione nell’Aldo degli 
ingegneri e degli architetti (N. 1087);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 12 maggio 1927; n. 827., contenente modi
ficazioni all’articolo 29 del Begio decreto- 
legge 7 gennaio 1926, n. 13, che stabilisce norme- 
per la liquidazione delle, congrue al clero 
(N. 1088); ; ’ ‘ _ . ' - ' '

Cessione gratuita alla Croce Bussa Ita
liana dei rifiuti di archivio e mobili inservibili 
da parte della Amministrazione delle poste

Approvazione del piano regolatore 4el 
reparto Turro di Milano (K. 1090.);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 2 giugno 1927, n. 829, eoncernente l’ap
provazione del nuovo statuto del Banco id 
Napoli (N. 1097);

Esenzione quinquennale dah’imposta di 
ricchezza ihobile alle Aziende esportatrici di
tabacchi indigeni grezzi (N. 1099);

Iscrizione in catasto dei compossessori a
titolo di promiscuità (N. 1100);

Conversione in legge del Begio decreto-- 
legge 12 maggio 1927, n; ’837, recante Tidu- 
zioni alle tariffe postali e telefoniche (N. 1101);

Avanzamento degh allievi sergenti piloti 
(N. 1102);

Conversione in legge del Begio decreto-
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légge 12 maggio 1927, n. 839, .contenente di
sposizioni per la sistemazione edilizia della 
Regia Università’ e della Règia Scuola d’in-‘ 
gegneria di Padova (K. 1103);

Gonversione in- legge del Regio decreto-^ 
leggerlo,' maggio 192-7.' n. 840, concernente la 
proroga dei- termini pér la emissione dei. de
creti Ministeriali che autorizzano la continuar

' possono rispedire in tutto o in parte all’estero, 
sempre, s’intende, che non esista per esse 
qualche divieto interno di esportazione.

zione dell’esereizio di Magazzini generali ai
sensi ^el Regio decreto-legge 1^ luglio 1926, 
n. 2290 (N. 1104); .

Gonversione in- legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio. 1922, n. 380, riguardante le 
funzioni esercitate dal Commissario del Go
verno-presso la Commissione delle prede (Nu
mero ir06);

Appprovaziono della. Convenzione interna
zionale stipulata a Bruxelles il 15 luglio 1914, 
fra l’Italia ed altri Stati, per il riconoscimento 
reciproco dei punzoni e dei banchi di prova delle 
armi da fuoco, nonché di due allegati alla 
Convenzione stessa- (N. 1107);

Gonversione in legge del Regio decreto; 
legge 9 dicembre 1926, n. 2063, che dà esecu
zione al Patto d’amicizia é di sicurezza, stipu
lato in Tirana il 27 novembre 1926-fra l’Italia 
e'l’Albania (N. 1139);

Approvazione del Trattato di alleanza 
difensiva, stipulato in Tirana, tra l’Italia e 
l’Albania, il 22 novembre 1927, nonché de 
relativo scambio di note (N. 1160);

Modificazioni-ed aggiunte alle disposizioni 
sulla opera di previdenza per il personale delle 
ferrovie dello Stato (N. 1159).

Risposta. — Anche a nome del ministro 
delle .colonie si risponde affermativamente al 
quesito formulato dall’onorevole interrogante.

Infatti le merci originarie della Somalia ita
liana dopo essere state regolarmente introdotte 
per consumo nel mercato metropolitano, e, 
cioè, dopo avere assolto il dazio di confine 
— salvo che rie siano ' esenti, per effetto delle 
disposizioni che regolano le importazioni dalle 
nostre colonie — ed ogni altro diritto che gravi 
sulle medesime, s’intendono nazionalizzate e
sono. quindi, da considerare equiparate, agli
effetti doganali, alle merci nazionali.

Come tali, pertanto, possono essere libera-- 
mente rispedite in tutto o in parte all’estero,
previo. s’intende, pagamento dei diritti di
uscita eventualmente dovuti e sempre che non 
siano comprese nell’elenco delle merci di proi
bita esportazione.

Il ministro.
Volpi.

Angelo Passerini. — Al Capo del Governo, 
primo ministro, ministro dell’interno. Mentre 
plaude alla recente proposta già approvata di
uno stanziamento di 15 milioni per la siste-

Risposte .scritte , ad interrogazioni.

mazione di alcuni bacini montani, chiede quali 
provvedimenti s’intende di prendere per i 
bacini montani della provincia di Brescia per 
i quali è impellente una sistemazione per im
pedire nuovi immensi danni;

fa osservare che la provincia di Brescia 
sollecitata dal Regio Governo nell’anno 1919

; ha fatto redigere n. 8 progetti da apposito

Dorigo. Ai ministri delle finanze e delle
colonie sottopone il seguente quesito:

Premesso che alcune merci spedite dalla Co
lonia italiana della Somalia Vengono sottoposte 
all’atto' della iQro- spedizione da Mogadiscio, 
ad' lina sensibile tassa doganale detta di pro
tezione,' quando sieno destinate in Italia si 
dòmànda:

Una volta giunte queste merci in Italia sdo
ganate, nazionalizzate col pagamento di tutti

ufficio tecnico per la sistemazione dei più 
importanti bacini;

fa rilevare ancora che la provincia, fìdan- 
dosi delle promesse disposizioni di legge, dava 
mano ai lavori più urgenti in due bacini, ma.
venuti a mancare i sussidi governativi fìssati

.nelle stesse convenzioni, ha dovuto sospendere
i lavori, e caricare sul proprio bilancio le spese
sostenute.

gii oneri di statistica^ dì ' veterinaria ecc. e
I progetti sono ancora giacenti presso la 

Commissione Reale della provincia di Bresciaj -.
iihmagazzinate^ se^ rimanessero ■ invendute si e potrebbero benissimo essere utilizzati dal
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riformato Ufficio forestale, con risparmio dì 
spese e di tempo.

Eisposta.^-^ Lo stanziamento nella parte 
straordinaria del bilancio di questo Ministero 
di 15 milioni- di lire, da erogarsi in 5 esercizi, 
finanziari, come risulta dalla relazione che 
accompagnava il relativo disegno di legge, fu 
autorizzato per provvedere alla prosecuzione 
delle opere di sistemazione idrahlico-foréstale 
in*  corso in 43 bacini montani dell’Italia set
tentrionale e centrale tra i quali tre, cioè i 
torrenti Eovinazza di Darfo, Grigna e Trobiolo 
di Borno, in provincia di Brescia.

L’eseguità di tale stanziamento non consente 
di diluirlo eccessivamente in moltissimi lavori 
e pertanto non conviene, almeno sino a quando 
le condizioni della finanza non consentiranno 
maggiori assegnazioni, dar principio a nuove 
opere, ma piuttosto concentrare gli sforzi per 
condurre a termine quelle iniziate.

In omaggio a tali criteri, saranno intensificati 
i lavori nei detti bacini della provincia di Bre
scia, per i quali fu richiesta dal comando lo
cale della Milizia forestale una assegnazione di 
fondi per l’esercizio 1927-28 di lire 234,000 
corrispondente cioè a circa un dodicesimo di 
quella totale disponibile per l’Italia setten
trionale e centrale.

Da ultimo, per quanto riguarda i lavori ese
guiti dalla Amministrazione provinciale di 
Brescia e la mancata corresponsione dei rim
borsi da parte dello Stato, è da rilevare che 
trattasi di bacini la cui sistemazione è di com
petenza del Ministero dei lavori pubbhci e che 
dei progetti fatti predisporre dalla stessa Am
ministrazione uno solo, quello cioè relativo 
alla sistemazione dell’Alto Mella, fu presentato 
all’esame degli organi del Ministero per l’eco
nomia nazionale, e restituito con osservazioni
alla prefettura di Brescia sin dal 18 agosto 
1920, con nota n. 23285, senza che risulti più 
restituito con le modificazioni richieste.

Milano ITranco D’ Aragona. Al Capo 
del Governo, primo ministro, ministro del
l’interno. ' Perchè dica se non creda, dopo la
serie dei furti d’ingente valore e di vasta pre- 
parazione, che or piu si deplorano, fra i quali 

. quello ultimo che'rivela una audacia ed una 
sicurezza ' sbalordiva, compiuto testé nella7

Piazza De Ferrari di Genova ai danni di ben 
fornita orologeria, impartire con la consueta, 
provvida, energia e sicuro criterio direttivo gli 
adeguati, provvedimenti intesi a scoprire e^ 
punire le immancabili assooiazióhi degli spe
ciali delinquenti, che organizzano-, perpretrano 
e favoriscono si gravi delitti, non senza appli
care, per paralizzare la criminosa attività, ai 
più pericolosi elementi, 4e opportune misure 
di • polizia sancite nella vigente legge d^pub- 
bhca sicurezza. E nel. contempo, se non creda 
dare il maggiore possibile sviluppo jal lodevole 
programma di miglioramento, del personale a 
dei funzionari ed agenti di pùbblica sicurezzi 
già con successo iniziato, fornendo ad ' essi 
mezzi che sono necessari per prevenire e re
primere la delinquenza.

Risposta, — Non appena perpetrato in Ge
nova il grave furto in danno della orologeria 
Linken Oscar il Ministèro impartì sùbito per 
telegrafo precise disposizioni perchè le indagini 
per il rintraccio dei colpevoli fossero esperite 
con ogni solerzia e con ogni rigore.

Gli accertamenti prontamente compiuti 
hanno, Infatti, condotto alla identificazione dei 
principali responsabili, i quali tutti sono stati' 
assicurati alla giustizia.

Proseguono, attivissime, le indagini per. il 
sequestro della refurtiva, nonchéJper l’identi
ficazione e per l’arresto dello chaufieur che 
avrebbe trasportato la refurtiva ammezzo della 
sua automobile, in località non ancora nota.

Per quanto riguarda poi, l’applicazione delle 
imsure di polizia invocate dafi’onorevole in
terrogante per paralizzare, la minacciosa atti
vità di speciali delinquenti, non si è mancato 
di impartire da tempo, tassative istruzioni 

• ùi prefetti, perchè, con .tutti i mezzi a loro 
disposizione, ed' energicamente, procurino di 
stroncare ogni manifestazione di delinquenza.

Particolare attenzione è stata rivolta a Ge
nova, massimo emporio commerciale marittimo 
nazionale, centro di traffici internazionali, dovè' 
convergono e si intrecciano le più disparate 
attività, mà dove le stesse condizioni di gene^ 
rale benessere, costituiscono un campo fertile 
per Ja dehnquenza, specialmente internazio- 

'nale. - .
Forte del prezioso ausilio della nuova legge 

di pubblica sicurezza la ,polizia, con spirito-di '
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vera • abnegazione, ha ingaggiato, in ' quella
città,, una lotta senza quartiere, contro tutti 

, i .detriti sociali; pericolosi pregiudicati sono 
stati assegnati al confino; di giorno e di notte 

; vengono eseguite retate epurative nei centri 
più frequentati dàlia malavita, spazzando vie, 
piazzo ■ e ‘ locali privati da una considerevole 
quantità" di gente, indesiderabile, di persone 
sospette ' e di delinquenti catturandi. Una 
caccia spietata viene data ai borsaiuoli,, tanto 
che è notevolmente diminuito il numero dei 
Jborseggi, i cui autori erano, in grandissima 
parte, ladri stranieri.

' Quanto ai mezzi, poi, per mettere in grado 
la polizia di svolgere con .efficacia la. sua azione 
preventiva e repressiva, non si è mancato e 

non si manca di. adottare 'provvedimenti di 
carattere diverso intesi a 'tale fine; risultati 
maggiormente ■ • efficaci potranno conseguirsi 
allorché', espletato il concorso per l’ammis
sione' in carriera di funzionari di pubblica si
curezza, potrà ovviarsi all’attuale deficienza 
numerica di personale.

Il sottosegretario di Stato 
SUARDO.

■Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’UflScio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

tf

t

Sia

f r

il Discussioni f. 1208





Aiti Parianb'entciri — 9317 - Senato del Éegnò

LEGISLATURA XXYII — SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 DICEMBRE 1927

CLXIir TORNATA

MERCOLEDÌ 7 DICEMBRE 1927 - Anno VI

. Presidenza del Presidente TITTONI

INDICE

Congedi .....................................   . . .
Disegni di legge (Approvazione di) :

Pag. 9318

« Conversione in legge del. Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 104, riguardante la requi
sizione dei velivoli civili in caso di mobilitazione » 9321

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1926, n . 2245, che dà piena ed'intera 
esecuzione agli atti internazionali seguenti, sti
pulati in Vienna il 30 novembre 1923:

1° Conversione' conclusa fra l’Italia, l’Au
stria, la Cecoslovacchia, la Polonia, la Romania, 
ed il Regno dei Serbi-Croati-Sloveni, per il rego
lamento di diverse categorie di pensioni non 
regolate dalla Convenzione di Roma del 6 aprile 
Ì922;

2° Dichiarazioni addizionali alla predetta 
Convenzióne, concluse fra gli Stati medesimi;

3® Convenzione conclusa fra PItalia, l’Au
stria, la Cecoslovacchia, la Romania^ ed il 
Regno dei Serbi-Croati-Sloveni, per il regola- . 
mento delle pensioni provinciali', comunali e di- ■
strettuali »............................ ...............................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 185, circa provvedimenti 

.relativi al contributo di riscatto di talune ca
tegorie di iscritti alla Cassa di .previdenza per le 
pensioni a favore degli impiegati e salariati degli 
Enti locali ».............. ... ...................................

9321

9322
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

19 dicembre 1926, n. 2132, con'il quale viene 
istituita una imposta progressiva sui celibi » ’ . . 9322

« Conversione, in legge del Regio decreto 19 di
cembre 1926, n. 2303, che dà esecuzione alla 
Convenzione commerciale fra il Regno di Italia
e la Repubblica di Lettonia e al relativo . Pro-
tocollo finale, firmati entrambi in Roma il
25 luglio 1926 ». ................................................ 9322

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 407, concernente la composi- .

zione»e i compiti del Comitato permanente del 
grano ».-....................................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n.-262, che reca modificazioni 
al Regio decreto-legge 17 settembre 1926, nu
mero 1819, sulla costituzione delle Commissioni 
d’inchiesta sui sibistri marittimi » .....

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1927, n. 94, concernente l’ordina
mento delle scuole primarie nei comuni aggre
gati a Venezia e a Tronto

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 settembre 1926, n. 1672, concernente il rior
dinamento‘della Commissione centrale per le 
imposte dirette »................................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 novembre 1926, n. 2164, contenente disposi
zioni per l’impiego nell’uomo di sieri vaccini e af
fini, non prodotti a scopo di vendita e per la 
produzione di autovaccini » ........
' « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1433, col quale si apportano
variazioni alle tariffe telefoniche e postali »

9323

9323

9323

9323

9324

. 9324
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 novembre 1926, n. 2269, riguardante lo stan
ziamento di 8.0 milioni e contenente disposi
zioni per la costruzione di case economiche 
per i ferrovieri »...............................

K Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1927, n.' 296, contenente modificazioni 
al servizio dei depositi amministrati dalla 
Cassa depositi e prestiti » ............................

« Conversione in legge del Regio decreto 17 feb-
braio 1927, n. 277, concernente modalità
per la corresponsione degli assegni a cittadini 
stranieri che compiono studi presso Uni-
versità. Istituti superiori' e Istituti dlstru-
zione artistica del Regno »

9324

9325

9325
« Conversione in legge del Regio decreto-legge - 

13 febbraio 1927, n. 160, che stabilisce il trat
tamento doganale da usare al prodotto anti
parassitario Zyclon B » .................................... 9325

L , Discussioni^ f. 1209 Tipografia del Senato,
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« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 ottobre 1926, n. 2020, contenente norme 
per l’assegnazione delle case economiche co
struite dallo Stato nelle località colpite dal ter
remoto e consegnate alle rispettive Ammini
strazioni comunali » .........................................

Congedi.

9326
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

21 ettohre 1926, n. 2053, riflettente la proroga 
del -termine per la nomina dei rappresentanti 
al.Parlamento della Cirenaica»................ ..

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se
natori*  Cassis, di giorni 10; Fulci, di giorni'10; 
Pascale, di giorni 10; Ruffini, di giorni 15.

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
s’intendono accordati.

9326
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

14 aprile 1927, n. 503, contenente provvedimenti 
per assicurare il funzionamento della Associa- *

Presentazione di relazioni.

zione della C. R. I. » -. 9326
• « Conversiorif in legge del Regio decreto-legge 
7 aprile 1927, n. 564, concernente la obbligato-
rietà della denuncia della trebbiatura a 
chine del grano » .....................................

mac-
9326

« Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 680, concernente provvedi
menti relativi all’Opera nazionale « Dopolavoro » 9327

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 febbraio 1927, n. 271, che istituisce un riparto

PRESIDENTE. Invito i senatori Libertini, 
Dallolio Alfredo e Indri a recarsi alla tribuna 
per presentare alcune relazioni.

LIBERTINI. A ,nome delF-Ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: « Conversione in legge del

di milizia portuaria a Livorno »
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

IO febbraio 1927, n. 284, che apporta modifica
zioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 27 ot
tobre -1926, n. 1999, riguardante la trasforma
zione della Società cooperativa « Unione mili
tare » in Ente autonomo avente personalità 
giuridica propria » . .........................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1926, n. 2307, che dà piena ed in
tera esecuzione alla Convenzione per evitare 
le doppie imposizioni e per regolare altre que-

9327

stioni in materia d’imposte dirette conclusa 
Roma il 25 novembre 1925 tra il Regno d’Italia 
il Regno d’ Ungheria » ............................ ....

a 
e

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1926, n. 2417, che dà esecuzione 
all’Accordo commerciale provvisorio tra l’Italia 
e la Grecia concluso ad Atene mediante scambio

9328

di note addì 1.1 settembre 1926 » .
Interrogazioni (Annuncio di) . . . . 
Relazioni (Presentazione di) ...

. . 9328

. . 9331
■■ . 9318

Votazione a scrutinio segreto (Risultato di) 9319/9329

.La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti: i Ministri delle Finanze, del
l’istruzione Pubblica e delle Comunicazioni.

REBAUDENGOj segretario, dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta, che è ap
provato.

Regio, decreto-legge 20-febbraio 1927, n. 283, 
contenente provvedimenti a favore delle casse 
di credito agràrio delle Provincie meridionali, 
della Sicilia e della Sardegna » (1022).

DALLOLIO ALFREDO. A nome dell’ufficio • 
centrale ho l’onore di presentare al Senato la
relazione sul disegno*  di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge -14 novembre 
1926, n, 1943, concernente la riscossione delle , 
tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi per 
l’anno 1927 » (908).

INDRI. A nome dell’ Ufficio centrale ho 
l’onore di presentare la relazione sul dise
gno, di legge:, « Conversione in legge del Regio 
decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1308, che mo
difica le disposizioni contenute neH’articolo 20 
del Regio decreto-legge 29 novembre 1925, 
n. 2146 circa la risoluzione delle controversie 
in materia delle assicurazioni sociali nelle 
nuove provincie» (874).

PRESIDENTE. Do atto àgli onorevoli sena
tori Libertini, Dallolio Alfredo e Indri della
presentazione di queste, relazioni, che saranno
stampate e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: Vo
tazione a scrutinio segreto dei disegni di leggi 
approvati per alzata e seduta nella seduta di 
ieri.

Prego.ronorevole senatore segretario Simo
netta, di procedere all’appello nominale.
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SIMONETTA, segretario] fa Fappello nomi
nale.

Chiusura di rotazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Invito i senatori, segretari, a procedere allo ■ 

spoglio delle urne.
(I senatori, segretari, procedono alla enume

razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione ! senatori:

baldi, Sitta, Sederini, Spirito, Stoppato, Suardi, 
Supino.

Tacconi, Tamassia, Tolomei, Torlonia, Tor- 
racà, Treccani.

Valvassori-Peroni, Venturi, Vicini, Viganò, 
Vitelli, Volpi.

Wollemborg.
Zerboglio, Zippel.

Risultato di votazione.

Albini, Albricci,. Amero D’Aste,- A n giu Ili, 
Arietta.

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 
Bensa, Bergamasco, Bergamini, Berla D’Ar
gentina, Berlo, Bevione, Bianchi Riccardo, 
Bisearetti, Bocconi, Bombig, Bonicelb, Bonin, 
Bonzani, Borea D’Olmo, Bprghese, Borromeo, 
Borsarelli, Boselli, Brandolin, Brusati Ro
berto, ’ Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Callaini, Cataldi, Catellani, 
Cesareo, Chimienti, Cippico, Ciraoìo, Cirmeni, 
Cito- Filomarino, Colonna, Contarmi, Conti, 
Corbino, Cornaggia, Credaro, Cremonesi, Croce.

DalloUo Alberto, Dallolio Alfredo, D’Andrea, 
De Biasio, De Cupis, Della Torre, De Novellis, 
De Tullio, De Vito, Di Bagno, Di Robilant, 
Di Terranova, Durante.

Facili, Fano, Ferraris Maggiorino, Fracassi.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garbasse, Garo-

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1478, contenente prov
vedimenti per la gestione del Banco di Napoli 
(N. 627): '

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari

Il Senato approva,

152

. 135

. 17

Conversione in legge del Regio decreto 
17 febbraio 1927, n. 253, concernente il con
tributo annuo governativo a favore della Regia
Accademia dei Lincei (N. 921) :

Senatori votanti. 152
falò, Garroni, Gentile, Giardino, Gin ari Conti,

' Giordano, Grandi Greppi, Gùalterio, Gnidi.
Imperiali, Indri.^
Libertini, Loria, Luiggi, Lu'signoli.

. Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mangiagalb, > 
Marcello, Marchiafava, Mariotti, Martino, Maz
zoni, Milano Franco D’Aragona, Montresor, 
Morello,-Morpurgo, Morrone.

Nava, Niccolini Pietro, Nuvoloni.
Orsi Delfino. ‘
Pagliano, Pais, .Passerini Angelo, Paulucci 

di Caìboli, Peano, Pecori Giraldi, Perla, Pe
titti dir Roreto,- Pironti, Poggi, 'Porro, PuUè.

Quartieri.
Rattone, Rebaudegno, Reggio, Ricci Cor-

Favonevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

rado ? Ricci Federico ? Rolandi-Ricci.■j Rossi

137
15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 257, portante prov
vedimenti per l’estensione alle istituzioni pub
bliche di assistenza e beneficenza deUe disposi-, 
zioni vigenti circa la revisione ed approvazione 
dei conti dei comuni e delle provinole e di
sposizioni transitorie per la ■ definizione dei 
conti arretrati di detti Enti (R. 919) :

Senatori votanti 152

Giovanni.
Salata, Salmoiraghi, Sanjust di Teulada,

Favorevoli .
Contrari . .

. 138 .

. 14

Santucci, Sclianzer, Silvestri, Simonetta, Sini- Il Senato approva.
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1144, relativo al re
clutamento degli uffìciali in servizio permanente 
nel.Regio esercito (N. 795) :

Senatori votanti . , . 152

dei dipendenti delle Amministrazioni' .dello
Stato (N. 800) : /,

)

Senatori votanti . .

Favorevoli . . ,
. 152

.- 142

. 10Favorevoli
Contrari

. 140
12

Contrari .

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge IO luglio 1926, n. 1434, còl quale è data 
facoltà al Governo del Re di riunire in testi' 
unici le disposizioni di leggi militari generali 

• e speciali (N. 864) :

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2187, riguardante 
la sospensione dell’applicazione dell’articolo 38 
del Testo Unico 22 .aprile 1909, n. 229, relativo 
alle pensioni del ' personale delle Ferrovie 
dello Stato (N. 888) :

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

152

140
12

Senatori votanti . .

Favorevoli. . . .
Contrari . . . .

152

. 140
. .12

11 Senato approva.

(conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926 n. 2207, recante prov-
vedimenti per il ripristino della viabilità e
per opere di difesa di -abitati, in dipendenza
delle alluvioni e frane dell’autunno 1925
nelle provincie di Catanzaro, Cosenza e Reggio 
Calabria (N. 814) :

Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . ,

Il Senato approva.

152 .

137
15

Conversione in legge -del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 282, riguardante mo- 
difìcazioni all’ordinamento della
■di fìnanza (K. 917) :

Senatori votanti. .

Favorevoli. . ;
Contrari . . .

Regia guardia

152

. 142

. 10

Il Senato approva.

Conversione in'legge del Regio decreto-
legge 20 agosto 1926,'n. 1524, che autorizza 
il Fondo per l’emigrazione ad anticipare sugli
avanzi di bilancio somme fino alla
di lire 6,000,0-00 alla Società 
lizia (( Aurelia » (N. 852) :

Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari.....

Il Senato approva.

concorrenza
cooperativa edi-

. . 152

. .135
. . 17

Conversione, in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 201, contenente prov
vedimenti intesi ad òjumentare le disponi-
biuta della Cassa depositi ■ e

Senatori votanti . .

Favorevoli . .
Contrari . . ;

prestiti -(RT. 914) :

. . ‘ 152

. 135

. 17-

Il Senato approva.

Conveisione in legge del Regio decreto- 
. legge 13 febbraio 1927, n. 152, per la parifì-

cazione del trattamento tributario dei dipendenti 
degli economati dei benefìci vacanti a quello

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 609,- riguardante 1 
missione degli uffìciali della M. V. S. M.
assegnazione degli alloggi dell’istituto'

’am- 
alla 
na-
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zionale per le case degh impiegati 'statali 
(N. 967) :

Senatori votanti 152

Favorevoli .
Contrari . .

135
17

11 Senato approva.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 104, riguardante la requi
sizione dei velivoli civili in caso di mobilita
zione». (N. 923).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del R. decreto-legge 13 gennaio 1927, 
n.' 104, riguardante la requisizione dei velivoli 
civili in caso di mobilitazione».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo^ 
netta di darne lettura.

SIMONETTA, • segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 13 gen
naio 1927, n. 101, relativo alla requisizione dei 
velivoli civili in caso di mobilitazione.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
. chiusa. I

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi ,votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1926, n. 2245, che dà piena ed intera 
esecuzione agli atti internazionali seguenti, 
stipulati in Vienna il 30 novembre 1923;

« 1“ Convenzione conclusa fra l’Italia, l’Au
stria, la Cecoslovacchia, la Polonia, la Romania 
ed il Regno dei Serbi Croati Sloveni,, per il 
regolamento di diverse categorie di pensioni. 
non regolate dalla Convenzione dì Roma del 
6 aprile 1922 ;

« 2° Dichiarazioni addizionali alla predetta 
Convenzione, concluse fra gli Stati medesimi;

«3* ’ Convenzione conclusa fra l’Italia l’Au-

stria, la Cecoslovacchia, la Romania ed il Re
gno dei Serbi Croati Sloveni, per il regola
mento delle pensioni provinciali, comunali e 
distrettuali ». (N. 840),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 104, riguardante la 
requisizione dei velivoli civili in caso di mo
bilitazione (N. 923);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 luglio 1926, n. 2245, che dà piena ed 
intera esecuzione agli atti internazionali se
guenti, stipulati in Vienna il 30 novembre 1923:

« 1° Conversione conclusa fra l’Italia, rAu- 
stria, la Cecoslovacchia, la Polonia, la Romania 
ed il Regno dei Serbi Croati Sloveni, per il 
regolamento di diverse categorie di pensioni 
non regolate alla Convenzione di Roma del 
6 aprile 1922;
' « 2° Dichiarazioni addizionali alla predetta 
Convenzione, concluse fra gh Stati medesimi ;

«3° Convenzione conclusa fra l’Itaha, l’Au
stria, la Cecoslovacchia, la Romania ed il Re
gno dei Serbi Croati Sloveni, per il regola
mento delle pensioni provinciah, comunali e 
distrettuali ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:'0

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto- 

legge 2 lugho 1926, n. 2215, col quale è data 
piena ed intera esecuzione agh atti interna- 
zionah seguenti, stipulati in Vienna il 30 
novembre 1923 :

1°) Convenzione conclusa fra l’Itaha, l’Au
stria, la Oeco-Slovacchia, la Polonia, la Ro
mania e il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni, 
per il regolamento di diverse categorie di 
pensioni non regolate dàlia Convenzione di 
Roma 6 aprile 1922 ;

2 0)’Dichiarazioni addizionah alla predetta 
Convenzione, concluse fra gh Stati medesimi;

3°) Convenzione conclusa fra l’Itaha, 
l’Austria, la Ceco-Slovacchia, la Romania e 
il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni per il re
golamento delle ; pensioni provinciah, comu
nali e distrettuali.

E' ■
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. •

Trattandosi di una légge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 19 dicem
bre 1926, n. 2132, con il quale viene istituita' 
una imposta progressiva sui celibi ».

Prègo l’onorevole senatore segretario Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

AWwoZo unico.
Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 

« Conversione il legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 185, circa provvedimenti 
relativi al contributo di riscatto di talune ca
tegorie di iscritti alla Cassa di previdenza per 
le pensioni a favore degli impiegati e salariati 
degli Enti locali». (N. 868).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: << Conver
sione in legge del Regio decreto-legge Ì3 feb
braio 1927, n. 185, circa provvedimenti relativi 
al contributo di riscatto di talune categorie di 
iscritti alla Cassa di previdenza per , le pen
sioni a favore degli impiegati e‘salariati degli 
Enti'locali ».

Prego 'l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge : .

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio- decreto-legge 

13 febbraio 1927, n. 185, contenente provve
dimenti relativi al contributo di riscatto di 
talune categorie di iscritti alla Cassa di pre
videnza per le pensioni agli impiegati ed ai 
salariati degli Enti locali.

PRESIDENTE. Dichiaro. aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.'

' Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno-di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1926, n. 2132, con il quale viene 
istituita una imposta progressiva sui celibi». 
(N. 730).

PEESIDENDE. L’ordine del- giorno reca la 
. discussione del disegno di legge: « Conversione

È convertito in legge il Regio decréto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2132, con il quale 
viene istituita una imposta personale pro
gressiva sui cèlibi. .

PRESIDENTE.'Dichiaro aperta la discussione
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1926, n. 2303, che dà esecuzione 
alla Convenzione commerciale fra il Regno di 
Italia e la Repubblica di Lettonia e al relativo 
Protocollo finale, firmati entrambi in Roma il 
25 luglio 1925 » (N. 842).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1926, n. 2303, che dà esecuzióne alla Conven
zione commerciale fra il Regno d’Italia e la 
Repubblica di Lettonia è al relativo Protocollo 
finale, firmati entrambi, in.Roma il 25 luglio 
1925». . ■ -

Prego r onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge: -

Articolo unico.. •

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 19'dicembre 1926, n. 2303, che dà ese
cuzione alla Convenzione commerciale tra 
il Regno d’Itaha e la Repubbhca.di Lettonia 
e al relativo protocollo finale, 'firmati en- 
-trambi in Roma il 25 luglio 1925.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
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Nessuno chièdendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi divina legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a'scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 407, concernente la compo
sizione e i compiti del Gomitato permanente 
del grano» (N. 956).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Gonversione
in legge del Regio decréto-legge 17 marzo 1927, 

u

n. 407, concernente Ja composizione e i com
piti del Comitato permanente del grano ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

- ' Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 407, concernente la compo
sizione e i compiti del Gomitato permanente 
del grano. .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solò articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 262, che reca modificazioni 
al Regio decreto-legge 17 settembre 1926, nù
mero 1819, sulla costituzione delle Gommissioni 
d’inchiesta sui sinistri marittimi » (N. 997).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Articolo unico.

È coDvertitor in legge il Regio decreto-legge . 
17 febbraio 1927, n. 262, che reca modificazioni 
al Regio decreto-legge 17 settembre 1925, 
n. ,1819, suUa costituzione delle Gommissioni 
di inchiesta ^sui sinistri marittimi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussioni.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

■chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1927, n. 94, concernente l’ordina
mento delle scuole primarie dei comuni aggre
gati a Venezia e a Trento » (N. 939).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Gonversione
in legge del Regio decreto-legge 16 gen
naio 1927, n. 94, concernente l’ordinamento 
delle scuole primarie nei comuni aggregati a 
Venezia e a Trento ».

Prego ronorevole senatore, segretario. Rebau 
dengo, di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolò unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 16 gennaio 1927, n. 94, concernente 
l’ordinamento delle scuole primarie nei comuni 
aggregati a Venezia e a Trento.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.
discussione del disegno di legge ; « Gonversione
in legge del'Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 262, che reca modificazioni al Regio 
decreto-legge 17 settembre 1925, n. 1819, sulla 
costituzione delle Gommissioni ’ d’inchiesta sui 
sinistri .marittimi » •

Prego ronorevole senatore, ségretario, Rebau- 
dèngo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 settembre 1926, n. 1672, concernente il rior
dinamento della Commissione centrale per le 
imposte dirette » (N- 854).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:

»•>
b -

« Gonversione
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in legge del Regio decreto-legge 16 settem
bre 1926, n. 1672, concernente il ri ordinamento 
della Commissione centrale per le imposte di
rette ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto.- 

legge 16 settembre 1926, n. 1672, concernente 
il riordinamento della Comn^^issione centrale 
delle imposte dirette.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi. votata a scrutinio sègreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:, 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1433, col quale si apportano 
variazioni alle tariife telefoniche e postali » 
(N. 989).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 20 agosto 
1926, n. 1433, col quale si apportapo variazioni 
alle tariffe telefoniche e postali».

Prego l’onorevole’ senatore, segretario, Re- 
baudèngo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge :
<>

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 novembre 1926, n. 2164, contenente dispo
sizioni per l’impiego nell’uomo di sieri, vaccini 
ed affini, non prodotti a scopo di vendita, e per 
la produzione di auto vaccini » (N. 807).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio deorefo-legge 25 novem-.
bre 1926, n. 2164, contenente disposizioni per 
l’impiego nell’uomo di sieri, vaccini ed affini, , 
non prodotti a scopo di vendita, e per la pro
duzione di auto vaccini ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1433, col quale si apportano 
variazioni alle tariffe telefoniche e postali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. * , , ■

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 novembre 1926, n. 2269, riguardante lo stan
ziamento di 80 milioni e contenente disposi- - 
zioni per la costruzione di case economiche per 
i ferrovieri » (N. 889).

in
Articolo unico.

K convertito in legge il Regio decreto- 
legge 26 novembre 1926, n. 2164, 
nente-l’impiego nell’uomo di sieri, vaccini ed 
affini, no.ji prodotti a scopo di vendita.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

concer-

la produzione di autovaccini.
'5 e per

discussione del disegno di legge :
in legge, del Regio decreto-legge 4 novembre 
1926, n. 2269, riguardante lo stanziamento- di 
80 milioni e contenente' dis-nnHì'zimTì nor io co-

« Conversione

e contenente disposizioni per la
struzione di case economiche per i ferrovieri

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Prego l’onorevole senatore, 
baudengo di darne lettura.

segretario, Re-

REBAUDENGO, segretario, legge:

».
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

U. 2269, concerneiite lo4 novembre 1926 1

. stanziamento di 80 milioni e contenente dispo
sizioni per la' costruzione di case economiche 
per i ferrovieri.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1927, n. 296, contenente modificazioni 
al servizio dei depositi amministrati dalia Gassa 
depositi e prestiti» (N. 992).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 marzo 1927, 
n.- 296, contenente modificazioni al servizio dei 
depositi amministrati dalla Cassa depositi e 
prestiti ». , .

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo- unico.
Ìj convertito in legge iT Regio decreto-legge 

3 marzo 1927, n. 296, contenènte modificazioni 
al servizio dei. depositi amministrati dalla 
Cassa depositi e. presti ti. ' ,

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa’ " ■ ,
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 17 feb
braio 1927, n. 277, concernente modalità per 
la corresponsione degli assegni a cittadini stra
nieri che compiono studi presso Università, 
Istituti superiori e Istituti di istruzione artì
stica del Regno» (922).

PRESIDENTE. L’ordine , del giorno reca la 
discussione del diségno di legge: « Conversione 

in legge del Regio decreto 17 febbraio 1927, 
n. 277, concernente modalità,per la correspon
sione degli assegni a cittadini stranieri che 
compiono studi presso Università, Istituti supe
riori. e Istituti di istruzione artistica del Regno ».

Prego ronorevole senatore) segretario, Re- 
baudehgo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 17 feb
braio 1927, n. 277, concernente modalità; per 
la corresponsione degli assegni a cittadini stra
nièri che compiono studi presso Università, 
Istituti superiori e Istituti d’istruzione arti
stica del Regno.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
■ Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 150, che stabilisce il trat
tamento doganale da usare al prodotto anti
parassitario Zyclon B » (N. 912).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n. 150, che stabilisce il trattamento do
ganale da usare al prodotto antiparassitario 
Zyclon B ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario,- legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 febbraio 1927, n. 150, che stabilisce il trat
tamento doganale del prodotto antiparassi
tario Zyclon B.

PRESIDENTE.Dichiaro apertala discussion e.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Discussignij f. 1210
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Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge Articolo unico.
14 ottobre 1926, n. 2020, contenente norme 
1 assegnazione delle case economiche costruite 
dallo Stato nelle località colpite dal terremoto

per È convertito in legge il Eegio 'decreto 21'ofc--
tobre 1926, n. 2053, riflettente la proroga del 
termine per la nomina dei rappresentanti al

'6

e consegnate alle rispettive Amministrazioni Parlamento della Cirenaica, '
comunali». (N. 901).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione

PRESIDENTE. Dichiaro.aperta là discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

in legge del Regio decreto-legge. 14 ottobre 
1926, n. 2020, contenente

e
norme per l’assegna

zione delle case economiche costruite dallo 
Stato nelle località colpite dal terremoto e con-
segnate alle rispettive Amministrazioni 
munali ».

co-

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau-
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

14 ottobre 1926, n.. 2020, contenente :
per l’assegnazione delle

norme
case economiche eo-

struite dallo Stato nelle località colpite da terre
mota e consegnate alle rispettive Amministra-
ziom comunali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione.

Nessuno chiedendo dì 
chiusa. . parlare, la dichiaro

Trattandosi di una legge di
sarà poi votata un solo articolo, 

a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del ui leg 
tobr^XT® decreto 21
__riflettente la proroga del

« disegno di legge:
ot-

termine per la nomina dei
Parlamento della Cirenaica ».rappresentanti al 

. (N. 896).

PRESIDENTE. L’ordine del gi—-

1926 A 2053 decreto-legge 21 ottobre
1926, n. 2053, riflettente la proroga del termine

giorno reca la
Conversione

per la nomina dei
mento della Cirenaica »,

rappresentanti -al Pari,a-

chiusa.
drattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

.4

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 503, contenente provvedi
menti per assicurare il funzionamento dell’As-
sociazione della Croce Rossa Italiana » (N. 968).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge :
aione in

« Conver
legge del Regio decreto-legge 14

aprile 1927, n. 503, contenente provvedimenti
per assicurare il funzionamento del VA ssoci a-
zione della Croce Rossa Italiana ».

Prego .1 onorevole senatore, segretario, Re-
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO ? segretarioy legge :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

1.4 aprile 1927, n. 503, contenenté provvedi
menti per assicurare il funzionamento
Associazione della Croce Rossa Italiana.

della '

• PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione.

Nessuno chiedendo di parlare.
chiusa.

la dichiaro

Trattandosi dì 
sarà poi,votata

una legge di un solo articolo, 
a scrutinio segreto.

Prego 1 onorevole senatore, 
dengo di darne lettura. segretario, Rebau-

REBAUD.ENGO, segretario, le.O\O’P •

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

n. 564, concernente l’obbligato- 
rieta della denuncia della trebbiatura
china del grano» (N. 970). •

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge :

a mac

giorno reca la
« Conversione
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in legge del Regio decreto-legge 7 aprile 1927, 
n. 564, concernente l’obbligatorietà della de
nuncia della trebbiatura a macchina del grano. »

Prego Uonorevole senatore, segretario, Re- 
baudéngo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 271, che istituisce un ri 
parto di Milizia portuaria a Livorno » (N. 1003).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

iVrfcicolo -unico.

È convertito in legge il Regio decreto-Ijegge 
7 aprile 1927, n. 564, concernente Pobbligato- 
rietà della denuncia della trebbiatura a mac
china del grano.

in legge- del Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 271-, che istituisce un riparto di Milizia 
portuaria a Livorno ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sióne. ■

Nessuno^ chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiùsa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 271, che istituisce un re
parto di Milizia portuaria a Livorno.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 680, concernente provvedi-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
' Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

, chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

mentì relativi all’Opera Nazionale
voro » (N. 971).

Dopola

►

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Kinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 284, che apporta modifi
cazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 27 
ottobre 1926, n. 1999, riguardante la trasfor-

in legge del Regio décreto-legge 8 maggio 
1927, n. 680, concernente provvedimenti rela-

mazione della Società Cooperativa Unione

ti vi all’Opera Nazionale ^‘-Dopolavoro ».

Militare,, in ente autonomo avente personalità 
giuridica propria » (N. 1005).

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau-
dengo di, darne lettura.

REE A UDENDO, segre tario, leg;ge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 680, concernente provvedi-
nienti relativi' all’Opera Nazionale «Dopo
lavoro

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. . ' '

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo'articolo, 
sarà-poi. votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca hi 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 febbraio 
1927, n. 284, che apporta modificazioni ed ag
giunte al Regio decreto-legge 27 ottobre 1926,
n. 1999, riguardante la trasformazione della 
Società cooperativa “ Unione Militare ,, in Ente
autonomo avente personalità giuridica pro
pria». • '

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENDO, segretario, legge:

Articolo unico. '

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 284, che apporta modifì-

»
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cazioni ed aggiunte al Regio decreto-legge 27 ot
tobre 1926, n. 1999, riguardante la trasforma
zione della Società Cooperativa « Unione. Mili
tare » in ente autonomo avente personalità 
giuridica propria. ' ,

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
3 settembre 1926, n. 2307, che dà piena ed in
tera esecuzione alla Convenzione per evitare 
le doppie imposizioni e per regolare altre que
stioni in materia di imposte dirette, conclusa 
a Roma il 25 novembre 1925, tra il Regno 
d’Italia e il Regno d’Ungheria» (N. 841).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-légge 3 settembre 
1926, n. 2307, che dà piena ed intera esecu
zione alla Convenzione per evitare le doppie 
imposizioni e per regolare altre questioni in 
materia di imposte dirette, conclusa a Roma il 
25 novembre 1925, tra il Regno d’Italia e il 
Regno d’Ungheria ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segì-etario, legge:

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 3 settembre 1926, ' n. 2307 che dà
piena ed intera esecuzione alla Convenzione 
per evitare le doppie imposizioni e per re
golare altre questioni in materia di imposte 
dirette, conclusa a Roma il 2S novembre 1925 
tra il Regno d’Italia e il Regno d’Ungheria.

Rinviò allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
19 dicèmbre 1926, n. 2417, che dà esecuzione 
all’Accordo commerciale provvisorio fra l’Italia 
e la Grecia, concluso ad Atene mediante scam 
bio di note addì 11 settembre 1926» (N. 843).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19*.  dicembre 
1926, n. 2417, che dà esecuzione all’Accordo 
commerciale provvisorio fra l’Italia e la Grecia, 
concluso ad Atene mediante scambio, di note 
addì 11 settembre 1926 ».

Prego l’onorevole senato're, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge i

Articolo unico.

È. convertito in legge il Regio decreto 
legge 19 dicembre .1926, n. 2417, chè dà ese
cuzione . all’Accordo commerciale provvisori- 
fra l’Italia e la Grècia, concluso ad Atene 
mediante scambio di note addì 11 settem
bre 1926.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione^ 
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro

chiusa,%
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Votazione a SGrutinio segreto.

PRESIDÈNTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei primi.dodici di 
segni di legge testé approcciti per alzata e se
duta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di fare l’appello nominale.

SIMONETTA,- segretario, fa l’appello nomi
nale. - - ■

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiarò 
chiusa. > ' .

, Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
' sarà poi votata a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori, segretari, di procedere allo ' ;
Spoglio delle urne. - <
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(I senatori, segretari,, procedono alla nume
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Albini,- Albricci^ Aniero D’Aste, Angiulli, 

Arietta, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro,. Badoglio 7

Bellinij Bergamasco, Berla D?Argentina, Berlo, '
Bevione, Biscaretti, Bocconi, Bombig, B.oni-
celli, Bonin, Bonzani, Borea D’Olmo, Borghese, 
Borromeo, Borsarelb, Brandolin,. Brusati Ro-. 
berto, B.rusati Ugo.

Cagnetta, Calisse, Callaini, Casati, Catellani, 
Cesareo, Ciccotti, Cippico, Ciraolo, Cito Filo
marino, Colonna, Contarmi, Conti, Corbino, 
Cornaggia, Credaro, Croce.

Dailolio Alberto, Dailolio Alfredo, D’Andrea, 
. De Biasio, De Cupis, Della Torre, De Novellis, 

De Tullio, De Vito, Diaz, Di Robilant, Di 
■ Terranova, Durante.

Ferraris Maggiorino, Ferrerò di Cambiano
Ferri.

Gabba, Gallina, Garavetti, Garbasse, Garo
falo, Garroni, Gavazzi, Ginori Conti, Gioppi, 
Giordani, Gonzaga, Grandi, Greppi, Gualterio, 
Guidi.

Imperiali. '
Lagasi, Libertini, Loria, Luiggi, LusignOli.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mangiagalli, 

Marcello, Marchiafava, Marietti, Martino, Maz
zoni, Melodia, Milano Franco D’Aragona, Mon- 
treser, Morpurgo, Mosconi.

Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Paulucci 

di Calboli, Pavia, Peano, Pecori Giraldi, Pe- 
stalozza, Petitti di Roreto, Pironti, Podestà, 
Poggi, Porro, Pullè.

Quartieri. ■
Rajna, Battone, Rava, Rebaudengo, Reggio, 

Ricci Corrado, Ricci Federico, Rossi Giovanni, 
Rota Francesco.

Salata, Salmoiraghi, Sanarelli, Sanjust di 
• Teulada, Schanzer, Scherillo,. Schiralli, .Sili, Sil
vestri,^ Simonetta, Sinibaldi, Sitfa, Spirito, 
Stoppato, Suardi, Supino.

Tacconi, Thaon di Revel, Torlohia, Torraca, 
Treccani, Triangi.

Valvassori-Peroni, Venturi, Venzi, Viganò, 
Vigliani, Vitelli, Volpi, Volterra. .

Wollemborg.
Zerboglio, Zippel;

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. ProclaiAo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 104, riguardante la 
requisizione dei velivoli civili in caso di mo
bilitazione (N. 923) :

Senatori votanti • . .
Favorevoli. . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 156
. 138
. 18

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 lugho 1926, n. 2245, che dà piena ed 
intera esecuzione agh atti internazionali se
guenti, stipulati in Vienna il 30 novembre 
1923 :

1° Convenzione conclusa fra l’Itaha, 
l’Austria,’ la Cecoslovacchia, la Polonia, la 

. Romania ed il Regno dei Serbi Croati Sloveni, 
per il regolamento di diverse categorie di pen
sioni non regolate dalla Convenzione di Roma 
del 6 aprile 1922 ;

20 Dichiarazioni addizionah alla pre
detta Convenzione, concluse fra gh Stati me
desimi ;

30 Convenzione conclusa fra l’Italia, 'ì
l’Austria, la Cecoslovacchia, la Romania ed 
il Regno dei Serbi Croati Sloveni, per il rego-
lamento delle pensioni provinciali, comunali
e distrettuali (N. 840) :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 156

. 140
. 16

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 18.5, circa provve
dimenti relativi al contributo di riscatto di 
talune categorie di iscritti alla Cassa di previ
denza per le pensioni a favore degli impiegati 
e salariati degli Enti locali (N. 868) :

Senatori votanti ,
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 156
. 140
. 16
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Conversione. in legge del Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2132, con il quale 
viene istituita una imposta progressiva sui 
cehbi (N. 730) :

dinamento delle scuole primarie nei comdni 
aggregati a Venezia e a Tren.to (N. 939) :

Senatori votanti 156

Senatori votanti . . 156
Favorevoli • .
Contrari. .

13-7
19

Favorevoli . . 
Contrari . . .

146
10

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2303,. che dà ese
cuzione alla Convenzione commerciale fra il • ' 

. Regno d’Italia e la Repubblica di Lettonia e 
al -relativo Protocollo finale, firmati entrambi 
in Roma il 25 luglio 1925 (N. 842) :

Conversione in legge del Regio decreto- 
Icgge 16 settepnbre 1926, n. 1672, concernente 
il riordinarnento*  della Commissione centrale 
per le impos'te dirette’ (N. ^54) :

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

156

. 137

. 19

, Senatori votanti. . 156

Favorevoli
Contrari ,

. 134

. 22

Il Senato approva. 
«

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 novembre 1926, n. 2161, contenente 
disposizioni per l’impiego nell’uomo dì sieri, 
vaccini ed affini, non prodotti a scopo di ven
dita, e per la produzione di autóvaccini (Nu
mero 807) :

Conversione ■ in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. ■ 407, concernente la 
composizione e i compiti del Comitato perma
nente del grano (N. 956) :

Senatori votanti . . 156

' Senatori votanti ' .
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. . 156
. 140

. .. 16

Favorevoli
Contrari ,

. .134

. . 22

11 Senato approva.

Conversione, in legge del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1433, col quale si 
apportano variazioni alle tariffe- telefoniche e 
postali (N. 989) : . . '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 262, che reca modi- 
fìcazioni al Regio decreto-legge 17 settembre 
1926, n. 1819, sulla costituzione delle Commis
sioni d’inchiesta sui sinistri marittimi (N. 997):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . «

Il Senato approva.

I

. ' 156

. 141

. 1^

Senatori’ votanti . . i 56

Favorevoli . . 
Contrari . . .

136
20

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 novembre 1926, n. 2269, riguardante 
lo stanziamento di 80 milioni e contenente di
sposizioni per la costruzione di case economiche ' 
per i ferrovieri (N. 889)':

Il Senato approva.

Conversione in- legge del Regio decreto- 
legge 16 gennaio 1927,.n. 94, concernente l’or-

Sena tori ' votanti
Favorevoli 
Contrari , .

Il Senato approva,

. 156
. 136
. 20
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Annuncio di interrogazione. Conversione in legge -del Regio decreto-

PRESIDENTE. 11 senatore Grandi ha presen 
tato la seguente interrogazione per la quale 
richiede risposta scritta:

Al ministro delle colonie per conoscere se
• nella considerazione del sempre più promet

tente sviluppo delle nostre colonie libiche,’r e
tenendo conto che. 'non pochi italiani civili
e militari, vi si trovano,ì non si potrebbero
stabilire più frequenti comunicazioni postali,
specialmente con la Cirenaica, collegata con
la Madre Patria con un solo piroscafo setti
manale, istituendo un servizio, postale aereo; 
almeno settimanalmente, per modo da avere 
lo scambio postale due volte la settimana, come 

• ora avviene per Tripoli.
Grandi.

Domani alle ore 16 seduta pubblica col se 
guente' ordine del giorno :

I. Interrogazione.

II. Votazione a scrutinio segreto dei se
qienti disegni di legge:

Conversione in legge del. Regio decreto-

g'

legge 1 novembre 1926 ? n. 2269, riguardante
lo stanziamento di 80 rmlioni e contenente
disposizioni per la costruzione di 
miche per i ferrovieri (N. 889);

case econo-

Conversione in legge 'del Regio decréto- 
legge 3 marzo 1927, n. 296, contenente me
dificazioni al servizio dei depositi ammini-
strati dalla Cassa depositi e-prestiti (N. 992);

- Conversione in legge del Regio decreto 
17 febbraio 1927, n.‘277, concernente modalità 
per la corresponsione degli assegni a cittadini
stranieri che compiono studi presso Università,
istituti superiori di istruzione artistica del
Regno (N. 922); ' - ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 15-0, che stabilisce 
il tràttam.eneto doganale da usare al prodotto 
antiparassitario Zyclon B (N. 912);'

- Conversione in legge del Regio decteto- 
. legge 14. ottobre 1926, n. 2020 contenenteì

uotme per l’assegnazione delle case economiche
costruite dallo Stato nelle località colpite 
dal terremoto e consegnate alle rispettive 
Amministrazioni comunali (N. 901);

21 ottobre 1926, n. 2053, rifiettente la proroga 
del termine per la nomina dei rappresentanti 
al Parlaménto della Cirenaica (N. 896);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 503, contenente prov-
vedimenti per assicurare il funzionamento
dell’Associazione^-della Croce Rossa Italiana 
(N. .968);

Conversione in legge del Regio decreto; 
legge 7 aprile 1927, n. 564, concernente l’ob-
bligatòrietà della^ denuncia della trebbiatura
a macchina del grano (N. 970);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 maggio 1927, n. 680, concernente
provvedimenti relativi alPOpera Nazionale «Do
polavoro » (N. 971);

Conversione in • legge del Regio decreto
legge 17 febbraio 1927, n. 271, che istituisce
un riparto di Milizia portuaria a Livorno 

. (N. 1003);
Conversione in legge del Regio decreto 

legge 10 febbraio 1927, n. 284, che apporta 
modificazioni ed aggiunte al Regio decreto-

ì

legge 27 ottobre 1926, n. 1999, riguardante 
la trasformazione della Società Cooperativa 
«Unione Militare» in ente autonomo avente 
personalità giuridica propria (N. 1005);

, Conversione in legge del Regio decreto-
. legge 18 novembre 1926, n. 2441, che da ese

cuzione all’Accordo fra l’Italia ed altri Stati, 
firmato a Parigi il 25 gennaio 1924, per la 
creazione di un Ufficio internazionale delle 
epizoozie, avente sede in Parigi (N. 837);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 2307, che dà piena 
ed intera esecuzione alla Convenzione per evi-
tare le doppie, imposizioni e per regolare altre
questioni in materia di imposte dirette.7 con-
dusa a Roma il. 25 novembre 1925, tra il 
Regno d’Italia e il.Regno d’Ungheria (K. 841).

III. Discussione dei seguenti disegni di 
legge: •

Convérsione in legge del. Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2417, che dà ese
cuzione all’Accordo commerciale provvisorio ' 
fra l’Italia e la Grecia, concluso ad Atene 
mediante scambio di note addì 11 settembre 
1926 (N. 843);

Conversione in legge del Regio decreto®
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legge 9 gennaio 1927, n. .34, concernente i barco di ufficiali della Eegia marina su pi' ■
seguenti atti addizionali al Trattato di co mmer- roscafi mercantili (N. 867);, 

Conversione in legge del - Begio decretociò e di navigazione italo-germanico concluso 
in Boma il 31 ottobre 1925:

1° Protocollo firmato in Bofna il 9 
dicembre 1926 fra l’Itaha e la Germania, re-

1' 13 febbraio 1927, n. 285, che reca varianti ah 
Begio decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, 
relativo all’istituzione di un indennizzo pri-

lativo ad errori di redazione constatati nel vilegiato aeronautico (N. 933);
Trattato di cui sopra;

2° Scambio di note avvenuto in Boma
I 
!

Conversione in legge del Begio ■ decreto
13' febbraio 1927, n. 281, che approva la con-

il 9 dicembre 1926, relativo all’interpretazione venzione aggiuntiva riguardante 11 prolunga
ed all’apphcazione di alcune disposizioni del 
Trattato anzidetto;

mento della linea aerea Venezia-Vienna sul

3° Scambio di note italo-germaniche 
effettuato in Boma, nello stesso giorno 9 di
cembre 1926, per l’esecuzione, a titolo di re
ciprocità dei diritti di vidimazione dei certi-

! tratto Venezia-Boma (N. 985);
Conversione in legge del Begio decretò

9 gennaio 1927, n. 78, relativo alla.concéssione 
di mutui ad Aziende governative per imprese 
di colonizzazione in Eritrea éd in Somalia

ficati di origine non rilasciato da autorità (N. 897);
governative' a ciò autorizzate (N. 844); , I Conversione in ■ legge del Begio decreto- .

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 6 maggio 1926, n. 1110, che dà esecuzione 
all’Accordo fra l’Itaha e l’Austria firmato 
a Boma il 23 febbraio 1925, per regolare ami
chevolmente la sistemazione degli interessi 
inerenti ai territori dell’ex-Contea principesca
del Tirolo, nonché ai tre protocolli relativi 
e al protocollo finale (N. 877);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2440, che dà ese
cuzione alla Convenzione firmata a Boma' 
addì 11 febbraio 1926, fra. il Begio Governo-

legge 24 febbraio 1927, n. 329, riflettente la 
proroga ’ del termine, per l’applicazione nella 
Colonia Eritrea e ■ nella Somalia dell’ordina
mento amministrativo contabile per le Cólo- 
nie (N. 934);

Conver sione in legge del Begio decreto- 
legge. 12 dicembre 1926, n. 2167, contenente
modifìcazioni alla tariffa degli onorari e diritti 

' accessori spettanti' ai notar! e agli archivi 
notarili (N. 767);

I Conversione in légge del Begio decreto-
legge 7 ottobre 1926, n. 1769, contenente

d’Italia ed il Governo d’Austria, per definire 
amichevolmente l’assetto della Fondazióne 
evangelica della contessa Elvine de La Tour 
(N. 982);

Conversione in legge del Begio decreto
19 dicembre 1926, n. 2266, concernente la
importazione, la fabbricazione e la vendita di 
poppatoi, capezzoli artificiali, succhietti,, tet-
ter elle e simili (N. 824); l

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 675, recante norme per 
l’applicazione della tassa sulle macchine per 
caffè espresso (N. 975);

Conversione in legge del Begio decreto-

norme per la formazione delle liste dei giurati 
nel territorio del Governatorato di Boma ed in 
quello dei comuni retti da podestà 876);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 133, circa la proroga 
del termine stabihto dall’àrt. 1 del Begio 
decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 14 per la 
sistemazione delle sedi notarili nei territori 
annessi al Begho (N. 924);.

1 Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, u. 132, circa la proroga 

■ del termine di validità delle liste dei giurati
(hi. 940);

’ Conversione in. legge del Begio decreto-I

legge 9 gennaio 1927,
legge 27 gennaio 1927, n. 130, circa l’abroga-'

recante provve- zione nei territòri annessi al Begno di alcune 
dimenti per il riordinamento del personale disposizioni in materia di hbri fondiari,
dell’Amministrazione della pubblica sicurezza

e

e dei servizi di polizia (N. 996);
Conversione in legge del Begio decreto 

1,6 settembre 1926, n. 1784, relativo" aU’im-

e modificazioni . aUa vigente tariffa -notarile 
’ (N. 986); ' ■ ;

1 j

Conversione' in legge del Begio decreto 
27 ottobre 1926, n. 1975, contenente dispo-
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sizioni snl Eegio istituto orientale di Napoli 
(N.-741);

Conversione in legge del Eegio decreto 
17 febbraio 1927, n. 237, contenente norme 

. per il conferimento dell’ufficio di direttore 
artistico deiristitutO' nazionale del dramma 
antico (N. 941); .

Conversione in legge del Eegio decreto 
.17 febbraio 1927, n. 276,..contenente disposi
zioni per la nomina della direttrice dell’asilo 
infantile «Aurelio Padovani » 
mero 942);

in Napoli (Nu-

. Conversione in legge • del Eegio decreto-, 
legge ,16 settembre 1926, n. 1702 che detta 
norme relative alla concessione di nuove fer
rovie in Sardegna (N. 835);

.Conversione in. legge del Eegio decreto-, 
legge 29 luglio. 1926, n. 1644, che reca dispo
sizioni pei l’istituto nazionale per le case 
degli impiegati dello Stato (N. 988);

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 maggio. 1926 1 n. 1106, che reca modifica-
zioni al Eegio decreto 31 dicembre 1923, 
n. 3125, concernente l’edilizia scolastica (Nu
mero 1009);

Conversione in legge del Eegio decreto- . 
legge 16 settembre 1926, n. ■1783, che proroga 
il termine per l’ammissione ai benefici del 
.Eegio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, 
delle navi destinate ai servizi marittimi sov
venzionati di carattere indispen-sabile-(N. 674);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1771, purtante norme 

• per il disciplinamento. dei mercati e degli 
spacci del pesce (N. 758)';

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge '3 settembre 1926, n. 1627y concernente 
il passaggio di impiegati del gruppo del C ■ 
Ministero delle comunicazioni al gruppo stesso 
dell’Amministrazione centrale del. Ministero ■ 
dell’economia nazionale per il servizio telegra
fico (N. 893); -

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge ' 10 febbraio 1927, n. 202, che approva 
la costituzione della Federazione delle Casse 
di risparmio di Padova e di Eovigo (N. 929);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 385, contenente norme 
per l’applicazione dell’imposta camerale per 
l’anno . 1927 (N. 945);

„ Conversione in legge del _Eegio decreto- 

legge 20 marzo 1917, n. 527, contenente norme 
integrative della legge 15 luglio 1926, n. 1579 
per la preferenza ai prodotti dell’industria 
nazionale (N. .973);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n..2334, recante nuovi 
provvedimenti a favore delle piccole industrie 
(N. 981);

Conversione in légge del Eegio decreto- 
legge 27 gennaio 1927, n. 312, che approva la 
fusione del Monte di Pietà di Venezia con la 
Cassa di risparmio di Venezia (N. 1007);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
.legge 16 maggio 1926, n. 865, che reca provve
diménti a favore dell’industria delle costru
zioni navali (N. 590);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 novembre 1926, n. 1987, che autorizza 
lo stanziamento di somme in bilancio per l’eser
cizio dei servizi marittimi sovvenzionati (Nu
mero 701);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926 n. 2173, che reca
modificazioni all’ordinamento del servizio dei 
•vaglia postali (N. 808);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2195, riguardante 
il collocaménto di personale nei ruoli della 
Amministrazione postale e telegrafica (N. 809);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 dicembre 1926, n. 2243, che reca 
disposizioni concernenti l’acquisto o la co
struzione di case economiche per i funzionari 
ed agenti dell’Amministrazione. postale e tele
grafica (N. 810);

Conversione in legge del Eegip decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 15,-che reca norme 
per il servizio di trasmissione e recapito dei 
telegrammi per telefono (N. 811); •

Conversione in legge _ del Eegio decreto- 
légge 10 febbraio 192.7, n. 200, che reca modi
ficazioni al Eegio decreto-legge 24 maggio 
1926, n. 945, concernente la cessione della sov
venzione governativa da parte degli assuntori 
dei servizi marittimi (N. 890);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 -marzo 1927, n. 303, riguardante la 
cessione della sovvenzione governativa .da 
parte degli assuntori dei servizi marittimi 
(N. 892);

Conversione.in legge del Eegio decreto-.

Discussioni, f, 1211
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legge 13 marzo 1927, n. 397, che chiarisce la 
portata dell’articolo 3 del Regio decreto 21 ot
tobre 1923, n. 2367, nei riguardi dell’applica
zione dei canoni annui di manutenzione per 1926-27 (N. 909);
le linee telegrafiche a servizio di Enti diversi 
0 di privati (N. 951);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 398, che. modifica 
l’articolo 12 del Regio decreto-legge 7 marzo 
1926, n. 552, recante provvedimenti per lo svi- 
luppo del servizio dei conti correnti ed assegni (N. 926);
postali (N. 952);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 402, che proroga per 
un biennio le disposizioni limitatrici della fa
coltà d’inscrizione nelle matricole della gente 
di mare (N. 953);

• Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 febbraio 1927, n. 321, concernente la 
espropriazione e passaggio al Demanio marit- 

vari e convalidazione (li Regi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva delle 
spese impreviste per l’esercizio finanziario

Conver sione in legge del Regio decreto- 
legge 14 marzo 1927, n. 37-2, riguardante l’isti
tuto commerciale italiano per favorire la espor
tazióne dei prodotti delle piccole industrie-e 
dell’artigianato e l’istituto nazionale di cre
dito per le piccole industrie e l’artigianato 

. Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 112, concernente• il 
riordinamento,dell’istituto nazionale per i cambi 
con l’estero (N. 935);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 febbraio -1927, n^ 328, concernente di
sposizioni per la ricostruzione degli edifici di 
culto e di quelli adibiti a scopi di beneficenza, 
educazione e di istruzione delle zone terremo-

timo assegnato al Consorzio autonomo 'del tate (N. 936);
porto di Genova del terreno necessario alla Conto consuntivo dell’Amministrazione
sistemazione del promontorio di San Benigno delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan-
(N. 998);

Conversione in legge del Regio decreto- • 
legge 23 dicembre 1926, n. 2268, concernente 
la radiazione di marittimi dalle ■ matricole o 
dai registri della gente di mare (N. 1'000);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 272, che estende 
l’obbligo del giuramento a tutti gli ufficiali 
di bordo (N. 1002);

Conversione in legge del Regio dècreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1811, relativo alla con
cessione in appalto quinquennale, a trattativa 
privata, degli spacci all’ingrosso dei generi di 
privativa ai rispettivi reggenti civili e inili-, 
tari (N. 677);

Conversione in legge del Regio decreto- 
leggo 13 febbraio 1927, u. 184, che autorizza

ziario 1923-24 (N. 957);
Conversione in legge di decreto Reale 

concernente variazioni di bilancio e convali
dazione di Regio decreto relativo a preleva
zione dal fondo di riserva per le spese impre
viste dell’esercizio finanziario 1926-27 (Nu
mero 977);

Conversione in legge di decreti Reali con
cernenti maggiori assegnazioni ai bilanci delle 
Colonie e dell’interno e convalidazione di Regi 
decreti relativi a prelevazioni dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’eserci
zio finanziario 1926-27 (N. 980);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 203, recante prov
vedimenti per- attenuare le conseguenze della 
prima applicazione di leggi tributarie nelle

la devoluzione a favore della Federazione na- * provincie riunite all’Italia in virtù dei trattati
zionale veterani garibaldini dei proventi della 
pubblicità sulle scatole dei fiammiferi e sulle 
biistine da sigarette di ordinario consumo (Nu- 
.mero 831);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1637, recante age
volazioni per la. riscossione di tasse arretrate 
nelle provincie annesse (N. 853);

Conversione in legge di decreti Reali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti

di pace (N.. 983);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 13 febbraio 1927,.n. 232, concernente '
l’aumento del saggio d’interesse pei mutui
concessi dalla Cassa di risparmio e deposito 
di Firenze, del Monte dei Paschi di Siena e 
del Consorzio per mutui ai danneggiati dal 
terremoto tosco-emiliano (N. 984);

Conversione in legge del Regio decreto
3 dicembre 1926, n. 2029 che aumenta
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la parte di avanzo effettivo dell’esercizio •. . Conversione in legge del Eegio decreto-
finanziario 1925-26 che può essere destinata legge 10 febbraio 1927,, n. 197, che integra le 
a spesa avente per fine la ricostruzione eco- ' disposizioni del Eegio decreto-legge 16 dicem- 
nomica, della Nazione, e convalidazione del bre 1926, n. 2174, sulla discipUna del commercio 

di vendita al pubblico (N. 899);’

eco-

Eegio decreto 25 novembre 1926, n. 2017, re
lativo alla 21a prelevazione dal fondo di ri

?

Conversione in legge del Eegio decreto-
serva per le spese' impreviste, dell’esercizio legge 17 febbraio 1927, n. 359, concernente il
finanziario 1926-27( N. 991);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 17 marzo 1927 ? n. 334:,. concernente

■ pagamento di quote a favore dei Comitati per 
l’uso di biglietti ferroviari di andata e ritorno
a

provvedimenti in seguito alla nuova circo
scrizione provinciale, e proroghe di termini 
per la esecuzione di lavori nelle zone terremo
tate (N. 993); -

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 589, circa i limiti per 
l’esame del Consiglio di Stato sui contratti 
da stipularsi dal Ministero della guerra e dal. 
Ministero della marina, (N. 1018); ‘

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 568, concernente la 
ammissione di nuove nierci al beneficio ■ della 
importazione e della esportazione temporanea 
(K. 1021);

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi decreti autoriz-

riduzione (N. 1034) ;
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 13 marzo 1927

i 
f

n. 364, concernente 
la proroga per l’assunzione d’impegni per spese
straordinarie da parte dell’ Amminis trazio ile 
delle ferrovie dello Stato (N. 1035);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge .X3 marzo 1927, n. 314, recante norme per 
l’immatricolazione e l’individuazione degli au
toveicoli (N. 1008);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1926, n. 2191, concernente 
alcuni ritocchi alle tasse sulle concessioni 
governative (N. 846);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 63, concernente 
l’istituzione in una zona della Sardegna, di
una succursale della scuola pratica di mecca-

zanti prelevazioni dal fondo di riserva per ' nica agraria di Eoma (N. 84:8);
le spese impreviste per l’esercizio finanziario
1926-27 .(N. 1050);

Conversione in legge dei decreti" Eeali 
concernenti variazioni di bilancio e convali
dazione di Eegi decreti relativi a prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1926-27 (N. 1077);

conversione in legge dei Eegio decreto 
16 settembre 1926, n. 1758, riguardante la con
cessione di sussidi per riparare gli argini go- 
lenali, danneggiati dalle piene del Po e affluenti, 

, del maggio 1926 (N. 665);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n.- 73, concernente la 
proroga del termine di cui all’articolo 6 ' del 
Eegio decreto-legge 30 giugno 1926, n. 1096, }

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 .luglio 1926, n. 1451, concernente 
l’istituzione di un ufficio .autonomo di stralcio 
per la liquidazione deH’unione edilizia nazio
nale (N. 654);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
che istituisce una tassa sulle macchine per legge 13 gennaio 1927,

• caffè espresso (K. 721); i norme per la sistemazione delle ferrovie se-
Approvazione della Convenzione sulla egua-. ' condarie nei territori riuniti all’Italia in virtù

i
n. 106, contenente

glianza di trattamento dei lavoratori stranièri ' di trattati (N. 9Q3); 
e nazionali in materia di riparazione degli ! Conversione in legge del Eegió decreto- 
ififortuni sul lavoro, adottata dalla Conferenza ' legge 14 aprile 1927, n. 569, che concede la 
internazionale del lavoro nella sua settima ses- franchigia doganale ad alcune materie nrime
sione (1925) N. 966);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2174, che reca prov
vedimenti per la disciplina del commereio di. 
vendita al pubblico (N. 866);

franchigia doganale ad alcune materie prime
occorrenti alla industria delU fabbricazione 
di profumi sintetici (N. 1025);

Conversione in legge del Eegio ■ decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2241, recante prov
vedimenti in dipendenza dell’alluvione del 6
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novembre 1926, nell’abitato-e nella provincia 
di' Bari (N. 1027); .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 566, che concede la 
franchigia doganale al sodio metallico desti
nato alla fabbricazione deÙ’indaco sintetico 
(N. 1020);

Conversione in legge del Regio 'decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 891, circa la compe-.. 
tenza della Commissione arbitrale incaricata 
di risolvere le controversie derivanti la requi-
sizione, noleggio 
navi (N. 999);

axssicurazione, ecc., delle

Conversione in legge del Regio decreto 
20 agosto 1926^ n. 1615, concernente l’isti
tuzione della pagella scolastica per gli alunni 
delle scuole elementari (N. 769);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1479, concernente 
disposizioni sui cerchioni delle ruote dei vei
coli (N. 1013);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 marzo 1927 5 n. 233, che stabilisce
'il. trattamento doganale dei tessuti gommati 
destinati alla fabbricazione delle guarniture 
per scardassi (N. 1024);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 6 maggio 1926, n. 870 concernente
provvedimenti relativi agli .atti di alcuni isti
tuti parastatah e di altri enti (N. 621);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 59,. che proroga il 
termine stabilito del Regio decreto-legge' 13
agosto 1926, n. 1605, per la obbligatorietà
delle concimaie (N. 1047); , 

.Conversione in legge del Regio decreto-

relative alla istituzione ed alla organizzazione 
di fiere, - mostre ed esposizioni (N. 969);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21' aprile 1927, n. 686, contenente prov-- 

' vedimenti inteso a favorire il risparmio po
stale (N. 976);

Conversione in legge del Regio decretò 
29 lugfio 1926, n. 1450, con cui è stata approvata 
una convenzione con la Società delle strade • 
ferrate del Mediterraneo per la concessione 
delle ferrovie calabro-lucane (N. 900);

Conversione in legge del Regio decreto-- 
legge 21' aprile 1927, n. 698, che porta age
volazioni per la emissione di obbligazioni da 
parte delle società per azioni (N. 97.8);

Conversione in- legge del Regio decreto ' 
13 agosto 1926, n. 1564, sull’assicurazione 
contro le malattie del personale dei servizi 
pubblici di trasporto nelle nuove provineie 
(N. 987);

, Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 ottobre 19^6, n. 1904, concernente 
modifiche alla legge 10 dicembre 1925, n. 2277, 
sulla protezione e l’assistenza .della maternità 
e dell’infanzia (N. 990);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2057, recante prov
vedimenti per la gestione del Banco di Sici
lia (N. 754);

Conversione in legge del Regio decreto' 
10 aprile'1927, n. 502, recante la soppressione 
della sopratassa di insufficiente dichiarazione 
di- valore nei contratti e nelle denuncie agli ‘ 
effetti delle tasse di trasferimento (K. 1019 )-.•

legge 9 dicembre. 1926 ? n. 2443, contenente
La seduta è sciolta (ore 17.45). .

norme sulla concessione dei seivizi pubblici 
automobilistici (N. 873); ' '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 515, contenente norme

Avv. Edoardo Gtallina
Direttore dell’ufficio dei Resocouti delle Sedute pubblichi
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CLXIV TORNATA

GIOVEDÌ 8 DICEMBRE 1927 - Anno VI

Presidenza del Presidente TITTONI 
e poi del Vice Presidente MARIOTTI

INDIQE

Congedi .............................................
Disegni di legge (Approvazione di) :

Pag. 9339

« Conversione in legge del Regio decreto-legge ' 
10 novembre 1926, ni 2441, che dà esecuzione 
alI’Accordo fra l’Italia ed altri Stati, firmato a, 
Parigi il 25 gennaio 1924, per la creazione di 
un Ufficio internazionale delle epizoozie, avente 
sede in Parigi »........................  1

braio 1926, fra il Regio Governo d’Italia ed il 
Governo d’Austria, per definire amichevolmente 
l’assetto della Fondazione evangelica della con
tessa Elvifie de La Tour » . . . . '................

« Conversione in legge del Regio decreto 19 di
9347

cembre 1926, n. 2266, concernente la importa
zione, la fabbricazione e la vendita di poppatoi, 
capezzoli artificiali, succhietti, tetterelle e simili » 9347

« Conversione in legge del Regio degreto-legge

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio ‘1927, n. 34, concernente i seguenti 
atti addizionali al Trattato di commercio e di 
navigazione italo-germanico concluso’ in Roma 
il 31 ottobre 1925:

1® Protocollo firmato in Roma il 9 dicem
bre 1926 fra l’Italia e la Germania, relativo ad 
errori di redazione constatati nel Trattato di 
cui sopra; ' '

20 Scambio di note avvenuto in Roma il 
9 dicembre 1926, relativo all’interpretazione ed 

‘ alla applicazione di alcune disposizioni del Trat
tato anzidetto;

3® Scambio di note italo-germaniche efiet- 
tuató in Roma, nello stesso giorno 9 dicembre 
1926, per l’esecuzione, a titolo di reciprocità 
dei diritti di vidimazione dei certificati di ori
gine non rilasciati da autorità governative a 
ciò autorizzate » .................................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1926, n. 1110, che dà esecuzione all’Ac- 
cordo fra,l’Italia e, l’Austria firmato a Roma 
il 23 febbraio 1925, per regolare amichevolmente 
la sistemazione degli interessi’ inerenti ai ter
ritori dell’ex-Contea principesca del Tirolo, 
nonché ai tre Protocolli relativi e al Protocollo 
finale »■ ........................................ ........................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2440, che dà esecuzione 
alla Convenzione firmata a Roma addì 11 feb-

; 21 aprile 1927, n. 675, recante norme per l’appli
cazione della tassa sulle inacchine per caft’è 
espresso » .............................................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1927, n. 33, recante provvedimenti per 
il riordinamento del personale doU’Ammini- 
strazione della pubblica sicurezza e dei servizi 
di polizia »............................................................

« Conversione in legge del Regio decreto 16 set
tembre 1926, n. 1784, relativo all’imbarco di 
ufficiali della Regia marina su piroscafi mer
cantili » .................................................................

« Conversione in legge del Regio decreto 13 feb
braio 1927, n. 285, che reca varianti al Regio 
decretodegge 15 luglio 1926, n. 1345, relativo 
•alla istituzione di un indennizzo privilegiato 
aeronautico »........................................................

« Conversione in legge del Regio decreto 13 feb
braio 1927, n. 281, che approva la conversione 
aggiuntiva riguardante il prolungamento della 
linea aerea Venezia-Vienna sul tratto Venezia- 
Roma » -................................................................  •

« Conversione in legge del Regio decreto 9 
gennaio 1927, n. 78, relativo alla concessione di 
mutui ad Aziende governative per imprese di

i9345 )
9347

9348

9348

9348

9346

9346

9349

colonizzazione in Eritrea ed in Somalia » . 9349

K Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 febbraio 1927, n. 329, riflettente la proroga del 
termine per l’applicazione nella Colonia Eritrea e 
nella Somalia dell’ordinamento amministrativo 
contabile per le Colonie » . ............................ 9349

Discussioni, f. 1212 Tipografia del Senato
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« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2167, concernente modi
fìcazioni alla tariffa degli onorari e diritti ac
cessori spettanti ai notar! e agli archivi notarili » 9350

« Conversione in legge del Regio decreto-legge ' .
7 ottobre 1926, n. 1769, contenente nórme per 
la formazione delle liste dei giurati nel terri-

Oratori:
Rajna 9341
Fedele, towìsZ7’o della pubblica istrugione 9339

Relazioni (Presentazione di)................................
Votazione a scrutinio segreto (Risultato di) 9344,

9344

9355
torio del Governatorato di Roma ed in quello 
dei comuni retti da podestà »........................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 133, circa la proroga del 
tei mine stabilito dall’art. 1 del Regio decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 14, per la sistemazione

9350

delle sedi notarili nei territori annessi al Regno » 9350 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

10 febbraio 1927, n. 132, circa la proroga del 
termine di validità delle liste dei giurati » 9351 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti: 1 ministri delia giustizia e 
affari di culto,, delle fìnanze, dell’istruzione 
pubblica dei lavori pubblici, della economia 
nazionale e delle comunicazioni, ed il sotto-

27 gennaio 1927, n. 130, circa l’abrogazione
nei territori annessi al Regno di alcune disposi-
zioni in materia di libri fondiari, e modifìca
zioni alla vigente tariffa notarile » .... ; 935)»

« Conversione in legge del Regio decreto 27 ot-
tobre 1926, n. 1975, contenente disposizioni
sul Regio Istituto orientale di Napoli »

(( Conversione in legge del Regio decreto 17 feb-
. . 9351

braio 1927, n. 276, contenente disposizioni per
la nomina della direttrice dell’asilo infantile
« Aurelio Padovani » in Napoli »

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
. . 9352

16 settembre 1926, n. 1702, che detta norme
relative alla concessione di nuove ferrovie in 
Sardegna ».......................................

« Conversione in
9352

logge del Regio decreto-legge
29 luglio 1926, n.. 1644, ohe reca disposizioni 
pei 1 Istituto nazionale per le case degli imnieffati 
dello Stato »

Conversione in legge del Regio decréto 20 
maggio 1926, n. 1106, che reca modifìcazioni al 
Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3125, 
cernente l’edilizia scolastica

«

»
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

9352

con-
. . 9352

16 settembre 1926, n. 1783, che proroga il ter
mine per l’ammissione ai benefìci del Regio 
decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, delle navi 
destinate ai servizi marittimi sovvenzionati 
di carattere indispensabile » 9353

(Discussione di):
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

20 agosto 1926, n. 1771, portante norme per il 
disciplinamento dei mercati e degli

«

pesce »
Oratori:

spacci' del 
................ 9353

Belluzzo, 'ìnimsbì'o delVeconomia nagionaile 9354
AIarcello, relatore

(Trasmissione di) .....
Interrogazioni (Svolgimento di) :

9354, 9355
. . . 9338

(( Sull’iugresso alle gallerie scavi e monumenti » 9339

segretario di Stato per la guerra.
BISCARETTI, segretario. Dà lettura del pro-

cesso verbale deH’uItima seduta, che è appro
vato.

Disegni di legge comunicati alla Presidenza del •
Senato dal Presidente della Camera dei depu
tati.

PRESIDENTE. La Presidenza della Ca-
mera dei deputati ha trasmesso a questa Pre
sidenza, in data-odierna alcuni disegni di legge. 

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di
leggerne l’elenco.

BISCARETTI, segretario, legge :

■e.

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1221

? circa condono
spese forniture carbone in Piume (1599).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 1282, Sull’Accordo
del debito polacco (1601).

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 agosto 1927 n. 1603, sulle pensioni 
agli ex militari dell’esercito

1

(1633).
Conversione in

austro-ungarico

legge deb Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 795, circa ammis
sione di nuove merci a benefìcio dell’impor
tazione temporanea (1534).

Conversione in legge del Regio - decreto- 
legge 23 giugno 1927, u. 1162, sugli olii di 
pesce (1686).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1174, òhe ammette
nuove merci al benefìcio dell’importazione
temporanea (lo86).
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Conversione in legge del Regio- decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1555, che ammette 
nuove merci al benefìcio della importazione 
ed esportazione temporanea (1635).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge ^23 giugno 1927, n. 1160, sul trattamento 
di quiescenza ai tubercolotici di guerra poste
legrafonici (1580).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1161, sugli inchiostri 
a stampa (1584).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1553, sulla Conven
zione Società italiana degli autori (1630).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1206, circa agevola
zioni tributarie (1592). *

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge‘23 giugno 1927 
Venezia- (1609).

n. 1322, sul porto di?

. Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 545, circa Commis
sioni di conciliazione per le vertenze sugli 
alloggi (1485)..

Conversione in legge del - Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1033, sulla corrispon
denza eommeriale (1567).

Conversione in lègge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1037, sui sottufficiali^ 
del Regio esercito (1569).

Conversione in legge del. Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1165, circa cessioni 
residuati di guerra alla Società agricola italo- 
somala (1579).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge IO luglio 1926, n. 1249, circa ricupero olii 
leggeri (1018).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 1475, riguardante il 
Trattato col Guatemala (1626).

Congedi.

PRESIDENTE.- Hanno- chiesto congedo i 
senatori Bonzani di giorni 10; Chersich di 
giorni 8; Grosoli di giorni 10. Se non si fanno 
opposizioni, questi congedi si intendono ac
cordati.

Svolgimento di una interrogazione.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
lo svolgimento della interrogazione dei senatori: 
Mazzoni, Zappi, Berti, Chiappelli, Callaini, Pe- 
cori Giraldi, Rajna, Garbasse, Vitelli ai mi
nistri della pubblica istruzione e delle finanze: 
« Per sapere se non ritengano opportuno, nel
l’interesse della coltura nazionale, rivedere il 
regime fiscale che attualmente regola l’in
gresso alle gallerie, ai monumenti e agli scavi, 
disciplinandolo in modo da consentire al 
maggior numero degli italiani la possibilità 
di accedere a questi luoghi sacri alla nostra 
storia e alla nostra civiltà ».

Ha facoltà di parlare il ministro della pub
blica istruzione.
. FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Le critiche che da più parti si sono levate contro 
il provvedimento preso col pieno consenso del 
ministro delle finanze, col quale si elevano in 
una misura non eccessiva le tasse di ingresso 
alle gallerie e ai musei, muovono, se non m’in
ganno, da una inesatta conoscenza, o per lo 
meno da una considerazione incompiuta dello 
stato effettivo delle cose.

Se queste critiche fossero un indizio di un 
più diffuso desiderio nel popolo italiano di 
conoscere i grandi tesori che sono .raccolti nei 
nostri musei e nellé nostre gallerie, io non potrei, 
che rallegrarmene. Ma in realtà l’esperienza 
ci dimostra come ancora sia scarso il numero di 
coloro che cercano un conforto alle cure affan
nose della -vita, visitando i tesori dei nostri 
musei e delle nostre gallerie. Un ordine intero 
di queste proteste si basa sul fatto asserito che 
il rincrudimento dei prezzi dei biglietti d’in
gresso svia gli stranieri dal visitare il nostro 
paese, legittimo timore, non soltanto da parte 
dei moltissimi interessati all’ industria del fo
restiero, ma anche da parte di coloro che vedono 
nell’affluenza degli stranieri in Italia una fonte 
di proventi notevoli.

Ma sarebbe facile il dimostrare come questi 
lamenti siano per lo meno esagerati.

Ma poiché gli onorevoli interroganti, tanto 
qui nel Senato, come nella Camera dei depu
tati - la stessa interrogazione è stata pre
sentata anche n’ell’altro ramo del Parlamento - 
parlano soltanto degl’italiani., io desidero rassi
curarli pienamente su questo punto, e credo
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che la dimostrazione che darò al Senato, sarà 
convincentissima.

Io mi domando quanti e quali siano gli ita
liani sui quali verrà a gravare l’aumento della 
tassa di ingresso, in quali circoistanze e modi 
essi subiranno le conseguenze di questo au
mento.

Nel nostro ordinamento sono stabilite le 
categorie di persone le quali hanno diritto al
l’ingresso gratuito nelle gallerie e nei musei.

È una lunga serie, una lunga enumerazione 
che sono costretto a fare; anzitutto i senatori 
e deputati, i membri in carica o cessati del Con
siglio Superiore delle Antichità e Belle Arti, 
gl’ispettori onorari delle Belle Arti, i membri 
delle commissioni conservatrici delle antichità, 
i professori di Università e di Istituti superiori, 
insegnanti materie artistiche, i funzionari delle 
Amministrazione centrale dell’istruzione pub
blica, e quelli dell’Amministrazione provinciale 
delle Belle Arti; i direttori di biblioteche go
vernative 6 i professori e bibliotecari dei Eegi 
Istituti d’arte decorativa e degli Istituti e scuole 
artistiche industriali; i Presidenti e i Consiglieri 
dell’istituto nazionale di archeologia e di sto
ria dell’arte, gli alunni del Pensionato artistico 
nazionale, gli alunni di istituti nazionali di

diosi di archeologia e, storia dell’arte e i cul
tori di critica artistica (e tutti gli italiani sono 
critici d’arte, i presidenti di sezione ed i con
siglieri del Consiglio di Stato e della. Corte dei 
Conti, i direttori generali delle Amministrazioni 
centrali dello Stato, i prefetti del Eegno, gli 
ingegneri del Genio Civile, coloro che per pro
fessione abituale attendono a scopi di opere 
d’arte, i dirigenti industrie affini alle arti- 
plastiche e decorative. Ci si potrebbe fermar - 
qui; ma la serie non, è completa, poiché dello 
stesso diritto godono i sottufficiali, i caporali 
e i soldati dell’esercito di terra e di mare e dei 
corpi armati dello Stato in divisa; gli alunni
delle scuole e degli istituti di educazione e

istruzione archeologica'ì storica ed artistica'ì

gli alunni dell’università e delle scuole ed isti
tuti nazionali per le lettere, filosofia, ingegneria 
e architottura; i funzionari direttivi tecnici 
addetti agli istituti di arte dipendenti da pro- 
vincie e comuni, i direttori dell’officina Carte- 
valori di Torino, i direttori ed alunni impiegati 
dell’Ente nazionale turistico e del Touring®

di istruzione accompagnati dai loro insegnanti.
Questo é il regime 'del regolamento del 1922; 

ma dal 1922 ad oggi abbiamo fatto ancora molti 
passi; sono state istituite tessere-premio per 
i migliori alunni delle scuole medie governa
tive; tali tessere temporanee consentiranno 
agli alunni che ne sono titolari, di visitare 
gratuitamente i musei e le gallerie, e queste 
tessere sono in numero, illimitato.

U stato concesso l’ingresso • gratuito a tutti 
gli ufficiali di terra e di mare e dei corpi ar
mati dello Stato; é in corso un provvedimento 
che concede l’ingresso gratuito (se il ministro 
delle finanze consentirà) alle gallerie e-ai‘musei 
a tutti i maestri elementari.

Vengono di volta in volta ammessi alla vi
sita gratuita comitive composte, in molti casi, 
di centinaia e centinaia di persone, d’iscritti

Club gli operai e gli artigiani addetti alle in
dustrie affini alle arti plastiche e decorative.

Ma l’enumerazione non è finita, poiché a 
questa serie segue quella di coloro che con la 
tenue tassa di venti lire all’anno possono ot
tenere l’ingresso gratuito nelle Gallerie e nei 
Musei. 'Quando avranno sentita questa enu
merazione, sarà il caso di domandarsi se ci sia 
in Italia chi non possa avere l’ingresso gratuito 
nelle gallerie e nei musei artistici: gli artisti,- 
i professori -di Università e di istituti di studi
superiori non compresi nella enumerazione
precedente, tutti gli insegnanti di scuole medie 
governative e pareggiate, i provveditori agli- 
studi,, i capi di istituti governativi di istruzione, 
gli Ispettori di scuole medie e normali,' gli stu-

all’opera nazionale del dopolavoro.
Dopo questa enumerazione é proprio il caso 

di domandarsi se vi sia un italiano il quale 
non possa, se voglia, presentando una 'domanda 
in carta bollata, ottenere l’ingresso gratuito 
nelle gallerie e nei musei nazionali. Poiché, 
onorevoli senatori, bisogna uscire dal campo 
della letteratura e delle polemiche giornalistiche 
ed attenersi alla realtà. È bene che il Senato . 
sappia che nel corrente anno finanziario, cioè 
dal 1° luglio 1927 a tutto oggi, sono stati rila
sciati dal Ministero dell’istruzione pubblica, 
circa 11 mila tessere di ingresso, e siamo ai 
primi mesi- dell’anno finanziario; e la difiè- 
renza' tra il numero degli aventi diritto e il 
numero di coloro che in Italia di tale diritto 
usufruiscono, dimostra che rordinaniento at
tuale 0 è ignorato o, ciò che è più probabile,
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la maggior parte di quei che possono godere 
gratuitamente delle nostre raccolte d’arte, non 
si cura di tale beneficio, il che non depone sulla 
verità della tesi che dipinge gli italiani turbati 
nel loro sentimento artistico dagli alti prezzi di 
ingresso ai musei e alle gallerie.

Ma si può obiettare ohe di fronte alle parec
chie diecine di migliaia di persone'che possono 
godere di questo diritto, ci sono poi le molte 
centinaia di migliaia che non ne godono; per 
costoro c’è la domenica che evidentemente 
è il solo giorno del quale possano disporre: la
domenica' l’ingresso' nelle gallerie e nei musei ।
è gratuito. Fortunatamente posso constatare 
con vivo compiacimento che le folle domenicali

gli interessi’ artìstici degli italiani, non siano 
fondate.

Per ciò che riguarda gli stranieri, vedremo 
ciò che diranno le statistiche. Ogni previsione 
è prematura. Koi siamo attenti osservatori; 
nulla è irrevocabile; e se ci accorgeremo che 
questo sistema possa danneggiare gli interessi 
del tùrismo italiano, d’accordo con il ministro 
delle finanze provvederemo. Ma, come stanno 
oggi le cose, le maggiori tasse sono un provve
dimento degno di lode anziché di critica.

RAJNA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. .Nè ha facoltà.
RAJNA. Una parte della risposta dell’ono

revole ministro della pubblica istruzione mi
nelle gallerie e nei musei, talvolta non senza ha molto sodisfatto, quella cioè che riguarda
preoccupazione -di chi presiede alle collezioni j il ministro delle finanze; poiché uno degli scopi 
d’arte, diventano sempre più numerose. Al- | a cui si doveva soprattutto mirare, era quello 
loia io debbo dire sinceramente al Senato che p di ottenere che i danari che si ottengono dalla
questè - critiche a me paiono del tutto ingiu
stificate.

D’altra parte il ministro delle finanze ha 
consentito che il provento del maggior gettito 
delle tasse d’ingresso alle gallerie ed ai musei

frequentazione agli scavi, ai musei ed alle 
gallerie fossero destinati integralmente (in-
tegralmente, badiamo" ! ) a scopi artistici ed

non sia riversato all’erario dello Stato; ma
sia adoperato unicamente per i bisogni dell’Am
ministrazione delle antichità e belle arti. Ed 
io non posso -assolutamente rinunziare a tale 
provento, dati i bisogni • veramente immensi- 
dei nostri monumenti e delle nostre raccolte 
di arte. Io sono sottoposto ad uno stillicidio 
continuo di lamentele per monumenti che ca
dono e che dovrebbero essere restaurati, per 
scavi che non si eseguono. Si fa presto a dire, 
come è stato detto, che presso le altre nazioni 
l’ingresso ai musei è quasi interamente'gratuito. 
Ma sul serio si può confrontare l’Italia con le 
altre nazioni su-questo terreno'? Noi abbiamo 
una ricchezza che assolutamente non è compa
rabile con quellq di altri paesi; ma natural
mente anche i nostri bisogni non sono assolu
tamente comparabili con i bisogni delle altre 

. nazioni. E possiamo anche dirlo; con orgoglio
di Italiani che la cura vigile e attenta che lo 
Stato italiano, pur con la scarsezza dei mezzi 
finanziari di cui dispone, dà ai monumenti ed 
alle raccolte d’arte, è certamente non inferiore 
a quella delle altre nazioni, ed in molti casi 
è, superiore.

■Mi sembra adunque - giova ripeterlo^- che 
queste critiche, almeno per ciò che riguarda

archeologici.
Ciò pur troppo finora non è punto seguito. 

Èra ben questa l’intenzione alle origini. Io 
sono così vecchio da ricordare quando il mi
nistro Bonghi (che ebbi l’onore di conoscere 
molto da vicino) introdusse la tassa di una lira
per l’ingresso a ’ quegli Istituti ; tassa che,
quantunque minima, fece allora strillare, perchè 
si capisce bene come ogni tassa faccia strillar 
molti. Ma egli era mosso da ottime ragioni: 
in un periodo di finanza angusta quale era 
quello, mentre urgeva la necessità di provve
dere a restauri, ad acquisti, a riscatti, ad 
impedire che uscissero dal Paese oggetti di 
grande vulore, poco era lecito ricorrere al Te-
soro dello Stato. A questi scopi unicamente,
nel tempo del ministero Bonghi, quei frutti, 
qualunque siano stati (certo incomparabil
mente inferiori a quelli di oggi) ebbero ad os
sere adoperati. Così Invece non è seguito da
un certo tempo in qua: il provento delle gal
lerie è stato devoluto per la maggior parto
a fini affatto alieni da quelli ai quali doveva
essere destinato. Dunque questo impegno che
l’onorevole ministro dell’istruzione ha ottenuto 
dal ministro delle finanze, e di cui gli sono 
grato io e gli saranno grati quanti hanno fir
mato questa interrogazione e quanti altri sono 
dentro al Senato ed Infiniti altri di fuori; questo



Senato dèi Regnò "Atti Parlamentari 9342

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI TORNATA DELL’8 DICEMBRE 1927

impegno, dico, è cosa della quale ci dobbiamo 
professare lieti e sodisfatti. Sicché, per questo 
rispetto, non vi è altro che da mantenere quello 
che è stato promesso e dichiarato; e dichiarato 
sicuramente con fermo intendimento di man
tenere quello che è stato detto.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Ìj stato già mantenuto.

RAJNA. Per questa parte dunque siamo 
pienamente tranquilli. C’è l’altra invece che 
non mi appaga. Intanto comincio con l’osser
vare che a me quei privilegi di cui ha parlato, 
esaltandoli e proponendosi di accrescerli, l’ono
revole ministro, sono molto sospetti. Fare una 
legge dalla quale si esima una così intermina
bile fila di coloro che dovrebbero normalmente 
rispettarla, mi pare indizio manifesto di un 
provvedimento vizioso. A me non sono mai 
piaciuti e non piacciono i troppi privilegi, da 
cui d’altronde rimarrà inevitabilmente esclusa 
senza confronto la massima parte dei cittadini? 
per i quali tutti l’accesso agli Istituti d’arte
costituisce sostanzialmente un diritto, nel
tempo stesso che promuoverne l’esercizio im
porta grandemente alla coltura nazionale. Io 
desidererei dunque che ci fossero per tutti 
condizioni agevoli e tollerabili. Ora, tollerabili 
non sono quelle che sono state introdotte. 
Ne foce l’esperienza giorni fa, nella città sua 
propria, uno dei nostri colleghi, -che essendo 
voluto andarvi a visitare una pubblica galleria, 
che non è fra le massime nostre, in compagnia 
della famiglia, dovette sborsare otto lire mol
tiplicate, non so se per quattro o per cinque.

FEDELE, ministro della pubblica istrzbzione.
È in corso un provvedimento per abbonamenti
a favore delle famiglie.’fc>

Galleria, bisogna bene uscirne, per poi ritor
narvi e pagare una nuova tassa d’ingresso. 
A questo modo la spesa si raddoppia. Nè due 
visite bastano a un visitatore accurato. E la
sciamo pure da parte che una volta dalla Gal
leria degli Uffizi si passava liberamente a
Palazzo Pitti, mentre oggi più non si può e

KAJNA. Ringrazio l’onorevole ministro di 
. questa notizia, ma siamo sempre ai palliativi 

di un malanno. Sicché a me sembra che lo 
stato attuale domandi altro rimedio. Io vorrei 
che la tassa fosse, sta bene, considerevolmente 
maggiore, per ragion di moneta, in confronto 
di ciò che era prima; ma che fosse fatta scen
dere dalle altezze a cui oggi si trova.

Così, passando giorni fa davanti alla galleria 
fiorentina degli Uffizi, vidi con sorpresa che 
la tassa d’ingresso è di lire 12. Ora, bisogna 
notare che la galleria degli Uffizi si apre alle
10 e che quando si arriva ad una certa

per visitare Palazzo Pitti bisogna munirsi di 
un altro o di altri biglietti d’ingresso. Analoga
mente segue dappertutto. Trovo, ad esempio, 
che a Pompei, la visita della città importa 
3S lire. Scavi .vecchi lire 16, scavi nuovi 10, 
anfiteatro 10, col disturbo di ben tre biglietti. 
Come non dolersi

Sono parse all’onorevole ministro risposta 
esauriente le concessioni molto larghe agli 
italiani. A me ciò non sembra. È molto meglio, 
a mio giudizio, che di tante concessioni non 
ci sia bisogno. Esse d’altronde vengono estese 
anche agli stranieri, quando, comU ora leggo 
nella Gazzetta Ufficiale del 6 settembre, con 
ottanta lire chiunque (e nella pratica il prov
vedimento ha applicazione per gli stranieri 
soltanto) si acquista il diritto di visitare per 
15 giorni tutti i musei, tutte le gallerie, tutti 
gli scavi e via dicendo. Questò mi pare ecces
sivo. Questa tassa di 80 lire io non avrei dif
ficoltà a portarla a 200 lire, estendendo la 
durata del permesso da T5 giorni ad un mese 
intero.

FEDELE, ministro■ della pubblica - istruzione 
Per un mese si pagano 125 lire.

RAJNA. Troppo poco. Il permesso dei 15 
giorni io lo abolirei addirittura, stimando che 
abbiano molta ragione di dolersene il ministro 
delle finanze e il ministro dell’economia nazin- 
naie, interessati a trattenere a lungo i fore
stieri nel nostro Paese. Non stimoliamoli ad 
affrettare la loro visita, a correre di museo 
in museo, di galleria in galleria, per cavarsela 
con 80 tire da tutti gli ingressi. Certi risparmi 
seducono. Per conseguenza io vorrei modificata 
la tabella degli .abbonamenti. Inoltre badiamo 
poi bene ad evitare le frodi. Occorre accer
tarsi bene della identità delle persone a cui si 
rilascia la concessione, e di quelle che poi pre
sentano la tessera, sicché non sia dato luogo 
a sostituzioni fraudolente.

Ma nei rapporti cogli stranieri un altro ordine
ora,

non potendosi far colazione nell’interno della
di considerazioni ha grande importanza. Ri.-
spetto- a loro soprattutto anche le semplici
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apparenze acquistano consistenza. Se noi im
poniamo pesi, di cui abbiano a dolersi o cre
dano di potersi dolere, nei giornali .stranieri 
si leveranno sempre grida anche sproporzionate 
al fatto, con scredito nostro e danno conside
revole. Sicché sarebbe.desiderabile che non si 
desse. agli stranieri neppure il pretesto per 
lagnanze di questo genere.

Anche un’altra considerazione non è • senza 
valore. Non sono poi così scarsi di numero gli 
italiani che vanno all’estero, o per lo. meno 
visitano Parigi. Ora, certo è che. i musei e 
le gallerie di Parigi, che, come tutti sanno 
sono, ben numerose, e ricche di opeTe insigni, 
sono facilmente visitabili. Questo fa sì che la 
Erancia-si acquisti fama di liberalità; da noi.
operando diversamente, ci si mette in mala Bisearetti, Bocconi, Bollati,. Bombig, Bonin,
voce e si allontanano ordini numerosi di vi
sitatori.

■ Per tutti questi motivi io credo che sia de
siderabile una temperanza maggiore. Essa
gioverebbe del pari alla coltura.del nostro stesso 
paese, al suo buon nome, alla finanza.

Questo ho creduto di dover dire, e per con-’.
segnenza non posso dichiararmi pago, non
foss’altro per l’ultima inaspettata dichiara
zione, che forse presto si crederà opportuno di 
modificare quello che è stato fatto. Io credo - 
che sarebbe stato meglio non mettersi in con
dizioni di dover cambiare, anche perchè si 
potrebbe aver l’aria di cedere a'pressioni dal, 
di fuori; cosa che a noi non può mai piacere.' 
Ma se io non mi dichiaro piènamente soddi
sfatto, credo che lo stesso onorevole ministro 
.per il primo non sia molto soddisfatto neppur
lui della sua propria risposta. , 

eedele, ministro della piibblica istruzione.
Sono convinto di quello che' ho detto. ■ 

PRESIDENTE. L’interrogazióne è esaurita.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del recagiorno
la votazione a scrutinio segreto dei 12 disegni 
di legge che sono stati approvati nella prece
dente tornata.

Prego l’onorevole senatore segretario Bellini 
di procedere all’ appello nominale.
u bellini, segretario. Ea l’appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Invito i senatori, segretari, a procedere allo 
scrutinio dei voti.

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini, Albricci, Amero D’Aste, Arietta, 
Artom.

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 
Bellini, Bergangasco, Bergamini, Berla D’Ar
gentina,.. Berlo, Bevione, Bianchi Riccardo j

Borea D’Olmo, Borromeo, Borsarelli, Boselli, 
Brandolin, Brusati Roberto, Brasati Ugo.

Cagni, Calisse, Callaini, Camerini, Cataldi, 
Catellani, Cesareo, Chimienti, Ciccotti, Cip
pico, Ciraolo, Cirnieni,. Gito Eilomarino, Con
tarmi, Corbino, Gornaggia, Credaro.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Amefio, 
D’Andrea, De Biasio, De Cupis, Della Torre, 
Diaz, Di Bagno, Di Robilant, Di Terranova, 
Di Vico, Durante.

Eaelli, Eano, Eerrero di Cambiano, Bracassi.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garbasse, Garo

falo, Garroni, Gavassi, Gentile, Ginori Conti,
Gioppi, Giordani, Gonzaga, Grandi, Greppi 
Gualtério, Guidi.

Imperiali, Indri.
Lagasi, Libertini, Luiggi.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mangiagalli.?

Maragliano, Marcello, Marchiafava, Mariotti, 
Martino, Mayer, Mazziotti, Mazzoni, Melodia, 
Milano Eranco D’Aragona, Montresor, Morello, 

f Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosca, Mosconi,
Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Palummo, Passerini Angelo, Pau- 

{Ucci di Calboli, Pavia, Pecori Giraldi, Perla, 
.Pestalozza, Pincherie, Pironti, Pitacco, Po
destà, Poggi, Porro, Pozzo, Pullè.

- Quartieri.
Raineri, Rajna, Rattone, Rava, Rebau-

dengo. Resta Pallavicino, Ricci Corrado, Ro
landi-Ricci, Rossi Giovanni, Rota Erancesco.

Salata, Salmoiraghi, San Martino, Santucci,
Scaduto ? Schanzer, Scherillo, Sili, Silvestri,
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Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Sederini, Sormani, 
Spirito, Squitti, Suardi, Supino.

Tamassia, Thaon di Revel, Tolomei, Tornasi 
della Torretta, Torlonia, Torraca, Treccani, 
Triangi.

Valenzani, Valvassori-Peroni, Venturi, Venzi,.
Vicini, Vigano, Vigliani, Vitelh, Volpi.

Wollemborg.
Zappi, Zerboglio, Zippel.

Conversione in legge del Regio deereto, 
17 febbraio 1927, n. 277, concernente moda
lità per la corresponsione degli assegni a cit
tadini stranieri che compiono studi , presso 
Università, Istituti -superiori e Istituti di istru
zione artistica del Regno (N. 922) :

Senatori votanti . . 173

Favorevoli .
Contrari . .

155
18

Presentazione di relazioni. Il Senato approva.

PRESIDENTE. Invito il senatore Mazzoni a 
recarsi alla tribuna per presentare alcune rela
zioni.

MAZZONI. A nome deirUfficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato le relazioni sui 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto 
29 luglio 1926, n. 1407, che autorizza la spesa 
di lire 100,000 per il restauro degli edifici dan
neggiati dal terremoto del 28 marzo 1926 nel 
comune di Montalcino e per la concessione di

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, m 150, che stabilisce 
il trattamento doganale da usare al prodotto 
antiparassitario Zyclon B (K. 912) :

Senatori votanti 173

Favorevoli
Contrari .

. 153

.. 20

Il Senato approva.;

sussidi a persone di povere condizioni (N. 631).
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 agosto 1926, n. 1544, concernente ag
giunte all’art. 2 del Regio decreto-legge 6 mag
gio 1926, n. 886, per provvedimenti per la città' 
di Palermo (N. 761).

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mazzoni 
della presentazione di queste relazioni, che sa
ranno stampate e distribuite.

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 14 ottobre 1926, n. 2020, contenente 
norme per l’assegnazione delle case economiche 
costruite dallo Stato nelle località -colpite dal 
terremoto e consegnate alle rispettive Ammini-, 
strazioni comunali (N. 901) :

Senatori votanti 173

Favorevoli
Contrari . .

. 152

. 21

Risultato di votazione. Il Senato approva.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Cpnversione in legge del Regio decreto 
21 ottobre 1926, n. 2053, riflettente la proroga 
del termine per la nomina dei rappresentanti 
al Parlamento della Cirenaica (N. 896) :

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 296, contenente modi- 
fìcazioni al servizio dei depositi amministrati 
dalla Cassa depositi e prestiti (N. 992) :

Senatori votanti.

. Favorevoli 
Contrari

173

. 151

. 22

Senatori votanti. 173 Il Senato approva.
Favorevoli 
Contrari

. 150
. 23

- LI Senato approva.

tl

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 503, contenente pròv- 
vedimenti' per assicurare il funzionamento
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dell’Associazione della Croce Eossa Italiana 
(N. 968):

Senatori votanti . 173

Favorevoli
Contrari

. .153

. . 20

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 2307, che dà piena 
ed intera esecuzione alla Convenzione per evi
tare le doppie imposizioni e per regolare altre 
questioni in materia di imposte dirette, con
clùsa a Eoma il 25 novembre 1925, tra il 
Eegno d’Italia e il Eegno d’Ungheria (N. 841):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 564, concernente l’ob- 
bligatorietà della denuncia della trebbiatura 
à 'macchina del grano (N. 970):

Senatori votanti. .

Favorevoli .
Contrari. .

173

152
21

Sena-tori votanti . . 173
Il Senato approva.

Favorevoli .
-/

Contrari . ,
. . 153
. . 20

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 680, concernente 
provvedimenti relativi alla Opera nazionale 
«Dopolavoro» (N. 971):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. . 2417, che. dà ese
cuzione' alI’Accordo commerciale provvisorio 
fra l’Italia e la Grecia, concluso ad Atene 
mediante scambio di note addì 11 settembre 
1926 (Ni 843):

Senatori votanti 173

Senatori votanti . . 173 Favorevoli
Contrari .

.151

. 22
Favorevoli 
Contrari .

J1 Senato approva.

. 150

. 23 Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 271, che istituisce
un riparto di Milizia portuaria a Livorno
(N. 1003):

Senatori votanti . . . 173

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

150
23

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 novembre 1926, n. 2441, che dà esecuzione 
alI’Accordo fra l’Italia ed altri Stati, firmato 
a Parigi il 25 gennaio 1924, joer la creazione 
di un Ufficio internazionale delle epizoozie, 
avente sede in Parigi» (N. 837-A).

Conversione, in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 284,- che apporta 
naodifìcazioni è.d aggiunte al Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1926, n. 1999, riguardante 
la trasformazione della Società Cooperativa 
« Unione Militare » in Ènte autonomo avente 
personalità giuridica propria (N. 1005):

Senatori votanti . . 173

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

150
23

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegnò di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 novembre 
1926, n. .2441, che dà esecuzione al? Accordo 
fra ITtalia ed altri Stati, firmato a Parigi il 
25 gennaio 1924, per la creazione di un Ufficio 
internazionale delle epizoozie,.avente sede in 
Parigi ».

Avverto il Senato'che PUfficio centrale, d’ac
cordo col Governo, ha apportato alcune modi
ficazioni al testo di questo disegno di legge. 
Prego perciò 1’ onorevole senatore, segretario, 
Rebaudengo di darne lettura del ' testo modi- 
ficaio dall’ufficio centrale.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Discussioni, f, 1213
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Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-

Articolo unico.

legge 18 novembre 1926, n. 2441 che dà-
esecuzione all’accordo firmato a Parigi fra 
l’Italia, ed altri Stati, il 25 gennaio 1924, 
per la creazione di un ufficio internazionale 
delle epizoozie, avente. sede in Parigi, colla 
sostitussione, nel primo comma delVart. 2, delle 
paróle: « ammontare della categoria prima, pre-
vista alVart. 11 » alle altre: « ammontare della
categoria, previste alVart. 11 »..

' PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Convérsione in legge del Regio decreto legge 
9 gennaio 1927, n. 34, concernente alcuni 
atti ’ addizionali al Trattato di commercio e di 
navigazione italo-germanico concluso in Roma 
il 31 ottobre 1925» (N. 844).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione di legge : « Conversione in legge del
Regio decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 34, con
cernente i seguenti atti addizionali al Trattato 
di commercio e di navigazione italò-germanico 
concluso in' Roma il 31 ottobre 1925 :

« 1® Protocollo. firmato in Roma il 9 di-
cembro 1926 fra l’Italia e la Germania, relativo 
ad errori di redazione constatati nel Trattato 
di cui sopra ;

« 2° Scambio di'note avvenuto in Roma
il 9 dicembre 1926, relativo airinterpetrazione 
ed all’applicazione di alcune disposizioni del 
Trattato anzidetto;

« 3° Scambio di note italo-germaniche effet-

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 9 gennaio 1927, n. 34, che dà esecuzione
ai seguenti atti internazionali, relativi al
Trattato ' di commercio e navigazione italo- 
germanico concluso in Roma il 31 ottobre 
1925 :, ,

IQ Protocollo firmato in Rom^ il 9 dicem
bre 1926 fra l’Italia e la Germania relativo 
ad errori di redazione constatati nel Trattato 
di cui sopra ;

20 Scambio di note avvenuto in Roma 
il 9 dicembre 1926, relativo all’interpretazione 
ed all’applicazione di alcune disposizioni del 
Trattato anzidetto ;

3° Scambio di note italo-germaniche efiet- . 
tuato in Roma nello stesso giorno 9 dicembre 
1926 per l’esenzione, a titolo di reciprocità,' 
dei diritti di vidimazione dei certificati di 
origine non rilasciati da autorità governative 
a ciò autorizzate.

-PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiederìdo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1926, n. 1110, che dà esecuzione ai- 
fi Accordo fra l’Italia e l’Austria firmato a Roma 
il 23 febbraio 1925, per regolare amichevol
mente la sistemazione, degli interessi inerenti 
ai territori delfiéx-Gontea principesca del Ti
rolo, nonché ai tre protocolli relativi e al pro
tocollo finale » (N. 877).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la .

tuato in Roma, nello stesso giorno 9 dicembre 
1926, per l’esecuzione, a titolo di reciprocità 
dei diritti.di vidimazione dei certificati di ori
gine non rilasciati da autorità governative a 
ciò- autorizzate '».

Prego- il senatore, segretario, Rebaudengo di 
' darne lettura.

REBAUDENGO,' segretario, legge:

discussione del disegno di legge : « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 6 mag
gio 1926, n. Ilio, che dà esecuzione all’Ac
cordo fra l’Italia e l’Austria firmato a Roma il 
23 febbraio 1925, per regolare amichevolmente 
la sistemazione degli interessi inerenti ai ter
ritori deH’ex-Coiltea principesca del Tirolo, 
nonché ai tre protocolli relativi al protocollo, 
finale ». -
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Prego l’onorevole senatore; segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge: -

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 6 mag-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

gio 1926, n. IHO, che dà esecuzione allJAccordo ’
tra l’Italia e l’Austria, firmato in Roma i. 
23 febbraio 1925, per regolare amichevolmente 
la sistemazione degh interessi inerenti ai terri
tori dell’ex-Contea principesca deljlirolo, non
ché ai tre protocolli relativi e al protocollo finale.

PRESIDENTÈ. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. • ■

Trattandosi di una legge di un solo arti
colo, sarà- poi votata à scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 19 di
cembre 1926, n. 2266, concernente la impor
tazione, la fabbricazione e la vendita di pop- 

. patoi, capezzoli artificiali, succhietti, tetterelle 
e simili» (N. 824).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Con versione
in legge del Regio decreto 19 dicembre 1926, - 
n. 2266, concernente la importazione, la fab
bricazione e la vendita di poppatoi, capezzoli 

. artificiali, succhietti,' tetterelle e simili ».

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge .del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2440, che dà esecuzione 
alla Convenzione firmata a Roma addì 11 feb
braio 1926, fra il Regio Governo d’Italia ed il 
Governo d’Austria, per definire amichevolmente 
l’assetto della Fondazione evangelica della con
tessa Elvine de La Tour » (N. 982).

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussióne del disegno di legge :
in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre

« Conversione

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1926, n. 2266, concernente 
l’importazione, la fabbricazione e la vendita 
di poppatoi, capezzoli artificiali, succhietti, 
tetterelle e simili.

1926, n. 2440, che dà esecuzione alla Conven
zione firmata a Roma addi 11 febbraio 1926, 
fra il Regio Governo d’Italia ed il Governo 
d’Austria, per definire amichevolmente l’assetto 
della Fondazione evangelica della contessa El
vine de La Tour ».

Pregò l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

■ 'REBAUDENGO, segretario, legge:

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
• sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
- sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 dicembre 1926, n. 2440, che dà esecuzione 
alla Convenzione firmata a Roma addì 11 feb-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

, 21 aprile 1927, n. 675, recante norme per l’ap
plicazione della tassa sulle macchine per caffè 
espresso» (N. 975).

braio 1926 fra il Regio Governo d’Italia ed il
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Governo d’Austria, - per definire amichevol-
Diente l’assetto della Fondazioni- evangelica 
della contessa Elvine de La Tour.

discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 aprile 1927, 
n. 675, recante norme per l’applicazione della 
tassa sulle macchine per caffè espresso



«

Atti Parlamentari — 9348 — Senato'del Regno

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 DICEMBRE 1927

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 16 
settembre 1926, n. 1784, relativo all’ imbarco 
di ufficiali della Regia marina su piroscafi 
mercantili» (N. 867).

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 aprile 1927, n. 675, recante norme per l’ap
plicazione della tassa sulle macchine per caffè 
espresso 

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

’ chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1927, n. 33, recante provvedimenti 
per il riordinamento del personale dell’ammi
nistrazione della pubblica sicurezza e dei ser
vizi di polizia » (N. 996).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1927, 
n. 33, recante provvedimenti per il riordina
mento del personale dell’Amministrazione della 
pubblica sicurezza e dei servizi di polizia » •

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
9 gennaio 1927j n. 33, recante provvedimenti 
per il riordinamento del personale dell’Ammi
nistrazione della pubblica sicurezza e dei ser
vizi di polizia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
• Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

.Trattandosi di una legge di un solo artìcolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del. giorno reca la 
discussione del disegno di legge :x « Conversione 
in legge del Regio decreto 16 settembre 1926, 
n. 1784, relativo all’imbarco di ufficiali della 
Regia marina su pirosòafi mercantili ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
in data 16 settembre 1926, n. 1784, relativo 
all’imbarco di ufficiali della Regia- marina-su 
piroscafi della marina mercantile.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
. Nessuno chiedendo, di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 
febbraio 1927, n. 285, che reca varianti al 
Regio/decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, 
relativo all’istituzione di un indennizzo privi
legiato aeronautico» (N. 933).

PRESIDENTE. L’ordine del^ giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 13 febbraio 1927, 
n. 285, che reca . varianti al' Regio decreto- 
legge 15 luglio 1926, n. 1345, relativo all’isti- 
tuzione di- un indennizzo privilegiato aero
nautico >.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge :

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto
13 febbraio 1927, n. 285, che reca varianti 
al Regio decreto-legge 15 luglio, 1926, nu-
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mero 1345, relativo alla istituzione di un
indennizzo privilegiato aeronautico, introdu
cendo dopo Vari. 3 il seguente

Art. 1.
« L’entrata in vigore del Regio decreto- 

legge 15 lugho 1926, n. 1345, modificato dal 
Regio decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 285, 
anziché dal 1® luglio 1926, viene stabilita 
dal 26 gennaio 1923. '

« Per le inabilità permanenti e pei decessi 
di-cui agli art. 1 e 2 del predetto Regio decreto- 
legge 15 luglio 1926,’n. 1345, i quah siansi 
verificati nel periodo dalla data dell’armisti
zio a tutto il 25 gennaio 1923, sarà corrisposto 
dal Ministero dell’aeronautica un indennizzo 
pari a quello stabihtp, a seconda dei gradi, 
dalla tabella allegata al decreto medesimo, 

‘ senza alcun aumento in relazione alla durata 
del servizio di volo prestato ».

L’art. 4 diventa art. 5.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di , parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

4

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 feb
braio 1927, n. 281, che approva la convenzione 
aggiuntiva riguardante il prolungamento della 
linea aerea Venezia-Vienna sul tratto Venezia- 
Roma» (N. 985).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del,Regio decreto 13 febbraio 1927, 
n. 281, che approva la convenzione aggiuntiva 
riguardante il prolungamento della linea aerea 
Venezia-Vienna sul tratto Venezia-Roma ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura ».

REBAUDENGO, segretario,, legge:

Articolo unico.
il convertito in legge il Regio decreto 13 feb

braio 1927, n. 281, che approva la Convenzione 
aggiuntiva stipulata il 24 gennaio 1927, tra - 
il ministro deU’aeronautica e la Società^Tran- 

sadriatica di Venezia, a complemento e modi
ficazione della convenzione concernente l’im
pianto e l’esercizio della linea commerciale 
Venezia-Vienna portante la data 30 luglio 
1926, e approvata con Regio decreto-legge
20 agosto 1926, n. 1548

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dìchiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 9 gen
naio 1927, n. 78, relativo alla concessione di 
mutui ad Aziende governative per imprese di 
colonizzazione in Eritrea ed in Somalia » (N. 897).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conver
sione in legge del Regio decreto 9 gennaio 1927, 
n. 78, relativo alla' concessione di mutui ad 
Aziende governative per imprese di coloniz
zazione in Eritrea ed in Somalia ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
il convertito in legge il Regio decreto 9 gen

naio 1927, n. 78, relativo alla concessione di 
mutui ad aziende governative per imprese di 
colonizzazione in Eritrea ed in Somalia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 febbraio 1927, n. 329, riflettente la proroga 
del termine per l’applicazione nella Colonia 
Eritrea e nella Somalia dell’ordinamento am
ministrativo contabile per le Colonie » (N. 934).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
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in legge del Regio decreto-legge 24 febbraio. 
1927, n. 329, riflettente la proroga del termine 
per l’applicazione nella Colonia Eritrea é nella 
Somalia dell’ordinamento amministrativo con
tabile per le Colonie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura..

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 24 febbraio 1927, n. 329, riflettente 
la proroga del termine per l’applicazione 
nella Colonia Eritrea e nella Somalia dell’or
dinamento amministrativo contabile per le 
colonie.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus^ 
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

}

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1926,- n. 1769, contenente norme per 
la formazione delle liste dei giurati nel ter-, 
ritorio del Governatorato di Roma ed in quello 
dei comuni retti da podestà» (N. 876).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 7 ottobre 1926, 
n. 1769, contenente norme per la formazione
delle liste dei giurati nel territorio del Gover
natorato di Roma ed in quello dei coihuni. 
retti da podestà ». ■

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2167, contenente modifi
cazioni alla tariffa degli onorari e diritti ac
cessori spettanti ai notarì e agli archivi no
tarili » (N. 767). .

PRESIDENTE. L’ordine del giórno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 di
cembre 1926, n. 2167, contenente modificazioni 
alla tariffa degli onorari e diritti accessori 
spettanti ai notar! e agli archivi notarili ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario^ legge:

Articolò unico.
il convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 dicembre 1926, n. 2167, contenente modi
ficazioni alla tariffa degli onorari e diiltti 
accessori spettanti ai notari e agli archivi 
notarili.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.

È convertitó in legge il Regio decreto-legge 
7 ottobre 1926, n. 1769, contenente norme per 
la formazióne delle liste dei giurati nel terri
torio del Governatorato di Roma ed in quello 
dei comuni retti da Podestà. * ,

PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. . .
Trattandosi di una legge di un solo articolo 

sarà poi votata a scrutinio segreto.
}

Rinvio allo scrutinio seregto del disegno di legge:
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge
10 febbraio 1927, n. 133, circa la proroga del 
termine stabilito dall’art. 1 del Regio decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 14, per la sistemazione
delle sedi notarili nei territori 
Regno » (N. 924).

annessi ah

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno ree la
discussione del disegno di legge: >« Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 febbraio 
1927, n. 133, circa la proroga del termine sta
bilito dall’ art. 1 del Regio dècreto-legge 10
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gennaio 1926, n. 14, per la sistemazione .delle
sedi notarili nei territori annessi al Regno ».

Prego r onorevole senatore, segretario. Re 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 133, circa la proroga del 
termine stabilito dall’art. 1 del Regio decreto- 
legge 10 gennaio 1926, n. 14, per la sistemazione' 
delle sedi notarili nei territori annessi al Regno.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. •
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto il disegno'di legge:
« Gonversione in legge del Regio, decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 132, circa la proroga del 
termine di validità delle liste dei giurati »
(N.940).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 febbraio- 
1927, n. 132, circa la proroga del termine di 
validità delle liste dei giurati ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudéngo di darne lettura.

REBAUDENGO, ' segretario, legge :

Articolo unico.

■ : È convertito in' legge il Regio fiecreto- 
l^gge 10 febbraio 1927, n. 132, circa la prorogaoo I u.» XOZ/j CIX GCp JJlvllJgCV

del termine di validità delle liste dei giurati.

Presidente. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di. parlare la dichiaro 

chiusa. •
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

®^ià poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 gennaio. 1927, n. 130, circa l’abrogazione 
nei territori annessi al Regno di alcune dispo
sizióni in materia di libri fondiari, e modifì-
cazioni alla vigente tariffa notarile » (N. '986).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, la
discussione del disegno di legge : « Conversione-
in legge del Regio decreto-legge ,27 gennaio 
1927, n. 130, circa l’abrogazione nei territori 
annessi al Regno di alcune disposizioni in ma
teria di libri fondiari, e modificazioni alla vi
gente tariffa notarile ».

Prego r onorevole senatore, segretario. Re- 
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
27 gennaio 1927, n. 130, circa l’abrogazione
nei territori annessi al Regno di alcune dispo-
sizioni in materia di libri fondiari, e modifica
zioni alla vigente tariffa notarile.

PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in légge del Regio decreto 27 
ottobre 1926, n. 1975, contenente disposizioni 

- sul Regio Istituto Orientale di Napoli » (N. 741),

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 27 ottobre 1926, 
n. 1975, contenente disposizioni sul Regio Isti-
tuto Orientale di Napoli ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re- 
baudengo di dafne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
27 ottobre 1926, n. 1975, contenente dispo
sizioni sul Regio Istituto Orientale di Napoli.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo 

sarà poi votata a scrutinio segreto. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dì legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 17 feb
braio 1927, n. 276, contenente disposizioni per la 
nomina delta direttrice dell’asilo infantile « Au
relio Padovani» in Napoli» (N. 942).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 17 febbraio 1927 ì
n. 276, contenente disposizioni per la. nomina 
della direttrice dell’asilo infantile « Aurelio
Padovani » in Napoli».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
17 febbraio 1927, n. 276, contenente disposi
zioni per la nomina della direttrice dell’asilo 
infantile « Aurelio Padovani » in Napoli.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di Una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto. . "

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 settembre 1926, ri. 1702, che detta norme 
relative alla concessione di nuove ferrovie im 
Sardegna » '(N. 835).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 settem
bre 1926, n. 1702, che detta norme relative 
alla concessione di nuove ferrovie in Sardegna ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 16 set

tembre 1926, n. 1702, contenente nórme per 
la concessione di nuove ferrovie in Sardegna.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. .
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 luglio 1926, n. 1644, che reca disposizioni 
per l’istituto nazionale per le case' degli im
piegati dello Stato » (N. 988).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 29 luglio 1926, 
n. 1644, che reca disposizioni per l’istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato ».

Prego l’ onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge :

Articolo ùnico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 luglio 1926, n. 1644, che reca disposizioni 
per l’istituto nazionale per le case degli impie
gati' dello Stato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata- a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 20 
maggio 1926, n. 1106, che reca modificazioni 
al Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3125, 
concernente l’edilizia scolastica » (N. 1009).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
« Conversionediscussione del disegno di legge:

in legge del Regio decreto 20 maggio 1926,
n. 1106, che reca modificazioni al Regio de-
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Greto 31 dicembre 1923, n. 3125, concernente, 
l’edilizia scolastica ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebaù- 
dengo di darne lettura.

■ ' REBAUDENGO, segi'etario, legge:

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chi usa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

■Articolo unico. Discussione del disegno di legge: « Conversione
È convertito in legge il Regio decreto 20 mag

gio 1926, n. 1106, che reca modifìcazioni al
Regio decreto 31 dicembre 1923 
concernente l’edilizia scolastica.

■? n. 3125

in legge dej Regio decreto-legge 20 agosto 1926, 
n. 1771, portante norme per il disciplinamento 
dei mercati e degli spacci dei pesce » (N. 758).

PRJESIDENTE. L’ordine del giorno reca Ja di

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la ' discus
sione. • , -

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segr*eto.

scussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del- Regio decreto-legge 20 agosto 1926, 
n. 1771, portante norme perii disciplinamento 
dei mercati e degli spacci del pesce».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 settembre 1926, n. 1783, che proroga il ter
mine per l’ammissione ai benefici del Regio 
decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, delle 
navi destinate ai servizi marittimi sovvenzio
nati di carattere indispensabile » (N. 674).

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto- 
legge'20 agosto 1926, n. 1771, portante norme 
per il disciplinamento dei mercati e degli 
spacci del pesce, con le seguenti modifica-

J zioni :
Art. 5.

PRESIDENTE:^-’’^L’ordine del giorno reca la'
discussione del disegno di legge: Conversione
in legge: del Regio decreto-legge 16 settembre 
1926, n. 1783, che proroga il termine per l’am
missione ai benefìci del Regio decretò-legge 
1° febbraio 19'13, n. 211, delle navi destinate 
ai servizi marittimi sovvenzionati di caràttere 
indispensabile ». '

Prego l’onorevole senatore, , segretario, Re
baudengo di darne lettura. -

rebauden’go, segretario, legge :

- Sono commissionari coloro che ricevono 
direttamente le derrate dai produttori e dagli 
importatori e ne effettuano ' immediatamente 
la vendita a nome proprio, per conto dei 
produttori e degli importatori stessi.

I comiini formano il ruolo delle persone 
ammesse ad esercitare la funzione di commis
sionari, sia dei mercati di produzione che

j di consumo del pesce.

• ' ' Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1783, che proroga 
il termine per l’ammissione ai benefìci del 
.Regio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, 
delle navi destinate ai servizi marittimi sov
venzionati di carattere indispensabile.

PRESIDENTE. Dichiaro 
.sione.

aperta la discus-

Per essere iscritti nel ruolo suddetto oc
corre possedere i seguenti requisiti :

a) età maggiore e godimento dei diritti, 
civili e politici ;

. ' &) immunità penale da provarsi mediante 
certifìcato negativo del casellario giudiziario 
e notoria moralità da oomprovarsi con ccrtifì- 
càto ;

e) notoria correttezza commerciale at
testata dal competente Consiglio provinciale 
dell’economia;

d) dichiarazione di osservare tutte le di
sposizioni che saranno stabilite dal comune 
per regolare l’esercizio del mercato del pesce ;

«

?

DisGussioni, f. 1214
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e} deposito di una cauzione, di cui am-
montare sarà determinato da regolamenti

piccolo emendamento che l’onorevole 
stro già conosce.

mini

comunali entro i lirniti di lire 500 a lire 15,000 
quale garanzia per l’osservanza delle disposi
zioni di cui alla lettera d}.

Nel regolamento comunale sarà stabilito 
altresì l’ammontare massimo- della retribu
zione che i commissionari ■ avranno diritto a 
percepire, e ohe in ogni caso non potrà supe
rare il 5 per cento dell’importo del pesce 
venduto.

Art. 6.

Per disposizione dei regolamenti comunali, 
potrà, ove occorra, essere costituita una cassa 
del mercato per disimpegnare il servizio di 
tesoreria del mercato stesso ed a tale fine 
essere imposta sul pesce ' venduto una tassa 
non superiore all’l per cento sui prezzi di 
vendita.

L’ordinamento ed il funzionamento della 
cassa saranno disciplinati con apposito rego
lamento interno. Nel regolamento saranno 
pure stabilite le norme per un esatto servizio 
di statistica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo articolo unico.

MAKCELLO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

■ L’Ufficio centrale, infatti ha proposto di. 
.modificare la prima parte dell’art. 4 come segue: 
« La vendita del pesce sul mercati di dui 
agli art. 1 e 2 deve essere effettuate mediante 
asta e pesa pubblica, ed il prezzo deliberato 
deve essere proclamato ad alta voce solo dal 
deliberatorio che a ciò verrà invitato dall’asta- 
tore 0 dal commissionario »...

Ciò perchè la pesatura,-come ora si fa, non 
sembra fornire sufficienti garanzie, anche per
chè molte volte il commissionario è anche • 
grossista. ' • '

La pesa pubblica funziona già egregiamente 
sui mercati di Trieste e di Fiume, e, sembra 
di prossima attuazione anche su quello di 
Chioggia. ' ' -

BELLUZZO, ministro delPeconomia nazio
nale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro delVeconomia nazio

nale. Io ringrazio l’Ufficio centrale del Senato 
per il consenso dato al. decreto che disciplina 
i mercati del pesce. Assicuro l’onorevole rela
tore che questa questione della pescosità dei 
nostri laghi come di tutti i bacini di acqua
dolce è attualmente allo studio e l’illustre

MARCELLO, relatore. L’Ufficio centrale è
grato al Governo che si è occupato di questo 
lato così importante dell’economia' nazionale 
che tanto interessa l’alimentazione dei cittadini.

La pescosità dei nostri mari è assai scarsa 
e i nostai laghi non sono così numerosi e vasti 
come in altri paesi. Però assai si può fare 
ancora.

Se noi portassimo ,la pescosità dei nostri 
laghi allo stesso fivello della pescosità dei laghi 
svizzeri la loro produzione di pesce arriverebbe 
a 50 volte quella a,ttuale.

Io ho preso la parola soltanto per incorag
giare il Governo su questa via e per raccoman
dargli in modo particolare la severa applica
zione delle leggi che mirano ad impedire 
quegli abusi che hanno tanta parte nella scarsa 
pescosità dei nostri mari e'dei nostri laghi.

■Una raccomandazione ancora debbo fare

collega delle finanze sa quante pressioni io 
faccia presso di lui per avere i fondi neces
sari, però con qualch’e risultato. Anche questa 
mattina ho conferito con lui.

VOLPI ministro delle 'fi,nanze. e tesoro. E 
ho dato anche due milioni c mezzo!

BELLUZZO, ministro deWeconomia nazio
nale. Ed ora egli mi annunzia di avermi con-
cesso i due milioni e mezzo richiesti per varie
opere ghe interessano la pesca, il ripopo-
lamento dei nostri laghi e dei nostri bacini di 
acqua dolce.

Per quel che riguarda la proposta dell’ono
revole relatore, io lo pregherei di voler con
sentirmi di. accogliere la sua proposta come 
raceomandazione. Poiché i mercati del pesce
Amrranno disciplinati da un regolamento mi-

all’ouorevole mhìistro e che si riferisce ad un

nisteriale il quale deve avere l’approvazione 
del Ministero dell’economia nazionale, io prendo 
impegno formale di fare introdurre'in questo 
regolamenti disposizioni, nel senso che vi sia
la garanzia del peso, ecc., cioè che la proposta.

• dell’on. relatore diventi un'fatto reale.
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Credo'che questo sia più opportuno, piut
tosto che fare un emendamento io seguito al7
quale si dovrebbe portare il disegno di legge 
un’altra volta davanti la Camera, con una
notevole perdita di tempo.'"Pertanto credo che 
basterà la mia assicurazione di introdurre le 
modifiche nei regolamenti che saranno appro- 
vati. e, credo che questa . mia assicurazione
possa soddisfare l’on. relatore,, che ringrazio. 

MARCELLO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARCELLO, relatore. Non ho che a ringra

ziare Tonorevole ministro,-mentre dichiaro'che 
rUfficin centrale accetta di convertire la sua 
proposta in raccomandazione.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
' parlare, “dichiaro chiusa la discussione.

Questo disegno sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Presidenza del Vice Presidente MARIOTTI

Votazione a scrutinio segreto. 

nicelli. Borea D’Olmo, Borromeo, Brusati Bo
berto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Casati, Cataldi, Catellani, 
Cavallero, Cesareo, Ciccotti, Cippico, Ciraolo, 
Cito Filomarino, Cocchia, Conti, Corbino, Cor
naggia, Credaro.

Dailolio Alberto, Dailolio Alfredo, D’Audrea, . 
De Biasio, Della Torre, De Vito, Diaz, Di Bagno, 
Di Bobilant, Di Terranova, Di Vico, Durante.

Fano, Ferraris Maggiorino, Ferrerò di Cam
biano, Fracassi.

Gabba, Gallina, Garavetti, Garroni, Ginori 
Conti, Giordani, Gonzaga, Grandi, Greppi, 
Gualterio, Guidi.

Imperiali.
Lagasi, Luiggi.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Maragliano, 

Marcello, Marchiafava, Mayer, Mazziotti, Maz
zoni, Milano Franco D’Aragona, Montresor 
Morpurgo, Morrone, Mortara, Mosconi.

Nava, Nuvoloni.
Orsi. Delfino.

1 ’

Pagliano, Pais, Palumrno, Passerini Angelo ?
Paulucci di Calboli, Pavia, Peano, Petitti di 
Boreto, Pìronti, Podestà, Poggi, Porro, Pullè.

PRESIDENTE. Ora si procederà alla vota
zione a.scrutinio segreto dei primi dodici di-
segni di legge testé approvati per alzata 
seduta. '

e

Invito il senatore, segretario, Bellini di pro
cedere. airappello nominale.

BELLINI, segretario, -fa Fappello • nominaìe.

Chiusura di votazione.

, PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego i senatori, segretari, di voler proce
dere allo Spoglio delle urne.

(I senatori, segretari, procedono alla nume
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini, Albricci, 
Artom.

Amero D’Aste, Arietta,

. Bacchili Alfredo,, Baccelli Pietro, Bellini,u_j.x_u_xvyvi.x_7, , -UJCUV7XUV7X1 u J.J.V7UXV, 

Bergamasco, Berla D’Argentina, Bevione, Bian
chi. Biceardo,_ Biscaretti^ Bocconi, Bollati, Bo-

Eajna, Battone, Bava, Besta Pallavicmo 7
Bolandi Bicci, Bossi Giovanni, Bota Prancesco.

Salata, Salmoiraghi, Sanjust di Teulada, 
San Martino, Scaduto, Schanzer, Scherillo, Sili,
Silvestri, Simonetta, Sitta, Sormani, Spirito 
Squitti, Suardi, Supino.

Thaon di,Bevel, Tolomei, Torlonia, Torracg;, 
Treccani, Triangi.

Valenzani, Valvassori-Peroni, A^^enturi, Venzi, 
Viganò, Vitelli, Volpi, Volterra.

Wollemborg.
Zappi, Zerboglio, Zippel.

Risultato di votazione.

PBESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio' segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 18 novembre 1926, n. 2441, die dà ese- ' 
cuzione all’Accordo fra l’Italia ed altri Stati, 
firmato a Parigi il gennaio 1924, per la
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creazione di. un Ufficio iuternazionale delle 
epizoozie, avente sede in Parigi (N. 837):

• Senatori votanti 136

6

Favorevoli
Contrari .

. . 123,

. . 13

dizione alla Convenzione firmata a Eoma 
addi 11 febbraio 1926, fra il Eegio Governo 
d’Italia ed il Governo d’Austria, per definire 
amiche,volmente l’assetto della -Fondazione e-: 
vangelica della contessa Elvine de 'La ' Tour 
(N. 982):

Il Senato approva. Senatori votanti . 136

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 gennaio 1927, n. 34, concernente i 
seguenti atti addizionab al Trattato di com
mercio e di navigazione italo-germanico con
cluso in Eoma il 31'ottobre 1925:

1° Protocollo firmato in Eoma il 9 di
cembre 1926 fra l’Italia e la Germania, rela-' 
tivo ad errori di redazione constatati nel 
Trattato di cui sopra;

2° Scambio di note avvenuto in Eoma 
il. 9 dicembre 1926, relativo, alla interpreta
zione ed all’applicazione di alcune disposizioni 
del Trattato anzidetto;

3° Scambio di note italo-germaniche 
effettuato in Eoma, nello. stesso giorno 9’ di
cembre 1926, per l’esecuzione, a titolo di re
ciprocità dei diritti di vidimazione dei certi
ficati di origine non rilasciati da autorità 
governative a ciò autorizzate (N. 844):

Favorevoli .
Contrari . .'

Il Senato approva.

Senatori votanti . . 136
Favorevoli . . 
Contrari . . .

126
10

125
11

Conversione in legge del Eegio decreto
19 dicembre 1926 ? n. 2266, concernente la
importazione, la fabbricazione e la vendita di 
poppatoi, capezzob artificiali, succhietti, tet- 
terelle e simili (FT. 824):

Senatóri votanti

Favorevoli
Contrari

Il Senato approva.

136

126
10

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 675, recante norme per 
rapplicazione della tassa sulle macchine per
caffè -espresso .(N. 975):

Senatori votanti . . ... 136

Il Senato approva. Favorevoli .
Contrari . .

124
12

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 maggio 1926, n. 1110, che dà esecuzione
all’Accordo fra l’Italia e l’Austria firmato a
Eoma il 23 febbraio 1925, per"^ regolare ami
chevolmente la sistemazione degli interessi • 
inerenti ai territori dell’ex-Oontea principesca 
del Tirolo, nonché ai tre Protocolli relativi
e al Protocollo finale (N. 877}:

Il Senato approva.

' Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9-gennaio 1927 n. 33,. recante provve-ì

dimenti per il riordinamento del personale 
dell’amministrazione della .pubblica sicurezza 
e dei servizi di polizia (K. 996):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

136

126
10

Il Senato approva.

Conversione in le;igge del Eegio decreto-
legge 12. dicembre 1926, n. 2440, elle dà

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva. '

. 136

124
12

Conversione in legge dèi Eegio decreto
ese- ■ 16 ■ settembre 1926, n. 1784, relativo all’im-



77, ...T "■ iP

Parlamentaà^i ' ■- 935T — Senato dèi Regno

LEGISLATÙÉÀ XXVII —- 1» SESSIONE 1924-27 '— DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 DICEMBRE 1927

barco di ufficiali della Regia marina su piro- . 
' scafi mercantili (N. 867):

rnento amministrativo contabile per le Colo
nie-(N. 93,4):

Senatori votànti 136

Favorevoli . 
. Contrari . .

. 122
. 14

Senatori., votanti . .

Favorevoli . . . 
■ Contrari . . . .

136

. 124

. 12

Il Senato approva. Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto ' ore 16, col seguente ordine del giorno:
13 febbraio 1927, n. 285, che reca varianti al i
Regio decreto-legge 15 luglio 1926, n. 1345, 
relativo all’istituzione di un indennizzo pri
vilegiato aeronautico (N. 933):

PRESIDÈNTE. Domani seduta pubblica alle

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto- 
Senatori votanti . 136 j legge 12 dicembre 1926, n. 2167, contenente

Favorevoli, .
Contrari, . .

. 124

. 12

i modificazioni alla tariffa degli onorari e diritti

Il Senato approva.

accessori spettanti ai notar! e agli archivi 
notarili (N. 767);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 ottobre 1926, n. 1769, contenente ,

i norme per la formazione delle liste dei giurati
Conversione in legge del Regio decreto 

13 febbraio 1927, n. 281, che approva la con
venzione aggiuntiva riguardante il prolunga- j '

nel territorio del Governatorato di Roma ed in 
quello dei- comuni retti da podestà (N. 876); 

Conversione in legge del Regio decreto-
mento della linea aerea Venezia-Vienna sul 
tratto Venezia-Roma (N. 985):

Senatori votanti 136

Favorevoli
Contrari

126'
10

Il Senato approva.

legge 10 febbraio 1927, n. 133, circa la proroga 
I del termine stabihto dall’art. 1 del Regio 

decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 14 per la 
sistemazione, delle sedi notarili nei territori 

' annessi al Regno (N. 924);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 10 febbraio 1927, h. 132, circa la proroga 
del termine di validità delle liste dei giurati
(K. 940);

. ' I
Conversione in mgge del Regio decreto ’ 

9 gennaio 1927, n. 78, relativo alla concessione 
di mutui ad Aziende governative per imprese 
di colonizzazione in Eritrea, ed in Somalia

Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 27 gennaio 1927, n. 130, circa l’abroga
zione nei territori annessi al Regno di alcune
disposizioni in materia di libri fondiari.

(N. 897):. ,
modificazioni alla vigente tariffa notarile

, (N. 986); ,
Senatori votanti 136 Conversione in legge del Regio decreto

Favorevoli. .
Contrari . .

124*
12

2'7 ottobre 1926, n. 1975, contenente dispo- 
V ■ sizioni sul Regio istituto orientale di Napoli 

' {N. 741);

Il Senato approva.
Conversione in legge del Regio decreto

Conversione in legge del Regio decreto- 
l^gge 24 febbraio 1927/ n. 329, riflettente la 
proroga del termine per l’applicazione nella 
Èblouia Eritrea e nella Somalia dell’or dina-

! 17 febbraio 1927, n. 23'7, contenente norme 
per il conferimento dell’ufficio di direttore 
artistico dell’istituto. nazionale del dramma 
antico (N. 94T);

Conversione in legge, del Regio decreto 
17 febbraio 1927, n. 276^ contenente disposi-

!

I

I

e
e
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zioni per la nomina della direttrice dell’asilo
infantile « Aurelio Padovani » in Napoli (Nn-
mero 942);

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 16 settembre 1926, n. 1702 che detta 
norme relative alla concessione di nuove fer
rovie in ^Sardegna (N. 835);

(inversione' in legge del Eegio decreto- 
legge 29 higlio 1926, n. 1644, che reca dispo
sizioni per l’istituto nazionale per le 
degli impiegati dello Stato (N. 988);,

case

Conversione in l'egge del Eegio decreto 
20 maggio 1926, n. 1106, che reca modifìca- 
zioni al Eegio decreto 31 dicembre 1923 ?
n. 3125, concernente l’edilizia scolastica (Nu
mero 1009);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n.- 1783, che proroga 
il termine per l’ammissione ai benefìci del
Eegio decreto-legge !<> febbraio 1923 n. 211?
delle navi destinate ai servizi marittimi 

?
sov-

venzionati di carattere indispensabile (N. 674);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 20 agosto 1926, n. 1771, portante norme 
por il disciplinamento dei mercati e .degli 
spacci del pesce (N. 758);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1627, concernente 
il passaggio di impiegati del gruppo C del 
Ministero delle comunicazioni al gruppo stesso 
deU’Amministrazione centrale del Ministero 
dell’economia nazionale per il servizio telegra
fico (N. 893);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 10 febbraio 1927 n. 202, che approva
la costituzione della Eederazione delle Casse 
di risparmio di Padova e di Eovigo (N. 929); 

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 385, contenente norme
per l’applicazione dell’imposta camerale 
l’anno 1927 (N. 945);

per

Conversione in*  legge del Éegio decreto- 
legge 20 marzo 1917, n. 527, contenente norme 
integrative della legge 15 luglfo 1926, n. 1579
per la preferenza 
nazionale (N. 973);

ai prodotti dell’industria

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 16 dicembre 1926 n. 2334, recante nuovij

piovv edimeuti a faore delle piccole industrie
(N. 981);

Conversione in legge del Eegio decreto-

legsi'e 27 gennaio 1927, n. 312, che approva la 
fusione del. Monte di Pietà di Venezia con la 
Cassa di risparmio di Venezia (N. 1007);

Conversione in legge del. Eegio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 865, che reca provve
dimenti a favore dell’industria delle costru
zióni navali (N. 590);

Conversione- in legge del .Eegio decreto-. 
legge 14 novembre 1926, n, 1987, che. autorizza 
lo stanziamento di somme.in bilanciò per l’eser- , 
cizio dei servizi marittimi sovvenzionati (Nu
mero 701);

Conversione in legge del Eegio decreto 
I

legge 12 dicembro 1926 n. 2173, che^ reca?
modificazioni all’ordinamento del. servizio dei 
vaglia postali (N. 808);

Conversione. in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. .2195, riguardante 
il collocamento di personale mei ruoli della 
Amministrazione postale e telegrafica (N. 809);

Conversione i n legge del Eegio' decreto- 
legge 30 dicembre 1926, n. 2243, che reca, di
sposizioni concernenti l’acquisto o la eostru- 
zione di case economiche per i funzionari
ed agenti dell’Amminis trazio ne postale e tele- 

, grafica (N-. 810);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 13 gennaio 1927, n. 15, che reca norme 
per il servizió di trasmissione e recapito dei 
telegrammi per telefono (N. 811);'

Conversipne in -legge del Eegio . decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 200, che reca modi
ficazioni al Eegio decreto-legge 24 maggio 
1926, n. 945, concernente la cessione della sov
venzione governativa da parte degli assuntori, 
dei servizi marittimi (N. 890);

Conversione in legge de! Eegio decreto- 
' legge 13 marzo 1927 n. 303, riguardante laì

cessione della ■sovvenzione governativa da
parte degli assuntori dei servizi marittimi 
(N. 892);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge- 13 'hiarzo 1927, n. 397, che chiarisce la 
portata dell’articolo 3 del Eegio decreto 21 ot
tobre 1923, n. 2367, nei riguardi dell’applica
zione dei canoni annui di manutenzione per
le linee telegrafiche a servizio di Enti diversi 
0 di privati (N. 951);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 398, che modifica • *
l’aTticolo 12' del Eegio decreto-legge 7 uiarzo
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19'26, n. 552, recante provvedimenti per lo svi
luppo del servizio dei conti correnti ed assegni 
postali (N. 952);'

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 402, che proroga per 
un biennio le disposizioni dimitatrici della fa
coltà d’inscrizione nelle matricole della gente 
di mare (N. 953);

Conversione in. legge del Begio decreto- 
legge 6 .febbraio 1927, n. 321, concernente là 
espropriazione e passaggio al Demanio marit
timo assegnato al Consorzio autonomo del 
porto /di Genova del terreno necessario alla 
sistemazione del promontorio' di San Benigno 
(N. 998);

* Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 23 dicembre 1926, • n. 2268, concernente

dito per le piccole industrie e l’artigianato
(N. 926);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 13 febbraio 1.927, n. 112, concernente il. 
riordinamento dell’istituto nazionale per icambi 
con, l’estero (N. 935);

Conversione in legge . del Begio decreto- 
legge 20- febbraio 1927, n. 328, concernente di
sposizioni per la ricostruzione degfi. edifici di 
culto e di quelli adibiti a scopi d.i beneficenza, 
educazione e di istruzione delle zone terremo
tate (N. 936);

Conto consuntivo deirAmministrazione

la radiazione di marittimi dalle matricóle 0

dal registri della gente di mare (N. 1000);
Conversione - in legge del Begio decréto-

legge 17 febbraio 1927 n. 272, che estende
l’obbligo del giuramento a tutti gli ufficiali 
di bordo (N; 1002);

Gonversione in legge del Begio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n.-1811, relativo alla con
cessione in appalto quinquennale, a trattativa 
privata, degli spacci all’ingrosso dei generi di 
privativa ai rispettivi reggenti civili e mili
tari (N. 677); • ' , . j

delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan
ziario 1923-24 (N. 957);

Conversione in legge di decreto Beale 
concernente variazioni di bilancio e convali
dazione di Begio decreto relativo a preleva
zione dal fondo di riserva per le spese impre
viste dell’esercizio finanziario 1926-27 (Nu
mero 977);

Conversione in legge di decreti Beali con
cernenti maggiori assegnazioni ai bilanci delle 
Colonie e dell’interno e convalidazione di Begi 
decreti relativi a prelevazioni dal fondo di 
riserva per le -spese impreviste dell’eserci
zio finanziario 1926-27 (N. 980);

Conversione in legge del Begio decretó-

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge. 13 febbraio 1927, n. 184, che autorizza
ia devoluzione a favore della Federazione

legge 13 febbraio 1927, n. 203, recante prov- 
, vedimenti per attenuare le conseguenze della 
prima applicazione di leggi tributarie nelle

na-
zionale veterani garibaldini dei proventi della 
pubblicità sulle, scatole, dei fiammiferi e sulle 
bustine da, sigarette di ordinario consumo (Nu-
niero 831); «

provineie riunite all’Italia in virtù dei trattati 
di pace (N. 983);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 232, concernente

. Conversione ih legge del Begio decreto- 
legge'‘'16 settembre 1926, n. 1637, recante age
volazioni per la riscossione di -tasse, arretrate 
nelle provineie annesse (N. 853);

Conversione in legge di decreti Beali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
Vari e convalidazione di Begi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva delle

l’aumento del saggio d’interesse pei mutui
concessi dalla Cassa di risparmio e deposito 
di Firenze, del Monte dei Paschi di Siena e 
del Consorzio per mutui ai danneggiati dal 
terremoto tosco-emiliano (N. 984);

Conversione in legge del Begio decreto
3 dicembre 1926-, n. 2029,. che aumenta
la parte di avanzo elfettivo dell’esercizio

V

spese im.previsté per 
-1926-27 (N. 909);

fi esercizio finanziario
finanziario 1925-26 che può essere destinata
a spesa avente per fine la ricostruzione • eco-

Gonversione in legge del Begio decreto
- ^egge 1.4 nrarzo 1927, n. 372, riguardante l’isti

tuto commerciale italiano.per favorire la espor
tazione dei prodotti. delle piccole 
‘^tclfi artigianato

industrie e
e l’istituto nazionale di cre-

no mica della Nazione, e convalidazione del
Begio decreto 25 novembre 1926, n. 2017 ? re-
lativo alla 21^ prelevazione dal fondo, di ri-
serva per le spese impreviste, 
finanziario 1926-27 (N. 991);

deli’esercì zio

Gonversione in. legge del Begio decreùo-
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legge 17 marzo 1927, n. 334, concernente 
provvedimenti in seguito alla nuova circo-, 
scrizione provinciale, e proroghe dì termini

l’uso di biglietti-ferroviari di andata-e ritotno 
a riduzione (N. 1034); ‘

Conversione in legge del Eegiò decreto-
per la esecuzione di lavori nelle zone terremo- , legge 13 marzo 1927, 11. 364-7 concernente’
tate (N. 993); la proroga per l’assnnzione d’impegni per spese

Conversione in legge del Eegio decreto- straordinarie da parte dell’Amministrazióne
legge 14 aprile 1927, n. 589, circa i limiti per
l’esame del Consiglio di Stato sui -contratti ;

delle ferrovie dello Stato (N. 103A);
Conversione in legge del Eegio decreto- - ,

da stipularsi dal Ministero della' guerra e dal 
Ministero della niarina (N. 1018);

Conversione in legge del Eegio decreto- , toveicoli (N. 1008);

legge 13 marzo 1927, n. 314, recante norme per 
, l’immatricolazione e l’individuazione degli au-.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 14 aprile 1927, n. 568, concernente la ’
ammissione di nuove merci al beneficio della 29 dicembre 1926, n. 2191, concernente
importazione e della esportazione temporanea ' alcuni ritocchi ‘ alle tasse sulle concessioni
(N. 1021); '{ governative (N. 846);

Conversione in legge di decreti Eeali con- |
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti ì l^gge 13 gennaio 1927, 
Vari e convalidazione di Eegi decreti autoriz- i l’istituzione in una i

Conversione in legge del Eegio decreto-
n. 63, concernente

zona della . Sardegna, di
zanti prelevamenti dal fondo di riserva per j succursale della scuola pratica di. mecca- 
le spese impreviste per l’esercizio finanziario i Dica, agraria di Eoma (N. 848);
1926-27 (N. 1050);

Conversione in legge dei decreti Eeali 
concernenti variazioni di bilancio e convali
dazione di Eegi decreti relativi a prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1926-27 (N. 1077);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n. 73, eoncernepte la 
proroga del termine di cui all’articolo 6 del
Eegio decreto-legge 30 giugno 1926, n. 1096
che istituisce una tassa sulle macchine per 
caffè espresso (N. 721);

Approvazione della Conyenzione sulla egua
glianza di trattamento dei lavoratori stranieri 
e nazionali in materia di riparazione, degli 
infortuni srd lavoro, adottata dalla Conferenza 
internazionale, del lavoro nella sua settima ses- 
sione41926) N. 966);

Conversione in legge ^el Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2174, che reca prov
vedimenti per la disciphiia del commercio di 
vendita al pubblico (N. 866);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
' • legge io febbraio 1927, n. 197, che integra le 

disposizioni del Eegio decreto-legge 16 dicem
bre 1926, n. 2174, sulla disciplina del commercio 
di vendita al pubblico (N. 899); '

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, u. 359, concernente il

Conversióne in legge del Eegio decreto 
16 settembre 1926., n. 1758, riguardante la con
cessione di sussidi per riparare gli argini go- 
lenàli, danneggiati dalle'piene del Po e affluenti, 
del maggio 1926 (N. 665);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 luglio 1926, n. 1451, concernente 
l’istituzione di un ufficio autònomo di stralcio 
per la- liquidazione deU’unione edilizia nazio
nale (K. 654);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 106, contenente
norme per la sistemazione delle ferrovie se-

pagamento di quote a favore dei Comitati per

condarie nei territori riuniti all’Italia in virtù 
di trattati (N. 903);'

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n.. 569, che concede la 
franchigia doganale ad alcune materie prime 
occorrenti alla industria della fabbricazione 
di profumi sintetici (N.-1025); '

• Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2241, recante prov
vedimenti in dipendenza deli’alluvione del 6 
novembre 1926, nell’abitato e nella pronuncia 
di Bari (N. 1027);

Conversione in legge del Eegio decréto- 
legge 14 aprile 1927, n. 566, che concede la 
franchigia doganale al sodio metallico desti
nato alla fabbricazione dell’indaco - sintetico 
(K. 1020);

Conversione in legge del Eegio decreto- .
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legge 16 maggio 1926, n. 891, circa la compe
tenza' della Coriimissione arbitrale incaricata' 
di risolvere le controversie derivanti la reqiii-
sizione, noleggio, ' assicùrazione, 
navi. (.N. 999); ' '

ecc., delle

Conversione in legge^ del Eegio decreto 
20 agosto' 1926, n. 1615, concernente l’isti
tuzione della pagella scolastica per gli alunni 
delle scuole elementari (N. 769);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1479, concernente 

. disposizioni sui cerchioni delle ruòte dei vei
coli (N. 1013);, . .

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 233, che stabilisce 
il trattamento doganale dei tessuti gommati 
destinati alla fabbricazione delle guarniture 
per scardassi (N. 1024);

Conversione in legge del Eegio decreto- ' 
legge 6 maggio 1926, n. 870, concernente 
provvedimenti relativi agli atti di alcuni isti
tuti parastatali e di altri enti (N. -621);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge. 13 gennaio 1927, n. 59, che proroga il 
termine stabilito del Eegio decreto-legge 13 ago
sto 1926, n. 1605, per la obbligatorietà delle 
concimaie (N. 104’7);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 diceìnbre 1926, n. 2443, contenente 
norme sulla concessione dei servizi pubblici 
automobilistici (N. 873);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 515, contenente norme 
relative alla istituzione ed alla organizzazione 
di fiere, mostre ed esposizioni (ÌST. 969);

' Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 aprile 1927,- n. 686, contenente prov
vedimenti inteso a favorire il risparmio po
stale (N. -976);

Gonversione in legge del Eegio decreto 
29 luglio 1926, n. 14'50, con cui-è stata approvata 
una convenzione con la Società delle strade 
ferrate del Mediterraneo per .la concessione 
delle ferrovie calabrò-lucane (K. 900);

Gonversione in legge del Eegio- decreto- 
■ legge 21 aprile 1927, n. 698, che porta age

volazioni per la emissione di obbligazioni da 
parte delle società per azióni,(N. 978);

Conversione in legge del Eegio decreto
13 agosto 1926,'" n. 1564, sull’assicurazione
contro le malattie dei personale dei servizi 

pubblici di trasporto nelle nuove provincie
(N. 987); <5

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 ottobre 1926, n. 1904, concernente 
modifiche alla legge 10 dicembre 1925, n. 2277, 
sulla protezione e l’assistenza della maternità 
e dell’infanzia (N. 990);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2057, recante prov
vedimenti per la gestione del Banco di Sici
lia (N. 754);

• Conversione in legge del Eegio decreto 
10 aprile 1927, n. 502, recante la soppressione 
della sopratassa di insufficiente dichiarazione 
di valore nói contratti e nelle denuncio agli 
effetti delle tasse' di trasferimento (N. 1019);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 269, portante modi
ficazioni alle norme vigenti sull’ordinamento 
delle Gasse ordinarie di risparmio è dei Monti 
di Pietà di 1^ categoria (N. 931);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 62, concernente la 
proroga del termine assegnato alla Commis
sione per l’unificazione dei capitolati delle pub
bliche Amministrazioni e degli 'Enti minori 
JN. 773);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
lègge 17 febbraio 1927, n. 223, contenente nor
me per la dispensa dal servizio del personale 
dipendente dagli Enti locali (N. 1012);.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 912, riguardante la 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione 

l’esercizio
della spesa dell’Àmministrazione del fondo per 
il culto per l’esercizio finanziario 1925-26 
(N. 709);

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 ottobre 1926, n. 1974, concernente la siste- ’ ' 
mazione edilizia della Eegia Università di 
Genova (N. 740);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1701, concernente la 
fusione dnlla, Cassa di risparmio di Chiavari 
con quella di Genova (N. 858);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2258, recante modi
ficazioni al Eegio decreto 22 febbraio 1925, 
n. 209, che revocò le convenzioni per la ese- 
euzione delle opere di lostruzioné di un bacino

Bisc-ussioni, f. 1215
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di carenaggio a Napoli e di un porto a Baia- 
Averno (N. 902);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 176, contenente l’au
torizzazione alla fusione di alcuni Istituti di. 
credito della Venezia Tridentina (emanato in 
virtù deU’àrticolo 3, n. 2 della legge 31 gennaio 
1926, n. 100, e pubblicato nella Gazzetta Vffi' 
date del 23 febbraio 1927, n.' 44) (N. 994);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1459, contenente 
norme sui patrocinatori legali (N. 781); .

Conversione ih legge del Regio decreto- 
legge 26 dicembre 1926, n. 2486, concernente 
l’approvazione della convenzione col Reale 
Automobile Club d’Italia per la riscossione delle 
tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi (Nu- ’ 
mero 1026).

La seduta è tolta (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Uflaoio dei Resoconti delle sedute pubt>licble.
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CLXV- TORNATA

VENERDÌ 9 DICEMBRE 1927 ■ Anno TI

Presidenza del Presidente TITTONI

INDICE economiche per i funzionari ed agenti deìl’Am-

Cougedi ... ......................... .... .
Disegni di legge (Approvazione di) :

Pag. 9366
ministrazione postale o telegrafica »

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1926, n. 2334, recante nuovi prov^

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 15, che reca norme por il 
servizio di' trasmissione e recapito dei tele
grammi per telefono » ....... .

. . 937S

vedimenti a favore delle piccole industrie » . 9376
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 gennaio 1927, n. 312, che approva la.fusione 
del Monte di Pietà di Venezia con la Cassa-di 
risparmio di Venezia »..................... 9377

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
- 10 febbraio 1927, n. 200, che reca modificazioni 

al Regio decreto-legge 24 maggio 1926, n. 945, 
concernente la cessione della sovvenzione go
vernativa da parte degli assuntori dei servizi

’9378

‘ « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1926, n. 1627, concernente il pas
saggio di impiegati del gruppo C del Ministero 
delle comunicazioni al gruppo stesso dell’Am- 
ministrazione centrale del Ministero dell’eco-

marittimi »
« Conversione in-legge del Regio decreto-logge 

13 marzo 1927, ‘U.- 303, riguardante la cessióne 
della sovvenzione governativa da parte dògli
assuntori dei servizi marittimi »

9379

: . 9379
nomia nazionale pel servizio telegrafico » . . 9369

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 202, che approva la costi
tuzione della Federazione delle Casse di rispar
mio di- Padova e di Rovigo 9370»

« Conversione in legge del Regio decreto-legge -
13.marzo 1927, n. 385, contenente norme per 
rapplicazione della imposta camerale per l’anno 
1927 »........................ ............................................ 9370

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 865, che reca provvedimenti a 
favore dell’industria delle costruzioni navali » 9377

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1926, n. 1987, ohe autorizza lo 
stanziamento di somme in bilancio per l’eser
cizio dei servizi marittimi sovvenzionati . . 9377»

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre-1926, n. 2173, che reca modificazioni 
aUlordinamento del servizio dei vaglia postali » 9377

« Conversione in legge del Regio decreto-lègge 
12 dicembre 1926, n. 2195, riguardante il col
locamento di personale nei ruoli dell’Ammini
strazione postale e telegrafica,»- ......

«Conversione in legge.del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1926, n. 2243, che reca disposizioni 
Goncerneuti l’acquisto o la costruzione. d'i case

•.9-378.

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 397,'che chiarisce la portata 
dell’art. 3 del Regio decreto 21 ottobre 1923, 
n. 2367, nei riguardi dell’applicazione dei canoni 
annui di manutenzione, per le linee telegrafiche

• a servizio di Enti diversi o di privati » . . 9379
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

13 marzo 1927, n. 398, che modifica l’art. 12 . 
del Regio decreto-legge 7 marzo 1926, n. '552, ' 
recante provvedimenti per lo sviluppo del ser
vizio dei conti correnti ed assegni, postali » .. 9380

« Conversione in leggo deh Regio decreto-legge 
20 marzo 1927, li. 402, che proroga per un biennio 
le’ disposizioni limitatrici della facoltà d’iscri- 

. zione nelle matricole della gente di maro » . . 9380
« Conversione in legge del Regio' decretò-legge 

6 febbraio 1927, n. 321, concernente respropria-.,' 
zione e passaggio al Demanio marittimo asse
gnato al Consorzio autonomo del porto di Ge
nova . del terreno necessario alla sistemazione
del promontorio di San Benigno » . 9380

" « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 dicembre 1926, n. 2268, concernente la ra- 

■ diazione di marittimi dalle matricole o dai rer 
gistri della gente di mare » -. . , . . . ". .' '

« Conversione in legge dei Regio decreto-legge
9381

f)iscussioni^ /, 1216 Tipografia del Senato
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17 febbraio 1927, n. 272, che estende l’obbligo del
giuramento a tutti gli ufìioiali di bordo » . . 9381

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1926, n. 1811, relativo alla conces
sione in appalto quinquennale,, a trattativa " 
privata, degli spacci all’ingrosso dei generi di 
privativa ai rispettivi reggenti civili e militari » 9381

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio, 1927, n. 184, che autorizza la devo
luzione a favore della Federazione nazionale 
veterani garibaldini dei proventi della pubblicità ' 
sulle scatole dei fiammiferi e sulle bustine da

giorni 10; Ginori Conti per giorni 10; Indri 
per giorni 10. ,

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Presentazione di relazioni.

sigarette di ordinario consumo »
« Conversione in legge del Regio decreto-legge ’

16 settembre 1926, n. 1637, recante agevola-
zioni per la riscossione di tasse arretrate nelle 
provinole annesse ».............................

« Conversione in legge di decreti Reali con-
cernenti variazioni di bilancio e pròwed i m enti 
vari e convalidazione di Regi decreti autoriz-

; zanti prelevazioni dal fondo di riserva delle spese

9382

9382

impreviste per l’esercizio finanziario 1926-27 » 9382
(Discussione di):

, « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1927, n. 527,’ contenente norme inte
grative della legge 15 luglio 1926, n. 1579, per 
la preferenza ai prodotti della industria nazio
nale » ........................................

Oratori: ' .
9370

Belluzzo, ministro delVeconomia nasiionale 9374
Berio, reloitore
Ciccotti ........................
Dallolio Alfredo .

(Presentazione di) , , . .
Relazioni (Presentazione di)
Votazione a scrutinio segreto (Risultato di)

. . 9372 
9371, 9375

. . 9372.

. . 9367
. 9366, 9367, 9383

9368, 9384

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono' presenti; i ministri della giustizia e
affari di culto, delle finanze, dell’istruzione pub
blica, dei lavori pubblici, della
zionale e delle economia na

tarlo di. Stato per la
comunicazioni ; ed il sottosegre-.

REBàUDEN(4O,

proyato. .

guerra.
segretario, dà lettura del

delVultima seduta, che è ap-

Congedi.

, .PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se
natori : Albricci'per giorni 10; Cipelli per

PRESIDENTE. Invito i senatori Credaro e' 
Loria a recarsi alla, tribuna per presentare, 
delle relazioni.

CREDARO. A nome dell’ufficio. centrale ho ‘ 
Tonore, di presentare al Senato le relazioni sui 
seguènti'disegni di legge:.

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 agosto 1926, n. 1.714, che reca dispo-

. sizioni varie in materia di edilizia popolare
(666); ,

Conversione in .legge del Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 242, che modifica
la tabella annessa alla legge 17 luglio 1910, 
n. 516, per il comune di Livigno (915)^ ,

LORIA. A nome dell’ufficio centrale ho l’o
nore di presentare al Senato le relaizioni sui 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto 
8 gennaio 1925, n. 37, che reca modificazioni
al R,egio decreto-legge.2 dicembre 1923., n. 2688, 

• concernente Tordinamento^dell’istituto nazio
nale. di credito per la cooperazione (133);

Conversione in 'legge del Regio decreto-.
legge 19 maggio 1927, n^ 843, che modifica l’or
dinamento dell Istituto nazionale di credito per

a

la cooperazione' (1005).
PRESIDENTE. Do atto agli onorévoli 

tori Credaro e Loria , della presentazione di ' 
queste relazioni, che saranno Stampate e di-

sena-

stribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
votazione a scrutinio segreto dei disegni di
legge approvati nella precedente tornata. ;

Prego l’onorevole senatóre’, segretario,,Simo
netta di procedere .all’appello nominale.

SIMONETTA, segretario, fa l’appello nomi-

PRESIDENTE. -Le, urne •rimangono aperte;
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Messaggio 
del Presidente della Camera dei deputati.

PRESIDENTE.. Prego P onorevole senatore, 
segretario, Rebauden’go di dar lettura deirelenso 
dei disegni di legge comunicati alla Presi
denza dal Presidente della Camera dei deputati.

REBAUDENGO, segretario, legge:
Conversione. in legge del Regio de,creto- 

legge 17 febbraio 1927,. n. 215, sul comune di 
Gaeta (N. 1348); *

Conversione in legge del Regio decreto- 
légge 10 maggio 1927, n. 923, circa rispetto- 
rato della Maremma Toscana (N. 1560);

, Conversione in legge, del Regio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 609, concernente la 
costruzione di edifici per magazzini di tabacchi 
’(N. 1669);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1463, per. sgravi tri
butari (N. 1624);

Conversione in legge del Regio decreto- , 
legge 19 agosto 1927, n. 1748, circa rinnova
zioni componenti Congregazioni carità (n. 1638);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927,'n. 1767, sull’ordinamento 
dei Monti di pietà (N. 1659).
„ PRESIDENTE. Do atto all’onorevole Presi
dente della Camera dei deputati della presen
tazione di questi disegni di legge, che segui
ranno il corso stabilito dal Regolamento.

PAVIA. Ho r onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge : « Conver '
sione in legge del Regio decreto-legge 24 a- 
prile 1927, n. 647, riguardante l’approvazione 
della Convenzione 1® aprile 1927 stipulata col 
comune di Milano per la cessione di' alcuni' 
immobili demaniali e conseguente costruzione 
di altri edifici per uso governativo »,

SCHERILLO. Pio l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: «Ap
provazione del piano regolatore’ del reparto 
Turro di Milano ».

MONTRESOR. Ho l’onore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge : « Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 12 
maggio 1927, n. 827, contenente modificazioni 
all’art. 29 del Regio decreto-legge 7 gennaio 
1926, n. 13 che stabilisce norme per la liqui
dazione delle congrue al clero ».

PESTALOZZA. Ho T onore di presentare ai
Senato la relazione sul disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto 7 aprile 
1927, n. ,563, coneernente l’aumento del con
tributo dello Stato alla R. Università di Rom.a, 
per gli esercizi finanziari 1926-27 e 1927-28, 
in relazione alle esigenze dell’insegnamento 
della semeiotica medica ».

PRESIDENTE. Do atto ai senatori De Vito, 
Pavia, Scherillo, Montresor e Pestalozza della 
presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite.

Presentazione di relazioni. Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Invito i senatori Pavia, Sche- 
rillo, De Vito, Mbntresor e Pestalozza di re
carsi alla tribuna per 'presentare delle rela
zioni.

DE VITO. Ho r onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge : « Con-
Validazione dei decreti-legge concernenti le 
derivazioni e utilizzazioni d’acque pubbliche 
e delega al Governo di emanare uh Testo 
Unico di legge contenente disposizioni riguar
danti le acque superficiali e sotterranee e le 
connesse materie della regolazione dei deflussi, 
delle irrigazioni, dell’elettrodotto, delle agevo
lazioni finanziarie e fiscali, delle tariffe dei 
consumi e per la giurisdizione e le norme del 
relativo contenzioso ».

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazióne 
a scrutinio ' segreto. Invito i senatori segretari 
a procedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti). .

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Agnelh, Albini, Albricci, Amero D’Aste, An- 
oona. Arietta.

Baccelli Alfredo, Badogho, Barzilai, Bellini,
Bensa, Bergamasco,- Bergamini, Beria D’Ar
gentina,, Berlo, B eviene. Bianchi Eie cardo, .
Biscaretti, Bocconi, Bollati, Bombig, Bonin,
Borea D’Olmo, Borghese, Borromeo, Borsa- 
relli, Boselli, Brandolin, Brasati Eoberto, Bra
sati Ugo. , . . . , . .

F
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Cagnetta, Cagni, Callaini, Camerini, Casati, 
Catellani, decotti, Cippico, Ciraolo, Cirmeni, 
Cocchia, Colonna, Colosimo, Conci, Contarmi, 
Conti, Corbino, Cornaggia, Credaro, Croce.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Andrea, 
De Biasio, De Cupis, De Tullio, De Vito, Di 
Robilant, Di Terranova, Di Vico, Durante.

Einaudi.
Padda, Paelli, Fano, Ferraris Maggiorino, 

Ferri, Fracassi.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gar

roni, Gentile, Ginori Conti, Gioppi, Gonzaga, 
Grandi, Greppi, Gualterio, Guidi.

Imperiali.
Lagasi, Libertini, Luiggi.
Malago^i, Malaspina, Malvezzi, Mahgiagalli, 

Mango, Maragliano, Marcello, Marchiafava, 
Mariotti, Martinez, Martino, Mayer, Mazzoni, 
Melodia, Milano Franco D’Aragona, Montresor, 
Morello, Morpurgo, Mosconi.

Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Paulucci- 

Di. Calboh, Pavia, Peano, Pecori Giraldi, Pelli 
Fabbroni, Pestalozza, Petitti di Roreto, Pin- 
cherle, Pironti, Poggi, Porro, Pullè.

Quartieri.
Raineri, Rajna, Rattone, Rava, Rebaudengo, 

Reggio, Resta Pallavicino, Ricci Corrado, Ricci 
Federico, Rolandi-Ricci, Rossi Baldo, Rossi 
Giovanni, Rota Francesco.

Salata, Salmoiraghi, Sanjust Di Teulada, 
Scalori, Schanzer, Scherillo, Sili, Silvestri, Si
monetta, Sinibaldi, Sitta, Sormani, Spirito, 
Stoppato, Suardi, Supino.

Tamassia, JTolomei, Torlonia, Torraca, Trec
cani, Triangi.7 O ,

Valvassori-Peroni, Venturi, Venzi, Vicini, Vi- 
. ganò, Vigliani, Vitelli, Volpi.

W ollemborg.
Zappi, Zerboglio, Zippel.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2167, contenente

'b V-’

modificazioni alla tariffa degli onorari e diritti 
accessori spettanti ai notar! e agli archivi 
notarili (N. 767):

• Senatori votanti . .

Favorevoli.
Contrari .

Il Senato approva. .

170

. 151
. 19 -

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1769, contenente 
norme .per la formazione delle liste dei giurati 
nel territorio del Governatorato di Roma ed in 
quello dei comuni retti da podestà (N. ‘876):

Senatori votanti .

Favorevoli . . 
- Contrari . . .

Il Senato approva.

170

. 154

. 16

Conversione in legge del Regio decret o- 
legge 10 febbraio 1927, n. 133, circa la proroga 
del termine stabilito dall’art. 1 del Regio 
decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 14, per la 
sistemazione delle sedi notarili nei territori 
annessi al Regno (N. 924):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

170

. 155

. 15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1927 n. 132, circa la proroga 
del termine di validità delle liste dei giurati. 
(N. 940):

Senatori votanti . .

Favorevoli. .
Contrari . .

Il Senato approva. .

170

. 156

. 14

Conversione in legge del E,egio decreto-
legge 27 gennaio 1927 j n; 130, circa l’abroga-
zione nei territori annessi al Regno di alcune
disposizioni in materia di libri fondiari, e ‘
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modificazioni alla vigente tariffa notarile (Nu- 
nìero 986):

Senatori, votanti . . 170

Favorevoli
Contrari .

. 155

. 15

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 maggio 1926, n-. 1106, che reca modifica
zioni al Eegio decreto 31 dicembre 1923,' 
n. 3125, concernente l’edilizia scolastica (Nu
mero 1009):

Il Senato approva.
Senatori votanti . 170

Conversione in legge del Eegio decreto 
27 ottobre 1926, n. 1975, contenente dispo
sizioni sul Eegio istituto orientale di Napoli 
(N. 741):

Favorevoli
Contrari .

. 155

. 15

Senatori votanti . ., 170

Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari .

. 150
20

Il Senato approva.

Convérsione in legge del Eegio decreto
17 febbraio 1927, n.;s2-7fii. contenente disposi-
zioni per la nomina dèlia direttrice deU’asilo
infantile « Aurelio Padovani » 
mero 942):

Senatori votanti . . .

Favorevoli .... 
Contrari .....

in Napoli (Nu

170 .

. 153
. 17

Il Senato approva^

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1783, che proroga 
il termine per l’ammissione ai benefici del 
Eegio decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211, 
delle navi destinate ai servizi marittimi sov
venzionati di carattere indispensabile (N. 674):

Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari . .

li Senato approva.

170

. 153
. 17

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1771, portante norme 
per il disciplinàmente dei mercati e degli 
spacci, del pesce (N. 758):

Senatori votanti . 170
Conversione in legge del Eegio decreto 

■ legge 16 settembre 1926, n.' 17.02, che detta 
norme relative alla concessione di nuove fer
rovie in Sardegna (N. 835):

Favorevoli
Contrari .

. 153
. 17

Il Senato approva.

Senatori votanti. . 170
Favorevoli
Contrari .

. 152

. 18

Il Senato approva.

Conversione in logge del Eegio decreto-
^®gge 29 luglio 1926, n. 1644, che reca dispo
sizioni per l’istituto nazionale per le 
<ìegli impiegati dello Stato (N. 988).-

case

Rinvio allo scrutinio segréto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3.settembre 1926, n. 1627, concernente il pas
saggio di impiegati del gruppo 0 del Ministero 
delle Comunicazioni al gruppo stesso deirAm
ministrazione centrale del Ministero dell’Eco
nomia nazionale per il servizio telegrafico». 
(N. 893).

Senatori votanti. . 170
Favorevoli
Contrari .

. 150

. 20

Il Senato approva.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la • 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 3 settembre 1926, 
n. 1627, concernente il passaggio di impiegati 
del gruppo C del Ministero delle comunicazioni 
al gruppo stesso deirAmministrazione centrale '
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del Ministero deH’economia nazionale per il 
servizio telegrafico ». . -

Prego l’onorevole senatore, segretario. Simo- . 
netta di darne lettura.

- SIMONETTA, segretario, legge:

Rinvio allo, scrutinio segreto del disegno di legge: < 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 385, contenente norme per 
l’applicazione dell’imposta camerale per l’anno 
1927.» (N. 945).

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la '
discussione del disegno di legge : «

3 settembre 1926, n. 1627 ? concernente il
in legge del Regio decreto-legge 13

Conversione '
marzo

passaggio di impiegati del gruppo G del Mi
nistero delle .comunicazioni al gruppo stesso 
dell’Amministrazione centrale del Ministero 
dell’economia nazionale per. il servizio tele
grafico.

1927, n. 385, contenente norme per l’applica
zione deH’imposta camerale per l’anno 1927 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Simo-, 
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di .una-legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolb unico.

È -convertito in legge il Regio decreto 13 
marzo 1927, n. 385, contenenté norme per
l’apphcazione dell’imposta camerale, per l’anno 
1927. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 202, che approva la costi
tuzione della Federazione delle Casse di rispar
mio di Padova e di Rovigo». (N. 929).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. ■ ' -

Nessuno chiedendo di , parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del
la discussione del disegno di legge:

giorno.reca la
« Conver- Discussione dèi disegno di legge’ « Conversione

sione in legge del Regio decreto-legge 10 feb
braio 1927, m. 202, che approva la costituzione
della Eederazione delle Casse di risparmio di 
Padova e di Rovigo ».

in legge del Regio decreto-legge 20 marzo 1927, 
n. 527, contenente norme integrative della 
legge 15 luglio 1926, n. 1579, per la preferenza
ai prodotti deirindustrìa nazionale » (N. 973)

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lai 

discussione’ del disegno di legge « Conversione
in legge 'del Regio decreto-legge 20 marzo

Artieoto unico. 1927, n. 527, contenente norrne integrative della

Ìj convertito in legge il Regio decreto 10 
febbraio 1927, n. 202, che approva la costi- 
trizione della Eederazione delle Casse di ri-

_ 15 luglio 1926, n..l579, per la preferenza
ai prodotti dell’industria nazionale».*

Prego l’onorevole senatore, .segretario, Simo

spaimio di Padova e di Rovigo.
IT- netta di darne lettura.

. SIMONETTA, segretario, legge :

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione.

Articolo unico.

Nessuno chiedendo dì parlare, la dichiaro
chiusa.

Trattandosi di una legge di
sarà poi votata a scrutinio segreto,

un solo articolo,

È convertito in legge il Règio decreto- 
•legge 20 marzo 1927, n. 527, concernente le 
norme integrative, della legge 15 luglio 1926, ■ 
n. 1379, per la preferenza ai prodotti dell’in
dustria nazionale.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. .

CICCOTTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CICCOTTI. La relazione delPUfficio Centrale 

su questo decreto-legge si chiude con una os
servazione, la quale, sebbene espressa in via 
di semplice accenno, merita di èssere, sia pure 
brevemente e rapidamente, rilevata e com
mentata.

Dice infatti la relazione, dopo aver data ra
gione dei criteri generali-del decreto-legge ed
aver invitato il Senato ad approvarlo : L’Uf-«

ficio Centrale, mentre ritiene di dover far 
plauso all’iniziativa del Governo, per quanto 
riguarda la protezione dei prodotti dell’ indu
stria, ha rilevato che, nelle condizioni del mo
mento, conviene accordare , un’eguale prote- 
z-ione, nei limiti del giusto e del ragionevole, 
anche ai prodotti del suolo».

• Suppongo che 1’ Ufficio Centrale con questa 
nota abbia voluto riferirsi alla crisi, certo pre
occupante, che attraversa il mercato del grano 
e anche l’industria zootecnica. E un fatto no
tato e rilevato, anche dai giornali che il prezzo, 
corrente del grano non .corrisponde a quello 
che . dovrebbe essere se messo in relazione con 
la quota 90; non corrispónde nemmeno al prezzo 
dei cereali esteri, aumentato del dazio doga
nale ; e non corrisponde nemmeno (ed è quello 
che più importa,, sopratùtto per le regioni ad 
agricoltura meno progredita o fileno favorite 
da condizioni naturali) al costo di produzione.

Come avviene tutto questo ? La spiegazione 
datane (e, , per ora, credo sia la spiegazione più 
concreta)-, si riporta ad una manovra dei grandi 
mulini,; in -ogni modo alla speculazione.

' Come è. noto, la produzione del grano in 
Italia è-protetta da dazi-doganali: 7,50 in oro 
per ogni quintale. Ma, in cambio, è vietata 
l’esportazióne del grano di produzione nazio
nale anche sotto' forma di farina. D’altra parte 

■ è assolutamente libera ed' illimitata l’importa- 
' ' zione dei cereali esteri, a cui occorre far capo 

dal mornento che in Italia non si produce 
quanto basta ai. consumo in fatto di cereali.

Ora i grandi molini che cosa fanno.? si rifor- 
' niscono, in un dato momento, di grano estero, 
' anche ' ad un prezzo superiore a quello de? 
grano nazionale. Fanno cioè un giuoco come 

quello dei conimercianti, i quali per fare la 
concorrenza ai vicini, lavorano anche in per
dita pur di deprimere i concorrenti. E quando
i grandi molini hanno determinato questa con
dizióne di cose, specialmente tenuto conto della 
quantità di grano residuato dal raccolto del
l’anno precedente e delle condizioni dei pro
duttori obbligati a vendere,' a un determinato 
punto, come che sia, hanno la facoltà di do
minare in maniera assoluta il mercato e de
primere il prezzo del grano.

Ora io non mi dissimulo come non sia facile 
trovare rimedio a tutto questo, ma il caso è 

. tale Che se ne impone l’esame, e, possibilmente 
la risoluzióne. In Francia, quando si è creduto 
che la introduzione del carbone inglese po
tesse provocare una crisi nelle miniere nazio
nali, si è, temporaneamente, sbarrata l’entrata 
al prodotto inglese. La stessa Francia, pur 
non avendo una industria zootecnica in crisi, 
0, per lo meno, non in una crisi cosi preoc
cupante come la nostra (tanto è vero che la 
Francia può ancora fornire fieno e mangime. 
al nostro bestiame), ha elevato il dazio sulla 
importazione del bestiame.

Da.noi, come dicevo, l’industria zootecnica 
si trova in grave crisi. Da un lato si assiste 
ogni giorno ad. una svendita la quale- desta 
preoccupazioni specialmente per quello che 
potrebbe accadere in avvenire, col rapido de
crescere del capitale zootecnico ; dall’altro si
favorisce _o non si argina l’importazione. 

Ora se il vantaggio dì questa fase an-
dasse al consumatore, fino ad un certo punto 
ci si potrebbe rassegnare: certo non proprio 
in maniera passiva perchè se si fa il vantaggio 
dei consumatori (che in definitiva, poi. non
.può straniarsi assolutamente da quello-dei prò?- 

. duttori), l’eccessivo svilimento di oggi a danno 
della produzione si risolverà nell’inevitabile 
rincaro di domani. Ma pur questo, vantaggio 
precario dei consumatori non vi è.

Si può dire anche che il prezzo del pane 
non è proporzionato al prezzo dei cereali, di
minuito in maggior .misura. Per esempio il 
cruschello, che, con l’inaridirsi dei pascoli a 
causa della siccità e della mancanza di fieno, di
venta il più comune alimento attuale del be- 

' stiame,-.è venduto. (nei nostri paesi del mezzo
giorno) nientemeno che a 100 lire il quintale, 
mentre il grano, che è un prodotto integrale,
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sino a ieri si è venduto allo stesso prezzo p a 
prezzo poco superiore.

Io non mi arrischio - ripeto - a proporre rimedi 
assoluti od estemporanei in una questione cosi 
grave. Credo che la questione non sia sfùggita 
al Governo, perchè, se ho bene letto, nella 
conferenza di Ginevra in cui si è parlato di 
ridurre la protezione ormai adottata in quasi 
tutti i mercati nazionali, il Governo si è riser
vato di impedire, in date occasioni, l’introdu
zione dei .cereali. Ma credo che bisognerebbe 
provvedere ad impedire il più intollerabile sfrut
tamento dei produttori da parte degl’interme
diari di ogni categoria. Io faccio tutte le mie ri
serve sul sistema, ormai vigente, di calmieri e 
d’ingerenze statali che ora è spinto àd‘ un grado 
talora anche superiore al bisogno, o altrimenti 
ingombrante. Ma non si può legare le braccia 
ad una persona ed obbligarla poi a combattere 
con quelle che hanno le braccia sciolte, e che 
per giunta, sono anche armate.

’ì

Il Governo poi che mostra di attaccare tanto
interesse, e 0*giustamente, alla produzione delè
grano nazionale, deve ben comprendere che se 
il prezzo del mercato del grano si mantiene
inferiore al prezzo di costo ne verrà, non un • sti e nelle forniture, dare, di regola, la prefe-
ampliamento della cultura, come si vorrebbe, 
ma una restrizione; e la diminuita produzione 
dei cereali nazionali porterebbe necessaria
mente anche un rivolgimento nella quota dei 
cambi, perchè, in fin dei conti, è la bilancia 
commerciale che, in definitivo, determina il 
livello dei cambi.

Questo volevo dire brevemente, e credo di 
aver fatto cosa utile richiamando - su questo 
problema l’attenzione del Senato in cui sono 
menti illuminate che, considerando il problema, 
vorranno a indagare e ravvisare eventuali 
rimedi. [Approvazioni}.

DALLOLIO ALFREDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DALLOLIO ALFREDO. All’art. 6 lettera c) 

del decreto legge proporrei che fosse aggiunto 
un emendamento. Là dove è detto: « ovvero che 

. il prezzo dei materiali greggi o lavorati italiani 
sia superiore a quello dei materiali esteri» 
vorrei che si leggesse : « ovvero che il prezzo 
dei materia,h greggi o lavorati italiani sia su-
periore a quello accertato di origine.dei 
feriali esteri ».

ma-

È. talmente evidente lo scopo della mia ag

giunta che sono certo che tanto il ministro, 
quanto'l’ufficio centrale vorranno accettarla.

BEEIO, relatore. Domando di parlare.
PBBSIDBNTE. Nè ha facoltà.
EBBIO, relatore. Ringrazio i senatori decotti 

e Dallolio per aver' richiamato T attenzione del 
Senato su questo decreto-legge, che è vera
mente di notevole importanza. Come relatore 
deir Ufficio centrale, aggiungo alcune brevis
sime osservazioni intorno ai criteri del decreto, 
tanto più che l’Ufficio centrale, come è detto 
anche nella relazione, ha deliberato di fare 
qualche raccomandazione al Governo.

Non mi soffermerò ad illustrare le singole 
disposizioni, le quali sono già commentate ’ 
nella relazione dell’Ufficio centrale, e risultano 
chiare anche dalla sola lettura -degli articoli. 
Mi limiterò a richiamare l’attenzione del Se
nato sopra due ordini di provvidenze contenute 
nel decreto e che rispondono a due concetti 
fondamentali. '

Il primo concetto è che le pubbliche ammi
nistrazioni, gli enti locali, le amministrazioni 
parastatali, le società sovvenzionate o conces- 
sionarìe di pubblici servizi devono, negli acqui- 

renza ai prodotti dell’industria nazionale : non 
solo, ma possono dare la preferenza anche a 
Costo di spendere di più. Questo è iJ con
cetto fondamentale, il quale, chiarisce il de
creto 7 'gennaio 1926; convertito nella legge 
del lugdio 1926, poiché nell’ interpretazione- di 
quest’ultima legge era sorto il dubbio che 
le pubbliche amministrazioni fossero obbli
gate, per ogni contratto di acquisto o di for
niture, a fare prima un’ indagine su tutti i 
mercati esteri, confrontare i prezzi con quelli , 
del mercato interno, tenendo naturalmente .conto 
della quota di protezione, salvo ad acquistare 
i prodotti nel paese dove risultassero a miglior. 
prezzo. Ma non è questo il concetto del provve
dimento escogitato dal Governo, nè ciò cor- ’ 
risponderebbe _ àlla prassi sempre seguita. La 
concorrenza fra l’industria straniera e quella ' 
italiana si può e si deve ' istituire quando vi 
sia una manifesta convenienza finanziaria, o 
quando si tratti di spezzare, come qualche volta 
si è fatto, dei monopoli interni; ed è solo in 
questo senso, che entra in giuoco la quota di 
protezione del 5 ®/o, che in alcuni casi si può 
elevare al 10 %•

" , -

l'? A
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.Del resto, il decreto, per questa parte, non 
rappresenta una novità, perchè, anche prima 
della guerra, esisteva nella legislazione una 
simile disposizione, che fu stabilita originaria
mente per le Ferrovie.

Il decreto in esame innova soltanto nel senso 
che questo criterio viene esteso agli enti locali, 
parastatali e alle società sovvenzionate e con- 

. cessiónarie di pubblici servizi, e che la per
centuale si può elevare dal 5 al 10 ^/q.

E- vengo al secondo concetto, che è il più 
notevole. È evidente che quando si parla di 
protezione e di percentuale di protezione, noi 
ci riferiamo a merci e manufatti che vengono 
prodotti tanto in Italia, quanto alVestero; ma 
vi sono dei prodotti che in Italia non si creano, 
e per i quali bisogna necessariamente ricor
rere air estero. È questo il lato più delicato 
del problema e di più difficile soluzione, dap
poiché, come è evidente, dobbiamo aspirare, 
per quanto possibile, àd emanciparci dall’estero.

A questo proposito il decreto ha stabilito 
tutto ,un complesso di disposizioni, che me
ritano di essere ricordate. Gol decreto, in
fatti, si crea presso il Ministero dell’economia 
nazionale un organo, con la .collaborazione della 
Confederazione Generale Fascista deH’Industria. 
- che oggi è la legale espressione degli inte
ressi dell’industria - per vigilare su tutte le 
amministrazioni contemplate dall’art. 1, affin
ché osservino le disposizioni in esame. Di più 
tale, organo deve fare opera di studio e di 
persuasione affinchè, per quanto è possibile, si 
sostituiscano ai prodotti esteri i prodotti sirai- 
liari italiani.

È noto infatti, che non solo da parte dei pri- revole decotti ha tratto occasione da questa
vati, ma spesso anche dalle pùbbliche ammi
nistrazioni, sia per ossequio alle tradizioni, sia 
per un senso di misoneismo, si continua a ri
correre aH’industria straniera,.dimenticando che 
anche la nostra industria si è posta in grado 
di produrre, se non gli stessi tipi, oggetti e ma
nufatti similari ' che'possono rispondere ugual
mente allo scopo, e talvolta anche meglio.

Ed un altro scopo, anche più notevole, si
propone il provvedimento che il Senato è chia- 
rnato ad approvare, ed è quello di preparare 
gradatamente le nostre industrie a produrre 
ciò che oggi non producono, e a rispondere, 
per quanto è possibile, ai bisogni del nostro 
paese. Su questo argomento ho, creduto di

soffermarmi, perchè esso trascende dal campo 
esclusivamente economico, e tocca il problema 
della mobilitazione industriale, e quindi si col
lega con problemi politici e con problemi di 

: carattere militare.
Naturalmente il Governo, che ha preparato 

il decreto, e l’Ufficio centrale, che lo ha esami
nato e che ne propone l’approvazione, non si 
fanno l’illusione che questa seconda parte di 
provvidenze possa raggiungere un risultato 
immediato e concreto, da un giorno all’altro. 
Noi questa illusione non ci facciamo, ma cre
diamo di fare un primo passo: si' tratta di un 
provvedimento di orientamento delle pubbliche 
amministrazioni verso l’industria del nostro 
paese e per la formazione di una nuova co
scienza.

Naturalmente, dato questo meccanismo così 
delicato, occorre - ed è questa la raccomanda
zione che io debbo fare a nome deH’Ufficio 
centrale - la collaborazione cordiale della in
dustria con le pubbliche amministrazioni, colla
borazione ispirata, non ad interessi particola
ristici, ma ' agli interessi- superiori del paese. 
Occorre in secondo luogo che tutte le ammini
strazioni'pubbliche mettano un po’ di buona 
volontà, perchè se ciascuna continuasse ad agire 

■per conto proprio e a cercar di uscire dalle
maglie della legge, evidentemente, per quanto 
riguarda questa seconda parte, la legge stessa- 
finirà per non avere un’attuazione,- non dirò 
immediata, ma nemmeno in un prossimo av-, 
venire. È. questa la raccomandazione che io 
faccio a nome dell’Ufficio centrale.

I E vengo alla seconda parte, giacché fono- 

discussione, per trattare- un argomento di ca- 
ratiere generale.

L’ Ufficio /centrale, nell’esaminare il decreto, 
è rimasto nei limiti di esso e ha esaminato il 
problema deH’agricoltura in rapporto a quello 
che è il sistema del decreto. Siccome questo 
riguarda gli approvvigionamenti a cui prov
vedono le pubbliche amministrazioni e gli 
altri enti, l’Ufficio centrale si è posto appunto 
il quesito : queste disposizioni riguardano i soli 
prodotti deir industria o riguardono anche i
prodotti dell’agricoltura? Un dubbio poteva 
nascere dal titolo perchè in fondo si tratta di 
un decreto che detta norme per i prodotti del
l’industria e che fu compilato appunto per la

, liiscussionit /• 1217
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tutela deU’industria. Però l’Ufficio centrale, 
esaminando gli articoli, ha concluso, che gli 
articoli stessi non si oppongono ad -una in
terpretazione più lata, Infatti le espressioni 
acquisti e forniture, sono tali che compren
dono anche i prodotti dell’agricoltura: tanto 
più se si considera che il provvedimento ri
guarda sopratutto le amministrazioni dello Stato, 
e che le amministrazioni dello Stato fanno fermi espressamente un concetto che è già
grandi forniture di prodotti del suolo, come 
grano, carni, olii, legnami, specie per i servizi 
militari.

Però l’Ufficio centrale fa la raccomanda
zione al Governo che, pur non essendo neces
sario un emendamento, tuttavia sarà bene che 
il Ministro dell’economia nazionale o. la Pre
sidenza del Consiglio diano disposizione a tutte 
le amministrazioni, perchè sappiano che col 
provvedimento in esame non si è inteso sol
tanto di venire in aiuto dei prodotti dell’indu
stria veri e propri, ma anche di quelli del 
suolo.

Non credo di dovermi soffermare sul prò-. 
blema di carattere generale, al quale ha ac
cennato l’on. Ciccotti, sia perchè si tratta di 
una materia complessa, sulla quale non sono 
facili le improvvisazioni, sia perchè, come re 
latore dell’ufficio centrale, debbo stare nei 
limiti del progetto, mentre la questione di ca
rattere generale che egli-ha prospettato esor
bita dai limiti del decreto. E ne esorbita non 
tanto per la natura intrinseca, quanto per i 
provvedimenti che possono essere necessari.

Di fatti, quando si tratta delle amministra
zioni dello Stato, o ,di enti vigilati dallo Stato, 
si possono imporre obblighi determinati di pre
ferire ì prodotti nazionali.

Ma quando il problema diventa generale e 
^riguarda i rapporti tra i privati, allora evi
dentemente i provvedimenti da adottarsi sono 
di natura completamente diversa, e sono piut
tosto provvedimenti indiretti di dazi, importa
zioni, facilitazioni ai produttori italiani.

Non ho altro da aggiungere su qùesto punto. 
Ringrazio di nuovo l’on..Ciccotti, perchè ha 
fermato la sua attenzione suirultimèi parte 
della relazione dell’ufficio centrale, con hi 
quale si è messo in luce uno dei più gravi&
problemi del momento, quale è appunto quello 
deir agricoltura.

Spero nella buondì volontà delle pubbliche

amministrazioni, è nei rapporti cordiali tra
le amministrazioni e le industrie, perchè la 
legge possa gradatamente, nel limite del ra
gionevole e del possibile, portare quei risul
tati pratici e concreti che si è proposto il 
Governo nel prepararlo.

Dichiaro infine che accetto 1’ emendamento 
delfon. senatore Dallolio, perchè, sebbene af- 

implicito, giova a chiarire la disposizione del- • 
l’art. 6 circa il prezzo d’origine, che deve 
essere reale e debitamente accertato.

BELLUZZO, ministro delV economia Qzazio-.
naie. Chiedo di parlare.

PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO ■ministro delV'economia nasuto- 

nate. Dopo le parole dell’onorevole relatore ed-, 
il contenuto della relazione^ che illustra la por
tata del disegno di legge presentato al Senato, 
non avrei altro da aggiungere.

Devo però fare qualche dichiarazione:
. Prima; che accetto la-raccomandazione, che 

chiude la relazione dell’ufficio centrale per 
quel che riguarda l’agricoltura,-tanto più che 
nel mio concetto considero l’agricoltura come 
una industria e anzi mi sia consentito il dirlo, 
come la più grande e nobile delle industrie.-

Accetto poi l’emendamento del senatore Dal
lolio, del quale comprendo la giusta portata. 
' All’onorevole Ciccotti dovrei ripetere quanto 
ha già detto l’onorevole relatore; e cioè che le- 
considerazioni ^da lui fatte, ci portano in un 
campo al di fuori della portata di questo 
decreto.. Tuttavia, voglio rispondere in parte 
.alle osservazioni da lui fatte. Cioè, che la. que
stione del prezzo del grano e dèi prezzo del 
bestiame è seguita con molta attenzione dal 
Governo. Si. può dire che il Governo giornal
mente segua l’andamento ded mercati del grano - 
e del bestiame, come di tutto ciò che interessa 
l’agricoltura. Il mercato del grano è un po’ mi
gliorato in quest’ultimi Tempi, e,così anche 
quello ' del bestiame, a causa delle benefiche - 
pioggie cadute in qiiest’ultimo tempo, le quali 
hanno giovato moltissimo agli-agricoltori, met
tendo a disposizione di essi- l’alimento neces
sario al bestiame. -

La questione del dazio*  sul bestiame è-una 
questione molto complessa, perchè non- bi
sogna dimenticare che abbiamo dei trattati 
con altre nazioni che vincolano il dazio stesso,-
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Per quel che riguarda la questione del grano 
il senatore decotti ha accennato ad una a- 
zione che a suo modo di vedere sarebbe eser
citata dai grandi molini.

Non credo ci sia questa azione; lo deduco 
dal fatto che tutti i grandi molini lavorano, 
rispetto alladoro potenzialità, in media it 45 %.
,Oggi ci sono molti .molini chiusi e ci sono
4

dei grandi mulini che lavorano macinando la 
metà od un terzo del grano che potrebbero 
macinare lavorando in pieno.

Questo è un problema che preoccupa molto ; 
se un molino macina il 30 % invece del 100 %, 
le spese generali debbono venir suddivise sul 
30 e non sul 100 % e quindi il prodotto rin- 

- cara. . ’
Questo fatto è dovuto al sorgere di infiniti 

-piccoli molini che, s'e sono esatte le cifre che 
ho potuto raccogliere, sarebbero circa 35,000 
fra piccoli e grandi; ma naturalménte i piccoli 
formano la grandissima maggioranza. Il Go
verno si è preoccupato del funzionamento dei 
piccoli molini, che debbono considerarsi non 
un industria, ma una bottega; un tale vi porta 
un sacco di grano e vi ritira la farina. Sono 
molini che lavorano saltuariamente - e che 
producono’ farine all’82 %. si e no, le quali 
vengono poi abburattate e così, si trova il 
pane bianco da una parte e la semola dall’altra.

Il Governo si è preoccupato della funzione 
economica che esercitano questi piccoli molini 
e con un decreto, che sarà presto portato al
l’approvazione del Parlamento, verrà discipli
nata la macinazione, nel senso di negare il 
permesso a quei piccoli molini, ' nei quali si 
macina il grano senza la preventiva puhtura, 
senza osservale le norme elementari di questa ■ 
industria; i piccoli,molini saranno sorvegliati 
affinchè debbano avere una attrezzatura minima 
per quanto riguarda la macinazione. Con tale 
decreto questi molini saranno classificati, do
vranno presentare una domanda per ottenere 
il permesso di esercizio, dovranno pagare una 
tassa, quindi credo si avranno dei benefici 
risultati. Infatti' confrontando il numero delle 
domande finora pervenute con il numero dei 
molini esistenti,-,si può .dedurre che l’esercizio 
di molti di essa cesserà del tutto

In tal modo T grandi molini riprenderanno 
il loro lavoro e non ci sarà più nemmeno un 
-eccesso di offerta. di grano in confronto alla 

ridotta domanda dei molini, poiché l’ono
revole decotti mi insegna che il prezzo di un 
dato prodotto è la risultante dell’equilibrio 
fra la domanda e l’offerta di esso.

Ma, ripeto, le condizioni del mercato di questi 
ultimi tempi sono migliorate, e c’è da augu-*  
rarsi che, con l’aiuto della, natura, le condizioni 
dell’agricoltura di quest’anno abbiano ad es
sere veramente quali tutti gli itahani deside
rano, cioè ottime.

Eitornando alla questione della protezione 
dell’industria, io voglio terminare davanti al 
Senato il mio breve discorso con un augurio; 
cioè che si formi in Italia veramente una co
scienza nazionale .per quanto riguarda i. pro
dotti fabbricati in Italia, e che i consumatori 
italiani pensino che, quando ordinano qualche 
cosa all’estero, occupano gli operai stranieri per 
creare della disoccupazione in Italia {a2}prova
zioni).

CICCOTTI. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Nè ha facoltà.
CICCOTTI. Ringrazio T onorevole ministro e 

il relatore delle cortesi risposte che hanno vo
luto darmi. Ma debbo fare una breve sog
giunta. L’onorevole ministro ha parlato del 
miglioramento del prezzo del grano, e real
mente negli ultimi tempi si è avuto un miglio
ramento. Ma è facile constatare che non si è 
raggiunto -ancora in molti luoghi, il prezzo di 
costo. E, se -il prezzo corrente resta anche di 
una sola lira al disotto del prezzo di costo, non 
si evitano i più gravi inconvenienti...

BELLUZZO, ministro 'deireconom.ia nazio
nale. Bisogna aumentare la produzione per 
ettaro.

CICCOTTI. Siamo d’accordo; dipende molto 
dalla produzione unitaria. Ma l’onorevole mi
nistro mi insegna che la produzione unitaria 
non si può accrescere in un momento: occor
rono fabbricati rurali;, istruzione tecnica, pos
sibilità d’investimenti fissi e di capitale circo
lante; tutte cose che'richiedono tempo e altro.

BELLUZZO, ministro dell’economia nazio
nale. Si può accrescere: io sono convinto che 
è uh problema di volontà.

CICCOTTI. Per il grano, poi, contano soprat
tutto le vicende atmosferiche ed i prezzi. Tutti 
gli altri provvedimenti presi dal governo pos
sono essere incoraggiànti ma non. raggiunge
ranno mai l’effetto di questi due elementi.
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L’onorevole ministro dice che si potrebbe rag- 
giungere un miglioramento concentrando la 
produzione in alcuni grandi molihi.

Ma poiché i grandi molini sono soltanto in 
alcuni centri, il grano dovrebbe essere preso 

‘ nei luoghi di produzione, portato ài molini e 
da questi riportato ai centri di consumò; dove 
non sempre giunge in condizioni tali da garan
tire la genuinità del prodotto.

Ci sono delle miscele che difficilmente pos
sono essere evitate. E, in ogni modo, ne cresce 
il costo per i consumatori, e si avvalora il 
monopolio dell’industria molitrice. Piuttosto si 
sarebbe potuto cercare che grandi molini ripar
tissero sopra una maggiore produzione le spese 
generali ; e ciò pqrterebbe piuttosto a consi
derare se sia il caso di mantenere il divieto 
di esportazione delle farine.

Agggiungerò che noi. in Italia abbiamo ora 
per il grano estero un dumping dissimulato.

• Mentre nel 1926 la produzione nazionale è stata 
notevole, abbondante, l’importazione non è di
minuita in proporzione. Ora pare che l’Ame
rica venda a credito ; ciò che crea artificial
mente a’ suoi cereali, in certo modo, una con
dizione favorevole quale può essere creata dal
dumping.

Ma ha detto qualcuno: « ma voi volete au-
montare il dazio doganale»? Ripeto, in una 
condizione così difficile io mi limito ad esporre 
più che a proporre. Ma, se lo scopo del dazio 
sui cereali è quello di fronteggiare l'a concor
renza straniera, e rendere possibile su più 
larga scala la produzione nazionale ; se si vuole 
che la protezione pròduca il suo effetto, deve 
essere tale che corrisponda al suo scopo. Con 
ciò non intendo dire che bisognerebbe affa
mare il consumatore, perchè, ripeto, io non 
sono fautore dommatico e incondizionato del 
sistema protezionista, che considero come mi
sura contingente. Ma, evidentemente, quando
il governo crede'sse adottare misure tali per
cui il prezzo dei cereali corrisponda per lo 
meno al prezzo di costo, condizione prima della 
produzione, potrebbe al tempo stesso adottare 
un prezzo d’imperio, che, salvando le condizioni 
della produzione, impedisse di premere ecces
sivamente sul consumatore, come potrebbe al
trimenti accadere, data la facilità di' abusare 
in chi ne ha il potere.'

Molto altro vi sarebbe da aggiungere, ma a 
me importa di aver messo innanzi la questione.

E vorrei che se ne potesse trattare a suo tempo 
e che il governo fosse in grado di dare risposte 
anche più esplicite.

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’emendamento 
del senatore Dallolio Alfredo accettato dal Go
verno e dall’ufficio centrale, e che consiste nel 
sostituire nell’art. 6 lett. e) del decreto alfe parole : 
« ovvero che il prezzo dei materiali greggi o 
lavorati italiani sia superiore a quello dei ma
teriali esteri > le parole : « ovvero che il prezzo
dei materiali greggi o lavorati italiani sia su
periore a quello accertato di origine dei ma
teriali esteri ».

Chi approva questo emendamento è pregato 
di alzarsi. *

Do lettura dell’articolò unico, emendato se
condo 1^ proposta del senatore Dallolio Alfredo:

Articolo z(,nico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 marzo 1927, n. 527, concernente le norme 
.integrative della legge 15 luglio 1926, n. 1379, 
per la preferenza ai prodotti dell’industria na
zionale, aggiungendo alla lettera e) d.ell’art, 6, 
dopo le parole: « superiore a quello » le altre:

accertato di origine ». 
(È approvato).

Trattandosi di articolo unico il disegno di 
legge sarà poi votato a^ scrutinio segreto.

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: , 
« Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 dicembre 1926, n. 2334, recante nuovi prov
vedimenti a favore delle piccole industrie » 
(N. 981).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la.di-
scussione del disegno di legge : « Conversione
in legp;e del Regio decreto-legge 16 dicem
bre Ì926, n. 2334, recante nuovi provvedi
menti a favore dèlie piccole industrie ». • •

Pi'ego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario^ legge:
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Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 dicembre 1926, n. 2334, recante nuovi prov
vedimenti a favore delle piccole. industrie;

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. ■

«
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro

chiusa. . .
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata-a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 gennaio 1927, n. 312, che approva la fusione 
del Monte di. Pietà di Venezia con la Cassa di 
risparmio di Venezia » (N. 1007).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 27 gennaio 
1927, n. 312, che approva la fusione del Monte 
di Pietà di Venezia con la Cassa di risparmio 
di Venezia ».

. Prego ronorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, seg)'etario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio deereto-legge 
27 gennaio 1927, n. 312, che approva la fu
sione del Monte di Pietà di Venezia con la 
Gassa di risparmio di Venezia.

in legge, del Regio deereto-legge 16 maggio 
1926, n. 865, che reca provvedimenti a favore 
dell’industria delle costruzioni navali».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 maggio 1926, n. 865, che reca provvedi
menti a favore dell’industria delle costru
zioni navali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di . parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo,.
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1926, n. 1987, che autorizza lo stan
ziamento di somme in bilancio per l’esercizio 
dei servizi marittimi sovvenzionati » (N. 701).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 14 novembre 
1926, n. 1987, che autorizza lo stanziamento 
di- somme in bilàncio per l’esercizio dei ser
vizi marittimi sovvenzionati ».

Prego Tonorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà'poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 865, che reca provvedi
menti a favore deU’industria delle costruzioni 
navali» (N. 590).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge ; « Conversione

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

, 14 novembre 1926, n. 1987, ehe autorizza le 
spese per provvedere all’esercizio dei servizi 
marittimi sovvenzionati riordinati dal 1° gen
naio 1926 in base al Regio decreto n. 3173 
del 31- dicembre 1923.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo , di • parlare, la dichiarò 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto,
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2173, che reca modifica
zioni all’ordinamento del servizio dei vaglia 
postali» (N. 808).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12. dicem
bre 1926, n. 2173, che-reca modificazioni all’or
dinamento del servizio dei vaglia postali » •

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo ibnico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926 n. 2173, che reca 
modificazioni all’ordinaménto del servizio dei
vaglia postali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.'
Nessuno chiedente di parlaréj la dichiaro 

chiusa.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Reggio decretodegge 
30 dicembre 1926, n. 2243, che reca disposizioni 
concernenti l’acquisto o la costruzione di case 
economiche per i funzionari ed agenti dell’Am- 
ihinistrazione postale e telegrafica » (N. 810).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: < Conversione
in legge del Regio decreto-legge 30 dicembre 
1926, n. 2243, (;he reca disposizioni concernenti
Tacquisto o la_ costruzione di case economiche 
per i funzionari ed agenti delTAmministrazione 
postale e telegrafica ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Trattandosi di una legge di un solo articolo __2 _ I , . . . »

Artieolo unico.
sarà poi votata a scrutinio segreto. È convertito in legge il Regio decreto-

legge 30 dicembre .1926

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
" Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2195, riguardante il col
locamento di personale nei ruoli dell’Ammini 
strazione postale e telegrafica » (N. 809).

- - . , ~ f------ ----------- .

disposizioni concernenti l’acquisto
n. 2243, che. reca

.0 la co
struzione di case' economiche pei*  i 'funzionari'
ed agenti dell’Amministrazione postale 
legrafica. -

e te-

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge :
in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1926, n. 2195, riguardante il collocamento di

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

Conversione chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo,

personale nei ruoli dell’Amministrazione po
stale e telegrafica

sarà, poi votata a scrutinio segreto.

Prego l’onorevole senatore, 
monetta di darne lettura.

segretario, Si-

SIMONETTA, segretario, leggge:

Articolo unico.

convertito in legge il Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2195, riguardante
il coliocamento di ' personale nei ruoli della
Amministrazione postale telegrafica.-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge dèi Regio decreto-legge 

13 gennaio 1927, n. 15, che reca norme per il 
servizio di trasmissione e recapito dei tele- 

. grammi per telefono » (N. 811).

1 RESIDENTE. L’ ordine del giorno reca, la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 

Psgio decreto-legge -1.3 gennaio 
19^7, n. 15, che reca norme per il servizio di’
trasmissione
telefono »

e recapito dei telegrammi per

«

«

?

».

«

È
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Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 15, che reca norme 
per il servizio di trasmissione e. recapito dei 
telegrammi per telefono.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un .solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

(?

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 200, che reca modificazioni 
al Regio decreto-legge 24 maggio 1926, n. 945, 
concernente la cessione della sovvenzione go- 

. vernativa da parte degli assuntori dei servizi
m-arittimi » (N. 890).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge ; Conversione«

in- legge del^ Regio decreto-legge 10 febbraio 
1927, lì. 200, che reca modificazioni al Regio 
decreto-legge 24 maggio 1926, n. 945, concer-, 
nente la cessione della sovvenzione governativa^ 
da parte degli assuntori dei servizi marittimi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

■ SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 200, che reca modificazioni 
al Regio decreto-legge 24 màggio 1926, n*.  945, 
concernente*̂la  cessione della sovvenzione go
vernativa da parte degli assuntori dei servizi 
marittimi sovvenzionati.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessùho chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. ' -
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 303, riguardante la cessione 
della, sovvenzione governativa da parte degli 
assuntori dei servizi marittimi > (N. 892).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 1927 ì
n. 303, riguardante la cessione della sovven
zione governativa da parte degli assuntori dei 
servizi marittimi ».

Prego .l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 marzo 1927, n. 303, che reca modificazioni 
ai precedenti Regi decreti-legge 24- maggio 
1926, n. 9^5, e 10 febbraio 1927, n. 200, con
cernenti la cessione della sovvenzione gover
nativa da parte degh assuntori dei servizi 
marittimi.

PRESIDENTE., Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto. ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 397, che chiarisce la portata 
dell’articolo 3 del Regio decreto 21 ottobre 1923, 
n. 2367, nei riguardi dell’applicazione dei ca
noni annui di manutenrione per le linee tele
grafiche a servizio dì Enti diversi o di privati » 
(N. 951).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 13 .marzo 1927, 
n. 397, che chiarisce la portata dell’articolo 3 
del Regio decreto 21 ottobre 1923, n. 2367, nei 
riguardi dell’applicazione dei canoni annui di 
manutenzione per le linee telegrafiche a ser
vizio' di Enti diversi o di privati ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
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Articolo unico.

È convertito in legge. il Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 397, che chiarisce la 
portata dell’art. 3 del Regio decreto n. 2367 
del 21 ottobre 1923, nei riguardi dell’applica
zione dei canoni annui di manutenzione per 
le linee telegrafiche a servizio di Enti diversi 
o di privati.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 marzo 1927, n. 402, che proroga per un 
biennio le disposizioni limitatrici della facoltà 
d’inscrizione nelle matricole della gente di 
mare » (N. 953).

PRESIDENTE. L’ordine' del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Conversione
in legge del Regio decreto-legge 20 marzo 1927 )
n. 40^, che proroga per un biennio le dispo
sizioni limitatrici della facoltà d’inscrizione 
nelle matricole dèlia gente di mare».-

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario,, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 398, che modifica l’articolo 12 
del Regio decreto-legge 7 marzo 1926, n. 552, 
recante provvedimenti per lo sviluppo del ser
vizio dei conti correnti ed assegni postali » (Nu
mero 952).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 1927 
n. 398, che modifica l’articolo 12 del Regio 
decreto-legge 7 marzo. 1926, n. 552, recante 
provvedimenti per lo sviluppo del servizio dei 
conti correnti ed assegni postali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettui’a.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 402, che proroga
per uh altro biennio le disposizioni limitatrici 
deUa facoltà d’inscrizione nelle matricole della 
gente di mare.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
-Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 febbraio 1927, n. 321, concernente l’espropria
zione e passaggio al Demanio marittimo asse
gnato al Consorzio autonomo del porto di Ge
nova del terreno necessario alla sistemazióne 
del promontorio di San Benigno » (N. 998).

B convertito in legge il Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 398, che modifica 
l’articolo 12 del Regio decreto-legge n. 552 
del 7 maggio 1926, recante provvedimenti 
per lo sviluppo del servizio dei conti correnti 
ed assegni postali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare 

chiusa.
la dichiaroì

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la , 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 6 febbraio 
1927, n. 321, concernente l’espropriazione e 
passaggio al Demanio marittimo assegnato' al - 
Consorzio autonomo del porto di Genova del 
terreno necessario alla sistemazione del pro
montorio di San Benigno ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
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' Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 febbraio 1927, n. 321, concernente l’espro
priazione e passaggio al Demanio marittimo 
assegnato al Consorzio autonomo del porto di 
Genova del terreno necessario alla sistemazione 
del promontorio di S. Benigno.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 dicembre 1926, n. 2268, concernente la ra
diazione di marittimi dalle matricole o dai re
gistri della gente di mare » (N. 1000).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione, del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 dicembre 
1926, n. 2268, concernente la radiazione di ma
rittimi dalle matricole o dai registri della gente 
di mare ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
. È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 dicembre 1926, n. 2268, concernente la ra
diazione di marittimi dalle matricole o dai 
registri della gente di mare.

PRESIDENTE^ Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 272, che estende l’obbligo 
del giuramento a tutti gli ufficiali di bordo» 
(N. 1002).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione

in legge del-Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 272, che estende l’obbligo del giura
mento a tutti gli ufficiali di bordo ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge-

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 272, che estende l’obbligo 
del giuramento a tutti gli ufficiali di bordo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1926, n. 1811, relativo alla concessione 
in appalto quinquennale, a trattativa privata, 
degli spacci all’ingrosso dei generi di privativa 
ai rispettivi reggenti civili e militari.» (N. 677).

, PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 7 ottobre 1926, 
n. 1811, relativo alla concessione in appalto 
quinquennale, a trattativa privata, degli spacci 
all’ingrosso dei ,generi di privativa ai rispettivi 
reggenti civili e militari ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico,

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1811, concernente 
la concessione dell’appalto degli spacci all’in
grosso dei generi di privativa, per privata 
trattativa e alle condizioni nel decreto stésso 
stabilite, ai reggenti in carica, che abbiano 
gestito, con piena soddisfazione dell’Ammini
strazione e per almeno complessivi cinque 
anni al 31 dicembre 1926, uffici, di vendita 
dei generi di privativa.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussion®

Discussioni /. 1218
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

' Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

1926, n. 1627, recante agevolazioni per la ri
scossione di tasse arretrate nelle provincie 
annesse ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge :
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 184, che autorizza la de
voluzione a favore della Federazione Nazionale 
Veterani Garibaldini dei proventi della pub
blicità sulle scatole dei fiammiferi e sulle bu
stine da sigarette di ordinario consumo 
(N. 831).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione, del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n. 184, che autorizza la devoluzione a 
favore della Federazione Nazionale Veterani 
Garibaldini dei proventi della pubblicità sulle 
scatole dei fiammiferi e sulle bustine da-siga
rette di ordinario consumo ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio Acereto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 184, che autorizza 
la devoluzione a favore della Federazione 
nazionale veterani garibaldini dei proventi 
della pubblicità sulle scatole dei fiammiferi e 
sulle bustine da sigarette di ordinario consumo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 settembre 1926, n. 1637, recante agevola
zioni per la riscossione di tasse arretrate nelle 
provincie annesse » (N. 853).

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di legge :

giorno reca la
« Conversione

in legge del Regio decreto-legge 16 settembre

Articolo unico..
È convertito in legge il Regio decreto- ' 

legge 16 settembre 1926, n. 1637, recante, 
agevolazioni per la riscossione di tasse arre
trate nelle provincie annesse.

Approvazióne del disegno di legge: « Conversione 
in legge di decreti Reali concernenti variazioni 
di bilancio e provvedimenti vari e convalida
zione di Regi decreti autorizzanti prelevazioni 
dal fondo di riserva delle spese impreviste per 
l’esercizio finanziario 1'926-27 > (N. 909). '

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge di decreti Reali concernenti varia-
zioni di bilancio e provvedimenti vari e 
validazione di Regi decreti autorizzanti

con
pre

levazioni dal fondo di riserva delle spese 'im
previste per l’esercizio finanziario 1926-27

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge :
(L. Stampato N. 909}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

nerale su questo disegno di légge.
gQ-

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa e passeremo alla discussione degli 
ticoli che rileggo. -

Art. 1.

- Sono convertiti in legge i Regi decreti 14

ar-

no-
vembre 1926, n. 2113, 9 dicembre 1926, n; 2097; 
9 dicembre 1926, n. 2098 ; 12 dicembre 1926, 
n. 2205 ; 6 gennaio 1927, n. 12 ; 6 gennaio 
1927, n. 17 ; A gennaio 1927, n. 18 ; 6 gennaio 
1927, n. 22 ; 6 gennaio 1927, n. 23 ; 6 gennaio
1927, n. 24 '; 6 gennaio-1927, n. 27 ; 6 gennaio 
1927, n. 40 ; 17-gennaio 1927, n. 42 ; 20 gennaio 
1927, n. 56 ; 10 febbraio 1927, n. 146, 13 feb
braio 1927, n. 141, 13 febbraio 1927, n. 142, 
13 febbraio 1927, n. 154, e. 13 febbraio 1927.

(È approvato).
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Art. 2.

Sono convalidati i Regi decreti 9 dicembre 
1926, n. 2100 ; 9 dicembre 1926, n. 2101 f
9 dicembre 1926, ii. 2102 : 12 dicembre 1926,

»

n. 2103 ; 6 gennaio 1927, n. 10 ; 6 gennaio 
1927, n. 19 ;,6 gennaio 1927, n. 20 ; 10 febbraio 
1927, n. 135 ; 10 febbraio 1927, n. 136 ; 10 feb- 

. braio 1927, n. 137 ; 10 febbraio 1927, n. 138 ;
10 febbraio- 1927, n. 139, e 13 febbraio 1927 7
n. 140, con i qnaU sono stati autorizzati pre
levamenti dal fondo di riserva per le spese im
previste, inscritto nel bilancio del Ministero 
delle finanze, per l’esercizio finanziario 1926-27, 

(È approvato). .

Questo disegno di legge sarà ,poi votato a 
scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. -Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei primi dodici dise
gni di legge approvati oggi per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario. Bellini di pro
cedere all’appello nominale.

BELLINI, segretario^ fa l’appello nominale.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito‘gli onorevoli senatori 
Marcello e Pagliano a recarsi alla tribuna per 
presentare" delle relazioni.

MARCELLO. Ho l’onore.di presentare al Se
nato le relazioni sui disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 440, 'concernente va
riazioni di tasse applicabili ad alcune categorie 
di radiotelegrammi ;

Facoltà al Governo del Re di riunire in 
testi unici le disposizioni legislative vigenti ri
guardanti la Regia Marina.

PAGLIANO. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge: Con«

versione in legge del Regio decreto-legge 
16 febbraio 1922, n. 380, riguardante le fun
zione .esercitate dal Commissario del Governo 
presso la Commissione delle prede ».

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli sena

tori Marcello e Pagliano della presentazione di 
queste relazioni, che saranno stampate e distri
buite.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione.

Prego i senatori, segretari, di procedere allo 
spoglio delle urne.

(I senatori fanno la numerazione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini, Albricci, Amero D’Aste, Arietta, 
Artom.

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 
Bellini, Bensa, Bergamasco, Bergamini, Berla 
D’Argentina, Berlo, Beviene. Bianchi Ric
cardo, Biscaretti, Bocconi, Bollati, Bombig, 
Bonin, Borghese, Borromeo, Boselli, Brasati 
Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Calisse, Callaini, Camerini,
Canevari, Catellani, Cesareo, Ciccotti, Ciraolo 7
Cocchia, Conci, Conti, Corbino, Cornaggia, 
Credaro.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, De Biasio 7
De Cupis, Della Torre, De Vito, Diaz, Di Ro- 
bilant. Di Terranova, Di Vico, Durante.

Einaudi-.
Ferraris Maggiorino, Ferrerò di Cambiano.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gar

roni, Giordani, Gonzaga, Grandi, Greppi, Gual- 
terio, Guidi.

Pagasi, Libertini, Loria, Luiggi.
Malaspina, Malvezzi, Mangiagalli, Mango, 

Maragliano, Marcello, Marchiata va, Mario tti, 
Martinez, Martino, Mayer, Mazziotti, Mazzoni, 
Milano Franco D’Aragona, Montresor, Mor- 
purgo. Mosconi.

Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Passerini Napoleone, Paulucci di 

Calboli, Pavia, Pelh Fabbroni, Perla, Petitti 
di Roreto, Piaggio, Pincherle, Pironti, Pitacco, 
Podestà, Poggi, Porro, Pullè.

Rajna, Battone, Rava, Rebaudengo, Reg
gio, Resta Palla vicino,. Ricci Federico, Rossi 

- Baldo, Rossi Giovanni.
Salata, Sanjust di Teulada, Scalori, Scherillo,
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Sili, Silvestri, Simonetta, Sitta, Sormani, Spi
rito, Stoppato, Supino.

Tacconi, Tamassia, Thaon di Revel, Tolomei, 
Torlonia, Torraca, Treccani, Triangi.

Valenzani, Valvassori-Peroni, Venturi, Vi
cini, Viganò, Vigliani, Volpi. =

Wollemborg.
Zappi, Zippel.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 marzo 1917, n. 527, contenente norme 
integrative della legge 15 luglio 1926, n. 1579, . 
per la preferenza ai prodotti dell’ industria 
nazionale (N. 973):

Senatori votanti . 143

Risultato di votazione.

Favorevoli .
Contrari . .

128
15

Il Senato approva.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembrè 1926, n. 1637, concernente 
il passaggio di impiegati del gruppo - 0 del 
Ministero delle comunicazioni al gruppo stesso 
deirAmministrazione centrale del Ministero 
dell’economia nazionale per il servizio telegra
fico (N. 893):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

. 143

. 132

. 11

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-' 
legge 16 dicembre 1926, n. 2334, recante nuovi 
provvedimenti a favore delle piccole- industrie 
(N. 981):

Senatori votanti . . 143

Favorevoli 
Contrari .

131
12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- ' 
legge 27 gennaio 1927, n. 312, che approva la 
fusione del Monte di Pietà di Venezia con la 
Cassa di risparmio di Venezia (N. 1007):

Senatori votanti . .
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 10 febbraio 1927 ? n. 202, che apiirova
la costituzione della federazione delle Casse 
di risparmio di Padova e- di Rovigo (N. 929):

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.
Senatori votanti . . . 143

143

. 130
. 13

Favorevoli . . 
Contrari . . .

133
10

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 865, che reca provve
dimenti a favore dell’industria delle costru
zioni navali (N..590):'

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927,.n. 385, contenente norme

Senatori votanti . . 143

per rapphcazione dell’imposta cameralè 
ranno 1927 (N. ,945):

per
Favorevoli
Contrari

. 130
, 13

Senatori votanti .

Favorevoli . . .
Contrari . . ' .

143
Il Senato approva.

Il Senato ‘ approva.

131
12 Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 14 novembre 1926, n. 1987, che autorizza ’ 
lo stanziamento di somme in bilancio per ì’eser-
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cìzìq dei servizi marittimi, sovvenzionati (Nu
mero 701):

Senatori votanti . 143

Favorevoli .
Contrari . .

130
13

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-
legge Ì2 dicembre 1926 ? n. 2173, che reca
modificazioni all’ordinamento del servizio dei 
vaglia postali (N. 808):

Senatori votanti. 143

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

133
10

Conversione in legge del .Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2195, riguardante 
il collocamento. di personale nei ruoli della 
Amministrazione postale e telegrafica (N. 809):

Senatori votanti. .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

' Il Senato approva.

143

133
10

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 dicembre 1926, n. 2243, che reca 
disposizioni concernenti l’acquisto o la co
struzione di case economiche per i funzionari 
ed agenti della Amministrazione postale e 
telegrafica (N. 810):

Senatori votanti. 143 1,

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

133
10

Conversione dn legge ' del Regio, decreto- 
legge. 13 gennaio 1927, n. 16, che reca norme' 
per il servizio di trasmissióne e recapito dei 
telegrammi per telefono (N. 811):

Senatori votanti*.  . . 143

Favorevoli .
Contrari . .

11 Senato approva.

133
10

PRESIDENTE. Domani alle ore 16 seduta 
pùbblica col seguente ordine del giorno:

I. , Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge :

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 200, che reca modi
ficazioni al Regio decreto-legge 24 maggio 
1926, n. 946, concernente la cessione della sov
venzione governativa da parte degli assuntori 
dei servizi marittimi (N. 890);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 303, riguardante la 
cessione della sovvenzione governativa da 
parte degli assuntori dei servizi marittimi 
(N. 892);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 397, che chiarisce la 
portata dell’articolo 3 del Regio decreto 21 ot
tobre 1923, n. 2367, nei riguardi dell’applica
zione dei canoni annui di manutenzione per 
le linee telegrafiche a servizio di Enti diversi 
o di privati (N. 961);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 398, che modifica 
l’articolo 12 del Regio decreto-legge 7 marzo 
1926, n. 662, recante provvedimenti per lo svi
luppo del servizio dei conti correnti ed assegni 
postali (N. 962);

Conversione in legge, del Regio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 402, che proroga per 
un biennio le disposizioni limitatrici della fa
coltà d’inscrizione nelle matricole della gente 
di mare (N. 963);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 febbraio 1927, n. 321, concernente la 
espropriazione e passaggio, al Demanio marit
timo assegnato al Consorzio autonomo • del 
porto di Genova dei ' terreno necessario alla 
sistemazione del promontorio di San Benigno 
(N., 998);

•Conversione in legge del Regio decretor 
legge'23 dicembre 1926, n. 2268, concernente 
la radiazione di marittimi dalle matricole o 
dai registri della gente di mare (N. 1000);

Con versione in legge del Regio decreto- 
legge, 17 febbraio 1927, n. 272, che estende 
l’obbhgo del giuramento a tutti gh ufìioiali 
di bordo (N. 1002);

, Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1811, relativo alla con-'
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eéssione in appalto quinquennale, a trattativa 
privata, degli spacci all’ingrosso dei generi di
privativa ai rispettivi reggenti civili e mili- 
. • / -x-r n rr rr \tari (N. 677);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
’ legge 13 febbraio 1927, n. 184, che autorizza 
la devoluzione a favore della Federazione na
zionale veterani garibaldini 'dei proventi della 
pubbhcità sulle scatole dei fiammiferi e sulle 
'bustine da sigarette di ordinario consumo (Nu
mero 831);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1637, recante age
volazioni per la riscossione di tasse arretrate 
nelle provincie annesse (N. 853);

Conversione in legge di decreti Eeah con
cernenti variazioni di bilancio e próvvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva delle 
spese impreviste per l’esercizio finanziario 
1926-27 (N. 909).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 marzo 1927, m 372, riguardante l’isti
tuto commerciale itahano per favorire la espor
tazione dei prodotti delle piccole industrie e 
dell’artigianato e l’istituto nazionale di cre
dito per le piccole industrie e l’artigianato 
(N. 926);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 112, concernente il 
riordinamento dell’ Istituto nazionale per i 
cambi con l’estero (N. 935);

Conversione in legge del Eegio decreto-

?

legge 20 febbraio 1927, n. 328, concernente di- > l’esame del Consiglio di Stato sni contratti .
sposizioni per. la ricostruzione degli edifìci di 
culto e di quelli adibiti a scopi di beneficenza, 
educazione e- di istruzione delle zone terremo
tate (N. 936);

Conto consuntivo dell’ Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio fi
nanziario 1923-24 (N. 957);

Conversione in lègge -di decreto Eeale 
concernente variazioni di bilancio e convali
dazione di, Eegio decreto relativo a preleva- 
zione dal fondo di. riserva per le spese impre
viste dell’esercizio finanziario 1926-27 (Nu
mero 977);

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti maggiori ass,egnazioni ai bilanci delle

Colonie e deU’interno e convalidazióne di Eegi 
decreti relativi a prelevazioni dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’eserci
zio finanziario 1926-27 (N. 980);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 203, recante-prov
vedimenti per attenuare le conseguenze della • ; 
prima applicazione di leggi tributarie nelle 
provincie riunite all’Italia in virtù dei trattati 
di pace (N. 983);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, ,n. 232, concernente . ' 
l’aumento del saggio d’interesse pei mutui 
concessi dalla Cassa di risparmio e deposito 
di Firenze; del Monte, dei Paschi di Siena e 
del Consorzio per mutui ai danneggiati dal 
terremoto tosco-emiliano (N. 984); ■-

Conversione in legge del Eegio’ decreto 
2029, che aumenta3 dicembre 1926, n.

la parte, di avanzo effettivo dell’esercizio 
finanziario 1925-26 che può essere destinata 
a spesa avente per fine la ricostruzione eco
nomica della Nazione, e convahdazione del. 
Eegio decreto 25 novembre 1926, n. 2017, re
lativo alla. 21^ prelevazione dal fondo di ri^ 
serva per le spese impreviste,, dell’esercizio- • 
finanziario 1926-27 (N. 991);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 334, concernente
provvedimenti in seguito alla nuova circo- 
scrizione provinciale, e_ proroghe di termini 
per la esecuzione di lavori nelle zone terremo
tate (N. 993); . . ■

Conversióne in legge del Eegio decreto-' 
legge 14 aprile 1927n. 589, circa i limiti per

da stipularsi dal Ministero della guerra e dal 
Ministero della marina (N. 1018);

• . Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n., 568, concernente la. 
ammissione di nuove merci al beneficio della 
importazione e della esportazione temporanea 
(N, 1021); '

Conversione in legge di decreti Eeah con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi decréti autoriz
zanti prelevazioni dal , fondo. di riserva per 

, le spese impreviste per l’esercizio finanziario .
1926-27 (N. 1050);.

Conversione in legge dei decreti Eeali - 
concernenti variazioni di bilancio e. convali- ,
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dazione di Regi decreti relativi a prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
deli’esercizio' finanziario 1926-27 (N. 1077);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio .1927,, u. 73, concernente la 
proroga del termine di cui. all’articolo 6 del 

' Regio decreto-legge 30 giugno 1926, n. 1096, 
che istituisce una tassa sulle macchine per 
caffè espresso (N. 721);

Approvazione della Convenzione sulla egua
glianza di tràttamento dei lavoratori stranieri 
e nazionali in materia di riparazione degli 

■ infortuhi sul lavoro, adottata dalla Conferenza 
internazionale del lavoro nella sua settima ses
sione (1925) N. 966);

Conversione in^ legge del Regio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2174, che reca prov
vedimenti per la disciplina del commercio di 
vendita al pubblico (N, 866);

' Conversione in' legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n, 197, che integra le 
disposizioni del Regio, decreto-legge 16 dicem
bre 1926, h. 2174, sulla disciplina del commercio 

' di vendita al pubblico (K. 899);
Coriversione in legge del Regio decreto- 

legge 17 febbraio 1927, n. 359, concernente il 
pagamento di quote a favore dei Comitati per 
l’uso di biglietti, ferroviari di andata e ritorno 
a riduzione (N. 1034);

Conversione in legge del Regio decreto-

lenali, danneggiati dalle piene del Po e affluenti, 
del maggio 1926 (K. 665);

Conversione in legge del Regio, decreto-
legge 21 luglio 1926, n. 1451, co-ncernente
l’istituzione di un ufficio autonomo di stralcio . 
per la liquidazione dell’unione edih'zia nazio
nale (N. 654);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 106, contenente 
norme per la sistemazione delle ferrovie se
condarie nei territori riuniti all’Italia in virtù 
di trattati (N. 903);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 569, che concede la 
franchigia doganale ad alcune materie prime 
occorrenti alla industria della fabbricazione 
di profumi sintetici (K. 1025);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2241, recante prov-
vedimenti in dipendenza dell’alluvione del 6 
novembre 1926, nell’abitato e nella provincia 
di Bari (N. 1027);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 14 aprile 1927, ,n. 666, che concede la 
franchigia doganale al sodio metallico desti
nato alla fabbricazione dell’indaco sintetico 
.(N. 1020);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 891, circa la compe
tenza della Commissione arbitrale incaricata

legge 13 marzo 1927 r n. 364,concernente di risolvere le controversie derivanti la reqni-

la proroga per l’assunzione d’impegni p'er spese 
straordinarie da parte dell’ Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato 1035);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 314, recante norme per 
l’immatricolazione e l’individuazione degli au
to veicoli (N. 1008);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1926, n. 2191, concernente 
alcuni ritocchi alle . tasse sulle concessioni 

, governative .(K. , 846);
Conversione in legge del Regio decreto-

legge. 13 gennaio 1927, n. 63 1 concernente
l’istituzione 'in - una zona della Sardegna, di 

• una succursale della scuola pratica di mecca
nica agraria di Roma (N. 848);

Conversione in legge del Regio decreto 
16 settembre 1926, n. 1758, riguardante la con
cessione di’ sussidi per riparare gli argini go-

sizione. noleggio, assicurazione. ecc.. delle
navi'(N. 999);

' Conversione in legge del Begio decreto 
20 agosto 1926, n. 1615, concernente l’isti
tuzione della pagella scolastica per gli alunm' 
delle scuole elementari (N. 769);

Conversione in legge del Begio' decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1479, concernente 
disposizioni sui cerchioni delle ruote dei vei
coli (N. 1013);

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 17 marzo 1927 j n. 233, che stabilisce.
il trattamento doganale dei tessuti gommati 
destinati alla fabbricazione delle' guarniture 
per scardassi (N. 1024);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 6 maggio 1926 n. 870, concernente?
provvedimenti relativi agli atti di alcuni isti
tuti parastatali e di altri enti (N. 621);

.Conversione in leggo del Begio decreto-
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legge 13 gennaio 1927, n. 59, che proroga il 
termine stabilito del Regio decreto-legge 13 

n.agosto 1926, 1605, per la obbligatorietà 
delle concimaie (N. 1047);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2443, contenente 
norme suUa concessione dei servizi pubbUci 
automobilistici (N. 873);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 515, contenente norme 
relative alla istituzione ed alla organizzazione 
di fiere, mostre ed esposizioni (N. 969); -

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 686, contenènte prov
vedimenti inteso ,a favorire il risparmio po
stale (N. 976);

Conversione in legge del Regio decreto 
29 luglio 1926, n. 1450, con cui è stata approvata 
una convenzione con la Società deUe strade 
ferrate del Mediterraneo per la concessione 
delle ferrovie calabro-lucane (N. 900);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 698, che porta age
volazioni per la emissione di obbUgazioni da 
parte delle società per azioni (N. 978);

Conversione in legge del Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1564, suU’assicurazione 
contro le malattie del personale dei servizi 
pubblici di trasporto neUe nuove provincie 
(N. 987);

Conversione in legge del Regio decreto-' 
legge 21 ottobre 1926, n. 1904, concernente 
modifiche alla legge 10 dicembre 1925, n. 2277, 
sulla protezione e l’assistenza della maternità 
e dell’infanzia (N. 990);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2057, recante prov
vedimenti per la gestione del Banco di Sici-
lia (N. 754); 4

Conversione in legge del Regio decreto 
10' aprile 1927, n. 502, recante la soppressione 
della sopratassa di' insufficiente dichiarazione 
di valore nei contratti e nelle denuncio agli 
0.(1 etti dello tasse di trasferimento (N. 1019);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 269, portante modi-
fìcazioni alle norme 'sdgenti sull’ordinamento . 
delle Casse ordinarie di risparmio e dei Monti 
di Pietà di 1^ categoria (N. 931);

Conversione in legge del Regio decreto- 
lègge 13 gennaio 1927, n. 62, concernente -la

proroga del termine assegnato alla Commis-
sione per l’nnifieazione dei capitolati delle pub
bliche Amministrazioni e. degli Enti minori
(N. 773);'

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 febbraio 1927, n. 223, contenente 
norme per la dispensa dal servizio del perso- .
-naie dipendente dàgU Enti locali (N. 1012);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 912, riguardante la 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese, 
impreviste, inscritto nello stato di previsione ■ 
della spesa dell’Àmministrazione del fondo per

finanziàrio 1925-26il culto per l’esercizio 
(N. 709);

Conversione in legge del Regio decreto 
7 ottobre 1926, n. 1974, concernente la siste
mazione edilizia della Regia Università di 
Genova (N. ,740);

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 13 agosto 1926, n. 1701, concernente la 
fusione della Cassa di risparmio di Chiavari 
con quella di Genova (N. 858);

Conversione in legge del Regio decreto; 
legge 12 dicembre 1926, n. 2258, recante modi-
ficazioni al Regio decreto 22 febbraio 1925 j

n. 209, che revocò le convenzioni per la ese
cuzione delle opere di costruzione di un bacino 
di carenaggio a Napoli e di un porto a-Baia- 
Averno (N. 902);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 176, contenente l’au
torizzazione alla fusione di alcuni Istituti, di 
eredito della Venezia Tridentina (emanato in 
virtù dell’articolo 3, n. 2 della legge 31 gennaio 
1926, n.^ 100, e pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale del 23 febbraio 1927, n. 44) (N. 994);

Convérsione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1469, contenente 
norme sui patrocinatori legali (N. 781); '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 dicembre 1926, n. 2486, concernente 
l’approvazione della convenzione col Reale 
Automòbile Club d’Italia per la riscossione delle 
tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi (Nu
mero 1026).

La seduta è tolta (ore 18.15).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Uffìcio dei Resocouti delle Sedute pubbliche.
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sale della Scuola pratica di meccanica agraria 
di Roma » .........................................

« Conversione in legge del Regio decreto 
16 settembre 1926, n. 1758, riguardante la conces
sione di sussidi per riparare gli argini golenali, 
danneggiati dalle piene del Po e affluenti, del

9405

maggio 1926 » 
(Discussione di,):

. . 9406

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 dicembre 1926,. n. 2174, che reca provvedi
menti per la disciplina del commercio di vendita
al pubblico 

Oratori:
» 9400

Belluzzo, ministro delVeconomia naizioìiale 9403 
. Ricci Fedekico . ........................ 9401, 9403
(Presentazione di) ............................ 9390, 9406

Relazioni (Presentazione di)....................939] 9392
Uffici (Riunione degli)............................................   9405

Votazione a scrutinio segreto (Risultato di) 9392, 9407

pubblici, dell’economia nazionale e ' delle co
municazioni, ed i sottosegretari di Stato per 
l’economia nazionale.

REBAUDENGO, segretario^ dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta, che è ap
provato.

Congedi.

PRESIDENTE.' Hanno chiesto congedo i
senatori Queirolo per giorni 20, Simonetta per
giorni 1, Bonicelli per giorni 5, Squitti
giorni 15; se non si fanno-osservazioni questi
congedi sono accordati.

Messaggio del Presidente 
della Camera dei deputati.

per

PRESIDENTE.- Il Presidente della Camera
■dei deputati ha trasmessi a questa Presidenza, 
i ■ ” - - -seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge .12 agosto 1927, n, 1913, circa campo di
aviazione di Gardolo (N. 1672);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
■ legge 30 giugno 1927, n. 1606, circa rappre
sentanze operaie pel Consorzio porto di pe-
nova (N. 1641);

Conversione in leggo del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1229, snUà, riseossione
dei tributi locali (N. 1582);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, sulla costruzione 
di navi per servizi sovvenzionati (1596);

Conversione in legge del Regio decreto- 
23 giugno 1927, n. 1038, sulla contabilità - " 
generale dello Stato (1573);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1148, sulla circola- ■
zione monetaria metallica (1588);

Conversione in legge del Eegio decréto-
legge 2 ottobre 1927, n. 2057, 
autore (1694); ' ' •

sui diritti di

ConTersione in legge del Eegio decréto
legge 1. maggio 1927 . u. 924, s,_: 1^. 
del terremoto della Marsica (16'65);

3- sui danneggiati ?•
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1219, sul pagamento 
del danni di guerra (1677);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
■ legge 23 ottobre 1927, n. 2108, sul credito 

/agrario per la Tripolìtania (1738);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 2062, sulla proprietà 
'degli stabili demaniali per servizi telefonici 

- (1686);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 19 ottobre 1926, n. 1962, sul concorso 
cancellerie e segreterie giudiziarie (i.666).

Questi disegni di legge seguiranno il corso 
prescritto dal regolamento.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli senatori 
Dallolio Alfredo, Morpurgo, Pironti, Cesareb, 
Salata e Nava a recarsi alla tribuna pei? pre
sentare delle relazioni.

DALLOLIO ALPEEDO. Ho l’onore di pre
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: « Conversione in legge del-Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n.- 764, recante norme 
'intese a regolare e facilitare in casi speciali, 

■ il pagamento dèlie polizze gratuite di assicu
razione emesse a favore dei combattenti e loro 

• superstiti ».
MOEPHEGO. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di lègge: 
« Conversione in legge del Eegio. decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 567,' recante provvedinienti 
circa la trasformazione delle Società a garanzia 
limitata in anonime, nei territori riuniti all’I
talia in virtù dei trattati di pace ».

PJEONTI. Ho l’onore di- presentare al Se
nato le relazioni sui disegni di legge:

- ' Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge gennaio 1927, n. 1,- concernente il rior-
dinamento delle circoscrizioni provinciali.

Conversione in legge del. Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1.927, n. 468, portante modifiche 
al riordinamento delle eircoS'crizioni provinciali.

CESAEEO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione/ sul disegno di legge: « Con-
versione in ' legge del Eegio decreto-legge

G

7.maggio 1927, n. 694, concernente la riduzione 
del trattamento di caroviveri di personali vari».

SALATA. Ho l’onore di presentare al Se
nato ■ la relazione sul' disegno di legge: « Con
versione in legge del Eegio decreto-legge 10 
aprile 1927, n. 481, concernente la, istituzione, 
presso il Ministero delle finanze, della Direzione 
generale delle concessioni governative e dei 
trattati di pace ».

NAVA. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui disegni di logge:

Equiparazione di titoli agli efintti della
iscrizione nelPAlbo degli ingegneri 
architetti;

e degli

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 876, circa la proroga 
di termini per la iscrizione nell’Albo degli 
ingegneri e degli architetti.

’ PEESIDEKTE. Dò atto agli onorevoli se
natori Dalloho Alfredo, Morpurgo, Pironti, Ce
sareo, Salata e Nava della presentazione di 
queste relazioni, che saranno stampate e di
stribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei dodici disegni 
di legge approvati ieri per alzata, e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di procedere all’appello nominale.

BELLINI, segretario. Fa l’appello nominale.
s

Chiusura di votazione.

PEESIDBNTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Invito i senatori, segretari, a procedere allo 

spoglio delle urne.
• (I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

" Hanno preso parte alla votazione i senatori;

Albini, Amero D’Aste, Angiulh.
Baccelli AlEredo, Badogho, Bellini, Berga

mini, Beria D’Argentina, Borio, Bevione, Bian-
chi Bìccardo.1 Biscaretti, Bocconi, Bollati 1

Bombig, Bonin, Borea D’Olmo, Borromeo, Bor- 
sarelli, Brusati Eoberto, Brusati Ugo.

Cagni, Catellani, Cesareo, Chimienti, Ciraolo.?

Cito Eilomarino, Oolosimo, Conci, Conti, Cor-- 
bino, Cornaggia, Corradini, Credaro, Cresimi.
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Dallolio Alberto, D’Andrea, De Biasio,- De 
Cupis, De Marinis, De Vito, Diena,' Di Robi" 
lant. Di Terranova, Di Vico, Durante. .

Faelli, Pano.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garroni, Gior

dani, Gonzaga, Greppi, Gualterio, Guidi. ;
Imperiali.
Lagasi, Lanciani, Libertini, Loria, Luiggi^ 

Lusignoli. . ' ■
Malaspina, Malvezzi, Mango, Manna, Mara- 

gliano, Marcello, Marchiafava, Muri otti, Mar-j

Regio decreto-legge 13 marzo 1927, n. 399, ri-*  
guardante, la dichiarazione di pubblica utilità 
delle opere per la costruzione delle linee di 
allacciamento delle nuove calate- occidentali 
del porto di Genova ».

PRESIDENTE. Dò atto ai senatori De Vito 
è Reggio della presentazione di queste rela-
zioni, che safanno stampate e distribuite.

Risultato di votazione.
tinez, Martino, Mayer, Mazziotti, Mazzoni,
Melodia, Milano Franco D’Aragona, Montre
sor, Morpurgo, Morrone, Mosconi. :

Nava, Nuvoloni. j
Orsi Delfino. '
Pagliano, Passerini Angelo, Pavia, Peano,' 

Pecori Giraldi, Pelli Fabbroni, Perla, Pesta- 
lozza, Petitti di Roreto, Pincherle, Pironti, Po
destà, Poggi, Pullè.

Quartieri.
Rajna, Rattone, Rava, Rebaudengo, Reg^ 

gio. Resta Pallavicino, Ricci Corrado, Ricci 
Federico, Rossi Giovanni, Rota Francesco.

Salata, Sanjust Di Teulada, Scaduto, Schan-

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui Seguenti di- • 
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n; 200, che reca modi
fìcazioni al Regio decreto-legge 24 maggio 
1926, n. 945, concernente la cessione della sov
venzione governativa- da parte degli assuntori 
dei servizi marittimi (N. 890):

zer, Scherillo Sechi,■ì Setti, Sin, Silvestri,
Sitta, Soderini, • Sormani’ Supino.

Tacconi, Tamassia, Tanari, Thaon Di Revel

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva..

. 144

. 137

. 7

Tolomei, Torlonia, Torraca, Triangi.
Valvassori-Peroni, Venturi, Vicini, Viganò,

Vitelli, Volpi.
Wollemborg.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 niarzo 1927, n. 3.03, riguardante la 
cessione della sovvenzione-governativa da', 
parte degli assuntori dei servizi marittimi

Zappi, Zippel. (N. 892):
9

4

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli senatori 
De Vito e Reggio a recarsi a la tribuna per 
presentare delle relazioni.

DE VITO, A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione al 

. disegno di legg’e: « Conversione in legge del Re
gio decreto-legge 1.1 novembre 1926, n. 2076,. 
che dà facoltà al Governo di consentire alle 
Società concessionarie delle zone, telefoniche

■. la emissione di obbligazioni ipotecarie 
' dizioni speciali ». •

a con

REGGIO. A nome dell’Ufiìcio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione 
ai disegno di legge: « Conversione in legge deP

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 144

. 135

. 9

Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 397, che chiarisce la 
portata dell’articolo 3 del Regio decreto 21 ot
tobre 1923, n. 2367, nei riguardi dell’applica
zione dei. canoni annui di manutenzione per 
le linee telegrafiche a servizio di Enti diversi 
0 di privati (N.'951j:

Senatori votanti . .
Favorevoli. . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 144

. 137
. , 7
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n.- 398, che. modifica 
l’articolo 12 del Eegio decreto-legge 7 marzo 
1926, n. 552, recante provvedimenti per lo

l’obbligo del giuramento a tutti gli ufficiali 
di bordo (N. 1002): ,

Senatori votanti . . 144

sviluppo del servizio dei conti correnti 
assegni postali (N". 952):

ed Favorevoli
Contrari . .

. 130
. 14

Senatori votanti . 144 Il Senato approva. ,

Favorevoli .
.Contrari .. .

. 135 
. . 9

Il Senato approva.

Conversióne in legge del Eegio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 402, chè proroga per 
un biennio le disposizioni limitatrici della fa
coltà d’inscrizione nelle matricole della gente 
di mare (N. 953):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1811,-relativo alla con
cessione in appalto quinquennale, a trattativa 
privata, degli spacci all’ingrosso dei generi di 
privativa ai rispettivi reggenti civih e mili
tari (N. 677):

Senatori votanti . 144

Senatori votanti . .
I

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

144

. 135
. 9

Favorevoli
Contrari .

. 136
. 8

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione, in legge 'del Eegio decreto- 
legge 6 febbraio 1927, n. 321, concernente la 

’ espropriazione e passaggio al Demanio marit
timo assegnato al Consorzio autonomo dèi 
porto di Genova del terreno necessario alla 
sistemazione del promontorio di San Benigno 
(N. 998'):

Senatori votanti . 144

Conversione in legge del Eegio deereto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 184, che autorizza 
la devoluzione a favore della Federazione na
zionale veterani garibaldini, dei proventi della 
pubbhcità sulle scatole dei fiammiferi e sulle 
bustine da sigarette di ordinario consumo 
(N. 831):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

144

. 135
. 9

Favorevoli.
Contrari .

Il Senato approva.

. 136

. 8
Il Senato approva.

' Conversione in legge del Eegio decreto- 
■ lègge 23 dicembre 1926, n. 2268,. concernente 

la radiazione di marittimi dalle, matricole o 
dai registri della gente di mare ('N". 1000):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 settembre 1926, n. 1637, recante age
volazioni per la riscossione di tasse arretrate 
nelle provincie annesse (N. 853);

Senatori votanti . . 144

Senatori votanti . 144
Favorevoli
Contrari .

. 135

. 9
Favorevoli
Contrari .

? .. . 134
. 10

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 272, che estende

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione, di Eegi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva delle
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.spese impreviste per l’esercizio finanziario 1926- 
1927 (N. ,909):

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 144

. 137

. 7

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 marzo 1927, n. 372, riguardante l’istituto 
commerciale italiano per favorire la esporta
zione dei prodotti delle piccole industrie e del- 
l’artigianato e l’istituto Nazionale di credito 
per le piccole industrie e l’artigianato» (N. 926).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 14 marzo 
1927, n. 372, riguardante l’istituto commer
ciale italiano per favorire la esportazione dei 
prodotti delle piccole industrie e dell’artigia
nato e delFIstituto nazionale di eredito per le 
piccole industrie e l’artigianato».

Prego l’onorevole senatore^ segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.
Ìj convertito in legge il regio decreto-legge 

14 marzo 1927, n. 372, riguardante l’istituto 
commerciale itahano per favorire la espor
tazione dei prodotti delle piccole industrie 
e dell’artigianato e l’istituto nazionale di cre
dito per le piccole industrie e l’artigianato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n.. 112, concernente il riordinamento del
l’istituto nazionale per 1 cambi con l’estero ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor dì darne lettura.

MONTRESOR, segretario^ legge :

Artieolo unico

È convertito in legge il R egio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 112, . col quale 
venne provveduto al riordinamento dell’isti
tuto Nazionale per i cambi con l’estero.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 328, concernente disposi
zioni per la ricostruzione degli edifici di culto 
e di quelli adibiti a scopi di beneficenza, edu
cazione e di istruzione Ideile zone terremotate » 
(N. 936). '

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 20 febbraio 
1927, n. 328, concernente disposizioni per la 
ricostruzione degli edifici di culto e di quelli 
adibiti a scopo di beneficenza, educazione e di 
istruzione delle zone terremotate».'

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura. -

MONTRESOR, segretario, legge:.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927,® n. 112, concernente il rior
dinamento dell’istituto nazionale per i cambi 
con l’estero» (N. 935).

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 328, concernente 
disposizioni per la ricostruzione degh. edifìci
di culto e di quelli adibiti a scopi di b'enefì-
cenza, di educazione e di istruzione . nelle -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

zone terremotate, modificando il primo comma 
dell’art. 6 come segue :

((«Oli atti' di trapasso dei diritti a mutuo 
o a contributo, stipulati entro il 30 giugno '
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1930 dagh ordinari prò tempore della Mensa 
arcivescovile di Messina, nonché dagh ordinari 
pro-tempore della archidio cesi di Reggio Cala-

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bi
lancio deir Amministrazione predetta accertatebria e delle diocesi di Mileto, Gerace, Oppido

Mamertina, Beva, Niootera « Tr™», » .u nell’esercizio finanziario 1923-24 per la compe-e Tropea, e gli
atti stipulati pure entro il 30 giugno 1930 
dai rnedesimi ordinari per gh scopi enumerati 
nel presente decreto, sono soggetti alla tassa 
fìssa di registro ed ipotecaria di hre 10, salvo

lenza propria del? esercizio medesimo, sono
stabilite in.........................
delle quali furono pagate .

L. 11,652,167,009.76
» 9,856,356,051.52

gli emolumenti ai conservatori delle ipoteche
e

».
rimasero da pagare . 

(Approvato).

. L. 1,795,810,958.24

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Art. 3,

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiu
sura deiresercizio 1922-23 restano determinato
in . . . .........................
delle quali furono riscosse

L,
»

Q rimasero da riscuotere. L.

5)367,178,581.74
4,091,260,212.46

1,275,918,369.28

Approvazione del disegno di legge: « Conto con-
suntivo dell’Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1923-24 » (Nu
mero 957).

PRESIDENTE. ' L’ordine del giorno reca la
discussioné del disegno di legge: « Conto con-'

"suntivo deir Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1923-24».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
trésor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
. (V. Stampato N. 957}.

PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa e passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo:

(Approvato).

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura 
dello esercizio 1922-1923 restano determinate
in.......................................
delle quali furono pagate .

L. 5,436,422,875.26
» 4,219,454,932.48

e rimasero da pagare . . L. 1,216,967,942.78 
(Approvato).

Art. 5.

. I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 
1923-24 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria dell’eser-'
cizio 1923-24 (art. 1) . . L. 1,774,490,204.32

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinariè del bi
lancio della Amministrazione delle ferrovie del- 
lo ..Stato,ì accertate nelPesercizio finanziario 
1923-24 per la compétenza propria deireser
cizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal,conto consuntivo dèli’Amministrazione stes- . 
sa, allegato al conto consuntivo del Ministero .
dei^lavori pubblici, in. . L. 11,652,167,009.76
delle quali furono riscosse » 

e rimasero da riscuotere . L. 

. (Àpprovato).

. 9,877,676,805.44

1,774,490,204.32

Somme rimaste da ri
scuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 3). > 1,275,918,369.28

Resti attivi al 30 giu

gno 1924 . .

(Approvato).

.. L. 3,050,408,573.60

Art. 6.

I resti passivi alla chiusura deiresercizio 
1923-24 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare' sulle spese ac
certate per la competenza propria deH’eser-

»I
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Sénaio '^et l^egnò

cizio 1923-24 (articolo 2). . L. 1,795,810,958.24
Somme rimaste da pa

gare sui residui degli eser
cizi precedenti (art. 4) . .

Resti passivi al 30 giu
gno 1924 .......

(Approvato).

» 1,216,967,942.78

L. 3,012,778,901.02

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge di decreti Reali concernenti maggiori 
assegnazioni ai bilanci delle Colonie e. dell’in- 
terno e convalidazione di Regi decreti relativi 
a prelevazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste deU’esercizio finanziario 1926-27» 
(N. 980).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Approvazione del disegno di legge : « Conversione 
in legge di decreto Reale concernente varia
zioni di bilancio e convalidazione di Regio 
decreto relativo a prelevazione dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1926-27 » (N. 977). *

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge di decreto Reale concernente varia
zioni di bilancio e convalidazione di Regio 
decreto relativo a prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
finanziario 1926-27 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 977).
PRESIDENTE. È ap'erta la discussione ge-

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro'-«■x ACtX ict VII VII.

chiusa e passeremo alla discussione degli
ticoli che rileggo:

ar

Art. 1.
Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge

12 maggio 1927, n. 693
j recante variazioni

al bilancio dell’esercizio finanziario 1926-27. 
(Approvato).

Art. 2.
L convalidato il Regio decreto 12 maggio 

1927, n. 692, che autorizza una 45» preleva-
zione dal fondo di riserva per le spese impre
viste dell’esercizio, finanziario 1926-27.

(Approvato).

Questo disegnò di le. 
scrutinio segreto.

igge sarà poi votato a

PRESIDENTE. L^ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge : « Conversione
in legge dei decreti Reali concernenti mag
giori assegnazioni ai ’ bilanci delle Colonie e 
dell’interno e convalidazione di Regi decreti 
relativi a prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio finanziario 
1926-27 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge: 
(V. .Stampato980).
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

nerale su questo disegno di legge.
ge-

Nessuno chiedendo di parlare,^ Ja dichiaro 
chiusa e passeremo alla discussione degli 
ticoli che rileggo :

■ Art. 1.

ar-

Sono convertiti in legge i Regi . decreti 
12 maggio 1927, n. 732, 12 maggio 1927,
n. 733 e 12 maggio 1927, n. 734. -

(Approvato).

Art. 2.

Sono convalidati i Regi decreti 12 maggio
1927, n. 735, e 12 maggio 1927

(Approvato).
f n. 736.

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 203, recante provvedi
menti per attenuare le conseguenze della prima 
applicazione di leggi tributarie nelle provincie 
riunite all’Italia in virtù dei trattati di pace » 
(N. 983).

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione sul disegno di legge :

giorno reca la 
« Conversione
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in legge del Regio decreto-legge 13, febbraio 
1927, n. 203, recante provvedimenti per ’àXte- 
nuare le conseguenze della p'rima applicazione 
di leggi tributarie nelle provincie riunite al- 
ritalia in virtù dei trattati di pace ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mou; 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge: .

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 203, recante provvedi
menti per attenuare le conseguenze della prima 
applicazione di leggi tributarie nelle provincie 
riunite all’Italia in virtù dei Trattati di pace.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata à scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decretoTègge 
13 febbraio 1927, n. 232, concernente Paumento 
del saggio d’interesse pei mutui concessi dalla 
Cassa di risparmio .e deposito di Firenze, del 
Monte dei Paschi di Siena e del Consorzio per 
mutui ai danneggiati dal terremoto tosco-emi
liano » (N. 984).

PRESIDENTE. L^ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n. 232, concernente l’aumento del saggio 
d’interesse pei mutui concessi dalla Cassa di 
risparmio e deposito di Firenze, del Monte dei 
Paschi di Siena e del Consoi’zio per mutui ai 
danneggiati dal terrenioto tosco-emiliano».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 232, concernente l’aumento 
del. saggio di interesse per i mutui concessi 
dalla Cassa di risparmi e depositi di Firenze, 

dal Monte dei Paschi di Siena e dal Consorzio 
per mutui ai danneggiati dal terremoto tosco- 
emiliano..

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
\ Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge dei Regio decreto 3 dicembre 1926, 
n. 2029, che aumenta la parte di avanzo effet
tivo dell’ esercizio finanziario 1925-26 che può 
essere destinata a spesa avente per fine la 
ricostruzione economica della Nazione, e con
validazione del Regio decreto 25 novembre 1926, 
h. 2017, relativo alla 21’‘ prelevazione dal fondo 
di riserva per le spese impreviste, dell’esercizio 
finanziario 1926-27 » (N. 991).

, PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 3 dicembre 1926, 
n. 2029, che aumenta la parte ^i avanzo effet
tivo dell’esercizio finanziario 1925-26 che può 
essere destinata a spesa avente per fine la ri
costruzione economica della Nazioni e conva
lidazione, del Regio decreto 25 novembre 1926, 
n 2017, relativo alla 2D prelevazione dal fondo 
di riserva per le spese impreviste, dell’esercizio 
finanziario 1926-27 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, légge :
(V. Stampato N. 951}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta hi discussione 

generale. Nessuno chiedendo di parlare la di
chiaro chiusa.

Procederemo ora alla discussione degli arti
coli che rileggo:

Ai't. 1.

. È convertito in legge il Regio decreto 3 di
cembre 1926, n. 2029, recante aumento della 
parte di avanzo effettivo dell’esercizio finan
ziario 1925-26 che può essere destinata a spese 
aventi per fine la ricostruzione economica della 
Nazione.

(Approvato).

Discussioni, 'f. 1220
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Art. 2.
È convalidato il Regio decreto 25 novemj3re 

1926, n. 2017, relativo ad una prelevazione di 
lire 85,000 dal fondo di riserva per le spese
impreviste, inscritto nel bilancio del Ministero ' marina ».
delle finanze per l’esercizio finanziario 1926-27. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 334, concernente provvedi
menti in seguito alla nuova circoscrizione pro
vinciale, e proroghe di termini per la esecuzione 
di lavori nelle zone terremotate ». (N. 993).

PRESIDENTE. L’ordine dèi giorno reca, la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 17 marzo 1927, 
n. 334, concernente provvedimenti in seguito 
alla nuova circoscrizione provinciale, e pro
roghe di termini per la esecuzione, di lavori 
nelle zone terremotate ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario legge:

È
Articolo' unico.

convertito in legge il Regio decretodegge
17 marzo 1927, n. 334, concernente provvedi
menti in seguito alla nuova circoscrizione 
provinciale e proroghe di termini per le ese
cuzioni dei lavori • nelle zone terremotate.

PRESIDENTE. Dichiarò aperta la discussione.
Nessuno chiedendo, di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

, Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 589, circa i limiti per l’esame 
del Consiglio di Stato sui contratti da stipu
larsi dal Ministero della guerra e dal Ministero 
della marina » (N. 1018).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge- oo « Conversione

in- legge del Regio decreto-legge 14 aprile
1927, n. 589, circa i limiti per r esame del

“Consiglio di Stato sui ' contratti da stipularsi 
dal Ministero della guerra e dal Ministero della

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretaono, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 589, circa i limiti per Pesame 
del fVmsiglio di Stato sui contratti da stipularsi 
dui Ministero della guerra e dal Ministero della 
marina. '

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 568, concernente l’ammissione 
di nuove merci al beneficiò della importazione 
e dell’esportazione temporanea » (N. 1021).

PRESIDENTE. L’ordine dePgiornò reca la 
discussione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 14 aprile. 1927, 
n. 568, concernente Pammissione di nuove merci 
al beneficio della importazione e dell’ esporta
zione temporanea ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura. -

MONTRESOR, segretario, legge ;

Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 568, che ammette nuove 
merci al beneficio dell’importazione e della 

. esportazione temporanea.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sai'à .poi votata a scrutinio segreto.
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Approvazione del disegno di legge : « Conversione 
' in legge di decreti Reali concernenti variazioni 

di bilancio e provvedimenti vari e convalida
zione di Regi decreti autorizzanti prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’esercizio finanziario 1926-27 » (N. 1050).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
. discussione del disegno di legge : « Conversione

in legge di decreti Reali concernenti variazioni 
di- bilancio e provvedimenti vari e convalida
zione di Regi decreti autorizzanti prelevazioni 
dal fopdo di riserva per le spese impreviste 
per l’esercizio finanziario 1926-27 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1050).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

■ generale. Nessuno chiedendo, di parlare la
dichiaro chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art.. 1.

Sono , convertiti in legge i Regi decreti 
17 marzo 1927, n. 351, 17 marzo 1927, nu
mero 356, e 17 marzo 1927, n. 358-, recanti 
variazioni al bilancio dell’esercizio finanziario 
1926-27 e il Regio decreto 17 marzo 1927, 
n. 366, concernente estensione a favore di
taluni capitoli del bilancio del Ministero della 
guerra delle disposizioni di cui all’art. 2 del
del Regio decreto-legge 6 settembre ' 1923 
n; 2004.

(Approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge dei decreti Reali concernenti variazioni 
di bilancio e convalidazione di Regi decreti re
lativi a prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio finanziario 
1926-27» (N: 1077).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge dei decreti Reali concernenti varia- 
zioni di bilancio e convalidazione di Regi de
creti relativi a prelevazioni dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio finanziario
1926-27 ».

Prego l’onorevole senatore, sègretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1077).
PRESID.ENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di- parlare la dichiaro 

chiusa.
Procederemo ora alla discussione dei singoli 

articoli che rileggo:

Art. 1.
Sono convertiti in legge i Regi decreti 

14 aprile 1927, n. 538 ; 14 aprile 1927, n. 577 ; 
14 aprile 1927, n. 588 e 14 aprile 1927, n. 590.

(Approvato).

Art. 2.
Sono convalidati i Regi decreti 7 aprile 

1927, n. 505 ; 7 aprile 1927j n. 506 ; 14 aprile 
1927, n. .537, 24 aprile 1927, n. 592, e 28 
aprile 1927, n. 646.

(Approvato).

Art. 2. Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

-Sono convalidati i Regi decreti 17 marzo
1927, n. 353, 17 marzo, 1927, n. 354, e 17 
marzo 1927, n. 351 con i quali sono stati?,

autorizzati prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste, inscritto nel bilancio 
del Ministero delle finanze, 
finanziario 1926-27.

(Approvato).

per l’esercizio

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 gennaio 1927, n. 73, concernente la pròroga 
del .termine di cui all’articolo 6. del Regio de
creto-legge 30 giugno 1926, n. 1096, che isti
tuisce una tassa sulle macchine per caffè 
espresso » (N. 721).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
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in legge del Regio decreto -legge 6 gennaio 1927, .
n. 73, concernente la proroga' del termine di 
cui alTart. 6 del Regio decreto-legge 30 giu-^ 
gno 1926, n. 1096, che istituisce una tassa sulle 
macchine per caffè espresso ».

Prego l’onorevole senatori 
tresor di darne lettura.^

segretario, Mon-j

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo 'anico.

L convertito in legge il Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1927, n. 73, concernente la 
proroga del termine di cui all’art. 6 del Regio 
decreto-legge 30 giugno- 1926, n. 1096, che 
istituisce una tassa sulle macchine per caffè 
espresso.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la. dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo.

sarà poi votata a scrutinio segreto.

All. 1;

Piena, ed intera esecuzione è data nel Re'- 
gno e nelle Colonie alla convenzione , relativa 
alTeguaglianza di trattamento dei lavoratori 
stranieri e nazionali in materia di riparazione 
degli infortuni snl lavoro adottatà dalla)

Conferenza generale delPOrganizzazione in
ternazionale del lavoro nella sua settima ses
sione (Ginevra 1925), e di cui è annèsso il 
testo nella traduzione italiana.

(Approvato).

Àrt. 2.

La, presente legge avrà effetto dalla data 
della registrazione della ratifica della Con

. venzione, di cui aH’art. 1". presso il Segretariato
della Società delle Nazioni. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione della Convenzione sull’ eguaglianza di 
trattamento dei lavoratori stranieri e nazionali 
in matèria di riparazione degli infortuni sul 
lavoro, adottata dalla Conferenza Internazio
nale del lavoro nella sua settima sessione (1925)» 
(N. 966).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Approvazione 
della Convenzione suU’eguaglianza di tratta
mento dei lavoratori stranieri e nazionali in 

• materia' di riparazione degli infortuni sul la
voro, adottata dalla Conferenza- Internazionale 
del lavoro nella sun, settima sessione (1925) ».

Prego Tonorevole senatore, segretario, Mon
tresor di- darne lettura,

MONTRESOR, segretario, legge :
(V. Stampato N. 96(i}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale. Nessuno chiedendo di parlare, 
la*  dichiaro chiusa.

Procederemo ora alla discussione dei singoli 
articoli che rilèggo :

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1926, n. 2174, che reca provvedimenti per la 
disciplina del commercio di vendita al pub
blico » (N. 866).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 dicèmbre 
1926, n. 2174, che reca provvedimenti per la 
disciplina del commercio di vendita al pub
blico ».

Prego Tonorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

- È convertito in legge il Regio decreto-legge • 
16 dicembre 1926, n. 2174, che emana norme 
per la disciplina del commercio di vendita ab 
pubblico.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
RIC.CI FEDERICO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà ?
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BICGI EEDERICO. Il decreto-legge 16 di
cembre 1926, n. 2174, disciplina una materia 
molto importante, cioè la vendita al pubblico, 
che deve essere controllata sia sotto il punto 
di vista del prezzo, che specialmente nei ri-
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del consumatore. È' minimo, anzi può essere 
un piacevole passatempo, per chi non ha nulla 
da fare. Ha importanza massima per la massaia
che ha da accudire a mille faccende di casa, 
che ha dei bimbi, dei malati, sicché deve star

guardi della .qualRà e dell’igiene alimentare. ■ fuori per la spesa il minimo possibile. Quando 
Ci 1 eneraie favorevole al, limitiamo, quando rarefacciamo ilSono quindi in linea
provvedimento.

Nella relazione che accompagna il disegno 
di logge alla Càmera (documento n. 1264) si 
accenna ad un criterio direttivo tutto speciale, 
consistente nella diminuzione del. numero degli 
spacci di vendita. D’accordo; quando si voglia 
porre delle difficoltà e imporre una riduzione 
al consumo, di cose non necessarie o dannose, 
come potrebbe essere il caso delle osterie. Ma

numero
degli spacci, noi li allontaniamo dal domicilio 
del consumatore; il quale è in conseguenza 
obbligato a fare un più lungo percorso a piedi 
0 in tram o a mandare altri in sua vece. Tutto
ciò rappresenta un maggiore dispendio, un

T-

• quando si tratta di generi di necessità come
il pane, la ' carne, il pesce, gli ortaggi ecc. 7 è

disagio e una perdita di tempo, che non sono 
compensati dall’eventuale economia nell’ac
quisto. D’altra parte è ovvio che gli esercenti 
ora in attività plaudano e per mezzo delle 
loro organizzazioni propugnino una legge che

veramente opportuno restringere il numero dei 
venditori ? Si dice: ciascuno di essi avendo una 
maggiore clientela, ed un più largo giro, d’af
fari, si troverà gravato da una minore quota 
di spese generali, e sarà in grado di ribassare 
il prezzo di vendita. Ma si trascurano altre 

, considerazioni, che portano a conclusioni di
vèrse. Il miglior freno agli eccessi dei commer
cianti è la concorrenza: essa deve esser pro
mossa e deve avere agio di svolgersi ed ope
rare entro quei limiti onesti che lo Stato, deve 
controllare, specialmente, come dissi, per ri
guardo alla .qualità della merce. L’azione be
nefica della concorrenza è paralizzata dagli 
accordi che tendono a formarsi fra i venditori: 
e questi accordi sono possibili soltanto quando 
si tratti di poche persone e sia escluso il rischio 
dell’intervento di nuovi concorrenti. - Si op
pone a questo pericolo, la fissazione di prezzi 
d’imperio, il controllo dei costi e delle vendite.

li favorisce perchè li difende da ogni nuovo

Tutte cose che costano, perchè implicano or-
gauizzazioni e funzioni difficili e complicate: 

• ed in pratica' non concludono; perchè gli eser
centi (i macellai sono l’esempio migliore)
hanno molti mezzi,? e sono abilissimi nell’im-
piegarli, per eludere qualunque calmiere.
• Bisogna poi riflettere, che il vero prezzo che 
grava sul consumatore, non è dato dal solo 
importo pagato al venditore; deve aggiun
gersi ancora il costo del trasporto a domicilio 
e il valore del tempo impiegato per procurarsi 
la merce. Quest’ultimo elemento è variabi
lissimo' secondo la posizione sociale e famigliare

venuto.
Ma io mi proponevo principalmente di trat

tare un’altra questione. L’attuale decreto con
templa in modo esplicito ed evidente la sola 
vendita al pubblico, che vien fatta da quella 
categoria di commercianti che più precisa
mente siamo soliti designare col nome di eser
centi. Successivamente vi sono stati compresi 
in seguito a circolari interpretative, anche i 
commercianti all’ingrosso i quali riforniscono 
gli esercenti, ma fanno pure usualmente anche 
un po’ di - vendita al pubblico.

Ma v’è un altro genere di commercio al 
quale sembrami che l’attuale decreto non possa 
riferirsi affatto. Intendo parlare del commercio 
privato, che- comprende i più importanti traf
fici e si esplica senza la bottega, senza l’incasso 
a contanti contro la consegna immediata della 
merce nelle mani d’un qualunque compratore. 
Esso presiede al movimento di grandi*  quan
tità di merci,- molte delle quali sono importate 
od' esportate, e si riferisce di preferenza a 
cose destinate all’industria, e non al consumo 
diretto.

Potremmo considerare quale esempio il com
mercio dei legnami, dei metalli, dei semi, dei 
minerali ecc. Il fornitore di legname che as
sume una grossa provvista di traversine per
una Società ferroviaria. per consegna dif-
ferita, estesa su tutto un anno, e che stipula 
speciali condizioni di pagamento a credito, 
via via che farà arrivare e consegnerà la merce, 
è qualche cosa òi radicalmente diverso dal

I
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venditore al' pubblico. A questi coiniTLGrci pioto. Oggi lóii forrovici noi porti e nollo stazionij
privati non può evidentemente riferirsi il de
creto, nè, per il. testo, nè per i concetti che lo

mette il vagone vuoto a disposizione di chiun-

inspirano, nè per le sanzioni, le quali non tro-
verebbero applicazione. !

que ne 
merce ;

ì faccia domanda. Se'si desse il caso di ' 
rubata o comunque abusivamente pro-

È vero che successivamente, e cioè con altro 
decreto 10 febbraio 1927,'n. 197, fu data au-, 
torizzazione ai ministiri dell’economia e delle 
finanze, di emanare ogni disposizione che possa 
occorrere per l’applicazione del decreto ora in 
questione; ma sempre (è detto .testualmente 
all’art. 1°), relativamente alla disciplina della

curata: il possessore di questa merce potrebbe 
ottenere dalla .ferrovia il vagone sul quale
earicarla, spedirla, lontano, e metterla in com
mercio. Ma se i vagoni fossero messi a dispo
sizione soltanto delle. Ditte abilitate con rego-
lare licenza all’esercizio, del commerciò ì vi
sarebbe un maggiore*  controllo, e molti abusi 
sarebbero repressi.

vendita al pubblico.' i Qùesti pochi accenni mostrano quanto sa-
È da chiedersi se sia bene che il commercio ' rebbe opportuno disciplinare anche il comrner-

i 
i

privato sfugga a .qualunque disciplina, a qua- ciò privato od almeno certi rami di esso. Ma
lunque garanzia pubblica. È una. questione 
molto ardua, che tra l’altro involge anche rap-

occorrerebbe una nuova e tutta speciale di
sposizione di legge, non potendo servire l’at-

porti internazionali, attesoché vi sono case ' tuale decreto relativo alla vendita.al pubblico. 
È avvenuto però in molti casi, che appenaeommerciali estere, e molte volte la consegna - 

della merce avviene mediante il semplice tra
passo di documenti. Le sanzioni, certamente
diverse dal caso della vendita al pubblico.

pubblicato- -il decreto, federazioni, corpora
zioni, sindacati, sentito il parere dei gerarchi, 
abbiano invitato commercianti privati ad uni-

sarebbero di difficile apphcazione; e biso- , formarvisi ed a versare la cauzione. E vi sono 
gnerebbe evitare di porre (come avviene in stati podestà che giusta l’art. 3 della legge
tanti casi) il commerciante di nazionalità ita
liana in condizioni di inferiorità rispetto al 
cittadino estero. Ma vi sono indubbiamente 
molti generi di commercio privato, nei quah 
una licenza d’esercizio ed una pubblica cau
zione sarebbero consigliabili, a tutela dell’in
teresse generale e della stessa classe dei com
mercianti. '

Infatti, allorquando ad esempio un commer
ciante in metalli assume importanti forniture 
con industriali privati, se poi vien meno ai 
suoi obblighi di consegna, non danneggia sol
tanto i suoi contraenti, ma può recare grave 
pregiudizio all’economia del paese;-ed il danno 
potrebbe essere enorme se fossimo alla vigilia 
d’una guerra. L’obbligo della licenza e della 
cauzione dovrebbe essere inteso in questo 
senso. Allo stesso modo, e cogli stessi criteri 
si impongono speciali garanzie, in relazione 
agli affari, alle "Banche ed alle Compagnie d’as- 

• sicurazione.
Analogamente, verrebbe nieglio tutelata la 

onestà commerciale, la consegna cioè della 
precisa qualità venduta sia per l’esportazione 
che per l’importazione e per il commercio 
interno. "Voglio addurre un altro esempio, in 
materia di traffico per ferrovia a vagone com-

hanno ritenuto tali commercianti privati es- • 
sere soggetti all’obbligo della licenza; anzi 
— se non sono male informato —. questo sa
rebbe successo anche in un comune, il. quale 
nel -proprio bollettino ufficiale, pubblicava il 
parere contrario emanato dai legalt del con
tenzioso municipale. ■ ■

Eguale pretesa/hanno Camere di commercio, 
anche quando trattasi di Ditte di nuova co
stituzione, da inscriversi nel registro dei com
mercianti. Prima di fare questa inscrizione, di 
commercianti privati, vogliono sia chiesta la 
licenza e versata la cauzione.

Abbiamo dunque uno stato di cose assai 
curioso. Da un lato il noto decreto relativo 
alla sola vendita al pubblico, ■ e nessuna di
sposizione legale che lo estenda ad'alcun ramo 
del commereio privato. Dall’altra parte la pre
tesa di vari Enti pùbblici o corporativi, di 
estenderlo a vari casi di. commercianti privati.

• Dei quah, parte hanno accolto senz’altro l’in- 
AÙto anche in vista della poca entità della 
somma richiesta; parte hanno fatto riserve o 
proteste; parte si sono rifiutati. Una situa
zione insomma incerta e contradditto''''^a. men-
tre tutto potrebbe esser messo a posti una
parola chiara dell’autorità competerne. .

' z
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lo prego l’onorevole ministrò a voler darsi 
carico di queste considerazioni;, e rispetto al 
commercio privato dire quale nè è in questa 
materia la posizione. È ò no soggetto all’ob- 
bligò della licenza ? Chieggo 'insomma una 
specie di interpretazione autentica di questo 
decreto. E qualora-non lo si ritenga sufficiente- 
mente chiaro, chieggo se non convenga .farne 
un altro che regolarizzi la posizione del com
merciante privato.

BELLUZZO, ministro dell’economia' nazio
nale-. Chiedo di parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro delVeeonomia nazio

nale. Il decreto che è stato testé esaminato 
dal Senatore Ricci, tratta una materia molto 
complessa e molto delicata. Complessa perchè 
lo stato attuale delle cose è mnltiforme, deli
cata .anche perchè il commercio in se stesso 
rappresenta una. materia deheatà.

Multiforme perchè siamo in questa condi
zione di cose: vi sono dei commercianti al 
minuto che commerciano anche all’ingrosso; 
vi sono dei commercianti al minuto che sono 
anche degli industriali produttori.

Il decreto ha dovuto emanare delle dispo
sizioni di carattere generale che potessero adat
tarsi ai diversi casi; ma la complessità di 
questi casi è tale che, còme ha osservato il 
senatore Ricci, si sono avute delle incongruenze, 
si sono avute anche deile contradizioni. A 
quelle che sono state segnalate al Ministero 
dell’economia nazionale si è provveduto. In
fatti,- dopo l’emanazione di questo decreto, 
non so precisare il numero delle circolari in
terpretative che abbiamo dovuto trasmettere 
ai prefetti, perchè fosse data una interpreta
zione esatta di questo decreto, per lo meno 
una interpretazione che rispondesse agli in
tendimenti del Governo che ha emanato questo 
decreto.

Se altre incongruenze, altre contraddizioni 
verranno segnalate, se ci saranno dei casi 
nuovi che. non rientrino in quelli già discussi 
e definitivi, sarà dovere nostro di provvedere 
in conformità.

Ma ai casi presentati fino ad oggi si è - sia 
sicuro il senatore Ricci - provveduto di con
certo colla Confederazione fascista dell’in
dustria,, per quello che riguardava i casi misti 
di industriali e di esercenti; si è provveduto

• di concerto specialmente con la Confedera
zione fascista del commercio per tutti gli altri 
casi.

Ora devo dire, che da un po’ di tempo a
questa’ parte, al Ministero dell’economia non 
sono stati presentati dei nuovi quesiti sull’in
terpretazione di questo decreto, il che lascia 
pensare che, con l’emanazione delle circolari 

"inviate a suo tempo ai prefetti, si siano in
terpretati tutti i casi che si verificano nella 
pratica.

Per quel che riguarda i nuovi negozi è evi
dente che questi siano assoggettati alla cau-
zione, perchè l’articolo primo parla chiaro: 
un negozio che vuol fare la vendita al pub
blico deve versare una cauzione. Per quello 
che riguarda i grossisti, bisogna distinguere 
quelli che fanno i grossisti al telefono, dirò 
così, cioè che non vendono al pubbhco la 
merce, da quelli che hanno un negozio dove 
oltre alla vendita all’ingrosso c’è anche una 
vendita al minuto. Prendiamo l’esempio dei
materiale metallurgico, dei fornitori ad esem
pio di profilati, di poutrelles, di materiale da 
costruzione; c’è il grande magazzino che vende 
all’ingrosso e fornisce dei negozi che possono 
vendere all’ingrosso e al minuto insieme.

Perchè ad essi si presenta il ’ muratore, il 
capo mastro che ha bisogno del pezzo di an
golare 0 della poutrelle o del badile; questo 
negozio esercita da una parte il, commercio 
all’ingrosso, dall’altra il commercio al minuto. 
In questo caso è la commissione, che deve 
funzionare in ogni comune, che risolve le si
tnazioni, e, da quel che risulta al Governo ?
fino ad ora queste situazioni sono state risolte 
con spirito di equità e di giustizia.

Se ci saranno dei. casi in cui questo spirito 
d’equità e di giustizia non sarà seguito, il 
Governo , prdvvederà perchè l’interpretazione 
che si deve dare sia quella rispondente al 
decreto emanato.

RICCI FEDERICO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Se non ho' capito male, 

l’onorevole ministro ha confermato che il 
commercio privato, che non vende ài pubblico, 
non ha l’obbligo della licenza e delia cauzione. 
E dato il testo della legge, non può essere di
versamente.

Posso però assicurare l’onorevole ministro

L..
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che molte volte le interpretazioni date dagli 
Enti pubblici o corporativi sono assolutamente 
opposte. -Quando menzionai il fatto che vi 
sono Camere di commercio le quali non regi
strano nuove Ditte se non hanno versata la 
cauzione, intesi parlare — e lo dissi chiaro — 
di Ditte che esercitano il commercio privato. 
Ripeto che riterrei conveniente disciplinare 
almeno alcuni rami del commercio privato; 
ma a ciò non provvede affatto l’attuale de
creto che riguarda la sola vendita al pubblico; 
nè possano gli Enti suddetti darvi altra in
terpretazione. Io vorrei che l’onorevole mi
nistro desse al riguardo precise istruzioni agli 
Enti tutti che sono alle sue dipendenze.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allò scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge • 
10 febbraio 1927, n. 197, che integra le dispo
sizioni del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1926, n. 2174, sulla disciplina del commercio 
di vendita al pubblico » (N. 899).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: '«Conver
sione in legge del Regio decreto-legge-10 feb
braio 1927, n. 197, che integra le disposizioni 
del Regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2174, sulla disciplina del commercio di ven
dita al pubblico».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge; 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
17 febbraio 1927, n. 359, concernente il paga
mento di quote a favore dei Comitati per l’uso 
di biglietti ferroviari di andata e ritorno a ri
duzione » (N. 1034).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 17 febbraio 
1927, n. 359, concernente il pagamento di quote 
a favore dei Comitati per l’uso di biglietti fer- ' 
roviari di andata e ritorno a riduzione ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon-’ 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unieò.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 359, concernente il paga- 
menti ì j ! ole a favore dei Comitati per Fuso 
di biglietti ferroviari di andata e ritorno a 
riduzione.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno. chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, . 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 364, concernente la proroga 
per l’assunzione d’impegni per spese straordi
narie da parte deU’ Amministrazione delle Fer
rovie dello Stato » (N. 1035).

. Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Riegio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 197, che integra le dispo
sizioni del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1926, n. 2174, sulla disciplina del commercio 
di vendita al pubblico.

PRESIDENTE. Dichiaro anerta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi' di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la. 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 1927, 
h. 364, concernente la proroga per l’assunzione 
d’impegni per spese straordinarie da parte del- 
l’Amministrazione delle Ferrovie dello Stato».

Prego l’onorevole senatore, segretario,’ Mon
tresor, , di darne lettura.

MONTRESOR, segretario,, legge: • 7

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 marzo 1927, n. 364, concernente la proroga .
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per l’assunzione d’impegni per spese straor
dinarie da parte dell’Àmministrazione delle 
ferrovie dello Stato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione. ■ -

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. ' ■ -

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 314, recante norme per l’im
matricolazione e F individuazione degli auto
veicoli (N. 1008).•

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge dèi Regio decreto-legge 13 marzo 1927, 
n. 314, recante norme per Pimmatricolazione e

-. rindividuazione degli autoveicoli » ,
■ Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 

trésor-di darne lettura. .
MONTRESOR segretcCrio, legge :

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 13 mar

zo 1927, n. 314, recante norme per l’immatri
colazione e l’individuazione degli autoveicoli, 

■ introducendo nella tabella delle sigle di indi- 
'viduazi'one delle provincie del Regno la modi
ficazione seguente: alle parole «Cuneo. G. 
sostituire « Cuneo. G. N. «.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1926, n. 2191, concernente alcuni ritocchi alle 
tasse sulle concessioni governative ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Artieolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1926, n. 2191, concernente 
alcuni ritocchi alla tabella delle tasse sulle 
concessioni governative, con le seguenti modifì- 
cazioni ai numeri 34-13 e 34-21 della tabella 
annessa all’art. 1 :

! 
i PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-

Nessuno chiedendo' di parlare, la dichiaro 
chiusa;

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in lègge del Regio decreto-legge
13 gennaio 1927, n. 63, concernente Fistituzione, 
in una zona della Sardegna, di una succursale 
della scuola pratica di meccanica agraria di 
Roma» (N. 848).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 gennaio 
1927,' n. 63, concernente l’istituzione, in una 
zona della Sardegna, di una succursale della 
scuola pratica di meccanica agraria di Roma».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:'

Articolo unico.

Ririvio^allo scrutinio segreto del disegno-di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1926, n. 2191,. concernente alcuni

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 63, concernente
l’istituzione. ■ "in una zona della Sardegna,

ritocchi alle tasse sulle concessioni governa-
tivè». (N. 846).

va.

di una succursale della Scuola pratica di 
meccanica agraria di Roma.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
■ discussione del disegno di legge : « Conversione •

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. .

Discussioni, f. 1221
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I
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro • esercizi finanziari 1919-20, 1920-21,' 1921-22 e

chiusa. ; 1922-23.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, i

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto 16 set
tembre 1926, n. 1758, riguardante la concessione 
di sussidi per riparare gli argini golenali, dan
neggiati dalle piene del Po e affluenti,del maggio
1926» (N. 665).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione
in legge del Regio decreto 16 settembre 1926, 
n. 1758, riguardante la concessione di sussidi 
per riparare gli argini golenali, danneggiati 
dalle piene del Po e affluenti, del maggio 1926».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- , 
tresor di darne lettura. 1

Conversione in legge di decreti Beali con
i cernenti variazioni di bilancio e provAmdimehti 
I vari e convalidazione di Regi decreti autoriz- 
ì zanti prelevamenti dal fondo di riserva per le 

spese impreviste, dell’esercizio finanziario 1926-
1927;

Conversione in legge di decreti Reali con-' 
cernenti variaz'oni di bilancio e provvedimenti
vari, per gli esercizi, finanziari 1926-19.27 e

! 1927-28, e convalidazione di Regi decreti re- . 
lativi a prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio finanziario 
1927 28.

PRESIDENTE. Dò atto all’onorevole mi
nistro delle finanze della presentazione di que
sti disegni di lègge, che avranno il loro corso.
a norma del regolamento.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

I 
i 
! 
i
I ! 
ì

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla 0-

È convertito in legge il B.egio decreto 16 set
tembre 1926, n. 1758, che autorizza la conces-
sione di sussidi per riparare gli argini gòlenali, 
danneggiati dalle piene del Po e affluenti, del 
maggio 1926.

I

fazione a scrutinio segreto dei primi 12 . Ài- 
segni. di legge testé approvati per alzata e 
seduta.

Invito il senatore segretario. Bellini, di pro
cedere all’appello, nominale.

BELLINI, segretario. Fa l’appello nominale.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la diseus- 
sione. j

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. I

Trattandosi di una legge di un solo arti- ' 
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto. ®

I

Presentazione di disegni di legge.

VOLPI, ministro delle -fi.nan^e. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 1

VOLPI, ministro d,elle -fìm-anze. Ho l’onore ■ Bellini, Berla D’Argentina, Berlo, Bevione, 
di presentare al. Senato i seguenti disegni di | Bianchi Riccardo, Bisearetti, Bocconi, Bol- 

[ lati, Bombig, Bonin, Borea D’Olmo, Borromeo, 
Conto consuntivo dell’ Amministrazione Borsarelli,

delle ferrovie dello Stato per l’esercizio fì- 
nanziario 1921-25;

Conti consuntivi della Somalia,

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. 
Prego i senatori, segretari, di procedere allo 

spoglio delle urne.
(I, senatori segretari fanno la numerazione

i dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

• Albini, Amero D’Aste, Ancona, Angiulli,
i Artom.

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio,

Brusati Roberto, Brusati Ugo.
Cagnetta, Cagni, Calisse, Callaini, Canevari, 

Catellani, Cito Eilomarino, Colosimo, Conci,
per gli 1 Cornaggia, Credaro, Crespi. '

ì
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•De Marinis, t

Di Terranova, Di Vico, Durante.

Dallolio - Alberto, De Biasio, De Marinis, t - Conversione in legge del Begio decreto- 
De Vito,’ Diaz, Di Bagno, Diena, Di Bobilant, S legge 13 febbraio 1927, n. 112, concernente il 

"" . riordinamento dell’istituto nazionale per i
Einaudi.
Fano, Ferraris Maggiorino, Ferrerò di Cam- 

. biano. Fracassi.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gar

roni, Gioppi, Giordani, Gónzaga, Greppi, Gual- 
terio, Guidi.

Pagasi, Libertini, Loria, Lusignoli.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mangiagalb, 

Mango, Mar agitano, Marcello, Marchiafava, 
Martinez, Martino, Mayer, Mazziotti, Mazzoni, 
Milano Franco ì)’Aragona,. Montresor. Mor- 
purgo, Morrone, Mosca.

Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Pais, Palummo, Passerini Angelo, 

Paulueci di Calboli, Payia, Peano, Pelli Fab- 
broni, Pestalozza, Petitti di Boreto, Piaggio, 

. Pincberle, Pironti, Pitacco, Poggi, Porro, Pullè.

cambi con l’estero . (N. 935):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

144

.131

. 13

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 328, concernente di
sposizioni per la ricostruzione degli edifìci di 
culto e fli quelli adibiti a scopi di beneficenza, 
educazione e di istruzione delle zone terremo-

• tate (N. 936):

Senatori votanti 144

..ilOuartieri. ' /i me.
ijna, Battone, Bava, Beggio, Besta Pal-

Acino, Ricci Corrado Bicci Federico, Bossi
Giovanni, B.ota Francesco.

Salata, Sanjust di Teulada, San Marti.no, 
.Scaduto, Scalori, Schanzer, Scherillo, Setti, Sili, 
Silvestri, Soderini, Soj'mani, Stoppato, Supino.

Tanari, Thaon di Bevel, Tolomei, Torlonia, 
Torraca, Treccani, Triangi.

Valvassori-Peroni, Venzi, Vicini, Viganò, Vi- 
gliani. Vitelli, Volpi.

Wollemborg.
Zappi, Zip pel.

Favorevoli.
Contrari

. 130

. 14

Il Senato approva.

Conto consuntivo della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio linan-
ziario 1923-24, (N. 957):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

11 Senato approva.

144

. 130

. 10

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclaino il risultato della
• votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 marzo 1927, n. 372, riguardante ITsti- 
tuto commerciale italiano per favorire la espor- 
taizione dei prodotti delle piccole industrie e 
dell’artigianato e l’istituto nazionale per le 
piccole industrie e l’artigianato (N. 926):

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari _. . 

11 Senato approva.

; 144
.- 130
. 14

Conversione in legge di decreto Beale con
cernente variazioni di bilancio e convalida
zione di Regio decreto relativo a prelevazione 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1926-27 (N. 977):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari

144

. 130

. 14

11 Senato approva.

Conversione in legge di decreti Beali con
cernenti maggiori assegnazioni'ai bilanci delle 
Colonie e dell’interno e con validazione di Begi 
decreti relativi a prelevazioni dal fondo di

Marti.no
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riserva per le spese impreviste dell’esercizio
fìnaniziario 1926-27 (N. 980):

Senatori votanti . . , 144

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 niarzo 1927, n. 334, concernente prov
vedimenti in seguito alla nuova circoscrizióne

Favorevoli .
Contrari . .

132
12

provinciale, e proroghe di termini per,la ese-
cuzione di lavori nelle zone terremotate (Nu
mero 993):

11 Senato approva. Senatori votanti . . >44

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 203, recante provve
dimenti per attenuare le conseguenze della 
prima apphcazione di leggi tributarie nelle 
provincie' riunite all’Italia in virtù dei Trat
tati di pace (N, 983):

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Senatori votanti . . 144
Favorevoli
Contrari

. 134

. 10

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 febbraio .1927
l’aumento del

? n. 232, concernente
saggio d’interesse pei mutui

concessi dalla Cassa di risparmio e deposito 
di Firenze, del Monte dèi Paschi di Siena e del 
Consorzio per mutui ai danneggiati dal ter
remoto toscoTcmiliano (N. 984):

Senatori votanti . . 144
Favorevoli
Contrari ,

. 134

. 10
11 Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto
3 dicembre . 1926 ? n. 2029, che aumenta la
parte di avanzo effettivo dell’esercizio finan
ziario 1925-26 che può essere destinata
avente per fine la ricostruzione

a spesa
economica

■ della Nazione, e convalidazione del Éegio de-
crete 25 novembre 1926, n. 2017, relativo alla 
2ia prelevazione dal fondò di risèrva per le 
spese impreviste, dell’esercizio finanziario 1926- 
1927 (N.. 991): ,

Senatori votanti . .

Favorevoli . .
Contrari . . . .

144
132
12

11 Se.hato approva.
J

. 133

. 11

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 589, circa-i limiti per 
l’esame d'el Consiglio di Stato sui contratti da'
stipularsi dal Ministero della
Ministero della marina (N. 1018): 

Sena tori votanti . . ' . .

guerra e dal .

144

«
Favorevoli
Contrari .

. 132
. 12

Il Senato approva.

Conversione in legge' del Eegio deereto- 
legge 14 aprile, 1927, ir. 568, concernente la 
ammissione di nuove merci al benefìcio deila 
importazione • e della esportazione tempora
nea (N. 1021):'

Senatori votanti

Favorevoli 
, Contrari,. . ,

Il Senato approva.

144

133
13

Lunedi alle ore 15 avrà la. riiiiiionv', degli. 
Uffici ed alle ore .16 la seduta, [ndìblica col Se
guente ordine del giorno;

I. Votazione per la nomina:

'a) di un commissario per il Comitibto talas: '■ 
sografìco italiano;

à) di. un consigliere di Amministraziope 
del Fondo speciale per usi di benefìeenza e di 
religione della città di Eoma.

II. Votazione a scrutinio segreto dei 
guenti disegni di legge:

Oonversione in legge di decreti Eeali

se-

eon-
ceinenti vaiiazioni di bilancio e provvedimenti
vari e coìiA'alidaziohe di Eegi decreti autori.z-

, 9
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zanti prelevazi.oni dal fondo di riserva jier
le spese impreviste per resercizio finanziario
1926-27=-(ìl. 1050)5

Conversione in legge dei decreti Eeali 
concernenti variazioni di bilanciò e convali
dazione di Eegi decreti relativi a prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1926-27 (N. 1077);

Conversione in Ùegge del Eegio decreto-
legge 6 gennaio 1927 1 n. 13', concernente la

una succursale della scuola pratica di mecca
nica agraria di Eoma (N. 848);

Conversione in legge del Eegio decreto 
16 settembre 1926, n. 1758, riguardante la con
cessione di sussidi per riparare gli argini gò- 
lenali, danneggiati dalle piene del Po e affluenti, 

* del maggio 1926 (N. 665).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-
proroga del termine di cui all’articolo 6 del 
Eegio •decreto-legge 30' giugno 1926, n. 1096, 
che istituisce una tassa sulle macchine per 
caffè espresso (N. 721);- ’ ' '

Approvazione della Convenzione sulla' egua-

legge 21 luglio 1926, n. 1451
j concernente

gliauza di trattamento dei lavóratori stranieri 
e. nazionali in materia di riparazione degli 
infórtuni sul lavoro, adottata dalla Conferenza 
internazionale del lavoro nella sua settima ses-

l’istituzione di un ufficio autonomo di stralcio 
per la -liquidazione dell’unione edilizia, nazio
nale (K. 654);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 106, contenente
normè per la. sistemazione delle ferrovie se-

.sione (1925) N. 966);.
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 16 dicembre 1926, n. 2174, che reca prov-. ' 
vedimenti per la disciplina del commercio di 
vendita al pubblico (N. 866);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 197, che integra le 
disposizioni del Eegio decreto-legge 16 dicem
bre 1926, n. 2174, sulla disciplina del commercio 
di vendita al pubblico (N. 899); -

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 359, concernente il

condarie nei territori riuniti all’Italia in Aùrtù 
di trattati (N. 903);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 569, che concede la 
franchigia doganale ad alcune materie prinie 
occorrenti alla industria della fabbricazione 
di profumi sintetici (E. 1025);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2241, recante prov
vedimenti in dipendenza dell’alluvione del 6 
novembre 1926, nell’abitato e nella provincia 
di .Bari (N. 1027);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 14 aprile 1927, n. 566, che concede la

pagamento di quote a favóre dei Comitati per
i’uso di biglietti ferroviari di andata e ritorno
a riduzione (N. 1034);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 marzo 1927 ? n. .364, concernente
la proroga per l’assunzione d’impegni per spese 
straordinarie da parte delL’Ammi.nistrazionedelle 
ferrovie dello Stato (N. 1035); '

Conversione in legger del Eegio decreto- 
, - , lògge 13 marzo 1927, n. 314, recante norme per 

l’immatriGolazióne e l’individuazione degli au
toveicoli '(N. 1008);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1926, n. 2194, concernente 
alcuni ritocchi -alle tasse sulle. concessioni 
governative (K. 846);

Conversione in legge del Eegio decreto-

franchigia doganale al sodio metallico desti
nato alla fabbricazione deirindaco sintetico 
(N. 1020);

' ' Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 màggio 1926, n. 891, circa la compe
tenza della Commissione arbitrale incaricata 
di risòlvere le controversie derivanti la requi-
sizione, noleggio 
navi (N. 999);

7 assicurazione. ecc. 7 delle

Conversione in legge del Eegio decreto 
20 agosto 1926, n. 1615, concernente’ l’isti
tuzione della pagella scolastica per gli alunni 
delle scuole elementari (N. 769);

Conversione in legge dei Eegio decreto-
legge 13 agosto 1926 7 n. 1479, concernente

légge 13 gennaio 1927
l’istituzione

7 n. 63, concernente
in una zona della Sardegna, di

disposizioni sui-cerchioni delle ruòte dei vei
coli (N. 1013);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 233, che stabilisce 
il trattamento doganale , dei tèssuti gommati
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destinati alla fabbricazione delle guarniture 
per scardassi (N. 1024);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 6 maggio 1926 1 n. 870, concernente
provvedimenti relativi agli atti di alcuni isti
tuti parastatali e di altri enti (N. 621);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 gennaio 1927 ? n. 69, die proroga il
termine stabilito del Eegio decreto-legge 13 
agosto 1926, n. 1605, perla obbligatorietà delle 
concimaie (N. 1047);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2443, contenente 
norme sulla concessione dei servizi pubblici 
automobilistici (N. 873);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 515, contenente norme 
relative alla istituzione ed alla organizzazione 
di fiere, mostre ed esposizioni (N. 969);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 686,' contenente prov-
vedimenti inteso a favorire il risparmio po
stale (N. 976); •

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 luglio 1926,11.1450, con cui è stata approvata 
una convenzione con la Società delle strade 
ferrate del Mediterraneo per la concessione 
delle ferrovie calabro-lucane (N. 900);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 21 aprile 1927, n. 698, che porta age-.
votazioni per la emissione di obbligazioni da
parte delle società per azioni (N. 978);

Conversione in legge del Eegio decreto
13 agosto 1926, n. 1564, snll’assicnrazione
contro le malattie del personale dei servizi
pubblici di trasporto nelle nuove provincie
(N. 987);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 ottobre 1926, n. 1904, concernente
modifiche alla lei>gge 10 dicembre 1925, n. 2277,
sulla protezione e l’assistenza della maternità
e dell’infanzia (N. 990);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
leggo 12 dicembre 1926, n. 2057, recante prov-
vedimenti per la
lia (N. 754);

gestione del Banco di Sici-

Co.nversione in legge del Eegio decreto 
10 aprile 1927, n. 502, recante la soppressione
della sopratassa di insaflìciente dichiarazione 
di valoie .nei contratti e nelle denuncio agli 
effetti delle tasse di trasferimento 1019).

Secato -diiel Regna:

TORNATA DEL 10 DICEMBRE 1927-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 269, portante modi
ficazioni alle norme vigenti sull’ordinamento 
delle Casse ordinarie di risparmio e dei Monti, 
di Pietà di 1^^ categoria (N. 931);

; Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 gennaio 1927 n. 62, concernente la
proroga del termine assegnato alla Commis-. 
sione per l’unificazione dei capitolati delle pub
bliche Amministrazioni e degli Enti minori 
(N. 773);

Conversione in legge del Eegio decrefo- 
legge 17 febbraio 1927, n. 223, contenente norme
per la dispensa dal/servizio del personale di
pendente dagli Enti locali (N. 1012);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 16 maggio. 1926 1 n.- 912, riguardante la
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione 
della spesa- delPAmministrazione del fondo per
il culto 
(N. 709);

per resercizio finanziario 1925-26 ' '

Conversione in legge del Eegio decreto
, 7 ottobre 1926, n. 1974 ? concernente la siste-
inazione edilizia della" Eegia Università di 
Genova (N. 740);

Conversione in legge del Eegio decreto-, 
legge 13 agosto 1926, n. 1701, concernente la 
fusione della Cassa di risparmio di Chiavari 
con quella di Genova (K. 858);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2258, recante modi
ficazioni al Eegio decreto 22 febbraio 1925, 
n. 209, che revocò le convenzioni per la ese
cuzione delle opere di costruzione di uii bacino 
di carenaggio a Kapoli e di un porto a Baia- 
Averno (N. 902);

Conversione in legge del Eegio decreto- ■ 
legge 13 febbraio 1927, n. 176, contenente l’au
torizzazione alla fusione di alcuni Istituti di 
credito della Venezia Tridentina (emanato in
virtù dell’articolo 3, n. 2 della legge 31 gennaio 
1926, n. -100, e pubblicato nella Gazzetta 'Vffi-
eiale del 23 febbraio 1927 n. 44) (N. 994);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 agosto 1926

? n.
norme

1459, contenente
sui patrocinatori legali (N. 781);-

Conversione ip legge del Eegio decreto-
legge 26 dicembre 1926,, n, 2486,^ concernente
l’approvazione ■ della convenzione col Eeale-
Automobile Club d’Italia per la riscossione delle
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tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi (Nu
mero 1026);

Conversione in legge. del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1796, portante di
sposizioni a favore della- pollicoltura e della 
coniglicoltura (N. 771);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 300, recante provve
dimenti diretti ad agevolare le ricerche petro
lifere in Italia e nelle Colonie (N. 995);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 novembre 1926, n. 1943, concernente 
la riscossione delle tasse sugli autoveicoli e 
sugli autoscafi per l’anno 1927 (N. 908);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge IO luglio 1926, n. 1308, che modifica le 
disposizioni contenute nell’articolo 20 del Regio 
decreto-legge 29 novèmbre 1925, n. 2146, circa 
la risoluzione delle controversie in materia di 
assicurazione sociali nelle nuove provincie 
(N, 874);

Conversione in legge del. Regio decreto- 
contenenten. 283legge 20 febbraio 1927,

provvedimenti a favore delle Casse di credito 
agrario, delle provincie meridionali, della Sicilia 
e della Sardegna (.N. 1022);

Gonversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 298, concernente la • 
riforma organica ed il riordinamento del por
sonale stipendiato del Pio Istituto di Santo " requisizione di locali per l’impianto ed il fun-
Spirito ed Ospedali riuniti di E,orna (N. 1029);

■Rendiconto generale della Àmministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
•dal 1° luglio 1926 al 30 giugno 1926 (N. 1098);

. Conversione in legge del Regio .decreto- 
legge 10 marzo 1927, n. 337, . concernente ag
gregazione .a Spoleto di sei comuni limitrofi 
(N. 1011); . •

Approvazione del piano regolatore del 
reparto Turro di Milano (N. 1090);

Conversione in legge del Regio decreto , 
17 febbraio 1927, n. 344, concernente la si
stemazione di alcune zone archeologiche nel 
napoletano -(N. 1010);

, Conversione in legge del Règio decreto- 
legge 9 agosto 1926, n. 1544, concernente ag
giunte all’articolo 2 dèi Regio decreto-legge 
6 maggio 1926, n. 886, per provvedimenti per 
la città di Palermo (N. 761); '

Conversione in legge del Regio decreto 
che autorizza la spesa29 luglio 1926, n. 14Ó7 ?

di lire. 100,000 per il restauro degli edifici 
danneggiati dal terremoto del 28 marzo 1926 
nel comune di Montalcino e per la concessione 
di sussidi a persone di povere condizioni 
(N. 631);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 628, concernente la ■ 
soppressione del Commissariato generale della 
emigrazione e l’istituzione presso il Ministero 
degli affari esteri di una Direzione generale 
degli italiani all’estero (N. 1031).

La seduta è tolta (ore 18).

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Lunedi 12 dicembre 1927
• ALLE ORE 15

Per l’esame dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 458, relativo al cen- 
simento generale degli esercizi industriali e 
commerciali (N. 1108);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 697, concernente la 

zionamento degli uffici pubblici nelle provincie 
di nuova istituzione (N. 1109);

Conversione in legge del Regio decreto 
14 aprile 1927, n. 663, concernente l’approva
zione della convenzione relativa alla costitu
zione di un Consorzio tra lo Stato e gli Enti 
locali per il completamento degli Istituti uni
versitari di Pavia (N. 1110);

Conversione in legge del Regio decreto 
concernente l’istitu-14 aprile 1927, n. 721,

zione in Caspia Valsenio dell’Bnte « Casa di 
Oriani » (N. 1111);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 626, concernente la 
riforma dell’Àmministrazione e. delle norme 
relative alla tutela del Pio Istituto di Santo 
Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma 
(N. 1112);

Gonversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 618, contenente norme 
per l’ordinamento ed il funzionamento dei Con-
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sigli di disciplina per gli uffìciali della Begia 
Guardia di fìnanza (N. 1113);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 386, che disciplina il
lavoro nei grandi panifìci tecnicamente or-
ganizzati, con forni a fuoco continuo (N. 1114);

Conversione in leggé del Begio decreto 
17 marzo 1927, n. 548, recante modificazioni 
ai Begi decreti 30 dicembre 1923, n. 3167; 
23 ottobre 1924, n. 2365; 3 gennaio 1926, n. 20,
riguardanti la decorazione della 
Merito del Lavoro « (N. 1115)5

« Stella al

necessari per la difesa . della, valuta-anazionale 
(N. 1121); ' ■

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 853, portante modi
ficazione all’art; 12 del Begio decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1613, concernente le so- .
vrimposte fondiarie (N. 1122);

Conversione in legge del Bitgio decreto-
legge 12 agosto 1927, n. 15^7, che aumenta il 
contingente di esportazione per le pelli grezze 
di vitello, per l’anno 1927 (N-. 1123);

Conversione in legge del Begio decreto-

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 595, recante provvedi- 

■ menti per il riordinamento dei servizi e per 
l’epurazione del personale del comune di Na- 
poli (N. 1116);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1285, relativo ai lavori 
di adattamento di ampliamento e di arreda
mento della Villa Aldobraiidini in Boma, de
stinata a sede dell’istituto internazionale per 
l’unificazione del diritto privato (N. 1147);

Conversione in legge del Begio decreto-' 
legge 4 settembre 1924, n. 1829, che da esecu
zione all’Accordo addizionale alla Convenzione 
italo-ungherese, stripulata in Budapest il 27 
marzo 1924, per il consolidamento dei tagliandi 
scaduti e dei titoli sorteggiati del débito pub
blico ungherese prebellico, collocato in Italia, 
firmato in Budapest fra l’Italia e l’Ungheria il 
15 marzo 1927 (N. 1118);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 1192, che dà esecuzione 
all’Accordo raggiunto tra S. E. Jacopo Ga- 
sparini. Governatore della Colonia Eritrea, 
ed il signor Wasey Sterry, Beggente il Governo

fegge 12 agosto 1927 ; n. 1556,, che aggiunge la '
voce « pelo di capra » nel repertorio in vigore 
per l’applicazione dei dazi doganali (N. 1124);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 17 marzo. 1927, n.'326, riflettente la pro
roga dei termini per la presentazione delle 
domande di pensione da parte dei minorati 
e delle famiglie dei caduti per la causa nazio
nale (N. 1125);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 855, concernente la, 
misura della imposta sui terreni per le Valli' 
da pesca del comune di Comacchio (N. 1126);

■. Conversione in legge del, Begio decreto- 
legge 2 giugno 1927, n. 9.45, che autorizza la 
Gassa ' depositi e prestiti a ricevere in conto 
corrente dalla Cassa di risparmio delle pro
vincie lombarde la somma di lire 3 milioni per 
mutuarla, a sua volta, al comune di Cremona 
(N. 1127); '

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1572,'che concede al
l’istituto centrale di statistica l’esenzione dalle 

■ tasse postali (N. 1128);
Conversione in legge del Begio decreto-

legge 10 agosto 1927, n. 1559, relativo alla
Generale . del Sudan, entrambi debitamente ■ concessione di ' esenzioni fiscali e tributarie
autorizzati e convenuti a Khartum il 12 dicem
bre 1924 per procedere*  al regolamento della uti
lizzazione delle acque del fiume Gash (N. 1119);

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 8 maggio 1927 n. 772, che dà esecuzione
agli Accordi commerciali firmati in Boma il 
24 novembre 1926 fra l’Italia e la Grecia (Nu
mero 1120);

Conversione in legge del Begio decréto-
legge 7 agosto 1927 ? n, 1446, che estende i
poteri, di cui al B,egio decreto-legge 29 ago
sto 1925, n. 1508, a tutti i- provvedimenti

all’Opera nazionale dopolavoro e all’Opera na
zionale Badila, (N. 1129);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1438, concernente la 
eon-cessione di un assegno straordinario vita
lizio alle signorine Bianca e Ida Brimerano dei 
fu generale Domenico Primerano (K. 1130);

Conversione in legge del Begio decreto- ■ 
legge 23 giugno 1927, n. 1146, relativo al con
tributo dello Stato, per l’esercizio 1927-28, in 
favore dell’istituto nazionale fascista di cultura 
In Boma (N. 1131);

r
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927; n. 1295; che autorizza 
lo stanziamento nel bilancio del Ministero delle 
comunicazioni delle maggiori spese derivanti 
dalla proroga di un anno della durata di alcune 
convenzioni per i servizi marittimi sovvenzio
nati (N. 1132);

Conversione .in legge del Eegio decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1278, icante -disposi-
zioni per la graduale soppressione del supple
mento ménsiie dell’indennità di caro-viveri al 

‘personale dei servizi pubblici di trasporto in 
regime di concessione e per la riduzione delle 
tariffe (N. .1133);

Conversione in legge del Eegio decreto-

vedimenti sul servizio del chinino dello Stato, 
e sulla erogazione dei premi e sussidi per dimi
nuire le cause della malaria (N. 1142);

Conversione in legge dei Eegio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1317, riguardante la 
sistemazione dei rilievi a debito ed a credito 
dei contabili postali per le gestioni extra bi
lancio (N. 1144);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 638, concernente il 
riordinamento del Consiglio nazionale delle ri
cerche (N. 1145);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1519, relativo alla 
estensione delle disposizioni della legge 24 di-

legge 1 agosto 1927, n. 1808; riflettente il
quantitativo delle banane di origine dalle Co
lonie italiane che possono essere- importate 
nel Eegno in esenzione da dazio doganale 
(N. 1134);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21' luglio 1927; n. 1316; concernente le 
norme per la revisione dei prezzi nei contratti 
per la esecuzione di opere pubbliche (N. 1135);

Conversione in legge del Eegio. decieto- 
■ legge 23 giugno 1927; n. 1782; che detta norme 
per regolare la manutenzione stradale e il 
reparto della spesa relativa per l’esercizio 
■1927-28 (N. 1136);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto 1927; n. 1755; concernente esen
zione di tasse a favore delle Eegie scuole in
dustriali (N. 1137);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 luglio, 1927; n.'1430; concernente il 
reclutamento straordinario di 207 uffìciali in 

' servizio permanente effettivo nel ruolo com
battente dell’arma aeronautica (N. 1138);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927; n. -1897, riflettente la 
proroga 'al 1° gennaio 1928 della applicazione 
in Eritrea e in Somalia dell’ordinamento ammi
nistrativo contabile per le colonie .(N. 1140);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno ,1927; n. 1159; portante prov
vedimenti ' per l’estensione al personale degli 
Enti locali delle norme relative alla soppres
sione-e riduzione delle indennità di caro-viveri 
(K. 1141);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 luglio 1927; n. 1502, concernente prov-

Discussioni, f. 1222

cembre 1925 ì n. 2275, ai cittadini residenti
all’estero che .subiscono lesioni o la morte per 
la causa nazionale (N. 1146);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927; n. 802; concernente il 
periodo di' ammortamento dei mutui da con
cedersi dalla Cassa depositi e prestiti sui/ fondi 
degli Istituti di previdenza; ai sensi del Eegio 
decreto-legge 13 giugno 1926; n. 1064 (N. 1147);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927; n. 1039; concernente 
restituzione alla Cassa depositi e prestiti di 
somme anticipate allo Stato per pensioni;
mutui alle ferrovie somministrazioni per
l’Azienda dei telefoni (N. 1148);

Conversione' ih legge del. Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927; n. 797, che aumenta 
l’aggio di vendita sui tabacchi esteri (N. 1149);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927; n. 1569; relativo alla 
concessione ai- rivenditori dì generi di priva
tiva del supplemento di aggio sullo smercio 
del nuovo tipo di sigaretta « Eja ! » (N. 1150);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927; n. 1571, concernente 
l’estensione agli impiegati del Banco di Napoli 
e di Sicilia delle disposizioni della legge 30 giu-, 
gno 1908, n. 335, sulla cedibilità e pignorabi- 
lità degli stipendi (N. 1151);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1614, relativo al ver
samento alla Confederazione nazionale fascista 
dei commercianti degli interessi sui depositi 
cauzionali dei commercianti (N. 1152);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1199, concernente
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ranmenlo del contributo statale a favore del 
Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia ed Ospe- legge 5 agosto 1927, n, 1439, concernente la
dali riuniti di Eoma (N. 1153);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 ottobre 1927, n. 1921j che autorizzaCarlo Corsi (N. 1157);
;li Istituti di previdenza amministrati dalla

Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto.
corrente dal Banco di SiciUa o dalla Cassa di integrato l’articolo 3 del Eegio decreto-legge
risparmio del detto Banco o dall’uno e dall’altra ' 15 ottobre 1925, n. 2263, sul déoentramento
insieme, una somma fino al limite di lire 
10,000,000, da mutuarsi al comune ed alla 
Congregazione di carità di Eagusa (N. 1154);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1418, col quale si con
ferisce al direttore generale del Banco di Napoli 
la facoltà di cui all’articolo 2 del Eegio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1478 (N. 1155);

Conversione in legge del Eegio decreto 
11 gennaio 1925, n. 31, che proroga per la 
città di Eoma le disposizioni sul prezzo della 
energia elettrica (N. 1156);

Conversione in legge del Begio decreto-

i

concessione di un assegno straordinario vita
lizio alla signorina Maria Corsi del fu generale

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1166, col quale viene

amministrativo dei servizi della Amministra-
zione della guerra (N. 1158);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 1° luglio ,1926, n, 1249, contenente modi
ficazioni alle norme vigenti circa il ricupero 
degli olii leggeri dalla distillatone del catrame 
e del gas luce (N. 1161).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’UfBcio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

«
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Discussioni, f. 1223 Tipografia del Senato.
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la dispensa dal servizio del personale dipendente
dagli Enti locali » . . 9444

dei lavori pubblici, dell’economia nazionale e

ci Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 912, riguardante la prele
vazione dal fondo di riserva per le spese impre
viste, inscritto nello stato di previsione della 
spesa della Amministrazione del fondo pel culto
p.er

«
l’esercizio finanziario 1925-26 » . . 9445

Conversione in legge del Regio decreto 7 ot-
tobre 1926, n. 1974, coucerueute la- sistema
zione edilizia della Regia Università di Genova » 9445

(Discussione di):
« Conversione in legge del Regio decreto 29 lu

glio 1926, n. 1450, con cui è stata approvata 
una convenzione con la Società delle strade fer
rate del Mediterraneo per la concessione delle 
ferrovie calabro-lucane/»........................... •. . . 9427

deJle comunicazioni. ed i sotto segretari di
Stato per la presidenza^ del Consiglio e per 
l’econoriha nazionale.

SIMONETTA, segretaivio, dà lettura del pro
cesso verbale dell’ultima seduta, che è appro
vato.

Congedi.

Oratori:
Ciccotti
Mango, relatore
Giurati, miìiistro dei lavori pubbli&i.

. 9430

. 9428

. 9432
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

21 aprile 1927, n. 698, che porta agevolazioni 
per la emissione di obbligazioni da parte delle 
Società per azioni.» ............................................. .

Oratore:
Supino, relatore .........................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio •1927, n. 269, portante modifica
zioni alle norme vigenti sull’ordinamento delle 
Casse ordinarie di risparmio e dei Monti di Pietà

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se
natori: Boncompagni per giorni 30; Bouvier 
per giorni 10; Brondi per giorni 5; Cimati 
per giorni 6; Cornaggia per giorni 4; Impe
riali per giorni 6; Mangiagalli per giorni 5; 
Maragliano per giorni 5; Nava per giorni 8; 
Scalori per giorni 2.

Se non vi si fanno» osservazioni, questi con
gedi si intendono accordati.

)

9433

9434

Presentazione di relazioni.

(li prima categoria »........................
Gratori:

Ferrerò di Cambiano, rdolore
Malvezzi ................................
Passerini Angelo .....

. . 9436

. . .9441
. . 9443

9443
Belluzzo, ministro delVeconomia nazionale 9442,

(Lettura di una proposta di) . .
[•9444

. . 9422
Relazioni (Presentazione di) . 9418, 9422, 9423, 9445
Ringraziamenti .................................... t
Votazione a scrutinio segreto (Per la, nomina 

di membri del Comitato talassografico e per il ' 
fondo di beneficenza e religione per la città? di

9420

Roma)- .....
(di disegni di legge)

. . . 9446 
9421, 9447

La seduta è; aperta alle ore 16.

Sono presenti: il Capo del Governo Primo

PEESIDENTE. • Intùto i signori senatori 
Luiggi, Milano Eranco D^Aragona, Libertini,’ 

- Callaini e Dailolio Alfredo a recarsi alla tri
buna ,p®i^ presentare delle relazioni.

LUIGGI. A. nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al-Senato le relazioni sui 
disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio 'decreto- 
legge 16 gennaio 1927,’ n. 347, concernente 
l’ass’curazione obbligatoria contro .gli infor
tuni degli studenti delle scuole superiori di 
ingegneria e di architettura;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 dicembre 1924, n. 2285, concernente 

■ modificazioni alla legge istitutiva del Consorzio 
autonomo del porto di Genova.

MILANO EEANCO D’AEAGONA. A nome 
dell’ufficio centrale ho l’onore di presentare 
al Senato la .relazione sul. disegno di legge : 
«Iscrizionein catasto dei compossessori a titolo 
di promiscuità ».

LIBEETINI. A- nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge: « Conversione in legge

ministro 
l’intei'no,-

e ministro degli affari - esteri, del-
della ■guerra. della marina, .della

aeronautica e delle corporazioni, e i ministri 
della, giustizia e affari di culto, delle finanze,

del Eegio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 435, 
relativo alla fusione’ della Banca autonoma di 
credito minerario per la Sicilia col Banco 'di 
Sicilia ».
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CALLA INI. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di 'presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge: Conversione in legge
del' Eegm decreto-ìegge 30 dicembre 1926, 
n. 2213, contenente disposizioni circa la fab
bricazione, distribuzione e vendita di insegne 
e distintivi portanti l’emblema del Fascio Lit-- 
torio ».

DALLOLIO ALFEEDO. A nome dell’Uffi- 
cio centrale ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui disegni di legge:

Avanzamento degli allievi sergenti piloti;
Approvazione della Convenzione interna

zionale stipulata a Bruxelles il 15 luglio .1914, 
fra l’Italia ed altri Stati, per il riconoscimento 
reciproco ' dei j)unzoni e dei banchi di prova 
delle armi ■ da fuoco, nonché dei due allégati 

' alla' Convenzione stessa».
.PEESIDENTE. Dò atto ai signori senatori 

Luiggi, Milano Franco D’Aragona, Libertini, 
Callaini e Dallolio Alfredo della presentazione
ni queste relazioni, che saranno stampate 
distribuite.

Commemorazione del senatore Dorigo.

PEESIDENTE {si alza e con hà si alzano 
i senatori e.d^ i ministri}.

Onorevoli Colleglli/

Una tristissima notizia ci é giunta da Ve
rona, dove, subito dopo la recente scomparsa 
deh senatore Campostrini, ieri l’altro è morto 
improvvisamente l’amato . collega avvocato 
Luigi Dorigo. Nato il .25 novembre 1850 a 

-San Michele Extra, in provincia di Verona, 
ma vissuto quasi sempre in. questa città, vi 
esercitò con alta.- dignità e coscienza la pro
fessione legale, ■ salendo in fama di valoroso 
civilista.

Fin da giovane dette la sua attività appas
sionata alla vita' politica e alla amministra
zione locale, portandovi grande fede e raro 
disinteresse. Fu per un ventennio presidente 
della Deputazione e poi dai 1904 per vari 
anni del Consiglio provinciale. Aveva inoltre 
ricoperto molte altre- cariche, quale quella di

Presidente delPOrdine degli avvocati, della 
Lega dell’insegnamento, del Eeale Collegio 
degli Angioli, segnalandosi sempre per dili
genza e senno incomparabili, sì da diventare 
una delle personalità più spiccate • della sua 
regione.

Era un fervido -animo di patriota ed a ino- , 
strarlo basta un episodio: dopo le feroci ba
stonature contro gli studenti italiani in Inns- 
bruck, Egli restituì con parole roventi al Go
verno austriaco le insegne di un’alta onori
ficenza che gli era stata conferita nel 1905 per ■ 
riconoscimento delle sue pietose cure all’os
sario di Custoza.

Scoppiato il conflitto europeo visse tutte le 
ansie della guerra e il dramma dell’invasione 
di parte del suo Veneto; e colla parola e col
l’opera contribuì a mantenere alto lo spirito 
dei reduci dalle trincee e delle popolazioni. 
Fu uno degli organizzatori più benemeriti 
del Fascio di resistenza civile e creò e presie
dette la Casa del Soldato.

Dal 16 ottobre 1913 lo avevamo Collega 
apprezzato e a tutti carissimo, non meno per 

.la sua attività e assiduità ai nostri lavori, 
che per la squisita cortesia dei modi e per la 
garbata sorridente bonomia. Partecipò ad 
importanti discussioni: fu membro autore
vole e attivo della Commissione parlamentare 
d’inchiesta sulle gestioni per l’assistenza alle 
popolazioni e per la ricostituzione delle terre . 
liberate e faceva tuttora parte della nostra 
Commissione per i decreti registrati con ri- ■ 
serva: si óccupò anche con grande amore dei 
problemi della scuola.

La cara immagine di Luigi Dorigo vivrà, 
perennemente nella nostra memoria. Pian
giamo il diletto amico estinto e porgiamo alla 
famiglia cosi duramente colpita, l’espressione 
del nostro vivo cordoglio. {Benissimo}.

BELLUZZO, ministro deWeconomia nazio
naie. 'Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro delVeconomia nazio

nale. A nome del Governo, e come veronese.'ì
mi associo alle nobili parole pronunciate daL 

, l’illustre Presidente- del Senato per ricordare 
la figura del senatore Dorigo, che, dura-nte la 
lunga vita,, fu maestro di bontà, di. serenità, 
di patriottismo. {Approvazioni}.

«

e
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Ringraziamento. Marcello; per la votazione per la nomina
di nn consigliere di amministrazione del

PRESIDENTE. Do lettura di una lettera 
di ringraziamento pervenuta all’ufficio di pre
sidenza dalla famiglia del compianto senatore 
Di Campello.

fondo speciale per uso di beneficenza e di reli
gione della città di Roma, i signori senatori; • 
Lagasi, Camerini, Milano. Pranco D’Aragona, 
Sitta, Callaini.

Roma, 12 dicembre 1927.

« Eccellenza j
Chiusura di votazione.

« Ho letto con commozione le belle parole 
da Lei dette in Senato per commemorare il 
carissimo Pompeo e tengo ad esprimerle i 
ringraziamenti miei e dei miei figli.

« Abbiamo molto gradito il gentile pensiero 
che Lei ha aAuito nell’inviarci copia del reso
conto della seduta.

« Prego Vostra Eccellenza di gradire l’espres
sione della nostra gratitudine e di rendersene 
interprete presso il Senato.

« Con i miei più cordiali saluti

« E.to: E. Campello Boneompagni ».

Votazione a scrutinio segreto.

PRIìlSIDENTB. L’ordine del giorno reca le 
seguenti votazioni:

I. Votazione per la nomina:
a) di un commissario per il Comitato 

talassografico italiano;
b} di -un consigliere di amministrazione del 

fondo speciale per usi di beneficenza e di reli
gione della città di Roma.

II. Votazione a scrutinio segreto dei dodici 
disegni di legge approA^ati nella seduta di 
sabato.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bel
lini di procedere all’appello nominale. .

BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.

Nomina di scrutatori.

PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi degli 
onorevoli se'natori ohe procederanno allo scru
tinio delle schede di votazione.

Risultano sorteggiati quali scrutatori per la 
votazione; per la nomina di un commissario 
per il'Comitato talassografico italiano, i si
gnori senatori; Raineri, Pironti, Ancona, Paelli,

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione 'a scrutinio segreto.

Invito gli onorevoli senatori segretari a 
procedere alla numerazione dei voti, e gli ono
revoli senatori scrutatori, teste sórteggiati, allo 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti ed i senatori scrutatori allo 
spoglio delle urne).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini, Ancona.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio,>

Bellini, Bergamini, Beria d’Argentina, Berlo
Bevione, Bianchi Riccardo, Biscaretti, Boc
coni, Bollati, Bombig, Bonin, Borea D’Olmo, 
Borromeo, Borsarelli, Boselli, Brandolin, Bru- 
sati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Callaini, Camerini, Cesa-
reo. Chimienti, Cicco tti, Cippicco, Ciraolo,
Cito Eilomarino, Colosimo, Corbino, Credaro.

Dall’Olio Alberto, Dall’Olio Alfredo, D’A- 
nielio, D’Andrea, De Biasio, De Cupis, De Ma- 
rinis, DeA^ito, Diena, Di Robilant, Di Terra
nova, Di Vico.

Einaudi.
Padda, Paelli, Pano, Perraris Maggiorino, 

Perrero di Cambiano.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gen

tile, Gonzaga, Grandi, Greppi, Gualterio, Guidi.
Lagasi, Loria, Luiggi.
Malaspina, Malvézzi, Mango, Maragliano, 

Marcello, Marchiafava, Mariotti, Martino, Ma
yer, Mazzoni, Melodia, Milano Pranco D’Ara
gona,' Morello, Morpurgo, Mosconi.

Niccolini Eugenio, Nuvoloni.
Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Paulucci

Pecori Giraldi,Di Calboli, Pavia, Peano,
Perla, Pestalozza, Petitti di Roreto, Pincherle; 
Pironti, Pitacco, Poggi, Porro, Pullè.

’j
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Quartieri.
Eaineri, Eajna, Eava, Eesta Pallavici-no,

che istituisce una tassa sulle macchine per 
caffè espresso (N. 721):

Eicci Corrado, Eolandi Eicei, Eossi Baldo 
Eossi Giovanni, Eota Francesco. Senatori votanti . 148

Salata, Sanjust Di Tenlada, Santucci, Schan-
zer, Scherillo, Segrè Sartorio, Setti, Sili,

Favorevoli .
Contrari . .

128
20

Silvestri, Simonettaj Sinibaldi, Sitta, Sederini, 
Sormani, Stoppato, Suardi, Supino.

Tacconi, Tamassia, Tanari, Thaon Di Ee- 
vel, Tolomei, Torraca, Triangi.

Valenzani, Valvassori-Peroni, Venturi, Venzi, 
■ Vicini, Vigano, Vigliani, Vitelli, Volpi.

Wollemborg.
Zappi, Zippel, Zupelfi.

Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione sulla egua
glianza di trattamento dei lavoratori stranieri 
e nazionali in materia di riparazione degli 
infortuni sul lavoro, adottata dalla Conferenza . 
internazionale del lavoro nella sua settima ses-
sione (192S) (N. 966):

Risultato di votazione.

PEESIDBNTE. Proclamo il risultato. della 
votazione a scrutinio segreto sui sguenti di
segni di legge:

Senatori votanti 
«

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

148

. 131

. 17

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste per l’esercizio finanziario 
1926-27 (N. 1050): '

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2174, che reca prov
vedimenti per la disciplina del commercio di 
vendita al pubblico (N. 866):

Senatori votanti . . 148
Senatori votanti . 148

Favorevoli .
Contrari . .

. 131

. 17

Favorevoli .
Contrari . .

132
16

Il Senato approva.
Il Senato .approva.

Conversione in , legge .dei decreti Eeali 
concernenti variazioni di bilancio e convalida
zione di Eegi decreti relativi a prelevazioni dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
’esercizio finanziario 1926-27 (N. 1077):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 197, che'integra le 
disposizioni del Eegio decreto-legge 16 di
cembre 1926, n. 2174, sulla disciplina del com
mercio di vendita al pubblico (N. 899):

Senatori votanti . 148 Senatòri votanti , .' . 148

Favorevoli
Contrari

. 128

. 20
Favorevoli.
Contrari

. 131

. 17

Il Senato approva. 11 Senato approva.

Conversione in legge del. Eegio decreto- 
legge 6 gennaio .1927, n.'73, concernente • la 
proroga del termine di cui all’articolo 6 del 
Eegio decreto-legge -30 giugno 1926, n. 1096,

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 359, concernente il 
pagamento di cjuote a favore dei Comitati
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per l’uso di biglietti ferroviari di andata e ri- ’ 
torno a riduzione (N. 1034):

Senatori votanti . 148'

Favorevoli
Contrari .

. 131

. 17

Conversione in legge del Eegio decreto 
16 settembre 1926, n. 1768, riguardante la 
concessione di sussidi per riparare gli argini 
golenali, danneggiati dalle piene- del Po e 
affluenti, del maggio' 1926 (N. 665)':

Senatori votanti. . 148
Il Senato approva.

(Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927,'n. 364,concerhente la 
proroga per l’assunzione d’impegni per spese 
straordinarie da parte della Amministrazione 
delle ferroAÙe dello Stato (N. 1035):

Favorevoli;
Contrari .

. 132

. 16

li Senato approva.

Presentazione di relazioni.

Senatori votanti 148

Favorevoli
Contrari

. 132
. 16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 marzo 1927, n. 314 ? recante norme
per l’immatricolazione e l’individuazione degli 
autoveicoli (N. 1008):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

148
. 134
. 14

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli sena
tori Boselli e Marcello a recarsi alla tribuna 
per presentare delle relazioni.

BOSELLI. Ho l’onore di presentane al Se
nato la relazione dell’Ufflcio centrale sui se
guenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge. 9 dicembre 1926, n. 2063, che dà esecu
zione al Patto d’amicizia e di sicurezza, sti
pulato in Tirana il 27 novembre 1926 fra l’Italia 
e l’Albania;

Approvazione del Trattato di alleanza di
fensiva, stipulato in Tirana, tra l’Italia e

Il Senato approva.
l’Albania, il 22 novembre 1927, nonché del
relativo scambio di note»..

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1926, n. 2191, concernente
alcuni ritocchi alle tasse sulle concessioni go-ÌT5

vernative (N. 846):

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . .

148
132

16

.MAECELLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto 
6 marzo 1927, n. 371, che .approva’una con
venzione relativa all’impianto di uri aeroporto 
civile in località Serpentara (Eoma);

Conversione in legge del Eegio decreto 
10 aprile 1927, ri. 555, che dichiara opera di. 
pubblica utilità la costruzione di un aeroporto

. 11 Senato approva.

legge 13
Conversione in legge del Eegio décreto-

gennaio 1927, n. 63, concernente la
istituzione, in una zona della Sardegna, di una 
succursale della scuola pratica ’ di meccanica 
agraria di Eoma (N. 848):

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

1-18
131

17

civile e doganale in località (< Serpentara 
(Eoma),

»

PEESIBENTE". Dò atto ai senatori Boselli 
e Marcello della presentazione di queste rela
zioni che saranno stampate e distribuite..

Ammissione alla lettura di una proposta di legge 
dei senatori D’Amelio, Boselli e Venzi.

PEESIDENTE. Gli IJfflei, nella- loro riu-

Il Senato approva.
nione di oggi, hanno ammessa alla lettura una
proposta di le;igge dei senatori D’Amelio,-Bo-
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selli e Venzi circa la temporanea conserva-
zione in servizio di alcuni magistrati della 
Corte di Cassazione.

Prego pertanto il senatore segretario Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, .Segretario, legge:

Articolo zmico.
I.magistrati della Corte di Cassazione che, 

dopo-la pubblicazione della presente legge-e 
fino alla pubblicazione deirordlnamento giudi
ziario, disposta deH'aft. 1, n. 3, della legge 24 
dicembre 1925, n. 2260, dovrebbero andare a 
riposo per il raggiungimento dei limiti d'età, 
e che godono del beneficio concesso dall’art. 136 
della legge 14 dicembre 1921, n. 1978 (T. U. 
30 decembre 1923,, n. 2786, art. 222), possono 

' essere conservati in servizio per la durata del 
beneficio medesimo. In tal caso essi debbono 
èssere collocati fuori del ruolo organico, della 
Magistratura, pur continuando a esercitare le 
funzioni giudiziarie.

- PBESIDENTE. I-proponenti, d’accordo con
l’onorevole ministro della giustizia e degli
affari di culto chiedono che lo svolgimento di 
questa proposta di legge abbia luogo nella 
seduta di domani, dopo la votazione a scru-

CITO EILOMARINO. A nome dell’ufficio 
centrale, ho l’onore di presentare al Senato 

. la relazione sul disegno di legge: « Conversione 
in legge del Begio decreto-legge 27 marzo

■ 1927, n. 755, che porta modifiche sull’ordina
mento della Regia marina e sull’avanzg.mQnto 
degli ufficiali della Regia marina ».

PRESIDENTE'. Do atto ai senatori De Vito, 
Paulucci di Calboh e Cito Eilomarino della 
presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 luglio 1926, n. 1451, concernente Fistituzione 
di un ufficio autonomo di stralcio per la liqui
dazione dell’unione edilizia nazionale » (N. 654).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 luglio 
1926, n. 1451, concernente l’istituzione di,un 
ufficio autonomo di stralcio per la liquidazione 

.dell’unione edilizia nazionale ».
Prego l’ onorevole senatore, segretario. Sili 

di darne'lettura.
SILI, segretario, legge

tinio segreto.
Se non ci sono opposizioni, 

stabilito.
rimane così

Presentazione di relazioni.

PBESIDENTE. Invito i senatori De Vito, 
Paulucci di Calboli e Cito Eilomarino a' recarsi 
alla tribuna per presentare alcune relazioni.

DE VITO. A nome dell’Dfficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relaziona sul
disegno' di legge: « Modificazioni ed aggiunte
alle disposizioni sull’opera di previdenza per 
il personale delle ferrovie dello Stato ».
. PAULUCCI DI CALBOLI. A nome del- 
l’Ufficio centrale ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di' legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 6 feb
braio 1927, n. 442, che dà esecuzione all’Ac
cordo e relativo Protocollo, conclusi in Roma 
il 14 dicembre 192B, fra l’Italia e l’Austria per 
la definizione di residui e pendenze tra gh uffici 
di verifica e compensazione italiano e austriaco ».

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto 

21 luglio 1926, n. 1451, concernente l’istitu
zione di un Ufficio autonomo di stralcio per 
la liquidazione dell’Unione Edilizia Nazionale.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno - chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge 'di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio décreto-legge 
13 gennaio 1927, n.,106, contenente norme per 
la .sistemazione delle ferrovie secondarie nei 

- territori riuniti all’Italia in virtù di -trattati »
(N. 903). . -

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discLissione del disegno di legge: Conversione ,«
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in legge del Regio decreto-legge 13 gennaio 
1927, n. 106, contenente norme per la siste
mazione delle ferrovie secondarie nei territori 
riuniti all’Italia in virtà dei trattati ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge: '

Articolo unico.

È convertito-in legge il Regio decreto 13 gen
naio 1927, n. 106, contenente norme per la 
sistemazione delle ferrovie secondarie nei ter
ritori riuniti all’Italia in virtù di trattati.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Nessuno ' chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, . 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2241, recante provvedi
menti in dipendenza dell’alluvione del 6 no
vembre 1926, nell’abitato e nella provincia di 
Bari » (N. 1027).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1926, n. 2241, recante provvedimenti in dipen
denza dell’alluvione del 6 novembre 1926, nel
l’abitato-e nella provincia di Bari »,

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge: ’

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 569, che concede la franchi
gia doganale ad alcune materie prime occor
renti alla industria della fabbricazione di pro
fumi sintetici» (N. 1025).

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
12 dicembre 1926, n. 2241, recante provvedi- 
nienti in dipendenza dell’alluvione dèi *6  no-
vembre 1926 nell’abitato e nella provincia di 
Bari.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 1927
n.. 569, che concede la franchigia doganale ad

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. - '

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

alcune materie prime occorrenti alla industria
della fabbricazione di profumi sintetici ».

Trattandosi di una legge di un solo articolo,

Prego l’onorevole senatore, 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge :

segretario, Sili
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.
, È convertito in legge ..il Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 569, che concede la franchigia 
doganale ad alcune materie occorrenti alla

•Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

14 aprile 1927, n. 566, che concede la fran
chigia doganale al sodio metallico destinato alla 
fabbricazione dell’indaco sintetico ». (N. 1020).

industria della fabbricazione di profumi sin- PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
tetici. discussione del disegno di legg’e : « Conversione

■ PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

in legge del Regio decreto-legge 14*  aprilè 1927, 
n. 566, che concede la franchigia doganale al

si on è. sodio metallico destinato alla fabbricazione dol
l’indaco sintetico

«

» ,
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Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 566, che concede la fran
chigia doganale al sodio metallico destinato 
alla fabbricazione dell’indaco sintetico.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 891, circa la competenza 
della Commissione arbitrale incaricata di ri
solvere le controversie derivanti da requisi
zione, noleggio, assicurazione, ecc., delle navi » 
(N. 999).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio de'creto-legge 16 maggio 
1926, n. 891, circa la competenza della Com
missione arbitrale incaricata di risolvere le 
controversie derivanti da requisizione, noleggio, 
assicurazione, ecc., delle navi ».

Prego l’onorevole senatore, <segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

L convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 891, che stabilisce la com
petenza della Commissione arbitrale per la 
risoluzione delle controversie derivanti da re
quisizioni, noleggi ecc. delle navi.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 agosto 1926, n. 1479, concernente disposi
zioni sui cerchioni delle ruote dei veicoli» 
(N. 1013).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 agosto 
1926, n. 1479, concernente disposizioni sui cer
chioni delle ruote dei veicoli ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 13 ago
sto 1926, n. 1479, concernente disposizioni sui 
cerchioni delle ruote dei veicoli, con le seguenti . 
modiftcazioni :

Art. 1.

L’esenzione dei carri agricoli dalla osser
vanza delle dimensioni dei cerchioni delle 
ruote nei veicoli a trazione animale, stabilita 
dall’art. 1 del Regio decreto 4 agosto 1924, 
n. 1438, cesserà di aver vigore a decorrere dal 
gennaio 1928. Ma per i carri agricoli trainati 
da buoi, di peso lordo superiore a 20 quintali 
se a due ruote e a 30 quintali se a quattro ruote, 
saranno consentite dimensioni dei cerchioni, 
inferiori di non oltre un centimetro a quelle 
prescritte : quando invece il peso lordo del 
veicolo non supererà i venti quintali nei carri 
a due ruote e i trenta quintali nei carri a 
quattro ruote, sarà ammesso l’uso di cerchioni di 
larghezza non inferiore a quaranta millimetri.

I carri agricoh ai quali si riferisce la prece
dente dispqsizione sono quelli impiegati pei 
trasporti ad uso esclusivo delle colonie od 
aziende agricole e che abitualmente circolano 
nel fondo a cui sono destinate.

{Il resto come nel decreto).

Art. 4.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Nella costruzione di nuovi carri a trazione 
animale e nella riparazione di quelli esistenti 
è obbligatoria quanto ai cerchioni delle ruote 
l’osservanza delle dimensioni prescritte dal- 
l’art. 17 del Regio decreto 31 dicembre 1923,

l Discussioni, f. 1224:
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3043, con le modificazioni portate dall’ar
ticolo 1° del presente decreto, da misurarsi 
nel modo indicato dal successivo art. 18.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 333, che stabilisce il trat
tamento doganale dei tessuti gommati desti
nati alla fabbricazione delle guarniture per 
scardassi» (N. 1024).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

in legge del Regio decreto-legge 6 maggio 1926, 
n. 870, concernente provvedimenti relativi agli 
atti di alcuni istituti parastatali e di altri enti ». 
' Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 

di darne lettura.
SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio , decreto-legge 
6 maggio 1926, n. 870, concernente provve
dimenti relativi agli ? atti di alcuni istituti 
parastatali e di altri enti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà .poi votata- a scrutinio segreto.
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 17 marzo 1927, 
n. 333, che stabilisce il trattamento doganale 
dei tessuti gommati destinati alla fabbricazione 
delle guarniture per scardassi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 59, che proroga il termine 
stabilito dal Regio decreto-legge 13 agosto 1926, 
n. 1605, per la obbligatorietà delle concimaie » 
(N. 1047).

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 333, che stabilisce il trat
tamento doganale dei tessuti gommati desti
nati alla fabbricazione delle guarniture per 
scardassi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, hi dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 maggio 1926, n. 870, concernente provvedi
menti relativi agli atti di alcuni istituti para
statali e di altri enti » (N. 621).

PRESIDENTE. L’ordine del ; 
disGussione del disegno di legge:

giorno reca la 
: « Conversione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decr eto-legge 13 gennaio 
1927, 11. 59, che proroga il termine stabilito
dal Regio decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1605, 
per la obbligatorietà delle concimaie ».

Prego r onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 59, che proroga il termine 
stabilito dal Regio decreto-legge 13-agosto 1926, 
n, 1605, per la obbligatorietà delle concimaie.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la‘ dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata p, scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1926, n. 2443, contenente norme 
sulla concessione dei servizi pubblici automo
bilistici » (N. 873).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1926, n., 2443, contenente norme sulla,, conces
sione dei servizi pubblici automobilistici ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 
. di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 dicembre 1926, n. 2443, contenente norme 
sulia concessione dei servizi pubblici automo
bilistici.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi-votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
" « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 aprile 1927, n. 686, contenente provvedi-
menti intesi a favorire il risparmio postale 
(N. 976).

»

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione«

in legge del Regio decréto-legge 21 aprile 1927, 
n. 686, contenente provvedimenti intesi a fa
vorire il risparmio postale ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto legge
21 aprile 1927 n.7 686, contenente provvedi
menti per favorire il risparmio postale.

Rinvio allo scrutinio segre^to del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 aprile 1927, n. 515, contenente norme relative 
alla Istituzione ed alla organizzazione di fiere, 
mostre ed esposizioni » (N. 969).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 7 aprile 1927, 
n. 515, contenente norme relative a-lla Istitu
zione ed alla organizzazione di fiere, mostre 
ed esposizioni ».

Prego l’onorevole senatore, sègretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo Cinico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 aprile 1927, n. 615, contenente norme rela
tive alla istituzione ed alla organizzazione di 
fiere, mostre ed esposizioni.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.-

Discussione del disegno di legge: Conversione«

in legge del Regio decreto 29 luglio 1926, 
n. 1450, con cui è stata approvata una con
venzione con la Società delle strade ferrate 
del Mediterraneo per la concessione delle fer
rovie calabro-lucane » (N. 900).

giorno reca la 
: « Conversione

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto 29 luglio 1926, 
n. 1450, con cui .è stata approvata una con-
venzione con la Società delle strade ferrate 
del Mediterraneo per la concessione delle fer
rovie calabro-lucane».

Prego rnnorevole senatore, segretario, SiJi 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:
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Artieolo unico.
il convertito in legge il Eegio decreto 29 lu

gho 1926, n. 1450. con il quale è Stata appro
vata e resa esecutiva la convenzione 10 luglio 
1926, stipulata con la Società Italiana per le 
Strade Ferrate del Mediterraneo, per la co
struzione ed esercizio delle hnee lerroA^iarìe 
Calabro-Lucane.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la jiiscus- 
sione.

MANGO, relatore. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

■MANGO, relatore. Onorevoli colleghi, con
sentitemi di richiamare la vostra attenzione 
mi mi<ic<4-r> nmTrrzir» 171 ATI o aVi A Tifi, ITTìTinTtiflin ZAr tsu questa convenzione, che ha importanza
rilevantissima per le provincie del Mezzogiorno, 
le quali da molti anni aspettano le ferroAue com
plementari, di cui ora una buona terza parte 
non si farà più dalla Società Mediterranea, che
ne aveva l’impegno per contratto. Essa ora ne

S&nihtQ del Regnò
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invero si era venuta formando, specialmente 
dopo qualche anno della guerra europea, 
tale una condizione di cose, da far davvero 
trovare l’attuale Govèrno di fronte ad una 
situazione gravissima dalla quale bisognava 
uscire sia pure con una soluzione che rap
presentasse il minore dei mah. E questa è 
stata fissata appunto coll’attuale convenzione, 
la quale, se toglie, come ho accennato, un terzo 
della rete a quelle provincie, purtuttavolta 
senza dubbio ne assicura la costruzione dei 
rimanenti 830 chilometri di ferrovia a scar
tamento ridotto, i quali difficilmente avreb
bero potuto trovare il loro compimento, data 
la ripercussione che la guerra ebbe sul costo 
della mano d’opera, del ferro, del legname e di 
■}utti i materiali di costruzione. ■

Ìj vero che la Società del Mediterraneo si era 
obbligata a costruire questa grande rete com-

viene esonerata, per giunta con una formula 
che è un eufemismo, dichiarandosi con l’art. 6 
che è essa, che rinunzia al relativo diritto di 
costruzione e gestione, mentre la rinunzia vera, 
ma coatta, la fanno le popolazioni, che la fer
rovia non avranno più. Ho redatto purtuttavia ' 
una relazione favorevole alla nuova conven
zione, ma con animo trepidante poiché io fui 
a suo tempo alla Camera dei Deputati modesto 
cooperatore della legge del 1910, la quale volle 
dare alla Calabria ed alla Basilicata una rete di 
ferrovie a scartamento ridotto di oltre 1270 chi
lometri, la quale da Gioia Tauro, per Catanzaro, 
snodandosi prima attorno alla Mongiana, poi 
alla grande Sila e seguendo la dorsale- dell’Ap
petì nino, entrava in Basilicata, ove percorrendo 
le fertili vallate dell’Agri e del Sinni ed altre 
importanti, andava per Potenza e Montalbano 
a conginngersi per Altamura a Bari. Ho doAurto 
pur convincermi che la rinunzia della terza 
parte di quel magnifico programma e contratto
ferroviario era effettivamente una necessità
dura, e che il privare le provincie Calabresi e 
Lucane di 437 chilometri di ferrovia, ripartiti 
in ben 36 tronchi, che sono stati ora stralciati 
dalla convenzione quale fu sottoscritta nel 1911 
con la Società Mediterranea, significa assicurare

pietà, che toccava i tre mari, giacché dal 
Tirreno andava verso l’ionio e sboccava sul- ■ 
l’ Adriatico a Bari: ed é pur vero che si era obbli
gata a costruirla e gestirla con un finanzia
mento che veniva da sussidi fissi, oscillanti 
se non erro tra le 11 mila e le 14 mila lire 
a chilometro per 70 anni; essendo in quelli com
prese le spese di costruzioni che dovevano tro- 
A^are il loro ammortamento, nonché quelle di 
armamento e di esercizio delle ferrovie stesse 
fino alla scadenza anzidetta. E non può ne
garsi che nei primi anni la Società Mediterranea 
puntualmente iniziò tronchi su tutte le linee 
principah, di cui qualcuno si riuscì pure ad 
aprire all’esercizio; ma venuta la guerra evi
dentemente rappresentò essa' tale una serie 
di forze maggiori, da porre la Società in condi
zione da non poter, mantenere i suoi impegni, 
fra i quali vi era persino quello di aprire al
l’esercizio la intera rete per la fine del 1924.

La Mediterranea parve agli stessi governanti 
del tempo non essere più tenuta alla esecuzione 
dello stipulato del 1911; donde man mano, pur 
senza scindere formalmente il contratto, ma 
novandolo qua e là, si venne ad una esonerazione 
di obblighi, che creò, con quelli nuovi assunti.
una condizione di cose veramente insostenibile’ì

almeno gli altri due terzi della rete, la 
esecuzione, peA cause sopravvenute, era 
veniente compromessa.

cui
era-

donde poi la necessità di correre al riparo con 
questa convenzione che ne occupa.

Io non voglio esaminare - e ne porterebbe 
troppo a lungo non solo, ma potremmo riu
scire anche poco equanimi, ove guardassimo
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la quistione dal solo lato giuridico - se si fece 
bene o fece male a scuotere con nuovi patti 

. parziali la compagine del contratto del 1911.
La guerra aveva talmente mutati i valori, che 
non sarebbe stato’ possibile costringere l’altro 
contraente alla esecuzione integrale del con
tratto originario, senza forse distruggerlo econo
micamente e non avere nè il molto nè il poco. 
Che che sia, sarebbe in questa sede fuori posto 
ogni querimonia e sia pure disamina di stretta 
indole giuridica, quando quella è la dura realtà 
delle cose, a fronte della quale si è trovato chi 
ha stipulata la nuova convenzione, che dobbia
mo esaminare. Importante fu certo l’avere nel 
1919 il Governo del tempo introdotto in questo 
genere di costruzioni quali le ferroviarie, un 
criterio, che dal punto di vista della spesa 
non poteva che essere disastroso,, cioè il far 
eseguire i lavori in economia. È vero che molti 
tronchi in costruzione, non potevano senza 
danno grave, essere ancora indugiati: ponti e 
viadotti rimasti a metà; argini, colmate che 
non finite si andavano distruggendo; stazioni 
in. costruzione e simili, tutto fermato con danno 
enorme. -Ecco perchè il Governo del 1919 cre
dette disporre che la Società Mediterranea 
ripigliasse quei lavori ‘che non ammettessero 
dilazione e questi venissero fatti in economia 
sotto il controllo dello Stato. Per giunta, al
l’ammalato che non poteva camminare, veniva 
aggravato il peso; giacché con la convenzione 
del 17 giugno 1919 si concessero alla Mediter
ranea due nuove b'nee ferroviarie in Calabria, 
cioè- la Gioia Tauro-Radicena e la Mileto- 
Marapoti. Si. vide però subito il disagio di 
questa nuova situazione; i. lavori in economia 
con controlli deficienti, con criteri differenti
di tecnica nella esecuzione di molte opere 
tra il Genio Civile e gl’ingegneri della Medi- 
terranea, crearono uno stato, talmente grave 
di cose da dover correre ai ripari. Intanto 
era venuta maturandosi la possibilità della 

' elettrificazióne di queste ferrovie calabresi, 
donde l’opportunità pure di contemplare que
sta ipotesi nuova; per cui si giunse all’altra 
convenzione aggiuntiva del 7 dicembre 1921,
che al pari dell’altra regolò molto poco, 
pur non aggravò, la situazione.

se

L’attuale Governo ha cosi trovate le cose, ed 
è merito aver affrontato in pieno il problema. 
Non vi erano molte vie da scegliere ed il ridurre 

l’opera grandiosa, il limitarla al più necessario, 
senza turbare del resto profondamente la eco
nomia di essa, senza distruggerne la finalità, 
è parsa la via di mezzo la più propria, ed anche 
a noi pare sia stato ciò provvido.

Lo stralciare dal piano di esecuzione dei la
vori una terza parte di essi, l’esonerare for
malmente la Società concessionaria dal co
struire quest’ultima e gestirla è doloroso; ma 
mutilare una parte per salvare il resto è 
tanto spesso il solo mezzo provvidenziale. E 
la mutilazione anzidetta è poi più dolorosa per 
me - me ne consenta il Senato il ricordo per
sonale - che ebbi l’onore insieme all’onorevole 
Ghimirri di essere il relatore di quella legge la 
quale dette alla mia provincia natale la grande 
rete, mentre io chiedevo altresi che, per la difesa 
nazionale, fosse fatta secondo il parere dello 
Stato Maggiore, a scartamento normale la linea 
Lagonegro-Gastrovillari; e dovetti invece ac
contentarmi della interposizione della terza 
rotaia sulla Lagonegro-Sicignano per rendere 
possibile il passaggio dei treni della ferrovia 
secondaria fino a quella con scartamento nor
male sulla grande linea Battipaglia-Metaponto.

Anche questa terza rotaia però, come quella 
per altre due linee, è andata a monte con la 
convenzione che esaminiamo; ma fra le neces
sità inderogabili dello Stato di non assumere 
obblighi di spese ora esorbitanti, ed il bisogno 
di assicurare almeno una parte dei benefìzi! 
che riuscimmo ad ottenere per quelle regioni, 
fìno ad allora pressoché dimenticate, accet
tiamo di buon grado la nuova convenzione.

È vero però che in materia di ferrovie secon
darie una' rete completa può dare rendimento 
ed utilità, non possibili quando parecchi tron
chi finiscono ad una delle estremità e quando si 
creano quelle soluzioni di continuità che modifi 
cano profondaniente la rete; ma si è cercato assi
curare tale continuità da un versante solo ed 
ti più importante della rete stessa. Certamente 
le popolazioni le quali perdono i 18 tronchi 
stralciati dalla convenzione non possono essere 
contente della mutilazione; ma il vedere assi
curato il compimento di altre linee in quelle 
stesse provincie, già;è un benefìzio non piccolo. 
Io ho creduto, da una opportuna frase dèlia 
relazione ministeriale, poter assicurare queste 
popolazioni che si tratta non di togliere ad
esse ma solo di sospenderejla costruzione dei
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.tronchi stralciati, Ed oggi prego i ministri
competenti di chiarire la relativa frase con
tenuta nella loro relazione, per dare un più 
ampio, affidamento a quelle popolazioni, ed 
assicurarle che il Governo non intende venir 
meno alle promesse ed alle concessioni, che 
già da tempo ad esse si sono fatte.

E quei paesi. serviti dai tronchi ora sop
pressi, si ripromettevano grandi benefici da 
questa rete ferroviaria, anche per i fini dei-
l’agricoltura ; giacché le ferrovie a scarta-
mento ridotto rendono possibile sia per le 
curve ristrette, che per le pendenze rilevanti 
che possono avere, lo accostare le stazioni agli 
abitati, per lo più situati a metà costa della 
montagna. E si possono fare altresì quelle 
fermate agricole, per le quali oltre al facile 
trasporto delle derrate, è possibile con poca 
spesa e tempo trasportare gli agricoltori ogni 
mattina sui campi di lavoro dall’abitato, ove 
alla sera bisogna che tornino, per mancanza di 
case rurali e per la malaria; sicché sono quegli 
agricoltori obbligati spesso a compiere ogni 
giorno persino decine di .chilometri a piedi.

Né si parli dei nuovi mezzi di trasporto mercé 
linee automobilistiche sovvenzionate; anzitutto 
esse han'no altra finalità e non certo quella agri
cola. Ma i, trasporti ripetute volte al giorno, 
e con la intensità di una ferrovia sia pur 
ridotta, sono cosa ben differente, sulla quale 
non debbo indugiarmi a trattarne innanzi a 
voi. Bare le ferrovie ad una regione, ove persino 
prodotti magnifici della terra, fra cui le frutta,. 
le ortaglie ecc., restano invenduti, significa 
certamente ’ concorrere alla sua fortuna.

Ed a ribadire il concetto che ora votiamo 
con questa convenzione solo una sosta e non 
già la soppressione della costruzione dei ri-

vera rete ferroviaria, sia *0,  non a calibro ri
dotto di 0.95 fra le rotaie non importa gran, che, 
quando congiunge i tre mari e passa fra 6 pro
vincie. Sicché simili affidamenti, ho creduto di 
poter profilare nella mia relazione a nome 
deirUffìcio Centrale, ed ho presa la parola per 
determinarli poi autorevolissimi dal Banco del 
Governo. Quél le popolazioni, che sono state sem
pre pronte a dare al’a Patria, con fede e con 
ardore, quanto più hanno potuto; e che senza 
impazienze han . saputo aspettare., pur Otte
nendo molto poco, sappiano che non si vien
a mancar loro di fede; giacche non appena i
soli ostacoli che si frappongono, d’indole fi
nanziaria, saranno superati, verrà ad esse dato 
ciò che il loro buon dritto reclama. {Appro
vazioni}.

OICCOTTI. Chiedo di parlare.
• PEESIDENTE. Ne ha facoltà..

CICCOTTI. La diligente e diffusa relazione 
dell’onorevole relatore dell’ufficio centrale, più 
che rendere opportuno, esige che si tratti àn
cora dell’argomento sotto altri punti di vista.

'La costruzione della rete Calabro-Lucana ha 
una storia non breve e non lieta.

Nel 1910, quando fp proposta alla Camera, 
si trattava di eseguire 1271 chilometri di fer-
rò vie a scartamento ridotto parte in Basi

manenti 436 chilometri, nella mia relazione ho 
osservato che sarà la forza stessa delle cose, la 
quale imporrà il completamento dell’intera 
rete, quale si impegnò nel 1911 la Mediterra
nea di costruirla; e giacché effettivamente si 
vuole davvero ad essa far dare quel rendi
mento che vi é da ripromettersene, la si do
vrà completare.

E naturale che piccoli, tronchi, i quali, muoion
in comuni di poche migliaia di abitanti, senza 
allacciarsi al resto della rete, dovranno

licata e parte in Calabria, con una spesa di 
15'milioni e mezzo l’anno durante 70- anni 
(con una spesa quindi di un miliardo e tre
cento cinque milioni) dopo di che le ferrovie 
sarebbero rimaste devolute allo Stato.

Sin d’allora fu osservato che, se invece di fare 
.una-spesa che per quei tempi era già grave, 
si fosse erogata parte soltanto di quella somma 
per case rurali, per bonifiche, per migliorare 
le condizioni generali della produzione della 
Calabria e della Basihcata, forse dopo 10 anni 
con una più ampia materia di traffici e scambi 
si sarebbero trovate società che avrebbero 
istituiti congrui mézzi di comunicazione con , 
minore o magari senza aggravio dello Stato. 
Venne la guerra: la Società assuntrice non fu in i 
grado di proseguire i lavori; e, poiché,si volle 
continuare la costruzione di tronchi già ini
ziati, la spesa non fu lieve, essendosi lavorato 
a conto dello Stato e. a rimborso di spese.

rap-
presentare mi enorme passivo. Possono i traf
fici svilupparsi umicamente e solamente con una

In fine, dopo varie incende, dopo le convenzioni
del 1919 e 1921, è venuta questa convenzione 
del 1926, che, solo per i tronchi dati a forfait
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e che implicano 2'24 kilometri di strada, por- 
. terà una spesa di. 357 milioni.

L’onorevole relatore deplora o.almeno rim
piange che si sia fatto uno stralcio di 436 
chilometri di ferrovie, che ha colpito per la mas
sima parte la Basilicata.

A questo decreto-legge non è aggiunto, come 
io mi sarei aspettato, il testo della convenzione, 
in modo tale che io non posso pronunciarmi 
sui criteri che hanno fatto prevalere .la scelta 
di alcuni tronchi piuttosto che gli altri.

Tratto quindi, la questione da altro punto di 
vista: della convenienza generale delle ferrovie 
a. scartamento ridotto, in regioni come le più 
montuose del Mezzogiorno e con criteri come 
quelli adottati in concreto.

E già dal 1910, quando pur poteva essere 
discutibile l’utilità di queste linee a scartamento 
ridotto, sono variate molte condizioni.

L’onorevole relatore sa benissimo che in 
Basilicata, oltre il tronco Matera-Altamura, che 
lambisce soltanto la Basilicata, non vi è in 
esercizio, dopo diciassette anni dalla legge, che 
il tronco Potenza-Pignola, lungo 13 chilometri;
e vorrei che qualcuno degli onorevoli ministri lo
vedesse in funzione; forse l’onorevole Giuria ti 
ha potuto vederlo. Potenza era congiunta a 
Pignola da una, strada rotabile di 7 chilometri 
circa; la società che ha costruito questa linea 
ha fatto invece un tronco di 13 chilometri, 
che anche sulla base della prima convenzione, 
col sussidio chilometrico did.4 mila lire, veniva 
a costare almeno 200 mila lire all’anno. Ora 
se si fosse fatta una linea tranviaria, serven
dosi del piano. stradale ordinario, sarebbe 
costata pochissimo; si sarebbe potuta elet- 
trificaré;'Je, non solo si sarebbero congiunti 
agevolmente i due abitati, ma si sarebbe vi
vificata tutta la campagna adiacente che ora 
resta_abbandonata e in parte deserta.

Se si volesse fare una considerazione umo
ristica, si potrebbe dire che il Governo, con 

• molta minorjspesa di quella che deve sostenere 
per l’esercizio di questa linea,sia pure in maniera 
indiretta, avrebbe potuto stabilire un mezzo 
gratuito'^,di Jcomunicazione fra Potenza e Pi
gnola; e cu avrebbe guadagnato lo Stato, e ci 
avrebberojguadagnato 'gli utenti. La condi
zione delle cose è questa: che quel tronco non 
serve'"a. niente e a nessuno. Sarà più Utile, 
quando, proseguito, avrà un più lungo per

corso?.Ne dubito, specialmente se sarà con
tinuata con lo stesso metodo.

Con l’abolizione della cremagliera, con l’abo- 
hzione della terza rotaia, si pregiudica ancora 
maggiormente il possibile uso di tutta la rete.

Io conosco i luoghi, mentre bisogna ricono
scere che i ministri, malgrado la buona volontà 
che io debbo ammettere in loro, si trovano 
molto spesso nelle condizioni di quel medico 
che era costretto a vedere la lingua dell’am
malato del quarto piano dal piano terreno.

Un viaggiatore che ora vogha servirsi della 
Potenza-Pignola deve prima fare parecchi 
chilometri di strada rotabile per raggiungere 
la stazione, poi deve prendere questa linea a 
scartamento ridotto che per le condizioni oro
grafiche non attinge nemmeno l’abitato di 
Pignola.

E se per i viaggiatori già la cosa si presenta 
costosa e malagevole, s’immagini che cosa può 
accadere di una merce, con l’attuale rincaro 
della mano d’opera; quando, con la necessità di 
tutti questi trasbordi dall’abitato alla stazione, 
dalla stazione al treno ridotto, e da questo alla 
ferrovia a scartamento normale, andrebbe 
soggetta, solo per carichi e scarichi, a facili 
avarie, e in ogni modo, ad una spesa proibitiva.

Io sono intervenuto in questa discussione e', 
con queste osservazioni perchè la verità, va 
detta ovunque e comunque; e anche quello che 
è l’interesse regionale o presunto tale va bene 
vagliato e coordinato con l’interesse generale 
dello Stato. Oltre di che, io credo che uno dei 
grandi mali del nostro paese (del nostro mezzo
giorno in ispecie) stia nel fatto che non si cono
sce da noi quello che ci è veramente più utile; 
e molte volte si fanno delle richieste al Governo 
che concede, o per debolezza o per mancata 
conoscenza dello stato reale delle cose, quello 
che meno ci giova e trascura quanto più occor
rerebbe. E intendo che le mie obbiezioni 
e dichiarazioni vadano oltre l’argomento più 
particolare; giacché credo che noi dobbiamo 
qui combattere tutte le spese che non hanno 
una vera e pretta giustificazione. Io ho - e
non io soltanto - l’impressione che in Italia 
si spenda troppo e che spesso non si spenda 
bene, e non soltanto in materia di lavori pu b
blici. Quello che occorrerebbe, secondo me, 
per l’impressione che ho anche da tanti piccoli 
dettagli che .forse a chi è fuori del govern.O'pó'S’-

!
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sono apparire anche meglio che non a chi è 
al governo, quello che occorrerebbe, dico, è 
una revisione generale e rigorosa deUe spese. 
Occorre instaurare un sistema di economie fino 
all’osso; quelle economie che, a suo tempo, 
sono state il travaglio,-e poi la forza, l’onore 
e il vanto dei Sonnino, dei Sella e degli Scia
lo] a.

Quintino Sella ebbe la forza, nel 1870, 
proprio quando stava per sopravvenire il*  
conflitto franco-prussiano, di opporsi anche
a maggiori armamenti,. E aggiungerò anzi, 
per incidenza, una cosa che meraviglierà il 
Senato. A noi che abbiamo militato ne’ partiti 
detti sovversivi è stato spesso rimproverato 
l’uso deUe parole: « spese improduttive ». Sapete 
a chi risale la paternità della espressione « spese 
improduttive » ? Niente meno che a Quintino 
SeUa, il quale - non so se per primo - l’adoperò 
appunto in quell’occasione.

Certamente, quando Quintino Sella diceva 
« spese improduttive » non intendeva dire
« spese inutiU ». E tutto va considerato secondo 
criteri di opportunità e secondo le condizioni 
de’ tempi; e non tutto quello che economica
mente è improduttivo, è sempre e assoluta- 
mente inutile. Ma vi dev’essere una grada
zione e una misura delle spese che è in rela
zione con la loro definizione.

Ci sono delle spese produttive e vanno 
fatte ad ogni costo. Ci sono spese improdut
tive, che bisogna i assegnarsi a fare nei li-
miti della necessità e della potenzialità; oltre popolazioni di Calabria e Basilicata e in con
di che non trovano giustificazione. Ci sono 
delle spese inutih almeno comparativamente 
0 di una utilità decrescente e vanno risoluta- 
mente eliminate o postergate.

Solo con questi criteri noi ci avvieremo a 
^costituire l’economia della Nazione che è
anche la base maggiore della stessa finanza. • 
In Italia abbiamo infiniti bisogni a cui sovve
nire, che incalzano e si rendono più sensibili 
ad ogni sopravvenire di crisi. Il Mezzogiorno 
ha bisogno anzitutto di case rurali, e di ciò 
che ne dipende, come primo elemento di svi
luppo della sua agricoltura, arretrata o de
pressa.

Si spende troppo, e non sempre bene, anche 
ne’ comuni, così nel settentrione come nel
Mezzogiorno. E potrebbe accadere ci si rivol
gesse anche il rimprovero che il signor Parker 

Gilbert ha rivolto alla Germania e che il 
dottor Schacht ha dovuto confermare.

Ho inteso dire da qualche competente che 
forse tra cinque anni potremo essere nell’im
possibilità di sopperire alle traversine ferrovia
rie; e le nostre montagne non si rimboscano..

Abbiamo bisogno d’importare il 97 e mezzo 
per cento degli olii minerali, di cui pure cresce 
ogni giorno il bisogno e il consumo. Occorre 
spendere di meno e produrre di più; e per 
promuovere il risparmio, e dare impulso agli 
investimenti utili, bisogna anzitutto restrin
gere le spese che non hanno una giustifica
zione assoluta. E con tale intento, prendendo 
occasione da una questione particolare, son 
voluto venire ad una conclusione generale 
che non sarà stato e non sarà vano ripresen
tare qui, a Parlamento e Governo.

GIUBIATI, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare.

PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIUBIATI, ministrò dei lavori pubblici. Bre

vissime dichiarazioni, onorevoli senatori, anche 
a nome del collega Ciano alla cui competenza 
è stata trasferita tutta la materia delle fer
rovie secondarie fin dal 1° luglio di quest’anno.

Quando si son dovute riprendere le tratta
tive e gli studi per le ferrovie calabro-lucane, il 
Governo si è trovato fra due ordini opposti • 
di considerazioni; da una parte l’impegno so
lenne ‘preso dai Governi antecedenti verso le 

fronte d’una rispettabile compagnia costrut
trice di strade ferrate. Dall’altro lato il fatto 
incontestabile che le ferrovie secondarie in 
genere sono ormai superate, e che non reggono 

• ..II.-, __________ __  1- _ , , .alla concorrenza con le automobili e con i 
sérvizi automobilistici.

Il Governo pertanto ha dovuto, nel condurre 
le nuove trattative, tenere una via di mezzo 
e fra i due termini opposti, quello di condurre 
a termine tutto il programma del 1912 e?

: l’altro di lasciare interrotti i- pochi tronchi 
che erano stati costruiti ha ritenuto; fosse più 
giovevole all’interesse dello Stato e agli in
teressi delle popolazioni aggiungere al pro-
O’
te;ramma già ultimato, e a quello in corso------  V J LJJL VU1.OUJ

quelle hnee che avessero le maggiori proba
bilità di rendimento economico.

Questo concetto del Governo ha avuto la
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piena approvazione dèi .relatore, e spero avrà 
anche quella del Senato.

Senonchè il senatore Ciccotti nel suo discorso 
ha richiamato il Governo alla necessità di ri
considerare le spese per le calabro-lucane in 
rapporto al problema generale delle spese per 
opere pubbliche. Esiste evidentemente un con
trasto profondo fra l’onorevole relatore, il quale 

^ha domandato a.l Governo un impegno preciso 
per la costruzione dei rimanenti 500 chilometri

' di tronchi ferroviari in Calabria e in Basilicata, 
',e l’onorevole Ciccotti, il quale invece vorrebbe 
'ehe il Govèrno facesse presso a poco la dichia
razione opposta, 0 forse dichiarasse addirittura 
di non mantener fermo nemmefio il programma 
che forma oggetto della convenzione.

io credo che la possibilità di costruire anche 
i- trónchi non contemplati dalla convènzione
non potrà essere considerata prima del 1932 ì

e, potrebbe darsi ‘clie nel 1932, quando sarà
esaurito questo' programma costruttivo. le
condizioni deh’economia pubblica, le con- 

' dizioni dei trasporti automobilistici, e spe-

! riamo anche le condizioni della strada in
Italia, siano tali da non consigliare il Governo 
a*  continuare nella costruzione di strade fer-' 

j rate secondarie, e- specialmente di strade fer-' 
i rate il cui rendimento economico è molto dub-
! bio. 1] collega Ciano mi passa in questo mo-
f. mento una annotazione che è molto impor; 

tante. Egli con grànde acume ha ordinato che 
le sue statistiche precisino quale è il rgidi- 
mento chilometrico di ogni tronco ferroviario 
in Italia. Ebbene: i primi accertamenti se
gnalano questo scarto: Genova-Arquata lire
2,566,000 al chilometro; Terranova-Golfo A- 
ranci 2000 lire. È evidente che la statistica 
ordinata dal collega Ciano potrebbe nel 1932 
offrire elementi tah per cui il Governo non 
potesse mantenere quegli impegni verso le 

• popolazioni, alle quali ha accennato l’ono
revole relatore e non mantenendo gli impegni.

1

avesse la precisa sicurezza di fare l’interesse
delle popolàzioni stesse.

■ In via incidentale osservo al senatore Cic
cotti che quelita! medico il quale guardava la 
lingua dell’ammalato dal quarto piano non 
si identifica con la mia persona {si ride} 
perchè il tronco Potenza-Pignola esisteva già 
quando io ho dovuto per la prima volta oc-

j cuparmi di questo problema...

CICCOTTI. Lei è venuto dopo...
GIURATI, ministro dei lavori piMliei. Quindi 

esso appartiene alla responsabilità di Governi 
che forse sono stati cari all’on. -Ciccotti, ma 
non certamente a noi fascisti.

CICCOTTI. Io ho combattuto tutti i Go- 
. verni,, meno che in tempo di guerra.

GIURATI, ministro dei lavori Quanto
all’osservazione d’indole generale mossa dal 
senatore Ciccotti, dichiaro che in questa annata 
il ministro delle finanze ha imposto al suo 
collega dei lavori pubblici le più severe econo- 
nomie, tanto è vero che si è limitato ad asse- 
gnargh i fondi necessari per continuare le 
opere, già iniziate. Talché, come risulterà da 
una discussione che avverrà fra qualche tempo, 
per cominciare un’opera nuova occorre oggi 
una legge dello Stato. Siccome suppongo che 
il senatore Ciccotti parlando di economie non 
abbia voluto accennare ad interruzioni di 
lavori (perchè le interruzioni dei lavori sono 
sperperi e non economie), è evidente che il 
ministro delle finanze ha imposto oggi al mi
nistro dei lavori pubblici quella economia sino 
all’osso di cui l’on. Ciccotti si è fatto banditore.

Quando le condizioni della finanza saranno • 
tali da poter riprendere un programma co
struttivo, non dubiti l’on. Ciccotti che il Go
verno avrà occhio attento a scegliere le spese 
più economiche e più produttive. {Vive ap
provazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

.Trattandosi di articolo ùnico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

« ConversioneDiscussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto-legge 21 aprile 1927,
n. 698, che porta agevolazioni per la emissione
di obbligazioni da parte delle società per azioni » 
(N. 978).

PRESIDENTE. Segue all’ordine del giorno la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del-Pegio decreto-legge 21 aprile 1927,
n. 698, che porta agevolazioni per la emissione
di obbligazioni da' parte delle Società per 
azioni ».

/•' 1 oor<\
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Prego l’onorevole .senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge :

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 698 che porta agevola
zioni per la*  emissione di obbligazioni da 
parte delle società per azioni.

PEESIDENTE. È aperta la discussione.
SUPINO, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUPINO, relatore. L’Ufficio centrale ha ac

colto con favore il presente decreto-legge il 
quale intende a rendere più facile alle Società 
per azioni di procurarsi, mediante "la emis-. 
sione delle obbligazioni, i capitali che possono 
loro occorrere per lo sviluppo dell’azienda.

Questo favore è anche giustificato da ciò 
che il nostro paese è in questa materia molto 
indietro agli altri paesi civili, con grave danno 
del commercio e della econohiia nazionale.

A complemento delle disposizioni contenute 
nel decreto,.altre avrebbe desiderato proporne 
■l’ufficio. Si è però limitato ad accennarle, 
perchè esse avrebbero investito il regolamento 
generale della materia delle obbligazioni, che 
troverà posto nel nuovo codice di commercio. Ed 
anche per l’altro motivo che il decreto sottopo
sto al nostro esame ha carattere transitorio, es
sendo destinato a valere fino alla entrata in 
-vigore del codice stesso.

Una sola raccomandazione deve fare l’Uf- 
fìcio ai niimstri dell’economia nazionale e delle 
finanze. Essa si 'riferisce alla pubblicità delle 
estrazioni dei titoli destinati al rimborso; ed 
è cosa che ha importanza molto maggiore di 
quella che a prima vistau possa sembrare.

Infatti, se si vuole facilitare la emissione 
delle obbligazioni, è ■ anche necessario che i 
risparmiatori sieno allettati ad impiegaiAu i 

■ capitali.
Ma non è possibile che ciò avvenga se de

vono faticare per conoscere se e quali, fra i
titoli che posseggono devono essere presen-
tatì per il rimborso. E se anche, allorquando 
si presentano per esigere gli interessi, devono 
correre il rischio di sentir dichiarare che il 
titolo è prescritto a fa,vere della Società, per 

non essere stato presentato in tempo al rim
borso.

Appunto per. evitare questi inconvenienti il 
decreto 14- novembre 1924, convertito in legge 
nel 28 luglio 1926, colle modificazioni intro
dottevi dal Senato, obbliga le Società per 
azioni a pubblicare l’elenco dei tìtoli sorteg
giati, sotto comminatorie di carattere penale. 

Secondo questa legge la pubblicità do
vrebbe avvenire in due modi:

• 1° Golia pubblicazione delle estrazioni nella 
Gazzetta Gifteiate; 2° coll’invio delle medesime 
alle Borse ed alle Camere di commercio, pol- 
l’obbligo in queste di pubblicarle nei rispet
tivi Albi.

Non tutte le Società adempiono al primo 
di tali obblighi. Comunque certo si è che .la 
inserzione nella Gazzetta VifiGiale non rag
giunge da sola lo scopo, tanto più che viene 
fatta nei supplementi straordinari, 
meno moti della stessa Gazzetta.

ancora

Eimane adunque l’altro mezzo di pubbli
cità, cioè la pubblicazione delle estrazioni negli 
Albi delle Borse e delle Camere di commercio.

Ora è un fhtto che questa pubblicazione, 
non so se per negligenza delle Società, ovvero 
delle Borse e delle Camere, non avviene ;che 
di rado.

Più volte, ed anche di recente la stampa 
periodica della finanza e del commercio ebbe 
a muoverne lamento, e giustamente.

Alcuni periodici chiesero anche una pubbli-' ‘ • 
cita maggiore di quella stabilita dalla legge. 
E non a torto, ma a questa pubblicità maggiore 
dovrebbero provvedere le stesse Società. La 
legge ha fatto abbastanza colle disposizioni. 
sopra indicate, ma queste almeno dovrebbero 
venire osservate.

Perciò l’ufficio centrale raccomàndà ài mi
nistri dell’economia e delle finanze di voler 
provvedere'in proposito, tantopiù che ne for
nisce loro il mezzo la legge suddetta, la quale,
all’art. 4 così dispone: «il ministro per l’econo- 
mia nazionale e quello per le finanze hanno 

' facoltà di accertare l’esecuzione delle dispo
sizioni del presente decreto, a mezzo dei. propri
delegati, i quali eleveranno processo verbale a
carico dei contravventori, ed avranno facoltà 
di stabilire "un termine perchè sieno effettuate 
le omesse pubblicazioni ».

Con questa raccomandazione, l’Ufììcio cen-
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trale -vi. propone di dar voto favorevole a
questo disegno di legge. {Bene}. ■ 

PRESroENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Trattandosi di un disegno di legge di un
solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se- 

■ greto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 a- 
gosto 1926, n. 1564, sull’assicurazione contro 
le malattie del personale dei servizi pubblici 
di trasporto nelle nuove provincie » ' (N. 987).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 13 agosto 1926, 
n. 1564, suH’assiGurazióne contro le malattie 
del personale dei servizi pubblici di trasporto 
nelle nuove provincie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto 13 agO: 
sto 1926j n. 1564, sull’assicurazione contro le 
malattie del personale dei servizi pubblici di 
trasporto nelle nuove provincie..

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. .

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un sol j articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

cembre 1925, n. 2277, sulla protezione e. l’as
sistenza della maternità e dell’infanzia ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili di 
darne lettura. .

SILI, segretario, legge:

Articolo cinico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21. ottobre 1926, n. 1904, Qoncernente modifìche 
alla legge 10 dicembre 1925, II. 2277, sulla
protezione e l’assistenza della maternità 
dell’infanzia.

e

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2057, recante provvedi
menti per la gestione del Banco di Sicilia». 
(N, 754).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1926, 11. 2057, recante provvedimenti per la 
gestione del Banco di Sicilia».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sili di 
darne lettura.

SILI, ^segretario, legge:

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 ottobre 1926, n. 1904, concernente modifiche 
alla legge 10 dicembre 1925, n. 2277, sulla prò 
lezione e l’assistenza della maternità e dell’in
fanzia» (N. 990). «r

igge: «

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto legge 21 ottobre 1926,
II- 1904, concernente modifiche alla legge 10 di

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, 2057,n. recante
provvedimenti per la gestione del Banco di 
Sicilia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. ■

. Nessuno chiedendo di parlare la dicliiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 10 
aprile 1927, n. 502, recante la soppressione della 
sopratassa di, insufficiente dichiarazione di va
lore nei contratti e delle denuncie agli effetti 
delle tasse di trasferimento » (N. 1019).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione-
in legge del Regio decreto 10 aprile • 1927, 
n. 502, recante la soppressione della sopratassa 
di insufficiente dichiarazione di valore nei con
tratti e nelle denuncie agli effetti delle tasse 
di trasferimento ».

• Prego l’onorevole senatore, segretario-. Sili di 
darne lettura. .

SILI, segretario, legge :

Articolo unico.

B convertito in legge il Regio decreto 10 apri
le 1927, n. 502, concernente la soppressione 
della sopratassa di insufficiente dichiarazione 
di valore nei contratti e nelle denunzie agli 
effetti delle tasse di trasferimento, prevista 
nel capoverso dell’art. 40 della legge, del re
gistro 30 dicembre 1923, n. 3269, e nel capo- 
verso dell’art. 43 della legge tributaria sulle 
successioni 30 dicembre 1923 n. 3270.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 febbraio 
1927, n. 269, portante modificazioni alle norme 
vigenti sull’ordinamento delle Casse ordinarie 
di risparmio e dei Monti di Pietà di 1-^ cate
goria » (N. 931-A).

PRESIDENTE. L’oiidiiàe del giorno reca la
discussione del disegno di'legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 febbraio 
1927, u. 269, portante modificazioni-alle norme 
vigenti sull’ordinamento delle Casse ordinarie 
•di risparmio e dei Monti di Pietà di P\ t‘.ate-
gorià ».&

Invito Pònorevole ministro deireconomia-.na
zionale a dichiarare se consente che la discus- 1 .

sione di questo disegno di legge si svolga sul 
testo emendato dairUfficio centrale. -

BELLUZZO, ministro dell'economia nazio- - 
naie. Consento che la discussione. del disegno 
di legge si svolga sul testo emendato dall’ Uf
ficio centrale.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
onorevole Sili di dar lettura del disegno di 
legge sul testo emendato dall’Ufficio . centrale.

SILI, segretario, legge:

Arficolo unico.

È convertito in legge il Règio decreto-legge 
10 febbraio 1927, n. 269 portante modifì-
cazioni alle norme vigenti sull’ ordinamento 
delle Casse ordinarie di risparmio e dei Monti 
di Pietà di categoria, modificato nel modo 
seguente :

Omissis.

Art. 1.

Le Casse di risparmio e i Monti di Pietà di 
1^ categoria che al 30 giugno. 1926 abbiano 
raccolti depositi fiduciari di qualsiasi specie 
per" un ammontare inferiore a cinque milioni 
di lire cessano di avere esistenza autonoma è ' 
sono fusi obbligatoriamente con la Cassa di 
risparmio del capoluogo della provincia, o con . 
altra Cassa di risparmio' o Monte di Pietà di 
1^ categoria della provincia, 'o di provincie • 
limitrofe, a giudizio del Ministero dell'economia
nazionale, di concerto con quello delle finanze, 
e diventano una filiale di questi ultimi.

Le Casse di risparmio e i Monti di Pietà di ’ 
1^ categoria che al 30 giugno 1926- abbiano 
raccolti depositi fiduciari di qualsiasi specie
per un- ammontare superiore ai cinque. ma
inferiore ài dieci milioni di lire, potranno essere 
fusi, a giudizio del Ministero dell’economia 
nazionale, di concerto con quello delle finanze.
con la Cassa del capoluogo della provincia, 0

con altra Qassa di risparmio o Monte di Pietà 
di 1^ categoria della provincia, o di provincie 
limitrofe, e diventano in tal caso filiali di questi 
ultimi. • -

Nella distribuzione del credito e nella ripar 
bizione degh utili dovrà tenersi equo conto
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dell’ammontare dei depositi raccolti dalle fìliali 
predette. ' .

lli caso di fusione di Monti di Pietà di ca
tegoria con Casse di risparmio queste dovranno 
istituire una' propria sezione per il pegno e 
dovranno comunque assicurare il servizio del 
pegno. . '

I Monti di 'Pietà di categoria fusi con 
Casse di risparmio continuano ad essere sog
getti alle disposizioni dell’ art. 7, n. 3, della 

• legge 10 dicembre 1925, n. 2277, sul contributo 
all’opera nazionale per la protezione della ma
ternità e dell’infanzia. Il contributo predetto 
sarà calcolato su una quota di. utili da deter
minarsi in proporzione del valore del patrimonio 
apportato dal Monte di Pietà, alla Cassa di 
risparmio, al momento della fusione.

li

Art. 2.

Con decreto Beale, su proposta del ministro 
per l’economia nazionale, di concerto con quello . 

, per le fìnanze, udito il parere dell’istituto di 
emissióne, ’e, ove si tratti di Monte di Pietà di 
la categoria, anche di concerto con quello per 
l’interno, si provvederà a designare la Cassa 
,di risparmio maggiore o il. Monte di Pietà di 
la categoria con cui la Cassa di risparmio 
minore o il Monte di Pietà di la categoria 
dovranno essere fusi, e a determinare le mo
dalità della fusione di-cui all’art. 1, previo 
accertamento delle attività e passività del
l’istituto minore. Tale accertamento dovrà 
constare da apposito verbale redatto d’accordo 
fra i due istituti interessati. • •

In caso di conflitto circa l’accertamento pre
detto, - il ministro per l’economia nazionale 
decid.erà inappellabilmente.-

Il decreto di cui al presente articolo sarà 
pubblicato nella' Gazzetta L~ffieiale del Bcgno e 
non è soggetto ad alcun gravame giudiziario 
o amministrativo. Esso costituirà la base del 
relativo trapasso delle attività e passività, re
stando autorizzate,I’Amministrazióne del debito 
pubblico e della Cassa depositi e prestiti nonché 
le- Conservatorie delle ipoteche ad eseguii'e le - 
necessarie operazioni in conformità del decreto 
predetto, con le norme fìscali di cui al succes
sivo art. 7. '

Art. 3.-

Se in una provincia esistono più Casse d 
risparmio o di Monti di Pietà di 1^ categoria, 
essi sono raggruppati obbligatoriamente in fe
derazioni, che saranno istituite con decreto 
Beale su proposta del ministro per l’economia 
nazionale, di concerto con quello per le fìnanze.

Può con le stesse modalità, essere resa obbli
gatoria la costituzione di federazioni interpro
vinciali fra Casse di risparmio o Monti di Pietà 
di 1 a. categoria, ove condizioni economiche spe-, 
eiali di provincie limitrofe lo consiglino.

Le federazioni, che possono anche essere for
mate di sole Casse 'di risparmio e di soli Monti 
.di Pietà di 1» categoria, hanno lo scopo di tu

di delimitare la zona ditelare il risparmio;
azione dei singoli istituti - federati, di coordi
nar l’azione e di assisterli in tutte le loro 
contingenze.

Le federazioni sono enti autonomi e separati 
di singoli istituti federati. Gh istituti federati 
mantengono la propria personalità giuridica. I . 
Consigli dei singoli istituti conservano l’am- 
ministrazione dei medesimi, la nomina e la 
disciplina del personale, la gestione dei depositi 
e degli impieghi con le modalità e le limitazioni 
che saranno fissate dallo statuto federale.

Le federazioni hanno sede presso la Cassa di 
risparmio o il Monte di Pietà di categoria 
del capoluogo della provincia o presso altra 
Cassa di risparmio o Monte di Pietà di ca
tegoria della provincia o di provincie limitrofe.
a gindizio del ministero dell’economia nazio- 
naie, di concerto con quello delle fìnanze.
• Le spese per il funzionamento della fede
razione sono a carico degli istituti confederati, 
in relazione ai rispettivi depositi e patrimoni. 
Il riparto delle spese predette tra i singoli 
istituti federati dovrà essere sottoposto all’ap
provazione del Ministero dell’economia nazio
nale.

Le Redierazioni devono inviare av Ministero 
delVeconomia nazionale i verbali delle loro se
dute nel termine massimo di giorni guindiei 
dalla data della riunione.

Art. 4.

Le Pederazioni sono amministrate da un 
Consiglio di amministrazione composto dai 
rappresentanti degli Istituti federati eletti nel
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proprio seno dai rispettivi Consigli di ammi
nistrazione.

Ogni Istituto federato sarà rappresentato in 
seno alla Federazione.

Gli statuti delle Federazioni determineranrbo 
in relazione alle attività amministrate dai sin-
góli Istituti, il numero dei rappresentanti asse-
gnati ad ogni Istituto in seno alla Federazione, 
ed i voti di eui essi rappresentanti disporranno.

Il Consiglio sceglie il presidente nel proprio 
seno. Il segretario della Federazione sarà-scelto 
dal Consiglio federale tra i dirigenti degli Isti
tuti federati.

anni successi \4 mediante attribuzioni di due • 
decimi degli qtili netti disponibili dei singoli 
istituti confederati.

Semprechè la sicurezza dei depositanti degli 
istituti federati risulti egualmente salvaguar
data, ed in caso di notevole differenza nel- 
l’ammontare dei depositi raccolti dai singoli 
istituti federati,. è in facoltà del -Ministero dei
reconomia nazionale di autorizzare che la for-
m^zione, iniziale ed i successivi incremeiitù
del fondo comune di garanzia abbiano luogo 
mediante la attribuzione di una percentuale

È vietato ■ ai membri del • Consiglio di am
inferiore ai due decimi di cui al comma prece-

ministrazione della Federazione di contrarre
dente.

obbligazioni con gli Istituti federati. In caso
Il fondo connine di garanzia continua ad

di inosservanza del -presente ’ divieto si appli
cano le disposizioni previste dagli articoli 6 
e 20 della legge 15 luglio 1888, n'. 5546 (serie 3^) 
e dell’art. 10 del regolamento 21 gennaio 1897, 
n. 43, per la esecuzione della legge predetta.

essere amministrato dai singoli istituti, 
deve essere tenuto in evidenza nelle situaz/ioni
contabili e nei bilanci.

Art. 7.

ma

Art. 5.

Iax federazione è regolata da uno Statuto

Gli atti di fusione delle Casse di risparmiq e 
dei Monti di Pietà di categoria, o di questi 
enti tra di loro, gli atti di federazione, tra

proposto dalla federazione stessa e da appro
va,rsi con le forme previste dal presente decreto 
per l’approvazione degli Statuti delle Casse 
di risparmio.

questi enti; il trapasso di beni, attività.: e
passività, dipendente dagli atti di fusione 0

Eguale procedura sarà seguita per le suc-

di federazione predetti, sono soggetti a tassa 
fissa di registro ed ipotecaria di tire 10, ferma 
restando la corresponsione degli emolunienti

cessive modlficazioni.
•• In caso di divergenza tra gli Istituti fede
rati, il Ministero deireconomia nazionale ha

ipotècari di cui alla tabella R annessa al
Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, n. 3272. 

Gli atti di. trapasso delle gestioni e cauzionio

facoltà, di introdurre variazioni d’ufficio negli
statuti
cessive.

proposti e nelle inodfficazioni suc )

delle esattorie, tesorerie e ricevitorie provinciali- ' 
eventualmente gestite dalle Casse di risparmio 
0 dai Monti di Pietà di, 1^' categoria sottoposti

Art. 6.

Le federazioni sono tenute Mia formazione di 
un fondo comune di. garanzia, il quale dovrà
essere adoperato a, favore dell’istitut.o e degli 
istituti federati che,

a provvedimenti di fusione a norma dell’art. 1 
del presente decreto, saranno eseguiti d’ufficio 
e sono soggetti a tassa di registro, ed ipotecaria 
di lire 10, ■ oltre gli emolumenti ipotecari di 
cui sopra, restando autorizzate rAmministra- '

ue abbiano bisogno 
sitanti.

esauriti i propri mezzi, 
per rimborsare i depo-

zione del debito pubblico e della Cassa depositi 
e pi esititi nonché le ConserA^atorie delle ipoteche
ad eseguire le necessarie

Ove. gli istituti federati
runanimità che ia.totabtà dei

non deliberino al-

moni costituisce in solido 11 fondo
propri patri

operazioni sui titoli
cauzionali e sugli esistenti vincoli ipotecari.

di garanzia, questo ‘ è formato
comune

inizialmente
mediante attribuzione dei due decimi del
trimoniò e, delle

pa-
ri serve -.di qualsiasi specie 

esistenti secondo l’ultimo bilancio presso i 
singoli, istituti federati, e sarà aumentato negli

Art. 8.

Il Regio decreto di istituzione delle Casse ' 
di nuova fondazione previsto dall’arte 8 -del '

.regolamento 21 p'>'ennaio 1897, n. 43, per l’ese
cuzione della legge .15 luglio 1888-,' n, 5546 
(serie g/hl, sarà emanato su proposta del mini.
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sfcro per reconomia nazionale, di concerto con
quello per le finanze, udito il parere dell’isti
tuto di emissione.

Per le Casse di nuova fondazione il primo 
fondo di dotazione di' cui all’articolo 3 della 
legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3^), deve 
-essere costituito in denaro e per una somma 
non inferiore ad un milione di lire.

Se nel termine di un quinquennio l’ammon
tare dei depositi fiduciari di ogni specie raccolti 
dalla nuova Cassa non avrà raggiunto i cinque 
o i dieci milioni, si applicheranno rispettiva- 
mente le disposizioni di cui al primo e al se
condo comma dell’art. 1.. '

tivi Consigli di amministrazione, e da questi
sottoposte, insieme con le deliberazioni even-
tualmente prese al riguardo dagli enti fonda
tori, dalle pubbliche amministrazioni e dallè
assemblee dei soci, all’approvazione governa-
tiva, che sarà data con .Regio decreto promosso 
dal ministro per l’economia nazionale, sentito 
il Consiglio di Stato.

L’iniziativa delle modificazioni può essere 
presa anche dagli enti fondatori, dalle pubbliche 
Amministrazioni o dalle assemblee dei soci ;
in tal caso però, perchè le modificazioni pos-

Art. 9.

•Le Casse di risparmio-, i Monti di Pietà di 
categoria e gli altri enti morali die raccol

gono depositi non potranno aprire sedi secon-
darle, succursali, filiali, agenzie e dipendenze 
qualsiasi senza la preventiva autor
del Ministero dell’economia nazionale ;

-z azione 
di con-

certo con quello delle finanze, sentito l’istituto 
di emissione.

Ove Casse di risparmio. Monti di Pietà di

sano ottenere l’approvazione governativa, • è 
necessario che su di esse si sia pronunciato fa
vorevolmente il Consiglio di amministrazione 
della Cassa di risparmio. In caso di divergenza 
di proposte, il Ministero dell’economia nazionale 
ha facoltà di introdurre variazioni d’ufficio.

Eguali disposizioni si applicano per i Monti 
di Pietà di categoria. Il relativo decreto 
Reale dù approvazione sarà promosso dal.mi
nistro per l’economia nazionale, di concerto 
con ih ministro per l’interno, sentito il Consiglio 
di Stato. Le variazioni d’ufficio alle modifica-
•zioni degli statuti dei Monti di Pietà, di

prima categoria o altri enti morali che rae-
colgono depositi abbiano proprie sedi centrali, 
secondarie, filiali, agenzie o dipendenze qualsiasi 
in uno stesso comune, il IMinistero dell’economia 
nazionale, di concerto con quello delle finanze, 
udito il parere dell’istituto di emissione, ha 
facoltà di ordinare la chiusura di alcuna delle 
sedi secondarie^ filiali, agenzie o dipendenze, 
predette^ sempre che gli istituti interessati 
non vi procedano d’accordo nel termine che 
sarà fissato dal ministro per l’economia na
zionale.
' Il ministro per l’economia nazionale, di con
certo con quello perle finanze, udito-il parere 
dell’istituto di emissione, potrà autorizzare, con 
le forme previste dell’art. 2, permutazioni di 
filiali di Casse di risparmio o di Monti, di Pietà 
di la categoria,- o di questi enti tra di loro.

I provvedimenti previsti dal presente arti
colo non sono soggetti ad. alcun gravame giu
diziario 0 amministrativo.

prima categoria saranno adottate d’accordo con 
il ministro per l’interno.

Le disposizioni del presente articolo hanno 
effetto dalla data di entrata in vigore del pre
sente decreto, nonostante qualunque disposi
zione in contrario degli statuti vigenti.

Sono soppressi l’art. 18 e il secondo comma
dell’art. 19 della legge .15 luglio 1888
(serie 3‘^). ?•

n. 5546

) Art. 10.

Le modificazioni degli statuti delle Casse di 
risparmio debbono essere deliberate dai rispét-

Art. 11.

^All’ art.'25 della legge 15 luglio 1888, n. 5546 
(serie 3^), modificato con la legge 17 luglio 1898, 
n. 311, è aggiunto il seguente comma: « In casi, 
di urgenza il ministro per l’economia nazionale, 
con proprio decreto, ha facoltà di sospendere 
dall’esercizio delle proprie funzioni il Consiglio 
di-amministrazione .in carica e 'di affidare tem,- 
poraneamente la gestione delle Casse di. rispar
mio .a un Commissario straordinario, fino all’in,- 
sediamento del Commissario Regio, o alla ri
costituzione del Consiglio di amministrazione ».

Eguale disposizione si applica ai Monti di 
Pietà di 1^ categoria. In questo caso il rela»-

h
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tivo decreto sarà emesso dal ministro per l’eco- j
nomia nazionale, di concerto con quello per j
l’interno.

Art. 14. .

All’art. 16 d.ella legge 16 luglio 1888, n. 6646
(serie 3^), e all’art. 1. della legge 17 luglio 1893,

Art. 12.

Presso le Casse di risparmio e i Monti di 
Pietà di 1^ categoria deve funzionare un col-

n. 311, è sostituito il seguente:
« Le Casse di risparmio e i Monti di Pietà di 

1^^ categoria, salvo speciali autorizzazioni del 
Ministero dell’economia nazionale, da conce-

legio di sindaci composto di tre membri, di cui i 
uno nominato dagli Enti fondatori o dalle | 
pubbliche Amministrazioni o " dall’Assemblea i

dersi nei casi di pubblica utilità e fino alla con-
correnza di un decimo del proprio patrimonio 
e riserva, non possono acquistare altri beni sta

-Tpnooncue . bili oltre quelli necessari, in tutto od in parte,
dei soci, e due dalla Federazione alla quale I . . . . , _ .. > uer risiederla coi loro, uffici o per adempire ai
l’istituto appartiene.

In caso di mancanza di alcuno dei sindaci
loro fini 0 per quelle altre eventuali, gestioni

per qualsiasi motivo, si deve subito provvedere ! 
alla sua sostituzione da parte di chi lo ha no-

di cui all’art. 4 della legge 16 luglio 1888,
n. 6646 (serie 3^), e quelli dei quali occorra

minato.
■ I sindaci durano in carica im anno e sono ।

rieleggibili. J
Fssi possono operare per delega anche se- ,

l’acquisto per tutelare i loro crediti nei casi di 
espropriazioni forzate. .

« Esse devono vendere nel termine non mag
giore di dieci anni gli stabilimenti che acqui-

paratamente Vuno dalValtro. .
! stano nei casi" di espropriazione forzata a

I sindaci devono:
lo procedere a saltuarie ed improvvise ve- 

rifiche di cassa e dei valori' delVIstituto, con ; 
facoltà di prendere visione- dei libri e registri]

tutela dei loro, crediti, o per eredità o donazione, 
salvo i lasciti o donazioni a scopo di bene-

« Il detto termine può essere prorogato dal

delV Istituto-, ministro per l’economia nazionale ».

2^ procedere ad ima completa revisione di
tutta Vazienda in occasione della compilazione Art. 16.
del bilancio annuale;

3° verificare Vadempimento delle disposi-
zioni di legge e di statuto;

lli relazione al deposito degli art. 2 e 16 del 
Eegio decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830,
il fido che può concedersi da una singola Gassa

riferire al Consiglio di amministrazione risparmio o da un singolo Monte di Pietà
del loro Istituto e al Consiglio federale il risul-
tato delle loro verificìie.

Possono assistere alle adunanze dei Consigli 
di amministrazione e delle Assemblee dei soci, 
se ne siano richiesti dai Consigli stessi. ■

I sindaci nominati dalla Federazione sono 
responsabili in solido verso di essa delVadem- 
pimento dei loro obblighi.

Art. 13.

•Le Casse di risparmio possono assumere-'la 
amministrazione di patrimoni, limitatamente 
ai beni immobili ed ai. titoli di credito che siano

di la, categoria ad uno stesso obbligato non 
dovrà superare il quinto del patrimonio e delle 
riserve dell’ente di cui trattasi.

.1 fidi che alla data dell’entrata in vigore del 
presente decreto eccedono il limite suindicato 
saranno denunziati dall’istituto interessato al-^ 
l’istituto di emissione e saranno regolati entro 
il termine di tre anni.

È in facoltà dell’istituto di emissione di con
sentire, caso per- caso, eventuali deroghe alle 
norme contenute nel presente articolo.

Art. 16.

loro affidati dagli aìmnti 'diritto. Tale ufficio j.
entro gli stessi limiti, può altresì essere loro 
conferito ■ dall’autorità giudiziaria mei casi in
cui a questa competa di provvedere alla no
mina dell’a.mmiuistratore.

Pino a che la massa di rispetto non sia giunta 
e non si mantenga eguale almeno al decimo 
dell’ammontare dei depositi ricevuti per qual
siasi titolo, le Casse di risparmio e i Monti di 
Pietà di la categoria devono sempre dèstinare 
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sette decimi degli utili annuali alla formazione 
e all’aumento di una massa di rispetto.

Ove gli istituti facenti parte di una Fede
razione non abbiano costituito tutto il proprio 
patrimonio quale fondo comune di garanzia 
della Federazione, due dei predetti sette decimi 
dovranno essere sempre accantonati quale fondo 
di garanzia della Federazione, ai sensi dell’ar
ticolo 6 precedente, salvo il caso previsto dal 
penultimo comma dello stesso art. 6.

Gli altri tre decimi possono essere assegnati 
ad opere di beneficenza e di pubblica utilità.

Quando la massa di rispetto, abbia raggiunto 
e si mantenga eguale almeno al' decimo, del
l’ammontare dei depositi ricevuti per qualsiasi 
titolo, le Casse di risparniio e i Monti di Pietà 
di la categoria potranno destinare anche una 
parte maggiore dei propri utili netti annuali 
ad opere di beneficenza o di pubblica utilità.

•Rimane fermo in ogni caso per i Monti di 
Pietà di 1» categoria, anche se fusi con Casse 
di risparmio, il disposto dell’art; 7, n. 3, della 
legge 10 dicembre 1925, n. 2277, sulla Opera 
nazionale per la protezione della maternità . e
dell’infanzia, 
decreto.

ai sensi dell’art. 1 del presente

L’art. 17 della legge 15 luglio 1888, n.,5546 
(serie 3^), e le disposizioni contenute nell’art. 3 
del Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1396, circa 
la destinazione degli utili dei Monti di Pietà 
di 1^ categoria, sono abrogate.-

Art. 17.

Gli statuti delle federazioni saranno pre
sentati ai Ministero dell’economia nazionale 
entro tre mesi dall’entrata in vigore del pre
sente decreto. Ove-lo statuto non sia. presen
tato nel termine suindicato, sarà provveduto 
alla sua compilazione e pubblicazione d’ufficio >
à cura del Ministero dell’economia nazionale.

Art. 18.

È data facoltà al Governo del Re di coordi
nare in testo unico le disposizioni legislative 
sulle Casse di. rispàrmio e sui Monti di Pietà 
di la catetoria e di apportare ai rispettivi re
golamenti le rnodiflcazioni che siano necessarie 
per l’aj)plicazione del presente decreto e le 
altre in genere che - siano ritenute opportune,

Il presente decreto entra in vigore il trente

simo giorno successivo a quello della sua pub
blicazione, e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge. Il ministro proponente 
è autorizzato alla presentazione del relativo di
segno di legge.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

FERRERÒ DI CAMBIANO, relatore. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FERRERÒ DI CAMBIANO, relatore. L’Uffi

cio centrale si augura ehe il suffràgio del Se
nato si pronunzi favorevole per l’approvazione 
del decreto legge sul testo concordato tra Go
verno e Ufficio centrale.

Il Senato avrà così intera la visione del nuovo 
ordinamento che il testo concordato e la rela
zione dell’ufficio centrale hanno cercato di in
tegrare e di lumeggiare, rendendone più ar
monica e più completa l’applicazione.

Il concetto fondamentale di questo nuovo 
ordinamento delle Casse di risparmio che svolge 
e aggiorna la provvida legge costitutiva del 
luglio 1888, adattandola alle' nuove esigenze 
dei tempi e del credito, è quello di costituire 
le Casse di risparmio in organismi più robusti 
e di maggiore potenzialità con.la fusione delle 
Casse minori, fatte impotenti ai compiti loro, 
-nelle Casse maggiori di cui diventano filiali e 
di raggruppare le Casse medie in Federazioni 
che assicurino identità di indirizzo; rispettata 
sempre cosi l’autonomia delle singole Casse, ’ì
col vantaggio loro e con la maggiore garanzia 
dei depositanti.

Un tale provvido ordinamento che concilia 
l’autonomia delle Casse con una più adatta 
funzione del credito, deve incontrare il largo 
favore del Senato, e gli emendamenti proposti 
dairUfficlo centrale hanno il compito di me
glio definire e salvaguardare il funzionamento 
delle Federazioni che sono tanta parte della 
riforma.

E le benemerite Casse di risparmio avranno 
nel nuovo ordinamento condizioni e congegni 
sempre migliori per svolgere la loro benefica < 
azione economica e morale in prò del rispar
mio e dell’interesse generale del Paese.

BELLUZZO, 'ministro dell’economia nazio
nale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Piscussioni^ f. 1226
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BELLUZZO, ministro delP economia nazio
nale. L’approvazione di questo decreto non 
deve passare senza qualche dichiarazióne da 
parte del ministro responsabile che lo ha re
datto.

Più che nel decreto nella relazione è chiara
mente detto che la situazione delle Casse di 
risparmio nel dopo guerra era diventata un po’ 
caotica. Vi eran troppe Casse di risparmio, 
le quali, pertanto, erano diffìcilmente vigi- 
labili. Molte di queste Casse esercitavano e 
intendevano esercitare una funzione che deve 
essere invece riservata alle banche. Specie per 
quest’ultima ragione si sono avute delle Casse 
di risparmio, che, in un certo riiomento, si 
sono trovate in pericolo. Dichiaro che con 
l’aiuto della benemerita Federazione delle 
Casse di risparmio, con l’aiuto della Banca 
d’Italia (attraverso il collega delle finanze) e 
in qualche caso con l’aiuto delia Cassa di ri
sparmio delle provincie lombarde, i deposi
tanti delle Casse di risparmio in discussione 
non hanno perduto un centesimo. Però si 
presentò al Governo il problema urgente di ri
durre il numero eccessivo di queste Casse di 
risparmio e dei Monti di pietà di categoria. 
Prima della emanazione del decreto le Casse di 
risparmio erano 202 distribuite non in rela
zione dell’economia delle regioni: infatti basta 
pensare che ve ne erano tre in Lombardia, in Li
guria 4, nel Piemonte 17; l’Emilia poi ne aveva 
35, le Marche ne avevano ben 48, il Lazio ne 
aveva 13. Per quel che riguarda i Monti di 
pietà di categoria il Piemonte ne aveva 
5, l’Emilia 4, la Toscana 3.

Il decreto ha provveduto a ridurre il numero 
delle Casse di risparmio e i Monti di pietà 
principalmente per tre ragioni fondamentali. 
In primo luogo perchè riducendo il numero di 
questi organismi li si fortifica togliendo gli 
organismi superflui. In secondo luogo perchè 
riducendo questi organismi (e in conseguenza 
risparmiando le spese che costavano quelli abo
liti) il denaro costa di meno; in terzo luogo per
chè, una volta diminuiti, questi organismi 
diventano più facilmente ispezionabili e sor- 
veghabih da parte del Ministero dell’econo
mia nazionale che ha l’alta sorveglianza sopra 
le Casse di risparmio e sui Mónti di pietà.

Dopo l’emanazione del decreto, il Ministèro 
si è occupato della riduzione dei suddetti or-

ganismi e ho il piacere di annunziare' agli 
onorevoli senatori che oggi le Casse di risparmio, 
che erano 202, sono ridotte a 114, con una di- 
minuzione di 88: i Monti di pietà, che’ erano 
in totale 27, sono ridotti a 6, con la soppres
sione di 21.

Queste soppressioni hanno, avuto luogo in 
parte per effetto del decreto (disponente la 

' soppressione per gli organismi con depositi 
inferiori ai 5 milioni): in parte per volontà dèi 
Ministero dell’Economia nazionale (che aveva 
la facoltà di sopprimere gli organismi con de
positi fra i 5 e 1 10 milioni); in parte per con
senso di alcune Casse che hanno creduto op
portuno. fondersi per rafforzare la loro com
pagna.

Questa riduzione ha portato un beneficiò.
tanto che i risparmi varino aumentando con 
un ritmo confortante. Al 31 ottobre si avevano 
nelle Casse di risparmio, undici miliardi e , 
639 milioni, un miliardo e 363 milioni in depo
sito in conto corrente, ossia quasi 13 miliardi 
di deposito con un aumento rispetto al -mese 
precedente di ben 72 milioni. Le notizie che 
ho. per la situazione al 30 novembre' (notizie 
però che non sono ancora complete) portano a 
credere che ci sia un ulteriore aumento nella 
stessa misura nei depositi a risparmio, il che è 
molto confortante ed è segno che ih popolo 
italiano non smentisce la sua virtù di popolo 
risparmiatore per eccellenza.

Resta la questione delle Federazioni di que
ste , Casse di risparmio. Federazioni che sono 
consentite dal decreto. Federazioni, che hanno 
lo scopo di riunire fra loro, senza fonderle, le 
Casse di risparmio o di una stessa provincia 
0 di provincie vicine ed anche di una stessa 
regione, e in questo senso il Ministero dell’EeO- 
nomia nazionale ha già cominciato la propria 
azione ed è stato lieto di accettare l’emenda
mento proposto dall’ufficio centrale del Se
nato perchè facilita ancora di più- la forma
zione di queste Federazióni.

Queste Federazioni dòvrebbero essere un po’ 
l’anticamera di ulteriori fusioni, perchè la 
condizione ideale, specie se si guarda all’esem
pio della Cassa ' di risparmio delle provincie 
lombarde, sarebbbe quella di avere dei nuclei 
fondamentali per alcune regioni, cioè avere una 
Cassa di risparmio unica per il Veneto, per il 
Pieinonte, per la Toscana ecc. ' • .
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Ma questo verrà in secondo tempo; importa' restituiscono se non dopo la morte degli azio-
adesso che si possano formare queste Federa
zioni.. ...

. - ' Ora la formazione di queste Federazioni sarà
facilitata e 'dalle- modificazioni introdotte nel che perderebbe assai, se venisse eccessivamente
decreto e, anche, se coloro che sono a capo delle 
Casse di risparmio e- che guardano un po’ 
troppo al campanile della loro provincia, vor
ranno guardare con una maggiore intensità, a 
Eoma, dove il Governo fascista lavora per la ride').
tutela .del risparmio e per il suo saggio im
piego in prò dell’economia nazionale.

MALVEZZI, Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MALVEZZI. ‘Ho ascoltato con molta at

tenzione la lucida risposta che l’onorevole 
ministro ha dato testé alle osservazioni at
torno a ‘questo decreto. Io non sonò certa
mente preparato a fare > un discorso sopra 
questo argomento : ma colgo l’occasione per 
presentare con molta insistenza e con pro
fonda convinzione una raccomandazione al 
Governo, ed é quella di andar guardingo nel 
toccare gli statuti e gli ordinamenti di istituti 
i quali hanno tradizioni antiche. Ed appunto 
perché sono antichi - e dico antichi, non per 
simpatia al vecchiume - hanno molta pratica 

■ e sono ispirati alle esigenze delle-popolazioni, 
le quali ripongono in essi la loro fiducia.

Non nego che alcune piccole Gasse di ri
sparmio non- potessero funzionare adeguata- 
mente perché troppo spezzettate, disponendo 
di capitali inferiori alle esigenze ed alle garan
zie che il risparmio richiede ; ma raccomando
vivamente al Governo di non procedere troppo della Cassa di risparmio. Io, che ebbi 1 onore di
oltre nella via degli accentramenti e di lasciare 
che' le istituzioni locali, che hanno un lunghis
simo passato di benemerenza e di ottima im
ministrazione, non vengano ecces*sivamente  ac
centrate, poiché' in tal modo perderebbero barde, temo ogni
colla loro autonomia la fiducia -dei depositanti.

Per esempio, non ho lodi sufficienti per la 
Cassa di risparmio di Milano che ha reso im
mensi benefici alla regione lombarda. Se colà 
vi sonò poche Casse di, risparmio, lo si deve 
appunto a quella potentissima istituzione che 
.gode grande fiducia. Vi sono altre Casse di 
.risparmio che sono sorte-dal nulla; mi si per
metta di ricordare quella assai benemerita 
di Bologna, che nacque con un capitale di 
13 mila lire in azioni infruttifere, che non si 

nisti. Si noti che tale Cassa è amministrata 
gratuitamente da tutti gli amministratori. 
•Ebbene, tale Cassa è appunto una di quelle 

vincolata con ‘accentramenti, Quello che dico 
della Cassa di risparmio di Bologna, della 
quale è azionista anche il Capo del Governo...

MUSSOLINI, Capo del Governo. Una azione.
I

MALVEZZI. ...lo estendo al concentra
mento delle Casse di risparmio coi Monti di 
Pietà, facendo su ciò le più ampie riserve. 
Bisogna assolutamente che la Cassa di rispar
mio sia vicina alle popolazioni dove essa fun
ziona, bisogna che gli amministratori siano 
conosciuti personalmente, bisogna che siano 
veduti all’opera giornaliera, bisogna, ripeto, 
che queste Casse conservino integra la loro 
autonomia.

In questo pensiero io mi fermo, dichiarando 
che non ho inteso, né avrei potuto fare in 
questa occasione un discorso sopra la storia 
e. l’organizzazione del risparmio in Italia. È 
una raccomandazione ed un voto che mi è 
sorto spontaneo per la lunga esperienza per
sonale {Vive approvazioni}.

PASSEEINI ANGELO. Domando di par
lare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
PASSERINI ANGELO. Mi unisco di gran cuore 

alla raccomandazione fatta dall’on. collega Mal
vezzi, per vi vamente raccomandare l’autonomia 

rappresentare la provincia di Brescia nella com
missione della Cassa di risparmio delle provin
cie lombarde, e che conosco bene di quanta 
affezione sia circondata dalle popolazioni lom- 

i (novazione che possa in 
qualche modo far credere ai piccoli risparmia
tori che la Cassa di risparmio di Milano non 
è più quella che, sorta‘iiei tempi di carestia, 
sebbene sospettata dal governo straniero, da 
poche lire di depositi offerti dai miseri comuni, 
lombardi cento e più anni or sono, è arrivata 
ad avere al giorno d’oggi’ depositi per .oltre 
tre miliardi e raccoglie là stima della Lom
bardia e l’ammirazione d’Italia, fra gli istituti 
del genere, tanto da poter dire tanto nomini 
nullam par elogium.
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potranno essere estese ad altri comuni od Am
ministrazioni provinciali mediante decreto del 
Ministero dell’interno, con la decorrenza che 
sarà di volta in volta stabilita nel decreto 
stesso. Il decreto del Ministero dovrà;. essere 
pubblicato nella Gazzetta Viflciale del Regno.

{Il resto identico}.

- PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di Uh solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio 'segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 912, riguardante la prele- 
yazione dal fondo di riserva per le spese im- 

' previste, inscritto nello stato di previsione della 
spesa dell’Amministrazione del fondo per il 
culto per l’esercizio finanziario 1925-26 » (Nu
mero 709).

PRESIDENTE. L’ordine del gioj-nO reca la
■discussione del disegno'di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 maggio 
1926, n. 912, riguardante la prelevazione dal 
fondo di riserva per le spese impreviste) in- 

■ scritto nello stato di previsione della spesa del- 
l’Amministrazione del foisdo per il culto per 
l’esercizio finanziario 1925-26 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili
di darne lettura.

SILI, segretario, legge :

Articolo 'unico.

È convalidato il Regio decreto-legge 16 mag
gio 1926, n. 912, riguardante la prelevazione 
dal fondo di riserva per le spese impreviste, 
inscritto ‘ nelló stato di previsione della .spesa 
delPAmniinistrazione del fondo per il culto 
per l’esercizio finanziario 1925-26.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a<, scrutinio segreto, "

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 7 ot
tobre 1926, n. 1974, concernente la sistemazione 
edilizia della Regia Università di Genova » 
(N. 740).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegnò di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 7 ottobre 1926, nu-
mero 1974, concernente la sistemazione edilizia 
della Regia Università di Genova ».

Prego l’onorevole senatore, segretario. Sili 
di darne lettura.

SILI, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
7 ottobre 1926, n. 1974, concernente la siste
mazione edilizia della Regia Università di 
Genova.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Presentazioni di relazioni.

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli senatori 
Dallolio Alfredo, Nuvoloni, De Vito e Pesta- 
lozza a recarsi alla tribuna per presentare 
alcune relazioni.

DALLOLIO ALFREDO. A nome dell’Uf- 
fìcio centrale ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge: « Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 1 lu
glio 1926, n. 1249, contenente modificazioni 
alle norme vigenti circa il ricupero degli olii 
leggeri dalla distillazione del catrame e del 
gas-luce ».

DE VITO. A nome delPUfficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato le relazioni 
sui disegni di legge:

Conversione In legge del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1424, contenente mo
dificazioni all’art. 15, del Regio decreto-legge 

e all’annesso vi regola7 aprile 1925,, n. 405,.
mento del personale ferroviario; 
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Oonversione in legge del Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 39, contenente il 
differimento della revisione della nomencla
tura e classificazione delle cose formanti og.- 
getto dei trasporti sulle ferrovie dello Stato 
di cui all’art. 40 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429;

Conversione in legge del Regio decreto
9 dicembre 1926, n. 2259, concernente la
classificazione di opere idrauliche di seconda 
categoria nel Veneto e nei territori annessi 
della Venezia Giulia.

NUVOLONI. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione

stYiizìonQ del fondo speciale..per .nst di-benefì-
cenza e di religione X nella città di Rornai:

Senatori votanti . .
Maggioranza ....

Ebbe, voti:

Il senatore Sili . . . .
Voti nulli e. dispersi .
Schede bianche '. . •

Eletto il senatore Sili.

. Votazione a scrutinio.segreto

135
-68

95
4

36

snl disegno di legge: « Conversione in legge
del Regio decreto-legge 24 marzo 1927, n. 387, 
che ha modificato il Testo Unico di leggi per 
la risoluzione delle controversie doganali ap
provate con Regio decreto 9 aprile 1911, 
n. 330 ».

PESTALOZZA. A nome dell’ufficio cen
trale ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: « Per la repres
sione dell’esercizio abusivo delle professioni 
sanitarie ■».

PRESIDENTE. Dò atto agli onorevoli se
natori Dallolio Alfredo, De Vito, Nuvoloni e 
Pestalozza della presentazione di queste rela
zioni, che saranno .stampate e distribuite.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto per la nomina di 
un commissario per il Comitato talassografico 
italiano.

Senatori votanti . .
Maggioranza . . . .

136
69

Ebbe voti:

Il senatore Carlo Porro 
Voti nulli e dispersi . . 
Schede bianche . . .

89
9 .

38 '

Eletto il senatore Carlo Porro.

Per la iioinina .di un consigliere di ammini-

PRESIDENTE. Si procederà ora alla, vo- 
tazione a scriitinio segreto dei primi, 12 -di- 
segni di legge teste approvati per ‘alzata e 
seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, OCllini 
di procedere all’appello nominale.

BELLINI, sef/reUrw, fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro' chiusa la vota
zione a scrutinio segreto.

Invito i senatori, segretari, a procedere allo 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti). .

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini,. Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 

Bellini, Berenini, Berla D’Argentina, Berlo, 
Biscàretti, Bollati, Bombig, Bonin, Borromeo, 
Brusati Ugo.

Cagni, Gallaini, Camerini, Catellani, Cesareo, 
Chimienti, Ciccotti, Ciraolo, Colosimo.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’An- 
drea, De Biasio, De Cupis, De Marinis,. De 

, Vito, Diaz, .Diena, Di .Robilant,-Di Vico.
Einaudi.
Pano, Eerraris Maggiorino, Eerrern 'di Cam

biano.
Gabba, Gallina, Garavetti, «Garofalo, .Gar

roni, Gioppi, Gonzaga, Grandi, Greppi, Guab 
tòrio. Guidi.

Lagasi, Libertinij Loria, Luiggi, - Lu^ignuli,
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Màlaspina^ Mango, 'Maragliano, Marcello, 
Màrehiafàva, Mariotti, Martino, Mayer, Maz- 
ziolti, Mazzoni,' Melodia, Milano Franco d’Ara
gona, Morrone, Mortara, Mósca'. -

Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Pantano, Passerini Angelo, Pau

lucci di Calboli, Pavia, Pecori Giraldi, Perla, 
Petitti di Roreto, Pincherie, Pironti, Pitacco, 
Porro, Pullè.

Quartieri.
Rajnaf Rava, Resta Palla vicino. Ricci Cor

rado, Rossi Baldo, Rossi Giovanni.
Salata, Sanarelli, Sanjust di Teulada, San-

darle nei territori riuniti all’Itaha in virtù 
di Trattati (N. 903):

Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

. 131

Ili
20

tucci, Scaduto 7 Schanzer,7 Scherillo Setti,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 569, che concede la 
franchigia doganale ad alcune materie prime 
occorrenti alla industria della fabbricazione di 
profumi sintetici (N. 1025): .

Sili, Silvestri, Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Sor- 
mani, Stoppato, .Suardi, Supino.

Tacconi, Tamassia, Tanari, Thaon di Revel,

-Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

131

. 112
. 19

Tolomei, 
Triangi.

Tornasi della . Torretta, Torraca, Il Senato approva.

Valvassori-Peroni, Venturi, Vicini, Viganò, 
Vigliani,. Vitelli, Volpi, Volterra.

Wollemborg.
Zappi, Zerboglio, Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.

BRESiDEiKTE'. Proclamo il risultato della
votazione^ a, scrutinio segreto sui seguenti
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge’2P luglio 1926, n. 1451, concernente la 
istituzionè di un- ufficio autonomo di stralcio 
per la/ liquidazione ' deH’unione edilizia nazio- 
nalè-(N. 654):

Senatori votanti. . 131

Favorevoli
Contrari . .

. 112

. 19

Il Sénato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-
lègge" 13 gennaio 1927, n. 106, contenènte
nOrme^’pérTa sistemazione delle ferrovie seeon-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge'12 dicembre 1926, n. 2241, recante prov
vedimenti in dipendenza. della alluvione del 
6 novembre 1926, nell’abitato e nella pro
vincia di Bari (N. 1027):

Senatori votanti.

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

131

. 112
. 19

Conversione ih legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 566,, che concede la 
franchigia doganale al sodio metallico destinato 
alla fabbricazione dell’indaco sintetico (Nu
mero 1020):

Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari , .

Il Senato, approva.

. 131

.• 109

. 22

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 màggio 1926, n. 891, circa la compe
tenza della Commissione arbitrale incaricata 
di risolvere le controversie ■ derivanti da requi-
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sizione, noleggio, assicurazione, ecc. delle navi 
(N. 999);

Senatori votanti . 131

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926,' n.- 2443, contenente 
norme sulla concessione dei servizi pubblici 
automobilistici (N. 873):

Favorevoli
Contràri ,

..111

. 20
Senatori votanti . 131

Il Senato approva. Favorevoli
Contrari .

. Ili "

. 20

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1479, -concernente 
disposizioni sui cerchioni delle ruote dèi vei
coli (N. 1013):

Il Senato approva.

Senatori votanti \ . 131

Favorevoli .
Contrari . .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n.‘ 515, contenente norme 
relative alla Istituzione ed alla organizzazione 
di fiere, móstre ed esposizioni (N. 969): -

Il Senato approva.

112
19 Senatori votanti . . 131

Favorevoli
Contrari .

. 115
., 16

Conversione in legge del Regio . decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 233, che stabilisce il 
trattamento doganale dei tessuti gommati de
stinati alla fabbricazione delle guarniture per 
scardassi (N. 1024):

Il Senato approva.

Senatori votanti . . 131

Favorevoli - .
Contrari , ..

111
20

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 maggio 1926, n. 870, concernente prov
vedimenti relativi agli atti di alcuni Istituti 
parastatali e di altri Enti (N. 621):

PRESIDENTE. Domani alle ore 16 seduta 
pubblica col seguente ordine del giorno:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 686, contenente prov
vedimenti inteso a favorire, il risparmio po
stale (N. 976);

Conversione , in legge del Regio decreto 
29 luglio 1926, n. 1450, con cui è.stata approvata 
una convenzione con la Società delle strade
ferrate del Mediterraneo per la concessione

Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari...................

Il Senato approva.

131

.. 113

. 18

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 59, che proroga il 
termine stabilito dal Regio decreto-legge 13 a- 
gosto 1926 n. 1605, per la obbligatorietà delle 
concimaie (N. 1047): •

delle ferrovie calabro-lucane (N. 900);
Conversione in legge dei Regio- decreto- 

legge^ 21 aprile 1927, n. 698j che porta age
volazioni per la emissione di obbligazioni da 
parte delle società, per azioni (N, 978);

Conversione in legge del Regio . decreto 
13 agosto 1926, n. 1564, sull’assicurazione 
contro le malattie del personale dei servizi 
pubblici di trasporto nelle nuove provincie 
(N. 987);

Conversione in legge deC Regio-decreto-

Senatóri votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

131

. Ili

. 20 .

legge 21 ottobre- 1926 ? n: 19*04,  concernente.
modifiche alla legge 10 dicembre 1925, n?2277, 
sulla protezione e l’assistenza della maternità 
e dell’infànzia (N. 990);

' Conversione in legge del. Regio decreto-
legge 12 dicembre 1926, n. 2057, recante prov-

Z'
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vedimenti per la gestione del Banco di Sici- 
' Ila (N. 754); , ■ '

Conversione in legge del Begio decreto 
,10 aprile 1927, n. 502, recante la. soppressione 
dèlia sopràtassa. di insufficiente dichiarazione 
di valore nei contratti e nelle denuncie agli, 
effetti delle tasse di trasferimento (N. 1019);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 269, portante modi
ficazioni alle norme vigenti sull’ordinamento 
delle Casse ordinarie di. risparmio e dei Monti 
di Pietà-di l^- categoria (N. 931);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 62, concernente la 
proroga del termine assegnato alla Commis
sione per l’unificazione dei capitolati delle pub-
blicbe Amministrazioni e degli Enti 
(NT. 773);

minori

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 223, contenente norme 
per la dispensa dal servizio del personale di
pendente dagli Enti locali (N. 1012);

. Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 912, riguardante la 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione 
della spesa dell’Amministrazione del,fondo per 
il culto per l’ersercizio finanziario (1925-26 
(N, 709);

Conversione in legge del Begio decreto 
7 ottobre 1926, n. 1974, concernente la siste
mazione edilizia della Begia Università di 
Genova (N. 740).

II. Svolgimento della proposta di legge di 't

iniziativa dei senatori D’Amelio, Boselli 
Venzi :

Temporanea conservazione in servizio di 
alcuni magistrati della Corte di cassazione.

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Begio decreto 
20 agosto 1926, n.^ 1615, concernente l’istitu
zione della pagella scolastica per gli alunni 
delle scuole elementari (N. 769);'

Conversione in legge del Begio decreto- 
, 13 agosto 1926, n. 1701, concernente la

fusione della Cassa di risparmio di Chiavari 
con quella di Genova (N. 858);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2258, recante modi- • I 

ficazioni ai Begio decreto 22 • febbraio 1925, 
n. 209, che revocò le convenzioni per la ese
cuzione delle opere di costruzione di un bacino 
di carenaggio a Napoli e di un porto a Baia- 
Averno (N. 902);

Conversione in legge deh Begio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 176, contenente l’au
torizzazione alla fusione di alcuni Istituti di 
credito della Venezia Tridentina (emanato in 
virtù dell’articolo 3, n. 2 della legge 31 gennaio 
1926, n. 100, e pubblicato nella Gazzetta P-ffi- 
eigle del 23 febbraio 1927, n. 44) (N. 994);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1459, contenente 
norme sui patrocinatori legali (N. 781);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 26 dicembre 1926, n. 2486, concernente 
l’approvazione della convenzione col Beale 
Automobile Club d’Italia per la riscossione delle 
tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi (Nu- 
niero 1026);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1796, portante dU 

'sposizioni a favore della pollicoltura e della 
coniglicoltura (N. 771);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 300, recante provve
dimenti diretti ad agevolare le ricerche petro
lifere in Italia e nelle Colonie (N. 995);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 14 novembre 1926, n. 1943, concernente 
la riscossione delle tasse sugli autoveicoli e 
sugli autoscafi per l’anno 1927 (N. 908);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 1° luglio 1926, n. 1308, che modifica le 
disposizioni contenute nell’articolo 20 del Begio 
decreto-legge 29 novembre 1925, n. 2146, circa 
la risoluzione delle controversie in materia di 
assicurazione sociali nelle nuove provincie 
(N. 874);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 283 contenente?

provvedimenti a favore delle Casse di credito 
agrario delle provincie meridionali, della Sicilia 
e della Sardegna (K. 1022);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge-20 febbraio 1927, n. 298, concernente la 
riforma organica ed il riordinamento dèi per
sonale stipendiato del Pio Istituto di Santo 
Spirito ed Ospedali riuniti di Boma (W-. 1029);

Eendiconto generale della Amrainistra-

' Discussioni, f.'\221
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zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926 (N. 1098);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 marzo 1927, n. 337, concernente ag
gregazione a Spoleto di sei comuni limitrofi 
(N. 1011);

Approvazione del piano regolatore del 
reparto Turro di Milano (N, 1090);

Conversione in legge del Eegio decreto 
17 febbraio 1927, n. 344, concernente la si
stemazione di alcune zone archeologiche nel 
napoletano (N. 1010);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 agosto 1926, n. 1544, concernente ag
giunte all’articolo 2 del Eegio decreto-legge 
6 maggio 1926, n. 886, per provvedimenti per 
la città di Palermo (N. 761);

Conversione in legge del Eegio decreto 
29 luglio 1926, n. 1407, che autorizza la spesa 
di lire 100,000 per il restauro degli edifici 
danneggiati dal terremoto del 28 marzo 1926 
nel comune di Montalcino e per la concessione 
di sussidi a persone di povere condizioni 
(N. 631);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 628, concernente la 
soppressione del Commissariato generale della 
emigrazione e l’istituzione presso il Ministero 
degli affari esteri di una Direzione .generale 
degli italiani all’estero (N. 1031);

Equiparazione di titoli agli effetti della 
iscrizione nell’Albo degli ingegneri e degli 
architetti (N. 1086);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 567, recante provvedi
menti circa la ■ trasformazione delle Società 
a garanzia limitata in anonime, nei territori 
riuniti all’Italia in virtù dei Trattati di pace 
(N. 1038);

Conversione in legge, del Eegio decreter- 
legge 10 aprile 1927, n. 481, concernente la 
istituzione, presso il Ministero delle finanze-, 
della Direzione generale delle concessioni go
vernative e dei Trattati di pace (N. 1039);

Conversione in legge del ■ Eegio decreto- 
legge 12 màg'gio 1927, n. 764, recante nórme 
intese a regolare e facilitare, in casi speciah, 
il pagamento delle polizze gratuite di assicu- 

. razione emesse a favore dei combattenti e 
loro superstiti (N; 1076');

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 dicembre 192'6, -n. 2273, contenente 
disposizioni circa la fabbricazione, distribu
zione e vendita di insegna e distintivi portanti 
l’emblema del Fascio Littorio (N. 1062);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 gennaio 1927, m. 347, concérnente 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infor- - 
tuni degli, studenti delle scuole superiori di 
ingegneria e di architettura (N. 1044);

Conversione in legge del Eegio decreto 
6 marzo 1927, n. 371, che approva una con- 
venzione relativa all’impianto di un aeroporto 
civile in località Serpéntara (Eoma) (N. 1069);

Conversione in legge del Eegio decreto
Conversione in legge del Eegio decreto- ‘ aprile 1927, n. 55Ò, che dichiara opera di

legge 8 maggio 1927, n. 876, circa la proroga 
di termini per la iscrizione nell’Albo degli 
ingegneri e degli architetti (N. 1087);

Conversione in legge del Eegio 'decreto-

pubblica utilità la costruzione di un aeroporto
civile e doganale in località 
(Eoma) (N. 1049);

« Serpentara »

legge 12 maggio 1927 j n.’ 827 5 contenente
modificazioni all’art. 29 del Eegio decreto- 
legge 7 gennaio 1926, n. 13,' che stabilisce 
norme per la liquidazione delle congrue al 
clero (N. 1088);

Conversione in legge del Eegio decreto' 
7 aprile 1927, n. 563, concernente l’aumento 
del contributo- dello Stato alla Eegia Uni
versità di Eoma, per gli esercizi finanziari

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 440, concernente va
riazioni di tassa applicabili ad alcune categorie 
di radiotelegrammi (N, 1059);

Facoltà al Governo del Ee di riunire in 
Testi Unici le disposizioni legislative vigenti 
•riguardanti la Eegia marina (N. 1085);

Conversione in legge del Eegio decreto 
8 gennaio 1925. n. 37, che reca modificazioni

1926-27 e 1927-28, in relazione alle esigenze
al Eegio decreto-legge 2 dicembre 1923 nu-

dell’insegnamento della semeiotica medica (Nu
mero 1015);

mero 2688, concernente l’ordinamento dell’isti
tuto nazionale di credito per la cooperazione 
(K. 133);
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 843, che modifica 
l’ordinamento dell’istituto Nazionale di cre
dito per la cooperazione (N. 1105);

Conversione in legge del Regio decreto- 
< legge 16 febbraio 1922, n. 380, riguardante le 

funzioni esercitate dal Commissàrio del Go
verno presso la. Commissione delle prede 
(N. 1106);

Conversione in legge del Regio decreto- 
'legge 11 Novembre 1926, n. 2076, che dà facoltà • 
al Governo di consentire alle Società conces
sionarie delle zone telefoniche la emissione di 
obbligazioni ipotecarie a condizioni speciali 
(N. 887).

• La seduta è tolta (ore 18.35).

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 7 maggio 1927, n. 694, concernente la 
riduzione del trattamento di caroviveri di 
personali vari (N. 974);

Avv. Edoardo Gallina

Direttóre dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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Oratori:
Fedele, ministro delVistruzione pubblica 9459

nicazioni, ed i sotto segretari di Stato per- le

Tamassia ................
Torraca, relatore . .

. . 9458

. . 9459

colonie, per l’economia nazionale, per la guerra
e

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2258, recante modifìcazioni 
al Regio decreto 22 febbraio 1925, n. 209, che 
revocò le convenzioni per la esecuzione delle 
opere di costruzione di un bacino di carenaggio !

per la presidenza del Consiglio.
BELLIhTI, segretario. Dà lettura del prò-

cesso 
vato.

verbale dell’nltima seduta, che è appro-

Congedo.
a Napoli e di un porto a Baia-Averno »

Oratore: 
Ciccotti . . . '.....................................

. 9461

9462
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

3 settembre 1926, n. 1796, portante disposizioni 
a favore della pollicultura e della coniglicol-
tura » . . .

Oratori:
• Ciccotti

9464

9464
Belluzzo, ministro delVeconomia nazionale 9464.

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 300, recante provvedimenti 
diretti ad agevolare le ricerche petrolifere in Ita-
lia e nelle Colonie »

Oratori:
Ciccotti . .

9464

: 9’465

/

PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo di 
giorni cinque il senatore Borromeo.

Se non si fanno osservazioni il congedo si 
intende accordato.

Presentazione di relazioni.

«

Belluzzo, ministro délVeconomia naisionale 9465 
Conversipne in legge del Regio decreto-legge

28 aprile 1927, n. 628, concernente la soppres
sione del Commissariato generale dell’emigra
zione e la istituzione presso il Ministero degli 
affari esteri di una Direzione generale degli ita-
liani all’estero »................................

Oratori:
Morpurgo ................................
Rava, relatore .................... ...
Volpi, ministro delle finanze

9482

9482, 9484

(Preseutazioue e ritiro di) ...... 
(Svolgimento di una proposta di legge) 
Oratore:

D’Amelio ............................................ •
Ringraziamenti . .........................................

. 9483

. 9483
. 9457
. 9459

, . 9460
. . 9455

Relazioni (Presentazione di) . . . .9454, 9457, 9486
Votazione a scrutinio segreto (Risultato di) 9456, 9487

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti; il Capo del Governo Primo, 
ministro e ministro*  degli affari esteri, dell’in
terno, della guerra, della marina, della aero
nautica e delle corporazioni e i ministri delle 

' ' colonie, della giustizia e affari di culto, delle
fìnanze, dell’istruzione pubblica, dei lavori'pub-
bllci, dell’economia nazionale e delle comu-

PRESIDENTÈ. Invito gli onorevoli senatori 
Libertini,. Sitta, Morpurgo,, Valenzani e De 
Vito a recarsi alla tribuna per presentare al
cune relazioni.

LIBERTINI. A nome delf’Ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato, le, relazioni 
sui disegni legge: .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2217, che stabilisce 
nuove disposizioni per la Camera agrumaria 
per la- S.icilia e Calabria in Messina;

« Conversione in legge -del Regio decreto
10, febbraio 1927, ..n. 207, contenente nuove 
disposizioni regolanti rapporti di credito fra' 
il Consorzio obbligatorio per l’industria zoL 
fìfera siciliana in Palermo eghÈnti creditori».

SITTA. A nome -dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge: « Conversione in legge
del Regio decreto-legge 19 maggio 1927,
n. 840 concernente ■ la proroga dei termini per 
la emissione dei decreti ministeriali, che au-
torizzano la continuazione ■ dell’esercizio di.
magazzini generali ai sensi del Regio, decreto-
legge 19 luglio 1926, n. 2290 ».

MORPURGO. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno di legge: « Conversione. in legge
del Regio decreto-legge 13 gennaio 1927,
n. 51,. che estende ai comuni- di'Bari, .Trie
ste e Venezia le disposizioni del Regio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n.' 2123».

VALENZANI. A. nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione
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sul disegno di legge: « Conversione In legge
. del Eegio ' decreto-legge 26 agosto 1927,

n. 1755, concernente esenzione di'tasse a fa
vore delle Eegie scuole industriali ».

DE VITO,. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato le relazioni sui 
disegni di legge :

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 luglio 1926, n; 1411, concernente sov
venzioni per l’utilizzazione dei combustibili 
nazionali e assegnazione per studi ' ed espe
rienze sulla utilizzazione dei combustibili na-
zionali ed . esteri ;?

« Conversione in legge del Eegio decreto 
• 13 agosto 1926, n.. 1490, recante stanziamento 
di fondi per l’organizzazione tecnica produt
tiva, commerciale ,e creditizia delle, piccole 
industrie». , . '

PEESIDENTE. Dò atto agli onorevoli se- 
, natori Libertini, Sitta, Morpurgo, Vàlenzani e 

De Vito della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite..

Ringraziamenti.

PEESIDENTE. Dalla famiglia del senatore 
Càmpostrini ho ricevuto la. seguente lettera 
di ringraziamento per le onoranze rese dal 

- Senato alla memoria del defunto senatore.

» Somma Campagna, 10 dicembre ]927.

«.Eccellenza,

« È con animo vivamente commosso, che io 
, . Le porgo i più sentiti ringraziamenti per le 

parole di alta considerazione rivolte in Senato
da Vostra , Eecellenzà al mio lacrimato scom-
parso che tanta luce di esempi, di virtù, di 
opere lascia dietro di sè.

« Col ricordo della gentile benevolenza' usa
taci sempre durante i nostri soggiorni a Eoma, 
rivolgo a Vostra Eccellenza il.mió grato me
stissimo saluto

« Emma Càmpostrini Martinelli ».

Votazione a. scrutinio segreto. '

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni di 

legge approvati per alzata e seduta nella tor
nata di ieri.

Prego il senatore segretario Simonetta di 
procedere all’appello nominale.

SIMONETTA, segretario.- Fa l’appello no
minale.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione e prego i signori senatori segretari di 
procedere allo spoglio delle- ur-ne.

(I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori: .

Albini, Amerò D’Aste, Angiulli, Artom.
Baccelli'Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 

Belhni, Bergamini, Beria D’Argentina, Be
vione, Biscaretti, Bollati, Bombig, Borea D’Ol
mo, BorsareUi, Boselli, Brandolin, Brusati 
Eoberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Calisse, Callaini, Catellani, Caval-
lero Caviglia, Cesareo, Chimienti, Ciccotti,
Cippico, Ciraolo, Cito Filomarino, Corbino, 

„ Credaro.
Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Ame

lio, D’Andrea, De Biasio, De Cupis, De Mari- 
nis. De Novellis, Diena, Di Eobilant, Di Ter
ranova, Di Vico, Durante.

Faelli, Fano, Ferrerò di Cambiano.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gen

tile, Gonzàga, Grandi,,Greppi, Gualterio, Guidi.
Lagasi, Lanciani, Libertini, Lolla, Luiggi.
Malaspina, Malvezzi, Mango, Maragliano

Marcello, Marchiafava, Mariotti, Mayer, Me-
lodia. Milano Franco D’Aragona, Morello,
Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Niccolini Eugenio, Nuvoloni.
Orsi Delfino. .
Pagliano, Pais, Palummo, Passerini Angelo

Paulucci Di CàlboJi, Pavia, Perla, Pestalozza, 
Petitti di Eoreto, Piaggio, Pincherle, Pironti,
Pitacco, Poggi, Porro, Pullè.
•. Eaineri, Eajna, Eava, Eesta Pallavicino 
Eicci Corrado, Eolandi-Eicci, Eossi Baldo,

ì

Eossi Giovanni, Eota Francesco.
Salata, Sanjust Di. Teulada, Santucci, Sca

duto, Schanzer, Schierino, Setti, Sili, Silvestri,
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Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Soderini, Sormani, ‘ 
Spirito, Supino.

Tamassia, Tanari, Thaon Di Revel, Torlonia, 
Torraca,, Triangi.

Valenzani, Valvassori-Peroni,. Venturi, Venzi, 
Vicini, Viganò, Vigliani, Volpi.

Wollemborg.
Zappi, Zippel, Zupelli.

pubblici di trasporto nelle nuove provineie 
(N. 987): ■ ■ ■

Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato' approva.

I

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti, di
segni di légge.

Conversione in legge del Regio decreto- 
• legge 21 aprile 1927, n. 686, contenente prov
vedimenti intesi a favorire il risparmio postale • 
(N. 976);

Senatori votanti . . 145

. 145

134
11

Conversioneùn legge del Regio- decreto-' 
■ legge 21 ottobre 1926, n. 1904, concernente 
modifiche alla legge 10 dicembre 1925, n. 2277, 
sulla protezione e l’assistenza della maternità
e dell’infanzia (N. 990):

Senatori votanti .
Favorevoli / .
Contrari . . .

Il Senato approva.

145
. 133 
..12

Favorevoli
Contrari ,

. 134

. 11

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n.'2O57, recante prov
vedimenti per la gestione del Banco di Sicilia 
(N. 754): ■

Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio decreto
29 luglio 1926, n. 1450, con cui è stata appro
vata una Convenzione con la Società delle

Senatori votanti . .
Favorevoli. . . • . 
Contrari ....

Il Senato approva.

145
132

13

strade ferrate del Mediterraneo per la conces
sione delle ferrovie calabro-lucane (N. 900);

Senatori votanti ." .

Favorevoli . . .
Contrari..............

145

130
15

Conversione in legge del Règio decreto 
10 aprile 1927, n. 502', recante la soppressione 
della, sopratassa di insufficiente dichiarazione 
di valore nei contratti e nelle denuncie agli 
effetti delle tasse di trasferimento (N. 1019):

«
11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 698, che porta agevo
lazioni per la emissione di obbligazioni da 
parte delle Società per azioni (N. 978):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari. . .

Il Senato approva. .

. 145

. 435
10 -

' Senatori votanti . . 145
Favorevoli
Contrari

. 133

. 12
Il Senato approva.

Conversione' in legge del Regio decreto
13 -agosto 1926 j n. 1564, sulla assicurazione
contro ‘le malattie del personale dei servizi

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 269, portante modi
ficazioni alle norme vigenti sull’ordinamento “ 
deUe Casse ordinarie di risparmio e dei Monti ' 
di Pietà di 1^ categoria (N. 931):

Senatori votanti. . 145
Favorevoli . . 
Contrari

li Senato approva.

130
15-
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Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 62, concernente là 
proroga del termine assegnato alla Comrnis- ' 
sione per l’unificazione dei capitolati delle pub
bliche Amministrazioni e degli Enti minori 
(N. 773):

Presentazione e ritiro di disegno di legge.

Senatori votanti. . 145

Favorevoli . ; 
Contrari,. ■ . .

Il- Senato approva.

135
10

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 223, contenente norme 
per la dispensa dal servizio del personale di
pendente dagli Enti locali (N. 1012):

Senatori votanti . 145

Favorevoli
Contrari .

. 131
. 14

VOLPI, ministro delle finanze. .Domando di 
parlare. .

. ' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle finanze. Ho l’onore di 

presentare al Senato il disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decréto-leggé 27 no
vembre 1927, n. 2192, concernente operazione 
di conto corrente fra la cassa depositi e prestiti 
e la Cassa di risparmio delle provincie Lom
barde per finanziamento a favore dell’istituto 
nazionaie per le case degli impiegati dello Stato».

' PRESIDENTE. Dò atto all’onorevole mi
nistro della presentazione di questo disegno 
di legge, che seguirà la procedura stabilita dal 
regolamento.

VOLPI, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle- finanze, A nome del 

Governo, dichiaro di ritirare il disegno di legge
che trovasi dinanzi al Senato: « Concessione

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 maggio T926, n. 912, riguardante la 
prelevazione dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione 
della-spesa della Amministrazione del fondo 
per il culto per l’esercizio finanziario 1925-26 
(N. 709): .

per la durata di 10 anni di agevolazioni fiscali 
alle Società nazionali assuntrici di linee com
merciali' aeree ».

PRESIDENTE. Dò atto all’onorevole mi
nistro delle finanze' del ritiro di questo disegno 
di legge.

Presentazione di relazioni.

Senatori-votanti 145

Favorévoli .
Contrari . .

. 132 ' 
. 13 •

PRESIDENTE. Invito i senatori Pavia e 
Baccelli Alfredo a recarsi alla tribuna per pre
sentare delle relazioni.

PAVIA. A nome dell’ufficio centrale ho

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
7 ottobre 1926, n.. 1974, concernente la siste
mazione edilizia della Regia, Università di 
Genova (N. 740): ’ -

Senatori votanti, . . 145

Favorevoli .
Contrari . .

. 132
. 13

Il Senato approva.

l’onore di presentare al Senato le relazioni ai 
disegni di legge:

. « Conversione in legge del Regio- decreto- 
legge 4 settembre 1924, n. 1829, che dà ese- 

zcuzione aU’Àccordo. addizionale alla Conven
zione italo-ungherese, stipulata in Budapest, 
il 27 marzo 1924, per il consolidamento dei ta
gliandi scaduti e dei tìtoli sorteggiati del de
bito pubblico ungherese prebellico, collocato 
in Italia, firmato in Budapest fra l’Italia e 
l’Ungheria, il 15 marzo 1927;

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2' giugno 1927, n. 945, che autorizza la 
Cassa depositi e prestiti a ricevere .in -conto
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corrente dalla Gassa di. risparmio delle pro
vincie lombarde la- somma di lire 3 niilioni per 
mutuarla, a sua volta, al comune di Ore- 
mona ».

BACCELLI ALFREDO. A nome dell’uf
ficio centrale ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione al disegno, di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto 7 aprile 1927, n. 641, 
contenente disposizioni per la nomina dei di
rettori didattici centrali e comunali nei co
muni che conservano l’Amministrazione delle 
scuole elementari e la dispensa dal servizio 
dei maestri elementari ».

L’onorevole relatore (senatore Torraca) nota 
che la pagèlla ha due fini: fornire ad ogni 
fanciullo un' documento, che attesti quale sia 
stata la sua frequenza, quale il profitto e quale

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli sena
tori Pavia e Baccelli Alfredo della presenta
zione di queste relazioni, le quali saranno 
stampate e distribuite.

il risultato degli esami. E poi: ' procurare un 
vantaggio al Monte Pensioni dei maestri ele
mentari, mediante la vendita della pagella, 
che non costerà più di lire .cinque.'

Debbo ad un caro collega, che non è qui, 
l’indicazione dell’art. .72 del bilancio preven
tivo dell’esercizio 1927-28, che prevede dalla 
vendita stessa un’entrata di quindici miboni.

Divisa per cinque, la somma abbastanza 
rilevante ci dà tre milioni di fanciulb nelle 
nostre scuole. In qualunque luogo io mi trovi, 
e se l’occasione si presenta, l’uscita dalle aule .

Discussione del disegno di legge: « Conversione

di questo torrente di birnbi, cui la riacquistata 
libertà conferisce una grande vivacità di moti e 
di voci, mi commove. È l’aurora serena della 
giornata della patria, che non ha tramonto. 
Ora, tutto quello che si fa, anzi si deve farein legge del Regio decreto 20 agosto 1926, 

' n. 1615, concernente l’istituzione della pagella I per i maestri, per questi nostri compagni di
scolastica per gli alunni delle scuole elementari » 
(N. 769).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

un faticosissimo ufficio, avrà sempre l’appro
vazione nostra, onorevoli colleghi.

La scuola elementare la considero coinè una 
estensione pubblica, ma altrettanto sacra, del

discussione del disegno di legge : « Conversione focolare domestico; Il maestro scrive per sempre
in legge del Regio decreto 20 agosto 1926,- nell’amwa semplicetta che sa nulla. Ed è bene
n. 1615, concernente l’istituzione della pagella che egli sia sicuro che l’ora del riposo meritato
scolastica degli alunni delle scuole elementari ». . non sarà anche quella.degli stenti ultimi d’una 

Prego l’onorevole senatore^ segretario. Simo- | vita operosa. Pensare al maestro è lo stesso 
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto 20 
agosto 1926, n. 1615, concernente l’istituzione 
della pagella scolastica per gli alunni delle 
scuole elementari.

PRESIDENTE; È aperta la discussione.
TAMASSIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

che pensare al fanciullo. Attraverso il mitico 
B'alilla, il bimbo italiano è una sana e fiorente 
realtà, cui debbono essere rivolte tutte le nostre 
cure.

Dunque, accettiamo anche la pagella, anche 
se è così trasparente da lasciare intravedere 
una vera e propria imposta;

Ma il decreto che sta per essere convertito 
in legge,, ne? suoi articoli, non dice nulla della 
destinazione del ricavato della vendita.

Desidererei dall’onorevole ministro, cui stanno 
a cuore le sorti della prima scuola italiana, una

TAMASSIA. Voglia la cortesia del Senato 
consentirmi una breve pausa nel ritmo acce-

. • parola di conferma dell’affermazione, certa-
mente esatta, fatta dal relatore.

Così per questo scopo, o meglio anche per
lerato delle nostre conversioni. Una delle quali' questo scopo, si potrebbe giustificare la nuova
riguarda il Regio decreto 20 agosto 1926,
li. 1615, concernente l’istituzione della pa
gella scolastica, per gli alunni delle scuole 
elementari,

imposta e la sua relativa altezza. In generale, 
io non sarei troppo favorevole a far pagare, 
in un modo o’ nell’altro, l’insegnamento ,che 
si vuole obbligatorio. Ecco, perchè ho chiesto-

/
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la ' parola che si risolve in una domanda al 
ministro, legittimo patrono della scuola e dei 

oltre i primi rn-benemeriti che in essa,4
dimenti del sapere, avviano al culto della 
patria, e alla formazione di puri e forti carat
teri, le generazioni ' che si affacciano alla vita.

EEDELE, ministro della pubblica istruzione.
Domando di parlare. .
, PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Poiché il .senatore Tamassia me ne' porge 
l’occasione, .ringrazio innanzi tutto l’Ufficio 
centrale del Senato per il pieno- consenso con 

• 'il quale ha accolto questb disegno di legge.
Tutti ricordano quali fos^e la tristissima 

. sorte dei maestri elementari al termine della 
loro carriera. Quando, per vecchiézza o per
malattia, essi erano costretti a lasciare la 

■ scuola, si. trovavano in condizioni penosissime; • l’onorevole ministro, delle bellissime parole
e so di maestri elementari che furono costretti 

sobbarcarsi ad umili, e, qualche volta, inde- elementari, per i quali noi tutti sentiamoa
corosi uffici per sostenere se stessi e le loro 
famiglie.

' ■ il problema delle pensioni ai maestri eie- parlare dichiaro chiusa la discussione. Trattan- 
T . ' . , __ • 1’1 rlicùfi’n/ì rii Iaopo’A QCi.rìi,mentari era uno dei più gravi pròblemi della

scuola italiana; e si trascinava da alcune die- poi votato a scrutinio segreto.
cine di' anni. Ogni volta che si discuteva il 
bilancio della pubblica istruzione, in questo .
e nell’altro ramo del Parlamento
vano .lamenti e proteste per lo stato in cui j 
erano lasciati i maestri elementari, i vecchi e 
preziosi servitori della scuola e della Nazione.
Ed ogni anno, regolarmente^ i ministri della 
pubblica istruzione promettevano di risol- -
vere; il problema; però le promesse non erano , « Svolgimento di una -proposta di legge d ini-
mai effettuate, nonostante la buona volontà ' ziativa dei senatori d’Amelio, BoseUi e Venzi 

! -1 m_____________ _ ir» O O WZ ì'ZI A

dei miei predecessori.
Ma il problema, per volontà del Capo del 

Governo, fu rapidamente studiato e rapida- j 
mente risolto: il Senato ricorda con quale j
sentimento di riconoscenza, non solo; da parte j •
degl’insegnanti, ma vorrei dire, da parte del' a., --------------------------7 j

' popolo italiano, che vedeva risoluto final- sigilli.
mente una grave ' questione di giustizia, il 
pròvvedimento sia stato accolto.

maestri elementari . di prenderla in Considerazione.Già da molti mesi, i
ricévono le nuove pensioni, le quali sono
uguali, e qualche volta perfino superiori, alle
pensioni degli altri funzionari dello Stato. ! considerazione della proposta.
Mi piace quindi assicurare il Senato che il p 
provento della pagella scolastica che tlsa: ,

valutato, come diceva testé il senatore Ta- 
massia, a 15 milioni di’ lire, é devoluto intera
mente ai maestri elementari, poiché, se non 
erro, il maggior onere per le accresciute pen
sioni dei maestri, ammonta a circa 20 mi
lioni di lire.

I maestri elementari oggi possono aspettare 
serenamente il giorno nel quale, sia piu con 

• loro profondo rammarico, dovranno allonta
narsi dalla scuola. {Vive approvazioni}.

T AM ASSIA. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
TAMASSIA. Non ho che a ringraziare l’ono

revole ministro delle sue dichiarazioni.
TOEE.AOA, relatore. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOEEACA, relatore. A nome dell’ufficio 

centrale ringrazio così, il collega Tamassia come 

che hanno pronunciato a favore dei maestri 

devozione ed affetto.
PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

dosi di articolo unico il disegno di legge sarà

si, leva- • Svolgimento di una proposta di legge d’inizia
tiva dei senatori d’Amelio, Boselli e Venzi per
la temporanea conservazione in servizio di 
alcuni magistrati della Oortè di cassazione.

PEESIDENTE. .L’ordine del giorno reca:

i per la « Temporanea conservazione in servizio
di alcuni magistrati della Corte di cassa
zione >»■.

Ha facoltà di paHare il senatore■d’Amelio. 
D’AMELIO. Sono agli ordini del Senato,

ma non vedo presente l’onorevole Guarda-

PEESIDENTE. Ella può svolgere ugual
mente la proposta poiché, si tratta soltanto 

i MUSSOLINI, Gàpo (lei Governo. Dichiaro su
bito' che il Governo- consente nella presa in

I PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare ib
viene t senatore d’Amelio.
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D’AMELIO. Dirò poche parole per spiegare 
il contenuto della proposta che ho avuto l’o
nore di presentare, poiché esso è molto sem
plice.

Come è noto al Senato, la legge del 24 
dicembre 1926 ha disposto che sia pubblicato 
un nuovo ordinamento giudiziario, che ri
guarda anche le nuove provincie. L’ordina
mento ancora non è stato pubblicato perchè 
deve essere coordinato coi due codici di rito.
e cioè col Codice di procedura civile e col
Codice di procedura penale. E questi due 
Codici non sono ancora pronti. Le grandi 
linee del disegno di legge relative all’ordina
mento giudiziario sono però già note, perchè 
l’onorevole guàrdasigilh ebbe occasione di- 
esporle al Senato, quando si discusse della 
legge che conferisce al Governo la facoltà 
di emanare questo provvedimento. Ed è noto 
che per questa riforma occorre che i magi
strati di ruolo siano notevolmente ridotti di 
numero.

In conseguenza, da tre anni sono stati so
spesi i concorsi nella magistratura, 'ed attual
mente il ruolo della magistratura porta va
canze per centinaia di posti. È una cohdizione 
diffìcilissima questa, alla quale il Governo 
cerca di provvedere con espedienti. Il Go
verno, per esempio, affida le funzioni di pre
tore a dei giovani avvocati.

Noi ci auguriamo che l’esperimento abbia 
febee risultato. Alcuni però hanno proposto, 
per rimediare a tale stato di’ cose, di sospen
dere addirittura il collocamento a riposo dei 
magistrati. Si è dato anche in altri rami della 
pubblica amministrazione questo caso di rare
fazione del personale e si è creduto opportuno 
rimediarvi in tal modo. Nella magistratura, 

_ invece, questa naturale riduzione del numero 
dei magistrati è desiderata al fine di permet
tere una più facile applicazione della riforma

collocamento a riposo avvenga col trattamento 
di attività di servizio fino al settantatreesimo 
anno di età; e quindi questi magistrati vengono 
collocati a riposo. con trattamento integrale. 
E allora, se qualcuno di questi eccellenti magi
strati domanda di continuare a prestare ser
vizio, fino a quando le condizioni della magi
stratura si presentano cosi piene di difficoltà 
(come ora si è accennato), non mi pare che sia 
opportuno opporre un rifiuto. La loro perma
nenza ancora per poco tempo nella magistra
tura non porta alcun aggravio all’Erario 
dello Stato;- non intralcia in nessun*  modo la 
carriera degli altri, perchè la. proposta di • 
legge suggerisce di mettere fuori ruolo i magi
strati conservati in servizio : quindi il ritmo 
degli avanzamenti rimane tale e quale, come • 
se i magistrati fossero collocati a riposo in 
modo definitivo. Invece è ramministrazione. 
della giustizia che si avvantaggia, per la con
tinuazione delbopera di questi eminenti giu
dici i quali l’hanno illustrata con la loro cul
tura e col loro sapere e hanno ^saputo acqui
stare notorietà e alta reputazione, non ' solo' 
nel campo- forense, ma anche nel campo degli

. studi storici e giuridici. Naturalmente costoro 
debbono essere in condizioni di. salute, di forze 
fìsiche e intellettuali integre per potere ancora 
utilmente servire lo Stato. Ma la natura stessa 
accorda questo premio agli., uomini che vera
mente dimostrano di possedere alte virtù civili: 
ed in questa assemblea .abbiamo esempi vera
mente straordinari e numerosi.

Non saprei quale obbiezione si possa muo
vere ad una. riforma simile.-Non certo quella 
che un provvedimento analogo si potrebbe 
adottare in altri rami della pubblica ammini
strazione, perchè non risulta che in nesmh, 
altro ramo della .p)ubblica amministrazione 
si trovino funzionari i quali, se venissero col
locati a riposo, godrebbero degli stessi bene-

progettata. ’ Il suggerimento quindi non è ' fìci che la legge 14 dicembre 1921 accorda ai
una eccezione dove-accettevole. Tuttavia, una eccezione dove- ( magistrati. E allora, se i funzionari di altre 

. rosa può^ farsi per pochissimi magistrati della ' amministrazioni non
i

_ „ . ___ si trovano in queste
Corte Suprema; questi magistrati sono due o condizioni, è naturale che il loro mairi toni -
tic e forse anche meno. Essi si trovano in mento in servizio importerebbe un onere per 
una condizione giuridica affatto eccezionale ! l’erario, cosa che viceversa non segue dall’ap- 
per ragioni storiche, che A inutile ora aceennaró. | plicazione della proposta di legge che abbiamo 
La legge 14 dicembre 1921 in forza.della quale ' acuito l’onore di presentare. E nemmeno si 

riposo j può muovere l’obbiezione che in questo modoquesti magistrati vengono collocati a
al loro settantesimo anno, stabilisce che il j si vulnera il princixiio intangibile del colloca-
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mento a riposo in seguito al raggiungimento 
dei limiti di età, perchè la proposta di legge 
dispone che in caso di mantenimento in ser
vizio dei. magistrati questi vengano posti, 
fuori ruolo.
. Ora, il risultato che con l’applicazione della 
legge dei limiti di età si vuole raggiungere è 
quello di'lasciare i posti vuoti per permettere 
che ci siano gli avanzamenti dai gradi inferiori: 
ebbene, questo risultato si raggiunge col col
locamento fuori ruolo dei magistrati, il quale 
permette che. il ritmo degli avanzamenti sia 
osservato in maniera normale. Nessuna le
gittima aspettativa dei funzionari inferiori 
viene delusa.

; Io invece ritengo che l’esempio di magi- 
' strati eminenti, i quali, giunti neUa loro vigo

rósa vecchiezza in condizioni di poter prestare 
"servizio allo Stato, domandano di prestarlo 
ancora senza loro tornaconto materiale e per 
puro spirito ' di attaccamento al loro dovere, 
sia un esempio molto bello e sia anche di au
spicio per la riforma giudiziaria che noi atten
diamo dall’alto senno del Governo e dell’ono
revole ministro guardasigilli che tante cure 
vi dedica.

Ringrazio pertanto il Capo del Governo che 
ha consentito nella presa in ■ considerazione 
della proposta ai legge, e prego il Senato di 
concedere ad essa l’onore invocato. {Approva
zioni'). ' ' ■ ■

"PRESIDENTE. Rileggo la proposta' di
legge : I

- Articolo unico.

Metto ai voti la presa in considerazione della 
proposta dei senatori D’Amelio, Venzi e Bo- 
selli.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvata).
Il disegno di legge sarà trasmesso agli Uffici.

Rinvio alio scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 agosto 1926, n. 1701,. concernente la fusione 
della Cassa di Risparmio di Chiavari con quella 
di Genova » (N. 858).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in , legge del Regio decreto-legge^ 13 agosto 
1926, n. 1701, concernente la fusione della 
Cassa di. risparmio di Chiavari con quella di 
Genova,».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, leggé :

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
concernente la1701,n.13 agosto 1926,

fusione, della Cassa di risparmio di Ohiavari 
con queUa di Genova.

PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione.
Nessuno' chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di.una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

I magistrati della Corte di Cassazione c-Le, 
dopo la pubblicazione della presente legge e 
fino alla pubblicazione dell’ordinamento giudi
ziario, disposta dall’art. 1, n. 3, della legge 24 
dicembre 1925, n. 2260; dovrebbero andare a 
riposo pei\ il raggiungimento dei limiti d’età, 
e che godono'del beneficio concesso dall’art. 136 
della legge 14 dicembre 1921, h. 1988 (T, U. ■ 
30 decembre 1923, .n. 2786, art. 222), possono 
essere conservati in servizio per la durata del 
beneficio medesirno. In tal caso essi debbono 
essere collocati fuori del ruolo organico della 
Magistratura, pur continuando a esercitare le 
funzioni giudiziarie. I

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto 12 dicembre 1926, 
n. 2258, recante modificazioni al Regio de
creto 22 febbraio 1925,’ n. 209, che revocò le 
convenzioni per la esecuzione delle opere di 
còstruzione di unìbacino di carenaggio a Na
poli e di un porto a Baia Averno» (N. 902).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 dicembre 
1926, n. 2258, recante modificazioni' al Regio 
decreto 22 febbraio 1925, n. 209, che revocò le 
convenzioni per la esecuzione delle opere di 

Discussioni, f. 1229
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costruzione di un bacino di carenaggio a Na
poli e di un porto a Baia-Averno ».

Prego Tonorevole senatore, segretario, Simo
netta, di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Artieolo unico.

È convertito in legge il Begio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2.258, recante modifica-, 
zioni al Begio decreto 22 febbraio 1925, n. 209, 
che revocò le convenzioni per la esecuzione ■ 
delle opere di costruzione di, un bacino di ca-
renaggio a Napoli e di un porto a Baia-Averno.

PBESIDENTE. È aperta la discussione su
questo articolo unico.

CICCOTTI. Chiedo di parlare.
PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
CICCOTTI. Nell’aprile o giugno del 1918 

venne fatta, per anticipata convenzione, la 
concessione di opere di grande mole. come
potevano essere la costruzione di mi grande 
bacino di carenaggio nel porto di Napoli e
di un porto da costruirsi nel lago di A verno. 
Ci fu opposizione anche da parte di archeologi, 
e di elementi locali, ma non fu questa a far 
respingere il progetto di legge della Commis
sione che dovette esaminarlo alla Camera.

La Commissione che fu chiamata ad esami
nare questa convenzione, composta tutta di 
membri di provineie del Mezzogiórno ed anche 
della provincia di Napoli, trovò che la con
venzione era così lesiva degh interessi dello 
Stato e aveva così potente ed intensa l’im
pronta, diciamo così, della. speculazione che 
all’unanimità negò l’approvazione.

Il 12 settembre 1919, essendosi già da al
cuni giorni presentata la relazione di questo 
disegno di legge, fu chiesto si venisse alla di
scussióne ed al voto, .con cui la cosa sarebbe 
stata regolata risolvendosi la convenzione, 
altro contrasto.

senza

Ma, il presidente del Consiglio del tempo 
(non d.rrà l’onorevole ministro dei lavori pub
blici ohe era mio amico, perchè amico deUa 
verità piu che di Platone, io ho dato appoggi, 
anche meno 'che parsimoniosi ai vari Mini-
steri, tranne che in tempo di guerra) il 
sidente, del, Consiglio del tempo impedì 
samente che venisse messa 

pre- 
reci-

a partito la pre

posta. In seguito- venne sciolta la Camera,.' 
è tutto rimase sospeso.

Sorte altre difficoltà, il ministro dei' lavori 
pubblici di quel Gabinetto .si credette ■ obbli
gato 0 sospendere d’autorità il prosieguo delle 
espropriazioni. Ma andava incontro ad altre, 
difficoltà, perchè la Camera al cui voto era 
subordinata l’approvazione definitiva, del prò- 
getto, aveva facoltà di annullare ina era
contestata questa facoltà in chi era stato uno 
d.ei contraenti.

Seguì quindi, una serie di htigi che hanno 
avuto svolgimento nei vari gradi di giurisdizióne 
di Boma; io non ho potuto seguirli nè intèndo o 
posso discuterli in questo momento. Mi pare 
soltanto che, pur dopo il primo decreto del
Governo che approvava una transazione, 
fu anche una sentenza della Corte di 

ci
cassa-

zione che, prescindendo dà quel decreto perchè 
non erano passati i 15 giorni dalla sua pub- « 
blicazione, dava torto al concessionario.’

Non mi pronuncio, mancandomi la notizia 
di tutti gh elementi e di altri precedenti, 
sulla convenienza di questa transazione e sulle 
ragioni che il ministro dei ]avori.pubblici avrà 
valutato per elevare da tre milioni cento mila
a cinque milioni' il prezzo della transazione, 

Ho voluto semplicemente rievocare de’ ri
cordi e fare delle osservazioni perchè si vada 
molto riguardosi con questi decreti legge. Non 
vi era nessuna ragione mel 1918, anche se le - 

■ opere fossero ' state -meno discutibih speciah '
mente per quanto riguardava il lago di Averno,
e si fossero ritenute. come non erano,. neces
sarie ed m?genti; non vi era nessuna ragione
per non presentare un progetto di legge e di
legarsi invece ad una convenzione che ha por
tato a questa serie di litigi. E debbo rilevare
la cosa, perche possibilmente se ne tragga in 
seguito insegnamento, e per dimostrare come
m questo caso l’Amministrazione ha colpa di 
aver fatto perdere cinque mihoni all’Erario, 
che. sarebbero stati indefettibilmente rispar
miati se nel settembre 1919 si fosse prò ce-
duto, all’annullamento della convenzione, coni e 
se n.e aveva il diritto, e come la Commissione 
della Camera aveva dato modo di fare, in ma-
niera legittima, piana e sicura. ’

GIUBIATI, mlnist'ì'o dei labori pzdololici. Sia-
mo perfettamente d’accordo.
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione.
Trattandosi di una, legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge : '

' Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 febbraio 1927, n. 176, contenente l’autoriz- 

_ zazione alla fusione di alcuni Istituti di credito 
della Venezia Tridentina (emanato in virtù 
dell’art. 3 n. 2 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100, e pubblicato nella << Gazzetta Ufficiale
del 23 febbraio 1927, n. 44)» (N. 994).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n. 176, contenente l’autorizzazione alla 
fusione di alcuni Istituti di credito della Ve
nezia Tridentina (emanato in virtù dell’art. 3, 
n. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, e 
■pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 23 feb-
braio 1927, n. 44) ».

Prego rohorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge :

Artieolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 14.59,' contenente 
norme sui patrocinatori legali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

‘Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1926, n. 2486, concernente l’appro
vazione della convenzione col Reale Automobile 
Club d’Italia per la riscossione delle tasse su
gli autoveicoli e sugli autoscafi» (N. 1026).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
Articolo unico. discussione del disegno ' di legge: « Conver-

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 febbraio 1927, n. 176, contenente l’autoriz
zazione alla fusione di alcuni Istituti di credito 

. della Venezia TridenTina.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votatala scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno ó.i legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 agosto 1926, n. 1459, contenente norme sui 
patrocinatori- legali » (N. 781).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
• discussione del disegno di legge: « Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 13 agosto 1926, 
n.- 1459, contenente norme sui patrocinatori 
legali .

sione in legge del Regio decreto legge 26 di
cembre 1926, n. 2486, concernente l’approva
zione della convénzione col Reale Automobile 
Club d’Italia per la riscossione dèlie tasse su
gli autoveicoli e sugli autoscafi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Sirao- 
. netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 dicembre 1926, n. 2486, concernente la 
approvazione della convenzione col Reale 
Automobile Club d’Itaba per la riscossione 
delle tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la diecus- . 
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo,
• sarà, poi votata a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
1926, n. 1796, portante disposizioni a favore 
della pollicoltura e della coniglicoltura » (N.771).

PRESIDENDE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione',
in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
1926, n. 1796, portante disposizioni a favore 
della pollicoltura e della coniglicoltura ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.-

È convertito in legge il Eegio decreto- 
lègge 3 settembre 1926, n. 1796, portante 
disposizioni a favore della pollicoltura e della 
coniglicoltura.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-1 queste malattie, dall’altra parte si cerca di 
sione. incrementare l’allevamento stesse. Ripeto: la

CICOOTTI. Chiedo di parlare. questione del MezzogiornoJnei riguardi di
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. questa industria sta particolarmente a cuore
CTC'COTTI. Questo disegno di legge è molto J al Ministero dell’economia' nazionale.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-provvido in quanto tende a promuovere un 
ramo importante della zootecnia. Ma, aven
dolo letto, trovo che non può avere molta
applicazione per tutta una parte d’Itaba, 
specialmente per tutte le regioni del Mezzo-

BBLLUZZO, ministro’̂^deiyeconomia nazio
nale. Assicuro il senatore decotti che la que
stione della pollicoltura' e della coniglicoltura 
nei riguardi del Mezzogiorno è particolarmente 
presa in esame dal Ministero, il quale si sforza 
di fare di questa coltivazione,. che ha carattere 
famigliare, una coltivazione a carattere indu
striale. Il Ministero dell’economia è convinto 
che l’industria di allevamento dei polli e dei 
conigli possa portare un miglioramento nel
l’economia nazionale, sia per aumentare l’espor- , 
fazione dei polli'che'per diminuire l’importa
zione delle pelli di coniglio. L’on. decotti sa 
perfettamente che oggi tutte le pellicce più 
pregiate si' possono egregiamente preparare 

le pelli di conigli {Ilaritày, solocon . 
rono 
cura

occor-
alcune speciali varietà., e una speciale 
nell’allevamento. Ci; sono .malattie che

insidiano tanto la pollicoltura quanto la coni
glicoltura’. Da una parte si cerca di impedire . 
con un razionale allevamento la diffusione di 

lare dichiaro chiusa la discussione.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

giorno. E le ragioni sono evidenti. in parte
dipendenti dalla mancanza di case rurali Discussioneidei disegno di legge : « Conversione
che possano rendere possibile l’allevamento
in parte dal fatto che l’apphcazione è devo
luta ad Istituti zootecnici, e- noi ne abbiamo 
ben pochi messi in condizioni tali da poter 
esercifaré una benefica influenza sullo saù-, 
luppo di questo ramo di produzione. Pregherei 
perciò l’onorevole ministro di far sì che, per 
quanto è possibile, gli eventuali effetti bene
fìci di questo^ decreto-legge si possano^ sentire 
anche nel Mezzogiórno, dove frequenti e dif
fuse epizoozie • colpiscono gh, animah da cor
tile, e non trovano alcun rimedio. E occorre
rebbe che, anche in questa parte della produ- 

. zione, le provincie meridionali, prendessei'o il 
posto che loro spetta.

BELLUZZO, ministro' delVeconomia Qìazio- 
. naie. Chiedo di pa-].*lare.

PRESIDENTE. -Ne ha facoltà.

in legge del Regio decreto-legge 113 febbraio 
1927, n. 300, recante provvedimenti diretti ad 
agevolare" le) ricerche petrolifere ih Italia e 
nelle, Colonie » (N. 995).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussióne dei disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 febbraio 
1927, n. 300, recante provvedimenti diretti ad 
agevolare le ricerche petrolifere in Italia e 
nelle colonie ». .

Prego ronorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articodo unico.

- E convertito in legge il-Regio decreto-legge
13 febbraio 1927, 11. 300, recante provvedi-
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mentì diretti ad agevolare le ricerche petroli
fere in Italia e nelle Colonie.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
CICCOTTI. Ohiedo di' parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

“ CICCOTTI. Questo disegno di legge ‘ha una 
importanza nell’economia nazionale che sa
rebbe perfino superfluo accennare. Ma io vo
levo rivolgere una preghiera all’onorevole 
ministro. Egli, da alcuni anni sta sostenendo 
una tesi ardita su cui si appuntano tanto le 
diffidenze quanto gli auguri della maggior 
parte degli italiani. Egli ha detto infatti che 

, l’Italia non è cosi povera di materie prime come 
si è detto. Lo ha.aflermato nei discorsi; ha 
cercato di svolgerlo anche in articoli di riviste.

Da parecchi anni i giornali annunziano 
cóntinuamente che si scoprono campi petro
liferi, ma io trovo, nella stessa relazione, ri
portato che ancora siamo costretti ad impor
tare niente meno che il 97 e mezzo per cento 
di olii minerali. Ora io vorrei che l’onorevole 
ministro'^portasse a notizia del pubblico quello 
che si sta facendo e quello che si può àspejjtare 

■in questo campo, perchè non si resti nel vago.
E anche perchè, qui come ovunque. io. sono
amico del controllo pubblico, grande guaren
tigia di Ogni attività d’interesse pubbhco. 
Accennerò ad un fatto tipico per un esempio, 
che non vorrei si moltiplicasse.

Anni, addietro, durante il periodo della 
guerra, &u istanza di un comune del Mezzo
giorno, io -premurai il ministro dell’agricoltura 
e del commerciò del tempo, a far fare delle 
ricerche in un campo dove si trovavano degli 
schisti bituminosi. Il ministro, dopo qualche 

'* tempo, mandò un funzionario del Ministero, 
e mi comunicò la risposta, che è veramente 
tipica; io credo di averla pubblicata anche'in 
una rivista o in un giornale. La relazione di- 

, ceva: « Ci siamo recati nel tal comune, abbiamo 
trovato uno strato di- schisti bituminosi e 
ei si è detto che, avvicinato alla fiamma, il 
materiale bruciava ». La persona mandata là, 
evidentemente non si era provveduta neanche 
di un fiammifero o di qual cosa di simile pèr 
far da sè la prova!

Dopo qualche tempo il Ministero mandò 
nello stesso - luogo un professore di geologia 
di Modena, il professor Vinassa di Regny, il 

quale assicurò che si trattava di uno strato non 
abbastanza profondo per essere sfruttabile 
in condizioni normali, ma che in tempo di 
guerra avrebbe potuto essere utilizzato.

Io invito il ministero - e di questo, onorevole 
Mussolini, discuteremo qualche volta - a inco
raggiare il. controllo pubblico, a favorire la 
pubblicità, la discussione, la critica perchè 
ci si appoggia solo su ciò che resiste. Il coro 
delle laudi e degli osanna...

MUSSOLINI, Capo del Governo. Non fanno' 
trovare il petrolio !...

CICCOTTI. ...il quale non ha odore gradevole 
ma è utile e rende utili servigi. B cosi è anche 
della critica. Ho finito.

BELLUZZO, ministro delVeconomia nazio
nale. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
. BELLUZZO, ministro delVeconomia nazio

nale. La questione del petrolio in Italia -si 
trascina dal dopo guerra. Adesso si sta ini
ziando un .periodo risolutivo-, nel senso che 
solo attualmente si stanno facendo delle ri
cerche sistematiche, compatibilmente coi mezzi 
che sono a disposizione. Sarebbe stato desi
derabile che, come è avvenuto nelle altre na
zioni, l’industria privata si fosse dedicata a 
questo ramo di ricerche, ma siccome le ri
cerche del petrolio, come tutte le ricerche nel 
sottosuolo ? sono prevalentemente aleatorie, 
cosi si comprende come l’industria privata 
sia un po’ cauta, molto guardinga e diffidente 
anche nell’impegnarsi in ricerche di questo 
genere. Per risolvere la questione, il Governo 
ha creato VAgip, (la Azienda Generale dei , 
Petroli) la quale, fra i diversi compiti, ha 
quello principale di efiettuare delle ricerche 
nelle zone che sono ritenute in Itaha promet
tenti .dal punto di vista dei giacimenti di 
petrolio.
- L’Azienda è .costituita da poco più di. un 
anno; ha dovuto fare degli studi, ha dovuto 
integrare delle ricerche che prima erano state 
fatte saltuariamente e che non erano mai 
da nessun governo passato state coordinate. 
Questo coordinamento degh studi geologici 
per la ricerca del petroho è cominciato un- 
anno fa e sta efiettuandósi; gli studi prece-, 
dono, la ricerca per una ragione molto semphee,

• onorevole Ciccotti. L’Italia disgraziatamente 
non dispone dei grandi capitali delle imprese
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americane, le quah potevano darsi il lusso in 
una regione ritenuta petrolifera di piantare 
100 pozzi di ricerca colla probabihtà di averne 
uno solo attivo che avrebbe compensato gli 
altri 99 inattivi. Ma nel nostro, paese, e spe
cialmente quando è lo Stato che deve spen
dere, bisogna agire con serietà; non si può 
in una regione che si ritiene petrohfera andare 
a preparare pozzi ' e trivellazioni a caso. Bi
sogna ricorrere a tutti i mezzi che la scienza 
suggerisce perchè le probabihtà di trovare 
questo petroho abbiano il massimo valore. 
L’Azienda dei petroh ha effettuato queste ri
cerche sia dal punto di vista fìsico che geo-
dinamico e, Coordinando gli studi, ha comin
ciato le trivellazioni, ma. il petrolio non si 
trova a dieci, a venti o a trenta metri.

È opinione dei geologi che hanno studiato 
la geologia d’Italia che grandi giacimenti in
Italia si trovino a grande profondità ; è opi
nione degli americani e dei tedeschi che hanno 
fatto studi in Italia, che l’Italia -dal punto di 
vista petrolifero è uh paese promettente.

Il Ministero dell’economia nazionale. lo
scorso anno, ha pubblicato due volumi dove
sono raccolte le relazioni delle ricerche e degh 
studi geologici fatti dal 1921-22 in.poi da 
geologi eminenti che godono grande reputa
zione all’estero; tanto e vero che sono stati 
ingaggiati per queste ricerche in A merica e
in altre regioni. Questi, due volumi già pub- 
blieati sono a disposizione del pubblico (a 
pagamento); un volume contiene le relazioni 
e un altro le carte, con indicazioni delle zone 
d’Italia dove si sono constatate manifestazioni
di gas idrocarburi e germinazioni di petrolio:
petrolio che si trova nei corsi di acqua o spre
muto dalla superfìce. Questi studi sono stati

sono in un
piesi in esame dall’Azienda e da imprese pri
vate; le trivellazioni dell’Azienda 
merò di quattro si approfondiscono; l’in-e
dustria privata seguendo l’esempio delPA^ip,.

sonuec-

, dà segno di una certa -attività. Posso dare 
al senatore Ciccotti. notìzie confortanti; cioè 
xd sono compagnie italiane, le quali sonnec
chiavano in fatto di queste ricerche, clip si 
sono date con slancio ad approfondire i loro
pozzi 6 ad impiantarne .dei nuovi.

Ah sono poi leggi che facihtano queste ri
cerche di petrolio e lo ■ Stato, a chi vuolej

licercare, offre due strade: o ricerca per conto 

proprio, 0 in partecipazione. In questo se
condo caso lo Stato fornisce il materiale, tu
bazioni, «ecc. per le ricerchej e il 5 per 'cento 
del petrolio che verrà trovato andrà a bene
fìcio dello Stato. ■ Malgrado queste facilita
zioni le ricerche in partecipazione sono poehis- 
sime, perchè da alcuni si ritiene che il 5 per
cento dato allo Stato sarebbe una percentuale 
troppo alta rispettò al valore del prodotto, 
se si trovassero dei pozzi che avessero, una - 
portata paragonabile a quelli americani.

Quindi il senatore Ciccotti abbia pazienza; 
l’approfondimento di .questi pozzi continua 'r
nuove, trivellazioni si faranno da parte della 
Agip e di altre Società private, specialniente 
nella valle Padana, nella regione Emiliana, 
nei contrafforti dell’Appennino.

Ricerche- si inizieranno, e sono state iniziate 
anzi, e si continueranno, in Siciha, nella valle 
Latina e nella Basilicata, dove si presume che 
sotto lo strato di calcare, ad una profondità 
dai 1000 ai 1200 metri si trovi qualche ba
cino di petrolio. Ma per eseguire questi pozzi 
occorre un lavoro lungo; se tutto va bene, ' 
usando certe speciali trivelle, si può effettuare 
un pozzo profondo anche un chilometro in 
tre -mesi; ma se durante la perforazióne av
viene un incidente, se si rompe l’asta della 

•)

trivella ed occorre estrarla e ripararla, passano 
i mesi, e occorrerà un tempo notevole per 
ottenere i risultati che si attendono. Se potes
simo avere a disposizione i mezzi necessari, 
e fare come fanno gli americani, che affron
tano 100 pózzi in una volta, la - produzione 
di. questi pozzi, almeno per quanto riguarda 
l’appagamento del desiderio del "pubblico, 
rebbe più evidente - e più immediata.

sa-

Debbo anche dire che la stratifìcazione geo-
logica dell’Italia è stata cosi sconvolta dalle 
vicende telluriche, che nell’approfondire questi 
pozzi, s’incontrano qua e là delle sacche che 
dànno un ottimo petroho. Noi non abbiamo
ancora trovato pozzi che diano la nafta, cioè 
quella sostanza bruna, e . densa che deve es-

trovato

- sere trasportata negli stabihmenti, ivi sotto
posta al craking per .estrarre la benzina 
fì petroho. NeUe cavità dove abbiamo
11 petroho abbiamo avuto un prodotto che può 
essere imìnediatamente impiegato, senza al
cuna operazione di. purifìcazione; il che fa 
pensare ai geologi che questo non sia, che 

ed
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il prodotto di distillazione di un prodotto 
che si trova concentrato negli strati più pro-
■fondi. dove sta veramente il giacimento.
Sono questi i giacimenti che si vanno cercando 
attualmente in Italia, ed io mi auguro, come 
sono certo si augureranno in cuor loro tutti 
gli italiani, che i risultati di queste ricerche 
siano quah desideriamo.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione su questo 
disegnò di legge.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segréto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 novembre 1926, n. 1943, concernente la ri
scossione delle tasse sugli autoveicoli e sugli 
autoscafi per l’anno 1927 » (N.. 908). •

PRESIDENTE;. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno dj legge : "« Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 novembre 
1926, n. 1943, concernente la riscossione delle 
tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi per 
l’anno 1927 » •

Prego •Tonorèvole senatore, segretario, Si
monetta, di darne lettura..

SIMONETTA, segretario, legge :

legge 29 novembre 1925, n. 2146, circa la 
risoluzione delle controversie in materia di 
assicurazioni sociali nelle nuove provincie » 
(N. 874).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge, del Regio decreto-legge 1° luglio 1926, 
n. 1308, che modifica le disposizioni contenute 
nell’art. 20 del Regio decreto-legge 29 novembre 
1925,. n. 2146, circa la risoluzione delle con
troversie in materia di assicurazioni sociali 
nelle nuove provincie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Artieólo unico.

È convertito in legge il Regio decreto lu
glio 1926, n. 1308, che modifica le disposizioni 
contenute nell’art. 20 del Regio decreto-legge 
29 novembre 1926j n. 2146, circa la risoluzione- 
delle controversie in materia di assicurazioni 
sociali nelle nuove provincie.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo . di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo urbico.

‘ È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 novembre 1926, n. 1943, concernente la 
riscossione delle tasse sugli autoveicoh e sugli 
autoscafi per l’anno 1927.

PRESIDENTE. Dichiaro . aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio 'segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 

luglio 1926, n. 1308, che modifica le dispo
sizioni contenute nell’art. 20 dèi Regio decreto-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
‘ « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 283, contenente provve- • 
dimenti a favore delle Casse di credito agrario 
delle provincie meridionali, della Sicilia e della ' 
Sardegna » (N. 1022).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 febbraio 
1927, n. 283, contenente provvedimenti a favore 
delle Casse di credito ' agragio delle provincie 
meridionali/ della Sicilia e della Sardegna

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
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Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 283, riguardante provve- 
dimenti a favore delle Casse di credito agrario 
delle provincie meridionali della Sicilia e Sar
degna.

PRESIDENTE. Dichiaro'aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

saràjpoi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 298, concernente la rifórma 
organica ed il riordinamento del personale 
stipendiato del Pio Istituto di Santo Spirito 
ed Ospedali riuniti di Roma » (N. 1029).

PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 20 febbraio 
1927, n. 298, concernente la riforma organica 
ed il riordinamento del personale stipendiato 
del Pio Istituto di Santo Spirito ed Ospedali 
riuniti di Roma ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge ' 

20 febbraio 1927, n. 298, concernente la ri

forma organica ed il riordinamento del perso
nale stipendiato del Pio Istituto di Santo Spi
rito ed Ospedali riuniti di Roma.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.'

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : << Rendiconto 
generale dell’amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1925 al 30 
giugno 1926 » (N. 1098).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Rendiconto
generale deH’amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario dal 1” luglio 1925 al 30 
giugno 1926 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura^

SIMONETTA, segretario, 'legge:
(V. Stampato N. 1098}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. '
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo: '
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ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA 
DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1925-26

Art. 1.

Le entrate ordiharie e straordinarie dello Stato accertate nell’eser
cizio finanziario 1925-26 per la competenza propria dell’ esercizio stesso, 
sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo
del bilancio, in ... . 
delle quali furono riscosse

L. 26,549,730,196.87
» 22,615,291,812.61

I

e rimasero da riscuotere L. 2,934,438,384.26
(Approvato).

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato accertate nell’esercizio 
finanziario 1925-26, per la competenza propria dell’esercizio stesso, sono 

'' stabilite, quali risultano dal conto consuntivo del
bilancio, in ... . ; 
delle quali furono pagate

e rimasero da pagare 
(Approvato).

Art. 3.

L. 23,014,001,314.95
»

L.

14,2^8,892,645.53

8,745,108,669.42

Il riassunto generale dei risultati delle,entrate e delle spese di com
petenza deiresercizio finanziario 1925-26 rimane così stabilito:

Entrate e spese effettive.
Entrata 
Spesa .

L. 21,043,636,256.80
» 20,57'5,248,912.93

Avanzo L. 468,387,343.87

1

Costruzione . DI strade ferrate.
Entrata
Spesa ,

L
»

250,000,000 —
250,000,000

Movimento di capitali. -
'Entrata' . ’ 
Spesa .

L,
»

4,247,657,488.85
2,180,315,950.80

Differenza attiva . L. 2,067,341,538.05

discussioni f. 1230 ■
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Partite di giro.

Entrata .
Spesa . .

8,436,451.22
8,436,451.22

Riepilogo generale.

Entrata . • 
Spesa . .

L. 25,549,730,196.87
23,014,001,314.95

Avanzo . L. 2,535,728,881.92

(Approvato).

ENTRATE E SPESE RESIDUE DELL’ ESERCIZIO 1924-25 
ED ESERCIZI PRECEDENTI

Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1924t25,
restano determinate, come dal conto consuntivo del 
bilancio, in........................................
delle quali furono riscosse .........

L.
))

8,487,757,262.29 .
4,979,658,252.55

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

L. , 3,508,099,009.74

Art. 5.

• Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1924-25 re-
stano determinate, come dal. conto consuntivo del 
bilancio, in.............................. ...................................
delle quali furono pagate . ....................................

L. 15,996,888,310.37
6,508,290,084.6'5

e rimasero da pagare 
(Approvato).

IL.- 9,488,598,225.72

RESTI ATTIVI E-PASSIVI
^ALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO FINANZIARIO 1925-26

Art. 6.V

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1925-26 sono sta-. 
biliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti -somme :

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
. lenza propria, dell’ésercizio 1925-26 (art. 1) . .

. Somme rimaste da riscuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 4)..................................  .

Somme riscosse e non versate in tesoreria (co
lonna r del riassunto generale) . ' . . ... .

. L. . 2,934,438,384.26 '

3,508,099,009.74

1,278,235,093.88

L. ‘
»

»

i

»

»

»

' Residui attivi al 30 giugno 1926 .. . 

(Approvato).
. L. 7,720,772,487.88 '



— 9471 —' Senato del RegnoA tti Parlaraentari

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 13 DICEMBRE 1927

Art. 7.

I resti passivi alla, chiusura dell’esercizio finanziario 1925-26 sono sta
biliti, come dal conto consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme: -

Somme rimaste da pagare sulle spese, accertate per la competenza
dell’esercizio 1925-26 (art. 2) .......................... .....

Somme rimaste da pagare sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 5) . ....................................

L, 8,745,108,669.42

» 9,488,598,225.72

Residui passivi al 30 giugno 1926 . . 

(Approvato).
. . L. 18,233,706,895.14

DISPOSIZIONI SPECIALI

Art. 8.

Sono stabiliti nella somma di lire 15,420,008,72 i discarichi accordati, 
neiresercizio 1925-26, ai tesorieri, per casi di forza maggiore, ai sensi del- 

. i’art. 194 del regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato,, approvato con Regio decreto 23 mag
gio 1924, n. 827. - '

(Approvato). - '

SITUAZIONE FINANZIARIA

Art. 9.

È accertato nella somma di lire 30,749,291,606.64 il disavanzo finan
ziario del.conto del Tesoro alla fine dell’esercizio 1925-26, come risulta 
dai seguenti dati: ' .

Attività.
Entrate dell’esercizio finanziario 1925-26 .
Aumento nei residui attivi lasciati dall’esercizio 

1924-25, cioè :
Accertati :

. . L, 25,549,730,196.87

al 1°" luglio 1925 . . . 
al .30 giugno 1926 . ’.

. L.
. »

6,867,112,431.77
8,487,757,262.29

))

Diminuzione nei residui passivi lasciati daH’eser-
l;620,644,830.52

cizi’o 1924-25, cioè:
Accertati : - 

al 1® luglio 1925 . . . 
al 30 giugno 1926 . .

. . L.-16,309;424,873.19 
. . » 15,996,888,310.37

Disavanzo finanziario al 30 giugno 1926 . .
312,536,562.82

. » 30,749,291-,606.64

L. 58,232,203496.85
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Passività.

Disavanzo finanziario al 30 giugno 1925 . . 
- Spése dell’esercizio finanziario 1925-26 . .

. , . L. 35,202,781,973.68
)) 23,014,001,314.95

Discarichi amministrativi a favore di tesorieri per 
casi di forza maggiore, ai sensi dell’art. 194 
dèi regolainento di contabilità generale al netto 
di regolazioni contabili . . . . ' . . . . . » 15,419,908.22

!

L. 58,232,203,196.85

(Approvato).

AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

Art. 10.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione 
del Fondo per.il culto, accertate nell’esercizio finanziario 1925-26, per la- 
competenza propria deiresercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo dell’Amministrazione stessa, allegato- al conto con.
suntivo della spesa del Ministero della giustizia 
degli affari di culto, in . . ...............................
delle quali furono riscosse...................................

e
L.
»

104,502,267.51
99,823,680.45

e rimasero da riscuotere L, 4,678,587.06
(Approvato).

Art. 11.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Amministrazione 
predetta, accertate nell’esercizio finanziario 1925-26, per la competenza
propria dell’esercizio stesso, sono stabilite in . 
delle quali furono pagate.........................  .

. L.
.' »

103,680,671.28
23,079,198.68

e rimasero da pagare 

.(Approva-to)..
80,601,472.60

Art. 12.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1924-25
restano determinate in . . 
del'e quali furono riscosse .

L.
»

19,191,637.52
4,005,464.48

e rimasero da riscuotere L. 15,186,173.04

. L.

(Approvato).
Art. 13. ,

L.
))

Le,spese rimaste da pagare.alla chiusura dell’esercizio 1924-25 restano 
determinate in . . ............ ..................................... L. 96,782,816.68
del’e quali furono pagate......................... .... » 65,603,658.40

e rimasero da pagare L. . 30,279,158.28
(Approvato).
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Art. 14. < , ■ '
I resti attivi alla chiusura deiresercizió finanziario 1925-26 sono sta

biliti nelle'Seguenti somme:
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per ìa compe-

tenza propria deU’esercizio finanziario 1925-26 (ar
ticolo 10) , . . . .........................................................

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli 
esercizi precedenÙ (art. 12) .........

Somme riscosse e non versate (colonna r del 
riepilogo dell’entrata) . . . . . '......................

L

»

» .

k.

4,678,^87.06

15,186,173.04

17,274.76

Residui attivi al 30 giugno 1926 
(Approvato).

L, 19,882,034.86

Art. 15.
I resti passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1925-2'6 sono 

stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria deU’esercizio finanziario 1925-26 (art. 11) .
Somme rimaste da pagare sui residui • degli 

esercizi precedenti (art, 13) . . . . . . . - .

Resti passivi al 30 giugno 1926 . . 
(Approvato).

L.

))

. L.

80,601,472.60

30,279,158.28

110,880,630.88

Art. 16.
È accertata nella somma di lire 18,872,642.95 la differenza passiva 

, del conto finanziario deU’Amministrazione del Fondo per il culto alla fine 
dell’esercizio 1925-26 risultante dai seguenti dati : z

. Attività.
Entrate deiresercizió finanziario 1925-26 . . . L. 104,502,267.51
Diminuzione nei residui passivi lasciati dall’eser

cizio 1924-25, cioè:
' Accertati: ' ■

al 1« luglio 1925 . . . 
al 30 giugno 1926 . .

. L.-
. »

99,325,536.89
95,782,816.68

Differenza'passiva ' al 30 giugno 1926 . .

. Passività.
Differenza passiva al l” luglio 1925 . . • ; . . . 
Spese déirésercizio finanziario 1925-26 . . . ' . . 
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall’eserci-

. zio 1924-25, cioè : 
Accertati :

al 1° luglio 1925 . . .
al 30 giugno 1926 . ' .

. L.
. »

.20,613,208:64
19,191,637.52

L.
»

|L.

L,
))

»

3,542,720.21
18,872,642.95

126,917,630.67

21,815,388.27
•103,680,671.28

1,421,571.12

. L. . 126,917,630.67

(Approvato).
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FONDO DI BENEFICENZA E , DI RELIGIONE 
NELLA CITTA’ DI ROMA I

Art. 17.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di benefi
cenza .e di religione nella città di Roma, accertate nell’esercizio finanziario 
1925-26 per la competenza propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite, 
quali risultano dal conto consuntivo di quell’Amministrazione allegato 
al conto consuntivo della spesa del IVIinistero della giustizia e degli affari
di culto, in..............................
delle quali furono riscosse . .

L
))

2,723,693 — 
■ 1,845,198.47

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

L. 878,494.53

Art. 18. •

Le spese ordinàrie e straordinarie del bilancio del!Amministrazione
.predetta, accertate neiresercizio finanziario 1925r26 per la competenza •
propria delFesercizio medesimo sono stabilite in . L
delle quali- furono pagate . . »

2,645,938.87
• 1,256,243.80

e rimasero da pagare . 
(Approvato).

L. 1,389,695.07

Art. 19.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura deiresercizio 1924-25
restano determinate in . . 
delle quali furono riscosse .

L
»

1,137,775.68 ■
1,084,356.22

e rimasero da riscuotere 
- . (Approvato).

L, 53,419.46

Art. 20. -,

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1924-25 re-
stano determinate in . . 
delle quali furono pagate

L
»

5,472,889.65
■ 4,860,036.74

e rimasero da pagare 
(Approvato).

L. .. 612,852.91

fi

Art. 21.

I resti attivi alla chiusura deH’esercizio finanziario 1925-26, sono
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe
tenza propria dell’esercizio finanziario 1925-26 (ar- ■ '
ticolo 17) ......................................................................

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 19) . .‘.........................

Somme riscosse e non versate (colonna r del 
riepilogo déll’entrata) ... . . . .. . . . •.

L. 878,494.53

53,419.46

» 284.89
Resti attivi al 30 giugno 1926.. . L. 932,198.88

(Approvato), x
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, Art. 22.
. I resti passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1925-26 sono

stabiliti nelle seguenti somme;
. Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la competenza

propria dell’esercizio finanziario 1925-26 (art. 18) . L. 
Somme rimaste da pagare sui residui degli

1,389,696.07

• esercizi precedenti (art. 20) . ’. - 612,852.91

Resti passivi al 30 giugno" 1926 . . 
(Approvato).

L. 2,002,547.98

Art. 23.
È accertata nella somma di lire 147,548.94 la differenza; passiva del 

. conto finanziario del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma 
alla fine deU’esercizio- 1925-26 risultante dai seguenti dati ;

Attività.
Entrate deiresercizio finanziario 1925-26 . . . L.
Diminuzione nei residui passivi lasciati daH’eserci- ■ 

zio 1924-25, cioè:
Accertati.: . .

2,723,693 —

• al 1^ lùglio 1925 ... . 
al 30 giugno 1926 . .

. . L.

. . »
5,520,616.83
5,472,889.65

Differenza passiva al 30 giugno 1926 . .
47,727.18

147,548.94

L. 2,918,969.12

Passività.
Differenza passiva al 1® luglio 1925 . . . . . , 
Spese dell’esercizio finanziario 1925-26 . . . . •'. 
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall’eserci- 

zió 1924-25, cioè :
Accertati :

L.
))

265,700.80
2,645,938.87

al 1® luglio 1925 . ' . .
al 30 giugno 1926 ’. ,

. L.
. »

1,145,105.13
1,137,775.68

7,329.45

L. 2,918,969.12

»

»
»

»

(Approvato).

ECONOMATI GENERALI DEI BENEFICI VACANTI

Art. 24. -
Le entrate e le spese ordinarie e straordinarie accertate nell’esercizio 

finanziano 1925-26, per la -competenza propria deU’esercizio medesimo, 
le entrate rimaste da riscuotere e le spese rimaste da pagare alla chiu
sura dell’ esercizio 1924-25, i resti attivi e d resti passivi alla chiusura, 
deiresercizio finanziario 1925-26 degli Economati generali dei benefici va- 

,canti,-sono stabiliti nelle somme risultanti dai conti consuntivi di quelle 
"■Àmmihistraziòni, allegati al ■ conto consuntivo della‘spesa del Ministero 
della giustizia e degli affari- di culto per lo stesso esercizio 1925-26;

(Approvato).
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1

FONDO DI MASSA
DEL CORPO. DELLA REGIA GUARDIA-DI FINANZA

Art. 25.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo di massa 
del Corpo della Regia Guardia di Finanza, accertate nell’esercizio finan
ziario 1925-26 per la competenza propria dell’esercizio medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo di quella Amministrazione,
allegato al conto consuntivo della spesa del Mini
stero delle finanze, in...................................................
delle quali furono riscosse.........................................

L
»

44,498,315:81
23,442,081.70

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

L 21,056,234.11

Art. 26.

Le -spese ordinarie e straordinarie del bilancio, dell’Amministrazione 
predetta, accertate nell’esercizio finanziario 1925-26 per la competenza
propria delFesercizio medesimo, sono stabilite in . 
delle quali furono pagate................................... .....

L.
»

52,757,977.81, 
17,759,948.02

e rimasero da pagare 
(Approvato).

L 34,998,029.79

Art. 27.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura delFesercizio 1924-25
restano determinate in . 
delle quali furono riscosse

L,
»

12,545,570.17
12,456,716.17

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

L 88,854--.

Art. 28.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio finanziario
1924-25 restano determinate in 
delle quali furono pagate . .

L
»

30,519,913.50
21,532^052.65

e rimasero da pagare 
(2Vppr ovato).

.L 8,987,860.85

Art. 29.

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1925-26, sono sta- - 
biliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell’esercizio finanziario 1925-26 (ar
ticolo 25).....................................................................

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 27) . ....................................

Somme riscosse e non versate (colonna r del 
riepilogo delFentrata)............................................  .

»

21,056,234.11

88,854 —

Resti attivi al 30 giugno 1926 . . 

(Approvato).
• . L. 21,145,088.11
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Art. 30.

I resti passivi alla chiusura deH’esercizio finanziario 1925-26, sono 
stabiliti- nelle seguenti somme :

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per .la competeriza
' propria deH’esércizio finanziario 1925-26 (art. 26) .

Somme rimaste’ da pagare sui residui degli 
esercizi precedenti (art. 28)........................................

L. 34,998,029.79

'8,987,860.85

Resti passivi al 30 giugno 1926 . . 
(Approvato).

L. 43,985,890.64

Art. 31.

È aece'rtata- nella' somma di lire 18,420,600.27 la differenza passiva 
del conto finanziario del Fondo di massa del Corpo della Regia Guardia 
di Finanza, alla fine deH’esercizio finanziario 1925-26, risultante dai se
guenti dati.*'

Attività.
Entrate deU’esercizia finanziario 1925-26 . . ' . L. 44,498,315.81
Diminuzione nei residui passivi risultanti dalPeser- 

cizio 1924-25:
Accertati :

al 1® luglio 1925 . . . 
al-30 giugno 1926' . .

. L.
. ))

33,160,028.84
30,519,913.50

Differenza passiva al 30 giugno 1926 . .
))

))

2,640,115.34
18,420’,600.27

L.' 65,559,031.42

Passività.
Differenza passiva ài 1° luglio 1925 .........................
Spese dell’esercizio finanziario 1925-26 ..... '. . 
Diminuzione nei residui attivi lasciati dall’eserci

zio 1924-25: «
Accertati :

L.
»

1,644,830.29 -
52,757,977.81

al .1®, luglio 1925 . . .
al'30 giugno 1926 . .

. ,L.
. »

13,701,800.69
12,545,570.17

Prelevamento dal conto corrente .
■ 1,156,230.52

9,999,992.80

65,559,031.42
(Approvato). *

FONDO PER L’EMIGRAZIONE ..

Art. 32.

Le-entrate ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo per .l’emi
grazióne,- accertate-nell’esercizio finanziario 1925-26, per la competenza 
propria dell’esercizio medesimo, sono stabilite, quale risultano dal’conto

Discussioni^ f, 1231

»

<

»
»

{ L.
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consuntivo di quella Amministrazione, allegato al conto consuntivo, delle 
spese del Ministero degli affari esteri, sono stabi-
lite in . ....................
delle quali furono riscosse

22,076,595.08
17,346,912.60

L
»

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

L. 4,729,68248

Art. 33.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio del Fondo predetto, 
accertate neiresercizio finanziario 1925-26, per la competenza propria dei-
l’esercizio medesimo, sono stabilite in . 
delle quali furono pagate.........................

. L.
»

23,132,668.20
■ 17,259,354.36

e rimasero da. pagare . . 
(Approvato).

5,873,313.84

Art. 34.

Le entrate rimaste a riscuotere alla chiusura deU’esercizio finanzia-
rio 1924-25 restano determinate in . . 
delle quali furono riscosse . . . . .

L.
»

1,565,723.04
1,462,458.40

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

103,264.64

Art. 35.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’'esercizio finanziario
1924-25 restano determinate in 
delle quali furono pagate . .

12,305,295.59
7,195,115.24

e rimasero da pagare 
(Approvato).

L: 5,110,180.35

Art. 36.

I resti attivi, alla chiusura dell’esercizio finanziario 1925-26, sono 
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell’esercizio finanziario 1925-26 (ar
ticolo 32)........................... ’.......................... ..... . .

Somme rimaste da riscuotere sùi residui degli 
esercizi. precedenti (art. 34)...................................

4,729,682.48

103,26-4.64

Residui attivi al 30 giugno 1926 
(Approvato).

4,832,947.12

Art. 37.

•I resti passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1924-25 sono 
stabiliti nelle seguenti somme: '

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per la .competenza
propria deiresercizio finanziario 1925-26 (art. 33) . L. 

Somme rimaste da pagare sui residui degli-
5,873,313.84

esercizi precedenti (art. 35) 5,110,180.35

Residui passivi al 30 giugno 1925 . . 
(Approvato).

. L. - 10,983,494.19

L

• L

L
»

.. L

»

L

' ))
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AZIENDA DEL DEMANIO FORESTALE

S' Art.. 38.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio delPArnministra-
zione dell’Azienda del Demanio forestale, accertate nell’ esercizio finan- 
ziario^ 1925-26 per la competenza propria dell’esercizio medesimo, sono 
stabilite, quali risultano dal conto consuntivo dell’Àmministrazione stessa, 
allegato a,l conto consuntivo della spesa del Ministero dell’economia

sono

nale, in
nazio

delle quali furono riscosse
L.
))

37,863,087.39
34,635,987.06

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

. L. 3,227,100.33

Art. 39.
. Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio dell’Àmministrazione 

predetta, accertate nell esercizio finanziario 1925-26, per la competenza
propria dell’esercizio médesimo, sono stabilite in 
deh e quali furono pagate.........................................

L.
»

29,575,401.21
21,370,490.62

e rimasero da pagare . '. 
(Approvato).

. . L. 8,204,910.59

Art. 40. I

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura dell’esercizio 1924-25
. restano ' determinate in . 
dePe quali furono riscosse

L.
»

3,186,950.56
2,345,081.04

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

L 841,869.52

Art. 41.

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dell’esercizio 1924-25 restano
determinate in..........................
clel’e quali furono pagate . .

L
))

15,978,785.91
7,779,184.71

G rimasero da pagare 
(Approvato).

L 8,199,601.20

Art. 42.

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1924-25 sono sta
biliti nelle. Seguenti somme’:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria dell’esercizio finanziario 1925-26 (ar- 

■ ticolo 38).............................................
Somme rimaste da riscuotere sui residui degli'

esercizi precedenti (art. 40)
. Somme riscosse e non versate (colonna r del 

riepilogo dell’entrata)...................................  . . .

L £>;,227,100.33

» 841,869.52

Resti attivi al 30 giugno 1926 . . L. '4;068,969.<85

(Approvato).
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f ■ " • • Art. 43.

I resti passivi alla chiusura ■deiresèrcizio finanziario 1925-26 sono 
stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle, spese accertate pèr là competenza
propria deiresercizio finanziario 1925-26 (art. 39) . L. 

Somme rimaste da pagare sui residui degli
8,204,910.59

esercizi precedenti (art, 41) )) 8,199,601.20

Residui passivi al 30 giugno 1926 .' .
(Approvato).

. L. • 16,404,511.79

Art. 44.

È accertata nella somma di lire 2,833,489.08 la differenza passiva 
del conto finanziario dell’azienda del Demanio forestale, afia, fine dell’eser
cizio 1925-26, risultante dai seguenti dati: •*

AtTIVITÀ;
Entrate dell’esercizio finanziàrio 1925-26 . . 
Diminuzione nei residui passivi:

' Accertati :

. L. 37,863,087.39

al iP luglio-1925. . . . 
al 30 giugno 1926 . .

. L.
. »

16,801,603.53
15,978,785.91

Passività finanziaria al 30 giugno 1926 . .
»
»

822,817.62
2,833,489.08

L. 41,519,394.09

Passività.
Passività finanziaria al 1" luglio 1925 . ..
Spese dell’esercizio finanziario 1925-26 .
Prelevamenti effettuati a tutto l’esercizio 1925-26 

dal conto corrente di cui alla legge 22 giu-
gno 1910, n. 277

(Approvato).

PEiLSIDENTÈ. 11 disegno di legge sarà poi
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 marzo 1927, U; 337, concernente---- aggre
gazione a Spoleto di sei comuni limitrofi * 
(N. 1011).

PRESIDENI.E. L ordine del giorno reca la di-
scussione.-:del disegno di legge:

L.
))

))

L

. 5,388,923.58
29,575,401.21

6,555,069.30

41,519,394.09

in legge del Regio decreto-legge 10
1927, n. 337, concernente

. leto di sei comuni limitrofi ».

niarzo
aggregazione a Spo-

Prego 1 onorevole senatore, segretario. Simo
netta 'di darne lettura.

SIMONETTA, seglégge:

AtHgoIo ^bnioo.

« Gonversione 10
È convertito in legge il Regio decreto-legg< 

marzo 1927,' n^ 337,
e

concernente aggrega-
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zione al comune di Spoleto dei comuìii di Oam- 
pello'sul Chtunno, Castel Ritaldi, Giano del
l’Umbria, Sant’Anàtoha di Narco, Scheggino e 
'Vallo di Nera.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutìnio s:greto del disegno di legge: 
« Approvazione del piano regolatore del reparto 
Turro di Milano » (N. 1090).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge': « Approva
zione del piano regolatore del reparto Turro 
di Milano ». , ; '

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 17 feb
braio 1927, n. 344, concernente la sistemazione 
di alcune zone archeologiche del napoletano » 
(N. 1010).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto 17 febbraio 
1927, n. 344, concernente la sistemazione di 
alcune zone archeologiche nel napoletano ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA,' segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 17 feb
braio 1927, n. 344, concernente la sistemazione 
di alcune zone archeologiche nel Napoletano.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È approvato il piano regolatore e di amplia
mento del reparto Turro di Milano, secondo il 
progetto 23 giugno 1921 a firma del signor in
gegnere Giovanni Masera.

Un esemplare di questo piano, munito del 
visto del ministro dei lavori pubblici, sarà de
positato airar'chivio di Stato.

Sono estese al piano, in quanto applicabili, 
le disposizioni della legge 12 luglio 1912, nu
merò 866, e del, regolamento approvato con 
Regio decreto 14 dicembre 1913, n. 1429.’

Per l’esecuzione del piano suddetto è asse
gnato lo stesso termine stabilito per la terza 
zona del piano generale edilizio regolatore e di 
ampliamento della città di Milano, con la legge 
su citata e cioè il 15 agosto 1942.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo -di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio^ segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Cónversione in legge del Regio decreto-legge 

9 agosto 1926, n. 1544, concernente aggiunte 
all’art. 2 del Regio decreto-legge 6 maggio 
1926, n. 886, per provvedimenti per la città di 
Palermo » (N. 761).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca Li 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 agosto 1926, 
n. 1544, concernente aggiunte all’art. 2 del
Regio decreto-legge 6 maggio 1926, n. 886, 
per provvedimenti per la città di Palermo ».

Prego ronorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto
legge 9 agosto 1926, n. 1.544, riguardante
aggiunte -all’art. 2 del - Regio decreto-legge 
'9 maggio 1926, n. 886, concernente provvedi- - 
menti per la città di Palermo.
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PRESIDENTE. Dichiaro .aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi volata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 29 lu
glio 1926, n. 1407, che autorizza la spesa di 
lire 100,000 per il restauro degli edifici dan
neggiati dal terremoto del 28 marzo 1926 nel 
comune di Montalcino e per la concessione di 
sussidi a persone di povere condizioni». (N. 632).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Conver-«

sione in legge del Regio decreto 29 luglio 1926, 
n. 1407, che autorizza la spesa- di lire 100,000 
per il restauro degli edifìci danneggiati dal ter
remoto del 28 marzo 1926 nel comune di Mon- ' 
falcino e per la concessione di sussidi a persone. .
di povere condizioni ».

Prego l’onorevole "senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario^ legge :

Articolo ìbnico.
È convertito in legge il Regio decreto 

29 luglio 1926, n. 1407, recante provvedi-
menti a favore del comune di Montalcino 
colpito dal terremoto del 28 marzo 1926.

j

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
.sarà poi-votata a scrutinio segreto.

•Discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1927, 
n. 628, concernente la soppressione del Commis
sariato generale dell’emigrazione e l’istituzione 
presso il Ministèro degli affari esteri di una 
Direzione generale degli italiani all’estero». 
(N. 1031).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 28 aprile-1927, 
n. 628, concernente la soppressione del .Com- 
rnissariato generale dell’ emigrazione e 1 istitu
zione pressò il Ministero degli affari esteri di
una a Direzione generale degli italiani all E-
stero ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, bimo 
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

AWwoZo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 aprile 1927, n.’ 628, concernente la soppres
sione del Commissariato generale dell’emigra
zione e l’istituzione presso il Ministero degli 
affari ' esteri di una Direzione generale degli 
italiani all’estero.

PRESIDENTE. Dichiarò aperta la discussione 
su questo disegno di legge.

MORPURGO. Domando di parlare.
■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORPURGO. Ho pochissime parole da dire 
sopra questo argomento della soppressione del 
Comrnissariato generale dell’emigrazione e del. 
passaggio dei relativi servizi al Ministero degli 
affari esteri, con l’istituzione di una Direzione 
generale' degli italiani all’estero.

Prendo lo spunto dalla sobria e bella rela
zione che l’onorevole collega senatore Rava 
ha dettato per l’Uffìcio centrale del Senato.

L’onorevole senatore Rava osserva che è- 
stato tolto all’organizzazione dei servizi del
l’emigrazione all’interno e all’èstero'il carat
tere di una amministrazione autonoma posta 
ai margini della organizzazione dello Stato,' 
aggregando il Commissariato generale deil’e-
migrazione al Ministero degli affari esteri di 
cui viene dichiarato parte integrante.

Il fatto stesso di aver portato questo or
gano dai margini alla amministi;azione diretta 
dello Stato, dimostra quanta importanza si 
annetta a questi servizi dal Governo nazio
nale e io penso che si debba dare grande lode 
all’onorevole ministro degli esteri per qiiestó 
-proA^mdimento col quale si dà carattere poli
tico, oltre che tecnico, ai servizi dell’emigra
zione, servizi che richiedono sempre le mag
giori sollecitudini da parte del Governo. In
fatti può essere considerata come una cosa
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dolorosa l’emigrazione,'r ma è pur - sempre
necessaria, sopratutto in tempi di disoecùpa-
zione nei paese. A questo proposito io confido
che nel momento attuale^ nel quale la disoc- 
cupazione in alcune regioni d’Italia, è vera-
mente grave, si possano aumentare le correnti 
emigratorie verso alcuni Stati. Ho letto proprio 
recentemente una dichiarazione del ministro
della Repubblica Argentina, Gallardo, il quale
assicura che molte e molte .braccia possono
ancora trovar impiego in quella repubblica e
che specialmente saranno bene accolti i lavo-
ratori italiani. Mi permetto quindi di pr-egare 
l’onorevole ministro degli affari esteri perchè 
voglia vedere se non convenga facilitare l’e
migrazione versò l’Argehtina.

Non ne faccio una questione di diritto; 
soltanto mi permetto di prospettare la neces
sità di tenere a disposizione pronta quésto 
fondo, perchè bisognerà che si provveda a 
lavori è a spese per una cifra ben più impor
tante di quei 25 milioni. Intanto mi preme 
di ricordare che sono allestiti i progetti per 
le case degli emigranti nei principali porti 
d’imbarco. Da tempo aspetta ’ una risolu
zione il problema della Casa dell’emigrante 
in Genova, in Napoli e in Messina. Inoltre 

.sono pronti i progetti per sistemare la Casa 
dell’emigrante a Bardonecchia e a Ventimi- 
glia. A tutto ciò bisogna provvedere d’urgenza

. perchè si tratta di una vera ed assoluta ne- •

So che ad ovviare almeno in parte alla grave
disoccupazione del paese, l’onorevole Capo del
Governo ha preso provvedimenti, per ,i quali
io debbo rivolgergli ì miei ringraziameli ti per
quanto riguarda la mia regione. So pure che 
gli stessi provvedimenti sono stati adottati per 
altre regioni, ma questi provvedimenti parziali 

■che si possono prendere' concedendo lavori per 
alcune decine di milioni in regioni in cui i di
soccupati sono - molte decine di migliaia ap
paiono insufficienti e quindi bisogna per forza 
aprire la'via all’emigrazione.

Per quanto concerne i provvedimenti adot-
tati dalla Direzione
all’estero,

generale degh italiani
presso il Ministero degli affari

esteri, io non ho nulla da

cessità. I 25 milioni del fondo della emigra
zione non basteranno certamente per prov
vedere a tutto questo, ma saranno sufficienti 
per incominciare.

Io confido che queste mie modeste osserva
zioni troveranno favorevole accoglimento pres
so il Capo del Governo e ministro degli affari 
esteri, del che lo ringrazio anticipatamente.

VOLPI, ministro delle , Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle finanze. Tengo ad 

assicurare il Senato che il desiderio espresso 
dall’on. ■ Morpurgo è un fatto compiuto.

Il Ministero degli esteri, partendo dal pre
supposto che il Fondo dell’emigrazione è stato

osservare.
Circa la compilazione del bilancio’ della

costituito principalmente con le tasse a ca-

emigrazione, io penso che esso avrebbe potuto 
anche rimanere autonomo.. Ci sono altri esempi

rico dei vettóri e degli emigranti e con altri
proventi secondari, ha chiesto. per ragioni

in proposito. Il Ministèro della giustizia, per 
esempio,, ha un bilancio a sè del Fondo per il 
culto. Ad ogni modo niente di male che il
bilancio della /Direzione dell’emigrazione sia 
stato. portato insieme agli altri servizi del Mi
nistero degli esteri. Dove invece vorrei pregare 
l’ònorevole ministro degli esteri di voler por-
tare la sua attenzione è sul fondo dell’emigra
zione, che è stato costituito con le somme
rilasciate dagli- emigranti. A costituire quel 
25 milioni (ne parla anche l’on. Bava nella 
sua pregevole relazione) che rappresentano il 
fondo dell’emigrazione, lo Stato non ha con
corso con nessuna somma.

■Quindi pare equo che quel fondo non debba 
andare allo Stato, ina debba essere riservato 
unicamente per i servizi dell’emigrazióne.

giuridiche e morali, che esso non possa devol
versi se non ad esclusivo vantaggio degli Enti 
che hanno concorso a formarlo. La Finanza 
ha aderito ed ha posto il Limite che i venti- 
•cinque milioni non fossero superati e si è ri
servata il .diritto di esaminare le iniziative 
del Ministero degli esteri, in questo Limite. 

■ RAVA, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RAVA, rétàtore. Ringrazio l’on. Morpurgo 

e l’onorevoLe ministrò delle finanze di averm.i 
■porto l’occasione di dire una parola sul patri
monio del Commissariato che- ora si trasforma 
in una Direzione generale. Io mi ero preoc
cupato di questo Fondo deWemigrazione che era 
.di 25 milioni al luglio 1927. Non potrei dire 
all’amico Morpurgo che questi milioni siano 
ora disponibili perchè essi sono investiti, come
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risulta dal consuntivo dello Stato che ho con
sultato e citato.

È una somma della quale va soltanto tenuto, 
calcolo. Ho chiesto come relatore, e per ra
gioni di diritto, che il Fondo non andasse nelle 
economie del Ministero del tesoro, e mi sarebbe 
doluto se ciò poi si fosse verifìcato. E sono 
lieto delle parole dell’onorevole ministro Volpi, 
tanto più che ricordo la questione che riguarda 
un altro fondo, di cui avrò occasione di par
lare. Si tratta del fondo costituito dall’avanzo 
dell’esposizione di -Rio. Janeiro. Il Capo del 
Governo, con quella intuizione pronta e sicura 
che sempre ha dei bisogni e delle aspirazioni 
che meritano sollecita soluzione, aveva detto, . 
anche alla « Dante Alighieri », che quel fondo. 
sarebbe andato a vantaggio delle nostre isti
tuzioni a Rio Janeiro. A Rio Janeiro, infatti, 
vi sono piccole e buone scuole italiane, ben 
curate ma povere, e vi è bisogno di una casa 
per gli italiani, che dia qualche sede degna 
anche al nostro Consolato, il quale, attualmente, 
non è in situazione comoda, ma è in buona via, 
mentre le scuole nostre a Rio sono proprio

risoluzione, se il Capo del Governo, ministro 
degli esteri, ha deciso che non vi sia , più nelle 
leggi la figura dell’emigrante, ma vi sia quella 
dell’italiano che va all’estero, e ha diritto 
alla tutela della Patria^, perchè italiano e non 
perchè è un povero essere disperso e bisognoso' 
di aiuto, se, ripeto, si adottano questi concetti
nuovi. non si potrà' mantenere l’autonomia

in una situazione indegna; ed io sono pronto
ove occorra, a spiegarlo all’onorevole ministro 
degli esteri. Il fondo residuo della esposizione 
di Rio Janeiro, andava a formare, a costruire 
la Casa degli italiani, e contribuivano nella 
spesa -altri fondi e un largo contributo di ita
liani, primo e degno di lode il comm. Velia, 
presidente attivo della benemerita « Dante

dei fondo. Ad ogni modo sono ora ben lieto 
che i 25. milioni siano salvi ed erogati al solo e • 
alto fine dell’assistenza e della tutela di chi è 
all’estero, e ricorda e ama la patria; e ringrazio 
l’onorevole ministro delle finanze che ci ha 
assicurato ~ quasi ripetèndo autorevolmente 
le parole della mia relazione — di questa desi
derata salvezza.

MORPURGO. Chiedo di parlare.
■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MORPURGO. Io pure desidero ringraziare 
in modo particolare il ministro delle fìnapze 
delle dichiarazioni ehe ha fatto.

Devo aggiungere all’on. Rava ed al Senato 
ehe, avendo avuto occasione di studiare a 
fondo l’ùltimo bilancio del fondo, della emi- 

. grazione (nella mia qualità di membro della 
Commissione parlamentare di vigilanza sul 
fondo dell’emigrazione, qualità che ho da oltre 
un ventennio), ho potuto rilevare ehe gran 
parte del fondo è disponibile; fesso potrà ser- .
vire se non-altro, a iniziare quei lavori a cui

Alighieri » a Rio.
Orbene, questo avanzo dall’esposizione, mal- 

graudo la più che autorevole parola del Capo 
del Governo, è andato fra le economie del Mini
stero delle finanze. Ora sappiamo tutti quanto 
sa di sale lo pane altrui e come sarà diffìcile 
ricuperarlo, e quanti sforzi bisognerà usare per 
riavere quelle 500 mila lire per la desiderata 
(e necessaria a Rio Janeiro) Casa degli ita
liani, com’era vóto del Capo del Governo !

E non so se si avrà lieta o cattiva fortuna.

ho accennato o ad iniziarne altri che venis
sero ritenuti più urgenti.

E poiché ho la parola, mi consenta il Senato . 
che appunto per aver fatto parte per un così 
lungo lasso di tempo della Commissione par
lamentare di vigilanza- sui. servizi della emi
grazione, io compia un dovere, il dovere cioè 
di segnalare al Senato le benemerenze del 
personale > del sòppresso Commissariato della 
emigrazione. Quei servizi sono stati ' organiz- . 
zati in modo lodevolissimo, tanto che ci sono 
stati invidiati dagli Stati più importanti. 
Tutti.i commissari che si sono succeduti, dal

Quanto ,al fondo delPEmigrazione, come rela- Rodio al De Michelis, hanno fatto un’opera
tore della legge, ho creduto bene di metter 
le mani innanzi ed avvertire che questo fondo
doveva andare agli scopi per cui era destinato 7

e ricordare qui che viene dalla tassa .pagata 
dagli emigranti.

Quanto all’« autonomia del fondo », -di cui 
ha parlato l’on. Morpurgo, se si è presa questa

veramente magnifica e'sono stati sempre se
condati con grande amore, con grande zelo e 
con profonda competenza dall’intero perso
nale.

Per tanto mi permetto di esprinìere qui 
l’augurio, anzi la fiducia, che nel prossimo 
inquadramento, che si dovrà fare, del perso-
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naie del cessato Commissariato dell’emigra
zione nel Ministero degli esteri, sarà tenuto 
il» debito - conto delle benemerenze che 
si è acquistate.

e>sso

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Il disegno di legge di un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Equipara-
zione di titoli agli effetti della iscrizione nell’albo 
degli ingegneri e degli architetti». (N. 1086).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Equipara-
zione di titoli agli effetti della iscrizione , nel- 
l’albo degli ingegneri e degli architetti ».

Prego l’onorevole senatore, segretario,.Simo
netta'’’di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1086}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo :

Art. 1.

La pensione di architettura presso il Pen
sionato artistico in Roma, ottenuta mediante 
concorso, è equiparata alla licenza di profes
sore di disegno archi tettonico conseguita in 
Un’ Accademia o Istituto di belle arti del Re
gno al fine, della, iscrizione come architetto, 
ai sensi deH’art.-lO della legge 24 giugno 1923, 
n. 1395, nell’albo degli ingegneri ed architetti, 
purché il richiedente abbia esercitato lode
volmente per cinque anni la professione di 
architetto.

(Approvato);

Art. 2.

Le domande devono essere presentate, entro 
il termine di due mesi dall’entrata in vigore 
della- presente legge, al primo presidente del
la Corte di appello o al presidente del tribu
nale, giusta le disposizioni del regolamento, 
approvato con Regio decreto 25 ottobre 1925, 
n. 2537. Sulle domande provvederà, nei due 

mesi successivi, la stessa Commissione incari
cata di esaminare le istanze dei professori di 
disegno architettonico.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 876, circa là proroga di ter
mini per la iscrizione nell’Albo degli ingegneri 
e degli architetti». (N, 2087).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 8 maggio 1927, 
n. 876, circa la proroga di termini per la iscri
zione nell’albo degli ingegneri e degli archi
tetti ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

É convertito in lègge il Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 826, circa la proroga di 
termini per la iscrizione nell’albo degli inge
gneri e degli architetti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
. sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

.Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decretOr legge 
12 maggio 1927, n. 827, contenente modifica
zioni all’art. 29 del Regio decreto-legge 7 gen
naio 1926, n. 13, che stabilisce norme per la 
liquidazione delle congrue al Clero ». (N. 2088).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 maggio 
1927, n. 827, contenente modificazioni all’arti
colo 29 del Regio decreto-legge 7 gennaio 1926, 

Escussioni, f. 1232
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n. 13, che stabilisce norme per la liquidazione 
delle congrue al Clero.

Prego r onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Prego il senatore segretario Bellini di proce
dere all’appello nominale.

BELLINI, segretario. Fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 827, che ammette il cumulo 
di due assegni per supplemento di congrua ai 
vicari curati autonomi e indipendenti, con par
ziale modificazione dell’articolo 29 del Regio 
decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 13, e autorizza ' 
il ministro della giustizia e degli affari di culto 
a rivedere, raccogliere e coordinare in unico 
testo, con decreto Reale, di concerto col mini
stro delle finanze, le disposizioni.legislative e 
regolamentari in vigore per la liquidazione e, 
concessione dei supplementi di congrua, degli 
onorari e degli assegni per spese di culto al 
clero.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Presentazione di una relazione.

PRESIDENTE. Invito l’on. senatore Petitti 
di Roreto a recarsi alla Tribuna per presentare 
una relazione.

PETITTI DI RORETO. Ho l’onore di
presentare al Senato la relazione snl disegno
di legge: « Conversione in legge del Regio

' decreto-legge 8 maggio 1927, n. 679, che mo
difica l’ordinamento dell’arma dei carabinieri
Reali ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole sena-
toro Petitti di Roreto della presentazione di 
questa relazione, che sarà stampata e distri-’ 
buita.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ora si procederà alla vota
zione a scrutinio segreto dei primi dodici di
segni di legge testé 'approvati per alzata 
seduta.

e

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione.

Prego i senatori, segretari, di prò cedere allo. 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

Hanno preso parte, alla votazione i senatori:

Albini, Amero D’Aste, Ancona, Angiulli, 
Artom. .

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 
Bellini, Bergamini, Berlo, Bevione, Bianchi 
Riccardo, Bisearetti, Bocconi, Bonin Longare,
Borsarelli, Brusati -Roberto, Brusati Ugo.

Calisse, Callaini, Canevari, decotti, Cippico 1

Cito Filomarino, Credaro.
Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’An

drea, De Biasio, De Cupis, De Marinis, De 
NoveUis, Diaz, Diena, Di Robilant,' Di Ter
ranova, Di Vico, Durante.

Ferrerò di Cambiano, Ferri.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gar

roni, Giordani, Gonzaga, Grandi, Greppi, Gual- 
terio. Guidi.

Lagasi, Libertini, Loria.
Malaspina, Malvezzi, Mango, Maragliano, 

Marcello, Marchiafava, Mariotti, Martino, Ma
yer, Mazziotti, Melodia, Milano Francò D’A
ragona, Morpurgo, Mortara, -Mosca, Mosconi.

Niccolini Eugenio, Nuvoloni.
Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Palummo, Passerini Angelo, 

Paulucci di Calboli, Pavia, Pecori Giraldi, Perla, 
Petitti di Roreto, Pincherie, Pironti, Pitacco, 
Podestà, Poggi, Porro, Pullè.

Rajna, Rava, Resta Pallavicino, Rossi Baldo., 
Rossi Giovanni.

Salata, Sanarelli, Scaduto, Schanzer,. Sche- - 
riilo. Setti, Sili, Silvestri, Simonetta, Sini- 
baldi, Sitta, Soderini, Sormani, Spirito, Stop
pato.

Tanari, Thaon Di Revel, Tolomei, Tornasi 
della Torretta, Torlonia, Torraca, Triangi.
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Valenzani, Valvassori-Peroni, Venturi, Vi
cini, Viganò, Volpi.

Wollemborg.
Zappi, Zippel.

naio 1926, n. 100, e pubblicato nella Gazzetta 
Vfficiale del 23 febbraio 1927, n. 44) (K.‘994):

Senatori votanti. 129

Risultato di votazione.

Favorevoli .
Contrari . .

115
14

•Il Senato approva.
PRESIDENTE., Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto sui seguenti
disegni di legge:

Conversióne in legge del Regio decreto 
20 agosto 1926, n. 1615, concernente l’isti
tuzione della pagella scolastica per gli alunni 
delle scuole elementari (N. 769):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1459, contenente norme 
sui patrocinatori legali (N. 781):

Senatori votanti . . . 129

Favorevoli .
Contrari . .

114
15

Senatori votanti . 129, Il Senato approva.
Favorevoli
Contrari .

. 116

. 13

Il Senato approva.

-Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n..l701, concernente la 
fusione della Cassa di risparmio di Chiavari, 
con quella di Genova (K. 858):

Conversione in legge del Regib decreto- 
legge 26 dicembre 1926, n. 2486, concernente 
l’approvazione della convenzione col Reale 
Automobile Club d’Italia per la riscossione 
delle tasse sugli autoveicoli e sugli autoscafi 
(N. 1026):

Senatori votanti . . 129

Senatori votanti 129
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 115

. 14

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

119
10

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2258, recante modi-
ficazioni al Regio decreto 22 febbraio 1925 ?

n. ,209, che revocò le convenzioni per la ese
cuzione delle opere di costruzione di un bacino 
di carenaggio a Napoli e di un porto a Baia-
Averno. (N. 902):

Senatori votanti 129
Favorevoli
Contrari .

. 114

. 15
Il Senato approya.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 176, contenente la 
autorizzazione alla fusione di alcuni Istituti 
di credito dèUa Venezia Tridentina (emanato 
in virtù dell’articolo 3, n. 2 della legge 31 gen-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1926, n. 1796, portante di
sposizioni a favore della pollicoltura e della 
coniglicoltura (X. 771):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

129

. 120
. 9

Conversiorie in legge del Regio decreto- 
legge 13 febbraio 1927, n. 300, recante provve
dimenti diretti ad agevolare le ricerche petro
lifere in Itaha e nelle Colonie (K. 995):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

129

. 118
. 11
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 novembre 1926, n. 1943, concernente 
la riscossione delle’tasse sugli autoveicoli e 
sugh autoscafi per l’anno 1927 (N. 908):

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 9 dicembre 1926, n. 2063, che dà' esecu
zione al Patto d’amicizia e di sicurezza, .sti-

Senatori votanti . . 129

Favorevoli . .
Contrari . . .

. 120
., 9

palato in Tirana il. 27 novembre 1926 fra 
l’Itaha e l’Albania (N. 1139);

Approvazione del Trattatodi alleanza
difensiva, stipulato in Tirana, tra l’Italia m

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-
legge l‘o luglio 1926, n; 1308, che modifica le
disposizioni contenute nell’articolo 20 del Regio
decreto-legge 29 novembre 1925, n. '2146, circa
la risoluzione delle controversie in materia di 
assicurazioni sociali nelle nuove provincie 
(N. 874):

Senatori votanti . . 129

Favorevoli .
Contrari . .

.. 119
. 10

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 20 febbraio 1927, n. 283, contenente
provvedimenti a favore delle Casse di credito 
agrario delle provincie meridionah, della Sicilia
e della Sardegna (N. 1022): 

Senatori votanti . .■

Fav ore-voli 
Contrari .

129

. 118

. 11

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 febbraioo 1927, n. 298, concernente la 
riforma organica ed il riordinamento del pe- 
sonale stipendiato del Pio Istituto di Santo 
Spirito ed Ospedali riuniti di Roma (N. 1029):

Senatori votanti . 129

Favorevoli .
Contrari . .

. 118

. 11

11 Senato_^approva.

l’Albania, il 22 novembre 1927, nonché del 
relativo scambio di note (N. 1160).

IT. Votazione a scrutinio segreto dei se
guenti disegni di legge:

Rendiconto generale della Amininistra
zióne dello Stato per l’esercizio finanziario 
dal 1° lugho 1925 al 30 giugno 1926 (N. Ì098);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 marzo 1927, n. 337, concernente ag- 
ffresrazione a Spoleto di sei comuni limitrofi 
(N. 1011);

Approvazione*  del piano regolatore del 
reparto Turro di Milano (N. 1090);

'• Conversione in legge del Regio 'decreto 
17 febbraio 1927, n. -344, concernente la si- 

. stemazione di alcune zone archeologiche nel 
napoletano (N. 1010);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 agosto 1926, n. 1544, concernente ag- ' 
giunte all’articolo 2 del Regio decreto-legge 
6 maggio 1926, n. 886, per provvedimenti per 
la città di Palermo (N. 761);

Conversione in legge del Regio decreto 
29 lugho 1926, .n. 1407, che autorizza la spesa 
di lire 100,000 per il restauro degh edifici 
danneggiati dal terremoto del 28 marzo 1926 
nel comune di Montalcino e per la concessione 
di sussidi a persone di povere condizioni 
(N. 631); • ■■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 628, concernente la 
soppressione del Commissariato generale.della 
emigraziomì e l’istituzione presso il Ministero 

• degli affari esteri di una Direzione generale 
degh italiani all’estero (N. 1031);

Equiparazione di titoli agh effetti della 
iscrizione neìl’Albo degh ingegneri e degli 

■ architetti (N. 1086);

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del 
per la seduta di domani alle ore 16.

giorno o

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 876, circa la proroga 
di termini per la iscrizione neìl’Albo degh 
ingegneri e degli architetti (N. 1087);
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ConÀfersione in legge del Begio decreto-
■ le^ge 12 maggio 1927 n. contenente

■ modificazioni all’art. 29 del Regio decreto- 
legge 7 ..gennaio 1926, n. 13, che stabilisce 
norme per' la liquidazione delle congrue al 
•clero (N. 1088).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto 
7 aprile 1927, n. 563, concernente raumento 
del contributo dello Stato alla Regia Uni
versità di Roma,; per gli esercizi, finanziari 

* 1926-27 e 1927-28, in relazione alle esigenze 
-dell’insegnamento della semeiotica medica (Nu- 

- mero 1015);
- Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 14 aprile 1927, n. 567, recante provvedi
menti circa la trasformazione delle Società 
a garanzia limitata in anonime, nei territori 
riuniti all’Italia in virtù dei Trattati di pace 
(N. 1038);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 aprile 1927, n. 481, concernente la 
istituzione, presso il Ministero • delle finanze, 

. della Direzionò generale delle concessioni go
vernative e dei Trattati di pace (N. 1039);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 764, recante norme 
intese a regolare e facilitare,' in casi speciali, 
il pagamento delle polizze gratuite di assicu
razione emesse a favore dei combattenti e 
loro superstiti (N. 1076);

Conversione in legge del Regio decreto- 
■ legge 30 dicembre 1926, n. 2273, contenente 

disposizioni circa la fabbricazione, distribu
zione e vendita di insegna e distintivi portanti 
l’emblema del Fascio Littorio (N. 1062);

Conversione in legge del Regio decreto-

Conversione in iQgge del Regio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 440, concernente va
riazioni di tasse applicabili ad alcune categorie 
di radio telegrammi (N. 1059)5

Facoltà al Governo del Re di riunire in 
Testi Unici le disposizioni legislative vigenti 
riguardanti la Regia marina (N. 1085);

Conversione in legge del Regio decreto 
8 gennaio 1925, n. 37, che reca modificazioni
al Regio decreto-legge 2 dicembre 1923, nu
mèro 2688, concernente rordinamento dellTsti- 

■ tuto nazionale di credito per la cooperazione 
■'(N. 133);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 843, che modifica 
l’ordinamento dell’istituto Nazionale di cre
dito per la coopcrazione (N. 1105)5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 febbraio 1922, n. 380, riguardante le 
funzioni esercitate dal Commissario del Go-
verno presso 
(N. 1106)5

la Commissione delle prede

legge 16 gennaio 1927, n. 347, concernente
l’àssicurazione obbligatoria contro gli. infor
tuni degli studenti delle scuole superiori di. 
ingegneria e di architettura (N. 1044);

Conversione in legge del Regio decreto 
6 marzo 1927, n. 371, che approva una con
venzione relativa all’impianto di un aeroporto 
civile in località Serpentara (Roma) (N. 1069);

Conversione in legge del Regio decreto 
10 aprile 1927, n. 555, che dichiara opera di 
pubblica utilità la costruzione di un aeroporto 
civile e doganale in locahtà « Serpentara » 
(Roma) (N, 1049);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 maggio 1927, n. 694, concernente la 
riduzione del trattamento di caroviveri di 
personali vari (N. 974);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 novembre 1926, n. 2076, che dà facoltà 
al Governo di consentire alle Società conces
sionarie delle zone telefoniche la emissione di 
obbligazioni ipotecarie a condizioni speciali 
(N. 887).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1714, che reca disposi
zioni varie in materia di edilizia popolare 
(N. 666);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 aprile 1927, n. 647, riguardante l’ap
provazione della Convenzione 1° aprile 1927 
stipulata col comune di Milano per la cessione 
di alcuni immobili demaniali e conseguente 
costruzione di altri edifici per uso governa
tivo. (N. 1075);

Conversione ■ in legge del Regio decreto- 
legge 2 gennaio 1927, n. 1, concernente il rior
dinamento delle circoscrizioni provinciali (Na- 
mero 1052);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 31 marzo 1927, n. 468, portante modifi
che al riordinamento delle circoscrizioni pro
vinciali (N. 1053)5
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Per la repressione dell’esercizio abusivo I
.delle professioni, sanitarie (N. 128); . | 9 dicembre 1926, n. 2259, concernente la clas-

Conversione in legge del Eegio decreto- ' sificazione di opere idrauliche di seconda eate-

Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 28 dicembre 1924, n. 2285, concernente j goria nel Veneto e nei territori annessi della
modificazioni alla legge istitutiva del Con
sorzio autonomo del porto di Genova (N. 1060);

Conversione in legge del Eegio decreto- I loti (N. 1102);

Venezia Giulia (N. 938);
Avanzamento degli allievi sergenti pi-

legge l» luglio .1926 li. 1249 1 contenente Approvazione della Convenzione interna
modificazioni alle norme vigenti circa il ricu- zionale stipulata a Bruxelles il 15 luglio 1914,
pero degli ohi leggeri dalla distillazione del
catrame e ,‘del gas luce (N. 1161);

Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni'

fra PItalia ed altri Stati, per il riconoscimento 
I reciproco dei punzoni e dei banchi di prova 

delle armi. da fuoco, nonché di due allegati.
sull’opera di previdenza per il personale delle alla Convenzione stessa (N. 1107);
ferrovie dello Stato (K. 1159); | Approvazione di due convenzioni firmate '

Conversione in legge del Eegio decreto- a Saint-Germain-en-Laye il 10 settembre 1919
legge 20 agosto 1926, n. 1494, contenente fra l’Italia e altri Stati e relative: 1° alla revi-
modificazioni all’artioolo 15 del Eegio decreto- sione degli atti di Berlino del 26 febbraio 
legge 7 aprile 1925, n. 406, e all’annessovi , 1886 e di Bruxelles del 2 luglio 1890; 2o ad 

una convenzione circa il regime delle bevande 
alcooliche in Africa (N. 404).

e all’annessovi
regolamento del. personale ferroviario (N. 635);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 13 gennaio 1927, n. 39, contenente, il 
differimento della revisione della nomenclatura '
e classificazione delle cose formanti oggetto 
dei trasporti sulle ferrovie dello-Stato, di'cui । 
all’articolo 40 della legge 7 luglio 1907, ri. 429 
(N. 738);

La seduta è tolta (ore 18,30).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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CLXIX^ TORNATA

MERCOLEDÌ 14 DICEMBRE 1927 - Anno VI

Presidenza del Presidente TITTONI

INDICE . zione relativa l’impianto di un. aeroporto ci-

Auguri alle Loro Maestà (Sorteggio della Coni-
I

vile, in località Serpentara (Roma) » . . '9516

missione per) . ;
Congedi .....

. .Pag. 9538

Disegni di legge (Approvazione di) :
« Conversione in legge del Regio decreto 7 

aprile 1927, n. 663, concernente l’aumento del 
contributo dello Stato alla- Regia Università di 
Roma, per gli esercizi finanziari 1926-27 e 1927- 
1928, in relazione alle esigenze deU’insegna- 
mento della semeiotica medica ».....................

I

I
9495 I

9514
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

14 aprile 1927, n. 567, recante provvedimenti 
circa la trasformazione delle Società a garanzia 
limitata in anonime, nei territori riuniti all’Italia
in virtù dei Trattati di pace » . .........................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 aprile 1927, n. 481, concernente la istituzione, 
presso il Ministero delle finanze, della Direzione 
generale delle concessioni governative e dei 
Trattati di-pace »................................  .

?
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

9515

9516

12 maggio 1927, n. 764, recante norme intese 
a regolare e facilitare, in casi speciali, il pagà- 
ment'o deUe polizze gratuite di assicurazione 
emesse, a favore dei combattenti e loro sipioìp
stiti » ......................................................................

'« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1926, n. 2273, contenente disposi
zioni circa la fabbricazione, distribuzione e ven
dita di insegne e distintivi portanti l’emblema 
del Fascio Littorio » .........................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
-16 gennaio 1927, n. 347, concernente l’assicu
razione obbligatoria cóntro gli infortuni degli 
studenti delle scuole superiori di ingegneria e 
di . architettura » ................

9515

9516

9516
« Conversione in legge del Regio decreto . . - 

6 marzo 1927, n. 371, che approva una conven-

Discussioni, f. 1233

« Conversione in [legge del Regio decreto 10 
aprile 1927, n. 555, che dichiara opera di pubblica 
utilità la costruzione di un aeroporto civile 
e doganale in località « Serpentara » (Roma)» 9517

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 marzo 1927, n. 440, concernente variazioni 
di tasse applicabili ad alcune categorie di radio-
telegrammi » ............................................. . .

" «'Facoltà al Governo del Re di riunire in 
Testi Unici le disposizioni legislativo vigenti 
riguardanti la Regia marina »........................

9617

9517
ie Conversione in legge del Regio decreto 8 gen

naio 1926, n. 37, che reca modificazioni al Regio 
decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2688, concer
nente l’ordinamento dell’istituto nazionale di 
credito per la co operazione » . .........................

« Convérsione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1927; n. 843, che modifica l’ordina
mento dell’istituto nazionale di credito per la 
cooperazione » ................................ *..................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 febbraio 1922; n. 380, riguardante le fun
zioni esercitate dal Commissario del Governo
presso la Commissione2 delle prode »

9518

9518

. . 9618
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

7 maggio 1927, n. 694, concernente la riduzione 
del trattamento di caro-viveri di personali vari »

« Conversione in legge del Regio decreto-leggo 
11 novembre 1926, n. 2076, ohe dà facoltà al 
Governo di consentire allo iSocietà concessio
narie delle zone telefoniche la’emissione di ob-
bligazioni ipotecarie a condizioni speciali »

9519

. 9519
« Conversione in legge del Regio decreto-leggo 

16 agosto 1926, n. 1714, che reca’disposizioni
varie in materia di edilizia popolare » . . 9519

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 aprile 1927, n-. 64.7, riguardante Pappro
va,zione della convenzione 1° aprile 1927, sti
pulata col comune di Milano per la cessione

Tipografia del Senato
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di alcuni immobili demaniali e conseguente ■ 
costruzione di altri’ edifici per uso governativo » 9520

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
2 gennaio 1927, n. 1, concernente il riordina-
mento delle circoscrizioni provinciali » . . 9520

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
31 marzo 1927, n. 468, portante modifiche al

' - riordinamento delle circoscrizioni provinciali » 9520
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

28 dicembre 1924, n. 2285, concernente modifi
cazioni alla legge istitutiva del Consorzio auto
nomo del porto di Genova » 9521

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1» luglio 1926, n. 1249, contenente modificazioni 
alle norme vigenti circa il ricupero degli olii 
leggeri dalla distillazione del catrame e del gas-

Oratori: 
Bevione.........................‘.................
Boselli, relatore .................................
PiTACOO ................. ..... ............................................
ScriANZEK .................................... .........................

• (Presentazione di)...................................  .•
Interrogazioni (Annuncio di).....................
Relazioni (Presentazione di) ....... 
Ringraziamenti ......................................... ....
Sul processo verbale:

Oratore:
Giueatl ministro dei lavori pubblici 

Uffici (Riunioné degli)..................................

. 9506

. 9511

. 9609

. 9503

. 9495

. 9538

. 9495
. 9495

. 9494

. 9495
Votazione a'scrutinio segreto (Risultato di) 9613, 9536

luce » .....................................................................
« Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 

Sull’Opera di previdenza per il personale delle' 
ferrovie dello Stato » ...........

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1494, contenente modifica
zioni all’art. 15 del Regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405, e all’annessovi regolamento del 
personale ferroviario »........................................

9521

9521

9523
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

13 gennaio 1927, n. 39, contenente il differimento . 
della revisione della nomenclatura e classifi
cazione delle cose formanti oggetto dei trasporti 
sulle ferrovie dello Stato di cui all’art. 40 della
legge 7 luglio 1907, n. 429 » 9524

te Conversione in legge del Regio decreto 9 . di
cembre 1926, n. 2259, concernente la classifica
zione di opere idrauliche di seconda categoria nel.
veneto e nei territori annessi della Venezia Giulia» 9524

«

((

Avanzamento degli allievi sergenti piloti » 9524 
Approvazione della Convenzione interna-

zionale stipulata a Bruxelles il 15 luglio 1914, 
fra l’Italia ed altri Stati per il riconoscimento 
reciproco dei punzoni e dei banchi di .prova 
dello armi da fuoco nonché di due allegati'alla 
convenzione stessa » .........................................■

« Approvazione di due convenzioni firmate ’ 
a Saint-Germain-en-Laye il 10 settembre 1919 
fra l’Italia ed altri Stati, e relative: 1° alla re
visione'degli atti di Berlino del 26 febbraio 1885 
0 di Bruxelles del 2 luglio 1890; 2° ad una con- 
vonzione circa il regimò delle bevande àlcooliche

9525

La seduta, è apèrta alle ore 16.

Sono presenti:. il Capo del Governo Primo 
ministro e ministro degli' affari ' esteri, dell’in
terno, .della guerra, della marina, della aero
nautica e delle corporazioni, e i ministri della 
giustizia e affari di culto, d-elle finanze, della 
istruzione pubblica, dei lavori pubblici, della 
economia nazionale e delle comunicazioni, ed 
i sottosegretari di Stato per la guerra, per la 
marina, per la giustizia ed affari di culto, per 
gli affari esteri e per le comunicazioni.

MONTEESOB, segretario.' Dà lettura del , 
processo verbale dell’ultima seduta.

Sul processo verbale.

GIUBIATI, ministro dei lavori pubblici. Do
mando di parlare. '

PEESIDENTE. Ne' ha facoltà, x
GIUEIATI, ministro dei lavori pubblici. A 

proposito della discussione svoltasi ieri intorno " . 
alle ricerche petrolifère, il Capo del Governo
ini dà incarico di comunicare le seguenti no-

in Africa » . . ;
(Discussione di):
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« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 dicembre 1926, n. 2063, che dà, esecuzione al 
Patto di amicizia e di sicurezza, stipulato in Ti
rana il 27 novembre 1926, fra l’Italiia e l’Albania 
e «Approvazione del Trattato di alleanza di
fensiva, stipulato in Tirana, tra l’Italia e l’Al
bania, il 22 novembre 1927, nonché del relativo
scambio di note » 9496

tizie ricévute ' dall’Azienda generale dei pe
troli sullo stato delle ricerche del nostro paese 
in questo momento.

Abbateggio: profondità metri .350, asfalti
tracce di petrolio; ' •

S. Colombano al Lambro : profondità

e

mG'
tri 336, argille_^compatte con continue leggere 
manifestazioni di idrocarburi.

Bivona: profondità m. 165 
zioni di petrolio.

j prime indiea-
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Podenzano: profondità m. 535, violente eru
zione di gas; si combatte la pressione del ter
reno che tende ad imprigionare i .tubi. . •

Miano (presso Salsomaggiore): si inizierà in 
primavera la sonda, in zona ambita da molti.

Gangi (Sicilia): si inizierà la sonda in prima- 
vera sopra iin. anticlinale grandiosa e promet- 
tento.

Mirandola (in provincia di Modena): con
tinuano. i complessi studi geofìsici per deter: 
minare se sondare o meno.

Si eseguisce lo studio geologico delle Marche. 
Inoltre si è formata una prima squadra geo
fìsica italiana che funziona ottimamente e se 
ne costituiscono delle altre.

PEESIDENTE. Do atto al ministro dei la
vori p-ubblici di questa comunicazione. Nes- 

■ sun altro chiedendo di parlare il processo’ver
bale della seduta precedente si intende appro
vato'.

« Esprimo particolare gratitudine aU’Eccel- 
lenza Vostra che, pur rispettando il desiderio 
di mio padre, volle ricordarlo con nobili parole.

. « Con profondo ossequio

« Dev.mo Alfredo Barbieri ».

Congedi.

PEESIDENTE.- Hanno chiesto congedo i 
senatori: Pecori Gir al di di giorni 3; Eicci Fe
derico^di giorni 5; Eossi Baldo di giorni 0.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono approvati.

Riunione degli Uffici.

PEESIDENTE. Avverto il Senato che do
mani alle ore 15 si terràH’iunione degli Uffici 
per l’esame di alcuni disegni di legge.

Presentazione di un disegno di legge.

MUSSOLINI, Capo del Governo e ministro 
delVinterno. Dornando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo e ministro 

delVinterno. Ho l’onore di presentare al Senato 
il disegno di legge, già approvato dalla Camera 
dei deputati per la « Eiforma dell’Amministra-' 
zione delle Cong.regazioni di carità ».

PEESIDENTE. Do atto a S. E. il Capo del 
Governo. della presentazione di questo disegno 
di legge, che- seguirà il corso stabilito dal rego
lamento.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli sena
tori Pnllè, Valenzani, Di Eobilant, Zippel, 
Lniggi, Bonicelli, Sitta e De Vito a recarsi 
alla tribuna, per presentare alcune relazioni.

.PULLÈ. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 23 giu
gno 1927, n. 1146, relativo al contributo dello
Stato, per l’esercizio 1927-1928, in favore

Ringraziamento.

dell’istituto nazionale fascista di cultura in 
Eoma ».

. VALENZANI. Ho l’onore- di presentare al
Senato le relazioni sui disegni di legge: « Con-

PEESIDENTE. Partecipo al Senato la se
guente lettera giunta dalla famiglia del com
pianto senatore Barbieri commemorato in una. 
precedente seduta:

.versione in legge del Eegio decreto-legge 10
aprile 1927, n. 584, che annienta il limite

«Bologna, 13 dicembre 1927.

« Eccellenza

« A nome anche dei miei fratelli.■r ringrazio
vivamente per le condoglianze che l’Eccellenza 
Vòstra ed il Senato del Pegno hanno voluto 
esprimerci. -

massimo del prezzo di vendita al pubblico dei 
■sigari comuni forti»; « Co eversione in legge 
del Eegio decreto 11 gennaio 1925, n. 31, 
che proroga per la' città di Eoma le disposi
zioni sul prezzo dell’energia elettrica».

DI EOBILANT. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge: 
« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 326, riflettente la 
proroga dei termini per la presentazione.d^^de
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domande di pensione da parte dei minorati e 
delle ’ famiglie • dei caduti per la causa nazio
nale ».

ZIPPEL. Ho l’onore di presentare al Se
- nato la relazione snl disegno di legge: « Con

versione in legge del Eegio decreto-legge 17 
marzo 1927, n. 386, che disciplina il lavoro nei 
grandi panifìci tecnicamente organizzati, con 
forni a fuoco continuo ».

LUIGGI. Ho' l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: « Gonver
sione in legge del Eegio decreto-legge 12 mag
gio 1927,’^n. 839, contenente disposizioni per 
la sistemazione [edilizia della Eegia Univer- 
'sità e della Eegia Scuola d’ingegneria di
Padova ».

a

BONIOÌELLI. Ho l’onore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge : « Con
versione in legge del Eegio decreto-legge 14 
aprile 1927, n. 593,” contenente modificazioni 
al nuovo Testo IJnico delle leggi di pubblica 
sicurezza ».

SITTA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione snl disegno di legge: « Oonver-
sione iiU legge del Eegio decreto-legge 10 a- 
■gostol927, n. 1572, che concede all’istituto 
centrale di statistica l’esenzione- dalle tasse 
postali ».

DE VITO. A nome dei vari Uffici centrali 
ho l’onore di presentare al Senato le relazioni 
sui- seguenti disegni di legge:

«Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3^aprile 1926, n. 1044, .riguardante la 
applicazione dell’art. 6 del Eegio decreto-legge 

. 25 settembre 1921, n. 1336, circa il contributo
di ammortamento ai piroscafi costruiti 
cantieri nazionali;

nei

«Varianti al Testo Unico delle leggi.rela
tive alla requisizione dei quadrupedi e dei 
veicoli per il Eegio esercito e per la Eegia 
marina, approvato con Eegio decreto 31 gen
naio 1926, n. 452; ,

« Conversione in legge del Eegio decreto 
21 novembre 1926, n. 2161, che approva e 
rende esecutiva una convenzione, as'muntiva
stipulata -il 12 ottobre 1926 con la Società
Transadriàtica circa alcune condizioni di eser
cizio della linea aerea commerciale Venezia- 
Vienna e viceversa;

« Conversione in legge del Eegio deereto-

legge 12 dicembre 1926,. n. 2438, che apjirova 
la convenzione aggiuntiva stipulata il 1° ot
tobre 1926, tra il Ministero deH’aeronautica e 
la' Società Italiana Servizi .Aerei per il transi
torio esercizio della linea aerea Torino-Pavia- 
Venezia-Trieste su di un diverso itinerario 
(Venezia-Trieste-Brioni-LusBimpiccolo - Zara);^

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
' legge 16 maggio 1926,' n. ■890, riguardante 
l’inscrizione delle navi nella prima classe del 
Eegistro italiano agli effetti dell’art. 4-, sotto
art. 12-P' del decreto luogotenenziale 30 marzo 
1919, n. 502; •

« Conversione in legge del Eegio decreto- • 
legge 7 ottobre 1926, n. 1793, concèrnente la 
concessione di riduzioni di tariffe per trasporti 
in transito da e per l’Italia».

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Pullè, Valenzani, Di Eobilant,_ Zippel, 
Luiggi, Bonicelli, Sitta, De-Vito della-pre
sentazione di queste relazioni, che saranno stam
pate e distribuite.

Discussione dei disegni di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 dicembre 1926, n. 2063, che dà esecu
zione al patto di amicizia e di sicurezza, sti
pulato in Tirana il 27 novembre .1926 fra IT-

(N. 1139).talia e l’Albania »
ce Approvazione del Trattato di alleanza di

fensiva, .stipulato in Tirana, fra l’Italia e l’Al
bania il 22 novembre 1927, nonché del relativo 
scambio di note» (N. 1160). .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei disegni di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 dicenabre 
1926, n. 2Ó63, che dà esecuzione, al Patto di 
amicizia e di sicurezza, stipulato in Tirana il 
27 novembre 1926 fra l’Italia e l’Albania»;

« Approvazione del Trattato di alleanza di
fensiva, stipulato in Tirana, tra l’Italia e l’Al
bania, il 22 novembre 1927, nonché del rela
tivo scambio di’ note ».

Avverto che per questi disegni di legge si 
.farà un’unica discussione.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
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Artieolo unieo.

1,

È convertito, in legge il Eegio decreto- 
legge^ 9 dicembre 1926, n. 2063, che dà ese
cuzione al patto di amicizia e di sieurezza 
stipulato in Tirana il 27 novembre 1926 fra 
l’Italia e l’Albania.

Allegato.

' - Regio decreto-legge 9 dicembre 1926^ n. 2063j pubblicato nella Gazzetta Uffi-
oiale n, 288 del 15 dicembre 1926. '

VITTOEIO EMANUELE IH
PER GRAZIA DI DIO E .PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del Eegno;
Visto l’art, 3, comma' 2°, della fegge 31 gennaio 1926, n, 100;
Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere aUo scambio delle 

ratifiche del Patto di amicizia e di sicurezza stipulato in Tirana il 27 novem- 
' bre 1926 fra l’Itaha e rAlbania;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla-proposta del Capo deh Governo, Primo ministro Segretario di Stato-

e ministro segretario di Stato per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1,

Piena ed intera esecuzione è data al Patto d’àmicizia e di sicurezza sti
pulato in Tirana il 27 novembre 1926, fra l’Italia e l’Albania.

Art. 2.

Il presente decreto, ohe sarà presentato al Parlamento per la sua con
versione in legge, entrerà in vigore allo scambio delle ratifiche del Patto
di cui all’articolo precedente.

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo dise
gno, di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in-
serto nella raccolta ufficiale delle' leggi e dei decreti del Eegno d’Itaha, man
dali do" a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 9 dicembre 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini.
Visto, il Guardasigilli: Eoe,co,
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PATTO DI AMICIZIA E DI SICUREZZA

L’ITALIA E L’ALBANIA:

nell’intento di rafforzare i reciproci rapporti di amicizia e di sicurezza 
nei confronti della loro posizione geografica e di contribuire al consolida
mento della Pace;

mosse dal desiderio di mantenere lo statu quo politico, giuridico e ter- • 
ritoriale dell’Albania nel quadro dei Trattati, di cui ambedue sono firmata
rie e del Patto della Società delle Nazioni;

hanno convenuto di stipulare il presente Patto di amicizia e di sicu
rezza; . . . •

ed hanno nominato a questo scopo loro plenipotenziari:

SUA MAESTÀ IL RE D’ITALIA: .
S. E. il Barone Pompeo Aloisi, inviato straordinario e ministro plenipo

tenziario di Sua Maestà in Albania;

SUA ECCELLENZA IL PEESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
ALBANESE:

S. E. Hussein bey Vrioni, ministro degli affari esteri della Repubblica 
Albanese;

i. quali, dopo aver preso conoscenza dei loro pieni poteri, trovati in 
buona e debita forma, hanno stipulato quanto segue:

Art. 1.

L’Italia e l’Albania riconoscono che qualsiasi perturbazione diretta con
tro lo statu quo politico, giuridico e territoriale dell’Albania è contraria al 
loro reciproco interesse'politico. ,

Art. 2. •

Ter la tutela del sopra citato interesse le Alte Parti contraenti sTmpe- ,5;

guano a prestarsi il loro mutuo appoggio e la loro collabórazione cordiale; 
si impegnano egualmente a non concludere con altre Potenze accordi politici ' 
0 militari a pregiudizio degh interessi dell’altra Parte, anche definiti nel pre
sente Patto. ' ■

Art. 3.

Le Alte Parti contraenti si impegnano a s’ottoporre ad.una speciale pro
cedura di conciliazione o di arbitrato le questioni che venissero a dividerle
e che non avessero potuto. essere risolte con le ordinarie procedure diploma-
tiche. Le modalità di questa procedura di regolamento pacifico saranno og
getto di una convenzione speciale che sarà conclusa nel più breve termine.
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Art. 4.

Il presente Patto avrà la durata di cinque anni e potrà essere denun
ziato 0 rinnovato un anno prima della sua scadenza.

Art. 5.

Il presente Patto, sarà ratificato ed in seguito registrato alla Società delle 
, Nazioni. Le ratifiche saranno scambiate a Poma.

Fatto a Tirana, il 27 novembre 1926.

Firmato: Pompeo Aloisi.
H. VrionIo

Visto, d’ordine di Sua Maestà ilEe;

Il Ministro degli affari esteri 
Mussolini.

AWwoZo unico.

Piena ed intera esecuzione è data al Trat
tato di alleanza difensiva, stipulato in Tirana, 
fra l’Italia e l’Albania, il 22 novembre 1927, 
nonché al relativo scambio di note che ha 
avuto luogo nello stesso giorno.

TRATTATO DI ALLEANZA DIFENSIVA

•L’ITALIA E L’ALBANIA, desiderose di riaffermare solennemente e di 
sviluppare i vincoli di solidarietà che felicemente esistono tra i due Stati' e 
di dedicare ogni sforzo ad eliminare le cause che possano turbare la pace 
esistente fra .di -loro e con gli altri Stati,

riconoscendo i benefici risultanti da una stretta-collaborazione fra i.due
Stati,

‘ e riconfermando che l’interesse e la sicurezza dell’uno sono reciproca
mente legàti all’intéresse ed aUa sicurezza dell’altra,

hanno deciso' di stipulare, con il presente trattato un’alleanza difensiva, 
il cui unico scopo è quello di stabilizzare i naturali rapporti felicemente esi
stenti tra i due Stati per assicurare una politica di pacifico, sviluppo, ,

■ ed hanno perciò nominato conae loro- plenipotenziari:
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SUA MAESTÀ IL HE D’ITALIA,

Sua Eccellenza il signor Ugo Sola,- Cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro, 
Gran Cordone dell’Ordine di Skanderbeg, ecc., ecc.. Suo Inviato Straor
dinario e Ministro Plenipotenziario in Albania;

SUA ECCELLÈNZA IL. PRESIDENTE DELLA. REPUBBLICA
ALBANESE - '

Sua Eccellenza Ilias bey Vrioni, Gran Cordone degli Ordini di Skanderbeg. 
e della Corona d’ItaUa, ecc., ecc., Suo Ministro degli Affari Esteri;

i quali, dòp'o aver scambiato i loro pieni poteri e .riconosciutili in de
bita forma,

hanno convenuto -quanto segue:

Art. 1.

Tutti i trattati anteriori conclusi tra le due Alte Parti dopo l’ammissione 
dell’Albania nella Società delle Nazioni saranno esattamente e fedelmente 
osservati entro i limiti stabiliti dai testi dei medesimi, in modo che si avrà 
un’amicizia sincera e perfetta tra i due popoli e tra i due Governi, nonché 
un assistenza reciproca, nell’intesa che ciascuna delle Alte Parti sosterrà gli 
interessi e i vantaggi dell’altra con lo zelo che usa per sostenere i propri.

Art. 2. '

Vi sarà un’alleanza difensiva inalteràbile tra l’ìtalia da una parte e l’Al
bania dall’altra per venti anni, la quale potrà essere denunciata nel corso 
del diciottesimo o del diciannovesimo .anno della sua durata. Ove ciò non 
sia avvenuto, l’alleanza s’intenderà tacitamente rinnovata per un periodo 
eguale. Le due Alte Parti contraenti impiegheranno tutta , la loro attenzione 
e tutti i loro mezzi per garantire la sicurezza dei loro Stati e per la difesa ■ 
e salvaguardia reciproca contro ogni attacco esterno.

Art. 3.

In conseguenza degli impegni assunti con gli articoli precedenti, le due 
Alte Parti contraenti agiranno d’accordo per il mantenimento della pace e 
della tranquillità, e. nel caso che una delle Alte Parti sia minacciata da una 

• guerra non provocata da essa, l’altra Parte impiegherà tutti i suoi mezzi più 
efficaci non solo per prevenire le ostilità ma anche per assicurare una giusta 
soddisfazione alla Parte minacciata.

Art. 4.

Alte Parti s’imp egira
Qualora 'Ogni mèzzo di conciliazionè sia invano esaurito, ciascuna delle - 
Parti s’impegna a seguire la sorte dell’altra, mettendo a disposizione
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•dell’alleata tutte- le risorse militari finanziarie e di ogni altra natura, atte a
portare un contributo per superare il conflitto, sempre che tale contributo
venga richiesto dalla Parte minaceiata.

Art. 6,

Per tutte le ipotesi previste nell’art. 4, le due Alte Parti contraenti s’im-’i
pegnano a non concludere o iniziare, trattative di pace, di armistizio o di 
tregua senza un accordo comune.

Art. 6.

Il presente trattato è stato firmato in quattro testi originali, dei quali 
due in lingua italiana e due in bugna albanese, che fanno egualmente fede.

Art. 7.

Il presente trattato sarà ratificato, ed in seguito registrato alla Società 
delle Nazioni. Le. ratifiche saranno scambiate a Eoma. '

Patto a Tirana, addì 22 novembre (1927) millenovecentoventisette.

Ugo Sola Ilias Vrioni.

Annesso I.

S, E. IL. P. MINISTEO D’ITALIA USl DUBAZZO 
AL MINISTEO DEGLI AFEAEI ESTEEI DI ALBANIA

Tirana, 22 novembre 1927.
Signor .Ministro, ,

In.relazione al Trattato di alleanza difensiva da noi oggi firmato e più 
specialmente nella deprecata eventuabtà ohe debba entrare in appbcazione 
l’art. .4 'del Trattato stesso, è vivo desiderio del Governo itabano di dare al 
Governo- albanese le seguenti assicurazioni e i seguenti chiarimenti:.

« Qualora, venute meno tutte le possibibtà di scongiurare con mezzi con- 
cibativi una minaccia di terzi Stati; contro uno dei due Stati alleati, questo 
si trovasse in presenza di un attacco da esso non provocato, rendendosi neces
saria la richiesta del concorso militare dell’alleato in difesa della parte attac
cata, il Comando in Capo delle Eorze interalleate verrebbe affidato in Albania,- 
al Comandante Supremo debe forze albanesi, ed in Italia al Comandante 
Supremo delle forze itabane. Alla firma della pace le forze alleate venute in 
soccorso dall’altro Stato dovranno rimpatriare con i propri mezzi nel ter-

Dispussionif f, 1234
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mine stabilito loro dal .Comandante Supremo sotto ! cui ordini avranno ser
vito in territorio alleato ». '

La presente lettera fa parte integrante del Trattato di alleanza difensiva 
italo-albanese e sarà ratificata ed in seguito registrata alla Società delle Nazioni 
unitamente al Trattato stesso.

La prego di gradire. Signor Ministro, gli atti della mia più alta considera
zione.

JZ Ministro di’Italia

Ugo Sola.

Annesso II. -

S. E. IL MINISTEO DEGLI AFFARI ESTERI DI ALBANIA 
A S. E. IL REGIO MINISTRO D’ITALIA IN DURAZZO.

Tirana, 22 novembre 1927.

Signor ministro,

Ho l’onore di prendere atto della lettera in data di, oggi con la quale V. E. 
ha ben voluto dare al Governo albanese alcuni chiarimenti ed assicurazioni
in merito al Trattato di alleanza difensiva da noi oggi firmato e più special-
mente riguardo alla deprecata eventualità che dovesse entrare in applicazione 
l’art. 4 del Trattato stesso. Nel ringraziarla vivamente per tali spontanee di
chiarazioni da Lei fatte a nome del Governo Reale sono beto di dare abGoverno 
itabanó a nome del Governo albanese le medesime seguenti assicurazioni:

ce Qualora, venute meno tutte le possibilità di scongiurare con mezzi con
cibativi una minaccia di terzi Stati contro uno dei due Stati alleati, questo si ' 
trovasse in presenza di un attacco da esso non provocato, rendendosi necessaria 
la richiesta del concorso militare dell’alleato in difesa della parte, attaccata, il 
Comando in capo delle forze interalleate verrebbe afiìdato, in Albania, al, Coman
dante Supremo delle .forze albanesi, ed in Itaba al Comandante Supremo delle 
forze itabane. Alla firma della pace le forze alleate venute in soccorso dell’altro 
Stato, dovranno rimpatriare con i propri mézzi nel termine stabilito loro dal 
Comandante Supremo sotto i cui ordini .avranno servito in territorio alleato »,

La presente lettera fa parte integrante del Trattato di alleanza difensiva
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italo-àlbanese e sarà ratificata ed in seguito registrata alla Società delle Nazioni
unitamente al Trattato stesso.

ZIO ne.
La prego di gradire, signor ministro, gli atti della mia più alta considera-

II.ministro degli affari esteri: 

Ilias Vrioni.

(L. «.)

A S. II. il Signor Ugo Sola 
, Inviato straordinario 

e Ministro Plenipotenziario (VItedia a
TIRANA

Si attesta Vesattezza della traduzione del 
documento originale relativo, scritto in lingua 
albamese.

. Roma, 25 novembre 1927 - Anno VI

Il Direttore Capo dell’Ufficio Traduzioni 
del R. Ministero di Grazia e Giustizia:

A. Biraghi.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 

Il ministro degli affari esteri 

MUSSOLINI.

PiRBSIDENTE. È aperta la discussione. j uscire da questo mare e rientrarvi con piena
SCHANZER. Domando di parlare. .
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
SOIIÀ.NZER. Onorevoli eolleghi, mi farò un

dovere .della .maggiore brevità, come l’argo
mento richiede.

I sicurezza di manovra. Da qui l’importanza 
vitale per noi della indipendenza dell’Albania, 

' che può definirsi un principio fondamentale, 
un cardine incrollabile della- pohtiea estera
italiana. E quale .conferma di questa importanza

Per intendere pienamente il significato che per nqi dell’indipendenza albanese, nulla è più
hanno per noi 1 due trattati italo-albanesi
bisogna, considerarli, a mio avviso, nel quadro
generale della politica estera italiana. Sono
trattati con un valoroso, piccolo popolo, ma
hanno importanza fondamentale .per la nostra 
politica adriatica che è una parte essenziale

eloquente dèlia stessa attitudine diplomatica 
delle potenze, le quali sin dal 1921, per mezzo 
del loro organo, la Conferenza degh ambascia- 
tori, riconobbero la prevalenza- degh interessi 
italiani in Albania.-

della nostra pohtiea mediterranea.
Che l’Italia, la potenza mediterranea per ,

eccellenza, debba aver libertà nel Mediterraneo7 -.lAAHLU„liailCU,

-a più-forte ragione, nell’.Adriatico, può dirsi

L’Albania è stata chiamata il nostro Belgio, 
la nostra Gibilterra, il nostro Egitto, e, non'ì

un. assioma pohtico e storico. Con la libertà- nell’Albania.

fuor di proposito, è stato detto che se il baluardo 
della sicurezza francese è sul Reno, l’Itaha ha 
il baluardo della sua sicurezza nell’Adriatico e

dell’Italia in questi mari coincidono, nei secoli | Ma se così è, poteva' l’Italia assistere impas-
passati, i periodi di maggiore'gloria e potenza ; sibile alle mene ed alle agitazioni che tende-
delie genti itahane. L’Italia, nessuno vorrà re- I

vocarlo in dubbio
Ju .J_ u<ZvxX<v^ 1J.V/QO mJ.Lz V L/JL X Xo" i 

- deve in primo luogo e |
innanzi ad ogni altra cosa avere le spalle si-
cure in Adriatico

vano a 'fomentare il disordine in Albania per 
crearvi futuri, pretesti di possibili interventi? 
L’Itaha da un momento all’altro, si sarebbe

deve poter liberamente potuta trovare di fronte a fatti compiuti
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d’incommensurabili conseguenze. Sono dunque 
ragioni di difesa nazionale che hanno consigliato 1
anzi obbligato, l’Itaha a determinare meglio la 
posizione internazionale dell’Albania ed i pro
pri rapporti con quel paese. E su questa via 
l’on. Mussolini ha proceduto con un sentimento 
di lealtà, con propositi sinceramente pacifici; 
come, si può dire, in genere, della sua politica 
balcanica, che è stata contrassegnata dallo 
sforzo di creare in quel settore europeo la chia
rezza delle situazioni, la tranquillità e la pace.

Non è questo il momento di riandare tutte 
le fasi dei nostri rapporti con la Jugoslavia. 
Io voglio oggi ricordare soltanto una data e un 
avvenimento.

Nel 1924 l’on, Mussolini, mentre con ma
gnifico gesto riconduceva l’eroica Fiume in 
seno alla Patria italiana, concludeva, con
vasta visione d’uomo di Stato, col vicino 
Pegno serbo-croato-sloveno un formale Patto 
di amicizia ed integrava poi il suo programma 
di pace e di collaborazione con la Jugoslavia, 
mediante gh accordi commerciali e le con-
venzioni di Nettuno.

Come si è risposto da, parte jugoslava a
questa politica conciliante e pacifica del
l’Italia ? Come si è interpretato dal Parlamento 
e dal Governo di Belgrado il Patto di amicizia ? 
Ce lo dice, pur troppo, la mancata ratifica 
delle convenzioni di Nettuno, ce lo dice .il 
trattamento ostile che le autorità jugoslave 
troppo spesso hanno fatto ai nostri conna-'
zionah della Dalmazia, con violazione dei
trattati che ci legano a quel paese. Basti ac
cennare alle gravi restrizioni poste ai citta
dini italiani per l’acquisto dei beni immobih 
nella zona di frontiera e costiera della Dal
mazia, aUa chiusura delle nostre scuole, allo 
scioglimento della Lega Nazionale Italiana. 
Basti constatare i pertinaci rifiuti delle li
cenze d’esercizio ai -nostri connazionali profes- ■ 
sionisti, commercianti ed industriali che si 
trovano' ad essere in una condizione di umi
liante inferiorità non solo rispetto ai citta- 

jugoslavi, ma anche rispetto agli stra
nieri di altre nazionalità.

Basti, infine, notare come anche nel campo
economico si contrastino i nostri interessi.
Ed invero, la nostra importazione in Jugo
slavia viene sistematicamente ostacolata, men
tre la Jugoslavia ha pur*  nell’Italia il suo

principale mercato, importando ogni anno .in 
-Italia 900 milioni di più di quel che l’Italia ’ 
non importi in Jugoslavia; e mentre, profit
tando della liberalità delle nostre leggi e dei ’ 
nostri costumi, i commercianti jugoslavi pos
sono con piena efficacia esercitare in Italia 
i loro traffici.

Ma non voglio oggi insistere sopra argomenti 
e discussioni irritanti; ripeterò soltanto che.
di fronte alla politica seguita da Belgrado ì
è cosa ben naturale che ad un dato momento 
il Capo del Governo, nello stesso interesse •• 
della sincerità dei rapporti internazionali, 
abbia. creduto necessario di precisare la posi
zione dell’Albania e dei nostri rappòrti con 
quel paese, in un documento diplomatico; ed 
è così che è nato il primo Trattato di Tirana 
del 27 novembre 1927.

Chi consideri il contenuto di questo trat-- 
tato con animo sgombro da prevenzioni, deve 
assolutamente Convincersi come sia -infondata 
e mahgna l’accusa che esso costituisca una 
specie di larvato protettorato dell’Italia sul
l’Albania. Invece siamo nei veri e propri ter-.
mini di un trattato di amicizia bilaterale, .
fondato sui comuni interessi fra l’Italia e
l’Albania, sopra una perfetta uguaglianza giu
ridica delle due Alte Parti contraenti, sulla 
indipendenza e piena sovranità dell’Albania.

• Si aggiunga che quel patto in -sostanza,ì

consacravà un assetto adriatico preesistente, 
un assetto adriatico conforme agli atti inter
nazionali, ai quah l’Italia aveva dato il suo 
contributo, e che intende rispettare.

Del resto, come l’nnorevòle Capo del Go- , 
verno ha rilevato nella sua relazione al Senato, 
la prova del fuoco di quel trattato si è avuta 
nella crisi del marzo, quando l’Italia ha dimo
strato- non solo di non voler ammettere. ma
nemmeno di voler creare cambiamenti in 
Albania; e nella recente controversia' alba
nese-jugoslava quando l’Italia ha collaborato 
lealmente, con tutte le altre Potenze, per 
la soluzione di quest’altra crisi. Non vi era
dunque ragione alcuna perchè il Trattato di 
Tirana del 1926 fosse accolto con ostilità in 
JugoslaAÙa. Invece, esso vi -suscitò uno stato 
di agitazione e di nervosismo assolutamente 
non giustificato ,dal suo contenuto e dalla siia 
portata, stato d’animo tutt’altro che sereno
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che ha poi influito sulla successiva attività I francesi. E in ispecial modo io vorrei rilevare •
diplomatica dei nostri vicini.

Io accennerò soltanto per incidenza al Trat
tato di Parigi che con la Jugoslavia ha concluso 
la Francia, nostra alleata in guerra, e legata 
a noi da gloriosi ricòrdi e da nobili tradizioni; 
la Francia, la cui cooperazione > con l’Italia 
dovrebbe, pur anche costituire in avvenire 
una delle principali guarantigie della pace in 

. Europa, specialmente quando si rifletta' che, 
i d’altra parte, in virtù .del Trattato di Lo- 

carn'o, l’Italia garentisce sul Peno la sicurezza 
della Francia. Certo, il tràttato di Parigi -ha la
sciato in noi il legittimo desiderio che la po
litica della Francia verso l’Italia sia meglio 

HIdeterminata, non soltanto con le parole cortesi,
che notiamo ed apprezziamo, ma anche con 
il linguaggio dei fatti chiari e precisi. Al quale 
proposito, per altro, fatti recenti ‘ sembrano di 
buon augurio. •

In passato i ' rapporti italo-francesi hanno 
sofferto alquanto di una certa incomprensione 
francese di alcune necessità italiane e della . 
posizione dell’Italia nel . consorzio delle na
zioni, specialmente dopo la guerra."Ma, volendo 
essere obbiettivi, bisogna riconoscere che in 
questi ultimi tempi questa incomprensione al 
di là-delle Alpi sembra, alquanto diminuita e 

-che si va'facendo . strada in Francia-una mi
gliore Amlutazione del- fattore italiano.' E ciò 

■ è dovuto principalmente all’azione dell’on. Mus
solini il quale ha saputo porre dinanzi al mondo 
il problema italiano in tutta la sua chiarezza 
ed evidenza.

Sembra’ che ormai anche in Francia si co
minci ad ammettere che la guerra non ha ri
soluto tutti i problemi italiani, che esiste un 
formidabile problema demografico italiano, 

' Aeso più acuto dalla chiusura dei principali 
sbocchi della nostra emigrazione, dai mancati’
0 insufficienti .compensi coloniali; che esiste
pure un grave problema italiano di deficienza 
di materie prime. Ma, mentre queste cose in 
Francia si ammettono-, quando poi è questione 
di trarre le conclusioni da quelle premesse, 
l’opinione pubblica francese generalmente si 
irrigidisce in un atteggiamento negativo.

Ad ogni modo, come ho già detto, dobbiamo ‘ 
rilevare _che in -questi ultimi tempi vi è in 
Francia un notevole risveglio nel .senso della 
necessità di un chiarimento dei rapporti italo- 

che, mentre la conclusione del recento Patto 
franco-jugoslavo è stata accolta in Jugoslavia 
da unanimi esplosioni di gioia, le cose hanno 
proceduto diversamente, in Francia, dove una 
notevole, frazione dell’opinione pubblica si è 
invece allarmata di quel patto e ha chiesto 
sul medesimo spiegazioni al proprio Governo. 
Dalle sfere ufficiali francesi il trattato è stato 
ihterpretrato come un atto esclusivamente 
pacifico e conforme ai principi della Società 
delle Nazioni, ohe non implica minaccie per 
alcuno e non fa che confermare uno stato di 

'Cose preesistente. Ma' queste spiegazioni non 
sono state accettate senza contrasti nemmeno 
in Francia, dove perfino alcuni gioTnali di 
solito assai ostili all’Italia si sono preoccupati 
di vedere la Francia impegnarsi un una poli
tica di alleanza militare, che potrebbe un 
giorno, anche suo malgrado, metterla contro 
l’Italia.

Lo stesso Governo francese sembra del resto 
essersi preoccupato della sottolineazione che 
è stata data al Trattato .di Parigi in Jugoslavia: 
e l’eloquenza del signor Briand ha rievocato 
in un recente discorso i migliori ricordi della 
alleanza di guerra italo-francese.

Sono questi, dunque, buoni sintomi che po
trebbero segnare l’inizio di un periodo di ras
serenamento dèi rapporti italo-francesi se la 
Francia, come noi speriamo, praticherà una 
politica di schietto, cordiale riconoscimento 
delle necessità dell’Italia e specialmente una 
politica di riconoscimento della vera natura 
della politica balcanica dell’ Italia, la quale 
non ha altre mire se non quella del manteni^- 
mento della'pace e della tranquillità in quella 
regione.'j necessarie 'per lo svolgimento delle 
energie economiche e culturali italiane. E se 
la Francia, come io auguro e come spero, nel 
suo sentimento, di responsabilità di grande 
potenza, vorrà richiamare a miglior senso di 
■responsabilità anche l’alleata Jugoslavià, dovrà 
farle comprendere che non si vogliono avven
ture balcaniche, che non si voghono incorag
giare imperialismi di nessun genere, e dovrà 
esercitare un’azione- moderatrice su quelle in
temperanze jugoslave verso l’Italia, le quali 
sono state fin- qui di ostacolo alla proficua col
laborazione nostra col vicino regno, collabo- 
razione che certo - era megl’intendimenti del-

■
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‘ l’onorevole Capo del Governo quando conclu
deva il Patto di amicizia del 1924.

Ora, Titornando per un momento all’argo
mento. dell’Albania, dico che il secondo Trat? 

, tato di Tirana non è che la necessaria, logica 
integrazione del primo. Al pari del primo' 
Trattato, esso è un atto di lealtà internazio
nale: un atto di lealtà verso l’Albania, che viene 
rassicurata intorno alle possibilità del suo 
futuro progresso, ed un atto di lealtà verso la 
stessa Jugoslavia e verso tutte le Potenze 
grandi e piccole ehe sono veramente interes
sate al mantenimento della pace. E nelle dispo-
>sizioni di questo Trattato sono scolpiti i ca-
ratteri di un’alleanza esclusivamente difensiva. 

A questo documento diplomatico è. stato
rimproverato da qualche parte, che esso non
contiene alcun richiamo al Patto della Società
delle Nazioni. Ma la risposta a questo rimpro
vero è facile. Simili richiami più o meno sinceri
che abbondano in altri trattati, non contano 
che assai poco quando tali trattati, per quanto 
si possa, con uno sforzo dottrinale, farli rien
trare nello schema del Patto delle Società 
delle Nazioni, contrappongono gruppi di na
zioni ad altri gruppi, e quindi contrastano
apertamente, per la loro intrinseca natura, '
con lo spirito della istituzione di Ginevra.'

D’altronde, si può anche affermare che il
nostro Trattato di alleanza difensiva, dopo
tutto, non è men societario di altri trattati
del. genere, perche, per giudicarlo, bisogna 
metterlo in relazione con il primo Trattato
di Tirana.

Ebbene, nel -preambolo del primo Trattato
di Tirana leggiamo che le due Alte Parti
traenti intendono mantenere lo statu
litico, giuridico e territoriale in Albania

con
quo po

« nel'
quadro dei Trattati di cui ambedue sono firnia- 
taiie e del Patto delia Società delle Nazioni ».

di creare é. di attuare le garanzie del pacifico 
progresso di entrambi i paesi. ... ' ■

L’ideale a cui i Trattati si ispirano è un ideale 
di pace con dignità,^ un ideale di collaborazione 
della grande Italia con la piccola Albania, per 
un fine che non riguarda soltanto i loro parti
colari, interessi, ma che si riflette, come una 
guarentigia- di pace, su tutta la situazione 
adriatica, balcanica e, lasciatemelo dire-, anche 
europea. Questa politica, ferma ed elevata nei • 
suoi fini e nei. suoi metodi, interpreta fedel- ' 
mente, il sentimento unanime di tutta la Na
zione italiana; ed è perciò che non le potrà 
mancare il confortò convinto ed esplicito del-- 
l’alta autorità del Senato. {Applausi e congra
tulazioni). ' . '

BEVIONE. Chiedo di parlare.
■ PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BEVIONE. Onorevoli colleghi, il Patto di

‘ amicizia ed il • Trattato di allean-za che sono 
. stati presentati dal Governo al Senato, anche 
se non richiedono la nostra- ratifica, invol
gono la nostra parte di responsabilità per il ■ 
voto che su di essi siamo invitati ad esprimere. 
La responsàbfiità è tanto più grande per ' il 

, Trattato di alleanza, sul quale più' mi soffer
merò nel mio breve' discorso, in quanto esso 
può obbligare l’Italia ad entrare in ' guerra 
con tutte le sne forze ed ha là insolita durata- 
di 20 anni. Il nostro voto deve dunque essere 
l’espressione, di una ragionata certezza favo- ' 
revole sui tre punti fondamentali, che,-a mio 
rnodo di vedere, caratterizzano un -Trattato 
di questa portata e cioè:

1° sui motivi che l’hanno consigliato, mo
tivi che devono essere tanto importanti e

■ permanenti, da giustificare obblighi cosi gravi 
e prolungati;

20 sulla' formulazione del Trattato, che '

Questa dichiarazione ha, secondo me.■ì una
importanza decisiva, quando si rifletta che i
due Trattati di Tirana, come ho detto.

. formano che un solo tutto
dibile.

non
organico ed inscin

Ma, onorevoli colleglli, poiché il, nostro il-
lustre e venerato relatore Boselli ha da par
suo illustrato i due Trattati, non devo aggiun
gere altro. I caposaldi su cui i due Trattati
poggiano sono la sicurezza dell’Italia ’ e la
sicuiezza dell Albania ed -il. ferino proposito

deve essere' tale da assicurare lo scopo che si
vuole ' raggiungere senza esporre il nostro
Paese al danno di falsi giudizi e di errate in
terpretazioni; ‘ '

•30 sulle conseguenze prevedibili deH’al- 
leanza, dalla quale principalmente si deve at-
tendere la difesa pacifica dell’interesse poli
ticó in giuoco ? è solo in linea eccezionale la
guerra; e, anche in questo caso estremo,, la
guerra da intraprendersi nelle condizioni più
favorevoli per la vittoria.

Diiò rapidamente le ragioni per le quali .io
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credo che il Trattato .di alleanza sotto qùesti 
tre aspetti' corrisponda alle esigenze deìl’inte- 
resse nazionale, e perciò merita, come il Patto 
di amicizia ohe lo ha preceduto, e che su altro 
piano si propone lo stesso scopo, di essere, da 
noi approvato con sicura coscienza.

I motivi, per i quali il nostro. Governo ha ■ 
concluso prima il Patto di amicizia e poi il 
Trattato di alleanza con. l’Albania sono dati • 
da una situazione. di natura, , e da condizioni 
politiche esteriori a noi, è indipendenti dalla 
nostra volontà.

Non è in quest^Alto Consesso che è neces
sario illustrare la necessità vitale, imperiosa 
ed assoluta che l’Italia ha della libertà del-
l’Adriatico, e>.come, per la configurazione del-. sloveno forti correnti che non sono disposte
l’Adriatico, questa libertà sia, non solo vulne
rata, ma distrutta se l’Alb.ania cessa di essere 
uno Stato indipendente e a noi amico. L’Itaha 
non ha nei riguardi dell’Albania che questo 
interesse conservativo, . che fortunatamente 
si armonizza in modo perfetto con l’interesse 
elementare dell’Albania di difendere la pro
pria integrità ed indipendenza.
■ La politica italiana, 'diretta al presidio della 
libertà dell’Adriatico mediante la tutela del
l’integrità e della indipendenza albanese, non 
è d’oggi nè. di- ieri. ma è tradizionale. Dalla
formula del •« noli me tangere » che ci servì 
nel periodo della dominazione. turca sull’Al
bania per fren'are le cupidigie dell’Austria sul 
territorio albanese, allo sforzo assiduo della'7 ,

nostra diplomazia nel periodo successivo alle 
guerre balcaniche-per organizzare'lo .Stato in- 
dipendentè albanese quanto più esteso e vi
tale fosse possibile, all’azione tenace del- 
l’on. Sonnino, dopo il nostro intervento e 

' dopo il crollo della Serbia, perchè il Comando
Supremo consentisse l’invio di tutti i mezzi 
necessari -per l’occupazione militare dell’Al
bania, altrimenti aperta all’occupazione au
striaca, al proclama d’Argirocastro del 3 giugno 
1927, nel .quale l’Italia riconfermò l’unità e, 
l’indipendenza albanese, finó alla dichiarazione 
del 9' novembre 192Ì della Conferenza degli 
Ambasciatori (essendo ministro degli esteri, 
e ambasciatore a Parigi due nostri stimati 
colleghi, il Della Torretta, e il Bonin Lon- 

- gare), dichiarazione che riconobbe anche nel 
quadro della Società delle Nazioni il nostro 
diritto .preponderante alla tutela della indi-

•pendenza albanese, fino al Patto ed al Trat
tato che stiamo esaminando, sempre l’Ttaha 
è stata guidata nella sua politica adriatica da 
quésto principio immutabile : l’intangibihtà 

'dell’Albania.
E questo. a prescindere dalle secolari rela

zioni economiche, migratorie e culturali che 
cementano la fraternità dei due popoli e ohe 
il nostro illustre relatore ha così fervidamente 
rievocato nella sua mirabile relazione.

Le -condizioni pohtiche che hanno consigliato 
le due stipulazioni con l’Albania' consistono 
nell’atteggiamento non rassicurante della Ju
goslavia verso la sua vicina del Sud. Vi sono 
incontestabilmente nel Eegno serbo-croato- 

a lasciare che l’Albania svolga indisturbata 
la sua politica di amicizia verso l’Italia. Chi 
ha l’onore di parlare in quest’Aula ha l’obbligo 
della massima ponderazione, sopratutto quando 
si tratta di problemi internazionali.

. -Ma non si vien meno a questo dovere quando 
si afferma che, data la sua inferiorità di forze, 
l’Albania non è vittima di una^ sensibilità mor
bosa . quando si preoccupa dei disegni della 
Jugoslavia nei suoi riguardi. Non bisogna di
menticare che si tiatta della Penisola balca
nica, dove il culto dello statib quo nop è pro
fondo e -dove l’attività più o meno irrespon
sabile dei Gomitagi può creare sulle tormentate 
frontiere situazioni pericolose.

Ciò che è avvenuto dopo la- firma del Patto 
di amicizia fra l’Itaha e Albania dimostra la 
verità di queste mie afiermazioni. Infatti, 
Subito dopo la pubblicazione del Patto, che po
teva essere considerato dalla Jugoslavia un 
ostacolo .soltanto nell’ipotesi di un suo piano

•di aggressione ai danni dell’Albania, si ebbe 
nella stampa e nei circoli politici jugoslavi 
una violenta esplosione di malcontento, con , 
minacce non tutte velate • contro l’Albania'. 
Poco dopo queste minacce assunsero la forma 
precisa e allarmante di una mobihtazione di 
'Gomitagi alla frontiera Nord dell’Albania, e 
•correlativi concentramenti militari jugoslavi. 
Fu allora che il. Capo del nostro Governo, 
con mossa fulminea, denunciò il pericolo alle 
grandi Potenze e fece abortire il. minaccioso

. tentativo.
Alcuni mesi dopo, per l’arresto del suddito 

albanese Giuraskovic, sospetto di spionaggio
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al servizio della Jugoslavia, si ebbe una seria 
tensione diplomatica e il Governo di Belgrado
non esitò ad ordinare la partenza del sno mi-
nistro plenipotenziario da Tirana. FinalrnentCj
alcune settimane fa, l’annuncio della firma del
Trattato d’amicizia tra la Francia e la Jugo
slavia diede origine a sintomatiche manifésta- 
zioni anti-italiane ed anti-albanesi dell’opi
nione pubbhca jugoslava, alle quali manife
stazioni per altro, è doveroso riconoscerlo, 
non si associò il ministro degli esteri signor 
Marinkovic, che pronunziò anzi sull’argomento 
alla Scupcina, un discorso ispirato a sentimenti 
moderati e pacifici.

I fatti che ho riportato dimostrano, non solo 
che l’Albania ha ragione di temere un’azione 

. jugoslava contraria ai suoi interessi elementari, 
ma che lo stesso Patto di amicizia firmato con 
l’Italia nel 1926, e che prevede soltanto un 
intervento politico dell’Italia a salvaguardia 
dell’Albania, non è sufficiente allo scopo. jDonde 
la necessità di un meccanismo più solido, più 
sicuro e più decisivo, che è dato precisamente 
dal Trattato di alleanza del' 22 novembre.

^riproducono quelle di una alleanza secolare, 
conclusa tra un grande, e un piccolo Stato, che 
continua ad essere vitale, e larga di benefici
sopratntto al piccolo Stato. Questa analogia
di posizioni diplomatiche giova a dissipare
equivoci e sofisticazioni interessate, che ten
dessero a presentare l’aheanza come un olo- , 
causto degli interessi dell’Albania alla volontà

. di dominio dell’Italia, e come un assoggetta- . 
mento del piccoló al grande Stato.

Il Trattato riesce’nel, sud intento di mettere . 
su un piede di uguaglianza le due parti con
traenti, non . soltanto con gli articoli derivati 
dall’alleanza ahglo-portoghese, ma anche con 
le pattuizioni aggiuntive, che fanno parte in-- 
tegrante del Trattato. , . •

Esse infatti dispongono ohe il comando in 
capo delle forze interalleate in caso di conflitto 
verrebbe affidato, in Albania al comandante
supremo delle forze albanesi, e in Italia al

In relazione adunque ai motivi che l’hanno 
determinato, il Trattato di alleanza difensiva, 
anche se vincola l’Italia per venti anni, è pie
namente giustificato, perchè l’interesse dell’I- 
taha alla tutela della libertà dell’Adriatico, me
diante la protezione dell’integrità dell’Albania, 
è un interesse fondamentale e perenne, e perchè 
è positivo e attuale il pericolo che l’Albania, 
lasciata isolata, sia fatta segno all’azione ostile 
di un vicino più forte.

La formulazione del Trattato di alleanza è 
, accurata e sagace. Lo scopo difensivo che il 

Trattato si propone è saldamente conseguito, 
senza esporre il nostro Paesé' al danno della 
falsa interpretazione 'dell’alleanza come un 
protettorato itahano sull’Albania.

Ìj degno di attenzione il fatto che gli articoli 
eentrah del Trattato, quelli che racchiudono 
gh obblighi pohtici e militari- fondamentali, 
il 3° e.il 4°, sono modehati sopranno stampo 
insigne ; cioè il Trattato di alleanza tra l’In- 
ghilterra e il Portogallo che dura da due secoli. 
Questa derivazione non fu suggerita evidente
mente soltanto da con siderazioni tecniche, ma 
anche da un concetto pohtico. Ìj vantaggioso 
così al nostro paese come all’Albania mos-trare 
ai terzi che le condizioni di base deh’aheànza

comandante supremo delle, forze italiane e 
che, alla firma della, pace, le forze alleate ve
nute in soccorso dell’altro Stato, dovranno 
rimpatriare coi propri mezzi nel termine sta
bilito loro dal Comando supremo sotto i cui 
ordini avranno servito in territorio alleato. 
B merita anche di essere rilevato che il soc
corso mihtare non può essere imposto dal soc
corritore, ma deve essere invocato dalla parte 
minacciata. . -

Pertanto anche sotto il rispetto formale e 
strumentale il Trattato di alleanza è ’ineece-' 
pibile, e mette al riparo i due contraenti dai 
danni delle interpretazioni errate e delle arti- 
fìziose deformazioni.

Pesta da'esaminare il terzo punto : gli effetti 
che è lécito attendersi dall’alleanza operante. 
Per questo punto non si può non tener conto ‘ , 
del Trattato di amicizia franco-jugoslavo, fir
mato a Parigi 1’11 novembre.

A tutta prima i due Trattati di alleanza sem
brano creare due sistemi di forze e d’interessi 
contrapposti, sebbene siano-in realtà ben diffe
renti gli interessi che sono in giuoco per le due 
grandi Potenze firmatarie, l’Italia e la Francia.

L’Italia difende col Trattato di Tirana quel 
vitahssimo e hen circoscritto interesse’ adria- 
tico che abbiamo, veduto, mentre la Francia 
col Trattato di Parigi persegue scopi più.ge
nerici e meno essenziali, che qui non è il 'caso 
di ricercare. -
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Ciò che importa è di constatare che i di
rigenti responsabili della politica francese, a
ciò impegnati anche da un insolito atteggia-. 
mento di- critica di parte della loro stampa, 
hanno tenuto a mettere bene in evidenza che 

. quella contrapposizione non esiste, e che non 
è nei lor piani di costituire una formazione poli
tica militare franco-jugoslava in antagonismo 
all’I-talia per la questione albanese..

Considerando con spirito realistico la~ situa-

l’Italia e l’Albania, e TI conflitto si svolgerebbe 
perciò nelle condizioni più favorevoli per il 
nostro Paese.

Onorevoli colleghi, ho finito. Anche sotto
il profilo delle previdibili conseguenze.'ì il

zione internazionale. della Francia'ì si è por-
tati a credere che tale affermazione è sincera:

Trattato di alleanza con l’Albania si presenta 
rigorosamente conforme all’interesse nazionale, 
in quanto con ogni probabihtà previene la 
guerra, e, se la guerra si rivelasse inevitabile, 
la determinerebbe nelle condizioni per noi più 
propizie. Con questa virile alleanza il Capo
del Governo ha tutelato, nel modo più coni

la’Francia ha in Europa ben altri problemi a pleto un primordiale e perpetuo interesse
cui tenersi preparata, per sentirsi la hbertà della Nazione, e ha ancora una volta altamente 
,e il desiderio d’inventare una superficie di bene meritato dalla Patria. {Applaibsi
attrito con l’Italia per problemi che non la tulazioni}.
interessano direttamente. PITACCO. Domando di parlare.

Certo è che in Jugoslavia il primo movimento - ■ PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
di eccitazione antiitaliana a cui- il Trattato di 
Parigi ha dato origine, ha ceduto il campo 
alle dichiarazioni correttissime del ministro 
degli, esteri signor Marinkovic, nelle quali non 
è avventato scorgere' l’effetto di un consiglio 
francese alla saggezza e alla moderazione.

. Se questa è la verità, e se tale linea dovesse 
' mantenersi, come bisogna augurare, conviene 
, riconoscere che il Trattato di amicizia (e non 

di alleanza) tra la Francia e la Jugoslavia, 
strettamente ingranato nel Patto della So
cietà delle Nazioni, potrebbe dimostrarsi, per 
la Jugoslavia piuttosto un freno che uno sti
molo alle avventure.

Ad ogni modo ? l’alleanza italo-albanese,
questa funzionò di freno sulla Jugoslavia' la 
eserciterà certamente. Il dubbio sulle conse
guenze di un attentato jugoslavo aH’integrità 
albanese non è più possibile a Belgrado; sa
rebbe la guerra immancabile con l’Italia, che 
getterebbe nel conflitto tutte le sue forze. Non 
credo che un simile evento possa affrontarsi 
leggermente, e quindi abbia molte probabilità 
di verificarsi; tanto - più perchè la Jugoslavia, 
dato il tenore del suo‘Trattato di amicizia con

e congra-

PITACCO. Onorevoli colleghi, chiedo venia 
al Senato se nel presente dibattito sul trattato 
di alleanza difensivó fra l’Italia e l’Albam'a, 
io credo doveroso per breve istanti richiamare 
l’attenzione degli onorevoli colleghi sul si
gnificato. che il trattato stesso ha per noi ita
liani redenti, cresciuti con la passione Adriatica, 
sintetizzata già nel « mar di Trieste », la città 
che nel binòmio con Trento, diede palpiti, 
di ideafità nazionale alla guerra fatale e tei- 
ribile.

E mi si permetta anzitutto di ricordare come 
una delle cagioni prime e più determinanti
della entrata in guerra dell’Italia, si fosse
appunto la preoccupazione della sua sicurezza 
suH’amarissimo mare dove lo squilibrio della 
configurazione geografica delle due sponde- offre 

.a chi possegga la selva delle isole Dalmatiche 
un potente mezzo di offesa contro di noi.

Con trepida antiveggenza in un telegramma 
del compianto barone, Sennino del 21 marzo 
1916 spedito agli ambasciatori di Parigi, di 
Londra e di Pietrogrado, fra altro era detto: 
non varrebbe la pena di metterci in guerra por 
liberarci dal prepotente dominio austriaco nello 
Adriatico quando dovessimo ricadere subitola Francia,.non potrebbe in tal caso (di guerra

da essa stèssa provocata) invocare l’aiuto . dopo nelle stesse condizioni di inferiorità e
francese, e avrebbe contro di. sè l’opinione di 
tutto il mondo civile, e, per quel che può va-

• . lere, la Società delle • Nazioni.
Se ciononostante la guerra dovesse fatal- 

niente scoppiare, la Jugoslavia si troverebbe
isolata materialmente e moralmente contro

di costante pericolo di fronte alla lega dei gio
vani ed ambiziosi Stati Jugoslavi.

E lo-stesso concetto l’onorevole Sonnino lo 
ripetè in un dispaccio all’ambasciatore Macchi 
di Collere, quando sembrava che Wilson, vo
lesse stabilire una differénziazion'e fra la Ger-

Piscus&ioni f. 1235
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mania e l’Austria nei primi tempi dell’entrata 
in guerra dell’America. All’Italia - è detto in 
quel dispaccio - è indispensabile il dominio 
dell’Adriatico per ragioni di difesa legittima 
e necessaria; in conseguenza appunto della 
nota diversità topografica delle due sponde. E 
soggiungeva: del resto con l’attribuzione^ degli 
sbocchi marittimi consentiamo a sacrifici veri 
di carattere storico. Per l’Italia il dominio 
dell’Adriatico è questióne di vita o di morte. 
Ed in un memorabile colloquio - mi permetta 
il Senato questo richiamo alla mia persona - 
che io ebbi l’onore di avere con lui nella mia 
veste di Presidente dell’Associazione fra gli 
Italiani Irredenti il 30 luglio 1918, l’on. Son-

'una piccola potenza amica, esposta alla con-
quista nemica costitnirebbero. altrettanti nidi
di sottomarini.

L’Europa centrale dovrà presentare np
aspetto assai- diverso da quello odierno, seri-
veva,’ì prima che l’Italia possa permettersi il

nino mi dichiarò: « Io sono quasi soloz col mio
programma; ho bisogno di essere aiutato e 
‘difeso. I-soli che lo possonò fare sono gli 
irredenti. Non per me, ma perchè se io do
vessi cadere da un giorno all’altro ci sia qualche 
altro che sostenga il mio programma ». E mi 
indicava una carta geografica inglese che te-'
neva snl tavolo ì con disegnati, tutti i porti
dell’Austria sulla sponda Dalmatica ed i 
nostri indifesi.

Anche per i freddi calcoli del sacro egoismo 
più del sentimento nazionale nostro, cui pur 
spettava il merito di aver salvato alla gente 
italica, contro le invasioni snazionalizzatrici 
di popoli avversi, il confine orientale della 
patria, potevano le necessità della difesa del 
mare. {Vivi applaiisi}.

Nel tempo quando a Londra, la fucina Stee- 
diana del movimento Jugoslavo, risuonò la 
eco del Patto di Corfù che in seguito al di
sgraziatissimo Patto di Eoma doveva sosti
tuirsi al. rovinato Trattato di Londra, un de

lusso di un generoso sentimentalismo a fa
vore; di Jugoslavi relativo alla Dalmazia e 
all’Adriatico. • * ■

Purtroppo, per l’opera mai abbastanza de
plorata anche di rinunciatari italiani, questo 
lusso l’Italia l’ha ..dovuto subire ed oggi ne 
sentiamo tutte le amare, dolorose e eost.ose 
conseguenze.

E le sentiamo sopratutto noi adriatici,'. che 
alla frontiera della patria abbiamo più sensi
bile l’intuito di quelli che possono essere i 
pericoli presenti e futuri' e di quelli che de
vono essere le’ salvaguardie da opporre per 
trattenere gli incauti o i baldanzosi impulsi 
di troppo irrequieti vicini.

Troppo presto scordarono i benefici avuti 
da noi e da essi stessi nelle ore grame- leal
mente riconosciuti; quando la deputazione 
della Scupeina, venuta a Eoma nel T916, 
affermava al - Governo nostro che la tragedia' 
del popolo serbo errante, ospitato fraterna-
mente in Italia aveva' creato indissolubili

putato inglese Mac -Kinder non certo sospetto
perchè membro autorevole della Società Serba
di Londra e protettore sincero della causa
Jugoslava, così concludeva sul « Glascow
Herald » un ■ suo articolo: « nell’esaminare la

legami’ di affetto e di gratitudine fra i due po
poli, legami che nulla varrà nell’avvenire a 
rimuovere e quando il Principe Ereditario e 
il Presidente del Consiglio dei. ministri,- con 
commosso fervore ringraziavano l’Italia per 
aver contribuito alle evacuazione dell’esercito 
serbo .dall’Albania e alla sua bellica riorga
nizzazione.

Lo scordarono i nostri vicini, non noi che 
diffidenti per tante esperienze, troviamo pru
dente e indispensabile stringere un Patto che 
all’infuori ' di ogni dovere di riconoscenza, al- 
l’infuori di ogni rinuncia a legittime rivendi-

politica italiana devesi riconoscere che la lunga 
costa occidentale dell’Adriatico senza porti 
militari, espone l’Italia alla minaccia della . 
costa orientale e che se anche gli ideali della 
nuova Piussia possono proibire l’occupazione

cazioni nazionali nostre, dia affidamento si-

’ di posizioni strategiche che contrastino con
ia stretta applicazione del principio di nazio
nalità, l’Italia, non può dissimularsi che i porti 
Dalmati .nelle mani deh nemico oppure di

curo che sul mare che fu già di Venezia e di 
Eoma, non sono più possibili convulse agita-. 
zioni di ingorde bramosie di conquista, atte 
a turbar la pace di Europa. {Vivissime eeppro- 
va^ioniV . '

Il Patto rassicura per la sua forma e per 
il suo contenuto.

La forma nella quale è riassunto con manifesti 
i suoi fini che non tendono a reconditi, piani .
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0 a più reconditi imperialismi, è una affer
mazione franca di necessità di vita, è un ay-
vertimento chiaro •} è un monito sincero ad
amici e avversari vicini e lontani,, che turbare 
lo .stato di fatto, per quanto a noi sfavorevole, 
oggi esistente peli’Adriatico,. vorrebbe dire 
assumersi responsabilità che potrebbero avere 

. pericolose e- gravissime ripercussioni. (Bene).
Questo scaturisce dalla redazione stessa'j

precisa ed inequivocabile del Patto e dalla 
'Pubblicità che ne accompagna la stipulazione 
senza alcun’.omb'ra di trepida segretezza.

Ma esso, oltre che nella forma, offre garanzia 
piena di tranquilla convivenza in Adriatico 
anche per il contenuto delle sue disposizioni. 
Non prevede nè introduce. attraverso pieghe 
involute alcun protettorato sull’Albania, che 
considera e tratta da pari a pari.

Certo gli albanesi, così gelosi della loro na
zionalità, ne trarranno cagione di soddisfa- 

. zione e di conforto, nel vedere ribadito, come 
lo è espressamente nella tacitiana relazione 
del Capo del Governo, il concetto di assicurarsi 
l’un l’altro il concorso dell’infiuenza conci
liante in tutte le evenienz_e e nel vedere affer
mata, come è, la volontà solenne di trattare 
con un’ Albania integra, indipendente e so
vrana.. '

Gli Albanesi, meno immemori dei Jugoslavi, 
ricorderanno certo quanto in noni e di 80 mila 

• dei loro fratelli di America, la Lega nazionale
albanese telegrafava 1’11 ' gennaio 1919' al
Presidente Wilson, pregandolo che interve
nisse perchè la loro terra lungamente provata 
dalle sofferenze, potesse nella nuova èra mon
diale, godere di una completa indipendenza, 
entro i propiù confini etnografici e naturali.

la rivendicazione delle sue aspirazioni nazionali 
più care dopo la sua più cruenta e decisiva 
vittoria, che sola procurò libertà e unità ai 
popoli oppressi della monarchia solo da lei 
sgominata, sgretolata e distrutta
e si è vista strappare dal suo seno di madre i 
figli diletti, i fratelli nostri dalmatici che nella 
comune difesa contro la comune oppressione, 
avevano compiuto per ’ decenni e decenni i 
più mirabili sacrifici e se li è visti strappati 
e traditi non ostante le ragioni della Stòria, 
della Geografia, della Civiltà, del vincolo più 
sacro del sangue, mentre si- acconsentirono 
rivendicazioni che andavano bene al di là 
degli scopi di guerra e si acconsentirono senza 
mai analizzare il fondamento etnico del diritto 
al territorio sui quali vivono milioni e milioni 
di allogeni. Non già che il trattamento così 
partigiano e iniquo cui dovette soggiacere 
l’Italia sia comunque dal patto in questione 
mitigato e corretto. L’ingiustizia consumata 
ai danni di tanti infelici nostri fratelli, rimane, 
rampogna e speranza. ■

Ma il,patto mette un freno a nuove prepo
tenze e a nuove ingiustizie; facilita che si 
consolidino più intime relazioni di lavoro e 
di opere, ma non tollera che lo sviluppo di 
questo programma civile e pacifico possa es
sere comunque ostacolato da estranei intrighi 
di più estranei interessi.

Così è dagli Adriatici redenti interpretato 
il Trattato; sopratutto come un patto che 
non prescrive i diritti per i quali la giovinezza 
eroica d’Italia ha combattuto ed ha vinto.

Con questa affermazione mi associò appieno 
all’elevate parole di plauso del relatore, il 
venerando Boselli, al Capo del Governo, che

Questa indipendenza è. appunto quella che .vigile e pronto presiede con la sua anima
il Patto assicura, il Patto che con lungimirante 
visione, prevede altresì il mantenimento dello 
staUb quo politico, giuridico e territoriale e 
attraverso la sicurezza, dell’indipendenza al
banese, tutela anche la sicurezza nostra in 
Adriatico.

L’Italia doveva garantire questa convivenza 
tranquilla; non è per sua colpa, almeno non
della maggioranza dei suoi cittadini, se si è
vista negare nelle .trattative di pace,^ sola fra 
tutti i belligeranti dell’intesa, i compensi che 
le erano stati pattuiti come condizione indero
gabile del suo intervento, e si è vista negare

grande ai nuovi destini della Patria comune. 
{Appronazioni, appla^bsi, congratulazioni}.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
.revole relatore, senatore Boselli.

BOSELLI, relatore, {vivissimi segni di at
tenzione). Il plauso con il quale il Senato ha 
accolto le órazioni dei tre senatori che testé 
parlarono, anticipa quel voto unanime che 
fra breve l’urna raccoglierà; voto unanime 
il quale corrisponde ai pensieri espressi dai 
senatori ■ Schanzer e Bevione nei loro discorsi, 
così efficaci e nutriti di fatti ira/portanti e 
di ‘valide considerazioni; voto nel quale pai-
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pita quella passione adriatica che il senatore 
Pitacco ha con tanto fervore ricordata in
mezzo a noi; passione adriatica sempre viva
nel popolo italiano, sempre vibrante in questa 
Assemblea dove, anche in tèmpi nei quali la 
passione adriatica pareva altrove smorzarsi, 
si suscitò più volte, eloquente e potente, il 
grido adriatico, il • grido italiano per la Dal
mazia. {Applausi}.

Mi ■ commosso il ricordo del colloquio che 
nel 1918 il senatore Pitacco ebbe con Sidney 
Sennino. Esso richiamò al mio pensiero tanti 
propositi di liberazione adriatica costantemente 
proseguiti, sconsigliatamente e perfidamente 
avversati.

E rammento il giugno del 1917, quando ?

benché fosse il momento più ansioso della 
guerra, ci risolvemmo a proclaniare l’indipen
denza e l’integrità dell’Albania. Quel Patto 
fu il fondamento delle relazioni tra l’Italia e 
l’Albania dal giorno in cui un nuovo senti
mento di vigore' nazionale fu impresso nella 
politica italiana. Il proclama del 1917 è sug
gellato oggi dal Patto di amicizia col Trattato 
di Difesa.

Il Senato oggi vota questi due Patti inter
nazionali con quel sentimento adriatico che è 
un sentimento politico, un palpito della nostra 
storia. L’Adriatico ci ricorda tante glorie e 
tanti dolori e, fra l’impeto dei suoi venti e
Pa^tvolgèrsi. delle sue onde' tra i diversi lidi j

par che contenga il presagio -d.i tante voca
zioni e concordie nazionali. Dai diversi lidi i 
popoli conversano con i loro cuori, conversano 
con le loro speranze.

Noi oggi esprimiamo voto di ragione che fu 
significato efficacemente dai senatori che hanno 
parlato; voto di pace, di quella pace che sola
mente in queste vie della verità e della lealtà 
e con queste garanzie balcaniche e adriatiche
si assicura e si conserva.

No.i oggi, rinnoviamo il voto di fiducia per la 
politica del Governo della quale questi due 
Patti sono un’espressione; di quella politica 
‘del Capo del Governo, ' pensata e 'pronta, la 
quale all’Italia risorta segna le 'Vie deU’avve-
nire, le vie della pace, nella coscienza’ forte 
serena.

All’Italia del Eisorgimento il conte

e

di
Cavour diede la politica internazionale delle 
accortezze diplomatiche tempestivamente au-

daci; Gailbaldi diede le audacie tempestiva
mente disciplinate; Benito Mussolini dà all’Ita- 
ha, unificata e risorta, la politica sicura, leale 
e sincera, che condurrà l’Italia salda, nella invio
labile custodia dei suoi diritti, al compimento 
dei suoi destini, alle continue ascensioni nel 
corso' della civiltà. {Vivissimi generali e pro- 
hrngati applausi; molte congratulazioni}.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, la discussione è chiusa, e i due articoli 
unici dei disegni di legge saranno poi votati a 
scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Si procederà ora alla vo
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati per alzata e seduta nella tornata 
di ieri e di oggi.

Prego l’onorevole senatore segretario Bellini 
di procedere all’appello nominale.

BELLINI, 
naie.

segretario. Fa l’appello nomi-

Ohiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiùsa la , vota
zione a scrutinio segreto.

Prego i senatori segretari di voler procedere 
allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini, Amero D’Aste, Ancona,Angiulli, 
Arietta, Artom.

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio,
Barzilai, Berenini, Bergamasco, Bergamini,
Berlo, Bevione, Bianchi Eiccardo, Biscaretti, 
Bocconi, Bomb'g, Bonicelli,. Bonin Longare, 
Borea D’Olmo,- Borsarelli, Boseili, Brandólin,’
Brasati E'oberto, Brusati Ugo. ■ 

Cagnetta, Cagni, Calisse, Callaini, Oatel-
lani. Cavallero, Caviglia, Cesareo, ' Ciraolo,
Cito Filomarino, Cocchia, Colonna, Colosimo, 
Conci, Corradini,’ Credaro.

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Ame- 
ho, D’Andrea, De Biasio, De Bono', De'Cupis,
De Marinis, De Novellis, De Vito, 
Di Eobilant, Di Terranova, Durante.'

Diena,
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Faelli, Fano, Ferraris Maggiorino, Ferrerò 
Di Cambiano, Fradeletto.

Gabba, Gallina, Garavetti, ’ Garofalo, Gar
roni, Gatti, Giordani, Gonzaga, Grandi, Grep
pi, Gualterio, Guidi.

Libertini, Loria, Luiggi.
• Malaspina, Malvezzi, Mango, ' Maragliano, 
Marcello, Marchiafava, Mariotti, Martino, Maz-’ 
ziotti, Mazzoni, Melodia, Milano Franco D’A
ragona, Montresor, Morello, Morpurgo, Mor
rone, Mortara, Mosca, Mosconi.

Niccolini Pietro, Nuvoloni.
Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Pausa, Pantano, Passerini

■ Approvazione del Trattato di alleanza 
difensiva, stipulato in Tirana, tra l’Italia e 
l’Albania, il 22 novembre 1927, nonché del 
relativo scambio di note (N. 1160):

Senatori votanti

Favorevoli
• Contrari .

Il Senato approva.

(Tmssm appla^^si}.

Angelo, Paulucci Di Calboli, Pavia, Peano
Perla, Pestalozza, Petitti di Roreto, Piaggio, 
Pironti, Pitacco, Podestà), Poggi, Porro, Pullè. 

. Quartieri.
Rajna, Rava, Resta Pallavicino, Rolandi- 

Ricci, Rossi Giovanni, Rota Fra-nceseo.
Salata, Sanjust Di Teulada, Santucci, Sca

duto, Scalori, Schanzer, Scherillo, Scialoja, 
Segrè Sartorio, Sili, Simonetta, Sinibaldi, Si- 
riajini, Sitta, Soderini, Sormani, Spirito, Stop
pato, - Suardi, Supino.

Tacconi, Thaon de Revel, Tolomei, Tornasi
Della Torretta, Torlonia, Torraca, 

’ Triangi.
Treccani,■j

Valenzani, Valvassori-Peroni, Venturi, Vi
cini, Vigano, Vigliani, Volpi.

Zappi, Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.

. PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2063, che dà esecu
zione al Patto d’amicizia e di sicurezza, sti- 

, pillato in Tirana il 27 novembre 1926 fra l’I
talia e l’Albania (N. 1139):

Senatori votanti.. 164

164

. 162

. 2

Rendiconto generale della Amministra
zione dello Stato per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1925 al 30 giugno 1926 (N. 1098):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari . .

. Il Senato approva.

164

. 155

. 9

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 marzo 1927, n. 337, concernente ag
gregazione a Spoleto di sei comuni limitrofi 
(N. 1011):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

164

. 155
. 9

Approvazione del plano regolatore del 
reparto Turro di Milano (N. 1090):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

164

. 151
. 13

Conversione in legge del Regio decreto 
17 febbraio 1927, n. 344, concernente' la si-, 
stemazione di alcune zone archeologiche nel 
napoletano (N. 1010):-

Favorevoli .
Contrari . .

161
3

Senatori votanti , 164

Il Senato approva.

( Vivissimi applausi}.

Favorevoli
Contrari .

151
13

■ Il Senato approva.
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Gonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 agosto 1926, n. 1544, concernente ag
giunte all’articolo 2 del Eegio decreto-legge 6 
maggio 1926, n. 886, per provvedimenti per 
la città di Palermo (N. .761);

di termini per la iscrizione nell’Albo degli 
ingegneri e degli architetti (N. 1087):

Senatori votanti. 164

Senatori votanti . 164 -

Favorevoli .
Gontrari

154
10

Favorevoli.
Gon trari .

. 150
. 14

Il Senato approva.

Gonversione in legge dei Eegio decreto-
Il Senato approva. legge 12 niaggio 1927, n. 827 contenente

Gonversione in legge del Eegio decreto 
29 luglio 1926‘, n. 1407. che autorizza la spesa 

' di lire 100,000 per il restauro degli edifici 
danneggiati dal terremoto del 28 marzo 1926 
nel comune di Montalcino e per la concessione 
di sussidi a persone di povere condizioni 
(N. 631):

Senatori votanti 164

Favorevoli 
Gon trari

. 154
. 10

Il Senato approva.

Gonversione in legge, del Eegio decreto- 
legge 28' aprile 1927, n. 628, concernente la 
soppressione del Gommissariató generale.della 
emigrazione e l’istituzione presso il Ministero 
degli affari esteri di una Direzione generale 
degli italiauT all’estero (N. 1031):

Senatori votanti . 164
Favorevoli
Gon trari

. 149

. 15

Il Senato approvai.

Equiparazione di titoli
iscrizione nell’Albo degli ingegneri 
architetti (N. 1086): .•

Senatori votanti .

Favorévoli. 
Gon trari .

Il Senato approva.

modificazioni all’articolo 29 del Eegio decreto- 
legge 7 gennaio 1926, -n. 13, che stabilisce 
norme per la liquidazione delle congrue al 
clero (N. 1088):

Senatori votanti.

Favorevoli . ‘ 
Gontrari . .

Il Senato approva.

154

150
14

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto 7 
aprile 1927, n. 563, concernente ! aumento del 
contributo dello Stato alla Regia Università di 
Roma, per gli esercizi finanziari 1926-27 e 
1927-28, in relazione alle esigenze dell’insegna
mento della semeiotica medica » (N. 1015).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del dise'gno di legge: « Gonversione
in legge del Regio decreto 7 aprile 1927, n. 563, 
concernente l’aumento del contributo dello 
Stato alla Regia Università di Roma, per gli 

. esercizi finanziari .1925-27 e 1927-28, in rela- 
i zione alle esigenze deH’insegnaménto della se-
I .meiotica medica».
1 ■j Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon-

agli - effetti- della
e degli

164

. 154 •
. 10

tresor di darne lettura.
MONTRESOR, segretario, legge:

- ■ Articolo unico.

È con\mrtito in legge il Eegio decreto 7 aprile
1927 5 n. '663, concernente l’aumento del-con-
tributo dello Stato alla Eegia Università di

' Eoma, per gli esercizi finanziari 1926-27 e

Gonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 876, circa la proroga

1927-28, in relazione alle esigenze dell’insegna
mento della semeiotica medica.

PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discussione.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa..

Trattandosi di una legge di. un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 567, recante provvedimenti 
circa la trasformazione delle Società a garan
zia limitata in anonime, nei territori, riuniti 

- all’Italia in virtù dei Trattati di pace» (N. 1038).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione.
in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 
1927, n. 567, recante provvedimenti circa la 
trasformazione delle Società a garanzia limi- 
.tata in anonime, nei territori riuniti all’Italia 
in virtù dei Trattati di pace ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge :

Articolo unico.
È convertito in.legge il Regio decreto-legge 

14 'aprile 1927, n. 567, recante provvedimenti 
circa la trasformazione delle società a garan
zia limitata in anonime, nei territori riuniti 
all’Italia in virtù dei trattati di pace.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata'a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 aprile 1927, n. 481, concernente la istituzio
ne, presso il Ministero delle finanze, della 
Direzione generale delle concessioni governa
tive e dei Trattati di pace» (N. 1039).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno.di legge: Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 aprile 1927, 

, n. ‘481, concernente la- istituzione, presso il Mi
nistero delle finanze, della Direzione generale 
delle-Concessioni governative e dei Trattati di 
pace ». '

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 aprile 1927, n. 481, concernente l’istituzione, 
presso il Ministero delle finanze, della Direzione 
generale delle concessioni governative e dei 
trattati di pace.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la 'dichiaro 

chiusa. .
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 764, recante norme intese 
a regolare e facilitare, in casi speciali, il pa
gamento'delle polizze gratuite di assicurazione 
emesse a favore dei combattenti e loro super 
stiti» (N. 1076).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 maggio 
1927, 11. 764, recante .norme intese a regolare 
e facilitare, in casi speciali,'il pagamento delle 
polizze gratuite di assicurazione emesse a fa
vore dei combattenti e loro superstiti ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 764, concernente norme in
tese a regolare e facihtare, in casi speciali, il 
pagamento delle polizze, gratuite hi assicura- . 
zione emesse a favore dei combattenti e loro 
superstiti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare,'la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di' una legge di un solo articolo 

sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1926, n. 2273, contenente disposi
zioni circa la fabbricazione, distribuzione e ven
dita di insegne e distintivi portanti l’emblema 
del Fascio Littorio » (N. 1062).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

TlriwoZo itnwo.

il convertito in lègge, il Regio decreto-legge . 
16 gennaio 1927, n. 347, concernente l’assicu
razione obbligatoria contro gU infortuni degli - ; 
studenti delle scuole superiori di ingegneria 
e di architettura.

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3.0 dicembre 
1926, n. 2273, contenente disposizioni circa la 
fabbricazione, distribuzione e vendita di inse
gne e distintivi portanti l’emblenia del Fascio 
Littorio 1».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Artieolo ionico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 30 dicembre 1926, n. 2273, contenente 
disposizioni circa la fabbricazione, distribu
zione e vendita di insegne e distintivi portanti 
l’emblema del Fascio Littorio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. . 
Nessuno chièdendo di parlare, la dichiaro

chiusa.
Trattandosi di una legge di un sólo articolo 

sarà poi votata a scrutinio segreto.
? ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto 6 marzo 
1927, n. 371, che approva una convenzione re
lativa all’impianto di un aeroporto civile in 
località Serpentara (Roma) » (N. 1069).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione.
in legge del Regio decreto 6 marzo 1922, n. 371, 
che approva una convenzione relativa all’im
pianto di un aeroporto civile in località Ser
pentara (Roma) ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

•MONTRESOR, segretario, legge: f

«

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1927, n. 347, concernente l’assicu
razione obbligatoria contro gli infortuni degli 
studenti delle*  scuole superiori di ingegneria e 
di architettura» (N. 1044).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 16 gennaio 
1927, n. 347, concernente rassicurazione obbli
gatoria contro gli infortuni degli studenti delle 
scuole superiori di ingegneria e di architettura».

Prego ronorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, le,gge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
6 marzo 1927, n. 371, che approva la con
venzione stipulata il 24 novembre 1926 tra 
il Ministero dei!’aeronautica e la Compagnia 
nazionale aeronautica per l’impianto e l’eser
cizio di un aeroporto civile in località detta 
« Serpentara » presso Roma.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 10 
aprile 1927, n. 555, che dichiara opera di pub
blica utilità la costruzione di un aeroporto civile 
e doganale in località “Serpentara,, (Roma)» 
(N. 1049).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la •

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 10 aprile 1927, 
h. 555, che dichiara opera di pubblica utilità 
la costruzione di un aeroporto civile e doganale
in. località « Serpentara, » (Roma)

Approvazione del disegno di legge: « Facoltà al 
Governo del Re di riunire in Testi Unici le di
sposizioni legislative vigenti riguardanti la Re
gia marina» (N. 1085).

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Facoltà al ■

Articolo unico. -

È convertito in legge il Regio decreto 10 aprile 
1927, n. 555, che dichiara opera di pubblica 
utilità la costruzione di un aeroporto civile e 
doganale in località «Serpentara)) (Roma).

' PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno . chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio s'egreto.

Governo del Re di riunire in Testi Unici le 
disposizioni legislative vigenti riguardanti la 
Regia marina ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
(F. Stampato n. 1085}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussion.e 

è chiusa.
.Procederemo alla discussione degli articoli.
Li rileggo:

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
.« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 440, concernente variazioni 
di tasse applicabili ad alcune categorie di ra- 
diotelegrammi » (N. 1Q59).

Art. 1.

PRESIDENTE.. L’ordine -del giorno veca la
discussione .del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 1927, 
n.' 440, concernente variazioni di tasse appli
cabili, ad alcune categorie di radiotelegrammi ».

Prego ronorevole senatore, segretario,^ Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Artieolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 13 marzo 1927 n. 440, concernente
variazioni di tasse applicabih ad alcune cate
gorie di, radiotelegrammi. -

Il Groverno del Re, ogni qualvolta lo ritenga 
-opportuno, è autorizzato a raccogliere e coor
dinare in testi unici, raggruppati o separati, 
a suo giudizio, le disposizioni- legislative vi- ■ 
genti riguardanti:

1° l’ordinamento dei servizi dipendenti 
dalla Regia - Marina;

2° l’ordinamento dei Corpi Militari della 
Regia Marina;

3° r avanzamento degli ufficiali della Regia 
Marina;

4° l’ordinamento del Corpo Reale Equi
paggi Marittimi e‘ lo stato giuridico dei sot
tufficiali della Regia Marina;

5“ la leva di mare;
6'’ l’ordinamento deirAmministrazione cen

trale della Regia Marina;
7° rordinaraento dei personali civili della 

Regia Marina ;.

Discussioni f. 1236
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8° la costituzione e le attribuzioni dei 
Corpi Consultisi speciali.

(Approvato).

Ari. 2.

Il Governo del Re nell’emanazione dei testi 
unici di cui all’articolo precedente, è altresì / 
autorizzato ad introdurre nelle leggi comprese 
nei testi unici stessi le opportune modifica
zioni, nonché ad emanare ogni altra norma di 
integrazione, di completamento e di coordina
mento con le altre leggi dello Stato.

(Approvato).

Art. 9

• Sugli schemi di testi unici di cui ai prece
denti articoli sarà sentito il parere del Con
siglio Superiore di Marina e del Consiglio di 
Stato. Tali testi ùnici saranno emanati di con
certo col Ministro delle Finanze, nel caso che K. ...le disposizioni in essi contenute interessino il 
Bilancio dello Stato, o riguardino l’ordinamento 
del personale civile o militare, e di concerto 
con gli altri Ministri, eventualmente interessati,, 
udito, in ogni caso, il Consiglio dei Ministri.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«, Conversione in legge del Regio decreto 8 gen
naio 1925, n. 37, che reca modificazioni al Regio 
decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2688, con
cernente r ordinamento dell’ Istituto nazionale 
di credito per la cooperazione » (N. 133).

PRESIDENTE. L’ordine del- giorno reca la
discussione del disegno di lègge: « Conversione
ili legge del Regio decreto 8 gennaio 1925, 
n. 37, che reca modificazioni al Regio decreto- 
legge 2 dicembre 1923, n. 2688, concernente 
l’ordinamento dell’istituto nazionale di credito 
per la cooperazióne ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
ti-e'sor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio, decreto 8- gen
naio 1925, n. 37, che reca modificazioni al Re
gio decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 2688, con
cernente l’ordinamento dell’istituto nazionale 
di credito per la cooperazione.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di’ parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 843, che modifica l’ordina
mento dell’ Istituto Nazionale di Credito, per la
Coopcrazione » (N. 1105). /

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto legge 19 maggio 1927 ì
n. 843, che modifica l’ordinamento dell’istituto 
Nazionale di Credito per-la_ Cooperazione ».

Prego l’onorevole senatore, segretario,-.Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR; segretarioj legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 maggio 1927, n.--843, che modifica l’ordina
mento dell’istituto nazionale di credito per 
là cooperazione.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. - •
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 febbraio 1922, n. 380, riguardante le fun
zioni esercitate dal Commissario del Governo 
presso la Commissione delle prede » (N. 1106).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione.del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 febbraio 
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19-22, n./ 380, riguardante le funzioni esercitate 
dal Comniissario del Governo presso la Com
missione delle prede ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR,'segretario, legge:

Articolo unico. •

É convertito in legge il Regio decreto-legge 
-. 46 febbraio 1922,’n. 380, riguardante iLCom- 

missario del Governo presso la Commissione 
delle Prede,

PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. ' ■
Trattandosi di una legge di un'solo articolo, 

. sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 novembre 1926. n. 2076, che dà facoltà al 
Governo di consentire alle Società concessio
narie delle zone telefoniche la emissione di 
obbligazioni ipotecarie a condizioni speciali» 
(N. 887). .

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge ; Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 11 novem
bre 1926, n. 2076, che dà facoltà al Governo 
di consentire alle Società concessionarie delle 
zone telefoniche la emissione di obbligazioni 
ipotecarie a condizioni speciali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Artieolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 maggio 1927, n. 694, concernente la ridu
zione del trattamento di caroviveri di perso
nali vari» (N. 974).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge ; « Conversione

. in legge del Regio decreto-leggé 7 maggio 1927, 
. n. 694, concernente la riduzione del tratta

mento di caroviveri di personali vari »
Prego l’onorevole sepatore, segretario, Mon

tresor di dafne lettura.
MONTRESOR,' segretario, legge-:

' Articolo 'Unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 maggio 1927, n. 694, concernente la riduzione 
delle indennità temporanee 'mensili, dei sopras
soldi e degli altri assegni a titolo di caroviveri 
corrisposti al personale di qualsiasi categoria 
dipendente-dalie Amministrazioni dello Stato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno -chiedendo - di parlare hi dichiaro 

- chiusa.
Trattandosi di. una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
11 novembre 1926, n. 2076, che dà facoltà al 
Governo di consentire alle Società concessio
narie delle zone telefoniche la emissione di 
obbligazioni ipotecarie a condizioni speciali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sióne.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votatala scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 agosto 1926, n. 1714, che reca disposi
zioni varie in materia di edilizia popolare » 
(N. 666).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 agosto 1926, 
n. 1714, che reca disposizioni varie in materia 
di edilizia popolare ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR., segretario, legge :

/
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Articolo ' unico.

E convertito in .legge il- Eegio decreto 
legge 16 agosto 1926, n. 1714, che reca 'dispo
sizioni varie in materia di edihzia popolare.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 aprile 1927, n. 647, riguardante l’approva
zione della Convenzione 1° aprile 1927 stipu
lata col comune di Milano per la cessione di 
alcuni immobili demaniali e conseguente co
struzione di altri edifìci per uso governativo » 
(N. 1075).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 aprile 
1927, n. 647, riguardante l’approvazione della
Convenzione 1° aprile 1927 stipulata col co-
mime di Milano per la cessione di alcuni im
mobili demaniali e conseguente costruzione di 
altri edifìci per uso governativo ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon-
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Eegio ■ decreto-
legge 24 aprile 1927, n. 647, riguardante l’ap-
provazione della convenzione !<> aprile 1927 ?
stipulata col comune di Milano per la cessione
di alcuni immobili demaniali e conseguente 
costruzione di altri edifìci per uso governativo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare,- la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un Solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo.scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge: 
2 gennaio 1927, u. 1, concernente il riordina
mento delle circoscrizioni provinciali» (N. 1052).

, PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 2 gennaio ■ . . 
1927, n. 1, concernente il riordinamento delle 
circoscrizioni provinciali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge :

o

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
gennaio 1927, n. 1, concernente il riordina-

mento delle circoscrizioni provinciali. .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessun chiedendo di parlarle, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 marzo 1927, n. 468, portante modifiche al 
riordinamento delle circoscrizioni provinciali » 
(N. 1053).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 31 marzo 
1927, n. 468, portante modifiche al riordina
mento delle circoscrizioni provinciali ».

Prego l’onorevoie senatore, segretario, Mon-
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge :

JLriwoZo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 468, portante mo-
difìche al riordinamento delle 
provinciali.

circoscrizioni

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

ed ai relativi servizi, sono esenti da ogni -im
posta e tassa comunale.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1924, n. 2285, concernente modifi- 

' cazioni alla legge istitutiva del Consorzio auto
nomo del porto di Genova » (N, 1060).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la- discus
sione.

Nessuno chiedendo ' di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a. scrutinio segreto.

?

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 28 dicembre 1924, 
n. 2285, concernente modificazioni alla legge 
istitutiva del Consorzio autonomo del porto di 
Genova ». »

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
ìresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
I

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 dicembre 1924, n. 2285, recante modificazioni 
alla legge istitutiva del Consorzio autonomo del 
porto di Genova, con le seguenti modifica^oni :

Al numero XIV delVart. 1 aggiungere in fine : 
Allo stesso art. 15 viene in fine aggiunto il se
guente comma : Al comune di. Genova sarà ri
servata la facoltà di optare per la migliore of-, 
feria risultata nelle pubbliche gare per la co
struzione ed esercizio di nuovi magazzini o sta
bilimenti commerciali sopra il terreno portuale 
fra il Bisagno e la Lanterna, semprechè il co
mune li costruisca ed esercisca direttamente.

Al numero _XIX del detto art. L. i'^ fi'^^ 
comma C, aggiungere : o con un Istituto di cre
dito 0 di risparmio di nota solvibilità.

Al numero XXVI del citato art. 1, al secondo 
comma dell’art. 32 sono aggiunte le seguenti pa
role: nè sugli interessi relativi ad operazioni 
finanziarie ed a prestiti contratti o da contrarsi 
con lo Stato, con-enti parastatali o con Casse di 
risparmio per la costruzione di opere e arreda
menti portuali.

Al ca/poverso aggiunto all’art. 32, sostituire il 
Seguente : I materiali destinati alla costruzione, 
ampliamento, 'sistemazione, -manutenzione ed 
esercizio di opere, edifici e arredamienti -portuali

-S

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dileggi: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° luglio, 1926, n. 1249, contenente modifica" 
zioni alle nórme vigenti circa il ricupero degli 
olii leggeri dalla distillazione del catrame ‘ e 
del gas luce » (N. 1161).

PRESIDENTE. L’ordine del gior.no reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge P luglio 1926, 
n. 1249, contenente modificazioni alle norme 
vigenti circa il ricupero degli olii leggeri dalla 
distillazione del catrame e del gas luce ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto

lo luglio 1926 7 n. 1249, contenente medi
ficazioni alle norme vigenti circa il ricupero 
degli olii leggeri dalla distillazione del ca
trame e del gas luce.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. ■ .

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà pòi votata a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Modificazioni 
ed aggiunte alle disposizioni sull’opera di 
previdenza per il personale delle Ferrovie del 
lo Stato (N. 1159).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Modifica-
zioni ed aggiunte alle disposizioni sull’opera di

gior.no
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previdenza per il personale dejle Ferrovie dello
Stato ».

Prego ronorevole senatore, segretario, Mon
tresor, di darne lettura.

MONTEESOR, segretario, legge :.
(V. Stampato N. 1159').

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione generale.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
generale è chiusa.

Procederemo alla discussione degli articoli 
che vi leggo:

Art. 1

Gli articoli 2®, 3°, 4°, e 6® del Eegio de
creto-legge 7 febbraio 1926, n. 187 (convertito 
nella legge 25 giugno 1926, n. 1190), sono 
modificati come appresso:

Art. 2°. — Al punto 1° viene aggiunto in. 
ultimo, il seguente comma:

«
« L’indennità di buonuscita, non reclamata 

entro cinque anni dalla cessazione dal ser-
« vizioj si prescrive ».

«

«‘ articolo, risulti superiore a lire 6000, la parte 
« eccedente verrà ridotta a, tre quarti ». .

Il 7° e 1’8° comma sono modificati come segue:
« I sussidi temporanei di cui .ai punti 2°

.«e-4° dell’art. 2 saranno di:

L. 600 oppure di L. 480 all’anno per 1 persona.
»

>J 

» 

» 

»

804 •
936,

1056
1076
1308

i 1428

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»
»
»

»
»

624
720
916
912

1008
1104

»

»’

»

»

»

»

»
»
»

» 

»

»

2 persone
3
4
5
6'

»
»
»

»
7 o più persone

« a seconda che l’agente appartenga al perso- 
« naie dei primi 11 gradi od a quello dei ri- 
« manenti dei quadri di classificazione di cui 
« al Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405. 
« Per gli agenti cessati dal servizio antérior- 
« mente al 1° marzo 1924 si applicheranno a 
« questo effetto i quadri di classificazione di 
« cui il decreto luogotenenziale 13 agosto 1917, 
« n. 1393.

«Tali sussidi- saranno aumentati rispetti- 
« vamente di lire 120 e di lire 96 quando si 
« tratti di òrfani e quando questi non siano 
« provvisti di assegno continuativo a carico

Il punto 2° è modificato come appresso: « del fondo pensioni, o delP Amministra,zióne
«20) a sussidiare fino al 18° anno di età 

gli orfani degli agenti stabili morti in atti-
« vità di servizio o dopo la cessazione di questo 
« e degli agenti in prova morti in attività di 
« servizio e anche dopo l’esonero se questo 
« sia dipeso da cause per le quali abbia luogo 
« liquidazione di pensione eccezionale ».

L’ultimo comma dell’art. 2^ è modificato 
come segue:

« Quando per determinate concessioni del- 
« l’Opera di previdenza sia richiesta l’inabihtà 
,« al lavoro, questa deve dipendere da cause 
«morbose, deve risultare già esistente all’atto 
«della cessazione dal servizio dell’agente e 
« deve essere insindacabilmente constatata, co.n 
« giudizio .inappellabile, da una comniissione 
«medica composta di sanitari dell’Ammini- 
« strazione ferroviaria. Quando sia richiesta ' 
« la . condizione delfi« a carico dell’agente », 
« questa sarà accertata dal Comitato dell’Opera, 
« che deciderà in proposito inappellabilmente ».

« ferroviaria, o dello Stato o di altre casse di 
« previdenza alle quali l’agente fosse iscritto 
« con contributo, dell’Amministrazione ferro- 
« viaria ».-

Il 15<’ comma è modificato come segue:
« Potranno anche essere conferite annual-

« mente, a carico della disponibilitàj borse
«di studio a favore degli'orfani degli agenti 
« di cui al punto 2° dell’art.. 2, anche se non 
« abbiano goduto il sussidio temporaneo per 
« avere già superato il 18® anno alla morte del 
« padre, nonché a favore di figli di agenti ces- 
« sati dal servizio e viventi. Alle borse di studio 
« potranno concorrere anche i figli di agenti 
« in servizio quando siano iscritti a scuole-medie
«
«
«

«
Art. 3°. —7 II 5° comma è modificato 

segue:
« Quando l’indennità di buonuscita.

di sécondo grado o a università o istituti 
superiori del Regno anche se seguano scuole 
0 corsi di perfezionamento ».
Il 17° comma è modificato come segue: 
« Le borse di studio saranno concesse nella 

misura seguente: , -
come

com-
« pntata come al primo comma del presente

« da lire 600 a lire 800 per le elementari;
« da lire 1000 a lire 1500 per le scuole 

« medie di primo grado, industriali di 1® e 
« 2o_ grado, od altre^equivalenti;
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« da bre 1300 a bre 1800 per le scuole 
« medie di 2° grado; industriali di 3° grado od 
« altre equivalenti; ''

« da bre 3000 .a bre 4000 per le univer- 
« sità 0 istituti superiori anche se l’interessato 
«sia inscritto-a scuole o corsi di perfeziona- 
« mento ».

Art. — La lettera a) è modificata 
come segue:

« a) agb agenti in prova licenziati o de- 
« stituiti ed a quelb che siano stati esonerati 
« per cause diverse da quelle per le quab abbia 
« luogo liquidazione di pensione eccezionale ».

■Art. 5^. — Il comma 2° è modificato come 
segue: .
. « L’Opera potrà erogare annualmente una 

« somma non superiore a bre 100,000 in sus- 
« sidi' straordinari a favore di agènti cessati 
« dal servizio e di congiunti bisognosi di agenti 
« morti in attività di servizio o dopo Ta ces- 

.« sazione di questo ».
(Approvato).

Art. 2.

Per i fìgU di agenti in servizio il concorso 
alle borse di studio è però subordinato, per le 
scuole medie di 2° grado, alla condizione che 
l’ammissione o l’ultima promozione siano state 
conseguite nella sessione estiva con una media 
generale non inferiore ad otto decimi, per le 
università ed istituti superiori, ove si tratti regolamento del personale ferro-'
di giovani iscritti. al 1° anno di corso, che il 
titolo di studi medi richiesto per l’ammis
sione sia stato conseguito nella sessione estiva 
con votazione media non inferiore alla suddetta; 
ove si tratti di giovani inscritti ad anno di 
corso superiore al primo, che immedesimi ab
biano superato con la stessa media tutti gli 
esami prescritti o consigliati per i corsi pre
cedenti; e, se si tratti di inscritti a scuole o 
corsi di perfezionamento, che. nell’esame di 
laurea abbiano riportato una votazione non 
inferiore agli otto decimi.

(Approvato).

Art. 3,

Le disposizioni della presente legge, costi
tuenti innovazioni rispetto a quelle del de- ■ 
creto-legge 7 febbraio 1926, n. 187 (convertito 

nella^legge 23 giugno 1926, n. 1190), hanno 
effetto dal 1® luglio 1927.

(Approvato). j

Art. 4.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire 
in Testo Unico integralmente o modificandole 
in quanto occorra a tal uopo, tutte le dispo
sizioni legisiative in vigore Sull’Opera di pre^ 
videnza per il personale delle Ferrovie dello 
Stato.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1494, contenente modifica
zioni all’art. 15 del Regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405, e all’annessovi. regolamento del 
personale ferroviario » (N. 635).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge. 20 agosto 1926, 
n. 1494, contenente modificazioni all’art. 15 del
Regio decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405, . e 

viario ».
Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo

netta di darne lettura.
MONTRESOR, segretario^ legge:

Artièólo unico.

È convertito in legge, il Regio decreto- 
1494, contenentelegge 20 agosto 1926, n.

modificazioni all’art. 15 del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1926, n. 405, e all’annessovi 
regolamento del personale ferroviario.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno 'chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 gennaio 1927, n. 39, contenente il differi-
mento della revisione della nomenclatura e
classificazione delle cose formanti oggetto dei 
trasporti sulle ferrovie dello Stato, di cui al-
l’art. 40 della legge 7 luglio 1907; n. 429 »
(N. 738).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 13 gennaio 1927, 
n. 39, contenente il differimento della revisione 
della nomenclatura e classificazione delle cose 
formanti oggetto dei trasporti sulle ferrovie 
dello Stato, di cui all’art. 40 della legge 7 
luglio 1907, n. 429».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 39, concernente il 
differimento della revisione della momencla- 
tura e classificazione delle cose formanti og
getto dei trasporti sulle ferrovie dello Stato, 
di cui all’articolo 40 della legge 7 luglio 1907,
n. 429.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro.
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto 9 di-
cembro 1926, n. 2259, concernente la classi
ficazione di opere idrauliche di seconda cate
goria nel Veneto e nei territori anùessi della 
Venezia Giulia » (N. 938).

Prego l’onorevole senatore,, segretàrio, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, 'segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto. 9 
'dicembre 1926, n.' 2259, concernente la clas
sificazione di opere idrauliche di 2a categoria 
nel Veneto e nei territori -annessi della Venezia 
Giulia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

-chiusa. ' .
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Avanzamento degli allievi sergenti piloti » 
(N. 1102).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la.
discussione del disegno di.legge: 
mento degli allievi sergenti piloti ».

Avanza-«

Prego ronorevole sanatore, segretario, Mour 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge :

Articolo unico.

Il quinto capoverso dell’art. 40 del.decreto 
Commissariale 24 agosto 1924, concernente 
la costituzione del soppresso Corpo equipaggi 
della Regia aeronautica è sostituito dal se
guente:

«All’atto del conseguimento del brevetto di 
pilota 'd’aeroplano o idrovolantè (!<> brevetto) 
gli allievi piloti sono nominati primi avieri 
ed all’atto del conseguimento del brevetto di 
pilota militare di aeroplano e idrovolante 
(2° brevetto) sono nominati sergenti»’.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:
in legge del Regio decreto 9 dicembre 1926 
^-1 OOKfl ______________ , ’

Conversione
PRESIDENTE. Dichiaro 

sione.
aperta la discus-

n. 2259, concernente la classificazione diict viiissincazione ai opere 
idrauliche di seconda categoria nel Veneto 
nei territori annessi della Venezhr Giulia».

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo - arti
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto. '

e
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Approvazione della Convenzione internazio
nale stipulata a Bruxelles- il 15 luglio 1914, 
fra 1 Italia ed altri Stati, per il riconoscimento
réciproGo dei punzoni e dei banchi di-------- prova
delle armi da fuoco, nonché di due allegati
alla Convenzione stessa » (N. 1107).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Approvazione 
della Convenzione internazionale stipulata a‘ 
Bruxelles il 15 luglio 1914, fra l’Italia ed 
altri Stati, per il riconoscimento reciproco dei 
punzoni e dei banchi di prova delle armi da 
fuoco, nonché di due allegati alla Convenzione 
stessa ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTREROR, segretario, legge:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data alia Con

venzione internazionale stipulata a Bruxelles 
il 15 luglio 1914 fra l’Italia ed altri Stati, per 
il riconoscimento reciproco dei punzoni e dei 
banchi di prova delle armi, da fuoco, nonché 
ai due allegati alla Convenzione stessa.

Art. 2.
La presente legge entrerà in vigore trenta 

giorni dopo la chiusura del processo verbale 
di deposito delle ratifiche della Convenzione 
di cui al precedente articolo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione^
Nessuno chiedendo di parlare, la, dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo'scrutinio segreto*  del disegno di legge: 
. « Approvazione di due Convenzioni firmate a

Saint-Germain-en-Laye il 10 settembre 1919 
fra l’Italia e altri Stati e relative: 1° alla re-
visione degli Atti di Berlino del 26 feb
braio 1885 e di Bruxelles del 2 luglio 1890;
2° ad una Convenzione circa il regime delle 
bevande alcooliche in Africa » (N. 404).

■■ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Approvazione

di due Convenzioni firmate a Saint-Germain-
en-Laye il 10 settembre 1919 fra l’Italia e
altri Stati e relative: .1° alla revisione degli 

[_ Atti di Berlino tìel 26 febbraio 1885 e di Bru- 
; xelles del 2 luglio 1890; 2° ad una Conven- 
. zione circa il regime delle bevande alcooliche

■ in Africa ».

• Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alle se- 
, guenti due Convenzioni firmate a Saint-Ger- 
• main-en-Laye il 10 settembre 1919, fra l’Ita- 
; lia ed altri Stati :

1° Convenzione per la revisione dell’Atto 
generale di Berlino del 26 febbraio 1885, e del- 

U’Atto generale e della dichiarazione di Bru
xelles del 2 luglio 1890;

2" Convenzione circa il. regime delle be- 
’vande alcooliche in Africa.

CONVENTION PORTANT REVISION DE 
L’ACTE GENERAL DE BERLIN DU 

- 26 FEVRIER 1885, ET DE L’ACTE GE
NERAL ET DE LA DECLARATION -DE

. BRUXELLES DU 2 JUILLET 1890, SI
GNEE A SAINT-GERMAIN-EN-LAYE LE 
10 SETTEMBRE 1919.

LES ETATS-UNIS D’AMERIQUE,’ LA 
BELGIQUE, L’EMPIRE BRITANNIQUE, LA 
FRANGE, L’ITALIE, LE JAPON ET LE 
PORTUGAL,

Considérant que l’Acte Général de la Confé- 
rence africaine, signé à Berlin le 26 février 
1885, a eu pour objet essentiel de constater 
l’accord des Puissances relativement aux prin- 
cipes généraux devant guider leur action com
merciale et civilisatrice dans les régions, mal
eonniies ou insufiìsamment organisées, d’un 
continent où sévissaient encore l’esclavage et 
la tratte;

Considérant que le regime de la franchise 
d’entrée, instauré pour vingt ans par l’arti- 
cle 4 dudit Acte, a du étre modifié pour une ■ 
période provisoire de quinze ans par la Décla-,

f. 1237
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ration de Bruxelles du 2 juillet 1890, et que, 
depuis lors, aucun accord n’est intervenu, mal- 
gré les dispositions desdits Actes;

Considérant que les territoires intéressés 
sont actuellement placés sous des autorités re- 
connues, qu’ils sont dotés d’institutions admi- 
nistratives conformes aux conditions locales et 
que l’évolution des populations indigènes s’y 
poursuit progressivement; "

Désireux d’assurer par des dispositions ap- 
propriées aux exigences modernes l’application 
des principes généraux de civilisation consacrés. 
par les Actes de Berlin et de Bruxelles,

Ont désigné pour leurs Plénipotentiaires :

Le Très Honorable Andrew Bonar Law, 
M. P., Lord du Sceau privé;

Le Très Honorable Vicomte Milner, G. C. 
B., G. C. M. G., Secrétaire d’Etat pour 
les Colonies;

Le Très Honorable George Nicoli Barnes 
M. P., Ministre sans portefeuille;

9

Et:

pour le DOMINION du CANADA:

L’Honorable Sir Albert Edward Kemp, 
K. C. M. G., Ministre des Forces d’Ou- 
tre-Mer ;

LE PRESIDENT DES ETATS-UNIS D’AME- 
RIQUE : pour le COMMONWEALTH d’AUSTRALIE

L’Honorable Frank Lyon POLK, Sous-Se- 
crétaire d’Etat ;

L’Honorable Henry White, ancien Ambas- 
sadeur extraordinaire et plénipoten- 
tiaire des Etats-Unis à Rome et à Paris ;

L’Honorable George Foster Pearce, Mi
nistre de la Défense;

pour l’UNION SUD-AFRICAINE :

Le Général Tasker H. Bliss, Représentant 
militaire des Etats-Unis au Conseil su- 
périeur de Guerre ;

Le Très Honorable Vicomte Milner, G. C. 
• B., G. C. M. G.;

SA MAJESTE LE ROI DES BELGES : pour le DOMINION de la NOUVELLE-ZE- 
LANDE:

M. Paul Hymans, Ministre des Affaires 
étrangères, Ministre d’Etat;

M. Jules van den Heuvel, Envoyé extra
ordinaire et Ministre plénipotentiaire de 
S. M. le Roi des Belges, Ministre d’Etat;

M. Emile Vandervelde, Ministre de la Jus- 
tice, Ministre d’Etat.

L’Honorable Sir Thomas Mackenzie, K. C. 
M. G., Haut-Commissaire pour la Nou- 
velle-Zélande dans le Royaume-Uni ;

pour LTNDE:

Le Très Honorable Baron Sinha, K. C., 
Sous-Secrétaire d’Etat pourj’inde;

SA MAJESTE LE ROI DU ROYAUME-UNI 
DE GRANDE-BRETAGNE ET D’IRLAN- 
DE ET DES TERRITOIRES BRITÀNNI- 
QUES AU DELÀ DES MERS, EMPE- 
REUR DES INDES:

Le Très Honorable Arthur James Bal- 
FOUR, 0. M., M. P., Secrétaire d’Etat 
pour les Affaires étrangères;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE 
FRANQAISE :

M. Georges Clemenceau, Président du 
Conseil, ministre de la gTierre;

M. Stephen Pichon, ministre des affaires . 
étrangères ;
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M. Louis-Lucien Klotz, ministre des fi- 
nànces;

M. André Tardieu, Commissaire général 
aux aflaires de guerre ìranco-améri- 
caine ;

M. Jules CambO'n; Ambassadeur de France;

SA MAJESTÉ LE ROI D’ITALIE:

L’Honorable Tommaso Tittoni, Sénateur 
du Royaume, Ministre des Affaires étran- 
gères;

L’Honorable Vittorio Scialoja, Sénateur 
du Royaume ;

L’Honorable Maggiorino Ferraris, Séna
teur du Royaume ;

L’Honorable Guglielmo Marconi, Sénateur 
du Royaume ;

L’Honorable Silvio Crespi, Député;

SA MAIESTÉ L’EMPEREUR DU JAPON :

Le Vicomte Ghinda, Ambassadeur extraor
dinaire et plénipotentiaire de S. M. l’Em- 
pereur du Japon à Londres;

’M. K. Matsui, Ambassadeur extraordinai- 
re et plénipotentiaire de S. M. l’Empe- 
reur du Japon à Paris;

M. H, IjuiN, Ambassadeur extraordinaire 
et plénipotentiaire de S. M. l’Empereur 
du Japon à Rome ;

LE PRÉSÌDENT DE LA RÉPUBLIQUE 
PORTUGAISE :

Le Docteur AfFonso DA Costa, ancien Pré- 
sident du Conseil des Ministres;

Le Docteur Augusto Luiz Vieira Soares, 
ancien Ministre des Affaires étrangères; 

lesquéls, après avoir échangé leurs pleins pou- 
voirs, reconnus en bonne et due forme, 

Ont convenu des dispositions suivantes-:

Artide l®*̂.

Les Puissances signataires s’engagent à main-. 
tenir ehtre leurs ressortissants respectifs et 
ceux des États, Membres de la Société des Na- 
tions, qui adhéreront à la présente Convention, 
Line complète égalité commerciale daiis les ter- 
ritoires placés sous leur autorità dans les limites 
à Farticle l'^* ’ de l’Acte Général de Berlin du 
26 février 1885, avec la réserve prévue au der- 
nier alinéa de cet article, rapporté dans TAn- 
nexe ci-jointe.

ANNEXE.

ARTICLE 1^* ’ DE L’ACTE GÉNÉRAL DE BERLIN 
DU 26 FÉVRIER 1885.

Le commerce de tóutes les nations jouira 
d’une complète liberté:

1. Dans tous les territoires constituant le 
Bassin du Congo et de ses affluents. Ce bassin 
est délimité par les crétes des bassins contigus, 
à savoir: notamment les bassins du Niari, de 
l’Ogowé, du Schari et du Nil, au nord ; par la 
ligne de faite orientale des affluents du lac Tan- 
ganyka à l’est; par les crétes des Bassins du 
Zambèze et de la Logé au sud. Il ombrasse, en 
conséquence, tous les territoires drainés par 
le Congo et ses affluents, y compris le lac Tan- 
ganyka et ses tributaires orientaux.

2. Dans la zone maritime s’étendant sur 
l’Océan Atlantique depuis le pa-rallèle situé par 
2« 30 de latitude sud jusqu’à rembouchure de 
la Logé,

La limite septentrionale suivra le parallèle 
situé par 20 30, depuis la còte jusqu’au point 
où il rencontre le bassin géographique du Congo, 
en évitant le bassin de l’Ogowé' auquel ne s’ap- 
pliquent pas les stipulations du présent Acte.

La limite méridionale suivra le cours de la 
Logé jusqu’à la source de cette rivière et se 
dirigerà de là vers l’est jusqu’à la jonction avec 
le bassin géographique du Congo.

3. Dans la zone se prolongeant à l’est du 
bassin du Congo, tei qu’il est délimité ci-dessus, 
jusqu’à l’Océan Indien, depuis le cinquième de- 
gré de latitude Nord,jusqu’à l’embouchure du 
Zambèze au Sud; de ce point la ligne de démar- 
cation suivra le Zambèze jusqu’à 5 milles en
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amont du confluent du Shiré et continuerà par 
la ligne de fatte séparant les eaux qui eoulent 
vers le lac Nyassa des eaux tributaires du Zam- 
bèze pour rejoindre enfin la ligne de, partage des ' 
eaux du Zambèze et du Congo. J

Il est expressément entendu qu’en étendant 
à cette zone orientale le principe dé là liberté 
commerciale, les Puissances représentées à la ; 
Conférence ne s’engagent que pour elles-mèmes > 
et que ce principe ne s’appliquera aux terri- 

, toires appartenant actuellement à*  quelque État ' 
indépendant et souverain, qu’autant que celui-ci 
y donnera son consentement. Les Puissances 
conviennent d’eriiployer leurs bons ofììces auprès ' 
des Gouyernements établis sur le littoral afri- 
cain de la mer des Indes afin d’obtenir ledit 
consentement ot, en tout cas, d’ass'urer au tran- ' 
sit de toutes les nations les eonditions les plus 
favorables.

' Artide -2.

Les marcbandises appartenant aux ressortis- 
sants des Puissances signataires et des Etats, • 
Membres de la Société des Nations, qui adhé- ; 
reront à la présente Convention, auront libre- 
accès à rintérieur des régions visées à l’arti- 
cle Aucun traitement différentiel ne pourra 
étre imposé. à ces marcbandises, à l’entrée ou ■ 
à la sortie, le transit demeurant exempt de tous 
droits, taxes ou redevances autres que ceux 
pergus pour Services rendus.

Les navires battant pavillon d’une desdites ■ 
Puissances auront également accès à tout le 
littoral et. à tous les ports maritimes des ferri- ' 
toires énumérés à l’article aucun traite- 
raent différentiel ne pourra leur ètre imposé.

Sons réserve de ces dispositiqns, les' Etats in- 
téressés conservent le droit de fixer librement 
les règles et les tarifs de donane ou de naviga- 
tion applicables sur. leurs territoires. 

des restrictions nécessaires au maintien de la 
sécurité et de Fordre publics, tant pour la pro
tection de leurs pèrsonines et*  de leurs biens que
pour racquisition et la transmission de leurs 
propriétés mobilières et immobilières et pour 
l’exercice de leur profession, du mènìe traite
ment et des mémes, droits .que les ressortissants. 
de la Puissance exergant son autorité sur le 
territoire.

Arti eie 4.

. Cbaque Etat conserve "le droit de disposer li
brement de ses biens et d’accorder des conces- 
sions pour l’exploitation des -riebesses nàturelles 
du territoire, mais toute règlementatiòn rela
tive à- ces objets ne pourra comporter aucun 
traitement différentiel entre les ressortissants 
des Puissances signataires et des Etats,. Mem
bres de la Société des Nations, qui adbéreront 
à la présente Convention.

Artide 5. '

La navigation du Niger, des ses embranche- 
ments et issues, et de tous les -fleuves, de feurs 
embranchements et issues coulant sur les ter
ritoires visés à rartide ainsi que,la navi
gation. des. lacs situés sur ces territoires, sera, 
sous réserve des dispositions du^.présent chà- 
pitre, entièrement libre aussi bien pour- les na
vires de commerce que pour 4e transport des 
marcbandises et des voyageurs.

Les bateaux de tonte nature appartenant aux 
ressortissants des Puissances signataires- et des ' 
Etats, Membres de la Société des Nations, qui 
adbéreront à la présente Convention, seront 
traités, sous tous les rapports, sur le pied d’une 
parfaite égalité.

Artide 6.

Artide 3.
■

Sur les territoires visés à rartide 1®’’ et sou- 
mis à l’autorité de l’uiie des Puissances signa- 
taires, les ressortissaiits de ces Puissances ou 
des États, Membres de la Société des-Nations, 
qui adliéreront’à la présente Convention, joui- 
ront indistinctenient et soiis la seule réserve

La navigation ne. pourra ètre assujettie à 
aucune entravo ni redevànce basée sur le seni 
fait de la navigation.

Elle ne subirà aucune obligation d’èchelle, 
d’étape, de dépot, de rupture dè charg-e ou de 
relàche forcée.

- 11 ne sera établi sur les navires aucun péage 
maritime' ni fluvial, basé sur le seni fait de la
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navigation, ni aucun droit de transit sur les 
marchandises qui se trouvent à bord. Pourront

}

seuls étre pergus des taxes ou droits qui auront
le caractère de rétributiqn pour Services rendus 

, à la navigation meme. Les tarifs de ces taxes 
ou droits ne'comporteront aucun traitement dif- 
férehtiel.

Artide 7.

Les affluents ,des fleuves et des lacs visés à 
rarticle 5 ,seront isoumis, à tous égards, au 
mème régime que les fleuves ou les lacs, dont ils 
sont tributaires.

Les routes, chemins de fer ou canaux laté- 
raux, qui pourront étre établis dans le but spé- 
cial de suppléer à l’innavigabilité ou aux imper- 
fections de la voie fluviale sur certaines sections 
des fleuves et des lacs visés à l’article 5, de leìirs 
affluents, de leurs embranchements et issues, 
seront considérés, en tant que moyens de com- 
munication, comme des flépendances de ces fleu
ves et lacs, et seront également ouverts au trafic 
des ressortissants des Puissances signataires et 
des Etats, Membres de la Société des Nations, 

■ qui adhéreront à la présente Convention.
Il ne poùrra étre .pèrgu sur ces routes, che- 

niins de fer et canaux que des péages qui de-
vront étre calculés en tenant compte des dépen-': conservation des popula'tions indigènes aiusi
ses de construction, d’entretìen et d’administra-
tioin, ainsi que du bénéfice équitable dù à Pen- 
treprise. Le taux en devra étre maintenu ri- 
goureusement égal pour tous les ressortissants 
des Purssances signartaires et pour ceux des 

■ Jiltats, Membres de la Société des Nations, qui
adhéreront à. la présente Convention.

I Article 8.

Ghacune des Parties signataires demeurera 
libre d’établir les règlements qu’elle jugera uti- 

. les pour assurer la sécurité et le contròie de la 
navigation, étant entendu que ces règlements 
devront tendre à faciliter autant que possible la 
circulation des navires de commerce.

Artide 9.

Dans les sections des fleuves et de leurs af- 
fluents ainsi que sur les lacs,. doni l’utilisation

n’est pas nécessaire à plusieurs Etats riverains, 
les G'ouvernements exergant rautorité resteront 
libres, pour le maintien de la sécurité et de l’or- 
dre publics, et pour les autres nécessités de 
roeuvre civilisatrice et coloniale, d’établir tei 
régime que de besoin; mais la règlementation 
ne pourra comporter aucun traitement différen- 
tiel entre les navires ou entre les ressortissants 
des Puissances signataires et des Etats, Mem
bres de la Société des Nations, qui adhéreront 
à la présente Convention.

Artide 10.

Les Puissances signataires reconnaissent l’o- 
bligation de niaintenir, dans les régions relevant 
de leur autorité, l’existence d’un pouvoir et de 
moyens de police suffisants pour assurer la pro- 
tection des personnes et des biens et, le cas 
éehéant, la liberté du commerce et du transit.

Artide 11.

Les Puissances signataires, exergant des 
droits de souveraineté ou une autorité dans les 
territoires africains, continueront à veiller à la

qu’à Famélioration de leurs conditions morales 
et matérrelles; elles s’efforceront, en particu- 
lier, d’assurer la suppression complète de l’es- 
clavage sous toutes ses formes et de la traite 
des noirs, sur terre et sur mer.

Elles protégeront et favoriseront, sans dis- 
tinction de nationalité ni de culte, les institu- 
tions et les entreprises religieuses, scientifiques 
ou charitables, créées, et organisées par les res
sortissants des autres Puissances signataires et 
des États, Membres de la Société des Nations, 
qui adhéreront à la présente Convention, qui 
tendront à conduire les indigènes dans la voie 
du progrès et de la civilisation. Les missions 
scientifiques, leur matèrie! et leurs collections 
seront également l’objet d’une sollicitude spé- 

- ciale.
La liberté de consciènce et le libre exercice 

de tous les cultes sont expressément garantis 
à tous les ressortissants des Puissances signa- 
taire et à eeux des États, Membres de la Société 
des Nations, qui deviendront parties à la pré
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sente Convention. Dans cet esprit, les mission- 
naires auront le droit d’entrer, de circuler et

' de résider sur le territoire africain, avec fa- ! . j x i i! piration d une periode de dix ans, a dater de laculté de s’y établir pour poursuivre leur oeuvre 
religieuse.

L’application des dispositions prévues aux 
deux àlinéas précédents ne comporterà pas d’au- 
tres restrictions que celles qui seront nécessai- 
res au maintien de la sécurité et de l’ordre pu- 
blic ou qui résulteront de rapplication du droit 
constitutionnel de chacune des Puissances exer- 
gant l’autorité dans les territoires africains.

Artide 12.

Les Puissanoes signataires conviennent que, 
s’il venait à s’élever entre elles un différend 
quelconque touchant l’application de la présente 
Convention et ne pouvant ètre réglé par voie de 
négociation, ce différend devra ètre soumis à 
un Tribunal d’arbitrage conformément aux dis- 
positions du Pacte de la Société des Nations.

Artide 13.

Sauf les stipulations visées à Tarticle 1^’’ de. 
la présente Convention, l’Acte général de Berlin 
du 26 février 1885, et l’Acte général de Bruxel
les du''2 juillet 1890, ainsi que la Déclaration 
en date du mème jour, seront considérés cornine 
abrogés, en tant qu’ils lient entre elles les Puis
sances qui sont parties à la présente Conven
tion.

Artide 14.

Pourront adhérer à la présente Convention 
les États qui exercent l’autorité sur des terri
toires africains et les autres États, Membres de 
la Société des Nations, qui étaient parties soit 
•à 1 Aete de Berlin, soit à l’Acte de Bruxelles, 
ou à la Déclaration y annexée. Les Puissances 
signataires feront tous leurs efforts pour obte- 
nir l’adhésion de ces États.

Cette adhésion sera signifiée, par la voie di- 
plomatique, au Gouvernement de la République 
francaise et par celui-ci à tous les États signa
taires ou adhérents. Elle porterà èffet à dater 
du jour de sa signification au Gouvernement 
frangais.

Artide 15. '
s Les Puissances signataires se réunìront à l’ex

mise en vigueur de la présente Convention, pour 
apporter à celle-'ci les modifications que l’expé- 
rience aura rendues nécessaires.

La présente Convention sera ratifiée le plus 
tòt possible.

Chaque Puissance adressera sa ratification au 
Gouvernement frangais, par les soins duquel il 
en sera donne avis à toutes les autres Puissali- 
ces signataires.

Les ratification resteront déposées dans les 
archives du Gouvernement frangais.

La présente Convention entrerà en vigueur, 
pour chaque Puissance signataire, à dater du 
dépòt de sa ratification et, dès ce moment, cette 
Puissance ' sera liée vis-à-vis des autres Puis
sances ayant déjà procédé au dépòt de leurs ra- 
tifications.

Dès la mise en vigueur de la présente Con
vention, le Gouvernement frangais adressera 
une copie certifiée de oelle-ci aux Puissances qui, 
en vertu des Traités de paix, se sont engagées 
à reconnaitre et agréer ladite Convention et- 
dont le nom sera notifié aux États adhérents.

En foi de quoi, les Plénipotentiaires susnom- 
més ont signé la présente Convention.

' Fait a Saint-Germain-en-Laye, le ,dix septem- 
bre mil neuf cent dix-neuf, en un seni exem- 
plaire, qui resterà déposé dans les archives du 
Gouvernement de la République francaise et . 
dont les expéditions authentiques seront remises ■ 
à chacune dés ^Puissances signataires.

(L. S.) FRANK L. POLK
(L. S.) HENRY WHITE
(L. S.) TASKER H. BLISS
(L. S.) HYMANS
(L. S.) J. VAN DEN HEUVEL .
(L. ,S.) E. VANDERVBLDE
(L. ‘S.) ARTHUR JAMES BALFOUR
(L. S.) MILNER
(L. S.) G. N. BARNES
(L. S.) À. E. KEMP
(L. S.) G. F. PEARCE

- (L. S.) MILNER
(L. S.) THOS. MAGKENZIE
(L. S.) SINHA OF RAIPUR
(L. S.) G. CLEMENCEAU
(L. S.) S. PICHON
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(L. S..) L. L. KLOTZ
(L. S.)‘ANDRÉ. TARDIEU
(L. S.) JULES CAMBON
(L. S.) TOM. TITTONI

2

(L. S.) VITTORIO SCIALOJA
(L. S.)' MAGGIORINO FERRARIS
(L. S.) GUGLIELMO MARCONI
(L. S.) S. GHINDA
(L. S.) K. MATSUI
(L. S.) H. JJUIN
(L. S.) AFFONSO COSTA
(L. S.) AUGUSTO SOARES

LE PRÉSIDENT DES ÉTATS-UNIS D’A
MÉRIQUE :

L’Honorable Frank, Lyon Polk, Sous-Se
crétaire d’État;

L’Honorable Henry White, ancien Ambas- 
sadeur extraordinaire et plénipotentiaire 
des États-Unis à Rome et à Paris;

Le Général Tasker H. Bliss, Représentant 
militaire des États-Unis au Conseil su- 
périeur de Guerre;

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:

IX Ministro degli Affari Esteri 
Mussolini.

SA MAJESTÉ LE ROI DES BELGES:

M. Paul Hymans, Ministre des Affaires 
étrangères. Ministre d’État;

M. Jules van den Heuvel, Envoyé extraor
dinaire et Ministre plénipotentiaire de 
S. M. le Roi des Belges, Ministre d’État;

CONVENTION SUR LE REGIME DES SPI- 
RITUEUX EN AFRIQUE ET PROTO
CÓLE SIGNES A SAINT-GERMAIN-EN- 
LAYE LE 10 SÉPTEMBRE 1919.

LES ÉTATS-UNIS D’AMÉRIQUE, LA 
BELGIQUE, L’EMPIRE" BRITANNIQUE, LA 
FRANGE, L’ITALIE, LE JAPON ET LE 
PORTUGAL,

Considérant qu’il importe de poursuivre, dans 
les parties de rAfrique soumises à leur adminis- 
tration, la lutte entreprise contro les dangers de 
l’aleoolisme en. soumettant les spiritueux à des 
droits de plus en plus éle-vés ;

Considérant qu’il est nécessaire en outre de 
prohiber l’importation des boissons d-istillées, 
rendues plus spécialement dangereuses pour les 
populations indigènes par la nature des pro- 
duits entrant dans leur composition ou par les 
facilités que leur faible prix de vente donne à 
leur diffusion;

Considérant, enfin, que les entraves mises à 
l’importation des spiritueux demeureraient sans 
offet, si, parallèlément, la fabrication des bois
sons distillées n’était sévèrement règlementée;

Ont désigné pour leurs plénipotentiaires:

M. Émile Vandervelde, Ministre de la 
Justice, Ministre d’État;

SA MAJESTÉ LE ROI DU ROYAUME-UNI 
DE GRANDE-BRETAGNE ET D’IRLANDE 
ET DES TERRITOIRES BRITANNIQUES 
AU DELA DES MERS, EMPEREUR DES 
INDES:

Le Très Honorable Arthur James Bal- 
FOUR, 0. M., M. P., Secrétaire d’État 
pour les Affaires étrangères;

Le Très Honorable AndreW Bonar Law, 
M. P., Lord du Sceau privé;

Le Très Honorable Vicomte Milner, G. C. 
B., G. C. M. G., Secrétaire d’État pour 
les Colonies;

Le Très Honorable George Nicoli Barnes, 
M. P., Ministre sans portefeuille;

Et:

pour le DOMINION DU CANADA:

L’Honorable Sir Albert Edward Kemp, 
K. C. M.- G., Ministre des Forces d’Ou- 
tre-Mer;
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c- 7;

pour le COMMONWEALTH d’AUSTRALIE :

L’Honorable George Poster Pearce, Mini
stre de la Défense;

L’Honorable Maggiorino Ferraris, Sénar 
leur du Royaume ;

L’Honorable Guglielmo Marconi, Sénateur 
du Royaume;

L’Honorable Silvio Crespi, Député;
pour l’UNION SUD-AFRICAINE :

Le Très Honorable Vicomte Milner, G. C.
B., G. C. M. G.;

SA MAJESTÈ L’EMPEREUR DU JAPON :

pour le DOMINION DE LA NOUVELLE- 
ZÉLANDE :

L’Honorable Sir Thomas Mackenzie, K. C. 
M. G., Haul-Commissairé pour. la Nou- 
velle-Zélande dans le Royaume-Uni;

Le Vicomte Ghinda, Ambassadeur extraor- 
dinaire et plénipotentiaire de S. M. l’Em- 
pereur du Japon à Londres;

M. K. Matsui, Ambassadeur extraordi- 
naire et plénipotentiaire de S. M. l’Em- 
pereur du Japon à Paris;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE 
PORTUGAISE :

pour ITNDE:

Le Très Honorable Baron Sinha, K. C., 
Sous-Secrétaire d’Étal pour ITnde;.

Le Docteur Aifonso da Costa, ancien Pré- 
sidenl du Conseil des Ministres;

Le Do'cteur Augusto Luiz Vieira Soares,. 
ancien Ministre des Affaires étrangères ;

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE 
FRANQAISE :

Lesquéls, après avoir édiangé leurs pieina 
pouvoirs reconnus en bonne et due forme, 
- Ont convenu des dispositions suivantes : •

M. Georges Clemenceau, Présidenl du 
Conseil, Ministre de la Guerre;

M. Stephen PiCHON, Ministre des Aifaires 
étrangères ;

M. Louis-Lucien Klotz, Ministre des Fi- 
nances ;

M. André Tardieu, Commissaire génélàl 
aux Affaires de guerre franco-améri- 
caines ;

M. Jules Cambon, Ambassadeur de Franco;

SA MAJESTÉ LE ROI DTTALIE:

L’Honorable Tomaso Tittoni, Sénateur du 
• Royaume, Ministre des Alfaires étran
gères ; '

L’Honorable Vittorio Scialoja, Sénateur 
du Royaume;

Artide 1®’’.

Les Hautes Parties Contractanles s’engagent 
à appliquer les mesures restrictives • du com
merce des spiritueux, prévues ci-àprès, . aux 
territoires qui soni ou seront soumis.à leur 
autorité dans la totalité du continent africain, 
à l’exdusion de l’Algerie, de la Tunisie, du 
Maree, de la Libye, de l’Égypte et .de l’Union 
sud-africaine.

Les dispositions applicables au’ continent 
africain le seront également dans les ìles si- 
tuées à moins de 100 milles marins de la cote.

Artide 2.

L’importation, la drculation, la venie et la 
détention des alcools de traile de toute na
ture et des boissons, auxquelles soni mélangées
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ces sortes d’alcool sont prohibées dans la zone 
visée à l’artide 1®L Les Gouvernements lo- 
caux intéressés détermineront respectivement 
la nomenclature des boissons distillées qui, sur 

. leurs territoires, seront considérées comme de- 
vant étre comprises sous cette dénomination. 
Ils s’efforceront d’arréter une nomenclature et 
des mesures contre la fraude aussi uniformes 
que possible.

Artide 3.

«Sont également interdites Timportation, la 
circulation, la vente et la détention des bois
sons distillées renfermant deB essences ou des 
produits chimiques reconnus nocifs, tels que': 
thuyoné, badiane, aldéhyde benzoìque, éthers 
salicyliques, 'hysope, absinthe.

Les Gouvernements locaux intéressés s’ef
forceront également d’arréter, d’un commun 
accord, la nomenclature des boissons dont il 
conviendra d’interdire l’importation, la circu
lation, la ventè et la détention aux'termes de 
cette disposition.

Artide 4.

L’importatioh des boissons distillées aùtres 
que celles indiquées aux artides 2 et 3, sera
soumise dans la zone visée à l’article 1®*̂ à un

■ droit' d’entrée' dont le montant ne pourra étre 
inférieur à 800 francs par hectolitre d’alcool, 
pur, sauf pour les colonies italiennes où il ne 
pourra étre inférieur à 600 francs.

Les Hautes Parties Contractantes interdi- 
ront l’importation, la circulation, la vente et 
la détention des spiritueux dans les régions 
de la zone visée à l’article ì®*"  où l’usage ne s’en 
est pas développé.

- Il ne pourra étre dérogé à la susdite prohi- 
• bition que pour des quantités limitéès, desti- 

néès à la consommation des personnes non in- 
digènes et introduites sous le régime. et dans 
les conditions déterminées par chaque Gouver- 
nement.

Artide 5.

La fabrication des boissons distillées ' de 
toute espèce est interdite dans la zone visée à 
l’article l®**.

L’importation, la circulation, la vente et la 
détention d,es alambics et de tous appareils ou 
portions d’appareils propres à la distillation 
des alcools et au repassage des eaux-de-vie et 
des esprits sont prohibées dans l’intérieur de 
la méme zone, sous réserve des dispositions 
insérées à l’artide 6.

Les dispositions qui font l’objet des deux 
alinéas précédents, ne s’appliquent pas aux Co,- 
lonies italiennes; la fabrication des boissons 
distillées, autres que celles qui sont visées aux 
artides 2 et 3 y resterà permise, à condition 
qu’elle soit grevée d’un droit d’accise égal au 
droit d’entrée fixé à l’article 4.

Artide 6.

Les restrictions imposées à l’importation, la 
circulation, la vente, la détention et la fabri
cation des boissons spiritueusés ne s’appliquent 
pas aux alcools pharmaceùtiques destinés aux 
formations médicales ou chirurgicales ou aux 
pharmacies. Pourront, d’autre part, étre au- 
torisées l’importation, la circulation, la vente 
et la détention:

1° des alambics d’essai, c’est-à-dire des 
petits appareils, généralement utilisés pour les 
expériences de laboratoire,'qui sont à charge- 
raent intermittent et dépourvus de tout ergane 
de rectification ou de rétrogradation, et dont 
la chaudière n’a pas une capacité supérieure 
à un litre;

2® des appareils ou portions' d’appareils 
destinés à des expériences dans les établisse- 
ments scientifiques ;

3^ des appareils ou portions d’appareils 
employés à des usages déterminés, autres que 
la production des alcools, par les pharma- 
ciens. diplomés et par les personnes qui justi- 
fient de la nécessité de posséder un de ces ap
pareils ;

4® des appareils nécessaires à la fabrica
tion des alcools industriels, et employés 'par 
les personnes dùment autorisées, soumises pour 
cette fabrication au controle établi par les ad- 
ministrations locales.

L’autorisation nécessaire dans les cas pré- 
vus ci-dessus est accordée par l’àdministra- 
tion locale du territoire où les alambics, appa-

JDiscussioni 1238



Atti Parlamentari — 9534 — Senato -del Regno

LEGISLATURA XXyiI — SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 14 DICEMBRE 1927

reils ou portions d’appareils son appelés à étre 
utilisés.

signataires ou adhérents. Elle porterà effet à 
dater du jour de la signifìcation au Gouverne
ment frangais.

Artide 7.

Un Bureau Central’International, placé sous 
l’autorité de la Société des Nations, sera ins- 
titué avec mission de réunir et de conserver les 
documents de tonte nature, échangés entre les 
Hautes Parties Contractantes relativement à 
l’importation et à la fabrication des spiritueux 
dans les conditions visées, par la présente Con
vention.

Chacune des Hautes Parties Contractantes 
publiera un rapport annuel indiquant les quàn- 
tités des boissons spiritueuses importées ou fa- 
briquées et les droits pergus en vertu dès ar- 
ficles 4 et 5. Une copie de ce ràpport sera 
envoyée au Bureau Central International et au 
Secrétaire général de la Société des Nations.

Artide 8.

Les Hautes Parties Contractantes convien- 
nent que, s’il venait à s’élever entre elles un 
différend quelconque touchant l’application de 
la présente Convention et ne pouvant étre ré- 
glé par voie de négociation, ce différend devra 
étre soumis à un Tribunal d’arbitrage confor- 
mément aux dispositions du Pacte de la Société 
des Nations.

Artide 9.

Les Hautes Parties Contractantes se réser- 
vent, après un délai de cinq années, d’apporter, 
d’un commun accord, à la présente Convention 
les modifications dont l’utilité sera démontrée..

Article 10.

Les Hautes Parties Contractantes feront tous 
leurs efforts, ipour obtenir l’adhésion à la pré-
sente Convention des autres Etats qui exer- •
cent leur autorité sur des territoires du con-
tinent africain.

Cette adhésion sera notifiée, par la voie di- 
plomatique, au Gouvernement de la Bépubli- 

. que franqaise et par celui-ci à tous les Etats

Artide 11.

Toutes les dispositions des Conventions in- 
ternationales d’ordre général antérieures, con- 
cernant les matières faisant l’objet de la pré
sente Convention, seront considérées comme 
abrogées, en tant qu’elles lient entre elles les - 
Puissances qui sont Parties à la présente Con
vention.

, La présente Convention sera ratifìée le plus 
tòt possible.

Chaque Puissance adressera sa ratification 
au Gouvernement francais, par les soins du- 
quel il en sera donné avis à toutes les autres 
Puissances signataires.

Les ratifìcations resteront déposées dans les 
archives du Gouvernement frangais.

La présente Convention entrerà en vigueur, 
. pour chaque Puissance signataire, à dater du 
dépòt de sa ratification et, dès ce moment, 
cette Puissance sera liée vis-à-vis des autres 
Puissances ayant déjà '^procédé au dépòt de 
leurs ratifìcations. _

Dès la mise en vigueur de la présente Con- 
• vention, le Gouvernement frangais adressera 
une copie certifiée de" celle-ci aux Puissances 
qui, en vertu des Traités de paix, se sont en- 
gagées à.reconnaìtre. et agréer ladite Gonven- 
tion et sont, de ce chef, assimilées aux Parties
Contractantes^ et dont le nom sera notifié aux 
Etats adhérents.

En foi de quei, les Plénipotentiaires sus-
nomrnés ont signé la présente Convention.

FAIT à Saint-Gerniain-en-Laye, le dix sep- 
tembre rail neuf cent dix-neuf, en un seni 
exemplaire qui resterà déposé dans les archi- 
ves du Gouvernement de la République fran- 
gaise et dont les expéditions authentiques se
ront remises à chacune des Puissances signa- 
taires. «>

! ,

(L. S.) FRANK L. POLK
(L. S.) HENRY WHITE.
(L. S.) TASKER H. BLISS
(L. S.j HYMANS
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(L. S.) VAN DEN HEUVEL
(L. S.) E. VANDERVELDE
(L. S.) ARTHUR JAMES BALFOUR
(L. S.) MILNER
(L. S.) GEO. N. BARNES
(L. S.) A. E. KEMP
(L. S.).G. F. PEARCE.
(L. S.) MILNER ,
(L. S.) THOS. MACKENZIE
(L. S.) SINHA OF RAIPUR
(L. S.) G. CLEMENCEAU
(L. S.) S. PICHON .
(L. S.) L. L. KLOTZ
(L. S.) ANDRÉ TARDIEU
(L. S.) JULES CAMBON
(L. S.) TOM. TITTONI
(L. S.) VITTORIO SCIALOJA
(L. S.) MAGGIORINO FERRARIS
(L. S.) GUGLIELMO MARCONI ' .
(L. S.) S. GHINDA
(L. S.) K. MATSUI
(L. S.) AFFONSO COSTA
(L. S.) AUGUSTO SOARES.

GEO. N. BARNES 
A. E. KEMP 
G. F. PEARCE 
MILNER 
THOS. MACKENZIE 
SINHA OF RAIPUR 
G. CLEMENCEAU 
S. PICHON ■ 
L. L. KLOTZ 
ANDRÉ TARDIEU 
JULES CAMBON 
TOM. TITTONI 
VITTORIO SCIALOJA

-MAGGIORINO FERRARIS 
GUGLIELMO MARGONI 
S. GHINDA 
K. MATSUI 
AFFONSO COSTA 
AUGUSTO SOARES.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro degli Affari Esteri

Mussolini.

' PROTOCOLE
PRESIDENTE. Diclùa; 0 aperta la discns-

Au moment de signer la Convention en date 
de ce jour sur le régime des spiritueux en 
Afrique, les Plénipotentiaires soussignés dé- 
clarent, au noni de leurs Gouvernements res
pectifs,. qu’ils considéreraient comme contraire 
à l’intentiori des Hautes Parties Contractantes 
et à l’esprit de cette Convention que, en àtten- 

. dant l’entrée en vigueur de ladite Convention,
©

une Partie Contractante pfìt quelque mesure- 
.qui serait en.contradiction avec les stipulations 
de' cette Convention., ' *

FAIT èn un seul exemplaire’ à Saint-Ger- 
ni.ain-en-Laye, le dix septembre mil neuf cent 
dix-neuf.

FRANK L. POLK 
HENRY WHITE 
TASKER H. BLISS 
HYMANS /
J. VAN DEN HEUVEL
E. VANDERVELDE
ARTHUR JAMES BALFOUR 
MILNER

siòne.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di uh solo arti

colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

j . Votazione a. scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei primi 14 disegni 
di legge testò approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di procedere all’appello nominale.

SIMONETTA,- segretario^ fa 1’ appello no
minale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
A

a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari di procedere allo 

spoglio delle urne. .
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■ (I segretari procedono alla numerazione dei 
voti).

• Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini, Amero d’Aste, Angiulli, Arietta, 
Artom.

•Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Bellini, 
Bergamasco, Berlo, Bianchi Riccardo, Bisca-, 
retti, Bocconi, Bombig, Bonin Longare, Bor- 
sareUi, Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Cagni, Callaini, Camerini, Catellàni, Cito 
Filomarino, Cocchia, Colosimo, Conci, Cre-

del contributo dello Stato alla Regia Uni
versità di Roma, per gli esercizi finanziari 
1926-27 e 1927-28, in relaMone alle esigenze 
dell’insegnamento della semeiotica medica (Nu
mero. 1015):

Senatori votanti.

Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva.

darò.
Dallolio Alfredo, D’Andrea,. De Cupis, Del 

Bono, De Marinis, De Novellis, De Vito, Diena, 
Durante.

Fano, Ferraris Maggiorino, Ferrerò di Cam
biano.

Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gar
roni, Gatti, Grandi, Greppi, Gualterio, Guidi.

Libertini, Loria. .
Malaspina, Malvezzi, Mango, Marcello, Mar- 

chiafava, Mariotti. Martino, Mayer, Mazziotti, 
Mazzoni, Milano Franco D’Aragona, Montre- 
sor. Mosca, Mosconi.

Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Pausa, Passerini Angelo, Peano

Perla, Petitti di Roreto, Pincherle, P.ironti, 
Pitacco, Poggi,' Porro, Pullè. . •

Quartieri.
Rajna, Rava, Resta Pallavicinò, Rossi Gio

vanni. , ,
Salata, Sanjust di Teulada, Scaduto, Sca

lori, Schanzer, Scherillo, Scialoja. Setti, Sili,*  
Simonetta, Sitta, Sederini, Sormani, Spirito, ■ 
Stoppato, Suardi, Supino.

Tacconi, Tanari, Thaon di Revel, Tolomei, 
Torlonia, Torraca, Treccani', Triangi.

Valenzani, Valvassóri-Peroni, Volpi. .
Zappi, Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.

■pRESrDENTB.' Ero clamo, il risultato della
votazione a scrutinio segreto
disegni di legge:

sui segmenti
'h>-

Conversióne in legge del Regio decreto

116

. 112
. 4

Conversione in legge del Regio decreto- ' 
legge 14 aprile 1927, n. 567, recante provvedi
menti circa la trasformazione delle Società a
garanzia limitata in anonime, nei territori
riuniti all’Italia in virtù dei Trattati di pace 
(N. 1038):

Senatori votanti. * .

Favorevoli
Contrari ,

Il Senato approva.

. 116

. 109

. 7

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 aprile 1927, n. 481', concernente la 
istituzione, presso il Ministero delle finanze, 
della Direzione generale delle concessioni go
vernative e dei Trattati di pace (N.. 1039):

Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . \ .

Il Senato ‘ approva.' ,

. . 116

. 113 
3

/Conversione in legge . del Regio, decreto- 
legge 12 maggio 1927,’ n. 764, recante norme 
intese aj-'egolare é facilitare, in casi speciali, 
il pagamento delle “polizze gratuite di' assicu
razione emesse a favore dei combattenti e 
loro superstiti (N.’ 1076): ■

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

116

Ili
■ 5

Conversione in legge del Regio, ■ decreto-
7 aprile 1927, n. 563, concernente l’aumento' legge 30 dicembre 1926, n, 2273, contenente
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disposizioni circa la fabbricazione, distribuzione 
e vendita, di insegne e distintivi portanti 
Pemblema del Fascio Littorio (N. 1062):

Facoltà al Governo del Ee di riunire in 
Testi Unici le disposizioni legislative vigenti 
riguardanti la Eegia marina (N. 1085):

Senatori votanti .
Favorevoli . -.
Contrari . . .

. 116

107 -
9

Senatori votanti. 116

Favorevoli .
Contrari . .

111
5

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 gennaio 1927, n. 347, concernente 
l’assicurazione obbhgatória contro gli infor-
tnni degli studenti delle scuole superiori 
ingegneria e di architettura (N. 1044):

di

. Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

116

.'110
6

Conversione in legge del Eegio decreto 
8 gennaio 1925, n; 37, che reca modificazioni 
al Eegio decreto-legge 2 dicembre 1923, nu
mero 2688, concernente l’ordinamento dell’i
stituto ' nazionale di eredito per la coopera
zione. (K. 133):

Senatori votanti . 116
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto . 
6 marzo- 1927, n. 371, che approva una con
venzione relativa all’impianto di una aeroporto 
civile in località Serpentara (Eoma) (N. 1069):

Favorevoli .
Contrari . .

109
7

Il Senato approva.

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

116

.. 110
. 6

Il Senato approva.

• Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 843, che modifica 
l’ordinamento, dell’istituto nazionale di cre
dito per la cooperazione (N. 1105):

Senatori votanti .• . 116

Conversione in legge del Eegio decreto 
10 aprile 1927, n. 555, che dichiara opera di 
pubblica utilità la costruzione di un aeroporto, 
civile e doganale 4n località « Serpentara » 
(Eoma) (N. 1049): - ,

Senatori votanti. . , .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

116

. 108

. 8

' Il Senato, approva.

Favorevoli . .
Contrari . . .

109
7

Il Senato approva.

Convérsione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 febbraio 1922, n. 380, riguardante le 
funzióni esercitate dal Commissario del Go
verno presso la Commissione delle prede (Nu
mero 1106):

Con version e in legge del Eegio decreto- 
lègge 13 marzo 1927-, n. 440, concernente va
riazioni di tasse applicabih ad alcune cate
gorie di radio telegrammi (N. 1059):

Senatori votanti. .

Favorevoli .
Contrari . .

116

Ili

Senatóri votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

116 '

no
6 .

Il Senato approva.

Il Senato approva.
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 7'maggio 1927, n; 694, ' concernente la
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riduzione del trattamento 
personali vari (N. 974): 

Senatori votanti. .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

di caroviveri di

116
loa

8

Per gli auguri alle LL. Maestà.

Conversione ih legge del Regio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1714, che reca disposi-

\ zioni varie in materia di edilizia popolare

PRESIDE'^ TE. Procederò all’ estrazione a 
sorte dei nomi dei senatori che il primo del
l’anno dovranno unirsi al Consiglio di Presi-, 
denza per presentare gli auguri . del • Senato 
alle Loro Maestà. Sono estratti a membri ef-
lettivi i signori senatori: Paterno Snardi,
Cocchia, Setti, Del Bono, Quartieri, Chersich, 
Lusignoli, De Tullio.

Supplenti: Diaz, Maragliano e Gonzaga.

(N. 666);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 24 aprile 1927,-m. 647, riguardante l’ap
provazione della Convenzione 1® aprile 1927 
stipulata 'col comune di Milano per la cessione 
di .alcuni immobili denianiali e conseguente 
costruzione di altri edifici per uso governa
tivo (’N. 1075); ..

Conversione in légge del Regio decreto- 
legge 2 gennaio 1927, n. 1, concernente il rior
dinamento delle circo scrizioni provinciali (Nu
mero 1052); ' ' > ' .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 468, portante modifi
che al riordinamento delle circo scrizioni pro
vinciali (N. 1053);

Conversione in legge del Regiò decreto- 
legge 28 dicembre 1924, n. 2285, concernente

' modificazioni alla legge' istitutiva del Con-
Annuncio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Simonetta di dar lettura di una interrogazione 
pervenuta alla presidenza.

SIMONETTA, segretario, legge:

sorzio autonomo del porto di Genova (N. 1060); 
Conversione in legge del -Regio decreto-

legge 1° luglio 1926 n. 1249 contenente

Al ministro dell’interno sul moìio in cui 
si sia data esecuzione alle disposizioni riguar
danti fanciulli e adolescenti' intorno agli spet
tacoli cinematografici, alle bevande alcooliche 
e all’uso del tabaccò, contenute negli articoli 
22, 23, 24 e 24-&A‘ della lègge sulla prote
zione della maternità e della infanzia.

Crà,rotalo. •

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno 
per la seduta di domani alle ore 16:

I. 4° Elenco di petizioni (N. LXXV Doc.}.

II. 'Votazione a scrutinio segreto dei-seguenti 
disegni di legge : .

Conversione in 'legge del Regio decreto- 
legge 1.1 novembre 1926, n. 2076, che dà facoltà 
al Governo .di consentire alle Società conces
sionarie delle zone telefoniche la emissione di 
obbhgazioni ipotecarie a condizioni speciali 
(N, 887). ■ ' .

modificazioni alle norme vigenti circa il ricu
pero degli olii leggeri dalla distillazione del - 
catrame e del gas luce (N. 1161);■

Modificazioni éd aggiunte alle disposizioni 
sull’opera di previdenza per il personale delle 
ferrovie dello Stato (N. 1159);

Conversione in legge del Regio decreto- , 
legge 20 agosto 1926, ' n. 1494, ‘contenente 
modificazioni all’articolo 15 del Regio decreto-
legge 7 aprile 1925, n. 405 ? e all’annessovi
regolamento del personale ferroviario (N. 635) j

Conversione in legge del Regio, decreto- .
legge 13 gennaio 1927 7 n. 39, contenente il
differimento della revisione della nomenclatura 
e classificazione delle cose formanti oggetto 
dei. trasporti sulle ferrovie, dello Stato, di cui 
all’articolo 40 della legge 7 luglio 1907, n. 429 
(N. 738);

Conversione in legge del Regio deeretó- 
9 dicembre 1926, n, 2259, concernente la clas
sificazione di opere idrauliche di. seconda cale-, 
goria nel Veneto e nei territori annessi della 
Venezia Giulia (N. 938); ‘ ■

Avanzamento degli allievi sergenti pi-.
loti (N. 1102); ’ . ' .

Approvazione della Convenzione interna
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zionale stipulata a Bruxelles il 16 luglio 1914,
fra l’Italia ed altri Stati, per il riconoscimento dei consumi e per ia giurisdizione e le norme
reciproco dei punzoni e dei banchi, di prova 
delle armi da fuoco, nonché di due allegati 

. alla Convenzione stessa (N. 1107 e 404).

ili. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Per la repressione dell’esercizio abusivo 
delle professioni sanitarie (N. 128);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
. legge 9 luglio 1926, n. 1411, concernente sov

venzioni per l’utilizzazione dei combustibili 
nazionali e assegnazione per studi ed espe
rienze sulla utilizzazione dei combustibili na
zionali ed. esteri (N. 615);

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 agosto J-926, n. 1490, recante stanziamento 
di fondi per l’organizzazione tecnica produt
tiva, conimerciale e creditizia delle piccole 
industrie (N. 668);

• Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2217, che stabilisce 
nuove disposizioni per la Camera agrumaria 
per la Sicilia e Calabria in Messina (N. 1042);

Conversione in legge del Eegio decreto 
10 febbraio 1927, n.. 207, contenente nuove 
disposizioni regolanti i rapporti di credito fra 
il Consorzio obbligatoriq per l’industria zolfi- 
féra siciliana in Palermo, e gli Enti creditori 
(N. 1043); , ■

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 840j concernente la
proroga dei termini per l’emissione dei decreti Eegistro italiano agli effetti dell’art. 4, sotto- .
ministeriali che autorizzano la continuazione 
dell’esercizio di Magazzini generali ai sensi 
del Eegio decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290 
(K. 1104);-■

Conversione in Legge del Eegio decreto- 
legge 27 marzo 1927, n. 755, che porta modi- in transito da e per l’Italia (N. 886); 
fiche alle leggi sull’ordinaménto della Eegia
marina e- sull’avanzamento degli ufficiali della 
Itegia marina (N. 1073);

Convalidazione dei decreti-legge: concer
nenti le derivazioni e utilizzazioni d’acque pub- L 
blicfie e delega al Governo di emanare un
Testo Unico di legge contenente disposizioni .
riguardanti le acque superficiali e sotterranee 
® le connesse materie^ della regolazione dei 
ficflussi, delle irrigazioni, dell’elettrodotto, delle

agevolazioni finanziarie e fiscali, delle tariffe

del relativo contenzioso (N. 729);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 4 settembre 1924, n. 1829, che dà esc
cuzione alI’Accordo addizionale alla Conven
zione italo-ungherese, stipulata in Budapest 
il 27 marzo 1924, per il consolidamento dei 
tagliandi scaduti e dei titoli sorteggiati del 
debito pubblico ungherese prebellico, collo
cato in Italia, firmato in Budapest fra l’Italia 
e l’Ungheria il -15 marzo 1927 (N. 1118);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 593, contenente modifi
cazioni al nuovo Testo . Unico delle leggi di 
pubblica sicurezza. (N. 1054);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 399, riguardante la 
dichiarazione di pubblica utihtà delle opere 
per la costruzione delle linee di allacciamento 
delle nuove calate occidentali del "porto di 
Genova (N. 1045);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2438, che approva 
la convenzione aggiuntiva stipulata il 1® otto
bre 1926, tra il Ministero del?aeronautica e la 
Società servizi aerei per il transitorio esercizio 
della linea aerea Torino-Pavia-Venezia-Trieste 
su di un diverso itinerario (Venezia-Trieste- 
Brioni Lussimpiccolo-Zara) (N. 791);

, Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 maggio. 1926, n. 890, riguardante 
l’inscrizione delle navi nella prima classe del 

articolo 12-jP del decreto luogotenenziale 30 
marzo 1919, n. 502 (N. 880);.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1793, concernente la 
concessione di riduzioni di tariffe per trasporti

Conversione in legge del Eegio decreto 
’ 11 gennaio 1925, n. 31, che proroga per la 
. ■ città .di Eoma le disposizioni sul prezzo del-

l’energia elettrica (N. 1166). •

La seduta è tolta (ore 18.30). -
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ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Giovedì 15 dicembre 1927

. ALLE ORE 15

Per l’esame dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n. 2125, che approva 
la. Convenzione per la concessione del cantiere 
navale di San Eocco a Livorno' (N. 1143);

Conversione in legge del. Eegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 1475, che dà esecu
zione al Trattato di commercio e di naviga
zione, firmato in Guatemala il 15 settembre 
1926, fra il Eegno d’Italia e la Eepubbhca di 
Guatemala (N. 1162);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 1282, che dà esecu
zione all’Accordo per il consolidamento del 
debito polacco verso il Governo italiano,' fir
mato a Varsavia il 18 dicembre 1926, fra l’Itaha 
e la Polonia (N. 1163);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 545, circa la istitu
zione di Commissioni di concihazione per le 
vertenze sugh alloggi (N.- 1164);

Conversione in legge dei Eegio decreto 
23 giugno 1927, n. 1033, recante disposizioni 
concernenti la corrispondenza commerciale e 
le scritture private di vendita di merci nei 
riguardi delle ■ leggi del registro e del bollo 
(N. 1165);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 gingilo 1927, n. 1206, concernente 
temporanee agevolazioni tributarie per gli 
atti dì fusione delle Società commerciali re
golarmente costituite (-N. 1166)-,

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1161, che stabilisce 
sgravi fiscali a favore dell’industria degli in
chiostri da stampa (N. 1167);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1553, recante appro
vazione della Convenzione stipulata il 21 giugno 
1927 con'la Società italiana degli autori per 
la riscossione per conto dello Stato dei diritti
erariali sugli spettacoli ordinari, sportivi e
cinematografici e del diritto demaniale sulle 
rappresentazioni -od esecnzioni di opere di

pubblico spettacolo cadute in pubbhco do
minio (N. 1168);

• Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 795, . concernente 
l’ammissione di nuove merci al beneficio della 
importazione temporanea (N. 1169);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 116.2, concernente il 
trattamento doganale degli oh di pesci da 
idrogehare (N. 1170);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1174, che ammette 
nuove merci al beneficio della temporanea 
importazione (N.1171);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1555,- che ammette 
nuove merci al beneficio della importazione 
e della esportazione temporanea (N.. 1172);

Conversione'' in legge del Eegio decreto- ’ 
legge 23 giugno 1927, n. 1221, concernente il 
condono del residuo debito in lire 4,548,949.18 
dipendente da forniture di carbone fatte dalle 
Ferrovie dello Stato a favore dei servizi pub
bhci di _Fiume pel periodo dal marzo 1919 a 
tutto novembre 1922 (N. 1173);

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 giugno 1927, n. 1322, riguardante lo stan
ziamento dei fondi per l’esecuzione di, opere 

. straordinarie ed urgenti nel porto laguna di 
Venezia (N. 1174);

Conversione in legge del Eegio decreto-' 
legge 23 giugno 1927, n. 1160, riguardante lo 
speciale trattamento di quiescenza agli impie
gati ed agenti di ruolo dell’Amministrazione 
delle .poste e dei telegrafi invalidi di guerra, . 
affetti da tubercolosi .(N. 1175);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1165, che autorizza 
la cessione gratuita di materiali' residuati 
dalla guerra alla Società agricola Italo-Somala 
(N. 1176);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1608, riflettente la 
estensione delle norme vigenti suUe pensioni 
di guerra a. favore degh. ex-mihtari dell’eser- 

. cito-austro-ungarico è loro congiunti, perti
nenti fiumani i quali acquistino la cittadi- 

, nanza itahana ai sensi del Eegio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 723 (N. 1177);*

Couvèrsione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1037, col quale si
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apportano varianti ed aggiunte alle disposi
zioni riguardanti lo stato dei sottufficiali del 
Eegio esercito (N. 1178);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 215, concernente la 
riunione dei comuni di Gaeta e di Elena (Nu-
mero 1179);

Conversione in legge del Eegio, decreto- 
legge 10 maggio 1927 n. 923, contenenteì

norme relative alle espropriazioni per pubblica 
utilità ’da eseguirsi nel territorio dell’ispetto
rato della Maremma (N. 1181);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1609, relativo all’auto
rizzazione di lavori per la costruzione di edifìci 
ad uso di manifatture e di magazzini di ta
bacchi (N. 1182);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1463, col quale si 
disposero sgravi ed agbvolazioni varie in ma
teria di imposte dirette e di tasse sugli affari 
(N. 1183); ,

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927,. n. 1767, che modifìca 
l’ordinamento dell’amministrazione dei Monti 
di Pietà di 1^ categoria (N. 1184);

Temporanea conservazione in servizio di 
alcuni magistrati della Corte di cassazione 
(N. 1202);

Eiforma- dell’Amministrazione delle Con
gregazioni di Carità (N. 1203).

Avv, Edoardo Gallina

Direttore 'deU’TJfficio dei Resoconti delle Sedute pubbliche.

Discussioni, f, 1239
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« Conversione in legge del Regio decreto 11
gennaio 1926, n. 31, che proroga per la città di 
Roma le disposizióni sul prezzo celi’energia 
elettrica »............................................ ....................

Oratori: 
Valenzani, relatore . . .........................

Belluzzo, sottosegretario di Stato per Veeo-

9660

9561

nomia naizionale . . 
(Presentazione di)

. . : 9561
. 9546, 9549

Interrogazioni (Risposta scritta al senatore
Grandi).....................................................................

Omaggi................................................. ....
Petizioni (Discussione sulle)................................

Oratori:
Cito Filomarino.........................................
Garofalo .........................................................

9565
9546
9547

9548
9548

Relazioni (Presentazione di) . . . 9546, 9651, 9561
Votazione a scrutinio segreto (Risultato di) 9549, 9562

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti: i ministri della giustizia e 
affari di culto, delle finanze, dell’istruzione 
pubblica, dei lavori pubblici, 'dell’economia 
nazionale e delle comunicazioni, ed i sotto
segretari di Stato per le comunicazioni, per 
la marina, per la guerra, per l’economia na
zionale.

REBAUDENGO, segretario. Dà lettura del 
. processo verbale dell’ultima seduta, che è ap
provato.

Dal prof. G. Del Vecchio: Tre pubblicazioni 
sulla Regia' Università di Roma.'

Dal senatore Scherillo :. Opuscoli su argo
menti diversi.

Dal Commissario della Camera di commercio 
e industria di Livorno : 1® Il porto di Livorno ; 
nelVanno 1926;

2° Race in Europa;
3° Delle guerre balcaniche e della grande 

guerra e di alcuni 'fatti precedenti ad esse.
Dal dott. Achille Bertarelli: Catalogo della 

' nostra cartografia del X congresso geografico 
italiano.

Dal senatore Guidi: Note ebraiche.
Dal senatore Zippel: 1° Relazione sulla Am

ministrazione comunale di Trieste;
2° Relazione delVDnte autonomo del parco 

nazionale di Abruzzo..
Dal senatore Ferrerò di Cambiano: Comme

morazione del Re Carlo Alberto.
Dall’avv. Leonida Capobianco: Impressioni 

e ricordi della prigionia di guerra in Austria.
Dal senatore Luca Beltrami: Giacomo Boni - 

e Venigma della colonna trajana.
Dal senatore L. Rava:

1®' Bologna e i bolognesi- nelVapogeo na-
- poleonico; ■ ’

2° Giuseppe Compagnoni e il suo monitore 
cisalpino. ' . , •

Dal sig. Filippo Giovanni Antonio Brunatti: • 
Amori infelici (Novelle).

Presentazióne di relazione.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Cao Pinna di giorni 10; Martinez di 
giorni 3; Stoppato di giorni 8; Zappi di giorni 10.

Se non. si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati. ' ’

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Ciraolo a recarsi alla- tribuna per presentare 
una relazione.

CIRAOLO. Ho l’onore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge; ((■ Ces-

Omaggi.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Rebaudengo di dar lettura dell’e
lenco di omaggi pervenuti al Senato.

REBAUDENGO, segretario, legge :
Dal senatore Soderini: La persecuzione reli

giosa nel Messico.

sione gratuita alla Croce Rossa Italiana dei 
rifiuti di archivio e mobili inservibili da parte 
della Amministrazione delle poste e telegrafi ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Ciraolo . 
della presentazione di questa . relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Presentazione di disegni di legge

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Rebaudengo di. dar lettura di un

IP
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elenco di disegni di legge trasmessi al Senato 
dal Presidente della Camera dei deputati.

REBAUDENGO, segretario, legge :
Conversione in, legge del Regio decreto- 

lqgge,19 maggio X927,’ n. 819, circa la cattura 
del passero (1542);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 132-9, sulla convenzione 
con la Repubblica di S. Marino (1161); '

Conversione in*legge  del Regio- decreto-, 
legge ^23 giugno 1927, n. 1034, sul divieto 
di esportazione frumento (1565);

Conversione in legge del Regio ' decreto- 
legge 12^ ottobre .1927, n.’ 1773, sulle frodi
nella preparazione di sostanze di uso agrario
(1691);.

Conversione in legge, del Regio decreto- 
- legge 27 ottobre 1927, n. 2097 sull’ammissione 
di nuove merci estere all’importazione tem
poranea (1715);

Conversione in, legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 1098, sull’ammis
sione' di nuove merci estere alla esportazione 
temporanea (1.716);

Conversione in legge del Regio decretp- 
legge 7 aprile 1927,' n. 547, sul Consiglio di 
Amministrazione della Università di Càme- 
rinó (1474);

- Conversione ih legge del Regio decreto- 
legge 25 febbraio 1927, n. 456, circa provve
dimenti sui canoni (77);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 773, circa istituzione 
in Roma di una scuola di malariologia (1536);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 616, circa agevolazioni 
all’industria della pesca (1486);

Conversione in legge del Regio decreto-

Conversione in legge del Regio decreto- • 
legge 23 ottobre 1927, n. 2144, circa proroga 
gestioni civili e militari della Somalia italiana 
(1768);

Convérsione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, circa reAÙsioni 
Albi’ avvocati e procuratori (1678);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1923, circa dati sta
tistici sulla produzione mineralurgica e metal
lurgica (1680);

Conversione in legge del Regio decreto- 
. legge 12 agosto -1927, n. 1772, sul Consiglio 
di Amihinistrazione dell’istituto, cooperativo^ 
per. le case degli impiegati di Roma (1660);

Conversione in legge cel Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 846, circa recluta
mento ufficiali inferiori' corpo sanitario mili
tare (1552);

Conversione in legge del Regio' decreto- 
legge 11 giugno 1926, n. 1045, circa i marittimi 
disertori (946);

Conversione in legge del Regio decreto- 
' legge 19 ottobre 1927, n. 1925, circa servitù 

del Duomo di Milano sul Monte Condoglia 
(1689); ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2147, circa spese 
squadre navali italiane e spagnole (1754). •

PRESIDENTE. Avverto il Senato che l’e
same del disegno di legge riguardante i prov-
vedimenti sui canoni, sarà demandato al-

legge 30' giugno 1927 ■> n. 1243, circa ufficio
liquidazione Enti ecclesiastici soppressi (1622).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 settembre 1927, n. 1582, sul confe
rimento dei poteri del Governatore di Roma 
(1648);

l’esame della stessa Commissione che ha rife
rito sul disegno di legge concernente le deriva
zioni e utihzzazioni di acque pubbliche, trat
tandosi di materia affine.

Avverto poi che a norma dell’art. 3, della 
legge 31 gennaio 1926, n, 100, la discussione 
di questo decreto è dichiarata di urgenza, e 
che sarà posto all’ordine del giorno della 
seduta di domani.

Conversione in. logge del Regio decreto: 
legge 12-dicembre 1927, n. 2487, circa inden
nità personale civile postelegrafico presso eser
cito operante (.1482);

-Conversione in legge del Regio ’ decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1181, circa V. pre
sidente Comitato permanente del grano (1610);

Relazione della Commissione per le petizioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Relazioni della. Commissione per le petizioni.

Invito l’onorevole senatore Garofalo a rife
rire sulla petizione del sig. Longo Nicolò. 

- GARQEALO, relatore La Commissione per
9
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• le petizioni non riferisce per mancanza di 
autenticità.

PEESIDENTE. Invito"l’onorevole senatore 
Cito Eilomarino a riferire sulla petizione del- 
sig. Perrone Giuseppe.

CITO FILOMAEINO, relatore.. Non si rife
risce per mancanza di’ autenticità.

PEESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Paghano a riferire sulla petizione del sig. Sac- . 
chetti Giovanni.

PAGLIANO, relatore. Non si riferisce per 
mancanza di autenticità.

PEESIDENTE. Invito l’onorevolé senatore 
Cito Filomarino a riferire sulla petizione del 
sig. Eomolo Mariano. ~

CITO FILOMAEINO, relatore. Il sottote- 
nente di fanteria in congedo sig. Eomoli Ma
riano fa voti perchè sìa rettificata la' sua an
zianità di grado nei ruoli di complemento. Non 
risulta che il sig. Eomoh abbia presentato rego
lare istanza al riguardo al Ministero della guerra, 
il che sarebbe stato opportuno prima di pre
sentare una petizione. Ad ogni modo, trat
tandosi di un mutilato, la Commissione per 
le petizioni ritiene di poter raccomandare 
questa petizione alla benevola considerazione 
del Ministero della guerra.

PEESIDENTE. Pongo ai voti la proposta 
della Commissione per le petizioni di rinvio 
al Ministero della guerra della petizione del 
sig. Eomoh Mariano.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvata).

di una questione che esorbita dalla sua com
petenza, la Commissione per le petizioni prò- . 
pone l’ordine del giorno puro e semplice.

PEESIDENTE. Per la petizione del signor - 
avv. Giuseppe M. A. Enea, la Commissione pro
pone l’ordine del giorno puro e semphee.

Pongo ai voti questa proposta.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(E approvata).
PEESIDENTE. invito-l’onorevole senatore. 

Cito Filomarino a riferire sulla petizione del 
sig. Aragona Francesco. .

CITO FILOMAEINO, relatore. Il maggiore 
commissario sig. Aragona Francesco, si duole 
della mancata nomina a tenente, colonnello. ' 
Quantunque il ricorso in proposito avanzato 
alla quarta sezione del Consiglio di Stato sia 
stato in parte dichiarato irricevibile e per .il - 
resto respinto, la Commissione, tuttavia^ ri
tiene che si potrebbe rinviare questa petizione 
al Ministero della guerra per un migliore 
esame del caso,- giacche per le numerose dispo
sizioni adottate in tempo di' guerra, sembra ’ 

' che il sig. Aragona Francesco sia stato danneg- . -
giato.

, PEESIDENTE. Cóme il Senato ha udito
la Commissione .per le petizioni propone il 
rinvio al Ministero della guerra della petizione 
del sig. Aragona Erancesco.

Pongo ai voti questa proposti.
Chi l’approva è pregato, di alzarsi.
(E approvata). x .
PEESIDENTE. Invito, l’onorevole senatore

PEESIDENTE. Invito l’onorevole senatore j Garofalo a riferire, in luogo dell’onorevole
Milano Franco D’Aragona a riferire sulla pe- 
'tizione del sig. Gualtieri Alfonso.

GAEOFAXjO, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAEOFALO, relatore. A nome dell’onore

vole senatore Milano Franco D’Aragona, impe
gnato in un ufficio, dichiaro che la Commis-

i senatore Milano Franco D’Aragona, sulla peti
zione dell’avv. Allemandi Pietro. ■

GAEQFALO, relatore. L’avv. Allemandi .Pie
tro fa voti perchè sia sollecitamente hquidata 
la pensione alle minorenni Giulia e Eosalina 
Schiavetti, figlie del defunto tenente colonnello 
Schiavetti Vincenzo; Alla Commissione è sem-

sione perle petizioni non riferisce sulla peti- brato che in questa petizione vi siano motivi ■
zione del sig. Gualtieri Alfonso, per mancanza da^ potersi prendere in considerazione. Per ,
di autenticità.

■ PEESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Cito Eilomarino a riferire sulla petizione del- 
l’avv. Giuseppe M. A. Ene^a.

CITO EILOlMAEINO, relatore.' ITgr. uff. av
vocato Giuseppe .M. A. Enea fa voti circa la 
soppressione dei limiti di età per il collocamento 
a riposo dei funzionari dello Stato. Trattandosi-

quanto la Commissione non abbia potuto esa-
minare tutti gli atti e quindi decidere sulla' 
giustizia 0 meno del caso, è sembrato che nel 
dubbio si potesse raccomandare questa peti
zione al Ministero delle fìnanze, perchè^ veda ' 
'di considerare la cosa con una certa bene-
volenza.

PEESIDENTE. La Commissione per le pè- «

1
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tizioni propone- il rinvio al Ministero delle cardo, ' Biscaretti, Bocconi, Bollati, Bombig, 
finanze della petizione dell’avv. Allemandi ' Bonicelli, Bonin Longare, Borea D’Olmo, Bor-
Pietro.

Pongo ai voti questa proposta.
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvata).

I garelli, Boseili, Brusati Eoberto, Brusati'TJgo. 
Cagnetta, Cagni, Calisse, Callaini, Casati,

Catellani, Caviglia, Cesareo, Chimienti, Ci
raolo, Cirmeni, Cito Pilomarino, Cocchia, Conci,

Presentazione di un disegno di legge.
jf

EOCCO, ministro per la giustizia e gli affari 
di culto. Domando di parlare. , .

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EÙCCO, ruinistrò per la giustizia e gli affari 

di culto. Ho l’onore di presentare al Senato 
il disegno di legge, già approvato dall’altro

i

Corbino-,. Corradini, Credaro. .
Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’An

drea, De Biasio, De Cupis, Del Bono, De Ma
rinis, De Vito, Di Bagno, Diena, Di Eobilant,

• ramo del Parlamento: « Autorizzazione al Go-
‘ verno del E e di provvedere alla revisione e 
al coordinamento delle disposizioni relative al 
notariato e agli archivi notarili, ed estensione 
delle norme, medesime alle nuove provincie».

PEES-TDENTB. Dò atto all’onorevole mi-

'Di Terranova, Di Vico, Durante.
Faelfi, Fano, Ferrerò.di Cambiano, Frade- 

letto.
Gabba, Gallina, -Garavetti, Garofalo, Gar

roni, Gatti, Gentile, Giordani, Gonzaga, Grandi, 
Gualterio, Guidi.

Libertini, Loria, Lucchini, Luiggi.
Malagodi, Malaspina, Mango, Marcello, Ma-

riotti, Mayer, Mazziotti, Mazzoni, Melodia,

nistro per la giustizia e gli affari di culto della
presentazione di questo disegno di legge,, che 
seguirà il corso stabilito dal- regolamento.

Votazione a scrutinio segreto.

- PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
nella precedente tornata approvati per alzata 
e seduta.

■' Invito l’onorevole senatore segretario Bel
lini a procedere all’appello nominate.

BELLINI, segretario^ fa l’appello nominale. -

Milano Franco D’Aragona, Montresor, Morello, 
Morpurgo, Mqrrone, Mortara, Mosconi.

Orsi Delfino, Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Palammo, Pausa, Passerini 

Angelo, Paulucci di Calboli, Pavia, Peano- 
Perla, Pestalozza, Petitti di Eoveto, 'Pin
cherle, Pironti, Porro, Pullè.

Quartieri.
Eaineri, Eajna, Eava, Eebaudengo, Eicci 

Corrado, Eolandi-Eicci, Eossi Giovanni, Eota' 
Francesco.

Salata, Sanjust di Teulada, Santucci, Sca
duto, Scalori, Schanzer, Scialoja, Setti, Sili, 
Sinibaldi, Sirianni,, Spirito, Squìtti, Suardi, 
Supino.

.Tacconi, Tamborino, Thaon di Eevel, To
lomei, Torraca, Treccani, Triangi.

Valenzani,■ì Valvassori-Perone, Venzi, Vi-

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE._ Dichiaro chiusa la vota
zione. . • .

Prego gli onorévoli senatori, segretari, di pro
cedere-allo spoglio delle urne.

(T senatoi'i segretari .procedono alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Amèro D’Aste, Angiulli.
; Baccelli Alfredo; Badoglio, Barzilai, Bellini,

ganò, Vigliani, Volpi, Volterra. 
Wollemborg.

. Zupelfi.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Bergamasco, Berlo, Bevione-, Bianchi Eic-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 novembre 1926, n. 2076, che dà fa
coltà al Governo di. consentire alle Società
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concessionarie delle zone telefoniche la emis
sione di obbligazioni ipotecarie a condizioni 
speciali (N. 887):

che al riordinamento delle circoscrizioni pro
vinciali (N. 1053);

Senatori votanti . 143
Senatori votanti . 143

Favorevoli
Contrari .

. 129

. 14

Favorevoli 
Contrari •.

.129
. 14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1714, che reca disposi- 

■ zioni varie in materia di edilizia popolare 
(N. 666):

Senatori votanti 143

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 dicembre 1924, n. 2285, concernente 
modificazioni alla legge istitutiva del Con
sorzio autonomo del porto di Genova (FT. 1060):

Senatori votanti . 143

Favorevoli
Contrari .

■. 129
. 14

Favorevoli.
Contrari .

. 131

. 12
Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 aprile 1927, n. 647, riguardante l’ap
provazione della Convenzione 1° aprile 1927 
stipulata col comune di Milano per la cessione 
di alcuni immobili demaniali e -conseguente, 
costruzione di altri edifi^ci per uso governa
tivo (N. 1075):

Senatori votanti . 143

Favorevoli
Contrari

. 131

. 12

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 1° luglio 1926, n. 1249, contenente mo
dificazioni alle norme vigenti circa il ricupero ' 
degli olii leggeri dalla distillazione del catrame
e del gas luce (N. 1161): 

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari

143

. 131

. 12

Il Senato approva;

■ Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni 
sull’opera di previdenza per il personale delle 
ferrovie dello Stato (N. 1159):

Il Senato approva.

Con versione in legge del Eegio decreto- 
legge 2 gennaio 1927, n. 1, concernente il'rior
dinamento delle circoscrizioni provinciali (Nu
mero 1052):

Senatori votanti 143

Senatori votanti -.

Favorévoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

143

. 129
. 14

I

Favorevoli 
Contrari, .

. 129

. 14

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1494, contenente 
modificazioni all’art. 15 del Eegio decreto- 
légge 7 aprile 1925, n. 405, ' e all’annessovi 
regolamento del personale ferroviario (N. 635):

Il Sen^^to approva. Senatori votanti 143'

■ Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n.-468, portante modifi-

Favorevoli
Contrari .

. 130
. 13.

Il Senato approva.
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Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 13 gennaio . 1927, n. '39, contenente il 

■ differimento della revisione della nomenclatura 
e classificazione delle cose formanti oggetto 
dei trasporti sulle ferrovie dello Stato, di cui 
all’articolo 40 della legge >1 luglio 1907, n. 429 
(N. 738):

una convenzione circa il regime delle bevande 
àlcooliche in Africa (N. 404):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

143

133
10

Senatori votanti . 143
Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari .

. 133

. 10 Presentazione di relazione.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio decreto- 
9 dicembre 1926, n. 2259, concernente la clas
sificazione di opere idrauliche di seconda cate
goria nel Veneto e nei territori annessi della 
Venezia Giulia (N. 938):

Senatori votanti .

Favorevoli . . 
Contrari . . .

143

. 134 .
. 9

Il Senato approva.

PRESIDENTE. Invito il senatore Valvassori 
Peroni di recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

VALVASSOBI PEBONT. Ho l’onore di pre
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: « Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1897, riflettente la 
proroga al 1° gennaio 1928 dell’applicazione 
ih Eritrea e-in Somalia dell’ordinamento am
ministrativo contabile per le colonie ».

PBESIDENTE. Dò atto al senatore Val
vassori Peroni della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

• Avanzamento degli allievi sergenti pi--
loti (N. 1102): I

Senatòri votanti 143

Favorevoli 
Contrari.

133
10

Discussione del disegno di legge: « Per la repres
sione dell’esercizio abusivo delle professioni sa
nitarie » (N. 128-A).

Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione interna
zionale, stipulata a Bruxelles il 15 luglio 1914, 
fra l’Italia ed altri Stati, per il, ricono scimento 
reciproco dei punzoni e dei banchi di prova 
delle armi da fuoco, nonché di due allegati 
alla Convenzione, stessa (FT. 1107):

■ Senatori votanti . 143

Favorevoli .
Contrari . .

133
10

Il Senato approva.

Approvazione di due convenzioni firmate 
. a Saint-Germain-en-Laye il 10 settembre 1919 
fra l’Italia e altri Stati e relative: 1® alla revi
sione degli atti di Berlino del 26 febbraio 
1885 e di Bruxelles del 2 luglio 1890; 2° ad

PBESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Per la repres
sione dell’esercizio abusivo delle professioni 

. sanitarie ».
Chiedo all’onorevole, ministro della giustizia 

se consente che la discussione si apra sul testo 
modificato dall’Ufiìeio centrale.

BOCCO, ministro della giustizia e degli affari 
di culto. Consento.

PBESIDEFTTE. Prego il senatore segretario 
Bebaudengo di dar lettura del disegno di legge.

BEBAUDENGO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 128-A}.
PBESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale,
GATTI. Domando di parlare.

-PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
GATTI. Sono . perfettamente d’accordo col 

disegno di legge Ministeriale,-il quale stabilisce 
in un modo definitivo che l’esercizio della
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Odontoiatria e protesi dentaria, strettamente 
connesse, debba essere affidato soltanto a lau
reati in medicina e chirurgia come per tutte le 
altre branche della Medicina.

E non avrei preso la parola se la relazione 
dell’ufficio centrale, relatóre il collega sena
tore Pestalozza, pur ispirandosi fermamente 
al principio che informa il disegno di legge, non 
paresse in qualche punto meno risoluta, come 
laddove pare ammetta la possibilità di qualche 
concessione ai-tecnici che non poterono pre
sentarsi agli esami nel 1912 per non aver com
piuto l’età di 28 anni.

Oggi è anacronistico però il' pensare che si 
possa continuare ad affidare degli ammalati 
a dei meccanici, i quali non avendo fatto gli 
studi di medicina del corpo umano non cono
scono, anatomia, fisiologia, patologia e clinica. 
Il decreto-legge 11 ottobre 1924 stabilisce _ 
l’obbligo della laurea -in medicina e chirurgia 
per l’esercizio della Odontoiatria e protèsi den
taria. Successivamente si fece di più, la Odon
toiatria è stata messa tra le materie obbligato
rie negli esami di Stato. Il Consiglio superiore 
della Pubbhca' Istruzione il 3 dicembre 1925 
riconfermava tale necessità della laurea ed an
che ultimamente il Governo, nella risposta al
l’altro ramo del Parlamento ad una interro
gazione dell-’on. Perna, ribadiva lo stesso prin
cipio che del resto riconferma con la presenta-
zione di questo disegno di legge.

Si invocano ragioni di sentiménto. Si dice: . 
sono ormai pochi, resterebbero senza mezzi 
di sussistenza, sul lastrico. Siamo un po’ pré-
cisi. In realtà 'pochi non sono, ed aggiungo 
ohe si tratta di persone le quali tenuto conto 
delle disposizioni della legge del 1912 oggi 
possono avere, poco più di quarant’anni di 
età. Cosicché- questa - che noi consideriamo 
enormità - di malati affidati a dei meccanici, 
continuerebbe presumibilmente per altri 20,
0 30 anni. ' •

Aggiungo ancora che codesti odontotec
nici non resterebbero effettivamente sul la-^ 
strieo, perchè se ad essi noi vogliamo toghere 
gli ammalati, nessuno vuol togliere loro, quelffi 
che è l’esercizio natoale e legittimo della loro 
attività, cioè i lavori di meccanica nei labora
tori per i quàli il compenso che possono avere 
è assai remunerativo. Lo avessero i tecnici dei 
nostri Istituti universitari! -

E del resto, sentiménto per sentimento, noi 
diciamo vche a salvare il principio sostenuto 
dal disegno di legge ci muove quello di migliaia 
di infermi i quali, quando vedessero da una 
legge autorizzato l’esercizio di questi tecnici, 
riterrebbero di potersi bene affidare ad essi, 
cioè a dei meccanici che non hanno nessuna 
preparazione biologica e clinica./E sostenendo 
questo principio crediamo di giovare ai tec-
nici stessi. i quali dandosi ad ùh esercizio
che va oltre i limiti della loro preparazione, 
si espongono a delle gravi responsabilità 'e a 
delle gravi sentenze, due d,i quest’anno stesso, 
una ili Tribunale ed un’altra in Corte di As
sise, sulle, quah sarebbe lungo di entrare qui in 
particolari. E sarebbe pericoloso mantenere 
anche un solo spiraglio, perchè purtroppo abusi 
nell’arte sanitaria si Ranno anche laddove 
nessun spiraglio è stato lasciato e molti più 
se ne * avrebbero quando la legge stessa le
desse il principio della necessità di. una pre
parazióne biologica e clinica e della laurea per 
l’eserbizio dell’arte sanitaria.

Ein dal 1890’ il nostro venerando collega se
natore Boselli in una relazione al Re diceva: 
« E giusto sottrarre all’empirismo l’esercizio di 
professioni che il progresso delle^ scienze ha 
dimostrato avere nelle loro stesse specialità 
attinenze dirette ed immediate con le condi
zioni di salute degli individui e che .possono 
influire a mantenerle e deteriorarle.

Dopo questo richiamo di 37 anni fa, vorrà il 
Senato mantenere ora, e per altri 20, o 30 anni 
ancora, la deprecata enormità di meccanici' 

. messi al livello di giovani, a cui la preparazione
adeguata e la conquista della laurea costano 
tanti sacrifìci Ih monito dell’oh.' Boselli dopo
37 anni si fa indubbiamente ancora più ovvio 
ancora più imperioso.

?

. Io penso quindi che noi dovremo ascoltarlo 
e chiudere per sempre anche per la Odon-

, toiatria la possibilità di un .esercizio a cui si
ribella ogni più elementare concezione di pa
tologia e di clinica, ed a cui si ribella lo. stesso 
sentimento umano. .

MONTRESOR. Domando di parlare,’
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.'
MONTRESOR. Mi permetta il Senato di 

dire una parola su- questa legge, a proposito 
della quale invoco, non la competenza dell’il
lustre oratore che mi ha preceduto, ma il di
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ritto di cittadinanza che ha ogni cliente, ed do
non sono che questo. Sarei d’accordo con quello 
che ha detto l’illustre sen. Gatti, e cioè ohe bi
sogna chiudere le paratóie; ma anche la legge 
del 1912 si proponeva questo scopo, èd invece 
è avvenuto che le scuole di odontoiatria, coi!: 

- tempiale ad integrazione di quella legge, non 
sono state istituite, e soltanto recentemente 
ne sono sorte alcune. Io non mi appello alle 
ragioni di sentimentalismo alle quali alludeva 
il sen. Gatti; mi attengo soltanto alle parole 
dell’illustre relatore dell’ufficio centrale, ono
revole Pestalozza; il quale dice che « per questi 
casi, ai quali si sono interessati alcuni autore
voli colleghi (Carle, Rattone, Maraghano) non 
converrebbe certo riaprire la porta all’esercizio 
di chi non abbia il diplòma di medico chirurgo. 
Gasi congeneri furono recentemente sanati con. 

' logge speciale (e noi non invochiamo nemmeno 
la larghezza della legge applicata ai trentini 
e agli alloglotti venuti a noi) ed il Senato po
trebbe, se lo creda, raccomandare al Governo 
l’adozione di un provvedimento analogo per 
quelli, ad esempio, fra i vecchi odontoiatri che 
non poterono fruire della ■ sessione di esami; 

' ma sarebbe in. antitesi coUo spirito stesso 
animatore della legge l’approfìttare di questa 
discussione per sanzionare, con misure di carat
tere, generale, il più grave degli esempi di eser-

. cizio abusivo )). Fin qui l’on. Pestalozza.
Ora io. faccio notare che alcuni casi sono 

degni di particolare considerazione, tanto più 
che sono pochissimi. Teniamo conto, onorevole 
senatore Gatti, dèi hmiti di età di esercizio, 
dei precedenti, dei meriti acquisiti in guerra 
da parte di tanti giovani valorosi, che si' sono 
trovati a fianco dei medici, i quali non si può 
dire- che si siano imboscati, perchè hanno com
piuto un alto dovere ùmanitario. Orbene, tutte, 
queste mi paiono ragioni più che sufficienti,

. non per alzare le paratoie, onorevole senatore 
Gatti, ma per esaminare i singoli casi e dare 
una sanzione di benevolenza a favore di coloro 

’ che hanno veramente il diritto di chiederla 
e di averla, come atto di giustizia dal Governo 
nazionale^ e nuli’altro aggiungo sul grave ar
gomento.

; GAROFALO, presidente dell'Ufficio centrale. 
Domando di parlare.
.-■PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GAROFALO, presidente deW Ufficio centrale.

Dalle parole dell’on. senatore Gatti sembre
rebbe che l’ufficio centrale avesse proposto 
di amméttere senz’altro alla continuazione 
dell’esercizio della professione di odontoiatria 
i semplici' meccanici. Orbene, questo non era 
nelle intenzioni dell’ufficio centrale nè del 
relatore. Si trattava soltanto di permettere, 
in alcuni casi speciali, a coloro che esercita
vano irregolarmente la professione di odon
toiatria, di presentarsi ad un esame. Dunque, 
non ammetterli senz’altro a continuare la loro 
professione, ma consentire loro di sostenere 
una prova. E ciò si proponeva di fare soltanto 
in alcuni casi eccezionali, quando fosse dimo
strato' che il richiedente non avesse potuto 
assolutamente godere della facoltà che gli si 
era data, di sottoporsi alla prova richiesta nel 
termine stabilito.

Casi di questo genere, per quanto siano 
pochissimi, non mancano. Vi sono forse den
tisti che al momento dell’esame, si trovavano 
in guerra o in servizio militare.. Ora, non sa
rebbe ingiusto privare costoro della facoltà 
di riparare a questa involontaria mancanza ?

Ripeto: sono cotesti casi assolutamente ec
cezionali. D’altra parte, l’Ufficio centrale*  non 
aveva nemmeno proposto uno speciale emen
damento al riguardo; 'si era soltanto limitato 
a rivolgere una raccomandazione in proposito 
all’onorevole ministro.

" PESTALOZZA, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PESTALOZZA, relatore. A chiarimento di 

'quanto è stato detto dall’on. Garofalo, il re
latore, nell’interpretare il pensiero dell’ufficio 
centrale, deve dichiarare che non si è avuta 
affatto l’intenzione di proporre l’ammissione 
senz’altro alla continuazione della professione 
sia pure- di un limitato numero dei molti e . 
molti che hanno fatto richiesta in proposito, 
ricorrendo a petizioni ed a insistenze d4 ogni 
genere. L’intenzione dell’ufficio centrale era 
ed è di richiamare l’attenzione dell’onorevole 
ministro dell’interno sulla opportunità di pren
dere un_ provvedimento che elimini ogni pre
testo di ulteriori reclami, e ehe ripari ad even
tuali irregolarità di procedura,, fermo .restando 
il concetto che nessuna sanatoria d’indole ge
nerale possa essere accordata. Il provvediménto 
dovrebbe limitarsi a quei pochissimi ai quah

Discussioni, f, 1241
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non fosse stato possibile dare l’esame o a 
taluni che, secondo me, si troverebbero nelle 
stesse condizioni, cioè quei pochi che ammet
tono di avere’ fallito nella prova di esame ma 
che sostengono anche che la prova fu data in, 
modo irregolare. Cosicché questi tentano di 
dimostrare, anzi taluno dimostra con dei do
cumenti, la nullità effettiva della prova stéssa. 
Non aver potuto dare l’esame o averlo dato 
in modo che l’esame sia nullo parve alla Com
missione che potesse costituire, ; per questo 
numero limitatissimo di persone, una ragione 
per richiamare sopra tali casi la particolare

l’esercizio abusivo delle farmacie; ma poiché 
il disegno di-legge ha carattere generale, non 
esclude i provvedimenti che sono contemplati 
da disposizioni e leggi -di carattere speciale, 
come sónó quelle relative alle-farmacie. Il 
Governo crede che sarebbe possibile di mante
nere in piena efficenza questo disegno di legge 
senza necessità di aggiungere l’emendamento 
della Commissione; ma siccome - esso, in ul
tima- analisi, non è che esplicativo del disegno
in- esame'ì se la Commissione insiste per man-

-attenzione del ministro.
Non altro ho da dire, e quanto ha esposto 

la Commissione lo considera come una semplice
raccomandazione che sarebbe interessante 
pere se il Governò accetta.

sa-

MARTELLI, sottosegretario per te oomiini- 
eazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
MARTELLI, sotto segretario per le eomuni- 

. caziorbi. Per incarico di Sua Eccellenza il 
ministro dell’interno debbo rispondere alle 
osservazioni fatte al disegno di legge.

tenerlo il Governo non ha difficoltà-ad acco
glierlo, pur ripetendo che esso non è neees- • 
sario.

PESTALOZZA, relatore. Domando di par
lare. . ,

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.- 
PESTALOZZA, relatore. Ringrazio Sua Ec-

cellenza delle spiegazioni date in proposito
alla raccomandazione fatta per nn limitatis-
simo gruppo di interessati. Rispetto all’emen
damento proposto all’art. 3 iò vorrei chiedere 
il permesso di esporre le ragioni che hanno
indotto l’ufficio centrale a proporlo e che mi

Prima di tutto ringrazio l’on. Gatti che, con 
il suo discorso, ha pienamente convenuto nello 
spirito del disegno di 'legge e continuerò rin-

j pare debbano indurlo anche a mantenérlo se
non vi è opposizione da parte del Governo.
Il disegno di legge contiene l’art. 4 che dice:

graziando pure a nome del Governo gli
«

onore-
Ogni disposizione contraria alla presente

. voli senatori Montresor, Garofalo e Pesta
lozza, per l’appoggio valido alle
esame. Assicuro poi che il Governo

proposte in

alieno dal prendere in considerazione
non è

quei 
pochi casi particolari pei quali si ravvisasse
opportuna e giusta la concessione di una sup- 
plettiva prova di esame, purché si tratti, bene 
inteso, di persone veramente degne di speciale 
trattamento e che non abbiano potuto appro- 
fittare degli osami speciali in seguito a servizi

legge è abrogata ». Contraria alla presente 
legge si può ritenere ogni disposizione che per 
una identica mancanza commini pene diverse 
da quelle sancite dalla legge stessa. Ora, la- 
legge suH.’esercizio delle farmacie stabilisce 
che talune mancanze, come l’esercizio di una
farmacia senza l’autorizzazione prefettizia, -
vengono punite non solo con la multa ma even
tualmente con la detenzione.

di guerra
«

0 per altre ragioni giustificabili.

Ora cosa dice l’art. .3 del. disegno di legge'? 
Chiunque, munito del. titolo professionale

quali quelle sommariamente segnalate
senatori Montresor e Pestalozza.

dai
relativo, esercita una professione sanitaria senza.
che si trovi in possesso degli altri requisiti

La materia di questa presa m considera eventualmente richiesti dalle vig-enti disposi-
zione del Governo non può far parte però del
disegno di legge, che va approvato .
difiche. Per altro, al disegno di legge è stato

senza mo-

zioni per il- regolare esercizio, è .punito con 
rammenda di lire 500 a. 1000. In caso di reei- -

proposto un emendamento
Commissione

aggiuntivo dalla

diva la pena è dell’ammenda di lire 1000 a 
20Q0 »..

mantenuto o se
e gladirei sapere se'esso, viene

viene senz’altro
Questa aggiunta all’art.

soppresso.
5 si riferisce alle

disposizioni del 22 maggio 1913 relative al-

Ora se vogliamo- applicare ì’art. 3 al caso del
fai maoista che esercita senza l’autorizzazione
abbiamo : « Chiunque munito del titolo 
fessionale (il farmacista laureato)... 
una professione sanitaria

pro-
esercita

senzà che si trovi
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in-possesso degli altri requisiti (che in questo 
caso sarebbero l’autorizzazione prefettizia)... 
è punito, (non più con. la detenzione o. con la 
chiusura dell’esercizio) con l’a'mmenda ecc... n.

L’applicazion"e rigorosa di questo articolo 
toglierebbe gravezza alle pene che le leggi 
precedenti infliggeva. Siccome è parso .alla 
Commissione che fosse nell’animo del C-overno 
di accentuare le misure repressive per l’esercizio 
abusivo delle professioni .sanitarie, ad elimi
nare interpretazioni troppo benevole è parso 
utile precisare questo punto. Però la Commis
sione si rimette a quanto il ministro sarà per 
proporre.

MARTELLI, sottosegretario per le comuni
cazioni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
, MARTELLI, sottosegretario per le comimica- 

zioni. Poiché la Commissione tiene al proprio 
emendamento, il Governo non ha difficoltà 
di aderire alla richiesta del relatore.

PRESIDENTE. Nessun" altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene
rale e passeremo alla discussione degli articoli 
ohe rileggo:

Art. 1. 

professionale allo scopo di permettere o di age
volare il delitto di cui all’articolo stesso.

La condanna ha per effetto la sospensione 
dall’ esercizio dèlia professione per un periodo , 
di tempo uguale a quello della pena inflitta.

(Approvato).

'Art. 3.

Chiunque, munito del titolo professionale re-
lativo, esercita una professione sanitaria senza 
che si trovi in possesso- degli altri requisiti 
eventualmente richiesti dalle vigenti disposi
zioni per il regolare esercizio’, è punito con 
rammenda da lire 500 a lire 1000.

In caso di recidiva la pena è dell’ammenda 
da lire 1000 a lire 2000.

Rimangono però sempre in vigore le dispo
sizioni penali comminate dal comma ultimo 
dell’art. 2 della legge 22 maggio 1913, n. 468, 
e quelle contenute nelFultimo comma defi’arti- 
colo 18 della stessa legge.

(Approvato).

Art. 4.

, Ogni disposizione contraria- alla presente- 
legge è abrogata.

(Approvato).

Chiunque, non trovandosi in possesso del re
golare- titolo' professionale, esercita una- prò-' 
fèssione sanitaria, è punito con la multa da 
lire 500. a lire 2000.-In caso di recidiva la pena 
è della detenzione da uno a tre mesi e della 
multa da-lire 2000 a lire 5000.

Il materiale adoperato per commettere il de
litto di cui al presente articolo è confiscato. In 
attesa della decisione dell’autorità giudiziaria, 
il Prefetto della Provincia può ordinare la chiu
sura del locale in cui la professione sanitaria 
sia stata abusivamente esercitata, e, contempo
raneamente, anche il sequestro del materiale 
adoperato. • -,

(Approvato).

Art. 2.

Al'le stesse pene di cui al precedente articolo 
soggiace: ehi, essendo regolarmente autorizzato 
ad. esercitare una professione sanitaria, presta 
coniunque il suo» nome, ovvero la sua" attività

Questo disegno di' legge sarà poi votato’a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 4 settembre 
1927, n. 1829, che dà esecuzione aU’Accordo 
addizionale alla Convenzione italo-ungherese, 
stipulata in Budapest il 27 marzo 1924,' per il • 
consolidamento dei tagliandi scaduti e dèi titoli 
sorteggiati del debito pubblico ungherese pre
bellico, collocato in Italia, firmato in Budapest 
fra l’Italia e 1’Ungheria il 15 marzo 1927> 
(N. 1118).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 4 settembre 
1927; n. 1829; che dà esecuzione aU’Accordo 
addizionale alla Convenzione italo-ungherese; 
stipulata in Budapest il 27 marzo 1924, per il 
consolidamento dei tagliandi scaduti e dei titoli 
sorteggiati del debito pubblico ungherese prq- 
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bellico, collocato in Italia, firmato in Budapest 
fra ITtaiia e lungheria il 15 marzo 1927 ».

Prego Tonorevole senatore, segretario, Ee
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
4 settembre 1927j n. 1829, che dà esecuzione 
all’Accordo addizionale alla Convenzione italn- 
ungherese', stipulata in Budapest il 27 marzo 
1924, per il consolidamento dei tagliandi sca
duti e dei titoli sorteggiati del debito pubblico 
ungherese prebellico, collocato in Italia, firmato 
in Budapest fra l’Italia e l’Ungheria il 15 marzo 
1927.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

■ PAVIA, relatore. Domando di parlare.'
PRESIDENTB,-Ne ha facoltà..
PAVIA, relatore. Mi permetto domandare.

all’onorevole ministro delle finanze, a nome'ì

deirUfficio centrale, se pnò dare nn definitivo'.
■ affidamento al voto espresso dall’ufficio cen-

trale,' perchè entro il 31 dicembre 1927 venga 
consegnato il tagliando ai diversi possessori 
dei titoli ungheresi. Nel mese di luglio un co
municato diceva che entro agosto si sarebbe 
consegnato; è passato agosto, è passato l’au
tunno e siamo alla vigilia del 31 dicembre 1927,- 
epoca in cui si sussurra che questi tagliandi 
cadranno in prescrizione. Io non credo a questa 
voce perchè legalmente non può parlarsi di 
prescrizione, ma in ogni modo è indiscutibile 
clie è grave il danno che deriva da questo 
ritardo, oltre quello già patito, mettendo i

nonpossessori dei titoli in condizione di 
venderli ed. ora di non potere [esigere i 
cuponi che loro .spettano e che cittadini di
altri Stati invece possono incassare presen
tandoli alla Banca francese, incaricata dal Go
verno ungherese del pagamento perchè subito 
ebbero i tagliandi suppletivi. In Italia sono
molti i possessori di questi titoli e fra essi 
vi sono la Santa Sede

j i=)gli Istituti di credito
e di previdenza della città di Trieste e molti 
altri minori. Siccome non si capisce la ragione 
del ritardo nelhUemissiohe di questi tagliandi, 

mentre da anni sono stati ritirati i titoli 
estratti e tagliandi, domando all’ onorevole 
ministro se può dare al Senato qualche spie
gazione e se può dare. affidamento cfie entro 
il 31 dicembre corrente^ -come invocano i pos
sessori, i tagliandi saranno loro consegnati per ' 
potere alla fine incassare il loro avere.

VOLPI, ministro delle iìn'anze. Domando di 
parlare. • ' '

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle finanze. La ragione 

è molto semplice.
La Cassa Comune di Parigi ha dato tempo 

fino ’al 15 dicembre è, cioè, fino ad oggi per 
la presentazione dei titoli da riafiogliare. 
Quindi da oggi soltanto decorrono i termini; 
e faremo il possibile per dare-i tagliandi entro 
il 31. dicembre. Ci sono però delle difficoltà 
tecniche. In quanto alle altre cedole, esse-fu- . 
ròno Restituire ' nel maggio 1926 e non vi è 
bisogno che della esibizione della cedola, e non 
del titolo per le Banche incaricate.

PAVIA, relatore. Ma non esiste il tagliando.
VOLPI, ministro delle finanze. E stata resti

tuita la cedola.
PAVIA, relatore. Mi risulta il contrario ©ì

lo sento dire da moltissimi.
MAYEE. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. .
MAYEE. Mi permetto di rilevare che i 

fogli -contenenti le cedole nuove dei diversi 
titoli ungheresi, elencati^ nella relazione, non 
sono stati ancora consegnati dal Tesoro che 
li ha ritirati dai diversi- possessori. ,,

Mi associo pertanto alla raccomandazione 
dell’onorevole relatore perchè il ministro provr- 
veda affinchè i funzionari incaricati di svol
gere la semplicissima pratica lo facciano con
quella sollecitudine che è necessaria, visto che ' 
sono almeno tre anni (ora-non ricordo bene le 
date, ma potrebbero- essere anche quattro o
cinque) che questi titoli, assieme ai fogli dei 
tagliah'di, sono stati consegnati alle Tesorerie 
provinciali.' ' -

VOLPI, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.
. PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

VOLPI, mimstno delle finanze. Eipeto che 
dalle Banche è stato dato il termine fino al 
15 dicembre per la presentazione.
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PAVIA, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. ,Ne ha facoltà.
PAVIA, relatore. Questo non si è mai saputo.

. Prendo atto di questa comunicazione ma du
bito vi sia qualche equivoco. Ciò che si deve . 
consegnare è il nuovo titolo col nuovo foglio ta
gliandi. E una dilazione fino al 15 dicembre

. sarà una proroga per i’ritardatarii, ma non un 
. termine preciso del quale i diligenti deposi- 

tarii di anni addietro, non possano esigere. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par

lare, dichiaro chiusa la discussione.
Trattandosi di articolo unico, il disegno di 

legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 13 
agosto 1926, n. 1490, recante stanziamento di 
fondi per l’organizzazione tecnica produttiva, 
commerciale e creditizia delle piccole industrie » 
(N. 658).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio ' decreto 13 agosto 1926, 
n. 1490, recante stanziamento di fondi per l’or- 
ganizzazione tecnica produttiva, commerciale 
e creditizia delle piccole industrie».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGrO, segretario, legge: . •

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge'deh Regio decreto-legge 
9 luglio 1926, n. 1411, concernente sovvenzioni 
per l’utilizzazione dèi combustibili nazionali e 
assegnazione per studi ed esperienze sulla uti
lizzazione dei combustibili nazionali ed esteri » 
(N. 615).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 luglio 
1926, n. 1411, concernente sovvenzioni per Pu- 
tilizzazione dei combustibili nazionali e asse
gnazione per studi ed esperienze sulla utiliz
zazione dei combustibili nazionali ed esteri », 

Prego Ponorévole senatore, segretario, - Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge: ■ .

Articolo unico.

È . convertito in legge il Regio decréto-legge
9 luglio 1926 n.1 1411, concernente sovven
zioni per l’utilizzazione dei combustibili nazio
nali ed assegnazione per studi ed esperienze 
sulla utihzzazione dei combustibili nazionali 
ed esteri.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
13 agosto 1926, n. 1490, recante stanziamento 
di fondi per l’organizzazione tecnica produt
tiva, commerciale e creditizia delle piccole 
industrie.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo 

sarà' poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Con versione.in legge del Regio decreto-legge 
16 dicembre 1926, n. 2217, che stabilisce nuove 
disposizioni per la Camera agrumaria per la 
Sicilia è Calabria in Messina» (N. 1042).

PRESIDENTE. L’ordine del .giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del .Regio decreto-legge’ 16. dicembre 
1926, n. 2217, che stabilisce nuove disposizioni 
per la Camera agrumaria per la Sicilia e Ca
labria in Messina ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

. È eorivertito in legge il Regio decreto-legge ' 
16 dicembre 1926, n. 2217, che stabilisce nuove 
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disposizioni per la Camera agrumaria per la, 
‘Sicilia e Calabria, in Messina.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

• chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.'

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 10 feb
braio 1927, n. 207, contenente nuove disposizioni 
regolanti i rapporti di credito fra il Consorzio 
obbligatorio per l’industria zolfifera siciliana 
in Palermo, e gli enti creditori » (N. 1043).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto 10 febbraio 1927, 
n. 207, contenente nuove disposizioni regolanti 
i rapporti di credito fra il Consorzio obbliga
torio per l’industria zolfifera siciliana in Pa
lermo, e gli Enti creditori ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario., legge:

Articolo unico. ,
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 febbraio'1927, n. 207, che'stabilisce nuove 
disposizioni regolanti i rapporti di credito 
fra il Consorzio obbligatorio per Tindustria 
zolfifera siciliana, in Palermo, e gli enti credi
tori.

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di'una legge di un'solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 840, concernente la proroga 
dei termini per la emissione dei decreti mini
steriali che autorizzano la continuazione delio 
esercizio dei Magazzini generali ai sensi del 

* Regio decreto-legge P luglio 1926, n. 2290» 
(N. 1104).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno ree.a' la
discussione del disegno di legge: « Conversione

in legge del Regio deereto-legge 19 maggio 
1927, n. 840, concernente la proroga dei termini 
per la emissione dei decreti ministeriali che 
autorizzano la continuazione dell’ esercizio di 
Magazzini generali ai sensi del Regio decreto- 
legge 1^ luglio 1926, n. 2290 ».

. Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura. .

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo Ionico. '■

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 840, concernente la proroga 
dei termini per l’emissione dei decreti ministe
riali che autorizzano la continuazione del
l’esercizio dei Magazzini generali a’ sensi del 
Regio decreto-legge 1° luglio 1926, n. 2290.-

. PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. - ' .
Trattandosi di una legge, di un sólo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
27 marzo 1'927, n. 755, che porta modifiche alle .
leggi sull’ordinamento della Regia marina e
sull’ avanzamento degli ufficiali della Regia 
marina» (N. 1073).' '

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 27 marzo 1927, 
n. 755, che porta modifiche alle leggi sull’or
dinamento della Regia naariha e sull’avanza
mento degli ufficiali della Regia marina ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio ' decreto- 
legge in data 27 marzo 1927 n. 755, che;
porta modifiche alle leggi. sull’ordinamento 
della Regia marina e sull’avanzamento degli 

ah. della Riccia marina.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione,
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. .

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

l

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«'Conversióne in legge del Regio decreto-legge 

. 14 aprile 1927, n. 593, contenente modificazioni 
al nuovo Testo Unico delle leggi di pubblica 
sicurezza» (N. 1054).

PRESIDENTE. L’ordine del giórno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 

•in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 1927 ?
n. 593, contenente modificazioni al nuovo Testo 
Unico delle leggi di pubblica sicurezza ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura. ' ,

REBAUDENGO, segretario, legge: ■

Articolo unico.

È ' convertito in legge 'il Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 593, portante modi
ficazioni al nuovo Testo Unico delle leggi di 
pubblica sicurezza.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata- a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 399, riguardante la dichia
razione di pubblica utilità delle opere per la 
costruzione delle linee di allacciamento delle 
nuove calate occidentali del porto di Genova » 
(N. 1045).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 marzo 1927, 
n. 399, riguardante la dichiarazione di pub
blica. utilità delle opere per la costruzione 
delle linee di allacciamento delle nuove calate 
occidentali del porto di Genova».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

BEBAUDENGO, segretario, legge: *

Articolo unico.

-È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 marzo 1927, n. 399, riguardante la dichia
razione di pubblica utilità delle opere per la 
costruzione dèlie linee di allacciamento delle 
nuove calate occidentali del porto di Genova.

PRESIDENTE.-Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2438, che approva la con
venzione aggiuntiva stipulata il 1" ottobre 1926, 
tra il Ministero dell’ aeronautica e la Società 
servizi aerei per il transitorio esercizio della 
linea aerea Torino-Pavia Venezia-Trieste su di 
un diverso itinerario (Venezia-Trieste-Brioni- 
Lussinpiccolo-Zara) » (N. 971).

PRESIDENTE. L'ordine ,d©l giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del 'Regio decreto-legge 12 dicembre 
1926, n. 2438, che approva la convenzione ag- 

- giuntiva stipulata il 1° ottobre 1926, tra il Mi
nistero .dell’aeronautica e la Società servizi 
aerei per il transitorio esercizio della linea 
aerea Torino-Pavia-Venezia-Trieste su di un 
diverso itinerario (Venezia-Trieste-Brioni-Lus- 
sinpiccolo-Zara) ».

Prego r onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 12 
dicembre 1926, n. 2438, che approva la conven
zione aggiuntiva stipulata il !<> ottobre 1926 
tra il Ministero dell’aeronautica' , e la Società 
Italiana Servizi Aerei per il transitorio esèr-^ 
cizio della linea aerea Torino-Pavia-Venezia- 
Trieste su di un diverso itinerario (Venezia- 
Trieste-Brioni-Lussinpiccolo-Zara).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.



T

; Atti ParUimentari — 9660 — I fenato del. Regno ■■ -

'2-
•??;

legislatura xxvn — 1^ sessione 1924-27 — discussioni — tornata del 15 DICEMBRE 1927

I
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro’ j

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinviò q.llo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 890, riguardante l’inscri
zione delle navi nella prima classe del R,egi- 
stro italiano agli effetti dell’art. 4, sotto arti
colo 12-E del decreto luogotenenziale 30 marzo 
1919, n. 502 » (N. 880).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno, reca la
discussione del disegno di legge « Conversione
in legge del Regio decreto-legge'16 maggio 
1926, n. 890, riguardante l’inscrizione delle 

■ navi nella prima classe.del Registro italiano 
agli effetti dell’art. 4, sotto-articolo 12-^^ del de
creto luogotenenziale 30 marzo 1919, n. 502 ».

Prego ronorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Artieolo unico.
\

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 maggio 1926, n. 890, relativo alla inscri
zione delle navi neRa prima classe del Registro ' 
italiano agli effetti del décreto luogotenenziale 

' 30 marzo 1919, n. 502.

Prego Tonorevole senatore, segretario. Rebau-' 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico'.
È convertito in legge il Règio decreto-legge 

7 ottobre 1926, n. 1793, concernente la con
cessione di riduzioni di tariffe per trasporti 
in. transito da . e per l’Italia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
. Trattandosi di una legge di un solo articolo,- 

sarà poi votata a scrutinio segreto,

Diseussione del diségno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 11 gennaio 1925 
n. 31, che proroga per la città di Roma le di
sposizioni sul prezzo dell’energia elettrica » 
(N. 1156).

PRESIDENTE. L'ordine del . giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge .lì gennaio - 
1925,- n. 31, che proroga per.la città di Roma 
le disposizioni sul prezzo dell’energia elettrica ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau- 
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione.
Nessuno chiedendo di parlare, là dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di -un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Artieolo unico,

È convertito in legge il Regio decreto 11 gen
naio 1925,. n. 31, che proroga per la città di 
Roma le disposizioni - sul prezzo dell’energia 
elettrica. *

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 ottobre 1926, n. 1793, concernente la conces------------- vvzAxvvi XJ.VXJ.UV XCU VU1XWJ3" I

•sione di riduzioni di tariffe per trasporti in J
transito da e per ITtalia » (N. 886).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge: « Conversione
in leg7’;e del Regio decreto-legge 7 ottobre 1926, 
n. 1793, concernente la concessione di ridu
zioni di tariffe- per trasporti in transito da e 
per-l’Italia :i>. "

PRESIDENTE. Dichiaro aperta ; la discus
sione su questo disegno di legge.

Ha facoltà di parlare ’ l’onorevole relatore 
senatore Valenzani per illustrare l’ordine del 

« giorno presentato dall’ufficio' centrale e che
suona COSI :

Ordine del giorno

Il Senato confida che il Governo del 'Re in 
considerazione delle cambiate, condizioni dei 
prezzi e delle spese vorrà provvedere ad ot-
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: tenere una congrua riduzione delle tariffe 
relative all’energia elettrica, al gas, e all’ac
qua potabile.

VALENZANI, relatore.. Anche a nome 'dei 
colleghi dell’ufficio centrale mi sia consentito 
di richiamare l’attenzione dell’onorevole mi-
nistro dell’economia nazionale sulle osséfva-
zioni che l’esame di questo disegno di legge 
ci ha dato modo di fare per quanto riguarda 
il prezzo dell’energia elettrica ' nella città di
Eoma. Noi crediamo che sia giunto il mo-
mento non di concedere ulteriori benefìci alla 
Società concessionaria dell’illuminazione in 
E’oma, ma di verificare invece rigorosamente 
se dopo la rivalutazione della lira, dopo l’abo
lizione o la riduzione delle indennità del caro
viveri di cui la Società si è largamente gio
vata, dopo ja sensibile’ diminuzione degli altri 
elementi di produzione non debbano le tariffe 
di questa Società subire una notevole diminu
zione perchè la luce come il gas, come l’acqua 
potabile deve essere considerata 'come uno di 
quei generi di largo consumo popolare che sono 
dal Governo vigilati e controllati .nell’interesse 
della collettività in generale e delle classi meno ■ 
abbienti in specie. Al conseguimento di questo 
fine tende l’ordine del giorno che l’Ufficio 
centrale ha forniùlato e che noi ci auguriamo 
^a accettato dal Governo e votato dal Se
nato, {Appr or azioni}. ■ . ■

BELLUZZO, ministro deWeconomia nazio
nale. Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. .Ne' ha facoltà.
BELL-UZZO, Wbinistro deWeconomia nazio-

nale. Questo decreto è un decreto per cosi dire, 
di eredità: ora i tempi sòno mutati. Ad ogni 
modo assicuro l’Ufficio centrale che vi sono' 
già delle'Commissioni che studiano queste que
stioni, una presso il Ministero dei lavori pub
blici e un’altra- presso il Ministero dell’econo
mia nazionale. Quindi il Governò accetta que.- 
sto ordine - del giorno come raccomandazione 
per non pregiudicare il lavoro già avanzato 
delle commissioni.

VALENZANI, relatore. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha: facoltà,

il Governo accetta l’o'rdine del giorno delTUf- 
fìcio centrale, purché sia convertito in racco
mandazione e l’Ufficio centrale consente a ciò. 
L’ordine del giorno deve quindi considerarsi 
come una-raccomandazione che il Senato ri
volge al Governo e che il Governo accetta.

Nessunjaltro chiedendo di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione su questo disegno di 
legge. Trattandosi di articolo unico il disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli senatori 
Angiulli, Ciraolo e Artom a recarsi alla tri
buna per presentare delle relazioni. .

ANGIULLI. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato le relazioni 
sui disegni di legge:

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 837, recante ridu- . 
zioni alle tariffe postali e telefoniche;

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 512, concernente la 
istituzione del servizio dei pacchi postali ur
genti)).

CIEAOLO. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: (( Conversione in -legge del
Eegio decreto-legge 7 ottobre 1926, n. 1791, 
riguardante l’uso della divisa per gli impiegati 
-che prestan servizio negli ambulanti póstali».

AETOM. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di legge: « Conversione in legge’ del
Begio decreto-legge 3 marzo 1927, n. 249, 
recante l’impegno per la garanzia del servizio 
delle obbligazioni per i lavori pubblici dell’Al- 
bania '

PEESIDENTE. Dò atto agli onorevoli se
natori Angiulli, Ciraolo e Artom,. della presen
tazione di queste relazioni, che saranno stam
pate e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.
VALENZANI, relatore. Noi aderiamo alla 

. richiesta dell’onorevole ministro .e conver-
- tiamo l’ordine del giorno in raccomandazione. 

■ PEESIDENTE. Come il Senato ha inteso.

• PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni eli. legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Discussioni, f. 12^2
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Prego l’onorevole senatóre segretario Bellini 
di procedere all’appello nominale. •

BELLINI, Fa l’appello nominale.

Annuncio di risposta scritta.

Chiusura di votazione. i

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione e prego i signori senatori- segretari di' 
procedere allo spoglio delie urne.

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

PRESIDENTE. Comunico al Senato che 
è pervenuta alla Presidenza la risposta del- ' 
l’onorevole ministro delle colonie, ad una 
interrogazione dell’onorevole Senatore Grandi.

A norma- del regolamento, sarà stampata im 
fine ' del resoconto stenografico della seduta 
odierna. '

t;/ ^Risultato di votazione.

Amero d’Aste, Angiulli, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelh Pietro, Badoglio, 

Bellini, Bergamasco, Berlo, Bevione, Bianchi 
Riccardo, Bisearetti, Bocconi, Bonin Longare, 
Borea D’Olmo, Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Calisse, Callaini, Casati, Cattaneo, 
Chimienti, Ciraolo, Cirmeni, Cito Filomarino, 
Cocchia, Conci.

DaUolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’An
drea, De Biasio, Del Bono, De Marinis, Diaz, 
Diena, Di Terranova, Di Vico,' Durante.

Fano, Fradeletto.
Gabba, Gallina, Garavetti, Garofalo, Gar

roni, Giordani, Gonzaga, Grandi, Gualtério, - 
Guidi.

Libertini, Loria, Luiggi, Lusignoli.
Malaspina, Mango, Marcello,'Mariotti, Ma

yer, Mazziotti, Mazzoni, Milano Franco D’A
ragona, Montresor, Morrone, Mortara, Mo
sconi.

Nuvoloni. .
Orsi Delfino. ’
Paghàno, Palummo, Pausa, Pantano, Pas-

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di- , 
segni di legge: ■ ■

Per la repressione dell’esercizio abusivo 
delle professioni sanitarie (N. 128):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contràri . .

Il Senato approva.

. 112

.107

. 5

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 settembre 1924, n. 1829, che dà esecu
zione all’Accordo addizionale alla Convenzione 
italo-ungherese, stipulata in ^Budapest il 27 
marzo 1924, per il consolidamento dei tagliandi. 
scaduti e dei titoli sorteggiati:del debito pub
blico ungherese prebellico, collocato in Italia, 
firmato in Budapest fra l’Itaha e l’Ungheria 
il 15 marzo 1927 (N. 1118):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .'

Il Senato approva.

serini Angelo, Paulucci di Calboli, Pavia,
Peano-, ■ Porla, Pestalozza, Petitti di Roreto, 
Pincherie, Pironti, Porro, Pullè.

Rebaudengo, Rossi Giovanni, Rota Fran
cesco.

Salata, Santucci, Scaduto, Scalori, Schanzer, 
Scialo]a, Segrè Sartorio, Setti, Sfii, Simonetta, 
Soderini, Spirito, Squittì, Suardi, Supino.

Tambórino,- Thaon di Revel, Torraca, Trec
cani, Triangi.

Yalenzanj.,A^alvassori-Peroni, Vigliani, A^olin.

. 112

. 107

. 5-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio T926, n. 1411, concernente sov
venzioni per l’utilizzazione dei combustibili 
nazionali e.assegnazione per studi ed esperienze 
sulla ut'ihzzazione dei combustibili nazionali
ed esteri (N. 615):

Senatori votanti 
Favorevoli
Gontrari

. 112

. 105

. 7
Il Senato approva.
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I
Conversione in legge del Eegio decreto ■ 

13 .agosto 1926, n. 1490, recante- stanziamento 
di fondi per l’organizzazione' tecnica produt
tiva,commerciale e creditizia delle piccole
industrie (N. 658):

' Senatori votanti . 112

I

e sull’avanzamento degli ufficiali della Eegia 
marina (K, 1073):

Senatori votanti. . 112
f

Favorevoli
Contrari .

. 104

. 8

Favorevoli .
Contrari . . .

104
8

Il Senato approva.

Il Senato approva.

-Conversione in. legge del Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926,^ n. 2217, che stabilisce 
nnove disposizioni per la Carderà agrumaria per 
la Sicilia e Calabria in Messina (N. 1042):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 593, contenente modi- 

• ficazioni al- nuovo Testo Unico delle leggi di 
pubblica sicurezza (U. 1054):

Senatori votanti 112

Senatori votanti . 112
Favorevoli
Contrari .

. 106

. 6

Favorevoli
Contrari .

. 106

. 6

11 Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto 
10 febbraio 1927, n. 207, contenente nuove di
sposizioni regolanti i rapporti di credito fra il 
Consorzio obbligatorio*  per l’industria zolfl- 
fera siciliana in Palermo, e gli Enti creditori 
(K.. 1043): . '

r

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 399, riguardante la 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere 
per la costruzione delle linee di allacciamento 
delle nuove calate occidentali del porto di 
Genova (N. 1045):

Senatori votanti . . 112

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

112

. 105

. 7

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 840, concernente 
la proroga dei termini per la emissione dei de
creti ministeriali che'autorizzalo la continua
zione dell’esercizio di magazzini generali ai 

'-' sensi del Eegio decreto-legge 1? luglio 1926, 
n.,- 2290 (N. .1104): ‘

Senatori votanti . 112

, Favorevoli.
Corilrari .

. 106
6

Favorevoli .
Contrari .. .

Il Senato approva.

. ; 105

. . 7

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2438, che approva 
la convenzione aggiunta stipulata il 1° ottobre 
1926, tra il Ministero deU’aeronautica e la 
Società servizi aerei per il transitorio esercizio 
della linea aerea Torino-Pavia-Venezia-Trieste
sn di un diverso itinerario (Venezia-Triesté-
Brioni-Lnssimpiccolo-Zara) (K. 791);

Senatori votanti . .

Favorevoli . . . .
Contrari . . . .

112

. 105
. 7

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 inarzo 1927, n. 755, che porta modifiche 
alle leggi sull’ordinamento della Eegia marina

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 maggio 1926, n. 890, riguardante 
rinscrizione delle navi nella prima classe del 
Eegistro ' italiano agli effetti dell’articolo 4,
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sotto-articolo 12-F - del decreto luogotenen- ■ 
ziale 30 marzo 1919, n. 502 (N. 880):

.Senatori votanti . . 112

. Favorevoli 
Contrari . .

. 105
7

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1793, concernente la 
concessione di riduzioni di tariffe per trasporti 
in transito da e per l’Italia (N. ,886):

Iscrizione in catasto dei compossessori a. 
titolo di. omiscuità (N. 1100);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1755, concernente 
esecuzione di tasse a favore delle Eegie scuole 
industriali .(N. 1137);-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 242, che modifica 
la tabella annessa alla legge 17 'luglio 1910,
n. 516, per . il comune di Livigno (N. 915); 

Conversione in legge del Begio decreto-

Senatori votanti . 112

Favorevoli
Contrari .

. 108’

. 4

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
11 gennaio 1925, n. 31, che proroga per la città 
di Eroma le disposizioni- sul prezzo dell’energia 
elettrica (N. 1156):

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari '. .

112

. 105

. 7

Il Senato approva.
a

Domani alle ore 16 seduta pubblica col se
guente ordine del giorno:

I. Interrogazione.

legge 2 giugno 1927, h. 945, che autorizza la 
Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto 
corrente dalla Cassa di risparmio delle provin
ole lombarde la somma di lire 3 milioni per 
mutuarìà, a sua volta, al comune di Cremona 
(N. 1127);

Varianti al "Testo Unico delle leggi rela
tive alla requisizione dei quadrupedi e dei vei
coli per il Eegio esercito e per la Eegia Marina, 
approvHito con Eegio decreto 31 gennaio 1926, 
n. 452 (N. 682);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 aprile 1926, n. 1044, riguardante l’ap
plicazione dell’articolo 6 del Eegio decreto- 
legge 25 settembre 1921,. n. 1336, circa il con
tributo di ammortamento ai piroscafi costruiti 
nei cantieri nazionali (N. 591);

Conversione ih legge del Eegio decreto 
21 novembre 1'926, n. 2161, che approva e 
rende esecutiva una convenzione, aggiuntiva 
stipulata il 12 ottobre 1926 con la società 
Trahsadriatica circa alcune condizioni di eser-

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Convalidazione dei decreti-legge concer
nenti le derivazioni e utilizzazioni d’acque pub-, 
bliche^e delega al Governo di emanare un 
Testo Unico di legge contenente disposizioni’ 
riguardanti le acque superficiali e sotterranee 
e le connesse materie della regolazione dei 
deflussi, delle irrigaziom, dell’elettrodotto, delle 
agevolazioni finanziarie e fiscali, delle tariffe 
dei consumi e per la giurisdizione e le norme 
del relativo contenzioso (N. 729);

Conversione in2.1egge2del Eegio decreto

cizio della linea aerea commerciale Venezia- 
Vienna e viceversa (N. 790);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. hi, che estende ai 
comuni.di Bari, Trieste e Venezia le disposi-, 
zioni del Eegio decretodegge 16 dicembre 
1926, n. 2123 (N. 825); ' -

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 679, che modifica 
l’ordinamento dell’Àrma dei carabinieri Beali 
(N. 1057); ,

Conversione in legge dèi Eegio decreto- 
legge 23 giiigno 1927, n. 1146, relativo al con-

25-febbraio 1924-, n, 456, avente per oggetto
.tributo dello Stato, "per l’esercizio 1927-28

. . « ProAwedimenti sui canoni ’ c'iste ogni altro
■provento dei beni e diritti immobiliari di de-
manio pubbhco e patrimoniale » (N. 1204);

in. favore dell’istituto nazionale fascista di 
cultura in Eoma (N. 1131);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 febbraio 1927, n.' 442, che dà esecuzione
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' ' all’Accordo e relativo Protocollo, conclusi in 
Eoma il 14 dicembre 1926, fra l’Itaha e l’Au
stria, per la definizione di residue, pendenze 
fra gli Uffici di verifica e compensazione i'ta- 

hano e austriaco (N. 1048); • \
Conversione in legge deh Eegio decreto- 

légge 24 marzo 1927, n? 387, che ha modifi
cato il Testo Unico di leggi per la risoluzione
delle coutroversie doganali approvato con
Eegio decreto 9 aprile n. 330 (N. 944).

La seduta è tolta (ore 18,15.).

Risposta scritta ad interrogazione. 

naie, istituendo un servizio postale aereo al
meno settimanalmente-per modo, di avére lo' 
scambio postale due volte la settimana, come 
ora avviene per Tripoli.

Eisposta. — Alla possibilità di istituire un 
servizio postale aereo con le nostre colonie 
mediterranee, il Ministero delle colonie ha 
pensato da tempo. Ma, fino ad oggi., difficoltà 
di carattere tecnico e sopratutto finanziario 
non hanno consentito di giungere ad una con
creta soluzione. Il Ministero però conscio della 
necessità di rendere più rapide le comunica
zioni postali con quelle coloniè per le ragioni 
segnalate dall’onorevole interrogante, intende 

- riprendere in esame l’importante questione 
nella fiducia di poter superare al più presto 
le difficoltà dianzi accennate.

Grandi. — Al ministro delle colonie per 
conoscere se nella considerazione del sempre 
più promettente sviluppo delle nostre colonie 

' libiche e tenendo conto che non pochi italiani 
civili e militari, vi si trovano, non si potrebbero ■

Firmato: Federzoni.

stabilire più frequenti comunicazioni postali, 
specialmente colla Cirenaica, collegata colla 
Madre Patria con un solo piroscafo settima-

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle Sedute pubbliche.
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legge 13 gennaio 1927, n. 51, che estende ai 
comuni di Bari, Trieste e Venezia le disposizioni
del Regio decreto-legge 16 dicembre 1926, nu
mero 2123 ».............................................................

Oratore: 
Morpurgo ............................................. •

9594
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Interrogazioni (Svolgimento di) :

9594
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« Sulla protezione dei fanciulli e degli ado-
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0
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. 9597
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. 9597
. 9597

La seduta è aperta alle ore 16. ,

Sono presenti: i ministri della giustizia e 
affari di culto, delle finanze, deiristruzione 
pubblica, dei lavori pubblici, delTeconomia 
nazionale e delle comunicazioni, ed i sotto
segretari di Stato per la marina e per le comu
nicazioni.

MONTBESOB, segretario. Dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta, che è ap- 
13r ovato.

Congedi.

PBESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Abbiate per" giorni 2-, Bergamasco 
per giorni 2; Bevione per giorni 2; Bonin 
Longare per giorni 2; Gabba per giorni 2;
Giaccone per giorni 2; Grandi per giorni 2;
Greppi per giorni 2; Orsi Delfino per giorni 2; 
Pullè per giorni 2; Baina per giorni 2; Sini-
baldi per giorni' 2; Supino per giorni 2. -

PBESIDENTE. Invito i senatori' Luiggi. e 
Libertini a recarsi alla tribuna per presentare - 
delle relazioni.

■■ LUIGGI. A nóme delTUfiìcio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato le relazioni sui 
disegni di legge:

« Conversione in legge' del Begio .decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1614, relativo al ver
samento alla Confederazione nazionale fa
scista dei commercianti degli interèssi siri depo
siti cauzionali -dei comìnercianti;

« Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1278, recante dispo-
sizioni per la graduale soppressione del sup-
plemento mensile dell’indennità di caro-viveri- 
ai personale dei servizi pubblici di trasporto 
in regime di concessione e per la riduzione 
delle tariffe».

LIBEBTINI. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato le relazioni 
sui seguenti disegni di legge:

- « Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 20 febbraio, 1927, n. 376, che contiene 
provvedimenti per agevolare le ricostruzioni 
e lo sbaraceamento negli abitati danneggiati 
da terremoti;

« Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 5 agosto 1927,. n. 1439, concernente la 
•concessione di un assegno straordinario vita
lizio alla signorina Maria Corsi del -fu generale 
Carlo Corsi».

PBESIDENTE. Dò atto ai senatori Luiggi 
e Libertini della presentazione di queste rela
zioni che saranno stampate e distribuite.

Messaggio del Presidente 
della Camera dei Deputati.

PBESIDENTE. Prego il senatore segretario . 
Montresor di dar lettura dell’elenco dei dise
gni di- legge comunicati dal Presidente della 
Camera dei deputati con suo Messaggio in
data .odierna.

MONTBESOB, segretario, legge:
Conversione in legge 'del Begio decreto-

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intèndono accordati.

legge 12 maggio 1927, n. 922,-circa premi 
Ditte esercenti autoservizi (1559);

a

Conversione in legge del Begio decreto-
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legge 6 ottobre 1927, n. 1828, circa assegna
zione di. 6 milioni per lavori nell’Alta Gamia 
(1652); '

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2086, circa compenso 
rivendita pagelle scolastiche (1700);

, Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2149, circa il Eegio 
Istituto nautico di Fiume (1756);

Gonversione in legge del Eegio decreto- 
- legge 3 novembre 1927, n. 2096, circa nuove 

opere nel .porto di Ancona (1740);
Conversionè ih legge del Eegio decreto- 

legge.2 giugno 1927, n. 947, circa Eeali Grotte 
Demaniali di S. Cesarla (1557);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legg^e 12 agosto 1927, n. 1635, circa scambi 
internazionali di pubblicazioni e documenti 
(1730);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 maggio 1927, n. 861, circa insegna- 

' mento della lingua italiana nelle scuole ele
mentari alloglotte (1734);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2130, circa rappresen- 
t'anza dell’A. G. F.. nell’istituto delle case degli 
impiegati (1737);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge. 23 giugno, 1927 n. 1529 circa coeffi-1

cienti di maggiorazione ai terremotati (1739);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

' legge 23 giugno 1927, n. 1163, Circa esonero 
salariati dell’officina delle carte e valori (1717);

Conversione in legge del 'Eegio decreto- 
• legge 23- ottobre 1927, n. 1922, sulla sospen

sione delle feste d^l 28 ottobre e 4 novembre 
(1718);-

• Gonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2060, circa riordina
mento servizi nel comune di Palermo (1698);

Conversione in legge del. Eegio decreto- • 
legge 24 dicembre 1926, n.. 2210, sulPIstituto 

■ nazionale « Luce » (1325);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 27 ottobre 1927,. n. 2089, sulla sistema-
zione agraria nella provincia di Roma (1768);

Conversione in legge del Eegio ' decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2107, circa impianto 
di stabilimenti industriali (1769); cato di diramare ai prefetti, chiare e precise

Conversione in legge del Eegio decreto- j istruzioni. Con circolare a stampa 27 maggio

I

legge 12 agosto 1927, n. 1634, circa la scuola 
di ostetricia (1732);

-Conversione in legge del Eegio decreto- • 
legge 16 giugno 1927, n. 1231, sulla fondazione 
dell’istituto « Eosa Maltoni Mussolini » (1735);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge '19 maggio 1927, n. 868, sulla vendita 
delle carni fresche e congelate (1551);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 maggio 1927, n. 1071, sui Consigli 
provinciali dell’economia (1595);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1474, sulla linea com
merciale Torino-Trieste-Zara (1621);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 1538, circa il recluta
mento dei sottotenenti di complemento (1614);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, circa modifì
cazioni al decreto sulle assicurazioni private 
(1714); ■

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 novembre 1927, n; 2120, sulla assi
stenza dei fanciulli illegittimi (1702).

PEESIDENTE. Do atto al Presidente della 
Camera di questa comunicazione. T disegni di 
legge seguiranno il corso 'Stabilito dal regola
mento.

Svolgimento di interrogazione.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca lo 
svolgimento dell’interrogazione del senatore 
■Garofalo all’onorevole ministro dell’interno: 
a Sul modo.. in cui si sia data esecuzione alle 
disposizioni rigua-rdanti i fanciulli e adole
scenti, intorno agli spettacoh cinematografìci, 
alle bevande alcooliche e all’uso del tabacco, 
contenute negli articoli -22, 23, . 24 e 2^-bis 
della legge sulla protezione della maternità e 
dell’infanzia ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole sottose
gretario per le ’comimicazioni per rispondere 
a questa interrogazione.

MAETELLI, sottosegretario per le comunica
zioni. Per l’esecuzione della legge sulla prote
zione della maternità e dell’infanzia .10 dicem
bre 1925 il Ministero dell’interno non ha man-

É
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1926 furono poste in particolare evidenza 
alcune norme essenziali ai fini della competenza 

- e vigilanza deUe autorità di pubblica sicurezza, 
e particolarmente quelle concernenti l’impiego 
dei fanciulli e degli adolescenti negli esercizi 
pubblici di vendita al minuto di bevande alcoo
liche.

Nella stessa circolare furono altresì illustrate . 
le norme circa l’impiego dei giovinetti nella 
preparazione degli spettacoli cinematografici 
e il loro accesso nelle sale degli spettacoli stessi, 
incitando inoltre il rigore delle autorità locali 
per l’osservanza sia del divieto di vendita 
0 di somministrazione di tabacco agli adole
scenti, sia della proibizione agli stessi di fu
mare in luogo pubblico.

Nell’occasione vennero illustrati l’importanza 
etico-sociale'di dette, norme e il compito com
messo alle autorità di pubblica sicurezza di 
osservarle e di farle osservare.

'Successivamente, con circolare 9 settembre 
1926 e con altra telegrafica del 21 ottobre 
dello stesso anno, ‘furono impartite nuove e più 
categoriche istruzioni, dirette particolarmente 
ad impedire che i fanciulli e adolescenti mi
nori di 15 anni fossero impiegati in sale di 
varietà, nei circhi equestri o dovunque si 
dessero rappresentazioni di contenuto licen
zioso. Oltre a ciò nell’art. 76 del nuovo Testo 
Unico della legge di pubblica sicurezza fu 
aggiunto l’obbligo per gli impresari e direttori 
di sale cinematografiche di indicare nei mani
festi relativi agli spettacoli, quelli da cui, per 
decisione della Commissione di revisione ci
nematografica, debbono essere esclusi i fanciulli 
e gli adolescenti al disotto di anni 16, mentre 
nel regolamento della legge per la maternità 
e l’infanzia tale limite era stabilito a soli- 15 ; preoccupi di ben altro e si curi ben poco di 
anni. 5 impedire ai fanciulli e adolescenti l’ingresso

il,Ministero avendo così richiamati i Prefetti । nel cinematografo. D’altra parte, che cosa si
all’esatta, uniforme e rigorosa applicazione delle j può fare'? Certamente non^ si può esigere 
norme di legge riflettenti la tutela morale ed ? che vi siano in così grande numero agenti di 
educativa della gioventù, no'nchè alla necessità t pubblica sicurezza da essere presenti sempre 
di escludere al riguardo ogni possibile deplo- j in tutte le -sale cinematografiche, e in tutte le
rcA^ole tolleranza od abuso, ha motwo di rite-
nere ohe gli organi dipendenti abbiano corri
sposto agli incitamenti in modo da impedire 
il ripetersi di qualche sporadico inconveniente 
già segnalato. L’onorevole interrogante può 
da ciò che ho esposto rilevare quanto il Governo 
sia conscio delle necessità etico-sociali di una

rigorosa e razionale applicazione' delle nórme 
in parola, e quanto attivo e costante sia stato 
il suo intervento allo scopo' di preservare i 
fanciulU e gli, adolescenti dai lavori non con
facenti alla loro fisica idoneità; dalla influenza 
deleteria che può esercitare sul loro organismo 
l’abuso e talvolta anche il semplicé uso del
l’alcool 0 ' del fumo; dalla suggestione che 
sugli animi giovanili possono produrre ambienti 
e spettacoli dannosi alla educazione ed al ca
rattere.

Su tali direttive, che si inquadrano nel 
complesso delle provvidenze tendenti alla pro
tezione fisica e normale della razza, il Governo 
non mancherà di persistere. {Approvazioni").

GAEOFALO. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. -
GAEOFALO. Onorevoli colleghi, io sono 

molto lieto delle dichiarazioni fatte dall’ono
revole sotto segretario di Stato, perchè da esse 
si rileva che il Governo ha ricordato alle auto
rità locali le disposizioni della legge sulla pro- 
tezione della maternità e dell’infanzia e della
legge sull’alcoolismo. ■

Io credo però che, sebbene' alcune circolari 
siano state fatte, sarebbe opportuno ritornare 
spesso sull’argomento e rammentare più di una 
volta alle autorità locali il dovere che hanno 
di fare osservare rigorosamente quanto è sta
bilito in quelle tre leggi. -

Per quanto riguarda 'l’esclusione dèi fan
ciulli e giovinetti dai cinematografi, io com
prendo bene le difficoltà piratiche, special- 
mente nei giorni di grande affollamento, anche 
perchè l’applicazione del provvedimento è 
affidata alla direzione dello*  spettacolo. Ora 
io credo che la direzione deUo spettacolo si

ore di spettacolo, per mandare via i mino-
renni dagli spettacoli cui non debbono assi
stere. , >

La difficoltà è grande anche per quest’altra
ragione. clie differenti sono- i criteri nelle
Commissioni che debbono decidere sull’esclu
sione dei fanciulli da certi spettacoli. Alcune

1



?
Senato del Regno

if V.
"•Atti: Parlainéntari

' LEGISLATURÀ XXVII — SESSIONE 1924-27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1927

I

credono che basti sopprimere lo spettacolo 
delle nudità; e ciò è bene, ma non basta, perchè 
vi sono certe scene, ' certi atteggiamenti forse 
più pericolosi àncora per la gioventù. E vi, sono 
poi altri spettacoli che possono nuocere gran- 
dernente alla gioventù: le rappresentazioni 
di scene di delitti.

Su questo punto debbo riconoscere che un 
- progresso si è fatto, perchè dà. qualche tempo 

in qua non ho più visto l’annunzio di spetta- 
èoli di tal- genere, cioè di scene criminali, di 
avvelenamenti, di colpi di pugnale, di assalti 
alle case e alle'persone. Se tali spettacoli non 
sono del tutto cessati, essi però sono divenuti 
oggi più rari; Ma io credo che non sarebbe 
davvero un danno’ se ve ne fosse la proibi-

con un vero senso. di equanimità ! Così egli 
adempieva al suo dovere !

Credo dunque che la vigilanza continua 
delle autorità in questa materia sia neces
saria. E che dirò poi delle osterie e degli spacci
di vino ?

Sappiamo che istruzioni furono date.
spero che si continuino.a dare; ma esse sono 
spesso dimenticate. Sarebbe perciò molto utile 
che nelle osterie e negli spacci si affiggano

zione assoluta, e tanto per i fancinlli come
per gli 'adulti !

Passando poi all’altro argomento, l’alcoo- 
lismo, nella mia interrogazione ho ricordato 
gli articoli 22, 23, 24 e 24-àis della legge sulla 
protezione della maternità e dell’infanzia. In 
quegli articoli vi è il divieto assoluto di som
ministrare, negli istituti e negli asili infantili.

-dei cartelli nei quah a grandi caratteri siano 
scritte le prescrizioni della legge.

Altrimenti, noi facciamo delle leggi belhs- 
-sime rna che diventano inutili. Il male, vera
mente, per l’Itaha è antico, ed io non ripeterò 
il verso famoso di Dante. Ma credo che sa
rebbe grande ventura se la nuova Italia rige
nerata potesse. smentire Dante su questo 
punto!

Vi è poi un’altra disposizione di legge che 
stabilisce le distanze minime fra le osterie e 
gli ospedali, istituti o scuole. Io credo che
questa disposizione non sia stata osservata.'ì

qualsia,si bevanda alcoolica. È questa una
ottima disposizione, che tende ad impedire 
che il fanciullo contragga l’abitudine di quelle
bevande, ed a combattere il pregiudizio

perchè non furono revocate le licenze agli 
spacci esistenti a distanze minori di quelle 
stabilite’ dalla legge. Continua pertanto a ve
rificarsi il fatto di spacci che si trovano non 
solo a pochi metri l’uno dall’altro, ma anche

molto spesso diffuso in tutte le classi, e specie - a pochi metri da quegli istituti o scuole.
in quelle più basse, che il ffino sia un salntarn 
elemento di nutrizione. -

Una disposizione nuova della legge recente
mente votata in aggiunta a quella della pro-

Su di ciò se ve ne fosse tempo, leggerei le ! tezione della maternità e dell’infanzia, dà fa
belle ed eloquenti parole che scrisse il nostro i coltà all’Opera nazionale di promuovere l’ac- 
illustre collega on. Marchiafava, .in occasione j certaniento delle contravvenzioni, delle quali 
della discussione della legge sulla protezione le autorità locali debbono darle immediata
ideila maternità ed infanzia, dimostrando quanto 
sia dannoso un- siniile pregiudizio. - Purtroppo

no tizia.
Tuttociò va molto bene, per la repressione;

esso continua però a sussistere. E la cosa più , ma per la prevenzione bisognerebbe fare di 
grave è che direttori, di asili infantili, di scuole, più, e come ho detto, per esempio, ricordare 
istituti e collegi sono qualche volta persuasi continuamente agh albergatori e agh osti il

loro dovere, con le sanzioni stabilite nella legge. 
Forse per l’esecuzione di queste leggi, che

che veramente il vino giovi alla salute e con- 
ferisca vigore all’organismo; onde essi conti- , 

tendono all’educazione del popolo, e a lottarenuano a farlo somministrare ai giovinetti affi
dati alle loro cure.'Accadono poi cose singo-
lari. Alle disposizioni della citata legge, si

contro le sue cattive abitudini e i suoi vizi, 
potrebbe essere opportuna l’istituzione di un

può derogare nel caso che il medico, per ra
gioni di salute, prescriva come rimedio una 
certa dose di vino ai ragazzi. Oi? bene, mi è 
stato assicurato che esiste un istituto nel quale 
il medico ha fatto .la prescrizione del vino 
per tutti i bambini, sani e malati che siano.

corpo speciale di agenti, come quelli dipen
denti dalla Società per la protezione degh 
animali... E giacché ho ricordato la prote
zione degli animaU, pregherei l’onorevole mi
nistro di volere anche dare istruzioni alle auto
rità locali perchè sia fatta una rigorosa appli-

e
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cazione delle nuove disposizioni, intorno alla 
vivisezione., per le quali questa pratica è am
messa soltanto sotto la direzione e la respon- 
sabih'tà dei direttori dei grandi istituti scien
tifici pubblici, ed è proibita la ripetizione di
esperimenti dolorosi sullo stesso animale che 
dovè subire una prima operazione.

È anche questa una legge che promno- 
vendo la pietà verso gli ammali, promuove 
indirettamente quella verso gli uomini. E sarà 
cosa onorevole per il nostro paese se, insieme ’ 
con le altre leggi’ di civiltà di cui ho fatto cenno, 
anche questa sia 
{Approvazioni^.

rigorosamente applicata.

Discussione del disegno di legge ; « Convali-
dazione dei decreti-legge concernenti le de 
rivazioni e utilizzazioni d’acque pubbliche e 
delega al Governo dì emanare un Testo Unico 
di legge contenente disposizioni riguardanti le 
acque superficiali e sotterranee e le connesse 
materie della regolazione dei deflussi, delle ir
rigazioni, deir elettrodotto, delle agevolazioni 
finanziarie e fiscali, delle tariffe dei consumi 
e per la giurisdizione e le norme del relativo 
contenzioso» (N. 729).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge « Convalida-
zione dei decreti-legge concernenti le deriva-
zioni e utilizzazioni d’acque pubbliche e delega 1 segno di legge ».
ai Governo di emanare un Testo Unico di

« a) • di mantenere inalterati i principi 
fondamentali- stabiliti dal decreto 9 ottobre
19.19, n.’ 2161, sulla demanialità delle acque, .
snl riconoscimento delle antiche utenze,' e snlla 
preferenza ai ■ grandi serbatoi e laghi artifi
ciali nella determinazione degli aiuti fìn'anziari 
dello Stato;

« b} d’accordare ai Consorzi la disponi
bilità delle acque dei canali di bonifica nei 
limiti necessari per il conseguimento della 
bonifica' integrale, e considerare in ogni caso 
l’ucquà d’irrigazione qdale"dotazione del fondo 
irrigato;

■ - « c) di disciplinare, in qnanto ' necessario •t
le grandi utilizzazioni di acque sotterranee 
suscettibih di uso di generale pubblico interesse, 
lasciando inalterato lo stato di fatto e di. diritto 
e intensificando gli aiuti pér le altre utilizza
zioni individuali o consortili, specialmente, 
nei riguardi agricoli ed igienici;

« d} di disciplinare il proprio intervento 
nella trasmissione e distribuzione dell’energia 
eletf?ricà nei casi e limiti indispensabili per la 
tutela del pubblico interesse, evitando turba
tive all’esercizio ed allo sviluppo dell’industria 
elettrica; . ' ■ '

« e) di evitare nelle' concessioni di acque 
pubbliche gli abusi e gli effetti dannosi di even
tuali monopoli; • . ,

« approva il concetto informatore del di-

!
legge contenente disposizioni riguardanti le j Dichiaro apertà la discussione generale su 
acque superficiali e sotterranee e le connesse questo disegno di legge.
materie della regolazione dei .deflussi,' delle :
irrigazioni, dell’elettrodotto, delle agevolazioni i , PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE VlTO, rdaiore. Chiedo di parlare. .

finanziarie e fiscali, delle tariffe dei consumi ì---------- i DE VITO., relatore. Onorevoli Colleghi, vo- .■ 
e per la giurisdizione e le norme del relativo gliate anzitutto consentirmi di esprimere-il più 
contenzioso ».---------------------------------------------- i vivo rammarico' che nella discussione di così

Prego l’onorevole senatore, • segretario, Mon- iinportante disegno di legge manchino' all’Uf- 
tiesor di dai'ne lettura. ‘ ficio centrale l’autorità e competenza del-

».

MONTRESOR, segretario, leggè:
(V. /Stampato N. 729}.
PRESIDENTE. L’Ufficio centrale ha 

sentato il seguente-ordine del giorno:

■ l’amato suo presidente, rapito così improv
visamente e dolorosamente al nostro affetto.

pre- La
‘ decreto-legge.

legislazione sulle acque attuata per
e che oggi siamo chiamati a

«Il Senato, preso atto che il Governo nel- 
l’avvalersi della facoltà di coordinare ed- orga
nicamente disciplinare le disposizioni vigenti

convalidare,, è nei principi suoi fòndamentali 
il risultato .dell’esperienza di anni., di lunghi 
studi di giui’isti e di tecnici, di numerose com- .
missioni autorevoli cui parteciparono nostri

per le derivazioni ed utilizzazioni di acque pub- • Goll^-hi insigni quali i senatori Scialoia, Quarta, ' 
bliche si atterrà ai criteri.: Villa,‘j e di un’alta, memorabile discussione
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1 '
svoltasi in qnest’Anla nel 1919 sn dotta rela- ' e, torrenti con il concetto d’inalienabilità ed
zione dell’on. Rolandi-Eieci.

Questa legislazione, che è servita di modello
imprescrittibilità dei beni demaniali; Ricor
derò solo che il decreto del 1919 al concetto

a più d’una legge estera, non solo è riuscita * intrinseco dalla natura delle acque, od a quello 
' Commendevole dal lato giuridico e. politico, । della pertinenza, ha sostituito; il concetto este- 

z.,- X. J ------------- .-.J. •___ 1 1 T...ma si è addimostrata intrinsecamente buona ' riore dell’importanza.
nella pratica sua applicazione e nei risultati !

’ ' 1 ' f
conseguiti.

Gli elenchi di acque pubbliche possono dirsi 
ormai eompiuti, gli usi privati hanno conti-

Già nel 1916 fu prospettata l’opportunità, 
di recente riaffermata da scrittori autorevoli

nuato a svolgersi con normale ritmo, 
le temute catastrofiche espogliazioni', le

senza
ver-

lenze - sorte sono state dai tribunali delle

e da autorevoli parlamentari, per dichiarare 
pubbliche tutte le acque indistintamente.
' Ora, a dire il vero, se si dovessero dichiarare 
pubbliche tutte le acque nel senso che sono
sottoposte a tutela della pubblica Ammini-

•acque risolte con equa e serena dottrina. E ' strazione, nulla si potrebbe avere in contrario, 
sono state accolte 216 domande di derivazione Tutte le acque correnti hanno norme di po-

. per moduli 482 e con la possibilità dì irrigare bzia idraulica cui debbono sottostare. Se invece
ettari 77 mila, nonché 602 domande di forza si volesse dire che tutte le acque indistinta- 
motrice per 2 milioni 367 mila cavalli. -l’ mente sono pubbliche, nel. senso che la dispo-

B evidente quindi che non deve allarmare la j nibilità sia avocata allo Stato, evidentemente 
disposizione dell’art. 2. I risultati conseguiti, l'l’Ufficio centrale dovrebbe fare le sue riserve-

. la struttura stessa della legge e le ‘dichia
razioni autorevoli del Ministro dei lavori pub-

in proposito.
Vi sono acque le quali per naturale destina-

blici persuadono che le riforme previste da zione loro non possono servire a grandi uti-
tale articolo tendono in realtà ad un. coor
dinamento delle varie disposizioni, sorte tal
volta saltuariamente, ed a tenere conto di 
esigenze nuove od ampliate-nìeritevoli di es
sere studiate e soddisfatte anche in relazione 
all’aecresciuta autorità dello Stato, Cosi es
sendo, non occorre soffermarsi ad esaminare I 
questa legislazione la' quale è stata già a suo 
tempo ampiamente- discussa: mi limiterò sol
tanto a brevissime osservazioni per.giustificare 
l’ordine del giorno presentato.

L’ordine del giorno, al primo punto, parla 
di « mantenere inalterati i principi fondanien- 
tali stabiliti dal decreto del 9 ottobre 1919 
sulla demanialità delle acque, sul riconosci
mento delle antiche utenze, e sulla*  preferenza 
ai grandi serbatoi e laghi artificiali nella de
terminazione degli aiuti finanziari dello Stato ».

Quanto ai t principi fondamentali non debbo 
ricordarvi come si parta dal concetto che siano 
demaniali le acque iscritte negli elenchi di 
acque pubbliche. Non ricorderò nemmeno le

lizzazioni, perchè o nascono e si esauriscono 
nel fondo, o non hanno ancora attitudini ad 
acquistare la possibihtà di una' utihzzazione 
di pubblico interesse. Oggi sono acque pri
vate, domani potranno acquistare un’impor
tanza notevole, ed-in tal caso saranno iscritte 
in elenco e diventeranno pubbhche e demaniali; 
ma oggi io credo ehe sarebbe grave errore se 
si turbasse lo stato di fatto.,

Questo per quanto riguarda le acque su
perficiali; per le acque sotterranee diremo fra
poco .come i pericoli sarebbero anche mag
giori. É null’altro aggiungo, perchè su questo

bff-

■ antiche ' teoriche in proposito ? e tutti i tenta-
tivi più o meno felici fatti per conciliare le
disposizioni della legge sui lavori pubblici con
quelle del codice civile. Non ricorderò neanche
i vari tentativi per giustificare la coesistenza
di diritti privati perpetui sugli stessi fiumi

"punto le dichiarazioni, fatte con molta cor
tesìa ed equanimità da S. B. il Ministro dei 
lavori pubblici all’Ufiìcio centrale, sono tali da 
rassicurare completamente.

Poche parole nei riguardi dei serbatoi e 
laghi artificiali.

A voi che seguite con tanto amore i pro
gressi dell’economia nazionale,- sarebbe inu
tile ricordare di 'quale importanza sia per 
l’incremento agricolo e industriale la costitu
zione e l’esercizio di tah serbatoi e Jaghi.

Ed è inutile ricordare la diversa natui'a di' 
tali opere. Nelle regioni alpine sono modesti 
gl’invasi e quasi sempre allo scopo di produ
zione d’energia elettrica.
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Nelle regioni appenniniche invece e' nelle 
isole i grandiosi serbatoi costruiti o progettati 
si propongono quasi sempre finalità promiscue 
d’irrigazione e produzione di forza motrice, 
come ad esempio quelh di Val d’Arda, di Val 
Tidone, di Coghinas, di Tirso, èce.

E spesso provvedono alla sistemazione di 
bacini imbriferi ed a regolazione di piene.

Oggi abbiamo laghi artificiali con una' ca
pacità totale utile di oltie 800 milioni di metri 
cubi, dei quali oltre 500 milioni in 21 impianti 
nell’Appennino e nelle isole.

Può dirsi che in questo campo siasi affer- 
■ mata quasi esclusivamente 1’ attività privata. 
Per quanto è a nostra conoscenza, eccettuati gli 
impianti eseguiti direttamente dalla Ammini
strazione delle ferrovie di Stato per proprie 
esigenze e quello di S. Pietro a Muro Lucano, 
tutti gh altri serbatoi e laghi artificiali sono 
'stati costruiti esclusivamente da private in
traprese. . •

Nè coraggiose iniziative sono mancate anche | 
in Italia meridionale e nelle isole, e tanto più ' 
lodevoli quanto più aspre sono state le dif
ficoltà da superare. Basterebbero per tutte 
quelle relative ai grandiosi impianti dell’Am- 
pollino, dello Scandarello, del lago Mùtese, di 
Ponte Piume, di Belice, del Coghinas, del 
Tirso.

Voi, onorevoli colleghi, ricordate che anche 
in questa parte la legislazione venne evol
vendosi con disposizioni frammentarie, fin
ché si giunse al decreto del 12 febbraio 19Ì9 
che il Senato volle compreso in quello per le 
acque. Di qui il testo del decreto-legge 9 otto
bre 1919 che consente sovvenzioni sino ad 
un massimo di annue lire 8,000, elevabili. in 
taluni casi a lire 12,000, per non più di 50 anni 
e per ogni milione di metri cubi d’acqua in
vasata, ma non oltre il disavanzo risultante 
dal piano finanziario.,

E questo è il trattamento fatto al serbatoio

rigazione o la creazione d’impianti-idro-elet
trici per il prosciugamento e la bonificazione 
agraria di vasti territori, allora lo Stato si 
preoccupa di far attuare le relative intraprese
e di assienrarne la vitalità, elevando il sito
concorso sino a coprire l’intero disavanzo del 
piano finanziario. Ed in casi eccezionali pre
vede persino la possibilità di costruzione 
diretta, lasciando ai privati- il solo esercizio.

Il sistema d’aiuto finanziario seguito dal 
decreto del 1919 è stato fatto segno a cen
sure non lievi, sostenendosi da eminenti tec
nici e parlamentari che la sovvenzione debba
essere commisurata non alla quantità di-
acqua invasata, ma al costo presunto od ef
fettivo delle opere, e concessa indipenden
temente dalle risultanze dal piano finanziario.

Effettivamente non sempre le spese di co
struzione sono in rapporto con la capacità d’in-
vaso. Ed avviene che la forma di concorso
stabilita dal decreto del 1919 riesca inadatta 
per i piccoli serbatoi. Ma occorre tenere pre
sente che il solo elemento della spesa non ha 
mai costituito giustificazione e misura di un 
concorso dellò Stato. Tutta la • nostra legisla
zione sulle opere pubbliche è basata sul con
cetto di un intervento dello Stato secondo 
l’utilità generale che a tali opere si connette.

Qui l’utilità generale è considerata in rela
zione alla capacità dell’invaso, sia per la mi
gliore regolazione delle acque, sia per la mag
giore estensione dell’irrigazione, -sia per il più • 
esteso, possibile impiego d’energia elettrica. 
E il decreto ha voluto di proposito favorire 
essenzialmente la costruzione, di grandi ser
batoi 0 laghi, quali si conoscono nell’Italia 
centrale e mell’Italia meridionale.

Studi di tecnici eminenti ammettono la pos- 
sibihtà di costruire altri 300 serbatoi, oltre 
quelli in corso di esecuzione, e per una ca
pacità di 10 miliardi di metri cubi, senza te
nere conto delle nuove regioni così, ricche di

o lago artificiale in sè e per se, per le finalità laghi prealpini.
acque e della ' possibilità di fruire dei grandi

sue proprie.
Non così invece quando altre finalità si 

aggiungano di maggiore interesse pubblico. Se 
. invero si renda inutile in tutto od in parte 
l’esecuzione, d’opere idraulico-forestali, di bo
nifica, 0 di qualunque. categoria da eseguirsi 
0 sussidiarsi dallo Stato, oppure si giovi l’ir

Senza condividere nè gli entusiasmi di co
loro che in tali serbatoi vedono la salvezza 
idraulica e la fortuna economica dell’Italia, 
nè il pessimismo di quelli che in essi hanno 
scarsa fede, dobbiamo riconoscere che non 
tutti i serbatoi previsti potranno essere co
struiti, sia per difficoltà tecniche, sia per ra-
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gioni economiche. Ma. anche con tale limita
zione, assai grave sarebbe la spesa.

È da augurare che le condizioni finanziarie 
siano per consentire in seguito provvidenze
anche a favore dei piccoli invasi alpini, con-

Pertanto, se oltre le facilitazioni già accor
date all’art. 5 della legge 20 agosto 1921, 
n. 1177, per rendere più agevoli i fìnanzia- 

' menti, si ritiene opportuno prescindere dal 
limite delle risultanze passive del piano finan-

tribuendo ad uno sviluppo sempre maggiore 
dell’industria elettrica. Ma neììe. attuali condi
zioni non sembra che si possano richiedere ul
teriori sacrifici allo Stato, essendo già assai 

. vasto ed oneroso il problema dei grandi serba-

ziario, si debbono pur sempre adottare tem
peramenti idonei per contenere gh aiuti dello
Stato nei limiti necessari.

Anche relativamente a questi bacini e laghi
artificiali si verifica talvolta che le forze

toi appenninici e nelle isole. Questi costituì- brute disciplinate dal genio umano per essere
seono indubbiamente un prevalente interesse

■ generale,, in quanto provvedono alla sistema
zione di interi bacini imbriferi, sono fattori 
indispensabili di progressi economici per estese

fattrici di pubbhco bene, rompono ogni freno

regioni e riescono di notevolissimo vantaggio
all’agricoltura e àll’istessa industria elettrica.

Pertanto se si crede opportuno di cambiare 
il metodo di determinazione' del concorso go
vernativo riferendosi ad una percentuale del 
costo, e l’opportunità appare nei riguardi degli

e divengono invece strumento di sventura. 
'E l’Italia è ancora dolorante per l’immane di
sastro di Gleno che orrori e morti apportò 
nella indifesa Val di Scalve. Comprendiamo 
quindi la preoccupazione del Governo e l’in
tendimento di stabilire disposizioni severe per 
punire eventuali traviamenti e gli autori di 
opere eseguite senza, l’osservanza delle norme

invasi per produzione d’energia elettrica.
tecniche. Tali norme Ella, onorevole Ministro

oc- ha già imposto secondo i postulati della scienza
corre non abbandonare il criterio di favorire 
i grandi invasamenti. Ed occorre non abban
donarli anche per giusto riguardo verso le 
provincie meridionali e le isole a, cui favore 
principalmente venne fatta la legge.

Eimane la questione della limitazione del 
concorso stesso alle risultanze passive del piano 
finanziario.

Nella nostra legislazione il sistema del piano 
finanziario è posto a base dell’istituto della 
concessione per servizi pubbhci o per opere 
à • questi, connesse.

Sta tuttavia in fatto che per i serbatoi e 
laghi artificiali la compilazione di un piano 
finanziario attendibile presenta particolari diffi- ■ 
coltà, riuscendo arduo prevedere i rendimenti 
dipendenti da industrie Che spesso nemmeno 
esistono nelle regioni dove gh impianti .ven- ■ 
gono eseguiti, o da trasformazioni agricole le 
quah richiedono tempo e spese non lievi.

Ma d’altra parte occorre evitare che si sus
sidino opere per loro natura redditizie, - quah 
si sono' addimostrati in molti casi i serbatoi e 
laghi artificiali. Tutte le dighe alpine sono state 
sin qui costruite senza concorso del pubbhco . 
erario. E degh stessi grandi invasamenti del- 

■ l’Italia centrale e meridionale solo quelli di 
Vài Tidone, Val d’Arda, del Tirso e del Co- 
ghinas hanno avuto il concorso dello Stato.

ed i risultati dell’esperienza: di ciò l’ufficio
centrale le esprime viva sodisfazione. E se Ella 
vorrà in opportuna sede stabilire punizioni, se
vere, credo che il Senato ben volentieri le darà 
il suo appoggio.

E sono al secondo punto.
L’ordine del giorno dice: « di accordare ai 

Consorzi la disponibilità delle acque dei canali 
di bonifica nef limiti necessari per il consegui
mento della bonifica integrale, e considerare 
in ogni caso l’acqua di irrigazione quale dota
zione del fondo irrigato ».

Éipetuti, insistenti voti di Congressi ed As
sociazioni., recentemente riassunti e fatti propri 
dalla Federazione nazionale delle bonifiche, 
chiedono che ai Consorzi di bonifica regolar
mente esistenti sieno delegate la gestione 
e l’utilizzazione dei canali e scoli esistenti entro 
il perimetro consorziale.

a
Evidentemente tali voti si riferiscono solo 
quei canali di bonifica che, per essere

suscettibili di altre utilizzazioni di pubbhco 
generale interesse, sono, compresi negli elenchi 
di acque pubbliche.

E bisogna intendersi. Se la richiesta mirasse 
a concentrare nei Consorzi tutta l’autorità che 
lo Stato ha oggi sui canali di bonifìòa, in modo 
0 da impedire, o da attribuire ai consorzi stessi 
la facoltà di fare concessioni di ulteriori utihz-

f, 1244



V: f

^tti Parlamentari - -9578' — ,, ''-Senato^ del-Reffne^ ^
’4

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-27 BISOITSSIONI — TORNATA DEL 1'6 DIGEmRE 1927 '

.e

zazioni di interesse pubbhco, l’Uffìcio centrale 
non potrebbe essere assenziente, perchè si spo
sterebbe il fulcro della legge del 1919 che 
vuole concentrate nello Stato disponibilità ed 
autorità sulle acque pubbhche.

»Se invece la richiesta è più mo’desta, nel 
senso di volere affidate ai Consorzi soltanto 
le acque occorrenti per le stesse finalità della 
bonifica, che Stato, Enti e proprietari perse
guono con oneri gravosi e mirabile fede, al- 

■ lora noi crediamo che la domanda sia degna 
di particolare considerazione.

Come è noto, la finalità della legislazione delle 
bonifiche ha compiuto in questi ultimi tempi ra
dicale trasformazione, associandosi al concetto 
del risanamento idraulico quello culturale. Ed 
è questo uno dei maggiori meriti del Ministro 
dei lavori pubblici. È evidente quindi che non si 
mira più soltanto ad assicurare il regolare scolo 
alle terre, o colmandone le bassure con materie 
di riporto o con le torbide dei fiumi, o con la 
apertura di canali, o con l’impianto d’idrovore, 
ma si vogliono coltivare le terre idràulicamente 
risanate, traendone i maggiori redditi. t)a qui 
la necessità di disporre di acque non solo per 
gli usi domestici o per abbeveraggio del be- 
stiame.’j ma anche per irrigazione dei fondi
racchiusi nei comprensori di bonifica e • per 
l’energia necessaria ad azionare le macchi ne 
e soddisfare alle svariate esigenze agricole. 
Questo ormai è lo scopo precipuo della boni
fica e condizione essenziale per il vero risa
namento Igienico: è quindi legittima la preoc
cupazione d’assicurare tutti i mezzi indispen
sabili. Ed ecco perchè i Consorzi chiedono di 
avere la piena facoltà di uso delle acque occor
renti. Ed io credo che si possa accoghere facil
mente questa domanda accordando ai Consorzi 
0 la concessione di tali acque, o più semph- 
cemente un riconoscimento per legge di un di
ritto d’uso dei canali inclusi nei rispettivi 
comprensori e delle acque relative con le mo
dalità e nei quantitativi richiesti per le finahtà 
della bonifica. Si soddisferebbero così untali 
interessi e si solleverebbero gli ufiici governa
tivi da minuziose cure e vigih disciphne, mentre 
lo Stato conseiwcrebbe facoltà per eventuali, 
ulteriori utihzzazioni come per ogni altro corso 
di acqua sul quale sieno usi privati legittima- 
mente stabiliti. ,

I Consorzi già mantengono i .canali e ri

partiscono le spese relative: provvedereb-, 
bero per le utilizzazioni occorrenti, per il ri- 
-parto delle acque fra i diversi proprietari e per 
regolare gli usi con una più estesa applicazione » 
dell’art. 123 del decreto del 1919.

E le acque ripartite dovrebbero costituire 
dotazione dei singoli fondi e seguirne le sorti, 
in guisa da non poter' essere separatamente 
alienate o distratte se non in determinati casi 
e con le debite cautele.

Tale principio ' autorévolmente sostenuto an
che nell’altro ramo- del Parlamento, e già am- . 
messo dall’art. 6 .del Testo Unico 2 ottobre 
1922, h. 1747, per le proprietà comprese in 
Consorzi d’irrigazione e dall’art. ^7 del Eegio 
decreto 20 maggio 1926, n. 1157, è invocato 
ora con viva insistenza dalla Società agraria 
di Lombardia in un memoriale a noi rimesso,.

Osservo infine, per quanto incidentalmente, 
che si renderebbe così più facile la compila
zione del tanto atteso catasto delle utenze.
completamento logico degli elenchi di acque 
pubbliche.

In proposito nuli’altro credo dover aggiun- . 
gere.

Edeccocial terzo punto dell’ordine del giorno: 
« Di disciphnare, in quanto necessario, le grandi 
utihzzazioni di acque - sotterranee suscetti
bili di fiso di generale pubblico- interesse, la-' 
sciando inalterato lo stato di. fatto e di diritto 
e intensificando gli aiuti per le altre utilizza
zioni individuali o consortili, specialmente nei 
riguardi agricoli ed igienici ».

Non occorre soffermarsi a dimostrare la ♦
necessità che. si ha dovunque di possedere 
acque abbondanti. E si comprende quah van
taggi potrebbe arrecare l’imniensa ricchezza 
idrica racchiusa nelle regioni sotterranee, ' ma 
queste sono ancora in massima parte inesplo
rate.. ' .

■ Iniziative private hanno tentato e tentano 
con assidue cure d’infrangere le oscure bàr-
riere.

Tali iniziative. che il Governo favorisce
ed incoraggia con premi e speciali facilitazioni, ' 
si sono svolte e si svolgono quasi esclusivamente 
nei riguardi dell’alimentazione idrica e della
irrigazione. Intere città e numerosi abitati
rurali già s’avvalgono delle acque del sotto- ~ 
suolo per l’esigenze tutte di vita civile, ed'*  
estesissime zone agricole sono da .tali acque
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rese più fertili con innegabile vantaggio della discorso pronunciato dal- Ministro deU’econoniia
.economia nazionale.

Quasi nulle invece sono le iniziative per le'
■ nazionale in seduta 20 maggio u. s. E ricorda

le preoccupazioni manifestate per l’eccesso di
utilizzazioni industriali. E spesso se ne da colpa . produzione di energia elettrica, dovendosi prov-
alla legislazione, perchè essa non ne attribuisce vedere aU’impiego dei 3 miliardi e mezzo di
ancora la disponibilità allo Stato. Ma non si ' chilovattore dipendenti dai lavori in
pensa che l’industria preferisce sfruttamenti 
d’acqua superfìciali più, facili e sicuri, mentre 
gli ostacoli opposti da natura, e dinanzi ai 
quali spesso la scienza s’arresta muta, • dissua
dono da imprese ardue, costose ed incerte. Nè 
si pensa che negli stessi casi nei quali il Go
verno, nonostante il silenzio di legge, ha cre
duto di poter intervenire con autorizzazioni e 
concessioni in nome del pubblico interesse, i 
tentativi non sono giunti a profìcuo risultato.

Si dice: dichiarate demaniali tutte le acque

corso
e che si aggiungono ai 7 miliardi già prodotti. 
E le nostre risorse idrauliche esistenti in su
perfìcie hanno ancóra disponibilità rilevanti.

Se è vero che nelle regioni settentrionali 
sono pochi i corsi d’acqua di cui non sia stata 
già proposta l’utilizzazione e sono poche le
località adatte ill’impianto di serbatoi, sta

del sottosuolo ? ed .estendete ad esse senza
altro in tutte le loro conseguenze le disposi
zioni del decreto del 1919.. È facile dire, ma 
quale effetto potrebbe avere una simile di
chiarazione *?  *■

Le acque sotterranee hanno in atto ùna du-, 
plice, prevalente destinazione consacrata dal 
tempo e da finalità economiche: rifornimenti 
idrici per i bisogni delle popolazioni ed irri
gazione. . -

Nei riguardi dei primi è giusto spingere ed 
aiutare le ricerche anche a rilevanti profon
dità ppr evitare la costruzione di costosi e 
difficili acquedotti, mentre è doveroso soppe
rire ai bisogni di regioni sitibonde o scarsa-
mente dotate di acque superfìciali.

E nei'riguardi, dell’irrigazione un fervore di 
vita spinge i coltivatori a continue ricerche, che 
leggi provvide vogliono ed effìcacernente inco
raggiano-. Le acque edotte e liberamente usate 

' divengono determinanti di date culture , e co
stituiscono dotazione, essenziale delle terre cui 
inservono, aumentandone la- fertilità e il va
lore. Non occorre soffermarsi a dimostrare che 
quanto' più si favoriscono le utilizzazioni agri- 

, cole, individuali e consortili, tanto più s’av
vantaggia l’economia nazionale.

Quante remore e quali impedimenti non de
riverebbero U) tali utilizzazioni da un muta- 

■ mento così profondo di regime'? D’altra parte 
negli stessi riguardi industriali può' dirsi che' 
vi „ sia proprio necessità - di dichiarare dema- 

, niali tutte le accpie- sotterranee ?
Il vostro Ufiicio ricorda ancora l’interessante

in fatto ohe possmo essere sfruttati i grandi 
laghi prealpini quando ne sia effettuata la 
regolazione, e vi sono le ampie riserve delle 
nuove provincie.

Vero è pure, .che l’Appennino settentrionale, 
pur disponendo già di diverse centrali idro
elettriche, ha limitate ulteriori possibilità idrau
liche, ma è ricco di combustibili fossili ohe 
hanno già consentito, e potranno consentire 

. più estesamente, impianti di centrali termiche.
Invece l’Appennino centrale, l’Appenniiio me
ridionale e le isole presentano possibilità di 

•costituzione di grandi serbatoi per circa IO 
- milioni di metri cubi ed una produzione di

4 miliardi di chilovattore.
Anche facendo prudenti riduzioni, rimane 

pur sempre una ricchezza di forze 'idrauliche 
sufficienti sia per le esigenze attuali, sia per 
quelle di ulteriori sviluppi.
- Comprendiamo che possa tuttavia esservi 
qualche caso in cui l’utilizzazione industriale 
di talune acque sotterranee appaia vantaggiosa, 
e non convenga precludere possibilità, anche 
lontane. Il problema è tecnico ed economico 
più che giuridico, poiché già i vigenti principi 
di legge consentono al Governo d’intervenire, 
come di recente è intervenuto'. Tuttavia, se 
vuoisi togliere ogni dubbiezza al riguardo, si 
stabilisca pure e si disciplini esplicitamente • 
tale facoltà, ma limitatamente alle sole acque 
sotterranee suscettibili di grandi utilizzazioni 
di -pubblico interesse génèrale.

Ed allora domando: vale proprio la pena di 
sconvolgere usi e consuetudini secolari, met- 

■xtere a soqquadro tutto l’ordinamento vigente 
irriguo, ed allarmare un immenso numero, di 
proprietari- e di coltivatori, con queste dichia
razioni di demanialità, fatte più per uno spirito
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di. euritmia giuridica .che per un utile imme- 
diato ? Ed allora non è meglio dire: concen- • 
triamo tutti gli sforzi per utihzzare queste ac
que a scopo potabile, concentriamo i maggiori 
aiuti per estendere ancora l’irrigazione^ Se qual
che grande utihzzazione apparirà possibile, sarà 
essa la benvenuta, ma per tutto il resto con
serviamo intanto lo stato di fg^tto- e non tur
biamo l’andamento dell’agricoltura in tanta 
parte della nostra Italia.

E sono al quarto punto: « disciphnare il pro
prio intervento nella trasmissione e distribu
zione dell’energia elettrica nei casi e - limiti

prietari a permettere i passaggi delle condot- 
ture con le norme stabilite, per gli acquedotti 
forzosi. Però le esigenze di guerra e del dopo 
guerra hanno fatto sì che a questo concetto 
privatistico si. sia aggiunto quello della pub
blica utibtà, pervenendosi grado a grado sino 
alla facoltà del ministro di dichiarare di pub
blica utilità tutte le condutture’ indistinta
mente.

Per quanto infine- concerne i consumi, dob
biamo ricordare che i comuni molte volte si 

• sono assunti il diritto di stabilire norme, con
dizioni e prezzi o nel concedere l’autorizzazione

indispensabili per la tutela del pubblico in- per attraversamenti ed occupazioni di strade
teresse, evitando turbative all’esercizio ed allo 
sviluppo dell’industria elettrica».

E qui dirò subito che si tratta della parte- 
più dibattuta, anche per recentissime polemiche 
di giornali e riviste tecniche.

Non occorre, è vero, che nerhmeno qui io 
dimostri l’importanza della produzione e di
stribuzione dell’energia elettrica in tutta Ita
lia. Nè occorre ricordare che i rapporti per 
l’utilizzazione e distribuzione dell’energia elet
trica si possono riferire o allo Stato per quanto 
concerne la concessione delle acque, od ai pro
prietari per quanto concerne-la servitù dell’elet
trodotto, 0 infine ai consumatori per quanto 
riguarda le condizioni ed il prezzo di consumo.

I rapporti con lo Stato sono regolati dalla 
legge del 1919 e naturalmenté il Groverno 
ha non solo il diritto, ma anche il dovere di 
vigilare che tutti- i patti di concessione siano 
osservati.

e terreni di loro spettanza, o prendendo oc-

Per quanto concerne l’esercizio ? sono. più
limitate le facoltà dello Stato. Nondimeno 
lo Stato può determinare, a mezzo del' Consi
glio superiore dei lavori pubblici, le norme 
per il collegamento con gli impianti esistenti 
e gli accordi tra i diversi concessionari; può

. easione dai contratti di illuminazione pub
blica.

Lo Stato è intervenuto anche qui con de
creti del 1919 e degli anni' successivi per co
stringere i comùni ad accettare i necessari 
aumenti di tariffe e per togliere tutti i monopoli 
che erano stati stabiliti a profitto di deter
minate forme di illuminazione o 'di produ
zione di energia. Quindi non si può dire in 
realtà che oggi lo Stato sia privo di facoltà 
di fronte alla industria elettrica: solamente i 
suoi poteri non sono organici, ma sono venuti 
esplicandosi con disposizioni saltuarie; di qui 
richieste di coordinamento ed organica disci
plina.

ILa configurazione stèssa dell’Italia ha dato 
all’industria elettrica un carattere suo proprio.
Da noi il consumo non è nei centri stessi 

di produzione od in centri vicini, come in 
quasi tutti gli altri Stati. Da noi la distribu- 

• zione avviene lontana dai centri di produzione, 
e la corrente attraversa intiere regioni, ten-/ 
dendosi sempre più ad un sistema idroelettrico 
di carattere generale. EAÙdentèmente basta 
dire questo per comprendere che non è possi

intervenire nei casi di interruzione o sospen- J bile permettere l’ingerenza tecnica dei coninni.
, sione dei servizi pubblici, e può consentire o 
negare rimportazione o l’esportazione di ener
gia elettrica.

Nei riguardi poi dei proprietari, per rim
pianto delle condotture elettriche' occorrenti 
alla- trasmissione dell’energia, vige tuttora la 
legge del .1894, conosciuta .con un nome a noi 
caro, quello del vegliardo che onora l’Itaha: 
Paolo Boselli. Questa legge parte ancora da

Se ingerenza vi deve essere, questa può es
sere esercitata soltanto dallo Stato, supremo 
regolatore di tutti i pubblici interessi: ma in 
quali limiti, e in quale misura *?

• Evidentemente qui io non voglio parlare
delle tendenze estreme,, che si concretano 0

un concetto privatistico j obbligando i pro-

nella 'statizzazione della generazione e distri-. 
■ buzione dell’energia elettrica, o nell’elettrodotto 
di Stato che ha. fautori autorevoli. Ma è lou:

, tano ancora il tempo in cui lo Stato avrà la
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. disponibilità degl’impianti e delle linee per 
-scadenza di concessioni: occorrerebbe .quindi 
procedere a riscatti ed a costruzioni dirette: 

- di qui una serie di difficoltà giuridiche, tec
niche ed economiche e la necessità d’ingenti 
capitali. Possono pertanto essere prese in 
esame solo le soluzioni intermedie. E sono due 
che vengono rapj)resentate con gli istituti del
l’autorizzazione e della' concessione.

Veramente io non saprei troppo condividere 
questa concezione. Vero è che autorizzazione
e concessione
ridieamente,'1

sono due istituti diversi glu
ma negli effetti le differenze

si attenuano. Con l’autorizzazione, per esempio, 
sarebbe possibile consentire l’esecuzione di 
un progetto che aumentasse difficoltà tecniche 
esistenti, o che fosse, evidentemente antiecò- 
nornico T E viceversa con la concessione sa
rebbe mai possibile entrare nei particolari, e 
disciplinare con norme minuziose tutto l’an
damento della industria ?

E con l’uno e l’altro sistema si potrebbe 
giungere a far costruire linee reclamate da 
esigenze sociali e politiche, e per loro stessè 
non redditizie, quando l’industria noii volesse 

. assumerle ? Evidentemente no. Ed allora non 
basta dire : vogliamo l’autorizzazióne, ó vo
gliamo la.concessione; ma occorre scendere alla 
determinazione del contenuto in rèlazione alle 
finalità volute: qui abbiamo difficoltà che de
rivano'dalla stessa natura delle, cose.

Per il modo stesso onde i vari impianti

‘del resto già interAÙene, quando sia richiesto 
da gravi ragioni d’interesse pubblico.

Speciale aspetto assume la questione delle ta
riffe, trovandosi qui in contrasto le aspirazioni 
degli utenti con le esigenze dell’industria di 
provvedere alle spese d’esercizio ed alla remu
nerazione del capitale immobilizzato negli im
pianti. Giova qui ricordare come l’industria 
elettrica sia essenzialmente a base finanziaria: 
pertanto è maggiore la necessità, di non inge
nerare nei capitali che in essa s’investono quel 
senso d’incertezza e di alea che potrebbero 
distoglierli dal fecondare una fonte di produ
zione il cui sviluppo è indispensabile per il 
nostro paese. E giova ricordare pure che il 
prezzo dell’energia elettrica trova già un li
mite nei prezzi dei combustibili specialmente 
liquidi;

Sta in fatto che gli impianti eseguiti in questi 
ultimi anni e quelli in corso di costruzione 
hanno richiesto e richiedono gravi spese. Sta 
in fatto che le tariffe elettriche non sono au
mentate nelle stesse proporzioni degli altri , 
costi. Sta in fatto pure che nuovi e poderosi
impianti ^entreranno in breve in esercizio, e

sorsero'7 e per i -diversi criteri seguiti dalle
diverse Società occorrono ulteriori perfezio
namenti’

Ppriodieità diverse, voltaggi diversi, dupli
cazioni o insufficienza di linee, parellelismi è 
attraversamenti, continuo aumento di linee 
telegrafiche, telefoniche, e ferroviarie elèttri

quindi la produzione di energia sarà ben presto 
superiore al consumo.

Tali considerazioni possono avere il loro 
peso anche nella risoluzione della questione di 
principio, se o meno o in quali limitilo Stato 
si debba riservare il diritto d’intervento nella 
determinazione delle, tariffe. D’altra parte 

■queste sono tante e così’ svariate, da riuscire 
in pratica arduo’ stabilire massimi e minimi 
attendibili. E se si volessero sottoporre a preven
tiva approvazione tutte le tariffo, si creerebbe 
un lavoro enorme ed ingombrante per l’Am-
ministrazione,7 e si finirebbe col paralizzare

ficate che non debbono essere disturbate,
necessità di colleganìenti, di impianti ulte
riori e' di ■ ulteriori sviluppi specie nei ri
guardi del mezzogiorno e delle- isole, possono
imporre in avvenire un

la vita stessa dell’industria.
Pertanto a noi sembra che anche in tale 

argomento si debba seguire una via intermedia, 
^conservando alle società esercenti libertà dì 
determinazione. delle tariffe e Riservandosi lo

maggiore eoordina- Stato d’intervenire in casi eccezionali nei
mento, tenendo conto dello stato di'fatto e 
delle difficoltà esistenti. Di fronte a problemi 
così delicati' e -così vari quale potrà essere la
via da segmre ? ' Secondo noi potrà essere
soltanto quella di una più intima intesa fra 
Stato' ed industria. Naturalmente lo Stato 

- deve riservarsi la facoltà, d’intervenire,; come

quali sieno in giuoco vitali, interessi dell’eco
nomia nazionale.

Chiuderò questa ,parte del mio discorso ri
cordando come l’industria elettrica si sia resa 
benemerita. Quando .si pensi che esistono, in 
Italia 710 centrali idroelettriche con una po
tenza installàta’ -di 2,116,932 Ew. e sono in
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corso impianti per oltre un milione di HP con
cessi, che sono in esercizio bacini con una 
capacità di accumulazione di oltre 800 milioni 
di metri cubi ed altri ne sono in costruzione 
per rilevantissimi invasi, che le linee di tra
sporto ad alta ed altissima tensione raggiun- ' 
gono una lunghezza complessiva di 45,000 chi
lometri, che la produzione attuale di energia 
è di 7 imbardi e 660 milioni di chilovattore, di 
cui soltanto 300 milioni sono prodotti dalle 
centrali termiche, ch’essa aumenterà in breve 
di altri 3 mibardi di Kwh. come ho detto poco 
anzi, che il capitale investito raggiunge i 6 mi
liardi e mezzo, oltre l’accensione di debiti per 
circa 2 miliardi all’estero, e per cifra impre
cisata all’interno, dobbiamo trarne argomento 
d’onore per i nòstri ingegneri e per i nostri 
industriali, che tanto hanno saputo concepire 
ed attuare..

tardando 0 rendendo più onerose le Utilizza
zioni richieste da concorrenti seri e volenterosi. 
Ad onor del vero bisogna , dire che l’Amimni-
strazione ha cercato di • ovviare. usando la

«
E sono all’nltima parte dell’ordine del giorno: 

evitare nelle concessioni di acque pubbliche
gb abusi e gli effetti dannosi di eventuali 
monopoli ».

«
Vorrei fare lina piccola rettifica: alle parole 
eventuali monopoli » sostituirei « eventuali ac-

«
caparramenti » e ne dirò le ragioni.

Come sapete, anteriormente al 1919 costi
tuiva titolo di preferenza la priorità • della do
manda e, soltanto in via eccezionale, si ammet
teva che si potesse tener conto 'del maggiore 
0 minor grado di utilità.

Gb orientamenti nuovi dei decreti del 1916 
e del 1919 imponevano l’adozione di , cri
teri conformi alle finalità da raggiungere. La 
posizione quindi è stata rovesciata, dandosi 
preferenza alla domanda che presenti la im- 
gbore utilizzazione idraulica o soddisfi altri 
prevalenti interessi pubblici, o che a parità 
di condizioni offra maggiori ed accertate ga
ranzie tecnico-finanziarie e industriali ed im
mediata esecuzione. Solo in mancanza di con
dizioni di preferenza può valere il criterio 
delle priorità. Ed è ammessa la conciliazione 
di domande còncorrenti.

Si è ottenuta così una più razionale e rapida

maggiore severità. Qualche speculatore è stato 
anche messo bellamente alla porta, e si è 
fatto benissimo. Ma credo che inconvenienti 
■si verificheranno in qualunque modo e con qua
lunque sistema.

Un rimedio potrebbe esservi, ma forse peg
giore del. danno, e sarebbe quello di ammet
tere solo le domande finanziate. L’applica
zione rigorosa di questo criterio finirebbe col 
rendere impossibili le utilizzazioni stesse le^ 
quali in genere trovano finanziamento solo 
quando la facoltà di disposizione entra con la 
concessione nel patrimonio del richiedente. 
Quindi non saprei consigliare un simile provve
dimento. Ed allora, quale altro potrebbe essere 

• il rimedio ? Un’attenuazione degb inconve
nienti sarebbe ccmsegmbile, preordinando le 
concessioni ad un piano di sfruttamento del
l’intero bacino idrografico. Ma non si dovrebbe 
ammettere questa, possibilità unicamente dal 
lato idraulico: si dovrebbe, anche ammetterla 
dal lato agricolo, industriale e finanziario. In 
tal guisa si darebbe agio alle grandi 'imprese 
di sviluppare un piano regolatore di lavori, 
senza essere ossessionate dal timore che sleno

ì

da altri sottratte disponibilità di-acque le quali 
nei riguardi idraulici, agricoli e industriali po-

attuazione della' legge-'feo'”'? ina non si può dire
che anche con questo sistema inconvénienti 
non si sieno verificati. Anche qui abbiamo 
avuto accaparratori e speculatori, i quali hanno 
cercato' soltanto il loro lucro, costringendo

Irebbero costituire integrazione di loro attività.
Naturalmente anche per tale, principio oc

corrono doverose riserve. Se invero l’ùtibz- 
zazione può farsi subito o in un termine 
congruo, niente di male: anzi in questo caso 
dobbiamo essere beti che > l’utilizzazione av
venga nell’interesse del Paese. Ma se*  si trat
tasse soltanto di accaparrare fina utilizza
zione, di mettersi in mano- la concessione di 
un intero, bacino idrografico per poterlo sfrut
tare se e quando conviene, allora io credo che 
si avrebbe un grave danno invece di un van
taggio. Ecco perchè mi sono permesso' di pro
porre' la beve modifica ab’ordine del giorno, 
per mettere meglio in luce il concetto d’evi
tare accaparraménti dannosi all’industria, e al
l’agricoltura. ■ •

Giunto ormai alla fine non aggiungerò altro.

'l’Ainininistrazione ad hnprofìcno lavoro.
onorevoli Colleghi; io yi prego soltanto a'

e ri nome dell’Utficio centrale di' voler accordare,
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con piena fiducia il vostro votò al disegno di'I turalmente sarà necessario, perchè
legge. E voi -potete accordare il voto con piena

non si '

fiducia, perchè noi tutti conosciamo l’uomo 
preposto all’Amministrazione dei lavori pub
blici da cui tali servizi dipendono, conosciamo 
l’onorevole ministro Giuriati che, pensoso sol
tanto del pubblico bene, in tutte le occasioni 
ha dimostrato di saper procedere con equani
mità, con coscienza,'col pieno rispetto dei di- 

• ritti di tutti. Ed abbiamo fede piena e illimi
tata nelle direttive del Governo che tende-a 
portare sempre più in alto la ricchezza e la 
dignità del Paese. {Applausi, congratulazioni).

coordina una massa di decreti come quella 
che è presentata alle deliberazioni della vostra 
saggezza, senza dover modificare qualche clau
sola 0 qualche articolo. Ma lo spirito informa
tore dei decreti rimarrà, come rimarranno fermi 
i maggiori e sani principi che i decreti stessi 
hanno informato. Una sola mutazione impor-
tante sarà fatta e ve l’ha già annunziata

GIUEIATI ministro - dei lavori pubblici.
Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
-GIUEIATI, ministro dei 'lavori pubblici. Ono

revoli senatori, la dotta, precisa e completa 
relazione che vi è stata presentata a nome del- 
l’Ufficio' centrale, il commento che ne ha fatto 
colla sua grande competenza il senatore De 
Vito, la coscienza e l’attenzionè dedicata dal- 
rUffìcio centrale all’esame fi.i questa legge di
spensano il ministro dal trattarne lungamente. 
Come vi- è stato dichiarato dallo stesso sena-
tore De Vito 1 accetto ciascuno dei cinque
punti dell’ordine del giorno.'

Devo soltanto ringraziare il senatore De
Vito per la collaborazione data a me nella 

, preparazione di questo progetto e per la cor-
tesia e per la bontà con cui ha voluto in que-
st’Aula parlare ’ della mia modesta persona.

I decreti che sono proposti alla vostra ap
provazione hanno avuto una ormai lunga spe
rimentazione: essi non sempre sono consoni 
l’uno all’altro, anzi in'taluni punti sono con- 
tradittori ed hanno dato modo al Governo di 
applicare i vari metodi e di vederne pratica- 
mente i risultati, per modo che oggi l’appro
vazione vostra non è soltanto approvazione di 
principi astratti ma di risultati raggiunti at
traverso un’attenta e cosciente applicazione 
della legge. Poiché noi abbiamo fatto questa 
esperienza e poiché questa esperienza ha dato 
fino ad ora - bisogna convenàme - ottimi

l’onorevole relatore. Eiguarderà la repressione 
dei reati in materia di costruzione di dighe. Ed 
io sono certo che avrn il consenso del Senato 
dichiarando che il Governo intende impedire 
con la massima severità ogni esorbitanza della 
speculazione privata in questo argomento. hTon 
ho bisogno di ricordare al Senato quali disastri 
in Italia e fuori d’Italia siano stati provocati 
dalla rottura di dighe artificiali, ma non tacerò 
al Senato che non ostante questa dura espe
rienza, anche in questi giorni si è dato il caso 
di una diga iniziata in una forma ormai vie
tata, ed iniziata in contravvenzione agli or
dini del Governo. Questa materia domanderà 
dunque rappficazione di sanzioni molto più 
gravi di quelle che fino adesso sono state 
nella legge: evidentemente le sanzioni a base 
di qualche riiigliaio di lire- di multa, non ba
stano là dove l’ingordigia dello speculatore 
può credere di ricavare da un’opera moltissimi • 
milioni di profitto.

Onorevoli senatori, avendo dichiarato che 
iò accetto in pieno l’ordine del giorno presen-

■ tato. dall’Ufiìciq centrale, credo di. potermi 
astenere da ogni ulteriore commento.

Il Governo fascista ha dato sempre e dà 
quotidianamente la prova dei suoi intendi
menti e dei suoi metodi in questa materia. 
Pronto a stroncare ogni velleità di troppo 
esoso interesse privato, strenuo difensore sem
pre del pubblico interesse, esso non mancherà 
anche in avvenire di lasciare libero sfogo allo 
sane iniziative del paese. Il paese lavora, la-
vora con rara intraprendenza.'7 non c’è che

risultati.ì non vi sarebbe alcuna ragione per
immutare profondamente lo stato di diritto. 
Ond’è che la delega, che il Governo chiede al 
Parlamento" è .iUnstrata nelle sue finalità e 
nei suoi' futuri metodi dalla esperienza fatta 
e dai risultati raggifinti. Qualche ritocco na-

da • regolare questo lavoro senza intervenire 
esageratamente, senza provvedimenti che pos
sano comunque limitare il successo delle grandi 
opere. Grandi opere, le quali, onorevoli sena-
tori, hanno posto l’Italia alla testa del mondo.j
perchè se noi non abbiamo le enormi masse 
di acqua per cui altri possono superarci ih 
quantità di energia prodotta, con la quantità



?

Atti Parlamentari — 9584 < ’ Sènató'idèU Itegno,

LEGISLATURA XXV-U __  la sessione- 1924-27 — DISCUSSIONL — TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1927

di acqua di cui dispone il nostro paese ci 
siamo assicurati una quantità enorme di ,ener- 
già e ci prepariamo altra ancora ad acquistarne 
alle future produzioni della Patria.

È evidente che queste intenzioni del Go- 
verno dovevano essere manifestate a com
mento della delega di poteri che il Governo 
richiede. Sono pertanto grato alla vostra 
Commissione di avermi dato modo, con chiare 
domande, di porgere chiare risposte al Senato, 
per modo che il disegno di legge non lasci nelle 
vostre alte coscienze più alcun dubbio e possa 
ottenere la vostra approvazione. {Applausi e 
congratulazioni).

PRESIDENTE. Pongo ai voti Tordine del 
giorno deirUfficio centrale, del quale è stata 
data lettura, e che è accettato dal Governo. .

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).
Dichiaro chiusa la discussione generale.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che. rileggo;

Art. 1.

Sono convertiti in legge :
a) il decreto luogotenenziale 20 novem

bre 1916, n. 1664, concernente le derivazioni 
ed utilizzazioni di acque pubbliche ;

b) il decreto luogotenenziale 26 dicem
bre 1916, n. 1807, col quale é stato prorogato 
al lo febbraio 1917 il termine per l’entrata 
in vigore del decreto luogotenenziale 20 no
vembre 1916, n. 1664 ;

c) i decreti luogotenenziali 4 ottobre 1917, 
n. 1806, 3 febbraio 1918, n. 288, concernenti 
proroghe ai termini previsti dagli articoli 1, 
4 e .5 del decreto luogotenenziale 20 novem
bre 1916, n. 1664;

d) il decreto luogotenenziale 22 dicem
bre 1918, n. 2065, modificativo dei termini 
indicati dagli articoli 1, 3, 4 e 5 del decreto 
luogotenenziale 20 novembre > 1916,' n. 1664 
e dei successivi decreti di proroga ;

e) il decreto luogotenenziale 12' febbraio 
1919, n. 242, concernente provvedimenti per 
agevolare la costruzione di serbatoi e laghi 
artificiali, nonché di opere regolanti il ■ de
flusso delle acque pubbliche ;

'/) il Eegio decreto 8 giugno 1920, n. 1007, 
contenente disposizioni per il funzionamento

del Consiglio superiore delle acqnej in anione
ad altri Oopsessi. «I

g} il Eegio decreto 14 agosto 1920, n. 1286, 
concernente il « Servizio idrografico » istituito 
alla dipendenza del Ministero dei lavori pub- 
blici ;

A) i Eegi decreti 26 dicembre T920, nu
mero 1818, 24 novembre 1921, n. 1736, e 17 di
cembre 1922, n. 1669, concernenti .proroga 
,ai termini indicati agli articoli 2 e 7 del Eegio • 
decreto 9 ottobre 1919, n. 2161 ;

i) il Eegio decreto 7 aprile 1921,, n. 556, 
che proroga il termine stabilito, per delega 
legislativa, dall’art. 85 del regolamento 14 ago 
Sto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utiliz 
zazioni di acque pubbliche ;

Z) il Eegio decreto 9 'ottobre 1919, n. 2161, 
che reca disposizioni sulle derivazioni ed 
utlizzazioni di acque pubbliche, sui serbatoi 
e laghi artificiali, e contiene altresì norme 
di giurisdizione e di procedura del contenzioso 
sulle acque pubbliche, nonché la soppressione 
delle disposizioni di cui alle suindicate lettere 
a) &) c} d) e).

m) il Eegio decreto 27 novembre 1919 
n. 2235, concernente la procedura per il fun
zionamento dei tribunali delle acque pubbliche ;

n} il Eegio decreto 27 novembre 191'9
n. 2387, riguardante le disposizioni transito
rie per l’attuazione del Eegio decreto 9 ot
tobre 1919, n. 2161, nella parte relativa ai 
tribunali delle acque pubbliche e al tribunale 

■ superiore.
(Approvato).

Art. 2.

Ìj data facoltà al Governo del Ee di ema
nare disposizioni relativamente alla deriva
zione ed utilizzazione delle acque superficiali 
e sotterranee, alla costruzione ed esercizio 
di serbatoi e laghi artificiali e di altre opere 
regolatrici dei deflussi d’acqua, alle irriga
zioni, alla trasmissione, distribuzione e ven
dita dell’energia elettrica comunque prodotta,- 
ai sussidi, alle sovvenzioni ed altre agevola
zioni di carattere finanziario e fiscale a favore 
delle su indicate opere ed impianti, alle ta
riffe dei consuini, nonché per la giurisdizione 
e le norme del relativo contenzioso.

. La delega come sopra. Aìonferita ' dovrà es-
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sere dal Govèrno del Re esplicata con la for
mazione di un unico testo, nel quale sia tenuto 
conto delle norme legislative già emanate '

altri contratti a titolo oneroso, avendo equo

nonchè delle, modifìclie' ed integrazioni

riguardo anche agli impegni assunti dai 
sati Stati;

ces-

oc-
correnti per il coordinato ed organico, disci- 
pRnamento dell’intera materia.

(Approvato).

« approva i concetti informativi del Regio 
decreto 25 febbraio 1924, n. 456 ».

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

E aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore per 
riferire su questo disegno di legge, e dar ragione 
dell’ordine del giorno presentato.

Discussione del disegno di legge : « Conversione in
legge del Regio decreto 25 febbraio 1924, nu-
mero 456, avente per oggetto “ Provvedimenti 

, sui canoni e su ogni altro provento dei beni e 
diritti immobiliari di demanio pubblico e pa
trimoniale » (N. 1204).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
'discussione del disegno di legge: .« Conversione
in legge dei. Regio decreto 2’5 febbraio 1924, 

. n. 456, avente per oggetto “ Provvedimenti sui 
canoni e su ogni altro provento dei beni e di
ritti immobiliari di demanio pubblico e patri-,
moniale ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon-. 
tresor di darne let'tura,

MONTRESOR, segretai^io, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 25
febbraio 1924, n.- 456 ? sui canoni e su ogni
altro provento dei beni e diritti immobi- 
Rari di -demanio pubblico e patrimoniale.

PRESIDENTE. L’Ufhcio centrale ha pro
posto il seguente ordine del giorno:

« li Senato, preso atto che il Governo:
a) non si avvarrà della facoltà di cui agli

articoli 6 e 7 del Regio decreto 25 febbraio 
1924, n. 456, per quanto concerne le antiche 
utenze perpetue gratuite fino a quando non 
avrà - provveduto ah coordinamento delle dispo- 

• • sizioni del decreto stesso e quello del Regio 
- decreto 9. ottobre 1919, n. 2161, e successivo;

ò) terrà conto in tale coordinamento delle 
modificazioni alle utenze in favore di opere pie 
ed allo antiche utenze gratuite quando la 
gratuità dell’uso dipenda da transazioni o da

discussioni, f. 1245

.DE VITO ? rélatore. Ringrazio anzitutto
per le cortesi accoglienze alla modesta espo 
sizione da me fatta, in nome dell’ufficio cen-

1 <•

trale, relativamente al disegno di legge sulle 
acque. Ad esso si collega il disegno di legge 
sui canoni, ora in esame. Ed a me duole eli 
dovere infliggere ai Senato la lettura della . 
relazione da me predisposta, per onorifico in
carico del medesimo Ufficio, ma non potuta 
stampare, nè distribuire perchè, come è a vo
stra conoscenza, soltanto ieri il disegno di 
legge è pervenuto e ne urge la discussione per 
evitare imminente decadenza.

.E Comincio la lettura, fidando nell’indul
genza vostra.

Onorevoli Colleghi. Il Regio decreto 25 feb
braio 19.24, n.' 456, si propone il rafforzamento
delle entrate demaniali, ispirandosi al concetto.
in sè giusto, che utilità economiche concesse 
dallo Stato al privato cittadino per mezzo di 
beni comuni, non debbano risolversi in libera
lità ingiustificate. -

Di qui due ordini di disposizioni.
Il primo concerne la revisione di tutti i. 

canoni d’aflìtto e concessione precaria o per
petua, ed in genere di ogni provento che lo 
Stato ritrae a qualsiasi titolo da bem'. e diritti 
immobiliari di demani pubblici e patrimoniali 
determinati all’art. 1°, per tenere conto della 
svalutazione della moneta.

Non si tratta di 'principio nuovo, poiché 
esso già trova applicazione per altri istituti. 
Nè si può avere fondato timore di effettivi 
turbamenti nelle esistenti intraprese agricole
e industriali.■j non costituendo gli aumenti
proposti aggravi eccessivi ed' avvenendo nella 
maggior parte dei casi rivalsa di fatto o di 
diritto nei rapporti coi terzi.

Possono tuttavia esservi casi speciali nei
• quali, un aumento anche limitato pnò turbare
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il piano finanziario posto a'base di un’intra- 
presa o dì una situazione economica faticosa
mente creata ed in condizioni non floride, ma 
per questi casi il Governo con saggia accor
tezza si riserva la facoltà di adottare opportuni 
provvedimenti.

Il secondo ordine di disposizioni concerne 
essenzialmente le acque;

a} convertendo in temporanei gli antichi 
usi perpetui stabiliti -sui canali Cavour, stii 
canali dell’antico demanio, compresi quelli 
di provenienza dell’asse ecclesiastico, sui canali 
navigabili;

ò) assoggettando a canone tutte le antiche 
utenze gratuite sia su tali canali, sia sui corsi 
d’acqua pubblici iscritti negli elenchi.

Pertanto questo decreto che si presenta 
come d’indole finanziaria, compie una notevole 
riforma.

Come è noto, il decreto del 1916 dichiarava 
inapplicabili per le acque derivate dai canali 
artificiali d’irrigazione i canoni stabiliti; sor
geva quindi dubbio che, salvo tale eccezione, 
dovesse aversi comunanza di regime giuridico 
ed economico. Nella discussione il Senato 
volle ed il Governo consentì, che ogni dub
biezza fosse tolta, e con l’art. 29 del decreto 
del 1919 fu stabilito il riconoscimento esplicito 
dell’applicazione delle relative norme speciali.

Ma se nulla fu mutato nelle disposizioni di 
legge, un mutamento sostanziale si è tuttavia 
delineato e sempre più si accentua nella dot
trina e nella giurisprudenza.

Nel periodo anteriore poteva dirsi quasi 
pacifico che anche le acque di tali canali costi
tuissero parte dei beni patrimoniali e fossero 
così gestite, pur restando soggette alle norme 
di polizia idraulica. Di qui differenze essenziali.

Per le derivazioni di acque pubbliche oc
corre sempre od è presupposto un atto . di 
concessione, limitato nel tempo e passibile di 
revoca e decadenza. E per il riconoscimento 
del diritto di sovranità dello Stato sulle acque 
concesse è di regola corrisposto un canone, 
tanto minore quanto maggiore è l’utilità ge
nerale conseguibile.

Por le dispense invece dai ricordati canah 
occorre sempre od è presupposto un rapporto
eli diritto privato •) 6 irormalmente di dare.-

K avere, contrapponendosi al quantitativo di 
. acqua ceduto un corrispettivo tanto maggiore

quanto maggiore è l’utilità privata per l’u
tente, 0 quanto sono maggiori le-spese d’im
pianto e di gestione.

Ma oggi è opinione prevalente che anche 
le acque di tali canali siano pubbliche ai sensi 
del decreto del 1919 e debbano così' essere 
considerate. ' .

Resta però la difficoltà di conciliazione con 
le differenze di trattamento che tuttora per
mangono in pratica per l’applicazione delle
norme specifiche restate sin qui immutate.

E conciliazione si tenta jn due modi.
Ora invero, partendo dal concetto che l’ac

qua pubblica immessa in canali di derivazione 
conserva la caratteristica sua, si ricorre alla 
configurazione, inaccettabile o per lo meno 
assai discutibile, dello Stato concessionario di 
se stesso.

Ed ora si afferma che il diritto di sovranità 
dello Stato si svolge nei riguardi di tali canali 
con un particolare regime eeonomico-ammini; 
strativo occorrente per provvedere coi pro
venti al pagamento delle spese di gestione ed 
alla remunerazione del capitale impiegato.

Il decreto-legge 20 febbraio 1924, n. 456 ?
si riferisce a questa seconda concezione, e giu
stifica le sue disposizioni .con la necessità di 
eliminare'il contrasto fra perpetuità di usi e 
imprescrittibilità di beni di pubblico demanio.

Nella relazione invero che accompagna tale 
decretò di legge;

•>« Anche per le acque dei canali demaniali.
le quali sono ormai ritenute dalla quasi pacifica 
dottrina e giurisprudenza come acque pub
bliche soggette ad un particolare- regime... 
bisogna decidersi ad estendere la stessa si
stemazione giuridica delle utenze perpetue...

« Saranno dunque convertiti in diritti pre
cari tutti i diritti perpetui costituiti sulle 
acque dei canali demaniali anteriormente al 
trentennio, negli stessi modi (salvo le neces
sarie variazioni di forma e competenza) sta
biliti per le acque pubbliche dagli articoli .2 
e 12 e dalle altre relative disposizioni del Regio 
decreto--legge 9 ottobre 1919, n., 2161.

« Ma è pure giusto- e morale se non perfet
tamente giuridicó (e per questo si provvede 
a modificare il diritto) che l’Amministrazione 
imponga il canone anche sulle utenze che si 
esercitano • gratuitamente per qualunque ra
gione ». '
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Si vuole cosi, conseguire uniformità di trat
tamento, pure con eccezioni e temperamenti 
dovuti ad esigenze di situazioni legittimamente 
create ed alla diuturna applicazione di principi 
essenzialmente diversi.

Sta in fatto che il decreto del 1919 si è preoc
cupato della parte pratica del problema, ed 
ha colto un elemento esteriore di indubbio 
accertamento per caratterizzare le acque .pub
bliche da comprendere negli elenchi.

Negh odierni rapporti di vita civile ciò che 
vale non è l’acqua in sè, ma l’utilizzazione sua- 
e quanto più o meno questa è estesa, tanto 
più 0 meno esteso è l’interesse che ad essa- si 
connette.

Per attuare l’utibzzazione nel modo più con
forme all’interesse generale, occorre che lo 
Stato abbia la disponibilità delle acque.

B' questa disponibilità lo Stato ha indubbia
mente anche nei riguardi di tali canali.

Ma se la finalità è identica, varia tuttavia 
la forma, poiché le opere di' derivazione sono 
qui già.esegui te ed ai privati si concede, l’acqua 
suscettiva d’uso immediato.

Di fronte ai privati lo Stato-si trova in condi
zioni di fatto analoghe a quelle di chi, disponendo 
d’una grande raccolta di acqua, la distribuisca 

■ a terzi verso pagamento di corrispettivo. Di
ciamo . condizioni analoghe e non identiche 
poiché, come avviene in tutti gli esercizi sta
tali a-tipo industriale^ lo Stato per sua natura 
rifugge dalla speculazione, e nel determinare 
i corrispettivi tiene conto dei ridessi che pos
sono avere sulla industria e sull’agricoltura. 
Ma tale - limitazione nulla toglie o aggiunge 

, alla natura dell’atto col quale cede un quan-
titativo d’acqua riscuotendone il prezzo, e
talvolta anclie rinunciandovi o riducendolo.
Ma i prezzi riscossi debbono assicurare un
provepto tale da coprire le spese di gestione
e dare un interesse al. capitale rappresen-
tato dai canali che mantiene per assicurare 
il regolare deflusso agli utenti.

Il privato che esercita l’indùstria di erogare 
a tèrzi l’acqua derivata, deve necessariamente 
procedere ad accordi contrattuali i quali sono 

/per loro stessi validi nell’ambito delle facoltà 
' accordate con l’attb di' concessione. Conces

sione e contratti sono quindi coesistenti, nè 
la costituzione di rapporti patrimoniali singoli 

contrasta con il concetto della pubblicità delle 
acque. Parimenti non è incompatibile con tale 
concetto, la coesistenza di uno speciale regime 
economico nei riguardi dei canali gestiti dallo 
Stato per diritto proprio, ma risponde a ne
cessità, essendo i rapporti di gestione diversi 
da quelli di concessione. Bd accenniamo ap
pena che tale necessità si presenta già relati
vamente all’esercizio d’ufficio nei casi d’inadem
pienza, e si presenterà in avvenire con larghezza 
maggiore anche nei riguardi delle vigenti con-
cessioni se, non venendo queste rinnovate
alla scadenza o non riaccordate a terzi, dovrà 
lo Stato provvedere alla continuazione delle 
.utilizzazioni con la diretta gestione del de
manio idraulico posto in essere.

Data la coesistenza di. uno speciale regime 
economico, nulla vieta,, che questo cerchi di 
attenersi, per quanto possibile, alle disposizioni 
del decreto dei 1919.

Il decreto in esame, partendo dal concetto, 
che noi pure ammettiamo, della pubblicità 
delle acque di tali canali, addiviene nei ri
guardi degli usi privati perpetui a conse
guenze identiche a quelle stabilite dal decreto 
del 1919, riconoscendoli'soltanto come tem?
poranei e per la durata massima consentita 
delle- varie forme di utilizzazione. Per tali usi, 
e per gli altri sui corsi d’acqua iscritti negli 
elenchi, nega la gratuità.

Qui diciamo subito che la stridenza mag
giore è nei riguardi agricoli ai quali quasi esclu
sivamente si riferiscono le antiche utenze. Nè 
può negarsi che la conversione dei diritti d’uso 
da perpetui in temporanei ha influenza no
tevole sul valore dei fondi ai quali l’acqua 
di fatto inserve. A tale proposito è opportuno 
ricordare che il vostro Ufficio centrale, nella 
relazione sul disegno di' legge n. 729, ha già 
raccomandato l’accoglimento dei voti ripetu
tamente manifestati da sodalizi agricoli e emi
sorzi per togliere la distinzione fra grandi e
piccole derivazioni a scopo irriguo. La rac-
comandazionc ripete anche più insistentemente 
in questa sede, perchè la soppressione della 
distinzione toglierebbe in gran parte l’asprezza 
dei provvedimenti proposti. La conversione 
invero di un uso permanente in altro tempo- 
raneo. ma per una lunga durata che potesse •
giungere sino a 70 anni avrebbe scarsa in
fluenza sul valore del fondo nelle negoziazioni

i
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del momento, nò certo preoccuperebbe l’at- 
’ tuale possessore.

Noi ci auguriamo che tale voto venga ac
colto dal Governo, mentre in ogni Vaso siamo 
persuasi che occorra tener conto di quelle 
situazioni di fatto, già rilevate anche dall’altro 
ramo del Parlamento, formatesi attraverso i
secoli specialmente nelle zone irrigue e ohe . quando il coordinamento non sia attuato, con-
rappresentano notevoli interessi degni di con
siderazione.

Non occorre invero dimenticare che le’ an
tiche utenze perpetue gratuite furono spesso 
il risultato di transazioni, di permute, di ri
nunce a diritti precedentemente riconosciuti, 
0 di acquisti a titoli onerosi. Non è possibile 
porre d’un tratto nel nulla o cambiare sostan
zialmente tali rapporti, legittimamente costi
tuiti e legittimamente esercitati, in base ai 
quali è regolata la condizione agricola di 
numerose proprietà ed anche di estese regioni.

Così pure il decreto in esame, mentre ri
conosce e rispetta per determinati effetti i diritti 
costituiti dallo Stato italiano, nega ogni effi
cacia a diritti analoghi aventi origine da atti 
di antichi Stati.

Un tale principio, espresso ih termini tanto 
assoluti e decisi, rende perplesso il vostro Uf
ficio, sia perchè si tratta di diritti spesso già 
ammessi e riconosciuti dalle stesse nostre legi
slazioni, sia perchè in zone ricche ed ubertose 
l’uso delle acque, chè tale ricchezza e ferti
lità donano alle terre, si collega ad atti di 
antichi governi. Naturalmente non tutti questi 
atti appaiono meritevoli di riconoscimento, po
tendo anche contrastare ai principi fondamen
tali vigenti nei nostri ordinamenti, ma l’Ufficio 
ritiene doveroso segnalare l’opportunità che 
non tutti questi impegni si pongano collettiva
mente nel nulla, e s’abbia anche ad essi ri
guardo nei limiti del possibile e del giusto.

Crediamo infine di dover segnalare alla
vostra attenzione le utenze di cui godono le
Opere Pie. Sappiamo già che il» Ministro delle 
finanze,'5 con lodevole concetto, usa per tali
opere trattamenti di. favore, giustificati dalle
finalità di pubblico bene ch’esse perseguono.
Siamo quindi certi che i nostri voti troveranno
favorevole ascolto.

Nell’affrettata disamina del decreto abbiamo 
. rilevata l’opportunità che nel co ordinamento 

delle varie disposizioni vigenti, secondo gli 

; ampi poteri chiesti dal Governo con l’art. 2- 
del disegno di legge n. 729 e sul quale abbiamo 
avuto l’onore di riferire favorevolmente, sieno 
introdotte modificazioni nei sensi testò espressi 
per quanto concerne le Opere Pie, le antiche 
utenze gratuite e gl’impegni d’antichi Stati.

Ed aggiungiamo preghiera perchè, sino a’ 

tinui a rimanere sospesa l’applicazione dpgli 
articoli 6 e 7 del decreto per le parti concer-- 

' nenti le antiche utenze perpetue gratuite, come 
già ora è sospesa per equa provvidenza del Mi
nistro delle finanze.

Nella fiducia che tali nostre proposte pos
sano sembrarvi degne di considerazione, vi rac
comandiamo il seguente ordine del giorno che , 
a noi sembra improntato a quella politica di.

' equilibrio finanziario di cui dà quotidiana prova 
S. E. il Ministro Volpi.

Ordine del giorno.

Il Senato, preso atto che il Governo:
a) non si avvarrà della facoltà di ùui agli 

articoli 6 e 7 del Eegio decreto 25 febbraio 
1924, n. 456 per quanto concerne le antiche 
utenze perpetue gratuite fino a quando - non 
avrà provveduto al coordinamento delle di
sposizioni del decreto stesso con quello del 
Eegio decreto 9 ottobre 1919, n. 2161 e suc
cessive; ■

&) terrà conto in tale coordinamento delle 
modificazioni raccomandate dal Parlamento 
relativamente alle utenze in favore di Opere ■ 
Pie ed alle antiche utenze gratuite, quando la 
gratuità dell’uso dipenda da transazioni o da 
altri contratti a titolo oneroso, avendo equo 
.riguardo anche agl’impégni assunti dai cessati 
Stati

approva i concetti informatori del Eegio- 
.decreto 25 febbraio 1924, n. 456.

' Qui ha termine là nostra relazione con. la 
.quale vi proponiamo di voler onorare di vo
stra approvazione il decreto in esame, già ap- 

"provato dall’altro ramo del Parlamento.’
.Nel chiedere venia al Senato per averlo •. 

così a lungo in trattenuto, rivolgo a S. E. Su- 
vich, che. così degnamente qui rappresenta il . 
Ministro del tesoro, di voler.-accettare il nostro
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ordine del giorno. E concludo esprimendovi 
\ la certezza nostra che il Governo il quale, ^ha 

saputo già e sa conciliare così equamente ed 
opportunanaente gl’interessi dello Stato coi 
privati interessi, quando questi appaiono meri
tevoli di protezione e tutela, applicherà il 
decreto con ogni possibile moderazione per il 
pubblico bène e per i progressi agricoli e indu
striali del nostro -paese {approvazioni}.

LIBERTINI. Domando di parlare.
■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIBERTINI. Desidero rivolgere una rac

comandazione al Governo togliendo l’occa
sione dalla diseussione di questo disegno di 
legge, in forza del quale il Governo medesimo 
hu voluto essere autorizzato a procedere alta 
revisione e quindi all’aumento di tutti i canoni 
di affitto e concessione ed in genere di ogni 
provento che lo Stato ritrae dai beni e diritti 
immobiliari di demanio pubblico. Ritengo che 
ciò sia assolutamenté giusto, in seguito alle
mutate. condizioni del mercato monetario.
E però, come ebbi a rilevare qualche tempo 

- addietro svolgendo una mia interrogazione, 
per ragioni di equità il Governo non, dovrebbe, 
opporsi ad una ulteriore elevazione dei ca
noni, ecc. dovuti tra privati; per le stessè ra
gioni per le quali si vogliono aumentare le 
prestanze dovute allo Stato e che per certe ca
tégorie vengono ad essere perfino quadrupli
cate, giustizia vuole che ' si aumentino anche
proporzionalmente i canoni dovuti dai pri
vati. Nei'rapporti di questi ultimi vi sono dei 
casi veramente straordinari ed avviene spesso 
che mentre il proprietario dèi canone e della 
tèrra si dibatte nèlla miseria, l’utilista o l’en- 
fiteuta si è arricchito, traendo largo profitto 
dell’aumentato valore del cespite che tiene 
in possesso e sul quale non corrisponde che 
una percentuale irrisoria.'

Io ■ mi auguro che l’on. rappresentante del 
Gov.erno vorrà tener conto di questa mia rac
comandazione riferendone a ehi di ragione e 
che al più’ presto possano venire soddisfatti i 
giusti desideri di tanti che vivono in disagio per 
le ragioni suindicate. Col disegno di legge in 
esame io Stato ha dimostrato che non sono 
inopportune nè- esagerate le . richieste, degù 
interessati {Bene}. ' ’ '

SUVICH, sottosegretario di_ Stato atte finanze.
■ Domando di parlare. •

f

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUVICH, sottosegretario di Stato atte fì,nanze. 

Mi è grato anzitutto esprimere i più vivi 
ringraziamenti all’ufficio centrale del Senato 
ed in particolare modo all’ onorevole rela
tore, per la fatica a cui ha voluto sobbarcarsi, 
di esaminare con tanta sollecitudine e com
petenza un decreto importante su una ma
teria delicata qual’è l’attuale.

Nel decreto di cui si è discusso al prece
dente punto dell’ordine del giorno, .come anche 
nel decreto attuale, il Governo si uniforma 
allo stesso principio: quello della demania
lità delle acque dei fiumi, dei torrenti e dei 
corsi che derivano dagli stessi. Questo prin
cipio, che ora s’impone per la grande im
portanza che ha acquistato questo elemento 
nella vita economica del Paese, sia per le
applicazioni industriali che per quelle agri
cole, è anche in consonanza con l’ultimo por
tato della dottrina e della giurisprudenza od
è anche ammesso da una buona parte, cer- 

> tamente. dai più autorevoli, fra gli utenti 
, stessi, che da questa disposizione vengono ad 

essere danneggiati. Questo' diritto di utiliz
zazione delle acque pubbliche è venuto però 
à formarsi gradatamente attraverso succes
sive disposizioni di legge, per cui appare ol
tremodo opportuno il provvedimento già de
liberato con là votazione odierna, di deman
dare al Governo la'facoltà di riassumere tutti 
questi provvedimenti in Testo Unico. Ed in 
tale occasione potranno essere considerate 
anche molte delle osservazioni che si fanno 
a proposito di questo decreto.

Adottato dunque il principio, è questo ormai 
un fatto acquisito, della demanialità' delle 
acque, discende logicamente il principio di 
trattare tutti gli utenti - meno quelle deter- ‘ 
minate eccezioni 'che sono ' state ammesso e 
che appaiono iegittime e giustificate - allo 
stesso modo; e quindi anche ne discende il 
principio - dopo trasformati i diritti perma
nenti in diritti temporanei - di imporre a 
questi diritti temporanei l’obbligo del paga
mento di un canone. A questo provvede ap
punto il decreto 25 febbraio .1924 del quale 
ci occupiamo.

' Ora questo decreto avrebbe dovuto avere 
come conseguenza immediata' l’applicazione, 
fin dal momento della pubblicazione di questi
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canoni: viceversa per ragioni di convenienza 
ed anche per lasciare il tempo ai due rami 
del Parlamento di discutere e di pronunziarsi 
su questo provvedimento, si è voluto riman
dare l’applicazione di questi canoni.

La Camera dei deputati ed il Senato si

Chi r approva è pregato di alzarsi.
. (È approvato).
PRESIDENTE.'Dichiaro chiusa la discussione. *
L’articolo unico' del disegno di legge sarà 

-poi votato a scrutinio segreto.

sono fatti, porta^voce autorevoli di alcune
preoccupazioni che si sono manifestate in
occasione del passaggio dal regime antece
dente al regime attuale. Il Governo ha esa
minato con la più deferente attenzione e con 
la massima sollecitudine queste osservazioni 
ohe sono state fatte dai due rami del Par
lamento e che sono riassunte nelle relazioni 
presentate.

Era già intenzione del Governo di tener 
conto di quelle condizioni speciali, che fós- 
sero degne di considerazione, nel momento 
in cui si vogliono assoggettare questi utenti 
ad un canone che finora non pagavano.

, Pertanto il Governo non ha nessuna diffi
coltà ad accettare l’ordine del giorno presen
tato dall’ufficio centrale del Senato, ordine 
del giorno che si concreta intorno a due punti. 
Uno di questi punti riguarda la proroga del- 
l’apphcazione dei canoni per le utenze gra
tuite, trasformate da perpetue in temporanee 
6 questa proroga potrà essere rimandata al 
momento in .cui si redigeranno le norme 
uniche secondo il provvedimento di cui si 
è parlato più sopra.

In secondo luogo l’ordine del giorno' chiede 
che, al momento in cui questi canoni saranno 
applicati, si tenga conto delle ragioni spe
ciali che possano militare a favore , di alcune

Approvazione del disegno di legge: «Iscrizione 
in catasto dei compossessori a titolo di promi
scuità» (N. 1100).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: < Iscrizione
in catasto dei compossessori a titolo di promi
scuità».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne • lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1100).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale. . •
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Passiamo à quella degli articoli che rileggo:

Àrt. L

All’art. 7 della legge marzo 1886, n. 3682; 
sono aggiunti i seguenti capo versi :

" Se la proprietà' indivisa dell’immobile è 
comune a più persone, l’intestazione' indicherà
le quote dei singoli partecipanti, ciascuno'dei

<9

quali sarà tenuto in solido al pagamento dei-

categorie di utenti, opere pie, utenti che
avevano il loro diritto in base a transazione 
con pagamento in danaro o. con cessione di
cose, e altre che possono meritare una spe-
ciale considerazione.

Il Governo, quindi, nell’accettare l’ordine 
del giorno proposto dall’ufficio centrale, con
fida che il Senato vorrà rendersi conto che è
stato fatto il massimo sforzo per mettere
d’accordo gli interessi degli utenti privati, con 
quelli che sono gli interessi della economia 
enerale. ( J. p pròv asion i).
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, pongo ' ai voti l’ordine del giorno pro- 
• posto dairUfficio centrale ed'accettato dal Go

verno. ■ ' .

l’imposta.
Qualora ’ sull’immobile coesista il pòssessó, 

da parte di più. persone, di diversi diritti reali 
di godimento dei frutti o di alcuna specie di 
essi 0 di altre utilità del. sopra o sotto suòlo, 
la intestazione indicherà, come conipossessore 
ciascun titolare dei suddetti diritti, specifi
cando la consistenza dei diritti medesimi o • 
attribuendo a uno dei compossessori il godi
mento di ogni altro diritto all’infuori di quelli 
specificati, ed assegnando ad ognuno una parte 
del reddito imponibile complessivo corrispón
dente al valore dei rispettivi godimenti. Ogni 
compossessore sarà tenuto al pagamento della 
propria quota dell’imposta,- senza vincolo di 
solidarietà per la quota dovuta dagli altri' 
compossessori, nonostante qualsiasi uso, patto, 
0 disposizione di antica.*  legge in contrario ;
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salva soltanto nei rapporti interni fra i com
possessori l’osservanza delle diverse' pattui
zioni risultanti dall’atto scritto di costitu-
zione 0 di conferma del diritto di godimento
che abbia data certa e risalga a non oltre un 
trentennio prima della entrata in vigore delle 
presenti disposizioni di legge, e ciò nei limiti 
dello stesso trentennio e salva, nei 'casi che’ 
il trentennio venisse a compiersi nei cinque 
anni successivi alla loro entrata in vigore, la 
ulteriore osservanza di tali patti per l’intero 
quinquennio.

' Nulla è innovato intorno all’obbligazione di 
soddisfare l’imposta fondiaria incombente al
l’usufruttuario, all’usuario, al titolare del di- 

, ritto di abitazione e all’enfìteuta debitore, di 
un’annua prestazione in danaro o in derrate, 
purché questa sia stabilita in una somma o 
quantità determinata. Nel caso che la presta
zione sia stabilita' in una quota parte dei frutti 
dello immobile, si applicheranno le disposi^ 
zioni del precedente capoverso.

Nulla è pure innovato in ordine ai rapporti
di promiscuità costituiti dalla esis,tenza di usi 
civici e di,altri diritti particolari a favore di 
singole collettività sopra immobili di altrui 
proprietà.

(Approvato).

Art'. 2,.

All’art.-6 del Éegio decreto-legge 16 ottobre 
1924, nn. 1613-1618 è aggiunto il seguente 
capoverso :. ' , ,

. Ih nessun caso l’enfìteuta, debitore di un
canone in danaro o in una quantità fìssa di
derrate, il quale abbia pagata ì’impostà sul 
reddito dell’immobile, può in base ad antiche
leggij consuetudini o convenzioni od anche a 
sentenze passate' in giudicato pretendere dal 
direttario più del rimborso della quota d’im
posta che avrebbe colpito il canone se quésto 
fosse stato tassato come parte del reddito del
fondo.

(Approvato).

Art., 3.

Il rilevamento della coesistenza sullo stesso 
immobile, dei diversi diritti reali di godimento 
sarà fatto, sù domanda degli interessati, dal- 
l’Amministrazione catastale, la quale potrà 

anche provvedervi d’ufficio. Nel caso di con-’ 
testaziòne l’intestazione dei compossessori di 
fatto porterà l’annotamento di riserva di ogni 
diritto.

(Approvato).

Art. 4.

Le proposte di intestazione e di ripartizione 
vengono portate a conoscenza degli interessati, 
i quali hanno dipitto di reclamare contro di 
esse, e vengono rese defìnitive, coi procedi
menti prescritti nel Eegio decreto 7 gennaio 
1923, n. 17.

(Approvato).

Art. 5.

L’applicazione dell’imposta in base alle pre
cedenti disposizioni, in confronto del compos
sessore che non era inscritto nel catasto e non 
era tenuto, al pagamento nè direttamente nè 
mediante rimborso al compossessore già in
scritto, avrà luogo con l’inizio del quarto anno 
solare successivo all’entrata in vigore 'della 
presente legge.

È fatto salvo al compossessore già inscritto 
in catasto il diritto al rimborso della quota 
di imposta che sarà per assegnarsi a caricò 
del compossessore attualmente non inscritto 
e non tenuto al pagamento neppure mediante 

. rimborso, con riguardo al tempo successivo 
al suddetto periodo che fosse per decorrere 
prima che la nuova iscrizione sia resa defìni- 
tiva ed esecutiva agli effetti del pagamento 
dell’imposta.

In ogni altro caso l’applicazione della impo
sta in base alle precedenti disposizioni avrà 
luogo con effetto dal giorno dell’entrata in 
vigore della presente legge ; salvo quanto è 
disposto nella ultima parte del secondo capo
verso dell’art. 1, ' e salvo conguaglio, nei rap
porti' fra i compossessori, mediante rimborso 
delle eventuali differenze a debito o a eredito 
rispettivo, da determinarsi al tempo che la 
nuova iscrizione sarà resa defìnitiva per gli 
effetti dei pagamento dell’imposta.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. '
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 agosto 1927, n. 1755, concernente esenzione 
di tasse a favore delle .Regie scuole industriali » 
(N. 1137).

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione .
in legge del Regio decreto-legge 26 agosto 1927, 
n. 1755, concernente esenzione di tasse a favore 
delle Regio scuole industriali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario^ legge :

Articolo unifio. -

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 242, che modifica la tabella 
annessa alla legge 17 luglio 1910, n. 516, con
cernènte esenzioni gabellarle a favore del co
mune di Livigno.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. '
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 26 ago
sto 1927,. n. 1755, concernente il trattamento 
fiscale degli atti e contratti delle Regie scuole 
e dei Regi Istituti industriali nei riguardi della 
applicazione delle tasse di registro e bollo, 
ipotecarie e catastali e la esenzione dalle tassè 
di manomorta dei proventi di cui ai commi 
primo, secondo e quarto dell’art. 10 del Regio 
decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, ad eccezione ■ 
dei lasciti, delle donazioni e dei contributi 
privati.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare^ la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un sólo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 242, che modifica la ta
bella annessa alla legge 17 luglio 1910, n. 516, 
per il comune di Livigno » (N. 915).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge;

«

Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 20 febbraio 
1927, n. 242, che modifica la tabella annessa
alla legge 17 luglio 1910, n. 516, per il comune 
di Livigno » .

. Prego ronorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura;

MONTRESOR, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1927, n. 945, che autorizza la Gassa 
Depositi e Prestiti a ricevere in conto corrente 

■ dalla Cassa di Risparmio delle provincie lom
barde la somma di lire 3 milioni per mutuarla, 
a sua volta, al comune di Cremona ». (N. 1127).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : Conversione«

in legge del Regio decreto-legge 2 giugno Ì927, - 
n. 945, che autorizza la Gassa Depositi e Prè
stiti a ricevere in conto corrente dalla Cassa 
di Risparmio delle provincie lombarde la somma 
di lire 3 milioni per mutuarla, a sua volta, al 
comune di' Cremona ». . ,

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor, di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, ’ legge:-

Articolo unico. .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 giugno 1927, n. 945, che autorizza ia Cassa- 
depositi e prestiti a ricevere in conto corrènte 
dalla Gassa di risparmio delle provincieìlòm- ' 
barde la somma di 3 milioni di lire per mutuarla 
9' sua volta al comune di, Cremona.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa. -
Trattandosi di una legge di un solo ai4ieolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto. - ‘
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Approvazione del disegno di legge: « Varianti al 
Testo Unico delle leggi relative alla requisi
zione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio 
esercito e per la Regia marina, approvato con 
Regio decreto 31 gennaio 1926, n. 452 » (Nu
mero 682).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Varianti al
Testo Unico delle leggi relative alla requisi
zione dei quadrupedi e dei veicoli per il Regio 
esercito e per la Regia marina, approvato con 
Regio decreto 31 gennaio 1926, n. 452 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
(V. Stampato N. 682}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

, generale.
Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 

chiusa.
Passiaino a quella degli articoli che rileggo.

Art. 1.
Al primo comma dell’art. 1 del Testo Unico 

delle leggi sulla requisizione dei quadrupedi 
e dei veicoli per il Regio esercito e per la Regia 
marina, approvato col Regio decreto 31 gen
naio 1926, n. 452, dopo le parole : « Il Go
verno del Re, in caso di mobilitazione o nel
l’imminenza di mobilitazione totale o par
ziale o in altri casi di urgente necessità, è 
autorizzato a requisire per i bisogni del Regio
esercito e della Regia marina » si debbono
aggiungere le seguenti : 
nautica ».

(Approvato).

« e della Regia aero-

Art. 2.
Al lo comma dell’art. 14 del suddetto Testo 

Unico dopo le parole « Le autorità militari e 
militari marittime territoriali non inferiori a 
comandanti di divisione » si debbono aggiun
gere le seguenti « e i comandanti delle zone 
aeree territoriali ».

(Approvato).

Art. 3.
Il primo comma dell’art. 15 del su citato 

Testo Unico è sostituito dal seguente :
« Le autorità militari e militari marittime 

territoriali non inferiori a comandanti di

divisione e i comandanti delle zone aeree
territoriali hanno facoltà di requisire, va-
lendosi delle stesse Commissioni di cui al 
precedente art. 14, le prestazioni occorrenti 
per i trasporti da eseguire nell’interesse del 
Regio esercito, della Regia marina, e della
Regia aeronautica, a mezzo di quadrupedi 
veicoli e natanti ».

(Approvato).

j

‘ Art. 4.
L’art. 28 del cennato Testo Unico è sosti

tuito dal seguente :
« Alle requisizioni occorrenti alla Regia ma

rina e alla Regia aeronautica, nelle circostanze 
e per i casi specificati nell’art. 1, provvede 
l’autorità militare, tranne i casi in cui l’au
torità militare marittima e l’autorità militare 
aeronautica esercitino le facoltà di cui agli 
articoli 14 e 15 della presente legge.

« Il numero e la specie dei capi da asse
gnare alla Regia marina e alla Regia aero- 

. nautica sono determinati con accordi tra il 
Ministero della guerra, della marina e del
l’aeronautica ».

(Approvato).

Art. 5.
Il Governo del Re è autorizzato a riunire 

e coordinare in un nuovo Testo Unico, sen
tito il Consiglio di Stato, le disposizioni con
tenute nel Regio decreto 31 gennaio 1926, 
n. 452, approvante il Testo Unico delle leggi 
sulle requisizioni dei quadrupedi e dei vei
coli per il Regio esercito e per la Regia marina, 
colle disposizioni della presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 aprile 1926, n. 1044, riguardante l’applica
zione dell’art. 6 del Regio decreto-legge 25 set- • 
teìnbre 1926, n. 1336, circa il contributo dì 
ammortamento ai piroscafi costruiti nei cantieri 
nazionali » (N. 591).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione

Discussioni,'f. 1246
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in legge del Regio decreto-legge 3 aprile 1926, 
n. 1044, riguardante l’applicazione dell’art. 6 
del Regio decreto-legge 25 settembre 1921, 
n. 1336, circa il contributo di ammortamento 
ai piroscafi costruiti nei cantieri nazionali».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unicof

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 aprile 1926, n. 1044, riguardante l’applica
zione dell’art. 6 del Regio decreto-legge 25 set
tembre 1921, n. 1336, circa il contributo di 
ammortamento ai piroscafi costruiti nei can
tieri nazionali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi, di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ; 
« Conversione in legge del Regio decreto 21 no
vembre 1926, n. 2161, che approva e rende 
esecutiva una convenzione aggiuntiva stipulata 
il 12 ottobre 1926 con la Società Transadria
tica circa alcune condizioni di esercizio della 
linea aerea commerciale Venezia-Vienna e vi
ceversa» (N. 790).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto 21 novembre 1926,
n. 2161, che approva e rende esecutivà una
convenzione aggiuntiva stipulata il 12 ottobre 
1926 con la Società Transadriatica circa alcune 
condizioni di esercizio della linea aerea com
merciale Venezia-Vieuna e viceversa».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo Ionico.

È convertito in legge il Regio decreto 
21 novembre 1926, n. 2161, che approva e 
rende esecutiva .la Convenzione aggiuntiva 
stipulata il 12 ottobre 1926, con .la Società 

Transadriatica circa alcune condizioni di .e- 
sercizip della linea aerea commerciale Vene
zia-Vienna e viceversa.

PRESIDENTE. Dichiaro, aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, ia dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di, un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 gennaio 
1927, n. 51, che estende ai comuni, di Bari, 
Trieste e Venezia le disposizioni del Regio de
creto, legge 16 dicembre 1926, n. 2123 » (N. 815).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ' 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 13 gennaio 
1927, n. 51, che estende ai comuni di Bari, 
Trieste e Venezia le disposizioni del Regio de
creto-legge 16 dicembre 1926, n. 2123 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio, decreto- 

legge 13 gennaio 1927 n. 51, che estendeì

ai comuni di Bari, Trieste e Venezia, le di
sposizioni del Regio decr’eto-legge 16 dicembre 
1926, n. 2123.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione. 
MORPURGO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO ? relatore. Come relatore di

questo di segno di legge mi permetto di ri
chiamare Inattenzione del Senato sul fatto che 
le disposizioni incluse in questo disegno di 
legge, disposizioni le quah sono dirette ad 
ottenere che i funzionari dei comuni e delle 
amministrazioni provinciali siano megho ade
guati ai bisogni nuoAÙ e alle necessità del mo
mento, sono state estese anche ad altri comuni, 
co n un disegno di legge il quale porta il n. 1012 
e che è stato presentato dopo di questo, ma 
che è già stato approvato nella seduta di ieri. 
Vi è quindi un motivo di più perchè il Se-
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nato voglia dare il proprio suffragio al disegno 
di legge- in esame.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par- 
. lare, dichiaro chiusa la discussione.
• Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 679, che modifica l’ordi
namento dell’ Arma dei carabinieri Reali » 
(N. 1057).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Con ver-
sione in legge del Regio decreto-legge 8 mag
gio 1927, n. 679, che modifica l’ordinamento 
dell’Arma dei carabinieri Reali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 maggio 1927, n. 679, che modifìca Tordina- 
mento deìPArma dei Carabinieri Reali, aggiu'iu- 
gendo all’art. 1 il seguente oapoverso :

« Il numero delle Legioni lerritoriali dei Ca
rabinieri Reali, di cui alla lettera c) del Regio 
decreto-legge 16 rnaggio 1926, n. 855, è stabi
lito in ventidue. Il Comando di raggruppamento 
battaglioni e squadroni Carabinieri Reali, di cui 
alla lettera d} dell’art. 1 del Regio decreto-legge 
per ultimo ricordato, è soppresso)).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo ’ di parlare, la dichiaro 

chiusa. .
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata, a scrutinio segreto.

»

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in^legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1146, relativo al contributo 
dello Stato, per l’esercizio 1927-28, in favore 
dell’istituto Nazionale Fascista di cultura in 
Roma» (N. 1131).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la' 
discussione del disegno di legge : « Conversione

in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 
1927, n. 1146, relativo al contributo dello Stato, 
per l’esercizio 1927-28, in favore dell’istituto 
Nazionale Fascista di cultura in Roma».

Prego ronorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1146, relativo al contri
buto deUo Stato, per l’esercizio 1927-1928, in 
favore dell’istituto nazionale fascista di cul
tura in Roma.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo.
V sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
' « Conversione in legge del Regio decreto-legge 

6 febbraio 1927, n. 442, che dà esecuzione al- 
r Accordo e relativo Protocollo, conclusi in Roma 
il 14 dicembre 1926, fra l’Italia e l’Austria, per 
la definizione di residue pendenze fra gli Uf
fici di verifica e compensazione italiano e au
striaco» (N. 1048).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 6, febbraio 
1927, n. 442, che dà esecuzione all’Accordo e 
relativo Protocollo, conclusi in Roma il 14 di
cembre 1926, fra l’Italia e l’Austria, per la 
definizione di residue pendenze fra gli Uffici 
di verifica e compensazione italiano e au
striaco ». .

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È con vertito in legge il Regio decreto- 
legge d febbraio 1927, n. 442, ohe dà esecu
zione all-’Accordo e relativo Protocollo, con
clusi in Roma il 14 dicembre 1926; fra l’Italia 
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e l’Austria, per la definizione di residue 
pendenze fra gli uffici di verifica e compen
sazione italiano ed austriaco.

PRESIDENTE. 'Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlaré, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una- legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge. 
24 marzo 1927, n. 387, che ha modificato il 
Testo Unico di leggi per la risoluzione delle 
controversie doganali approvato con Regio de
creto 9 aprile 1911, n. 330» (N. 944).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 marzo
1927, n. 387, che ha modificato il Testo Unico 
di leggi per la risoluzione delle controversie 
doganali approvato con Regio decreto 9 aprile 
1911, n. 330 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, sègretario, legge:

Artieolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 marzo 1927, n. 387 che ha apportato 
alcune modificazioni alle norme riguardanti 
la costituzione del collegio consultivo dei 
periti doganali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solò arti
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
zione a scrutinio segreto dei disegiri, di le; 
teste approvati per alzata e seduta.

■S’ge

Invito l’onorevole segretario senatore Bellini 
a procedere all’appello nominale.

BELLINI, segretario. Fa l’appello nominale.
PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di un disegno di legge.

VOLPI, ministro delle finanze. Domando di 
parlare. '

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle iinanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge : 
« Conversione in legge del R egio decreto-legge 
8 dicembre 1927, n. 2258, relativo alla auto
nomia dell’Amministrazione dei monopoli di 
Stalo ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mi
nistro delle finanze che la presentazione di 
questo disegno di legge, seguirà il corso sta- 
bihto dal regolamento.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatóre
Catellani a recarsi alla tribuna per presentare 
uria relazione.

CATELLANI. A nome dell’Ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione 
sul seguente disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1159, portante provvedimenti per l’esten
sione al personale degli Enti locali delle norme 
relative alla soppressione e riduzione dell’in
dennità di caro-viveri ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole se-
natore Catellani della presentazione di questa 
relazione, die sarà stampata e' distribuita.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. Prego i senatori segretari di procedere 
allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Amero d’Aste, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio,



’• A ■* -

^AUi Parlamentari ‘ — 95'97 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924r27 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1927

' Bellini, Berlo, Bianchi Riccardo, Biscaretti, 
. Bollati, Bonicelli, Borea D’Olmo, Borsarelli, 

Brusati Roberto, Brusati Ugo.
Cagnetta, Cagni, Calisse, Callaini, Casati. 

Catellani, Cavaliere, Caviglia, Cesareo, Cic
co tti, Ciraolo, Cito Filomarino, Conci, Corbino, 
Credaro.

Dallolio Alfredo, D’Andrea, De Blasiò,. De
Cupis, De Marinis, De Vito, Diaz, Di Bagno ?
Di Robilant, Di Terranova, Di Vico, Durante.

Faelli, Fano, Ferraris Maggiorino, Ferrerò 
di Cambiano, Fradeletto.

Gallina, Garavetti, Garofalo, Garroni, Gior
dani, Gonzaga, Gualterio, Guidi.

Libertini, Loria, Luiggi.
Malagodi, Malaspina Marcello, Marchiafava, 

Marescalchi Gravina, Mariotti. Martino, Mayer, 
Mazziotti, Mazzoni, Milano Franco D’Ara
gona, Montresor, Morpurgo, Morrone, Mosca, 
Mosconi.

Niccolini Pietro, Nuvoloni.

VOLPI, ministro delle finanze. Ho l’onore 
di ringraziare^ a nome del Governo, il nostro 
illustre Presidente del suo augurio e porgo 
a tutti i senatori l’augurio del Governo e il 
ringraziamento per la collaborazione da loro 
data durante questo periodo di lavori. {Ap
plausi}.

SODERINI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SODERINI. Onorevoli colleghi io spero che 

mi consentirete anche questa volta di farmi 
vostro interprete nel. ringraziare viì^amente il 
nostro caro Presidente dei suoi cortesi auguri, 
che gli torniamo centuplicati, desiderando che 
per una lunga serie di anni ancora egli abbia 
ad essere nostra guida. Auguri non meno vivi 
facciamo al Capo Illustre del Governo ed ai 
suoi egregi collaboratori che hanno con noi 
in mira soltanto il bene della nostra cara, 
Patria. {Applausi}.

Orsi Paolo.
Pagliano, Pais, Pausa, Pantano, Passerini

Angelo, Paulucci di Calboli, Pavia, Peano 
Perla, Petitti di Roreto, Podestà, Porro.

Rava, Rossi Giovanni.
Salata, Sanarelli, Sanjust. di Teulada, San

tucci, Scaduto, Scalori, Schanzer, Segrè-Sar- 
torio. Setti, Sili, Simonetta, Sirianni, Sode
rini, Spirito, Squitti, Suardi.

Tacconi, Tamborino, Tolomei, Tornasi della 
Torretta, Torraca, Treccani, Triangi.

Valenzani, Vigliani, Volpi.
Wollemborg.
Zupelli.

Saluto del Presidente.

PRESIDENTE. Prima di proclamare il ri
sultato della votazione e prima che il Senato 
sospenda i suoi lavori, per essere riconvocato 
nel nuovo anno, porgo al Capo ed ai membri 
del Governo, ai colleghi tutti del Senato, eor- 
diahssimi auguri, fra i quali più fervido è 
quello che possano vedere la nostra cara Patria 
sempre più prospera e grande. {Applausi vi
vissimi}. ' '

VOLPI, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare.

■ ■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il'risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti 
disegni di legge:

Convalidazione dei decreti-legge concer
nenti le derivazioni e utilizzazioni d’acque 
pubbliche e delega al Governo di emanare 
un Testo Unico di legge contenente disposi
zioni riguardanti le acque sperfìciali e sotter
ranee e le connesse materie della regolazione 
dei deflussi, delle irrigazioni, dell’elettrodotto 7
delle agevolazioni flnanziarie e flscali, delle 
tariffe dei consumi e per la giurisdizione e le 
norme del relativo contenzioso (N. 729):

Senatori votanti . . . 122

Favorevoli, 
Contrari .

.. no
. 12

Il Senato approva.

. Conversione in legge del Regio decreto 
25 febbraio 1924, n. 456, avente per oggetto

Provvedimenti sui canoni e su ogni altro



Atti Parlam'entan 9598 — Senato del Regna

LEGISLATURA XXVJI — 1» SESSIONE 1924-27 —• DISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 DICEMBRE 1927

*'

provento dei beni e diritti immobiliari di 
demanio pubblico e patrimoniale » (N. 1204):

Senatori votanti . . 122

Favorevoli
Contrari

. 115

. 7

Varianti al Testo Unico delle leggi rela
tive alla requisizione dei quadrupedi e dei vei
coli per il Eegio esercito e per la Eegia marina, 
approvato con Eegio decreto 31 gennaio 1926, ' ' 
n. 452 (N. 682):

Senatori votanti . . 122
Il Senato approva.

Iscrizione in catasto dei compossessori a 
titolo di promiscuità (N. 1100):

Favorevoli .
Contrari

. Ili
11

Il Senato approva.
Senatori votanti . . 122

Favorevoli
Contrari ,

. 113

. .9

IL Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1755, concernente 
esenzione di tasse a favore delle Eegie scuole 
industriali (N. 1137):

Senatori votanti . . 122

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 aprile 1926, n. 1044, riguardante l’ap- 
plicaazione dell’art. 6 del Eegio decreto-legge 
25 settembre 1921, n. 1336, circa il contributo 
di ammortamento ai piroscafi costruiti nei can
tieri nazionali (N. 591):

Senatori votanti . . 122

Favorevoli
Contrari .

. 112

. 10

Favorevoli
Contrari

.111

. 11
Il Senato approva.

11 Senato approva. Conversione in legge del Eegio decreto
21 novembre 1926, n. 2161, che approva e

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 242, che modifica 
la tabella annessa alla legge 17. luglio 1910, 
n. 516, per il comune di Livigno (N. 915): '

Senatori votanti . . . 122

rende esecutiva una convenzione stipulata il ■ 
12 ottobre 1926 con la Società Transadriatica 
circa alcune condizioni di esercizio della linea 
aerea commerciale Venezia-Vienna e viceversa 
(N. 790):

Favorevoli
Contrari

. 115
7

Senatori votanti . . 122

Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari. .

. 110
12

Il Senato approva.
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 2 giugno 1927, n. 945, che autorizza, la 
Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto 
corrente dalla Cassa di Eisparmio delle pro
vincie lombarde la somma di lire 3 milioni 
per mutuarla, a sua volta, al comune di Cre
mona (N. 1127):

Conversione in legge del Eegio decreto- . 
legge 13 gennaio 1927, n. 51, che estende ai 
comuni di Bari, Trieste e Venezia le disposi
zioni del Eegio decreto-Legge 16 dicembre 
1926, n. 2123 (N. 825):

Senatori votanti . .
Favorevoli . .
Contrari . . .

. 122
. 110
. 12

Senatori votanti . .

Favorevoli

Contrari

. 122

. 115

7
Il Senato approva. , Il Senato approva.
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, nr 679, che modifica l’or
dinamento dell’Arma dei carabinieri Reali 

. (N. 1057):

Senatori votanti . . 122

Favorevoli
Contrari

. 110

. 12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1146, relativo al con
tributo dello Stato, per l’esercizio 1927-28, in 
favore dell’istituto nazionale fascista di cul
tura in Roma (N. 1131):

Senatori. votanti . . •. 122

Favorevoli
Contrari .

• . 110
. 12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 febbraio 1927, n. 442, che dà esecuzione 
all’Accordo e relativo Protocollo, conclusi in 
Roma il 14 dicembre 1926, fra l’Italia e l’Au
stria, per la definizione di residue pendenze

fra gli Uffici di verifica e compensazione ita; 
liano e austriaco (N-, 1018):

Senatori votanti .

Favorevoli 
Contrari.

Il Senato approva.

. 122

. 110
. 12

Conversione in legge del Eegio decret- 
legge 24 marzo 1927, n. 387, che ha modificato 
il Testo Unico di leggi per la risoluzione deUe 
controversie doganali approvato con Regio 
decreto 9 aprile 1911, n. 330 (N. 944):

Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

122

115
7

PRESIDENTE. Il Senato sarà convocato a 
domicilio. .

La seduta è tolta (ore 18.30).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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La seduta è aperta alle ore: 16.

Sono presenti: il Capo del Governo Primo 
ministro e ministro degli "affari esteri, dell’in-
terno, della guerra, della marina, dell’aero-
nautica e delle corporazioni, e i ministri delle 
colonie, delle finanze, dell’istruzione pubblica, 
dei lavori pubblici, della economia nazionale 
e delle comunicazioni; ed i sottosegretari di 
Stato per la presidenza del Consiglio, per la 
guerra, per la marina, per l’economia nazionale.

MONTEESOE, segretario. Da lettura del pro
cesso verbale dell’ultima seduta, cfie è appro
vato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno cfiiesto congedo i 
senatori: Albini per giorni 2; Albricciper giorni 
30; Battaglieri per giorni 20; Beneventano 
per giorni 20; Bonzani per giorni 10; Borro-

MONTEESOE, segretario, legge:
Fanno omaggio al Senato:
Ministro della pubbfica . istruzione: Acca

demie e biblioteche dDtalia.
Ministro della marina : La guerre navale 

raccontée par nos amiraux.
Ambasciata Giapponese:

1° The Creat carthguaTìe of 1923 in 
Japan.

2° Companion maps and diagrams to thè 
great carthguahe of 1923 in Japan.

3° The unsolved problem of thè Pacific.
Società Marelli: Idee e formazioni politiche 

in Lombardia dal 1718 al- 1811.
Senatore L. Pulci: LUntenzione nei singoli 

reati. Voli. I e II.
Senatore F. Salata: Patria e storia.
Senatore L. Eava: Il cittadino Ugo Foscolo 

redattore dei « verbali delle sessioni pubbliche » 
a Venezia {1797f

Senatore S. Frola: Giovanni Cena- poeta e
meo per giorni 20; Cadorna per giorni 30;
Cao Pinna per giorni 15; Capece Minutolo per 
giorni 30; Civelli per giorni 30; Cornaggia per 
giorni 16; Della Noce per giorni 20; De Lorenzo 

. per giorni 30; De Seta per giorni 30; Di Frasso 
per giorni 15; Di Sant’Onofrio per giorni 30; 
Ellero per giorni 30; Faldella per giorni 30; 
Pigoli per giorni 15; Fortunato per giorni 30; Ga
ravetti per giorni 8; Gfiiglianovicfi per giorni 30; 
Giaccone per giorni 15; Ginori Conti per giorni 
10; Greppi per giorni 1; Grippo per giorni 30;
Milano Franco D’Aragona per giorni 8;- Orsi 
Paolo per giorni 10; Pagliano per giorni 1; 
Pavia per giorni 6; Piaggio per giorni 25; 
Porro per giorni 30; Queirolo per giorni 10; 
Eajna per giorni 8; Eidola per ' giorni 15; 
Eomanin Jacur per giorni 30; Silvestri per 
giorni .8; Sormani per giorni ì; Tanari per giorni 
21; Tassoni per giorni 7; Torlonia per. giorni 30; 
AT'iganò per giorni 5; Villa per giorni 30; Zappi 
per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

apostolo della Istruzione.
Senatore A. Pradeletto: Commemorazione

Elenco di omaggi.

di Ugo Foscolo.
■Prof. Piero Cfiiarini: Pubblicazioni diverse 

in materia di istruzione pubblica, italiana ed 
estera.

Sig. Ugo Boncompagni Ludo visi: Boma nel 
rinascimento. Voi. I.

Prof. E. Micfiel :
1-0 Agostino Cori.
2° Rendiconto del Comitato per le ono

ranze e per il monumento a Biagio Camagna. 
Cassa di risparmio delle provincie lombarde: 

La storia e Velica delie Casse di risparmio.
Presidente del Segretariato generale nazio

nale per la montagna: li segretariato nazionale 
per la montagna.

Senatore Enrico Catellani: La nuova legisla
zione russa e la condizione degli stranieri.

Comune di Bologna: La biblioteca comunale 
delV archiginnasio nelVanno 1926 {relazione^

Comune di Firenze: Atti del Consiglio comu
nale di Firenze dell’anno 1922. Voi. III.

Il Podestà di Aquila: L^Aguila- in regime 
fascista.

Senatore Mosca: Die gegenwàrtige entwi- 
chlung des reprdsentativen systems.

'PEESIDENTE. Prego l’onorevole segretario 
senatore Montresor di dar lettura dell’elenco 
degli omaggi pervenuti al Senato.

Ammiraglio Gino Ducei: Annuario della
Regia Accademia navale per il 1928.

Collegio di S. Chiara, negli Stati Uniti: Me-
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moirs historical and .adifying of a missionary 
apostolic of thè ecc.

Fernando Nigra De Eossi: La politica eccle
siastica e xm liberale piemontese.

Associazione per le acque pubbliche d’Ita
lia: I problemi delVItalia -fisica. '

S. E. Tommaso Tittoni:
1° LDtalia, la Jugoslavia e VAlbania.
20 Tangeri.

Enrico Damiani: La letteratura polacca in 
Italia.

Dott. Pietro Sella: Costituzioni dello Stato 
della Chiesa anteriori alla riforma alborno- 
ziana.

Enrico Damiani: VItalia in Bulgaria.
Senatore Tamassia: Testamentum railitis 

diritto germanico.
Senatore Pironti: Geografia militare.
Senatore Mazzoni: Malta letteraria. N.

e

I
del 1928.

Senatore Corbino: L'‘energia elettrica:
Dott. Antonino Pais: La cultura di piante 

-fruttifere sub tropicali nella boniflea integrale 
del mezzogiorno.

Senatore Morello:
1° Peaceless Adriatic.
2° Il roveto ardente.
3° Il libro della guerra di Rastignac.
40 Dante, Farinata, Cavalcanti.

Eegia Aeronautica: Calendario 1928.
Direttore generale Ferrovie Stato: La tra

zione elettrica delle ferrovie italiane.
Senatore Pasquale Grippo:

1° Il potere giudiziario in rapporto alla 
costituzione dello Stato.

2° La veri-ficazione dei poteri nella Camera 
dei deputati e il giudizio sulle elezioni conte
state.

Sig. Mario Salvini: Le industrie artistiche 
nella provincia di Firenze.

Sig. Paolo Guerrini:
1° Il dittico gueriniano di Boezio.
2° Di alcuni organisti della cattedrale di 

Brescia nel 500.

E. Deputazione storia patria nelle provin- 
cie parmensi:

IO II risorgimento italiano nelle epigra-fi 
parmensi.

2° Caduti e decorati parmigiani nella guer
ra di liberazione 1915-18.

On. Alfredo Codacci-Pisanelli: Parere circa 
il Parco nazionale di Abr'u.zzo eco.ì

Nomina di Senatore.

PEESIDENTE. Do lettura del Eegio de
creto 18 dicembre 1927, col quale l’ammira
glio d’Armata Acton Alfredo è nominato se
natore del Eegno.

VITTOEIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

EE D’ITALIA

Visto l’art. 33 dello Statuto fondamentale 
del Eegno;

Udito il ConsigELO dei ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato;
■ Abbiamo nominato e nominiamo:
Senatore del Eegno Acton Alfredo, Ammi

raglio d’Armata (Cat. 14-a).
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segre

tario di Stato, è incaricato dell’esecuzione del 
presente decreto.

Dato a Eoma, addì 18 dicembre 1927 - 
Anno VI.

VITTOEIO EMANUELE.

Gontroiìrmato: Mussolini.

Questo decreto sarà inviato per il relativo 
esame alla Commissione di verifica dei titoli 
dei nuovi senatori.

Sig. Giovanni PasGot: Giovanni Battista
Rousseau. Ode con note.

Prof; Eraldo Possati: Il problema delle ripa
razioni nei suoi rapporti colla economia ger
metica.

Sig. Alberto Del Prato: L'hanno 1831 negli 
ex-ducati di Parma. Piacenza^ Guastalla,

Nomina di Ministro di Stato.

PEESIDENTE. Do lettura della comunica
zione inviatami dal Capo del Governo concer
nente la nomina del senatore Cesare Maria De 
Vecchi di Val Oismon a ministro di Stato,
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« Roma, addi 22 gennaio 1928 (anno VI). Ringraziamenti."

« Eccellenza

«Mi onoro informare l’E. V. che sua Maestà 
il Re, con decreto in data odierna, ha nominato 
su mia proposta, ministro di Stato S. E. il 
conte avv. prof. Cesare Maria De Vecchi di 
Val Cismon, senatore del Regno, Governatore 
della Somalia. Con osservanza.

« Il Capo del Governo Primo Ministro 
e Segretario di Staio

« F.to Mussolini ».

Do atto al Capo del Governo di questa co
municazione.

Messaggi del Presidente della Corte dei Conti.

PRESIDENTE. Prego il senatore segreta
rio Montresor di dar lettura di alcuni messaggi 
del Presidente della Corte dei Conti.

MONTRESOR, segretario, legge: .

«Roma, addì 28 dicembre 1927 (anno VI).

« N. 8113 - A S. E. il Presidente del Senato 
del Regno.

« In 'Osservanza alla legge 15 agosto 1867 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserve eseguite dalla 

■ Corte dei Conti nella prima quindicina del 
mese di dicembre 1927.

« Il Presidente 
« Peano ».

«Roma, addì 20 gennaio 1928 (anno VI).

N. 275 — A S. E. il Presidente del Senato 
del Regno.

«In osservanza• alla legge 15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei Conti. nella prima quindicina del 
mese di gennaio T928.

« Il Presidente 
« Peano ».

PRESIDENTE”. Dalle famiglie dei defunti 
senatori Dorigo, 'Giordano Apostoli e Gerini 
ho ricevuto le seguenti lettere di ringrazia
mento per le condoglianze inviate a nome del 
Senato.

« 19 dicembre 1927.

«A N. E. iPcav. Tomaso Tittoni, Presidente 
del Senato.

« Il tributo di óihaggio da V. E. reso al mio 
caro Estinto interpretando autorevolmente il 
sentimento del Senato, e le nobili parole di 
cordoglio da V. E. rivoltomi, hanno alleviato 
lo strazio dèi mio animo e hanno suscitato in 
me un vivo senso di gratitudine verso la E. V.

« Prego accogliere la mia doverosa e sentita 
parola di dovuta riconoscenza, di commosso 
ringraziamento.

« Con ossequiò.

« E.ta Luigia Maria Dorigo ».

. « 30- dicembre 1927.

« Eccellenza,

« A nome di tutti i miei. La prego accogliere . 
l’espressione della nostra. riconoscenza . per le 
condoglianze del. Senato e le sue.

« Nel cordoglio irrimediabile poche parole 
trovano- la via del cuore, che non accetta com- 
participazione, come non riconosce altri omaggi 
che il proprio omaggio sconsolato.

« Ma il tributo di rimpianto, il ricordo e 
l’elogio di chi riassume in sè così alte e civiche 
virtù, non lasciano indifferenti, ed è con animo 
vivo ancora all’intima commozione destata 
dalle sue parole, che io La prego, accogliere i 
nostri profondi ringraziamenti.

« Dev.mo E.to Gerini ».

« Eccellenza,

« Con vera emozione ho letto il’ resoconto 
che contiene la commemorazione da lei fatta 
al Senato per la morte di mio padre. Profon
damente commossa Le esprimo i ringraziamenti 
miei e di tutta la famiglia Giordano per le 
parole leali di stima ed ainicizia da Lei pronun
ziate, come per le condoglianze del Senato.
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« La profonda stima con la quale mio padre 
sempre mi parlava di Lei e la lunga amicizia 
parlamentare mi hanno reso anche più .preziose 
le Sue parole ed è con tutto il cuore che io par
ticolarmente tengo ad esprimerLe la mia grande 
riconoscenza.

« Gradisca l’espressione dei miei migliori 
sentimenti e mi creda sua Dev.nia

« F.ta Maria Cavalletti Giordano y>i

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni per
venute alla Presidenza durante la sospensione 
dei lavori.

PEESIDENTE. Prego il senatore Montre
sor di dar lettura dell’elenco dei disegni di 
egge e delle relazioni presentate alla Presi
denza durante la sospensione dei lavori.

MONTEESOE, segretario^ legge.:

Disegni di legge.

Dal Capo del Governo:

cellona, firmata in San Sebastiano, fra il Eegno 
d’Italia ed il Eegno di Spagna, il 30 agosto 
1927 (1294). — {Iniziato in Senato}.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2703, che dà ese
cuzione alla Convenzione fra il regno d’Ita
lia e il Eeich. germanico per la navigazione 
aerea ed al relativo protocollo aggiunto, fir
mati entrambi in Berlino il 20 maggio 1927 
(1296). — {Iniziato in Senato}’,

Approvazione della Convenzione generale 
per la navigazione aerea, firmata in Santander, 
fra il Eegno d’Italia ed il Eegno di Spagna, 
il 15 agosto 1927 (1296). — {Iniziato in Senato}.

Dal ministro degli interni:
Conversione in legge del Eegio decreto 13 

gennaio 1927, n. 82, contenente modificazioni 
al Eegio decreto 23 luglio 1926, n. 1427, re
lativo ai provvedimenti contro il cancro ed i 
tumori maligni in genere (1269).

Conversione in legge. del Eegio decreto-
legge 16 giugno 1927, n. 1016, contenente mo-
difìcazioni al Eegio decreto 23 luglio 1926 ?
n. 1427, relativo ai provvedimenti per la lotta

( contro il cancro ed i tumori maligni (1260); 
’ ' Conversione in legge del Eegio decreto- j Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 1931, cha stabilisce legge 17 marzo 1927, n. 383, recante provvedi- 
l’appannaggio a sua Altezza Eeale il Principe menti per la revisione generale delle circoscri-
Amedeo di Savoia-Aosta, Duca delle Puglie ' ^ioni comunali (1261).
(1252); I Condono a favore dei comuni delle pro-

Conversione in legge del Eegio decreto- vincie Venete e di Mantova delle quote di
•legge 28, ottobre 1927, n. 2073, riguardante il spese da essi tuttora dovute al Tesoro dello 
nuovo ordinamento della Milizia portuaria Stato per spedalità dipendenti dal ricovero dei 
(1263)

Conversione in legge. del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2463, concernente , 
provvedimenti relativi all’istituto nazionale 
L. TJ. C. E. per la propaganda e cultura a 
'mezzo della cinematografìa (1269). — {Iniziato .

' rispettivi malati poveri negli ospedali austro- 
ungarici. (1267).

'in Senato}. I

Dal ministro degli affari esteri:
I 
I

Inasprimento delle penalità stabilite per 
le contravvenzioni alle norme di regolamenti 
edilizi (1272);

Costituzione del comune di Pompei (1283) 
— {Iniziato in Senato}’,

Disposizioni per la lotta contro le mosche

• Conversione in legge del Eegio decreto- , 
legge 23 ottobre 1927, n. 1961, che dà esecu
zione al Protocollo 24 settembre 1927, concer
nente alcune' questioni relative all’interpreta
zione ed all’applicazione del Trattato di com
mercio italo-svizzero del 27 gennaio 1923 (1258).

Approvazione della Convenzione relativa 
alla ' linea aerea regolare tra Genova e B ar-

(1284). — {Iniziato in Senato}.

Dal ministro delle Colonie:
Conversione in l egge del Eegio decreto- 

legge 18 dicembre 1927, n. 2724, riflettente la 
proroga del termine per l’appfìcazione nella 
Colonia Eritrea e - nella Somalia dell’ ordina
mento amministrativo contabile per le colonie 
(1282). —■ {Iniziato in Senato}.

I
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Dal ministro della giustizia e affari di culto:
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 22 dicembre 1927, n. 2454, relativo alla 
proroga della validità delle liste dei giurati 
in vigore nell’anno’1926 (1268). — {Iniziato in 
Senato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2489, che concede, 
la sanatoria per i depositi per multa relativi 
ai ricorsi per cassazione provenienti dalle nuove 
provincie (1270). — {Iniziato in Senato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2488, che modifìca 
la pianta organica dei Magistrati della Corte di 
Cassazione del Eegno (1271). — {Iniziato in 
Senato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 13, che proroga il 
termine stabilito per la presentazione e l’esame 
delle domande per la iscrizióne negli albi 
degh ingegneri e degh architetti (1274). — 
{Iniziato in Senato}',

Equiparazione degh Economati generali 
dei benefìci vacanti alle Amministrazioni dello 
Stato in ordine alla applicazione delle norme 
sul foro erariale (1275).

Dal ministro delle finanze:
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 2093, contenente 
modificazioni ed aggiunte alle norme che re
golano l’Opera di previdenza dei personali 
civile e mihtare dello Stato (1265);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1147, concernente 
disposizioni per la registrazione degh atti in 
caso d’uso (1266).

Conversi one in legge del Eegio decreto- 
legge 23 gennaio 1928, n. 20 concernente prov
vedimenti per lo sviluppo edilizio di nuove 
costruzioni (1281). — {Iniziato in Senato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente prov
vedimenti relativi ai depositi eseguiti a scopo 
cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti 
daUe imprese assicuratrici (1293). — {Ini
zialo in Senato}.

Dal ministro della g'iberra:
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 7 luglio 1927, n, 1305, relativo ad un 

reclutamento straordinario di trenta tenenti 
in servizio permanente nell’Arma del Genio 
(1263).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 15 gennaio 1928, n. 44, concernente 
l’aumento del numero dei tenenti in servizio 
permanente effettivo nell’arma del genio da 
reclutarsi in via straordinaria (1279). —- {Ini
ziato in Senato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 43, riguardante rite
nute sugli assegni degh ufficiali allievi delle 
Accademie militari (1280). — (Iniziato in Se
nato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2715, recante norme 
per la costituzione ed il funzionamento della 
sezione magistrale di scherma (1306). — {Ini
ziato in Senato}.

Dal ministro della marina:
Trattamento economico agli ufficiali am

miragli e generali ed ai capitani di vascello 
e colonnelli della Eegia marina collocati in 
ausiliaria a loro domanda (1277). — {Iniziato 
in- Senato}',

Modifìcazioni alla legge sulla leva marit
tima (1278). — {Iniziato in Senato}.

Dal ministro dell istruzione pubblica:
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 2105, contenente 
disposizioni per l’istruzione superiore (1262);'

Modifìcazioni al Testo Unico delle leggi 
concernenti l’Istitnto di soccorso « Giuseppe
Kirner » in Firenze, approvato con il Eegio
decreto 29 giugno 1924, n. 1181 (1285). — 
{Iniziato in Senato}.

Conversione in legge del Eegio decreto 17 
novembre 1927, n. 2339, relativo alle spese pel 
mantenimento del Eegio Istituto tecnico 'di 
Bolzano (1286). — {Iniziato in Senato}.

Conversione in legge del Éegio decreto 17 
novembre 1927, n. 2340, relativo al conferi
mento di un posto di gruppo A nel ruolo del 
personale dei monumenti, musei, gallerie e 
scavi di antichità (1287). — {Iniziato in Senato}',

Conversione in legge del Eegio decreto
20 novembre 1927 n. 2341, concernente la?

soppressione dell’Ente nazionale per l’ednca- 
zione fìsica e passaggio all’Opera nazionale
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, « Bafilla » delle funzioni già ad esso attribuite 
(1288). — {Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto 
17 novembre 1927, n. 2342, relativo alle spese 
pel mantenimento del Regio Liceo scientifico 
e del Regio Istituto tecnico di Fiume (1289). —- 
{Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto 17 
novembre 1927, n. 2356, concernente il pas
saggio alle dipendenze del comune di Venezia 
del personale di custodia del ruolo dei monu- 
ménti, mnsei. gallerie e scavi di antichità,
addetto a quel Palazzo Ducale (1290). — {Ini
ziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto 17 
novembre 1927, n. 2372, concernente l’istitu
zione di Scuòle di statistica presso le Università 
del Regno (1291). — {Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto 24 
novembre 1927, n. 2461, che apporta modifi
cazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per 
le antichità e belle arti (1292). — {Iniziato 
in Senato}'.

Dal ministro dei lavori pubblici:

Proroga del termine d’attuazione dei piano 
generale regolatore edilizio e di ampliamento 
della parte piana della citta di Torino (1273). 
-— {Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2714, col quale è
stato prorogato di dieci anni il termine per 
l’attuazione del piano regolatore della citta 
di Genova dal lato orientale nella parte piana 
delle frazioni suburbane (1307). —• {Iniziato 
in Senato}.

Dal ministro delVeconomia nazionale:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 luglio 1927, n. 1509, concernente prov
vedimenti per l’ordinamento del credito agrario
nel Regno ('1254')j J x xxxvt.v..Mvxxt«

Conversione in legge dei Regio decreto- |‘(1303).—• {Iniziato in Senato}’,
legge 27 oltobre 1927, n. 2055, che istituisce 
l’assicurazione obbligatoria contro la tuber
colosi (1255);

Conversione- in legge del Regio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina 
l’inipianto di depositi o serbatoi di olii minerali 
e di apparecchi per la distribuzione autono- 

tica di benzina o di carburanti in genere 
(1256);

Conversione in legge del- Regio decreto- 
legge . 12 agosto 1927, n. 1756, contenente 
norme [integrative della legge 23 giugno 1927, 
n. 1272, che istituisce il marchio nazionale di 
esportazione per i prodotti ortofrutticoli di
retti all’estero (1257);

Conversione in legge del Regio- decreto- 
legge 20 novembre 1927, n. 2525, portante 
modificazioni alle disposizioni in vigore sulla 
pesca (1297). — {Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2577, concernente 
il concorso dello Stato nel pagamento degli 
interessi sui mutui da concedersi per la bonifica 
integrale del territorio della provincia di Fer
rara (1298). — {Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente 
il limite di emissione per le cartelle dell’isti
tuto italiano di credito fondiario. (1299). — 
{Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2459, concernente la 
costituzione di un Consorzio obbligatorio fra 
gli industriali e cavatori, e fra i commercianti 
di marmo greggio e segato, dei comuni di 
Carrara e Fivizzano (1300). — {Iniziato in 
Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante dispo
sizioni integrative e transitorie sui Consigli 
e gli Ufiìci provinciali dell’economia (1301). — 
{Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2655, contenente
disposizioni sugh Istituti per case popolari
(1302). — {Iniziato in Senato}’,

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2677, che reca nuove
disposizioni sull’ordinamento del Consorzio

J obbhgatorio per l’industria zolfifera siciliana

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2670, che autorizza 
la costituzione dei Consorzi per la gestione di 
magazzini per il depositò e la condizionatura 
dei prodotti orto-frutticoh (1304). — {Iniziato 
in Senato}’,

Modificazioni al Regio decreto-legge 13
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agosto 1926, n. 1490, relative a provvedimenti 
a favore delle piccole industrie (1305). — {Ini
ziato in Senato}.

Ral ministro delle comunicazioni'.
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 28 ottobre 1927, n. 2040, riguardante la 
estensione dei poteri conferiti al direttore ge
nerale della ferrovie dello Statq per le ridu
zioni di tariffa (1264).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, Anno VI, n. 2574, 
relativo alla costituzione dell’istituto nazionale 
di previdenza e di credito delle comunicazioni 
(1276). — {Iniziato in Senato}.

Eelazioni.

Ralla Commissione di finanze:
Conti consuntivi della Tripolitania e Ci

renaica per gli esercizi fìnanziarii 1914-15 
?

1915-16, e 1916-17 (1081). (ReZaZore Valvassori 
Peroni).

Conti consuntivi della Colonia Eritrea per 
gli esercizi finanziari 1914-15, 1915-16, 1916-17 
(1082). {Relatore Valvassori Peroni).

Conti consuntivi della Somalia italiana per 
gli esercizi finanziari dal 1913-14, al 1918-19 
(1083). {Relatore Valvassori Peroni).

Conversione in legge di decreti Reali con- 
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari per gli esercizi finanziari 1926-27 e 1927-28
e convalidazione di Regi decreti relativi a
pi elevazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio finanziario 1927-28 
(1200). {Relatore Mayer).

Conto consuntivo dell’ Amministrazione 
delle feirovie dello Stato per l’esercizio finan
ziario 1924-25 (1197). {Relatore Mayer).

. Conversione in legge di decreti Reati 
cernenti variazione di bilancio 

con
e provvedi

menti vari e convalidazione di Regi decreti 
autorizzanti prelevazioni dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio finanziario 
1926-27 (1199). {Relatore Mayer).

Ragli Rffioi centrali:
Conveisione in legge del Regio decreto- 

legge 14 aprile 1927, n. 618, contenente norme
per l’ordinamento e il funzionamento dei con

sigli di disciplina per gli ufficiali della Regia 
Guardia di finanza (1113). {Relatore Brusati 
Roberto).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1166, col quale viene 
integrato l’articolo 3 del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1925, n. 2253, sul decentramento 

' amministrativo dei servizi dell’Amministra
zione della guerra (1158). {Relatore Brusati 
Roberto).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1317, riguardante la 
sistemazione dei rilievi a debito e a credito dei 
contabili postali per le gestioni extrabilancio, 
(1144). {Relatore Greppi).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 dicembre 1926, n. 2064, che stabilisce 
nu ve disposizioni circa il numero delle, pagine 
dei giornali quotidiani (1061). {Relatore Mayer).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 617, concernente la 
concessione di compensi ai membri e al perso
nale di segreteria e di servizio delle Comm,issioni 
di IO e di 20 grado per le imposte dirette (1074). 
{Relatore Mayer).

Esenzione quinquennale dall’imposta di 
ricchezza mobile alle aziende esportatrici di 
tabacchi indigeni greggi (1099) {Relatore Mayer). -

Conversione in legge del Regio 'decreto 
23 giugno 1927, n. 1322, riguardante lo stanzia
mento dei fondi per l’esecuzione di opere straor
dinarie ed urgenti nei porto laguna di Venezia 
(1174). {Relatore Marcello).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1519, relativo alla 
estenzione delle disposzioni della legge 24 
dicembre 1925, n. 2275, ai Cittadini residenti 
all’estero che subiscono lesioni o la morte per 
la causa nazionale (1146). {Relatore Panlncci 
di Calboli).'

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1439, concernente la 
concessione di un assegno straordinario vita- 
tizio alla signorina Maria Corsi del fn generale
Carlo Corsi (1157). {Relatore Panlncci di Cai-- 
boli).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1161, che stabilisce 

in-sgravi fiscali a favore dell’industria degli in
chiostri da stampa (1167). {Relatore Ciraolo).

Conversione .in légge del Regio decreto-
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legge 8 maggio 1927, n. 772, che dà esecuzione 
agli accordi commerciali firmati in Roma il 
24 novembre 1926 fra l’Italia e la Grecia 
(1120). (Relatore Paulucci di Calboli).

Conversione in legge del Regio decreto 
14 aprile 1927. n. 721, concernènte- l’istitu
zione in Càsola Valsenio dell’Ente « Casa di 
Oriani » (1111). {Relatore Rava).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 545, circa l’istituzione 
di commissione di conciliazione per le vertenze 
sugli alloggi (1164). (Relatore Amero d’Aste).

Conversione in legge del Regio decreto- 
' 16gg® 20 febbraio 1927, n. 245, concernefiite 
provvedimenti a favore del comune di Perugia 
per la costruzione del nuovo acquedotto (1028). 
{Relatore Simonetta).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 dicembre 1926, n. 2352, concernente 
la costituzione della « Unione Nazionale Uffi-
ciali in congedo d’Italia » 
Di Robilant).

(1006).

24 febbraio 1927, n. 391, che detta norme sul 
reclutamento e trattamento dei sottufficiali 
e militari di truppa della Regia aeronautica 
(1071). {Relatore Bonzani). ’

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 luglio 1927, n. 1430, concernente il 
reclutamento straordinario di 207 ufficiali in 
servizio permanente effettivo nel ruolo com
battente dell’Arma aeronautica (1138). {Re
latore Bonzani).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 maggio 1927, n. 923, contenente norme 
relative alle espropriazioni per pubblica uti
lità da eseguirsi nel territorio dell’ispettorato 
della Maremma Toscana (1181). {Relatore Cal
laini).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 agosto 1926, n. 1657, concernente di
sposizioni sulla concessione di opere pubbliche 
(937). {Relatore De Vito).

Conversione in legge del Regio decreto-

Conversione in legge dei Eegio decreto 
20 agosto 1926, n. 1548, che approva e rende 
esecutiva la Convenzione 30 luglio 1926 con
clusa con la Società Transadriatica per i’im-

legge 23 giugno 1927 ? n. 1206, concernente

pianto e l’esercizio di una linea aerea com-
mereiaio tra Venezia e Vienna (805). (Relatore 
De Vito).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 novembre 1926, n. 2138, che riordina 
il Registro italiano per la classifica delle navi 
(1001). {Relatore De Vito).

Conversione in legge del Regio decreto 
21 aprile 1927, n. 763, che eleva a 30 anni 
l’età in cui gli ufficiali della Regia aeronautica 
-possono contrarre matrimonio (1056). {Rela- 

. tore Bonzani). '
Conversione in legge del Regio decreto 

21 aprile, 1927, n. .722, che dà facoltà al Mini
stero dell’aeronautica di procedere per tutto 
l’anno 1927 alla nomina a sotto tenente di 
complemento nel ruolo combattente nell’Arma 
aeronautica, di sottufficiali piloti forniti di' 
speciali requisiti (1068). {Relatore Bonzani).

Conversione in legge del Regio decreto 
6 marzo 1927, n. 420, concernente il tratta
mento di pensione da corrispondere al perso
nale militare della Regia aeronautica (1070). . 
{Relatore Bonzani).

Conversione in legge del Regio- decreto

temporanee agevolazioni tributarie per gli 
atti di fusione delie Società commerciali re
golarmente costituite (1166). {Redatore Pa
gliano).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 marzo 1927, n. 436, riguardante la 
disciplina dei contratti di compra-vendita 
degli autoveicoli e l’istituzione del pubblico 
registro automobilistico presso le sedi del-
l’(( Automobile Club d’Italia » 
tore Bevione).

(1061). {Rela-

Conver sione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 756, che reca aggiunte 
e varianti all’ordinamento del Corpo Reale 
equipaggi marittimi e allo stato giuridico dei 
sottufficiali della Regia marina (1072). {Re
latore Amero d’Aste).

■ Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione
al Trattato di amicizia.Cvj di commercio e di
navigazione e al Protocollo concernente la 
giurisdizione da applicarsi ai sudditi italiani 
nel Regno del Siam, stipulato in Roma il 
9 maggio 1926 tra l’Italia ed il Siam (1030). 
{Relatore Pullè).

Conversione in legge del Regio decreto 
14 novembre 1926, n. 1921, concernente la 
proroga dei termini per il Collegio arbitrale

Discussioni, f. 1248 i
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in materia di vertenze tra lo Stato e gli Isti
tuti anticipatori dei danni di guerra (582).' 
{Relatore, Conti).

Conversione in legge del Eegio decreto’ 
14 aprile 1927, n. 663, concernente l’approva
zione della Convenzione relativa alla costitu-*  
zione di un Consorzio fra lo Stato e gli Enti 
locali per il completamento degli Istituti Uni-- 
versitari di Pavia (1110). {Relatore Simonetta).

Conversione in legge del Eegio decretò- 
legge 10 agosto 1927, n. 1559, relativo alla, 
concessione di esenzioni fiscali e tributarie 
all’Opera Nazionale Dopolavoro ed all’Opera 
Nazionale Balilla (1129). {Relatore Simonetta).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1162, coneernente il 
trattamento doganale degli olii di pesci da 
idrogenare (1170). {Relatore Sanjust).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 marzo 1927, n. 290, che reca disposi
zioni relative all’approvvigionamento dello 
zucchero (1023). {Relatore Niccolini Pietro).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 marzo 1927, n. 462, che dà esecuzione 
all’Atto addizionale degli Accordi commerciali 
in vigore tra il Eegno d’Itaha e la Eepubblica 
francese, e al relativo Protocollo di firma, sot
toscritti in Eoma il 29 maggio 1926, nonché 
alle note scambiate fra i rappresentanti degh 
Stati anzidetti (1067). {Relatore Silvestri).

Eiforma dell’Amministrazione delle Con
gregazioni di carità (1203). {Relatore Pironti).

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 giugno 1927, n. 1033, recante disposizioni 
concernenti la corrispondenza commerciale e 
le scritture private di vendita di merci, nei 
riguardi delle lèggi del Eegistro e del Bollo 
(1165). {Relatore Berlo).

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 aprile 1927, n. 582, riflettente la proroga di 
termini per la importazione in esenzione da 
dazio doganale dei pomodori e dell’uva fresca 
da tavola di provenienza delle Colonie italiane 
(1033). {Relatore Soderini).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1165, che autorizza
la cessione gratuita di materiali residuati
dalla guerra alla Società àgricola italo-somala 
(1176). {Relatore Soderini).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1608, riflettente la 

estensione delle norme vigenti sulle pensioni 
di guerra a favore degli ex militari dell’eser
cito austro-ungarico e loro congiunti, perti
nenti fiumani, i quah acquistino la cittadi
nanza itahana ai sensi del Eegio decreto 12 mag
gio 1927, n. 723 (1177). {Relatore Mosconi).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 1192, che dà esecuzione 
ah’Accordo raggiunto tra S. E. Jacopo Ga- 
sparini. Governatore della Colonia Eritrea, ed 
il sig. Wasey Sterry, Eeggente il Governo ge
nerale del Sudan, entrambi debitamente auto
rizzati e convenuti a Ehartum il 12 dicembre 
1924, per procedere al regolamento della uti
lizzazione delle acque del fiume Gash (1119). 
{Relatore Baccelli Alfredo).-

Conversione in legge del Eegio decreto 
11 maggio 1927, n. 802, concernente il periodo 
di ammortamento dei mutui da concedersi 
dalla Cassa depositi e prestiti sui fondi degh 
Istituti di previdenza ai sensi del Eegio de
creto-legge 13 giugno 1926, n. 1064 (1147). 
{Relatore Loria).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1553, recante appro
vazione della Convenzione stipulata il 21 giugno 
1927, con la Società itahana degh autori per 
la riscossione per conto dello Stato dei diritti 
erariali sugh spettacoh ordinari, sportivi e ci
nematografici e del diritto demaniale sulle 
rappresentazioni od esecnzioni di opere di 
pubblico spettacolo cadute in pubbhco do
minio (1553). {Relatore Orsi Delfino).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 597, concernente la 
requisizione di locah per l’impianto e il fun
zionamento degh uffici pubbhci nelle provincie 
di nuova istituzione (1109). {Relatore Dalloho 
Alfredo).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1717, per l’esecuzione 
del Protocollo addizionale al Trattato di com
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, firmato in Eoma il 22 marzo
1926, e relativo al trattamento doganale del 
solfato di ammonio in Italia e dei superfosfati 
in Austria (660). {Relatore Valvassori Peroni).

Conversione in legge del Eegio decréto- 
legge 7 settembre 1926, n. 1506, recante prov
vedimenti sulla circolazione di biglietti di 
banca (624). {Relatore Ancona).



s
-- 9611 — Senato del Regno

LEGISLATUEA XXVII — 1^ SESSIONE 1921-28 — DISGUSSIONI — TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1928

■5"

,Atti Parlamentari

■ Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n. 2126, che approva 
là Convenzione per la concessione - del Can
tiere navale di S. Rocco a Livorno (1143). 
{Relatore Cito Filomarino).

■Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1438, concernente la 
concessione di un assegno straordinario vita
lizio alle signorine Bianca e Ida Primeranò del 
fu generale Domenico Primeranò (1130). {Re
latore Brusati Ugo).

Conversione in legge' del Regio decreto- 
légge 19 maggio 1927, n. 853, portante modifi
cazioni all’art. 12 del Regio decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1613, concernente le so
vrimposte fondiarie (1122). {Relatore Garofalo).

Conversione in legge, del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1037, col quale si 
apportano varianti e aggiunte alle disposi
zioni riguardanti lo stato dei sottufficiali del 
Regio esercito (1178). {Relatore Gonzaga).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1221, concernente il 
condono del residuo, debito in lire 4,548,949.18 
dipendente da fornitura di carbone fattè dalle 
Ferrovie dello Stato a favore dei servizi pub
blici di Fiume per il periodo dal marzo 1919 a 
tutto novembre 1922 (1173). {Relatore Bianchi 
Riccardo).

' Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° luglio 1926, n. 1199, relativo alla con- ' 
cessione della somma di lire 30,000,000 al 
fondo di garanzia per la cessione del quinto 
degli stipendi (598). {Relatore Zupelli).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1671, concernente 
l’estensione agli impiegati del Banco di Napoli 
e di Sicilia delle disposizioni della legge 30 giu
gno 1908, n. 335, sulla cedibilità-e pignorabilità 
degli stipendi (1116). {Relatore Mango).

Convérsione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 596, recante provve
dimenti per il riordinamento dei servizi e per 
l’epurazione del personale del comune di Napoli 
(1161). {Relatore Mango).

. Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1418, col quale si con
ferisce al direttore generale , del Banco di Na
poli la facoltà di cui all’art. 2 del Regio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n, 1478 (1165). {Relatore 
Mango),

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 723, che regola lo 
stato di cittadinanza dei pertinenti' al terri
torio di Fiume (1046). {Relatore Pullè).

Conversione in legge del Regio decreto- 
leggè 21 aprile 1927, n. 625, concernente la 

'riforma dell’amministrazione e delle norme re
lative alla tutela del Pio Istituto di Santo Spi
rito in Sassia ed Ospedali Riuniti di Roma 
(1112). {Relatore D’Andrea)'.

Temporanea conservazione in servizio di 
- alcuni magistrati della Corte di cassazione 
(1202). {Relatore D’Amelio).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 novembre 1926, n. 2304, concernente 
provvedimenti a favore delle mense arcivesco
vili di Messina e di Reggio Calabria in dipen
denza del terremoto del 1908 (1037). {Relatore 
Scaduto).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1453, concernente 
l’autorizzazione al ministro delle finanze per 
la concessione di un mutuo di lire 200 milioni 
all’Azienda Generale Italiana Petroli (607). 
{Relatore Garbasse).

Riunione degli Uffici.

PRESIDENTE. Avverto il Senato che do
mani alle ore 15 avrà luogo la riunione degli 
Uffici per l’esame di alcuni disegni di legge.

Commemorazioni .dei senatori Rossi di Montelera, 
Bensa e Moìmenti.

PRESIDENTE. {Si alza e con lui si alzano 
i senatori^ ed i ministri}.

. Onorevoli Colleghi,

Il 29 dicembre 1927, la morte ci toglieva 
in Torino un amato collega: il conte Teofìlo 
Rossi di Montelera, che era nato a Chieri 
il 27 ottobre 1866.

Laureatosi appena ventunenne in giurispru
denza nell’Ateneo di Torino, la soda cultura 
'giuridica e la facilità della paròla gli avreb
bero dato sicuro successo nell’esercizio dell’av
vocatura, ma egli, che ogni giorno più sentiva 
l’importanza del problema industriale e com.-
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merciale per le maggiori fortune del Paese, 
ad esso volle dedicare tutte le sue energie e, 
mentre dette nuovo impulso all’azienda, che 
il padre con tenacia operosa aveva tanto svi
luppato, alla vita industriale italiana molto

di Genova e nella stipulazione di numerosi
trattati commerciali con varii Stati stranieri.?

giovò rivelandosi organizzatore 
nico di sommo valore.

ardito e tec-

Assai giovane partecipò alla vita pubblica: 
poco più che venticinquenne era eletto consi- 
ghere della Camera di commercio di Torino, 
divenendone più tardi Presidente, carica che 
tenne a lungo e tanto profìcuamente che pur 
dopo lo scioglimento di quella istituzione, l’at
tuale Governo volle che egli rimanesse al suo 
posto quale commissario governativo. Nel Con- 
sigho comunale di Torino recò il benefìcio della 
sua competenza e dell’intelletto acuto nella 
soluzione dei più delicati problemi cittadini e, 
ancor più, nel non breve periodo in cui ne fu 
sindaco.

Non si potrà dimenticare quanto mirabi!- 
mente cooperò, anche con sacrifizi finanziari, 
allo splendido esito delle due esposizioni di 
Torino, del 1898 e del 1911, di cui fu AÙce- 
presidente.

Eletto deputato nel 1897, per la legislatura 
XX, dagli elettori di Carmagnola, fu rappre
sentante di quel collegio sino al 1909. Attivo 
e solerte, portò in Parlamento un nobile con
tributo di dignità e di operosità, difensore di 
ogni più vitale interesse del paese ed in parti
colare della sua amata regione; fu membro 
della Giunta per le tariffe e i trattati.

Ed anche tra noi, che lo avemmo collega 
dal 1909, godeva le piu vive simpatie e ricoprì 
importanti cariche: fu, tra l’altro, eletto mem
bro della commissione per le tariffe dei dazi 
doganali e di quella di vigilanza Sull’Ammini
strazione delle ferrovie dello Stato.

Le universali simpatie e la stima incondi
zionata conquistatesi, lo fecero chiamare al

onde ben meritata giunse la sua nomina all’alta 
carica di ministro di Stato.

Innumerevoli altri incarichi ' ebbe dal Go
verno e fu parte notevole di moltissimi Enti. 
Basti principalmente ricordare che fu rappre
sentante d’Italia alla esposizione di Parigi del 
1925 e delegato del Governo in numerose espo
sizioni e congressi, all’estero, tanto da esserne 
ricompensato col titolo di ambasciatore ono
rario; fu anche Presidente della società sto
rica subalpina, della commissione pel Begesto 
dei documenti storici sul risorgimento ita
liano, dell’Associazione dei cavalieri del lavoro 
e dell’unione delle Camere di commercio.

Teohlo Bossi fu anima feryente di patriota 
e durante la guerra volle rivestire la divisa 
di ufficiale e svolse opera notevole di propa- .
ganda per la resistenza interna; fu spirito 
sibilo ad ogni forma di bellezza, sicché, 
ostante le cure della vita pubblica, coltivò

sen- 
non 
con

amore gli studi letterari e storici. Parlatore 
elegante e geniale, tenne varie conferenze sul 
poema dantesco e fu autore di pregevolissime 
pubbhcazioni.

Egh è stato colto dalla morte quando ancor
poteva dare alla Patria, che tanto amava
preziose energie: al collega carissimo, all’amico
affettuoso, al degno cittadino vada il nostro
memore ricordo e il nostro commosso saluto;
alla eletta famiglia che lo piange ineonsolata
ed alla nobile citta per la quale egli si prodigò 
sempre con affetto di figlio, vada l’espressione 
del nostro vivo cordogho. {JBenissimo}.

Un eminente giurista si è spento il 17 gen
naio in Genova, il prof. Paolo Emilio Bensa,
nel quale la straordinaria potenza deiringegno
fu vivificata da un animo nobilissimo, da una

Governo, prima, nel 1909, sottosegretario di
forza morale superiore, quella forza che fino

, Stato alle poste e telegrafi, e poi, nel 1922, 
ministro dell’industria e commercio, dove af
frontò con avvedutezza dehcatissimi problemi 
della vita economica del Paese e della rior-

agli ultimi momenti gli ha fatto dominare
stoica rassegnazione i tormenti, 
della sua lunga infermità.

con
pur gravi.

ganizzazione dei molteplici servizi che poi fu
rono fusi nel nuovo Ministero della economia

Esemplare vita fu la sua, tutta pervasa di 
appassionata e geniale operosità, di alta ret
titudine, di infinita gentilezza. Nato il 27 marzo

nazionale. Non può tacersi in particolare l’o
pera alacre e preziosa da lui svolta per la

1858 in Genova, sin dalla più giovane età egli 
si appalesò degno continuatore del padre Mau-

tutela degli interessi italiani alla Conferenza
rizio, che era vanto della. Eacoltà giuridica
•genovese, e rivelò somme attitudini agh-studi
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giuridiei. Infatti aveva appena diciotto anni 
quando, fra l’ammirazione dei suoi maestri, 
si addottorava un giurisprudenza, recandosi poi 
a compiere severi studi di perfezionamento a 
Lipsia e a Berlino dove frequentò la scuola 
dell’illustre romanista Windscheid. E nelle di
scipline privatistiche sopra tutto divenne ben 
presto tanto versato, che nel 1896 nel prediletto 
Ateneo di Genova saliva, fra l’unanime con
senso dei maestri, alla cattedra di istituzioni 
di diritto civile, passando tre anni dopo a 
quella di diritto civile, che tenne poi fino alla 
morte.

Fu invero l’insegnamento suo faro di luce 
e non solo nel. campo del diritto civile ma pur 
nelle altre discipline giuridiche, che tutte do
minò, dalla storia del diritto al giure pubblico, 
onde, mentre nella scuola con grande compe
tenza teneva per incarico anche corsi di di
ritto e procedura penale, di esegesi delle fonti 
giuridiche, di contabilità di Stato, nei suoi 
numerosi scritti, mirabili per classica eleganza 
di stile, egli si rivelava sommo giurista non

■', solo nelle sue note alle Pandette del Windscheid, 
molle sue trattazioni scolastiche e in tutti gli 
studi di diritto civile, ma pur nelle tante 
monografie e relazioni sui più svariati argo- 

' menti disseminate in riviste e in pubblicazioni 
ufficiali. Chè il Bensa può dirsi il, vero maestro: 
acuto ingegno', dotato di una vastissima dot
trina, spaziante nei più diversi,rami dello sci
bile umano, egli considerava il diritto come 
un organismo unitario in cui le varie bran
che non sono che aspetti di un unico feno
meno e non possono quindi cogliersi adegua
tamente se non studiandone le connessioni. 
Il suo insegnamento ha gittato in più 
generazioni fecondo seme, procurando all’in
signe collega la riconoscenza infinita di tanti 
discepoli, l’ammirazione incondizionata di mae
stri e eolleghi che già in questi giorni dolorosi 
hanno voluto subito onorarlo col consacrare 
al suo nome l’istituto giuridico genovese nella 
sua nuova sede.

Mamon fu la scuola soltanto la‘palestra del 
suo ingegno poderoso, chè, per il suo valore, per 
l’integrità del carattere, per la dirittura della •

bitro che come patrono di una parte, dove man
tenne sempre la contesa in un campo elevato.

Paolo Emilio Bensa non tenne agli onori 
ed alla popolarità e volle così esimersi dalla 
carica di primo cittadino della sua amata Ge
nova, cui per unanime designazione era stato 
chiamato nel 1920, ma, dati'i suoi sentimenti 
e la sua competenza, non poteva non dedicare 
assidue cure alla vita pubblica, e dei problemi 
della sua regione fervidamente ognora si in
teressò nei numerosi uffici locali che gli furono 
affidati e nel periodo non breve in cui fece 
parte del Consiglio comunale di Genova.

Al Senato, in cui era venuto dal 3 giu
gno 1908, la sua operosità fu notevolissima. 
Membro di molte commissioni, partecipò con 
grande assiduità ai nostri lavori e nelle più im
portanti discussioni non mancò mai la sua pa
rola, sempre serena, avvincente e magnifica per 
dottrina e per elevatezza di forma: mi basti ac
cennare alle discussioni sulla capacità giuridica 
della donna, sul notariato, sulla protezione 
degli orfani di guerra, sulle derivazioni di acque 
pubbliche, sulla riforma del Senato e del suo 
regolamento ove ha portato poderoso contri
buto. Ma nella preparazione delle riforme le
gislative egli ebbe larga parte anche fuori del 
Parlamento, ove per il suo alto valore di giu
rista la sua collaborazione fu reclamata in
importantissime commissioni reali e mini-
steriaH; attualmente era anche nella com-■ì

mi ssio ne reale per la riforma dei codici.
Nè qui si arrestano le sue pubbliche bene

merenze; chè, nobile figura di italiano, durante 
la guerra ei prestò opera altamente patriot
tica. Interventista dei più ferventi, non si pro
digò soltanto in ogni modo e con rara abne
gazione nell’organizzazione della resistenza in
terna, ma, non ostante la sua età, con ardore 
giovanile - magnifico esempio volle pur pre-
stare servizio da ufficiale.

coscienza'ì per la particolare sensibilità alle
questioni, di giustizia, il Bensa fu principe del 
foro, richiesto spesso dagli stessi colleghi in 
cause assai difficili, chiamato più come ar

In sè Paolo Emilio Bensa riassumeva le più 
elette virtù .e come simbolo purissimo di esse 
noi sempre lo ricorderemo, noi che oggi siamo 
in grande lutto per la sua dipartita. Ed è 
lutto e vuoto incolmabile per la scienza giu
ridica e per l’Italia ohe ha perduto uno dei 
suoi migliori fìgh.

Sulla sua tomba.il Senato si inchina commos-
so e alla sua memoria invia il tributo ah'ct-
tuoso del più vivo rimpianto. {Benissimo).

tomba.il
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Or è pochi giorni, un funebre corteo di gon
dole accompagnava verso l’isola dei morti, ta
cita in mezzo alla laguna, la salma di colui 
che è stato ai tempi nostri il più grande esal- 
tatore e difensore della gloria e della bellezza 
di Venezia: di Pompeo Molmenti. E certo in

bellezza e di plastica vigoria, delle varie epoche 
della Serenissima, mettendone in risalto. ac

quell’ora- si raccoglievano d’intorno alla 
bara gli spiriti dei grandi dogi, dei grandi

sua
con

canto alla ricchezza dei traffici e alla potenza 
delle armi, la grande forza spirituale, che 
fece la vera erede di Eoma. Con altre opere 
fondamentali, egli rese piena giustizia ai due

ne

grandi pittori, che rappresentano l’aurora e '

dottieri, dei grandi artisti ch’erano rivissuti,
il crepuscolo della scuola pittorica A^eneziana,

per magìa d’arte, nelle sue pagine. Era destino
il Carpaccio ed il Tiepolo, colorendo allo stesso

che questo grande veneziano, nato colà il 1° set
tembre 1852, chiudesse gli occhi il 24 gennaio
qui in Eoma, lontano dalla sua città, ch’egli
aveva tutta la vita, come lasciò scritto 
nel testamento, adorata disinteressatamente. 
E Venezia, da lui beneficata anche in morte 
con cospicui legati artistici, gli ha giustamente 
tributato quelle medesime onorande solenni che

tempo di nuova luce le epoche in cui essi vis
sero. E con tanti scritti, come con discorsi 
mirabili, egli seppe suscitare imtutto il mondo 
nuovo culto per Venèzia: da un lato strenua-
mente lottò per demolire fosche leggende, dif- 
famatrici del savio ordinamento della. Sere-
nissima, e per opporsi al dilagare, nella let-

in altri tempi accompagnarono la scomparsa
dei suoi dogi, dei suoi guerrieri.

Alla sua città Pompeo Molmenti ha elevato 
un monumento d’amore non solo nei suoi molti
volumi e nelle centinaia, di articoli sparsi qua

teratura e nello schermo, di truci e false rap- - 
presentazioni della vita veneziana d’un tempo, 
e dall’altro difese, fino all’ultimo respiro, la 
integrità artistica della sua città, minacciata 
dagli innovatori. Pur senza ripudiare le supreme 
necessità del progresso, egli voleva che fossero .

e là in giornali e riviste, ma con la sua varia
e complessa attività di uomo politico, di am
ministratore, di membro di tanti istituti e 
accademie, attività che di quell’amore si illu-

contemperate al rispetto del carattere artistico 
che fa di Venezia una città unica al mondo, 
vinse quasi sempre l’ardua battaglia, sì che

e

in gran parte Venezia deve a lui di essere ancor
mina, a quell’amore si ispira, che è tutta.
quasi, subordinata a ciò che è stato

0
quasi del tutto salva dai tentativi iconoclasti

di un cinquantennio l’apostolato
per più

Perchè una intiera vita d’uomo fosse spesa

convinto di Pompeo Molmenti.
fervido e

nell’adorazione, nella difesa disinteressata della
propria città, occorreva una tempra degna di

Con tutto che si fosse addottorato nel giure
ed avesse esercitato anche
l’avvocatura, artista egli

per breve tempo
nacque, in una fa-

miglia di artisti, e innamorato dell’arte e della 
sua storia: e come dagli studi di 
presi in gioventù ricavò le

altn tempi; e tale era quella del Molmenti, 
paragonabile ai grandi veneziani d’una volta, 
che col senno, coll’amor di patria e coll’opera 
inflessibile seppero portare il vessillo di S. Marco
cosi lontano per le vie del mondo. Ma

pittura intra- . al problema artistico accanto

necessarie alla criticanecessarie alla critica, così dalla 
della vita artistica di Venezia 
Advida luce

cognizioni tecniche
conoscenza

seppe trarre
per la storia civile e politica di 

essa. Dopo alcuni promettenti
terari, trovò la tentativi let

sua vera via quando a 27 anni, 
severa preparazione negli archivi, 

pubblico la Stona, di Vonei^ia netta vita, vrivata. 
Doperà sua principale, 
data la s.ua fama,

ciuquant’anni perfezionò ed ain. 
P fino alla settima edizione,

dopo una
----------- ,,

cui è sicuramente affi-
e ch’egli con un lavoro in-

Dal profondo studio ■j ora in corso.
di tutte le manifesta-

ziom della v.ita e dell’arte veneziane, egli seppe 
assurgere aUa ricostruzione ideale, ■ 1^00^

e storico di Venezia, egli
ebbe caro tutto ciò che si riferiva alla tutela 
delle bellezze monumentali e naturali dell’Italia 
e alla prosperità e alla grandezza della Patria,
Che fervidamente amava e di cui visse inten-^ 
samente le ore tristi e gloriose dellaIV uro Ci 1^,01 e gloriose aeila guerra, 
come ne aveva esaltato, in pagine e discorsi
memorabili, l’epopea del risorgimento: spirito
religioso e raffinato ì si adoperò per tutto ciò -
che poteva giovare alla educazione morale delle
nuove generazioni: uomo d’azione,' oltre che di 
pensiero, dette opera a moltissime iniziative 
dalle espòsizioni biennali d’arte
visione delle condizioni statiche dei

dia provvida re
monumenti

veneziani, dalla lunga ’ battaglia 
l’emanazione .di leggi protettive delle bellezze

per ottenere

s.ua
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artistiche e naturali d’Italia, al riordinamento, 
dei Museo Correr, al restauro della minata 
cappella del Bosarlo, che, accanto al monu
mento al Coheonl, ricorda tante glorie vene-' 
ziané. , ;

Questi sono i caratteri salienti dell’uomo, ed 
é vano ritessere minutamente la corona delle
innumeri sue opere, di tutto ciò ch’egli ha 
compiuto, dalla cattedra, che coprì con onore,' 

' dalla tribuna parlamentare, sia nella Camera 
dei deputati che qui in Senato, nel Consiglio 
comunale di Venezia, di cui fu consighere e poi 
assessore, nell’istituto veneto di scienze, let
tere ed arti di cui fu per lunghi anni socio e 

' presidente, nei numerosissimi consessi artistici 
e amministrativi cui ha dato la sua attività 
molteplice ed instancabile. Deputato di Salò 
dal 1890 al 1892 e dal 1895 al 1909 e poi 
senatore , del Begno dal 4 aprile 1909, ispirò 
sempre la sua opera parlamentare alla tutela 
delle ragioni deh’arte, alla conservazione del 
nostro patrimonio artistico, al miglioramento 
dell’istruzione pubbliccj; primo sottosegretario

ne ricordi il nome con orgoglio e con ricono
scenza. Di Teofilo Bossi l’illustre Presidente di 
questa Assemblea ha ricordato la molteplice 
attività si può dire in ogni campo della vita 
amministrativa e la sua carriera politica. Pre
ziosa veramente fu l’opera di Teofilo Bòssi, 
ministro del Governo fascista, per la sistema
zione economica nel dopo guerra e per le re
lazioni commerciali fra l’Itaha e gh altri paesi. 
Egh, come gli scriveva il Capo del Governo, 
aveva saggiamente ed energicamente, per nove 
mesi, tenuto il posto che gh era stato affidato. 
A me piace di ricordare in modo particolare 
l’amore che ebbe per la cultura. Fu dei prin
cipah promotori della Società storica subal
pina per la quale, in collaborazione con Fer- 
dinanzo Gabotto, scrisse un pregevole volume 
sulla Storia di Torino. Fu anche appassionato 
cultore dì studi danteschi. La dedica che egh
faceva aU’on. Mussolini, « suscitatore di fede
e di consapevolezza nella gente nostra
nella relazione snlla partecipazione dell’Italia

j all’Esposizione Internazionale di Arti Decora-
di Stato per le Belle Arti, per pochi mesi,
nel 1919 e 1920, molto fece, e mostrò quanto 
più avrebbe fatto se gli si fossero dati i mezzi 
adeguati. E pur fra tanta mole di lavoro, mai
cessò dallo scrivere. come mai venne meno
il suo ^aiuto ed il suo incoraggiamento agh 
studiosi dell’arte e della storia: esempio mira
bile di ciò che possa in animo e mente gagliardi 
l’amore al proprio paese ed alle sue glorie.

Nel cielo della Patria un altro eletto spirito 
è salito, lasciando a noi, alla sua città, aìl’Itaiia, 
l’amaro conforto del rimpianto. Ma la tua ani- 

-ma, 0 Pompeo Molmenti, vivrà nelle tue opere 
e il tuo nome sarà celebrato finché saranno 
sacre le memorie delle passate grandezze, finché 
sarà vivo nel mondo il'culto della gloria e della 
bellezza d’Italia. {Approvazioni}.

tive e d’industrie Moderne di Parigi del 1925, 
dicono con quale animo seguisse il rinnova
mento della vita nazionale ed economica d’Ita
lia, del quale egh stesso fu partecipe.

Paolo Emilio Bensa fu giurista di romana 
sapienza; e dalla Cattedra deh’Ateneo geno-
vese, dall’Aula del Senato, dai Fori delle prin-

FEDELE, ministro della pzibblica istruzione. 
Chiedo di parlare.

PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 

Con animò riverente il Governo si associa al 
compianto del Senato per la perdita di tre 
suoi insigni membri : Teofilo Bossi, Paolo Emi- 
ho Bensa e Pompeo Molmenti, i quah per le 
opere, per l’ingegno, per la virtù, per la devo
zione aUa Patria, han meritato che la Nazione

cipali città d’Italia, dette sempre prove lumi
nose della sua intelligenza, della sua saggezza, 
della sua insuperabile probità. Di vastissima 
cultura, non vi era forse scienza od arte di 
cui non seguisse lo sviluppo attentamente. 
Perciò il suo-insegnamento, che egh predilesse 
sopra ogni altra cosa, fu di singolare efficacia, 
tutto pieno di una profonda umanità, avvivato 
dalla luce di uno spirito nobile e. tendente 
sempre a méte più alte.

' Quando fu dichiarata la guerra, egli sentì 
riscuotere nell’animo suo ancor giovane, pur 
nel declinare degli anni, i fi-ementi entusiasmi 
della prima giovinezza; e non dubitò di pren
dere le armi e. di prodigarsi, poiché gh era 
impedito d’andare al fronte, nelle opere di 
assistenza civile.

Con Pompeo Molmenti è scomparsa non •
soltanto una delle più nobili figure della vita 
intellettuale di Venezia, ma anche della vita 
nazionale, poiché l’opera che egli compose

1
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con lunghi anni di fervido ed intenso lavoro 
è senza dubbio una delle più . belle ed impor
tanti -della nostra letteratura storica, non sol
tanto per la ricchezza veramente straordinaria 
della informazione, ma anche perchè da tutto 
il materale storico che sarebbe rimasto freddo 
ed inerte in altre mani, egli seppe creare una 
vera opera d’arte, in una prosa lucente, nella 
quale sembrano riflettersi gli ori dei mosaici 
delle basiliche veneziane e tutte le grazie della 
città, prodigio di bellezza. -

Egli rivisse veramente la vita di Venezia 
in tutti i secoli della sua storia. Nella sua opera 
monumentale che fu certamente la più bella 
e vittoriosa delle molte battaglie che combattè 
per difendere la bellezza di Venezia da cigni 
sorta di offese e di pericoli, egli vivrà perenne- 
mente. La-sua perdita è lutto gravissimo per 
le lettere italiane. I tempi nuovi lo lasciarono 
necessariamente, data la sua diversa prepa
razione spirituale, spettatore, ma non inerte, 
non assente, non senza simpatia^ L’ultima volta 
che lo vidi, egli mi riferiva, con schietta e 

■ viva gioia, i particolari di un colloquio che 
aveva avuto col Capo del Governo; ed i suoi 
occhi mi parvero quasi illuminarsi di una 
nuova luce, la luce dell’eccelse mète alle quali 
il fascismo guida l’Itaha. {Approvazioni}.

Comunicazioni del Governo.

MUSSOLINI, Capo del Governo. Chiedo di 
parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Mi onoro

annunziare al Senato che S. M. il Ee, con de
creti del 21 dicembre scorso anno, ha accet
tato le dimissioni rassegnate dalla carica di 
sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consigho dei ministri dell’on. conte avv. Gia
como Suardo, deputato al Parlamento, ed ha 
nominato, in sua vece, l’on. avv. Francesco 

' Giunta, deputato al Parlamento.
PEESIDENTE. Do atto al Capo del Go

verno di questa comunicazione.

Presentazione di disegni di legge

MUSSOLINI, Capo del Governo. Chiedo di 
■ parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno . di legge 
per la conversione in legge del Eegio decreto 
22 dicembre 1927, n. 2615, che estende le 
disposizioni sulla normalizzazione dei mate
riali delle pubbliche. amministrazioni agli Enti 
autarchici, parastatali e comunque sovven
zionati 0 sussidiati dallo Stato.

VOLPI, ministro delle iinanze. Chiedo di 
parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato i seguenti disegni di 
legge:,

Aumento del tasso d’interesse nei casi' 
di ritardato versamento dei contributi spet
tanti agli Istituti di previdenza amministrati 
dalla Cassa depositi e prestiti;

Modifiche alle norme di riscossione delle 
entrate a favore deil’Ente autonomo per l’Ac-, 
quedolto pugliese;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2325, relativo alla 
cessazione, del corso forzoso e alla converti
bilità in oro dei biglietti della Banca d’Italia;

Conversione in legge .del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1926, n. 2326, relativo alla 
commisurazione delle valute per il pagamento 
dei dazi doganali.

CIANO, ministro delle comunicazioni. Do
mando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIANO, ministro delle comunicazioni. Ho 

l’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge: « Costruzione della sede del Dopolà- 
voro ferroviario in Eoma ».

PEESIDENTE. Do. atto al Presidente del 
Consiglio, ai ministri' delle finanze e delle co-' 
municazioni della presentazione di questi di
segni di legge, che saranno stampati e segui
ranno il corso prescritto dal regolamento.

Presentazione di relazioni.

a
PEESIDENTE. Invito il senatore Libertini 
recarsi alla tribuna per presentare alcune

relazioni.
LIBEETINI. Ho l’onore di presentare al 

Senato la relazione ai seguenti disegni di legge:
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 795, concernente la 
ammissione di nuove merci al benefìcio della 
importazione temporanea (1169);

Conversione in legge del Regio ’decreto- 
legge 23, giugno 1927, n. 1174, che ammette

Approvazione del disegno di legge : « Riforma 
dell’ Amministrazione delle Congregazioni di 
Carità » (N. 1203}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

nuove nierci al benefìcio della temporanea
discussione del disegno di legge: « Riforma del-

importazione (1171);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 12 agosto 1927, n. 1555, che ammette 
nuove merci al benefìcio della importazione 
e della esportazione temporanea (1172).

PRESIDENTE. Do atto al senatore Li
bertini della presentazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 agosto 1927, n. 1519, relativo alla esten
sione delle disposizioni della legge 24 dicem
bre 1925, n. 2275, ai cittadini residenti all’estero

rAmministrazione delle Congregazioni di Ca
rità ». ■

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.
• MONTRESOR, segretarioj legge:

(V. Stampato N. 1203}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discus

sione generale è chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli 

che rileggo:

Art. 1.

che subiscono lesioni o la morte per la causa Gli articoli 5 del Regio decreto 30 dicembre
nazionale» (N. 1146). I 1923, n. 2841, e 2 della legge 17 giugno 1926,

n. 1187, sono abrogati.
Agli articoli 5 e 6 della legge 17 luglio 1890,PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la .

Conversione è sostituito il seguente:discussione del disegno di legge: «

in legge del Regio decreto-legge 10 agosto 1927,
n. 1519, relativo alla estensione delle dispo

La Congregazione di carità è amministrata 
da un presidente assistito da un Comitato di

sizioni della legge 24 dicembre 1925, n. 2275, Patroni composto di 4 membri nei comuni con
ai cittadini residenti all’estero che subiscono ’ popolazione non superiore ai 20,000 abitanti, di
lesioni 0 la morte per Ja causa nazionale».

Prego l’onorevole senatore segretario Mon
tresor di darne lettura.
- MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

6 nei comuni con popolazione superiore a 20,000 
e fino a 100,000 abitanti e di 8 nei comuni, con 

I' più di 100,000 abitanti.
I II presidente è nominato dal prefetto tra per- 
I sone particolarmente competenti in materia di 
! assistenza e beneficenza; i patroni sono nomi-
i nati dal prefetto stesso su terne presentate dalle

È convertito in legge il Regio decreto-legge ■ associazioni sindacali comunali legalmente ri-
10 agosto 1927, n. 1519, relativo alla esten- * conosciute agli effetti della legge 3 aprile 1926, 
sione delle disposizioni della legge 24 dicem- •! n. 563.
bre 1925, n. 2276, ai cittadini residenti alte- ■- -z -z ...  ----- ---------  -,— ; Nei comuni ove manchino associazioni sinda-
stero chC' subiscono, lesioni o la morte per la ' cali riconosciute, nel modo anzidetto, la desi-
causa nazionale.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-

gnazione delle teme è fatta dalle associazioni 
sindacali di 1® grado legalmente riconosciute, 
nella cui giurisdizione è compreso il comune per

sione. il quale la designazione stessa è richiesta. Le
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro ' persone designate debbono però appartenere.

chiusa.
Trattandosi di Un disegno di legge di un 

solo articolo, sarà poi Votato a scrutinio segreto.

per residenza o per .esercizio di attività produt- _ 
tiva, al comune'stesso.
. Tanto il presidente quanto i patroni durano

Discussioni^ /. 1249
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in carica quattro anni e possono essere sempre 
ri confermati.

Per deliberazione del presidente, sentito il 
parere del Comitato dei patroni, a’ sensi deH’ar- 
ticolo seguente, può essere ammesso a far parte 
del Comitato stesso, avuto riguardo all’indole 
della liberalità e per quanto concerne la ge
stione di essa, il benefattore o una delle per
sone da lui designate.

Nella stessa forma, tenuto conto dell’indole 
dell’ istituzione e della rilevanza del patrimonio, 
può esservi ammesso il fondatore o il rappre
sentante di Un’Opera pia amministrata dalla 
Congregazione di carità, scelto secondo le indi
cazioni contenute nell’atto di fondazione.

L’ammissione deve essere sempre consentita, 
quando la rendita netta derivante, secondo i 
casi, dalla liberalità o dal patrimonio dell’opera 
amministrata, ecceda rispettivamente la somma 
di lire 1,000 per i comuni con popolazione non 
superiore a 5,000 abitanti, di lire 2,000 per i 
comuni con popolazione superiore a 5,000 e fino 
a 20,000 abitanti, di lire 3,000 per i comuni con 
popolazione superiore a 20,000 e fino a 50,000 
abitanti, di lire 5,000 per i comuni con più di 
50,000 abitanti.

(Approvato).

Art. 2.

Le norme e i termini per le designazioni delle 
teme da parte delle associazioni sindacali, ai 
sensi del 3® e 4® comma del precedente articolo, 
saranno stabiliti con decreto Reale su proposta 
del Ministero deH’intemo di concerto con quello 
delle Corporazioni.

(Approvato).

mini 'deH’articolo 19 del Regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 2841, nonché su tutte le pro
poste di riforma in genere, interessanti gli isti
tuti amministrati dalla Congregazione di ca
rità.

Qualora, in tali casi, il -parere del Comitato 
sia contrario alle proposte del Presidente, que
sti dovrà fame constare nel verbale delle re
lative deliberazioni.

(Approvato).

' Art. 4.

Restano ferme anche nei riguardi dei patroni 
le ineleggibilità e le incompatibilità previste 
dalla legge 17' luglio 1890, n. 6972, per gli 
amministratori delle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza.

(Approvato).

Art. 5.

Il Presidente può essere sospeso o revocato 
con decreto motivato del prefetto.

Contro il provvedimento del prefetto è am
messo ricorso, nel termine di cui. airarticolo.21 
del Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2841, al 
Ministro deH’intemo,. avverso la cui decisione 
non è esperibile alcun gravame amministrativo 
o giudiziario.

(Approvato).

Art. 6.

In caso di assenza o di impedimento del Pre
sidente, ne fa le veci uno dei patroni da dele
garsi dal Presidente stesso con l’approvazione 
del prefetto.

Art. 3.
(Approvato). •

li Presidente esercita tutte le attribuzioni re
lative alla gestione della Congregazione di ca
rità e delibera su tutti gli affari che interes
sano la Congregazione stessa.

Il Comitato dei patroni ha attribuzioni esclu
sivamente consultive, esso dà parere su tutte 
le materie che il Presidente crede di sotto
porgli.

.. Il parere del Comitato è obbligatorio in me
rito alle deliberazioni soggette aH’approvazione 
della Giunta provinciale amministrativa, a ter-

Art.. 7. . I

Per gravi ragioni di opportunità amministra
tiva, il prefetto può disporre lo scioglimento 
del Comitato dei patroni o sospenderne la no-- 
mina.

Il termine entro il quale avrà luogo la rico
stituzione del Comitato sarà indicato nello stesso 
decreto del prefetto : ma non potrà superare la 
durata di un anno.

Quando il- Comitato sia sciolto o ne’ sia so
spesa la nomina, provvede senz’altro il Presi
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dente anche nei casi di cui al penultimo comma 
deirarticolo 3. Nelle stesse circostanze la delega 
di cui airarticolo 6 sarà fatta a favore di per
sona che possegga i requisiti per la nomina a 
patrono.

Il provvedimento adottato dal prefetto, ai 
sensi del primo comma del presente articolo, 
può essere impugnato soltanto nelle forme e nei 
termini di cui al 2° comma dell’articolo 5.

(Approvato).

Art. 8.
I patroni che, senza giustificato motivo, non 

intervengano per tre mesi consecutivi alle se
dute, sono dichiarati decaduti dal prefetto, su 
proposta del presidente o anche d’ufficiO', previa 
contestazione dei motivi all’interessato.

Il provvediménto con cui viene pronunciata 
la decadenza è definitivo.

(Approvato). •

Art. 9.
Il Presidente convoca e presiede il Comitato 

dei patroni.
Per la validità delle adunanze è necessario- 

l’intervento della metà dei componenti, oltre il 
Presidente; i pareri vengono emessi a maggio
ranza assoluta di voti.

Quando in due successive convocazioni a di
stanza di non meno di cinque giorni il Comitato 
non possa pronunciarsi per mancanza del nu
mero legale, il Presidente è autorizzato a prov
vedere anche nei casi di cui al penultimo comma 
dell’articolo 3, pur senza il parere del Comitato.

(Approvato).

Art. 11.

Salvo quanto è disposto neH’articolo prece
dente, la presente legge entra in vigore entro 
due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta Uf
ficiale.

(Approvato).

Art. 12.

Il Governo del Re è autorizzato' a coordinare 
in testo unico le disposizioni della presente 
legge con quelle delle leggi 17 luglio 1890, nu
mero 6972, 18 luglio 1904, n. 390, nonché del 
Regio decreto 30 dicembre 1923, n. 2841, e della 
legge 17 giugno 1926, n. 1187, e con tutte le 
altre disposizioni legislative attinenti alla ma
teria.

(Approvato)..

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

»

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 dicembre 1926, n. 2064, che stabilisce nuove 
disposizioni circa il numero delle pagine dei 
giornali quotidiani» (N. 1061).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge ; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 6 dicembre 
1926, n. 2064, che stabilisce nuove disposizioni 
circa il numero delle pagine dei giornali quo
tidiani ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
Disposizioni transitorie e finali.

Art. 10.
Finché non siano emanate le norme di cui 

all’articolo 2 ed effettuata la nomina del Comi
tato dei patroni per ogni singolo comune, resta 
sospesa rapplicazione delle disposizioni relative 
al Comitato stesso.

La nomina del Comitato dovrà peraltro es
sere effettuata entro sei mesi dalla data, di pub
blicazione delle norme di cui al predetto arti
colo 2.

(Approvato), ............ .

Articolo unico.
É convertito in legge il Regio decreto- 

legge 6 dicembre 1926, n. 2064, che stabi
lisce nuove disposizioni circa il numero delle 
pagine dei giornali quotidiani.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge; « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 marzo 1927, 
n. 458, relativo al censimento generale degli 
esercizi industriali e commerciali » (N. 1108).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Con ver-
sione in legge del Regio decreto-legge 20 marzo 
1927, n. 458, relativo al censimento generale 
degli esercizi industriali e commerciali».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretóurio, legge :

Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 marzo 1927, n. 458, relativo al censimento 
generale degli esercizi industriali e comirier- 
ciali.

Allegato.

Regio decreto-legge 20 mar^o 1927, n. 458^ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 85 del 12 aprile 1927.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Vista la legge 9 luglio 1926, n. 1162, sul riordinamento del servizio sta
tistico;?

Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Riconosciuta la urgente ed assoluta necessità di eseguire un censimento 

generale degli esercizi industriali e commerciali;
Udito il Consiglio dei ministri;
Su proposta del Capo del Goverho, Primo Ministro segretario di Stato, 

di concerto coi ministri per l’interno, per l’economia nazionale, per le finanze, 
per le comuni.cazioni e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Entro l’anno 1927, nel giorno che verrà stabilito con decreto Reale, su 
proposta del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato, di con
certo col ministro per l’economia nazionale, sarà eseguito un censimento gene
rale degli opifici e imprese industriali, degli esercizi commerciali, istituti ban-
cari,' aziende di trasporto e di ogni altra forma di attività di carattere eco-
noniico, per conoscerne il numero, la natura e il genere di attività, il numero 
delle persone addettevi, le forze motrici impiegate e quegli altri dati di fatto 
che verranno richiesti dal regolamento di cui all’art. 8.

Sono escluse dal censimento soltanto le aziende agrarie in quanto non 
comprendano imprese a carattere industriale per la trasformazione dei prodotti.

Art. 2.

Ij’esecuzione del censimento, secondo le norme che saranno determinate
dal regolamento e dalle istruzioni. è affidata alle Camere di commercio, le 
quali avranno facoltà di valersi dell’opera- del comuni per la distribùzione
la raccolta dei questionari.

e

Restano a carico del Governo le spese per la stampa dei questionari e
modelli di spoglio q per la pubblicazione dei risultati.
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Sovraintende a tutti i lavori del censimepto l’istituto centrale di statir 
stica che, in conformità dell’art. 9 defia legge 9 luglio 1926, n. 1162, ha 
facoltà di richiedere la collaborazione di uffici, enti pubblici e privati soggetti 
a tutela, vigilanza e controllo da parte dello Stato, all’infuori delle disposi
zioni contenute nella presente legge e nel relativo regolamento.

Col regolamento di cui alfiart. 8 del presente decreto potranno essere 
autorizzate indagini di carattere statistico di maggiore ampiezza da compiersi 
simultaneamente al censimento e successivamente nei riguardi di industrie o 
gruppi di industrie organizzate con ordinamenti complessi, allo scopo di otte
nere'rilevazioni di carattere complementare, connesse tuttavia al censimento.

Art. 3.

Godranno della esenzione dalle tasse postali e saranno trasportati gratui
tamente dalle Ferrovie dello Stato le corrispondenze e gli stampati che l’isti
tuto centrale di statistica invierà agli Uffici delle Camere di commercio o dei 
comuni e che saranno da questi restituiti all’istituto e quelli che verranno 
scambiati tra gli enti suindicati.

Art. 4.

Tutte le spese che dovessero essere sostenute per controlli, revisioni o 
rifacimenti in dipendenza di negligenze o di trascuratezze degli organi di rile
vazione e di spoglio saranno rimborsate rispettivamente dagli enti che avranno 
dato luogo alle manchevolezze riscontrate.

Art. 5.

Presso le Camere di commercio saranno istituite Commissioni di vigilanza 
.presiedute dal commissario di detto ente ed alle quali parteciperanno le rap
presentanze delie Amministrazioni comunali, delle associazioni sindacali legal
mente .riconosciute di datori di lavoro e di lavoratori, dei Circoli di ispezione 
del lavoro.

Il regolamento costituirà le norme per la costituzione, il funzionamento 
e i limiti di competenza delle Commissioni.

Il regolamento determùnerà anche in quali' casi le Commissioni possono
avere anche rappresentanti di altri enti ed organizzazioni in relazione alle
condizioni locali delle unità da rilevare.

Art. 6.

È fatto obbligo ai proprietari e ai dirigenti di opifici o imprese industriali, 
esercizi commerciali, istituti bancari, aziende di trasporti e comunque degli
organismi che costituiscono unità di censimento di rispondere con precisione
ed esattezza alle domande contenute nel questionario. In caso di rifiuto o di
comunicazione - di notizie scientemente errate e incomplete si applicheranno
le disposizioni prevedute nell’art. 10 della legge 9 JugUo 1926, n. 1162.

Art. 7.
Le notizie raccolte col censimento sono vincolate al più scrupoloso segreto

di ufficio è non potranno essere rese note per nessun titolo, se non in forma
collettiva.’y
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È vietato ai membri delle Commissioni locali, ai funzionari dei loro ufiìci, 
a quelli delle Camere di commercio, dei comuni ed a quanti abbiano in qua
lunque modo partecipazione ai lavori del censimento o vengano a conoscenza 
dei dati rilevati, di dare comunicazione di notizie o di dati individuali o col
lettivi.

A coloro che contravvengano a queste disposizioni si applicheranno le 
disposizioni prevedute nell’art. 11 della legge 9 luglio 1926, n. 1162.

Art. 8.

Il Capo del Governo, di concerto coi ministri per Pinterno, per l’economia
nazionale, e per le corporazioni, e autorizzato a promuovere il regolamento 
nùP Po TAT\li no rzima n zi oli o -o zi mper l’applicazione della presente legge.

Art. 9.

Per le provviste e i lavori che restano a carico del Governo sarà stanziato
nel bilancio del Ministero delle finanze, a favore dell’istituto centrale di stati-
stica, un fondo di lire 950,000.

Art. 10.

Il pi esente decieto sara trasmesso al Parlamento per la conversione in 
legge. Il Capo del Governo, proponente, è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

man

Dato a Eoma, addì 20 marzo 1927 - Anno V.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Belluzzo — Volpi — Ciano.
Visto, il Guardasigilli: Rocco,

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

MORPURGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su il censimento precedente, quello del
sia pure limitato all’industria, dava
250,000 esercizi.

1911 ?
appena

MORPURGO. Ho chiesto la parola per rile
vare come il censimento che si sta compiendo 
sia della più grande importanza, perocché 
l’ultimo che si ebbe risale al 1911

Basta enunciare queste cifre per dimostrare 
come lo sviluppo economico sia stato enorme

simento parziale.
e fu un con

in questo periodo.
È evidente pertanto la opportunità di que-

sto censimento ma risulta anche evidente
Dalle prime risultanze che si hanno del

simento in corso.
cen-

come sia riuscito efficiente, perchè ben

. appare che gh. esercizi, per 
le denuncie arrivate alla Commissione

dinato
preor

e ben condotto dalle Commissioni

ciale presso il. Consiglio
provin

nomia a tutto dicembre.
1,508,972

provinciale dell’eco- 
ammontano a lire

provinciali. Senonchè essendo il lavoro vera
mente improbo, è aA^venuto che non tutti i
comuni abbiano risposto fino ad oggi alle

con n. 5,41-1,416 addetti; mentre
richieste delle Commissioni provinciali e poiché - 
è conveniente di avere il risultato definitivo
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nel più breve termine possibile, perchè potremo 
trarre utili deduzioni da queRa che sarà una 
rappresentazione completa del quadro delle 
forze economiche della nostra Nazione, mi 
permetto di chiedere aU’onorevole ministro 
dell’economia nazionale se non creda di man

n. 1572, che concede all’istituto Centrale di 
Statistica l’esenzione dalle tasse postali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

dare una circolare ai comuni ritardatari, Articolo unico.
invitandoli a sollecitare l’invio alle Commis
sioni presso i Consigli provinciali dell’econo
mia delle schede, in maniera che questo com
pleto quadro dei progressi e dello sviluppo del
l’economia nazionale si possa avere al più 
presto, giacché non è chi non veda quale im
portanza questo fatto abbia e quali vantaggi 
possa assicurare alla Nazione.

MUSSOLINI, Capo del Governo. Domando 
di parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Debbo 

dichiarare all’on. senatore Morpurgo che su 
92 provincie del Regno, 90 hanno già mandato 
tutti gli elementi completi che erano stati 
loro richiesti quando si stabilì di procedere 
ad un censimento degli esercizi industriali 
del. Regno. Mancano i dati di due provincie: 
Messina e Palermo; sono stati nuovamente 
richiesti. ■ Dopo di che si procederà con tutta 
la sollecitudine, unita alla diligenza neces
saria, alla elaborazione dei dati definitivi. Io 
conto che nel primo semestre di questo anno 
tutti i dati saranno a disposizione del pubblico 
{Approvazioni}.

MORPURGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO. Ringrazio il Capo del Governo 

dei chiarimenti che si è compiaciuto di darmi.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

' Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 agosto 1927, n. 1572, che concede all’istituto 
Centrale di Statistica 1’ esenzione dalle tasse 
postali » (N. 1128).

■ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 10 agosto 1927,

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 agosto 1927, n. 1572, che concede all’isti
tuto centrale di statistica l’esenzione dalle tasse 
postali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 agosto 1927, n. 1559, relativo alla conces
sione di esenzioni fiscali e tributarie all’Opera 
Nazionale Dopolavoro e all’ Opera Nazionale 
Balilla » (N. 1129).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 10 agosto 1927, 
n. 1559, relativo alla concessione di esenzioni 
fiscali e tributarie all’Opera Nazionale Dopo
lavoro e all’Opera Nazionale Balilla ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 agosto 1927, n. 1559, relativo alla conces
sione di. esenzioni fiscali e tributarie all’Opera 
nazionale dopolavoro e all’Opera nazionale 
Balilla.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 772, che dà esecuzione agli 
Accordi commerciali firmati in Roma il 24 
novembre 1926 fra T Italia e la Grecia » (Nu
mero 1120).

PRESIDENTE. L’ordine -del giorno reca la 
discussione del disegno di légge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 8 maggio 28 aprile 1927, n. 1192, che dà piena ed intera
1927, n. 772, che dà esecuzione agli Accordi 
commerciali firmati in Roma il 24 novembre 
1926 fra l’Italia e la Grecia».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 772, che dà esecuzione 
agli Accordi commerciali, firmati a Roma il 
24 novembre 1926, fra l’Italia e la Grecia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

)

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1927, n. 1192, che dà esecuzione al- 
rAccordo raggiunto tra S. E. Jacopo Gaspa
rini, Governatore della Colonia Eritrea, ed il 
signor Wasey Sterry, Reggente il Governo Ge
nerale del Sudan, entrambi debitamente auto
rizzati e convenuti a Khartum il 12 dicembre 
1924 per procedere al regolamento della utiliz
zazione delle acque del fiume Gash » (N. 1119).

PRESIDENTE. L'’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 28 aprile 
1927, n. 1192, che dà esecuzione alI’Accordo 
raggiunto tra S. E. Jacopo Gasparini, Gover
natore della Colonia Eritrea, ed il signor Wa
sey Sterry, Reggente il Governo Generale'del 
Sudan, entrambi debitamente autorizzati e con
venuti a Khartum il 12 dicembre 1924 per prò- 

cedere al regolamento della utilizzazione delle 
acque del fiume Gash ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 

esecuzione alI’Accordo raggiunto tra S. E. Ja
copo Gasparini, Governatore della Colonia Eri
trea, ed il signor Wasey Sterry, Reggente il 
Governo generale del Sudan, entrambi debi
tamente autorizzati e cpnvenuti a Khartum 
il 12 dicembre 1924 per procedere al .regola
mento della utilizzazione delle acque del fiume 
Gash.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussioiiè.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 245, concernente provve
dimenti a favore del comune di Perugia per la 
costruzione del nuovo acquedotto » (N. 1028).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca lu 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 febbraio 
1927, n. 245, concernente provvedimenti a fa
vore del comune di Perugia per la costruzione 
del nuovo acquedotto ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

- Articolo unico.

il convertito in legge il. Regio decreto ■■legge 
20 febbraio 1927, n. 245, concernente provve
dimenti a favore del comune di Perugia per 
la costruzione del nuovo' acquedotto.

PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione.
Nessuno chiedendo di pari are, ia dichiaro 

chiusa.
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Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

MONTRESOR, segretario^ legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1159, portante provvedi
menti per l’estensione al personale degli Enti 
locali delle norme relative alla soppressione e 
riduzione delle indennità di caro-viveri » (Nu
mero 1141).

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 dicembre 1926, n. 2352, concernente la costi-
tuzione della «
congedo d’Italia ».

Unione Nazionale Ufficiali in

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 1927

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la discus
sione è chiusa, e trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

n. 3359, portante provvedimenti per Testen-
sione al personale degli Enti locali delle norme 
relative alla soppressione e riduzione delle in
dennità di caro-viveri ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge :

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
5 agósto 1927, n. 1439, concernente la conces
sione di un assegno straordinario vitalizio alla 
signorina Maria Corsi del fu generale Carlo 
Corsi» (N. 1157).

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1159., portante provvedi
menti per l’estensione al personale degli Enti 
locali delle norme relative alla soppressione ed 
alle riduzioni delle indennità del caro-viveri.

PRESIDENTE. L’ ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

PRESIDENTE. Dichiaro aperta hi discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 5 agosto 3927, 
n. 1439. concernente la concessione di un as
segno straordinario vitalizio alla signorina Ma
ria Corsi del fu generale Carlo Corsi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
trésor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dèi Regio decreto-legge 
9 dicembre 1926, n. 2352, concernente la costi-

Articolo unico.

È convertito in legge il.Regio decreto-legge 
5 agosto 1927, n. 1439, concernente la conces
sione di un assegno straordinario vitalizio alla 
signorina Maria Corsi del fu generale Carlo Corsi.

tuzione della “ 
congedo d’Italia

Unione Nazionale Ufficiali in
» (N. 1006).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 dicem 
bre 3926, n. 2352, concernente la costituzione 
■della Unione Nazionale Ufficiali in congedo 
d’Italia,,».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

PRESIDENTE. U aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i signori senatori'
Marchiafava e Salata a recarsi alla tribuna 
per presentare delle relazioni.

Discussioni, f. 1250
tf i _
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MAECHIAFAVA. A nome dell’Ufiìcio cen
trale, ho l’onore di presentare al Senato, le 
relazioni ai disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1160, riguardante lo 
speciale trattamento di Quiescenza agli impie
gati ed agenti di ruolo della Amministrazione
delle poste e dei telegrafi invalidi di 
affetti da tubercolosi (1175);

guerra.,

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3.0 giugno 1927, n. 1199, concernente 
l’aumento del contributo statale a favore del 
Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia ed 
Ospedali riuniti di Eoma (1153);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 21 luglio 1927 n. 1502, concernente
provvedimenti sul servizio del chinino dello 
Stato, e sulla erogazione dei premi e sussidi 
per diminuire le cause della malaria (1142).

SALATA. A nome dell’Ufifieio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione
sul disegno, di legge: « Conversione in legge
del Eegio decreto 9 gennaio 1927

5 n. 110
coneernente l’istituzione di una tassa speciale 
sulla consegna del legname importato a Ser-
vola a favore delrEnte morale Associazione
degli interessati del commercio sul legname
con sede in Trieste » (763).

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Mar-
chiafava e Salata della presentazione di que
ste relazioni, le quali saranno stampate e di-
stribuite.

Sorteggio degli Uffici.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Sorteggio degli Uffici.
Invito il senatore segretario Sili a procedere

all’estrazione' dei nomi.
SILI segretario. Procede al sorteggio ed 

alla- proclamazione degli Uffici che risultano
?

così composti:

UEEICIO I.

S. A. R. il Principe Amedeo Umberto.
S. A. R. il Principe Ferdinando 
Ancona
Angiullìi
Artom

Baceelli Alfredo 
Battaglieri 
Beltrami
Bianchi Riccardo 
Bocconi 
Boselli 
Brondi
Cagnetta 
Chimienti 
Cirincione 
Dallolio Alberto 
De Biasio 
De Cupis 
De Tullio 
Di Vico 
Giordani 
Indri
Luiggi 
Mal agodi 
Mariotti 
Melodia
Milano Franco dAragona 
Montresor 
Morrone 
Perla 
Pestalozza 
Piaggio 
Pironti' 
Pozzo 
Raineri 
Rava 
Ricci Corrado 
Rolandi-Ricci 
Sì data
Sanjust di Teulada 
Scaduto 
Scalori
Sehanzer 
Sinibaldi 
Soderini 
Squittr 
Tacconi 
Tanari 
Torraea 
Valvassori Peroni 
Zupelli

UFFICIO II.

S- A. E. il Principe Luigi Jàmedeo
S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele
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Arietta
Baccelli Pietro 
Bianclii Luigi 
Bonzani 
Borea d’Olmo 
Borromeo Arese 
Brusati Roberto 
Calisse .
Callaini
Cefaly
Civelli
Corradini 
Croce
Dallolio Alfredo 
Del Bono 
Del Pezzo- 
Diaz
Di Sant’Onofrio
Ferraris Maggiorino 
Frola
Garroni
Gavazzi 
Ghigiianovich 
Grandi
Lusignoli 
Marghieri 
Mai tino
Mattioli-Pasqualini
Mayer
Mazziotti
Mosca
Nava
Orsi Delfino
Pagliano
Pausa 
Pascale
Passerini Napoleone
Pipitone
Porro
Pullè
Reggio
Rota Francesco
Santucci
Serristori 
Simonetta
Stoppato
Thaon di Revel 
Torlonia
Triangi

UFFICIO III.

I

S. A. R. il Principe Filiberto 
Abbiate 
Albertoni 
Badaloni 
Bonicelli 
Brandólin

• Cagni 
Canevari 
Capotorto 
Casati 
Cataldi 
Caviglia 
Cimati 
Cippico 
Conci 
Credaro 
Crespi 
D’Amelio 
De Marinis 
Facta 
Facili 
Fulci
Gualterio
Danza di Scalea 
Lustig 
Marconi 
Millo 
No varo
Pantano
Passerini Angelo 
Paulucci di Calboli 
Pelli Fabbro ni 
Pirelli 
Poggi 
Rajna 
Ridola 
Romeo delle Terrazze 
Rossi Baldo
Sanarelli 
Scialoja 
Sforza 
Silvestri 
Sitta 
Suardi 
Tamassia 
Treccani 
Venturi 
Venzi
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Sirianni 
Sorniani 
Spada 
Tecchio 
Valenzani
Valerio 
Villa

UFFICIO VI.

Pitacco 
Quarta 
Rebaudengo 
Rossi Giovanni 
Ruffini 
Salmoiraghi 
Schiralli 
Vigliani 
Wollemborg

S. A. R. il Principe Emanuele Filiberto 
Amero d’Aste 
Badoglio 
Beneve ntano 
Berla d’Argentina 
Biscaretti
-Bonin Longare 
Borghese 
Brasati Ugo 
Cadorna 
Castiglioni 
Cattaneo 
Cocchia 
Cotfari 
Colonna 
Colosimo . 
De Bono 
De Seta 
De Vecchi 
Diena 
Di Robilant 
Di Rovasenda 
D’ Ovidio 
Durante 
Einaudi 
Ellero 
Fabri 
Fadda 
Ferraris Dante 
Ferri 
Fracassi 
Gallina 
Garofalo 
Gonzaga 
Lucchini 
Mango ' 
Mosconi 
Niccolini Eugenio 
Petitti di Roreto 
Pincherle 
Pini

UFFICIO VII.

S. A. R. il Principe Tommaso di Savoia-
Genova

Agnelli
Barzilai
Bergamasco
Bergamini
Berlo
Boncompagni
Bouvier
Cavallero
Chersich
Chiappelli
Ciccotti
Ciraolo
Contari ni
Corbino
Cornaggia
Cremonesi
Della Noce
De Lorenzo
Fano
Fradeletto
Gabba
Garavetti
Ginori Conti
Gioppi
Imperiali
Pagasi
Libertini
Manna
Marcello
Martini
Morello
Mortara
Nuvoloni
Orsi Paolo
Pais
Paternò



"T "5
Atti Parlamentari — 9630 -

■Xii^;

' ' . Senato del' Regno

LEGISLATURA XXVII — 1^ SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 FEBBRAIO 1928

Peano
Eesta Pallavicino
Eizzetti
Ecmanin jacur
Eonco
San Martino di Valperga
Scherillo
Sechi
Segrè Sartorio
Sili
Spirito
Tornasi della Torretta
Zerboglio

Annuncio di interrogazione.

PEESIDENTE. Prego ! onorevole senatore, 
segretario, Montresor di dar lettura dell'inter
rogazione presentata alla Presidenza.

MONTRESOE, segretario, legge:

Il sottoscritto interroga il ministero dell’in
terno per conoscere:

1° se il Governo è informato:
a) che a S. Eemo è stato riaperto il 

Casino da giuoco;
ò) che vien fatta al riguardo una vasta 

pubblicità con manifesti affissi per le strade 
delle città italiane;

c) che altre Stazioni climatiche si ap- 
■ prestano a seguire l’esempio di S. Eemo.

2° quali siano su questa materia gli 
intendimenti del Governo.

Eicci Federico.

PRESIDENTE. Domani alle ore 15 riunione 
degli Uffici.

Alle ore 16 seduta pubblica con il seguente 
ordine del giorno:

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1519, relativo alla 
estensione delle disposizioni della legge 24 di
cembre 1925, n. 2275, ai cittadini residenti 
all estero ehe subiscono lesioni 0 la morte per
la causa nazionale (N. 1146);\ • —Vz J

Eiforma deirAmministrazione delle Con-
gregazioni di carità (N. 1203);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 dicembre 1926, n. 2064, che stabilisce 
nuove disposizioni circa il numero delle pagine 
dei giornali quotidiani (N. 1061);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 458, relativo al censi
mento generale degli esercizi industriali e com
merciali (N. 1108);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1572, che concede 
all’istituto Centrale di Statistica l’esenzione 
dalle tasse postali (N. 1128);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1559, relativo alla 
concessione di esenzioni fìscali e tributarie 
all’opera Nazionale Dopolavoro e all’Opera 
Nazionale Balilla (N. 1129);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 772, che dà esecuzione 
agli Accordi commerciali firmati in Eoma il 
24 novembre 1926 fra l’Italia e la Grecia (Nu
mero 1120);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 1192,che dà esecuzione 
all’Accordo raggiunto tra S. E. Jacopo Ga
sp arini, Governatore della Colonia Eritrea, ed 
il signor Wasey Sterry, reggente il Governo 
generale del Sudan, entrambi debitamente au
torizzati e convenuti a Khartum il 12 dicem
bre 1924 per procedere al regolamento della 
utilizzazione delle acque del fiume Gash (Nu
mero 1119);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 245, concernente 
provvedimenti a favore del comune di Perugia 
per la costruzione del nuovo acquedotto (Nu
mero 1028);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1159, portante prov
vedimenti per l’estensione al personale degli 
Enti locali delle norme relative alla soppres
sione e riduzione delle indennità di .caro-viveri 
(N. 1141); ■ ■ '

Conversione in legge del Eegio .decreto- 
legge 9 dicembre -1926, n. 2352, concernente 
la costituzione della « Unione Nazionale Uffi
ciali in congedo d’Italia » .(N. 1006.);

Conversione in legge .del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1439, concernente la
concessione di un assegno straordinario vita-
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•lizio alla, signorina Maria Corsi del fn generale 
Carlo Corsi (N. 1157);

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- A

legge 23 giugno 1927, n. 1166, col quale viene 
integrato l’art. 3 del Regio decreto-legge 15 ot
tobre 1925, n. 2253, sul decentramento ammi
nistrativo dei servizi dell’Amministrazione della 
guerra (N. 1158);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1165, che autorizza 
la -cessione gratuita di materiali residuati dalla 
guerra alla Società agricola Italo-Somala (Nu
mero 1176);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1608, riflettente la 
estensione delle norme vigenti sulle pensioni 
di guerra a favore degli ex-militari dell’eser
cito austro-ungarico e ■ loro congiunti, perti-- 
nenti fiumani, i quali acquistino la cittadinanza 
italiana ai sensi del Regio decreto-legge 12 mag
gio- 1927, n. 723 (N. 1177);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 756, che reca aggiunte
e varianti all’ordinamento del Corpo Reale 
equipaggi marittimi e aUo stato giuridico dei 
sottufficiali della Regia marina (N. 1072):

Conversione in legge del Regio decreto 
20 agosto 1926,. n. 1548, che approva e rende 
esecutiva la convenzione 30 luglio 1926, con
clusa con la Società Transadriatica per l’im
pianto e l’esercizio di una linea aerea commer-- 
ciale tra Venezia e Vienna (N. 805);

Conversione in legge del Regio decreto 
21 aprile 1927, n. 763, che eleva a 30 anni 
l’età- in cui gii ufficiali della Regia aeronautica 
possono contrarre matrimonio (N. 1056);

Conversione in legge del Regio decreto 
21 aprile 1927, n. 722, che dà facoltà al Mini
stero; dell’aeronautica di procedere per tutto 
l’anno 1927, alla nomina a sottotenente di 
complemento,, nel ruolo combattente dell’Arma 
aeronautica, di sottufficiali piloti forniti di 
speciali' requisiti (N. 1068);

Conversione in legge del Regio decreto 
6 marzo 1927, n. 420, concernente il tratta
mento, di pensione da corrispondere al perso
nale militare della Regia aeronautica (N. 1070);

/Conversione in legge del Regio decreto 
24 febbraio 1927, n. 391, che detta norme sul 

reclutamento e trattamento dei sottufficiali e 
militari di truppa della Regia aeronautica 
(N. 1071);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 luglio 1927, n. 1430, concernente il 
reclutamento straordinario di 207 ufficiali in 
servizio permanente eflettivo nel ruolo com
battente dell’Arma aeronautica (N. 1138);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 marzo 1927, n. 435, relativo alla fu
sione della Banca autonoma di credito mine
rario per la Sicilia col Banco di Sicilia (N. 1036);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 marzo 1927, n. 436, riguardante la 
disciplina dei contratti di compravendita degli 
autoveicoli e l’istituzione del pubblico registro 
automobilistico presso le sedi dell’Automobile 
Club d’Italia (N. 1051); .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 aprile 1927, n. ‘584, che aumenta il 
limite massimo del prezzo di vendita al pub
blico dei sigari comuni forti (N. 1040);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 617, concernente la 
concessione di compensi ai membri ed al per
sonale di segreteria e di servizio delle commis
sioni di 1° e di 2° grado per le imposte dirette 
(N., 1074);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante l’impegno 
per la garanzia del servizio delle obbligazioni 
per i lavori pubblici dell’Albania (N. 916);

Esenzione quinquennale dall’imposta di ric
chezza mobile alle aziende esportatrici di ta
bacchi indigeni greggi (N. 1099);

Conversione in legge del Regio decreto 
23 giugno 1927, n. 1033, recante disposizioni 
concernenti la corrispondenza commerciale e 
le scritture private di vendita di merci nei 
riguardi delle leggi del registro e del boUo 
(N. 1165);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 618, contenente norme 
per l’ordinamento ed il funzionamento dei Con
sigli di disciplina per gli uflìciali della Regia 
guardia di finanza (N. 1113);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 326, riflettente la.pro
roga dei termini per la presentazione delle- 
domande di pensione da parte dei minorati
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e delle famiglie dei caduti per la causa nazio
nale (N. 1126);

Conversione in legge del Eegio decreto-

23 giugno 1927, n. 1322, riguardante lo stati- • 
ziamento dei fondi per l’esecuzione di. opere

legge 19 maggio 1927, n. 856, concernente la . Venezia (N. 1174);
straordinarie ed urgenti nel porto laguna di

misura deH’imposta sui terréni per le Valli da
pesca del comune di Comacchio (N. 1126);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1614, relativo al ver
samento alla Confederazione nazionale fascista 
dei commercianti degli interessi sui depositi 
causionali dei commercianti (N. 1162);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 ottobre 1927, n. 1921, che autorizza 
gli Istituti di previdenza amministrati dalla 
Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto 
corrente dal Banco di Sicilia o dalla Cassa di 
risparmio del detto Banco o dàll’uno e dal
l’altra insieme, una somma fino al limite di

Conversione in legge ^del Regio decreto-
legge 10 maggio 1927 n. 92'3, contenente ■

lire 10,000,000, da mutuarsi al comune ed
alla Congregazione di carità di Eagusa (Nu
mero 1154);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1206, concernente 
temporanee agevolazioni tributarie per gli atti 
di fusione delle Società commerciali regolar
mente costituite (N. 1166);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1161, che stabilisce 
sgravi fiscali a favore dell’industria degh in
chiostri da stampa (N. 1167);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1162, concernente il 
trattamento doganale degh oh di pesci da idro
genare (N. 1170);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1897, riflettente la

norme relative alle espropriazioni per pubblica 
utilità da eseguirsi nel territorio dell’ispet
torato della Maremma (N. 1181);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 agosto 1926, n. 1657, concernente di
sposizioni sulla concessione di opere pubbliche 
(N. 937);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 645, circa la istituzione 
di commissioni di conciliazione per le vertenze 
sugli alloggi (N. 1164);

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 aprile 1927, n. 641, contenente disposizioni 
per la nomina dei direttori didattici centraU 
e comunali nei comuni che conservano 1 ’ À m - 
ministrazione delle scuole elementari e la di
spensa dal servizio dei maestri elementari 
(N. 1055);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 839, contenente di
sposizioni per la sistemazione edilizia della 
Eegia Università e della Eegia scuola d’in
gegneria di Padova (N. 1103);

Conversione in. legge del Eegio decreto
14 aprile 1927, n. 663, concernente l’approva
zione della convenzione relativa alla costitu-

proroga al 1° gennaio 1928 dell’applicazione 
in Eritrea e in Somalia dell’ordinamento am-

zione di un Consorzio tra lo Stato e gli Enti 
locali per il completamento degli Istituti uni
versitari di Pavia (N. 1110);

Conversione in legge del Eegio decreto 
14 aprile 1927, n. 721, concernente l’istitu-

ministrativo contabile-per le colonie (N. 1140)-
Conversione in legge del Eegio decreto’ 

7 aprile 1927

zione in Casola Valsenio dell’Ente 
Oriani » (N. 1111);

« Casa di

termini
, n. 582, riflettente la proroga di 

per l’importazione in esenzione da

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1791, riguardante l’uso

dazio doganale dei pomodori e dell’uva fresca 
da tavola di provenienza dalle Colonie italiane 
(N. 1033);

della divisa per gh impiegati che prestan 
vizio negli ambulanti postali (N. 1068);

Cessione gratuita alla Croce Eossa Italiana

ser-

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 20 febbraio 1927 n. 376, che contiene7 • bU-LiLiCiIB
provvedimenti per agevolare le ricostruzioni 
e lo sbaraccamento negli abitati danneggiati 
da terremoti (N. 1041);

dei rifiuti di archivio e mobili inservibili da 
parte dell’Amministfazione delle poste e dei 
telegrafi (N. 1089);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 novembre 1926 n. 2138, che riordina

Conversione in legge del Eegio decreto il registro italiano per la classificazione delle
navi (N. 1001);
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 1 aprile 1927, n. 512, concernente la 
istituzione del servizio dei pacchi postali ùr
genti (N. 1078);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 837, recante riduzioni 
alle tariffe postali e telefoniche (N. ,1101);

Conver sione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1278, recante disposi
zioni per la graduale soppressione del supple
mento mensile dell’indennità di caro-viveri al 
personale dei servizi pubblici di trasporto in 
regime di concessione e per la riduzione delle 
tariffe (N. 1133);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1317, riguardante la 
sistemazione dei ribevi a debito ed a credito 
dei contabib postali per le gestioni extra bi
lancio (N. 1144);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 386, che disciplina il 
lavoro nei grandi panifìci tecnicamente orga
nizzati, con forni a fuoco continuo (N. 1114);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1’717, per l’esecuzione 
del protocollo addizionale al trattato di com
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, firmato in Eoma il 22 marzo 
1926, e relativo al trattamento doganale del 
solfato di ammonio in Italia e dei superfo
sfati in Austria (N. 660);

Conti consuntivi della Tripolitania e Ci
renaica per gli esercizi finanziari 1914-15, 1915- 
1916 e 1916-17 (N. 1081);

Conti consuntivi della Colonia Eritrea per 
gli esercizi finanziari 1914-15, 1915-16 e 1916- 
1917 (N.- 1082);

Conti consuntivi della Somaba Itabana 
per gli esercizi finanziari dal 1913-14 al 1918- 
1919 (N. 1083) ; '

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante l’impegno 
per la garanzia del servizio delle obbligazioni 
per i lavori pubbbci dell’Albania (N. 916);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 595, recante provvedi
menti - per il riordinamento dei servizi e per . 
l’epurazione del personale del comune di Na
poli (N. 1116);

Conversione in legge del Eegio decreto-

!

n’ 1871, concernentelegge 12 agosto 1927 •>

2
l’estensione agb impiegati del Banco di Na
poli e di Siciba delle disposizioni deUa legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla cedibibtà e pi- 
gnorabibtà degb stipendi (N. 1151);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1418, col quale si con
ferisce al direttore generale del Banco di Na- 
pob la facoltà di cui all’art. 2 del Eegio de
creto-legge 20 agosto 1926, n. 1478 (N. 1155);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 settembre 1926, n. 1506, recante prov
vedimenti sulla circolazione dei biglietti di 
banca (N. 624);

Conto consuntivo dell’Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio fìnan- 
ziario 1924-25 (N. 1197); ■

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, dell’esercizio finanziario 1926- 
1927 (N. 1199);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1438, concernente la 
concessione di un assegno straordinario vita- 
bzio alle signorine Bianca e Ida Primerano 
del fu generale Domenico Primerano (N. 1130);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1221, concernente il 
condono del residuo debito in lire 4,548,949.18 
dipendente da forniture di carbone fatte dalle 
Ferrovie dello Stato a favore dei servizi pub
bbci di Fiume pel periodo dal marzo 1919 a 
tutto novembre 1922 (N. 1173);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1037, col quale si 
apportano varianti ed aggiunte alle disposi
zioni riguardanti lo stato dei sottufficiali 
del Eegio esercito (N. 1178);

Conversione in leg^e del Eegio decreto- 
legge 6 marzo 1927, n. 462, ohe dà esecuzione 
all’Atto addizionale agb Accordi commerciab 
in vigore fra il Eegno d’Italia e la Eepubbbca 
francése e al relativo Protocollo di firma, 
sottoscritti a Eoma il 29 maggio 1926, nonché 
alle note scambiate fra i rappresentanti degb 
Stati anzidetti (N. 1067);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione 
al Trattato di amicizia, di commercio e di na
vigazione, e al Protocollo concernente la giu

Discussioni^ f. 12B1
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risdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel 
Eegno del Siam, stipulati in Eoma il 9 maggio 
1926 tra l’Itaha ed il Siam (N. 1030);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge lo lugho 1926, n. 1199, relativo alla con
cessione della somma di hre 30,000,000 al 
fondo di garanzia per la cessione del quinto 
degh stipendi (N. 598);

Conversione in legge del Eegio decreto 
14 novembre 1926, n. 1921, concernente la 
proroga dei termini per il Collegio Arbitrale 
in materia di vertenze fra lo Stato e gli Isti
tuti anticipatori dei danni di guerra (N. 582);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n. 2125, che approva 
la Convenzione per la concessione del cantiere. 
navale di San Eocco a Livorno (N. 1143);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1553, recante appro-. 
vazione della Convenzione stipulata il 21 giu
gno 1927 con la Società itahana degh autori 
per la riscossione per conto dello Stato dei di
ritti erariah sugli spettacoh ordinari, sportivi 
e cinematografici e del diritto demaniale sulle 
rappresentazioni od esecuzioni di opere di 
pubblico spettacolo cadute in pubblico do
minio (N. 1168);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 597, concernente la 
requisizione di locah per l’impianto ed il fun
zionamento degh uffici pubbhci nelle provineie 
di nuova istituzione (N. 1109);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 marzo 1927, n. 290, che reca disposi
zioni relative all’approvviggionamento dello 
zucchero (N. 1023);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 802, concernente il 
periodo di ammortamento dei mutui da con
cedersi dalla Cassa depositi e prestiti sui fondi 
degli Istituti di previdenza, ai sensi del Ee
gio decreto-lei>gge 13 giugno 1926, n. 1064 (Nu
mero 1147).

La seduta è tolta (ore 17.15).

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Mercoledì 8 febbraio 1928

ALLE ORE 15
%

a} Per la loro costituzione; *
b} Per l’esame dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 novembre 1927, n. 2192, concernente 
operazioni di conto corrente fra la Cassa de
positi e prestiti e la Cassa di risparmio delle 
provineie lombarde per finanziamento a fa
vore dell’istituto nazionale per le case degh 
impiegati dello Stato (N. 1201) - {Iniziato 
in Senato}','

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2454, relativo alla 
proroga della vahdità delle liste dei giurati 
in vigore nell’anno 1926 (N. 1268) - {Ini
ziato in Senato};

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2453, concernente 
provvedimenti- relativi all’istituto nazionale 
L. U. C. E. per la 'propaganda e cultura a 
mezzo della cinematografia (N. 1269) - {Ini
ziato in Senato};

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2489, che concede 
la sanatoria per i depositi per multa relativi 
ai ricorsi per cassazione provenienti dalle 
nuove 
nato}f‘

provineie (N. 1270) - {Iniziato in Se-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2488, che modifica 
la pianta organica dei magistrati della Corte 
di cassazione del Eegno (N. 1271) — {Ini
ziato in Senato};

Proroga del termine d’attuazione del
piano generale regolatore edihzio e di amplia
mento della parte piana .della città di Torino ' 
(È. 1273) - {Iniziato in Senato};

Conversione in legge del Eegio decreto
legge 5 gennaio 1928, n. 13, che proroga il 
termine stabilito per la presentazione e l’e
same delle domande per la iscrizione negh 
albi degh ingegneri e degh architetti (N. 1274) 
— {Iniziato in Senato};

re
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 22 dicembre 1927, anno VI, n. 2674, 
lativo alla costituzione dell’istituto nazionale
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di previdenza e di credito delle comunica
zioni (N. 1276) - {^Iniziato in Senato};

Trattamento economico agli ufficiali am
miragli e generali ed ai capitani di vascello e 
colonnelli della Regia marina collocati in 
ausiliaria a loro domanda (N. 1277) - {Ini
ziato in Senato);

Modificazioni alla legge sulla leva marit
tima (N. 1278) — {Iniziato in Senato);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2325, concernente 
la cessione del corso forzoso e la convertibi
lità in oro dei biglietti della Banca d’Italia 
(N. 1308) - {Iniziato in Senato);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2326, concernente 
la commisurazione delle valute per il paga
mento dei dazi doganali (N. 1309) - {Ini
ziato in Senato);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottóbre 1927, n. 1931, che stabihsce 
l’appannaggio a Sua Altezza Reale il Principe 
Amedeo di Savoia-Aosta, Duca delle Puglie 
(N. 1252);

Equiparazione degli Economati generah 
dei benefici vacanti alle Amministrazioni dello 
Stato in ordine alla applicazione delle norme 
sul foro erariale (N. 1275);

Gonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1748, concernente il 
rinvio delle rinnovazioni totali e parziali dei 
componenti delle Congregazioni di carità (Nu
mero 1180);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1962, contenente 
norme circa gli esami di concorso a posti di 
aiutante nelle cancellerie e segreterie giudi
ziarie (N. 1185);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1913, che approva la 
Convenzione stipulata il 23 maggio 1927 tra 
il Ministero dell’aeronautica ed il comune di 
Trento per la istituzione di un campo di avia
zione e Gardolo (Trento) (N. 1186);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1506, relativo alle 
rappresentanze operaie in seno all’assemblea 
ed al Comitato esecutivo del Consorzio del 

■ porto di G-enova (N. 1187);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di 
costruzione delle navi adibite a servizi sovven
zionati di carattere indispensabile (N. 1188);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2062, che conferisce 
la facoltà al Governo di cedere agli Enti, 
Società o privati assuntori di servizi telefonici 
ad uso pubblico, ' la proprietà degh stabili 
demaniah necessari ai servizi stessi (N. 1189);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1220, concernente 
norme per regolare la pubbhcazione e la riscos
sione -dei ruoh dei tributi locah (N. 1190);

Conversione, in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1038, circa la proroga 
dell’efficacia delle disposizioni di cui al Re
gio decreto 3 giugno 1926, n. 974, concernenti 
la contabilità generale dello Stato (N. 1191);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1148, concernente il 
riordinamento della circolazione monetaria me- 

■ tallica (N. 1192);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 12 maggio 1927, n. 924, concernente 
provvedimenti relativi a danneggiati del ter
remoto del 13 gennaio 1915 nella Marsica 
(N. 1193);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene 
regolata la materia dei ricorsi contro le liqui
dazioni di pagamento danni di guerra fatte 
dalle Intendenze di finanza (N. 1194);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2057, concernente 
la proroga del termine per la presentazione 
delle domande di riacquisto dei diritti di au
tore (N. 1195);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2108, portante prov
vedimenti di credito agrario per la Tripoli
tania (N. 1196);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2144, concernente 
proroga delle disposizioni sulle gestioni civili 
e militari della Somalia italiana stabilite col 
Regio decreto-legge 23 gennaio 1925, n. 130, 
(N. 1205);
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce 

.un ufficio temporaneo di stralcio per la Liqui
dazione dei patrimoni degli Enti ecclesiastici 
soppressi e la sistemazione dei rapporti fra 
Demanio e Fondo per il culto (N. 1206);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale 
viene mantenuto fino al 30 giugno 1928 il 
divieto di esportazione del frumento (N. 1207);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2097, concernente 
l’ammissione di nuove merci estere al beneficio 
dell’importazione temporanea (N. 12Ó8);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2098, concernente 
l’ammissione di nuove merci estere al bene
ficio dell’importazione temporanea (N. 1209);

Conversione in legge del Regio decreto 
7 aprile 1927, n. 647, concernente lo sciogli
mento del Consiglio di amministrazione della 
libera Università di Camerino e la nomina di 
un Commissario straordinario (N. 1210);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 773, concernente l’isti
tuzione in Roma di una Scuola superiore di 
malariologia (N. 1211);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1924, relativo alla 
servitù spettante al Duomo di Milano sui 
fondi pubblici e privati del Monte di Cando- 
gfia (N, 1212);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1923, che reca dispo
sizioni per la raccolta di dati statistici sulla 
produzione mineralurgica e metallurgica (Nu
mero 1213);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1181, concernente la 
istituzione della carica di vicepresidente del 
Comitato permanente del grano (N. 1214);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 616, che reca nuove 
norme intese ad agevolare l’industria della 

■ pesca (N, 1216);
Conversione in fegge del Regio decreto- 

legge 11 giugno 1926, n. 1046, portante modifi
cazioni ai Regi decreti-legge 8 febbraio e 26
aprile 1923, nn. 323 e 999 circa i marittimiì

disertati o die disertano (N. 1216)-,

Conversione in legge del Regio. decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2187, relativo all’in
terpretazione dell’art. 1 del decreto Inogote- 
nenziale 26 settembre 1916, n. 1138, riguar
dante le indennità dovute al personale civile 
addetto ai servizi postali-telegrafici presso 
l’esercito operante (N. 1217);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 816, concernente un 
reclutamento straordinario di ufficiali inferiori 
del Corpo sanitario militare (ufficiali medici 
e chimici farmacisti) (N. 1218);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2117, concernente 
la compensazione fra le spese occorse per la 
Squadra navale spagnuola in Italia e quella 
della Squadra navale italiana in Spagna (Nu
mero 1219);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro per la giustizia di prorogare i ter
mini per la revisione straordinaria degli albi 
degli avvocati e dei procuratori (N. 1220); 
' Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1772, circa la composi
zione del Consiglio di ^amministrazione dell’I.- 
stituto cooperativo .per le case degli impiegati 
in.Roma (N. 1221);

Conversione in legge del Regio decreto 
12 agosto 1927, n. 1773-, recante aggiunte alle 
disposizioni del Regio decreto 16 ottobre 1926, 
n. 2033, concernente la repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commercio di sostanze 
di uso agrario e di prodotti agrari (N. 1222);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 maggio 1927 n. 819, contenente?
disposizioni eccezionali per la cattura del pas
sero a fine di protezione della coltura grana
ria (N. 1223);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 settembre 1927, n. 1682, concernente 
l’abrogazione del Regio decreto-legge 9 di
cembre 1926, n. 2066, nella parte che riguarda" 
i Vice Governatori ed il conferimento dei loro 
poteri al Governatore di Roma (N. 1224);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 1379, che dà esecu
zione alla Convenzione firmata in Roma il 
26 marzo 1927, tra il Regno. d’Italia e la Re-
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pubblica di San Marino, per la costruzione e ;
l’esereizio di una ferrovia elettrica Rimini - 
'San Marino e per l’impianto e l’esercizio di , sono istituiti speciali premi a favore delle 
.una stazione radiotelefonica nel territorio di ’ Ditte esercenti autoservizi di gran truismo
quella Repubblica (N. 1225);

Autorizzazione al Governo del Re di 
provvedere alla revisione ed al cooordina- 
mento delle disposizioni relative"^ al notariati 
ed agli archivi notarili ed alla estensione delle 
norm-e medesime alle nuove provincie (N. 1226);

Conversione in legge del Regio decreto- 
, legge 12 maggio 1927, n. 922, con il quale

I (N. 1227). •

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delle sedute pubtiliche.

a'
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CLXXIir TORIATA

MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO 1928 -'Ànno VI

Presidenza del Presidente TITTONI 
e poi del Vice Presidente MELODIA

INDICE nautica, di sottufficiali piloti forniti di speciali 
requisiti »................................................................. 9646

Congedi ..................................................
-Disegni di legge (Approvazione di) :

Pag. 9642 « Conversione in legge del Regio decreto0

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1166, col quale viene integrato 
l’art. 3 del Regio decreto-legge 15 ottobre 1925, 
n. 2253, sul decentramento amministrativo dei 
servizi dell’Amministrazione della guerra ». 9644

« Conversione in legge del Regio decreto-legge

I

6 marzo 1927, n. 420, concernente il tratta
mento di pensione da corrispondere al perso-
naie militare della Regia aeronautica » . . 9647

23 giugno 1927, n. 1165, che autorizza la ces
sione gratuita di materiali residuati dalla guerra 
alla Società Agricola Italo-Somala »................

« Conversione in legge del Regio decreto legge
12 agosto 1927, n. 1608, riflettente la esten
sione delle norme vigenti sulle pensioni di 
guerra a favore degli ex militari dell’eseroito
austro-ungarico e loro congiunti, pertinenti
fiumani, i quali acquistino la cittadinanza ita
liana ai sensi del decreto-legge 12 maggio 1927, 
n. 723 » ..................................................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 marzo 1927, n. 756, che reca aggiunte e va
rianti all’ordinamento del Corpo Reale equi
paggi marittimi e allo stato giuridico dei sot- 

' tuffi.ciali della Regia marina»’............................

9645

9645

9645
« Conversione in legge del Regio decreto-legge '

■- 20 agosto 1926, n. 1548, che approva e rende 
esecutiva la Convenzione 30 luglio 1926, con- 

, elusa con la Società Transadriatica per rim
pianto e l’esercizio di una linea aerea commer

ciale tra Venezia e Vienna ».......................
« Conversione in legge del Regio decreto 21 apri-

9646

' le 1927, n.' 763, ohe eleva a 30 anni l’età in
. cui gli ufficiali della Regia aeronautica possono 

contrarre matrimonio »............................ 9646
« Conversione in legge del Regio decreto

21 aprile 1927, n. 722, che dà'facoltà al Mi
nistero dell’aeronautica di procedere per tutto 
l’anno 1927, alla nomina a sottotenente di com-

' plemento, nel ruolo combattente dell’Arma a ero- ■

« Conversione in legge del Regio decreto 
24 febbraio 1927, n. 391, che detta norme sul 
reclutamento e trattamento dei sottufficiali e mili
tari di truppe della Regia aeronautica »... £647

« Conversione in legge del Regio decreto-leggo
23 luglio 1927, n. 1430, concernente il reclu
tamento straordinario di 207 ufficiali in ser
vizio permanente effettivo nel ruolo combat
tente deir Arma aeronautica ».,......

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 marzo 1927, n. 435, relativo alla fusione della 
Banca autonoma di credito minerario per la
Sicilia col Banco di Sicilia »

£647

. 9648
« Conversione in legge d.el Regio decreto-legge 

15 marzo 1927, n. 436, riguardante la disciplina 
dei contratti di compravendita degli autoveicoli 
e l’istituzione del pubblico registro automobili
stico presso le sedi dell’Automobile Club di
Italia ...........

Interrogazioni (Annuncio di) , 
Petizioni (Lettura del sunto di) 
Relazioni (Presentazione di) .

. . . . 9648 

. . . . 9651 
. . . . 9642
. 9642, 9644

Votazioni a scrutinio segreto {Risultato di) 9643, 9649

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti: i ministri delle colonie, della 
giustizia e affari di culto, delle finanze, del
l’istruzione pubblica, dei lavori pubblici, dell’e
conomia nazionale e delle comunicazionij ed i

Discussioni, f. 1252 Tipografia fio! SenatQ
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sottosegretari di Stato per la Presidenza del 
Consiglio, per le finanze, per la marina.

EEBAUDENCO, segretario. Dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta, che è 
approvato.

Congedi.

gnazionè di un fondo di lire 6,000,000 per 
urgenti lavori nell’Alta Carnia (1228); '

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2095, che autorizza 
la spesa di sette milioni di Ere per l’esecu
zione di nuove opere nel porto di Ancona (1229).

PEESIDENTE. Do atto ai signori senatori
Valvassori Peroni e Eolandi-Eicci della pre-

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Bonicelli, per giorni 5; Castiglioni, 
per giorni 20; Montresor, per giorni 3; Pansa,

sentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite.

per giorni 10; Enffini, per giorni 8; Vitelli,
per giorni 10; Salmoiraghi, per giorni 10.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Votazione a scrutinio segreto.

Sunto di petizioni»

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge approvati ieri per alzata e seduta.

Prego l’on. senatore segretario Bellini, di 
procedere all’appello nominale.

BELLINI, segretario. Fa l’appello nominale.
PEESIDENTE. Prego il senatore segreta

rio Eebaudengo, di dar lettura del sunto delle 
petizioni.

EEBAUDENGO, segretario, l^ggo:
N. 73. - Il sig. Fulgenzi Adolfo chiede di 

essere ammesso ad un nuovo esame per l’eser
cizio della odontoiatria.

N. 74. - Il sig. Negri Bartolomeo fa voti 
. perchè, in occasione della conversione in legge 

del Eegio decreto-legge 29 dicembre 1927, 
n. 2617, «Provvedimento a favore-dei vete
rani delle guerre per l’indipendenza nazionale», 
sia presa in considerazione una proposta di 
modificazione all’art. 2 del decreto stesso.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Prego gli onorevoli senatori, segretari, di 
procèdere allo spoglio delle urne. ,

(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Amero d’Aste, Angiulli.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 

Bellini, Beltrami, Bergamasco, Bergamini, Be-

Presentazioni di relazioni.

PEESIDENTE. Invito- 1 signori -senatori
Valvassori Peroni e Eolandi-Eicci a
alla tribuna

recarsi
per presentare alcune, relazioni.

VALVASSOEI PEEONI. Ho l’onore di-
presentare al Senato la relazione sul disegno
di legge: « ccusamivi aena Somalia per
gli esercizi finanziari 1919-20, 1920-21,i 1921-22 ’ 
e 1922-23 » (1198).

Conti consuntivi della Somaha

EOLANDI EICCI. Ho l’onore di presen
tare al Senato le relazioni sui seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Eegio deereto-
legge 6 ottobre 1927 ì n. 1828, recante Passe-

rio ì

Bistoifi,
Bevione, Bianchi Eiccardo, Biscaretti,

■? Bocconi,■ì Bollati, Bombig, Bonin,
Borea d’Olmo, Borghese, Bòrsarelli, Boselli,
Brondi, Brusati Eoberto, Brusati Ugo.

Calisse, Callaini, Casati, Cassis, Catellani, 
Cesareo, Ciraolo, Cito Filomarino, Cocchia,
Corradini, Credaro, Cremonesi, Crispojti, Croce.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
De Biasio, Della Torre, De'Marinis, De Vito, 
Di Bagno, Diena, Di Eobilant, Di Terranova.

Facta, Faelli, Fano, Ferraris Maggiorino,. 
Ferrerò -di Cambiano.

Gabba, Gallina, Garbasso, Garofalo, Gar
roni, Gavazzi, Gentile, Giordano Davide, Gran
di, Greppi, Grosoli, Gualterio, Guidi.

Imperiali.
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Lagasi, Lanciani, Libertini, Luiggi, Lusi- 
gnoli, Lustig.

Malvezzi, Mangiagalli, Mango, Maragliano, 
Marcello, Marchiafava, Mariotti,. Martino, Mat
tioli Pasqualini, Mayer, Mazzoni, Morpurgo, 
Morrone, Mosca, Mosconi.

Nava, Niccolini Pietro.
Orsi Delfino.
Pagliano, Pais, Passerini Angelo, Panlncci 

di Calboli, Peano, Pecori Giraldi, Perla, Pe
stalozza, Pironti, Pitacco, Pullè.

Pattane, Rebaudengo, Reggio, Resta Pah 
lavicino. Ricci Corrado, Ricci Federico, Ro- 
landi-Ricci, Rossi Giovanni.

Salata, Saivago Raggi, San just di Tenlada, 
San Martino, Santucci, Scaduto, Schanzer, 
Scherillo, Simonetta, Sirianni, Sitta, Soderini, 
Sormani, Spirito, Squitti, Supino.

Thaon di Revel, Tolomei, Torraca, Trec
cani, Triangi.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 dicembre 1926, n. 2064, che stabilisce 
nuove disposizioni circa il numero delle pagine 
dei giornali quotidiani (NT. 1061);

Senatori votanti

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

Valenzani,■) V alvassori-Peroni. Venzi Vi-

141

127
14

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 marzo 1927, n. 458, relativo al censi
mento generale degli esercizi industriali e com
merciali (N. 1108); ■

Senatori votanti . .

Favorevoli
Contrari .

. 141

. 125

. 16

gliani, Volpi. 
Wollemborg.
Zappi, Zippel.

Il Senato approva.

Risultato di votazione.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1572, che concede 
all’istituto Centrale di Statistica .l’esenzione 
dalle tasse postali (N. 1128):

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1519, relativo alla 
estensione delle disposizioni della legge 24 di-
cembre 1925, n. 2275 ai cittadini residenti
all’estero che subiscono lesioni o la morte per 
la causa nazionale (N. 1146);

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 141

. 127

. 14

Riforma dell’Àmministrazione delle Con
gregazioni di carità (N. 1203);

Senatori votanti .
Favorevoli 
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 141

. 121

. 20

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

. 141

. 126
. 15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1559, relativo alla 
concessione di esenzioni fiscali e tributarie 
all’opera NTazionale Dopolavoro e all’Opera 
Nazionale Badila (N. 1129);

Senatori votanti

Favorevoli 
Contrari.

Il Senato approva.

141

121
20

Conversione ■ in legge del Regio decreto- 
légge 8 maggio 1927, n. 772, che dà esecuzione 
agli Accordi commerciali hrmati in Roma ' il

1 ì

1
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24 novembre 1926 fra l’Italia e la Grecia (Nu
mero 1120):

la costituzione della « Unione Nazionale Uffi
ciali in congedo ■ d’Italia )) (N. 1006):-

Senatori votanti . 141
Favorevoli .
Contrari . .

130
11

Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

141

123
18

Il Senato approva. Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 1192,che dà esecuzione 
all’Accordo raggiunto tra S. E. Jacopo Ga- 
sparini, Governatore della Colonia Eritrea, ed 
il signor Wasey Sterry, Reggente il Governo 
generale del Sudan, entrambi debitamente au
torizzati e convenuti a Khartum il 12 dicem
bre 1924 per procedere al regolamento della 
utilizzazione delle acque del fiume Gasb (Nu
mero 1119):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1439, concernente la 
concessione di un assegno straordinario vita
lizio alla signorina Maria Corsi del fu generale 
Carlo Corsi (N. 1157):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 141
. 130
. 11 .

Senatori votanti. .

Favorevoli . .
Contrari . . .

li Senato approva.

141

131
10

Presentazione di relazione.

PEESIDENTE. Invito il senatore Calisse 
a recarsi alla tribuna per presentare'una rela-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 245, concernente 
provvedimenti a favore del comune di Perugia 
per la costruzione del nuovo acquedotto (Nu-

zione.
CALISSE. A nome della Commissione per

la verifica dei titoli dei nuovi senatori, ho l’onore 
di presentare al Senato la relazione sulla no-

mero 1028):

Senatori votanti. .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 114

130
11

mina a senatore del signor ammiraglio Acton.
PEESIDENTE. Dò atto al senatore Ca- 

lisse della presentazione di questa relazione;
La votazione per questa relazione sarà posta 

.all’ordine del giorno di domani.

Conversione in legge del Eegio decréto- 
legge 23 giugno 1927 ì n. 1159, portante prov-
vedimenti ‘per l’estensione al personale degli
Enti locali delle norme relative alla
sione e riduzione delle indennità di 
(N. 1141):

soppres-
caro-viveri

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1166, col quale viene inte
grato l’art. 3 del Regio decreto-legge 15 
tobre 1925, n. 2253, sul decentramento ammi-

ot-

nistrativo dei servizi dell’Amministrazione della 
guerra» (N. 1158).

Senatori votanti. .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

141

121
20

Conversione in legge del Eegio decreto- 
logge 9 dicembre 1926, n. 2352, CQncerneijte

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
là discussione del disegno di legge: k Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 23 giu
gno 1927, n. 1166, col quale viene integrato 
l’art. 3 del Eegio decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. '2253, sul decentramento ammini-n. -2253, sul decentramento
strativo dei servizi dell’Amministrazione della 
guerra ». -
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Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario^ Ugge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1166, col quale viene inte
grato l’art. 3 del Eegio decreto-legge 15 otto
bre 1925, n. 2253, sul decentramento ammini
strativo dei servizi deU’Amministrazione della 
guerra.

PEESIDENTE. Dichiaro apèrta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge - 
12 agosto 1927, n. 1608, riflettente la esten
sione delle norme vigenti sulle pensioni di 
guerra a favore degli ex-militari dell’esercito 
austro-ungarico e loro congiunti, pertinenti 
fiumani, i quali acquistino la cittadinanza ita
liana ai sensi del Regio decreto-legge 12 mag
gio 1927, n. 723 » (N. 1177).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 12 ago
sto 1927, n. 1608, riflettente la estensione 
delle norme vigenti sulle pensioni di guerra 
a favore degli ex-militari dell’esercito austro
ungarico e loro congiunti, pertinenti fiumani 7
i quali acquistino la cittadinanza italiana ai 
sensi del Eegio decreto-legge 12 maggio 1927 
n. 723 ».

7

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno .1927, n. ll65, che autorizza la ces
sione gratuita di materiali residuati dalla guerra 
alla Società agricola Italo-S ornala » (N. 1176).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 23 giu
gno 1927, n. 1165, che autorizza la cessione 
gratuita di materiali residuati dalla guerra 
alla Società Agricola Italo-Somala ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo -unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1165, relativo alla cessione 
gratuita di materiali residuati dalla guerra 
alla Società Agricola Italo-Somala.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1608, riflettente l’estensione 
delle norme vigenti sulle pensioni di guerra a 
favore degli ex militari dell’esercito austro
ungarico e loro congiunti, pertinenti flumani, i 
quali acquistino la cittadinanza italiana ai sensi 
del Eegio decreto-legge 12 maggio 1927, n. 723.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 marzo 1927, n. 756, che reca aggiunte e va
rianti all’ordinamento del Corpo Reale equi
paggi marittimi e allo stato giuridico dei sot
tufficiali della Regia marina » (N. 1072).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 3 marzo
1927, n 756, cfie reca aggiunte e varianti

I
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all’ordinamento del Corpo Eeale equipaggi 
marittimi e allo stato giuridico dei sottufficiali 
della Eegig. marina ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- 
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge: I

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 3 marzo 19'27, n. 756, che reca aggiunte
e varianti all’ordinamento del Corpo Eeale 
equipaggi marittimi e allo stato giuridico dei 
sottufficiali della Eegia marina.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di' un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

?

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 20 ago
sto 1926, n. 1548, che approva e rende esecu
tiva la convenzione 30 luglio 1926, conclusa 
con la Società Transadriatica per rimpianto e 
l’esercizio di una linea aerea commerciale tra 
Venezia e Vienna » (N. 805).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto 21 
aprile 1927, n. 763, che eleva a 30 anni l’età 
in cui gli ufficiali della Regia aeronautica pos
sono contrarre matrimonio » (N. 1056).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca.
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del. Eegio decreto 21 aprile 1927, 
n. 763, che eleva a 30 anni l’età in cui gli uffi
ciali della Eegia- aeronautica possono contrarre 
matrimonio ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- . 
dengo di darne lettura.

EEBADDENDO, segretario, legge: .

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto 21 
aprile 1927, n. 763, che eleva a 30 anni l’età 
in cui gli ufficiali della Eegia aeronautica 
possono contrarre matrimonio.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca.
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto 20 agosto 
1926, n. 1548, che approva e rende esecutiva 
la convenzione 30 luglio 1926, conclusa con 
la Società Transadriatica per l’impianto e 
l’esercizio di una lìnea aerea commerciale tra
Venezia e Vienna ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- 
dengo di darne lettura.

EEBzVUDENGO. ì segretario, legge:

Articolo unico.-

È convertito in legge il Eegio decreto
20 agosto 1926, n. 1548, che approva e rende
esecutiva la convenzione 30 luglio 1926 con-
elusa con la Società Transadriatica per rim
pianto e l’esercizio della linea aerea A^enezia- 
A^ienua e viceversa.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 21 
aprile 1927, n. 722, che dà facoltà al Ministero 
dell’aeronautica di procedere per tutto l’anno 
1927, alla nomina a sottotenente di comple
mento, nel ruolo combattente dell’Arma aero
nautica, di sottufficiali piloti forniti di speciali 
requisiti » (N. 1068). .

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
■ la discussione del disegno di legge:, « Conver- , 
; sione in legge del Eegio decreto 21 aprile

1927, n. 722, che dà facoltà al Ministero dell’aer 
j ronautica di procedere per tutto l’anno 1927,

tk-
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alla nomina a sottotenente di complemento, 
nel ruolo combattente dell’Arma aeronautica, 
di sottufficiali piloti forniti di speciali requi
siti ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 21 • 
aprile 1927, n. 722, che dà facoltà al Ministero 
deiraerbnautica di procedere, per tutto Tanno 
1927, alla nomina a sottotenente di complemento, 
nel ruolo combattente delTarma aeronautica, di 
sottufficiali piloti forniti di speciali requisiti.

PRES,1DBNTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
"nhiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione.in legge del Regio decreto 6 marzo 
1927, n. 420, concernente il trattamento di pen
sione da corrispondere al personale militare 
della Regia aeronautica » (N. 1070).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
■ la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto 6 marzo 1927, 
n. 42Ó, concernente il trattamento di pensione 
da corrispondere al personale militare della 
Regia aeronautica ».

"Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Artico lo unico.

■È convertito in legge il Regio decreto 
6 marzo 1927, n. 429, concernente il tratta
mento di pensione da corrispondere al perso
nale militare della Regia aeronautica.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
' sione.-

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

?

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
. « Conversione in legge del Regio decreto 24 feb
braio 1927, n. 391, che detta norme sul reclu
tamento e trattamento dei sottufficiali e militari 
di truppa della Regia aeronautica» (N. 1071). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Con ver-
sione in legge del Regio decreto 24 febbraio 
1927, n. 391, che detta norme sul reclutamento 
e trattamento dei sottufficiali' e militari .di 
truppa della Regia aeronautica ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-]egge ‘ 
24 febbraio 1927,. n. 391, che detta norme sul 
reclutamento e trattamento dei sottufficiali e 
militari di truppa della Regia aeronautica.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: . 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 luglio 1927, n. 1430, concernente il reclu
tamento straordinario di 207 ufficiali in servizio 
permanente effettivo nel ruolo combattente del
l’arma aeronautica » (N. 1138),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio*  decreto-legge 23 luglio
1927, n.' 1430, concernente il reclutamento 
straordinario di 207 .ufficiali in servizio perma
nente effettivo nel ruolo combattente dell’Ar
ma aeronautica ».
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Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- 
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto 23 lu
glio 1927, n. 1430, concernente un recluta
mento straordinario di 207 ufficiali in servizio 
permanente effettivo nel ruolo combattente 
dell’Arma aeronautica.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

1

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 
legge 25 marzo 1927, n. 435, relativo alla fu
sione della Banca autonoma di credito minerario 
per la Sicilia col Banco di Sicilia » (N. 1036).

PEESIDENTE. L’ordine de! giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 25 marzo 1927, 
n. 435, relativo alla fusione della Banca auto
noma di credito minerario per la Sicilia col ' 
Banco di Sicilia ».

Prego l’onorevole senatore segretario Eebau- 
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

1

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 marzo 1927, n. 436, riguardante la disci
plina dei contratti di compra-vendita degli auto
veicoli e l’istituzione del pubblico registro auto
mobilistico presso le sedi dell’Automobile Club 
d’Italia» (N. 1051).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 15 marzo 
1927, n. 436, riguardante la disciplina dei con
tratti di compra-vendita degli autoveicoli e 
l’istituzione del pubblico registro automobi
listico presso le sedi dell’Automobile Club 
d’Italia ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Ee-:.. 
baudengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge;

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
15 marzo. 1927, n. 436, concernente la disci
plina dei contratti di compra-vendita degli au
toveicoli e l’istituzione .del pubblico registro 
automobilistico presso le sedi delPAutomobile 
Club Italiano.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 2.5 marzo 1927, n. 435, relativo alla 
fusione della Banca autonoma di credito 
minerario per la Sicilia col Banco di Sicilia.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

’ Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

{

Presidenza del Vice Prèsidente MELODIA

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vo
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bel
lini di procedere all’appello nominale.

BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.

SS’-
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Ghìusura di votazione. Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione,.

Prego gli onorevoli senatori, segretari, di 
procedere .allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

A mero d’Aste, Angiulli, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 

Bellini, Beltrami, Bergamasco, Bergamini, Be-

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge testé approvati per alzata e-seduta:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1166, col quale viene 
integrato l’art. 3 del Eegio decreto-legge 15 ot
tobre 1925, n. 2253, sul decentramento ammi
nistrativo dei servizi dell’Amministrazione della 
guerra (N. 1158):

Senatori votanti 130
rio, Bevione.'1 Biscaretti■ì Bistolfì ? Bocconi;
Bollati, Bombig, Bonin, Borea' d’Olmo, Bor
ghese, Brondi, Brusati Eoberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Callaini, Cassis, Catellani, Cefaly, 
Cesareo, -Ciccotti, Cito Filomarino, Cocchia, 
Corradini, Credaro, Crispolti.

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredoì 1

Del" Bono, De Marinis, De Vito, Diaz, Di Ba
gno, Diena, Di Eobilant, Di Terranova.

Facta, Ferrerò di Carhbiano.
Gabba, Gallina, Garbasse, Garroni, Gavazzi, 

Giordano Davide, Grandi, Greppi, Grosoli, 
Gualterio, Guidi.

Imperiali.
Lagasi, Lanciani, Libertini, Luiggi, Lusi- 

gnoli, Lustig.
Malagodi, Malvezzi, Mangiagalli, Mango,

Marcello, , Marchiafava, Mariotti, Martino
Mayer, Mazzoni, Melodia, Morello, Morrone, 
Mosconi.

Nava.
Qrsi Delfino.
Pagliano, Passerini Napoleone, Paulucci di

Calboli,1 Peano, Pecori Giraldi, Pestalozza,
Pironti, Pitacco, Pullè.

Eaineri, Battone, Eava, Eebaudengo, Eeg- 
gio, Eesta Pallàvicino, Eicci Federico, Eo
landi-Eicci, Eossi Giovanni.

Salata, Saivago Eaggi, Sanarelli, Sanjust 
di Teulada, San Martino, Scaduto, Scalori, 
Schanzer, Scherillo, Scialoja, Sili, Simonetta, 
Sitta, Soderini, Sormani, Spirito, Squitti, Stop
pato, Supino.

Thaon di Bevel, Tolomei, Tornasi della
Tòrretta, Torraca, Treccani, Triangi.

Venzi, Vigliani, Volpi.
-Zappi, Zippel, ZupeUi.

. 119

. 11

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1165, che autorizza 
la cessione gratuita di materiali residuati dalla 
guerra alla Società agricola Italo-Somala (Nu
mero 1176):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

130

. 119
. 11

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1608, riflettente la 
estensione delle norme vigenti sulle pensioni 
di guerra a favore degli ex-militari dell’eser
cito austro-ungarico e loro .congiunti, perti
nenti fiumani, i quah acquistino la cittadinanza 
italiana ai sensi del Eegio-decreto-legge 12 mag
gio 1927, n. 723 (N. 1177):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . , 
Contrari . . . '.

Il Senato approva.

. 130

. 1'16
. 14

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 756, che reca aggiunte 
e varianti all’ordinamento del ‘Corpo Eeale

Discussioni /. 1263
L<’
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equipaggi marittimi e allo stato giuridico dei 
sottufficiali della Regia marina (N. 1072): 

mento di pensione da corrispondere al perso
nale militare della Regia aeronautica (N. 1070):

Senatori votanti . . 130 Senatori votanti . . 130

Favorevoli
Contrari

. 116

. 14
Favorevoli
Contrari ,

. 116

. 14
11 Senato approva. Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
20 agosto 1926, n. 1548, che approva e rende 
esecutiva la convenzione 30 luglio 1926, con
clusa con la Società Transadriatica per l’im
pianto e l’esercizio di una linea aerea commer
ciale tra Venezia e Vienna (N. 806):

Senatori votanti . . 130

Conversione in legge del Regio decreto 
24 febbraio 1927, n. 391, che detta norme sul 
reclutamento e trattamento dei sottufficiali e 
militari di truppa della Regia aeronautica 
(N. 1071):

Senatori votanti . . 130

Favorevoli
Contrari .

. 115

. 15

Favorevoli
Contrari

. 120

. 10

Il Senato approva. Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
21 aprile 1927, n. 763, che eleva a 30 anni 
l’età in cui gh ufficiali della Regia aeronautica 
possono contrarre matrimonio (N. 1056):

Senatori votanti . . 130

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 luglio 1927, n. 1430, concernente il 
reclutamento straordinario di 207 ufficiah in 
servizio permanente effettivo nel ruolo com
battente dell’Arma aeronautica (N. 1138):

Senatori votanti . . . 130
Favorevoli 
Contrari.

. 117

. 13 Favorevoli.
Contrari .

. 118
. 12

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
21 aprile 1927, n. 722, che dà facoltà al Mini
stero dell’aeronautica di procedere per tutto 
l’anno 1927, alla nomina a sotto tenente di 
complemento, nel ruolo combattente dell’Arma, 
aeronautica, di sottufficiali piloti forniti di 
speciah requisiti (N. 1068): •

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 marzo 1927, n. 435, relativo alla fu
sione della Banca autonoma di credito mine
rario per la Sicilia col Banco di Sicilia (N. 1036):

Senatori votanti . 130

Senatori votanti . . 130
Favorevoli .
Contrari . .

. 114
. 16

Favorevoli’ .
Contrari . . 

il Senato approva.

. 115

. 15 11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
6 marzo 1927, n. 420, concernente il tratta-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 marzo 1927, n. 436, riguardante la 
disciphna dei contratti di compravendita degli 
autoveicoli e l’istituzione del pubbhco registro
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automobilistico presso le sedi dell’Automobile 
Club d’Italia (N. 1051):

Senatori votanti .- . . 130
Favorevoli 
Contrari.

. 118
. 12

Il Senato approva.

Annuncio di una interrogazione.

PEESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Simonetta di dar lettura di una in
terrogazione pervenuta alla Presidenza:

SIMONETTA, segretario, legge:

Interrogazione con risposta scritta:

Al ministro delle finanze: «Per sapere perchè 
l’Esattoria delle imposte di Eoma non abbia 
ancora mandato ai contribuenti - giusta le 
disposizioni di legge - le cartelle-avvisi delle 
imposte dovute; e come s’intenda provve-
dere perchè i contribuenti, messi nell’impos; 
sibilità di soddisfare i tributi nel termine le
gale, non soggiacciano ad indebite multe ».

Ciccotti.

PRESIDENTE. Domani alle ore 16 seduta 
pubblica col seguente ordine del giorno:

I. Interrogazione.

IL Eelazione della Commissione per la ve
rifica dei litoli dei nuovi senatori {Doe. Nu
mero LXXVII) {Acton}.

III. Votazione per la nomina:

a} di un membro della Commissione per 
il regolamento interno;

&) di tre commissari alla Cassa depositi e 
prestiti;

c) di tre commissari di vigilanza all’Am
ministrazione del Fondo per il culto;

d} di un membro ordinario della Commis
sione permanente d’accusa' dell’Alta Corte di 
Giustizia.

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Gonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 aprile 1927, n. 684^ che aumenta il

limite massimo del prezzo di vendita al pub
blico dei sigari comuni forti (N. 1040);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 617, concernente la 
concessione di compensi ai membri ed al per
sonale di segreteria e di servizio delle cummis- 
sioni di IO e di 2o grado per le imposte dirette 
(N. 1074);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante l’impegno 
per la garanzia del servizio delle obbligazioni 
per i lavori pubblici dell’Albania (N. 916);

Esenzione quinquennale dall’imposta di ric
chezza mobile alle aziende esportatrici di ta
bacchi indigeni greggi (N. 1099);

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 giugno 1927, n. 1033, recante disposizioni 
concernenti la corrispondenza commerciale e 
le scritture private di vendita di merci nei 
riguardi delle leggi del registro e del bollo 
(N. 1165);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 618, contenente norme 
per l’ordinamento ed il funzionamento dei Con
sigli di disciplina per gli ufficiali della Eegia 
guardia di finanza (N. 1113);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 326, riflettente la pro
roga dei termini per la presentazione delle 
domande di pensione da parte dei minorati 
e deUe famiglie dei caduti per la causa nazio
nale (N. 1125);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 855, concernente la 
misura dell’imposta sui terreni per le Valli da 
pesca del comune di Comacchio (N. 1126);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1614, relativo al ver
samento alla Confederazione nazionale fascista 
dei commercianti degli interessi sui depositi 
causionali dei commercianti (N. 1152);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 ottobre 1927, n. 1921, che autorizza 
gU Istituti di previdenza amministrati dalla 
Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto 
corrente dal Banco di Sicilia o dalla Cassa di 
risparmio del detto Banco o dall’uno e dàl- 
l’altra insieme, una somma fino al limite di 
lire 10,000,000, da piutuarsi al comune ed 
alla Congregazione di carità di Eagusa (Nu
mero' 1154);
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1206, concernente 
temporanee agevolazioni tributarie per gli atti 
di fusione delle Società commerciali regolar
mente costituite (K. 1166);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1161 che stabilisce 
sgraffi fiscali a favore dell’industria degli in
chiostri da stampa (N. 1167);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno Ì927, n. 1162, concernente il 
trattamento doganale degli oli di pesci da idro
genare (N. 1170);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1897, riflettente la 
proroga al 1° gennaio 1928 dell’applicazione 
in Eritrea e in Somalia dell’ordinamento am
ministrativo contabile per le colonie (N. 1140);

Conversione in legge del Regio decreto 
7 aprile 1927, n. 582, riflettente la proroga di 
termini per l’importazione in esenzione da 
dazio doganale dei. pomodori e dell’uva fresca 
da tavola di provenienza dalle Colonie italiane 
(N. 1033); '

Conversione in legge de Regio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 376, che contiene 
provvedimenti per agevolare le ricostruzioni 
e lo sbaraccamento negli abitati danneggiati 
da terremoti (K. 1041);

Conversione in legge del Regio decreto 
23 giugno 1927, n. 1322, riguardante lo stan
ziamento dei fondi per l’esecuzione di opere 
straordinarie ed urgenti nel porto laguna di 
■Venezia (K. 1174);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 maggio 1927, n. 923, contenente 
norme relative alle espropriazioni per pubblica 
utilità, da eseguirsi nel territorio dell’ispet
torato della Maremma (N. 1181);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 agosto 1926, n. 1657, concernente di
sposizioni sulla concessione di opere pubbliche 
(K. 937);

Conversione in le;̂ gge del Regio decreto-
legge 21 aprile 1927, n. 545, circa la istituzione 
di commissioni di conciliazione per le vertenze 
sugli alloggi (N. 1164);

Conversione in legge del Regio decreto 
7 aprile 1927, n. 641, contenente disposizioni 
per- la nomina dei direttori didattici centrali 
e comnnali nei comuni che conservano l’Am

ministrazione delle scuole elementari e la di
spensa dal servizio dei maestri elementari 
(N. 1055);

Conversione In legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 839, contenente di
sposizioni per la sistemazione edilizia della 
Regia Università e della Regia scuola d’in
gegneria di Padova (N. 1103);

Conversione in legge del Regio decreto 
14 aprile 1927, n. 663, concernente l’approva
zione della convenzione relativa alla costitu
zione di un Consorzio tra lo Stato e gli Enti 
locali per il completamento degli Istituti uni
versitari di Pavia (N. 1110);

Conversione in legge del Regio decreto 
14 aprile 1927, n. 721, concernente l’istitu
zione in Cascia Valsenio dell’Ente « Casa di 
Oriani » (N. 1111);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1791, riguardante l’uso 
della divisa per gli impiegati che prestan ser
vizio negli ambulanti postali (N. 1058);

Cessione gratuita alla Croce Rossa Italiana 
dei rifiuti di archivio e mobili inservibili da 
parte dell’Amministrazione delle poste e dei 
telegrafi '(N. 1089);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 novembre 1926, n. 2138, che riordina 
il registro italiano per la classificazione delle 
navi (N. 1001);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 512, concernente la 
istituzione del servizio dei pacchi postali ur
genti (N. 1078);

Conversione, in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n^ 837, recante.riduzioni 
alle tariffe postali e telefoniche (N. 1101);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1278,-recante'disposi
zioni per la graduale soppressione del- supple
mento mensile dell’indennità di caro-viveri al 
personale dei. servizi pubblici di .trasportò ' in 
regime di concessione e per la riduzióne delle 
tariffe (N. 1133); .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1317, riguardante' là' 
sistemazione dei rilievi a debito ed ' a credito 
dei contabili postali per le gestioni extra bi
lancio (N.'1144);

Conversione in legge dèi Regio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 386, che disciplina Al
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lavoro nei grandi panifici tecnicamente orga
nizzati, con forni a fuoco continuo (N. 1114);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1717, per l’esecuzione 
del protocollo addizionale al trattato di com
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, firrnato in Eoma il 22 marzo 
1926, e relativo al trattamento doganale del 
solfato di ammonio in Italia e dei superfo
sfati in Austria (N. 660);

Conti consuntivi della Tripolitania e Ci
renaica per gh esercizi finanziari 1914-15, 1915- 
1916 e,1916-17 (N. 1081); .

Conti consuntivi della Colonia Eritrea per 
gh esercizi finanziari 1914-15, 1915-16 e 1916- 
1917 (N. 1082);

Conti consuntivi della Somalia Italiana 
per gh esercizi finanziari dal 1913-14 al 1918- 
1919 (N. 1083);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante l’impegno 
per la garauzia del servizio delle obbhgazioni 
per i lavori pubblici dell’Albania (N. 916);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 595, recante provvedi
menti per il riordinamento dei servizi e per 
l’epurazione del personale del comune di Na
poli (N. 1116);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1571, concernente 
l’estensione agli impiegati del Banco di Na
poli e di Sicilia delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla cedibilità e pi- 
gnorabilità degli stipendi (N. 1151);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1418, col quale si con
ferisce al direttore generale del Banco di Na
poli la facoltà di cui all’art. 2 del Eegio de
creto-legge 20 agosto 1926, n. 1478 (N. 1155);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 settembre 1926, n. 1506, recante prov
vedimenti sulla’ circolazione dei biglietti di 
banca (N. 624);

• Conto consuntivo della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio finan
ziario 1924-25 (N. 1197);

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva per le 

spese impreviste, dell’esercizio finanziario 1926- 
1927 (N. 1199);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agoBto 1927, n. 1438, concernente la 
concessione di un assegno straordinario vita
lizio alle signorine Bianca e Ida Primerano del 
fu generale Domenico Primerano (N. 1130);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1221, concernente il 
condono del residuo debito in hre 4,548,949.18 
dipendente da forniture di carbone fatte dalle 
ferrovie dello Stato a favore dei servizi pub
blici di Fiume pel periodo dal marzo 1919 a 
tutto novembre 1922 (N. 1173);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1037, col quale si 
apportano varianti ed aggiunte alle disposi
zioni riguardanti lo stato dei sottufiìciali del 
Eegio esercito (N. 1178);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 marzo 1927, n. 462, che dà esecuzione 
all’Atto addizionale agli Accordi commerciah 
in vigore fra il Eegno d’Italia e la Eepubblica 
francese e al relativo Protocollo di firma, sot-
toscritti a Eoma il 29 maggio 1926, nonché 
alle note scambiate fra i rappresentanti degh 
Stati anzidetti (N. 1067);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione 
al Trattato di amicizia, di commercio e di na
vigazione, e al ProtocoUo concernente la giu
risdizione da applicarsi ai sudditi itahani nel 
Eegno del Siam, stipulati in Eoma il 9 mag
gio 1926 tra l’Itaha ed il Siam (N. 1030);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 1° luglio 1926, n. 1199, relativo alla con
cessione della somma di hre 30,000,000 al 
fondo di garanzia per la cessione del quinto 
degh stipendi (N. 598);

Conversione in legge del Eegio decreto 
14 novembre 1926, n. 1921, concernente la 
proroga dei termini per il Collegio arbitrale 
in materia di vertenze fra lo Stato e gh Isti
tuti anticipatori dei danni di guerra (N. 582);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n. 2125, che approva 
la Convenzione per la concessione del cantiere 
navale di San Eocco a Livorno (N. 1143);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1553, recante appro
vazione della Convenzione stipulata il 21 giu
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gno 1927 con la Società italiana degli autori 
per la riscossione per conto dello Stato dei 
diritti erariali sugli spettacoli ordinari,. spor
tivi e cinematografici e del diritto demaniale 
sulle rappresentazioni od esecuzioni di opere 
di pubblico spettacolo cadute in pubblico do
minio (N. 1168);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 597, concernente la 

• requisizione di locali per l’impianto ed il fun
zionamento degli uffici pubblici nelle provincie 
di nuova istituzione (N.- 1109);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 marzo 1927, n. 290, che reca disposi
zioni relative all’approvvigionamento dello zuc
chero (N. 1023);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 802, concernente il 

periodo di ammortamento dei mutui da con
cedersi dalla Cassa depositi e- prestiti sui fondi 
degli Istituti di previdenza ai sensi del Ee
gio decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1064 (Nu
mero 1147);

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio. e provvedimenti 
vari per gli esercizi finanziari 1926-27 e 1927- 
1928 e convalidazione di Eegi decreti relativi 
a prelevazioni dal'fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio finanziario 1927-28 
(N. 1200).'

La seduta è tolta (ore 17.30).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle Sedute pubbliche.

/
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Riunione degli Uffici é Comitato segreto.
ì EICCI FEDEEICO. Eingrazio S. E. il

PEESIDENTE. .Avverto i- senatori che do
mani alle -ore 16 avrà luogo la riunione degli 
Uffici per resame di àlcuni disegni di legge e 
alle ore 17, si riunirà" il Senato in Comitato 

, segreto.' .

Capo del G-overno della risposta che mi ha
favorito. Mancandomi elementi di giudizio, 
quali li può a^ffire il Governo, non posso ora
entrare nel merito della questione relativa a

i
San Eemo; sicché non mi resta che augurare

I che le ragioni politiche ed economiche, le quali
! hanno dato luogo a questa concessione,
! scom-

Svolgimentò di interrogazione.
paiano presto. Sono lieto di sentire che l’esem-

• pio di San Eemo non potrà avere imitatori e

, PEESIDENTE. ' L’ordine del !,prendo atto delle dichiarazioni del Governo.

lo svolgimento della interrogazione del sena- i
giorno reca ’ {Approvazioni}.

tore Eicci Federico, al ministro dell’interno, i 
«per conoscere: . j
. - 1° se il Governo è informato:

, Presentazione di relazioni.

a} che a S. Eemo è stato riaperto il -
Casino dà-giuoco-; . |

à). che vien fatta al riguardo una vasta ' 
pubblicità con manifesti affissi, per le strade ì

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli seiia-

delle città " italiane; !

tori Torraca e Mazzoni a recarsi alla tribuna 
per la presentazione di alcune relazioni. ’

TOEEACA.' Ho l’onore di presentare .al

c) che altre stazioni climatiche si ap
prestano a seguire ■ l’esempio di S'. Eemo. ■

2° quali siano su questa materia gli in-

j Senato la relazione dell’ufficio centrale sul
i disegno di legge:. « Conversione in legge del

. tendimenti deb Governo ».
Ha,facoltà di.parlare il Capo del Governo.- 

. MUSSOLINI, Capo . elei G-overno, minislro 
delCinterno. Eispondo aH’interrogazione del- 
l’on. senatore Federico Eicci e precisamente , 
alle sue-quattro -domande: ■ -

j Eegio decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2057, 
j concernente, la proroga del termine per la 

, presentazione delle domande, di riacquisto 
dei diritti di autore ».

MAZZONI. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione

1° il -Governo è perfettamente informato 
che a San Eemo _è stato Riaperto il Casino del 

-giuoco e precisamente il 21 gemiaio;

_ _ : « Conversione in legge 
del Èegio decreto-legge 10 giugno 1926,’ nu
mero 1328, che istituisce^ presso il Eegio Isti-

sul disegno di legge:

tuto superiore di scienze sociali « Cesare Al-

2° per quanto
più 'ó meno vasta,

concerne la pubblicità 
con manifesti affissi per le

strade delle ■ .città .italiane, debbo ricordare 
aU’on. Eicci, che la, pubblicità in genere" ed il 
servizio di affissioni, non è controllato nè di
rèttamente; nè indirettamente dal Governo.

Per quanto riguarda- il terzo quesito: è 
perfettamente vero che altre stazion.L climatiche 
avrebbero il desiderio di seguire l’esempio di 
San Eemo, ma questo desiderio non.sarà sod- 

- disfatto. Gl’intendimenti del Governo, in que
sta materia, séno precisi.

Per ragioni fortissime di' ordine economico e 
politico-, si è fatta una eccezióne per San Eemo, 

-ina ques-ta eccezione è destinata a confermare 
' " là regola. {Approvazioni}.

- EICCI ■ FEDE Eleo.' .Domando di ; parlare.
PEESIDBN-TE. -Ne, ha facoltà,

fieri » in Firenze, una Eegia facoltà di scienze 
economiche e commerciali ».
-, PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Torraca e Mazzoni della presentazione 
di quéste relazioni, ehe saranno stampate e 
distribuite.

Relazione della Commissione 
per la verifica dei*  titoli dei nuovi senatori.

PEESIDENTE. L’órdine del giorno reca: 
Eelazione della Commissione per la verifìea 
.dei titoli dei. nuovi senatori.

Ha facoltà di parlare l’onorevole senatore; 
- Calisse.

CALISSE, relatore. Signori senatori. Con
Eegio decreto del 18 dicembre .1927 fu nomi- • 
nato senatore del Eegno per la categoria 14^ .
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dell’art. 33 dello Statuto il signor Alfredo 
Acton, ammiraglio di Armata.

Biconosciuto esatto il titolo e concorrendo 
gli altri requisiti voluti, la Commissione, ad 
unanimità di voti, ha l’onore di proporvi la 
convalidazione della nomina.

PBESIDENTE. Su. questa proposta delia 
Commissione per la verifica dei titoli dei nuovi 
senatori il Senato delibererà ora a scrutinio 
segreto.

signori senatori: Mango, Fano, Scaduto, Pi
ronti, Chimienti;

per la nomina di un membro ordinario della 
Commissione permanente di accusa dell’Alta 
Corte di Giustizia i signori senatori: Pullè, 
De Biasio, Sanjust, Bevione, Grosoli.

Chiusura di votazione.

Votazione a scrutinio segreto.

PBESIDENTE. L’ordine del giorno reca:
Votazione per la nomina:

a) di un membro della Commissione per 
il regolamento interno;

&) di tre commissari alla Cassa depositi e
prestiti;

c) di tre commissari di vigilanza all’Am
ministrazione del Fondo per il culto; «

d) di un membro ordinario della Conimis- 
sione permanente d’accusa dell’Alt a Corte di 
giustizia.

Insieme con questa votazione procederemo 
anche a quella per la convalida della nomina a 
senatore dell’ammiraglio Acton.

Prego il senatore segretario on. Bellini di 
fare l’appello nominale..

BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.

PRESIDENTE; Dichiaro .chiusa la vota
zione. Prego i signori senatori scrutatori teste 
sorteggiati di voler provvedere allo spoglio 
delle schede, e i signori senatori segretari 
alla numerazione dei voti.

(I senatori scrutatori procedono allo spoglio 
delle schede ed i senatori segretari alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Amero d’Aste, Angiulli. .
Baccelli Alfredo, Badoglio, Bellini, Beltrami, 

Bergamasco, Berlo, Bevione, Bianchi Biccardo, 
Biscaretti, Bocconi, Bombig, Bonin, Borghese, 
Borsarelli, Brusati Boberto, Brusati Ugo.
• Cagni, Calisse,’ Callaini, Casati, Cassis, Ca
tellani, Cefaly, Cesareo-, Chimienti, Ciccotti,
Ciraolo 
Conci,

Cirmeni, Cito Filomarino, Cocchia,
Contarmi,■? Conti, Corbino, Credaro

Nomina di scrutatori.

PBESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi 
Megli onorevoli senatori che procederanno allo 
scrutinio delle schede di votazione.

Bisultano^ sorteggiati quale scrutatori per la 
votazione :

per la nomina di un membro della Commis
sione per il regolamento interno i signori se
natori: Borsarelli, Di’Terranova, Gavazzi, Gar
roni, Salata;

per la nomina di tre commissari alla Cassa 
depositi e prestiti i signori senatori; Bicci Fe-
dorico, Credaro, Brusati Boberto, Torraca.
Borghese;

per la nomina di tre Commissari di vigilanza 
all’Amministrazione del Fondo per il culto i

Crispolti, Croce.
Da Como,^ Dallolio Alfredo 1 De Biasio

Del Carretto, Della Torre, De Vito, Diena, 
Di Bobilant, Di Terranova, Di Vico.

Fadda, Faelli, Pano, Ferraris Dante, Fer
raris Maggiorino.

Gabba, Gallina, Garbasse,- Garofalo, Gar
roni, Gavazzi, Gentile, Gioppi, Giordani, Gran
di, Greppi, Grosoli, Gualterio, Guidi.

Imperiali.
Lagasi, Libertini, Luiggi, Lusignoli, Lustig.
Malaspina, Malvezzi, Mangiagalli, Mango ?

Maragliano, Marcello, Marchiafava, Mariotti, • 
Martino, Mattioli Pasqualini, Mazzoni, Mor
purgo, Morrone, Mosconi.

Nava, Niccolini Pietro, Nuvoloni..
Orsi Delfino.
Pagliano, Pais, Passerini Napoleone, Pau

lucci di Calboli, Pecori Giraldi, Pelli Fabbroni, 
Perla, Pincherle, Pironti, Pitacco, Pullè.

Quartieri.
Baineri, Battone, Bava, Bebaudengo, Beg-
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gio. Resta Pallavicino, Ricci Corrado, Rossi 
Giovanni.

Salata, Saivago Raggi, Sanjust di Teulada, 
Scaduto, Schanzer, Scherillo, Sili, Sinibaldi, 
Sirianni, Sederini, Sormani, Spirito, Squitti, 
Stoppato.

Thaon de Revel, Tolomei, Torraca, Trec
cani, Triangi.

Valenzani, Venturi, Vigliani.
Zappi, Zerboglio, Zippel.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Dal computo dei voti è 
risultato che il Senato approva le conclusioni 
della Commissione per la verifica dei titoli: 
dichiaro perciò convalidata la nomina a se
natore'del sig. Acton ammiraglio Alfredo e lo 
dichiaro ammesso alla prestazione del giura
mento. ■

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 617, concernente la conces
sione di compensi ai membri ed al personale 
di segreteria e di servizio delle Commissioni di 
1° e di 2^ grado per le imposte dirette » (N. 1074).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 
1927, n. 617, concernente la concessione di 
compensi ai membri ed al personale di segre
teria e di servizio delle Commissioni di 1° e 
di 2° grado per le imposte dirette ».

Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
10 aprile 1927, n. 584, che aumenta il limite 
massimo del prezzo di vendita al pubblico dei 
sigari comuni forti » (N. 1040). .

Àrtieolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 617, concernente la conces
sione di compensi ai membri ed al personale 
di segreteria e di servizio delle Commissioni di 
IO e di 2° grado per le imposte dirette.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 10 aprile 
1927, n. 584, che aumenta il limite massimo 
del prezzo di vendita.al pubblico dei sigari 
comuni forti ».

Preo-o l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura,

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 aprile 1927, n. 584, che aumenta il limite 
massimo del prezzo di vendita al pubblico dei 
sigari comuni forti. . •

PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discus
sione,

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dicbiaw 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno, di legge: 
« Esenzióne quinquennale dall’ imposta di ric
chezza mobile alle aziende esportatrici di ta
bacchi indigeni greggi » (N. 1099).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Esenzione 
quinquennale dall’imposta di ricchezza mobile 
alle aziende esportatrici di tabacchi indigeni
greggi ».

Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura,

t
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I
REBAUDENGO, segretario, legge; .

Artieolo unico.

-Le Aziende, che abbiano per loro unico 
fine il commercio d’esportazione dei tabacchi 
indigeni greggi, sono dichiarate esenti per 
cinque anni, a datare dalla loro costituzione, 
dall’imposta di ricchezza mobile sul reddito 
derivante da tale commercio.

Per le Aziende già esistenti, tale esenzione 
comincia a decorrere” dal 1° gennaio 1927.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 618, contenente norme per 
l’ordinamento éd il funzionamento dei Consigli 
di disciplina per gli ufficiali della Regia Guardia 
di finanza» (N. 1113).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di’parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 23 
giugno 1927, n. 1033, recante disposizioni con
cernenti ’ la corrispondenza commerciale e le 
scritture private di vendita di merci nei ri
guardi delle leggi del registro e del bollo » 
(N. 1165).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto 23 giugno 
1927, n. 1033, recante disposizioni concernenti 
la corrispondenza commerciale e le scritture 
private di vendita di merci nei riguardi delle 
leggi del registro e del bollo».
• Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: ' « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 
1927, n. 618, contenente norme per l’ordina
mento ed il funzionamento dei Consigli di

' disciplina per gli ufficiali della Regia Guardia 
di finanza ».

Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo • 
di darne lettura.

REBAUDENGO, segr,etario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 618, contenente norme per 
l’ordinamento ed il funzionamento dei Consigli' ' ' 
di disciplina per gli ufficiali della Regia Guardia 
di finanza. - ,

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno . chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

REBAUDENGO, se^^'eitrrw, legge:

Articolo cinico.

E convertito in legge il Regio decreto 23 
giugno 1927, u. 1033, recante disposizioni
concernenti la corrispondenza commerciale e
le scritture, private nei riguardi delle leggi del
registro e del bollo.,

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la diseus- 
■ sioue.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge- del Regio decreto-legge.
17 marzo 1927, ri. 326, riflettente ia proroga 
dei termini per la presentazione delle domande 
di pensione da parte dei minorati e delle fami
glie dei caduti per la causa nazionale» (N. 1125).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 17 marzo 
1927, n. 326, riflettente la proroga dei termini 
per la presentazione delle domande; di pensione

J
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da parte dei minorati e delle famiglie dei ca
duti per la causa nazionale ». ì t

Prego l’on. senatore, segretario, Bebandengo '
di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:
I

i

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 agosto 1927, n. 1614, relativo al versamento 
alla. Confederazione nazionale fascista dei com- . 
mercianti degli interessi sui depositi cauzionali 
dei commercianti » (N. 1152).

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 17 discussione del disegno di legge: « Conver- 
marzo 1927,.n. 326, riflettente la proroga dei ‘ sione in legge del Regio decreto-legge 12 agosto 
termini per la presentazione delle domande di ’ 1927, n. 1614, relativo al versamento alla
pensione da parte dei minorati e delle famiglie 
dei caduti per la causa nazionale.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca

I
•Confederazione nazionale fascista dei commer
cianti degli interessi sui depositi cauzionali 
dei commercianti».

Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura.

- REBAUDENGO, segretario, legge:

Trattandosi di una legge di un solo articolo,
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico,

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n, 1614, relativo al versamento 
alla Confederazione nazionale fascista dei

Rinvio allo scrutinio segieto del disegno di legge: commercianti degli interessi sui depositi cau-
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio. 1927, n. 855, concernente la misura 
della imposta sui terreni per le Valli da pesca 
del comune di Comacchio » (N. 1126). .

“zionali dei commercianti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. -

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 19 mag
gio 1927, h. 865., concernente'la misura della 

. imposta sui terreni per le Valli da pesca del 
comune di Comacchio ».

' Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo^ unico. .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 865, riguardante la misura 
della imposta sui.terreni per le Valli da pesca 
di proprietà ' del - comune di Comacchio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

, Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto. ,

! chiusa.
I Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
i sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 ottobre 1927, n. 1921, che autorizza gli Isti
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa de
positi e prestiti a ricevere in conto corrente 
dal Banco di Sicilia o dalla Cassa di risparmio 
del detto Banco o dall’uno e dalValtra insieme, 
una somma fino al limite di lire 10,000,000, da 
mutuarsi al comune ed alla Congregazione di 
carità di Ragusa » (N. 1164).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 6 ot
tobre 1927, n. 1921, che autorizza gli Istituti 
di previdenza amministrati dalla Cassa depo
siti e prestiti a ricevere in conto corrente dal 
Banco di Sicilia o dalla Cassa di risparmio • 
del detto Banco o dall’uno e dairaltra insieme^

i
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lina somma fino al limite di lire 10,000,060 7
da mutuarsi al comune ed alla Oongregazinne 
di carità di Ragusa».

Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura.

RBBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
6 ottobre 1927, n. 1921, che autorizza gli Isti
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa 
depositi e prestiti a ricevere in conto corrente 
dal Banco di Sicilia o dalla Cassa di risparmio 
del detto Banco o dall’uno e dall’altra insieme, 
una somma fino al limite di lire dieci milioni, 
da mutuarsi al Comune ed alla Congregazione 
di carità di Ragusa.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge :
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 giugno 1927, n. 1206, concernente tempora
nee agevolazioni tributarie per gli atti di fu
sione delle Società commerciali regolarmente 
costituite» (N. 1166).-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del .disegno di legge: « Oonver- 

• sione in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 
1927, n. 1206, concernente temporanee age
volazioni tributarie per gli atti di fusione delle 
Società commerciali regolarmente costituite ».

Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Artieolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
• legge 23 giugno 1927, n. 1206, concernente
temporanee

larmente costituite.

agevolazioni tributarie per gli j
atti di fusione delle società commerciali rego- , di darne lettura.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1161, che stabilisce sgravi 
fiscali a favore dell’industria degli inchiostri 
da stampa ».(N. 1167).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di .legge:, « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 
1927,' n. 1161, che stabilisce sgravi fiscali a 
favore dell’industria degli inchiostri da stampa».

Prego l’on. senatore, segretario, Rebaudengo 
di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1161, che stabilisce sgravi 
fiscali a favore dell’industria degli inchiostri 
da stampa.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1162, concernente il tratta
mento doganale degli oli di pesci da idrogenare » 
(N. 1170).

i

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Conver
sione in legge del Regio decreto-legge, 23 giugno 
1927, n. 1162, concernente il trattamento do
ganale degli olii di pesci da idrogenare ».

Prego l’on. senatore, segretaUo, Rebaudengo

i
EBBAUliBNGO, segretario, legge:
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unico.

È convertito in legge il Eegio decretO'legge
mini per la importazione in esenzione da dazio 
doganale dei pomodori e dell’uva fresca da ta-

23 giugno 1927, n. 1162, concernente il tratta
mento doganale degli oli di pesce da idroge-

vola di provenienza dalle Colonie italiane 
(N. 1033).

»

nare.
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca

PEESID.ENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto 7 aprile 1927,

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

n. 582, riflettente là proroga di termini per 
la importazione in esenzione da dazio doga-

Trattandosi di una legge di un solo articolo,
naie dei pomodori e dell’uva fresca da tavola

sarà poi votata a scrutinio segreto.
di provenienza dalle Colonie italiane».

Prego l’on. senatore, segretario, Eebaudengo 
di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

•0

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1897, riflettente la proroga 
al 1° gennaio 1928 dell’applicazione in Eritrea 
e in Somalia dell’ordinamento amministrativo 
contabile per.le colonie» (N. 1140).

E
Articolo unico.

converl.ito in legge il Eegio decreto

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca

7 aprile 1927, u. 582, riflettente la proroga 
dei termini per la importazione in e>senzione 
da dazio doganale dei pomodori e dell’uva 
fresca da tavola di provenienza dalle colonie 
italiane.

’ la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 12 agosto
1927, n. 1897, riflettente la proroga al lo gen-
naio 1928 dell’applicazione in Eritrea e in 
Somaha dell’ordinamento amministrativo con
tabile per le colonie ».

Prego l’on. senatore, segretario, Eebaudengo 
di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, Ja dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1897, riflettente la proroga 
al lo gennaio 1928 dell’applicazione in Eritrea 
e in Somalia dell’ordinamento amministrativo 
contabile per le colonie.

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni.

EEDEEZONI, ministro delle colonie. Chiedo 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EEDEEZONI, ministro delle colonie. A nome 

e per incarico del Capo del Governo e ministro 
della guerra, ho l’onore di. presentare al Senato

PEESIDENTE. Dichiaro • aperta la discus
sione.

- Nessuno chiedendo di parlare, ia dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto 7 a-

prile 1927, n. 582, riflettente la proroga di ter-

il disegno di legge: « Gonversione in legge del
Eegio decreto-legge 5 gennaio 1928, n. 72, con
tenente provvedimenti di pensione per gli uf- 
fìciali già in posizione ausiliaria speciale, e per 
quelli esonerati durante la guerra ».

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole mi
nistro delle colonie della presentazione di que
sto disegno .di. legge, che seguirà il suo corso 
a norma del regolamento.

Invito gli onorevoli senatori Melodia e Vai-

^'^cusyioni, t 1255
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vassori-Peroni, a recarsi alla tribuna per pre 
sentare delle relazioni.

MELODIA. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge : « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 2.3 ot
tobre 1927, n. 2258, che stabilisce l’appannag
gio a S. A. R. il Principe Amedeo di Savoia 
Aosta, Duca delle Puglie ».

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfre
do, De Biasio, Del Bono, Del Carretto, Della 
Torre, De Vito, Diaz, Di Bagno, Diena, Di Ter
ranova, Di Vico.

Facta, Fadda, Pano, Ferraris Dante, Fer
rerò di Cambiano, Francica-Nava.

Gabba, Gallina, Garbasse, Garofalo, Gar-

VALVASSORI-PEEONI. Ho l’onore di
presentare al Senato la relazione sul disegno 
di legge: « Conversione in legge del Regio

roni, Gioppi, Giordani, Gonzaga, 
Greppi, Grosoli, Gualterio, Guidi. 

Imperiali.

Grandi■j

decreto-legge. 23 ottobre 1927, n. 2144, 
cernente proroga delle disposizioni sulle

con-
Lagasi, Libertini; Loria, Lniggi, Lusignoli,

Lustig.-i:5

ge-
stioni civili e militari della Somalia italiana 
stabilite col Regio decreto-legge 23 gennaio.
1925, n. 130 ».

PRESIDENTE. Do atto agh onorevoli se-
natori Melodia e Valvassori-Peroni della pre-
sentazione di queste relazioni, che 
stampate e distribuite.

saranno

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Bellini 
di procedere all’appello nominale.

BELLINI, segì-etariQ, fa l’appello nominale.

Malaspina, Malvezzi, MaiigiagaUi, Mango, 
Marcello, Marchiafava, Mariotti, Mayer, Maz
ziotti, Mazzoni, Morpurgo, Morrone, Mosca, 
Mosconi.

Nava, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Passerini Napoleone, Paulucci di 

Calboli, Peano, Pecori Giraldi, Pelli Fabbroni, 
Perla, Pincherle, Pironti, Pitacco, Pullè.

Quartieri.
Rattone, Rava, Rebaudengo, Reggio, Re

sta Pallavicino, Ricci Corrado, Rossi Gio
vanni, Rota Francesco.

Salata, Saivago Raggi, Sanarelli, Santucci, 
Scaduto, Scherillo, Sili, Simonetta, Sinibaldi,
Sitta, Soderini, Sormani, Spirito, Squitti, Su-
pino.

Tanari, Thaon di Revel, Tornasi della Tor
retta, Torraca, Treccani, Triangi.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego gli onorevoli senatori, segretari, di pro

cedere allo spoglio delle urne.
(I senatori segretari procedono alla 

zione dei voti).
numera-

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini, Amero d’Aste, Angiulh, 
Baccelli Alfredo, Barzilai, Belhni, 

Berenini, Bergamasco, Bergamini, Berlo, 
vione, Bianclii Riccardo, Biscaretti, Bistolfì, 
Bocconi, Bombig, Borea d’Olmo, Borghese^ 
Boselh, Biondi, Brusati Roberto, Brusati

Artom.
Bel trami

, Be-

Cagni, Calisse, Callaini,
Ugo.

Cassis, Catellani,
Cesareo, Chersich, Ciccotti, Ciraolo, CL. P..' 
loiiiarino, Coccliia, Colonna, Conci, Conti, Cor- 

• bino, Credaro, Crispolti.

Cito Pi-

Valenzani, Valvassori-Peroni, Venturi, Vi-
gliani.

Wollemborg.
Zappi, Zerboglio, Zippel, Zupelh.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

■ Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 aprile 1927, n..584, che aumenta il 
hmite massimo del prezzo di vendita al pub
bhco dei sigari comuni forti

Senatori votanti . .
Favorévoli . .
Contrari . . ,

Il Senato approva.

(N. 1040):
. . . 149
. . 132
. .■ 17
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 617, conicernente la 
concessione di compensi ai membri ed al per
sonale di segreteria e di servizio delle commis
sioni di 1° e di 20 grado per le imposte dirette 
(N. 1074):

e delle famiglie dei caduti per la causa nazio
nale (N. 1125):

Senatori votanti . . 149

Senatori votanti . . 149
Favorevoli
Contrari

. 134

. 15

Il Senato approva.

Esenzione quinquennale dall’imposta di ric
chezza mobile alle aziende esportatrici di ta
bacchi indigeni greggi (N. 1099):

Senatori votanti . . . 149

Favorevoli
Contrari .

. 128
. 21

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 19 maggio 1927, n. 855, concernente la 
misura dell’imposta sui terreni per le Valli da 
pesca del comune di Comacéhio (N. 1126):

Senatori votanti . .

Favorevoli
Contrari .

149

. 131

.• 18

Favorevoli
Contrari .

. 133

. 16
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 giugno 1927, n. 1033, recante disposizioni 
concernenti la corrispondenza commerciale e 
le scritture private di vendita di merci nei 
riguardi delle leggi del registro e del bollo 
(N. 1165):

11 Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
leggé 12 agosto 1927, n. 1614, relativo al Ver
samento alla Confederazione nazionale fascista 
dei commercianti degli interessi sui depositi 
cauzionali, dei commercianti (FT. 1152):

Senatori votanti. . 149
Favorevoli
Contrari .

. 130

. 19
Senatori votanti ■ 149 Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari .

. 132
. 17

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 618, contenente norme 
per l’ordinamento ed il funzionamento dei Con
sigli di disciplina per gli ufficiali della Eegia 
guardia di finanza (N. 1113):

Senatori votanti 149

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 ottobre 1927, n. 1921, che autorizza 
gli Istituti di previdenza amministrati dalla 
Cassa depositi e prestiti a ricevere in conto 
corrente dal Banco di Sicilia o dalla Cassa di 
risparmio del detto Banco o dall’uno e dal
l’altra insieme, una somma fino al limite di 
lire 10,000,000, da mutuarsi al comune ed 
alla Congregazione di carità di Eagusa (Nu
mero 1154):

Favorevoli
Contrari .

. 132

. 17
Senatori votanti •. . • 149

11 Senato approva.

Favorevoli.
Contrari

. 135

. 14

Il Senato approva.
Conversione in legge del - Eegio decreto- 

leg'ge 17 marzo 1927, n. '326, riflettente la prò- • 
roga dei termini per la presentazione delle- 
domande di pensione da parte dei minorati j

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1206, concernente 
temporanee agevolazioni tributarie per gli atti
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di fusione delle Società commerciali regolar
mente costituite (N. 1166):

Presentazione di una relazione.

Senatori votanti . 149

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 134

. 15

PEESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Supino a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

SUPINO. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione snl disegno di legge:- « Con

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1161, che stabilisce 
sgravi fiscali a favore dell’industria degli in
chiostri da stampa (N. 1167):

Senatori votanti 149

versione in legge del Eegio decreto-legge 12 
dicembre 1926, n. 2487, relativo alla jnter- 
pretazione dell’art. 1 del decreto luogotenen
ziale 26 settembre 1915, n. 1438, riguardante 
le indennità dovute al personale civile addetto 
ai servizi postali telegrafici presso l’esercito 
operante ».

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 134

. 15

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1162, concernente il 
trattamento doganale degli-oli di pesci da idro
genare (N. 1170):

Senatori votanti . 149

PEESIDENTE. Do atto all’on. Supino
della presentazione di questa relazione, che 
sarà stampata e distribuita.

Giuramento del senatore Acton Alfredo.

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

134
15

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1897, riflettente la 
proroga al 1° gennaio 1928 dell’applicazione 
in Eritrea e in Somalia dell’ordinamento am
ministrativo contabile per le colonie (N. 1140):

Senatori votanti '. 149

PEESIDENTE. Essendo presente nelle sale . 
del Senato il signor ammiraglio Alfredo Acton, 
la cui nomina a senatore è stata oggi con
validata, prego i senatori Thaon di Eevel e 
Cito Pilomarino di volerlo introdurre nell’aula 
per la prestazione del giuramento.

(Il signor ammiraglio Alfredo Acton è intro-, 
dottò nell’aula e presta giuramento secondo 
la formula prescritta dall’art. 49 dello Statuto).

PEESIDENTE. Do atto al signor ammira
glio Acton del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Eegno ed immxesso nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 134

. 15

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 aprile 1927, n. 582, riflettente la proroga di 
termini per l’importazione in esenzione da 
dazio doganale dei pomodori e dell’uva fresca 
da tavola di provenienza dalle Colonie italiane 
(N. 1033):

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 febbraio 1927, n. 376, che contiene provve
dimenti, per agevolare le ricostruzioni e lo sba- 
raccamento negli abitati danneggiati da terre
moti » (N. 1041).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca

Senatori votanti 149
la disnssioiie del diségno di legg'e: ce Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 20 feb-

Favorévoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 134
. 15

braio 1927, n. 376, cbe contiene provvedi-
menti per agevolare le ricostruzioni e lo sba- 
•raccamento negli abitati danneggiati da ter
remoti ».
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Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- 
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

Aìticolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 376, concernente 
provvedimenti per agevolare la ricostruzione 
e lo sbaraccamento negli abitati danneggiati 
da terremoti.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

■Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.'.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 23 
giugno 1927, n. 1322, riguardante lo stanzia
mento dei fondi per resecnzione di opere straor-
dinarie’ed urgenti nel porto laguna di Venezia 
(N. 1174).

i »

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto 23 giugno
1927, n. 1322, riguardante lo stanziamento
dei fondi per l’esecuzione di opere, straordina
rie ed urgenti nel porto laguna di Venezia». 

Prego l’onorevole senatore segretario Eebau- 
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1322, riguardante lo stan
ziamento di fondi per l’esecuzione di opere 
straordinarie ed urgenti nel porto laguna di 
Venezia.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, , 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

AO maggio 1927, n. 923, contenente norme re
lative alle espropriazioni per pubblica utilità 
da eseguirsi nel territorio dell’ispettorato della 
Maremma» (N. 1181).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 10 mag
gio 1927, n. 923, contenente norme relative 
alle espropriazioni per pubblica utilità da 
eseguirsi nel territorio dell’ispettorato della 
Maremma ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- 
dengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

19 maggio 1927, n. 923, contenente norme 
relative alle espropriazioni per pubblica uti
lità da eseguirsi nel territorio dello Ispetto
rato della Maremma Toscana.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegnò di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
6 agosto 1926, n. 1657, concernente disposizioni 
sulla concessione di opere pubbliche » (N. 937).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 6 agosto 
1926, n. 1667, concernente disposizioni sulla 
concessione di opere pubbliche ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- 
dengo di darne lettura.o

EEBALDENGO, segretario, legge:

Articolo, unico
È convertito in legge il Eegio decreto- 

legge 6 agosto 1926, n. 1657, concernente 
disposizioni sulla concessione di opere pub
bliche.

t
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

ì

comuni che conservano l’Amministrazione delle 
scuole elementari e la dispensa dal servizio 
dei maestri elementari ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUD'ENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

«Conversione in legge del Regio decreto legge 
21 aprile 1927, n. 545, circa la istituzione di 
Commissioni di conciliazione per le vertenze 
sugli alloggi» (N. 1164).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 21 aprile 
1927, n. 545, circa la istituzione di Commis
sioni di concilazione per le vertenze sugli 
alloggi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 aprile 1927, n. 545, circa l’istituzione di 
Commissioni di conciliazione per le vertenze 
sugh alloggi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo arti
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio,segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 7 a-
prile 1927, n. 641, contenente disposizioni per
la nomina dei direttori didattici centrali e co
munali nei comuni che conservano l’Ammini
strazione delle scuole elementari e la dispensa 
dal servizio dei maestri elementari » (N. 1055).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto 7 aprile 1927, 
n. 641, contenente disposizioni per la nomina 
dei direttori didattici centrah e comunali nei

È convertito in legge il Regio decreto 7 
7 aprile 1927, n. 641, contenente disposizioni 
per la nomina dei direttori didattici centrali 
e comunali nei comuni clic conservano l’am
ministrazione delle scuole elementari e la di
spensa dal servizio dei maestri elementari.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 839, contenente disposizioni 
per la sistemazione edilizia della Regia Uni
versità e della Regia Scuola d’ingegneria di 
Padova » (N. 1103).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 mag
gio 1927, n. 839, contenente disposizioni per 
la sistemazione edilizia della Regia Università 
e della Regia Scuola d’ingegneria di Padova ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Artieolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 839, contenente disposi
zioni per. la sistemazione edilizia deUa Regia 
Università e della Regia Scuola d’ingegneria 
di Padova.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

AWwoZo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 14 a- 
prile 1927, n. 663, concernente l’approvazione 
della convenzione relativa alla costituzione di 
un Consorzio tra Io Stato e gli Enti locali per 
il completamento degli Istituti universitari di 
Pavia» (N. 1110).

PRESIDENTE. L’ordiiie del' giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto 14 aprile 1927 ?

n. 663, concernente l’approvazione della con
venzione relativa alla costituzione di un Con
sorzio tra lo Stato e gli Enti locali per il com
pletamento degli Istituti universitari di Pavia ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge-il Regio decreto 14 aprile 
1927, n. 663, che approva la Convenzione re
lativa alla costituzione di un Consorzio tra 

- lo Stato e gli Enti locali per il completamento 
degli Istituti universitari di Pavia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto
14 aprile 1927, n. 721, concernente l’istitu
zione in Cascia Valsenio dell’Ente 
Oriani ».

« Casa di

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 ottobre 1926, n. 1791, riguardante l’uso della 
divisa per gli impiegati che prestano servizio 
negli ambulanti postali » (N. 1058).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la diseussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 7 ottobre 
1926, n. 1791, riguardante l’uso della divisa 
per gli impiegati che prestan servizio negli 
ambulanti postali ».

Prego l’onorevole.senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Artico lo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 14 a- 
prile. 1927, n. 721, concernente l’istituzione in 
Cascia Valsenio dell’ Ente « Casa di Oriani » 
(N. 1111).

l
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto 14 aprile 1927 ?
n. 721 7 concernente l’istituzione in Gasola
Valsenio dell’Ente ^Uasa di Oriani,,».

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1791, riguardante 
l’uso della divisa per gli impiegati che pre
stano servizio negli ambulanti postali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. -

Trattandosi di una legge di un solo arti
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

L
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 novembre 1926, n. 2138, che riordina il Re
gistro Italiano per la classificazione delle navi » 
(N. 1001).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 11 no
vembre 1926, n. 2138, che riordina il Registro 
Italiano per la classificazione delle navi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Rebau
dengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
• 1 -1 -r. • , , ! postali e telefoniche ».

E convertito in legge il Eegio decreto-legge i
PrM'ì <riT»riV7r>, r\ ùnn

11 novembre 1926, n. 2138, che riordina il Ee- 
gistro itahano per la classificazione delle navi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro •
pii in 

m A T • T 1 • ' màggio 1927, n. 837, recante riduzioni alle
p-attandosi di una legge di un solo articolo, telefoniche.

Sara poi votata a scrutinio segreto. j

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 837, recante riduzioni alle 
tariffe postali e telefoniche» (N. 1101).

I PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 12 mag- 

! gio 1927, n. 837, recante riduzioni alle tariffe

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- 
dengo, di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge: 
1

I

I

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : ' 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 aprile 1927, n. 512, concernente la istituzione :
del servizio dei pacchi postali urgenti » (N. 1078). ’ x . ., Sara poi votata a scrutinio segreto.

; sione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca j
la discussione del disegno di legge: « Conver- ■
sione in legge del Eegio decreto-légge 7 aprile , scrutinio segreto del disegno di legge :
1927, n. 512, concernente la istituzione del 
servizio di pacchi postali urgenti ». j

Prego l’onorevole senatore, segretario, Eebau- ' 
dengo di darne lettura. i

« Conversione in legge del Regio decreto-legge

EEBAUDENGO ? segretario, legge:

Articolo unico.

1
I
I

I

7 luglio 1927, n. 1317, riguardante la sistema
zione dei rilievi a debito ed a credito dei con
tabili postali per le. gestioni extra-bilancio ». 
(N. 1144).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca ,

ìi convertito in legge il Eegio
i la discussione del disegno di legge: « Convcr

legge 7 aprile 1927, n. 512, 
istituzione del servizio dei 
urgenti..

decreto- sione in legge del Eegio decreto-legge 7 luglio
concernente la 1927, n. 1317, riguardante la sistemazione dei
pacchi postali rilievi a debito ed a credito dei contabili 

• stali per le gestioni extra bilancio ».
po-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

1 Prego l’onorevole senatore segretario Eebau- 
dengo di darne lettura.

EEBÀUDENGO, segretario, legge:
/
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JLWwoZo unico.

È convertito in ìeggQ il Regio decreto-legge
7 luglio*  1927, n. 1317, riguardante la sistema
zione dei ridevi a debito ed a credito dei con- 
tabih postah per ' le gestioni extra bilancio..

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto per la nomina:

a) di tre Commissari alla Gassa di depositi
e prestiti:

Senatori votanti-. ., . . . . .
Maggioranza di un quarto . .

Ebbero voti:

133
34

Il senatore Quartieri,
»
»

Sitta .
Zippel.

Voti nulli 0 dispersi . . 
Schede bianche . . . . .

70
62
46

5
37

Eletti i senatori Quartieri, Sitta, Zippel;

b) di un -Componente della Commissione
per il regolamento interno:

- Senatori votanti....................
Maggioranza ............................

Ebbe voti:

Il senatore Paulucci di Calboli. .
Voti dispersi .... ....................
Schede bianche ................................

132
67

81
8

43

Eletto il senatore Paulucci di Calboli.

Leggo ora Tordine del giorno per la seduta 
di sabato alle ore 16:

li Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 376, che contiene 
provvedimenti per agevolare le ricostruzioni e 
lo sbaraccamento negli abitati danneggiati da 
terremoti (N. 1041);

Conversione in legge del Regio decreto 
23 giugno 1927, n. 1322, riguardante lo stan
ziamento dei fondi per l’esecuzione di opere 
straordinarie ed urgenti nel porto laguna di 
Venezia (N., 1174);

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 10 maggio 1927 j n. 923 ì contenente
norme relative alle espropriazioni per pubbhca 
utilità da eseguirsi nel territorio dell’ispet
torato della Maremma (N. 1181);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 agosto 1926, n. 1657, concernente di
sposizioni sulla concessione di opere pubbliche 
(N. 937);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 645, circa la istituzione 
di commissioni di concihazione per le vertenze 
sugli alloggi (N. 1164);

Conversione in legge. del Regio decreto ■ 
7 aprile 1927, n. 641, contenente disposizioni 
per la nomina dei direttori didattici centrali 
e comunah nei comuni che conservano l’Am
ministrazione delle scuole elementari e la di
spensa dal servizio dei maestri elementari 
(N. 1055);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 839, contenente di
sposizioni per ia sistemazione edilizia deUa 
Regia Università e della Regia scuola d’in
gegneria di Padova (N. 1103);

Conversione in legge del Regio decreto 
14 aprile 1927, n. 663, concernente l’approva
zione della convenzione relativa alla costitu
zione di un Consorzio tra lo Stato e gli Enti 
locali per il completamento degli Istituti uni
versitari di Pavia (N. 1110);

Conversione in legge del Regio decreto 
14 aprile 1927, n. 721, concernente l’istitu-
zione in Casola Valsenio dell’Ente
Oriani » (N. 1111);

« Casa di

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1791, riguardante l’uso 
della divisa per gli impiegati che prestano, ser
vizio negli am.bulanti postali (N. 1058);

Conversione in. legge del Regio deòreto- 
legge llmovembre 1926, n. 2138, che riordina

^isc'.issioni^ 1256
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il registro italiano per la classificazione delle 
navi (N. 1001);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 512, concernente la 
istituzione del servizio dei pacchi postali ur
genti (N. 1078);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 837, recante riduzioni 
alle tariffe postali e telefoniche (N. 1101);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1317, riguardante la 
sistemazione dei, rilievi a debito ed a credito 
dei contabili postali per le gestioni extra bi
lancio (N. 1144).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 386, che disciplina il 
lavoro nei grandi panifici tecnicamente orga
nizzati, con forni a fuoco continuo (N. 1114);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1717, per l’esecuzione 

. del protocollo addizionale al trattato di com
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 aprile 1923, firmato in Eoma il 22 marzo 
1926, e relativo al trattamento doganale del 
solfato di ammonio in Italia e dei superfo
sfati in Austria (N. 660);

Conti consuntivi della Tripolitania e Ci
renaica per gli esercizi finanziari 1914-15, 1915- 
1916 e 1916-17 (N. 1081);

Conti consuntivi della Colonia Eritrea per 
gli esercizi finanziari 1914-15, 1915-16 e 1916- 
1917 (N. 1082);

Conti consuntivi della Somalia Italiana, 
per gli esercizi finanziari dal 1913-14 al 1918- 
1919 (N. 1083);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante l’impegno 
per la garanzia del servizio delle obbligazioni 
per i lavori pubblici dell’Albania (N. 916);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 595, recante provvedi
menti per il riordinamento dei servizi e per 
l’epurazione del personale del comune di Na
poli (N. 1116);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 agosto 1927, n. 1571, concernente
l’estensione agli impiegati del Banco di Na
poli e di Sicilia delle disposizioni della legge 

30 giugno 1908, n. 335, sulla cedibilità e pi- 
gnorabilità degli ■ stipendi (N. 1151);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1418, col quale si con
ferisce al direttore generale del Banco di Na
poli la facoltà di cui all’art. 2 del Eegio de
creto-legge 20 agosto 1926, n. 1478 (N. 1155);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 settembre 1926, n. 1506, recante prov
vedimenti sulla circolazione dei biglietti di 
banca (N. 624);

Conto consuntivo della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio fìnan' 
ziario 1924-25 (N. 1197);

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, dell’esercizio finanziario 1926- 
1927 (N. 1199);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1438, concernente la 
concessione di un assegno straordinario vita
lizio alle signorine Bianca e Ida Primerano del 
fu generale Domenico Primerano (N. 1130);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1221, concernente il 
condono del residuo debito in lire 4,548,949.18 
dipendente da forniture di carbone fatte dalle 
ferrovie dello Stato a favore dei servizi pub
blici di Fiume pel periodo dal marzo 1919 a 
tutto novembre 1922 (N. 1173);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
légge 23 giugno 1927 n. 1037j col quale si?
apporlano varianti ed aggiunte alle disposi
zioni riguardanti lo stato dei sottufficiali del 
Eegio esercito (N. 1178);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 marzo 1927, n. 462, che dà esecuzione 
all’Atto addizionale agli Accordi commerciali 
in vigore fra il Eegno d’Italia e la Eepubblica 
francese e al relativo Protocollo di firma, sot- 

1 toscritti a Eoma il 29 maggio 1926, nonché 
alle note scambiate fra i rappresentanti degli 
Stati anzidetti (N. 1067);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
légge 10 marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione 
al Trattato di amicizia, di commercio e di na
vigazione, e al Protocollo concernente la giu
risdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 dicembre 1927, n. 2258, relativo all’au
tonomia deU’Amministrazione dei monopoU 
di Stato (N. 1251) - {Iniziato in Senato};

Conversione in legge del Eegio decreto*

Eegno del Siam, stipulati in Eoma il 9 mag
gio 1926 tra l’Italia ed il Siam (N..'1O3O);

Conversione in legge del Eegio decreto- - 
legge 1° luglio 1926, n. 1199, relativo alla con
cessione della somma di lire 30,000,000 al ‘ 
fondo di garanzia per la cessione del quinto
degli stipendi (N. 598);

Conversione in legge del Eegio decreto 
14 novembre 1926, n. 1921, concernente la 
proroga dei termini per il Collegio arbitrale 
in materia di vertenze fra lo Stato e gli Isti
tuti anticipatori dei danni di guerra (N. 582);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 settembre 19.26, n. 2125, che approva 
la Convenzione per la concessione del cantiere 
navale di San Eocco a Livorno. (N. 1143);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agósto 1927, n, 1553, recante appro
vazione della Convenzione stipulata il 21 giu
gno 1927 con la Società italiana degli, autori 
per la riscossione per conto dello Stato dei 
diritti erariali sugli spettacoli ordinari, spor
tivi e cinematografìci e del diritto demaniale 
sulle rappresentazioni od esecuzioni di opere 
di pubblico spettacolo cadute in pubblico do
minio (N. 1168);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge T4 aprile 1927, n. 597,' concernente la 
requisizione di locali per l’impianto ed il fun
zionamento degli uffici pubblici nelle provincie 
di nuova istituzione (K. 1109);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
• legge 8 marzo 1927,. n. 290, che reca disposi- 

, zioni relative all’approvAdgionamento dello zuc
chero (N. 1023);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 802, concernente il 
periodo di ammortamento dei mutui da con
cedersi dalla Cassa depositi e prestiti sui fondi 
degli Istituti di previdenza ai sensi del Ee
gio decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1064 (Nu
mero 1147);

Conversione in legge di decreti Eeali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari per gli esercizi finanziari 1926-27 e 1927- 

.1928 .e convalidazione di Eegi decreti relativi 
a prelevazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio. fìnanziario 1927-28 
(N. 1200);

temporanea conservazione in servizio dì 

alcuni magistrati della Corte di 
(N. 1202);

ca.ssazione

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 853, portante modifì- 
cazione all’art. 12 del Regio decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1613, concernente le 
vrimposte fondiarie (N. 1122);

so

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1453, concernente 
1 autorizzazione al ministro delle fìnanze per 
la concessione di un mutuo di lire 200 milioni 
all’Azienda generale italiana petroli (N. 607);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 723, che, regola lo 
stato di cittadinanza dei pertinenti al terri
torio di Fiume (N. 1046);

Conversione in legge del Eegio decreto 
9 gennaio 1927, n. 110, concernente l’istitu
zione di una tassa speciale sulla consegna del 
legname importato a Sorvola a favore dell’Ente
morale « Associazione degli interessati del
commercio sul legname con sede in Trieste 
(N. 763);

))

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, u. 1174, che ammette 
nuove merci al benefìcio della temporanea im
portazione (N. 1171);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
l^é’g'e 12 agosto 1927, n. 1555, che ammette 
nuove merci al benefìcio della importazione
e della esportazione temporanea (N. 1172); 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 maggio 1927, n. 795, concernente 
l’ammissione di nuove merci al benefìcio della 
importazione temporanea (N. 1169).'

La seduta è tolta (ore 17.40).

r-
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legge 15 gennaio 1928, n. -44, concernente 
l’aumento del numero dei tenenti in servizio

9
17 novembre 1927, n. 2356, concernente il
passaggio alle dipendenze del comune di Vene

permanente effettivo nell’arma del genio da * zia del personale di custodia del ruolo dei
reclutarsi in via straordinaria (N. 1279) - 
{Iniziato in Senato);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 43, riguardante rite
nute sugli assegni degli ufficiali allievi delle 
Accademie militari (N. 1280); - {Iniziato in 
Senato);

Conversione in legge del Eegio decreto-

'monumenti, musei, gallerie, e scavi di anti-

legge 23 gennaio 1928, n. 20, concernente
provvedimenti per lo sviluppo edilizio di nuove 
costruzioni (N. 1281) - {Iniziato in Senato);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2724, riflettente la 
proroga del termine per l’applicazione nella 
Colonia Eritrea e nella Somalia dell’ordina
mento amministrativo contabile per le colo
nie (N. 1282) - {Iniziato in Senato);

' chità, addetto a quel Palazzo Ducale (N. 1290). 
- {Iniziato in Senato);

Conversione in legge del Eegio decreto 
17 .novembre 1927, n. 2372, concernente l’isti
tuzione di Scuole di statistica presso le Univer
sità del Eegno (N. 1291). - {Iniziato in Se
nato);

Conversione in legge. del Eegio decreto 
24 novembre 1927, n. 2461, che apporta modifi-
cazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per
le antichità, e belle arti (N. 1292). - {Iniziato 
in Senato);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2703, che dà ese
cuzione alla Convenzione fra il Eegno di Italia 
e il Eeich germanico per la navigazione aerea

Costituzione del comune di Pompei (Nu- ed al relativo protocollo aggiunto, firmati
mero 1283) - {Iniziato in Senato);

Disposizioni per la lotta contro le mosche 
(N. 1284) - {Iniziato in Senato);

Modificazioni al Testo Unico delle leggi
concernenti l’istituto di soccorso « Giuseppe

entrambi in Berlino il 20 maggio 1927 (N. 1295). 
- {Iniziato in Senato); ■

Conversione in legge del Eegio. decreto- 
legge 20 novembre 1927, n. 2525, portante 
modificazioni alle disposizioni in vigóre sulla

Kirner )) in Pirenze, approvato con il Eegio j pesca (N. 1297)-. - {Iniziato in Senato); 
decreto 29 giugno 1924, n. 1181 (N. 1285) - j ' Conversione in legge del Eegio decreto- 
{Iniziato in Senato); ' legge 22 dicembre 1927, n. 2577, concernente

Conversione in legge del Eegio decreto | il concorso dello Stato nel pagamento degli 
17 novembre 1927, n. 2339, relativo alle spese i interessi sui mutui da concedersi per la bonifi-

I .pel mantenimento del Eegio Istituto tecnico i ca integrale del territorio della provincia di
di Bolzano (N. 1286) - {Iniziato in Senato);

Conversione in legge del Eegio decreto 
17 novembre 1927, n. 2340, relativo al conferi
mento di un posto di gruppo A nel ruolo del 
personale dei monumenti, musei, . gallerie e 
scavi di antichità (N. 1287). - {Iniziato in 
Senato); i

Ferrara (N. 1298). {Iniziato in Senato);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente 
il limite di emissione per le cartelle dell’istituto 
italiano di credito fondiario (N. 1299). - {Ini
ziato' in Senato);

Conversione in legge del-Eegio decreto-
Conversione in legge del Eegio decreto ! legge 22 dicembre 1927, n. 2459, concernente

20 novembre 1927, n. 2341, concernente la
soppressione dell’Ente nazionale per l’educa
zione fisica e passaggio all’Opera nazionale 
« Balilla » delle funzioni già ad esso attri
buite (N. 1288). — {Iniziato in Senato);.

Conversione in legge del Eegio decreto i

la costituzione di un Consorzio obbligatorio 
fra gli industriali è cavatori, e fra i commer
cianti di marmo greggio e segato, dei comuni 
di Carrara e Fivizzano (N. 1300). - '{Iniziato 

I in Senato);
Conversione in legge del Eegio decreto-

17 novembre 1927, n. 2342, relativo alle spese > legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante di
pel mantenimento del Eegio Liceo scientifico ì sposizioni integrative e transitorie sui Con
e del Eegio Istituto tecnico di Piume (N. 1289), 1 sigli e gli Uffici provinciali dell’economia
- {Iniziato in Senato);
. , Conversione in legge del Eegio decreto

(N. 1301). - {Iniziato in Senato);
Conversione in legge del Eegio decreto-

(
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legge 16 giugno 1927, n. 1071, sugli uffici e nero dal servizio dei salariati addetti alla
Consigli proAÙnciali dell’economia (N. 1217); Officina governativa delle carte-valori (Ku-

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 29 dicembre 1927, n. 2655, contenente ,
disposizioni sugli Istituti per case popolari 
(N. 1302). - {Iniziato in Senato')]

Modifìcazioni al Eegio decreto-legge 13 a- 
gosto 1926, n. 1490, relative a provvedimenti 
a favore delle piccole industrie (N. 1305). - 
{Iniziato in Senato)]

Costruzione della sede del Dopolavoro fer
roviario in Eoma (N. 1310). - {Iniziato in 
Senato)]

Modifiche alle norme di riscossione delle 
entrate a favore dell’Ente- autonomo per 
l’acquedotto pugliese (N. 1312). - {Iniziato 
in Senato)]

Aumento del tasso di interesse nei casi di 
ritardato versamento dei contributi spettanti 
agli Istituti di previdenza, amministrati dalla 
Cassa depositi e prestiti (N. 1313). - {Ini
ziato in Senato)]

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1529, che modifica

mero 1234);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 27 ottobre 1927, n. 2149, riguardante 
il parziale esonero della provincia del Car- 
naro dalle spese per il mantenimento del Eegio 
Istituto nautico di Piume (N.. 1235);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 agosto 1927, n. 1635 ? concernente il
servizio degU scambi internazionali di pubbli
cazioni e documenti (N. 1236);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 maggio 1927, n. 851, concernente 
il computo del servizio provvisorio prestato 
per l’insegnamento in italiano in scuole ele
mentari alloglotte delle nuove provincie (Nu
mero 1237);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1634, concernente 
l’ordinamento delle scuole di ostetricia (Nu
mero 1238);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 1231, concernente

l’art. 68 del Eegio decreto 13 marzo 1927, la fondazione in Eoma dell’istituto nazionale
n. 431, concernente i coefficienti di maggio- 
razione del valore dei fabbricati colpiti dai ter
remoti del 1908 e del 1915 (N. 1230);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2086, concernente il 
compenso per i rivenditori, nel corrente anno 
scolastico 1927-28, delle pagelle per gli alunni

di assistenza magistrale «Eosa Maltoni Mus
solini » (N. 1239);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 1922, che sospende, 
per l’anno 1927, le disposizioni che dichiarano 
il 28 ottobre, anniversario della Marcia su 
Eoma, festivo a tutti gli effetti civili ed il

delle scuole elementari istituite col Eegio 4 novembre, anniversario della Vittoria, fe
deereto-legge 20 agosto 1926, n. 1615 (N. 1231)'; stivo a tutti gli effetti civili e festa nazionale

Conversione in legge del Eegio decreto- (N. 1240);
legge 2 giugno 1927, n. 947, recante l’appro
vazione della Convenzione 1° aprile 1927 ed

Conversione in legge del 'Eegio decreto- 
legge 24 dicembre 1926, n. 2210, che approva

altri provvedimenti per l’assetto delle Eegie il regolamento legislativo per l’ordinamento e
grotte termali di Santa Cesarla (Lecce) (Nu- • le funzioni dell’istituto nazionale « Luce » per 

la propaganda e la cultura a mezzo della cine-mero 1232);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n..213O, concernente la 
rappresentanza dell’AssGelazione generale fa
scista del pubbhco impiego nel Comitato cen
trale dell’istituto nazionale per le case degli 
impiegati statali (N. 1233);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1163, portante pro
roga al termine di cui all’art. 1 del Eegio de- 

' crefro-legge 3 aprile 1926, n. .630, convertito 
in legge 2 dicenibre 1926, n. 2226, per l’eso-

matografia (N. 1241);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 27 ottobre 1927, n. 2060,.concernente la 
proroga del termine stabilito dal decreto mi
nisteriale 12 marzo 1927, per il riordinamento 
dei servizi e per la epurazione del personale 
dipendente dal comune di Palermo (N. 1242);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 868, ohe disciplina 
la vendita delle carni fresche e congelate 
(N, 1243);
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Conversione in legge del Regio .decreto- 
legge 11 novembre 1927, n. -2120, .concernente 
la proroga del termine per l’approvazione del 
regolamento per l’esecuzione del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 798, relativo aH’ordi- 
namento dei servizi di assistenza dei fanciulli 
illegittimi abbandonati 0 esposti all’abban
dono (N. 1214);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante la 
soppressione della Commissione straordinaria 
per le sistemazioni agrarie nella provincia di 
Roma (N. 1245);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2107, contenente 
norme per rimpianto di stabilimenti indù- 
striali (N. 1246);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2055, che istituisce 
l’assicurazione obbligatoria contro la tuber
colosi (N. 1255);

Conversione in legge del Regio decreto 
13 gennaio 1927, n. 82, contenente modifica
zioni al Regio decreto 23 luglio 1926, n. 1427, 

relativo ai provvedimenti eonlrp il eancro ed 
i tumori maligni in genere (1^. 1259)5

‘Conversione in legge dpl Hegio vdecreto- 
l^gge 16 giugno 1927., n. 1016, eonlenentepiodifì- 
cazione al ^egio decreto 23 luglio 1926,, n,. .1127 ?
relativo ai provvedimenti per la lotta eontro 

•il cancro ed i tumori maligpi (N. 1260)5
Conversione in legge del Regio decreto- 

l^gge 23 ottobiÀ© 1^27 n, 2105, .Gont.eujent.eì

disposizioni per l’istruzione superiore .(1^. 1262);
CondoiLo. a favore dei comuni delle pro

vincie Venete e di Mantova delle quote di 
spese da essi tuttora dovute al Tesoro dello 
Stato per spedalità dipendenti -dal ricovero dei 
rispettivi malati poveri negli ospedali austro- 
ungarici (N. 1267);

Inasprimento delle penalità stabilite per
le epntrayvenzioni alle norme di regolamenti 
edilizi {K. 1272),

Avv. Edoardo Gallina

Direttore delPUfficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.







-7”

Atti 'Parlamentari' - ,9681 -' '' Senato dèi Regno

•(>

' .LEGISL-ÀTÙRA xkvil--- l.a SESSIONE 1924-28 ___ DISCUSSIONI -— TORNATA DELL’11 FEBBRAIO 1928

CLXXV" TORI1ATA

SABATO 11 FEBBRAIO 1928 - Anno VI

Presidenza del Presidente TITTONI

INDICE « Conto consuntivo deirAmministrazione delle 
Ferrovie dello Stato per l’esercizio finanziario

Congeli .........................
Disegni di legge (Approvazione di) :

Pag. 9682 1924-25 »

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 386, che disciplina il lavoro 
nei grandi panifici tecnicamente organizzati, 
con forni a fuoco continuo »............................

« Conversione in legge di decreti Reali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari e convalidazione di Regi decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva per le 
-spese impreviste, dell’esercizio finanziario 1926-

9724

9687' 1927 »
« Conversióne in legge del Regio decreto-legge 

« 7 ottobre 1926, n. 1717, per l’esecuzione del 
Protocollo addizionale al Trattato di commercio 
e di navigazione italo-austriaco del 28 aprile 
1923, firmato in Roma il 22 marzo 1926, e rela- ' 
tivo al trattamento doganale del solfato di am
monio in Italia e dei superfosfati in Austria ». 9687 •

« Cónti consuntivi della Tripolitania e Cire
naica per gli esercizi finanziari 1914-15, 1915-

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1221, concernente il condono 
del residuo debito di lire 4,548,949.18 dipen
dente da forniture di carbone fatte dalle Fer
rovie dello Stato a favore dei servizi pubblici di 
Fiume pel periodo dal marzo 1919 a tutto uo- 

. vembre 1922 » .................... ....................................

. 9726

9728

1916 e 1916-17 ».,..:.......................
« Conti consuntivi della Colonia Eritrea per 

gli esercizi finanziari 1914-15, 1915-16 e 1916-

9687

1917 » 9692
« Conti consuntivi della Somalia italiana per gli 

esercizi finanziari dal 1913-14 al 1918-19» . . 9701
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

• 1.4 aprile 1927, n. 595, réoante provvedimenti 
per il riordinamento dei servizi e per l’epura
zione del personale del comune di Napoli ». 9723

« Conversione in legge del Regio decreto-legge

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1037, col quale si apportano 
varianti ed aggiunte alle disposizioni riguardanti 
lo stato dei sottufficiali del Regio esercito ». 9728

« Conversione in legge del regio decreto-legge 
6 marzo 1927, n. 462, che dàr esecuzione all’atto

- addizionale degli Accordi commerciali in vigore 
fra il Regno d’Italia e la Repubblica francese 
e al relativo protocollo di firma, sottoscritti a 
Roma il 29 maggio 1926, nonché aUe note scam
biate fra i rappresentanti degli Stati anzidetti ». 9729

12 agosto 1927, n. 1571, concernente l’esten
sione agli impiegati del Banco di Napoli e di 
Sicilia delle disposizioni della legge 30 giugno 
1908, n. 335, sulla cedibilità e pignorabilità 
degli stipendi »....................................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 .marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione al 
Trattato di amicizia, di commercio e di navi
gazione, e, al protocollo concernente la giuri
sdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel 
Regno del Siam, stipulati in Roma il 9 maggio 
tra l’Italia ed il Siam » ....................................

9723
9729

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 agosto 1927, n. 1418, col quale si conferisce al 
direttore generale del Banco di Napoli la fa
coltà. di cui all’art. 2 del Regio decreto-legge

' 20 agosto 1926, n. 1478 » . . 9724
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

7 settembre 1926, n. 15Ò6, recante provvedi
menti sulla circolazione dei biglietti di banca ». 9724

Discussioni,

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° luglio 1926, n. 1199, relativo alla, concessione 
della somma di lire 30,000,000 al fondo di ga
ranzia per la cessione del quinto degli stipendi ». 9730

« Conversione in legge del Regio decreto 
14 novembre 1926, n. 1921, concernente la pro
roga dèi termini per il Collegio arbitrale in 
materia di vertenze fra lo Stato e gli Istituti

' anticipatori dei danni di g-nerra » 9729

Tipografìa del Senato
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« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 settembre 1926, n. 2125, che approva la 
Convenzione per la concessione del cantiere

Relazioni (Presentazione di) . ... 9683, 9686, 9734
Votazione a scrutinio segreto (Per la nomina

navale di San Rocco a Livorno » . .
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 agosto 1927, n. 1553, recante approvazione 
della Convenzione stipulata il 21 giugno 1927 con 
la Società italiana degli autori per la riscos
sione per conto dello Stato dei diritti erariali

. . 9730
di commissari per il Fondo per il culto 

'l’Aìta Corte di giustizia)........................
(di disegni'di legge) ........

e per
. '. 9682

.9685, 9735

sugli spettacoli ordinari, sportivi e cinematogra- ■
fìci e del diritto demaniale sulle rappresentazioni
od esecuzioni di opere di pubblico spettacolo 
cadute in pubblico dominio » ........

« Conversione in legge del Regio decretò-legge 
14 aprile 1927, n. 597, concernente la requisi
zione di locali per rimpianto ed il funziona
mento degli uffici pubblici nelle provinc.ie di 
nuova istituzione »....................................

9730
La seduta è aperta alle ore 16.

9731
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

8 marzo -1927, n. 290, che reca disposizioni rela
tive all’approvvigionamento dello zucchero ». 9731

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 802, concernente il periodo . 

.di, ammortamento dei mutui da concedersi dalla

Sono presenti: i ministri delle colonie, della 
giustizia e affari di culto, delle finanze 'dell’i
struzione pubblica dei lavori pubblici, della 
economia nazionale e delle comunicazioni ed - 
il sottosegretario di Stato per la Presidenza 
del Consiglio’.

BELLINI, segretario. Dà lettura del pro-

Cassa depositi e prestiti sui fondi degli Istituti

cesso verbale dell’ultima seduta, che è appro
vato.

di previdenza, ai sensi del Rc'gio decreto-legge
13 giugno 1926, n. 1064 »

« Conversione in legge di decreti Reali
9731 - Congedi.

con-
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari per gli esercizi fìnanziari 1926-27 e 1927-28
e convalidazione di Regi decreti relativi

. PEESIDENTE. Hanno chiesto, congedo i
a pre-

levazioni dal fondo di riserva per le spese im
previste dell’esercizio fìnanziario 1927-28 » .

ce Temporanea conservazione in servizio di .al
. 9732

senatori Abbiate,
per giorni cinque. 

Se non si fanno

per giorni otto e Oippico,

Clini magistrati della Corte di cassazione » . . 
(Discussione di):

. 9732

« Conversione in legge- del Regio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante l’impegno 
per la garanzia del servizio delle obbligazioni
per i lavori pubblici dell’Albania »

gedi si intendono accordati.
osservazioni, questi con-

Risultato di votazione.

Oratore:
Artom, relatore

. 9706

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
6 agosto 1927, n. 1438, concernente la. conces-
sione di un assegno straordinario vitalizio alle
signorine Bianca e Ida Priinerano del fu generale
Domenico Primerano »

Oratori:
Ricci Federico...................
Volpi, ministro delle

9722

'9726

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 853, portante modifìcazione-

((
ìglO

all’art.

: 9728
. 9728

decreto-legge

12 del Regio decreto-legge 16 ottobre 
1924, n. 1613, concernente lo sovrimposte fon-

............................ 9733diarie »...................................
Oratori:

CìVRóValo, relatore.. . .
Volpi, mmistro delle fin

Interrogazioni (Annuncio di)
lanse

, 9733
. 9734
. 9737

PRESIDENTE. . Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto per la nomina:

a} di tre Commissari di. vigilanza all’Am-
ministrazione del Pondo per iDeulto>

Senatori votanti........................
Maggioranza di un quarto. .. .

Ebbero voti:

Il senatore D’Andrea

132
33

»
»

Mazziotti. 
Montresor

.Voti nulli 0 dispersi 
Schede bianche. . .

73
57.
63
-6

36
Eletti i senatori d’Andrea, Mazzibtti, Mon- 

.tresor. ' -, •, '
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&) di un membro ordinario della Commis- 
siotìe permanente d’accusa dell’Àlta Corte di 
giustizia: . . ' • .

■ Senatori votanti 
Maggioranza . . »

Ebbero voti:

134
68

Il senatore Bonin Longare
»
»

. -»
»
»
»

Voti nulli o dispersi 
Schede bianche . ..

Triangi ... ..................... ....
Ferri Giacomo ....... 
Fadda .......... 
Milano Franco d’Aragona . . 
Ferraris Dante........................
Cefaly....................... . . . .- .

8?
2
1

* 1,
1
1
1
7

36

Eletto il senatore Bonin Longare.

Regio decreto-legge 12 maggio 1927, n. 924, 
concernente provvedimenti relativi a danneg
giati del terremoto del 13 gennaio 1915 nella 
Mar sica ».

BONIN LONGARE. Ho l’onore di preseli-, 
tare al Senato la relazione dell’ufficio centrale 
sul disegno di legge: « Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2147, 
concernente la compensazione fra le spese 
occorse per la Squadra navale spagnuola in 
Italia e quella della Squadra navale itahana 
in Spagna ».

ORSI DELFINO. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione dell’ufficio centrale sul 
disegno di legge: « Proroga del termine d’at
tuazione del piano, generale regolatore edilizio 
e di ampliamento della parte piana della città 
di Torino ».
■ RAVA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione dell’ufficio centrale sul disegno

Presentazione di relazioni.

PBESIDENTE. Invito gli onorevoli. ■Sena--
tori: Amero d’Aste, Nava, Triangi, Ciraolo j

Bonin Longaro, Dallolio Alfredo,. Orsi Delfino,
Rava, Morpurge, Pironti, Pàùlucci di Calboli, 
Scherillo, Lanciani e Callaini, a recarsi alla 
tribuna per presentare alcune relazioni.

AMERÒ D’ASTE. Ho' l’onore di presentare 
al Senato la relazione dell’ufficio centrale sul
disegno di legge: « Trattamento economico
àgli ufficiali ammiragli e generali ed ài capi
tani- di vascello e colonnelli della Regia ma
rina collocati -in àusiliaria a loro domanda ». 

NAVA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione dell’ufficio centrale sui disegno
di legge: (( Conversione in legge del Regio de-
cretodegge 30 giugno 1927, n. 1181 •> concer-
nente la istituzione della-carica di vicepresi
dènte. del Comitato permanente del grano ». 

TRIANGI. -Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazióne dell’ufficio centrale sul di
segno di legge: « Conversione in legge del
Regio decreto-legge 11 giugno 1926, n. 1045, 
'portante modificazioni ai. Regi decreti-legge
8 febbraio e. 26 aprile 1923, nn. 323 e 999 ?
circa- i marittimi disertati 0 che disertano ».

CIRAOLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione dell’ufficio centrale sul

. disegno di legge: « Conversione in lègge del
j

di legge: « Conversione in legge del Regio
decreto-legge 12 maggio 1927, n.. 922, con il 

■ quale sono istituiti speciali premi a favore 
delle Ditte esercenti alito servizi di gran tu
rismo ».

DALLOLIO ALFREDO. Ho l’onore di
presentare al Senato le relazioni dégli Ufiici 
centrali sui disegni di legge:

(( Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2097, concernente 
l’ammissione di nuove merci estere al benefi
cio dell’importazione temporanea;

« Co.nversione in- legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2098, concernente 
l’ammissione di nuove merci estere al benefi
cio dell’importazione temporanea

MORPURGO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione dell’ufficio centrale sul
disegno di legge: « Conversione in legge del
Regio decreto-legge 1 agosto 1927, n. 1446 1
che estende i poteri, di cui al. Regio decreto- 
legge 29 agosto 1925, n. 1508, a tutti i provve
dimenti necessari per la difesa della valuta 
nazionale ».

PIRONTI. Ho l’onore di presentare al Se
nato le relazioni degh Ufiici centrali sui se
guenti disegni di legge:

■ « Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 agosto 1927, n. 1748, concernènte
il rinvio delle rinnovazioni totali e parziali 
dei competenti delle Congregazioni di carità,•
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« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 settembre 1927, n. 1582, concernente 
l’abrogazione del Eegio decreto-legge 9 di
cembre 1926, n. 2055, nella parte che riguarda 
i vice Governatori ed il conferimento dei loro 
poteri al Governatore di Eoma».

PAULUCCI DI CALBOLI. Ho l’onore di' 
presentare al Senato la relazione dell’ufficio

Prego il senatore, segretario,- Simonetta
di procedere all’appello nominale. ;

SIMONETTA, segretario 
minale.

ì

z
fa l’appello no-

Chiusura di votazione..

centrale sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 8 maggio 
1927, n. 1282, che dà esecuzione • all’Accordo 
per il consolidamento del debito polacco verso 
il Governo italiano, firmato a Varsàvia il 
18'dicembre 1926, fra l’Italia e la Polonia».

SCHEEILLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione, dell’ufficio centrale sul 
disegno di legge: « Modificazioni al Testo Unico 
delle • leggi concernenti l’istituto di soccorso 
« Giuseppe Kirner » in Firenze, approvato con 
il Eegio decreto 29 giugno 1924, n. 1181 ».

LANCIANI. Ho l’onore di .presentare al 
Senato la relazione dell’ufficio centrale sul

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione e prego d signori senatori segretari, di. ' 
procedere allo spoglio delle urne.

(I senatori, segretari, procedono alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

• Acton, Albini, Amero d’Aste, Ancona. 
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio,

Barzilai, Bellini, Bergamasco, Bergamini, Berlo

disegno di legge: « Costruzione della Sede del
Dopolavoro ferroviario in Eoma ».

CALLAINI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione dell’ufficio centrale sul
disegno di legge: « Conversione in legge - del
Eegio decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 1922 1

che sospende, per l’anno 1927, le disposizioni 
che dichiarano il 28 ottobre, anniversario della 
Marcia su Eoma, festivo a tutti gli effetti 
civili ed il 4 novembre, anniversario della 
Vittoria, festivo a tutti gli effetti civili e. festa
nazionale ».

PEESIDENTE. Do atto agh onorevoli .sena-
tori Amero d’Aste,' Nava, Triangi,^ Ciraolo, 
Bonin Longare, Dallolio Alfredo, Orsi Delfino, 
Eavuj Morpurgo, Pironti, Paulucci di Cal-
boli, Scherillo, Lanciani e Callaini, della pre-.
sentazione di queste relazioni, che
stampate e distribuite.

saranno

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. L’ordine del
la votazione

giorno reca
a scrutinio segreto dei disegni 

di legge approvati ieri l’altro
duta.

per alzata e se

Bianchi Eiccardo, Biscaretti, 'Bistolfì, Bonin, 
Borghese, Borsarelli, Brondi, Brusati Eoberto, 
Brusati Ugo.

Cagni, Callaini, Casati, Catellani, Cesareo
Chersich, Ciccotti, Cimati, Cipelli,

j

Ciraolo,
Cirmeni, Cito Pilomarino, Corradini, Credaro, 
Crespi, Crispolti.

Da Como, Da-llolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D’Amelio, De Biasio, De Cupis, De Marinis, 
De Vito, Diaz, DI Bagno, Diena, Di Eobilant, 
Di .Stefano, Di Terranova,. Di Vico.

Fabri, Faelli, Ferraris Dante, Ferri, Pigoli 
Fratellini.

ì

Gabba, Garbasso, Garofalo,- Gentile, Gior
dani, Gonzaga, Grandi, Greppi, Grosoli, Guàl- 
terio. -,

Imperiali.
Lagasi, Lanciani, Libertini, Luiggi, Lusignoli.
Malagodi, Malaspina, 'Malvezzi, Mangiagalli, 

Mango, Marcello, Marchiafava, Mariotti, Mar
tino, Mazzoni, Melodia, Moffiresor, Morpurgo, 
Morrone, Mosconi.

Nava, Niccolini Eugenio, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Pais, Passerini Napoleone,’ Pau

lucci di Calboli, Pecori Giraldi, Pelli Fabbroni, 
Perla,-Pestalozza, Pincherle, Pironti, Pitacco, 
Pullè.

Quartieri. • ’
Eaineri, Eava, Eesta Pallavicino, Eicci Cor

rado, Eossi Baldo, Eossi Giovanni.
Salata, Saivago Eaggi, Scaduto, Schanzer,
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Sclìérillo, Simonetta, Sinibaldi., Soderini,. Sor-
■màni, ’Spirito,- Squitti. Stoppato, Suardi.

Tanari, Thaon di- Revel, Tolomei; Tornasi
delia Torretta'5 Torraca Treccani, Triangi.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 agosto 1926, n. 1657, concernente di
sposizioni sulla concessione di opere pubbliche 
(N. 937):

Valenzani, Valvassoni-Peronij Venturi, Venzi, 
Vicini,, Vigliani, Volpi.

Zerboglio, Zippel, Zupelli.

Senatori votanti . .

? Favorevoli . . .
. Contrari . . . .

144

. 128

. 16

Risultato di votazione.
Il Senato approva.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto' sui seguenti 
disegni di legge: '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 545, circa la istituzione 
di commissioni di concihazione per le vertenze

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 20 febbraio 1927, n. 376, che contiene 
provvedimenti per agevolare,. le ricostruzioni 
e lo. sbaraccamento negli abitati danneggiati 
da terrempti (N. 1041):

sugli alloggi (N. 1164):

• Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

144

. 130

. 14

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

. . 144-

. . 1^2
. . 12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
23 giugno 1927, n. 1322, riguardante Io stan
ziamento dei fondi'\per'l’esecuzione di opere 

X straordinarie ed urgenti nel porto laguna di 
Venezia (N. 1174):

Conversione in legge del Regio decreto 
7 aprile 1927, n. hll, contenente disposizioni 
per la nomina dei direttori didattici centrah 
e comunali nei comuni che conservano l’Am
ministrazione delle scuole elementari e la di
spensa dal servizio dei maestri elementari 
(N. 1055):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari ' .

144

. 129

. 15

Senatori votanti . 144
Il Senato approva.

Favorevoli.
Contrari

, ..127
. 17

’ ' Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
leggé 12 maggio 1927, n. 839, contenente di
sposizioni per là sistemazione edilizia della 
Regia Università e della Regia Scuola d’in
gegneria di Padova (N. 1103):

Conversione in legge 'del Regio decreto- Senatori votanti 144
legge 10 mag'gio 1927, n. 923 7 contenente
norme relative alle espropriazioni per pubblica 
utibtà da eseguirsi nel territorio dell’ispet

Favorevoli
Contrari .

. 126
, 18

torato*  delia Maremma (K. 1181): 

Senatori votanti ....
Il Senato approva.

144

Favorevoli
-Contrari ' . *

9

8-

. 132

. 12

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto 
14 aprile 1927, n. 663, concernente l’approva
zione della convenzione relativa alla costitu
zione di un Consorzio tra lo Stato e gli. Unti

• i
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locali per il completamento degli Istituti uni
versitari di Pavia (N,. 1110):

Senatori votanti 144

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1Q27, n. 837, recante riduzioni 
alle tarifie postali e telefoniche ;(.N. 1101):

Favorevoli
Contrari .

. 129

. 15

Senatori votanti 144

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto 
14 aprile 1927, n. 721, concernente- .l’istitu
zione in Casola Valsenio dell’Ente « Casa di 
Oriani » (N. 1111):

Senatori votanti . . 144

Favorevoli
Contrari

. 132

. 12

Il Senato approva.

Favorevoli . .
Contrari . . ,

. -129

. 15

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1317, riguardante la 
sistemazione dei rilievi a debito ed a credito 
dei contabili postali,per le gestioni extra bi
lancio (N. 1144):

Senatori votanti . . 144
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1791, riguardante l’uso
della divisa per gli impiegati che prestàn 
vizio negli ambulanti postali (N. 1058):

ser-

Senatori votanti . ’ 144
Favorevoli . .
Contrari . . .

130
14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio-decreto- 
legge 11 novembre 1926, n. 2138,' che riordina 
il registro italiano per la classificazione delle 
navi (N. 1001):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . .
Contrari . . . .

li!

. 130

. 14'

Il Senato approva.

Conversane in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 512, concernente la
istituzione del servizio dei pacchi postali
genti (N. 1078):

ur-

Favorevoli . .
Contrari . .

Il Senato approva.

132
12

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito il senatore Valvas
sori Peroni a recarsi alla tribuna pér presen
tare una relazione.

VALVASSORI PERONI. A nome dell’uf
ficio centrale ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di lègge: « Con-
versione in legge del Regio decreto-legge
23 ottobre 1927, n. 2108, portante, provvedi
nienti di credito agrario per la Tripolitania ».

PEESIDENTE. Do atto al senatore Val
vassori Peroni della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.

Invito il senatore Montresor, a recarsi alla
tribuna per presentare una relazione.

MONTEESOE. A nome dell’ufficio cen^

Senatori votanti . .

Favorevoli
Contrari . . . .

144
. 130
. 14

II Senato approva, *
<9

trale ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: « Modificazioni 
al Eegio decreto-legge 13 agosto 1926, n. 1490, 
relativo a provvedimenti a favore delle pic
cole industrie ».

PEESIDENTE. Do atto al senatore Mon
tresor della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 386, che disciplina il lavoro 
nei grandi panifici tecnicamente organizzati, 
con forni a fuoco continuo » (N. 1114).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la disenssione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 17 marzo 
1927, n. 386,..che disciplina il lavoro nei grandi 
panifici tecnicamente organizzati, con forni 
a fuoco continuo ».

Prego'l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

17 marzo 1927, n. 386, che disciphna il la
voro nei grandi panifici tecnicamente organiz
zati con' forni a fuoco continuo.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.
. Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro

1923, firmato in Eoma il 22 marzo 1926, e re-
lativo al trattamento doganale del solfato di 
ammonio in Itaha e dei superfosfati in Austria». 

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.
E convertito in legge il Eegio decreto-legge 

7 ottobre 1926, n. 1717, che dà piena ed 
intera esecuzione al protocollo addizionale al 
trattato di commercio e di navigazione italo- 
austriaco del 28 aprile 1923 ; protocollo ad
dizionale firmato in Eoma fra l’Itaha e l’Au
stria il 22 marzo 1926 e relativo al trattamento 
doganale del solfato di ammonio in Italia e 
dei superfosfati in Austria.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la ‘dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, • 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 ottobre 1926, n. 1717, per Tesecuzione del 
protocollo addizionale al Trattato di commercio 
e di navigazione italo-austriaco del 28 -aprile 
1923, firmato in Roma il 22 marzo 1926, e re
lativo al trattamento doganale del solfato di 
ammonio in Italia e dei superfosfati in Austria » 
(N. 660).

PEESIEENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 7 otto- 
•bre 1926, n. 1717-, per l’esecuzione del proto
collo addizionale al Trattato di commercio e 

■ di navigazione italo-austriaco del 28 aprile

Approvasione del disegno di legge: < Conti con-
suntivi della Tripolitania e Cirenaica per gli 
esercizi finanziari 1914-15, 1915-16 e 1916-17 » 
(N. 1081).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conti con
suntivi della Tripolitania e Cirenaica per gli 
esercizi finanziari 1914-15, 1916-16 e 1916-17 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- ■ 
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:
(V. Stampato N.. 1081}
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione 

generale.
' Nessuno' chiedendo di parlare la discussione 

generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli

' che rileggo:
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ESEEOIZIO FINANZIAEIO 1914-15.

Art. 1.

Le entrate ordinarie^ e str^ìordinarie delle Colonie « Tripolitania e Cire
naica » accertate nell’esercizio 1914-15, per la competenza propria dell’esercizio 
medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo delle dette Co-
Ionie, in
delle quali furono riscosse e versate

L. 213,955,900.63
196,380,947.81

Somma rimasta da versare 
di cui riscosse e n,on versate

L. 17,574,962.-82
238,386.29

(Approvato).

Eimaste da riscuotere . . . L. 17,336,566.63 .

Art. 2

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle Colonie suddette, accer-
tate nell’esercizio stesso, sono stabilite in 
delle quab furono pagate . . . ... . '

L. 213,956,900.63
162,104,544.26

Eimasero da pagare . . L. 61,851,356.37

(Approvato).
Art. 3.

In conformità all’accertamento risultante all’art. 26 dell’entrata del rendiconto. consun
tivo deUe Colonie suddette per l’esercizio finanziario 1914-15, la somma per mutui chela Cassa 
depositi e prestiti deve somministrare in base alle disposizioni contenute nei decreti luogote- ' 
nenziaU : 27 giugno 1915, n. 990 ; 9 lugfio 1916, n. 843 e 24 aprile 1919, n. 808, è diminuita 
di lire 4,830,000.-

(Approvato).

ESEEOIZIO FINANZIAEIO 1915-16.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie delle^Colonie « Tripolitania -e Cire
naica », accertate nell’esercizio 1915-16, per la competenza dell’esercizio mede-
simo, sono stabilite, quale risultano dal consuntivo delle dette Colonie, in. 
delle quali furono riscosse e versate ................................

L. 159^421,019.76
165,398,566.38

Somma rimasta da versare 
di cui riscosse e non versate

L 4,022,463.38
212,396.74

Eimaste da riscuotere . L. 3,810,066.64

(Approvato).

-
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Art. 2.

■ . Le spese ordinarie e-straordinarie del bilancio delle Colonie suddette, accer
tate nell’esercizio stesso ? sono stabilite in L.
’dellb quali furono pagate

146,709,015.03
100,335,889.52

(Approvato).

Eimasero da pagare . . L. 46,373,125.55

Art. 3.

I residui attivi accertati col consuntivo dell’esercizio precedente in 
sono diminuiti per minori .accèrtamenti nell’esercizio 1915-16 di ...

L. 17,574,952.82
12,998,307.75

e rimangono stabiliti in 
. di cui riscosse e versate

L. 4,576,645.07
2j305,454.73

Rimasti da riscuotere o da versare » . L. 2,271,190.34

(Approvato).
Art. 4.

I residui passivi accertati col consuntivo dell’esercizio precedente. ■ in L.
«

sono diminuiti per migliore accertamento durante l’esercizio 1915-16 di
61^851,356.37

286,303.02

. e rimangono stabiliti in .......
•‘di-cui pagate durante l’esercizio 1915-16

L. -61,565,053.35
8,167,821.37

Rimaste da pagare . . L. 53,397,231.98

(Approvato).
Art. 5.

I, residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1915-16 sono stabiliti nelle seguenti 
somme :

Somme rimaste da riscuotere o da versare in competenza dell’esercizio
finanziario 1915-16 (art. 1) L.

Soinnie rimaste da'riscuotere in conto dell’esercizio precedente (art. 3).
4,022,463.38

‘2,27i;i90.34

(Approvato).

Residui attivi al 30 giugno 1916 . L. 6,293,653.72

Art. 6.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1915-16 sono stabiliti nelle seguenti 
somme : '

’Somme rimaste/-da 'pagare nella‘Competenza'’dell’esercizio finanziario 1915-
•1916 (art. 2) ................................ ....................... •....................

Sono rimaste da pagare in conto dell’esercizio precedente (art. 4)
546,37f3;125.51
53,397,231.98

■‘(Approvato).

f. 1268

Residui passivi al 30 giugno 1916 . '. .' L. a9y'770>357.49.

L
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Art. 7.

In seguito all’economia apportata nell’art. 24 del bilancio dell’entrata, in lire 9,126,000 
nella parte di competenza e di Ure 13,570,000 in cónto residui, la somma per mutui che 
la Cassa depositi e prestiti deve somministrare in base alle disposizioni contenute nei decreti 
luogotenenziali 27 giugno 1916, n. 990 ; 9 luglio 1916, n.' 843 e 24 aprile 1919, n. 808, è 
diminuita di liré 22,696,000.

(Approvato).
Art. 8.

Nel bilancio della Tripolitania e della Cirenaica per l’esercizio 1915-16, nella parte della 
spesa, è istituito per memoria l’art. 149-&^s, con la seguente dizione : « Fondo di riserva costi
tuito dagli avanzi di bilancio ».

Col consuntivo, in tale articolo, rimane accertata come impegnata la sómma di lire 1 mi
lione e 548,405.81 " .

(Approvato).

ESERCIZIO FINANZIARIO 1916-17.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie delle Colonie Tripolitania e
Cirenaica », accertate nell’esercizio 1916-17 perla competenza dell’esercizio mede-
simo, sono stabilite, quali risultano dal consuntivo delle dette Colonie, in 

delle quali furono riscosse e versate ............................................................
L. 138,838,264.60

135,100,275.89

Somma rimasta da versare . . . 
di cui già riscosse e non versate .

L. 3,737,988.71 z
908,548.06

(Approvato).

Somma rimasta da riscuotere . . .' L. 2,829,440.66

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio delle Colonie suddette, i 
pegnate nell’esercizio stesso, sono stabilite in ............................................. ’

im-

delle quali furono, pagate
L. 139,879,317.08

89,377,098.88

(Approvato).

Rimasero a pagare . ' L. 50,602,218.20

Art. 3.

I residui attivi accertati col consuntivo dell’esercizio precedente in. _
sono aumentati per maggiori accertamenti nell’esercizio 1916-17 di.

L. 6,293,653.72
988,088.79

Rimangono stabiliti in 
di cui riscosse e versate

L. 7,281,742.61
' 2,593,236.63 ‘

Rimangono da riscuotere e da versare L. 4,688,506.88
(Approvato).
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Art. 4.

I iesidui passivi accertati col consuntivo dell’esercizio precedente in. 
sono diminuiti per migliore accertamento durante J’esercizio 1916-17 di.

Rimangono stabiliti in . . 
di cui pagati nell’esércìzio 1916-17

Eimasti a pagare . .

L.

L.

L.

99,770,357.49
52,963.69

99,717,393.80
27,610,148.35

72,107,245.45

(Approvato).

Art. 5.’
I residui- attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1916-17 sono stabiliti nelle seguenti 

somme :
Somme rimaste da riscuotere o da versare in conto competenza dell’eser

cizio finanziario 1916-17 (art. 1) L
Somme rimaste da riscuotere o da versare in conto degli esercizi pre

cedenti (art. 3) ................ .........................................................................................

3,737,988.71

4,688,506.88

Residui attivi al. 30 giugno 1917 . . L. 8,426,495.59

(Approvato).

Art. 6.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1916-17 sono stabiliti nelle seguenti 
somme : -

Somme rimaste da pagare nella competenza dell’esercizio finanziario 1916-
1917 (art. 2) L.

Somme rimaste .da pagare in conto degli esercizi precedenti (art. 4) . .
50,502,218.20
72,107,245.45

Residui passivi al 30 giugno 1917 . . L. 122,609,463.66

(Approvato).

Art. 7.

La somma per mutui che la Cassa depositi’ e prestiti deve somministrare in base alle 
disposizioni contenute nei decreti luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 990 ; 9 luglio 1916, n. 843 
e 24 aprile 1919, n. 808, è diminuita di lire 1,660,000, in seguito all’economia apportata nel
l’art. 23 del bilancio dell’entrata, per ugual somma nella parte di competenza. «

(Approvato).

Art. 8.

Nel bilancio della Tripolitania e della Cirenaica per l’esercizio 1916-17, nella parte della 
spesa, è istituito per memoria l’art. 156-&^5 con la dizione « Fondo di riserva costituito dagli 
avanzi di bilancio ».

Col consuntivo, nella competenza di tale articolo, rimane impegnata la somma di lii'« 
17,839,043.53.

(Approvato).

I
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, PRESIDENTE. Questo disegno di legge 
•sarà poi votato a scrutinio segreto.- . ,

Approvazione del disegno di legge : « Conti con-
suntivi della Colonia Eritrea per gli esercizi 
finanziari 1914-15,1915-16 e 1916-17 » (N. 1082).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: «Conti 

consuntivi della. Colonia Eritrea per 'gli- eser
cizi finanziari 1914-15, 1915-16 e 1916-17 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di' darne lettura:

MONTRESOR, segretario, legge:
(V. Stampato N, 1082}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale. ' •
’ Nessuno chiedendo di parlare, la discus

sione generale è chiusa. •
Passeremo alla discussione degli articoli'che 

vi leggo:

ifi
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ESERCIZIO FINANZIARIO 1914-15.o

' •• . Art. 1. ' ' . -,
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia Eritrea- 

accertate nell’esercizio finanziario 1914—15 per ‘la competenza pròpria del
l’esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal conto'consuntivo della
Colonia stessa, in . . . . 
delle quali furono riscosse . 
e rimasero, da riscuotere . . 

(Approvato).

L,
»

L.

53,206,040.68
40,833,633.90
12,372,406.78

Art. 2.
Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia- predetta, accertate nel-

l’esercizio 1914-15 per la competenza propria dell’esercizio stesso, sono sta
bilite in ....... .............................. ........................ ■...........................
delle quali furono pagate . . . . .........................................
e rimasero da pagare .....................

(Approvato).

L
»

L.

53,206,040.68
37,347,556.86
15,858,483.82

Art.. 3.
■ Le entra;te rimaste da riscuotere in conto delFesercizio finanziario 1913-14 

furono accertate in ..... ............................................. ..................................
delle quali, furono riscosse....................................... ............................................
e rimasero da riscuotere .........................................................................................

L,

L,

13,310,064.42
9,036,309.59
4,273,7M^^

(Approvato).
‘ ■ Art. 4.

Le spese rimaste da pagare in conto dell’esercizio finanziario 1913-14 
furono accertate in................................................. ................................................
déìlè- quali furono' pagate ..................................................................... ....
e rimasero da pagare ............ . ......

(Approvato).

L.
»

L,

13,412,212.34
3,666,409.35
9,745,802.99

Art. 5.
I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 1914-15 sono stabiliti nelle seguenti somme: 
Sono rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza

propria dell’esercizio finanziario 1914-15 (art. 1) . . ' . . . . .
Sono rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi pr^ecedenti (art. 3) 
Sono-riscosse "e non versate.....................................    . .

Residui- attivi al 30 giugno 1915 . . .

L.

»

E.

12,372,406.78 
4>273,754.83 
5,909,691.08.

22,555,852.69 ■

(Approvato).
Art. 6. /

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1914-15 sono stabiliti nelle seguenti
somme : . -

Somme rimaste da pagare sulle spese accertate per competenza propria 
dell’esercizio finanziario 1914-15 (art. 2)................... .... ......................................
' > Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (art. 4).

L. . 15,858,483.82
»

Residui passivi al 30 giugno 1915 . L.

9,745,802.99
25,604,286.81

(Approvato).
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Art. 7.

La situazione finanziària della Colonia al 30 giugno 1915 è quale risulta dai dati esposti 
nel seguente specchio : - .

ATTIVITÀ ■ PASSIVITÀ

Fondo di cassa:

«) esistente preàsola Sezione Regia 
Tesoreria di Asinara al 30 giu
gno 1915 . , . . . À . L. 61,429;i5

Somme rimaste da pagare in conto 
competenza . .’..................... L., 15,858,483.82 ■

Somme rimaste dà pagare in conto re- 
' sidui...................... • . . . , » 9,745,802:99

V) disponibilità esistente al 30 giu
gno 1915 nel conto corrente 
infruttifero della Colonia pres
so la -Tesoreria centrale del 
Regno, istituito con legge 
5 aprile 1908, n. 138. ... » 2,987,004.97

L: 3,048,434.12'

Somme rimaste da riscuotere in conto 
competenza.............................. » 12,372,406.78 '

Somme riscosse e non versate (com- 
' potenza)................................. 385,306.24

Somme rimaste da riscuotere in conto 
residui . .... ......................... 4,273,754.83

Somme riscosse e non versate in conto 
residui.............................. » 5,5’24,384.84

Totale . . . L.^25,604.286.81 Totale . .. . L. 25,604,286.81

(Approvato).

Art. 8.

30 decreto governatorialeOV giugno lyio, n. 2317-èzs,,circa le variazioni ■ ” _
nello Stanziamento - apportate ai sottocitati articoli del bilancio di 
Colonia Eritrea per l’esercizio finanziario 1914-15, la ct.; «visun 
zata con le leggi 26 giugno 1914, n. 578 e 16 dicembre stesso

nella numerazione, nella denominazione è
previsione della spesa della

cui gestione provvisoria venne autoriz-
anno, n. 1354:
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Numero, denominazione e stanziamento degli articoli, se
condo il bilancio di previsione della spesa, presen
tato, per l’approvazione, alla Càmera dei deputati. ■

J Variazioni - nella numerazione, denominazionè e nello 
stanziamento degli articoli controindicati - disposteI
col decreto governatoriale 30 giugno 1915, n. 2317;&zs

TITOLO I. Spese ordinarie.

Categoria I, -r Spese effettive.

■ Spese militari.

28. - Assegni agli ufficiali e alla truppa
e spese varie ■ . L. 3,198,300 —

29. - Pensioni e gratificazioni di riforma 
a militari indigeni . . . . . » 75,000 -

TITOLO I. — Spese ordinarie.

Categoria I. — Spese effettive.

30. - Vettovagliamento . . » 114,100 -

Spese militari.
28. - Assegni agli ufficiali, ai sottuffi

ciali ed ai militari di truppa 
italiana ed indigena del Regio ‘ 
Corpo di truppe coloniali (ar
ticolo 210 lettera a} del Rego
lamento amministrativo e con
tabile e ritenuta ordinaria per 
le pensioni (art. 217 lettera a)

31. Vestiari » 40,100 - del Regolamento stesso). . . L. 3,567,648.50

32: - Servizio sanitario » 56,300 —

33. - Foraggi e spese per i quadrupedi » 190,700 —

29. - Occorrenze varie per la truppa 
(art. 210 lettera &) del regola
mento amministrativo e con

tabile) .................   , » 310,000 —

34. - Materiali di artiglieria . » 82,200 —

35. - Spese del Genio . ? ?>. 114,800 -

30. - Trasporti per mare di ufficiali e 
truppa (articolo 213 lettera ò) 
del Regolamento suddetto). . » 64,000 —

36. - Trasporti . ' » 153,500 —

Totale . . . L. 4,025,000 —

TITOLO il. — Spese straordinarie.

■ Categoria I. — Spese effettive:

36-&ZS. - Assegno personale al Governa
tore ................................L. 2,100 —

31. Deposito centrale truppe coloniali.

Pensioni e gratificazioni di riforma 
' militari indigeni ......

a

»

»

L.

40,000- -

75,000 —

(a) ”

4,056,648.50

(fl) All’aumento di lire 31,648.50, in confronto alla 
previsione primitiva, si è fatto fronte con storno di ugual
somma dall’articolo 44 « Spese per la
nizzazione della milizia territoriale » 
colo 28.

to'graduale orga-
a favore dell’arti-

TITOLO II. — Spese straordinarie.

Categoria I. — Spese effettive

33. - Assegno personale al Governa
tore .................... ■ . . L. 2,100 —

37. - Spese occorrenti per il completa- 
' mento della ferrovia Asmara- 

Cheren.......... >> 3’000,000 —

A riportare . . . L. 3,002,100 —

35. - Spese occorrenti per il compie--
tamento della ferrovia Asraàra-
Cheren .........

A riportare . . L.

3,000,000 —

3,002,100 —

- •
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I
Numero, denominazione e stanziamento degli articoli, 

secondo il bilancio di previsione della spesa, pre- 
: sentato, pei- l’appróvazione, alla Camera dei deputati.

Variazioni - nella numerazione, denominazione e nello 
stanziamentó degli articoli controindicati - disposte 
col decreto governatoriale 30 giugno 1915, n.‘2317-6zs.

Riporto L. 3,002,100 — Riporto L. 3,002,100 —

38 - Spese occorrenti per la costrùziGne 
della ferrovia Cheren-Agordat .

39 - Spese occorrenti per lavori por
tuali, ecc. . . •. . . ' . . . .

40 - Servizio dei prestiti contratti po
steriormente al 1° luglio 1908 

(interessi) ............. ............
41 - Servizio dei prestiti contratti an-' 

teriormente al 1° luglio T908, ecc. 
(interessi) .........

42 - Servizio del prèstito per lavori 
• portuali, ecc................. -. .

43 - Lavori pubblici.......................  ,

»

»

»

»

»

Totale .

Spese militari.

3,000,000 —

1,700,000 —

. 417,375.72

72,891.90

88,500 —
110,000 —

‘ . L. 8,390,867.62

44. - Spese per la graduale organizza
zione della milizia territoriale . L. 250,000 —

44-6zs. - Provvedimenti per la difesa - ■
della Colonia in conseguènza del
la situazione internazionale, ecc. » 14,000^000 —

Totale . . . L. 14,250,000 —

Categoria III, — Estinzione-di debiti.

45 - Servizio dei prestiti contratti,.po-. 
■ steriormenté al 1° luglio 1908, ecc. L.

46 - Servizio dei prestiti contratti an-
557,312.28

teriormente al 1° luglio 1908, ecc.
47 - Servizio del prestito per lavori por; 

tua.li ed altre spese varie, ecc. .

1'77,237.36

» ^15;0(j0]—

Totale . . . L. 749,549.64

35 - Spese-occorrenti per la costruzione 
' della ferrovia Cheren-Agordat . .

36 - Spese occorrenti per lavori por
tuali, ecc.......... .......................

37 - Servizio di prestiti contratti po
steriormente .al 1'’ luglio 1908 

(interessi) . .... ...................

»

»

38 - Servizio dei prestiti contratti an
teriormente al l**  luglio 1908, ecc. , 
(interessi) . . . - . . . . , ..

‘39 - Servizio del prestito per lavori 
portuali, ecc...........................

40 - Lavori pubblici....................... • .

»

»

»

3;000,000 —

1,700,000 - ,

417,375.72

72,891.90

88,500 

■298,351.50

Totale L.-(t^)‘8;579,219.12

{a) All’aumento di lire 188,351.50 in confronto della 
previsione primitiva si è fatto fronte con storno di eguaj 
somma dall’articolo 44. « Spese per la graduale orga-
nizzazione della milizia territoriale » 
colo 40.

a favore dell’ arti-

/S^ese militari.

Soppresso (la somma di lire 250,000 è stata stornata 
in aumento degli articoli 28 (lire 31,648.50), 40 (lire 
188,-35I.5O) e 41 (lire 30^000). ' , .

■ 41 {nuovo). - Spese per acqiiisto di ma
teriali occorrenti per aumenti di

■ dotazione . . Ir. 30,000 —
4T&?’,s - Provvedimenti per la difesa 

della Colonia in conseguenza del
la situazione internazionale, ecc. >> 14,000,000 —

Totale . . . L. 14,030,000 —

Categoria III. — Estinziooze di debiti.

42 - Servizio dei prestiti contratti po
steriormente al 1° luglio 1908, ecc. L.

43 - Servizio dei prestiti contratti an
teriormente ab'lo-luglio 1908/ecc.

44 - Servizio del prestito per lavori por-
tuali ed altre spese vaj.-ie . .

Totale .

»

» .

557,312.28

> 177,-237.36

15,000— .

. L. 749,549.64 .

(Approvato);.
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Art. 9.

E altresì ecce^sionàlmente ratificato lo .storno ,di fondi, p... vcc oumma u.

lire 1,150,45^.27, dall’articolo 41-bis « Provvedimenti per la difesa della Colonia Eritrea in 
conseguenza della situazione mtérnazionale, ecc. » ai sottoindicati articoli riguardanti spese per 
servizi civili: storno'disposto con i decreti governatoriali 30 giugno 1915, n. 6752, e 5 maggio 
1922, in eccesso alla facoltà concessa al Governatore coll’articolo 3 del decreto

per la - complessiva somma di
in

ecc. »

gno 1915, n. 990:
Storno in aumento dell’articolo 2
Storno in aumento dell’articolo 3’

-legge 27 giu-

« Personale di ruolo »
« Personale avventizio

. L. 
. »

Storno in aumento dell’articolo 5 «Assegni e spese varie per le bande 
assoldate »

Storno in aumento deH’^articolo 7 «
Storno in aumento dell’articolo 8
Storno in aumento dell’articolo 9

Servizi di carattere municipale »
« Servizio sanitario generale ; 
« Servizio pubblica sicurezza

»

> »

Storno in aunaento delFarticqlo 10 « Reclusorio e carceri giudiziarie » 
Storno in aumento dell’articolo 11 « Spese varie di carattere politico » . 
Storno in aumento dell’articolo 12 « Agenzie commerciali in Etiopia » .

»

Storno in aumento dell’articolo 17 « Esercizio della, ferrovia 
Storno in aumento deR’articolo 17-5zs

»

Storno in aumento dell’articolo 18 
, ordinaria » . . . . .. . . .. .

« Azienda trasporti »

»

■ »

»

»

»

»

»

«Manutenzione della rete stradale 
...................................................»

’ Storno.in aumento dell’articolo 19 « Manuténzione di fabbricati ed altre
opere varie »

I

Storno in aumento dell’articolo 23-&zs « Spese funzionamento magazzino
generale » »

120,000 —
30,000 —

87,000 —
73,000 —
65,000 —
3,000 —;

19,000 —
5,000 —

75,000 —
100,000 —
90,000

73,000 —

50,000— .

Storno in aumento dell’articolo 24 
per l’estero

Storno in aumento dell’articolo 40

« Telegrammi di Stato per l’Italia e
100,454.27

( Approyato).

« Lavori pubblici »

Totale .

ESERCIZIO FINANZIARIO 1915-16.

»

»

. L.

60,000 —
200,000 —

1,150,454.27 •

Art. d.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia Eritrea
accertate nell.’esereizio Rnanziario 1’915-16 per la competenza propria del
l’esercizio medesimo,-sono stabilite, quali risultano dal conto consuntivo della .
Colonia stessa, in . . . . 
delle quali furono riscosse . 

e rimasero da riscuotere, . 
(Approvato).

L.
»

. L.

50,112,482.91 .
34,703,599.70

15,408,883.21

Art. 2.
Le.spese ordinarie e straordinarie--della Colonia predetta, accertate nel- 

r esercizio finanziario 1915-16 per la competenza propria dell’esercizio stesso.
sono stabilite in . . . 
delle quali furono pagate 

e rimasero da pagare. .
(Approvato)*

L.
»

L

50,112,482.91
33,083,790.20

17,028,692.71

- Discussioni, f. 1259
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Art. 3.
Le entrate rimaste da riscuotere in conto dell’esercizio finanziario 1914-15

furono accertate in . . . 
delle quali furono riscosse 
e rimasero da riscuotere .

L., 22,655,460.66
16,620,620.07
6,034,840.59 .

(Approvato).
Art. 4.

Le spese limaste da pagare in conto deH’esereizio finanziario 1914-15 
furono accertate in . . . . • . . . . • . • • • • • • • • •
delle quali furono.pagate ....................................................................................  .
e rimasero da pagare.............................  . . . , \ . . .

(Approvato). ;

L,
»

L.

25,703,894.78
18,056,722.20
7,647,172.58

' Art. 5.
I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1915-16 sono stabiliti nelle seguenti 

somme : '
Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la competenza 

propria dell’esercizio finanziario 1915-16 (art. 1) . . . . . . . .' . .
. Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (art. 3)

Somme riscosse e non versate .................................................................... ;

L;' 15,408,883.21

(Approvato).
Residui attivi al 30 giugno 1916 . .

6,034,840.59
■ 476,384.99
21,920,108.79'

Art. 6.
I residui passivi alla chiusura dell’esercizio finanziario 1,915-16 sono stabiliti nqlle seguenti 

somme : • . . , ■
Somme rimaste da’ pagare sulle spese accertate per la competenza, prò- '

pria dell’esercizio finanziario 1915-16 (art. 2) . . . ...................................
Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi ‘precedenti (art. 4) 

Residui passivi al 30 giugno 1916 . . .

vL.

»

L.

17,028,692.71
7,647,172.58

24,675,865.29
(Approvato).

Art. 7.
La situazione finanziaria della Colonia Eritrea al 30 giugno 1926 è quale risulta dai dati 

nel seguente specchio : ’

ATTIVITÀ PASSIVITÀ ■

et) Fondo di cassa al30' giugno 1916 
presso la sezione di Regie Teso

reria di Asmara...................
(&) Disponibilità esistente al 30 giu- 

, gno 1916 nel conto corrente della 
Colenia Eritrea presso la Regia 
Tesoreria del Regno istituito con 
legge 5 aprile 1908, n. 138 . .

(c) Somme riscosse e non versate (com
petenza) ............................

(d) Somme' rimaste da riscuotere in 
conto competenza..............

(e) Somme rimaste da riscuotere in 
conto residui. . . '.........

Totale .

L. ■ 688,097.20

2,067,659.30

476,384.99

15,408,883.21

. L.

6,034,840.59

24,675,865.29

(a) Somme rimaste da. pagare in conto
competenza . . 17,028,692.71

(&) Somme rimaste da pagare in conto 
residui..................... '. . . *« . 7,647,172,58

Totale . . . L. 24,675,865.29

. L

»

»

. L.

. L.

»

»

»

»

(Approvato).
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Art. 8.
Sono sanzionati i seguenti passaggi di fondi dall’assegnazione straordinaria di lire 7,150,000, 

concessa alla Colonia per la difesa e per le spese derivanti dalla situazione internazionale,^ agli 
stanziamenti ordinari e straordinari pel Governo e l’Amministrazione civile, i quali, in conse-
g.uenza del disàgio economico occasionato dalla
maggiori oneri:

Deduzione :

guerra europea, sopportarono corrispondenti

dall’articolo 42-5zs: Provvedimenti per la spesa della Colonia 
in conseguenza della situazione internazionale. ecc, L. 992,000

all’articolo 
àir articolo 
all’articolo 
all’articolo

o
2 :.Personale di ruolo..............................
3 : Personale avventizio ......
5: Assegni e spese varie per le bande
9: Servizi di pubblica sicurezza. . .

all articolo 10 : Reclusorio e carceri giudiziarie.... 
all’articolo 11: Spese Varie di carattere politico . . . 
all’articolp 13: Spese per l’istituto Siero Vaccinogeno 
all’articolo 17 : Servizio delle ferrovie . . . . . . . 
all’articolo 18: Azienda trasporti........................
all’articolo 19: Manutenzione stradale . .........................
all’érticolo 23: Demanio, colonizzazione, ecc. .... 
all’articolo 26: Telegrammi di Statp per l’Italia e l’estero

Totale
(Approvàtoì.

Art, 9. .

»

» 

»

»

»

»

»

»

»

»
»

L. 992,000

190,000 
60,000
19,000 
13,000
16,000

101,000 
10,000

150,000 
150,000 
140,000
' 50,000

93,000

992,000ì

E approvato il trasporto all’articolo 36, (iella somma di lire 1,117,991.16 rimasta disponi
bile al 30'giugno 1915 sull’articolo 34:
Asmara-Cheren ».

« Spese .occorrenti per il completamento della ferrovia

(Approvato).
, ESERCIZIO FINANZIARIO 1916-17.

Art. 1'.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia Eritrea, 

accertate nell’esercizio finanziario 1916-17 per la competenza propria del
l’esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano dal.conto consuntivo della 
Colonia, in . ........................................... ■......................   .
delle quali furono riscosse.............................'.................................................

L.
»

72,028,460.93
49,619,052.02

e rimasero da riscuotere . L. 22,409,408.91

(Approvato).
Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie della Colonia predetta, accertate nel
l’esercizio finanziario 1916-17 per la competenza propria dell’esercizio stesso, 
sono stabilite in ............. .
delle quali furono pagate..................................'...................................................

è rimasero da pagare ....................'. . ,

L

L,

72,028,460.93
■ 50,817,327.91'

-21,211,133.02

. (Approvato),
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Art. 3.

Le entrate rimaste da riscuotere - in conto deU’esercizio finanziario
1915-16 furono accertate in 
delle quali furono riscosse

e rimasero da riscuotere .
(Approvato).

L
»

L,

24,116,27.9.09
13,597,627.41

10,518,'651.68’

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare in conto deiresercizio finanziario 1915-16' 
furono accertate in....................................' ......................... .... .........................
delle quali furono pagate........................ ...............................................................
e rimasero da pagare .................................. ..... .............................................

(Approvato).

L
»

»

, 26,872,035.59
11,579,589.28
15,292,446.31

Art. 5.

I residui attivi alla chiusura deiresercizio finanziario 1916-1’7 sono stabiliti nelle' seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate accertate per la compe-
tenza propria deU’esercizio finanziario 1916-17 (art. 1)..................................

Somme rimaste da riscuotere sui residui degli esercizi precedenti (art. 3)- 
Somme, riscosse e non versate . ................................................................

L
»

Residui attivi al 30 giugno 1917 . . 
(Approvato).

. L.

22,409,408.91
10,518,651.68

1,028,665.29
33;956,725.88

Art. 6.

I residui passivi alla chiusura dell’eserciziò finanziario 1916-17, sono stabiliti nelle seguenti 
somme : ,

Somme rimaste . da pagare nelle spese accertate perla compètenza'
propria dell’esercizio finanziario 1916-17 (art. 2) . . . .............................   L. , 21^,211,133.02'

Somme rimaste da pagare sui residui degli esercizi precedenti (art. 4) » 15,292,446.31
Residui passivi al 30 giugno 1917........................  L. ~36,503,579^
(Approvato).

>

L.

Art. 1,

La situazione finanziaria delia Colonia Eritrea al 30 giugno 1917 e,quale risulta dai dati-
esposti nel seguente specchio:

Attività:
Fondo cassa al 30 giugno 1917:

presso la Tesoreria di Asmara ........
presso la Tesoreria centrale..................................

Somme rimaste da riscuotere in conto competenza .- .
Somme riscòsse e non versate . . ’.............................
Somme rimaste da riscuotere in conto residui. . ..

L.
»

»
»

L.

1,180,039,65
1,366,813.80

22,409,408,91
1,028,665.29

10,518,651.68
36,’503,579.33

Passività :
Somme rimaste da pagare in conto competenza 
Somme rimaste da pagare in conto residui , .

L.
»

L.

21,211,133.02'
15,292,446.31
36,503,57^

(Approvato),
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•y

, ' Art. 8.
Sono approvati i seguenti passaggi di fondi disposti in deroga all’art. 3 del decreto-legge 

27' giugno 1915, m. 990, daH’assegnazione straordinaria lire .15,000,000 concessa alla Colonia 
per l^a difesa e .-per le spese derivanti dalla situazióne internazionale, gli stanziamenti ordinari 
e straordinari pel Governo e l’Amministrazione civile,- i quali in conseguenza del disagio eco-
nomico occasionato dalla guerra europea sopportarono corrispondenti maggiori oneri:

Diminuzióne dall’articolo 46-èzs « Provvedimenti per la difesa della Colonia Eritrea in con
seguenzà della situazione internazionale e della sua ripercussione in Etiopia »

Art.
Aumenti : '

4. Indennità varie per,rimborso spese di viaggio al personale . .

1 lire 2,262,000

>
»

'»

»

»
»

»

»

8. Assegni e spese varie per le bande. . , 
10. Servizi di carattere municipale...............

11, Servizio sanitario ; . ’ . . . . . . .
- 12. Servizio di pubblica sicurezza . . . .

13. Reclusorio e carceri giudiziarie . . . .
14. Spese di carattere politico.........................
15. Agenzie commerciali di Etiopia . . . .
16, Spése per l’istituto di patologia tropicale'.

. L.

. -»

»

»

»

»

»

»

»

.2> 

» 

»

»

17. Servizio di cassa. . .......................... '
20. Servizio della ferrovia . ... . .
21. Azienda trasporti .......
22. ' Manutenzioni varie .......
26. Servizio .economato .......
27. Magazzino generale.............................
28. ' Telegrammi Stato per l’Italia e estero
42. Lavori pubblici vari........................  .

»

»

»

»

»

»
»

»

»

109,000.—
49,000.—

150,000.—
100,000.—
17,000.—
34,000.—

186,000.—
20,000.—
20,000.—
20,000.—

420,000.—
200,000.—
150,000.—
30,000.—

100,000.—
180,000.—
477,000.—ì

L. 2,262,000.—
(Approvato).

Art. 9. .
È sanzionata la istituzione dell’art. 18-àis deH’entrata e '40-àis della spesa con la dotazione

di lire 120,000 « per, provvedere immediatamente alle, riparazioni più urgenti allo scopo di
assicurare il transito dei treni sulla linea Asmara-MassaUa » con prelevamento provvisorio dal
fondò accantonato per grandi -riparazioni alla linea Asmara'-Massaua e per ricambio di materiali 
da-armamento, rotabile e di trazione. _

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conti
consuntivi della Somalia Italiana; per gli eser
cizi finanziari dal 1913-14 al*  1918 Ì9 » (N.‘1083)

PRESIDENTE. L’ordine d.el giorno reca la 
discussione del disegnò di legge: « Conti con

suntivi della Somalia italiana per gli esercizi 
- finanziari dal 1913-14 al 1918-19)).

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge.
CV. Stampato n. 1083}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 

.sióne generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la discus

sione generale è chiusa.
.Procèderemo alla discussione degli articoli 

che vi' rileggo, , ’
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ESEEGIZTO EINANZIABIO 1913-14.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia della Somalia Italiana ri-
scosse e versate nell’esercizio finanziario 1913-14/per la competenza propria dell’esercizio
medesimo e per residui dell’esercizio 1912-13 e precedenti, sono stabilite in lire 7,986,475.66. 

(Approvato). -■ '

Art. 2.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia suddetta, pagate nell’esercizio 

• • -t 1 1 ___ - J________ ____z-v r<-4-z\ndr\ r\ -nzici-i/lm ol 1 ^rìClz::iT*m  Afinanziario 1913-14, per la competenza propria dell’esercizio stesso e per residui dell’esercizio
1912-13 e precedenti, sono stabilite in lire 8,485,146,02, 

(Approvato).

Art. 3. - '
Sono approvate le seguenti eccedenze di pagamenti verificatesi sui sottonotati capitoli

. del bilancio della Colonia della Somalia Italiana per l’esercizio 1913-14 :
Articolo n. 4. — Indennità di rappresentanza, di reggenza e assegni •

personali per cariche civili
»
»

»

»

))

))

»

n.
n.

5. — Personale indigeno
8. — Compensi per lavori e servizi’ straordinari . .

»

»

»

»

»

»
»

))

n. IQ. — Missioni va-rie............................................  . . . .
n. 11. — Affitto e manutenzione di locali .......
n. 12. -— Acquisto e manutenzione di mobili ......
n. 14. — Carovane e trasporti .............................................
n. 15. — Mantenimento quadrupedi- di proprietà dell’Am- 

miuistrazione ........................... .
n. 21. — Spese casuali ...... . ............................ • •
n. 23. — Percentuale sui diritti di giustizia spettante ai can

cellieri e ai cadi {Spesa d'ordine') . . . . .
n. 29. -r- Capitaneria di porto...................................   : . • •
n. 32. — Eunzionamento fari e fanali ............................... '.
n. 35. — Servizi urbani .................... ... . .........................
n. SI. — Aggio agh esattori di tasse {Spesa ordine) . .
n. 38. — Percentuale dovuta sulle multe e ■ contravvenzioni 

{Spesa d^orddneA ................................... .
n. '40-&ù‘. — Spese per rifornimento dei magazzini della 

Colonia..............:.....................

.L.
»

■ »

>
»

»

»

»

»

»

y)

»

»

»

»

»

»

»

»

»

n. 41. — Lavori pubblici in conseguenza delle occupazioni e 
lavori pubblici ordinari . . . ....................

n. 42. — Restituzione di diritti indebitamente riscossi {Spesa ' 
d^ordine) ........................... .?..

n. 43. — Spese impreviste ................................ ..
n. 62. —- Soprassoldi per solennità e feste indigene . . .

»

»

»

»

n. 55. Viaggi e cambi di guarnigione nell’interno della 
Coloni^j Carovane e trasporti militari . . »

L.

15,360.97
1,822.76

11,703.29
2,963.23

25,981.71
32,439.36

179,110.77j

16,328.66
10,455.25

975.17
8,888.14
5,761.825

4,853.20
1,932.03

369.12

412,234.44

113,151:49ì

4,907.35' 
198,072.82 
' 14,574.70

106,495.04

1,168,371.227 ì'

(Approvato),
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ESERCIZIO FINANZIARIO 1914-15.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia della Somalia Italiana ri
scosse e versate nell’esercizio ' fìnanziario 1914-15,,per la competenza propria dell’esercizio
medesimo’ e per residui degli esercizi precedenti, sono stabilite in lire 7,253,149.45. 

(Approvato).

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie del Ifìlancio della Colonia' suddetta, pagate nell’esercizio 
fìnanziario 1914-15, per la competenza propria dell’esercizio stesso e per residui degli esercizi 
precedenti, sono stabilite in lire 7,671,258.47.

(Approvato).

Art. 3.

Sono approvate le seguenti' eccedenze di pagamenti verifìcatesi nei sottonotati capitoli del
bilàncio della Colònia della Somalia Italiana,' per l’esercizio 1914-15 : '

Articolo' n. . 6. — Personale indigeno
»

»

»

»

»

)) 

»

» 

» 

» 

» 

» 

»

■ n. 10. Compensi per lavori e servizi straordinari . . . 
n. 13. — Affìtto e manutenzione di locali ........

n. 14. — Acquisto e manptenzione di mobili ................
n. 16. — Servizi delle comunicazioni e dei trasporti . . .
n. 18. — Mantenimento di quadrupedi di proprietà della 

Amministrazione ..................
n. 24. —-Spese casuali . . . .,........................  • • • • •
n. 29. — Carceri e servizio di pubblica sicurezza ....
n. 32. — Capitanerie di porto ...................... . . ................
u. 34. — Studi ed esperimenti agricoli ................................
n. 35. —, Funzionamento fari e fanali ................ ... •
u. 37. — Servizi urbani .................... .. .................................
1^. 39. — Aggio agli esattori di tasse {Spesa d^ordine) . . .
n. 40. —Percentuale dovuta sulle-multe e ' contravvenzioni

L.
»

»

»

»

» 

)) 

» 

» 

» 

» 

)) 

»

34,160.43
1,733.21
1,119.59
2,9C0.06

96,736.80

212.69
12,227.36
14,250.55

147.63
4,909.21
3,157.34
3,274.74

724 —

{Spesa, d’’or dine) ............................................ •
n. 40-&^s. — Spesa per rifornimento dei magazzini della Co

lonia ..........................................
n. 45. .— Manutenzione strade.................    • • •
u. 46. — Lavori pubblici ordinari ........................................
n. 47. —• Restituzione di diritti indebitamente riscossi .(^/?e5a 

d’ordine) .............'..................
n. 49. — Spese impreviste ............................ ...
n, 55. — Compensi per servizi e lavori straordinari . . .

394.42

400,111.30
1,931.49

22,873.21

))

»

»

62,537.58
16,619.68
5,260.93

» -

»

»

»

»

»

l
»

»

»

»

ì

?

L. 685,342.22

(Approvato).'
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ESERCIZIO FINANZIARIO 1915-16.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia della’ Somaba Italiana ri
scosse e versate nell’esercizio finanziario 1915-16, per la competenza, propria dell’esercizio mede
simo e per residui degli esercizi precedenti, sono stabilite in lire 12,623,313.02. .

(Approvato),
Art. 2.

Le spese ordinarie e' straordinarie del bilancio della Colonia suddetta, -pagate nell’esercizio 
finanziario 1915-16 per la competenza propria dell’esercizio stesso e per residui degb esercizi prece
denti, sono stabibte.in lire 12,965,.865.09. • -

(Approvato). ...
Art. 3.

Sono approvate le eccedenze di pagamenti verificatesi sui seguenti articofi del bilancio 
della Somaba Itabana per l’esercizio 1915-16 :

Articolo n.
. »
■))

y)

n.
n.

2. — Personale di ruolo
5. — Corpo di polizia . .
7-bis. — Personale indigeno

L.
»’
»

3,90,846'.68
90,494,48

435,790.70

»
»
» 
»

n. lO-ò^s. — Ind.ennità eyentuab e compensi straordinari al 
personale civile . . . . ... . ,. . . . .

n. 11. — Spese di carattere pobtico ....................  .
n. 13. — Affitto e manutenzione di locab .......
n. 14. — Acquisto e manutenzione di mobib ......
n. 15. — Spése postab, per telegrammi, radiotelegrammi, oor-

»
»
»
»

8,6,168.42
106,747.61

62,390.72
30,213.01

rieri, ecc
» •
»

"»
»

n. 18-&^s. — Acquisto e mantenimento quadrupedi e sellerie. •
n. 21, — Spese casuali ................. ‘ ....... . . .
n. 23-bis. — Spese d’ufficio, stampe, sovvenzioni alle mense.

»,
»
»
»

n. 25-&-ÌS. — Contributi : deposito C. T. C. (R NapoE, Isti

4,343.45 
84,946.85' 
16,388.57 
94,109.69»

tuto agricolo coloniale di Firenze e. Agenzia

))

»
»

))

»
»
»
»

commerciale di Nairobi ......................... . .
n. 25-ier. — Spese per servizi vari e speciab ................. ...
n. 38. — Servizi urbani .................................................
n. 41-&^s. — Aggio agb esattori, -percentuale sui diritti di 

giustizia e sulle contravvenzioni . . - , . .
n. 41-ier. — Spesa per rifornimento , dei magazzini della 

, Colonia .............. ....
n. 47-ò^s, — Lavori pubbbci .  ........................... .... . .
Il- 48- — Restituzione di diritti indebitamente riscossi . . 
n. 50^ — Spese impreviste .............. 
n. 58-0^5. — Indennità eventuab e compensi vari e straordi

nari . ■ . . . . ;.  . ■...........
n. 58-ier. — Truppa indigena . . . . . . . . . ..

• j)

• •»
y)

»
»

• ))■

yy

n. Q2-bis. '— Spese generab . . . . .
n. 66. — Assegno' personale al governatore

»
))

»
»

Totale. . ; L.

4,000 — 
990,355.55

5,885.91

2,190.20

485,950.78
631,627.6'5
30,997.54
74,145.60

179,895.50
1,687,202.17

336,893.29 
, 1,050 —

5,832,634.37

»
»
»

1

»

(Approvato),
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ESERCIZIO FINANZIARIO 1916-17.

Art. -1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia della Somalia Italiana ri
scosse e versate nell’esercizio finanziario 1916-17 per la competenza propria dell’ésereizio mede
simo e per residui degli esercizi precedenti, sono, stabilite in lire 9,069,967.17.

(Approvato). •
Art. 2. «

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia suddetta pagate nell’esercizio 
finanziario 1916-17, per la competenza propria dell’esercizio stesso e per residui degli esercizi 
precedenti, sono stabilite in lire 8,261,801.34.

(Approvato-).
Art. 3.

Sono approvate le__ eccedenze di pagamenti verificatesi sui sottonotati articoli di bilancio
della-spesa della Colonia della Somalia Italiana per l’esercizio 1916-17:

Articolo n. 3. — Corpo di polizia . ~................................................
»

»

»

»

■))

n.
n.
n.

7. — Compensi per lavori e servizi straordinari
8. — Spese di carattere politico ....................
9. Affitto e manutenzione di locali

»

))

»

n. 10. — Acquisto e manutenzione di mobili....................
n. 11. — Spese postali per telegrammi, radiotelegrammi e 

corrieri . . . . .......................
n. 17. '— Rifornimento dei magazzini, dell’Economato . .
n. 21. — Spese casuali •................................................ .... . .
n. 35. — Restituzione di diritti indebitamente riscossi l^Spesà 

-d^ordine} . ..............................

L.
»

))

■ »

»

35,629:94
21,153.53
61,067.97
15,958.72
6,647.20

15,44-7.75
•400,010.72

6,101.65

34,580.27

Totale . . L. 596,497.76

»

»

»

»

(Approvato!

ESERCIZIO FINANZIARIO 1917-18.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia della Somalia Itafiana 
riscosse e versate nell’esercizio finanziario 1917-18, per la competenza , propria dell’esercizio 
rnedesimo e per residui degli esercizi precedenti, sono stabilite in. lire 7,856,440.06. , 

' (Approvato), ■ ' ■

Art. 2.

f

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia suddetta, pagate nell’esercizio 
finanziario 1917-18 per la Competenza propria dell’esercizio stesso e per residui degliesercizi 
precedenti, sono stabilite in lire 6,407^699.05.

(Approvato). - .

Dwcwsswwì, t. 1260
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Art. 3.

Sono approvate le seguenti eccedenze di pagamenti verificatesi sui sottonotati articoli del 
' bilancio passivo della Somalia Italiana per l’esercizio ' 1917-18 :

Articolo n. 8. — Spese di carattere politico
n. 9. — Affitto e manutenzione di locali
n. 21. — Spese casuali

L.
» 
»

7,827.67
2,460.20
1,954.21

Totale . . L. 12,242.08

»
»

(Approvato).

ESEEOIZIO EINANZIAEIO 1918-19

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia della Somalia Italiana 
riscosse e versate nell’esercizio 1918-19, per la competenza propria dell’esercizio medesimo. e per 
residui degli esercizi precedenti, sono stabilite in lire 11,007,406.25.

(Approvato). • - . , '

Art. 2,

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio della Colonia suddetta, pagate nell’esercizio
finanziario 1918-19, per la competenza propria dell’esercizio e per residui degli esercizi prece-

■ denti. sono stabilite in lire 8,694,976-.16.
(Approvato).

Art. 3.

È approvata l’eccedenza di pagamenti di lire 35,578.90 risultante 
bilancio della Somalia Italiana per l’esercizio finanziario 1918-19.

(Approvato).

a carico dell’art. 34 del

PEESIDENTE. Questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge ; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 marzo 1927, 
n. 249, recante l’impegno per la garanzia del 
servizio delle obbligazioni per i lavori pub
blici dell’Albania » (N. 916).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno- reca 
la discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-leg^ge 3 marzo 1927,

n. 249, recante l’impegno per la garanzia del 
servizio delle obbligazioni per i lavori pubblici 
dell’ Albania ».

Prego l’onorevole senatore, segretario,- Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
3 marzo 1927, n. 249, recante impegno per la
garanzia del serMzio delle obbligazioni per i - 
lavori pubblici in Albania.
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Aulegato.

decreto-legge 3 mars^o 1927, n. 249, pubblicato nella Qs^zzetta, Ufficiale 
, n. 5Ó delVS marzo 1927.

VITTOEIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità di provvedere alla garanzia delle obbhgazioni del 

prestito per i lavori pubblici deU’Àlbania, di cui al Regio decreto-legge 3 aprile 
1926, n. 631 ;

Sulla proposta*  del Nostro ministro segretario di Stato per le finanze ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

ir ministro per le finanze è autorizzato a stanziare in apposito .capitolo 
del bilancio passivo del Ministero delle finanze le somme occorrenti per garan
tire il servizio del prestito per i lavori pubbhci dell’Albania, 7.50 per cento.
emesso dalla società per lo sviluppo economico dell’Albania, per franchi oro
albanesi 70,500,000 in base alla convenzione 29 maggio 1925 ed all’Accordo 
esecutivo 26 luglio 1925 'stipulato dalla società stessa’col Governo albanese, 
allegati al presente decreto, nonché in base alle dichiarazioni di garanzia pub- 
bhcatè dal Governo albanese nella Gazzetta Ufficiale Albanese del 26 marzo 
1926, pure allegate al presente decreto.

Art. 2.

Il pagamento delle rate per interessi ed ammortamenti, secondo la conven
zione. e l’Accordo predetti-, verrà eseguito dal Regio tesoro su richiesta della 
società per lo sviluppo economico dell’Albania, quando il Governo albanese 
non avesse, entro i termini previsti negh accordi stessi, depositate le valute 
occorrenti per i pagamenti delle rate predette.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge. Il ministro proponente è autorizzato aUa presentazione del relativo di
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Itaha, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 marzo 1927 - Anno V.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Volpi.

Visto, il G^iardasigilli ; Rocco,
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Annesso 1 al Eegio decreto-legge n. 249.

Convenzione per il prestito per i lavori pubblici dell’Albania, stipu
lata IL 29 MAGGIO 1925 FRA IL GOVERNO ALBANESE E LA SOCIETÀ • PER
LO SVILUPPO ECONOMICO DELL’ALBANIA,
Albanese e pubblicata

ì RATIFICATA UAL PARLAMENTO
NELLA “ Gazzetta Ufficiale Albanese

(Fletorja Zyrtare) n. 36 del 12 luglio 1925 e n. 40 del. 31 luglio 1925.

Con riferimento alla convenzione stipulata il 15 marzo 1925 fra il Governo 
albanese ed il gruppo finanziario itahano,' ratificata con decreto-legge, pure 
di data 15 marzo 1925, recante la firma del presidente della Eupubbhca d’Al
bania, S. E. Ahmet Zogu, e del ministro per le finanze e ad interim per gli af
fari esteri, S. E. Mufid bey Libohova e pubbhcata nella Pletor'ja Zyrtare n. 15 
del 18 aprile 1925 ;

Con riferimento aU’Accordo esecutivo primo, stipulato il 15 marzo 1925 
fra le parti suddette, recante la firma del ministro per le finanze e ad interim
per gli affari esteri, S. E. Mufìd bey Libohova, del ministro per i lavori pubblici
S. E. Konstantin Eotta.'j e del ministro di grazia e giustizia, S. E. Pietro Poga,
col quale il Governo albanese stabiliva di affidare a pròpri rappresentanti • 
a Eoma il mandato di definire gh. accordi per la concessione del prestito di 
cinquanta miUoni di franchi oro previsto all’art. 19 della citata convenzione ;

Con riferimento alla procura speciale rilasciata il 16 marzo 1925 dal Go-
verno albanese a S. E. Ekrem bey Libohova, ministro plenipotenziario della 

, Eepubblica di Albania presso S. M. il Ee d’Italia, in virtù deUa quale si confe
rivano .a S. E. Ekrem bey Libohova i pieni poteri p.er stabilire tutti gh accordi
relativi al detto prestito ;

Fra il Governo della Eepubbhca .d’Albania, rappresentato dal ministro 
per le finanze e ad interim per gh affari esteri, S. E. Mufid bey Libohova, e per 
esso dal ministro plenipotenziario S. E. Ekrem bey Libohova, da una parte, 
ed il grand’ufficiale Mario Alberti, ministro plenipotenziario onorario, in rap
presentanza del gruppo finanziario itahano di cui nella predetta*  convenzione 
15 marzo 1925 e della Società per .lo -sviluppo economico dell’Albania 
in Eoma, dall’altra parte, resta stabihto e convenuto quanto segue :

onorario, in rap-

con sede

I

Art. 1.

AUo scopo di assicurare i mezzi finanziari per resecnzione delle più impor-
tanti opere pubbUelie, che dovranno essere eseguite in Albania, verrà emesso
un prestito che si intitolerà : « Prestito per i lavori pubblici dell’Albania 7.50
per, cento 1925 ».

Il ricavato di tale • prestito dovrà essere di franchi oro cinquanta miUnni
0 equivalente in altra valuta. A termine dell’art. 22 della precitata convenzione 

ase, come pràe in virtù dell’Accordo esecutivo primo, firmato il 15 marzo 1925
a luana dalle Loro EcceUenze Mufid bey Libohova, Konstantin Kotta e Pietro 
1 oga per fi Governo albanese e dal gr. uff. Mario Alberti per il gruppo finan
ziano italiano, il ricavato di detto prestito dovrà servire unicamente per la costru- 
zio^ne di porti, ponti e strade, per opere di bonifica, prosciugamento di stagni 
paludi e altri lavori d’interesse per lo snluppo agricolo del Paese, 
zione di ferrovie, opere idroelettriche, impianti telefonici

zione di porti, ponti

’j per costru-

tamento di 'boschi. e telegrafici, sfrut-^
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ut' ' ’V; 5^^-

. ,, Come previsto dall’Accordo esecutivo secondo, di data 15 marzo 1925 
e recante le firme delle Loro Eccellenze Libohova,-Kotta, Poga e Alberti, il Go
verno albanese fornirà alla Società per lo svEuppo economico dell’Albania 
l’elenco completo, di tutte le opere pubbEche che potranno essere eseguite 
col ricavo del prestito. La Società per lo sviluppo economico dell’Albania si 

. accorderà col Governo albanese per determinare l’ordine di precedenza dei 
diversi lavori. Sarà in' facoltà della Società per lo sviluppo economico dell’Al
bania di -proporre, a titolo consultivo,' al Governo albanese l’esecuzione di 
eventuaE opere, anche non previste nell’elenco sopra considerato.

Nell’attuazione deEe opere pubbEche prescelte, lo Stato albanese si affi- 
' derà alla Banca nazionale d’Albania per provocare e ricevere le oEerte neces
sarie. TaE offerte saranno esaminate dalla'Banca-insieme con una Commissione 

- nominata dal Governo albanese.
Dovrà venir prescelta l’offerta*  più conveniente da tutti i punti di vista 

per lo Statò albanese e cioè quella comportante le migEori condizioni di prezzo, 
congiunte alla maggiore .serietà, capacità tecnica e garanzia finanziaria del
l’impresa presentatrice. Per l’esame di taE offerte.la Banca e la Commissione 
potranno sc'egEere il sistema che riterranno E più adatto, quale ad esempio 
quello di pubbEci incanti con offerte a busta chiusa.

In ogni caso la Banca nazionale d’Albania, come è previsto negE articoli 23 
e 26 della citata convenzione base, avrà la preferenza di assegnare alla So
cietà per lo sviluppo economico dell’Albania o alle Società alla medesima affi- 
Eate 0 con essa connesse, i lavori messi in gara e ciò. sempre alle condizioni 
le migEori per lo Stato albanese sotto tutti gE aspetti sopra precisati.

Alle Società^ aggiudicatarie delle opere pubbEche che saranno eseguite 
come sopra previsto e in particolare aEe Società di costruzioni stradaE dovrà 
essere fatta viva e particolare raccomandazione di servirsi, nella più larga mi
sura possibile, di imprenditori, cottimisti e mano d’opera albanese. Dette 
società dovranno però impiegare, sempre che possibEe, mano d’opera albanese 
nella proporzione d’almeno il 75 per cento. GE esperti tecnici potranno essere 
albanesi o di altra nazionaEtà.

I .pagamenti delle opere pubbEche e dei lavori, che verranno eseguiti 
col -ricavato del Prestito, saranno effettuate, su ordine scritto del Governo 
albanese, dalla Società per lo sviluppo economico deE’Albania, la quale depo
siterà il ricavo del Prestito presso la Banca nazionale d’Albania, o presso una 
delle principaE banche itaEane se al momento della emissione del prestito 
la Banca nazionale d’Albania non avrà iniziato la sua attività.

In virtù dell’Accordo esecutivo quarto, del 15 marzo 1925, firmato dalle 
Loro Eccèllenze Libohova, Kotta, Poga ed Alberti, E ricavato del Prestito , 
non sarà mai utiEzzato per la manutenzione delle opere pubbEche poiché il 
Governo albanese provvederà coi mezzi propri a tale manutenziome.

f

Art. 2.

Il rimborso del capitale obbEgazioni del « Prestito per i lavori pubbEci
deir Albania 7.50 per cento 1925 » come pure E pagamento dei relativi interessi 
vengono garantiti dallo Stato albanese per mezzo dei seguenti cespiti, che E 
Governo albanese con la presente dichiara solennemente e irrevocabilmente 
Eberi attualmente e non soggetti in avvenire ad alcun altro onere, ' diritto, 
pegno, garanzia, gravame di qualsiasi natura e specie ; il prodotto di taE 

. cespiti è assegnato dal Governo albanese in garanzia del Prestito,- in modo
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esclusivo, inabenabile e irrevocabile, sino al totale - ammortamento del Pre
stito stesso :

Entrate^doganab con un provento di sei miboni di franchi oro all’anno. 
Monopob dello Stato sul sale, sulla carta da sigarette, sulle carte da gioco e 
sui fiammiferi con un gettito previsto di franchi oro due miboni e mezzo, ossia 
complessivamente franchi -oro otto miboni e mezzo.

In base a tale assegnazione di .garanzia, il Governo albanese rilascia sino 
alla scadenza del Prestito, mandato ad esigere, in favore della Società per lo 
sviluppo economico dell’Albania, per tutte le annuabtà, ammortamenti e spese 
del Prestito. Tab pagamenti avverranno mensilmente, in favore della Società 
per lo sviluppo economico dell’Albania, Eoma - cui spetta b servizio del Pre 
stito - con prelevamenti da effettuarsi sulle entrate doganab e dei monopob 
assegnati in garanzia, con diritto di prelevazione - assoluta e irrevocabile in 
confronto di qualsiasi altro onere e gravame. .

Qualora per una ragione qualsiasi, l’ammontare di un qùalsivogba man
dato non fosse versato alle scadenze indicate, per il fatto stesso del mancato 
pagamento si intendono dovuti a favore della Società per lo sviluppo economico 
dell’Albania, oltre a tutte le spese che la Società dovesse al riguardo sostenere, 
gb interessi di mora della ragione del 2 per cento sopra il tasso del Prestito e co
munque non meno del 2 per cento sopra il tasso ufficiale di 'sconto deba Banca
nazionale d’ Albania. L’ammontare di tali interessi di mora e delle spese
andrà a formare parte integrante del Prestito e si intenderanno estese agli stessi 
tutte le garanzie e i prMlegi contemplati per le rate di ammortamento.

Il Governo Albanese iscriverà annualmente nel passivo del suo bilancio, 
fra le spese inderogabili, e per tutto il periodo deli’ammortamento, le annualità • 
dovute al servizio del Prestito.

Nel caso cbe in seguito ad una diminuzione del gettito delle tasse, imposte 
e dei dazi in questione, la somma prevista di franchi oro otto, miboni e mezzo 
subisse riduzione, lo Stato*  albanese sara obbbgato a colmare il defìeit con l’as
segnazione di proventi di altre imposte o entrate e con altre attività.

Il Governo albanese si impegna, solennemente, ed irrevocabilmente, a .
non apportare, per la durata del presente contratto, delle modificazioni che 
possono far diminuire il gettito complessivo delle entrate doganab assegnate 
e conferite in garanzia del Prestito, senza prima essersi accordato colla Società 
per lo sviluppo economico dell’Albania, al fine di assegnare a garanzia del 
prestito stesso altre entrate o attività di gradimento della Società.

Art. 3.

Le obbbgazioni del « Prestito per i lavori pubblici .dell’Albania » saranno 
emesse, a scelta del gruppo finanziario itabano e per esso del gr. uff. Mario 
Alberti, in una o nell’altra delle seguenti due forme :

a) obbbgazioni dirette dallo Stato albanese, munite delle garanzie indi
cate nell’articolo precedente ;

' b} obbbgazioni emesse dalla Società per lo sviluppo economico deb’A1- 
bania con sede in Eoma (Albany’s Economie Developrnent Corporation ; 
Compagnie pour le développement économique d’Albanie ; Shoqnija ’ per 
shvilbmin ekonomik té Shqipnies), in favore delle quab lo Stato albanese 
assegnerà le stessejgaranzie previste dall’articolo precedente e tab e quab 
come se la loro attribuzione avesse riguardato obbbgazioni dirette dallo 
Stato albanese.
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Il gruppo finanziario italiano e per esso il gr. uff. Mario Alberti dovrà 
comunicare al Governo albanese/ almeno dieci giorni avanti quello deU’emis-

.sione deH’intero prestito e di ciascuna delle eventuali sue diverse serie, con
, lettera raccomandata, la forma prescelta per il Prestito stesso e serie del 

medesimo.
Pe obbligazioni del « Prestito per i lavori pubblici dell’Albania », in qual

siasi delle due forme emesse, saranno ricevute dalle casse dello Stato albanese 
come cauzione e garanzia, e potranno essere impiegate in Albania per fonda
zioni, impieghi pupillari, depositi giudiziari.

A cura della Società per lo sviluppo economico dell’Albania ed a spese
del Governo d’Albania verrà provveduto a far quotare le obbligazioni del 
Prestito sui principali mercati.

■ Art. 4.

Il Prestito per i lavori pubblici dell’Albania sarà diviso in obbligazioni 
da franchi oro cinquanta e loro multipli. Ottantacinque per cento delle obbliga
zioni per il prestito dovranno essere emesse in franchi oro, le obbligazioni 
restanti potranno eventulmente essere emesse in valute diverse dal franco oro 
ed in tal caso avranno il tàglio arrotondato dell’equivalente di franchi oro cin
quanta (per esempio lire italiane 200 o 250, dollari 10, franchi svizzeri 50, ecc.) 
e loro multipli.

Le obbligazioni saranno redatte nelle lingue albanese e italiana. Sarà però 
in facoltà della Società per lo sviluppo economico dell’Albania di aggiungervi 
altresì le traduzioni nelle lingue inglese, francese e tedesca. In caso di .divergenza 
fra i testi, farà fede il testo italiano, tanto nei riguardi del presente contratto 
quanto in quelli dei portatori dei titoli.

Le obbligazioni saranno al portatore.
Il Prestito potrà essere emesso una sola volta, oppurein una o più serie, 

a scelta della . Società per lo sviluppo economico dell’Albania.
L’ammontare totale autorizzato al Prestito sarà l’ammontare nominale 

in franchi oro, necessario per produrre un ricavato effettivo netto di cinquanta 
milioni di franchi oro, non comprese le spese di emissione, di negoziazione 
e di rimessa, che verranno aggiunte all’ammontare nominale e coperte nel- 
l’istesso modo; - >

Spetterà alla Società per lo sviluppo economico dell’Albania di fissare 
d’accordo col Governo albanese, in una cpnv.enzione da stipulare prima dell’emis
sione del Prestito o delle diverse- serie del Prestito stesso, la cifra precisa di 

- tale ammontare nominale.
• La Società per lo sviluppo economico dell’Albania con lettera raccomandata 

(da comunicarsi al Ministero albanese delle fìnanze entro un mese dalla data 
d’emissione del Prestito, o delle diverse serie del Prestito) dovrà accreditare 
il ricavato del Prestito su di. un conto intestato al Fondo per i lavori pubblici 
dell’Albania e precisamente, a sua scelta, sia in franchi oro, sia nel loro equiva
lente in hre italiane al corso del denaro per il dollaro, alla Borsa di Eoma 
all’epoca o alle epoche d’emissione del Prestito o delle diverse serie del Pre
stito medesimo. Sul conto stesso il Governo albanese disporrà conformemente a 
quanto stabihto nell’articolo primo della presente Convenzione.
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Art. 5.

Le obbligazioni del « Prestito per i lavori pubblici dell’Albania » porteranno - .
l’interesse del 7,60 per cento netto annuo, pagabile semestralmente il 2 gennaio 
(n. s.) e il lo luglio (n. s.) di ciascun anno a Eoma e in quelle altre piazze che la So-
cietà per lo sviluppo economico dell’ Albania designerà. Ciascun coupon sarà
pagabile a scelta del presentatore della cedola maturata, sia in franchi oro, sia 
nella eventuale altra’ valuta, nella quale la rispettiva serie del Prestito sarà 
stata originariamente emessa (ossia in franchi oro, se emessa in franchi oro ;

I

in franchi oro Oppure in lire italiane, se emessa in lire italiane ; in franchi oro. 
oppure in dollari, se emessa in dollari ; in franchi oro oppure in franchi sviz
zeri, se emessa in franchi svizzeri ecc. ecc.)\ Le eventuali differenze di cambio■ 
che per a’wentura potessero verificarsi pér effetto di questa opzione riservata 
ai portatori delle obbligazioni del Prestito, saranno regolate dal Governo alba-
nese, a semplice richiesta della. Società per lo sviluppo economico dell’Albania, 
al più tardi entro un mese dall’invio, con lettera raccomandata, di tale richiesta.

Il primo coupon porterà la data del 2 gennaio 1926.
I fondi necessari per il pagamento di ogni semestralità di coupon e ammor

tamento dovranno trovarsi a libera e completa disposizione della Società 
per lo sviluppo economico dell’Albania sei settimane avanti la scadenza,, 
in difetto di ^he avranno decorrenza gh interessi di mora.

La Società per lo sviluppo economico dell’Albania è autorizzata a prelevare 
Sul ricavato del Prestito una somma eguale al fabbisogno necessario per il 
pagamento, degh interessi e degh ammortamenti nel primo anno.

Art. 6.

I

II rimborso del « Prestito per i lavori pubblici dell’Albania » verrà effet
tuato dalla Società per lo sviluppo economico dell’Albania a sua scelta, sia - 
mediante acquisto in Borsa, sia mediante estrazione delle obbligazioni, ed in . 
entrambi i casi in base al piano di ammortamento. calcolato in quarant’anni 
e reso pubblico a tergo delle obbligazioni stesse. Esso è. riprodotto in chiusa 
al presente articolo.

Le estrazioni si faranno in Eoma presso le sede della Società per lo sviluppo ' • 
economico dell’Albania, il 15 marzo e il 15 settembre di ciascun anno, per cura 
del Consiglio di amministrazione di detta Società, con le consuete formalità, '
p. alla presenza di un notaio. AlPesl^^razione potrà di diritto intervenire un rap-
presentante della Legazione d’Mbania • a Eoma. Il pagamento delle obbliga-, 
zioni estfatte si farà in occassione’del pagamento del successivo coupon. I ti
toli estratti cesseranno di fruttare interesse dopo la data fissata per il rimborso 
del capitale.

Il rimborso delle obbligazioni estratte sarà fatto alla pari, a scelta del por
tatore dell’obbligazione, sia in franchi oro, sia nell’eventuale altra valuta di • 
emissione della obbligazione. Le eventuali differenze di cambio che per avven
tura potessero verificarsi saranno regolate dal Governo albanese, a semplice 
richiesta della società per lo sviluppo economico dell’Albania, al più tardi 
entrò un mese dall’invio, con lettera raccomandata, di tale richiesta.

La'prima estrazione delle obbligazioni del Prestito potrà farsi anche 
dopo il 16 settembre 1925, però entro il mese di dicembre-dello stesso anno.

Al momento del rimborso, le obbligazioni estratte dovranno essere munite 
di tutti i ooupons non scaduti alla data fissata per il rimborso. I coupons even-
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tualmente mancanti saranno dedotti dall’importo da rimborsare al portatore
' del titolo estratto.

Il risultato delle estrazioni sarà pubblicato, a spese del Governo albanese,
oltre che nella Gazzetta Ufficiale Albanese e nella Gazzetta Ufficiale del Eegno
d’Italia, anche su quegli altri giornali che la società per lo sviluppo economico
deH’Albania riterrà opportuno nell’interesse dei portatori.

I coupons scaduti che non saranno stati presentati all’incasso nei cinque 
anni che seguiranno la data delle loro scadenze, come pure le obbligazioni 
estratte e non presentate all’incasso nei dieci annÉ che seguiranno il giorno 
della pubblicazione del loro sorteggio nella Gazzetta Uffici ale del Eegno d’Italia 
0^1 n ri avo ti zi -Ii'is’intenderannoi prescritti in favore della società.

z

Pìscussionij f. 1261
£
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Ammortamento in un periodo di 40 anni per ogni milione iniziale
con rata costante semestrale posticipata al tasso del 7.50 0 / 

IQ annuo

Se-

mestri

0
1
2
3
4

. 5
6
1
8
9

10
11
12
13
14

15

17
18
19

20
21
22
23
24

25
26
27
28
29 -

CAP ITALE

INIZIALE

1,000,000 —
997,918.16
995,758.25
993,517.34
991,192.40

988,780.27
986,277.69
983,681.26
980,987.47
978,192,66

975,293.05
972,284.70 ‘
969,163.54
965,925.33
962,565.69

959,080.06
955,463.72
951,711.77
947,819.12
943,780.50

939,590 43 
935,243.22
930,733 — 
926,053.64 
921,198.81

916,161.91
910,936.13
905,514.39
899,889.34
894,053.34

(Rata semestrale 39,581.84).

AMMORTAMENTO
CAPITALE Se

Interessi Capitale RESIDUO mestri

37,500— •
37,421.93
37,340.93
37,256.90

37,169.71

37,079.26 ,
36,985.41
36,888.05
36,787.03
36,682.22.

36,573.49
36,460.68
36,343.63
36,222.20
36,096.21

35,965.50
35,829.89
35,689.19
35,543.22
35,391.77

35,234.64
35,071.62
34,902.49
34,727.01
34,544.94

34,356.07
34,160.11
33,956.79
33,745.85
32,527 —

2,081.84
2,159.91
2,240.91 ■

-2,324.94
2,412.13

2,596.43
2,693.79
2,794.81
2,899.62.

3,121.16
3,238.21
3,359.64
3,485.63

3,616.34
3,751.95
3,892.65
4,038.62
4,190.07

4,347.21
4,510.22
4,679.36
4,854.83
5,036.90

5,225,78
5,421 r74
5,625.05

' 5,836 —
6,054.8'4

997,918.16
995,758.25
993,517.34
991,192.40
988,780.27

986,277.69
983,681.26 '
980,987.47 ■
978,192.66

. 975,293.05

972,284.70
969,163.54 '
965,925.33
962,565.69
959,080.06

955,463.72
951,711.77.
947,819.12
943,780.50
939,590.43

935,243.22 
930,733 — 
926,053.64 
921,198.81 
916,161.91

910,936.13
905,514.39 .

■ 899,889.34
• 894,053.34

887,998.50

1

2
3
4

5

6
■1

8
9

10

11
12
13
14
15

16 .
17
18
19
20

21
22
23
24
25

26
27
28
29
30'
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1 .....  ....

Se-

mestri

30
31

32
33
34

35
36

38
39

40
' 41

42
-43 •
44

45
46
47.

48
49

• 50
51
52 ' .
53
54

55
56
'^1
58-
59

60
61
62

C APIT ALE

INIZIALE

887;998.50
881,716.60

875-199.13

868,437.25
861,421.80^

854',143.27

846,591.81
838,757.16 

■ 830,628.72 
■822,195.45

813,445.94
804,368.32;
794,950.30 ,
785,179.09
775,041.47

764,523..68
723,611.48
742,290.07

■ 730,544.11

718,357.67

705,714.25 
’692,596.69 ,

678,987.23
664,867.41
650,218.11

635,019.45
-619,250.85

, 602,890.92
585,917.50-
568,307.56

550,037.26
531,081.82
511,415:56
491,011.80
469,842.91

AMMORTAMENTO

Interessi

33,299.95 .
33,064.38
32,819.97
32;566.40
32,303.32

32,030.38
31,747.20
31,453.40
31,148.58

. 30,852.33

30,504.23
30,163.82
29,810.64
29,444.22

29,064.06

28,669.64.
28,260.44
27,835.88
27,395.41
26,938.42

26,464.29
25,972.38
25,462.03-
24,932.54
24,383.19

- 23,813.24 
23,221.91 • 
22,608.42 
21,971.91 
21,311.54

20,626.41
19,915.58

- 19,178.09
18,412.95
17,619.12

Capitale

6,281.90 
6,517.47 
è,761.88 
7,015.45
7,278.53

7,551.46
7,834,65
8,128.44
8,433.27
8,749.51

9,077.62
, 9,418.02

9,771.21
10,137.62
10,517.79

10,912.64
11,321.41
11,745.96
12,186.44 
l-2,643.42

13,117.56
13,609.46
14,119.82
14,649.30
15,198.66

15,768.60
16,359.93
16,973.42
17,609.94
18,270.30

18,955.44 ■
19,666.26
20,403.76
21,168.89
21,962.73

CAPITALE

RESIDUO

881,716.60
875,199.13
868'437.25
861,421.80
854,143.27

846,591.81
838,757.16
830,628.72
822,195.45
813,445.94

804,368.32
794,950.30
785,179.09
775,041.47
764,523 68

753,611.48 •
742,290.07
730,544.11
718,357.67
705,714.25

692,596.69
678,987.23
664,867.41
650,218.11
635,019.45

, 619,250:85 • 
602,890.92 
585,917.50 
568,307.56. 
550,037.26

531,081.82
511,415.56
491,011.80

. 469,842.91
447,880.18

Se

m estri

31
32
33
34

35

36

38
39
40

41
42
43
44
45

46
47
48
49
50

. 51
52
53
54
55

56

59
60

61
62
63

63 64
64 65
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t

AMMORTAMENTO
Se

mostri

65
66
67
68
69

70
71
72
73
74

75
76
11
78
1^

CAPITALE

INIZIALE

447,880.18
425,093.86
401,453.04
376,925.70
351,478.57

325,077.19
297,685.75
269,267.13
239,782.82
209.192.84

177,455.74
140,528.49
110,366.47

74,923.38
38,151.17

Interessi

16,795.52

15,941.03
15,054.50
14,134.72
13,180.46

12,190.40
11,163.23
10,097.53

8,991.87
7,844.74.

6,654.60
5,419.83
4.138.75
2,809.64
1,430.68

CABITALE Se-

Capitale

22,786.32
23,640.82
24,527.34

25,447.13
26,401.38

27,391.44
28,418.62
29,484.31
30,589.98
31,737.10

32,927.25
34,162.02
35,443.09
36,772.21
38,151.1?

RESIDUO

425,093.86-
401,453.04
376,925.70
351,478.57■>

325,077.19

297,685.75
269,267.13
239,782.82
209,192.84

. 177,455.74

144,528.49
110,366.47’ 
•74,923.38 
38,151,17

mestri

66
67

68
69
70

71
72
73
74

75

76 ;
11

1^
80

18

Art. 7.

Il Governo albanese s’impegna solennemente ed irrevocabilmente di non 
gvavare mai con alcuna imposta, tassa bollo od altro onere, fiscale o di qual
siasi altra natura, diretto o indiretto, nè con qualsiasi conversione, modifica
zione 0 riduzione - che non siano liberamente e interamente accettate dalla 
Società per lo sviluppo economico dell’Albania - il capitale, gli interessi e i 
rimborsi dei titob del « Prestito per i lavori pubblici dell’Albania » o delle di
verse serie del Prestito stesso. Del pari, esso non potrà gravare con alcun diritto 
di tassa, imposta, bollo, o altro onere, ogni .altro atto o documento relativo 
al.detto Prestito, che sarà sempre esente da ogni diritto di registro. Ugualmente 
esenti da qualsiasi onere e diritto saranno tutti gli atti e documenti ai quab 
eventualmente si dovesse ricorrere in caso di mora nel pagamento degb inte
ressi e degb ammortamenti del Prestito.

Il capitale e gb interessi delle obbbgazioni deh << Prestito per i lavori pub
blici dell’Albania » saranno pagabili così in. tempo di guerra come in tempo
di pace, sia che i portatori dei titoli appartengano a uno Stato amico o nemico 
dello Stato Albanese.

Il Governo albanese non’potrà, in alcun caso, impadronirsi di tali titòb, 
metterb sotto sequestro o confiscarli e neppure assoggettarne i capitali e gli 
interessi a qualsivoglia gravame, deduzione o ipoteca.
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Art. 8.

Le spese inerenti- alla emissione, impressione, stampa e propaganda del 
Prestito andranno.a carico del Governo albanese e il loro ammontare sarà ag
giunto all’ammontare nominale del .Prestito da emettersi,, conformemente al 
disposto dell’art. 4.»

Del pari, stanno ’a carico del Governo albanese e andranno nella stessa 
.maniera conteggiati i diritti di bollo sui titoli esteri gravanti sulle obbligazioni 
da ' emettersi nelle diverse serie e valute.

Il Governo albanese prende pure a suo carico gli oneri fiscali che in Italia 
gravano o vengono a gravare i titoli del Prestito e spécialmente l’imposta'sulle 
cedole, attualmente in ragione del 15 per cento. Tale onere resta escluso per le 
cedole che verranno pagate'in Albania. Il loro ammoutare andrà ad accrescere 
di altrettanto l’annualità.

Tutte le pubblicazioni, presenti, e future, relative al Prestito per i lavori 
pubblici dell’Albania « saranno gratuitamente effettuate dalla 'Gazzetta Uffi
ciale Albanese^ per cura del Ministero albanese per le finanze.

' Art. 9.

Alla Società per lo sviluppo economico dell’ Albania spetta il servizio 
degli interessi e, degli" ammortamenti del'Prestito per i lavori pubblici dell’Al
bania in modo irrevocabile e per tutta la durata del Prestito stesso. La Società 
per lo sviluppo economico dell’Albania potrà designare altri sportelli di paga
mento, sia in Italia, sia in altri Paesi.

Il Governo” albanese bonificherà alla Società per lo sviluppo economico 
dell’Albania, per l’esecuzione del servizio dègh. interessi e degli ammortamenti, 
una commissione del mezzo per cento semestrale sull’annualità stessa.

Art. 10.

La società per lo sviluppo economico dell’Albania è autorizzata, al fine 
di facilitare la pronta emissione del Prestito per i lavóri pubblici dell ’Albauia, 
a emettere o a far emettere dei certificati provvisori di detto Prestito. Il costo 
degli stessi, compresi i bolli, ecc. è a carico del Governo albanese.j

I titoli definitivi porteranno il ‘jac-simile della firma del ministro albanese 
per le finanze, che a tal effetto designerà nn suo incaricato per il controllo dei 
.titoli emessi, nel posto che gli sarà indicato dalla Società per lo sviluppo eco
nomico dell’Albania. Lo scambio dei certificati provvisori contro titoli definitivi 
sarà effettuato dalla Società per lo sviluppo economico deU’-Albania, ma per 
conto del Governo albanese ; le relative spese di stampa, posta, assicurazione, 
provvigioni alle banche saranno dedotte dal ricavato del Prestito stesso.

Art. 11.

• Ad ogni e qualunque effetto, il Governo albanese si impegna fin d’ora a 
riconoscere la Società per lo sviluppo economico dell’Albania, oppure i fiduciari 
da essa designati quali rappresentanti legittimi dei portatori del « Prestito per 
i lavori pubblici dell’Albania », tanto se emesso nella forma di dirette obbli-, 
gazioni dello Stato, albanese, quanto se emesso nella forma di obbligazioni 
della medesima Società per lo sviluppo economico dell’Albania, con assegna
zione da parte dello Stato.albanese delle garanzie stabilite, dall’art 2 della pre
sente convenzione.

?
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Art. 12.

Qualsiasi contestazione possa sorgere fra il Governo albanese eli Gruppo 
finanziario itahano o la Società per lo sviluppo economico dell’Albania in rap
porto all’esecuzione o all’interpretazione del presente contratto, sarà risolta 
da un giudizio arbitrale composto di un arbitro designato dal Governo albanese 
e di un arbitro nominato dalla Società 'per lo sviluppo economico dell’Albania 
0 dai suoi aventi causa. In caso di disaccordo verrà nominato un terzo arbitro, 
prescelto dai primi due’arbitri, oppure designato dal presidente deUa Suprema 
Corte giudiziaria della Svizzera. La decisione del Collegio arbitrale così costi
tuito sarà definitiva fra le parti.

Art. 13.

Firmato dai su nominati, in duphce copia ad un solo effetto e in hgua ita
liana, come conosciuta da entrambi i firmatari.

Roma, 29 ‘maggio 1925.

Mario" Alberti. Ekrem Bey Libohova.

Annesso 2 al Regio decreto-legge n. 249.

Accordo esecutivo per il Prestito per i lavori pubblici dell’Albania 
.STIPULATO IL 26 LUGLIO 1925 ERA IL GOVERNO ALBANESE E LA SOCIETÀ 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO DELL’ALBANIA, IN BASE ALL’ART. 4 DELLA 
Convenzione 29 maggio 1925 ed in seguito a deliberazione del Con
siglio DEI MNISTRI ALBANESI N. 367 DEL 26 LUGLIO*  1925.

Fra il Governo albanese, rappresentato da Sua Eccellenza il ministro per
le fìnanze e ad interim per gli affari esteri, Mnfìd bey Libohova,'ì

da una parte,

il Gruppo finanziario italiano di cui nella Convenzione bancaria del 1’5a marzo
1925 {Fletorja Zyrtare n. 15, 18 aprile 1925) e la Società per lo sviluppo. eco
nomico dell’Albania ì con sede in Roma, rappresentati entrambi dal grande
ufficiale Mario Alberti, ministro plenipotenziario onorario, e per esso dall’avvocato
cavahere ufficiale Amedeo Cambino, 

dall’altra parte, . - -

fatto riferimento alla precitata convenzione, e richiamata la convenzione
per il « Prestito per i lavori pubblici deU’Albania 7.50 per cento, 1925 » di cin-

. quanta milioni di franchi oro, stipulata fra le medesime parti il 29 maggio 1925, 
pubbhcata nella Fletoria Zyrtare n. 36 del 12 luglio 1925, ed in sua esecuzione.
resta stabihto e convenuto quanto segue :

Articolo primo.
Con riferimento all’art. 3 della citata convenzione per il prestito il Gruppo

finanziario itahano provvederà ad effettuare l’emissione di obbligazioni della
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Società per lo sviluppo economico dell’Albania, secondo quanto indicato alla 
lettèra fe) del detto articolo.

Il-Gruppo finanziario italiano farà ogni sforzo al fine di riuscire a collocare 
l’intero prestitó.

I tèrmini d’impegno per l’emissione restano però quelli previsti nel medésimo 
art. 49 della convenzione base 15 marzo 1925. In caso di emissiohe di serie di
vèrse, il Gruppo finanziario italiano si riservala ulteriore libertà di scelta quanto 
al tipo delie obbligazioni da emettere.

Articolo secondo.

Il testo della formula di garanzia da parte dello Stato albanese, con espressa 
dichiarazione di assegnazione in garanzia dei proventi delle dogane è dei mono- 
poh del sale, della carta da sigarette, deUe carte da giuoco e dei fiammiferi, 
in armonia con la Gonvenzione base 15 marzo e colla convenzione per il prestito, 
sarà comunicato dalla Società per lo sviluppo economico dell’Albania al ministro 

. per le fìnanze albanese, che dovrà immediatamente pubblicarlo nella Gazzetta 
UffÌGiale di Albania.

Ajticolo terzo.

Cònformemente all’art. 4 della convenzione per il prestito. resta stabihto 
chè' il corso d’assunzione, da parte del Gruppo finanziario itahano, delle obbh
gazioni dèi « Prestito per i lavori pubbhci dell’Albania 7.50 per cento 1925 », 
da emettere dalla Società per lo sviluppo economico dell’Albania è'del 75 per 
ceilto per la prima serie del prèstito o por l’intéro prestito se ne riuscirà il col
locamento in una volta sola.

Qualora l’emissione dovesse avvenire in più serie, e precisamente nella 
misura indicata all’art. 19 della convenzione base 15 marzo 1925, il corso di 

‘assunzione e di emissione delle future serie resta da fissarsi in ulteriore conven
zioni da stipularsi, avanti l’emissione dèlie serie medesime, fra il Gruppo finan
ziàrio' itahano, o per esso la Società per lo sviluppo economico dell’Albania, 
e il Govèrno albanese, restando sèmpre fermo il tasso di interesse del 7.50 per 
cèhto.

•?

Articolo quarto.

Gòìì riferimento' all’art. 8 dèlia convenzione per il prestito, le spesé inerenti
alia emissionè, impréssione, stampa e propaganda del prestito, e che vanno
a carico del Governo albanése, sono fissate nel 2 per cento del capitale nominale 
da emettere. Dèi pari i diritti di bollo sui titoli esteri e tasse anàloghe restano 
stabilit] per la prima serie o per tutto il prestito, se l’emissione si farà in una 
sola voltàj nel 2 per cento dèi capitale nominale da eméttere.

Articolo quinto.

In base al disposto dei due articoli precedenti, il capitale nominale da 
eméttere^ per ottenére un ricavato effettivo di franchi oro cinquanta milioni, 
sarà di franchi Oro 70,500,090 (settanta mihoni cinquecento mila). In caso di 
èhìissioné di- una prima serie di franchi oro sètte mihoni e mézzo éffettivi, il 
capitale' hOhiihale da éméttere sarà di. franchi Oro 10,900,000 (dieci milioni 
seicento mila).
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Pertanto, in base alla tabella per gli ammortamenti ed interessi contenuta 
in chiusa all’art. 6 della convenzione per il prestito - tenuto ’ conto di quanto 
stabilito agli articoli 8 e 9 della convenzione stessa - l’annualità che ih Governo 

. albanese dovrà corrispondere alla Società per lo sviluppo economico dell’Alba
nia sarà di franchi oro 6,474,000 (sei milioni quattrocentosettantaquattro mila) 
l’anno, ossia di franchi orp 639,500 (cinquecentotrentanove mila cinquecento) 
al mese, in caso di emissione dell’intero prestito ; oppure di franchi oro 973,400 
(novecentosettantatre mila quattrocento) l’anno, ossia di franchi oro 81,116 
(ottantun mila centosedici) al mese, in caso di emissione di una prima serie • 
di sette milioni e mezzo di franchi oro.

- A titolo di bonifico dette annualità vengono rispettivamente ridotte 
nella misura seguente : franchi oro 6,400,000 (sei milioni quattrocento mila) 
l’anno, ossia 533,000 (cinquecentotrentatre mila) al mese in caso di emissione 
dell’intero prestito ; franchi oro 962,000 (novecentosessantadue niila) l’anno, 
ossia 80,000 al mese, in caso di emissione di una prima serie di franchi oro 
sette milioni e mezzo. .

Le annualità verranno corrisposte in dodici rate mensili nella misura 
sopra indicata. ' .

Il Governo albanese resta esonerato dah pagamento della prima annualità, 
ossia di quella relativa al secondo semestre 1925 ed al primo semestre 1926, 
datò che la Società per lo sviluppo economico dell’Albania è autorizzata, in base 
all’art. 5 della convenzione per il prestito a prelevare detta annualità sul rica
vato del prestito. Il Governo albanese inizierà il pagamento delle predette 
rate mensili a partire dal 15 giugno 1926, di modo che i fondi occorrenti al 
pagamento del terzo coupon si troveranno a disposizione della Società per lo 
sviluppo economico dell’Albania entro il 15 novembre 1926, ossia sei settimane ‘ 
avanti la data di pagamento del coupon stesso, che scade il 2 gennaio 1927.

Col pagamento della quarantesima annualità il prestito sarà completamente 
estinto e nessun onere, pegno, garanzia, ipoteca od altro'graverà a tale titolo 
sulle dogane d’Albania e sui monopoli albanesi del sale, della carta da sigarette, 
delle carte da giuoco e dei fiammiferi. ■ •,

Conformemente al disposto dell’art... 3 della convenzione per il prestito, 
il Governo albanese avrà a corrispondere altresì le eventuali differenze di cambio 
le spese per la pubblicazione nei giornali degli elenchi di estrazione dei titoli 
sorteggiati e le spese per la quotazione del prestito alle principali Borse.

e»

Articolo sesto.
' Il Governo albanese provvederà - e a ciò si impegna con la presente in 

modo assoluto ed irrevocabile - ad emanare subito le necessarie norme e a dar 
completa e pronta esecuzione a tutti quegli atti, a tutte quelle formalità e a’ 
tutte quelle disposizioni che risultassero necessarie o utili - e che la Società 
per lo sviluppo economico dell’Albania chiedesse - per l’attuazione pratica di . - 
quanto previsto nella Convenzione base del 15 marzo 1925, nei successivi accordi 
esecutivi, nella Convenzione per il Prestito e nel presente accordo.

Articolo settimo
Verificandosi casi di forza maggiore come guerre^ rivoluzioni, conflagrazioni, 

-il Gi?uppo finanziario italiano resta fin d’ora sciolto da qualsia.'si impegno per 
l’assunzione e l’emissione del Prestito. Sarà però fin sua facoltà di riprendere 
in. esame l’o.perazione, qualora tale sua intenzione faccia nota al Governo albanese 
entro sei mesi dalla completa cessazione del verificatosi Caso di forza maggiore, 
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/
Articolo ottavo.

Qualsiasi contestazione possa sorgere fra il Governo albanese e il Gruppo 
finanziano italiano o la Società per lo sviluppo economico dell’Albania in rap- 
porto aU’esecnzione o aU’interpretazione del presente Accordo, sarà risolta 
da un giudizio arbitrale,’ come stabilito dall’art. 12 deUa Convenzione ner il 
Prestito. -

Articolo nono.

Firmato dai sunnominati, in duplice copia ad un solo cadetto, e in lingua,
italiana, nota ai firmatari.

Tirana, li 26 luglio 1925.

p. Mario Alberti .- A. Gambino. Mufid Libohova.

Annesso 3 al regio decreto-legge n. 249.

Dichiarazione di garanzia per il Prèstito per i lavori pubblici dell’Al
bania PUBBLICATA DAL GOVERNÒ ALBANESE NELLA « GAZZETTA
Albanese »

U IO APRILE 1926.
(Fletorja Zyrtare) n. 53 del 26 marzo e n. 56

UFFICIALE
DEL

In relazione al « Prestito per i lavori pubblici dell’Albania » emesso dalla
Società per lo sviluppo economico dell’Albania, per un ricavato netto comples- 
sivo di franchi oro 50,000,000 (cinquanta milioni) in base alle convenzioni
stipulate, dalla Società stessa col Governo albanese, il 15 marzo 1925 ed il 29
maggio 1925, ratificate dal Parlamento Albanese -nelle sedute della Camera
dei deputati in data 23 giugno 1925 e del Senato in data 5 luglio 1925, promul-
gate e pubblicate nella' Gazzetta UttÌGiale Albanese (Fletorja Zyrtare) n. 36 
del. 12 luglio 1925 e n, 40 del 31 lugho 1925 :40 del 31 luglio 1925 :

?
Il Governo albanese dichiara che il rimborso del capitale delle obbligazioni 

del. Prestito stesso, come pure il pagamento dei relativi interessi sono garantiti
dallo Stato albanese-per mezzo dei seguenti cespiti, che il Governo 'albanese
con la presente dichiara solennemente ed irrevocabilmente liberi attualmente
e-non soggetti in avvenire ad alcun altro onere, diritto, pegno, garanzia o gra
vame di qualsiasi natura e specie;.il prodotto di tah cespiti è assegnato dal Go-
verno albanese in garanzia del prestito, in modo esclusivo, inalienabile ed irre
vocabile, sino al totale ammortamento del Prestito stesso :

Entrate doganali per un provento di sei milioni di franchi oro all’anno.
Monopoh dello Stato sul salé, sulla carta da sigarette, sulle carte da giuoco 
e-sui fiammiferi con un gettito previsto di franchi oro due milioni e mezzo,
ossia complessivamente franchi oro otto milioni e mezzo.

, In base a tale assegnazione di garanzia, il Governo albanese rilascia sino
alla scadenza del Prestito mandato ad esigere, in favore della Società per lo
sviluppo economico dell’ Albania, per tutte le annuahtà, ammortamenti e
spese del prestito. Tah pagamenti avverranno mensilmente, in favore della •
Società per lo sviluppo economico dell’Albania, Eoma, cui spetta il servizio

Discussioni, f. 1262
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del prestito, con prelevamenti da effettuarsi sulle entrate doganah e dei mono- 
diritto di prelevazione assoluta ed irrevocabilepoh assegnati in garanzia, con

in confronto di qualsiasi altro onere e gravame.
Qualora, per una ragione ^qualsiasi, l’ammontare di un qualsivoglia mandato 

non fosse versato alle scadenze indicate, per il fatto stesso del mancato paga
mento s’intendono dovuti a favore della Società per lo sviluppo economico 
deh’Albania, oltre a tutte le spese che la Società dovesse al riguardo sostenere, , 
gh interessi di mora nella ragione del 2 per cento sopra il tasso del Prestito
e comunque non meno del 2 per cento sopra il tasso ufficiale di sconto della
Banca nazionale d’Albania. L’ammontare di tali interessi di mora e delle spese 
andrà à formare parte integrante del Prestito, e si intenderanno estese agli 
stessi tutte le garanzie ed i privilegi contemplati per le rate di ammortamento.

Il Governo albanese inscriverà annualmente, nel passivo del suo bilancio, 
fra le spese inderogabih, e per tutto il periodo dell’ammortamento, le annualità 
dovute al servizio del Prestito.

Nel caso che in seguito ad una diminuzione del gettito delle tasse, imposte 
e dei dazi in questione, la somma prevista di franchi oro otto milioni e mezzo 

. subisse riduzione, lo Stato albanese sarà obbligato a colmare il de-fìcù con l’as
segnazione di proventi di altre imposte o entrate e con altre attività.

Il Governo albanese si impegna, solennemente ed . irrevocabilmente, a 
non apportare per la durata delle suddette convenzioni relative al presente 
Prestito, delle modificazioni che possono far diminuire il gettito complessivo 
delle entrate doganah assegnate e conferite in garanzia del Prestito, senza- 
prima essersi accordato con la Società per lo sviluppo economico dell’Albania 
al fine d’assegnare a garanzia del Prestito stesso altre entrate .o attività di 
gradimento della Società.

Il presente' testo in lingua italiana fa fede quale originale.

■ Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee :

Il ministro per le finanze

Volpi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
AETOM, relatore. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

Onorevoli colleghi,.. seAETOM, relatore.
il Senato lo permette io crederei opportuno 

ed elevati scopi: lo scopo di aiutare fraterna
mente il risorgimento di una Nazione amica 
ed alleata, ed in secondo luogo lo scopo di 
rafforzare con potenti vincoli economici -i 
vincoli politici e diplomatici già esistenti col

di segnalare, sia pure con una sola parola, Governo albanese.
l’importanza del progetto di legge che si Io dico pertanto di poter sicuramente af-
tratta di approvare. Col presente disegno di i fermare che con questo disegno di legge l’Itaha. 
legge l’Italia assume la garanzia di un- pre- ; compie un atto altamente civile ed umano, 
stito di 50,000,000 in oro, prestito contratto | un atto di profonda colleganza internazionale 
dal Governo albanese con capitalisti itahani [ e di vera sapienza politica.
che si sono costituiti in società col nome ' L’Albania si ’ trova- in istato di profondo
di Società per lo sviluppo economico del- ' isolamento economico, interno, ed esterno. 
l’Albania. L’Italia assume dunque un onere Nella mia breve relazione ' m'i sono studiatol’Albania. L’Italia assume dunque un onere
finanziario, ma quest’onere ' è ampiamente di dimostrare come sia necessario ed urgente
compensato dal raggiungimento di due grandi il risorgimento economico' dell’Albania: ag-

»
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i
giungerò ora che questo risorgimento econo- : Boselli, acclamava l’eroico popolo albanese 
mico è pure necessario per ragioni‘politiche. . ------ *■  " ”
L’Albania manca di comunicazioni interne, |

in'occasione della firma del Trattato di Tirana,

di strade, di ponti e ferrovie e ciò produce 
l’isolamento delle varie zone albanesi l’una
dall’altra, causa non ultima, anzi direi pre-
eipua, per cui mai fu possibile costituire un 
poderoso Stato nazionale albanese. A questa 
situazione interna provvede il. prestito in 
esame, con un amjpio progetto di lavori pub
blici, costituito d’accordo con la Società per 
lo sviluppo economico dell’Albania. Già impor
tanti lavori sono "stati compiuti, come ad esem
pio, il ponte sul Mati, il pontile di Durazzo 

- -che è già in piena esecuzione. Sono già appal
tati i lavori relativi al porto di Durazzo, che 
vengono eseguiti su progetto del nostro il
lustre ed amatissimo collega senatore Luigi 
Luiggi. Edilìzi pubblici di grande valore sono

io confido che il Senato nostro voterà unanime 
il presente disegno di legge che coopera gran
demente al benessere -ed al risorgimento eco
nomico della generosa Nazione albanese, alla 
quale, sicuro interprete del pensiero del Se
nato, invio un saluto e fervido augurio per
il suo glorioso avvenire. (Applausi congra-
Umazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Trattandosi di una legge di un solo .articolo, 
sarà poi votata a scrutinio .segreto.

sorti a Tirana e a Durazzo r Q sono aneli’essi
dovuti al genio architettonico italiano. È a,
sperare che sarà pure possibile addivenire ad 
un’opera di rivalutazione della proprietà fon
diaria albanese, opera a cui tengono immen
samente i proprietari albanesi e i contadini.

La Banca nazionale d’Albania del resto 
già provvede largamente al credito necessario 
all’agricoltura albanese: questa Banca è stata 

. costituita col concorso del capitale itah^no.
. ÌD quindi tutta un’opera di civiltà che l’I

talia compie, opera di civiltà non soltanto 
a beneficio dell’econornia'albanese, ma anche 
a beneficio dell’economia europea e mondiale, 
e come tale merita di essere segnalata a tutto 
il mondo civile.

Cosi per opera dell’Italia e sotto la guida Sa
piente e inspirata a genio di italianità di Be
nito Mussolini si avvera il vaticinio del più 
grande precursore del fascismo, di Francesco 
Crispi, il quale auspicava l’unione dell’Itaha e 
dell’Albania, voleva che l’anima albanese fosse 
congiunta all’anima di questa nioderna Italia, 
così feconda di divine- ispirazioni, voleva che 
l’Italia fosse presidio colla sua amicizia deila 
libertà ed indipendenza sovrana albanese, come 
voleva che l’Albania fosse la sentinella avan- 
zata nell’Adriatico per la -difesa dei , diritti .z 
d’Italia. Onorevoli colleghi, io confido che il 
Senato che ha un’ininterrotta tradizione di 
manifestazioni ' di simpatia per il popolo alba- . 
nese, che anche testé, oratore plaudente Paolo

Rinvio allo scrutinio segreto dei disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. .595, recante provvedimenti 
per il riordinamento dei servizi e per l’epura
zione del personale del comune di Napoli » 
(N. 1116).

PRESIDENTE. L’ordine dèi giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio, decreto-legge 14 aprile 1927, 
n. 695, recante provvedimenti per il riordina
mento dei servizi e per l’epurazione del perso
nale, del comune di Napoli ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

. MONTRESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 595, recante provvedimenti 
per il riordinamento dei servizi e per l’epura
zione del personale dei comune di Napoli.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del.disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decretg-legge 
12 agosto 1927, n. 1571, concernente l’esten
sione agli impiegati del Banco di Napoli e di
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Sicilia delle disposizioni della legge 30 giu 
gno 1908, n. 335, sulla cedibilità e pignorabi- 
lità degli stipendi» (N. 1151).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 12 agosto 1927 ?
n. 1571, concernente l’estensione agli impiegati 
del Banco di Napoli e di Sicilia delle disposi- ' 
zioni della legge 30 giugno 1908, n. 335, sulla 
cedibilità e pignorabihtà degli stipendi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario,-Mon
tresor di darne lettura. ’

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo' unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
5 agosto 1927, n. 1418, concernente l’esten
sione al direttore generale del Banco di Napoli 
della facoltà di cui all’art. 2 del Eegio decreto- 
legge 20 agosto 1926, n. 1478.

PEESIDENTE, Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

' Trattandosi di una leggè di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto, ,

Articolo unico.

È convertito in legge il .Eegio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1571, concernente l’esten
sione agli impiegati del Éanco di Napoli e del 
Banco di Sicilia delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla cedibilità'e pi- 
gnorabihtà degli stipendi.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
5 agosto 1927, n. 1418, col quale si conferisce 
al direttore generale del Banco di Napoli la 
facoltà di cui all art. 2 del Regio decreto-legge 
20 agosto 1926, n. 1478 » (N. 1155).

PEESIDENTE, L’ordine del giorno reca la- 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge- del Eegio decreto-legge 5 agosto .1927 
n. 1418, col quale si conferisce al direttore ge
nerale del Banco di Napoli la facoltà di cui 
all art. 2 del Eegio decreto-legge' 20 agosto 
1926, n. 1478 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Rinvio allo scrutìnio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
7 settembre 1926, n. 1506, recante provvedi
menti sulla circolazione dei biglietti di banca » 
(N. 624>.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 7 settembre 
19STO, n. 1506, recante provvedimenti sulla‘cir
colazione dei biglietti di banca ».

Prego l’onorevole senatore, segretario,.' Mon
tresor di darne lettura.,

MQNTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico^
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

7 settembre 1926, n. 1506, recante provvedi
menti sulla circolazione dei biglietti di Stato 
e di Banca.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di- parlare, la dichiaro 
chiùsa.

Trattandosi, di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

!

Approvazione‘del disegno di legge: «Conto con
suntivo dell’Amministrazione delle, ferrovie 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1924-25 » 
(N. 1197).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione'del disegno di legge: « Conto con-
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suntivo dell’Amministrazione delle ferrovie- 
delio Stato per l’esercizio fì^nanziario 1924-25 »■.

Prego, i’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge.
(V. Stampato N. 1197}.
PEESIDENTE. È aperta la discussione ge-

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di pa/rlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti
coli che rileggo:

sercizio 1923-24 restano de
terminate in . . L.
delle quali furono riscosse »

e rimasero da riscuotere L.
” (Approvato).

3,050,408,573.60
1,701,688,602.04

1,348,719,971.56

Art. 4.

Le spese rimaste da. pa
gare alla chiusura dell’eser-- 

• cizio 1923-24’ restano deter-

Art. 1.
minate in . . L.
delle quali furono pagate »

3,012,778,901.02
■ 2,225,368,135.80.

Le entrate ordinarie e 
straordinarie del bilancio del- 
l’Amministrazióne delle Fer
rovie dello Stato, accertate

e rimasero da pagare L. 
(Approvato).

787,410,765.22

nell’ esercizio finanziario
1924-1925 per la competenza 
propria dell’esercizio mede-- , 
simo, sono stabilite, quali ri
sultano del conto consuntivo

Art. 5.

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 
1924-25 sono stabiliti nelle seguenti somme:

dell’Amministrazione stessa
allegato al conto consuntivo 
del. Ministero delle comuni
cazioni per l’esercizio mede-

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate 
per la, competenza propria 
dell’esercizio i 924-25 (arti-

simo, in L. 11,740,170,358.42
delle, quali furono riscosse » 10,604^291,526.75

e rimasero da riscuotere L. 1,135,878,831.67

colo 1) . . . . L. 1,135,878,831.67

(Approvato).

Art. 2

Le spese ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Am
ministrazione predetta accer
tate nell’esercizio lìnanziario 
1924-25, per la competenza 
propria dello esercizio mede-
simo sono ' stabilite/in. L. 11,740,170,358.42
delle quali furono pagate » 10,110,923,984.03

e rimasero da pagare 

(Approvato).

. L. 1,629,246,374.39

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi
precedenti (art. 3) . .

Eesti- attivi /al 30 giugno
1925 ....

(Approvato).

Art. 6.

1,348,719,971.56

2,484,598,8'03.23

I, resti passivi alla chiusura dell’esercizio 
1924-25 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza propria dell’eser
cizio . 1924-25 (art. 2). L. .

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-

1,629,246,374.39

cedenti (art.' 4) 787,410,765.22

'7

»

L

»

Art. 3. Eesti passivi a) 30 giugno

Le entrate rimaste da ri
scuotere alla chiusura dell’e-

1.925 .
(Approvato).

2,416,657,139.61. L.
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Conver
sione in legge di decreti Reali concernenti va
riazioni di bilancio e provvedimenti vari e 
convalidazione di Regi decreti autorizzanti 
prelevazioni. dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, dell’esercizio finanziario 1926 927 » 
(N. 1199).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge. \ Conversione 
in legge di decreti Reali concernenti variazioni 
di bilancio e provvedimenti vari e convaUda- 
zione di Regi decreti autorizzanti prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 1
dell’esercizio finanziario 1926-27 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge.
(V. Stampato N. 1199).
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli 
ticoli che rileggo:

ar-

Art. 1.

Sono convertiti in legge i Regi decreti 
16 giugno 1927, n. 972 e 16 giugno 1927, n. 973, 

(Approvato).

Art. 2.

Sono convalidati i Regi decreti 2 giugno 
1927, n. 880, 2 giugno 1927, n. 881, 2 giugno 
1927, n. 882, 16 giugno 1927, n. 976, 16 giu

gno 1927, n. 977, 16 giugno 1927, n. 978, 
23 giugno 1927, n: 1014, e 23 giugno 19,27,
n. 1015 j cón i quali sono, stati autorizzati
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto neh bilancio del Mini
stero delle finanze, per • l’esercizio finanziario 
1926-27.

(Approvato).

Questo disegno . di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 agosto 1927, 
n. 1438, concernente la concessione di un as
segno straordinario vitalizio alle signorine 
Bianca e Ida Primerano .del fu generale Do
menico Primerano» (N. 1130).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 agosto 1927 
n. 1438, concernente la concessione di un as
segno . straordinario vitalizio alle signorine 
Bianca e Ida Primerano del fu generale Do
menico Primerano ».

Prego l’onorevole, senatore, segretario, Mon- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR,.segretario^ legge:'

• • Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 agosto 1927, n. 1438, concernente la conces
sione di un assegno straordinario vitalizio alle 
•signorine Bianca ed Ida Primerano del fu 
generale Domenico Primerano.
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Allegato.

Regio decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1438, - 'pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 192 del 20 agosto 1927.

VITTORIO EMANUELE III .
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
■ Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di accordare a ciascuna delle 

signorine Bianca , e Ida Primeranò, orfane nubili del tenente generale Dome
nico Primeranò, già capo di stato maggiore dell’esercito, un assegno annuo 
straordinario che le sollevi dalle attuali condizioni di bisogno;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro segretario di Stato e 

ministro segretario di Stato, per gli affari della guerra, di concerto col mi
nistro delle fìnanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

A datare dal 1° luglio 1927 è concesso a ciascuna delle signorine Bianca 
ed Ida Primerano,.orfane del tenente generale Domenico Primeranò, già capo 

"di stato maggiore dell’esercito, reduce delle campagne 1860, 1866 e 1870 e 
' insignito della croce di cavaliere dell’Ordine Militare di Savoia, già deputato 

al Parlamento e poi senatore del Regno, un assegno straordinario annuo di 
lire 4000 (complessivamente lire 8000 annue) da durare a vita purché non 
cambi la rispettiva condizione di nubile, indipendentemente da ogni altro 
benefìcio già loro accordato.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere convertito in 
legge ed il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’ItaUa, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo'e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 agosto 1927 - Anno V.

VITTORIO EMANUELE.

Mussolini — Volpi»

* Visto, il GudrdasigUli: Rocco.
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'PRESIDENTE. Dichiaro apèrta la discus
sione.

RICCI FEDERICO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI FEDERICO. Ho chiesto la'parola 

per una raccomandazione anche di' indole 
generale per casi cioè come questo. Abbiamo 
approvato tre giorni or sono un decreto consi
mile per la figlia del generale Corsi, presente- 
mente approviamo quello pex le fìgUe del ge
nerale Primerano. Io penso che la concessione 
di queste pensioni sia subordinata a una con
dizione ingenerosa, quella cioè che l’assegno 
sia soppresso in caso che la beneficata si'm a
riti. Ora se vogliamo fare del bene credo dob
biamo farlo intiero. A questo modo quasi vie
tiamo alla beneficata il matrimonio. Propongo 
quindi che si emendi questo punto nel senso 
che l’assegno sia mantenuto anche in caso di 
matrimonio.

PRESIDENTE. Chiedo al Governo se ac
cetta l’emendamento proposto dal senatore 
Ricci Federico.

VOLPI, ministro delle finamze. Non posso ac
cettarlo.

PRESIDENTE. Il Governo non accetta l’e- ‘ 
mendamento proposto dal senatore Ricci Fe
derico.

Chiedo al senatore proponente se mantiene 
il suo emendamento.

RICCI FEDERICO. Lo mantengo.'
PRESIDENTE. Metto allora in votazione 

remendamento proposto dal senatore Ricci 
Federico.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
Non è approvato.
La discussione è chiusa' e questo disegno di 

legge che consta di un solo articolo, sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
23 giugno 1927, n. 1221, concernente il ton-
dono del residuo debito in lire 4,548,949.18 
dipendente da forniture di carbone fatte dalle 
Ferrovie dello Stato a favore dei servizi pub-
blici di Fiume pel periodo dal marzo .1919 a
tutto novembre 1922 > (N; 1173).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 

legge del Règio decreto-legge 23 giugno 1927 
n. 1221, concernente il condono del residuo 
debito in lire 4,548,949.18 dipendente da ‘for- 
niture di carbone datte dalle ferrovie dello Stato 
a favore dei servizi pubblici di Piume pel periodo 
dal marzo 1919 a tutto novembre 1922 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge: ■

J' Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1221, concernente il condono 
del residuo debito in lire 4,518,949.18, dipen- • 
dente da forniture di carbone fatte dalle fer
rovie dello Stato a favore dei servizi pubblici 
di Fiume pel perffido dal marzo 1919 a tutto 
novembre 1922.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-. . 
sione. ■ '

Néssuho chiedendo di parlare, la dichiaro 
.chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

1

Rinvio allo scrutinio segreto "del disegno di legge : 
« Conversione'' in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1037, col quale si appor
tano varianti ed aggiunte alle disposizioni ri
guardanti lo stato dei sottufficiali del Regio 
esercito» (N. 1178).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
^discnssione del'disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 
1927, n. 1037, col qualesi apportano varianti 
od aggiunte alle disposizioni riguardanti lo 
stato dei sottufficiali del Regio esercito ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, -legge:

• Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 giugno 1927, n. 1037, col quale si apportano 
varianti ed aggiunte alle disposizioni riguardanti 
lo stato dei sottufficiali del Regio esercit.o.

i
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PRESIDENTE. Dichiaro- aperta la diseus; 
sion'e.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.”

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
6 marzo 1927, n. 462, che dà esecuzione all’Attó
addizionale agli Accordi commerciali in vigore
fra il Regno. d’Italia e la Repubblica francese
e al, relativo Protocollo di firma, sottoscritti a 
Roma il 29 maggio 1926, nonché alle note 
scambiate fra i rappresentanti degli Stati an
zidetti » (N. 1G67).

PRESIDENTE. 'L’ofdine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 6 marzo 1927, 
n. 462, che dà esecuzione all’Attó addizionale 
agli Accordi commerciali in vigore fra li Regno 
d’Italia e la -Repubblica francese e al relativo 
Protocollo di firma, sottoscritti in Roma' il 
29 maggio 1926, nonché alle note scambiate 
fra i rappresentanti degli Stati anzidetti. » 
- Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- - 
tresor di darne lettura.'
' MONTRESOR, segretario, leg-^ge:

Artieolo unico.

È convèrtito in*  legge ' il Regio decreto- 
legge 6 marzo 1927, n. 462, che dà esecu
zione all’Attó addizionale agli accordi com
merciali in vigore fra il Regno d’Italia e la 
Repubblica Francese e al relativo Protocollo 
di firma, sottoscritti in Roma il 29 maggio 

- 1926, nonché alle note scambiate fra i rappre- 
, sentanti degli Stati anzidetti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. -

. Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Discussioni,. f. 1263

— TORNATA DELL’ll EEBBEAIO 1928

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione al 
Trattato di amicizia, di commercio e di na
vigazione, e al Protocollo concernente la giu
risdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel 
Regno del Siam, stipulati in Roma il 9 mag
gio 1926 tra l’Italia ed il Siam » (N. 1030).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:- « Conversione
in legge del Eègio’ decreto-legge 10 marzo
1927, n. 291, che dà esecuzione al Trattato di 
amicizia, di commercio e di navigazione, e al 
Protocollo concernente la giurisdizione da ap
plicarsi ai sudditi italiani nel Regno del Siam, 
stipulati in Roma il 9 maggio 1926 tra l’Italia
ed il Siam ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 marzo- 1927, n. 291, che dà esecuzione al 
Trattato di amicizia, di commercio e di navi
gazione, e al Protocollo concernente la giuri
sdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel 
Regno del Siam, stipulati in Roma il 9 mag
gio 1926 fra l’Italia e il Siam.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sióne.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 14 no
vembre 1926, n. 1921, concernente la proroga 
dei terniini per il Collegio Arbitrale in mate- • 
ria di vertenze fra lo Stato e gli Istituti anti
cipatori dei danni di guerra » (N. 582).

PRESIDENTE..L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto 14 novembre 1926 ?
n. 1921, concernente la proroga dei termini per 
il Collegio Arbitrale in materia di vertenze fra
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lo Stato e gli Istituti anticipatori dei danni di 
guerra ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge;

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 14 no
vembre 1926, n. 1921, concernente la proroga 
dei termini per il Collegio arbitrale in materia 
di vertenze fra lo Stato e gli Istituti anticipa
tori dei danni di guerra.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scritinio segreto.

?

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto lu- 
lio 1926, n. 1199, relativo alla concessione della 
somma di lire 30,000,000 al .fondo di garanzia 
per la cessione del quinto degli stipendi » (Nu
mero 598).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 1° luglio 1926, 
n. 1199, relativo alla concessione della somma-di 
lire 30,000,000 al fondo di garanzia per la ces
sione del quinto degli stipendi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor, di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Artieolo unico.

È convertito in legge, il Regio decreto-legge 
1® luglio 1926, n. 1199, relativo alla conces
sione della somma di lire 30,000,000 al fondo 
di garanzia per la cessione del quinto degli sti
pendi.

PRESIDENTE. Dichiarò aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Hinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto legge
20 settembre 1926, n. 2125, che approva la 
Convenzione per la concessione del cantiere 
navale di San Rocco a Livorno » (N. 1143).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 20 settembre 
1926, n. 2125, che approva la Convenzione per 
la concessione del cantiere navale di San Rocco 
a Livorno ». -

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.
" MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 settembre 19.26,’ n. 2125, che approva la 
convenzione per la concessione del cantiere 
navale di San Rocco in Livoruo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di. un solo articolo; 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 agosto 1927, n. 1553,, recante approvazione 
della Convenzione stipulata il 21 giugno 1927 
con la Società italiana degli autori per la 
riscossione per conto dello Stato dei diritti
erariali sugli spettacoli ordinari, sportivi e
cinematografici e del diritto demaniale sulle 
rappresentazioni od esecuzioni di opere di pub
blico spettacolo cadute in pubblico dominio » 
(N. 1168).

PRBSIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 agosto 1927 ?
n. 1553, recante approvazione della Conven
zione stipulata il 21 giugno 1927 con la Società 
italiana degli autori per la riscossione per conto 
dello Stato dei diritti erariali sugli spettacoli 
ordinari, sportivi e cinematografici' e del diritto 
demaniale sulle rappresentazioni od esecuzioni
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di opere di pubblico spettacolo cadute in pub
blico dominio».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, .legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1553, recante appro
vazione della convenzione stipùlata il 21 
giugno 1927 con la Società italiana degli au
tori per la.riscossione per conto dello Stato dei 
diritti erariali sugli spettacoli ordinàri, spor
tivi e cinematografici-e del diritto demaniale 
sulle rappresentazioni od esecuzioni di, opere 
di pubblico spettacolo cadute in pubblico do
minio.

. PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. ' . . '

Tr aitando si di una legge di un solo articolo 
sarà, poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 597, concernente la requi
sizione di locali per rimpianto ed il funziona
mento degli uffici pubblici nelle provineie di 
nuova istituzione » (N. 1109).

D

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 14 aprile'1927, 
n. 597, concernente la requisizione di locali per 
l’impianto ed il funzionamento degh uffici-pub
blici nelle provineie di nuova istituzione ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor, di darne .lettura.

. MONTEESOE, segretario, ìeg^Q:
•J

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
■ 14 aprile 1927, n. 597, concernente la requisi

zione di locali per l’impianto è il funzionamento 
degli .uffici pubblici nei càpoluoghi delle pro- 
proyincie di nuòva istituzione,

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno • chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione irr legge del Regio decreto-legge
8 marzo 1927, n. 290, che reca disposizioni 
relative alFapprovvigionamento dello zucche
ro (N. 1023).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 8 marzo 1927, 
n. 290, che reca disposizioni relative all’approv
vigionamento dello zucchero »,

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, scgrela/rio, legge:

ArtÌGolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
8 marzo 1927, n. 290/ che reca disposizioni 
relative all’approvvigionamento dello zucchero.

PEESIDENTE.- Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessujio chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata, a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 802, concernente il periodo 

* di ammortaménto dei mutui da concedersi dalla
Cassa depositi e prestiti sui fondi degli Isti
tuti di previdenza, ai sensi del Regio decreto- 
legge 13 giugno 1926, n. 1064 » (N. 1147).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione ■ 
in legge del Eegio decreto-legge 12 maggio 1927, 
n; 802, concernente i periodo di ammortamento 
dei mutui da' concedersi dalla Cassa depositi 
e prestiti sui fondi degli Istituti di previdenza,
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ai sensi del Regio decreto-legge 13 giugno 1926, 
n. 1064 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretàrio, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 802, concelnente il periodo 
di ammortamento dei mutui da concedersi 
sui fondi degli Istituti di previdenza, ammini
strati dalla Cassa depositi e prestiti.

PRESIDENTE. Dichiaro , aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. *

Art. 1.

Sono convertiti in legge i Eegi decreti 
numeri 1447, 1464, 1573,12 agosto 1927 ?

1574, 1624 e 1640, recanti variazioni ai bi
lanci degli esercizi finanziari 1926-27 e 1927-28. 

(Approvato).

Art. 2.

Sono convalidati i Regi decreti 3 luglio . 
1927, n. 1176, 29 luglio 1927, numeri 1381 e 
1382, 12 agosto 1927, nn. 1465, 1619 e 1639, 
con i quali sono stati autorizzati prelevaménti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste, 
inscritto nel bilancio del Ministero delle fi
nanze per l’esercizio finanziario 1927-28.

(Approvato).

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

? Questo disegno di legge sarà votato a scru
tinio segreto.

1

Approvazione del disegno, di legge: «Conver
sione in legge di decreti Reali concernenti 
variazioni di bilancio e provvedimenti vari per 
gli esercizi finanziari 1926-27 e 1927-28 e con
validazione di Regi decreti relativi a prela- 
vazioni dal fondo di riserva per le spese 
imprevisté dell’esercizio finanziario 1927-28» 
(N. 1200).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, la 
discussione del disegno ■ di legge: « Conversione 
in legge di decreti Reali concernenti varia
zioni di bilancio e provvedimenti vari per-gli 
esercizi finanziari 1926-27 e 1927-28 e convali
dazione di Regi decreti relativi a prelevazioni 
dal fondo di riserva per le spese impreviste 
dell’esercizio finanziario 1927-28 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge.
(V. Stampato,' N. 1200'}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Temporanea conservazione in servizio di al
cuni magistrati della - Corte di Cassazione » 
(N. 1202-A).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Temporanea
conservazione in servizio di alcuni, magistrati 
della Corte di' Cassazione ».

Prego l’onorevole ministro per la giustizia 
e per gli affari di culto di dichiarare se accetta 
che la discussione si svolga sul testo dell’Uffi
ciò centrale.

(

ROCCO, -ministro per la giusùma e per gli ■ 
aifari di culto. Accetto.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
segretario, Montresor di dar lettura del Testo 
dell’ufficio centrale.

MONTRESOR, segretario, legge.

Articolo unico.

I presidenti di sezione della Corte di Cassa
zione che dopo la pubblicazione della presente 
legge e fino alla pubblicazione deirordinamento 
giudiziario,‘disposta dall’art. 1, n.. 3, della legge 
24 dicembre 1925, u. 2260, dovrebbero andar,e • 
a riposo per il raggiungimento dei ■limiti d’età 
e che godono del beneficio concesso dall’art. T36 
della legge 14"dicembre 4921, n. 1988 (T. U.

(
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-30 decembre 1.923, n. 2786, art. 222), possono 
essere conservati in servizio per la durata del 
beneficio medesimo.. .In tal caso essi debbono 
essere .collocati fuori del ruolo organico della 
Magistratura, pur -continuando <a esercitare le. 
funzioni giudiziarie.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
•sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Trattandosi .di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto..

?

piscussione «del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 maggio 
1927, n. 853, portante modificazione ali’arti- 
cplo 12 del Regio decreto-legge 16 ottobre 
1924, n. 1613, concernente le sovrimposte fon
diarie » (N. 1122).

- PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
'discussione del'disegno di legge: «Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 19 maggio 1927,
n. 853, portante' modificazione all’art. 12 del
Eegio decreto-legge 16 ottobre 1921, n. 1613
concernente le sovrimposte fondiarie-».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di 'darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

Il primo limite, di 50 centesimi per ogni lira 
di imposta erariale, e questo si poteva raggiun
gere dai -comuni senza difficoltà. Il secondo li
mite (quando fosse stato raggiunto il primo e il 
comune si trovasse ancora in grave imbarazzo), 
di centesimi 25. Sicché, in totale, il comune o 
la provincia poteva sovrimporre al massimo 
75 centesimi all’imposta erariale principale: 
questo massimo dava tranquillità e sicurezza 
ai contribuenti. Una eccedenza poteva però 
essere consentita nel caso di circostanze ec
cezionali e imprevedibili, ma era questa una 
disposizione transitoria. Quando il comune fosse 
stato costretto a contrarre un mutuo, per le 
difficoltà gravissime nelle quali si trovava, 
esso poteva essere dal Governo autorizzato ad 
un aumento di sovraimposta non determinata 
nella misura, ma soltanto nella durata; questa 
non poteva oltrepassare un quinquennio: e 
durante questo quinquennio, doveva essere 
gradatamente ridotta.

Oggi, con questo nuovo decreto, si abolisce il . 
termine del quinquennio, in modo che resta 
indefinito il tempo in cui il comune o la pro
vincia possa mantenere l’imposta eccedente il 
doppio limite.

Vi è però una condizione, fortunatamente per 
i contribuenti: ed è quella che si tratti di com
piere opere già deliberate e richieste per motivi 
sociali -e ■ igienici ed alle quali non si possa 
altrimenti provvedere.

■ Qui però si può osservare che in. questa

. È qonvertito in legge il Eegio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 853, riguardante modifi
cazione aU’art. 12 del Eegio ' decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1613, concernente le so
vrimposte fondiarie.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. '

GAEOFALO, relatore.- Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GAEOFALO-, relatore. È' bene che il

'Senato avverta la principale novità intro
dotta da questo decreto che si tratta di 
convertire in legge. La materia della sovra- 
imposta fondarla era stata riordinata con il 
decreto legge 14 ottobre 1924, che aveva sta
bilito ' due limiti insormontabifi alla facoltà. 
di sovrimporre data ai comuni e alle provincie.

espressione «motivi di interesse sociale o di
pubblica igiene », si può facilmente far rientrare 
tutto quello che si vuole; ma quello che è 
importante è la condizione ohe l’opera sia 
fCbssolutanbente neeessaria.

' E di tale necessità si parlava appunto nella 
relazione ministeriale; ma ciò non si legge più 
nel testo del decreto, dove si parla soltanto di 
opere improrogabili.

Ora si potrà credere forse che una espressione 
valga quanto l’altra; ma io, e con me l’Ufficio
centrale, abbiamo trovato una differenza di
significato tra le due espressioni: la improroga
bilità si riferisce all’opera in corso di esecu-
zione; ma quest’opera potrebbe non essere
necessaria; e potrebbe anche darsi il caso che
sia meglio di non proseguirla, quando la '
spesa fosse troppo gravosa. Pertanto si sa
rebbe desiderato che nel testo del decreto si
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parlasse di assoluta necessità, e non' solo di 
improrogabilità di opera.

L’Ufficio centrale non ha creduto proporre 
emendamenti, ma sarebbe molto soddisfatto 
se l’onorevole ministro volesse fare una di
chiarazione in questo senso, cioè che la improro- 
gabihtà si debba intendere come assoluta ne
cessità di un’opera. Questo gioverà a rassicu
rare i contribuenti contro il pericolo di con
tinui graduali- aumenti di sovraimposta, dai 
quali finalmente -vedrebbero confiscata la loro 
proprietà.... Simili parole si leggono proprio 
nella relazione ministeriale. Sarebbe dunque 
desiderabile che l’onorevole ministro dichiarasse 
esplicitamente di interpretare in questo senso 
le parole della legge; cioè che si tratti di asso
luta necessità di un’opera, lasciando da parte 
ogni altra espressione che possa prestarsi ad una 
interpretazione più larga.

E l’Ufficio centrale'.sarebbe anche grato al-' 
l’onorevole ministro s’egli volesse fare una cir
colare, in questo senso ai Prefetti e alle Autorità 
tutorie.

VOLPI, ministro delle finanze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VOLPI, ministro delle finanze. Il Governo 

accetta la raccomandazione dall’ufficio cen
trale, anzi ringrazio il relatore che mi dà oc
casione di assicurare il Senato che la Finanza, 
nel fare l’esame di queste spese .improrogàbili, 
le ammette soltanto se di assoluta necessità. 
Ha dovuto levare i limiti del cinque anni per-
che questi ostavano,’ alle volte, alla necessitàa

di contrarre dei debiti e di fare dei mutui che 
andavano al di là dei cinque anni.

GAROFALO, relatore. Ringrazio l’onorevole 
ministro delle sue dichiarazioni.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione.

L’articolo unico sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Presentazione di relazioni. 

presentare al Senato la relazione sul disegno 
di legge: « Conversione in legge del Regio de
creto-legge 12 agosto 1927, n. 1767, che modi
fica rordinaniento dell’Amministrazione dei. 
Monti di pietà di 1® categoria ».

VALENZANI. Ho l’onore di presentare - al 
Senato-la relazione sul disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 215, concernente la riu
nione dei comuni di Gaéta e di Elena ».

VENZI. Ho l’onore di presentare ài Senato 
la relazione sui disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1962, contenente*  
norme circa gli esami di concorso a posti 
di aiutante nelle^ cancellerie e segreterie giu
diziarie;

Conversione in legge del Regio - decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2488, che modifica 
la pianta organica dei Magistrati della Corte di 
Cassazione del Regno.

NUVOLONI. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni dr legge;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1557, che aumenta 
il contingente di esportazione per le pelli 
grezze di vitello, per l’anno 1927 ;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, h.-1556, che aggiunge la

I

voce « pelo di capra » nel repertorio in vigore '
per l’applicazione dei dazi doganali.

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Ferrerò di Cambiano, Valenzàni, Venzi 
e Nuvoloni della presentazione di queste re
lazioni che saranno stampate e distribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei primi 14 disegni 
di legge teste approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole segretario Bellini di pro
cedere all’appello nominale. . '

BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.

PRESIDENTE. Invito i senatori Ferrerò di Chiusura di votazione.
Cambiano, A^alenzani, Venzi e Nuvoloni
recarsi alla tribuna per presentare alcune 
lazioni.

a 
re-

FERRERÒ DI CAMBIANO; Ho l’onore di

PRBSIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione. Prego gli onorevoli segretari di procedere 
allo spoglio delle urne, ' ■
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(I senatori segretari procedono alla numera
zione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori: .

A'cton, Albini, Amero d’Aste.
Baccelh Alfredo, Baccelli Pietro, Bellini, 

Bergamasco, Berio, .Biscaretti, Bistoifi, Bom
big, Bonin, Borghese, Bòrsarelli, Brondi, Bru
sati Eoberto, Brusati Ugo.

Cagni, Calisse, Callaini, Casatij^ Catellani, 
Chersich, Cimati, Ciraolo, Cirmeni, Cito Pilo- 
marino. Contarmi, Conti, Crispolti.

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 
D’Amehó, De ^Biasio, Del Bono, Della Torre, 
Ì)e Marinis; De Vito, Diaz, Di Bagno, Diena, 
Di Eobilant, Di Stefano, Di Vico.

Fabrij Ferraris Dante, Ferrerò di Cambiano,. 
Figoli, Fratellini.

Gabba, Gallina, Garofalo, Gioppi, Giordani, 
Gonzaga, Grandi, Greppi, Gualterio.

Imperiali.
Lagasi, Loria.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mangia- - 

galli. Mango, Marchiafava, Mariotti. Martino; 
Mayer, Mazziotti, Mazzoni, Melodia, Monlre- 
sor, Morpurgo,. Morrone, Mortara, Mosca, Mo
sconi.

Nava, Niccolini Eugenio, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Pagliano, Passerini Napoleone, Paulucci di 

Calboli, Peano, Pecori Giraldi, Perla, Pin
cherle, Pironti, Pitacco, -Pullè.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 386, che disciplina il 
lavoro nei grandi panifici tecnicamente orga
nizzati, con forni a fuoco continuo (N. 1114):

Senatori votanti.

Favorevoli
Contrari ,

11 Senato approva.

133

. 122

. 11

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1717, per l’esecuzione 
del protocollo addizionale al trattato di com
mercio e di navigazione italo-austriaco del 
28 ’aprile 1923, firmato in Eoma il 22 marzo 
1926, e relativo al trattamento doganale del 
solfato di ammonio in Italia e dei superfo
sfati in Austria (N. 660):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

133

122
11

Conti consuntivi della Tripohtania e Ci
renaica per gli esercizi finanziari 1914-15, 1915- • 
1916 e 1916-17 (N. ,1081):

Senatori votanti . . . . Ì33

Bava, Eesta Palla vicino ? Eicci Corrado 1

Eicci Federico, Bossi Baldo, Bossi Giovanni.
Salata, Saivago Eaggi, SanjusL di Teulada, 

Scaduto, Schanzer, Scherillo, Simonetta, Si
nibaldi, Sitta, Soderini, Sormani, Squitti, Stop^

“ Favorevoli . .
-Contrari . . .

Il Senato approva.

pato, Suardi, Supino.
Tanari, Thaon di Eevel, Tolomei, Tornasi

della Torretta, Torraca, Treccani, Triangi.
Valenzani, Valvassori-Peroni, Venturi, Venzi, 

Vicini, Volpi. .
Wollemborg.
Zappi, Zerboglio, Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclama il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

117
16

Conti consuntivi della Colonia Eritrea per 
gli esercizi finanziari 1914-15, 19.15-16 e 1916- 
1917 (N. 1082):

Senatori votanti. .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

. 133 .

. 121

. 12

Conti consuntivi della Somalia Itahana 
per gli esercizi finanziari dal 1913-14 al 1918- 
1919 (N. 1083):
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Senatori votanti 133

Favorevoli. • . 
■ Contrari . .

. 120
. 13

Il Senato approva.

. Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 settembre 1926, ni 1506, recante prov- 

. vedimenti sulla circolazione dei biglietti di 
banca (N. 624):'.

Senatori votanti. 133

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 marzo 1927, n. 249, recante l’iinpegno 
per la garanzia del servizio delle obbligazioni 
per i lavori pubblici dell’Albania (N. 916):

Favorevoli .
Contrari . .

120
13

Il Senato approva.

Senatori votanti 133

F avorevoli 
Contrari

. 118

. 15

Conto consuntivo della Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato per l’esercizio bnàn- 
ziario 1924-25 (N. 1197):

Il Senato approva.
a

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge' 14 aprile 1927, n. 595, recante provvedi
menti per il riordinamento dei servizi e per 
l’epurazione del personale del comune di Na
poli (N. 1116):

Senatori votanti 133

Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

133

. 118

. 15

/

Favorevoli
Contrari

. 120

. 13

Il Senato approva.

Conversione in legge di decréti Eeali’ con
cernenti variazioni di bilancio è provvedimenti 
vari e convalidazione di Eegi- decreti autoriz
zanti prelevazioni dal fondo di riserva'per le’ 
spese impreviste, dell’esercizio fìnanziario !92fì-’ 
1927 (N. 1199):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
. legge 12 agosto 1927, n. 1571, concernente 

l’estensione agli impiegati del Banco di Na
poli e di Sicilia delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla cedibilità 'e pi- 
gnorabilità degli stipendi (N. 1151): -

Senatori votanti 133

Favorevoli.
Contrari .

. 122
. 11

Il Senato approva.

Senatori votanti .

Favorevoli . . .
Contrari . . '. .

133

. 118

. 15

II' Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto' 1927, n. 1438, Goncèrnente’ la 
concessione di un assegno straordinario vita
lizio alle signorine Bianca e Ida Primerano .del 
fu generale Domenico Primerano (N. 1130):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1418, col quale si .con
ferisce al direttore generale -del Banco di Na
poli la facoltà di cui all’art. 2 del Eegio de
creto-legge 20 agosto 1926, n. 1478 (N. 1155.):

Senatori votanti. .

Favorevoli . . .
Contrari . . .

133

124
9 ■

Senatori votanti . .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

133

. . 148
. 15

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1221, concernente il 
condono del residuo debito in lire 4,548,949’.18 
dipendente da forniture di carbone fatte dalle ' 

■ ferrovie dello Stato a favore dei servizi pub-
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blici di Fiume pel periodo dal marzo 1919 a toscritti a Eoma il 29 maggio 1926, nonché
tutto novembre 1922 (N. 1173):

Senatori votanti... . . .

Favorevoli ;
Contrari . ,

Il Senato approva.

- 133

120
13

Annuncio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario

} alle note scambiate fra i rappresentanti degli 
i Stati anzidetti (N. 1067);

.Conversione in legge' del Eegio decreto-
J legge 10 marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione 

al Trattato di amicizia, di commercio e di na- 
i vigazione, e al Protocollo concernente la giu

risdizione da applicarsi ai sudditi itahani nel

’ i
Simonetta di dar lettura di una interrogazioae .
pervenuta alla Presidenza.

SIMONETTA, segretario, legge: '

p

'Interrogazione con risposta scritta:

Eegno del Siam, stipulati in Eoma il 9» mag
gio 1926 tra l’Itaha ed il Siam (N. 1030);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge IO lugho 1926, n. 1199, relativo alla con- 

- cessione della somma di lire 30,000,000 al 
fondo di garanzia per la cessione del quinto 
degli stipendi (N. 598); •

Conversione in legge del Eegio decreto 
14 novembre 1926, n. 1921, concernente la 
proroga dei termini per il Collegio arbitrale

- ■ Al Capo del Governo e niinistro degli affari i in materia di vertenze fra lo Stato e gli Isti-

esteri: « Per sapere quanto vi è di vero ■' anticipatori dei danni di guerra (N. 582);
nella notizia che neppure nella prossima pri- ! 
mavera verrà attivato li servizio ferroviario 
tra Ventimigha-Bregho-Cuneo e Torino e ciò 

. in contrasto alle ripetute assicurazioni date 
dal Governo francese e malgrado che detta 
ferrovia per gli .intervenuti accordi Interna- 
zionah dovesse inaugurarsi fino dal 1914».

Nuvoloni.

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
la seduta di lunedì alle ore 16:

I. Votazione'per la nomina di un membro 
supplente della Commissione permanente d’ac
cusa dell’Alta Corte di Giustizia.

' II. Votazione a scrutinio segreto dei’seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1037,. col quale si 
.apportano varianti ed aggiunte ‘alle disposi
zioni riguardanti lo stato dei sottufficiali del 
Eegio esercito (N. 1178);

Conversione, in legge del Eegio ■ decreto- 
legge 6 marzo-1927, n. 162, che dà esecuzione
aH’Atto addizionale agli Accordi. cornrnerciàli

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n. 2125, che approva 
la Convenzione per la concessione del cantiere 
navale di San Eocco a Livorno (N. 1143);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1553, recante appro
vazione della Convenzione stipulata il 21 giu
gno 1927 con la Società itahana degh autori 
per la riscossione per conto dello Stato dei 
diritti erariali sugli' spettacoh ordinari, spor
tivi e cinematografici e del diritto demaniale 
sulle rappresentazioni od esecuzioni di opere 
di pubbhco spettacolo cadute in pubbhco do
minio (N.‘ 1168);

. Conversione in ‘ legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 597, concernente la 
■requisizione di locali per l’impianto ed il fun
zionamento degli uffici pubbhci nelle provincie 
di nuova istituzione (N. 1109);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 marzo 1927, n. 290, che reca disposi
zioni relative all’approvvigionamento dello zuc
chero (N. 1023);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio'1927, n. 802, concernente il 
periodo di ammortamento dei mutui da con
cedersi dalla Cassa depositi e prestiti sui fondi
degli •Istituti di previdenza ai sensi del Ee-

' in vigore fra il Eegno d’Itaha e la Eepubblica, gio decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1061 (Nu
francese.e al relativo Protocollo di firma, sot-

. Discussioni, f. 1261

mero 1117);,
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Conversione in legge di decreti Reali con
cernenti variazioni di bilancio e provvedimenti 
vari per gli esercizi fìnanziari 1926-27 e 1927- 
1928 e convalidazione di Regi decreti relativi 
a prelevazioni dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio fìnanziario 1927-28 
(N. 1200);

Temporanea conservazione in servizio di 
alcuni magistrati della Córte di cassazione 
(N. 1202);

'Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 853, portante modifì- 
cazione all’art. 12 del Regio decreto-legge 
16 ottobre 1924, n. 1613, concernente le so
vrimposte fondiarie (N. 1122);

Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 13 agosto 1926, n. 1453, concernente 
l’autorizzazione al ministro delle finanze per 
la concessione di un mutuo di lire 200 milioni 
all’Azìenda generale italiana petroli (N. 607).

cipe Amedeo di Savoia-Aosta, Duca defife 
Puglie (N. 1252);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 novembre . 1'926, n. 2304, concernente " 
provvedimenti a favore delle Mènse arcive
scovili di Messina e di Reggio , Calabria in 
dipendenza del terrernoto del 1908. (N. 1037);

Conversione in legge del Regio decreto- 
. legge 6 ottobre' 1927, n. 1828, recante l’asse
gnazione di un fondo di hre 6,000,000 per- 
urgenti lavori nell’Alta Carnia (N. 1228);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n.,,2095, che autorizza 
la spesa di sette milioni di hre per l’esecuzione 
di nùove opere nel porto di Ancona (N. 1229);

Conversione in legge del Regio ^decreto-
legge 30 giugno 1927? n. 1199, concernente

ili. Discussione dei seguenti disegni di legge:

l’aumento del contributo statale a favore del 
Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia ed ’Gspe- 
dah Riuniti di Roma (N. 1153);

Conversione in legge del Regio deèreto-
legge 23 giugno 1927 ?

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 12 maggio 1927, m. .723, che regola lo 
stato di cittadinanza dei pertinenti - al ter
ritorio di Fiume Numero (1046);

Conversione in legge del Regio decreto
9 gennaio 1927, n. 110, concernente l’istitu-
zione di una tassa speciale sulla consegna del 
legname importato a Sorvola a favore del
l’ente morale « Associazione degh interessati 
del commercio sul legname con sede in Trieste 
(N. 763);

Conversione in logge del Regio decréto
I®gg6 23 giugno 1927, n. 1174, che- ammette
nuove merci- al benefìcio della temporanea
importazione (N. 1171);

Conversione in legge del Regio decreto
legge 12 agosto 1927, n. 1555, che ammette
nuove merci al beneficio della importazione 
é della esportazione temporanea N. (1172);

Conversione in legge del Regio decreto 
legge 12 maggio 1927 ì n. 795, concernente
rammissione di-nuove merci al benefìcio della
Importazione temporanea (N. 1169).

Conversione in. logge del Regio decreto 
' legge 23 ottobre 1927, n. 1931, che stabilÌBce 

l’appanuaggio a Sua Altezza Reale il Priu-

lo speciale, trattamento di
n. 1160, riguardante

quiescenza agli 
impiegati- ed agenti di ruolo dollà Ammini-
strazione delle poste 0 doi telegrafi/invahdi 
di guerra, afietti da tubercolosi (N. 1175);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 2487,' relativo al-
1 interpretazione dell’art. 1 del decreto luogo
tenenziale 26 settembre 1915, n. 1438, riguar-
dante le indennità dovute al personale civile
addetto ai servizi postali-telegrafìci presso
l’esercito operante (N. 1217);

Conversione in; legge del Regio^ decreto-
legge 19 ottobre 1927, n. 1921. relativo alla.
servitù spettante al Duomo di Milano sui fondi 
pubbhci e privati del Monte di.Candoglia (Nu
mero 1212); ■ '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 giugno 1926, n. 1328, che istituisce 
plesso il Regio Istituto superiore di scienze 
sociali « Cesare Alfieri » in Firenze, una Regia 
facolta di scienze economiche e commerciali 
(N. 828); . ■j -

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 lugho 1927, n. 1316, concernènte le 
norme per la revisióne dei prezzi nei contratti
per la esecuzione di opere pubbliche (K. 1135);

Conti consuntivi della Somalia per gli
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esercizi finanziari 1919-20; 1920-21; 1921-22 
e,1922-23 (N. 1198);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2144, concernente
proroga delle disposizioni sulle gestioni civili 
e militari della Somalia italiana stabilite col i '

Regio decreto-legge 23 gennaio 1925, n. 130 
(N. 1205).

Ra seduta è~tolta (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.

i

\
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Tipografia del Senato.
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gente di esportazione per le pelli grezze di vitello, 
per l’anno 1927 » .................................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 agosto 1927, n. 1556, ebe aggiunge la voce

9754
« Le elevate parole dette dalla E. V. ? cui si

« pelo di capra » nel repertorio in vigore per
l’applicazione dei dazi doganali » 

(Discussione di):
. . 9755

è associato 8. E. il ministro Pietro Fedele, in 
nome del Governo nazionale, e il consenso una
nime del Senato del Regno, al mesto e solenne 
omaggio che veniva reso all’illustre estinto, - 
sono stati appressi con sentimento di profonda

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 giugno 1926, n. 1328, che istituisce, presso il 
Regio Istituto superiore di scienze sociali « Cesare 
Alfieri » in Firenze, una Regia Facoltà di scienze 
economiche e commerciali »...........................   .

gratitudine da Venezia, la quale esprime a

9751
Oratori:

Bello zzo, ministro délV economia nasionale 9751
Mazzoni, relatore........................................

Interpellanza (Annuncio di) . .............................
Interrogazioni (Risposta scritta al senatore Cic

cotti) . .................................................................

9751
9758

9761
Relazioni (Presentazione-di) . . . .9742, 9746, 9749
Ringraziamenti .....................................................
Uffici (Riunione degU)............................ ....
Votazione a scrutinio segreto (per la nomina 

di un membro supplente d’accusa all’Alta Corte 
di giustizia)....................... '.

9742
9742

(Di disegni di legge)
9757

9744, 9756

mio mezzo all’Eminente Consesso, alla E. V. 
ed a S. .E. il ministro dell’istruzione, le più 
rispettose azioni di grazie.

« Voglia'V. E. -gradire tali sentimenti e l’at
testato del mio più rispettoso ossequio.

(( Il Podestà:
« (F.to) Pietro Orsi ».

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto' congedo i 
senatori Fraddetto per giorni 6; Luiggi ' per 
giorni 3; Marcello per giorni. 2: Ruta Attilio 
per giorni 10.

Se non si fanno osservazioni, si intendono 
• accordati.

La seduta è aperta alle ore. 16. Riunione degli Uffici..

Sono presenti i ministri deH^ colonie, delle 
finanze, dei lavori pubblici, della economia 
nazionale^ e delle comunicazioni; ed i so tto- 
segretari di Stato pur la Presidenza del Con
siglio e per la guerra.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del 
processo verbale dell’ultima, seduta, che è 
approvato.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. GomunicO' al Senato la se
guente lettera -pervenutami da .parte del signor 
Podestà del comune di Venezia:

«Venezia, 10 febbraio 1928.

« Mi onoro rivolgere alla E. V. la reverente' 
espressione della più viva- riconoscenza per la 
nobilissima commemorazione che ha fatto 
nella seduta pubblica deh 7 corrente-, del com
pianto senatore prof. Pompeo: Moira,enti.

PRESIDENTE. Avverto i signori senatori 
che domani alle ore 16' vi sarà la riunione degli 
Uffici per l’esame di alcuni disegni di legge.

Presentazione di relazioni.

PRESIDÈNTE. Invito i signori senatori: 
Sanjust, Pironti, Chersich, Garofalo, Libertini, 
Rava, Di Robilant, Nava, Rerio, Morpurgo
a recarsi alla, tribuna per presentare delle 
r ciazio ni.

SANJUST. . A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore*  di presentare al Senato la relazione 
al disegno di legge: Gonversione in legge«
del Regio decreto-legge 23 giugno 1927, n. 1782 ì
che detta norme per regolare' la manutenzione 
stradale e il reparto della spesa relativa per 
l’esercizio .1927-28 ».

PIRONTI.» A nome delFLlfficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato là relazione al
disegno di legge: Conversione in legge del«
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Begio <100’1010-legge 23 grugno 4927,-n. 1163, 
portante proroga -al termine di cui all’art. 1 

• del Begio decreto-legge 3 aprile 1926,>n.'630, 
convertito in- legge 2 dicembre 3.926, II. 2226,
per l’esonero dal servizio dei salariati addetti 
alla officina governativa dblle carte valori ».

CHEBSICH. A nome déll’Ufficio -centrate 
ho l’onore di presentare al'Senato: la relazione 
ai disegni-'di legge:

Conversione in legge del ’ Begio decreto
17 novembre 1927, n. 2342, relativo alle spese - ho l’onore di presentare al Senato le relazioni
pel mantenimento 'del Begio ' Inceo scientffi co 
C'del'Begio Istituto tecnico di Fiu-mè: i

Conver sione in legge- del Begio decreto- 
legge 27 ‘Ottobre 1927, n. 21.49,'riguardante il 
parziale esonero della provincia del Garnaro 
dalle spese per il -mantenimento del Begio 
-Istituto nautico di Fiume; ■ !

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 22 maggio 1927, n. 851, concernente il 
computo del servizio provvisorio prestato-per 
l’insegnamento in italiano in scuole elementari 
alloglotte delle nuove proAuneié.

GABOFALO. A nome > dell’Uffieio centràle 
ho l’onoredi presentare abSenùto la.relazione al 
disegno di legge: « Gonversione in legge del Begio 
decreto-legge 6 maggio 1927, n. '650, contenente 
'disposizioni» relative àlla A^endita degli immo-
bili urbani e agli sfratti dalle case di abita
zione ».

LIBERTINI. A nome dell’ufficio centrale cernente operazione di conto corrente fra lo
ho l’onore di presentare-al Senato-le relazioni 
ai disegni di legge:

ConAT^er sione in legge del Begio decreto- 
■ legge 10 giugno 1926, 

l’annessione dell’Oltre 
n.
Giuba alla Somalia

itàliana;
- Gonversione in ' legge de.l Begio decreto- 

legge 10 novembre 1926, n. 23.58, che reca 
aggiunte e modifiche al Begio decreto 30 di
cembre 1923, n. 3244, sul regime dei tratturi 
di « Puglia e delle trazzére 'di Sicilia.

BAVA. 'A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore ‘di presentare al Senato le relazioni ai 
disegni di legge:

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 1379, che dà esecu
zione alla’ Convenzione firmata in Boma il 
26 niarzo 1927', tra il Begno d’Italia e la Be- 
pubblica di San Marino, per la costruzione e • per-.le case''degli impiegati in -Boma ». 
l’esercizio di una ferroAda elettrica ì Bimini- -PBESIDENTB. Do atto ai senatori SanjuSt,elettrica iB/iraini-

San Marino, e per l’impianto e resercizio di 
una stazione radiotelefonica nel territorio "di 
quella Bepubblica;

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2062, ehe conferisce 
la facoltà al GoA^erno di cedere agli Enti j
Società 0 privati assuntori di servizi telefo
nici ad uso pubblico, la proprietà degli sfabib 

' demuniab necessari ai. serA’izi stessi.
DBBOBTUAKT. A. nome dell’ufficio centrale

ai disegni di legge:
Conversione in legge del Begio decreto- 

legge 27 ottobre .1927, n. 2Ó89, riguardante la 
soppressione della Commissione straordinaria 
per le sistemazioni agrarie nella provincia di 
Boma;

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 5 >ennaio 3928, n. 43, riguardante rite&

nute sugli assegni degli ufficiali allievi delle 
Accademie militari;

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 15 gennaio 1928, n. 41-, concernente l’au
mento del numero dei tenenti in serAÙzio per
manente effettivo nell’arma del genio da re
clutarsi in via straordinaria.

NAVA. A nome dell’ufficio centrale ho l’onore 
di presentare al Senato la relazione al disegno
di legge: « Conversione in legge del Begio de
creto-legge 21 novembre 1927, n. 2192, con- 

Cassa depositi e prestiti e la Cassa di risparmio 
delle provincie lombarde per finanziamento a 

■favore dell’istituto nazionale per le case degli
1118, relativo al- impiegati dello Stato ».

BEBIO. A nome deU’Ufficio centrale ho l’o
nore di presentare al Senato la relazione al dise-

■ gno ’ di legge : « Conversione in legge del Begio
decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2459, (’on-
cerneìite la costituzione di un Consorzio, - ob- 

.bligatorio fra, gli industriali e cavatori, e fra
i commercianti di marni.) greggio e segato,
■dei comuni di Carrara e Fivizzano » 

MOBPUBGO. A nome dell’ufficio centRale 
bo ■ l’onore -di presentare al Senato la rela- 

« Conversione in• zione al disegno di ■ legge: 
legge del Begio decreto-legge 42 agosto 3.927,
n. 1772, 'Circa la composizione-del Co-nsigho 
di amministrazione *'dell’istituto cooperativo
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Pironti, Ghersich,' Carolalo, Libertini, Rava, 
Di Robilant, Nava, Berlo e Morpurgo, della 
presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite. ,

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno . reca
la votazione a scrutinio segreto per la nomina 
di un membro supplente della Commissione 
permanente d’accusa dell’Alta, Corte di giu
stizia e la votazione a scrutinio segreto dei 
disegni di legge approvati per alzata e seduta 
nella seduta di. sabato,.

Prego il senatore, segretario, Belìini di fare 
l’-appello nominale.

• BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.

Nomina di scrutatori.

- ‘ PRESIDENTE. Estraggo a sorte i nomi 
•dei senatori che funzioneranno. da scrutatori 
della votazione per un membro supplente 
della Commissione d’accusa dell’Alta Corte di 
giustizia. . . ■

Risiiltano sorteggiati i senatori Zappi, Co
losimo, Cippico, Catellani e -Pitacco.,

Chiusura di votazione.

Ghersich, Ciccotti-, Cipelli Cippico, -Ciraolo, Gito 
Eilomarino, Colonna, Colosimo,. Conci,-Conti,
Corbino, Corradini, Credaro, Crispolti. • 

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo ì

D’Amelio D’Andrea, De Biasio, De Cupis,
Del Bono, De Vito, Diaz, Diena; Di Robilant, 
Di Terranova, Di. Vico. '

Padda, Paelli, Pano, Perr-i, Pigoli, Fratellini,
Gabba, Garofalo, Gentile, Grandi, Greppi, 

Grosoli, Gualtiero, Guidi.
Imperiali.
Lagasi, Libertini, Loria, Lusignoli. ; .
Malagodi, Malaspina, Maragliano^ Marchia- ' 

fava, Mariotti, Martino, Mattioli Pasqualini, 
Mazziotti, Mazzoni, Montresor, Morello, Mor
purgo, Morrone, Mosca, Mosconi.

Nava, Niccolini Eugenio. •.
Orsi Delfino. -,
Pais Passerini. Napoleone, Paulucci di Cal

boli, Pecori Giraldi, Perla, Pincherie, Pironti, 
Pitacco, Podestà, Pullè. . ' .
- Quartieri. ,*

Raineri, Rava, Resta Pallavieino, Ricci Qor- 
rado, Rossi Giovanni.ì

Salata, Saivago Raggi,. Sanjust di Teulada, 
Santueci, Scaduto, Sèrristori, Simonetta, Sini
baldi, Sormani, Squitti, Stoppato.

Tanari, Thaon di Revel, Tolomei, ^Torraca, 
Triangi. ’ .

Valenzani, Valvassori-Peroni, Venturi, Venzi, 
Volpi.

Zappi, Zippel, Zupelli.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione a scrutinio segreto. Prego, i senatori se- 

-gretari ed i senatori scrutatori di procedere 
allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti, ed i senatori scrutatori allo 
spoglio delle schede).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Acton, Albini, Amero D’Aste, Ancona,
Artom.
■ Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 
Bellini, Bergamasco, Bergamini, Berlo, Bianchi 

. Riccardo, Bisearetti, Bistolfì, Bonin, Borea
D’Olmo, Borghese, Borsarelli, Brandolin, Bron- 
di, Brusati Roberto, Brusati Ugo. '

Cagni, Galisse, Callaini,' Ganzerini,' Gasati, 
Gassis, Catellani, Cayalle.ro,, Cefaly,' Cesareo,

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni' 
di legge : -

. Conversione in leggerei Regio' decreto- 
legge 23. giugno 1927., n. 1037,. coL quale si 
apportano varianti ed aggiunte alle.. dispQsi- 

V zioni .riguardanti Ao. stato dei sottufficiali Mei
Règio esercito (N. 1178): 

Senatori votanti . .

Favorevoli \ 
Contrari. '.

. .135 .

. 121

. 14 ‘ -

Il .Senato approva.

Cayalle.ro
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• • Conversione in legge del Regio • decreto- 
legge 6 marzo 1927, n. 462, che dà esecuzione 
all’Atto addizionale agli Accordi commerciali 
in vigóre fra il Regno,d’Italia e la Repubblica 
francese- e al relativo Protocollo di firma, sot
toscritti a Roma il 29 maggio 1926, nonché 
alle note scambiate fra i rappresentanti degli 
Stati anzidetti (N. 1067):

■ Conversione in legge del Itegio decreto- 
legge 20 settembre 1926, n. 2125, che approva 
la Convenzione per la concessione del cantiere 
navale di San Rocco a Livorno (N. 1143):

Senatori votanti 135

Favorevoli
Contrari .

. 120

. 15

Senatori votanti 135 Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari . .

■ . 123
. 12

Il Senato approva.

Gonvef sione ih legge del Regio decreto- 
legge 10 'marzo 1927, n. 291, che dà esecuzione 
al Trattato di'amicizia, di commercio e di na
vigazione, e al Protocollo concernente la giu-- 
fisdizione da applicarsi ai sudditi italiani nel- 
Regno del Siam, stipulati in Roma il 9 mag
gio 192b tra” l’Italia ed il Siam (N. 1030):

Senatori votanti 135

Conversione in legge del Regio decreto? 
legge 12 agosto 1927, n. 1553, recante appro
vazione della Convenzione stipulata il 21 giu
gno 1927 con la Società itahana degh autori 

■per la riscossione per conto dello’ Stato dei 
diritti erariah sugh spettacoh ordinari, spor
tivi e cinematografici e del diritto, demaniale 
sulle rappresentazioni, od esecuzioni di opere 
di pubbhco spettacolo cadute in pubbhco do
minio (K. 1168):

Senatori votanti ., . 135

"Favorevoli
Contrari .

. 120

. 15
Favorevoli
Contrari .

. 120

. 15

Il Senato appr’ova. Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° luglio 1926, n. 1199, relativo alla con
cessione della somma di lire 30,000,000 al- 
■fóndo di garanzia per la cessione del quinto 
degli stipendi (’N. -598):.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 597, concernente la 
requisizione di locah per l’impianto ed il fun
zionamento degli uffici pubbhci nelle provincie 
di nuova istituzione (N. 1109):

Senatori votanti 135 Senatori votanti . 135
Favorevoli
Contrari .

.. 115
. 20

Favorevoli
Contrari .

. 121

. 14,
Il Senato approva. Il Senato approva.*

Conversione 'in legge del 'Regio decreto 
Al novembre 1926, ri. 1921, concernente la 
proroga dei termini per il Cohegio arbitrale 
in materia'di vertenze fra lo Statò e gli Isti
tuti anticipatori dei danni di guerra (N. 582):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 marzo 1927, n. 290, che reca disposi
zioni relative- all’approvvigionamehto dello zuc
chero (N. 1023'): "

Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari.. . ...

Il Senato approva.

135
118

. 17

Senatori votanti ; .

Favorevoli ; .
-Contrari . .

Il Senato approva,

135

; 118
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Conversione in legge -del Regio decreto- 
-legge 12 maggio 1927, n. 802, concernente il 
periodo di ammortamento dei mutui da con
cedersi dalla Cassa depositi e prestiti sui fondi 
degli Istituti di previdenza ai sensi del Re
gio decreto-legge 13 giugno 1926, n. lOfil (Nu
mero 1147):

la concessione di nn mntno di lire 200 milioni 
all’Azienda generale italiana petroli (N. 607):

Senatori votanti. .

Favorevoli .
Contrari. .

135

120
15

Senatori votanti 135 Il Senato approva. »

Favorevoli
Contrari .

. 120

. 15 Presentazione di relazioni.

Il -Senato approva.

Conversione in legge di decreti Reali con
cernenti variazioni di bilancio e. provvedimenti 
vari per gli esercizi finanziari 1926-27 e 1927- 
1928 e convalidazione di Regi decreti relativi 
a prelevazioni dal fondo di riserva per le spese 
injprevis-te dell’esercizio finanziario 1927-28 
(N. 1200):

Senatori votanti . 135
'Favorevoli 
Contrari .

. 120

. 15
Il Senato approva.

Temporanea' conservazione in servizio di 
alcuni magistrati della Corte di cassazione 
(N. 1202):

, Senatori votanti . . 135 '
Favorevoli . 110

. 25Contrari . .

Il Senato approva.

PRESIDENTE. Invito il senatore Sitta a 
recarsi alla tribuna per presentare' delle rela
zioni.

SITTA. A nome dell’ufficio centràle ho 
l’onore di presentare al Senato le relazioni sui 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio -decreto 
17 novembre 1927, n. 2372, concernente l’isti
tuzione di Scuole di statistica presso le Uni
versità del Regno;

Aumento del tasso di interesse nei casi di 
-ritardato versamento dei contributi spettanti 
agir Istituti di previdenza amministrati dalla 
Cassa depositi e prestiti.

PRESIDENTE. Do attoal senatore Sitta 
della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite.

-Rinvio allo SGrutinio segreto del disegno didegge:. 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 723, che regola lo stato ,di 
cittadinanza dei pertinenti al territorio di 
Fiume » (N. 1046).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 853, portante modi
ficazioni all’articolo .12 dpi Regio decreto-legge
16 ottobre 1924, n. -1613, ‘ concernente le 
vrimposte fondiarie (K. 1122):

so-

■ ^Senatori votanti . . 135
Favorevoli
Contrari .

. 123
. 12

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 12 ‘ maggio 
1927, n. 723, che regola lo stato di cittadi
nanza dei pertinenti al territorio di Fiume ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

4

- Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-

legge 13 agosto 1926,co- — "o—- n. 1433; ' concernente
l’autorizzazione ài ministro, delle finanze per

legge 12 ‘maggio 1927 n. 723, che regola lo
stato- di cittadinanza dei pertinenti al terri
torio di Fiume,
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' PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discu'S- 
sione*.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa-.

Trattandosi di una legge di un solo articolo.,- 
sarà’ poi votata a scrutinio segreto.

I

in legge- del Regio decreto-legge 23 giugno. 
1927, n. 1174, che ammette nuove- merci al 
benefìeio della temporànea importazione ».

Prego- l’onorevole senatore-, segretario', Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

AHìgoIo unico.
Rinvio^alM'serutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto 9 gen
nàio 1927, n. 110, concernente l’istituzione di 
una tassa' Speciale sulla consegna del legname- 
importato a Sorvola., a favore deU’Ente morale 
‘ Associazione. degli interessati del commercio
sul- legnapae conv sede’ in , Trieste (N. 763).»

PRESIDENTE., L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in; legge del Regio decreto 9 gennaio 1927 j

TI, 110, concernente, l’istituzione di una tassa 
speciale sulla, consegna del legname importato 
a- Servola. a favore deirEnte morale « Asso- 
diazione degli interessati del commercio sul 
legname con sede in Trieste ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta’ di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto- 

legge: 9-gennaio 1927, n. 110., concernente l’isti
tuzione; di una tassa speciale sulla consegna 
del. legname importato a Servola a favore del- 
l’Ente morale «Associazione degli interessati 

• del commercio sul legname con sede in Trieste ».

PRESIDENTE. Diclnaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo -di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo artieolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvioi allo scrutinio segreto- del disegno, di legge: 
« Conversione; in .lègge, del Regio-decretodegge 
23; giugno^ 1927, m 117^ che ammette nuove 
merci -al - beneficio' della temporanea importa
zione » (N. 1171). , -

PRESIDE-WE. L’ordine, del giorno reca la. 
discussione del disegno,'di-legge: « Com'-ersione

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23; giugno 1927, n. 1174, concernente l’ammis
sione di nuove merci al benefìcio dell’importa- 
zrone temporanea.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo artieolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1555, che ammette nuove 
merci al beneficio della importazione e dèlia 
esportazione temporanea » (N. 1172).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 12 agosto 
1927 n. 15.55, cbe ammette nuove merci al 
benefìcio della importazione e della esporta
zione temporanea ».

Prego l’onorevole senatore,, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decretbdègge 
12 agosto 1927, n. 1555, che ammette nuove 
merci al benefìcio dèlia importazione e della 
esportazione temporanea.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge- di un sol® articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 795, concernente l’ammis- 

„ sione di nuove merci al beneficio della impor
tazione temporanea » (N. 1169).

pannaggio a Sua Altezza Reale il Principe 
Amedeo di Savoia-Aosta, Dùca delle Rughe.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 12 maggio
1927 j n. 795 } concernente l’ammissione di

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno, chiedendo di parlare, la dichiaro . 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo arti
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

nuove -merci al beneficio della importazione 
temporanea ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 795, concernente Fammi- 
sione di nuove merci al beneficio della importa
zione temporanea.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 novembre 1926, n. 2304, concernente prov
vedimenti a favore delle Mense arcivescovili 
di Messina e di Reggio Calabria in dipendenza 
del terremoto del 1908» (N. 1037).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PRESIDENTE. Dichiarò aperta la discus- 
sioné.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge: « Conversione 
-in legge del Regio decreto-legge 21 novembre 

, 1926,. n. 2304, concernente provvedimenti’ a 
favore delle Mense arcivescovili di Messina e 

■di Reggio Calabria in dipendenza del terre
moto del 1908 ». . .

Prego l’onorevole/'senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
. È convertito -in legge il Regio decreto
; legge 21 novembre 1926, n. 2304, concernente

of decreto-legge J provvedimenti a favore delle Mense
23 ottobre 1927, n. 1931, che stabilisce l’ap
pannaggio a Sua Altezza Reale il Principe 
Amedeo di Savoia-Aosta, Duca delle Pufflie » 
(N. 1252).

- arcive-
> scovili di Messina e di Reggio Calabria in 
dipendenza del terremoto del 1908.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. ■

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ; Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
discussione del disegno di legge; « Conversione chiusa.

?n®t ®®?® decreto-legge 23 ottobre ; Trattandosi di una legge di un solo articolo
1927, n.^ 1931, che stabilisce l’appannaggio a
Sua Altezza Reale il Principe Amedeo di Sa-

;sarà poi votata a scrutinio segreto.

voia-Aosta, Duca*delle  Puglie». 
Prego l’onorevole senatore, 

monetta di darne lettura.
segretario, Si-

SÌMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
. ì) convertito in legge il Regio decreto-leg;
•Q -irvcirr _________ _23 ottobre.1927

j

, Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione-in legge del Regio decreto-legge 

! 6 ottobre 1927, n. 1828, recante rassegnazione 
di un fondo di lire 6,000,000 per urgenti lavori

; nell’Alta Carnia » (N. 1228).......................’.

:ge
n. 1931, che stabilisce l’ap-

i PRESIDENTE. L’órdine del ,giorno reca la 
discussione del disegno di. legge: « Conversioné
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in legge del Eegio decrctodegge 6 ottobre 1927, 
n. 1828, recante l’assegnazione di un fondo 
di lire 6,000,000 per urgenti lavori nell’Alta 
Gamia ».

Prego ronorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito i senatori Mayer e
Sinibaldi a recarsi alla tribuna per presen-

Articolo unieo.

È convertito in legge il Eegio decreto '6 
ottobre 1927, n. 1828, recante l’assegnazione-' 
di un-fondo di lire 6,000,000 per urgenti la
vori nell’Alta Carnia.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa. .

Trattandosi di una legge di un solo artieolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dei'disegno di legge; 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge
3 novembre 1927, n. 2096, che autorizza la 
spesa di sette milioni di lire per l’esecuzione 
di nuove opere nel porto di Ancona » (N. 1229).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
diseussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 3 novembre 
1927, n. 2096, che autorizza la spesa di sette 
milioni di lire per l’esecuzione di nuove opere
nel porto èli, Ancona, ».

Prego' l’ònorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.'

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unifio.

E convertito, in legge il Eegio decreto-legge
3 novembre 1927, n. 20^^/'che autorizza la
.spesa di sette milioni di- lire per l’esecuzione 
di nubve opere nel porto di’Aneona.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chièdendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.,, • ■

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà’poi votata a scrutinio segréto.

Discussioni, f. 1266

tare delle relazioni.
MAYEE. A nome dell’ufficio centrale ho 

l’onore di presentare al Senato le relazioni sui 
disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2325, concernente 
la cessazione del corso forzoso e la converti
bilità. in oro dei biglietti della Bancn d’Italia;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2326, concernente 
la commisurazione • delle valute per il paga
mento dei dazi doganali.

SINIBALDI. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione 
al disegno di legge: « Conversione in legge del 
Eegio decreto-legge 15 agosto 1926, n. 1865, 
riflettente l’aggiunta della voce « Olio di oliva » 
.alla tariffa speciale dei dazi doganali da appli
care alle merci di provenienza dalle Colonie 
itahane, approvata con Eegio decreto-legge 
23 novembre 1921, n. 1797, e quantitativo da 
ammettere con trattamento di favore durante
11’1926».

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Mayer 
e Sinibaldi della presentazione di queste rela- 

■ zioni, che saranno stampate e distribuite.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1927, n. 1199, concernente l’aumento 
del contributo statale a favore del Pio Istituto 
di Santo Spirito in Sassia ed Ospedali Riuniti 
di Roma» (N. 1153).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di. legge: « Conversione

■ in legge del Eegio decreto-legge 30 giugno-1927 ? <

n. 1199, concernente l’aumento del contributo 
statale a favore del Pio Istituto di Santo Spi
rito in Sassia ed Ospedali Eiuniti di Eoma ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
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AWwoZo unico. ■

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
30 giugno 1927, n. 1199, concernente l’aumento 
del contributo statale a favore del Pio Istituto 
di S. Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti , di 
Eoma.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolò, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1160, riguardante lo speciale 
trattamento di quiescenza agli impiegati ed 
agenti di ruolo della Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi invalidi di guerra, affetti 
.da tubercolosi» (N. 1175).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno, di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1160, riguardante 'lo speciale trattamento 
di quiescenza agli impiegati ed agenti di ruolo 
della Amministrazione delle poste e dei tele
grafi invalidi di guerra, affetti da tubercolosi ».

Prego -l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura. ,

SIMONETTA, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segréto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
12 dicembre 1926, n. 2487,. relativo all’ inter
pretazione dell’art. 1 del decreto luogotenenziale 
26 settembre 1915, n. 1438, riguardante le 
indennità dovute al personale civile addetto ai 
servizi postali-telegrafici presso l’esercito ope
rante» (N. 1217).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 12 dicembre 
1926 n. 2487, relativo all’interpretazione del
l’art 1 del decreto luogotenenziale'26 settembre 
1915, n-. ’1438,‘ liguardante le indennità dovute 
al personale civile addetto ai -servizi postali- • 

-telegrafici presso l’esercito operante ».
Prego l’onorevole senatore, segretario, Si

monetta di darne lettura.
SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

12 dicembre 1926, n. 2487, relativo all’inter
pretazione dell’art. 1 del decreto luogotenen
ziale 26 .settembre 1915, n. 1438, riguardante 
le indennità dovute al personale civile addetto 
ai servizPpòsla-li, telegrafici presso 1’ esercito 
operante.

. PEESIDENTE. Dichiaro aperta ia discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlar e, la" dichiaro 
chiusa. . . .

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

I

Ì5 convertito in legge il Eegio decreto-légge 
23 giugno 1927, n. ll60, riguardante lo speciale 
trattamento di quiescenza agli impiegati ed 
agenti di ruolo dell’Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi invalidi di guerra, affetti da tu
bercolosi.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, là dichiaro 
chiusa. •

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto. •

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 ottobre 1927, n. 1924, relativo alla servitù 
spettante al Duomo di Milano sui fondi pubblici 
e privati del Monte di Candoglia » (N. 1212).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno' réca la • 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decréto-legge 19 ottobre 
1927, n. 1924, relativo alla servitù spettante al 
Duomo di Milano sni fondi pubblici e privati
del Monte di Candoglia ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
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. - - Articolo unico. -

È convertito in legge il Regio .decreto-legge 
19 ottobre 1927, n. 1924, relativo alla servitù 
spettante al Duomo di Milano sui fondi pub
blici e privati del Monte di Candogfia;

' PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. - ■

' Nessuno , chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. -

Trattandosi di una legge^ di un solo articolo,' 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

révole ministro dell’economia nazionale al-
l’art. 2, n. 4 del decreto-legge. 

SIMONETTA, segretario, legge:-

Artieolo unico. '
i

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
10 -giugno 1926, n. 1328, che istituisce presso 

■ il Regio istituto superiore di scienze sociali 
« Cesare Alfieri > in Firenze una Regia Facoltà
di scienze economiche e commerciali, con le 
modificazioni risultanti dal testo seguente :

( Omissis}.
Discussione del disegno di legge: « Conversione

in legge del Regio decreto legge 10 giugno 1926, 
- ‘ n. 1328, che istituisce, presso il Regio Istituto

superiore di scienze, sociali Cesare Alfieri<(

in Firenze, una Regia facoltà di scienze eco-, 
nemiche e commerciali » (N. 828-A),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la- 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 10 giugno 
1926, n. 1328, che istituisce, presso il Regio. 
Istituto’ superiore di. scienze sociali «Cesare 
Alfieri » in Firenze, una Regia facoltà di scienze 
economiche e commerciali ».

Invito l’onorevole ministro dell’economia na
zionale a dichiarare se consente che la discus-
sione abbia luogo sul testo- modificato dall’Uf-,
fido centrale. - -

BELLUZZO,- ministro delVeconomia nazio- 
' nate. Dichiaro che il Governo accetta le va

rianti proposte dall’ufficio centrale. Da mia
parte vorrei aggiungerne‘un’altra all’art. 2
numero 4°. Vorrei cioè che si sostituissero le 
parole • « la Camera di Comniercio- » -con le altre 
« il Consiglio provinciale dell’economia », poiché 
■questa è Fattuale denominazionp delle Camere 
d-i commercio.

MAZZONI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE, Ne ha facoltà.
MAZZONI, relatore. L’Ufficio centrale trova 

giustissima l’osservazione dell’onorevole mi
nistro, ed accetta il suo emendamento.

, PRESIDENTE.. Prego allora il senatore, se
gretario, Simonetta di dar. lettura del disegno 
di legge nel testò” modificato dall’Ufiìcio cen
trale e ’con la variante testé proposta dall’onO’

Art. 1.

È istituito in Firenze un Regio Istituto su
periore di scienze economiche e commerciali. 
Esso è ordinàto secondo le norme legislative 
e regolamentari .vigenti per i Regi Istituti su
periori di scienze economiche e commerciali, 
ed è sotto la vigiUnza didattica ed -ammini
strativa del Ministero dell’economia nazionale.

Art. 2.

Al mantenimento del Regio Istituto supe
riore di scienze economiche e commerciali di 
Firenze contribuiscono: .

IO il Ministero dell’economia nazionale, 
con il contributo- annuo di lire 50,000;

2° il comune di Firenze con il contributo 
annuo di lire 50,000;

. 3° la provincia di Firenze, 
tributo annuo di lire 25,000;

con il con

4° Il Consiglio provinciale dell’Economia 
di Firenze, con il contributo annuo di lire 
200,000.’

.Possono entrare a far parte del Consorzio 
per le spese di mantenimento di detto Istituto 
altri Enti pubblici o privati.

Art. 3.

A norma dell’art. 19 del Testo Unico delle 
leggi' sull’ordinamento degli Istituti superiori 
di scienze economiche e commerciali, potranno
essere stabiliti speciali accordi, perchè per talune ■ 
delle materie fondamentali necessarie al con
seguimento della laurea in scienze'economiche
e commerciali possano ■ essere seguiti, gli insC’
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guarnenti che di esse si impartiscono nella 
Eegia Università o nel Eeale Istituto superiore 
di scienze sociali « Cesare Alfieri ».

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. , '

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto:

Art. 4. •

Il Consiglio di amministrazione dell’istituto 
è composto:

a) del direttore dell’istituto;
&) di un membro eletto dal Consiglio 

accademico fra i professori di ruolo stabili 
dell’istituto;

c) di un delegato del Ministero' dell’eco-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
* Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, h. 2057, concernente la proroga 
del termine per la presentazione delle domande 
di riacquisto dei diritti di autore» (N. 1195).

nomia nazionale:■j

d) di un delegato per ognuno degli altri 
Enti che, a norma dell’art. 2 contribuiscono
al mantenimento dell’istituto;

e} di un delegato per ogni altro Ente pub
blico 0 privato, regolarmente costituito, il quale 
si obbliga di contribuire al mantenimento del-
l’istituto in modo continuativo e con una
somma non inferiore a lire 10,000 
con altra prestazione equivalente.

annue o

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 23 ottobre 1927 
concernente la proroga del termine per là pre
sentazione delle domande di riacquisto dei 
diritti di autore ». •

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

' SIMONETTA, segretario, legge:

Il presidente del Consiglio di amministra
zione è nominato con decreto Eeale, su proposta 
del ministro per l’economia nazionale.

Art. 5.

Articolo, unico.*
È convertito in legge il Eegio, decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 2057, concernente 
la proroga deUtèrmine per la presentazione 
delle domande di riacquisto dei diritti di 
autore. ■

I professori di ruolo della Eegia Università 
e del Eeale Istituto superiore di scienze sociali 
« Cesare Alfieri », dèi cui insegnamenti si vale 

• il. Eegio Istituto superiore di scienze econo
miche e commerciali a norma degli accordi
previsti dall’art.. o , partecipano alle adunanze
del Consiglio accademico dell’istituto per tutte

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto;

quelle deliberazioni, per cui non debbono par
tecipare soltanto i professori di ruolo del-

1 ±'

l’Istituto stesso. Approvazione del disegno di legge: « Conti con-

Art...6.

suntivi della Somalia.per gli esercizi finanziari 
1919-20; 1920-21; 1921-22 e 1922-1923 > (Ntì-' 
mero 1198).

Con Eegio decreto sarà provveduto a sta
bilire l’organico del personale insegnante e
amministrativo del Eegio Istituto
di scienze economiche 
renze.

superiore
e commerciali di Fi-

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la ' 
discussione del disegno di legge:Conti consun
tivi della Somalia per gli esercizi finanziari
1919^20; 1920-21; 1921-22 e 1922-1923 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

monetta di darne lettura.
SIMONETTA, segretario, legge: 
(V. Stampato N, 1138^
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PRESIDENTE. È aperta la discussione ge
nerale su questo disegno di legge.

Nessuno cbiedendo di. parlare, la dichiaro 
chiusa. ' '

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Art. 1. . 
/

Le entrate ordinarie e .straordinarie del bi
lancio della colonia della Somalia italiana

eriscosse versate nell’esercizio finanziario
1919-20, per la competenza propria dell’eser
cizio medesimo e per residui’ degli’ esercizi 
precedenti, sono stabilite, quali resultano dal
l’allegato conto consuntivo, in lire 19,600,813.86

(Approvato)..

e versate nell’esercizio finanziario 1920-21, per 
la competenza propria dell’esercizio medesimo 
e per residui dell’esercizio 1919-20 e precedenti, 
sono stabiUte, quaU risultano dall’allegato 
conto consuntivo, in Ure 52,402,357,69.

(Approvato).

Art. 5.

Le spese ordinarie e straoedinarie del bilancio 
deUa colonia suddetta, pagate nell’esercizio 
finanziario 1920:21, per la competenza propria 
dell’esercizio stesso e per residui deU’eserci
zio 1919-20 e precedenti, sono stabilite, quali 
risultano dall’allegato conto consuntivo, in 
.lire 48,981,154.96.

(Approvato).

k

Art. 2. ' "

Le spese ordinarie e .straordinarie del bilan
cio' della colonia suddetta, pagate nell’eser
cizio fin^juziario 1919-20, per la competenza 
propria dell’esercizio stesso e per residui degli 
esercizi precedenti, sono stabilite, quali risul
tano dall’allegato- conto consuntivo, in lire 
14,398,464.84.

(Approvato).

Art. 3.

Sono approvate le eccedenze di pagamenti 
verificatesi sui sottonotati, articofi di bilancio 
della spèsa della colonia della Somalia ita
liana per resercizio finanziario 1919-20:

• Art. 3. — Corpo di polizia L. 3,851.08
Art. 6.

paggiamento, viaggi,
- Indennità di, equi-

ecc. 16,806.94
Art. 7. •— Compensi per lavori 

straordinari ................... ....
■ Art. 11. — Spese postali per. 

telegrammi, ecc. ....................
■ Art. 38. Assegni agli ufi!-, 
eiali èd alla truppa italiana . .

2,701.78

29,657.88

117,829.47

Totale L. 170,847.15

Art. 6.

È approvata l’eccedenza di pagamenti in 
lire 57,490.39 risultante a carico degli art. 11 
e 38 del bilancio della Somalia, per l’esercizio 
finanziario 1920-21.

(Approvato).

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straordinarie della 
Somalia, riscosse e versate nell’esercizio 1921- 
1922, per la competenza propria dell’esercizio 
medesimo e per residui degli esercizi prece-
denti, sono stabilite, quali risultano all’aUe-OOiiv o -----------------------

gato conto consuntivo in lire 116,024,448.43.
(Approvato).-

Art. 8.
straordinarie dellaLe spese ordinarie e 

colonia- suddetta, pagate nell’èseroizio flnan-
ziario 1921-22, per la competenza propria
deU’esercizio stesso e per residui degli esercizi
precedenti, sono stabilite, quali risultano dall al
legato conto consuntivo, in 108,647,818.36 lire. 

(Approvato).

Art. 9.

(Approvato). .

Art. 4.
Le entrate, ordinarie e straordinarie del 

bilancio della colonia della Somalia riscosse

'E approvata l’eccedenza di pagamenti di 
lire 5,764,195.61, risultante a carico deU’ar- 
ticolo 47-&^s del bilancio della Somalia per 
l’esercizio finanziario 1921-22,

(Approvato).
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■ Art. 10. •

Le' entrate ordinarie e straordinarie del bi
lancio della Somalia, riscosse e versate nel- 
l’esercizio 1922-23, per la competenza propria 
dell’esercizio medesimo e per residui degli- 
esercizi precedenti, sono stabilite, quali ri
sultano dall’allegato conto consuntivo, in lire 

• 80,458,409.34.
(Approvato). \

Art. 11.

Le spese ordinarie e straordinarie del bi
lancio della Colonia suddetta, pagate nell’eser-
cizio fìnanziario 1922-23, per la competenza
propria dell’esercizio stesso e per residui de
gli esercizi precedenti, sono stabihte, quali 
risultano dall’allegato conto consuntivo, in lire 
88,050,219.98.

(Approvato).

Art. 12.''

il approvata l’eccedenza di pagamento di 
lire 15,787,556.39 risultante a carico dell’art. 51 
del bilancio della Somalia per l’esercizio fìnan
ziario 1922-23, per maggior spesa occorteà in 

■ dipendenza del mutato ragguaglio della ru
pia alla lira.

(Approvato).

.Articolo, unico'.
È convertito in legge il Regio decreto 23 ot

tobre 1927, n. 2144, recante proroga delle 
disposizioni sulle gestioni civili e militari della 
Somalia italiana, stabilite col Regio -decreto- 
legge 25 gennaio 1925, n.' 130.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. . .

Nessuno chiedendo di parlare,, la dichiaro 
chiusa. -

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poh votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno, di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1767, che modifica l’ordi
namento deir anaministrazione dei Monti di pietà . 
di 1^ categoria > (N. 1184).

\

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 12 agosto 1927, 
n. 1767, che modifìca l’ordinamento dell’am- 
mihistrazione dei Monti di pietà di 1^ categoria».

Prego l’ouorevol^senatore, segretario, Si
monetta di darneMettura,

SIMONETJD^ segretario, leggé:

Articolo unico.'
Questo disegno di legge, sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2144, concernente proroga 
delle disposizioni sulle gestioni civili e militari 
della Somalia italiana stabilite col Regio
decreto-legge 25 gennaio, n. 130 >>. (N. 1205).

0

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione ' 
in legge del Regio decreto-legge 23 ottobre 
1927, n. 2144, concernente proroga delle di- 

' sposizioni sulle gestioni civili' e militari della 
Sómalia italiana stabilite .col Regio decreto - 
legge 25 genhaio 1925, n. 130 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si- |
inonetta di darne lettura.

SIMONETTA,■? se</'reÉm‘o, .legge:

, È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1767, che modifìca l’ordi- 
namento deU’Amministrazione dei Monti di, 
pietà di prima categoria.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta-la discus-- . 
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la "dicliiaro 
■chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo, articolo’, ' 
sarà poi votata a scrutinio segreto. -

Rinvio allo scrutinio segreto del. disegno di legge: 
'« Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1557, che aumjenta il con
tingente di esportazione per le pelli grezze di 
vitello, per l’anno 1927 » (N. 1123).

I 
i PRESIDENTE. L’ordine del giorno*reca  la 

discussione del diségno di legge: « Conversione ■.
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in legge dehBegio decretorlegge 12'agostp 1927,, 
n. 1557, che aumenta il contingente di espor
tazione per le'pelli grezze di vitello, per l’anno

■ 19'27 ».
Prego l’onorevole senatore, segretario, - Si

monetta di darne lettura.
SIMONETTA, segretario, legge;

'Articolo unico.

È convertito in legge il Begio decreto-legge 
del 12 agosto 1927, n. 1557, che aumenta, 
per l’anno 1927, il contingente di. esportazione 
per le pelli grezze di vitello.

' PBESIDENTE*.  Dichiaro aperta la discus
sione. '

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
■ chiusa. ■ '

Trattandosi di una legge -di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

■ 12 agosto 1927, n.. 1556, che aggiunge la voce
‘‘pelo di capra” nel repertorio in vigore per 
r applicazione dei dazi doganali » (N. 1124).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione- 
in legge del Begio decreto-legge 12 agosto 1927, 
n. 1556, che aggiunge la voce « pelo, di capra » 
nel. repertorio 'in vigore per l’applicazione dei 
dazi doganali ». ''

Prego l’onorévole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura. •' . ..

-SIMONETTA, segretario, legge:.

• . ' Articolo unico.

convertito in legge il Begio decreto-legge
■ 12 agosto 1927, n. 15-56,. che aggiunge la voce

« pelo di capra » al repertorio in vigore per la
applicazióne dei dazi doganali.

. PBESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. ‘ .

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. . .

. ‘ Trattandosi di una legge di un solo articolo.
sarà . poi. votata a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PBESIDENTE. Si procederà ora. alla vo
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
teste approvati per alzata e seduta.

Prego l’on. senatore, segretario, Bellini ' di 
procedere-all’appello nominale.

BELLINI, segretario^^ fa l’appello nominale.

Chiusura di votazione.

' PBESIDENTE. Dichiaro chiusa la - vota
zione a scrutinio segreto. Prego, i senatori se- 

- gretari ' di procedere allo spoglio delle urne.
(I- senatori, segretari, procedono alla nume- 

. razione dei voti).

Hanno preso.parte alla votazione i senatori:

Acton, Albini, Amero D’Aste, Ancona.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Bellini, Be- 

reninij Bergamasco, Berio, Bianchi Biccardo, 
Biscaretti, Bistoifi, Borea d’Olmo, Borg'hese, 
Bòrsarelli, Boselli, Brandolin, Brusati Boberto, 
Brusati Ugo.

Cagni, Callaini, Casati, Cassis, Catellani, Ce- 
’ faly, Chersich, Ciccotti, Cippico,'Cirmeni, (hto 
-, Filomàrino,- Colonna, Colosimo, Conti, Cre

daro, Crispolti.
Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, 

' D’Andrea, De Biasio, Del Carretto, De Vito, 
Diaz, Diena-, Di Bobilant, Di Vico.

Fano, Ferrerò di Cambiano, Francica-Nava, 
Fratellini.

Gabbaj Garofalo,'Garroni, Gonzaga, Grandi, 
Greppi, Grosoli, Gualterio, Guidi.

Imperiali.
Libertini, Loria, Lusignoli.

' Malagodi, Malaspina, Maragliano, Marchia-
; fava. Mariotti, Martino •) Mayer, Mazziotti,•7
Mazzoni, Melodia, Montresor, Morpurgo, Mor-
rone. Mosconi. - '

Nava, Niccolini' Eugenio.
Orsi Delfino.’
Passerini Napoleone, Paulucci di Calboli, 

Peano, Pestalozza, Pironti, Pitacco, Podestà,
Pullè.

Baineri.■ì Bava.'7 Besta Pallavicino,
Giovanni, Bota Francesco.

Bossi

Salata, Saivago Baggi, Sanjust di Teulada,
Santucci, Scaduto, Schanzer, Scialo] a, Sili,•?



Atti Parlamentari 9756 — ' Senato ‘del 'Regno

legislatura XXVIT — SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI .— TORNATA'DEL 13 FEBBRATO 1928

Simonetta, Sitta, Sormani, Squitti, Stoppato, 
Supino.

Thaon di Revel, Tornasi dèlia Torretta, 
Torraca, Triangi.

Valvassori-Peroni, Venturi, Volpi.
Wollemborg. . •
Zappi, Zippel, Zupelli.

Conversione in legge del Regio (decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1555, che. ammette 
nuove merci al benefìcio della importazione 
e della esportazione temporanea (N. 1172):

Senatori votanti . . 117

Favorevoli
Contrari . .

. 109

. 8'

Risultato di votazione.
Il Senato approva.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 795, concernente la 
ammissione di nuove merci al benefìcio della 
importazione temporanea. (N. 1169):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 723, che regola ló 
stato di cittadinanza dei pertinenti al terri
torio di Fiume (N. 1046):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari . .

117

. 108

. 9

Senatori votanti .
V

. . 117 Il Senato approv^a.

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

106
11

Conversione in legge del Regio decreto-, 
legge 23 ottobre 1927, n. 1931, che stabilisce 
l’appannaggio a Sua Altezza Reale il Principe

Conversione in legge del Regio decreto 
9 gennaio 1927, n. 110, concèrnente, l’istitu
zione di una tassa speciale sulla consegna 
del legname importato a Servola a favore 
dell’Ente morale « Associazione degli interes
sati del commercio sul legname con sede- in 
Trieste » (N. 763):

Amedeo di Savoia,^Aosta, Duca delle Puglie
(K. 1252):- . /

Senatóri votanti . .

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva;

117

. 102

. 15

Senatori votanti . . . 117
Favorevoli .
Contrari . .

106
11

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 novembre 1926, n.' 2304, concernente 
provvedimenti a favore delle Mense arcive
scovili di Messina e di Reggio Calabria in 
dipendenza del terremoto del 1908 (N. 1037):

• Conversione in legge del Regio decreto- . 
legge 23 giugno 1927, n. 1174, ..che ammette 
nuove merci al benefìcio della temporanea im
portazione (N. 1171):

Senatori votanti . . . . 117
' Favorevoli .

Contrari .
103

14
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

117 Il Senato approva.

Il Senato approva.

. 109
. • 8

Conversione in legge/ del Regio decreto- 
legge 6 ottobre 1927, n. 1828, recante l’asse-
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gnazione di nn fondo di lire 6,000,000 per 
urgenti layori nell’Alta Carnia (N. 1228):

addetto ai servizi postali-telegrafìci presso
l’esercito operante (N. 1217):

SenatGxi votanti, . . 117' Senatori votanti . . 117
Favorevoli
Contrari .

. 103

. 14
Favorevoli
Contrari ,

. 107

. 10

Il Senato approva. Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio- decreto- 
legge 3 noveipbre 1927, n. 2095, che autorizza 
la spesa di sette milioni di lire per l’esecuzione 
di nuove opere nel porto di Ancona (N. 1229):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1924, relativo alla 
servitù spettante al Duomo di Milano sui fondi

Senatori votanti. . . 117

Favorevoli .
Contrari . .

1P3‘
14

pubblici e privati del Monte di 
mero 1212):

Senatori votanti. . .

Candoglia (Nn-

117

Il Senato approva.
Favorevoli . .
Contrari . . .

106
11

Conversione in legge del, Eegio-‘decreto-
Il Senato approva.

legge 30, giugno 19-27, n, 119-9,, concernente
. l’aumentp del contributo statale a, favore del 

Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia ed Ospe
dali Eiuniti di Eoma (K. 1153): ,

Senatori votanti. .

Favorevoli. . .
Contrari . . .

117

.• 106

. 11

Conversione in legge del Eegio decreto- 
leggé 10 giugno 1926, n. .1328, che istituisce 
presso il Eegio Istituto superiore di scienze 
sociali « Cesare Alfìeri » in Firenze,,una Eegia 
facoltà di scienze economiche e commerciali 
(K. 828):"

Senatori votanti 117
Il Senato approva. Favorevoli . .

Contrari . . .
. 105
. 12

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927^ n. 1160, riguardante 
lo speciale trattaniento di quiescenza agli 
impiegati ed ' agenti di ruolo della Ammini
strazione delle poste, e dei, telegrafì invalidi 
di guerra, affetti da tubercolosi (N. 1175):

Senatori votanti' 117

Favorevoli 
Contrari .

107
10

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2057, concernente 
la proroga del termine per la presentazione 
delle domande di riacquisto dei diritti di 
autore (N. 1195):

Senatori votanti . . . 117

Il Senato approva. Favorevoli .
Contrari . .

105
12

Conversione in - legge del Eegio- decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 24'87, relativo- al
l’interpretazione dell’art. 1 del decreto luogo
tenenziale 2.6 settembre 1915, n.. 1438, riguar- 

- dante le indennità dovute al personale civile'

Il Senato approva.

EEBSIDENI'E. Proclamo ‘ora il risultato 
delia votazione a scrutinio segreto per la nomina

Discussioni, f. 1267,
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di un ■ membro supplente della commissione 
permanente d’accusa all’Alta Corte di giustizia:

Senatori votanti 
Maggioranza . .

Ebbe votii: ‘

il senatore Garofalo
Voti nulli -0 dispersi 
Schede bianche

120
61

86
1

33

per l’anno 1927, le disposizioni che dichiarano 
il 28 Ojttobre, anniversario della Marcia su Eoma 
festivo a tutti gb effetti civili ed il 4 novembre, 
anniversario della Vittoria; festivo'a tutti gli < 
effetti civili e festa nazionale (N. 1240);

Costruzione della sede del Dopolavoro fer
roviario in Eoma (N. 1310). - {Iniziato, in Se
nato}'^

Conversione in legge del Eegio decreto-

Eletto il senatore Garofalo.
legge 11 giugno. 1926, n. 1046, portante modi
fìcazioni ai Eegi decreti-legge 8 febbraio e

Annuncio di interpellanz?i.

26 aprile 1923, nn. 323 e 999, circa i marittimi 
disertati o che disertano (N. 1216);

Trattamento economico agli ufficiali ani- 
miragli e generali ed ai capitani di vascello ,

. PRESIDENTE. È pervenuta all’ufficio di Pre
sidenza una domanda di interpellanza. -

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario^ legge:

Ai ministri delle comunicazioni e dei lavori
pubblici sulla necessità di rendere più sicure
e rapide le comunicazioni tra Napoli, il Mez-
zogiorno e la Sicilia, in seguito all’apertura 
all’esercizio’ della direttissima Eoma-Napoll.

Libertini., '

Risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Comunico che dal ministro 
competente è pervenuta la risposta scritta alla 
interrogazione del senatore Ciccotti. '

A norma del regolamento, sarà inserita" nel 
resoconto stenografico della seduta odierna.

Sull’ordine dei lavori.

PEESIDENTE. Domani'non vi sarà seduta' 
pubblica, ma, come ho già detto, vi sarà riù-
nione degli Uffici alle oi’e 16 per l’esame di 
alcuni disegni di legge.

Mercoledì alle ore 16 seduta pubblica col 
seguente ordine del giorno: \

1. Discus,sione dei seguenti disegni di legge;
■ Conversione in legge del Regio 'decreto- 

legge .23 ottobre 1927, n. 1922, che sospende.' J

e colonnelli della Eegia marina collocati in
, ausiliaria a loro domanda (N. 1277) — {Ini
ziato in Senato')] ' ' '

Modificazioni alla legge sulla leva marit-
tima (N. 1278). - {Iniziato in Senato)] ■

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n.-922, con il quale sono 
istituiti speciaE premi a favore delle Ditte
esercenti autoservizi di gran turismo (N. 1227);

Conversione m legge- del Eegio deereto-
legge 27 ottobre 1927, n. 2097, concernente 
l’ammissione di nunve merci estere al bene
ficio dell’import^one temporanea (N. 1208))

Converaio_pj^ in legge del Eegió decreto
legge 23 ottobre 1927, n; 2098, ebneernente 
l’ammissione di nuove merci estere al beneficio
dell’importazione temporanea (N. 1209);

Conversione in legge del Regio decretO“ 
legge 17 febbraio 1927; n..216, concernente la -
riunione dei comuni di Gaeta
(N. 1179); ■ 

Conversione

e di Elena

4

in legge del Eegio decreto- 
. legge 8 maggio 1927, n. 1282, che dà esecuzione . 
all’Accordó per il consolidamento del debito 
.polacco verso il Governo, italiano, firmato a 
Varsavia il 18 dicembre 1926, fra l’Italia e la 
Polonia (N. 1163).

a

■II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge: . ' * .

Conti consuntivi della Somalia per gli 
esercizi finanziari 1919-20; 1920-21 1921-22
1922-23 (N. 119.8);

e

Conversione in legge del Eegio decreto-, 
legge 23 ottobre 1927, n. 2144, Concernente 
proroga delle disposizioni sulle gestioni civili

t
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e militari della Somalia italiana stabihte col per regolare la manutenzione stradale e il re- 
'Eegio decreto-legge 23 gennaio 1925, n. 130 ' parto della spesa relativa per l’esercizio 1927-28 
(N. 1205); . ;■ - f (N? 1136);(N. 1205);

Conversione in legge del Eegio decreto- !
legge 12 agosto 1927

Conversione in legge del Eegio decreto-
n. •1767, che modifica . legge 19 ottobre 1927, n. 1962, contenente 

l’ordinamento deU’Amministraziorie dei Monti j norme circa gh esami di concorso a posti di 
di pietà di 1^ categoria (N.. 1184); I aiutante nelle cancellerie e segreterie giudi-

Cónversióne in legge del Eegin decreto- ' ziarie (N. 1185);
legge 12 agosto 1927, n. 1557, che aumenta il i Proroga del termine d’attuazione del piano 
contingente di esportazione per le pelli grezze generale regolatore edilizio e di ampliamento

?

legge 12 agosto 1927, n. 1557, che annienta il i

. di vitello, per l’anno 1927 (N. 1123); della parte piana.della città di Torino (N. 1273);
Conversione in legge- del Eegio decreto- ■ Conversione in legge del Eegio decreto- .

legge 12 agosto 1927, n. 1556, che aggiunge la legge 12 dicembre 1926, n. 2120, che ammette 
1^®^ repertorio in vigore , nuove merci al benefìcio della temporanea 

; ' per l’applicazione dei dazi doganali (E. 1124). , importazione (N. 798);
voce «pelo di capra »

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto-

Conversione in legge del Eegio decreto-
I 'legge 19 agosto 1927, n. 1748, concernente il 

rinvio delle rinnovazioni totah e parziali dei
legge,23 ottobre 1927, n. 2108, portante prov- ' componenti delle Congregazioni di carità (Kn-

Ivedimenti di credito agrario per la Tripoli- r mero 1180);
tania (N. 1196); • Conversione in legge del Eegio decreto-

Conversione in leggè del Eegio decreto- , legge 4 settembre 1927, n. .1582, concernente
legge 18 dicembre 1927, n. 2488, che rnodifica
la pianta organica dei magistrati della Corte
di cassazione, del Eegno (N. 1271);

l’abrogazione del Eegio decreto-legge 9 di
cembre 1926^ n. 2055, nella parte che riguarda

j i Vice Governatori ed j‘l conferimento 'dei loro
Conversione in legge del Eegio decreto- i poteri al Governatore di Eoma (N. 1224);

legge .7 ^agosto 1927, n. ’ 1446, che estende i ilegge 7 ^agosto 1927, n. 1446, che estende i } Conversione in legge del Eegio decreto 
. poteri, di cui al Eegio decreto-legge 29 agosto , 17 novembre 1927, n. 2372, concernente l’isti-

. ,1925, n. 1508, a tutti i provvedimenti necessari tuzione di Scuole di statistica presso le Uni- 
- per la difesa della valuta nazionale (E. 1121); ' versità del Eegno (K. 1291). - {Iniziato in Se- 

;Modifìeazioni al Eegio decreto-legge 13 a- nato}', ‘
gesto 1926, n. 1490, _relative a provvedimenti ! Aumento del tasso di interesse nei casi
a favore delle-piccole industrie (N. 1305); i di ritardato versamento dei contributi spet-

Conversione in legge del Eegio decreto- tanti agli Istituti di previdenza ammipi- 
legge 27 ottobre 1927," n. ■2147, concernente ' strati dalla Cassa depositi e prestiti (1313). 
la compensazione fra le spese occorse per la ilniziato in Senato}.
Sqiuadra navale spagnuola in Italia e quella della i
Squadra navale italiana in Spagna. (N. 1219); ; 

Conversione in legge del Eegio decreto- ■

IV. Discussione dei seguenti -disegni di legge: 

Conversione in legge del Eegio decreto-
■legge 22 dicembre. 1927, n. 2449, concernente legge.21'dicembre 1927, n. 2325, concernente 

■, la costituzione di un Consorzio obbligatorio la cessione del corso forzoso e la convertibilità 
fra gb industriali e cavatori,, e fra i commer- in oro dei biglietti della Banca d’Italia (Nu-
cianti.di marmo gréggio e segatoj dei conluni 
di Carrara e Fivizzano (N. 1300);

- . ■ -Conversione in legge del Eegio decreto-
' legge 12 maggio 1927, n. 924, concernente prov

vedimenti relativi a danneggiati del terremoto 
del 13' gennaio 1915 nella Marsica (N. 1193)';

1

mero 1308); ,
- . Conversione in legge del Eegio d-ecreto- 

legge 21 dicembre 1927, n. 2326, Goncernente 
la commisurazione deUe valute per il pagamento 
dei dazi doganali (hT, 1309).

Conversione 'in legge del Eegio' decreto- 
legge-23’giugno 1927-, n,’1782', che detta norme La sedata ,è tolta (ore 18). .
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ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Martedì 14 febbraio 1928

ALLE ORE 16

Per l’esame dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente' 
provvedimenti relativi ai depositi eseguiti a 
scopo cauzionale presso la Cassa depositi e 
prestiti dalle imprese assicuratrici (N. 1293). 
- {Iniziato in Senato)]

Approvazione della Convenzione relativa 
alla finca aerea regolare tra Genova e Barcel
lona, firmata in San Sebastiano, fra il Eegno- 
d’Italia ed il Eegno di Spagna, il 30 agosto 
1927 (K. 1294). ■— {Iniziato in Senato)]

Approvazione della Convenzione generale 
per la navigazione aerea, firmata in Santander, 
fra il Eegno d’Italia ed il Eegno di Spagna, 
il 15 agosto 1927 (N. 1296). — {Iniziato in Senato)]

Conversione in legge del-Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2677, che reca 
nuove disposizioni sull’ordinamento del Con
sorzio obbligatorio per fiindustria zolfifera si
ciliana (N. 13Ó3). - {Iniziato in Senato)]

Conversione in legge del Eegio, decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2670, che autorizza 
la costituzione dei Consorzi per la gestione di

venzionati o sussidiati dallo Stato (N. 1311). - 
{Iniziato in Senato)]

Conversione in legge del ’ Eegio, decreto-. 
legge 5 gennaio 1928j n. contenente prov
vedimenti di pensione per gli ufficiali già in • 
posizione ausilia'ria speciale e per quelli eso
nerati durante la guerra (N. 1314). - {Iniziato 
in Senato)] - ' -

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27, ottobre 1927, n. 2100, che reca modi
ficazioni al decreto-legge 29 aprile 1923, nn- 
mero 966, concernente l’esercizio delle assi
curazioni private (N. 1248);

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 giugno 1927, n. 1474, che approva la Con
venzione riguardante l’esercizio di una linea 
aerea. .commerciale Torino-Tries.te-Zara, (Nu
mero 1249); ■

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 1538, contenente dispo
sizioni riguardanti il reclutamento e gli ob
blighi di servizio dei sottotenenti di comple
mento. provenienti dagli allievi ufficiali ed il 
trattamento economico da corrispondersi agli 
ufficiali generali ed ai colonnelli del Eegio eser
cito collocati, a Iot domanda,’ in ausiliaria 
(N. 1250);

Conversione^" in legge del. Eegio decreto-
legge 28 ottobré 1927, n. 2073, riguardante il
nuovo

/ * 7 <D

ordinamento della Milizia portuaria*
magazzini per il deposito e la condizionatura
dei prodotti orto-frutticoli (N. 1304). - {Ini- |
zicbto in Senato)]

ConvQTsionQ in legge del Eegio decreto-
legge 29 dicembre 1927, n. 2715, recante norme
per la costituzione ed il funzionamento della 
sezione magistrale di scherma (N. 1306). - 
{Iniziato in Senato)]

Conversione in legge del Eegio ■ decreto-
legge 29 dicembre 1927 ? n. 2714, col quale è
stato prorogato di dieci anni il termine per 
l’attuazione del piano regolatore della città
'di Genova dal lato orientale nella parte piana 
delle frazioni suburbane (N. 1307) - {Iniziato
in Senato);

Gonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n; 2615, che estende
le disposizioni sulla normalizzazione dei ma-
teriali delle pubbliche Amministrazioni agli 
Enti ^^qtarchici, parastatali. 0 comunque sov-

■ (N. 1253);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 29 lugfio 1927, n. 1509, concernente prov
vedimenti per- l’ordinamento del credito agra
rio nel Eegno (N. 1254);

Conversione in legge del Eegio decreto-. ’ 
legge 26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina 
l’impianto di depositi o serbatoi di olii mine
rali e di apparecchi per la distribuzione auto
matica di benzina o di carburanti in genere 
(N. 1256);

Conversione, in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1756, contenente norme 
integrative della legge 23 giugno 1927, n. 1272,- 
ehe istituisce il marchio nazionale di esp'orta- 
zione per i prodotti ortofrutticoli diretti all’e
stero (N. 1257);

Conversione' in ' legge del Eegio decreto- 
légge 23 ottobre 1927, n. 1961, che dà esecu- 
zione al protocollo 2,4 settembre 1927, concer
nente alcune questioni relative all’interpreta-
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zione ed’ applicazione del Trattato di commer- । s’intenda provA'C'dere, perchè i contribuenti,
ciò italo-svizzero del 27 gennaio 1923 (K. 1258); , messi, così nella impossibilità di soddisfare i

Conversione in legge del Eegio decreto- contributi nel termine legale non soggiacciano 
legge 17 marzo 1927, n. 383, recante provvedi- ì ad indebite' multe.
menti per la revisione generale delle, circoscri-
zioni comunali (N. 1261);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1305, relativo ad un 
reclutamento straordinario di trenta tenenti 
in servizio permanente nell’arma del genio 
(N. 1263);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge' 23 ottobre 1927, n. 2093, contenente 
modificazioni ed aggiunte alle norme che rego
lano l’Opera di previdenza dei personali civile 
e militare dello Stato (N. 1265);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1147, concernente di- 

. sposizioni per la registrazione degh atti in 
' caso d’uso (N. 1266).

Risposta. — L’Esattoria delle imposte di
Eoma non ha potuto ancora provvedere alla 
notificazione delle cartelle di pagamento per 
le imposte e tasse inscritte ilei ruoli del cor
rente anno, perchè, avendo assunto solo di 
recente la gestione, in sostituzione del prece- 
dente titolare.'7 non ha potuto provvedere, 
tempestivamente, all’adattamento dei locali' 
e alla organizzazione dei servizi;

Pertanto allo scopo di evitare che i contri
buenti - posti nella impossibilità di soddisfare 
quanto debbono alla imminente scadenza, po
tessero incorrere in indebite multe - il Mini
stero ha provveduto’ a rinviare la riscossione 
della rata in corso, abbinandola con la seconda 
in. scadenza nel mese di aprile.

Risposta scritta ad una interrogazione.

CiCCOTTi. — Al ministro delle finanze: per 
sapere perchè. ’ PEsattoria delle imposte di 
Eoma non abbia ancora mandato ai contri
buenti - giusta le disposizioni di legge - le 
cartelle-avvisi delle imposte dovute 'e come

Il Ministro:
Volpi..

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ lifflc'o <)ei Reso'otiti delle sedute pubbliobe.
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La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti; il Capo del Governo Primo 
ministro e ministro degli affari esteri, dell’in-
terno, della guerra'j della ' marina, della aei;o-
nautica e delle corporazióni, e i ministri delle 
colonie, delle fìnanze dei lavori pubblici, della 
economia nazionale e delle, comunicazioni; ed i

« Eingrazio vivamente il Senato per la no
mina a compoj^ente della Commissione di vi-on< 

inigilanza del Eo/do Culto, prego il Senato stesso 
a volermi suri^ogare in tale ufficio, non potendo
adempiernè i doveri, perchè alquanto soffe
rente in salute.

« La mia risoluzione è irrevocabile. Con os
sequio. Dev.mo

« M. Mazziotti ».

Mi sono fatto premura d’insistere presso il 
senatore Mazziotti perchè desistesse dal pro
posito manifestato,, ma, non essendo riuscito 
nell’intento, con mio ‘grande - rammarico sono 
stato costretto ad accettare le dimissioni pre
sentate. ' ■ ' ■ •

Do lettura di un’altra lettera pervenutami 
dal senatore Montresor:

«Senato, 14 febbraio 1928.

« L’undici corrente, quando ero a Verona, si 
procedette alla votazione per tre Commissari 
di. vigilanza all’Amministrazione del Pondo
Culto. Io nulla ne sapevo, nessuno me ne
aveva parlato;'il guaio però è che sono inconi-.
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patibile, perchè faccio parte .del Consiglio di 
Amministrazione del Fondo Culto.
. « Perciò La prego di accettare le mie dimis
sioni.

« Ossequi devòti.

« Luigi Montresor ». ■

Dopo le dicliiarazioiii del senatóre Montresor 
non ini rimane che accettare de dimissioni da 
lui presentate.

Nelia prossima seduta si procedérà alla vo
tazione per la nomina di due senatori che do
vranno sostituire i dimissionari.

' Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito. i senatori Eava,
Sitta ? Scaduto, Tolomei, Supino, .Angiulli, ,

• D’Amelio, Passerini Angelo, Diena e Venzi a 
recarsi alla tribuna per presentare delle rela

zioni. ' •
.EAVA. A nome dell’ufficio centrale ho l’o

nore di presentare al Senato la relazione sul
disegno di. legge: « Conversione in legge del ■
Eegio decreto-legge 16 giugno 1927 ? n. 1231,
concernente la fondazione in Eoma dell’isti
tuto nazionale di assistenza magistrale « Eosa 
Maltoni Mussolini ».

SITTA. A nome dell’ufficio centrale ho l’o
nore di presentare al S enato le relazioni sui 
disegni di logge:

Conversione in legge del .Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n., 2577, concernente 

' il concorso dello Stato nel pagamento degli 
interessi sui mutui da concedersi per la -bonfficà ' 
integrale.del territorio della provincia di Fer- 

- rara;
Conversione in legge del Eegio -decreto- 

legge 19 ottobre 1927, n. 1923, che. reca dispo
sizioni per la raccolta di dati statistici sulla 
produzione mineralurgica e metallurgica.

SCADUTO. A nome ‘delPUfficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato le relazioni sui 
disegni di legge:

Equiparazione, degli Econoinati .generali 
dei benefìci vacanti alle Amministrazioni dello - 
Stato in ordine alla applicazione delle norme 
sul foro, erariale;

C'onversione in legge del Eegio decreto- 
legge'23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce 
un ufficio temporaneo di stralcio per la liqui
dazione dei patrimoni degli Enti eclesiastici 
soppressi e la sistemazione dei rapporti fra 
Demanio e Fondo per il culto.

PASSEEINI ANGELO. Ho l’onore di pre
sentare al Senato la relazione sul seguente di
segno di legge: « Conversione in legge del Eegio 
decretodegge 19 maggio 1927, n. 819, conte
nente disposizioni eccezionali per la cattura 
del passero a fine di protezione della coltura 
granaria ».

VENZI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 22
dicembre 1927, n. 2489, che concede la sana-

>toria per i depositi per multa relativi ai ri
corsi per cassazione provenienti dalle nuove 
provinole ».

DIENA. Ho l’onore di presentare al Senato
la relazione sul disegno di legge: « Inaspri-
mento delle penalità stabilite per le contrav
venzioni alle norme di' regolamenti edilizi ».

ANGIULLI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sui disegni, di legge:

Costituzione del comune di Pompeij 
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge o giugno 1927, n. 829, concernente l’ap-
provazione del nuovo statuto del Banco di Na-
poli.

D’AMELIO. Ho l’onore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge:
« Conversione in legge del Eegio. decreto-legge
23' giugno 1927, n. 1285, relativo ai la-
vori di adattamento, di ampliamento e di ar
redamento della villa Aldobrandini in Eoma,
destinata a sede dell’istituto internazionale
per’ l’unifìcazione del diritto privato ».

SUPINO. Ho l’onore di presentare al Se-
nato la relazione sul disegno di legge:
versione in legge

« Con
del Eegio decreto-legge

23 giugno 1927, n. 1038, circa ia proroga del-
l’efficacia delle disposizioni di cui al Eegio
decreto 3 giugno 1926, n, 974, concernenti la 
contabilità generale dello Stato ».

• TOLOMEI. Ho l’onore di presentare al. Se-
nato la relazione sul disegno di. legge: « Con-
versione in legge del Eegio decreto .17 no
vembre 1927, n. 2339, relativo alle spese pel.
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mantenimento del Eesdo Istituto tecnico di
Bolzano ».

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Scaduto, Sitta, Eava, Passerini Angelo, 
Venzi, Diena, Angiulli, D’Amelio, Supino e 
Tolomei della presentazione di queste rela
zioni, che saranno stampate e distribuite.

Commemorazione del senatore Schiaparelli.

PEESIDENTE. {Si alza e con lui si alzano 
senatori e ministri}.

Onorevoli Colleghi.

Un nuovo doloroso lutto ha colpito il Senato. 
Ieri in Torino ha cessato di battere il nobile 
cuore del prof. Ernesto Schiaparelli che era 
nato in Occhieppo Inferiore il 12 luglio 1856.

Nostro, collega dal 18 settembre 1924, Er
nesto Schiaparelli onorò altamente la scienza 
archeologica.

Laureatosi in lettere e perfezionatosi alla 
Sorbona all’JÉcoZe pratiq,ue des haiites éttbdes, en
trò poi nell’Amministrazione delle Antichità 
e Belle Arti, e con le sue ricerche .archeologiche, 
sopratutto in Egitto, rivelò preziose vestigia 
deU’antica civiltà e giunse a risultati di ine
stimabile valore per la scienza egittologica che 
per lui di nuovo lustro si accrebbe. A testi
moniarne la geniale opera stanno le sue dotte 
pubblicazioni, le numerose monografie di cui 

. ricorderò le « Migrazioni degli antichi popoli
dell’Asia Minore », « Il significato simbolico
delle piramidi egiziane », « La catena orientale

• dell’Egitto »5 sta la magnifica relazione. non
ancora completa, sui lavori della Commissione
archeologica italiana in Egitto, di cui era presi
dente, relazione in cui si riassumono le sue ap
passionate ed originali ricerche dal 1903 al 
1920 per la penetrazione dell’antica chdità.

Il suo valóre ebbe largo riconoscimento, che 
• delia disciplina da lui prediletta divenne do

cente alla Eniverstità di Torino e numerose
Accademie lo vollero socio, in particolare l’Ac
cademia del Lincei e quella delle Scienze di 
Torino. Fu nominato direttore, prima del Museo 
egizio ed etrusco in.Eirenze, poi del Museo di 

. antichità in Torino, che, colla sua opera infa
ticabile, con i preziosi nuovi elementi che egli 
A’i portò.,- è diveimfo 'uno dei più ricchi del

mondo. Nel' 1908 ej-a stato inoltre incaricato'
dell’ufficio di sopraintendeute agli 
musei di Torino.

scavi’ ' e'

Ma di .Ernesto Schiaparelli io devo altresì 
ricordare la patriottica opera svolta sia nella 
propaganda delle missioni religiose all’estero.
sia per l’emigrazione. Infinite veneros'e isti-
tuzioni italiane all’estero ebbero da lui anima 
e vita: scuole, ospedali e/ tante iniziative at
traverso cui la Patria fece sentire là sua voce 
fin nei più lontani paesi. Egli fu il fondatore 
è l’apostolo della Associazione nazionale, per 
la protezione dei missionari itaiani, la cui a- 
zione seppe indirizzare alla maggiore italianità. 
Per merito suo prmcipale furono create l’O
pera Bonomelli per la protezione dei nostri 
operai emigrati nei paesi d’Europa e la Fede- 

,razione dolVIialicd gens per la protezione degli 
emigrati italiani oltre Oceano e'‘nel Levante, 
istituzioni, che tanto bene hanno recato e re
cano tuttora.

Perdita' grande perciò oggi colpisce non sólo 
la scienza archeologica, ma l’Italia tutta, che • 
vede con lui scomparire uno dei suoi più de
voti e benemeriti figliuoli.

Noi ci inchiniamo reverenti ' sulla bara an
cora dischiusa dell’insign.e collega.- e alla Fa
miglia inconsolal^lle esprimiamo il nostro vivo- 
cordoglio. {Approvazioni}.

.PE.DEEZONI, ministro delle colonie. Chiedo 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDEEZONI^ ministro delle - coj^onie. Er-

nesto Schiaparelli nacque a Biella nel 1856 
•di famiglia che molti illustri nomi ha dato e dà 
alla scienza italiana. Suo zio fu l’insigne astro- 
nomo Giovanni Schiaparelli, famoso per i suoi 
studi-su Marte,- suo cugino l’arabista Celestino 
Schiaparelli, suo nepote il magg'iore dei' nostri 
paleografi, Luigi Schiaparelli, decoro dell’uni
versità di Firenze. Ernesto, preso durante gli 
anni dei suoi studi, universitari dal fascino delle 
superbe collezioni di antichità; egizie che l’abi
lità di un console sardo. Bernardino Drovètto, e
la munificenza del Ee Carlo Èelice 
puto formare a Torino, si dedicò :

! avevano sa- 
agli studi di

egittologi
mo nuinent ale

ia. E appena ventiseieiine pubblicò il'
studio sul Libro" dei Funerali,

testo sacro di grandiosa importanza per la re
ligione e la liturgia egizia, da lui rico’stituito su 
tre esemplari più o meno completi: uno sul



4* -

— 9769 — Senato M Éegno

■w

Atti Parlamentari

LEGISLATURA XXVIT - la- SESSIONE-1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 EEBBRAIO 1928

coperchio del sarcofago del regio scriba Bu- 
tehaammon del museo di Torino, uno su un pa
piro lungo cinque metri del museo del Louvre, 
il terzo inciso su una parete della tomba del 
Faraone Tjèti 1° a Tebe. Dei tre testi solo l’ul
timo -era stato ricophatq, ma non tradotto, da 
altri scienziati, che confessavano di trovarvi 
singolari difficoltà^ di interpretazione. L’opera 
dello Schiaparelli, che ebbe l’onore del preiliio 
reale presso la E. Accademia idei Lincei, pose- 
di. colpo il giovane piemontese in primissima 
fila fra gii egittologi di tutta Europa. Lo Stato 
italiano lo assunse quale ispettore del museo 
Archeologico di Firenze con l’incarico di. or- 

, dinar e ed illustrare le ricche collezioni' ripor
tate dall’Egitto da Ippolito Eosellini, collezioni 
delle quali lo Schiaparelli pubblicò un prezioso 

■ catalogo. -Inviato in Egitto, scoprì altri testi 
■ e altre redazioni del Libro dei Funerali, che 

gli permisero di pubblicare un secondo volume 
con'aggiunte e correzioni del sacro testo.

Promosso alla direzione del museo Egizio 
di Torino sentì come fosse indispensabile che 

■quel superbo museo, già fra.i tre o quattro più 
- ricchi del mondo,.non dovesse, per deficienza di. 

nuove accessioni, perdere il suo posto gloriosó. 
La parola di Tui trovò accoglienza presso la 
Maestà del Ee che, per più anni, seguendo 
l’esempio del predecessore Carlo Felice, accordò 
i fondi necessari per campagne di scavo in 
Egitto. Durarono esse, toltàd’ interruzione del 
periodo bellico, dal 1902 al 1924, con risultati 
sommamente onorevoli per la scienza italiana 
e fortunati per le collezioni del museo di To- 

. rino. Tra i maggiori scavi si possono ricordare 
quelli nella necropoli di Tebe, con là scoperta 
della bellissima tomba a rilievi dipinti della 
regina Nofertari, quelli nella necropoli predi-- 

■ nastica di Ghebélein, quelli nella città degli 
• adoratori del Dio ' del male Seth a Gau el

Kebir éd altri molti. Sui risultati delle, sue esplo
razioni aveva il nostro Schiaparelli pubblicati 
due poderosi vOluihij ed altri se ne attendevano, 

. già in preparazione. L’autorità ed il prestigio 
grande di. Ini ottennero alla missione italiana 
condizioni di speciale favore e deferenza, per 
cui, ad esempio, nella ripartizione che, secóndo

fatta nella necropoli tebana dell’Architetto 
reale Kha e di sua moglie Mbit, corredo di ine
stimabile Alatore che le maggiori collezioni del 
Louvre e cl.el British Museum invidiano al 
museo torinese.

Se la pubblicazione del Libro dei Eunei'ali
aveva rivelato in Ernesto Sehiaparelli
filologo di singolare dottrina ed acume,

un
se

l’opera sua di direttore di musei e di scavi lo 
aveva presentato scavatore sagace ed illu
stratore sapiente, il volume pubblicato nel 
1916: La Geografia delVAfrica orientale secondo 
le indiea2:ioni dei monumenti egizia ni, lo dimo-. 
strò storico e geografo di alto valore.

Ma il tenace lavoro scientifico, la cura delì

museo p delle ricérche in Egitto, i doveri della
Soprintendenza alle Antichità del Piemonte
della Liguria e della Lombardia, te fatiche del
l’insegnamento universitario non bastavano ad 
esaurire la prodigiosa attività di lui. Se gli studi
ardui , della egittologia occupavano la sua
mente, un’altra grande opera aveva presa tutta 
la nobile anima sua: la difesa religiosa e nazio
nale della italianità dispersa nel mondo. Suc
ceduto a un altro illustre membro di questa 
assemblea. Fedele Lampertico, nell’ufficio di
segretario generale e perpetuo dell’Assoeiazione
nazionale per la protezione dei missionari 
italiani, sorresse con fervore i. primi passi di- 
questa nuova associazione, e ne fece una grande 
forza benefica. E da essa trasse la Italica Gens, 
opera di assistenza materiale, morale e reli
giosa per gli emigranti italiani, e anche questa 
condusse a grande floridezza ed efficacia di
azione. Pochi sanno quali tesori di lavoro.

la-legge -egiziana, deve farsi. delle cose antiche
rinvenute, tra il museo dèi Cairo e i ritrovatori, 

, -fu allo Schiaparelli rilasciato tutto intero -il 
meraviglioso corredo dèlia tomba trovata in

di abnegazione, ■ di avvedutezza, di tatto egli 
abbia profuso in quegli uffici. Centinaia di Scuole, 
di asili, di collegi, di ospedali, di ambulatoi'i, 
di chiese italiane furono da- lui volute e create 
e rette e amministrate in tutto il mondo, tro
vando ad ogni co.sto i mezzi per opere così 
grandiose e multiformi. Ninno può dire oggi 
quali prodigi quest’uomo solitario e silenzioso, 
chiuso dall’alba alla notte alta nel suo studio 
al museo di Torino, abbia, operato e fatto ope
rare pel nostro paese, e .ninno può dire chi 
potrà sostituire una così fervida, abile, esperta 
operosità. Il Governo invia, per mio mezzo--00 
reverente saluto alla memoria dello scienziato 
illustre e alla infaticata operosità benefica del 
grande cittadino. {AppUcusif . ' - ■
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Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito i signori senatori
Morpurgo e Cagni a recarsi alla tribuna per 
presentare alcune relazioni.

MOEP-UEGO. Ho l’onore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge: « Oon-
versione in legge del Eegio decreto-legge 23 
giugno 1927, n. 1529, che modifìca l’art. 68 
del Eegio decreto 13 marzo 1927, n. 431, con
cernente i coefficienti di maggiorazione del va
lore dei fabbricati colpiti dai terremoti del 1908 
e del 1915 ».

CAGNI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 30 giu
gno 1927,. n. 1506, relativo' alle ra’ppresentanze 
operaie in seno all’assemblea ed al Comitato 
esecutivo del Consorzio del porto di Genova ».

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Morpurgo e Cagni della presentazione 
di queste relazioni,, che saranno ^stampate e 
distribuite.

sione ih legge del Eegio decreto-legge 23 ot
tobre 1927, n. 1922, che sospende, per l’anuo 
1927, le disposizioni che dichiarano il 28 ot
tobre, anniversario della Marcia su Eoma, 
festivo a tutti gli effetti civili ed il 4 novembre 
anniversario della Vittoria, festivo a tutti gli 
effetti civili e festa nazionale ». .

Prego l’on. senatore, segretario, Montresor 
di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 1922, che sospende, per l’anno 
1927, le disposizioni che dichiarano il 28 ot-
tobre,, anniversario della Marcia su Eoma
■festivo a tutti gli effetti civili ed il 4 novembre ì

anniversario della Vittoria, festivo a tutti gli 
effetti civili e festa nazionale.

'I
I

Presentazione di un disegno di legge.

MÙSSO.LINI, Capo del Governo. Domando di 
parlare.

PEESIDENTE. Ne Ira facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge: 
« Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 gennaio 1928, n. 117, concernente il recluta-- 
mento di ufficiali in servizio attivo permanente 
nei corpi sanitario e veterinario militare ».

PEESIDENTE. Do atto al Capo del Co-

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a/'scrutinio segreto.

Discussione sul'disegno di legge: «Costruzione
della sede del Dopolavoro ferroviario in Roma 
(N. 1310).

PEESlilENTE. L’ordine del giorno
la discussione sul disegno di legge:

verno, ministro della guerra, delta presen-
fazione di questo disegno di legge, .che seguirà 
il corso stabilito dal regolamento.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 1922, che sospende, per 
1 anno 1927, le disposizioni che dichiarano il 
28 ottobre, anniversario della Marcia su Roma, 
festivo a tutti gli effetti civili ed il 4 novem
bre, anniversario della Vittoria, festivo a tutti
gli eff tti civili e festa nazionale » (N. 1240).

PEESIDENTE. L’ordine del • giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-

reca
« Costru-

zione della sede del Dopolavoro ferroviario 
in Roma ».

Prego il senatore. segretario, 'Montresor
di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:
(V. Stam2}ato N. 1310}.
PEESIDENTE. È aperta la discussione 

nerale su questo disegno di legge.
ge- .

EAVA, delVGfficio centrale. Do
mando di parlare.

PEESIDENTE..Ne ha facoltà.
RAVA, deìCUfficio centrale. Vor

rei fare una raccomandazione, come presidente 
dell' Ufficio centrale, e anche a nome di qualche
collega, agli onorevoli Ministri 
sopri!tutto allonorevole Ciano,

proponenti e '
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In primo luogo intendo lodare T iniziativa 
per questo utile istituto, del Dopolavoro fer
roviario, e plaudire al disegno di legge, il quale 
si collega felicemente con altre disposizioni che 
l’onorevole Ministro ha preso, per 1’ Associa
zione Nazionale dei Ferrovieri e per la Banca 
dei ferrovieri stessi e per le loro Cooperative 
di consumo; istituzioni belle ed utili che 
fanno onore a chi le fonda e le governa
bene7 istituzioni che danno nuovo valore
morale alla famiglia grande dei ferrovieri. 
Vorrei poi pregarlo ora, di provvedere perchè 
nella costruzione della sede per il Dopolavoro 
dei ferrovieri, in Roma (con otto milioni del 

. fondo pensioni} sede che ha tanti scopi elencati ' 
in generale nella relazione (ricreativi, culturali, 
sportivi, ecc.) e farà anche da albergo pei ferro
vieri venuti aRoma,egli voglia ricordarsi di quel 
l’istituto che esiste solo a Roma,!’ Educatorio Bac 
carini per i figli dei ferrovieri. Una legge impone 
ad essi l’obbligo di frequentare, la scuola; essi, 
non avendo scuole sul luogo, vengono a Roma e 
la ferrovia li fornisce di biglietto gratuito. Re
sterebbero dispersi per le vie dopo le lezioni. Ma 
a Roma esiste un Ente benefico, fondato da per
sone egregie e buone, che da venti anni li rac-
coglie, li educa, li istruisce, e li nutre: ma
questo povero Ente non ha casa. Quattro volte
se 
e

rè costituita pregando, lavorando, lottando 
ha ottenuto locali dal Municipio vicino alla

scuola elementare : ma quattro volte è stato 
bandito e messo sulla via. L’ultimo e bello edi
ficio dove era accolto, per bontà deUCmnune, 
è stato venduto.'Eterno randagio! Ed è tanto 
utile che esso viva, e la sede sua sia vicino 
alla stazione, come fu sempre.

Raccomando adunque e fo preghiera all’ono
revole ministro Ciano, che aiuti ancora l’Edu
catorio Baccarini con cuore generoso, sapendone 
le benemerenze e la buona Direzione e Ammi
nistrazione. É 1’ unico istituto dopo scuola che 

' si è salvato. In questo grande palazzo che si 
costruirà, voglia trovar modo - fra tante co
modità, utilità'e benefici di istituti che prov
vedono ai grandi - di ricordarsi anche dei pic
coli ferrovieri; i quali lo benediranno. {Appro
vazióni} . A -

■ CIANO, niinistró delle comunicaziom. Do
mando di parlare.

• ' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIANO, ministro delle comunicazioni. Assi-.

curo l’onorevole Rava che sarà tenuto conto 
della sua raccomandazione nella costruzione 
deH’edificio in questione.

RAVA, presidente dell’ Ufficio centrale. La 
ringrazio.

'PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione generale.

Procederemo alla discussione degli articoli 
che rileggo:

Art. 1.

L’Amministrazione deUe Ferrovie dello Stato 
è autorizzata a prelevare dai residui attivi 
del fondo pensioni e sussidi per il personale 
la somma massima di lire 8,000,000 e ad inve
stirla nella c,ostruzione della Sede del Dopo
lavoro ferroviario in Roma.

La somma così investita sarà considerata 
come mutuata all’Amministrazione ferroviaria 
la quale dovrà provvedere al relativo ammor
tamento con le stesse modalità in uso per le 
case economiche per i ferrovieri, restando quindi 
proprietaria della intera costruzione.

(Approvato).

Art. 2.-

L’Amministrazione . ferroviaria è autoriz-
zata a‘provvedere con le proprie disponibilità 
di cassa alle anticipazioni che ■ si rendessero 
eventualmente necessarie sulla suindicata som
ma salvo successivo ricupero dai residui attivi 
del fondo pensioni coi relativi interessi del 
5.50 per cento all’anno.

L’interesse nella indicata misura del 5.50 per 
cento e l’eventuale maggiore onere per la mag
giore misura dell’interesse e per qualsiasi altra
causa l’Amministrazione ferroviaria dovesse
incontrare in dipendenza delle dette eventuali 
anticipazioni, saranno portati in aumento sul 
costo di costruzione della suddetta sede. .

(Approvato).

Art. 3.

Con decreto del ministro delle comunicazioni 
verrà stabilito l’ammontare di. canone di fitto
annuo che rAmministrazione ferroviaria in
trotterà con prelievo sui fondi stanziati, in ogni 
esercizio finanziario per lo sviluppo e le ini-
ziative del Dopolavoro ferroviario e di cui.
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all’art. 5 del Eegio decreto-legge 25 ottobre- 
1925, n. 1908 7 e che dovrà pareggiare, oltre
l’importo degli interessi 5.50 per cento sul 
capitale investito, le spese per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria, le imposte e sovraim- 
poste e tutte le altre spese diverse diretta- 
mente 0 indirettamente .sostenute dall’Am
ministrazione medesima.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Trattamento economico agli ufficiali ammi
ragli e generali ed ai capitani di vascello e 
colonnelli della Regia marina collocati in au
siliaria a loro domanda » (N. 1277).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Tratta
mento economico agli ufficiali ammiragli e ge
nerali. ed ai capitani di- vascello e colonnelli 
della Eegia marina collocati in ausiliaria a 
loro domanda ». .

Prego il senatore, segretario, Montresor di 
darne lettura.

MONTEESOE, segretario-, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1926, n. 1045, portante modifica
zióni - ai Regi ' decreti-legge 8 febbraio e 26 
aprile 1923, nn. 323 e 999, circa i marittimi

Articolo unico.

Agli ufficiali ammiragli e- generali, ai capi
tani . di vascello ed ai colonnelli della Eegia

disertati o che disertano » (N. 1216) 9

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge; « Conver
sione in Dgge del Eegio decreto-legge 11 giugno 
1926, n. 1045, portante modificazióni ai Eegi
decreti-legge 8 febbraio e 26 aprile 1923
nn. 323 e 999, circa ! marittimi disertati o
che disertano ». ' - , ,

■ Prego l’onorevole senatóre, sègretario, Mon-
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, le;gge:'iste

marina, che abbiano almeno due campagne
di guerra, collocati, dietro loro domanda, in
ausiliaria, secondo le leggi vigenti, potrà
essere esteso - in deroga a qualsiasi altra dispo- 

. sizione e non oltre il 31 dicembre 1928 - -fino
al raggiungi meni© del limite di età ed in. ogni
caso per non pip di quattro anni, lo stesso trat-
tamento econòmico stabihto per .gli ufficiali 
collocati in- a-spettativa per riduzione, di qua
dri, di cui al Eegio -decreto-legge 15 ottobre 
1925, n, 1938. Al raggiungimento dei detti’ 
limiti essi liquideranno la pensione, con le
norme ordinarie, sulla media degli stipendi
che essi avrebbero percepito se fossero rimasti
in servizio nell’ultimo triennio.

Articolo unico.

11
35 convertito in legge il Eegio -decreto-legge 

- giugno 1926,' n. .1045, portante modifica
zioni ai Eegi decreti-legge 8 febbraio e 26 aprile 
1923, un. 323 e 999, circa i marittimi disertati 
•0 che disertano.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. _ ' '

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. '

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà po.i votata a scrutinio segreto.

La presente legge entra in vigore dalla data 
con la quale è andato in vigore il Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 1538.

PEESIDENTE.. Dichiaro aperta la. discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa, -e il disegno di legge sarà poi vqta4o 
;a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Modifica
zioni alla legge sulla leva marittima » (N. 1278).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modi.fì- 
cazioni alla legge sulla leva marittima ».



7'

5' 11

; Atti Pariùmentari - ^113 — Senato del Regno

■ LEGISLATURA XXAUT.'— SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 FEBBRAIO 1928

Prego il senatore, segretario, Montresor 
di darne lettura.

MONTE’ESOE, segretario, legge:
(A^. Stampato N. 1278}.
PEESIDENTE. Dicliiaro aperta la disciis- 

sione generale.
Nessuno chiedendo di> parlare, la discus

sione generale è chiusa.
Procederemo alla discussione degli articoli 

che rijeggo:

figli e discendenti • dal Eegio decreto-legge 
n. 1418 del 14 giugno 1923.

« Così pure non vi sono soggetti i cittadini 
italiani delle isole dell’Egeo e quelli delle
Colonie italiane giusta le leggi ad essi rela
tive ».

(Approvato).

Art. 3.

Art. 1,

Alla legge 23 giugno 1927, n. 10,66, sulla 
leva marittima sono apportate le varianti di 
cui agli articoli seguenti.

(Approvato).

All’art. 3:
1^ variante: nel n. 4 le parole « gli operai

che siano stati e siano......» sono sostituite
dalle altre 
siano.... »

« gli operai che siano stati o

Art. 2.

L’art. 
guente:

1 è abrogato e sostituito dal so

« Sono soggetti alla leva di mare tutti i 
cittadini dello Stato che, idonei alle armi, si 
trovino nelle condizioni previste dall’art. '3 
della presente legge, anche se abbiano acqui
stato la cittadinanza dopo il concorso alla 
leva della propria classe e prima di avere 
compiuto il 39° anno di età.

« Essi sono personalmente obbligati al ser
vizio militare- nell’Armata secondo - quanto 

■ è stabihto dal successivo art. 59, dal tempo 
di leva della rispettiva classe sino al 31 di
cembre dell’anno in cui compiono il 39° di 
loro età, salvo per gh ufficiali e per i sottuf
ficiali il disposto delle leggi che specialmente 
li riguardano.

« Vi sono pure soggetti coloro che, sebbene

2a variante: nel n. 8 le parole « laurea 
di magistero o in scienze economiche e com
merciali » sono sostituite dalle altre « laurea 
in discipline nautiche o in scienze economico- 
marittime ».

3^ variante: dopo il n. 10 è aggiunto il 
seguente comma: « L’iscrizione nella leva di
mare in tutti i casi previsti dai nn. 2, 3, 4
5, ha luogo quando il mestiere sia stato

e
eser-

citato per almeno due mesi. Lo stesso limite 
- di tempo è stabilito per gli allievi delle scuole 
marittime, peschereccio, ecc., di cui al n. 10 ».

(Approvato).

Art. 4.

All’art. 6 sono aggiunti i seguenti alinea:
« L’espatrio , degh inscritti dopo l’apertura

della loro leva, ovvero dopo l’arruolamento ?

abbiano perdutoTa cittadinanza itahana, sono 
tuttavia, rimasti -obbhgati al servizio mili
tare a tenore delle leggi vigenti in materia 
di cittadinanzà, nonché coloro che risiedono 
nel Eegno e non abbiano la cittadinanza ita
hana nè quella d’altro Stato.

,« Non sono soggetti alla leva coloro che pos
seggono la cittadinanza itahana non compren
dente il godimento dei diritti pbhtici.

« Non sono soggetti alla leva coloro che, in 
apphcazione del Eegio' decreto-legge n. 1387, 
del 10 settembre 1922, abbiano acquistato 
la cittadinanza itahana senza obblighi di ser
vizio .nrilitare, salvo quanto è disposto pei loro

come pure l’espatrio dei mihtari che non 
abbiano ancora ’ compiuta la ferma loro spet
tante, può essere autorizzato solo in casi ec
cezionali e per determinazione del Ministero 
della marina.

« In tah .casi l’espatrio non potrà essere 
autorizzato che. per un tempo determinato ».

(Approvato).

Art. 5.

All’art. TO, comma 2®, le parole « un. sóttu.f-
fidale ed un impiegato » sono cosi rettificate

l

un sottufficiale od un impiegato 
z 1

(Approvato).

Di,se'ì/<^‘ioni. f. 1269
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Art. 6. Art. 10.

' Net 3° comma dell’art. 30 sono abrogate
le parole 
mesi 3 ».

« purché di durata non minore di

(Approvato).

«

Nella lettera b} cléll’art.' 40, dopo la parola 
commerciale », sono aggiunte le altre: «' (per

che allievi deH’ultimo anno -di corso) ». 
(Approvato).

Art. 7. Art. 11. -

L’art. 32 è abrogato e sostituito dal seguente:
« Gli inscritti che risultino di debole costi-

tuzione od affetti da infermità presunte sana
bili sono rimandati quali rivedibili alle suc
cessive leve, non oltre il 31 dicembre dell’anno 
in cui compiono il 22° anno di età. Se, dopo

All’art. 46 sono apportate le seguenti va
rianti:

la variante: il 2^ comma è abrogato e
sostituito dal seguente: « I militari di cui al

ciò, risultino tuttora inabili, sono riformati.
«

comma precedente ehe si, rechino' all’estero, 
0 in territorio di diretto dominio dell’Italia,

risultino tuttora inabili, sono riformati, ovvero nelle Colonie italiane, - in qualità di 
Gli inscritti affetti da infermità presunte .missionari, in quei luoghi e sotto condizioni.

sanabili in breve spazio di tempo possono
peraltro essere . semplicemente rimandati 
speciali sedute suppletive ».

(Approvato).

a
che saranno rispettivamente prescritte dal 
Ministero degli affari esteri o da quello per le 
colonie, saranno ammessi.a fruire delle faci
litazioni concesse agli inscritti residenti .al
l’estero ». .

Art. 8.

All’art. 34 è aggiunto il seguente alinea:
« Trascorso questo termine. sono annul-

labili solo le decisioni di riforma che siano 
state pronunciate per, corruzione o per il reato 
di procacciata infermità di cui all’arL 92 ». .

■ (Approvato). . ■ . -

2^ variante: nel 3° comma, le parole
« all’estero » sono sostituite dalle-parole: « nelle 
località sopra ii^dicate».

3a variante:^ nel 4° comma, le parole' 
« col Ministero^'^degli affari esteri » sono sosti
tuite dalle/paiole « con i Ministeri suddetti ».

(Approvato).

Art. 12.
Art. 9.

Dopo l’art. 39 è inserito il seguente arti
colo 39-bis:

« Non possono ottenere la ferma ridotta: 
« lo .—■ Gli inscritti ed i militari che

siano incorsi nelle sanzioni penali- previste 
dalla presente legge;

« 2° — Gli inscritti che scientemente ab
biano prodotto documenti falsi o infedeli.
senza pregiudizio delle pene stabilite dalla ' 
legge qualora siano incorsi nel reato di falsità;

« 3° —■ Gli inscritti che abbiano simu
lato infermità od imperfezioni al fine di con
seguire la riforma;

« 4° — I militari che, a termini del Co
dice penale militare marittimo, 
nel reaio’ di diserzione ».

(AiDprovato).

siano incorsi

Nel n. 4 dell’art. 48, dopo la parola « truffa », 
sono aggiunte le seguenti: «'rapina, estorsione,
ricatto, appropriazione indebita, delitto con- . 
tro il buon costume e l’ordine delle famiglie ».

(Approvato).

Art. 13.

L’art. 62 è sostituito dal seguente:
« Gli stranieri, i quali non abbiano, giusta 

le leggi sulla cittadinanza, obblighi “di servizio 
militare nel feegno, o-facoltà di acquistare la 
cittadinanza italiana mediante prestazione del 
servizio militare, non possono contrarre armo- • 
lamento volontario senza Fautorizzazione del 
De ».

(Approvato).
I
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Art. Il;

All’art.' 59 sono aggiunti i seguenti commi:
. « Il congedò assoluto spetta anche ai mili- • 

. tari sotto le armi che per inidoneità fìsica 
,, sonò prosciolti da ogni obbligo di servizio mi

litare ». . •
« I militari - del Eegio esercito in congedo ' 

. ' illimitato che prestarono servizio nel corpo 
della Eegia guardia di fìnanza ramo mare pos
sono," in seguito ad accordi presi trà i Mini
steri della guerra e della marina, essere tra
sferiti nei ruoli della Eegia marina ».'

(Approvato).

. Nessuno cliiedenda di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandpsi di una legge di un solo articolo 
sarà poi. votata a scrutinio segreto.

?

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 1927, n, 2097,'Concernente l’ammis- 
missione di nuove merci estere al beneficio 
dell’ im_portazione temporanea » (N. 1208).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-

Art.-15.

Nel 1° comma dell’art. 61, dopo la parola
« Armata » sono aggiunte le parole « e quelli
provenienti dal Eegio esercito a norma del
l’art. 59 ». - ,

(Approvato);

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio.allo scrutinio' segreto dèi disegno di legge: 
:< Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 maggio .1927, n. 922, con il quale sono isti-
tuiti speciali premi a favore delle Ditte eser
centi-autoservizi di gran turismo » (N. 1227).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 12 maggio 

■ 1927, n. 922, con il quale sono' istituiti speciali
premi a favore delle Ditte esercenti autoser-
vizi di gran turismo ».<r>-

Prego l’on. senatore, 
di darne lettura.

segretario, Montresor

MONTEESOE, S6gr6tf.f/)''io^ legge:

• Articolo unico.

E ^convertito in legge il Eegio decreto-legge 
‘ 12 màggio 1927, n. 922, con il quale sono isti

tuiti speciali premi a favore delle ditte eser
centi' autoservizi di gran turisnio.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la diseus- 
. sione. .

sione in/ legge del Eegio decreto-legge 27 ot-
tobre 1927 n. 2097, concernente 1’ amniis-
sióne di nuove merci estere al benefìcio del-
l’importazione temporànea ».

Prego il senatore,' segretario
di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

'Articolo unico.

Montresor

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
27 ottobre 1927, n.. 2097, concerjiente ram- 
missione di nuove merci al benefìcio della 
temporanea importazione.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di'un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2098, concernente l’ammis
sione di nuove merci estere al beneficio del
l’importazione temporanea » (N. 1209).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di, legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 23 ot-
tobre 1927 n. 2098, concernent e 1 ’ am mis -
sione di nuoA^e merci estere al benefìcio del- 

. l’importazione temporanea ». .
Prego il. senatore, segretario, ' M ontresor

di darne lettura
MONTEESOE, segretario, legge:

I

7

L

ì

»
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Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 ottobre 1927, anno V, .n. 2098, concernente 
l’ammissione di nuove merci al benefìcio della 
témporanea importazione.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

1

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in le^ge del Regio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 215, concernente la riu
nione dei comuni di Gaeta e di Elena » (N. 1179).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 17 - feb
braio 1927, n. 215, concernente la riunione dei 
comuni di • Gaeta e. di Elena ».

Prego il senatore, segretario, Montresor 
di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

•. Articolo unico.

È convertito in legge .il Eegio decreto-legge 
17 febbraio 1927, n. 215, concernente la riu
nione dei comuni, di Gaeta e di Elena

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la. discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
cliiusa.

1

• sione .in legge del Eegio. decreto-legge 8 mag
gio 1927, n. 1282, che dà esecuzione all’Àc- 
cordo per il consolidamento - del debito polacco 
verso il Governo italiano, firmato a Varsavia 
il 18 dicembre 1926, .fra l’Italia e la Polonia ».

Prego il senatore, 
di darne lettura.

segretario, Montresor •

MONTEESOE, segretàrio, legge:

Articolo ìmico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 1282, che dà piena' ed in
tera esecuzione all’Accordo per il consolida
mento del debito polacco verso 11 Governo 
italiano, firmato a Varsavia il 18 dicembre 
1926, .fra l’Italia e la Polonia.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. - '

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
■chiusa.

Trattandosi di una legge di un Solo articolo 
sarà poi. votata a scrutinio segreto.

7

V
1

Votazion^^ a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vo
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati nell’ultima seduta e in quella di 
oggi. ■

Prego il segretario senatore Montresor di 
procedere all’appello nominale.

MONTEESOE, segretario, fa l’appello no-- 
minale.

' Trattandosi di una legge di mix solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

. 8 maggio 1927, n. 1282, che dà esecuzione 
all’Accordo per il consolidamento del debito 
polacco verso il Governo italiano, firmato a
Varsavia il 18 dicembre 1926, fra l’Italia e
la Polonia (N. 1163)'.»

PEESIDENTE. L’ordine del recagiorno
la discussione del disegno di legge: « Conver-

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
.a scrutinio segreto.

Invito i senatori, segre tari, à procedere alla 
numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono alla nuinera- 
.zione dèi voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Acton, Albini, Amèro D’Aste, Ancona, An
giulli, Artom. • . •

Baccelh Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, •
9



T

1
1 Atti Parlamentari . -- 97-77 — • Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII —■ !«- SESSIONE 1924-28----DISCUSSIONI — TORNATA DEL IS-FEBBRAIO 1928

Bellini, Bergamasco, Bergamini, Berlo, Bian
chi Eiccardo, Biscaretti, Bonicelli, Bonin Lon-

ConA^ersione in legge del Eegio decreto-
legge 23 ottobre 1927, n. 1922, ohe sospende

gare. Borea . D’Olmo, Borghese, Borsarelli,
Boselli, Brandolin, Brondi, 'Brasati Roberto, 
Drusati Ugo. •

Cagni, Calisse, Callaini, Casati, Cassis, Catel- 
lani, Cefaly, Chersich, Ciccotti, Cippico, Ciraolo,

per l’anno 1927, le disposizioni che dichiarano
il 28 ottobre. anniversario della Marcia su
Eoma, festivo a tutti gli effetti civili ed il 4' 

. novembre, anniversario della Vittoria, festivo

«

drmeni,' Cito Filomarino, Cocchia, Colonna 
Colosimo, Conci, Conti, Credaro, Crispolti.

a tutti gli effetti civili 
(N. 1240):

e festa nazionale

Da Como, Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo,
D’Andrea, De Biasio, De Cupis-, Del Carretto 1

Della Noce, De Novellis, < De Vito, Diaz, Di 
Bagno, Diena, Di Robilant, Di Terranova, 
Di Vico.

Fadda, Fano, .Ferrerò di'Cambiano, Ferri,- 
Francica-Nava, Fratellini.

Gabba, Gallina, Garofalo, Gonzaga, Grandi,
' Q-reppi, . Grosoli," Gualterio, Guidi.

Imperiali.
Libertini, Loria, Lucchini, Lusignoli.
Malagodi, Malaspina, Marcello, Marchiafava, 

Mariotti. Martino,- Mattioli Pasqualini, Mayer,
VMazziotti, Mazzoni, Montresor, Morello, Mor-
purgo, Morrone, Mosca, Mosconi.

Niccolini Eugenio, .Niccolini'Pietro-, Nuvoloni.
Orsi Delfino. • •
Passerini Napoleone, Paolucci Di Calboli, 

Pavia, Peano, Pecori Girai di. Perla, Pestalozza, 
Petitti Di Eoreto, Pironti, Podestà, Poggi.

Quartieri. • '
E ava. Resta PallaAÙeino, Eicci Corrado,

> Eicci Federico, Eossi GioA^anni, Eota Fran
cesco.

Salata, Saivago Ràggi, 'Sanjust di Teulada,
San Martino, Santucci, Scaduto, Schanzer,,
Serristori, Sili, Simonetta, Sirianni, Bitta, So- 
.derini, Sormani, Spirito, Squitti, Stoppato,
Supino.

T a,nari ? Thaon di. Eevel, Tolomei, Tornasi
della Torretta, Torraca, Treccani, Triangi. • 

Valenzani, Valvassori-rPcroni, Venturi, Venzi _
. ' Vigliani, Volpi. 

Wollemborg. 
Zappi, Zupelli.

Risultato di“ votazione.

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio ^segreto sui seguenti di
segni: di legge:

Senatori votanti .

Favorevoli.
Contrari .

11 Senato, approva.

153

. 127
. 26

Costruzione della sede del Dopolavoro fer
roviario in Eoma (N. 1310):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari ,

Il Senato approva.

153

. 130

. 23

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 giugno 1926, n. 1045, portante modi
ficazioni ai Eegi- decreti-legge 8 febbraio e 
26 aprile 1923, nn. 323 e 999, circa i marit
timi disertati o che disertano (N. 1216):

' Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

. 153

133
20

Trattamento economico agli ufficiali am
miragli e
.e

generali ed ai capitani di vascello
colonnelli 'della Eegia marina collocati in

ausiliaria a loro domanda (N. 1277):

Senatori votanti . .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

153

134
19'

o
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A,

Modifìcazioni alla legge sulla leva marit- 
■tima ('N. 1278):

Senatori votanti . 163 ■

Favorevoli.
Contrari .

140
13

Conversióne in legge ■ dei Eegió ' decretò- 
legge 8'maggio. 1927-, .n. 1282, che dà'esecuzione 
all’Accordo per il consolidamento del debito' . 
polacco * Verso il Governo italiano,' fìrmatO ' a 
Varsavia il 18 dicembre 1926, ira bitalia e da ' 
Polonià (K. 1163):

Il Senato approva. . Senatori votanti . 153

' Conversione- in legge del Eegio. decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 922, con il quale sono 
istituiti speciali premi a favore delle Ditte 
esercenti autoservizi di gran turismo (TÌ. 1227):

Favorevoli .
Contrari ■. .

Il Senato approva.

Senatori votanti 153

Favorevoli .
Contrari. .

138‘
15

Il Senato approva.

' . 140
. 13

Conti cons.untivi della Somalia pei*  gli 
esercizi fìnanziari Ì919-20;’ ■ 192O‘-21; 1’921-22 
e 1922-23 (N., 1198):'

, Senatori: votanti’ , 153

Conversione in legge del Eegio decreto-
Favorévoli .
Contrari . .

. . 129
. . 24

,egge 27 ottobre 1927 ? n. 209,7, concernente
l’ammissione di nuove merci estere al bene
fìcio dell’importazione temporanea (N. 1208):

Il Senato approvai

Senatori votanti. 153-

Favorevoli .
Contrari. .

136
17

Conversione 'in legge deb Eegio decreto-' 
legge. 23 ottobre*  192'7, n. 2144, concernente
proroga delle /disposizioni sulle gestioni civili
U. O f - °-----------
e militari dplla Somalia italiana stabilite < col

Il Senato approva.- Eegio deéretod,egge 23 gennaio 49265 n. 130 
(N. 1205): •

(Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 23 ottobre 1927 5 n. 2098, concernente
l’ammissione di iinove merci estere al benefìcio 
dell’importazione temporanea (N. 1209):

Senatori votanti. 153

Senatori votanti.

Favorevoli
Contrari

ir Senato approva.

.' 153

. 135

. 18

Favorevoli . 
Contrari

. ■ 136
17

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-

• Conversione in legge del Eegio decreot- 
legge 12 agosto 1927, n. 1767, die modifìca 
rordinaiiiento dell’amministrazione dei Monti 
di pietà- di 1^ categoria (N. *1184):

legge 17 febbraio 1927 5 11. 215, concernente Senatori votanti . . 153
la riunione dei comuni di Gaeta e di Fdeiia 
(N. 1179):

I - Favorevoli .
Contrari .

130
23

Senatori votanti ’ . . 163 Il Senato approva.
Favorevoli .
Contrari . .

. 139

. 14

Il Senato approva.
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge .12 agosto 1927, n. 1657, che aumenta il
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cóntigente di esportazione .per le pelli grezze 
' di vitello, per l’anno 1927 (N. 1123):

Senatori votanti 153

Eavorevoli
Contrari .

140
13

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 dicembre 1927, n. 2488, che modifica la 
pianta organica dei magistrati della Corte di 
cassazione del Regno » (N. 1271).

' PRESIDENTE.
Il Senato approva. . •

L’ordine, del' giorno reca

Conversione - in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1556, ehe aggiunge
la voce « pelo di capra » nel repertorio in vigore 
.per l’applicazione dei dazi doganali (N. 112-4):

Senatori votanti . 153

la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del -Regio decreto-legge •18 di
cembre 1927, n. 2488, che modifica la pianta 
organica dei magistrati della Corte. di -.cassa
zione del Regno ».

Prego il senatore, segretario, Montresor 
di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Eavorevoli . .
Contrari . . .

. 134

. 19 Articolo- unico.,

Il Senato approva.

■Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, . n. 2108, portante provvedi 
menti di credito agrario,per la Tripolìtania» 

. (N. 1196).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
n. 2188, che modifica la18 dicembre 1927 ?

pianta organica dei magistrati della Corte di 
cassazione del Regno.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare^,la diehiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutìnio segreto.

sione in legge, del Regio decreto-legge 23 ot
tobre'1927, n. 2108, portante provvedimenti 
di credito agrario per la Tripolìtania

Prego il senatore, 
di darne lettura.

Montresorsegretario.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo urbico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge' 
23 ottóbre 1927, n. 2108, ’ portante provve
dimenti di credito agrario per la Tripolìtania.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno cliiódendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

■ ‘ Trattandosi di una legge di un-solo articolo, 
sarà poi votata -a’ scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto dehdisegnOxdi legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1927, n. 1446, che estende i poteri, 
di cui al Regio decreto-legge 29 agosto 1925, 
n.^ 1508, a tutti i provvedimenti necessari per 
la'difesa della.valuta nazionale.» (N. 1121).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 7 agosto 
1927, n. 1446, che estende i poteri, di cui 
al Regio decreto-legge 29 agosto 1925, n. 1508, 
a tutti i provvedimenti necessari per la di
fesa della valuta nazionale ». ■

Prego il senatore, segretario, Montresor 
di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, .legge:
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Articolo unico.

È convertito in legge il Regio jdecreto-legge 
7 agosto 1927, n. 1446, che estende i poteri 
di cui al Regio decreto-legge 29 agosto 1925, 
n. 1508, a tutti i provvedimenti necessari per 
la difesa della valuta nazionale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge..

Nessuno chiedendo di parlare,, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di’ 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Modifica-«
zioni al Regio decreto legge 13 agosto 1926, 
n. 1490, relativo a provvedimenti a favore delle 
piccole industrie » (N. 1305).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Modifica
zioni al Regio decreto-legge 13 agosto 1926
n. 1490, relativo a provvedimenti in favore 
delle piccole industrie ». .

Prego il senatore, segretario, Montresor 
di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
(V, Stampato N. 1305}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di -parlare, la dichiaro 

chiusa: e passeremo alla discussione degli 
ticoli ohe rileggo:

ar-

Art. 1. .

predetto^ con patrimoni e regolamenti propri 
e gestioni separate.. '

Restano immutati i compiti e le finalità 
assegnati all’Ente nazionale per le Piccole in
dustrie dall’art. 1 e dell’art. 3 del Regio de- ' 
creto-legge'16 dicembre 1926, n. 2334.

(Approvato).

Art. 3.

L’Ente nazionale per le Piccole industrie è 
retto da un Consiglio di amministrazione cosi- 
formato:

un presidente;
due rappresentanti del Ministero dell’eco- 

noniia nazionale; - . ' ■
due rappresentanti del Ministero ‘delle 

finanze;
un rap'presentante del Ministero delle cor

porazioni;
un rappresentante dell’Istitutó per le -, 

Piccole industrie ed il lavoro di Venezia;
due rappresentanti della Confederazione 

generale .fascista dell’industria; ■.
un rappresentante della Federazione auto

noma degli arti^'ani;
uh rappresentante per ciascuno degfi Isti

tuti od Ent/ partecipanti al capitale- delle se
zioni commerciale o creditizia.

Il presidente ed i componenti del Consiglio 
dell’.Entè durano in carica tre anni e possono 
essere riconfermati; spetta al ministro dell’eco
nomia nazionale la loro nomina, revoca, sosti
tuzione e conferma.

(Approvato).

L’Istituto cominerciale italiano per i pro
dotti delle Piccole industrie e l’istituto nazio
nale di credito per le Piccole industrie e l’arti
gianato, previsti dal Regio decreto-legge 13 
sto 1926, n. 1490, sono soppressi.

(Approvato).

ago-

Art. 4.

Il Consiglio nomina nel suo seno un Comi
tato esecutivo composto di quattro membri e 
presieduto', dal presidente dell’Ente.

(Approvato).

Art. 2.

Le funzioni già affidate agli Istituti indicati 
nell’art. 1 sono assunte ed esercitate da due 
Sezioni autonome dell’Ente nazionale per le 
Piccole industrie.

Tali sezioni, aventi personalità giuridica e 
sede in Roma, saranno amministrate dall’Ente

Art. 5.

Il co.ntrollo della gestione finanziaria del
l’Ente e di quella delle due sezioni è deman- ' 
dato ad un Collegio di cinque revisori nomi
nati dal ministro deireconomia nazionale, due 
dei quali designati dal ministro delle finanze.

Di detti revisori, tre fungono da effettivi 
due da supplenti. •.

e
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I ministri per l’economia nazionale e le 
fìnanze potranno disporre, in ogni tempo, ispe
zioni Sull’Ente nazionale per le Piccole industrie 
e sulle Sezioni autonome da esso, amministrate.

(Approvato).

Art. 6.
A partire dal gennaio 1928 i Comitati 

provinciali ed i Comitati regionali per le Piccole 
industrie sono soppressi.

Le funzioni previste dalle prime quattro let
tere dell’art. 6 dello statuto dell’Ente nazionale 
per le Piccole industrie, approvato con Eegio 
decreto 21 aprile 1927, n. 699, sono demandate 
ai Consigli provinciali dell’economia. Per le 
altre funzioni, già affidate ai Comitati provin
ciali, provvederà direttamente l’Ente suddetto.

(Approvato);

Art. 7.
<

Con decreto del,ministro per l’economia na
zionale possono essere costituiti, nei capoluoghi 
di regione. Consigli consultivi regionali delle 

.Piccole industrie, formati da un rappresen
tante per ogni provincia scelto fra persone tecni
camente competenti. La Presidenza di tali 
Consigli spetta al rappresentante della pro
vincia alla quale appartiene il capoluogo della 
regione. . •

I Consigli predetti funZ'ionano da organi di 
consulenza tecnica regionale d.ell’.Ènte. ’

(Approvato).

Art. 8.

I fondi indicati nell’art. 6 comma a} del Eegio 
decreto-legge 16 dicembre 1926, n. 2331 sono'I
devoluti allo svolgimento dell’azione locale 
dell’Ente nazionale per le Piccole industrie 
previsto dall’art. 6 del presente decréto. Nulla 
è innovató al disposto dell’art. 1 del Eegio
decreto-legge 13 .agosto 1926, 

(Approvato).
1490.n

Art. 9.
Le assegnazioni indicate negli- articoli 2 e 

.3 del' Eègio decreto-legge 13 agosto 1926,
n. • 1490, restano devolute rispettivamente
alle sezioni commerciali e di credito dell’Ente 
nazionale per le Piccole industrie. ' V 

- (Approvato), ' •

Art. 10.
Le anticipazioni di capitale senza interessi, 

fatte con la Convenzione 26 settembre ■1920, 
fra il Ministero per le terre liberate e l’istituto 
per il lavoro e le Piccole industrie di Venezia
e con la Convenzione 29 maggio 1921, fra 
l’Ufifìcio centrale per le provincie e l’istituto 
predétto sono convertite in assegnazioni defi
nitive con l’obbligo da parte dell’istituto stesso, 
di conferirle, quale ulteriore quota di parteci
pazione alla Sezione credito dell’Ente nazio
nale per le Piccole industrie.

(Approvato).

Art. 11.

Al fine di estendere l’azione della Sezione di 
credito dell’Ente nazionale per le Piccole in
dustrie nel Mezzogiorno nelle isole," i Banchi di 
Napoli e di Sicilia, sono autorizzati a parteci
pare al capitale della Sezione credito suddetta 
con la somma di lire 15 milioni e 10 milioni 
rispettivamente. •

Le Casse di risparmio ed in genere gli .ordi
nari Istituti di credito sono pure autorizzati
a partecipare al capitale di detta Sezione. 

(Approvato).

Art. 12.

L’Istituto nazionale delle assicurazioni, la 
Cassa nazionale per' le assicurazioni sociali, 
la Banca nazionale per il lavoro e la coopera
zione hanno facoltà di anticipare alla Sezione 
di credito deH’Ente nazionale per le Piccole 
industrie le somme occorrenti all’esercizio del 
credito da accordarsi .a Consorzi di piccoli in
dustriali.

Tali anticipazioni dovranno essere, di volta 
in volta, approvate dai ministri dell’economia 
nazionale e delle fìnanze e saranno garéntite 
dallo Stato. Il decreto relativo stabilisce le 
condizioni cui la concessione del credito 
favore del Consorzio è subordinata. ■

a

A garentire l’Erario contro l’eventuale in
solvenza dei Consorzi mutuatari resta vinco
lato, fìno alia concorrenza di un decimo delle 
anticipazioni come sopra autorizzate, il fondo 
stanziato nel bilancio dell’economia nazio
nale'con il Eegio decreto 23 marzo 1924, 
n. 622.

(Approvato).

ani, t 1270 •» i
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Art. 13. ■

La pianta organica ed il trattamento giuri
dico ed economico del personale assunto in 
servizio dall’Ente nazionale per le Piccole in
dustrie e dalle Sezioni autonome da esso am
ministrate, debbono essere sottoposti alla ap
provazione del ministro per l’economia nazio
nale, d’accordo col ministro delle finanze.

A tal fine saranno sottoposti a revisione, per 
essere messi in armonia con le nuove norme.
i regolamenti e le convenzioni particolari che 
dall’Ente suddetto e dagli Istituti' indicati 
nell’art. 1 fossero sfati emanati o stipulati 
anteriormente alla pubblicazione della pre
sente legge.

Ove in seguito alla revisione suddetta, fosse 
chiesta dal personale la rescissione del con
tratto d’impiego le indennità relative saranno 
liquidate in base a quelle previste dal Regio 
decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1823.

(Approvato).

Art. 14.
Le disposizioni contenute nel Regio decreto- 

legge 14 marzo 1927, n. 372, hanno piena effi
cacia nei riguardi delle Sezioni di credito e
commerciale deil’Ente nazionale per le Pic
cole industrie.

Sono altresì estese all’Ente nazionale per le 
Piccole industrie sezione credito le norme di cui 
al Regio decreto-legge 7 agosto 1925, n. 1516.

(Approvato).

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio ’segreto. '

Rinvio allo scrutinio>egreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 4 927, n. 2147, concernente la com
pensazione fra le spese occorse por la Squadra 

.navale spagnuola in Italia e quelle della Squa
dra navale italiana in Spagna » (M. 1219).

PRESIDENTE., L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 27 ot
tobre 1927, n. 2117, eòncernente la compen
sazione fra le spese occorse per la Squadra na
vale spagnuola in Italia e quelle della Squadra 
navale italiana in Spagna ».

Prego il senatore, segretario Montresor
di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge: •

Articolo imico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 ottobre 1927,,^m. 2147, concernente la com
pensazione fra/ì^e spese occorse per la squadra 
navale spagnola in Italia e quelle della squadra 
navale italiana, in Spagna.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus" 
sione. ' ■

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Art. 15.
Con decreto del ministro per l’economia na

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

zionale di concerto col ministro delle finanze,
saranno emanate le disposizioni occorrenti
dare esecuzione alla presente legge. 

(Approvato).

per

Art. 16.
Sono abrogate le disposizioni dei Regi decreti- 

legge 13 agosto 1926, n. 1490, e 16 dicembre 
1926, n. '2334, in quanto siano incompatibili 
con quelle della presente legge.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire e 
coordinare.in Testo Unico le disposizioni le-

Rinvio allo scrutinio segréto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2459, concernente la co
stituzione di un Consorzio obbligatorio fra gli 
industriali e cavatori, e fra i commercianti di 
marmo greggio e segato, dei comuni di Carrara 
e Pivizzano (N. 1300).

gislative in
logge.

materia e quelle della, presente

PRESIDENTE. L’ordine del . giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 22 di-
cembre 1927 n. 2159, concernente la costi-

(Approvfcilo). tuzione di un Consorzio obbligatorio fra gli
industriali e cavatóri, e fra i commercianti

1
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-re

- di marmo greggio e segato, dei còmuni di I Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Carrara e Eivizzano ».

, Prego il senatore, segretario, 
di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Montresor
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 giugno 1927, n. 1782, che detta norme per 
regolare la manutenzione stradale e il reparto 
della spesa relativa per 1’ esercizio , 1927-28 » 
(N. 1136).

Articolo unico. PRESIDENTE. L’ordine del giorno- reca
E convertito in legge' il Regio decreto-legge 

2,2 dicenibre 1927, n. 2459, concernente la co
stituzione di un Consorzio obbligatorio fra gli 
industriali cavatori, e fra i commercianti di 
.marmo greggio e-segato, dei Comuni di Carrai-a 
e Eivizzano.

/

la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 
1927, n. 1782, che, detta norme per regolare 
la manutenzione stradale e il reparto della 
spesa relativa per l’esercizio 1927-28 ».

Prego il senatore, 
• di darne lettura. '

segretario, Montresor

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
; sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
• chiusa. ■

Trattandosi dPuna legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

?

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto legge
12 maggio 1927, n. 924, concernente provve
dimenti relativi a danneggiati del terremoto 
del 13 gennaio 1915 nella Marsica » (N. 1193).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1782, che detta norme 
per regolare la manutenzione stradale e rela
tivi contributi per l’esercizio 1927-1928.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
'chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto. .

la discussione' del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 niag-
gio 1927 5 n. 924, concernente provvedimenti
relativi a danneggiati del terremoto del 13 gen

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di le£ gè: 
« Conversione in legge del Regio[decreto-legge

nàio 1915 5 nella Mar sica ».
io ottobre 1927, n.^1962, contenente norme

' Prego il senatore, • segretario,. Montresor |
di darne lettura. ■ •

MONTRESOR, segretario, legge:
*1

circa gli esami di concorso a posti di aiutante 
nelle cancellerie e segreterie giudiziarie » (Nu
mero 1185).

PRESIDENTE.'SL’ordine del giorno reca
. Articolo unico. la discussione del disegno di legge: (( Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 19 ot-
È convertito in legge il Regio decreto-legge ! 1927, n. 1962, contenente norme

12 maggio 1927, n. 924, concernente prov- । pj concorso a posti di aiutante nelle
cii'ca

' vedimenti relativi a danneggiati dal terremoto
del 13 gennaio 1915 nella Marsica.

cancellerie e segreterie giudiziarie ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. . _ '

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo arti- 
. colo, sarà poi votata a scrutinio 'segreto.

Prego il senatore, 
di darne lettura.

segretario, M.ontresor

MONTRESOR, segretario, legg(i:

Articolo unico. ‘

E convertito in legge il Regio decreto-
legge 19 ottobre 1927, n. 19621 contenente •
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norme circa gli esami di concorso a posti di 
aiutante nelle cancellerie e segreterie giudi
ziarie. ■

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di uh solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio' segreto.

)

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto. , ' ■

a

Rinvio allo scrutinio segreto del disegnò di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge- 
12 dicembre 1926, n. 2120, che ammette nuove 
merci al béneficio dejla temporanea importa
zione »■ (N. 798).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: (( ConA^er-

Approvazione del disegno di legge: Proroga«
del termine d’ attuazione del piano generale 
regolatore edilizio e di ampliamento della parte 
piana della città di Torino » (N. 1273).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Proroga«
del termine d’attuazione del piano generale 
regolatore edilizio. e di ampliamento della 
parte piana della città di Torino 

Prego il senatore, segretario, 
di darne lettura.

».
Montresor

MONTEESOE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1273}.
PEESÌDENTE. e aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. .
Nessuno chiedendo, di parlare, la dichiaro 

chiusa; e passeremo alla discussione degli- ar
ticoli che rileggo:

sione in legge del Eegio decretodégge 12 di
cembre 1926, n. 2120, che ammette nuove 
merci al benefìcio della temporanea impor
tazione ».

Prego il senatore 
di darne lettura.

segretario. Montresor

MONTEESOE,. segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio, decreto- 
legge 12 dicembre 1926, n. 212.0, che ammette 
nuove merci al benefìcio della temporanea 
importazione.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
- chiusa.

Art. 1.
Trattandosi di una legge di un solo articolo 

sarà poi votata a scrutinio segreto.
?

Il termine stabilito per l’attuazione di cia
scuna delle tre zone in cui si divide il piano 
generale. edilizio e di ampliamento della parte 
piana della città di Torino, approA^ato con 
legge 5 aprile 1908, n. 141, e successive modifi
cazioni, è prorogato per tutte e tre le 'zone fino 
al 13 aprile 1958.

(Approvato).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 

- 19 agosto 1927, n. 1748, concernente il rinvio 
delle rinnovazioni totali e parziali dei compo
nenti delle Congregazioni di Carità » (N. 1180).

Art. 2. PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca

Alle parole: « nuove vie, piazze e corsi »
degli articoli 4 e 7 della legge 5 aprile 1908, 
n. 141, ed alle parole: « l’indennità di espro-
pria'zione del suolo destinato a Ade, piazze e
corsi » dell’art. 5 della legge stessa, sono ag-

la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 19 agosto 
1927, n. 1748, concernente il riuAho 'delle rin
novazioni totali .e parziali dei componenti 
delie Congregazioni di carità»).

giunte le parole: « parchi, gia.rdiui ed aiuole 
(ApproAuu.G).

».
Prego il senatore, 

di darne lettura.
segretario, Montresor

MONTEESOE,- segretario, legge:
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Ar^icoZo ibnico. ,

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 agosto 1927, n. 1748, concernente il rinvio
delle rinnovazioni totali e parziali dei com-

• ■___ ■ . . -, z-x . . -,. ., > I

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regip decreto 17 
nQvembre 1927, n. 2372, concernente ! istitu
zione di Scuole di statistica presso le Università

ponenti delle Congregazioni di carità.
del Regno » (N. 1291).

PRESIDENTE. Dichiaro- aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. ■

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto 17 novembre
1927, n. 2372, concernènte l’istituzione di
Scuole di statistica presso le Università del

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

5

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
4 settembre 1927, n. 1582, concernente labro 
gazione del Regio decreto-legge 9 dicèmbre 1926 
n. 2055, nella parte che riguarda i Vice Go
vernatori ed il conferimento dei loro poteri al 
Governatore di Roma » (N. 1224).

Regno ».
Prego il senatore, segretario, 

di darne lettura.
MONTRESOR, segretario, legge:

Montresor

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 17 

novembre 1927, n. 2372, concernente l’istitu
zione di Scuole di statistica presso le Univer
sità del Regno.

.1

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. «»

PRESIDENTE. L’ordine .del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

sione .in legge del Regio decreto-legge 4 set
tembre 1927, n. 1582, concernente l’abroga
zione del Regio d-ecreto-legge 9 dicembre 1926, 
n. 2055, nella parte che riguarda i Vice Gover
natori ed il conferimento dei loro poteri al

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Aumento

Governatore di Roma 
Prego il senatore, 

di darne lettura.

».
segretario 7 Montresor

MONTRESOR, segretccrio, legge:-

del tasso di interesse nei casi di ritardato 
versamento dei contributi spettanti agli Istituti 
di previdenza amministrati dalla Cassa depositi 
e prestiti » (N. 1313).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
Articolo unico.

È convertito' in legge il Regio decreto-legge 
4' settembre 1927, n. 1582, concernente l’abro
gazione del Regio decreto-legge 9 dicembre 
1926, n. 2055, nella-parte che riguarda i Vice 
Governatori ed il conferimento dei loro po
teri al Governatore di Roma.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- • 
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
- chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

•)

la discussione del disegno di legge: '« Aumento 
del tasso di interesse nei casi di ritardato 
versamento dei contributi spettanti agli Isti
tuti di previdenza amministrati dalla Cassa 
depositi e prestiti ».

MontresorPrego il senatore, segretario.
di darne lettra.

MONTRESOR, segretario, legge:
(V. Stampato N. 13Ì3').
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare 

sione generale è chiusa.
hi discus-7

Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo :
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Art. 1,

GU ©sattori comunali, i ricevitori provin
ciali, i tesorieri o cassieri delle Istituzioni di 
pubbUca beneficenza e delle aziende speciali, 
qualora debbano anticipare agli Enti iscritti 

■ agli Istituti di previdenza amministrati dalla 
Direzione generale della Gassa depositi e pre
stiti (Monte pensioni insegnanti elementari, 
Cassa pensioni sanitari. Cassa di previdenza 
per le pensioni agli impiegati e salariati degU 
Enti locali) le somme necessarie per il paga
mento dei contributi doAuiti agli Istituti stessi, . 
percepiranno, a carico degli Enti medesimi, 
l’interesse del 6 per cento dalla data dei pa
gamenti.

»

Se le esattorie comunali, le ricevitorie pro
vinciali 0 le tesorerie speciali fossero sprovviste 
di titolari, ovvero questi non avessero, più 

,.1’obbUgo di tale anticipo per non avere in ri
scossione rendite o proventi liberi da vincoli 
0 sutìlcienti, di pertinenza dei suindicati Enti, 
sarà liquidato l’interesse del 6 per cento a 
carico degli Enti debitori dal giorno susse
guente alla scadenza del ruolo fino a quello 
del pagamento (incluso).

(Approvato).

segno, di legge: « Conversione in legge del Ee- 
gio decreto-legge 2 giugno 1927, n. 947, re-
caute l’approvazione della Convenzione 1° a- 
prile 1927 ed altri provvedimenti per l’assetto 
delle Eegie grotte termali di Santa, Cesarla 
(Lecce) ».

SIMONETTA. A nome deU’Uffìcio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione . 
sul disegno di legge: « Disposizioni per la lotta 
contro le mosche ».

D’ANDEEA. Ho l’onore di presentare al
Senato la-relazione sul disegno di legge: « Gon-
versione in legge del Eegio decreto-legge 19
agosto 1927, n. 1609, relativo all’ antorizza- 
zione di lavori per la costruzione di edifici ad 
uso di manifatture e di magazzini di tabacchi ».

MAZZONI. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione dell’ufficio centrale sul di
segno di legge: « Conversione in legge del Eegio 
decreto-legge 12 agosto 1927-, n. T635, concer
nente il servizio degli scambi internazionali di 
pubblicazióni e documenti ».

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Chimienti, Simonetta, D’Andrea e Maz
zoni della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite.

Art. 2.

Gli elenchi dei debitori morosi saranno tra
smessi dai competenti Uffici alla Direzione 
generale della Cassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza non oltre il.giorno 10 
dei mesi di febbraio, aprile, giugno, agosto e 
dicembre, e comprenderanno l’importo dei con
tributi scaduti e non . pagati fino all’ultimo 
giorno dei mesi dispari.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1927, n. 2325, concernente la cessazione del corso 
forzoso e la convertibilità in oro dei biglietti 
della Banca d’Italia » (N. 1308).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 21 di
cembre 1927, n. 2325, concernente la cessa- 

■ zione del corso forzoso e la convertibilità in
oro dei biglietti della Panca d’Italia ».

Prego il senatore. ■segretario. Montresor

Presentazione di relazioni.
di darne lettura.

MONTEESOE,' segretario, legge:

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli se-
natori Chimienti, Simonetta, Mazzoni e D’An- 
drea a recarsi alla tribuna per presentare al
cune relazioni.

CHIMIENTI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione dell’ufficio centrale sul di-

Articolo unico. ■ ■

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
21 dicembre 1927, n. 2325, concernente la 
cessazione del corso forzoso e‘la' convertibilità 
in oro dei biglietti della Banca d’Italia,
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Allegato. Art. 3.

Regio decreto-legge 21 dicembre 1927^ n. 2325
{pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 294 
del 21 dicembre 1927}.

'i

La Banca d’Italia è autorizzata a compu
tare al suo attivo in lire italiane, sulla base
aurea fissata all’art. 1 tutte le sue riserve
in oro 0 in divise estere su Paesi nei quali

VITTOEIO EMANUELE III
per gra^^ia di Rio e per volontà della Nazione 

EE D’ITALIA

sia vigente la convertibilità dei biglietti di 
banca in oro.

Le plusvalenze emergenti dalla rivaluta-
c»

zione delle riserve della Banca d’Italia vanno

Vista la legge 31 gennaio 1926,. n. 100;
Eitenuta l’urgente necessità di dare- defini

tiva sistemazione alla moneta italiana renden
dola convertibile in oro b in valute equipa
rate all’oro;

Udito il Consiglio • dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre

tario di Stato per le finanze, di concerto col 
Primo Ministro Capo del Governo e col Mi
nistro per la giustizia e gli affari di culto;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A partire dal giorno successivo a quello 
della' pubblicazione del presente decreto è 
fatto obbligo alla Banca d’Italia di convertire, 
contro presentazione presso la sede centrale 
in Eoma, i propri biglietti in -oro o, a scelta 
della Banca, in divise su Paèsi esteri nei quali 
sia vigente la convertibilità dei biglietti di 
banca in oro.

La parità aurea è fissata in ragione di un 
peso di oro fino di grammi 7,919 per .ogni 
cento lire italiane.

Art., 2.

I biglietti della Banca d’Italia, i'biglietti 
di Stato, entro i termini di tempo stabiUti 
per il loro ritiro dalla circolazione, e le monete 
di argento coniate in virtù dei Eegi decreti- 
legge 7 settembre 1926, n. 1506, e 23 giugno 
1927, n. 1148, continuano ad avere nel Eegno 
il loro pieno valore legale.

Nulla ò-innovato in ordine al potere libera
torio di tali valute, nè in riguardo all’obbligo 
delle Casse pubbliche, e di ogni privato,, di 
riceverle, nel Eegno,- come monete legali, 
nonostante ogni conyenzione contraria.

accreditate .allo Stato. Tali plusvalenze deb
bono essere destinate:

a} alla estinzione del debito in biglietti 
della Banca d’Itaha emessi per conto dello 
Stato;

6) al regolamento delle differenze di. prezzo 
in lire-carta, rispetto alla parità aurea fissata 
co.n l’art. 1, attribuito alle riserve auree ed 
equiparate già dei Banchi di Napoli e di Si- 
ciha, trasferite alla Banca d’Italia aU’atto 
della unificazione della emissione dei bighetti 

‘ nella Banca medesima in conformità aUe di
sposizioni dell’art. 2 del Eegio decreto-legge 
6 maggio 1926, n.. 812;

c} al regolamento delle differenze di prezzo 
in hre-carta, rispetto alla parità aurea suindi- 
eata, già attribuito alla somma di dollari 
90 mihoni ceduti dallo Stato alla Banca d’I- 
taha contro riduzione di lire 2,500 imlioni del 
debito del Eegio Tesoro verso la Banca mede
sima, a tenore dell’art. 1 del Eegio decreto- 
legge 7 settembre 1926, n. 1506;

d} al regolamento delle differenze di prez
zo in lire carta, rispetto alla parità aurea sud
detta, in ordine ai prezzi di acquisto attribuiti 
alle altre divise estere su Paesi nei quah esi
ste la convertibilità dei bighetti di Banca in 
oro, trasferite dallo Stato o dall’istituto Na
zionale per i cambi con l’estero alla Banca 
d’Italia.

Art. A

A partire dalle entrata in vigore del pre
sente decreto-legge la Banca d’Italia è obbli
gata a tenere una riserva in oro o in divise 
su Paesi esteri nei quali abbia vigore la conver
tibilità dei biglietti di banca in oro, non infe
riore al 40 per cento dell’ara mon tare dei suoi 
biglietti in circolazione e di ogni altro suo 
mpegno a vista.



1
■^ì

'C
%

Atti ^Rarlamentari . '- 9788; A- . 'Senato, d:el\'Regno \

LECtISLATURÀ xxvii — 1» SESSIONE 1924-28 — EISCI.7SSÌÒNI TORNATA EEL'15 FEBBRAIO 1928 •

I biglietti emessi’dalla Banca d’Italia sono 
garantiti, oltre che dalla medesima riserva 
aurea o equiparata, da ogni altra attività 
dell’istituto, conformemente alle esistenti di
sposizioni legislative.

Art. 5.

Il Governo del Re è autorizzato a provve- 
defe mediante decreto Reale, su proposta , del 
Ministro per le finanze, sentito il Consiglio 
dei Ministri e il direttore generale della Banca 
d’Italia, a emu,nare le norme per l’attuazione 
del presente decreto-legge e quelle occorrenti 
per il coordinamento di esso con le disposizioni 
legislative attualmente applicate all’istituto di 
emissione.

Art. 6.

Con decreto Reale su proposta del Mini
stro per le finanze si provvederà a coordinare 
le norme vigenti sulle coniazioni ed emissioni 
di monete di oro con quanto è disposto nel
l’art. 1 del presente decreto.

Art. 7.

Il Ministro, per le finanze è autorizzato a , 
stipulare speciali convenzioni ,con la Banca 
d’Italia per l’esecuzione del presente decreto- 
legge.

Il presente decreto avrà vigore dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione, e 
sarà presentato al Parlamento per la conver
sione in legge. Il Ministro proponente è auto
rizzato a presentare il relativo disegno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella rac
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti' 
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 dicembre 1927 - 
Anno VI.

.PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione su questo disegno di legge. . .

Uà facoltà di parlare l’onorevole senatore 
Sehanzer. ‘ .

SOHANZER {segni di attenzione): Onorevoli 
Colleghi, quando, alcune settimane or sono, 
si diffuse improvvisa la notizia che il Consi
glio dei minis'tri aveva deliberato la stabiliz
zazione, della lira, vi fu nel pubblico italiano, 
un movimento di sorpresa. In verità, era da 
un pezzo che si discuteva vivacemente, tra i 
sostenitori delle diverse teorie' monetarie, di - ' 
rivalutazione e di stabilizzaz/ione, senza che si 

"fosse arrivati ad una conclusione pratica.') SsO’p-

neralmente convincente; e, d’alti a parte, giu- ■ 
stamente il Governo si chiudeva in un rigoroso 
riserbo e teneva gelosamente custodito il se
greto delle sue definitive deliberazioni.

Senonchè, ad un tratto,' con azione rapi
dissima e pienamente cosciente del fine da 
raggiungere e del dominio dei mezzi da impie
gare, il Governo presentò al Paese la solu
zione del grave problema’

Oggi non è il caso d’indugiare in discussioni 
teoriche: conviene piuttosto rivolgere la nostra 
attenzione agli effetti dell’importante avve
nimento, alle sue ripercussioni sulla situazione 
della finanza pubblica e sull’economia nazio
nale.

La perspicua ed esauriente relazione del
l’on. Mayer semplifica di molto il compito di 
chi deve oggi parlare sull’argomento che è 
all’ordine del giorno; mi limiterò • perciò a,
poche considerazioni.

Quale è la natura del fine che il Governo si 
è proposto di conseguire ed ha effettivamente 
conseguito Per quah vie, con quali metodi 
lo ha conseguito Quale è, a riforma mone
taria compiuta, la situazione monetaria del 
Paese ' ■

Nessuno vorrà mettere in dubbio/ che la 
prima, essenziale condizione, di qualsiasi eco- . 
nomia bene ordinata è la stabilità della moneta, ■ 
misuratrice dei. valori e dei prezzi. Su questo
punto non vi è mai stata controversia. Contro-

VITTOEIO EMANUELE.

Mussolini — Volpi — Rocco.

Visto, iì G'itardasigilli: Rocco.

•versia invece.vi fn (resa ardente dalle, soffe-’ , 
renze subite, da alcune classi sociali, per l’e
norme deprezzaniento. della moneta .in seguito 
alla guerra), intorno alla rivalutazione, e non 
tanto intorno al principio dèlia rivalutazione, 
quanto piuttosto intorno ai limiti di essa.
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■Si-può dire, che .in massima gli itaUani erano 
d’accordo- sul principio della necessità di riva
lutare la lira, caduta tanto in basso, eh è erano 
pochissimi coloro che , osassero timidamente.
affacciare, come .soluzione, quella della svalu
tazione completa della moneta,' per faine ta-.

• buia ra>)a, all’uso germanico e crearne • una
nuova. La discordanza era sul bmite al quale 
si • sarebbe dovuta. spingere la rivalutazione. 
Era possibile riportare al valore prebellicOj 
così come aveva fatto l’Inghilterra per la 
sterlina, una moneta che aveva perduto oltre 
l’ottanta per cento del suo valore ì La maggio
ranza fu di avviso che questa sarebbe stata 
una impresa superiore alle forze umane, almeno’ 
in un periodo che non fosse da calcolare a - 
decenni. É questa maggioranza, favorevole ad 
una relativa rivalutazione, si divideva, poi, in 
diverse. schiere, che assegnavano alla rivalu-
fazione limiti più alti o più bassi.

Il Oapo del Governo, nel. suo profondo sen
timento della • dignità nazionale e -nella sua 
giusta concezione della funzione della moneta 
come simbolo e come realtà nella vita politica 
ed .economica del Paese,,bandì, con parola id- 
brante di passione, davanti all’Italià e al mondo 
intero, il fermo.proposito di condurre alla vit- 

- toria la ■ battaglia econòmica della- lira ; ma in
vano'si .cercherebbe nel discorso di Pesaro-un 
qualunque impegno intorno ai limiti della ri
valutazione. Il merito dell’on. Mussolini di 
avere, ' nel momento più pericoloso, con un 
potente colpo di sbarra, salvato.dal naufragio 
la nave monetaria, è grande e- non potrà mai 
essere dimenticato dagli italiani. Eu. .proprio 
il suo affo di fede, l’atto di .fede di un uomo che 

- tutti conoscono di volontà inflessibile e.d in
domabile, che ebbe la virtù di arrestare la 

. lira nella sua corsa all’abisso; e ciò'per l’effetto 
piscologico che le parole di Lui produssero sugli 
italiani e anche sugli stranieri. Esempio-insigne 
del peso - grandissimo che il fattore psicologico 
ha pure nelle cose economiche, contraria
meli t'e a quel che pensano coloro che repu-
tano le cose economiche
puramente meccaniche., Il fatto

governate da leggi
è che la

speculazione internazionale indietreggiò; fu di
sorientata, 0, per meglio dire, si orientò bru
scamente dal ribasso al rialzo, e la lira italiana 
fu salva.

Ma, lo ripeto, a Pesaro non fu preso alcun

Discussioni, f. .1271

impegno per una determinata rivalutazione;
e sarebbe stato antieconomico ed impolitico
assumere un impegno di questo genere, perchè, 
dopo tutto, i limiti della rivalutazione non 
potevano derivare se non da un esperimento 
pratico della rivalutazione medesima, intesa 
come adeguamento del valore monetario della 
lira al suo valore effettivo nei rapporti inteini 
ed esterni. Ed. è con questo criterio,- saggia
mente sperimentale, che il Capo del Governo 
ed il ministro dèlie finanze hanno proceduto 
sul difficile cammino della ricostruzione mone
taria.

Una prima'fase di questa ricostruzione fu 
la rivalutazione della hra; segui una seconda 
fase, quella della stabilizzazione o stabilità 
di fatto della lira; ma questa seconda fase 
non poteva durare indefinitamente. Vi è chi
dice, è vero', che, dal momento che s’era raff-
giunta la stabilità di fatto, si sarebbe potuta 
omettere la stabilizzazione legale? con che si 
sarebbe lasciata aperta la porta ad ulteriori 
ascensioni del valore della lira. Ma io non posso
condividere questa opinione. Una rivaluta-
zione puramente di fatto, a lungo andare, non 
si può mantenere, perchè essa perpetua il gra
vissimo danno della fatale incertezza di tutti 
i rapporti economici ' e giuridici fra i cittadini 
e le classi sociali, e lascia la moneta esposta agli 
attacchi -della speculazione internazionale. La 
speculazione, che non può esercitarsi se non 
in misura limitata sulle monete veramente sl>a- 
bilizzate, di fatto e di diritto, si attacca, in 
verità, alle monete incerte ed oscillanti: e- tali 
sono le monete non. stabilizzate legalmente. 
I due sistemi di stabilizzazione sono essenzial
mente differenti fra loro. Infatti, altro è il dire 
ohe una moneta ha sul mercato, sia pure già 
da un cèrto tempo, un determinato valore 
che però può bruscamente mutare, altro è 
dare a questa moneta un rapporto costante 
coji l’oro e garantire legislativamente la con- ' . 
vertibilità di essa in oro o in divise equiparate. 
L’un sistema implica l’incertezza, l’altro la 
certezza della stabilizzazione. '

Che se la prima fase fu quella della rivalu- ’ 
fazione, e la seconda quella della stabilizza-
zione di fatto 7 a cui doveva poi necessaria-
mente, per ragioni, logiche ed economiche, se
guire la terza fase della stabilizzazione legale.
il problema pratico si riduceva essenzialmente

'7 t
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alla scelta del 'momento opportuno per la 
stabilizzazione le.gale ed alla determinazione 
della più conveniente quota per tale stabiliz
zazione.

La scelta del momentò fu determinata dalle 
necessità della preparazione tecnica dell’ope
razione e dalle condizioni del mercato inter
nazionale monetario..

Per ciò che riguarda la scelta della quota di 
stabilizzazione, dobbiamo rendere omaggio al 
sentimento di equità sociale ed al sicuro in
tuito pohtico del Capo del Governo e del mi
nistro delle finanze, i quali, in sostanza, furono 
chiamati ad assidersi-arbitri fra i contrastanti 
interessi delle, classi sociali; fra risparmiatori
e beneficiari di redditi fissi da
commercianti, industriali

una parte, e
e produttori dal-

l’altra; fra creditori e debitori.
Col decreto-legge che esaminiamo, il Capo 

del Governo ed il ministro delle finanze dis-

\ .Senato del” Régno '
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I bilità, avrebbe prodotto in Italia un grave stato 
i di crisi. Bicordo a questo proposito che la Dani

marca e la Norvegia, nèll’opera di rivaluta- 
. zione della loro moneta., furono trascinate oltre 

il segno dalla speculazione internazionale che
accentuò eccessivamente il valore della
danese e norvegese. con gravissime

corona
colise- •

guenze sulla economia di quei paesi.
Naturalmente non è da credere che in Italia, 

colla consacrazione della quota novantadue e 
quarantasei, tutto sia fatto e la battaglia eco
nomica sia senz’altro vinta; il ministm delle 
finanze, lungi dal far credere ciò, nella' sua 
relazione al Consigho dei ministri del 22 di
cembre, dichiarava che sarebbe un errore fatale- 
l’abbandonarsi .all’idea che la stabilizzazione
della lira e la convertibilità del biglietto signi
fichino la eliminazione di qualsiasi difficoltà

'sero la parola decisiva, la quale significava '
il riconoscimento che lo stato di fatto mante-
nutosi per un certo tempo, corrispondeva, 
nella misura del possibile, alle ragioni di equità
sociale ed alle possibilità di adattamento

economica,;, mentre gli sforzi per razionah'z- 
zare l’industria, per diminuire i costi di produ
zione agricola e industriale e per equihbrare 
i prezzi della vita debbono essere condotti 
innanzi con energia e senza alcuna indeci
sione.

eco-
. nomico del Paese e meritava quindi di essere

Quando.si enuncia il risultato conseguito.

consacrato legalmente.
A coloro i quali lamentano che la stabihz-

vale a dire la stabihzzazioné delia lira e la

/azione non sia stata spinta piu oltre, io credo 
che convenga additare l’esempio deiringhil- 
teiia, il paese, dopo gh Stati Eniti d'America,
economicamente più robusto del mondo.

■Ebbene, l’esempio inglese dimostra
una stabilizzazione troppo forte

come
e repentina •

è mal tollerata dall’ economia anche di

convertibilità del biglietto, bisogna non dimen
ticare .ed anzi' ricordare, con alto tributo di 
lode, la lunga, complessa, tenace e sapiente 
opera di preparazione che è stata necessaria 
per rendere possibile una riforma, di valore'cosi 
fondamentale per reconomia nazionale. Bi può 
dire, senza esagerazione, che la stabilizzazione 
della moneta itahana è stata condotta con

paese assai ricco
un

come quella che agisce 
troppo violentemente sui livello dei

criteri precisi ed organici. Ed io voglio qui
• rievocare le deliberazioni del comitato finan-

prezzi.
In Inghilterra (la quale, com’è noto, per 
gioni di prestigio politico e finanziario ha

ra-
vo-

ziario della conferenza di Genova del 1922, 
per rilevare come nessun’àltra stabihzzazioné,

luto riportare la sterlina al. valore prebellico), 
molti sono di avviso che la. rivalutazione sia

megho della itahanà, abbia seguito le grandi 
hnee dei principi che, in materia di' stabihz-

stata eccessiva ed abbia prodotto dannosi 
effetti. Lo sforzo di adattamento che è stato 
richiesto all’industria e al commercio ha avuto 
le sue ripercussioni sulla produzione 
naie, come dimostrano chiaramente

zazione e rivalutazione della moneta, furono
enunciati 'da quegli uomini di' finanza che

nazio-
le stati-

stiche della disoccupazione inglese.
Ed io credo che sia veramente un merito del 

Governo, nazionale nostro di
' sis tenza a coloro che volevano

aver opposto re-

valutazione perchè questa, secondo
una maggior ri

ogni proba-

erano i.più competenti di Europa.
Il problema della riforma monetaria Ivi at-- 

taccate energicamente su tutti ! fronti: tutte le 
premesse furono pienamente poste, nessuna eli 
esse fu trascurata nella realizzazione.

La prima premessa realizzata ' fu quella del- 
l’equihbrio del bilancio: nessuna restaurazione 
della moneta è possibile quando il bilancio 
sia in disavanzo, perchè i disavanzi si colmano
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con 1 debiti, e, per lo più, con nuove'emissione 
cartacee. • ’

' Una seconda rèalizzaziòne fu la diminuzione 
del debito pubblico estero ed interno. Le/ci
fre quasi astronomiche del debito pubbbco 
estero erano una minaccia sospesa sul capo
doli’Italia. - Nessuna stabilizzazione

«>

sarebbe
stata possibile senza una previa sistemazione 
del debito estero. Il conte Volpi, da abilissimo 
negoziatore, ottenne notévoli falcidie del de
bito capitale e favorevoli condizioni di paga-
mento. Con opportuno pensiero. poi,, eg’b.
istituì, la Gassa di ammortamJento deh debito 
pubblico estero, intesa come una salvaguardia 
nostra contro possibili sorprese delle ripara
zioni, collegando strettamente il pagamento, da 
parte nostra, dei debiti con la prestazione ' a 
noi delle riparazioni dovuteci.

Il debito pubblico interno aveva raggiunto
i novantacinque miliardi, e il governo con
azione tenaca e sistematica, ha cercato di ri
durlo e lo ha ridotto a ottantasei miliardi di

, lire circa: e anche qui il ministro delle finanze 
ha istituito una Gassa autonoma di ammorta
mento del debito ■ pubblico interno, istituziojie 
la quale segna una tendenza; ed affermamn prin
cipio, il principio, cioè, che il. debito 'interno deve 
essere severamente infrenato - e vigilato e che 

. la riduzione del debito interno, mediante gli 
avanzi di bilancio, deve essere concepita come 
una funzione normale della finanza dello Stato.

Ma, venendo ai provvedimenti 'più stretta- 
mente attinenti al. governo della circolazione, 
due necessità, evidentemente, - s’imponevano :
ridurre la circolazione, migliorarla qualitati- !
vomente. E, in via preliminare. un’altra ne- che venivano

. cessità pure sorgeva, quella, cioè^ .dell’uni- 
■ ficazione dell’emissione. Questo problema che
in passato, per ragioni di politica regionale, 
non si- era potuto affrontare, nè tanto meno ri-
solvere, fu risolato con la legge dei giugno
1925, mediante la quale nella Banca d’Italia. ’ 
fn accentrato il privilegio dell’emissione dei

, -biglietti, elevandosi così la Banca stessa alla 
funzione di suprema regolatrice del mercato
monetario e creditizio. •

.Gostituito cosi l’organo tecnico. unico rego-
latore della circolazione, si procedette a dare 
una disciplina giuridica alla circolazione me
desima, e ciò fu fatto con il decreto-legge 7 set
tembre 1926 chè pose dei limiti ad essa, mentre

contemporaneamente. con nna reo’enerale
strizione creditizia, si cercò di agire in linea 
di fatto sul volume della' circolazione. E così 
la circolazione, che nel 1920 aveva toccato i 
22 miliardi, fu ridotta al di sotto dei 18 mi- 
bardi e fu inoltre migliorata quabtativamente.
Infatti, con Io stesso decreto-leo’ge lo Stato
assumeva Pimpe^'iio di rimborsare or adual
mente il. suo debito verso la Banca d’Italia, 
mediante appositi stanziaménti di bilancio e,
intanto, provvide ad una prima decurtazione.
del debito stesso con il noto passagioio dei
90 milioni di dollari del prestito Morgan alla 
Banca d’Italia, ottenendo con ciò il triplice 
risultato di ridurre il proprio debito, di mi
gliorare qualitativamente la circolazione e di 
cominciare ad accumulare deUe riserve presso 
l’istituto d’emissione.. Questo processo di au
mento delle riserve della Banca, in oro e in 
valute equiparate, favorito dai prestiti esteri 
allo Stato e alle industrie, è poi continuato 
ininterrottamente fino al momento dell’at- 
tuaz-ionè della riforma monetaria.
• Sempre con lo stesso decreto-legge, poi, lo
Stato ritirava. senza sostituzione, 400 milioni
di biglietti suoi da 25 lire e trasformava la ri
manente sua circolazione di biglietti, da cinque 
e dieci lire in monete divisionali d’argento.

Ma rimaneva un’ultima, grave minaccia pei- 
il Tesoro dello Stato,, un ultimo grosso osta
colo alla riforma monetaria, cioè l’enorme de
bito fluttuante dello Stato, reso più pericoloso 
dalla già accennata restrizione creditizia, che

■ costringeva i portatori dei buoni del Tesoro
presentarli per il rimborso. man , manoa

a scadere. Il consolidamento
obbligatorio del debito fluttuante dello Stato, 
fu la più audace impresa del ministro delh‘ 

I finanze, ma giustificata dalla necessità e dal 
proposito di aprire la via alla possibilità della 
riforma monetaria.

Ed il Paese, con mirabile senso di disciplioa, 
accettò questo provvedimento, mostrando di 
rendersi conto dèll’interesse superiore coliet-
tivo della Nazione che trattavasi di salda

' guardare; e dimostrò questo suo stato d’animo
anclie . nella sòttoscj'izione. conteraporanéa-
mente bandita, del. Prestito del Littorio elie 
ebbe felice esito.

Ed in fine, come ultimo presupposto neces-
sario alla riforma, si ti'attava^ di agire sulla

7
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bilancia commerciale e dei pagamenti. Ed anche 
in questo cain.po notevoli risultati furono con
seguiti, mediante-un’energica'politica di valo
rizzazione di tutte le risorse naturali del Paese, 
mediante la battaglia del grano e con altri 
provvedimenti, intesi a' rendere l’Italia econò
micamente più indipendente dall’estero e a 
dare un impulso maggiore alle esportazioni.

In questo modo la. preparazione tecnico-
finanziaria deiro]5erazione èra completa e si
potè procèdere alla riforma monetOjria con
piena fìducia di successo. .

sarebbe stato pericoloso. E questa diffìcqlfcà
fu superata, autorizzando la Banca d’Italia-a 
computare ■ le . sue riserve nGn, 'secondo che 
era’stato fatto in passato,, 'come lire oro,,

?
ma

ai valore della bra carta^ con la proporzione di 
.3,66 lire carta per una lira oro.

^uirattribuzione delle plusvalenze di tali: ri^ 
‘serve si è molto''discusso, ma io, la-.trovo pie-- 
nameìite legittima. La rivalutazione delle', ri
serve .veniva, a portare uno spòstamento note
vole nelle risultanze, del bilancio della Banca

■ ''. d’Italia, ■ aumentando l’attivo di questo bi-
Ora, se -noi guardiamo questa riforma mo

netaria italiana nei suoi termini, credo si possa 
. dire che due sono le sue principali caratteri
stiche. .L’una è questa: che essa s’innesta sopra
-uno stato di fatto precedente, cercando di tur-
bario il meno possibile e-di i-idurre al minimo

lancio in modo da perinettere senza inconve- 
nienti l’attribuzione allo Stato delle plusva
lenze delle riserve così rivalutate, a somiglianza 
di quanto è sfato fatto nel Belgio in occasione 
di quella riforma monetaria. .

Con tale attribuzione delle'plusvalenze viene ,
gli inconvenienti inevitabili che si verifìcànO' cancèirato completam,ente il debito dello Stato
nel passaggio da un sistema all’altro. La se
conda caratteristica è che la informa è circon
data da tali cautele e difese tecniche eia fare 
bene sperare nell’efìetto duraturo- di èssa.

_ verso la Banca d’Italia, e vengonó fatte, -a.
favore della Banca, alcune importanti rego
larizzazioni di differenze nei prezzi delle divise
ad essa trasferite. Ciò vale in primo luogo

t)ico che la riforma s’innesta sopra uno per i novanta milioni di' dollari del prestito
stato di fatto precedente, perchè, in sostanza, 
la stabilizzazione legale non è stata altro che 
la consacrazione di una stabilità di fatto ’che 
durava da un certo tempo che fu giudicato suffì- 
ciente; e poi perchè la riforma italiana, non ha 
abolito la moneta esistente, ma l’hoj mantenuta, 
limitandosi soltanto a metterla in un rapporto 
fìsso con l’oro, e a renderla convertibile.

Tra i vari sistemi di risanamento monètario 
si è scelto ' quello che si chiama del Gold •E'x-

Morgan che. furono calcolati al momento del 
passaggio, alla Banca a lire 27,77, mentre oggi
il dollaro vàie 19 lire.

Lo stesso si dica per il passaggio alla Banca 
d’Italia ,delle riserve delle Banche meridionali
e per le divise trasferite alla Banca dal Tesoro

eìiange Standard. sistema seguito anche ' ria
altri grandà paesi, che presenta una notévole 
elasticità e turba meno d’ogoi altro L’economia 
del paese in cui venga adottato.

Per quel che riguarda lebifese tecniche, esse 
sono l’accumulazione delle riserve,, lè aperture 
di crediti all’estero e quella che io chiamerei 
la commercializzazione della circolazione. Pino 
a quando vi erano in circolazione ancora quattro 
mihardi. e duecento milio.ni. di biglietti emessi 
per conto dello Stato, si aveva un’enorme massa 
di biglietti che'rappresentava per la Banca un 
debito a vista, di fronte a .cui stava un eredito 
di scadenza dilazionata ed incerta, e questo
con grave pericolo, d’indebolimento delle ri.-
serve. Bisognava dunque eliminare questo de
bito di Stato, seìiza di, che un ritorno all’oro

o dalfIstituto dei cambi. '
L’attribuzione delle xdnsvalenze allo Stato, 

come ho già detto, nii sembra pienamente legit-' 
tima,'sia perchè- queste ' plusvalenze in-fondo 
sono una creazione ' di un atto legislativo dello 
Stato, sia per .una ragione'anche più •sostan
ziale, cioè che tutto questo insieme di provve- 
dàmenti non solo non danneggia la Banca d’Ita
lia,, ma l’avvantaggia,. Intanto vi sono a favore 
della Banca lé accennate regolarizzazioni di 
prezzi di divise per una somma che supera , . 
largamente il- miliardo, - e in.' secondo luogo, 
tutto il complèsso della riforma tende a rinfor
zare là Banca d’Italia nella sua ■funzione di su
prema ,regolatriee' dei. mercato monetario e cre
ditizio.

. Ora,- qual’è, dopo -la riforma, la situazione 
della circolazione L'Quali sono le garanzie del ' . 
biglietto

Ija circolazione, ad .eccezione della piccola 
circolazione di monete divisionab dello Stato,, è ,
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• ormai tutta' cireolazione bancaria.■> cioè sotto
là responsabilità esclusiva della Banca d’Italia,
e si aggira intorno . ai 17 miliardi e mezzo.
Eestano per ,ora nel mercato. compresi in
questo ammonta’^e, anche i biglietti corrispon
denti al cancellato debito dello Stato di 4 mi- '.

, bardi e 227 mibohi: Su-questa circolazióne'il 
relatore dell’Ùffieio centrale del. Senato ha fatto 
delie giuste osservazioni alle quali mi associo. 
Il relatore, cioè, ha fatto notare che sarebbe 
stato pericolóso di ritirare immediatamente
dalla circolazióne questa grande massa di bi- I . .
glietti, mentre spetterà, in avvenire, alla Banca
d’Italia di' ridurre gradatapren'te tale contin
gente di biglietti, con tutte le opportune cau
tele, se ed in quanto le condizioni- economiche 
del paese In permetteranno.

Quale è' il,regime giuridico delle riserve ? 
Esso è determinato dall’art. 4 del decreto- 
legge che discutiamo, secondo cui la Banca 
d’ìtali a,è obbligata a tenere una riserva in oro 
0 in divise su paesi esteri nei quali abbia vi
góre la convertibibtà dei biglietti di banca in
oro. non inferiore al 40 %> dei. suoi biglietti in
circolazione e, di ogni altro suo impegno 
.vista.

a

Ora, di fronte a questo regime giuridico, di

per cento; e la cop.ertura aumenta se si consi
dera soltanto la massa dei biglietti e si escludono 
gli altri debiti a vista.- Ma non basta,' perchè 
la Banca, per tutelarsi ancora meglio, ha voluto 
procurarsi delle aperture di credito per 125
milioni di dollari dalle-Banche estere centrali.•j
con alla testa la Banca Federale Americana e- 
la Banca d’Inghilterra, assicurandosi così il 
concorso e ad ogni modo la solidarietà di tutta 

.l’alta finanza internazionale; il che ha- fatto 
dire all’illustre governatore della Banca d’Ita
lia, Bonaldo Stringher, che alla riforma mone
taria italiana tutto il mondo è cointeressato. 
Se non che, non vi sarà bisogno, secondo ogni 
probabilità, di fare ricorso a simili aperture di 
credito perchè la sola loro esistenza basta ad 
agire come fortissima garanzia pel manteni
mento del, dominio della valuta.

Infine, vi è' da considerare il regime della 
• convertibilità dei biglietti; e a questo proposito 

l’art. 1° del. decreto legge che discutiamo .fa 
obbligo alia Banca di convertire i biglietti in-’oro 
ovvero, a sua scelta, in divise su paesi esteri nei 
quali , sia vigente, la convertibilità dei bigfietti 
di banca in oro: E la parità aurea è fissata in 
ragione di un peso di. oro fino di grammi 
7,919 per ogni cento lire itabane. S’intende,

fronte a questa obbligazione fatta alla Banca, poi,' -che il regolamento esecutivo della legge
quale è la consistenza effettiva delle riserve ? 
La situazióne provvisoria della Banca d’Italia 
al. IO gennaio, pubblicata neH’ultimo conto deh 
Tesoro e riprodotta nella relazione dell’ono
revole Mayer, fa am.montare tutti i debiti a 
vista della Banca, cioè circolazione e altri, a 
21 mibardi e 3 60 rnilioni; di fronte a questa 
somma stanno come riserva .12 mibardi e .1.05 
rnilioni di oro e divise equiparate. Ed è da 
notare che in questa somma non sono compresi 
i’5O4 milioni di ore, corrispondenti a .1847 mi- 

■ boni di carta circa, formati,dal deposito nostro
presso la Banca d’Inghilterra,- deposito che.

dovrà porre in essere, giustamente eontempe- 
rando hinteressè individuale e rinteresse col
lettivo nazionale, gli opportuni controlli sul 
movimento dell’oro e delle divise, controlli che 
nè ringhilterra/ nè il Belgio hanno omesso di 
decretare nel loro recente ritorno all’oro, per 
impedire la dispersione e la tesaurizzazione 
del prezioso -metallo.

Dopo- ciò ? onorevoli colleghi, io credo si

' per sincerità-finanziaria, non è stato computato'

possa conchiudere che la riforma monetaria 
è il degno coronamento di tutta quanta ‘l’o
pera di ricostruzione finali,ziaria, condotta a 
felice conclusione dal Capo dei Governo e dal 
nrinistro delle finanze, con un Coraggio, con una

nellé riserve.
sponibilé.

perchè non _è attualmente di- chiaroveggenza, con una tenacia e.con un’or-
ma rientrerà ■gradatamente . nelle

nostre casse, man mano che lo Stato- pagherà 
le rate del suo debito ‘all’Inghilterra.

MDSSOLINI, Capo del Grorer7Ì.o. Conrim-.erà 
dal settembre di questo anno.

SCHANZEB. Intanto queste riserve di 12 mi
liardi, di fronte a 2.1 mibard..i di debiti a vista, 
rappresentano, una copertura di più del 57

ganicità di provvedimenti tecnici e legislativi, 
che meritano il più alto elogio.

Ma - e con ciò avrò finito le mie eonsidera-
zioni - ora
cere.'7

una ultima battaglia, ]-esta xla vin-
una battaglia già Gl.a tempo impegnata

dal Governo e che sarà eertamente vinta anche 
essa' per virtù del G'ovmrno nazionale, la bat-, 
taglia dei- prezzi. II. cittadino e consumatore
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italiano aspetta fìduciosanrente anche questa 
ultima vittoria.

Vi sono delle, classi che-hanno già dato il 
loro contributo alla stabilizzazione della lira, 
così i pubblici funzionari con la perdita del 
caro-AÙta; ma au sono altre classi le quali 

• devono imporsi limitazioni, perchè sia possìbile 
raggiungere quell’equitativo equilibrio che è 
nel. pensiero del Governo, ch’è l’ideale che ha 
ispirato ed ispira tuttora l’opera del Governo. 
Tutti - datori di lavoro e lavoratori - debbono 
lealmente accettare- il nuovo stato di cose e 
sottoporsi a qualche transitorie) sacrificio per 
consolidarlo, pensando che da. questo stato di 
cose, durevolmente assicurato, tutti trarranno 
in avvenire i’ più grandi e sicuri vantaggi.

Eazionalizzare il lavoro, diminuire i costi 
di produzione, aumentare il risparmio, sfrut- 

’ tare tutte le risorse naturali del paese, dare 
impulso ai traffici coll’estero: ecco i doveri che 
incombono al popolo italiano, perchè la riforma 
attuata dal Governo nazionale possa dare in
teri i suoi frutti.

Ma vi sono anche dei doveri che incombono

Comunque, non sarebbe certamente prudente
fare assegnamento sopra un ritmo ascendente
delle entrate per l’aA^venire.

D’altra parte si. può notare che la riforma 
monetaria porta un beneficio effettivo al bi
lancio dello Stato, per ciò che riguarda la spesa. 
Intanto, aù è una diminuzione di mezzo mi
liardo nella spesa, per la soppressione del caro-
viveri agli impiegati; e vi sono riduzioni di
stanziamento per trecento milioni negli iStati
di previsione dei diversi ministeri; e poi vi
sono i famosi cinquecento milioni pel ritiro 
della circolazione per’ i quali abbiamo tanto 
discusso con l’onorevole Mayer sul nmdo di. 
contabilizzarli. Ma ormai è cessata la prateria
del contendere.

MAYEE, relatore. No, perchè dovrebbero

alla finanza dello Stato. Io credo che sarebbe

andare all’ammortamento del debito pubblico.
SCHANZEE.. Quando il ministro del Tesoro 

darà alla Gassa di amanortamento 'altri 500' 
milioni all’anno in luogo dei 500 milioni che 
scompaiono _ dal bilancio, io certamente ne 
sarò lieto.

MUSSOLINI, Presidente del Consiglio, Capo
. , 1 T. p A ■ i del Governo. Il meo^lio è nemico del bene!interessante di fare uno studio sulla ripercus- -I
sione della - rivalutazione sul bilancio dello 1 SCHANZBE, Ma oggi per il bilancio dello
Stato. Io questo studio, approfondito, non ho j cancellazione dei 500 milioni pqr di
potuto farlo, almeno in questa occasione: ma , 
credo che si possano indicare fin d’ora ^alcuni ì

minuzione della circolazione significa un sol-
Ed io confido che la finanza saprà

mantenere ad ogni costo, ferreamente, il pa-aspetti generali del fenomeno e si possa dire .
che. poiché il bilancio,'nella fase della stabiliz- i bilancio dello Stato e saprà realiz
zazione di fatto, .si era sia in certo modo ade- permetteranno di
guato alla quota novanta, non pare che esso ' Procedere oltre, sempre più rapidamente, sulla 
debba subire per effetto della-riforma mone- ' diminuzione del debito pubblico.
tarla delle grandi scosse.

Per ciò che riguarda le entrate, non v’ha
I

' dubbio che le entrate accertate nei primi sette 
mési dell’esercizio in corso danno, nel coraplesso', 
•una cifra notevolmente inferiore a quella ac
certata nello stesso periodo dell’esercizio scorso; 
ma ciò dipende da ragioni che non sono da 
confondersi con la rivalutazione della lira.

Il punto sul quale va richiamata l’attenzione 
è questo che, sebbene persista nel complesso 
uua deficienza di proventi in confronto dell’e
sercizio precedente, si nota tuttavia negli ul- - 
timi mesi uir accenno di. ripresa in alcuni cespiti 
caratteristici. In particolare l’osservazione vale 
per le tasse sugli affari e sui consumi.

Se in tal guisa Stato e cittadini adempiranno 
ai loro doveri, come ne abbiamo sicura fiducia, 
l’Italia, nella stabilità della sua moneta, che^si 
tradurrà, anche in istabilità di tutti i rapporti 
economici e giuridici tra i cittadini e tra le' 
classi sociali, troA^-erà un nuovo elemento di 
poderoso progresso e vedrà aprirsi .un nuovo 
capitolo della , sua storia economica, ricco' di
magnifiche conquiste. . {Applausi, 
zioni}.

eongratìila-

PRESIDENTE. Il seguito della discussione è 
rinvialo alla seduta di .domani.

I
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Presidenza dei Vice Presidente PERLA

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota- 
. zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario, onorevole Bel
lini di fare l’appello nominale per questa vo
tazione.

Salata, Sanjust di Teulada, Santucci, Sca
duto, Schanzer, Sili, Simonetta, Sitta, Soderini, 
Sormani, Spirito, Squitti, Supino.

Tolomei, Torraca, Treccani, Triangi, 
Valvassori-Peroni, Venturi, Venzi, Vigliani.
Wollemborg.
Zappi, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
BELLINI, segretario, fa l’appello nominale.. votazione a scrutinio segreto sui seguenti di

segni di legge:

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. -Dichiaro chiusa la vota
zione.

Prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti). . ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge-23 ottobre 1927, n. 2108, portante prov
vedimenti di credito agrario per la Tripoli
tania (N. 1196);

Senatori votanti 105

Favorevoli
Contrari

93
12

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Albini, Amero D’Aste, Ancona, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, BeUini, 

Bergamasco, Bergamini, Berlo, Bianchi Ric
cardo, ■■ Bisearetti, Bonicelli, Bonin, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo.

Cagni, Callaini, Catellani, Cefaly, Chersich,

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2488, che modifica 
la pianta organica dei Magistrati della Corte di 
Cassazione del Regno (N. 1271):

Cicco tti, Ciraolo, Cirmeni, Cito Filo marino 
Cocchia, Colosimo, Conci, Corbino.

?

Dallolio Alberto, Dallolio Alfredo, D’Andrea,?

De Biasio, Della Noce, De NoveUis, De Vito 
Diaz, Diena, Di Robilant, Di. Vico.

'7

?

Fano, Eerrero di Cambiano, Francica-Nava, 
Fratellini.

Gabba; Gallina, Garofalo, Gonzaga, Grandi, 
Greppi, Grosoli, Gualtério. ,

Libertini,^Loria, Lusignoli.
' Malaspina, Maragliano, Marcello, Marchia

fava, Mariotti, Mayer, Mazzoni, Montresor, 
Morpurgo, Mosconi.

Niccolini Eugenio, Nuvoloni.
, Orsi Delfino.

Passerini Napoleone, Paulucci di Calboli,
Pavia, Peano, 
Poggi.

Pincherie, Pironti, Podestà,

Senatori votanti

Favorevoli 
• Contrari .

Il Senato approva.

105

96
9

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 agosto 1927, n. 1446, che estende i po
teri, di cui. al Regio decreto-legge 29 agosto 
1925, n. 1508, a tutti i provvedimenti neces
sari per la difesa della valuta 'nazionale (Nu
mero 1121): .

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

105

94
11

Raineri,7 Rava, Resta Pallavicino Ro-ssi
-Giovanni, Rota Erancesco.7 •

Modificazioni al Regio decreto-legge 13
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agosto 1926 n. 1190 relative a provvedi-
menti a favore delle piccole industrie (N. 1305):

parto della spesa relativa per l’esercizio 1927- 
1928 (N. 1136):

Senatori votanti . 105 I Senatori votanti . . 105

Favorevoli
Contrari

95
10

Favorevoli
Contrari .

95
10'

Il Senato approva. Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2117, concernente 
la compensazione fra le spese occorse per la 
Squadra navale spagnuola in Italia e quelle 
della Squadra navale italiana in Spagna (Nu
mero 1219):

Conversione, in ' legge del Eegio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. .1962, contenente 
norme circa gli esami di concorso a posti di 

' aiutante. nelle cancellerie e segreterie giudi- 
• ziarie (N. 1185):

! Senatori votanti . . 105

Senatori votanti . 105 Favorevoli
Contrari ,

98
7

Favorevoli .
Contrari

95
10 Il Senato approva.

Il Senato approva. Proroga del termine d’attuazione del piano
generale regolatore edilizio e di ampliamento

1 • . .y.Conversione in legge del Regio decreto- ' della parte piana della città di Torino (N. 1.27.3):
legge 22 dicembre 1927, n. 2119, concernente |
la costituzione di un Consorzio obbligatorio j

Senatori votanti 105

fra gli industriali e cavatori, e fra i commercianti 
di marmò greggio e segato, dei comuni di 
Carrara 'C Fivizzano (N. 1300):

Favorevoli 
Contrari.

93 .
.. 12

Senatori votanti. 105
Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari

97
8

I 

i

I
' Conversione in legge del Eegio -decreto-

li Senato approva.

j legge 12 dicembre 1926, n. 2120, che ammette 
i nuove merci al benefìcio della temporanea im- 
ì portaziohe. (N. 798):
i

Conversione in legge del Eegio decreto-
Senatori votanti . • 105

legge 12 maggio 1.927,. n. 921 ? concernente
provvedimenti relativi ■ a danneggiati del ter-. ' 
remoto del 13 gennaio 1915 nella Marsica (Nu
mero 1193):

Favorevoli
Contrari

. 9.5

. 10,

Senatori votanti . . 105

Il Senato approva,

Conversione in legge del Eegio' decreto-

Favorevoli .
Contrari . .

94
11

Il Senato approva.

. legge 19 agosto 1927, n.' 1748^ .concernente il 
rinvio delle rinnovazioni totali e parziali dei 
componenti delle Congregazioni di. carità (Nu-

' niero 1180): . ...I 
ì j 1

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1782, che detta norme 

. per regolare la manutenzione stradale e il re-

Senatori votanti

Favorevoli ' . 
. Contrari . .

105
94
11

Il Senato approva.
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 settembre 1927,_ n. 1582, cocernente 
Pabrogazione del Eegio decreto-legge 9 di
cembre 1926, n., 2055, nella parte che riguarda 
i Vice Governatori ed il conferimento dei loro 
poteri al Governatore di Eoma (N. 1224):

Senatori votanti. . 105
Favorevoli . .
Contrari . . .

. 93

. . 12
Il Senato approva.

Stoppatoj .Valenzani, Marchia- 
fava, Serristori, Peggio, Martino, 
Biscaretti, Soderini, De Cupis,
Conci, Nava, Paulucci di Calbofì, 
Libertini, Sanjust, Passerini An
gelo, Eebaudengo, Santucci, Gui
di, Valvassori Peroni, Niccolini 
Eugenio, Zappi, Grosoli, Simo
netta.

PEESIDENTE. Domani alle ore 16 seduta 
pubblica, col seguente ordine del giorno:

Conversione in legge del Eegio decreto 17
‘ novembre 1927, n. 2372, concernente l’isti- ' discussione del disegno di

legge:?
tuzione di Scuole di statistica presso le Uni
versità del, Eegno (N. 1291):

Senatori votanti . . 105
Favorevoli .
Contrari . .

93 '
12

Conversione in legge del Eegio decréto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2325, concernente 
la cessione del corso forzoso e la convertibilità 
in oro dei biglietti della Banca d’Italia (N. 1308)

Il Senato approva. II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Aumento del tasso, d’interesse nei casi Conversione in legge del Eegio decreto- 
rii ritardato versamento dei contributi spettanti I legge 21 dicembre 1927, n. 2326, concernente 
agli Istituti di previdenza amministrati dalla
Gassa depositi e prestiti (N. 1313):

Senatori votanti

Favorevoli . .
Contrari , 

Il Senato approva.

105

90
15

Annuncio di interrogazione.

PEESIDENTE. Prego i’onorevole senatore, 
segretario; Montresor di dar lettura di una in- 

• teiTogazione pervenuta alla Presidenza.
MONTEESOR, segretario^ legge:

I sottoscritti chiedono di interrogare il Capo 
del Governo per conoscere se, assecondando 

, il desiderio dei cattolici italiani, autorevolmente 
e ampiamente manifestato, egli voglia-togliere 
l’ultima discordanza superstite fra il calendario 
civile e quello religioso, includendo .tra le feste 
agli effetti civili il 19 marzo.

Montresor, Giovanni Eossi, G. D’An
drea, Greppi, Supino, Crispolti, ' 

I la commisurazione delle valute per il 'paga
mento dei dazi doganali (N. 1309);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 15 agosto 1926, n. 1865, riflettente la 
aggiunta della voce « Olio di oliva » alla tariffa 
speciale dei dazi doganali da applicare alle 
merci di provenienza dalle Colonie italiane, 
approvata con Eegio decreto-legge 23 novem
bre 1921, n. 1797, e quantitativo da ammettere 
con trattamento di favore durante il 1926 
(N. 580);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 giugno 1926, n. 1118,'relativo all’an
nessione dell’Oltre Giuba alla Somalia italiana 
(N. 751);

Modifìcazioni al Testo Unico delie leggi 
concernenti l’istituto di soccorso « Giuseppe 
Kirner » in Firenze, approvato con il Eegio 
decreto 29 giugno 1924, n. 1181 (N. 1285).

La seduta è tolta (ore. 18,45).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti delie Seduto pubblicho.

Discussioni^ 1272
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Presidenza del Presidente TITTONI

INDICE
I 
!

Cong-edi.

Gongedi Pag. 9801 ; PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo gli
. Disegni di legge (Seguito della discussione di) : ! onorevoli senatori Arietta per giorni, tre e

I (f Conversione in lègge del Regio decreto-legge •
21 dicembre 1927, n. 2325, concernente la cessa
zione elei corso forzoso e la convertibilit.à in oro

i Pagliano per giorni tre. Se non si fanno os- 
i servazipni, questi congedi s’intendono ' aecor- 
!'dati.'

dei biglietti della Banca d’Italia » 
Oratori: . •

■ Ancona...........................-. .

. . 9802
l 
I
I

9809 !
Ringraziamenti.

Baccelli ÀLERimO
1

■ CUISPOLTI ..................... .....
Mayer, relatore.................

„ Morpurgo ....... 
Niccolini Pietro ....

(Presentazione di): .... 
Relazioni (Presentazione di) . . 
Ringraziamenti ........................

980.3 i
9817 i

1 PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore,
9819 ■ segretario, Montresor di dar lettura di una let- 
9815

. . . 9805 
9805, 9819

tera di ringraziamento pervenuta alla Presi- 
• denza dalla vedova del compianto senatore

•j Eossi di Montelera e di un’altra lettera, pure 
. . 9802

9801
di ringraziamento, pervenuta dal Podestà di 
Torino.

MONTEESOE, segretario, legge:

La seduta è aperta alle ore 16. 1 «Torino, 14 febbraio 1928.

, - Sono presenti il Capo del Governo Primo 
.ministro e ministro degli affari esteri, dell’in- 
te^rno, della guerra, della marina, della aero
nautica e delle corporazioni, e i ministri delle
colonie-, della giustizia e. affari di culto, delle j per- il collega e amico scomparso, mi hanno 
finanze, dell’istruzione pubblica^ dei lavori pub- I commossa profondamente. Ed è con tutto il
blici, della econqmia nazionale e delle comuni- 
zioni; ed i sottosegretari di Stato per le finanze, 

- per la Presidenza del Consiglio e per la giusti
zia e afiari di culto,

MONTEESOE, segretario, dà lettura del prò-
cesso verbale dell’ultima seduta, che è appro- i
vatu.

« Ill.mo sig. Presidente.

' « Le nobili elevate parole con le quali V. E. ba 
voluto commem orare al Senato il mio compianto
marito e le atl'ettuose espressioni di ricordo

( cuore, ed a nome pure del miei figli che desi
dero dirLe, Eccellenza, tutta la nostra grande

' sincera riconoscenza e porgere a Lei ad al
Senato i più, vLn, e sen..titi ringrazi.amurrti, 

a Con i migliori saluti.

« Clotilde Eossi. di Montelera »

- Discussioni, f. 1273 Tipografia del Senato
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« Torino; 11 febbraio 1928.

Ringrazio AnA^amente l’E. .V. per il cortese
invio della nobilissima commemorazione da V. E 
tenuta al Senato, del compianto ministro di 
Stato senatore Teofìlo Rossi. La Citta di To-

, rappresentanza dell’Associazione generale fa
scista dei pubblico impiego nel Comitato cen
trale per l’istituto nazionale per le case degli
impiegati statali ».

TORRACA.. Ho l’onore di presentare al

rino e la Civica Amministrazione sono sensi-- Senato la relazione dell’ufficio centrale snl

buissime, e grate per l’omaggio reso.alla memo-
ria dell’eletto concittadino.

« Con ossequio
« Il Podestà

« F.to: C. D.T Saa'IBUY ».

Presentazioni di relazioni..

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli sena-
tori Panlncci Di Calboli, De Vito, Berlo.,
Torraca, Di Stefano e Valvassori Peroni a
recarsi alla tribuna per presentare alcune 
lazioni.

re-

disegno di legge: « Conversione in legge del
Regio decreto-legge 23' ottobre 1927, n. 2086, 
concernente il compenso per i rHenditori, nel 
corrente anno scolastico 1927-28, delle x^agelle
per gli alunni delle scuole elenrentari istituite

te

col Regio decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1615 ».
DI STEFANO. Ho l’onore di presentare al

Senato de relazioni degli Uffici centrali sui di-

PAULUCCI DI CALBOLI. Ho l’onore di 
presentare al Senato la ’ relazione dell’ufficio 
centrale sul disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre ■ 
1927, n. 2453, concernente provvedimenti re- 
latnd all’istituto nazionale L. U. C. E., per la 
propaganda e cultura a mezzo della cinema
tografìa ». ‘

DE VITO. A nome dei rispettivi Uffici cen
trali. Irò l’onore .'di presentare al Senato le re
lazioni sui disegni di legge:

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di co
struzione delle nard adibite a serrdzi sovven- 

• zionati di carattere indispensabile;
« Conversione in legge del Regio decreto-

segni di legge:
«Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro per la giustizia di prorogare i 
termini per la reAÙsione straordinaria degli, 
albi degli aA^vocati e dei procuratori; -

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2454,. relativo alla 
proroga della validità delle liste dei giurati 
in vigore nell’anno 1926 ».

VALVASSORI PERONI-. A nome dell’Uf
fìcio centrale ho l’onore di presentare al Senato 
là relazione sul disegno di legge: « Approva-
zione della Convenzione generale per la navi
gazione . aerea, .firmata in Santander, fra il
Regno d’Italia ed il Regno di Spagna, il 15
agosto 1927 ».

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Panlncci Di Calboli, De Vito, Berlo, 
Torraca, Di Stefano e Valvassori Peroni della 
presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite.

legge 5 gennaio 1928, n. 13, cbe proroga il
termine stabilito per la presentazione e l’e
same delle domande per la iscrizione negli 
albi degli ingegneri e degli arclntetti;' O O O O /

« Gonversione in legge del Regio decreto-
legge 22 dicembre 1927, Anno VI, n. 2574, re
lativo alla costituzione dell’istituto nazionale 
di Previdenza e di credito delle comunica
zioni. »

BERIO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione dell’ufficio centrale sul disegno di ' 
legge: « Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2130, concernente la

Seguito della discussione del disegno di legge : 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge- 
21 dicembre 1927, n. 2325, concernente la ces
sazione del corso forzoso e la convertibilità in 
oro dei biglietti della Banca d’Italia» (N. 1308).

-PRESIDENTE. L’ordine dui giorno reca il 
seguito della diseussipne dei disegni di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 dicembre 1927, n. 7 concernente la
cessazione del corso- forzoso e la convertibilità 
in oro dei biglietti della Banca d’Italia ».
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'A'bti Parlcbmeniarv.

Lia facoltà di parlare l’onorevole senatore 
Baccelli Alfredo. I

contribuirono a rendere sempre più felice Te-
' sito dell’opera.. «

BACCELLI ALFREDO. Gli autorevoli colle- Così la celebre quota 90 della sterlina fu
ghi, che più specialmente si occupano di finanza0

hanno discusso o discuteranno intorno, al de-■
raggiunta e mantenuta. Un certo malessere
non mancò, come accade sempre quando il

creto-legge sottoposto albi nostra approvazione, credito diventa difficile, ’ quando la disciplina
con ricchezza di particolari tecnici. Io mi li
miterò a brevissime dichiarazioni, per porre in
rilievo l’importanza politiea di quel decreto e

, per raccomandare ancora una volta al Governo 
il saldo, incrollabile mantenimento dell’equili 
brio del bilancio, senza il quale, nessuna mèta 
pùò essere raggiunta con durevoli effetti nei 
campo finanziario.

T'aiti rammentiamo la minacciti che incom
beva sulla lira nell’estate del 1926 e la tenace 
opera intrapresa dal Capo del Governo per ri
valutarla. Molte difficoltà dovevano essere su
perate, molti erano gl’interessati a mantenere ' 
umile il corso della lira. Industriali, d’altra 
parte benemeriti dell’economia -nazionale, i 
quali a causa della rivalutazione della lira 
vedevano maggiori difficoltà da superare nèlla 
concorrenza internazionale per le vendite di 
esportazione. Speculatori che si gettano sempre 
dove è da far larghi guadagni, senza tener 
conto degli alti intepessi della -Patria^ Gente 

. che .ama il facile credito e il facile vivere e 
che, quanto più v’è cartamoneta in giro, tanto 
meglio sfa. Tutti costoro resistevano, ma ogni 
resistenza fu superata dal Gapo del Governo

si fa più rigida, la vendita più scarsa; e al
lora se ne trasse occasione per chiedere il ri
torno a quota 110 o 120; ma il Governo ha’ 
tenuto fermo, e tutte le j esistenze sono state 
superate.

Raggiunta nello stato di fatto la quota 90, 
la stabilità della lira era facile a conseguirsi 
in uno stato di diritto. Si conseguì, con una 
lieve differenza, che è da lodare perchè buona 
cautela

Gli effetti utili del decreto legge non mi sem
brano contestabili. Innanzi tutto, tranquillità 
degli . industriali, i quali in un’ulteriore riva- 
lutazione avrebbero sentito maggior timore per 
la concorrenza nelle esportazioni; e tranquil
lità deir alta banca, che di ciò temeva la pos-
sibilo ripercussione nell’economia nazionale.
Sicurezza di tutti coloro che acquistavano e
vendevano, al riparo. ormai, dalle sorprese

e dal Ministro delle Finanze.

delle oscillazioni della lira. Allontanamento de
finitivo della speculazione, la quale non si ad
destra sulla moneta a quota fissa, ma cerca le 
monete oscillanti, che sole dànno margine di 
guadagno. Maggior valore delle riserve di co- 
p.ei tura, ih relazione con rammontare complcs-

i sivo della circolazione, invariato, è con .il nuovo
La . rivalutazione e la conseguente stabilita..' valore legale della lira, stabilito fréi 27 e 28

della lira furono preparate con serietà e con
saggezza. Tutti 1 mezzi furono coordinati al
fine. Innanzi tutto, rcquisto di divisa estera
per fronteggiare, la speculazione al ribasso
sulla, lira, per respingerla, per stroncarla; e

■poi eliminazione dei gravi pericoli, 'che erano
recati dal debito fluttuante interno e dai debiti 
esteri. I debiti esteri furono, regolati con di
gnità e con utilità dal ministro Volpi nelle con; 
venzloni di Londra e di Washington; il debito 
fluttuante interno fu’ con dispotica ma neces
saria energia convertito rapidamente nel pre 
stito dei Littorio. D’altra parte, si .vigilò sulla 

- bilancia del commercio perchè avesse sempin

centesimi oro ; e questa plusvalenza portava 
utilità allo Stato, il quale, avendola prodotta 
con il suo decreto, le'gittimam nte se ne av
vantaggi ava.. E così di colpo avvenne l’estin
zione di 4 miliardi e un quarto di debito 
dello Stato verso la Banca, derivante dalla cir
colazione per conto dello Stato stesso. Nò la
Banca veniva da ciò danneggiata, come ieri,

m igl i ore . tendenza, e si consegui'o e si man-
tenne if pareggio del bilancio dello'Stato. La,
riduzione della circolazione e l’aramortaraento;

sia pure in piccola parte, del debito pubblico-,

nel lucido suo discorso, il collega Schanzer ha 
dimostrato.

Infatti, le azioni della Banca d’Itahbi sono 
salite di qualche centinaio di lire in poche set
timane.

E tutto ciò si otteneva senza scosse e senza 
dissesti nel, pubblico (scosse e dis.sesti che av
vengono sempre quando si opera una falcidia 
sulla moneta corrente}, poiché la vecchia carta
moneta continuava a circolare e conservava
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il sno valore liberatorio. E neppure - il coni- 
’mercio ne soffriva angustia, perchè la circola
zione generale rimaneva invariata.

Fu anche saggio di stabilire, come fu fatto 
in Inghilterra nel 1925, che il cambio potesse ‘ 
avvenire in oro o in moneta equivalente, chè

infine, occorre che T equilibrio cLel bilancio .
sia fermamente, e saldamente mantenuto.

Su ciò io insisto, perchè ho la profonda con
vinzione, che da ciò dipende la salute d.ella
nostrci finanza. {Approvazioni}'.

L’Italia, in tutta la storia del ' suo risor
così fu più facile limitar il cambio a coloro gimento, ha sempre mostrato, fra le altre, que-
che avevano bisogno di divisa per pagamenti 
all’estero. Del resto, la differenza tra i 57 mir 
liardi di copertura esistente e i ,40 miliardi di 1

sta virtù: di volere una finanza rigida e sana.'ì
e anche nelle ore più fosche, anche quando i

I
maggiori pericoli incombevano, non ha mai

copertuni legale ci dànno piena sicurezza, an- । perduto di mira la mèta.
che a prescindere dalle aperture di credilo, i
ottenute per estrema cautela.

Ha mostrato in questa virtù una .tenacia che
I è veramente degna dei nostri gloriosi antenati,

Mi sembra dunque, per queste succinte ra- ! tenacia romana. Le finanze italiane si può .
‘ dire che abbiano avuto anch'esse i loro eroi:gioni, che noi possiamo approvare con tran , 

quilla coscienza il decreto-legge sottoposto alla ì tutti i contribuenti
nostra discussione. ì sopportato con altissimo patriottismo i duri

Quando, nel dicembre 1921, io ebbi l’onòie ’ imposti, chè es.si pagano più' di tutti

i quali hanno

di parlare per la prima volta come membro i ’ Propoi-zione della loro
di questa Alta Assemblea, feci le più vive insi- i finanziaria; poi, alcuni uomini di go-
stenze al Governo delPonor. fionomi, perchè ' degni di questo

’• '■ -- '! (.redo opportuno rammentare ah.Senato, fra

membro !

nome.
cercasse di frenare il movimento discendente '
della 1 ra, e cercasse di rivalutar questa: mai! ‘ 
ministro del Tesoro del tempo mi rispose che

O’li altri. Quintino Sella è Sidnev Sonnino.
Quintino Sella assunse il governo della finanza

il Governo nulla poteva, e che il corso dei 
cambi deve essere abbandonato alle, sue natu-

q.uando gra^vava -sul bilancio dello Stato mezzo 
, miliardo di deficit.. Mezzo miliardo soltanto !

rati evoluzioni. Ciò che ha compiuto da un -
anno e mezzo a questa parte il Governo Na-

diranno i finanzieri di oggi, abituati alle cifre 
astrònomiche. Ma mezzo miliardo di sessanta

zionale, dimostra che quella rispo.sta non era ' equivale ad otto o dieci miliardi di
esatta. Certo è che la fede nella efficacia de- ’ Quintino Sella non si sgomentò:
gli atti della propria volontà è sempre una ' ® ®

Q IPacioa aII^ z-x z-. ______ ___ _____ _ • Tli*

non era

grande forza per 
fecondLi di bene.

un governo, ed è sempre all’osso, fino alle massime economie. Egli vo-

Ota, tornati l’ordine e la disciplina, dato 
buon assetto ai pubblici servizi e fervido im-

e la disciplina.

j leva salvare l’Italia: e tassò con ferocia. Tutti 
1 lo maledivano? Non importa. Come i martiri

pulso al lavoro, risollevato il prestigio
nale, inqmìdrate le forze del

nazio

cristiani 
un’idea.

si. facevano straziare le
egli, per un’idea, non

carni per
esitò a farsi

lavoro sotto l’autoriù dello. Stato, che
capitale e del

ne di
rime i condii ti, con la sola mèta della pro
sperità economica delhi nazione, possiamo af-

straziare la fama. È bello, onorevoli collea-hi, 
è sommamente bello, e noi dobbiamo ricor- 

. darlo. Anche il compianto ed illustre collega
Luzzatti non temette lo scherno,, e si vantò di

fermare che la ri va! LI ta zio ne e là' stabilità appartenere alla, compagnia, della lesina. cu
della lira giunge ùtile complemento.

Dureranno gli effetti della riforma? Io

. rando le piccole economie. Sidnev Sonnino si
I 1 - . '' '! trovò dinanzi

sono
a 'un grave problema, chè si era

tei inamente convinto di sì: ma occorrono tre
preso l’impegno di non ridurre il reddito del

cose, innanzi tutto, cl;e hi circolazione
per alcuna 
bilanci fi dei

ragione
non sia

Consolidato. Eppure, poiché èra necessario per
la salute della

commercio
accresciuta, poi-che la al quattro "per cento, sia pure

patria, non temette, e lo ridusse

sia sempre vi.i<ilata.
sotto la forma

proraovendovi le esportazioni nella maggior mi
sura possibile e frenandovi le importazioni delie
meici che non sono assolutamente necessarie;

di un aumento d’imposta. Io ricordo il discorso 
I tutto vibrante di amor patrio che

nunziò allora alla Camera dei Deputati. I por
egli pro-

tatori di Consolidato, che sembravano danneg-
1
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giati da' quel provvedimento, furono invece 
avvantag-giàti, perchè,, dopo, il Consolidato 
raggiunse la pari, cosa che non saréobe mai 
avvenuta se le finanze non fossero state con
solidate.

I disavanzi favolosi del dopo guerra sono di
ieri noi tutti li rammentiamo e rammentiamo

. Topera del Capo del Governo e dell'on. De
“ Stefani per domarti: sembrò davvero un mi-

racolo che in brevissimo tempo un disavanzo 
così'grave potesse essere vinto e-potesse-con
seguirsi il pareggio.

Il Ministro Volpi, insieme col Capo del Go
verno, ha due, grandi benemerenze verso la 
finanza italiana: quella di aver regolato i de
biti esteri con dignità ed utilità, e quella di 
avere rapidamente trasformato il debito flut- 

■ tuante in debito consolidato, in prestito' del 
littorio.

Conservi, on. .Volpi, la terza benemerèriza, 
che è quella di mantenere 1’.equilibrio del bi
lancio. Io non mi stancherò mai di insistere 
su questo argomento, perchè le spese urgono 
da ogni parte. Io só che l’Italia è giovane, 
che ha bisogno di attrezzatura, che molte spese 
sono necessarie.. Ma è questione di limiti : 17 

‘ milioni di avanzo in un semestre di esercizio
non sono troppi. On. Volpi, vigili con cura
attenta e resista alle spese, resista all’assalto 
delle infinite brame che si scagliano sul bilan
cio, da regioni, da città, da classi, da persone- 
brame che non sono mai sazie.

• ‘ Il Capo del Governo, che conosce le neces
sità della Patria e l’ama con passione, certo 
La sosterrà in quest’opera sommamente patriot

, tica. On. Volpi, stia a fierci guardia del tesoro
dello Stato; più fiera sarà la sua guardia., più
Lei sarà benernerito. (Applausi e congratula- 

■ ^ioni).

Presentazione di un disegno di legge.

SIEIANNI, sotto segretàrio di Stalo per la ma
rina. Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.. •
SIEIANNI, sottosegretario di Stato per la ma-

rina. Ho l’onore di presentare al Senato il.
disegno di legge : (( Oonversione. in legge del
Regio decreto legge 29 dicèmbre 1927., n. 2796)

che aumenta l’assegnazione annua concessa. 
alla nave scuola marinaretti Scilkuy.

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole sòt- 
tosegretario Sirianni della p]?esentazione di 
questo disegno di legge, che seguùà il corso 
prescritto dal regolamento.

Ripresa della discussione.

PEESIDENTE. Continuiamo la discussione 
del disegno di legge circa la cessazione del 
corso forzoso.

• Ha facoltà di parlare il senatore Niccolini 
Pietro.

NICCOLINI PIETEO. Onorevoli Senatori, 
appena pubblicato il decreto-legge 21 dicem
bre 1927 tutta la stampa italiana ed estera si 
,è affrettata’a proclamare che il contenuto di
cpiel decreto aveva un’ importanza straor-
dinaria, eccezionale, e ciò era verissimo, incon
testàbile; tutta la stampa italiana disse che 
si era compiuto sotto i nostri occhi un grande 
fatto storico:. questo pure era verissimo ed 
è stato ripetuto nella relazione dell’ufficio
centrale. Nessuno allora pensò a dire una
cosa che pure sarebbe stato oppoi tunissima: 
che questo decreto-legge, per la sua natura 
e per la sua struttura, mentre aveva un cosi
enorme effetto morale.’j non poteva avere
grandi effetti materiali immediati e tangi
bili, ma soltanto effetti lenti e graduali. In
fatti noi abbiamo visto che gli effètti si comin
ciano soltanto ora U' vedere nel campo del com
mercio, si intravedono appena nel campo dell’in
dustria; nel campo dell’agricoltura saranno an
che più lenti, graduali, in gran parte lontani.

Dato ciò e dato l’annuncio tante volte ripe
tuto dai giornah, in questi giorni, che il Senato 
sta discutendo il ritorno dell’oro, e che col tanto
atteso ■ discorso del •ministro delle finanze
avremo domani la giornata dell’oro. io mi
domando quale forma di discussione sia più
opportuna oggi: se quella preferita iei'i dal.
senatore Schanzer il quale si è riportato su
bito al 21 dicembre 1927 ed ha minutamente 
esaminato le ragioni, le modalità, le misure,
le cautele e le garenzie che accompagnano*
quel provvedimento ? oppure quella che è
stata accennata dal senatore Mayer nel princi- 

' pio della sua relazione, quella cioè che ci porta
l
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al giorno d’oggi, anzi, ci fa spingere lo sguardo 
nel domani, per discutere quali conseguenze
non . si sono ancora avute, ma si dovranno

sita reciproca, per cui non si poteva abolire 
il corso forzoso senza prima stabilizzare la 
lira, non si poteva stabilizzare la lira senza

avere da'quel decreto, quali altre attuazioni provvedere affinchè la lira potesse in qualche 
modo convertirsi in moneta metallica o prese ne doAuanno fare , quali ripercussioni

non si sono avute ma si dovranno avere. Le
conseguenze devono essere moltissime: ciò
è ovvio perchè non vi è fa^tto economico
che presto 0 tardi, direttamente o indiretta
mente, non si traduca in un fatto monetario. 
Che le ripercussioni debbano essere grandis
sime e gravissime basta, a persuadersene ri
cordarne una, quella sui prezzi.

Da due anni la parte più Auvace, più batta
gliera e, diciamolo pure, più risoluta e tenace 
dell’azione governativa è dedicata alla poli
tica dei prezzi. Questa è la battaglia più vera,, 
e più aspra che combatte il Governo, più 
dura assai di quella del grano. Quali i risultati? 
Dove ha potuto intervenire la forza coercitiva 
della legge, come per gli- affitti, i risultati 
si sono avuti; dove ha potuto intervenire 
l’opera diretta dello Stato, come per gli sgravi 
tributari, abbiamo il fatto compiuto; dove è 
potuto giungere un grande controllo governa-

giata. Ma si analizzino i due fatti congiunta- 
mente q disgiuntamente, tre cose sono fuori, 
dubbio: la bontà intrinseca di quel- provvedi
mento, la rapidità meravigliosa con .cui. il. 
Governo ha s.aputo attuarlo, e la varietà, la 
molteplicità degli accorgimenti con cui quel 
provvedimento e stato presidiato e garentito.

• Naturalmente il pensiero degli agricoltori 
è andato subito' di prefe.renza ad esaminare
la ’aranzia della durata di quegli accorgicr

menti, perchè l’agricoltura è -un. industria 
lenta, che ha uno svolgimento a grandi pe
riodi: il ciclo delle colture è; di regola, annuale, .-
il ciclo delle trasformazioni fondiarie può,
essere di molti e molti anni. Quindi l’agrieoi- ' 
tore è previdente,' è risparmiatore; l’agricol
tore si preoccupa sempre molto, qualche volta
perfino troppo, dell’avvenire. Ebbene quelle
garenzie per quanto riguarda il momento

tiro 0 lina, diretta pressione dell’opinione
pubblica, come sui prezzi all’ingrosso

attuale sono state ieri analizzate e trovate 
amplissime dal senatore Schanzer;. per quanto
l'ignarda il futuro sono state oggi dal se-nàtore

concimi, sui petroli, sulla benzina, qualche " Baccelli desunte dalla sua grande fiducia nel
sui

cosa si è ottenuto. Ma sui prezzi di costo e 
più ancora sui prezzi- di minuta vendita., che 
sono quelli che interessano la grande niaggio-

Governo e nel popolo italiano. Ora io condivido 
le osser\’azioni e i sentimenti dei due coJle'ghi,
ma

ranza dei cittadini, ancora persistono delle
riconosco francamente che una garanzia

difficoltà, delle resistenze, delie interferenze.
■ che nessuno è riuscito a AÙncere. Si vince-

assoluta non c’è, per la semplicissima ragione 
che in politica non c’è alcuna garanzia asso-
luta e giuridica.

ranno. ma intanto le resistenze durano,' gli morali.
ostacoli rimangono e forse la discussione che

■? garan zie istituzionali.
Ci' sono soltanto garanzie

garanzie perso-

interesserebbe di piu in questo moniento
Popinione pubblica sarebbe quella che analizz-

nali; ora queste ci sono , tutte in quel prov-
vedimento, perchè, ; quando in sedici mesi

zasse queste difficoltà e queste resistenze.
l’Italia ha potuto passare dalla quota 1.50

e alla stabilizzazione,' dal discorso di Pesaro
dicesse fino a quando si' dò\Tà sopportare all’abolizione del corso.forzoso, io sfido chiun- 
r,ingiustiz.ia che i prezzi non diminuiscano, que a dire quando mai'fra le garanzie politica- 
anzi, come i numeri indici dicono, in qualche , mente possibili se - ne siano avute delle più

i prezzi non diminuiscano.

•caso si inacerbiscano, mentre si è di tanto
aumentato il valore della moneta.

Che il A’alore della nostra moneta sia aumen
tato, questo lo consacra nel modo più solenne 
il decreto-legge 21 dicembre 1927, che contiene 
due cose ‘di somma importanza in materia 
monetaria: la stabilizzazione della lira e la

1

grandi.
Sulla niisura, 0 come si. dice sulla quota.

della stabilizzazione ha x^arlato così a lungo 
e, Con tanta competenza il senatore Schanzer, 
che io non voglio ripetere cose che .sono state
dette ieri.

abolizione del. corso forzoso.
• , Sono due fatti connessi da un’intima iieces-

senatore 'Baccelli.
e che sono, state riprese oggi dal

Ma riguardi) all’abòlizione del corso forzoso
credo di^ dover dire qualche parola molto

1



7

>

ià* *

Atti^ Pàrlameniari -.. • ’• 9807 Senato del Regno

LEGISIATUKA XX^^TI — B SESSIONE 1924-28 —. EISCUSSIONI — TORNATA DEL 16 EEBBRAIO 1928

1'’’

esplicita, perchè su questo punto 
. che qualche equivoco si sia diffuso.

mi pare 
0 per lo

che sarebbe stato certamente brillantissimo}

meno, che qualche equivoco sia da impedire. 
Nel lodevole intendiniento^ di spiegare al po-- 
polo italiano tutta l’importanza del decreto.-

da parte del primo oratore che era iscritto a 
parlare in questa discussione {Si ride); qualche
studioso, ripeto, ha detto: ma che cosa è

legge 21 dicembre .1927, molti giornalisti
hanno adoperate delle frasi un po’ troppo 
iperboliche. Si è troppo parlato di oro, di
moneta aurea. di sistema aureo. Questa fra-
seologia, tanto ripetuta in questi giorni, ha de
terminate/ perfino delle impazienze, ed io ho 
detto in qualche giornale degli articoli dove

questa, stabifizzazione? È l’oro senza l’oro, 
è l’oro ideale colla carta reale! Ora questo io 
credo che sia una esagerazione. Un po’ d’oro . 
lo vedremo.

Voci. No, no.
NICCOLINI PIBTEO. Ieri il senatore

•si domandava: « ma quando la vedremo que-
sta moneta d’oroT Ma come saranno queste 
monete d’oro'? Quali fìgurazioni, quali simboli 
conterranno? ». Tutti sono un poco preoccu
pati, é non*  senza ragione, dell’arte numisma
tica itahana contemporanea '{Ilejbrità}.

Ora questa impazienza, questa visione aurea, 
troppo aurea, io la voglio attribuire in pavte 
ad un giusto . entusiasmo patriottico, ma in 
parte anche a una mentalità che dirò prebel
lica. Perchè prima della guerra la scienza rno- 
netaria, o meglio la dottrina monetaria, con
siderava soltanto due sistemi: il sistema del 
corso forzoso,' nel quale la carta, ehe è sem- 

. plicemente un rappresentativo della moneta, 
era obbhgatoriamente data e ricevuta come 
moneta; oppure il sistema metallico nel quale 
la moneta d’oro o d’argento tollerava al suo 
fìaheo da carta solo per comodità,, e in qua- 

. lunque momento, in qualunque luogo, a qua
lunque presentatore la moneta di carta doveva 
essere immediatamente ed a vista commutata 
in moneta d’oro.

Ora la guerra, che secondo quanto si dice 
, non ha fatto progredire le cose letterarie ed 

artistiche, ha fatto però progredire immensa
mente la scienza monetaria, di modo che oggi 
i sistemi non sono più due; ma tre, e tra il 
corso forzoso e la moneta àurea ha preso 
posto un terzo sistema, una terza soluzione.
la stabilizzazione. La stabilizzazione, come
molto chiaramente ha spiegato ieri il senatore 
Sehanzer, consiste nello stabilire un rapporto 
fìsso, costante, garantito dallo Stato, tra un’i-
deale moneta d’oro ì 0 una moneta aurea
straniera. é la 'moneta nazionale di carta.
Qualche studioso pieno di spirito critico, o 
anche soltanto di quello spirito caustico di 
cui tutti ieri abbiamo invano atteso un saggio.

Sehanzer, che ha l’aspetto di persona molto 
sobria, si è raccomandato che l’oro sia ben 

'poco perchè siccome siamo disabituati po
trebbe farci male [Si ride}, e dopo cosi saggio 
consiglio, certamente poco sarà. Ma è una 
esagerazione in senso inverso il parlare troppo 
di oro, di moneta aurea, di parità aurea; il 
dire parità aurea mi pare che non sia esatto, 
perchè la parità implica uno uguale a uno, 
ma quando uno è uguale a 3,66 allora si ha 
non la parità ma la proporzionalità.

MAYE.K. È la nuova parità.
NICCOLINI PIETEO. Ma la differenza 

chi la può Sopprimere? La differenza che ora 
viene anzi ufiìcialmerite riconosciuta e legal
mente consacrata di 2,66 su 3,66 cioè del 
63 per cento, rappresenta la misura della 
ulteriore e defìnitiva deflazione della moneta 
di carta, la quale non potrà in alcun modo 
sottrarsi a quella inflessibile legge economica 
secondo la quale ad ogni inflazione deve corri
spondere inesorabilmente, fino all’ultimo cen
tesimo, una svalutazione. E vi è anche un’altra 
legge, d’ordine superiore, per cui la guerra 
e gli errori politici lasciano- un conto da pa
gare che di padre in fìgho deve essere saldato.

È una perdita? Senza dubbio, ma di ciò che 
non avevamo più, di ciò ohe da 13 anni, dai 
giorno della dichiarazione della guerra mondiale 
era prima virtualniente, poi effettivamente per
duto. Perchè tutte le guerre sono sempre state 
una distruzione • di ricchezza, tutte le guerre 
anche antiche, anche al tempo dei Eomani 
le guerre puniche, come mi ha dimostrato il 

. dotto collega Cocchia, hanno sempre prodotto 
un gran disordine monetario, una grande svalu- 
ta'ziono deìla moneta, e tutte le monete Eu
ropee dopo la guerra, e dopo le follie del dopo
guerra, non avevano più che delle cifre pura
mente figurati ve, e i biglietti di banca avevano
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delle .parole che nessun ministro del tesoro 
avrebbe avallate con la sua firma.

Di fronte alla perdita io oso mettere un 
guadagno: è quello di avere la coscienza'della strale nella relazione del. senatore Mayer:
realtà, di potere fare ' i nostri calcoli sulla 
realtà, di potere costruire sulla realtà, è di 
potersi presentare al. mondo come un popolo' 
più forte e più consapevole. L’Italia ha fatto 
i. conti con l’estero per sistemare i propri de
biti; l’Italia oggi ha fatto i conti cori se'stessa, 
e ha sistemata quella ehe è la base dell’ e- 
conomia e della finanza, cioè la propria mo
neta.'

E qui viene una domanda che io stesso dico 
subito prematura, ma che è inevitabile, perchè 
su di essa’ si acuisce la curiosità di tutti.

La sistemazioBé monetaria portata dal de
creto-legge 21 dicembre 1927, è una sistema
zione definitiva'? È un punto di arriyo p un 
punto di partenza*?  Quale sarà il nuovo siste
ma monetario italiano?

Oggi abbiamo due monete: una dimoro per 
uso esterno, ed una di carta per uso interno...

VOLPI, ministro delle 'dnanze. No, 
NICOÒLINI PIETEO.

no.
...principalmente in- 

teiuo; ed il rapporto fra queste due monete è' 
un rapporto frazionale che rende diffìcile ' il 
calcolo: il 3,66 è un numero difrieile da multi- 
pJiciare e da ’ dividere. Quando diciamo una 
lira dobbiamo intendere 0,273: quando diciamo 
un marengo dobbiamo intendere 73,20. Que
sto è un inconveniente, che dopo l’invenzione 
delle macchine ealcolatrici non è più gran- 
dissimo ? ma che molti credono grande, e già 
si mettono innanzi delle proposte. Si . dice"
d-a alcuni: bisogna abolire tutte- le monete 
esisteuti e creare una. moneta nuova; altri 
più prudenti dicorio: basta modificare una
delle due monete esistenti e renderla o trazione 
decimale o multiplo dell’altra. Ma, ripeto, 
io credo assolutamente prematuiu questa di- 
scussione; oggi non è necessaria nè urgente 
alcuna decisione in proposito ; nessuno che
considéri saggiamente può -avere fretta di
vedére in circolazione delle nuove monete..
Qggi la nostra tranquillità è sufficiente anche 
senza vedere la moneta; forse anzi il popolo 
italiano rinuncierebbe anche alla moneta d’àr- 
gento, e^non solo per sensibilità estetica, ma
per una ragione di buon senso: perchè la bontà

■ di un sistema monetario non è data dal nu

mero delle monete di oro o di argento in circo
lazione’, ma è data da due condizioni basi' - 
lari, le quali sono state magistralmente illu- 

la solidità del' bilancio dello Stato e degli 
enti pubblici e la remora inflessibile a nuove 
spese non necessarie.

Io mi permetto di. aggiungere altre due con
dizioni e cioè: un sano ordinamento bancario 
ed, un minore incentivo o un maggiore con
trollo per tutti quei debiti pubblici o privati 
che minacciano di diventare troppi, sé non lo 
sono già. E dicendo questo mi. riferisco anche 

■espressamente alla agricoltura; perchè, tranne 
che in momenti, di inflazione che sono momenti 
di perfetta illusione, i redditi della agricoltura 
sono redditi modesti; perciò quando •comer

oggi in molti luoghi avviene, la terra è coperta 
.di debiti al. 7, a.11’8, al 10 per cento, allora non
bastano più i benefìci della stabilizzazione
della moneta, non basteranno più i generosi 
aiuti del credito agrario e ci troveremo di
fronte al dilemma, o abbassare il tenore della 
vita 0 raddoppiare le energie produttive. È 
il dilemma ehe si imponu oggi a tutta la eco
nomia italiana, e le situazioni, industriali, agri- ò, 
cole, monetarie, non sono che aspetti diversi 
dello stesso problema, che solo con una grande ' 
forza di Governo e con una grande disciplina 
di popolo potrà essere risoluto e superato.

Ed ora posso concludere le mie poche, e ra
pide osservazioni con un semplice riassunto. Le 
conseguenze economiche del decreto-legge 21 
dicembre 1927 non si sono ancora tutte vo
rifìcate, nè si potranno verificare in breve 
tempo.

L’effetto morale noiè stato grandissimo:
tutti ne abbiamo avuta la sensazione.

Ed è stato grande anche l’effetto politico.
Quel decreto ha fatto cessare uno stato di cose 
che era diventato intollerabile. .Alludo allo 
spettacolo * indecente delle borse, alla febbre 
della speculazione sempre più acuta, àlla - ' 
'malattia sempre più- epidemica del giuoco in 
tutte le classi sociali, anche nelle più modeste. 
E tutta questa frenesia non era solo di specu
lazione: per metà era speculazione, ma per
l’altra metà era guerra dei nemici del nostro 
paese. .Io ebbi l’onore di dirlo nel giugno 
scorso al Senato: le grosse artigherie nemiche 
dai campi di battaglia erano state trasportate

S
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nelle borse, dove, piu coperte, erano più peri
colose {Benissimo}. II Governo oggi ha sco
perto le^proprie batterie e questa guerra è 
cessatai^Ricomincerà? ha domandato il se
natore • Baccelli.. Certo l’ingegno umano è 
tanto fecondo che potrà escogitare nuove 
offensive, ma queste nuove offensive trove
ranno in Italia un Governo che, anche nel 
campo così infido e intricato della finanza, 
ha dimostrata la propria risolutezza; e troverà 
un popolo'il quale ha risanato ia propria eco
nomia,. ha tranquillizzato il proprio lavoro 
ed ha una giovanile fiducia nel. proprio avve- 
ni re-. ( A p p rovazioni ).

Io non avrei altro da aggiungere, se la 
mia mefite non fosse assillata da un ricordo 
che è stato poco fa richiamato dall’onorevole 
senatore Baccelli: il ricordo di un uomo che 
tutti abbiamo chiamato maestro e che era

all’uomo di cui ho qui richiamato il pensiero 
e lo spirito: la Società delle Nazioni che si 
presta a inscenare con tanta solennità i pi’o- 
getti. di pace perpetua del Governo Russo, 
ha mai considerato abbastanza quale utilità 
pratica, morale e politica, vi potrebbe essere 
in una lega monetaria di un certo numero di 
Stati? Ha mai avuta un’idea in proposito? 
ha mai tentata una iniziativa? ha formulato 
un piano, un programma?

È una semplice domanda. Io so bene di 
non avere autorità per giudicare l’opera della 
Società delle Nazioni e tanto meno per dare
ad essa dei suggerimenti. Ma io dico che ia

e

stabilizzazione della lira è uno dei provvedi
menti per cui l’Italia ha dato un esempio
che da altre Nazioni dovrà essere seguito;

veramepte maestro nella materia della quale 
stiamo discutendo: Luigi Luzzatti. Luigi Luz- | 
zatti aveva un ingegno così felice che in tutte 
le questioni più astruse, in tutte le materie 
più difficili, sapeva trovare- delle espressioni 
fantasiose che piacevano sub.ito a tutti, che 
erano applaudite da tutti e restavano nell’uso 
comune: Ebbene, negli ultimi anni^ Luigi Luz
zatti aveva un’idea grandemente prediletta

io dico che i’abolizione del corso forzoso 
è uno dei più grandi segni, è uno dei più grandi 
auspici di pace, come era, al tempo ,di Roma 

I antica la chiusura del tempio di Giano. Ebbene
per questo a me sembra giusto che dall’Italia'7
dai Senato italiano, parta l’augurio che in 
ogni campo della attività politica -ed econo
mica, il. pensiero della pace si affermi e si con
feimi in tutto il mondo. (Applausi vivissimi

e sulla quale ritornava molto spesso, l’idea
della pace monetaria. Egli credeva che un 
buon accordo tra le monete • potesse rendere
minore il disaccordo tra gli*  uomini. Egli si
doleva sempre che la guerra avesse distrutto 
quella lega mónetaria latina che a lui era 
particolarmente cara, lega monetaria che aveva 
unificato le monete di molta parte dell’Europa 
e specialmente del bacino del Mediterraneo.

Io non so, non dico che l’idea della lega mo- 
.netaria' latina possa essere ripresa; io osservo, 
solo che se quella idea aveva avuta tanta ra
gione di essere e di .durare nell’Europa prebel
lica, dovrebbe avere molto maggiore ragione di 
utilità oggi che il numero degli Stati dell’Eu- 
ropà si è'raddoppiato, quindi se non la confu
sione, almeno la complicazione monetaria è, 
tanto maggiore di quella' che era prima.

E voglio aggiungere anche una domanda, 
che’,- dico subito, è ingenua, e che forse mi è
suggerita da una pura connessione logica,
forse risponde ad una di quelle larghe e ge

eongratidazioni').'
ANCONA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANCONA. Onorevoli Colleghi, penso che il 

Senato possa compiacersi nel constatare che la 
politica finanziaria del Governo è quella che 
esso' ha tenacemente propugnata e in discus
sioni e in ripetuti ordini del giorno.

Queste discussioni, questi ordini del giorno 
hanno nettamente tracciato la politica che fu 
poi egregiamente svolta dal Governo.

Consigliare era facile: difficile era agire, dif- 
zficile era svolgere questa politica ed il Governo 
l’ha svolta in modo che ha già riscosso la piena 
approvazione del paese e degli oratori che mi 
hanno preceduto; approvazione alla quale io 
voglio aggiungere la mia modestissima.

E mi piace darla • perchè una simile azione 
finanziaria di ' Governo, cosi sicura e coordi
nata; un insieme di provvedimenti concate
nati, svolti gradualmente e fermamente, in una 
materia così difficile che tocca interessi finanziari 
vitali di tutte le classi sociali, è, a mio avviso 
la dimostrazione più ampia, più' netta, più

niali associazioni di- idee che erano predilette precisa del vantaggio inestimabile per un paese

Discussioni, f. 1214^
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di avere un Governo forte.' Solo un Governo 
forte avrebbe potuto condurre in breve spazio 
di tempo con tanta coordinazione la stabiliz
zazione della moneta quale oggi ci è sottoposta!

Il filo logico del rnio discorso sarà questo: io 
farò brevissime osservazioni sulla stabilizza
zione, tanto più che furono fatte egregiamente 
ieri dal collega Schanzer ed oggi dai colleghi 
Baccelli e Niccolini. Mi intratterrò invece più 
lungamente sulle conseguenze di quest’atto, 
e cioè suU’avvenire che prepara la stabilizza
zione, per lumeggiarne le difficoltà e per dire
quale, a mio avviso, sia la via maestra da 
guire.

nella quota avrebbe portato un alleggerimento 
di danni, oppure un aggravamento, per l’una 
0 per l’altra classe sociale.

Fissare defìnitivamente la quota era quindi 
non solo atto di fìnanza monetaria, ma altresì 
atto estremamente politico e sociale. Questa 
scelta doveva essere riservata esclusivamente, 
come lo fu, al Governo, che solo poteva assi
dersi giudice tra gl’interessi contrastanti delle 
varie classi sociali. Tanto è vero questo che, 
nelle- discussioni precedenti, nessuno di noi, 
pur consigliando la rivalutazione, indicò, anzi

se- si astenne dall Indicare sia pur vaga'mente.

Il decreto legge oggi è un po’ il passato: ono
revoli colleglli, guardiamo all’avvenire! La sta
bilizzazione era ormai nella coscienza di tutti; 
si sapeva che prima o dopo si sarebbe arrivati 
a questa stabilizzazione. La .difficoltà stava 
nell’arrivarvi con le minori scosse, col minor

il limite al quale doveva ainivare. 
COEBINO. Si voleva la parità.

■ ANCONA. Il senatore Corbino interrompe
e dice: Si voleva la parità! Onorevole Corbino 
per conto mio non l’ho mai pensato.

COEBINO. Già, nessuno la voleva...

danno, colle minori perturbazioni e senza
creare una moneta nuova, (della- quale oggi 
ha parlato l’on. Niccolini) e che io spero fer
mamente non si creerà mai. La difficoltà stava 
nel preparare uno stato di cose nel quale la 
stabilizzazione potesse adagiarsi,, senza pertur
bazioni eccessive. Perchè, on. colleghi, che qual
siasi stabilizzazione rechi con sè dei danni a 
tutte le classi sociali nel primo periodo transi
torio, nel periodo di assestamento, è dimostrato 
dalla storia di tutte le stabilizzazioni monetarie, 
in tutti i paesi. Del temuto danno, anche da
noi,•j già sentiamo qualche preludio nelle cri-
tiche, secondo me non giuste, che si fanno sopra 
tutto alla quota. Alcuni industriali dicono che 
la quota è troppo bassa: avrebbero preferito
una quota piu alta; cento, o forse più
Alcuni agricoltori si lagnano nello stesso 
affermando che la quota li ha colpiti nel

ancora.
senso, 
mezzo

del loro lento ciclo di produzione, e dicono che
sarebbe stata preferibile una quota più alta.
Viceversa, alcuni redditi fìssi, - dirò così - spe
ravano in una quota più bassa, speravano cioè
in una maggiore rivalutazione, e quindi in una 
maggiore diminuzione del costo della vita.

Questo malcontento era prevedibile, ed ine
vitabile: ma non deve impressionare in nessun 
modo. Forse a qualunque quota si fosse stabiliz
zato, il danno complessivo sarebbe stato al- 
l’incirca lo stesso, ma la ripartizione del danno 
stesso sax ebbe st^ta diversa. Ogni variazione

ANCONA. Forse, in un primo periodo, molto 
lontano, quando la lira aveva perduto pochis
simo del suo valore, pensai che forse si sarebbe 
potuto arrivare alla parità prebellica; il .che, dal 
punto di vista sociale e morale, sarebbe stato 
senza dubbio preferibile. Ma, onorevole Corbino, 
non appena la lira cominciò ad essere notevol
mente'svalutata, io capii subito che quello era 
un sogno, ed un sogno irrealizzabile, o che avreb
be potuto realizzarsi in un lunghissimo periodo 
di decenni; e che non era assolutamente consi
gliabile di mantenere il paese in uno stato 
dannosissimo di incertezza monetaria per at
tendere questo' risultato finale, senza la sicu
rezza di poterlo raggiungere. -Spero , che l’ono
revole Corbino sarà soddisfatto della mia ri
sposta.

Eipeto che solo il Governo poteva stabilire 
la quota. Oggi che il Governo l’ha stabilita 
qualunque discussione, qualunque tamento su 
questa quota mi sembrano assolutamente inop
portuni. Oggi, per tutti gli italiani non deve esi
stere che una sola quota, quella che il Governo 

• ha fissato: e tutti debbono aver la convinzione
che questa è la quota più vantaggiosa (com
menti).

D’altra parte non credo che nessuno abbia' 
elementi sufficienti di politica e di statistica, 
per affermare che un’altra quota sarebbe 
stata più vantaggiosa o meno dolorosa. Dunque, 
onorevoli eolleghi, io incùterei tutti a chiudere 
questa discussione sulla quota, ad accettar la
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quota così come è stata stabilita dopo lunghi 
studi, dopo lunghe, meditazioni, e dopo un pe
riodo notevole di preparazione. .Ed anziché in
dugiarmi ancora sopra il decreto-legge e sopra 
la stabilizzazione, quale risulta dal decreto 
stesso, vorrei invece pormi il quesito dell’av
venire. -Che cosa dobbiamo fare oggi che la sta- 

. bilizzazione è compiuta?
Quando io dico l’avvenire, intendo l’avve- f

nire della stabilizzazione. Orbene bisogna

vole Schanzer nel suo notevole discorso non 
avesse, se ho ben capito, affermato che la que
stione della circolazione non è più così urgente 
come era prima; e che non lo è più neanche 
la sua riduzione. Io non potrei essere di questo 
parere: io penso che, in fatto di circolazione, il 
problema non sia ancora risoluto, non ostante 
la stabilizzazione.

Noi ci siamo adoperati ed abbiamo detto
ve-

dere che è necessario afibnchè la stabilizzazione 
rimanga nel tempo salda e sicura non tanto per 
aiuti, per puntelli internazionali - che sono cer
tamente onorifici, ma dei quali è meglio non aver 
bisogno - quanto per virtù propria. Cosa si 
deve fare perchè la stabilizzazione, ossia il va
lore della nostra lira, sia l’espressione genuina 

' della situazione finanziaria ed economica del

molte volte di voler diminuire da circolazione,
ma in realtà, quando abbiamo passati alla
Banca d’Italia i 90 milioni del prestito Morgan,
non abbiamo ritirato i duemila e cinquecento
milioni di circolazione corrispondenti; ed oggi 
che, per efietto della plusvalenza delle riserve 
derivanti dallo stabilizzazione, annulliamo il 
debito a vuoto dello Stato rappresentato da

i 2250 milioni di carta emessi allo scoperto,
paese? Allora soltanto, quando ciò sarà, la sta- ■ non li ritiriamo, ma -li lasciamo anch’essi
bilizzazione reggerà per’ forza
propria. Perchè, se un paese avesse stabiliz- ■ circolazione.

e per virtù j nella circolazione ossia non diminuiamo la

zato la propria valuta, sia pure nelle migliori
condizioni possibili, se l’economia o la finanza 
di questo paese dovessero peggiorare, anche la

La questione non si deve ritenere chiusa. 
Credo che 'uno dei più possenti fattori per 
mantenere la quota sia la lenta e graduale

stabilizzazione correrebbe .^erio pericolo di non eliminazione della circolazione a vuoto che ri
poter reggersi. Le leggi economiche non si vio- ' mane. Ma non è questo il momento di discuterne.
lano : le leggi economiche- sono più forti di j Quanto- alla bilancia dei pagamenti, è que-
tutte le convenzioni, sia pure internazionali. ,■ stione economica, della'' quale parleremo io.
Che cosa si deve fare? Quale è la via maestra ! altra sede.
da seguire?
' Orbene a mio avviso dobbiamo badare

I 
i Veniamo dunque onorevoli colleghi, a quello

so- ' che ho accennato come terzo punto fondamen-
vrattutto a tre punti fondamentali: io li accen- tale, che è forse il più fondamentale. e cioè
nerò, ma non per svolgerli; ne svolgerò uno solo, ■ i alla necessità di mantenere il bilancio saldo
ma accennerò anche agli altri perchè il quadro ed in avanzo permanente.
sia completo e il ragionamento sia logico.,! i, Onorevoli colleghi, come voi sapete il bilancio 
tre punti fondamentali sono questi: Primo: ' non è più in condizioni così floride come nei.
bisogna non accrescere, anzi possibilmente di- due anni scorsi. Basta uno sguardo rapido, 
minuire la circolazione; secondo: bisogna mi-. sintetico sulle risultanze, quali ci sono comuni- 
gliorare non la bilancia commerciale alla quale si ’ cate con tanta diligenza dal ministro delle fi- 
è alluso oggi,'ma bensì la bilancia dei pagamenti 1 nanze, per vedere che gli avanzi cospicui di 
curando specialmente, di questa bilancia, le ' centinaia di milioni non vi sono più. 11 bilancio 
partitq invisibili; terzo: bisogna rinsaldare e raf- . è solido, il bilancio è in avanzo, ma non ha più. 
forzare il bilancio statale in modo che siano ' la floridezza di un anno fa.
mantenuti avanzi continui e cospicui. Dirò
solo una parola sub primo punto; sul secondo ' esercizio, l’avanzo

Al 31 dicembre u. s., cioè dopo sei mesi, di
era di pochi milioni. 17

e cioè sulla bilancia commerciale, non dirò ' milioni, contro quasi .170 milioni alla stessa 
nulla; mi fermerò invece sul terzo punto, che ' epoca dell’esercizio precedente. Non abbiamo 
è /per me il punto fondamentale, ossia sulla ' più avanzi, notevoli.
necessità di. mantenere gli avanzi del bilancio, i

Non direi nulla neanche sul primo punto, e 
cioè sulla circolazione, se ieri il collega onore-

i II bilanciò è'in queste condizioni, nonostante 
che esso sia stato aiutato moltissimo, sia stato 

i 'i '
cioè sgravato di moltissime spese. Accenno sol-

i
1

i



SJWWW5 V 01^0
Senato del RegnòAOi • Rarlamentari

'■ U 1 ‘'CU ■

981'2 z

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-28’ — DISCUSSIONI--- , TORNATA DEL 16 EEBBRAIO 1928 ‘f'

tanto a dne sgravi enormi di cinquecento mi somma che vada a pagare i debiti. Fare, cioè
lioni ! ciascuno, che formano nel loro complesso come un buon padre di famiglia che, avendo
un miliardo.

MUSSOLINI, Gapo del Governo. Annullati 
dallo sgravio fiscale dell’agosto di milledue
cento milioni.

ANCONA. Il Governo mi interrompe; se mi

dovuto far dei debiti per disgrazie, cerca am
mortizzarli a poco a poco, iscrivendo nel bi
lancio famigliare una quota annua.

Questo è il meglio.
Il Gapo del Governo ieri ha interrotto anche

permette, ritornerò fra un momento su questo lui, dicendo che « il meglio è nemico del bene ».
punto.

Del resto è perfettamente giusto quello che
On. Mussolini, da Lei non attendiamo il bene;
attendiamo il meglio! Ed il. meglio in questa

dice il Capo del Governo, ma ciò non toglie questióne è di seguire l’esempio classico, l’esem
il fatto avvenuto di questi due sgravi, dei due pio caratteristico dei paesi a finanza rigida.
sgravi seguenti. Nel bilancio 1926-27 si era che mattono sempre nelle spese effettive una
fatta cosa' finanziariamente ottima, di poli
tica finanziaria saggia; si erano messi fra le 
spese effettive cinquecento milioni per an-
nudare a poco a poco il. debito dello Stato ?

rappresentato dalla circolazione scoperta di 
4250 milioni. (Quel tal debito dello Stato del

quota, sia pure piccola, per l’ammortamento 
dei debiti, Così ha fatto ringhilterra, che ha 
mantenuto anche quella quota negli anni di 
deficit: il famoso Sinlcing jand. Un paese che 
regola la finanza in questo modo dà. 1-a prova 
più seria di fermezza, di rigidità finanziaria

quale ha parlato ieri l’on. Sehanzer). Questi quando ammette come canone imprescindibile.
cinquecento milioni hanno figurato nelle spese 
effettive del bilancio 1926-27; ma nel bilancio

quàndo considera come spesa obbligatoria una 
sia pur piccola spesa per ammortizzare i debiti.

1928 non ci sono più. Sono passati al movimento Tanto più necessaria questa, quando noi, come
capitali. Ed ora si dice che devono scomparire. 
Invero ieri l’on. Sehanzer, se ho ben capito,: 
disse che non c’è più bisogno di quei cin
quecènto milioni, perchè la partita che dove
vano- ammortizzare nOn c’è più, in quanto ì 
4250 milioni sono stati pagati dal Governo 
colla plusvalenza delle riserve auree -della 
Banca d’Italia derivante dalla stabilizzazione, 
plusvalenza che il Governo ha avocato a se 
stesso, impiegandola appunto a tale rimborso.

Io mi permetto di non essere d’accordo su 
questo punto.

tutti gli altri stati, siamo gravati da parecchie 
decine di miliardi di debiti bellici. Questi sono 
i primi 500 milioni. Gli altri 500 milioni si ri
feriscono ad un secondo notevole sgravio sul 
quale voglio- dire .una parola.

Onorevole Volpi., lungi da me qualsiasi pen
siero di critica: quando si è al Governo si 
devono spesso fare alcune cose, anche nolenti, 
perchè costretti da necessità che non ha legge! 
Ma devo pur ricordare che l’anno scorso, nella
di scus sione finanzi aria, io dissi che sarebbe
stata una buona norma in avvenire di non im-

Non credo che siano stati completamente putan
neutralizzati questi quattro mila e duecentocin- 
quanta milioni che lo Stato aveva emesso per 
conto proprio allo scoperto per pagare le sue 
spese. U un punto sul quale ritorneremo. Ma, 
in ogni modo, credo che una spesa effettiva di 
cinquecento milioni per pagare dei debiti, do
veva, se fosse stato .possibile, rimaner salda, e 
servire a pagare altri debiti pubblici dei quali... 
non c’è certo deficienza. Tutt’altro!

Mentre ieri l’on. Sehanzer parlava, il col
lega Mayer lo interruppe e, se ho ben capito.

più agli avanzi degli esercizi chiusi,
delle altre spese; e anz.i l’on..Volpi in una in
terruzione mi dichiarò ohe non sarebbe stato
più fatto.. Quest’anno invéce si sono stral-
ciati 500 milioni dal 1927-28 e si sono portati 
sull’avanzo del 1926-27: 300 milioni per i lavori 
pubblici, 100 milioni per la guerra, 50 milioni 
per l’àeronautica, 50 milioni per la marina; 
in complesso 500 milioni, che eoi due decreti, 
20 dicembre 1927 e 4 gennaio 1928, sono stati
stralciati ’ dal bilancio 1927-28, 
sull’avanzo 1926-27. .

per mandarli -

disse: « in ogni modo è meglio con quei cin-
queeento milioni pagare altri debiti ».
• È il mio concetto. Penso che, se si può, è' 
sempre .meglio avere nelle spese effettive una

Ora io mi permetto (ripeto,.nessuna critica)... •'
VUIjPI, ministro delle ftnan-ize. Ma .perchè lo' 

dice'?
ANCONA, .-..mi permetto di. raceomandare
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ancora questo-concetto fondamentale, di non
gravare più gli avanzi. precedenti con spese di 
bilancio in corso.

i^jt !*  ' 4y ' ‘ -?/ <■ .,<5: , •» 'ì;"A'4'
c, /.. , :

ima forte economia, che, se non erro, si awi-
cina ai cento milioni, compresi i cinquanta
milioni di suo contributo per le Assicurazioni

Allo sgravio di 1 miliardo circa fa riscontro, sociali, che si poterono togliere perchè,
come ha testé ricordato il Capo del Governo, uno almeno ’

per ora

sgravio, globale d’imposte per le facilitazioni 
'accordate! Tuttavia, se si. fa la compensazione, 
ossia se si tien conto anche degli sgravi, fi
scali, locchè è discutibile se debba farsi, ri
sulta ehe lo sgràvio del bilancio 1927-28 è circa 
di mezzo miliardo! Orbene, nonostante-questo 
sgravio, il bilancio 1927-28 è ancora in avanzo, è 
ancora un bilancio solido e sicuro, ma ha per-

»

7 non sono necessari. Il Governo ha
tagliato e taglia coraggiosamente nelle spese; 
ora io non posso che consigliare di proseguire in 
questa via.’Il bilancio 1927-28 in corso si chiu
derà certamente con un notevole avanzo; l’a
vanzo, che al 31 dicembre era di soli 17 milioni,
crescerà certamente a fine esercizio e * sarà

dutoda floridezza dell’anno scorso ? e non dà
più i larghi margini che dava il 1926-27. Quali 
sono, i motivi, di questo stato di cose? I moti-vi 
sono evidenti!. Il bilancio è ora colpito in pieno 
dalla rivalutazione della lira e dalla. crisi in
dustriale, commerciale ed agricola. La rivalu
tazione incide. su forti gettiti; sul. solo gettito 
delle quote di cambio ha inciso , fino al 30 di
cembre 1927 per circa 400 milioni. È l’effetto 
logico della. rivalutazione. Quanto alla crisi in
dustriale e commerciale, essa- si ripercuote nel 
nel rallentamento delle entrati Le tasse più 
importanti, come la tassa di registro e la tassa 
sugli scambi, sentono questa -crisi che perdura 
e che solo oggi si avvia ad-una soluzione. La 
stessa ricchezza mobile, il pozzo di S. Patrizio 
del bilancio, continua ad accrescere il suo get
tito -però con un ritmo molto più lento! .1 ta
bacchi offrono, per la- prima volta dopo molti 
anni, una piccola diminuzione.

Del resto l’indice.più evidente e più sicuro è 
il reddito delle ferrovie dello Stato,- che si è 
dovuto . diminuire per il 1927-28 di 228 milioni.' 
Questa contrazione si doveva prevedere, e se io

ancora un buon avanzo. Ma dobbiamo premu
nirci perchè il 1928-29 presenti anch’esso un 
avanzo notevole! Perciò approvo la politica 
del Governo di presentare i bilanci del 1928-29 
con delle notevoli riduzioni di spese.

Ho dettò che sono necessarie anche le eco
nomie nei bilanci locali, ohe si trovano anche 
essi, come sempre del resto da molti anni, in 
condizioni difficili. Noi sappiamo' di grandi 
■città ehe hanno avuto doverosi sussidi dal Go
verno e che hanno contratto anche prestiti 
all’Estero. Io spero che queste città abbiano 
fatto i loro piani finanziari e siano sicure di 
potere adempiere puntualmente all’am-morta- 
mento dei .debiti; certo il Ministro delle fi
nanze avrà provveduto anche a questo. Ma 
anche nei bilanci locali spero che l’onorevole 
Volpi metterà tutto lo zelo che mette per di
fendere l’aumento delle spese nel bilancio sta
tale. Oggi che abbiamo i podestà (ed è stata 
ottima istituzione), oggi specialmente mi pare 
aumentata la tendenza degli enti locali a chie
dere di più al. Governo, e il Governo dovrà’ 
resistere a queste richieste.

Tanto per l’economia pubblica. Ma essa non
basta.

l’accenno.5 è perchè essa mi riconduca anche
Sono necessarie ’ economie private,

una volta a quella che è la raccomandazione 
ormai classica, detta mólte volte, ma non mai 
abbastanza, al consiglio cioè, .che dovrebbe 
essere bene accetto al Governo di persistere 
nelle maggiori economie sia nel bilancio sta
tale, sia, per quanto è in suo potere - e molto 
è in suo -potere - nei bilanci locali.

perchè soltanto con le economm private si ar
riverà a risolvere quella che è la questione'fon- ’ 
damentale di cui si è parlato parecchie 'volte 
in quest’aula, questione a cui ha accennato 
ieri nel suo bel discorso l’on. Schanzer e ha 
accennato oggi il senatore Niccolini, la questione 
cioè del caro-vita. Solo dalla risoluzione di questi
due problemi, economia pubblica ed economiaJL- - - ’ ~7 ---------- ------------------- X '' — -- ---------------------------- —

Io credo cheuhai come oggi sia stata neces- h privata, con-co.o,seguente notevole riduzione del
saria questa politica di economie pubbliche 
e di economie private. Il Governo la intende; 
ha mostrato di intenderla molto- bene, tanto 
è vero, che-nel bilancio 1928-29 che ho esami-
nato, quello dèll’economia- nazionale. c’è già

caro--vita, il bilancio dello Stato, e tutta l’eco
nomia nazionale, avranno grande sollievo.

Ora, intendiamoci bene, quando parlo di eco
nomia privata, e quando alludo al costo della 
vita, voglio riferirmi a questo stato 'di cose,

&
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pur senza illudersi ohe possano arrivare a cifre 
fantastiche. Saranno cospicui, se ognuno por
terà il suo volonteroso e, se necessario, doloroso, 
sacrificio alll’indicata politica di economie pub
bliche e private.

Onorevoli colleghi, credo che l’Italia debba
attraversare un periodo di raccoglimento nn?

periodo di lavoro e di risparmio. Sono periodi 
che nella storia dei popoli si presentano im
periosi e che non si possono saltare a piè pari: 
bisogna affrontarli, attraversarli, con spirito di 
patriottica abnegazione da parte di tutte le 
classi sociali. Auguro al mio Paese - e me ne dà 
affidaniento la persona che è a capo del Governo - 
auguro al mio paese che possa attraversarlo 
trionfalmente. Esso sarà tanto più breve, quanto 

> più rapida sarà questa sistemazione, quanto più 
. larga sarà la patriottica abnegazione di rive
dere le proprie posizioni, rinunziando a qual-- 
che desiderio ed a qualche aspirazione per ade
guarsi efficacemente alla nuova quota. E così,: 
attraversato questo periodo, l’Italia nostra po
trà riprendere il suo cammino ascensionale su 
su per il calvario- diffìcile del benessere e della

. civiltà. (Ewe approvazioni}.
MOEPUEGO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO. Onorevoli Colleghi. Gli ora

tori che mi hanno preceduto trattarono a fondo 
l’oggetto in discussione; onde io mi limiterò 
ad accennare a pochi argomenti specifici.

Ma prima voglio esprimere tutta la mia am
mirazione per la grandiosa operazione com
piuta,. con alta e ardita visione concepita dal 
Capo del Governo e condotta dall’onorevole 
ministro delle finanze con ferrea volontà e con 
l’abilità che tutti gli riconoscono, e con la pre
ziosa collaborazione di Bonaldo Stringher, l’e
minente governatore della Banca d’Italia.

I fattori che concorsero a raggiungere la 
stabihzzazione della lira e la convertibilità del 
biglietto furono, come già è stato detto, il 
pareggio del bilancio e la sistemazione dei de
biti esteri, il controllo della circolazione, la 
disciplina dei cambi, l’unificazione del diritto 
di emissione dei biglietti, il consolidamento 
del debito, fluttuante, l’istituzione della cassa 
di ammortamento del debito' pubblico interno, 
l’aumento delle riserve, della. Banca d’Italia.

Per quanto concerne il risanamento della 
circolazione, vi contribuirono certamente in

apprezzabile misura, le varie provvidenze adot
tate a suo tempo a tutela del mercato del óre- 
dito, gravemente scosso dalla crisi bancaria, che 
ha imperversato sul nostro paese nel dopo 
guerra.

E di queste dirò brevemente.
È vivo ancora il doloroso ricordo del disse

sto bancario verificatosi sulla fine del 1921, 
e delle gravi ripercussioni che tale dissesto ebbe 
nel mondo bancario e industriale.

Ad evitare altre e più gravi conseguenze, 
fu necessario provvedere largamente alla assi
stenza delle industrie e al sostegno del credito. 
A tale scopo fu creata la Sezione speciale auto
noma del Consorzio per sovvenzioni su valori 
industriali, la quale, prelevando i mezzi occor
renti dagli Istituti di emissione, provvide, at
traverso i vari organismi all’uopo costituiti, 
alla necessaria e cauta opera di assestamento 
del credito.

Per tale opera occorsero complessivamente 
4 miliardi e 381 milioni di lire.

Nell’anno 1923, con i decreti del 22 marzo 
e 27 settembre, venne data provvidamente alla 
Sezione autonoma una sistemazione razionale 
e definitiva, in base alla quale, la Sezione stessa 
prese la forma di un Istituto sui generis di 
liquidazione e di mobilizzazione di posizioni 
creditizie eccezionali, da risolversi gradata- 
mente, senza turbare il mercato monetario e 
finanziario.

Con gli stessi decreti fu stabilito che, paral
lelamente alle operazioni di smobilizzo e di. 
hquidazione della ingente massa di operazioni 
che si era venuta formando, si provvedesse 
anche all’accantonamento di speciali riserve, 
in guisa da rendere possibile, nel più breve 
tempo e non oltre il 31 dicembre 1932, la eli
minazione della circolazione speciale dipen
dente dalle cennate operazioni, chiudendo così 
definitivamente la dolorosa parentesi che il 
Governo nazionale, al suo avvento, aveva tro
vato aperta.

il compito affidato alla Sezione autonoma 
veniva assolto col tramite di. vari organismi 
appositamente costituiti, indipendenti, l’uno
dall’altro, benché tutti convergenti al medesimo 
scopo.’

Nel novembre del 1926 il Governo nazionale, 
ravvisò la opportunità di creare un Ente di 
diritto pubblico il quale, prendendo la succes-
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sione della Sezione speciale autonoma, assu
messe e conducesse con unicità di criteri la 
liquidazione delle complesse posizioni ammini
strate dalle varie gestioni.

Questo Ente, denominato Istituto di liqui
dazioni e creato con il Eegio decreto-legge 6 no
vembre 1926, si è accinto con alacrità alla 
continuazione e alla intensificazione delle ope
razioni di smobilizzo, già iniziate dalla Sezione 
speciale autonoma.

Mi consenta il Senato di dargli notizia, con 
poche cifre riassuntive, del complesso lavoro 
compito sotto le direttive del Governo nazio
nale, dalla Sezione autonoma prima, ed ora 
dall’istituto di liquidazioni.

Per far fronte ài bisogni della economia na
zionale e per ristabilire il giusto equilibrio 
del mercato del credito gravemente compro
messo, furono necessarie delle sovvenzioni alla 
Sezione autonoma predetta, le quali, concesse 
in un primo tempo dai tre Istituti di emissione, 
rimasero, in seguito al concentramerito della 
emissione dei bigliétti di banca, nella Banca 
d’Italia, a carico esclusivo di questa ultima; 
tali sovvenzioni ammontarono complessiva
mente, come già ho accennato, àlla sonima di 
4 miliardi e 381 milioni di lire.

Su tale ammontare sono- state reahzzate 
rimborsate alla Banca d’Italia' un miliardo 

e
e

163 mihoni di lire.
Le riserve accantonate e portate anch’esse 

in-diminuzione dello scoperto della Banca d’Ita
lia, hanno raggiunto la somma di un miliardo 
e 887 mihoni di lire.

Di modo che alla fine del decorso mese di 
gennaio, lo scoperto derivante dal complesso 
delle operazioni compiute per la tutela del mer
cato del credito, residuava a un miliardo e 
33i milioni di lire, con una diminuzione quindi 
di oltre tre miliardi sulla circolazione iniziale.

I confortanti risultati sin qui conseguiti, 
quandunque già previsti da ohi, con meditata
consapeA-nlezza provvide a regolare e risol-
Vere là complessa situazione che si era venuta ■ 
creando, dimostrano come la Sezione speciale 
autonoma prima, a mezzo degli Enti da essa
dipendenti, e mi sia co'ncesso di constatarlo 
l’istituto di liquidazioni poi, abbiano assolto 
cón Solerzia il compito loro demandato.'

Mi è caro soggiungere che l’istituto di li- 
qùidàzioni, secondando con fervore le energi

che direttive del 'Governo, sta ora proseguendo 
con la più alacre attività nell’opera di realiz
zazione, al fine di eliminare, quanto prima pos
sibile, la circolazione bancaria • riguardante le 
operazioni poste in essere in un periodo assai
;Tave per il credito del nostro paese, pur conlo-
ciliando la speditezza delle liquidazioni con il 
maggiore possibile rendimento di esse.

E tale rendimento oggi, per virtù della stabi
lizzazione della lira, sarà tanto plùvia valutarsi 
in quanto verrà conseguito in moneta più ap
prezzata.

A queste notizie, che ho creduto opportuno 
dire al Senato, sull’opera compiuta dalla se
zione autonoma e dall’istituto di liquidazioni, 
si potrebbero far seguire alcune considerazioni 
sui benefici che l’operazione grandiosa, or ora 
compiuta, dovranno portare nel campo dell’in
dustria e dei- commerci e nel eampn bancario. 
Ma non voglio tediare il-Senato con una enume
razione lunga di questi benefici.

Dirò soltanto delle rimesse dei nostri conna
zionali all’estero. Dai'bollettini della Direzione 
generale degli italiani all’estero,’ dalle relazioni 
del Banco di Napoli, dalle statistiche del Mini
stero delle Poste e da altre pubbheazioni, ri
sulta che le rimesse degh italiani all’Estero 
- non degli emigranti soltanto -, oscillano fra 
uno e due miliardi all’anno. Esaminando le 
cifre deUe statistiche, si rileva che la maggior 
mole di trasmissione dei risparmi avviene nei 
periodi nei quah la fiducia nelle condizioni del 
nostro paese è maggiore, mentre diminuisce 
quando il paese non è ' perfettamente tra;n- 
quillo. Ed allora prende altre vie e le somme , 
vengono depositate presso Banche straniere.
Ora, io credo non di fare l’augurio soltanto 
ma di esprimere la certezza che, dopo la av-
venuta convertibilità e per Virtù della politica 
interna instaurata, le rimesse dall’Estero con
vergeranno più che mai nel nostro paese, con 
la maggior sicurezza e con la maggiore tran
quillità da .parte dei risparmiatori e dei de
positanti.

La rivalutazione della lira, la convertibilità 
in moneta aurea, è indubbiamente una delle 
più belle battaghe vinte dal Governo nazionale 
E per questo esso ha sempre maggior titolo*  
alla' gratitudine della Nazione. ' • ' ■

Ma, corne e stato accennato da tutti gh oratori, 
come è detto anche nella pregevolissima’rela-
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zione che il collega Mayer ha’dettato per l’XJf-
fìcio centrale, un’altra battaglia il Governo na-
zionale, deve affrontare, ed è certo che saprà 
vincère. Esso deve affrontare la battaglia per 
la eliminazione delle spese che non siano as
solutamente indispensabili.

lo sono sicuro, onorevoli colleghi, che; con
la forza che ha in sè, riuscirà a vincere que- 

, st’ultima grandiosa battaglia, per le sempre 
maggiori fortune del nostro paese {Approva
zioni}.

CRISPOLTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISPOLTI. Onorevoli colleghi, credo che 

il Senato si meraviglierà nel vedere che, dopo 
oratori, riconosciuti competentissimi in ma
teria, ha preso la paróla chi è notoriamente un 
novizio. Ma, e lo dico candidamente, i rapporti 
morali che ho con le cinquanta e più Banche 
cattoliche d’Italia mi hanno messo in grado 
di notare un fenomeno - e mi affrettai a se-
gnalarlo al Governo che cioè in quel vasto
complesso di amhiinistratori e di risparmia
tori fu pronto, unanime, profóndo il compia
cimento per la deliberazione che aveva preso 
il Eegime. Un compiacimento di due ordini: 

. quello che, veniva più diretto e più naturale 
cioè del veder raggiunto finalmente il sospi-

il ricordo, risvegliato oggi dal senatore Pietro 
Niccolini, di Luigi Luzzatti, ossia della grande 
operazione della conversione della rendita, la 
sola che per importanza possa' assomigliarsi 
in"qualche misura a quella compiuta oggi dal 
Governo. Appunto nella differenza tra queste 
due operazioni spicca tutto il valore dell’ope
razione odierna. Allora c’erano nell’economia 
del paese certe determinate condizioni, matu
rate spontaneamente, sulle quali la conver- 

I sione non era che il suggello applicato oppor- 
. tunamente. Con ciò non si toglie nulla alla 
benemerenza del popolo che aveva lavorato, 
nè. alla benemerenza dei vari uomini di Stato, 
che assecondandolo aveano contribuito a tale 
maturità. E mi piace di dirlo, perchè quando 
si è, come, me, così caldi ed aperti ammiratori 
del presente, è bello togliersi ogni sospetto 
di adulazione con l’esercitare una' grande 
equità anche verso il passato. Ad ogni modo 
le condizioni favorevoli preesistevano.

Invece il Governo attuale, investitosi del 
problema della rivalutazione della lira, si tro
vava nella gravissima necessità di creare esso 
di pianta le condizioni che un giorno avrebbero 
potuto rendere possibile un tal risanamento
monetario. Questo fu il prodigio del Governo

rato assetto della moneta; l’altro, di aver
pótuto osservare nei fini del Governo una cosa 
che all’ indole speciale di quegl’istituti stava 
particolarmente a cuore, cioè un intento so
ciale.

Quando oggi il senatore Ancona, parlò dei 
criteri seguiti dal Governo nel fissare ad un 
determinato punto la rivalutazione e stabiliz
zazione della lira, notò molto, bene come esso 
si fosse comportato in confronto dei vari in-

prodigio che come assai bene diceva l’on. Schan
zer era d’ordine psicologico non meno che
d’ordine finanziario ? e che fu dovuto alla
ferrea volontà del Capo del Governo mirabil
mente assecondata dal ministro delle finanze. 
Io non enumero qui i numerosi e organici prov
vedimenti preparatori; lo hanno fatto il rela
tore Mayer ed altri; mi limito a ricordare di 
quanta mole fu il far sorgere ab imis l’atto 
finale che venne compiuto col decreto-legge 
del 21 dicembre.

E, se è permesso mescolare qualcosa di este-teressi che potevano domandare una quota j
più alta o una più bassa. Diveniva sempre ■ tico a discussioni finanziarie, dirò Che il Paese 
meglio ; visibile - anche indipendentemente i rimase salutarmente impressionato dal fatto 
dalla 'cifra prescelta - che il Governo aveva ! bizzarro, per cui il Capo del Governo fece
voluto tener conto di tutte le varie ragion | fermare la sua automobile sulla Piazza di 
delle classi sociali che concorrono alla produ- ' Pesaro e da quella strana bigoncia ammnciò 
zione nazionale, e che in ' questa cura c’era | la volontà del Govèrno di dir basta alla sva- 
appunto la dimostrazione che il Governo non J lutazione della lira e di farle riprendere il suo 
intendeva fare soltanto un’operazione finan- ! corso. Ciò mostrava ancora una volta che 
ziaria, ma porre un nuovo elemento di pace il Capo del Governo possiede la sensazione non
sociale. ■

Io credo poi che a far approvare ed ammi
rare l’opera del Governo abbia concorso anche !
' • . - I

soltanto dell’ora, ma del quarto d’ora! 
MUSSOLINI, Capo del Coverno. pel minuto!
CEISPOLTI, Benissihio! E ne risultava

Discussioni, f. 12-76
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confermata nel paese la convinzione ' della 
grande potenza raggiunta dal regime attuale; 
perchè a ciò che a Pesaro erano soltanto pa
role, corrisposero subito gli effetti tangibili 
potenza che, come era indispensabile per arri
vare al decreto del 21 dicembre, così è tantoj 
più preziosa, in quanto il Governo ha la con
sapevolezza dei doveri .che da essa nascono. 
Sente perfettamente che quando nell’economia 
di un paese si son dovute mettere in certa 
misura le mani, gli è necessario mettercele 
totalmente; non esserne più so Hanto spetta 
tore come in altri tempi si fu, non più sol
tanto favoreggiatore di alcuni sviluppi, ma 
sentirsi' responsabile e incaricato, di tutti,, il 
doverosi miglioramenti.

Da questo stato d’animo del Governo deriva 
in noi la sicurezza, che tutto ciò che. hanno 
raccomandato oggi unanimemente gli oratori,

I

il loro arbitrio, non è libertà, perchè messo 
in pericolo da fantasie,.da pressioni.ed anche 
da appetiti, che si svolgono intorno r loro..

Il Governo fa .molto bene a raccomandare 
ai prefetti la. rigida custodia' ,di queste am
ministrazioni, ed io ho applaudito ad una, cir
colare governativa che avvertiva i. podestà ■ 
di non mettersi in gara tra loro per accre
scere gli abbellimenti pubblici e quelle opere 
superflue in cui possono essere tentati di.get
tare il denaro dei contribuenti. E credo che 
molto' bene .si farà. cercandó di difendere da 
queste tentazioni anche i podestà dei grandi ' 
centri, ricQrdahdo loro, come a- tutti, che la

».gloria del regime sarà assai più nella profonda

cioè il rigore da serbare nel bilancio dello
stato e la vigilanza necessaria perchè le con
dizioni donde fu reso possibile il decreto, .siano 
consolidati e sempre migliorati, tutto ciò sarà 
attuato. Da questa potenza aspettiamo (come

• autorevolmente ha detto il senatore .Ancona 
e gli altri oratori), successivi accrescimenti delle' 
disponibilità e degli avanzi del bilancio, sia
ad assicurarne la solidità. sia a vantaggio dei
contribuenti stessi, r quali hanno dato prova
di devozione profonda alla Patria'ì ma verso

trasformazione.-degli animi, italiani, che nelle 
moli' vistose .che esso, abbia costruito.

Noi siamo, in secondo luogo, nel periodo.di 
formazione dei. sindacati e. delle corporazioni.

• Bisogna avere l’o.cchio vigile, perchè essa non 
dia . occasione a costituire ampie burocrazie,

, ad. avere sedi splendide, a darsi degli agi ecces
sivi, fare di questa grande istituzione un 
pretesto di • maggiori .spese, e d’aggravio agli 
organizzandi.

Un’altra cosa dobbiamo tenere in mente, 
che mi.ha fatto grandemente approvare un’altra 
circolare appunto venuta recentemente dal 
Governo. A coloro, ohe indicono pubbliche 
manifestazioni e festeggiamenti, .è. fatto l’am-

i quali non si possono avere esigenze ulteriori 
senza isterilire le-fonti stesse dell’Erario. Essi 
hanno la giusta speranza che quanto entra 
nelle casse dello Stato sia speso con avvedu
tezza; che quanto non è necessario spendere 
sia ben utilizzato; che l’equibrio non sia poi 
compromesso da iiUpegni non immediatamente 
visibili pel domani.

Ma io credo, che mentre questo è il campo 
in cui per piimo si deve esercitare la resistenza 
del Governoj ci sono, qualche senatore li ha 
anche acc.ennati, altri campi, in cui il Go-'

rnonimento di, non moltiplicarli ad .oltranza1 'j

ma anzi di rendere rare queste adunate, le
quali possono avere bensì un buon effetto mo
rale,- ma richiedono, grandi impieghi di tempo 
e grandi spese. Il Governo fece benissimo a 
dire di attendere ordini superiori, e bisógna 
raccomandargli di tener duro in queste rigo
rose limitazioni. . '

Quando poi il senatore Morpurgo assai bene -
' insisteva sulla, riduzione del caro viveri,? mi

verno può diventare non solo esempio, ina,
maestro ed eccitatore rigoroso di parsimonia.;

Alludo, come, ha detto l’on. Ancona, agli^ 
Enti locali. Il Governo ha istituito i podestà;; 

. noi abbianro approvato, e mettiamo una grandeì 
fiducia in questa nuova istituzione, - la quale; 
libera l’autorità unica del comune dagli ini-? 
pacci ed intrighi, che potevano un tempo?

parve che il Governo possa sviluppare la .sua 
grande forza psicologica. anebe nei rapporti 
fra il commerciante minuto ed il minuto con
sumatore. Infatti due guai psicologici contri
buiscono' all’attuale dissesto: uno del commer
ciante, che prima della guerra, non solo, te
meva, se alzava^ troppo i prezzi, la concor- ■
renza del suo vicino ? ma temeva di perderne

provenire dai 'Consigli comunali. Ma spesso,;

il suo buon nome d’onestà. Oggi un tal pudore 
si è .perduto. L’altro, guaio è nella debólezza 
del consumatore. Al tempo, della svalutazione
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della' lira (ed in- ciò la rivalutazione può por
tare un rimediò) incominciò a ' considerare con 
disprègio quel pò di carta monetata che aveva 
in mano e a lasciarsela portar via dalle ri- 
ehieste del commerciante. Perdette pian piano

•- cosi la forza-di resistere, di fare quèlla specie di 
serrata spicciola, che dovrebbe èssere la sua 

^difesa suprema contro gli eccessi dei rivendi
tóri. ’ • ' ■ '

Ecco alcuni dei problemi che formano il 
problema unico, per la risoluzione del quale ■ 
la speranza del paese è 'riposta nella grande 

'sapiènza ed energia del Governo.'Così anche 
la rivalutazione della lira è la sua stabilizza
zione, si cb'ordinano all’intero programma, per 

, cui la restaurazione economica del Paese, con
giunta come è nel pensiero governativo a ogni 
restaurazione morale, fa'si che meglio sempre 
si spieghi quel valore spirituale che del regime 
èli carattere e sarà la fortuna. {Vive appro- 
'va^ioni)i ' ' '

PEÉSID^KTE. Non èssendovi altri oratori un accordo fra gli interroganti e il Governo,
iscritti, dichiaro chiusa la discussione generale 
riservando la parola al relatore ed al ministro.

,.Ha facoltà di. parlare l’onorevole relatore.
MAYEE, relatore. Onorevoli Colleghi, inca

ricato dalla bènevolenza deH’Ufficio Centrale 
di dettare la relazione a questo disegno di 
legge, io vi ho espresso chiaramente e preci
samente il mio pensiero. I colleghi illustri che 
hanno presa-la parchi ieri e oggi, hanno tutti 
appoggiata la proposta del Governo, diffonden- 

' dosi in pai'ticclari, che sono atti sia a rinfor
zare le considerazioni svolte nella relazione, 
sia a sollevare dei quesiti ai quali è implici
tamente risposto nella relazione. Io non credo
che il Senato a quest’ora desideri che io ripeta 
gli argomenti e le considerazioni che tutti pos-
sono leggere, e poiché da tutte le parti si^ è
raccomand'ata al Governo parsimonia nelle 
spese,'io applico il concetto a' me stesso e uso 
la parsimonia nelle parole;'e trattandosi di un 
decreto che concerne hi cessazione del corso 
forzoso, e la convertibilità in oro, io mi ricordo 
che il silenzio è d’oro. {Si ride', rive approva
zioni}. ‘ ■

. PEESIDENTE. Il seguito della discussione 
è rinviato a domani.

Presentazione di una relazione.

PBESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Mazzoni a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

MAZZONI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul seguente disegno di 
legge: « Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2105, contenente di
sposizioni per l’istruzione superiore ».

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole sena
tore Mazzoni della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Suil’ordine dei lavori.

PE,ESIBENTE. All’ordine del giorno della 
seduta' di domani avrebbe dovuto essere i- 
scritta l’interrogazione del senatore Montresor 
e di ' altri senatori; ma essendo intervenuto 

l’interrogazione è rinviata.
In principio della seduta di domani si pro

cèderà alla diseussione dei disegni di legge 
die sono stati iscritti all’ordine del • giorno 
quindi prenderà la parola l’onorevole ministro 
delle finanze per rispondere agli oratori che 
hanno parlato nella discussione generale del 
disegno di legge sulla cessazione del corso for
zoso.

Infine, si procederà alla votazione a scru
tinio segreto di questo disegno di legge e degli 
altri discussi. Esaurito cosi l’ordine del giorno'7
il Senato potrà prorogare le sue sedute.

Domani’ alle ore 16 seduta pubblica col se
guente ordine del giorno :

I. Discussione dei seguenti disegni, di legge :

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 21 dicembre 1921, n. 2326, concernente 
la commisfirazione delle valute per il paga
mento dei dazi doganali (N. 1309);

■ Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 15 agosto 1926, n. 1865, riflettente la
aggiunta della voce (( Olio di ofiva » alla ta- 
riffa speciale dei dazi doganali da applicare 
alle- merci di provenienza dalle Colonie ita
liane, approvata con Begio decreto-legge 23 no
vembre 1921,, n. 1797, e quantitativo da am-
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mettere con trattamento di favore durante il- 
1926 (N. 580);

Conversione in legge del Eegio . decreto- 
legge 10 giugno 1926, n. 1118, relativo alla an
nessione dell’Oltre Giuba alla Somalia italiana 
(N. 751);

Modificazioni al Testo Unico delle leggi 
concernenti’ l’istituto di soccorso « Giuseppe 
Kirner » in Firenze, approvato con il Eegio de
creto 29 giugno 1924, n. 1181 (N.’1285);

Equiparazione degli Economati generali 
dei benefici vacanti alle Amministrazioni dello 
Stato in ordine alla applicazione delle norme 
sul Foro erariale (N. 1275);

Costituzione del comune di Pompei (Nu
mero 1283);

Disposizioni per la lotta contro le mosche 
(N. 1284);

Conversione in legge del ìtegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 1231, concernente la 
fondazione in Eoma dell’istituto nazionale di 
assistenza magistrale « Eosa Mattoni Musso
lini » (N. 1239);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2577, concernente 
il concorso dello Stato nel pagamento degb 
nteressi sui mutui da concedersi per la bonifica- 
iintegrale del territorio della provincia di Fer 
rara (N. 1298);

Conversioné in legge del Eegio decreto 
17 novembre 1927, n. 2342, relativo alle spese 
pel mantenimento del Eegio Liceo scientifico 
e del Eegio Istituto tecnico di Fiume (N. 1289);

Conversione in legge del ’ Eegio decréto- 
legge 2 giugno 1927, n. 829, concernente,-la 
approvazione del. nuovo statuto del Banco di 
Napoli (N. 1097);

Inasprimento delle penalità stabilite per 
le contravvenzioni alle norme di regolamenti 
edilizi (N. 1272);

Conversione in legge del Eegio decreto 
17 novembre' 1927, n. 2339, relativo alle spese 
pel mantenimento del Eegio Istituto tecnico 
di Bolzano (N. 1286);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. -1506, relativo alle 

,rappresentanze operaie in seno alla Assemblea 
ed al Comitato esecutivo del Consorzio del 
porto di Genova (N. 1187).

f

ri. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge:

Gonversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2325, concernente 
la cessazione del corso forzoso e la convertibi
lità in oro dei biglietti della Banca d’Italia 
(N. 1308). '

La seduta è tolta (ore 18.10).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Ufficio dei Reaocouti delle sedute pubbliche.
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La seduta'è allerta alle ore 16. MONTEESOE, segretario, legge:

Sono presenti: il Capo del Governo e tutti 
i ministri; ed i sottosegretari di Stato.

BISCAEETTI, segretario. Dà lettura del pro
cesso verbale dell’ultima seduta, che .è appro
vato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i

« 15 febbraio 1928, anno VI.

« In osservanza alla legge 1.5 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguita dalla , 
Corte dei Conti nella seconda quindicina del 
mese di gennaio 1928.

« Il presidente
« Peano ». .

senatori: Battaglieri per giorni 3; Pipitone
per giorni 8: Vicini per giorni Q

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Elenco di omaggi.

PEESIDENTE. Prego il senatore, segretario.
Montresor di dar lettura dell’elenco degli omaggi | 
pervenuti al Senato.

MONTEESOE, segretario, legge:
Senatore Garofalo: Tre falsi dogmi della ri- 

ì'oUizione francese.
Ministero delle Comunicazioni: Relazione del- 

Vesercizio finanziario 1'926-27 sulVazienda dello 
Stato per i servizi telefonici.

Università di Buenos Ayres: M.aguiavelo.
Senatore Sitta: La nonvelle organisation de 

la statistigue en Italie.
Senatore Benedetto Croce: Tre opuscoli sr, 

argomenti varii.
Senatore Malvezzi De’ Medici: Strenna sto

rica bolognese. ■
Senatore Marcello : Due voltimi in lingtia 

greca.
Signor Paolo Mastri: La rocca delle Laminate 

(castello del Duce).
Senatore Pascale: Diversi volumi e pubbli

cazioni su argomenti varii.
Avv. Enea Giuseppe: La rivoluzione fascista 

nella economia e nella fì.nanza dello Stato ita
liano.

Messaggio della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segreta
rio, Montresor di dar lettura di un messaggio 
del Presidente della Corte dei Conti.

Ringraziamenti.'

PEESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Montresor di dar lettura dei ringraziamenti 
pervenuti alla Presidenza dalla famiglia del 
defunto .senatore Molmenti, e dal Podestà di 
Genova.

MONTEESOE, segretario, legge:

« Venezia, 15 febbraio 1928.

(c Eccellenza,

« Il tributo di affettuosa e fedele amicizia 
che Ella ha voluto portare alla memoria di 
quel mio indimenticabile Pompeo, commemo
randola al Senato con sì alte e nobili parole 
mi ha profondamente commossa. Il mio cuore 
straziato gliene serberà sempre la più viva 
riconoscenza

« Obbligatissima .
« Lodovica Molmenti Palazzi »

1.5 febbraio 1928, anno- VI.

«‘Mi è pervenuta la copia del resoconto del 
Senato per la seduta pubblica del 7 corrente 
in cui V. E. ha degnamente ricordato i meriti 
insigni del compianto Senatore Paolo Emilio 
Bensa. -

« A nome della città di Genova, che all’il
lustre estinto diede i natali seguendone poi 
per lunghi anni la geniale e feconda operosità, 
ringrazio vivamente l’Eccellenza Vostra 4®11^ 
mirabile commemorazione e ne esprimo col più 
grato animo della cittadinanza, i miei partico
lari ringraziamenti e i più distinti ossequi

« Devotissimo
« Braccardi ».
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Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Prego i signori senatori. 
Melodia., Dallolio'Alfredo e Marcello, di recarsi 
alla tribuna per presentare alcune relazioni.

MELODIA. Ho l’onore di presentare al Se
nato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

■ Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1086 concernente lo 
scioglimento del Consiglio di Amministrazione 
della Regia Università di Bai'i:

Conversione in legge del Regio decreto 
16 settembre 1926, n. 1617, concernente i po
teri del Regio Commissario pel riordinamento 
dell’amministrazione della Regia Università di 
Bari, ’

DALLOLIO ALFREDO. Ho l’onore di pre
sentare al Senato la relazione sul disegno di 
legge: « Conversione in legge del Regio decreto-

n. 868, che disciplinalegge 19 maggio. 1927,
la ■ vendita delle carni fresche e congelate ».

MARCELLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui' disegni di legge:

Conversióne in legge del Regio decreto- 
legge -23 giugno 1927, n. 1295, che autorizza lo 
stanziamento nel bilancio del Ministero delle 
comunicazioni delle maggiori spese derivanti 
dalla proroga di un anno della durata di al
cune convenzioni per i servizi marittimi sov
venzionati;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 616, che reca nuove 
norme intese ad agevolare l’industria della 
pesca.

•PRESIDENTE. Do atto ai senatori Melodia
. Dallolio Alfredo e Marcello della presentazione 

di queste relazioni, che' saranno stampate e 
distribuite.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1927, n. 2326, concernente la com
misurazione delle valute per il pagamento dei 
dazi doganali» (N. 1309).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1927,’ n. 2326, concernente la commisurazione 
delle valute per il pagamento dei dazi doganali >? ■

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1927, n. 2326, concernente la 
commisurazione delle valute per il pagamento 
dei dazi doganali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allò scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 agosto 1926, n. 1865, riflettente l’aggiunta 
della voce « Olio di oliva » alla tariffa speciale 
dei dazi doganali da applicare alle merci di 
provenienza dalle Colonie italiane, approvata 
con Regio decreto-legge 23 novembre 1921, 
n. 1797, e quantitativo da ammettere con trat
tamento di favore durante il 1926 » (N. 580).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto lo agosto 1926, 
n. 186.5, riflettente l’aggiunta della voce « Olio
di oliva » alla tariffa speciale dei dazi doganali 
da applicare alle merci di provenienza dalle 
Colonie italiane, approvata con Regio decreto- 
legge 23 novembre 1921, n. 1797, e * quanti-
tativo da ammettere con trattamento di fa
vore durante il 1926 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario,, legge:

zi rficoTo unico.
È convertito in legge , il Regio decreto 

15 agosto 1926, n. 1865, che approva rag
giunta della voce « Olio di oliva w alla tariffa 
speciale dei dazi doganali da applicare alle 
merci di provenienza dalle Colonie italiane, ap
provata con Regio decreto-legge 23 novembre 
1921, n. 1797, e quantitativo da ammettere 
con trattamento di favóre durante il 1926.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare,' la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 giugno 1926, n. 1118, relativo all’annessione 
dell’Oltre Giuba alla Somalia Italiana» (N. 751).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 10 giugno .1926, 
n. 1118, relativo all’annessione dell’Oltre Giuba 
alla Somalia italiana ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 10 giugno 1926, n. 1118, relativo al
l’annessione dell’Oltre Giuba alla Somalia ita
liana.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di. una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto. -

?

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Modificazioni al Testo Unico delle leggi con

cernenti l’istituto di soccorso « Giuseppe Kir- 
ner » in Firenze, approvato con il Regio de-
creto 29 giugno 1924, n. 1181 » (N. 1285).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno cU legge: «Modifica
zioni al Testo Unico delle leggi concernenti
l’istituto di soccorso « Giuseppe Kirner » in
lirenze, approvato con il Regio decreto 29
giugno 1924, 11. 1'181 ».

Frego l’onorevole senatore, segretario, Mon-^ 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo iiìiico.

Agli articoli 3, 4, 5 e 6 del Testo Unico delle 
leggi concernènti l’istituto di soccorso « Giu
seppe Kirner » in Firenze, approvato con il
Regio decreto 29 giugno 1924, n. 1181, sono 
sostituiti i seguenti:

Art. 3.

Scopo dell’istituto è:
I) accordare sussidi alle seguenti categorie 

di persone che si trovino- in condizioni econo
miche disagiate:

a} ai ^oei effettivi in'aspettativa ó in con
gedo per ragioni di salute;

b} ai soci indicati nell’art. 2, lett. c);
c) ai congiunti del socio effettivo defunto: 

coniuge superstite, figli legittimi o naturali 
riconosciuti, genitori, avi, fratelli, sorelle, or
fani dei figli, dei fratelli e delle sorelle, purché 
siano stati a carico durante l’anno immedia
tamente precedente alla morte e non possano 
dedicarsi al lavoro per cause giustificate: in
fermità, età avanzata, necessità di compiere 
gli studi, ecc., sulle quali giudicherà il Consiglio 
dell’istituto;

2) accordare .un premio di uscita, dietro do
manda degli interessati, a tutti i soci effettivi 
che vengano collocati a riposo o dispensati 
dal servizio o destituiti per cause che non ne 

, ledano l’onore, e a tutte le famiglie dei soci 
effettivi che muoiano durante il servizio, nei 
limiti della somma destinata annualmente a 
questo scopo, che non potrà superare un terzo 
delle entrate - annue dell’istituto provenienti 
dai contributi effettivi della categoria a);

3) accordare sussidi straordinari nei limiti 
della somma stanziata ogni anno che non può 
essere superiore alla ventesima parte delle en
trate ordinarie, ai soci od ai loro congiunti che 
si trovino in eccezionali disagiate condizioni 
economiche, quand’anche non rientrino in al
cuna delle categorie sopra espressamente pre
viste ed in deroga alle particolari disposizioni 
che regolano l’ordinaria concessione dei sussidi;

4) istituire una o più borse di perfeziona
mento negli studi superióri per i figli dei soci 
effettivi, che diano prova di elevato ingegno;

5) prestare a tutti i soci e alle loro famiglie 
assistenza morale.
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Art. 4-.

L’Istituto ha un patrimonio costituito dal 
capitale intangibile di lire 21,000, versate al
l’istituto dalla cessata Federazione insegnanti 
scuole medie, dalla somma di bre 10,000, co
stituente il capitale -inabenabile del fondo « Fer
rari » e da ‘tutte quelle somme che sono state 
0 saranno dal Consiglio dell’istituto o da terzi 
destinate a tale scopo.

I proventi dell’istituto sono costituiti dagli 
interessi del capitale intangibile e dagli altri 
fondi, dai contributi dei soci, dal contributo 
annuo di lire 5,000, destinato a favore dell’i
stituto . dal Ministero della pubblica istruzione 
e dai contributi ' di enti e di privati.

Art. 5.

a} di un rappresentante del Ministero 
della pubblica istruzione;

b} di un rappresentante deba Direzione 
Generale deba Gassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza;

c} di cinque soci effettivi scelti dal Mini
stro della pubblica istruzione;

d} di un rappresentante di ognuno di 
quegli enti da cui sarà corrisposto-all’Istituto 
un contributo annuo non inferiore a lire 10,000.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

I soci indicati nell’art. 2, lett. corrispon-
dono all’istituto il contributo annuo di' lire 60 Approvazione del disegno di legge: « Equipara-
che sarà rilasciato men-silmente sullo stipendio, 
secondo le norme che saranno stabilite nel 
regolamento.

I soci indicati nell’art. -2, lett. b}, e quelli 
indicati nell’art. 2, lett. e}, che hanno diritto 
a pensione," corrispondono il contributo annuo 
di lire 18, che sarà rilasciato mensilmente sulla 
pensione.

I soci indicati nell’art. 2, lett. c), che non

zione degli Economati generali dei benefici 
vacanti alle Amministrazioni dello Stato in 
ordine alla applicazione delle norme sul foro 
erariale » (N. 1276).

hanno diritto a pensione. corrispondono il
contributo annuo di lire 5, che sarà rilasciato 
direttamente al cassiere dell’istituto.

I soci morosi decadranno da ogni diritto 
per sè e per le loro famiglie.'

Le somme trattenute dalle Sezioni del Te-
soro presso' lo Eegie Intendenze di fìnanza
dal IO dicembre di ogni anno a tutto giugno 

' dell’anno successivo, saranno versate alla Cassa 
depositi e prestiti non prima del 30 giugno, 
mentre - saranno versate entro il 30 novembre 
quelle-trattenute dal 1® duglie a tutto il mese 
di novembre.

Le disposizioni di questo articolo avranno 
efìetto dal mese successivo a quello della pub
blicazione della presente legge nella Gazzetta 
p-ffÌGiale del Eegno.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei disegno di legge: « Equipara
zione degb Economati generali dei benefici va- 

• canti alle Amministrazioni dello Stato in or
dine all’applicazione delle norme sul foro era
riale ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:
(V. Stampato N. '1275}.
PEESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare,’ la dichiaro 

chiusa.
. Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileggo:

Alt. 1.

Sono applicabili agii Economati generali dei 
benefici vacanti-le .disposizioni contenute nel 
capo III (articoli 19, 20, 21, 22, 23 e 25) del .
Eegio decreto 30 die era bre 4923, n. 2828, sul

Art. 6.
foro erariale, tanto per le cause riguardanti

L’Istituto è retto dal Consiglio direttivo com
posto:

il patrimonio proprio degli Economati generali 
quanto per quelle concernenti ilmtedesirai,

patrimonio e la gestione dei benefìci vacanti.
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e di quelli sottoposti a sequestro per misura 
di conservazione e tutela e di repressione.

Le cause nelle quali sono parte gli Econo
mati generali nell’interesse dei benefici va-
canti e sottoposti a sequesti?o, e che sono pen
denti dinanzi alle autorità giudiziarie compe
tenti fier territorio a norma- del precedente 
comma, saranno proseguite dinanzi alle dette 
autorità giudiziarie e dalle medesime decise 
anche dopo avvenni a . la provvisione del bene
fìcio a favore dei nuovo titolare civilmente rico
nosciuto, e dopo cessato il sequestro.

I/e cause nelle quali sono parte gli investiti 
di benefìci, i quali si rendano vacanti prima che 
le cause stesse siano, passate in decisione, sa-
ranno cancellate dal ruolo e riprodotte, a cura 
dell’Economato generale che rappresenta il 
beneficio vacante, dinanzi alle autorità giu
diziarie competenti per territorio a norma del 
IO comma del presente articolo.

(Approvato).

Art. 2.

Le cause, nelle quali è parte l’Amministra
zione degli Economati generali dei benefìci 
vacanti e che all’entrata in vige,re della pre
sente legge saranno pendenti innanzi' ad auto
rità. giudiziarie non competenti a.norma delle 

>5 disposizioni del precedente articolo e non siano?
ancora passate in decisione, saranno cancellate
dal ruolo j e riprodotte innanzi a quella compe
tente, a cura della parte più diligente, nel 
termine della perenzione.

Ove la Corte di cassazione, prima della en-
trata in vigore della presente legge abbia 
disposto il rinvio della causa innanzi ad auto
rità giudiziaria-non-competente a norma delle' 
presenti disposizioni, il primo presidente delia 
Corte di cassazione. su richiesta della parte
diligente, provvede con ordinanza alla designa
zione di altra autorità giudiziaria che ha sede 
in luogo ove ha pime sede un ufficio della Regia
Avvo ca tura erariale.

(Approvato).

PRESIDENTE. Il disegno di legge, sarà poi 
votato a scrutinio segreto,

Approvazione del disegno di legge: « Costituzione 
del comune di Pompei » (N. 1283).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione (Jel disegno di legge: 
zione del Comune di Pompei ».

« Costitn-

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

'MONTRESOR, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1283).
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

nerale su questo disegno di legge.
ge-

Nessuno, chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Passeremo alla discussione degli articoli .che 
rileggo:

Art. 1.

Con le zone di territorio del comune di Sca
fati, appartenente alla provincia dì Salerno, 
e dei comuni di Boscoreale, Gragnano e Torre 
Annunziata, appartenenti alla provincia di Na- . 
poli, comprese entro i limiti indicati nell’ar
ticolo 2, è costituito il comune di « Pompei » 
il quale viene assegnato alla provincia di Na
poli.

(Approvato).

Art. 2;

I confini del comune predetto sono stabiliti 
come segue:

a} a nord: la via Spinelli, dall’incontro 
con la via Portella, e la via Grotta fino all’in
contro con la via Ponte Zappello;

- b], a ovest: la via Ponte Zappello, la via 
Sant’Antonio, il fosso della bonifica del Sarno 
e la via Petraro sino all’incontro con la via
Lattaro;?

c) a sud: la via Lattare e la via Calvanese;
d) a est: il tratto dell’attuale- confine tra 

Gragnano-e Lettere e tra Gragnano e Scafati 
dalla via Fusaro al fiume Sarno, il fiume stesso 
sino alla via Astolelle, detta via sino al canale 
Bettaro, il canale medesimo sino al limite oc
cidentale della proprietà comunale di Scafati 
adiacente al fabbricato del laboratorio dei 
tabacchi, il limite predetto sino alla via unci
nale parallela al viale dell’istituto .dei tabac
chi, la stessa via vicinale sino - alla strada Na- 
poli-Salerno, la via Crapolla, una’ linea con
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giungente’ tale via con il canale del Sarno nel 
punto d’incontro con la via Portella ed, in
fine, quest’ultima via sino all’incrocio con la 
via Spinelli.

(Approvato).

Art. 3.

Al comune di Scafati è-aggregata parte del 
territorio spettante al comune di Lettere an
teriormente alla pubblicazione delta legge 25 
giugno 1925, n. 4136, fino a raggiungere, verso 
mezzogiorno, la Enea formata dalla via Fu- 
saro ì dal Fosso del Mulino, dalla via Cappella, 
dal tratto superiore della via Portale e dalla 
via Paludicella.

E inoltre aggregata al comune di Scafati 
parte del territorio appartenente al comune di 
Angri fino a raggiungere, verso oriente, la 
linea seguente: ia strada Angri-Lettere, a par
tire dall’imbocco della via Paludicella, la via 
Torà, il tronco superiore della via Pizzone- 
Salice, la strada Napoli-Salerno, lino all’im-- 
boeco della via Fosso di Bagni, la via mede- 

. sima sino al ■ punto. d’incontro dei due canali 
di bonifica, il canale più. prossimo al Sarno 
sino alla via Orta Longa ed il tronco superiore 
di tale via sino al fiume predetto.

(Approvato). -

Art. 4.

Con decreti del Ministro dell’interno sarà 
^approvata la pianta particolareggiata delle 
linee di confine stabilite dalla presente legge 
e sarà provveduto al regolamento dei rapporti 
patrimoniali fra gli enti interessati.

Contro i .decreti suddetti non è ammesso 
gravame. nè in via amministrativa, nè in via 
giurisdizionale.

(Approvato).

. Il disegno di legge, sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Disposizioni 
per la lotta contro le mosche » (N. 1284).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Disposizioni 
per la lotta cóntro le mosche ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura..

MONTBESOB, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1284}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:

Art. 1.

Il ministro dell’Interno è autorizzato ad
emanare.’ì con proprie OTdinanze, norme obbU- 
gatorie per la lotta contro le mosche, nei loro 
vari stadi di sviluppo, nei centri di popolazione 
agglomerata, con speciale riguardo:

a} agli istituti di ricovero e cura, pubblici 
e privati, e ad altre collettività;

&) agli stabilimenti di produzione di so
stanze alimentari, alle fiere e mercati, agli eser
cizi pubblici, agli spacci di generi alimentari, 
alle stalle di qualsiasi specie.

(Approvato).

Art. 2.'

Le ordinanze di cui all’articolo precedente 
saranno pubblicate nella Gazzetta Vffìeiale del 
Begno e potranno avere vigore il giorno stesso 
della loro pubblicazione.

(Approvato).

Art. 3.

I contravventori alle norme di cui all’arti
colo 1 saranno puniti con l’ammenda da lire 
200 a Lire 1000.

A coloro che, per due volte consecutive, sono 
stati puniti ai sensi del precedente comma, può, 
in via amministrativa, essere revojsata la li
cenza od autorizzazione, rilasciata in base allo 
disposizioni vigenti, ed incamerata in tutto 
od .in parte l’eventuale cauzione prestata ai 
sensi del Regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
n. 2174.

(Approvato).

• Il disegno di legge, sarà poi votato a scru
tinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1927, n. 1231, concernente la fonda
zione in Roma dell’istituto nazionale di assi
stenza magistrale “ Rosa Maltoni Mussolini 
(N. 1239).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Oonversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 giugno 1927,, 
n. 1231, concernente la fondazione in Roma del
l’istituto nazionale di assistenza magistrale 
« Rosa Maltoni Mussolini ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor, di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- > 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

B convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2577, concernente il con
corso dello Stato nel pagamento degli interessi 
sui mutui da concedersi’ per la bonifica. inte
grale del territorio della provincia di Berrara.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro > 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 giugno 1927, n. 1231, concernente la crea
zione in Roma dell’istituto .nazionale di as
sistenza magistrale « Rosa Mattoni Mussolini ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo artieolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2577, concernente il con
corso dello Stato nel pagamento degli interessi 
sui mutui da concedersi per la bonifica integrale 
del territorio dello provincia di Ferrara » (Nu-
mero 1298).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione ‘
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1927, n. 2577, concernente' il concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi sui mutui 
da concedersi per la bonifica integrale del ter
ritorio della provincia di Ferrara »•.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 17 
novembre 1927, n. 2342, relativo alle spese 
pel mantenimento del Regio Liceo scientifico 
e del Regio Istituto tecnico di Fiume » ì^u^^ - 
mero 1289).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto -17 novembre 1927 ?
n. 2342, relativo alle spese pel mantenimento . 
del Regio Liceo scientifico e del Regio Istituto 
.tecnico di Fiume ».

Prego l’onorevole, senatore, segretario, Mon- • 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge.

Articolo unico. ■

’ È convertito in legge il Regio decreto 17 • 
- novembre 1927, n. 2342, relativo alle spese

pel mantenimento del Regio Liceo scientifico 
e del,Regio Istituto tecnico di Fiume.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
. sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di un^a legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

7
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Rinviò allo sci^utini'O segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1927, n. 829, concernente l’approva
zione del nuovo statuto del Banco di Napoli » 
(N. 1097).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
. discussione del disegno di legge: « Conversione 

in legge del Regio decreto-legge 2 giugno 1927, 
n. 829, concernente l’approvazione del nuovo 
statuto del Banco di Napoli ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Artieólo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 giugno 1927, n. 829, concernente l’approva-
zione del nuovo statuto del Banco, di Napoli

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segréto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di légge: 
« Inasprimento delle penalità stabilite per le 
contravvenzioni alle norme di regolamenti edi
lizi » (N. 1272).

sere elevata fìno ad un mese e l’ammenda 
fìno a lire duemila ».

PRESIDENTE., Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 17 no
vembre 1927, n. 2339,, relativo alle spese pel
mantenimento del Regio Istituto tecnico di 
Bolzano » (N. 1286).

’ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decréto 17 novembre, 1927 
n. 2339, relativo alle spese pel mantenimento 
del .Regio Istituto tecnico di.Bolzano».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 17 no
vembre 1927, n. 2339, relativo alle spese pel 
mantenimento del Regio Istituto tecnico, di 
Bolzano.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Inaspri-
mento delle penalità stabilite per le contrav
venzioni alle norme di regolamenti edilizi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

All’art. 226 del Testo Unico della legge co
munale e provinciale, appro.vato con Regio 
decreto 4 febbraio 1915, n. 148, modifìcato 
dall’art. 70 del Regio decreto 30 dicembre 
1923, n. 2839, è aggiunto il seguente capo
verso:

•.« Per- -le contravvenzioni alle norme dei re
golaménti edilizi la pena dell’arresto può es-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

.Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1927, n. 1506, relativo alle rappre
sentanze operaie in seno all’ assemblea ed al 
Comitato esecutivo del Consorzio del porto di 

- Genova » (N. 1187).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno réca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 giugno 1927, 
n. 1506, relativo alle rappresentanze operaie

Discussioni, f. 1277



•v'; -

' ''■Senato'''-dePRegnoAtti Parlarnentari 9830 —

‘4

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 17 BEBBRAIO .1928

' in seno all’assemblea, ed al Comitato esecutivo
del Consorzio dèi porto di Genova ».

ministro delle Einanze e del' Tesoro, e di cui 
l’on. Mayer ha espresso degnamente il pensiero.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- . potrebbero sembrare ragióni, sufficienti perchè •
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:
il Governo non avesse ad aggiungere estese

Articolo unico:

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
30 giugno 1927, n. 1506, relativo alle rappre
sentanze operaie in seno all’Assemblea ed al 
Comitato esecutivo del Consorzio del porto 
di Genova.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Trattandosi di una legge di un solo articolo, 

■ sarà poi votata a scrutinio segreto.

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1927, n. 2325, concernente la ces
sazione del corso forzoso e la convertibilità in 
oro dei biglietti della Banca d’Italia » (N. 1308).

dichiarazioni. La materia ha avuto ormai'il 
crisma‘dei fatti compiuti ed il sentito favore 
popolare. Ma il Governo ritiene, invece, essere 
questa giusta e degna sede per dire qualche 
cosa di più, sia per chiarire al Paese la paziente 

, e metodica trama che, nel suo interesse, è 
stata tessuta dal Governo. fascista per il ri
sanamento monetario, sia perchè l’abolizione 
del corso forzoso, se è ragióne di giusto orgoglio 
per gli Italiani che vengono, così, a -far parte 
della compagine dei popoli,che hanno la loro 
moneta a base aUréà, costituisce per la nostra 
pùbblica e privata economia nuovi doveri..da 
osservare e ci consente di mirare a nuove 
mète che conviene designare.

‘ Non è per la soddisfazione di parlare, dopo di 
aver così a lungo taciuto, in materià che im- 

i pone il silenzio a chi ha le maggiori respon- 
; sabilità, che io parlerò; nè per aver ragione 
; dei tanti critici e chiosatori o, peggio ancora 
i zelatori, che negli ultimi due anni mi hanno 
: afflitto 0 tormentato con teorie diverse è con- 
; traddicentisi, sempre irresponsabili: di ciò non

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il mi curo e la mia persona è fuori causa. Io
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

; mi accontentò del titolo di « pratico » che, 
. forse, non senza qualche ironia, i miei com-

21 dicembre 1927, n. 2325, concernente la ces- ; montatori nii hanno concesso, e'che io accetto.
sazione del corso forzoso e la convertibihtà in j invece, ' con riconoscenza, perchè penso ai
oro dei biglietti della Banca d’Italia » del quale ’ malanni che sanno, fare, sia pure con le sole.
venne ieri chiusa la discussione generale.

Ha facolta di parlare l’onorevole ministro 
delle finanze.

VOLPI, ministro delle -finanze [segnù di vivis
sima attenzione}. Le pubbliche dichiarazioni 
fatte dal Capo del Governo nell’eccezionale 
Consiglio dei ministri' che il 21 dicembre ha ' aggiungeva alla continua guida insuperabile
abohto il córso forzoso e fissata la converti
bilità della lira in oro, furono chiare e, come 
sempre, determinanti.

; parole dette ^o scritte, i « non pratici », anche- ■
: nella migliore buona fede.

'Al mio durissimo lavoro ed a quello dei miei 
i immediati collaboratóri fu sufficiente ricom
pensa, oltre la coscienza del dovere compiuto 
nell’interesse della Patria, iL consenso che si 

' del nostro Capo,-Duce del fascismo (Applausi).^

Lo sviluppo che hanno avuto i commenti ì
unanimemente favorevoli, in' tutta la stampa 
itahana e più copiosamente ancora in quella 
del mondo intero, i consensi pòrtati in questa 
Aula dai senatori che nii hanno preceduto nel 
parlare, e quelli così chiari ed elevati deìl’Uf- 
fìcio centrale del Senato, presieduto dal vene- ancora una- volta la sua grande fede, l’indo
rando senatore Paolo Boselli, che fu degno

Il discokso di- pesaro
BD IL RISANAMENTO BINANZIARIO

Il grande tessitore della sottile e'ben ordita 
trama, di cui ho prima detto, è stato Benito 
Mussolini. Questa lunga battaglia ha misurato 

mabile volontà di vittoria, il suo prestigio senza
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. .pari presso tutte le . classi, le quali, anche nei 
momenti più duri e che potevano apparire

. incerti, lo hanno seguito, ben sapendo che 
null’altro egli chiedeva se. non il minimo sa
crificio necessario e che il successo non sarebbe 
potuto mancare, come non è mancato.Lo hanno 
seguito, con cieca dedizione, che poco egli ha 
parlato, come è.suo costume, dopo.la squilla 
che ha lanciato a. Pesaro col celebre discorso, 
meditato e preceduto da ampio esame tecnico.

Ha detto il Duce:'.«'Non infliggerò mai a 
questo meraviglioso popolo d’Italia, che da 
quattro, anni lavora come un eroe e soflre 
come un santo, l’onta morale della catastrofe ' 
economica del,fallimento della lira». Egli-ha 
mantenuto d’impegno assunto.

Tale discorso è stato, in un primo tempo ?
non del tutto bene interpretato dai suddetti 
chiosatori e zelatori, perchè non voleva se
gnare i limiti e le mète della battaglia; voleva 
soltanto affermarla, ed il popolo italiano que
sto ha compreso nella sua fede e nella sua pro
fonda intuizione. ' ■

Non sono certamente in buona fede i pochi 
' e solitari retori, déntro e fuori d’Italia, che di 
questa -lunga lotta isolano' fatti od episodi e 
che non sanno vedere la linea maestra ed ap
prezzare la mèta raggiunta. .

' Dal giorno che il Fascismo ha preso il Go
verno fino al 21 dicembre 1927, la volontà 
è stata unica: il risanamento dell’economia 

- generale e della finanza pubblica italiana, dis
sestate dal cataclisma anche finanziario della 
guerra e dal travagliato dopo guerra italiano.

Il BILANCIO DELLO STATO.

Si può dire che nei-primi tre anni del Re
gime il maggiore sforzo fu fatto, per raggiun-
gere il'pareggio del bilancio dello Stato, fon-.
damento' di qualsiasi opera si volesse costruire; 
senza di esso tutto sarebbe stato vano. Bilan
cio fatto non di cifre che si allineino, si addi
zionino e si compensino più o meno artificio- 

- samente in un ciclo di .un mese o di un anno
(abbiamo visto la grande Inghilterra col bi
lancio in disavanzo nei dùe anni' successivi 

■ alla sua stabilizzazione), ma bilancio di com
penso permanente tra il reddito -e la spesa 
dello StàtOj eOmmisùrando sempre io sforzo

dello stato alle possibilità tributarie del Paese. 
In tale senso si debbono esaminare i risultati 
del bilancio per la prima volta favorevoli, e 
con difficoltà gravi, realizzati nell’ultimo anno 
ohe ha tenuto il portafoglio della finanza il mio 
predecessore. Più importanti furono gli avanzi 
nel 1925-26, per ragioni contingenti, che io 
ho, avuto l’onore di^ esporre anche in questo 
Alto Consesso, e tra esse prevalente il rinvio 
di spese previste per i pagamenti dei debiti 
di guerra; avanzo notevole e sufficiente quello 
del 1926-27, soddisfacente anche per il primo 
semestre 1927-28, che rispecchia il periodo più 
critico della lotta quinquennale per il risana
mento monetario. Ho detto soddisfacente, ma
il Governo vuole ed assicura che sarà più
largo alla fine dell’esercizio in corso. Nel pe
riodo di questo semestre trascorso fu, tuttavia, 
uno sforzo già grande superare, sia pur di 
poco, la posizione di pareggio, e senza rallen
tare le opere di necessità fondamentale del 
Paese.

Del resto, l’esperienza ci insegna che per 
vincere bisogna prima vivere; e, purché si 
resista, si vince.

Questo voglio dire a chi ha rilevato che il 
bilancio semestrale fu in avanzo di soli 17 mi- 
boni, trascurando però di rilevare che la Cassa 
dello Stato era al 1° gennaio in condizioni così 
elastiche da far fronte coi sob suoi mezzi al 
pagamento delle cedole del Debito pubbb'co, 
e mantenendosi in avanzo anche alla fine- di 
gennaio, il mese notoriamente più difficile per 
le Casse dello Stato. E posso annunciare che i 
conti di. bilancio di gennaio chiudono con 67 
milioni di avanzo.

Ho detto e ripeto, anche a nome del Capo del^ 
Governo, che il Governo assicura che il bi
lancio in corso si chiuderà con un buon avanzo; 
ma perchè ciò avvenga deve essere ben chiaro 
a tutti che non conviene lagnarsi se il ministro 
delle finanze rifiuta senza pietà ogni spesa che 
non sia assolutam.ente necessaria. Questo è il 
sno stretto dovere verso il Regime e verso la 
Nazione {Applaicsi}.

I LIMITI DELLE SPESE.

Io debbo esortare tutti i pubblici ammini
stratori e gli-stessi colleghi, di questa come del-
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l’altra Camera a non voler isolare il bisogno che 
essi prospettano alla finanza pubblica e patro-
■ciiiauo suggerendolo come una eccezione. Io 
solo conosco il peso complessivo di tutte queste 
eccezioni, e, se ne caricassi la barca della pub
blica finanza, essa colerebbe fatalmente, a fondo. 
Io esorto tutti a guardarsi -anche dalle inizia
tive che, pur avendo un contenuto utile o be
nefico, precostituiscono una spe’sa ' inadeguata 
e differibile.

Il Governo Fascista chiede ai podestà delle 
grandi e delle piccole città d’Italia e dei più 
modesti comuni la- stessa parsimonia pei loro 
bilanci. Il Governo ha fatto finanziare, e sono 
in corso di finanziamento, i più urgenti biso
gni delle maggiori città d’Italia: vi è dovunque 
<5slata e vi è tuttora in atto una fervida opera 
di miglioramento-, in gran parte produttivo.
Io ripeto una verità fondamentale, ricordando 
che, ovunque, si è fatto di più in cinque anni 
di Regime Fascista che nei molti decenni pre
cedenti; ma non si può far sempre di' più.
Lo sforzo di assestamento deve essere ancora
quotidianamente controllato da tùtti i poteri 
responsabili, le spese devono essere contenute 
entro i più stretti limiti. Il bilancio dello Stato, 
i bilanci delle provincie e dei comuni, hanno bi
sogno di gestioni parsimoniose, e, se sforzi,della 
finanza pubblica e privata si debbono Mare, 
debbono essere rivolti alle due grandi mète 
produttive segnate dal Capo del Governo: il 
mare e la terra (Bene}.

' Il mare e la terra.

costruzioni edilizie, con la sua attrezzatura di. , 
meccanica agraria; con le necessità delle sue 
reti stradali, dà vita alla terra stessa, lavoro 
e pane alle grandi masse di lavoratori della terra 
ma anche movimento a tutte le industrie éd 
ai commerci che a quest’opera immensa in
distintamente contribuiscono o da . essa trag
gono alimento. - ,

Il Governo fascista ha affrontato la-bonifica 
di 700 mila ettari, di terreno, ma intende, sia 
pur graduando secondò le possibilità finanziarie,. 
non porre limiti alle estensioni di terra da bo
nificare. Il Comitato di migrazione interna 
giustamente concepito, i Consorzi di bonifica-.
i Consorzi di irrigazione, i maggiori ed i mi
nori eoncentramenti industriali, gli Istituti di 
credito che raccolgono il pubblico risparmio 
ed in ispeeie quelli ultimamente e saviamente 
creati che al credito agrario particolaTmente 
si dedicano, uniti alla finanza dello Stato, 
debbono tendere nei -prossimi dieci anni a 
questo grande sforzo; ed ho detto « la finanza 
dello Stato » perchè sono di ieri le provvi
denze legislative che aumentano il contributo 
dello Stato negli oneri degli interessi per le 
bonifiche, per talune Provincie, e perchè lo 
Stato intende venire incontro con ulteriori 
provvidenze alla .necessità inerenti a questo 
problema.

Sono ben alte le mète perseguite da Benito 
Mussolini quando afferma di voler ruralizzare 
l’Italia. Ancora una volta la sua lungimirante 
parola, detta da gran tempo, è meditata e segna 
una nuova grande finalità per la vita della 
Nazione.

Sul mare la nostra bandiera, brillantemente 
guidata, conquista ogni giorno una posizione: 
nella qualità, i più bei transatlantici del mondo 
sventolano il tricolore; nella quantità, la marina 
nostra ha il quarto posto nella marina mercan
tile mondiale. • '

Ma è alla terra e per la terra che lo sforzo è 
più difficile, perchè ha limiti grandiosi, perchè 
essa non soltanto deve
diminuire con

essere arricchita per
ogni capacità produttiva quello

che dobbiamo chiedere àncora all’Bstero per 
i nostri bisogni elementari, ma perchè su essa 
debbono trovar posto e vita rigogliosa le nuove 
generazioni.

La bonifica integrale, con le sue innumerevoli

I CONTI DI GUERRA.

Immediatamente dopo il pareggio del Bi
lancio bisognava chiudere i nostri conti di 
guerra, e considero superfluo parlarvi ancora 
del loro regolamento che ha avuto tutti i 
vostri migliòri consensi. Voglio dire soltan-to 
ora, chea grandi debitori hanno regolato quasi 
tutti i loro debiti di guerra, che il trattamento 
fatto all’Italia fu quello finanziariamente più 
favorevole nelle percentuali di riduzioni am-
messe; ma voglio dire anche che noi conside
riamo ciò come un giusto e cavalleresco rico
noscimento; lo sforzo bellico fatto dall’Italia
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era stato • proporzionalmente il maggiore, e
l’I'taiia aveva sòpperito’alle proprie spese di 

' guerra per i 4/5 col denaro dei suoi contribuenti, 
e li debito di 130 miliardi, cifra già qualificata 
astronomica' dal Capo del Governo, non era 
tale, che in funzione del formidabile giuoco
dei cambi internazionali nel dopo guerra, 
tutto profitto dei creditóri.

a

La Germania paga a noi regolarmente le 
sue riparazioni, e noi regolarmente le trasfe-
riamo, secondo, i patti di Washington e di' , rabili, e ch^ attraverso ad esse poteva passare
Londra che io, ho avuto l’onore di sottòscri- 
vere, alle diie Tesorerie, facendole ammini- 
strare dalla Cassa di. ammortamento del De
bito estero.. Nessun altro sacrificio si poteva
e si potrebbe chiedere al popolo' italiano 
qualunque sia la sorte che la storia 'riserverà 
nei prossimi 60_anni a questo rapporto di in
teressi tra i popoli che furono in guèrra.

Dirò soltanto che lo sviluppo, ai .nostri ri
guardi, di queste compensazioni non incide 
sulla nostra. bilancia dei pagamenti, perchè
noi trasferiamo ? 0 dei fondi che, in valuta
estera, ci sono forniti dalle riparazioni, o.
pér l’ulteriore massima parte, dei fondi dovuti 
in pagamento dei carbone fornito alle nostre 
ferrovie, che, comunque, avrebbe'dovuto es- 

speculazione interna prima di tutto. Ed io 
debbo qui dire, ad onoT nostro, che dopo i 
primi provvedimenti, .alle prime ferme bat
tute del Governo Fascista su questa strada.
banche grandi e piccole, sempre obbedienti 
e singoli, hanno subito abbandonato ogni spi
rito speculativo. Che ognuno lo abbia fatto 
per puro senso di disciplina non conta; si è 
potuto soltanto constatare che le maglie della 
rete tesa dalla pubblica finanza erano insupe- 

soltanto liberamente il sano flusso delle monete 
internazionali che servivano al nostro commer
cio autentico. Ma non vi erano altre armi con
tro la speculazione internazionale, che la presa 
di posizione diretta del Tesoro, presa di posi
zione dell’organo statale che rappresenta gli 
interessi di tutti, intervento che può essere 
pensato ed attuato soltanto in condizioni pa
tologiche assolutamente, eccezionali.

La manovra sui cambi.

II controllo del mercato internazionale ha 
avuto sviluppo inaudito. Basta riflettere alla

sere pagato in valuta straniera. ■ . manovra sui cambi.
Per incidenzaz e per connessione di idee^ 

dirò qui che l’Italia; che ha sempre fatto fronte 
coi. propri mezzi alle pensioni di guerra, ed ha 
ricostruito sempre con propri mezzi, tutto
quanto era stato distrutto dalla guerra, ha 
condotto pressoché alla fine la sua azione di 
rimborso - delle riparazioni .di gaierra.

La difesa, della lira.

L’intervento diretto sui mercati, durante la 
lunga manovra, si ragguaglia ad oltre due mi
liardi di dollari, cioè ad oltre 50 miliardi di lire 
ài cambi del tempo. E si badi che queste cifre 
rappresentano soltanto gli acquisti e le ven
dite, mentre il movimento generale delle ope- 

; razioni bancarie che il Tesoro ha dovuto ese
guire (trasformazioni di valute e riporti) ele
vano le cifre esposte a circa il doppio.

A conti’ chiusi, cioè al giorno della stabifiz- 
zazione. fra i fondi trasferiti e da trasferirsi

Mentre si sistemavano i debiti di. guerra si
impóneva sempre più- pressante il problema mih'oni di dollari” ad un costo, complessivo
propriamente detto della'moneta. La specu
lazione internazionale rapace, e che io ho avuto ; 92,46 pér sterlina. Ciò significa, quando si
occasione di bollare nella sua indegnità altre' 

■ volte, squassava ferocemente le,monete latine, 
come dirò più oltre:-conveniva porre un rime-
dio immediato; ■ controliaré-, senza limitare il' l alla chiusura dei conti, l’ha pagata la specula
no stro grande commercio internazionale'. il

. relativo - scambio delle, monéte; eliminare la' 

àlla Banca d’Italia da parte dell’istituto dei 
. canibi, sono rimasti, oltre al ricavo del'Prestito 
Morgan già .trasferito alla Banca, al-tri270 

finale di- infinitesima differenza dalla quota 

pensi ai corsi lungamente tenuti di 120 ed anche 
’a quelli brevi e durissimi di 150 per sterlina, 
che la differenza di questa partita di giuocó, 

[zione internazionale; e la partita, se Dio vuole, 
è defìnitivainente chiusa {Bene},
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Il REGIME DEI CAMBI.

Mi si è chiesto se il Governo crede matura 
una revisione del regime attuale che regola i 
cambi, ed io non esito a dichiarare, in confor
mità al voto dell’ufficio centrale del Senato, 
che sarebbe assai imprudente buttar giù di 
colpo tutte le barriere che sono servite a pro
teggere il Paese da grossi rischi senza danno 
alcuno del nostro commercio, e che. un allegge
rimento di questa legislazione è in istudio e 
sarà posto in atto, ma con grande cautela, 
sorvegliando costantemente l’andamento della 
bilancia dei pagamenti, per non correr l’alea di
diminuire, con disordinati movimenti, i be-
nefici effetti della riforma monetaria.

Del resto, da più mesi sono state allentate le 
norme più restrittive, si è data piena libertà 
a chi, vivendo all’estero, aveva i propri ri
sparmi nel Pegno, di disporne liberamente: 
si è seguita una politica di maggior larghezza 
nelle autorizzazioni di aperture di credito ed 
altri). Non si chieda troppo, nè troppo presto. 
Qui non si tratta di una bardatura di guerra da

dionali perche concorressero ad elevare il loro 
patrimonio neU’interesse deireconomia meri
dionale. Ciò ha significato per l’Erario un ul
teriore sacrificio.

Oggi infatti, a conti chiùsi, il Tesoro ha do
vuto rimborsare alla Banca d’Italia sulle .plus 
valenze di sua competenza oltre lire 351 mi
lioni per saldare la differenza della maggior 
somma prima riconosciuta ai Banchi meridio
nali per le loro riserve auree in confronto 
della quota di stabilizzazione.

L’operazione di concentramento del diritto 
di emissione si è svolta nella maniera più 
tranquilla. Non vi- sono ancora in circolazione 
che poco più di 650 milioni, sui 3.782 milioni 
già esistenti dei Banchi meridionali, di cui 
una buona parte si può considerare sperduta.

Il Debito pubblico interno.

smobilitare, ma di una remora per la pace
finanziaria del Paese {Benissimo},

L’unificazione dell’emissione.

Il controllo della moneta nazionale doveva 
essere in una sola mano. Pagioni sentimentali 
soltanto e che i fatti compiuti hanno dimostrato 
superate, avevano fatto ritardare' il concentra- 
mento del diritto di emissione nella Banca

Unificato il diritto di emissione nella Banca 
d’Italia, bisognava dare ogni cura al Debito . 
Pubblico interno ed ai principali problemi che 
ad esso si riferivano; la circolazione di biglietti 
per conto dello Stato, il debito fluttuante, ed 
infine creare’ gli istituti necessari per proce
dere ad una graduale e programmatica dimi
nuzione - del debito interno.

Il contenimento della circolazione totale fu 
la cura ostinata di ogni giorno, secondo il 
volere dello stesso Capo del Governo, che ne 
ha seguito con me costantemente le-fasi, 'ben 
sapendo come non vi fosse possibilità di risa-

d Italia, deciso con decreto-legge del 5 maggio
namento monetario senza la più drastica eon-

1926. Il trattamento fatto dal Tesoro ai Banchi
meridionali fu largo e generoso, -perchè il
Goa erno fascista voleva e Aiuole venire incontro
all’economia di quelle nobili Pegioni, non con 
paiole, ma con fatti: le riserve auree, trasfe
rite alla Banca d’Italia dal Banco di Napoli 
e dal Banco di Sicilia, furono <__
favore dei due Banchi meridionali

trazione della circolazione stessa. LTstiluto di 
emissione sviluppò questo programma con. la 
più apprezzabile tenacia, pur sovvenendo ai 
bisogni fondamentali del Paese, in modo che 
le operazioni statutarie della Banca, in poco
più di un anno, diminuirono di quasi la metà, .

un miliardo e

conteggiate a
per circa

mezzo alla quota di cambio di
lire 24 per dollaro e lire 120 per sterlina.

Il Governo fascista ha acquisito a buon di
ritto e col pieno consenso della Banca d’Italia, 
come preciserò più oltre, le plus valenze delle
nserve auree della Banca d’Italia stessa; 
ha lasciate, invece, per intero ai Banchi merù

le

lasciando, così, i mezzi per la formazione di
riserve auree, come rileverò più tardi, in sede 
di esame della nuova'situazione dei conti della ■ 
Banca d’Italia.

In sintesi, la circolazione totale della Banca 
e dello Stato, che nel 1922 aveva'raggiunto 
mihoni 20,279, il 10 gennaio del -1928 era di
scesa a 18,459 milioni, con una diminuzione di 
1,820 milioni. La circolazione totale nel 1920 
era salita sino a 22 miliardi, sicché la diminu-
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' . zione, in confronto a tale data, risulta di 3,541 
mhioni.

La circolazione per conto dello, Stato, nel 
settembre 1926, era stata diminuita di due mi
liardi e .mezzo per l’apporto alla Banca d’Ita- 
ha della totalità del ricavo del prestito Mor
gan, da me contratto a New York all’indomani 
dell’accordo del debito americano. Questo ac
credito allò Stato ad un limite di cambi prov
visorio venne poi regolato con la Banca d’I
talia in occasione -della stabilizzazione.

Una tale operazione, cqme ho avuto occa
sione di dire anche in Senato, oltre dimi
nuire il debito dello Stato per bigliétti verso la 
Banca di . emissione, migliorava qualitativa--
mente, per eguale somma, la circolazione ge-/ X o 1 o

nerale della,Banca, poiché questa veniva ad 
avere, come contropartita dei suoi bighetti, 
divise auree, invece che il puro credito verso 
lo Stato. '

È ben noto al Senato quanto abbia pesato 
e pesi ancora nella sistemazione, dei grandi 
Paesi a 'moneta cartacea il debito fluttuante 
dello Stato, estremamente pericoloso e sotto
posto al capriccio del mercato. Il 6 novembre 
1926, con legge, che ebbe, si può dire, unanime 
suffragio dai due rami del Parlamento, il de
bito per Buoni del. Tesoro si trasformava in 
debito pèrmanente del classico tipo del nostro 
consolidato 5 %. Si dava un premio ai por
tatori dei Buoni del Tesoro e si lanciava al 
pubblico il presf^ito che fu dalla, spontaneità 
popolare denominato Prestito del Littorio, 
largamente sottoscritto, nei limiti desiderati 
dal Governò, da tre,milioni di italiani in Itaha 
e ah’Estero. La trasformazione- dei Buoni del 
Tesoro ordinarij quinquennali e settennali, si 
è svolta regolarmente, malgrado la complessità 
della sua esecuzione. Per rendersi conto di 
tale complessità, si pensi che si sono dovuti 
stampare 11 milioni di nuovi titoli.. Malgrado 
qualche ritardo ed inconveniente di minima 
importanza, -inevitabile per la mole dell’ope
razione, si può dire che essa volga al suo fine.

I' portatori dei Buoni del Tesoro italiani 
hanno subito con perfetta disciplina il grave 
disagio nei mezzi di cassa loro imposto il 6 no
vembre 1926: esso era una necessità -inelut
tabile per il risanamento monetario. Ma i por
tatori sentono oggi di dover essere riconoscenti 
allo . Stato, poiché ha salvato la capacità di 

acquisto dei loro titoli, nuovamente apprez
zati, con un ritmo che si é naturalmente acce
lerato' dopo la stabilizzazione. I due prezzi, 
del*  Littorio e del vecchio Consolidato, ormai 
'q^uasi si confondono e non hanno più ragione 
di essere distinti. Il buono novennale ha ra
sentato nei giorni scorsi la parità a 100 e non 
vi é alcuna ragione che il Consolidato unificato 
allenti la sua marcia ascensionale, in ispecie 
quando i portatori abbiano in mente che, con 
l’assieme delle operazioni di risanamento mo
netario, il totale del debito pubbhco interno, 
dal novembre 1923 ad oggi, é diminuito di 
circa 10 miliardi.

La cessazione di ogni richiesta di credito da 
parte dello Stato ha fatto ginstamente rifluire 
il risparmio verso gli investimenti in titoli 
privati ed ho fede che questa corrente si man
tenga e si sviluppi sempre più.

Cassa di ammortamento.

Alla diminuzione del Debito Pubbhco in
terno contribuisce, e sempre più contribuirà, 
in un programma ben definito,- la Cassa d’am
mortamento del Debito interno, da me propo
sta nell’agosto 1927- e che già funziona egregia
mente. Col recente contributo di oltre 150 mi
honi, apportato alla Cassa dal Consorzio na
zionale di Torino, presieduto da S. A, R. il 
Duca di Genova, che. continua la nobile ini
ziativa assunta nel 1866 dal Principe Eugenio 
di Savoia Carignano, la Cassa d’ammorta
mento, nel suo assieme, al 31 gennaio, ha rac
colto e distrutto titoli per oltre 553 milioni.di 
lire. L’avanzo dei tre ultimi bilanci ed altre 
cospicue entrate hanno formato il capitale di 
avviamento della Cassa, che funzionerà tanto 
più rapidamente, quanto maggiori saranno le 
disponibilità di tesoreria. Ricordo che la Cassa 
non deve più far fronte all’ammortamento an
nuale di 500 mihoni di bighetti in circolazione 
per conto dello Stato, ormai tutti saldati dal 
regolamento dei conti con la Banca d’Italia 
in occasione della stabilizzazione, come dirò 
più avanti.

Voglio ricordare che la finalità della Cassa è 
ormai entrata nell’anima popolare, con due 
esempi: settantamila romagnoli hanno sotto
scritto i fondi necessari di oltre mezzo milione

I
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per rimborsare allo Stato le spese fatte per il 
• - restauro del Castello, della Caminate e ■ per 

offrirlo, a loro volta,-in omaggio devoto, al loro 
Grande conterraneo Duce del fascismo, ' ed 
hanno versato in titoli dello Stato questa somma 
che fu compresa in quella già distrutta.

Così, hanno fatto donazione, per più mo
desta somma, nelle mani del Capo del Governo, 
i combattenti di Reggio Emilia.

Gli Italiani meditino su questi nobili esenipi, 
che non sono i soli, per quanto siano i più 
significativi (Benissimo}.

La TUTELA DEL RISPARMIO.

Ai maggiori provvedimenti che ho enumerati, 
altri ne furono aggiunti dalla Finanza per sor
vegliare l’andamento generale creditizio del 
Paese e per facilitare l’opera illuminata che-il
Ministero dell’Economia Nazionale 

. profitto delle classi ' produttrici.
persegue a

Per quanto concerne il credito, ricorderò la 
. tutela del risparmio, deferita alla Banca d’Ita- 
lita con norme prudenti che dànno all’istituto 
di emissione la possibilità di sorvegliare tutto 
il mercato del denaro; per quanto riguarda le 
attività produttrici, ricorderò l’abolizione delle 
tasse di fusione di Società commerciali, che 
consente quel processo di concentramento in- 

• dustria^le ed anche di aziende agricole che gior 
verà alla diminuzione dei costi di produzione.' 
Questo provvedimento di prossima scadenza.
sarà rinnovato per altro breve termine con
portuni allargamenti di interpretazione.

op

La riforma MONETARIA . 
E l’economia del paese.

i tempi, e, questo ha fatto il Fascismo per opera 
del suo Capo e questo hanno compiuto gli 
Italiani. - , ' / _

Le riforme monetarie del dopo guerra sono 
state da noi studiate attentamente si. può?
dire per tutti i paesi del mondo che le hanno ‘ 
applicate, e vari dei Colleghi del Senato , cono
scono la ponderosa opera in merito a tali ri- . 
forme edita dall’ufficio studi, del Ministero 

; delle finanze nell’autunno scorso già • posta?
, allo studio per volontà delio stesso Capo del 

Governo daU’estate del 19'26. Sono studi che 
riguardano le varie riforme presso una ventina 
di Paesi; e, dopo averle tutte considerate, due 
rilievi fondarnentali se ne traggono: il primo 
che non vi è una riforma monetaria che somigli 
molto da vicino ad un’altra, perchè ogni ,eco- . 
nomia ha la sua fisonomia, ogni Paese ha i suoi 
bisogni finanziari, economici, politici e soprat
tutto ha la propria psicologia, ed è questa che 
è fondamentalmente in giuoco; il secondo, che- 

. l’Italia ha accelerato i tempi dell’adattamento 
della propria economia alle necessità monetarie, 
in confronto ad ogni, altro Paese.

Naturalmente l’opera non è compiuta. Nelle 
dichiarazioni che io. fec>pubblieamente nel Con
siglio dei ministri del 21 dicernbre dicevo:

« Non bisogna credere però che la converti
bilità della moneta e la cessazione del corso 
forzoso costituiscano il rimedio per ogni dif
ficoltà economica.

« Il successo della riforma- monetaria è si
curo, ma chi non avesse, nel proprio àmbito, a 
compiere gli sforzi che -ancora occorrono, ne 
sarebbe nel suo singolo' interesse danneggiato o 
travolto senza ormai più la possibilità di.atten.

. dere,, da sperati mutamenti,; benefici che non 

. siano acquisiti per merito intrinseco dalla prot 
J.pria attività.

Ma nessuna norma tecnica, nessun provve
dimento legislativQ grande o piccolo avrebbero 

, giovato, se. l’economia del Paese, unito in una 
ferrea disciplina, non avesse compiuto il mira- 
bile sforzo che ha compiuto per agevolare 
radeguamento dei prezzi all’ingrosso e dei
prezzi al minuto al valore effettivo della lira
Le leggi economiche fondamentali non si vio

lilalentano, su ciò siamo tutti d’accordo ;
la volontà degli uomini e la disciplina dei po
poli ne possono accelerare il ritmo, abbreviare

« La sicurezza della moneta nazionale ga
rantisce chi sappia' fortemente e 'decisamente 
adeguare la propria attività .ai limiti per essa 
segnati: nulla può- dare di giovevole per gli 
altri »..

Questo oggi ripeto, ma constato che pur nel 
' breve tempo trascorso dalla stabilizzazione il. 
lavoro è continuato costante, in ispecie per 
opera delle organizzazioni del Partito Fasci
sta, e deve continuare. Ogni giorno una nuova 
posizione di adeguamento si deve conquistare.

Solo a tali condizioni si assicurerà il miglior
9
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andamento dell’inevitabile crisi di assesta-
mento, che si va mano a mano attenuando. 

• Pochi giorni or sono il Ministero delle fi
nanze ha pubblicato notizie sul commercio 
estero dell’Italia per il 1927; le importazioni 
hanno avuto una diminuzione del 21 %; le
esportazioni sono in aumento quantitativo ?
mentre, diminuisce il loro valore soltanto nelle 
misura del 13 %, pel giuoco del mutato corso 
dei cambi.

Circa il commercio ed i prezzi all’interno io 
credo che l’opera del E,egime Fascista non 
abbia precedenti nella storia. ‘

Enumero, fra gli altri, i provvedimenti in 
atto:

, 1. - Azione dei Comitati intersindacali 
per la fissazione dei prezzi massimi e rin imi;

2. - Azione repressiva delle autorità con
tro i commercianti rapaci o disonesti (178 mila 
contravvenzioni e pene che vanno dalla chiu
sura dei negozi a mesi di reclusione);

3. - Spacci dell’Ente nazionale della coo
perazione, della Confederazione generale fa
scista dell’industria italiana, della « Provvida » 
per i ferrovieri, ed, in genere, p'er i funzionari 
dello Stato; quest’ultima ha venduto per cento 
milioni di generi in un anno.

4. - Sgravi fiscali, postali e ferroviari.
Ed altri ne potrei enumerare. H,'Governo deve, 

in verità, rilevare che anche la classe dei com
mercianti, così' difficile ad ordinare e a control
lare, ha compreso che l’azione del Governo 
coincide col proprio beninteso interesse.

Ma, ripeto, si guardi ognuno dal credere o far 
credere che l’abolizione del corso forzoso, il 
ritorno alla base aurea della moneta signi
fichi il superamento definitivo di Ogni crisi. 
La straricca e strapotente Repubblica Stellata 
passa in questo momento, malgrado la sua po
litica proibitiva immigratoria e quella di alti j 
salari operai, attraverso una crisi di disocCu- | 
pazione notevole dovuta in. parte a ragioni 
stagionali, in parte agli sviluppi della metodica 
organizzazione scientifica del lavoro. Si parla 

. fondatamente di circa il 10 x% di disoccupati 
sulla totale popolazione dei lavoratori. La Ger
mania, che prima della guerra e per la guerra ha 
potuto avere un complesso tecnico formida,- 

. bile, malgrado il suo ritorno alla base aurea, 
traversa ora una crisi assai forte: circa un mi
lione e mezzo sono disoccupati tedeschi,. sia

pnre in gran parte senza lavoro a causa della 
situazione stagionale. L’Inghilterra non ha an-
cora sanata la sua crisi del carbone e sistemata 
la sua grande disoccupazione.

La nostra disoccupazione, in buona parte 
pure stagionale è anche proporzionalmente 
lontana da queste cifre e non potrà rapidamente 
decrescere perchè la stessa necessità di revi
sione graduale industriale, che è necessario 
affrontare per migliorare i costi di produzione, 
hmita in certi casi la mano d’opera che, io 
sono certo, troverà il suo definitivo assorbi
mento da una vasta politica agraria, come ho 
già detto.

Nei tempi del dopo guerra, nei Paesi a grande 
sviluppo demografico come il nostro, e come in 
altri di cui ho parlato, conviene ai governanti, 
come a tutti produttori, essere sempre vigi
lanti. In questa lotta di formidabili egoismi 
internazionali vince chi ha i nervi più saldi, 
camminano i popoli che vogliono vincere mal
grado ogni difficoltà, purché siano uniti in una 
salda disciplina e non disperdano le loro forze 
nelle imbelli logomachie tra partiti: questa si
tuazione privilegiata il fascismo ha dato al- 
l’Itaha. (Bene)..

Limite, tempo, modo
DELLA RIFORMA MONETARIA.

Predisposti tutti gli elementi fondamentali 
economici e tecnici il problema della riforma 
monetaria si imponeva nei suoi tre capisaldi 
all’osservazione ed alla decisione del Governo: 
limite, tempo, modo.

Limite'DI conversione. — Nella mia rela
zione, che presenta questo disegno di legge al 
Senato, ho ricordato l’andamento dei cambi 
della lira nei vari tempi. Occorre per il primo

I tempo riferirci, più particolarmente, al dol
laro, moneta che ha subito le sole limitate oscil
lazioni dei punti dell’oro, mentre la sterlina, 
durante il travaglio quinquennale della moneta 
italiana, ha mutato anch’essa il suo valore oro 
per l’intervenuta riforma inglese adottata nel
l’aprile del 1925.

La media del dollaro nel 1919, e mentre 
ancora vigeva una specie di solidarietà finan
ziaria di fatto fra i Paesi che avevano fatto 
insieme la guerra, è'stata di lire 8,55. Nel 1920

Discussioni, /. 1278
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le singole economie e le singole finanze pre
sentano già grave il fenomeno del dissoda
mento e la media sale a lire 21,11 per dol
laro. Nel 1921 la media è di lire 23,60 per dol
laro: nell’ottobre 1922, all’epoca della Marcia
sn Roma, che ha segnato l’iuizio della grande
opera Fascista, la media era di lire 23,97 per 
dollaro.'Nel 1923 la media è stata di lire 21,82; 
nel 1924 di lire 22,93; nel 1925, per una serie 
di fenomeni finanziari interni ben noli, la 
hra subiva una notevole svalutazione: la media 
segna hre 25,09. Nel luglio 1925, quando ebbi 
l’onore di assumere il Dicastero delle finanze, 
il dollaro era a hre 27,42 e la sterlina, ormai

solennità eccezionale delle due Camere riunite 
in Assemblea nazionale a Versailles il 10 ago
sto successivo, la Cassa di ammortamento del 
Debito Pubblico. Il Belgio, dopo varie e -dif
ficili esperienze, ricorreva il 15 luglio 1926 alla 
delega parlamentare di eccezionali poteri al 
Re per risolvere il suo problema monetario,e 
più tardi lo risolveva.

Riavviciniamo queste date: delega di po
teri al Re del Belgio, 15 luglio 1926; Assemblea 
nazionale a Versailles, 10 agosto 1926; discorso 
di Pesaro, 18 agosto 1926; il male era comune, 
i rimedi erano urgenti. In Italia i mezzi ado
perati furono i più semplici. {Approvazioni}.

stabilizzata in confronto al dollaro a lire La specnlazione interna, come ho già
133,26. Nel settembre 1925 iniziavo la manovra 
dei cambi per controbattere quella speculativa 
internazionale, di cui .ho detto più sopra, e 
la moneta si manteneva stabile fino al 13 mag
gio 1926, a circa lire 120 per la sterlina e lire 
24,80 per il dollaro. Ma nella primavera, ed 
in ispecie allo scoppio del grande sciopero 
minerario inglese, le monete ex alleate latine 
subivano il più grande attacco della specula
zione. Le singole Tesorerie correvano ai ripari 
come potevano ed ognuna subiva .dure con
seguenze. Il franco francese scendeva precipi
tosamente fino a raggiungere la quotazione di 

• 240 franchi per una sterlina ed il franco belga
217 franchi, pure per una sterlina. La manovra 
diventava insostenibile se non si voleva com
promettere gravemente la situazione del Te
soro. Per mia iniziativa, approvata dal Capo 
del Governo, il Tesoro abbandonava il 13 mag
gio 1926, definitivamente il suo intervento, la
sciando la moneta al libero giuoco siieculativo. 
L’abbandono della manovra da parte del Te
soro, avvenuto di sorpresa per la speculazione, 
faceva subire alla stessa grandi perdite, ed il

detto, annullata dal rigido controllo del Te
soro ? la sorveglianza quotidiana e l’adozione

>'iuoco sulla lira, dopo un primo tracollo.p' non
molto importante proporzionatamente a quello 
subito dalle altre monete; diventava estro- • 
mamente limitato, ma peraltro la lira peggio
rava insensibilmente ogni giorno, sia pure in 
proporzioni diverse e meno sfavorevoli in con
fronto al peggioramento delle due monete 
francese e belga.

La Trancia affrontava il suo problema mone
tario nel lugho 1926 con un Gabinetto di con
centramento nazionale e col prestigio di un 
Capo di Governo ben noto, e fondava, con la

di mezzi indiretti si estendevano a' tutti i 
mercati del mondo; ma la tecnica a nulla a- 
virebbe approdato, se a Pesaro il Capo del Go
verno non avesse con tutto il suo grande pre
stigio rincuorato gli Italiani e lanciato il mò
nito agli stranieri che la difesa della nostra 
moneta rappresentava amo dei capisaldi del 
Regime Fascista e della volontà della Nazione.

Intanto il Tesoro nei mesi precedenti al di
scorso di Pesaro, come ho detto, con mezzi 
indiretti e senza rischio di camibi, controllava 
i mercati. Il mezzo più efficace fu l’assunzione 
di larghissimi riporti di lire che sino dalla 
fine di luglio avevano rarefatto, col miraggio 
di alti tassi di riporto, il mercato internazio
nale della hra. L’assieme di questi riporti si 
è elevato a circa 2 mifiardi e mezzo di lire, e 
non ho bisogno di aggiungere che in prosieguo 
di tempo tali riporti furono dal Tesoro tutti 
liquidati, mentre la spesa rientra nel conto 
generale, chiuso favorevolmente per il Tesoro.

La rivalutazione immediata che seguiva il 
discorso di Pesaro ha fatto subire una nuova 
perdita alla speculazione, perdita che per il 

■ Tesoro era abbastanza facile ad identificare, 
data’', in ispecie, la precisa organizzazione del 
mercato monetario di New York.

L’accumulo delle riserve auree.

La rivalutazione fu in seguito costante e 
permise una politica di accumulo di riserve 
auree che, nel frattempo, eseguivano la Banca
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d’Itaha e l’istituto nazionale dei Cambi, al 
quale io stesso avevo trasferito l’azione sui 
cambi, dopo l’abbandono della manovra del
maggio ? poiché l’intervento dovcA^a essere
ormai soltanto guidato da ragioni tecniche, es
sendo superate le condizioni eccezionali di 
necessità già dette.

sulla ingenuità del pubbhco che giudica, in 
buona fede, buoni o cattivi gli enti, gh affari ed 
i titoli che li rappresentano, secondo che la spe
culazione sia orientata al ribasso od al rialzo 
{Benissimo}.

La quota 90.

I PRESTITI ESTERI.

All’accumulo delle riserve auree susseguen- 
temente cooperavano i Prestiti esteri permessi 
dal Governo con rigide cautele ed a fini pro
duttivi. Le autorizzazioni sono state precedute 
da esami, così severi da parte dei mutuanti da 
poter oggi, con soddisfazione, dichiarare che 
nessuno dei detti Prestiti ha dato il minimo in
conveniente nè la minima disillusione ai pre
statori.

Ma in tema di prestiti esteri giova sempre ri
cordare la fase della restituzione con lavoro o 
merci nostre, perchè la valuta aurea non si
crea. e la restituzione non è possibile senza
scosse, se non. in funzione di un arficchimento 
effettivo'del Paese e-di un miglioramento or
ganico della sua bilancia dei pagamenti {Benis
simo}. Ecco perchè io ■ traggo argomento da 
questo riferimento alla materia dei prestiti 
esteri per esortare gli Italiani produttori, indu
striali ed agricoli, a non fare intense richieste 
di indebitamenti all’Estero al Comitato che fu 
istituito con decreto, del 5 gennaio scorso, 
perchè esse subiranno la più rigida selezione 
ispirata dal criterio di consentire soltanto mu
tui destinati a scopi sicuramente produttivi, 
e ciò còl concorso diretto del Ministro del- 
l’Economia Nazionale.

Il Governo rinnova la sua dichiarazione che 
non intende siano fatti prestiti esteri nuovi da 
parte degli Enti locali {Approvazioni}.

Il processo di rivalutazione continua intanto 
gradatamente nello scorcio del 1926 e nei primi 
mesi del 1927, e di’nuovo, specie nel febbraio 
del 1927, si manifesta la speculazione interna- i 
zionale, questa volta non più al ribasso, ma ai 

- rialzo. Ho già avuto occasiope di dire/come la 
speculazione non abbia tendenze preferite: . 
essa volge indifferentemente ad una direzione 
piuttosto che ad un’altra, purché creda più 
facile il guadagno: essa conta permanentemente

In. questa ultima fase speculativa dei primi 
mesi del 1927 l’istituto nazionale dei Cambi 
è decisamente intervenuto, non più per mano-
A” rare, cioè per continuare a comperare e poi a
vendere per controllare i mercati, ma soltanto 
in un senso; per vendere hre e comprare monete 
pregiate ed aumentare la cospitma riserva aurea 
che era necessaria ^per concludere una riforma 
monetaria.

A quale limite di prezzo della valuta pregiala 
costruire questa riforma?

L’aspirazione sentimentale di ognuno di noi 
sarebbe stata per la,progressiva rivalutazione 
senza arresti, fino alla parità aurea prebellica'ì

o per la rivalutazione a gradini successivi, 
attendendo, di gradino in gradino, che l’eco
nomia pubblica e privata si adeguassero al 
nuovo limite raggiunto. Ma una tale politica 
implicava due necessità. La prima, monetaria, 
,e cioè di disporre indefinitamente di biglietti 
della Banca d’Itaha da gettare sul mercato 
contro valute auree offerte dalla speculazione, 
con la conseguenza o di aumentare la circola
zione bancaria, aggravando il distacco dei 
prezzi interni dai prezzi esterni, o anemizzare 
le operazioni ordinarie della Banca d’Italia, e 
così spingere all’insù il livello dei prezzi in
terni; entrambi pericoli gravissimi. La seconda, 
di- tenere il. Paese nella costante incertezza 
del domani, perchè anche la durata della po- 
htica a gradini non può essere dichiarata in 
precedenza, senza mettersi alla mercè della spe
culazione internazionale. E ad ogni gradino cor
risponde fatalmente una crisi di assestamento. 
D’altronde, l’indùstriale e l’agricoltore deb
bono sapere a quale prezzo comperano e ven
dono, e l’incertezza significa, oltre tutto, au
mento del prezzo, perchè ognuno vuole tenere, 
un margine' di giusta garanzia. Bisognava 
quindi stabilire, un limite. A quale prezzo

Fissare il limite di stabilizzazióne era per 
l’Italia più che altro un problema di gi.u-

4'
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stizia sociale distributiva. Come ho già detto, 
ogni Paese ha le sue caratteristiche, la sua 
economia e la sua finanza. Vi è una armonia 
tra tutte le forze componenti di queste econo
mie e vi sono delle proporzioni, ma si debbono 
scegliere quelle determinanti.' Ora non vi è 
dubbio che per l’Italia, Paese largamente im
portatore di matèrie prime assolutamente ne
cessarie alla sua vita ed al suo lavoro, è con
veniente che la sua moneta abbia un maggior 
valore di acquisto all’Estero, che non crei 
svalutazione nelle ragioni di scambio fra i 
prodotti nazionali ed i prodotti esteri. Ciò era 
avvenuto larghissimamente nel periodo di de
pressione della valuta. Non dobbiamo infatti 
dimenticare che con l’invio delle nostre merci 
all’Estero noi paghiamo circa i tre quarti della 
nostra importazione; è necessario quindi au
mentare il volume dell’esportazione ed otte
nerne il giusto prezzo per la produzione nazio
nale.

La razionalizzazione delle fabbriche, l’ar
ricchimento delle terre sono necessità alle 
quali vogliamo provvedere tutti, ma richiedono 
tempo e cautele, ed il tempo, pur ridotto anche 
in questo caso dalla meravighosa volontà degli 
Italiani guidati dal' Fascismo, è necessaria
mente lungo. E benché il fatto finanziario eco
nomico sia fondamentale, non potevamo ipno
tizzare in un solo problema tutte le volontà del 
Paese, che altri problemi ha da risolvere.

In tali condizioni all’esame del Governo la 
quota di 90 lire per^sterlina è apparsa la giusta 
per i limiti di stabilizzazione, ed il Capo del 
Governo, nel suo discorso dell’Ascensione del 
1927 alla Camera dei deputati, lo ha senz’altro 
definitivamente affermato.

Questo limite fu tenuto senza apprezzabili 
difficoltà, e, ripeto, senza alcun intervento del 
Tesoro, di modo che dal punto di vista, tecnico 
finanziario si potè prevederne la permanenza
indefinitamente, come ebbi l’onore di annun
ziare pubblicamente il 30 giugno 1927.

Tempo, di conversione. — Intanto, ed in 
ispeeie per l’opera vigorosa, giovanilmente or-
ganica delle organizzazioni del Partito Fascista
i livelli dei prezzi e dei costi di produzione 

?
an-

davano avvicinandosi, e si presentava quindi, 
al Governo Fascista, il problema del tempo nel 
quale stabilizzare la moneta.

inglesi hanno un rapporto corrispondente al 
potere di acquisto di cento lire italiane per 
una lira sterlina; mentre nel dicembre -1927 
il rapporto si adeguava intorno a 91,5; ci si 
avvicinava cioè alla quota definitivamente pre
scelta per attuare l’ultima tappa del nostro 
programma monetario.

Sul problema del tempo, già nel discorso alla 
Camera del 2 giugno, io avevo preannunziato 
che il problema della moneta sarebbe stato 
riesaminato in autunno.

Bisognava essere molto discreti, poiché in 
nessun altro campo, come nel campo moneta
rio, la parola degli uomini responsabili,, pro
voca 0 si presta a formazioni di stati di animo che 
alterano la realtà, -quasi sempre a benefìcio dei 
più scaltri 0 dei meno scrupolosi.

Si imponeva, sopra ogni altra condizione, il 
riserbo più assoluto sui nostri propositi; e il 
riserbo fu tenuto, nonostante la febbrile e vasta 
attività perseguita, dalla chiusura dei lavori 
parlamentari estivi fino al giorno della convoca
zione del Consiglio dei ministri, il 21 dicembre 

m. s. Tutti intendono quale complessa azione 
sia occorsa' per prendere i necessari contatti 
con l’Estero, vagliarne i giudizi e le impres
sioni, preparare le risoluzioni secondo il nostro 
intendimento, senza rivelare a nessuno, -senza 
eccezioni, in forma concreta, il nostro pro
gramma preciso' di azione.

Il nostro lavoro non ha avuto soste, curando 
parallelamente la preparazione all’Estero ini
ziata nel luglio e la ripresa all’interno, come 
forze convergenti, di intensità progressiva, che ' 
dovevano poi manifestare tutto il loro potere di 
azione nell’ultimo mese dell’anno. I meno esperti 
ebbero l’impressione che l’azione fosse sorta 
dal nulla, ma essa ci dette la soddisfazione di 
farla qualificare miracolosa dagli esperti che 
stanno più in alto della gerarchia bancaria 
internazionale; da essi che avevano assistito 
ad altre preparazioni che, purtroppo, avevano 
portato ad insuccessi ed a scosse profonde nella 
economia di altri Paesi e nell’assestamento 
finanziario internazionale.

La PREPARAZIONE ALL’INTERNO 
E all’estero.

Noi troAÙamo già nel maggio 1927 che i Mentre all’interno, AÙgorosamente, anche con
prezzi interni italiani in confrónto con quelli j la coraggiosa politica degli sgravi tributari,
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nella cifra imponente di lire 1,200 milioni, si 
usciva dalla fase culminante della depressione 

' dell’agosto, assumeva contorni precisi il nostro 
programma tecnico fondamentale di svincolare 
cioè la Banca d’Italia e la moneta da (qualsiasi 
interferenza con la situazione di debito dello 
Stato. È stata questa l’originalità della, nostra 
preparazione, rispetto alle condizioni nelle quali 

- si sono effettuate tutte le altre riforme mo
netarie.

Noi eravamo riusciti, infatti, a raccogliere 
la massa delle riserve di divise pregiate di cui 
ho detto, necessarie per la riforma monetaria, 
con la politica dei prestiti e con l’acquisto 

. sul mercato, senza impegnare mai direttamente 
la Banca d’Italia.

Questi risultati sono stati conseguiti anche 
mercè un’abile politica di compensazione fra 
debiti di industrie verso le Banche maggiori e 
debiti di queste verso la Banca d’Italia, senza 
aumento, anzi con diminuzione della circolar 
zione della Banca, al tempo stesso che veniva 
attuato il piano di sostituzione della circola
zione di biglietti dello Stato in'moneta divisio
naria d’argento che porta in sè stessa, in metallo 
fine, la propria garanzia.

Quando, infine. i primi risultati concreti
degli, studi compiuti ci fecero sicuri che con le 
plus valenze delle riserve la residua circolazione 
della Banca, per conto dello Stato, poteva
essere annullata e potevano essere saldati
tutti gli altri debiti dello Stato verso la Banca, 
allora soltanto consentimmo che fossero pre
cisati agli organi responsabili della Banca 
d’Inghilterra e della Federai Reserre Banli di 
New York i nostri propositi concreti.

Lo Stato Italiano si era posto, così, nella 
condizione di avere già attuata, soltanto per 
proprio volere, la riforma monetaria - e ciò 
sia ben chiaro a tutti - poiché esso poteva 
non pesare più sulla circolazione, nè. per il 
suo debito fluttuante, nè per il suo debito 
verso la Banca, nè per la sua circolazione 
divisionaria.

Modo di conversione. — Il problema as
sumeva quindi un preciso contenuto tecnico, 
la cui soluzione doveva uscire dalla trattazione 
e dalla responsabilità 'degh òrgani dello Stato 
e, secondo i canoni della buona finanza pub
blica internazionale, poteva essere ormai aifì- 

jdata alle sapienti cure del Governatore della

Banca d’Italia e dei suoi collaboratori. Ma,*  
giova ripeterlo, lo Stato aveva già realizzato 
per il nostro Istituto di emissione una situa
zione di autonomia e di responsabilità della
circolazione, che. siamo fieri di dire, ci fu
internazionalmente riconosciuta, e, forse, non 
trova riscontro nella posizione di alcun’altra 

■ Banca centrale, quando i rispettivi Paesi hanno 
creduto di definire la propria posizione mone
taria.

Lo Stato non poteva e non doveva più 
oltre intervenire, salvo che per la sanzione legi
slativa. Infatti, il programma concordato con 
l’istituto di emissione costituiva nella Banca 
d’Italia l’unica regolatrice della valuta, l’or
gano tecnico cui. è demandato nella vita dello 
Stato l’alto esercizio di questa funzione.

La Banca d’Itaha nella sua autonomia, ohe 
deve essere ormài sempre presente a tutti, ha 
saggiamente vaghata l’opportunità della col
laborazione internazionale, e l’ha chiesta e l’ha 
ottenuta da pari a pari sullo stesso piano su cui 

. si svolse il ritorno all’oro per la Banca d’In
ghilterra nel 1925. Le negoziazioni italiane si 
svolsero a Londra molto rapidamente, in una 
atmosfera di cordialità e di interessamento, 
nella prima quindicina di dicembre, coi due 
Governatori della Banca d’Inghilterra e della 
Banca Federale degli Stati Uniti e nel consenso 
di tutte le altre grandi Banche centrali di 
grandi Paesi.

Tale collaborazione, ispirata dalla fiducia 
nella situazione pohtica e finanziaria del nostro 
Paese creata dal -Regime Fascista, deve essere 
ragione di viva soddisfazione per la Nazione, 
così come ha indotto il Governo, dopo che gli 
accordi furono sottoscritti, a manifestare il 
jìroprio sentimento di riconoscenza ai due mag
giori negoziatori esteri, inglese ed americano, 
quest’,ultimo venuto appositamente dalla 
America in Europa.

Mezzi esuberanti di difesa.

Come si è detto innanzi, noi siamo arrivati 
alla riforma monetaria con una disponibilità 
di divise auree più che sufficiente per l’attuazio- 
zione della riforma; la Banca d’Italia ha po
tuto perciò richiedere soltanto una attesta
zione di solidarietà: l’apertura di credito da
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parte delle Banche Centrafi e da parte, delle 
maggiori Banche private del mondo ha, sol
tanto questo valore, un valore cioè-soprattutto 
morale.

La Banca d’Italia, ripeto, ha mezzi esube
ranti per difendere il compito che il decreto- 
legge del 21 dicembre le assegna; ma l’aper
tura di credito vale ad avvertire una qualsiasi

dalla parità di lire 19 per dollaro non superiori
alle spese ed accessori per l’importazione e

ipotetica avventura contro la valuta italiana
ohe l’avventura stessa non avrà solo ripercus
sioni sul mercato italiano, ma potrà rimbal
zare più 0 meno largamente sulla posizione 
di credito degli altri Paesi.

Ho voluto accennare pure a questa ipotesi, 
che potrei qualificare assurda, solo per atte
starvi quanta è stata l’oculatezza posta nella 
preparazione di tutti i mezzi di attuazione e di 
difesa di questa riforma che toglie l’Italia 
dalla posizione di minorità monetaria in cui
era vissuta, ininterrottamente, dalla eosti-
tuzione del Regno, per avviarla al libero fiusso 
dei movimenti finanziari internazionali.

Il decreto del 21 dicembre è l’atto di nascita 
di questa nuova Italia finanziaria. (Bene).

Non reputo necessario alcun confronto con
la modesta e * sfortunata riforma Magliani; 
tanto sono diversi gli ordini di grandezza, le 
condizioni politiche ed economiche da quel
tempo ad oggi, tanto sono difformi la
razione tecnica ed i presidi finanziari.

prepa

Lo « STANDARD » ORO.

Noi abbiamo già definita tutta la struttura
di questo nuovo edifizio; l’esecuzione, come è 
nello spirito fascista, sarà rapida ma cauta, 
poiché il Fascismo è adesione alla realtà ed 
incide in essa fino a trovare il terreno più
solido per edificare saldamente
della Nazione Italiana.

per l’avvenire

Sono già pronti i provvedimenti che regolano
la permuta in oro dei biglietti della Banca e
disciplinano la commutazione dei biglietti stessi 
in dùdsa dei Paesi nei quah vige una circola
zione aurea. Così come sono già definiti i prov
vedimenti che perfezionano per la Banca d’Ita
lia l’obbligo del mantenimento del corso della
valuta italiana entro i. limiti dei così detti 
« punti dell’oro » all’importazione ed all’espor
tazione. Con scarti, cioè, del corso della valuta

l’esportazione dell’oro.
■ Tale disciplina sarà per l’oro press’a poco 
quella usata dalla stessa Banca d’Inghilterra.

Sia dunque ben chiaro per l’interno e per l’E- 
stero che la riforma italiana vuol essere ima 
piena rifórma di conversione dei biglietti della
Banca sulla base « standard » valuta oro; ma
consentitemi altresì di dirvi con rude franchezza 
che non condivido le aspirazioni dei numisma
tici per fini estetici e le impazienze degli stu
diosi. ■■

La lira italiana che ha accompagnato la co
stituzione dell’unità italiana è e rimarrà la 
sola unità di valore per gli scambi interni e 
per quelli internazionali. (Benissimo).

Lo affermò fin da Pesaro il Capo del
Governo; lo
l’art.

sancisce in forma chiarissima
2 del decreto-legge 21 diòembre sta-

bilendo che nulla è innovato in ordine al 
potere liberatorio della valuta; lo ripeto in 
.questa sede, poiché occorre sgombrare il ter
reno da tutte le possibili preoccupazioni, non 
necessarie, le quali pur apportano attrito al 
livellamento di tutti i prezzi in confronto al 
reale potere di acquisto della moneta italiana.

Col decreto del 21 dicembre, pensatamente.
non abbiamo voluto creare vincoli all’azione
della Banca d’Italia -nella costituzione delle
sue riserve auree'7 e cioè nei limiti rispettivi
di oro metallico e di valute pregiate. È troppo 
delicata la situazione attuale del mercato' in-
ternazionale dell’oro; sono oltremodo sensibili 
le ripercussioni del movimento dell’oro sulle 
posizioni di credito dei vari Paesi e sul livello 
dei prezzi per non consigliarci a lasciare mano 
libera alla Banca d’Italia in tale materia.

Conviene all’Italia, che comincia a vivere
questa sua vita finanziaria internazionale, di 
confidare più nella saggezza e nella chiaroveg-
genza degli uomini che governano l’istituto di
emissione che non nella rigida norma legisla-
tiva.

Non intendo' uscire dalle con siderazioni più 
immediate che riguardano il disegno di legge- 
sottoposto alla vostra approvazione, ma data 
la nuova vita nei ridessi internazionali della 
Banca. d’Italia, reputo doveroso richiamare la 
vostra attenzione sui compiti di collaborazione 
internazionale cui può essere chiamato il nostro
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Istituto di emissione per tutelare il migliore 
interesse dei Paesi che hanno con noi simi- 
glianza di Caratteristiche nella bilancia .dei 

. conti internazionali e nel movimento delle 
merci e dei capitali.

Problemi- finanziari internazionali.

La politica, dell’oro, mano a mano appassio
nerà anche l’Italia, e tutti gli interessati ve-
dranno più chiaramente di quello che oggi 
possono fare, disabituati come sono stati ai 
grandi problemii finanziari internazionali, quale 

• è la giusta via da seguire per tutelare la mag
gióre somma di interessi attuali e futuri della 
Nazione.

Per ora ci basta, constatare che la valuta
italiana è solidamente agganciata ai mecca-
nismo monetario internazionale, mentre il no
stro Istituto di emissione ha piena libertà di 
movimenti in rispondenza dell’àltezza e della 
responsabilità dei còmpiti che gh sono stati 
assegnati. Ma, Voi, onorevoli Senàtori, conver
rete con me che ai nuovi còmpiti assegnati al
l’istituto di emissione debbono far riscontro 
stati di coscienza e di responsabilità in tutti 
quanti agiscono nella vita economica e politica 
del Paese.

Il decreto-legge 21 dicembre dispone che 
tutti gh impegni della Banca d’Italia, e non i 
soli biglietti, debbono trovare copertura nelle

agevolare l’assestamento economico della Na
zione in questo dopo guerra; il Governo consi-
dera, ormai, compiuto il dovere dello Stato
e cioè di creare condizioni di ambiente

?
sano e

vitale per tutte le attività meritevoli di vita. 
Non si esce definitivamente da una crisi così 

" profonda, come quella del dopo guerra, senza 
una conveniente selezione. Lo Stato non ha
alcun interesse per attardarla, poiché esso
sente che le forze- della Nazione sono più che 
robuste per assicurare infallantemente l’af
fermazione itahana nel mondo. Eiflettano coloro 
che ancora invocano interventi dello Stato per 
aziende private ohe lo Stato non ha capitali 
suoi propri cui attingere, e però, in definitiva, 
ogni intervento dello Stato significa aggravio 
dei contribuènti a profitto degh Enti mal gui
dati dai dirigenti responsabili. (Vive approva
zioni, applausi). Là circolazione dei bighetti
è passata, ormai.? sotto la responsabilità
della Banca d’Italia, il che significa che le 
singole operazioni di credito non possono essere 
vagliate che con criterio bancario. (Bene). Per 
questo si è voluta l’unicità dell’emissione, per 
questo si è 'realizzata l’unità di controllo del ■ 
mercato del denaro e della organizzazione del 
credito. Tutti i provvedimenti adottàti in que
sto ultimo biennio erano, come voi ben ve
dete, collegati ad una finalità precisa e de
finita.

Il Governo ha piena fiducia nei dirigenti 
della Banca d’Itaha. Per quanto è in suo po-

riserve auree della Banca\ ciò significa che, con tere contrasterà Ogni inflazione di credito.
qualunque mezzo la Banca d’Italia eserciti il 
eredito, questo dcA^e trovare .rispondenza e li
miti nell’ammontare delle riserve, poiché non 
la sola circolazione, ma tutto il movimento del 
credito diretto ed indiretto finisce per gravi
tare- sulle riserve della Banca.

Si aveva in mente appunto qiiesta futura 
posizione dell’istituto di emissione, quando coi 

' provvedimenti dell’agosto del 1926 si asse
gnava alla Banca d’Itàha il controllo' di tutta
l’organizzazione del credito del Paese.

Ogni operazione di credito 'malsana crea,
per il fatto solo della sua esistenza, una pres
sione sull’azione della B'anca centrale. Gli è 
perciò che il risanamento del credito richiede 
'la collaborazione attiva di tutti i buoni citta
dini della Nazione. (Approvazioni).

Lo Stato ha-già compito grandi sacrifici per

anche proveniente da un non prudente af
flusso di capitale èstero. L’esperienza di altri 
Paesi, che hanno recentemente ricostruita la 
loro circolazione sulla base aurea, non è priva 
di insegnamenti anche per noi.

L’economia nazionale ha bisogno di disten
dere i .propri nervi e di assestarsi alla nuova ■ 
■posizione di costi interni e di costi comparati 
in confronto delle produzioni dei mercati esteri. 
Essa deve attrezzarsi per utilizzare la capa
cità di valore italiano e per conseguire il mas
simo grado di hbertà nel campo internazio
nale. E per ciò chiede tranquilhtà di lavoro e 
mài tollererebbe gli scarti di acute oscillazioni 
dovute a pure operazioni di speculazione finan
ziaria.

Io ho grande fede nella -geniale struttura 
delle Corporazioni. Queste' dovranno inve-
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stirsi soprattutto, di questi problemi d’ordine 
generale, poiché potranno utilizzare insieme 
l’opera dei dirigenti tecnici ed il controllo degli 
interessi.

È di ieri il concordato che interessa 500 mila 
operai meccanici metallurgici conohiuso con 
spirito conciliativo da ogni parte, sotto il 
controllo dello stesso Capo del Governo. Ap
paiono lontani i tempi quando simili contro
versie avrebbero messo a .soqquadro per un 
tempo indeterminato il Paese; ma gli Italiani 
non debbono dimenticarli. {Vivi applausi).

I problemi essenziali concernenti l’ordina
mento della produzione, il credito e la concor
renza estera, sopra tutto quelli riguardanti i 
costi, erano fino ad ora deformati, nelle loro 
dimensioni e nel modo come erano percepiti, 
dalla instabilità della unità di misura dei 
valori: la moneta nazionale. Oggi ci appaiono 
nella loro realtà dura, ma ci appaiono anche, 
.indubbiamente, superabili dalla volontà e dalla 
capacità degli Italiani.

ricchezze,'ma è fattore potente, insostituibile, 
di propulsione, di attività, e quindi di forma
zióne di ricchezza. Una forte organizzazione 
bancaria è indispensabile per una Nazione, come 
la nostra, che ha dinanzi a sè un così vasto 
campo di lavoro nel mondo.

Anche per le Banche private furono segnate 
legislativamente, coi provvedimenti . dell’ago
sto 1926, alcune condizioni per la loro esistenza. 
Ma l’adempimento al loro dovere verso i pro
duttori, verso i risparmiatori e verso la Na
zione non può poggiare. che sulla capacità 
tecnica e sull’altezza morale degli uomini che 
sono preposti a questo campo delicatissimo del
l’attività nazionale.

Bisogna che essi ricordino che amministrano 
per la massima parte pubblico risparmio che 
affluisce, per uno stato di fiducia generale e 
particolare, e perciò essi hanno ben definite, 
pubbliche responsabilità. Ogni interesse parti
colaristico deve essere superato: questa è la 
volontà precisa del Governo Fascista.

Il risparmio e le Banche. La -situazione della banca d’Italia.

La stabilità della valuta incoraggia certa
mente la formazione di nuovo risparmio. Ogni 
azione diretta ad elevare la quota di risparmio 
dei singoli e degli Enti raccoglierà il plauso 
del Governo e dei cittadini che sentono il do
vere di preparare i mezzi per assorbire sempre 
più largamente nel Eegno la progrediente capa
cità di lavoro del popolo italiano.

All’incoraggiamento per la formazione del 
risparmio deve corrispondere l’azione più ri
gida dello Stato e degli organi responsabili per 
il miglior impiego di esso.

I canali principali del sistema di circolazione 
del risparmio e del denaro sono segnati. Modi
ficazioni d’indole secondaria potranno perfe
zionare questo sistema mettendo, forse più 
chiaramente, al centro l’istituto di emissione 
quale Banca delle Banche. Per il Mezzogiorno 
si è provveduto consolidando i due potenti 
istituti di diritto pubblico: il Banco di Napoli 
e il Banco dr Sicilia. L’organizzazione banca
ria privata deve adeguarsi a questo nuovo si
stema di vita della circolazione dei beni e dei 
capitali.

È pur vero che là Banca in se stessa non crea

Eichiamerò pur io, come hanno fatto i pre-' 
cedenti oratori, la vostra attenzione sulla 
nuova situazione della Banca "d’Italia al 10 
gennaio 1928 in applicazione del decreto-legge 
21 dicembre 1927. Ma prima che sulle cifre, 
che hanno pure la loro linea di semplicità e di 
armonia, consentite che io designi alla gra
titudine della Nazione l’uomo che per sapienza, 
per rettitudine, per devozione all’interesse dello 
Stato, può essere segnalato fra i più devoti ser
vitori della Nazione: il Governatore della. 
Banca d’Italia, Bonaldo Stringher {vivi ap
plausi), che con fervore instancabile ha dato 
tutta la sua'esperienza, la sua reputazione, la 
sue fede per l’attuazione di questa grande im
presa dell’Italia fascista.

La nuova situazione della Banca d’Italia ì
indipendentemente da ogni esame tecnico, - 
dà subito la sensazione del valore chiarifica- 
tore della riforma monetaria. Ciascuno leggendo 
il prospetto pubblicato è in grado di formarsi 
un concetto preciso dell’azione della Banca 
quale regolatrice dèi mezzi di circolazione e
delPopera della Banca quale strumento di 
credito.
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La riserva aurea. siffatta non si corregge che col tempo e con

Di fronte alla circolazione dei biglietti e
degli altri impegni a vista, stanno l’oro in cassa 
per oltre 4 miliardi e mezzo ed i crediti in oro

grande cautela, seguendo soprattutto la forma
zione del nuovo risparmio ed il saggio suo rin- 
vestimento.

verso l’Estero per oltre 7 miliardi e mezzo.
Bitofniamo così ancora a rilevare l’oppor-

Cosicché la situazione denuncia una riserva 
aurea in confronto del complesso dei biglietti

tunità della pohtica seguita in questo biennio, 
di sostituire cioè ad una sistema slegato di con-

, e di tutti i debiti a vista pari al 57,20 %,
quindi superiore al hmite del 40.o/o segnato 
nel decreto-legge 21 dicembre e superiore pure 
a tutti i limiti segnati da tutte quante le re
centi disposizioni in vigore all’Estero per l’or
ganizzazione degh Istituti di emissione a base 
aurea.

La cifra di 7 mihardi e mézzo di credito verso 
l’Estero ci dice altresì che la Banca d’Italia 
ha titolo per far sentire il suo pensiero nell’am
biente • fìnanziario internazionale.

Se la riserva aurea venisse confrontata sol
tanto con i biglietti in circolazione, come pure 
si faceva prima di. questa riforma, la percen
tuale di riserva ascenderebbe al 68 %, prescin
dendo, sempre dall’oro, depositato all’Estero 
che ammonta, come vi è ben noto, a 22 milioni 
200 mila sterline. Questa partita di oro ci sarà 
restituita, secondo gh accordi di Londra da me 

' conchiusi nel gennaio 1926, gradualmente èdin 
quantità stabihte per ciascun semestre, a par
tire dalla rata scadente al prossimo settembre.

troho della circolazione, un sistema unitario di 
controllo della circolazione e del credito.

Ma il controllo' della circolazione continuerà 
ad essere-cura costante della Banca, seguita 
con occhio vigile dal Tesoro.

Gli impieghi della Banca,

Per quanto concerne gli impieghi della 
Banca, assieme al portafoglio di carta.commer
ciale ed alle anticipazioni sui titoli dello Stato 
0 garantiti dallo Stato, per circa lire 5 mihardi, 
troviamo titoli dello Stato di proprietà della 
Banca'per un mihardo e troviamo, in comples
so, attività liquide che garantiscono quasi al 
100 per cento i biglietti in circolazione.

Le singole cifre della situazione deha Banca 
rilevano, oltre che la solidità della posizione 
patrimoniale, anche un disegno di azione del
nostro Istituto di emissione. Infatti, in virtù
del decreto-legge 21 dicembre 1927 e del prov
vedimento in corso, la Banca, come vi dicevo 1

rimane non solo strumento regolatore della
circolazione,

La circolazione dei biglietti.
ma anche organo responsabile

La circolazione dei biglietti della Banca è 
ridotta dalla cifra di milioni 19.731 quale era 
al 31 dicembre 1920, alla cifra di milioni 
17,768. Ma è ben arduo individuare, anche 
con larghissima approssimazione, quale cifra 
di biglietti sia conveniente ad una contin
gente situazione economica. Vi influisce il li
vello dei prezzi, il ritmo della produzione'e degh 

_ scambi, il contatto più o meno largo del pub- 
• bhco con l’organizzazione bancaria, l’uso dei 

surrogati della valuta, l’educazione spirituale 
stessa del pubblico. Io non so quanta parte 
della massa dei-biglietti, che alimentano ormai
i canali attraverso cui defluisce la ricchezza ?
cioè il flusso di produzione dell’attività na- 

. zionale, possa essere rappresentativo di capi
tali fissi; ma è evidente che una situazione

DùGussioni, ■ 1279

del corso della valuta aurea italiana.
In rapporto alla nuova situazione tutto il 

sistema regolatore della circolazione dovrà es
sere riveduto, ma la situazione deha Banca 
indica già che essa si prepara ad intervenire 
sul mercato, non solo col freno del tasso dello 
sconto, ma anche con una azione oculata sul 
mercato dei cambi e su quello dei valori pub
blici.

Noi abbiamo assistito, in quest’ultimo seme
stre'di azione monetaria italiana, alla progres
siva formazione ' di larghe disponibilità presso 
tutti gli Istituti di credito con la conseguente 
riduzione del saggio di interesse per tutte le 
operazioni attive e passive, e ciò anche sotto 
i. limiti del tasso ufficiale di sconto della Banca 
d’Italia. Questo noi desideravamo, perchè era 
necessario allontanare dall’istituto di Emis
sione tutte' le richieste non indispensabili.
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Solò in piccola parte queste disponibilità presso 
gli altri Istituti sono derivate da 'minor richie
sta per rallentamento dell’attività produttiva. 
N-ella maggior parte derivano dal reingresso 
di capitali tenuti all’estero, dalla liquidazione 
di divise possedute da Italiani, ed in ispecie 
dai produttori che non hanno più l’incubo della 
instabilità della moneta, dall’interessamento 
dell’Estero al nostro mercato dei .primari va
lori e da operazioni di credito da parte del
l’Estero. Ci troviamo in presenza di disponi
bilità costituitesi anche in dipendenza degli 
acquisti dell’istituto Nazionale dei Gambi die 
saldavano al 21 dicembre con un totale di oltre 
3 miliardi, secondo la cifra che vi ha esposta 
il relatore dell’ufficio centrale. I biglietti na
zionali che servono a comperare valute estere 
sono destinati a rimanere' sempre nel Paese 
di origine, ove soltanto trovano impiego rimu
nerativo. , -

La nuova funzione.

Anche questi fattori del mercato del denaro 
vanno assestandosi, e questi mezzi disponibili, 
che hanno caratteristiche particolari ed ecce
zionali, debbono trovare sistemazione in defi
nitivi e produttivi impieghi. La fase di transi
zione sta per esaurirsi, ma io vorrei esortare 
anche gh. esperti a formarsi nuovi schemi men
tali per giudicare del credito del Paese: il 

nare le disposizioni legislative attualmente in 
vigore con la nuova posizione dell’istituto di 
Emissione.

L’ACCERTAMENTO
DELLA TASSA DI. CIRCOLAZIONE

Innovazioni non lievi dovranno essere ap- . 
portate alla funzione ed al sistema di accerta
mento della tassa di circolazione, poiché l’alta 
copertura di riserve auree in confronto agli 
impegni della Banca attutisce la funzione di 
remora che la tassa di circolazione esercitava 
già in rispetto al volume dei biglietti, e, d’altra 
parte, se la tassa venisse applicata sulla base 
delle disposizioni vigenti, renderebbe ingiusta
mente esiguo il provento dello Stato.
• È già, in principio, intervenuto un accordo 
col Governatore della Banca d’Italia per la so
stituzione parziale dell’attuale sistema di ac
certamento della tassa, anche in una parteci
pazione dello Stato ai redditi delle riserve auree

. produttive.
Valga questa mia dichiarazióne anche quale 

smentita delle voci fatte circolare, evidente
mente a scopo speculativo,< di' indebite attribu
zioni di profitti al bilancio di esercizio della 
Banca.

La limitazione del dividendo.
saggio di sconto dell’istituto di emissione ha.'j
in parte, mutato funzioni, e tali funzioni non 
sono assimilabili in tutti i Paesi ed in tutte 
le circostanze. Il Governo segue il ritmo della 
produzione e l’adeguamento dei prezzi;- ed a 
queste due esigenze preminenti ispirerà la 
propria azione.

Siamo ai primi passi della nuova funzione 
della Banca, ed io debbo limitarmi a questi 
accenni di carattere generale, i quali trovano 
già, per altro, un’efficace precisazione dì mezzi 
di azione nella nuova situazione della Banca 
d’Italia.

Le convenzioni di cui all’art. 7 del decreto- 
légge in corso di perfezionamento, daranno san
zione defìnitiva a tùtti gli accordi di carattere 
fìnanziario già definiti col Governatore della 
Banca d’Italia. Esse saranno accompagnate dai 

, provvedinienti previsti dall’art. 5 per coordi-

Sono ben note le disposizioni che limitano 
il dividendo della Banca fino al 1930. Non v’è 
ragione di mutare questa saggia provvidenza 
che consente il doveroso concorso degli utili 
derivanti dall’esercizio della funzione dell’emis
sione dei biglietti al più rapido assestamento . 
degli interventi verificatisi in passato, soprat
tutto per ovviare a crisi nella organizzazione 
del credito del Paese. Il titolo della Banca d’Ita
lia è,certo solido e merita bene di essere consi- . 
derato dal risparmio come, un sicuro investi
mento permanente, ma conviene che esso sia 
posto al riparo di ogni manovra speculativa 
nell’interessé del sano progresso degli altri 
titoli che ben meritano l’interessamento del 
risparmio nazionale, così come hanno attirato 
l’attenzione .del risparmio estero per’ l’alto e 
sicuro loro rendimento.
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' I RAPPORTI ERA STATO E BANCA.

La cóllaborazione più intima, coinè è natu
rale, ha presieduto e presiede tra Ministro delle' 

' Finanze e Governatore della Banca d’Italia, 
nell’apprestamento di tutti i provvedimenti di 
esecuzione del decreto-legge 21 dicembre, ed 
al regolamento di tutti i rapporti tra Stato e 
Banca^

La situazione della Banca è solidissima e
sarà ancora più rafforzata dalle nuove conven- ,
zioni, poiché il Governo prima di ogni altro è 
convinto della inderogabile necessità di conferire 
all’istituto di emissione la più resistente si
tuazione patrimoniale e la più elastica situa- 

. zione di reddito che consentano all’ Istituto 
stesso di governare la circolazione, il mercato 
del denaro ed il mercato dei cambi nel migliore 
e preminente interesse dell’eéonomia generale 
della Nazione.

Il conto del tesoro. 

di Governo, nella finanza pubblica, da parte « 
del Fascismo, di 10 miliardi.

La circolazione diretta dei biglietti di Stato 
risulta ridotta a 783 milioni, ma la circolazione 
effettiva è notevolmente inferiore a quella 
cifra, potendosi valutare non superiorè ai 400 
milioni, mentre il Tesoro dello Stato si è già 
assicurato il metallo necessario per l’ulteriore 
sostituzione di questi biglietti con moneta 
divisionaria di argento, entro il 30 giugno p. v.

La situazione del Tesoro registra, infine, 
l’annullamento della circolazione bancaria per 
conto dello Stato che ascendeva, ancora al 
30 novembre 1927, a lire 4,227 milioni.

È stata già esaminata dal vostro relatore e 
da tutti gli oratori che mi hanno preceduto 
l’applicazione dell’art. 3 del decreto-leggé 21 di- . 
cembre 1927, concernente l’attribuzione allo 
Stato delle plus valenze emergenti dalla valu
tazione delle riserve auree della Banca d’Italia. 
Desidero aggiungere a quanto è stato detto 
pochissime considerazioni di principio, più che 
di attuazione.

Alla chiarezza della nuova situazione della 
Banca d’Itaha trova riscontro la semphfica- 
zione e la chiarezza del conto del Tesoro, ehe 
mi auguro possa ancora essere ridotto a pochi 
dati, interpretabili da parte di tutti i citta
dini. Si dovranno poi fornire, pur periodica
mente, nelle .pubblicazioni di statistica tutti ì ~ 
più ampli elementi che possono essere desiderati 

, dagli studiosi. Coloro che debbono lavorare 
sentono’ il bisogno di avere, a brevi intervalli, i 
dati essenziali sulle posizioni della Banca d’Ita
lia e del Tesoro.

Non mancherà certo, da parte mia,- il fer
vore di incitamento, poiché nella mia vita - di 
pratico ho apprezzato tutta l’utilità di 'questi 
dati fondamentali per l’orientamento sulla si
tuazione finanziaria del Paese.

Dell’ultima situazione del Tesoro merita di 
esservi segnalata la cifra del debito pubblico 
ascendente a lire 86,423 milioni,. pure avendo 
per la prima volta calcolato l’aumento nomi
nale di valore del debito per circa 3 miliardi, 
verificatosi in seguito alla conversione dei Buoni 
del Tesoro in Consolidato 6 %0-

Tale cifra va posta in confronto con la cifra 
di debito ascendente a milioni 96,270 al 31 ot
tobre 1923, con una diminuzione nel periodo

L’Attribuzione delle plus valenze.

Non poteva essere dubbio ànche per l’Italia, 
così come é avvenuto in altri Paesi, che le 
plus valenze dovessero attribuirsi allo Stato, 
alla collettività cioè dei portatori dei biglietti 
di Banca che avevano fornito in tutto il pe
riodo di durata del’privilegio di emissione, i 
mezzi alla Banca per l’acquisizione delle ri
serve auree a garanzia della circolazione.

Giova tener sempre presente che l’emissione 
dei biglietti di Banca a corso legale é una fun
zione delegata dallo Stalo, esplicazione que- 
sta la più gelosa, della sovranità che, in ogni 
tempo, era espressa dal Principe, con la fa
coltà di batter moneta, modernizza^ta, ora, 
nella presente civiltà di credito, nella forma 
di attribuzione del privilegio dell’emissione ad 
uno speciale Ente.

Queste considerazioni chiariscono la posi
zione della Banca di emissione nella vita dello 
Stato. Essa, pure essendo una Società anonima 
con piena autonomia di gestione, esercita una 
funzione: quella della emissione dei biglietti ‘ 
con valuta legale, che le è stata delegata dai 
poteri sovrani dello Stato. Ciò detto per chia
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rire in principio le posizioni reciproche, è ra
gione di grande compiacimento per me di 
poter dichiarare agli Italiani che la nostra 
Banca d’Italia, pur sempre ge-losa della sua 
autonomia, ha in ogni tempo contemperato 
in maniera degna di ogni encomio, la sua atti
vità quale Società anonima coi suoi doveri di 
Ente esercente una pubbhca funzione nell’in
teresse generale dell’economia del Paese.

I RISULTATI CONSEGUITI
E LE responsabilità’ AVVENIRE.

Onorevoh Senatori, Vi dicevo che, oltre tutto, 
la riforma monetaria ha valore di chiarifi
cazione. La posizione finanziaria dello Stato è 
nettamente definita: solidità del pareggio del 
Bilancio, consohdamento del debito fluttuante", 
annullamento di ogni debito verso la Banca 
d’Italia, prossima completa eliminazione della 
circolazione dei biglietti di Stato, riduzione 
del debito pubbhco' di circa dieci miliardi..

La posizione della Banca d’Itaha regolatrice 
del mercato del denaro è. parimenti defluita: 
salda situazione patrimoniale, fortissima posi
zione delle riserve, autonomia di azione e pos
sesso di mezzi per la difesa della valuta e per 
il governo del mercato del denaro.

L’attività del Paese è tutta protesa verso-la 
conseguente chiarificazione della situazione del
le .singole aziende e dei bilanci, anche della 
economia domestica.

Un fervore di opere è palese in tutta l’Italia 
. per superare le residue difficoltà della situa

zione economica.
Il provvedimento del Governo Fascista sot-- 

toposto alla vostra approvazione ha indubbia
mente elevato il credito dell’Italia*  in tutti i 
Paesi dei mondo. Ogni ramo di attività se ne 
è giovato 0 se ne gioverà; ma, in questa ora di 
compiacimento generale per i risultati conse
guiti e per quelli più vasti già acquisiti in po
tenza, tocca al Ministro delle fìnanze di adem
piere al dovere di richiamare tutti al rigido 
senso di responsabilità perchè non sia attar
dalo il movimento sicuro, deciso, verso Iq'mète 

■ di grandezza segnate alla Patria. {Vimissimi, 
generali applausi^ il Capo del Governo, Senatori 
6 Ministri si congratulano con Voratore}.

PEESIDENTE. I senatori Garofalo, Tanari ?

De Marinis, Bonin Longare, Berio, Marcello, , 
Callaini, Spirito, Cosnlich, Grosoli, Simonetta e 
Mazziotti hanno presentato il- seguente or
dine del giorno:

(f II Senato plaude all’opera di risanamento 
monetàrio compiuto dal- Governo, ne approva 
le dichiarazioni' e nella certezza che manterrà 
integra la saldezza del bilancio passa all’or
dine del giorno ,

Domando-al primo fìrmatario senatore Ga
rofalo se intende svolgere il suo ordine del 
giorno

Voci. No, no, non occorre.
GAEOFALO. Onorevoli Oolleghi, l’ordine 

del ■iorno che, insieme con alcuni colleghi.
bo avuto l’onore di presentare al Senato, non 
esige svolgimento nè chiarimenti. Esso potrà 
avere valore come una semplice espressione 
sintetica dei sentimenti che furono qui mani
festati, e quindi, come una logica conclusione 
della discussione a cui abbiamo assistito; Per
tanto, per raccommandarlo ai voti del Senato ?
credo inutile aggiungere alcuna parola. (Mp- 
pr or azioni}.

BOSELLI, presidente delV Ufficio ^.centrale. 
Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSELLI, presidente delV Ufficio centrale. 

L’Ufficio centrale si unisce alla proposta dei 
'senatori che hanno presentato l’ordine del 
giorno. Esso riassume ciò che .l’Ufficio centrale 
ha espresso nella relazione, opera di acuto giu
dizio e di sapiente Oompetenza del senatore 
Mayer. Esso segna ciò che 'tutti gli oratori 
hanno asserito nei loro discorsi.

Il Senato in questo istante non tollera altre 
parole. Già il Senato pronunziò il suo unanime 
voto 'col plauso vibrante onde rispose al lu
minoso, vigoroso, animato discorso del ministro * 
delle fìnanze. Voto che acclama l’opera del Go
verno, opera di genio e di volere, instauratrice 
e suscitatrice, antiveggente e pronta, ardita 
ed accorta.

Voto che afferma la singolare importanza 
politica di questa legge ch’è legge di riscatto, 
di ascesa, di salutare disciplina per' la vita 
nazionale, e significa ad un tempo il potere 
e il valore della rinnovata Italia economica 
e politica d’innanzi al crpdito mondiale; {ap- 
prorazioni}] voto, ohe addita ài paese questa
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riforma come principio di una èra nuova per 
la gloria del lavoro nazionale, per la gloria *■  
del lavoro, senza la quale, nella moderna ci
viltà, ogni altra gloria è fugace. {Vivissimi 
applausi}. ' ' ' -

PRESIDENTE. Chiedo all’onorevole Capo 
del Governo se accetta l’ordine del'giorno.

MUSSOLINI, Capo del Governo. .Lo accetto.

Votazione per appello nominale.

PRESIDÈNTE. Su questo ordine del giorno 
hanno chiesto la votazione per appello nominale 
i senatori: De Vito, Raineri, Angiulli, Bevione, 
Mosconi, Zappi, Rava, Gabba, Quartieri, Greppi 
Pietro Baccelli, Amero D’Aste, Orsi Delfino, 
Gentile, Ricci Corrado, Pitacco, Luiggi, Val
vassori Peroni, Oorradini, Scalori, Paulueci 
Di Calboli, Tacconi.

Ora si procederà alla votazione per appello 
nominale. Estraggo il nome del. senatore da 
cui deve cominciare' l’appello nominate.

È estratto dall’urna il nome del senatore 
Pincherle.

Invito il senatore, segretario, Simonetta a 
procedere all’appello nominale,. iniziandolo dal 
nome del senatore Pincherle.

SIMONETTA, segretario, fa l’appello nomi
nale.

■ " Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato il risul
tato della, votazione per appello nominale sul- 
Tordine del giorno del senatore Garofalo ed 
altri.

Barzilai, Bellini, Bergamasco, Berlo, Berti, Be- 
vione, Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bonicelli, 
Bonin, Borghese, Borsalino, Borsarelli, Boselh,
Brondi, Brusati Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Callaini, Calisse, Camerini, Cassis
Catellani, Cavallero, Chersich, Oippico, Ciraolo, 
Cito Filom'arino, Cocchia, Colonna, Colosimo, 
Conci, Corbino, ' C'orradini, Credaro, Cremo
nesi, Crispolti.

Da Como, Dalloho Alfredo, D’Andrea, De 
Biasio, De Cupis, Del Bono, Del Carretto, 
Della Noce, De Marinis, De Novellis, De Tul-
Uo, De Vito, Diaz, Di Bagno, Diena, Di Frasso
Di Robilant, Di Stefano, Di Terranova, Di 
Vico.

Fano, Ferraris Maggiorino, Ferrerò di Cam
biano, Ferri, Fratellini.

Gabba, Gallina, Garofalo, Garroni, Gatti, 
Gentile, Giordano Davide, Gonzaga, Grandi, 
Greppi, Grosoli, Gualterio, Guidi.

Imperiali, Indri.
. Libertini, Luiggi, .Lusignoli.

Malagodi, Malaspina, Mango, Maragliano, 
Marcello, Marchiafava, Marciano, Marghieri, 
Mariotti, Martino, Mattioli-Pasqualini, Mayer, 
Mazziotti, Mazzoni, Melodia, Montresor, Mo
rello, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Niccolini Eugenio, Niccolini Pietro, Nuvoloni.
Orsi Delfino.
Paghano, Pais, Pascale, Passerini Angelo, 

Paulueci di Calboli, Pavia, Peano, Pelli Fa- 
broni. Perla, ' Pestalozza, Pincherle, Pironti, 
Pitacco, Podestà, Poggi.

Quartieri.
Rava,'jRaineri, Rava, Resta Pallavicino, Ricci 

Corrado, Rossi Baldo, Rossi Giovanni, Rota
Francesco.

Senatori votanti 176

Hanno risposto si 174.
Astenuto 1.

Il Senato approva. {Applausi}.

Salata, Sanjust- di Teulada, San Martino, 
Santucci, Scaduto, Scalori, Schanzer, Scialoja, 
Sechi, Sili, Simonetta, Sinibaldi, Sirianni, Sitta, 
Soderini, Sormani, Spirito, Squitti, Stoppato, 
Suardi, Supino.

Tacconi, Tanari, Tassoni, Tolomei, Tornasi
Della Torretta, Torraca, Treccani, Triangi.

Hanno risposto Si i senatori:

Acton, Albini, Albricci, Amero D’Aste, An
cona, Angiulh, Art ora.

Baccelli Alfredo, Baccelh Pietro, ■Badoglio,

Valvassori-Peroni, Venturi, Venzi, Viganò, 
Vitelli, Volpi.

Zappi, Zupelh.

Astemio z Ciccotti.
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Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procederà ora alla vota
zione a’scrutinio segreto dei progetti di legge 
approvati oggi per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario, Simonetta di 
procedere all’appello nominale.

SIMONETTA, segretario, fa l’appello nomi
nale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione.

Prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Acton, Albini, Albricci, Amero D’Aste, An
cona, Angiulli, Artom.

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Barzilai, 
Bellini, Berlo, Bevione, Bianchi^ Riccardo, Bi- 
scaretti, Bombig, Bonicelli, Bonin, Borghese, 
Borsalino, Borsarelli, Boselli, Brondi, Brusati 
Roberto, Brusati Ugo.

Cagnetta, Calisse, Callaini, Chersich, Cip
pico, Ciraolo, Cito Filomarino, Cocchia, Co
lonna, Conci, Credaro, Crispolti.

Da Como, Dallolio Alfredo, D’Amelio, D’An
drea, De Biasio, Del Bono, Del Carretto, Della 
Noce, De Marinis, De NoveUis, De Vito, Diaz, 
Di Bagno, Diena, Di Robilant, Di Stefano, 
Di Terranova, Di Vico.

Fano, Ferraris Maggiorino, .Ferrerò di Cam
biano, Ferri.

Gabba, Gallina, Garofalo, Garroni, Gatti, 
Gentile, Giordano Davide, Gonzaga, Grandi,
Greppi, Grosoli, Gualtério, Guidi.

Imperiali.
Libertini, Luiggi, Lusignoli.

Mariotti,
Malagodi, Malaspina, Mango, Maragliano, 

Marchiafava, Marciano, Marghieri, Mariotti, 
Martino, Mayer, Mazzoni, Melodia, Montresor,
Morello, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Niccolini Eugenio, Niccolini Pietro, Nuvo
Ioni.

Orsi Delfino.'
Paghano, Pais, Pascale, Passerini Angelo? — 7  rv/VVKJM v/a-xxxx J

Paulucci di. Qalboli, Pavia, Peano, Pelli Eab- 

broni, Perla, Pestalozza, Pincherie, Pironti, 
Pitacco, Podestà, Poggi.

Quartieri. . •
Raineri, Bava, Resta Pallavicino, Ricci Cor- 

• rado. Rossi Baldo, Rossi Giovanni, Rota Fran
cesco.

Salata, Sanjust di Teulada, Sarti Martino ì

Santucci, Scaduto, Scalori, Schanzer, Scialoja,
Sechi, Sili, Simonetta, Sitta, Sormani, Spirito 
Stoppato, Suardi, Supino.

7

Tacconi, Tassoni, Tolomei, Tornasi' della 
Torretta, Torraca, Treccani, Triangi.

Valvassori-Peroni, Venturi, Viganò, Vitelli, 
Volpi.

Zappi, Zupelli.

Dichiarazioni di voto.

PRESIDENTE. Annuncio che i senatori Va
lerio e Segrè Sartorio hanno telegrafato che, 
se non fossero stati impediti da ragioni di sa
lute, sarebbero intervenuti alla seduta odierna 
ed avrebbero votato favorevolmente alla poli
tica finanziaria del Governo.

D’AMELIO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
D’AMELIO. Ho chiesto la parola per dichia

rare che, se fossi stato presente alVappello no-
minale, avrei votato favorevolmente all’ordine 
del giorno del senatore Garofalo.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. ■ Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio ■ decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2325, concernente 
la cessazione del corso forzoso e là convertibi- 
htà in oro dei biglietti della Banca d’Italia 
(N. 1308):

Senatori votanti. li?

Favorevoli
Contrari .

. 144.
3

II Senato approva.
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Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 dicembre 1927, n. 2326, concernente 
la commisurazione delle valute per il paga
mento dei dazi doganali (N. 1309): . »

Senatori votanti

Favorevoli.
Contrari -.

147

. 143

. 4

Senatori votanti. 147 Il Senato approva.

. Favorevoli .
Contrari . .

144 
. 3

Il Senato approva.

Costituzione del comune di Pompei (Nu
mero 1283):

Senatori votanti 147

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 ' agosto 1926, n. 1865, riflettente la 
aggiunta della voce «'Olio di oliva » alla tariffa 
speciale dei dazi doganali da applicare alle 
merci di provenienza dalle Colonie italiane, 
approvata con Regio decreto-legge 23 novem
bre 1921, n. 1797, e quantitativo da ammettere 
con trattamento di favore durante il 1926 
(N. 580): .

Favorevoli
Contrari

. 142

. 5.

Senatori votanti . 147 ■

II 'Senato approva.

Disposizioni per la lotta contro le mosche 
(N. 1284):

Senatori votanti 147

Favorevoli ? 
. Contrari . ,

. 143
4

Favorevoli 
Contrari ,.

Il Senato approva.

. 141
•. 6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 giugno 1926, n. 1118, relativo all’an
nessione dell’Oltre Giuba alla Somalia italiana 
(N. 751):

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 giugno 1927,.n. 1231, concernente la 
fondazione in Roma dell’istituto nazionale di

Senatori votanti . 147

assistenza magistrale 
lini » (N; 1239):

Senatori votanti

« Rosa Mattoni Musso-

147

. Favorevoli .
Contrari . .

. 143
4

Favorevoli.
Contrari .

. 140
7

Il Senato approva.
Il Senato approva.

Modificazioni al Testo Unico delle leggi
concernenti l’istituto di soccorso « Giuseppe
Kirner » in Firenze, approvato con il Regio 
decreto 29 giugno 1924, n. 1181 (N. 1285):

Senatori votanti 147 ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2577, concernente 
il concorso dello Stato nel pagamento degli 
interessi sui mutui da concedersi per la bonifica 
integrale del territorio della provincia di Fer
rara (N. 1298):

Favorevoli
Contrari .

. 143
. 4

Senatori votanti. . 147

Il Senato approva.

Equiparazione degli Economati generali 
dei benefici vacanti alle Amministrazioni dello 
Statò in ordine alla applicazione delle norme 
sul foro erariale (N. 1275):

Favorevoli . 
Contrari

Il Senato approva.

143 
- 4

Conversione in legge del Regio decreto 
17 novembre 1927, n. 2342, relativo alle spesa
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pel mantenimento del Regio Liceo scientifico 
e del Regio Istituto tecnico di Fiume (N. 1289):

pel mantenimento del Regio Istituto tecnico

Senatori votanti 147

di Bolzano (N. 1286):

Senatori votanti . 147

Favorevoli
Contrari . .

. 142

. 5

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 giugno 1927, n. 829, concernente la 
approvazione del nuovo statuto del Banco di 
Kapoli (N. 1097):

Senatori votanti 147

Favorevoli
Contrari

. 143

. 4

Il Senato approva.

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 141
. 6

Conversione in legge del Regio decretp- 
degge 30 giugno 1927, n. 1506, relativo alle’ 
rappresentanze-operaie in. seno alla' Assemblea 
ed al Comitato esecutivo del Consorzio del 
porto di Genova (N. 1187):

Senatori votanti. 147

Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. 140

. 7

Inasprimento delle penalità stabilite per 
le contravvenzioni alle norme di regolamenti 
edilizi (N. 1272):

Senatori votanti . . . 147
Favorevoli . . 
Contrari . . .

141
6

Convocazione del Senato a domicilio. 
©

PRESIDENTE. Il Senato, avendo esaurito il 
suo ordine del giorno,, proroga le sue sedute 
e sarà convocato a domicilio.

Il Senato approva. La seduta è tolta (ore 19.15).

Conversione in legge del Regio decreto 
17 novembre 1927, n. 2339, relativo alle spese

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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CLXXX*  TORNATA

GIOV^EDI 3 maggio l»28 ■ Anno VI

Presidenza del Presidente TITTONI

IH DICE La seduta è giperta alle ore 16.

Commemorazioni (del senatore Diaz) . . Pag. 9854
Oratori:

Presidente 9854
Ciano, ministro delle comunicazioni . . . 9855 

(dei senatori Coffari, Cefaly, Pansa, Faldella,
Martini) . . .

Oratori:
Presidente

. 9856

9856
Pederzoni, ministro delle colonie . . . .9860

Comunicazioni del Governo (concernenti muta
menti nel Gabinetto)....................................   9861

. . 9861 
. . 9863 
. . 9853 
. . 9864 
. . 9862 
. . 9881

Congedi........................................   . . .
Deposito nell’Archivio del Senato . . 
Dichiarazioni di voto.............................
Disegni di legge (Presentazione di) . . 
Dono di S. M. il Re . . . . . . . . 
Interrogazioni (Annuncio di) . . . .

Sono presenti: il Capo del Governo, Primo 
ministro e ministro degli affari esteri, dell’in
terno, della guerra, della marina, della aero
nautica e delle corporazioni, e i ministri delle 
colonie,' della giustizia e affari di culto, del
l’istruzione pubblica, della economia nazionale 

1 e delle comunicazioni; ed i sottosegretari di 
Stato per la Presidenza del Consiglio, per le 
colonie, per la guerra, per la marina, per 
l’interno e per le comunicazioni.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta, che è 
approvato.

(Risposte scritte ai senatori Nuvoloni e Pas
serini Angelo)

Dichiarazioni di voto.

9887
Messaggi (del Presidente della Corte dei Conti) 9863
Nomina di Senatore . . . . . 
Omaggi (Lettura di un elenco di)

. 9862

. 9861
Per l’attentato di Milano e per il viaggio di

S. M. il Re in Tripolitania . . . . 
Oratori: 

Presidente ................ ....
Mussolini, Capo del Governo . .

Relazioni (Presentazione di)................
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PRESIDENTE. I seguenti senatori hanno 
dichiarato che, se fossero stati presenti alla 
seduta del 17 febbraio u. s. avrebbero votato 
a favore dell’ordine Bel giorno del senatore 
Garofalo ed altri sulla politica finanziaria del 
Governo: Arietta, Battaglieri, Bianchi Luigi, 
Bocconi, Bombig, Borromeo, Brandofin, Cagni, 
Cesareo, Chiappelli, Chimienti, Cipelli, Civelli, 
Del Pezzo, D’Ovidio, Pigoli, Garavetti, Gar
basse, Vicini, Zippel, Lanciani, Lustig, Mangia- 
galli, Milano Branco D’Aragona, Nava, No-
varo ì Orsi Paolo, Petiti di Roreto, Porro,
Queirolo, Battone, ' Reggio, Roland! Ricci,
Scherillo, Silvestri, Tamborino, Tecchio, Ga
vazzi, Ginori- Conti.

Discussioni, f. 12^Q Tipografia del Senato
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Per l’attentato di Milano
e per la visita della Famiglia Reale in Tripolitania

PRESIDENTE {si aha e eon lui si alzano 
i Senatori ed i Ministri}.

Onorevoli Colleghi,

Il primo nostro pensiero, in questa ripresa 
del lavoro legislativo, il primo saluto commosso 
e riverente è per Sua Maestà il Re, che, venti 
giorni addietro, inaugurando in Milano una no
bile festa del lavoro, corse gravissimo pericolo. 
Il Re e l’Italia tutta hanno pianto sulle nume- 

. rose innocenti vittime dell’infame attentato.
La mente si ferma inorridita di fronte a queste 
inesplorate profondità del male e constata con 
mestizia che il progredire della civiltà non 
riesce a domare la priniitiva selvaggia ferocia 
dell’anima umana. Si illusero gli organizzatori, 
verso i. quali qualsiasi espressione di esecrazione 
e maledizione sarebbe inadeguata, di spargere 
il terrore nella cittadinanza, di scuotere l’or
dine del Paese. Invece, subito dopo. Re, Au
torità e popolo parteciparono serenamente al
l’austera celebrazione del lavoro e l’intera na
zione, come ben disse il Capo del Governo, si 
strinse con più intensa dedizione alla Maestà del 
Re. Il nostro amato Sovrano ebbe a Milano, qui 
a Roma ed a Siracusa, sul punto d’imbarcarsi 
colla sua Augusta Famiglia per la Tripolita
nia, manifestazioni d’affetto che non si possono 
descrivere. Che dire poi di quelle che lo atten
devano in Libia Io ed alcuni colleghi della 
Presidenza, che avemmo la ventura di assi- 
ster-yi, ne riportammo indimenticabile impres
sione di conforto ed orgoglio. Non in Colonia 
di recente e contrastato acquisto è parso che 
andassero i Sovrani e le Principesse, ma in 
Provincia di antichissima fedeltà. E lì, tra i 
grandiosi ricordi dell’antica Roma, ih noi si 
rihnovellò la profonda sensazione e la chiara 
fusione dell’Italia che, non arrestata da nessun 
ostacolo e non scossa da nessuna sventura,, 
procede risoluta e concorde per la via gloriosa 
ehe ad essa indicano le fiere tradizioni della 
sua Dinastia e la saggezza del suo Re e del 

-SUO Governo. {Vivissimi applausi}.
MUSSOLINI, Capo del G-overno e Primo 

Ministro. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Gapo del Governo e. Primo 

Ministro. Il Governo si associa alle alte e com
mosse parole pronunciate dal Presidente di 
questa 'Assemblea. Parole di esultanza, di 
rimpianto, di esecrazione. Di esultanza per
chè lo scempio micidiale lasciò illesa la sacra 
persona del Re; di rimpianto per le vittime 
innocenti falciate improvvisamente dalla morte, 
e'vi furono fra di esse, donne, fanciulli, sol
dati; di esecrazione per gli autori di tanta 
strage.

All’annuncio del luttuoso evento la Nazione ' 
fu profondamente rattristata. Milano non me
ritava tale mortificazione e tale dolore, pro
prio nel giorno in cui si apprestava a mostrare 
al mondo - eon una esposizione superba - 
presenti ben sei mila espositori, i progressi 
compiuti in questi "ultimi anni dall’Italia

Milano - instancabile nel suo lavoro - ine
sauribile nelle sue iniziative, incrollabile nel 
suo patriottismo, Milano, asse dell’economia 
italiana, non. è rimasta .che. poche ore sotto il 
peso ■ della sanguinosa onta. Già nel pomerig
gio della stessa giornata, Milano raccoglieva 
a masse innumeri-il- suo popolo per onorare il 
Re. Composti religiosamente e solennemente 
nelle' fosse i* suoi cittadini-caduti,' Milano ri
prendeva il suo intenso lavoro, al quale, sono, 
per. tanta parte, legate le fortune. d’Italia. 
Come ben disse teste il Presidente di .questa 
Assemblea, la illusìohe dei criminàir non poteva 
ayerè durata più breve. La disciplina della 
Nazione ' rifùlse ' come non mai nella tragica 
giornata, e quanto al regime è semplicemente 
insensato ’illnàersì che' attentati del genere 
possano “ in ’ qualsiasi guisa indebolirlo.^ C’è 
ancora una parola che dovrà essere- pronun
ciata prima che il tempo fuggevole e l’oblio 
pietoso allontani dalla memoria l’episodio bar
baro del 12 aprile: i morti, i feriti,,! vivi vo
gliono palese ma severa giustizia! (Vimssimi 
e generali applausi}.

ir

. Commemorazione del senatore Diaz,

PRESIDENTE, {si alza e con lui si alzano 
'i senatori .e i .ministri}.. " '

Dhdrévoh’ Collèghi,

Raccogliamoci in ispirito, in mesta e com
mossa adorazione, nel tehipio michelangiolesco, 

ì
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ove una bara racchiude la spoglia mortale di 
Armando Diaz. Con Lui non abbiamo perduto 
soltanto un collega amato il cui nome suo
nava glorioso nel mondo. Ci e sembrato che 
con Lui si dileguasse uno di quei grandi spi
riti che accompagnarono l’Italia nel suo rico
stituirsi a Nazione. E - simbolo egli fu vera
mente dell’ultimo grandioso sforzo del popolo 
italiano.

Si è di Lui ricordalo là luminosa carriera 
militare, il valore guerresco che gli valse la 
gloriosa ferita di Zànzur e la seconda ferita 
del Carso, l’opera sua silenziosa e felice ^'di 
comandante di reparti, che ne rivelò, nono
stante la modestia, le altissime doti, onde 
fu prescelto nell’ora tremenda, quando oc- 
eorreva' il cuore più saldo, la fede più incrolla
bile, la mente più acuta. Allora Armando Diaz 
con semplicità austera, posto d’improvviso alla 
testa, dell’esercito, assunse con una calma ed 
nna forza d’animo prodigiose,. divinatrici, al 
tremenda responsabilità. E da questo momento 
che Armando Diaz passa alla-storia della nuova 
Italia, Egli fu lo strumento fedele e geniale 
della nazione risoluta di risollevarsi e di vin
cere.

In modo niirabile egli seppe organizzare 
la resistenza dapprima, preparare la rivincita 
poi: con sapienza fatta di amorosa sollecitudine 
e di sorridente umanità non meno' che di prò-- 
fonda conoscenza della psicologia guerresca, 
egli sepipc rialzare l’animo dei soldati e degli 
ufficiali, ricondurre in tutti là fede nei destini 
della Patria -e cogliere il lauro di quella me
moranda vittoria finale che egli annunciò col
l’epico bollettino che rimarrà perennemente 
inciso -nelle tavole della storia.

Ed il Governo, disponendo che. la gloriosa 
salma', nell’ultima veglia, sostasse Sull’Altare 
della Patria presso ih milite ignoto, non rias
sunse soltanto il sentimento del . popolo ita
liano che congiungeva in un solo pensiero di 
ricònoscenza il comandante supremo e l’umile 
fante, ma interpreto anche il. generoso animo 
del condottiero il quale avea affermato che 
solo ai suoi soldati era dovuta la vittoria, 
come già pur dopo assunto iLcomando aveva 
proclamato che il contegno dell’esercito era 
pari alla grandezza dell’ora'.
c .Ma,'colla vittoria, non; cessò Egli di servire 

la Patria, nonostante che la sua salute fosse 
stata non poco provata dalle vicende di guerra.

Ed eccolo, messaggero d’italianità, com-
piere nel 1921 un lungo viaggio negli Stati 
Uniti, dove con un’incredibile resistenza fisica 
e morale, percorrendo tutto l’immenso conti
nente e pronunziando centinaia di discorsi, 
seppe esaltare in tutta la sua grandezza la 
nostra vittoria, seppe far rifulgere il grandis
simo, decisivo contributo dell’Italia, l’eroismo, 
il sacrificio della nostra gente. Il trionfo decre
tatogli allora dal popolo americano non meno 
che dalle colonie italiane assai giovò per di
sperdere la nebbia d’interessati obblii intorno 
alla nostra vittoria che anche nemici interni 
con opera parricida insidiavano e profanavano.

Diaz soffriva e taceva in sdegnoso, mor
tificante silenzio-: ma quando, Benito Musso
lini, in nome dei fanti di Vittorio Veneto, salì 
al potere. Egli senti esser dovere patriottico 
offrire i suoi servigi come egli ebbe a dire, a 
« un Goverho nazionale per la grandezza d’Ita
lia ». Ed accettò la carica di Ministro della 
guerra. dando tutta La sua opera a risollevare 
l’esercito d.,dla crisi in cui era caduto. Ma l’in
tenso lavoro ne logorò la fibra ed Egli fu co-
stretto .a lasciare la carica, fiero del dovere 
nuovamente compiuto, del bene fatto alla Na
zione.

Il magnanimo spirito di Armando Diaz è ora 
asceso tra gli Eroi della Patria e di là ne propi
zierà le fortune, ne seguirà il trionfale cammino, 
.Ch’Egli in vita ha • grandemente contribuito 
ad aprirle. La Nazione tutta, in un solo slancio 
di amore e di pietà, ne ha pianto l’amarissima 
perdita e per i secoli avvenire ne venererà 
la memoria. Il Senato del. Pegno, che già si 
associò unanime al lutto della Patria, dell’E- 
sercito, della famiglia desolata, ne esalta oggi 
nuovamente il nome e dice di lui come Ta
cito del suo grande congiunto trionfatore dei 
Britanni: « Posteritati narratus et traditus su- 
perstes-erit». {Vivissime e generali approva
zioni).

., CIANO, ministro delle comunicazioni. Chiedo 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIANO, ministro delle comunicazioni. Ono

revoli Senatori. Il Capo del Governo - nel
l’altro ramo del Parlamento - a poche ore 
dall’inatteso annunzio della morte del Maie- 
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sciaho d’Italia Armando Diaz, Duca della 
Vittoria, nella. singolare mestizia di quelle ore 
di virile dolore e di orgogliosa fierezza, scul
toreamente diceva di Lui e dell’appassionato 
accoramento del Governo e del.popolo itahano.

Io debbo oggi esprimere - in nome del Go
verno e per incarico del Primo Ministro - la 
viva partecipazione del Governo fascista ai 
sentimenti di questa Alta Assemblea; ma la 
formula sarebbe troppo fredda se non rievo
casse quella commemorazione che, del Grande 
artefice della Vittoria, Ee, Governo e Popolo 
hanno già insieme fervidamente celebrata in 
questa Eoma immortale, componendone la 
salma nel tempio michelangiolesco, dopo la 
sosta Sull’Altare della Patria, accanto al Mihte 
Ignoto. Commemorazione che, se fu superba 
e giusta esaltazione dell’Uomo, fu anche rie
vocazione di quell’anno memorabile di sacri
fìcio, di passione, di ansie e di gioie che condusse 
aha vittoria.

Armando Diaz fu autentico trincerista che 
a Zanzur e sul Carso, con due ferite eroiche, 
consacrò il sacrifìcio e la dedizione alla Patria. 
Salutiamo ed esaltiamo l’artefice della Vittoria, 
l’osservatore freddo ed acuto, il perfetto cono
scitore di uomini e di sistemi, l’Uomo che alla 
scienza seppe unire la realtà dell’esperienza 
contingente e mutevole per avere in pugno 
tutti i mezzi del successo, che si compendia 
in dne nomi saeri alla nostra storia: Piave e
Vittorio Veneto; ma non dimentichiamo il 
colonnello di Sidi-Bilal, che, colpito grave
mente, resta al sno posto per incitare alta 
vittoria e, solo quando è certo del snccesso 

7

cede allo strazio della ferita e consente di la-
sciarsi trasportare, dopo aver baciato la ban
diera del suo 930 reggimento glorioso.

Dopo la guerra vittoriosa. Armando Diaz 
fu coi giovani che la guerra avevano fatta e 
che la vittoria vollero difendere.

Dopo la marcia rinnovatrice, chiamato dal 
Capo del Governo ad un nuovo posto di re- 
sponsabihtà e di comando, entusiasticamente 
accettò. Sereno e forte al dovere sempre ed 
ovunque compiuto, affidò il suo laborioso 
passato al solo giudizio della storia e con animo 
giovanile si accinse al nuovo compito.

Onorevoli Senatori. Il Governo fascista.
espressione dell’intervento, della passione e
dei sacrifìci della guerra, nuovamente si in

china dinanzi allo spirito del Grande Condot
tiero nel nome di tntti i combattenti di terra, 
di mare e del cielo e di tntto il popolo italiano. 
{Vivi applausi).

Commemorazioni dei Senatori Coifari, Cefaly, 
Pansa, Faldella e Martini.

PRESIDENTE — Onorevoli Colleghi,
II. 5 marzo, in tarda età, cessava di vivere 

in Palermo nn venerando collega, il barone 
Girolamo Coffari, che era nato in Cammarata 
il 29 agosto 1843.

Gentiluomo di vecchio stampò, del sno largo 
censo si valse per promuovere nella sua regione 
notevoli e feconde iniziative, e per i. non co
muni pregi dell’ingegno elevato e dell’animo 
nobihssimo si creò larga popolarità e conside
razione, onde della vita pubblica siciliana di
venne ben presto uno degh uoniini più alta
mente rappresentativi. Tenne con onore molti 
uffici amministrativi a Girgenti e a Palermo e 
per oltre 45 anni sedette autorevolmente in 
Parlamento. Fu deputato, fra i moderati, per 
sette Legislature dalla XV alla XVIII e dalla 
XX alla XXII e in Senato venne il 3 giugno 
1911, partecipe sempre dei lavori parlamentari 
con nobile senso di dignità. Spirito profonda
mente religioso, difese invero con fervore ogni 
più elevata idea di moralità e di giustizia e dal- 
l’amor patrio, che era in Lui vivissimo, trasse 
sollecitudine per le questioni di pubbhco bene 
e di progresso, cui può ben dirsi abbia volto 
tutta la sua vita.

Nella sua dehcata sensibilità fu profonda
mente attaccato agh affetti famigliari e, quando 
il suo cuore di padre fu provato dai più acerbi 
dolori, avendo visto scomparire tre diletti fì- 
gliuoli di cui due tragicamente, il suo spirito 
superiore a stento potè soireggerlo.

Con Girolamo Coffari scompare una. figura 
eletta e sulla tomba dell’amato collega noi 
pieghiamo il capo con doloroso rimpianto, in
viando vivissime condoglianze alla famiglia.

Spegnevasi il 4 aprile in Eoma Antonio Ce- 
faly, nato in Cortale il 10 novembre 1850. 
Perle tristi condizioni di salnte del padre sno, 
morto poi lasciandolo ancor giovinetto, dovè 
prestissimo, tralasciati gli stndi, assnmere la
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direzione della cospicua azienda famigliare, 
acquistandovi precoce maturità di carattere. 
Venuto in grande stima presso i suoi concit
tadini, fu eletto a ventun anno consigliere co
munale e due anni dopo assunse il sindacato, 
che tenne per quasi un lustro, segnalandosi 
per- sagace opera amministrativa. A venticinque 
anni entrò nel Consigho provinciale, e molto 
si- adoperò per il bene della sua regione. Fu 
anche presidente del Consiglio provinciale e 
per quasi quarant’anni partecipò alla vita 
amministrativa provinciale, ritraendosene solo 
nel 1914. Nel 1882 fu eletto deputato per il 
2° collegio di Catanzaro, per la XV Legislatura
e lo stesso collegio lo mandò alla Camera anche 
per le due Legislature successive; nella XVIII' tere, di operosità, di modestia e di zelo nell’a-
rappresentò invece il collegio di Nicastro, ri
traendosi. poi nel 1895 dalle competizioni elet
torali, disgustato per il mal costume politico 
che dilagava nel suo collegio. Durante i tredici 
anni di sua deputazione, Antonio Cefaly fu 
attivo e apprezzato parlamentare; predilesse 
le questioni agrarie, di cui fu appassionato non 
meno che competente cultore e militò nel par^ 
tito liberale progressista, ai cui principi tenne 
fede ognora. Godè la fiducia di vari Ministeri ed 
ebbe offerta a più riprese la carica di sottose
gretario e di ministro, che la innata modestia 
gli impedì di accettare.

Il 17 novembre 1898 entrava in Senato, ad 
una età allora insueta, e seppe presto guada
gnarsi la stima e l’affetto dei colleghi, che lo ■ 
elessero a far parte di numerose commissioni, 
fra l’altrc’ di quelle per il regolamento interno, 
per la verifica dei titoli dei nuovi senatori, per 
la contabilità interna, per la vigilanza sulle 
ferrovie; fu anche membro e presidente della 
commissione permanente d’istruzione. Merita 
ricordo la sua proficua partecipazione, come 
membro e come vice-presidente, alla commis
sione d’inchiesta sulle condizioni dei contadini 
del Mezzogiorno e a quella sulle spese di guerra,- 
di-cui fu componente attivissimo e così scrupo
loso, che per .la» mole del lavoro sostenuto ebbe 
anche nocumento alla salute. Fu membro di 
molti ufiìci centrali e partecipò ad impoitanti 
discussioni, sempre recando al lavoro-legislativo 
il contributo della sua operosità e della sua 
competenza'. Di lui j^rieordiamo notevoli di
scorsi,, come quando ' combattè vittoriosamente 
il primo disegno di legge ^ulla cedibilità degh

stipendi degli impiegati, o quando protestò 
contro gli scioperi nei pubbhci servizi: prese 
anche parte importante alle discussioni sulla 
riforma del Senato e su varie modifiche al re
golamento interno.

Gentile e cordiale con tutti, era da tutti 
amato, al di sopra delle- divisioni di parte, ed 
era generalmente apprezzato per l’infiessibilità 
del carattere. La stima dei colleghi lo chiamò 
per tre volte alla carica di vice presidente, e 
fu carissimo ai coheghi dell’ Ufiìcio di presi
denza.

Uomo benefico e amantissimo del paese natio j
lo ha più volte beneficato anche con cospicue 
donazioni. Antonio Cefaly fu esempio di carat-

dempimento dei propri doveri; il Senato del 
Regno s’inchina reverente alla sua memoria
e porge alla famigha desolata commosse con
doglianze. {Approvazioni).

II 4 aprile moriva in Roma il senatore Al
berto Pausa, che era nato a Torino 1’8 feb
braio 1844.

Laureatosi in giurisprudenza nell’anno 1863 
nell’Ateneo di Torino, entrò nel Ministero 
degh esteri nel 1865, distinguendosi subito 
per l’acutezza dell’ingegno, il tratto signo
rile e la spiccata attitudine per la carriera 
diplomatica.

Dopo essere stato fino al 1877 al Ministero, 
fu inviato ad Atene in quahtà di primo segre
tario presso quella Legazione; poi venne suc
cessivamente. destinato a Bucarest, a Belgrado, 

j poi a Berlino, durante la conferenza per gli 
affari della Grecia nel 1881, indi nuovamente
a Belgrado e poi a Costantinopoli con funzioni 
di consigliere. Segretario di Legazione a Bu
dapest con patenti di console generale nel 1886,
dopo due anni meritò la promozione a consi- 
ghere e fu destinato a Pechino.' Nel ’94 fu al 
Cairo quale inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario, poi a Oostantinopoh nell anno 
successivo, indi successivamente a Londra ed a 

■ Berhno con credenziah di ambasciatore, finché.
' a sua domanda, lo raggiunse il collocamento 
a riposo il 1° gennaio 1913.

In tutta la sua eletta carriera, durata quasi
dette mirabile esempio, di

?un cinquantennio 
rettitudine, di intelhgente operosità e di tatto 
elevato nella trattazione degh importanti in-

■
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carichi e delle delicatissime mansioni a lui 
affidate e l’opera sua fu sempre inspirata agli 
interessi supremi del Paese, rendendosi fedele 
interprete delle direttive politiche del Governo.

Competentissimo nell’amministrazione degli 
esteri, allorché la Capitale del Regno da To
rino fu trasferita a Firenze e quindi a Roma, 
egli, che era al Gabinetto del Ministero, 
molto contribuì ad organizzare ed avviare 
gli uffici del Ministero nella nuova, ambita 
e definitiva sede. Merita anche di essere 
ricordata l’opera da lui svolta a Costantino
poli, nel triste periodo delle stragi contro i 
cristiani in Candia e del conflitto greco turco 
del 1897 : ed egli si segnalò fra tutti gli am
basciatori delle Potenze per il contegno fermo 
e reciso dimostrato verso il governo .turco. 
Egli fu ambasciatore a Londra in un’epoca ' 
in cui la posizione dell’Itafla nella politica 
internazionale era particolarmente delicata 
per la partecipazione nostra alla Triplice 
Alleanza e durante la sua permanenza colà 
seppe molto contribuire a mantenere alle 
nostre relazioni con l’Inghilterra quel carat
tere di .cordialità e di amicizia che doveva, 
più tardi, sboccare nella fraternità delle armi 
durante l’immane conflitto.

Era nostro collega, amato e ben voluto da 
tutti, dal 4 marzo 1906: fu sempre assiduo ai 
nostri lavori, e dette il prezioso contributo 
della sua competenza nelle questioni interna
zionali facendo parte della Commissione dei 
trattati e di quella di politica estera.

Salutiamo riverenti la memoria deH’illustre 
collega scomparso ed inviamo alla famiglia 
tanto duramente colpita, 1’ espressione del 
nostro profondo cordoglio. {Benissimo}..

nell’università di Torino nel 1868, esordi bril
lantemente nell’esercizio della libera profes- 
siono) ma presto lasciò l’agone forense per con
sacrarsi alle lettere, cui si sentiva particolar
mente portato, e poi alla vita pubblica.

E fu scrittore di rara feco.ndità, sì che ac
cennare particolarmente a tutta la sua pro
duzione non mi è possibile: dalla novella e 
dal bozzetto al libro di viaggio, dal romanzo 
al giornale, dalla celebrazione di avvenimenti 
tristi e lieti allo studio della storia egli passa 
con infaticabile fervore e segnando orme che 
non possono essere cancellate. I suoi romanzi, 
fra cui ricorderò « Santo Isidoro », « Madonna d,i 
fuoco » e « Madonna di neve » e i suoi bozzetti 
sono un inno alla Patria e al suo Piemonte, 
di cui esalta con scultorei tratti le bellezze e 
le armonie: i suoi scritti storici, come « La storia
della Giovane Italia »,'j «•Piemonte e Italia »,
diffondono luce vivissima su fatti e periodi 
di particolare importanza, e soprattutto sul 
nostro Risorgimento di cui fu devoto studioso 
e profondo conoscitore, i suoi innumerevoli 
discorsi commemorativi - ché si può dir non 

■ vi sia stato avvenimento patriottico di un
qualche rilievo che egli non abbia illustrato - 
destarono spesso fremiti di entusiasmo.'In lui 
scrittore fu sempre nobile, coraggioso e ro
busto il pensiero, grande la potenza di rappre
sentazione, squisito il senso poetico, familiare 
e fine l’arguzia, e sopratutto originale e ardita 

' la tendenza ad un rinnovamento linguistico de
gno delle nostre tradizioni classiche, onde osser
vava di lui il Carducci che egli dal fondo del 
dialetto aveva saputo cercare e trovare l’ac
cento e il colorito della grande lingua popolare 
e classica.

Nella sua Saluggia, che l’aveva visto nascere 
il 26 settembre 1846 e che da lui si ebbe sempre 
premure filiali, il 14 aprile si é spento un nostro
insigne collega, l’avv. Giovanni Faldella che, 
novelliere, storico, letterato, uomo politico, 
giornalista, in più campi segnò l’impronta del

nomo politico

suo poderoso ingegno.
Ei venne crescendo mentre con l’eroismo su

blime di tanti martiri si compiva l’unità della 
Patria e nel suo nobile cuore dette alimento
ai più fervidi sentimenti di italianità e di amore
per il bene pubblico che poi lo guidarono in 
tutta la sua vita. Laureatosi in giurisprudenza

Dal sno romitaggio di Salnggia egli, non si 
dipartì che per assolvere , il sno mandato al
lorché dalla fiducia degli elettori fn inviato 
alla Camera dei deputati nel 1881. Ivi restò 
nelle Legislature 14, 16, 17 e 18, entrando poi 
nel Senato il 25 ottobre 1896 ed in entrambi 
i rami del Parlamento, come nelle inijume- 
revoli cariche pubbliche tenute sopratntto 
nella sua regione - fra l’altro nel Consiglio 
provinciale di Novara, di cui fu per lungo 
tempo Presidente -, egli portò sempre il sno 
ardente sentimento del bene e della giustizia 
ed auspicò ognora il rinnovamento morale del 
popolo in uno con quello materiale. Per la.
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nobiltà della sua vita unita a grande bontà e \ 
modestia, si era procurate larghissime simpa- ’ 
tie; onde, quando nel 1908 volle appartarsi \
di nuovo nella sua Saluggia, solenni ono-

pareggiabile efficacia e chiarezza dei giudizi 
critici; onde grandissimo è l’influsso da lui 
esercitato sullo svolgimento della nostra let
teratura contemporanea. Si dedicò anche

ranze gli furono tributate, cui parteciparono 
le più insigni personalità, è non meno solenni 
furono quelle che gli furono rese a Torino 
nel 1913 in occasione dell’alta onorificenza di 
cavaliere dell’Ordine civile di Savoia che Sua ‘ 
Maestà il Re si degnò concedergli.

Egli bene meritò della Patria, poiché cOl- 
l’esaltare gli eroi e gli artefici della sua gran
dezza, col ritrarne e diffonderne le bellezze e 
la poesia, egli compì opera di alto civismo.

Volgiamo un mesto e reverente pensiero alla

a studi letterari e storici ed a lavori
di ricerca erudita, fra l’altro raccogliendo 
l’epistolario del Guerrazzi, illustrando la vita 
e gli scritti di Giuseppe Giusti, raccogliendo e 
pubblicando le opere di grandi scrittori di 
varie epoche: si occupò anche molto della 
storia del risorgimento, servendo il bellissimo 
libro sul « Quarantotto in Toscana». E la sua 
attività letteraria continuò ininterrotta fino
all’ultimo, sia con opere originali, sia con
ristampe: è del 1922 il bel libro di « Con-

sua memoria ed inviamo alla famiglia l’espres- ' fessioni e ricordi »
sione del nostro cordoglio. {Benissimo}.

Il 24 aprile Ferdinando Martini si è spento 
improvvisamente nel- suo diletto ritiro di Mon-
summano ? dove trascorreva la serena vec-
chiezza tra i libri e gli studi, ancora infatica
bile a ottantasett’anni ! La sua figura si, rian
noda veramente, attraverso i secoli, a quelle 
luminose degli umanisti toscani ch’erano in
sieme letterati, storici e politici e passavano 
dal libro al governo e da questo tornavano 
serenamente agli studi, ■ traendo inesausta vi
goria dalle gioie dello spirito.
' Era nato il 30 luglio 1841 in/FTrenze da 
nobile cospicua famiglia di Monsummano: dal 
.padre Vincenzo, garbato scrittore di com
medie e luogotenente generale e poi ministro 
nel Governo granducale, aveva insieme ere
ditato l’amore alle belle lettere e la passione 
per la vita politica, passione ch’egli vivamente ’ 
sentiva, nonostante .l’apparente amabile scet
ticismo. Iniziò la sua attività di scrittore 
poco più che ventenne, con alcuni saggi let
terari e con varie commedie ; dette all’ arte 
drammatica delle vere gemme coi suoi grazio
sissimi «Proverbi», ma si procacciò sovrattutto 
grande rinomanza cogli articoli sui molti gior
nali e riviste a cui collaborò o che diresse : 
le sue novelle, i suoi scritti di critica teatrale 
0 di varietà, sono veri piccoli-capolavori. Egli 
fin d’allora si affermò tra i maggiori prosatori 
del nostro tempo, per la hngua purissima, 
ch’egli volle egualmente immune da corru- 
Moni straniere come da improprietà dialettali, 
per lo stile semplice e succoso, e per la im-

'ì quadro vivissimo e arguto
della sua vita giovanile nella Toscana grandu- 

. cale; e di recente aveva ripubblicato in vo
lume molti scritti sul teatro.

Appassionato della vita pohtica, entrò nel 
1876, nella Xn Legislatura, alla Camera per il 
Collegio di Poscia e vi restò, per lo stesso col
legio e per quello di Lucca, per 13 legislature 
successive fino al 1919. Nella vita parlamen
tare si conquistò subito un posto di primo or
dine : nei numerosi suoi discorsi si affermò 
oratore potente e seppe avvincere ognora l’at
tenzione dei colleghi, e per la venustà della for
ma e perchè mirante ognora ai fini della prospe
rità, della bellezza, della cultura nazionali. Fer
dinando Martini non fece mai della politica pro
fessionale, nè fu uomo di parte acre ed astioso: 
troppo alto era il suo ingegno perchè gli man
casse la virtù dell’equilibrio.

Pure schivo di cariche, non gli fu possibile 
sottrarsene: fu prima segretario generale del 
Ministero dell’istruzione pubblica nel 1884 col 
Ministro Poppino, ed alla Minerva tornò poi 
Ministro nel 1892 per un anno e mezzo, la
sciando ottimo ricordo del suo governo della 
pubblica istruzione.

Intanto il suo spirito, sempre vigile a co
gliere gli aspetti più interessanti della vita 
nazionale, si era invaghito del problema co
loniale; membro della Commissione d’inchiesta 
Sull’Eritrea nel 1891, fu in Africa e raccolse 
le sue impressioni e le sue critiche in un 
bellissimo libro: « L’Affrica italiana », che portò 
all’idea coloniale notevole contributo. Dopo 
la catastrofe che minacciò travolgere l’av
venire espansionista d’Italia sulle ambe in-

r
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sanguinate di Adua, la volontà di Re Um
berto lo volle commissario civile per la Co
lonia Eritrea. Era un posto di esilio, pieno 
di responsabilità, di affanni e di disagi: tut-

FEDERZONI, ministro delle colonie. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro delle colonie. Anche

tavia egU, sicuro di fare opera patriottica e p Governo tributa onore e rimpianto alia cara
desideroso di impedire l’attuazione di propositi 
rinunziatarì, accettò e stette nove anni in 
colonia. All’Eritrea dette tutto il < fervore della 
sua opera e, pur diminuendone il carico finan-, 
ziario sulla madre patria, seppe assicurarne i 
confini, costruir strade ferrate, far sorgere una 
nuova capitale ad Asmara, incoraggiare fe-

memoria di Ferdinando Martini, scrittore,

conde iniziative economiche, imponendo ai
vicini ostili e ancora tracotanti della vitto
ria nuovo rispetto per il nome ed il prestigio 
d’Italia e stringendo con essi, utili accordi. 
Tornato in patria e dedicatosi con rinnovata 
assiduità alla vita parlamentare, dopo aver 
rifiutato varie volte l’onere del potere, accettò 
di essere Ministro delle colonie nel Gabinetto 
Salandra dal 1911 al 1916, nel periodo più 
grave -e decisivo per la Libia' e per la vita 
nazionale e fu apertamente favorevole alla
guerra che incitò e spronò con la parola < 
l’opera. Subito dopo Gaporetto, egli fu

e con
. uno

dei fondatori del Fascio Parlamentare di di
fesa nazionale. Nel 1919 egli non fu rieletto
deputato: e parve un dimenticato della po-
litica, finché il Governo nazionale, .la cui 
ascesa egli aveva auspicato, a giusto rico-
noscimento delle sue altissime benemerenze
lo propose alla nomina a senatore, che gli-
fu conferita il 1° marzo 1923. Egli venne 
talora tra noi, ma la tarda età gli impedì di 
essere assiduo. A ulteriore riconoscimento, il 
Governo nazionale ne aveva l’anno scorso pro
vocato la nomina a ministro di Stato.

• Ma ormai egh viveva tra i suoi libri 
nella sua Monsummano, ove ora la sua can
dida fronte serena si è curvata sotto l’ala della 
morte ed egli è passato per sempre tra gli 
« spiriti .magni ». La nuova Itaha non potrà 
mai obliare la figura politica di Ferdinando 
Martini, cosi come la nostra letteratura trarrà
.sempre dalle sue pàgine ammaestramento 
luce.

e

Il Senato piange amaramente la scomparsa 
dell’insigne itahano ed esprime il suo profondo
dolore alla desolata famiglia. {Vive 
pacioni}.

appro-

uomo di governo, colonialista che ha lasciato 
luminoso segno della molteplice opera sua nella 
cultura e nella storia dell’ultimo nostro cin
quantennio.

Lo scrittore fu il primo e il maggiore di quei 
toscani che, nel travaglio della nuova vita 
unitaria, creando fra noi un giornalismo mo
derno, diedero all’Italia, come un dono senza 
pretese, la prosa agile, chiara, aderente, spoglia 
di frange retoriche, ma pure elegante e arguta, 
di cui essa aveva bisogno per superare i dia- . 
lettismi regionali con un mezzo, di espressione 
che fosse nazionale senza, essere più nè aulico 
nè accademico. La penna di Ferdinando Mar
tini non seppe le tempeste. Il senso infallibile 
della misura e della realtà lo tenne sempre 
lontano da ogni atteggiamento gladiatorio: ma 
la osservazione psicologica sicura, l’acuto in
tuito storico integrato da una solida documen
tazione, l’argomentazione precisa e cristallina 
conferiscono a molte pagine di lui la forza • 
genuina che le farà lungamente vivere.

Similmente negli uffici pubblici il Martini 
servì il Paese con un patriottismo tanto "più 
efficace, quanto più discreto e quasi-temperato 
di signorile bonomia. La sua imparzialità sor
ridente di ' fronte alle minori vicende della 
Cronaca politica lo fece apparire scettico; ma 
egli serbava intatte, per le ore delle vere re
sponsabilità, le energie della volontà e della 
passione.

Antiaffricanista per preconcetti economici, 
mandato nel 1891 dal .Rudini con altri quattro 
deputati egualmente avversi alla conquista 
eritrea a compiere un’inchiesta sulle condizioni 
di quella terra, ritornò il più convinto e consa
pevole colonialista italiano: prova non troppo 
frequente, allora e sempre di lealtà politica.

Divenuto nel 1897 governatore della stessa 
Eritrea, in un momento nel quale tutto era 
da rifare, si accinse tranquillamente alla rea
lizzazione del programma ricavato sei anni 
avanti dall’esame diretto delle esigenze e delle 
possibilità. Quella costruttiva azione di go-



Aiti Parlamentari - 9861 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-28 — ' DISCUSSIONI — TORNATA DEL 3 MAGGIO 1928

verno fu il capolavoro di Ferdinando Martini. 
Egli vi spese nove silenziosi anni della sua 
vita, con nna lucidità e organicità di intendi
menti che per l’Italia coloniale di quel tempo, 
ebbero del miracoloso, con una pazienza di 
metodo ch,e fu costantemente indirizzata dalla 
visione del fine lontano da raggiungere. Così 
il Martini salvò airitaha la sua prima Colonia, 
la prima tappa del suo cammino provviden- 

- ziale. L’Eritrea deve a lui la propria florida
e gloriosa rigenerazione.

Del ministro nel Gabinetto della prepara
zione e dèlia dichiarazione di guerra, fu già 
nobilmente detto. Anche nel 1915 si vide quale 
ardore generoso di fede patriottica si nascon
desse sotto così amabili eleganze intellettuah. 
Ricorderò che, seguita alla pace la crisi tor
bida delle violenze parricide, il Martini non 
ebbe esitazioni, e fu ancora, pronto, schietto, 
apertamente solidale, dalla parte ove si di
fendevano la salute e l’avvenire della Patria.

Nel vegliardo serenamente estintosi fra i 
colh, ameni della sua Val di Nievole, la Nazione 
esalta l’uomo di squisito ingegno e di fiera 
coscienza italiana. E Fascismo china reverente 
tutti i neri gagliardetti dinnanzi alla tomba 
di uno dei suoi più preclari e fervidi militanti. 
{Applausi}.

per giorni 30; Bevione, per giorni 7; Boselh, 
per giorni 20; Brusati Roberto, per giorni 10; 
C^hsse, per giorni 30; Capece Minutolo, per 
giorni 3Q; Cassis, per giorni 10; Catellani, per 
giorni 3; Chiappelh, per giorni 5; Civelh, per 
giorni 30; Conti, per giorni 30; Da Como, per 
giorni 10; DaUoho Alberto, per giorni 8; De Seta, 
per giorni 30; Di Robilant, per giorni 30; 
Di Sant’Onofrio, per giorni 30; Ellero, per 
giorni -30; Fano, per giorni 30; Pigoli, per 
giorni 8; Fratellini, per giorni 8; Garavetti, 
per giorni 8; Ghigiianovich, per giorni 30; 
Giaccone, per giorni 15; Greppi, per giorni 8; 
Grippo, per giorni 30; Lusignoli, per giorni 30; 
MarceUo, per giorni 4; Margheri, per giorni 7; 
Martinez, per giorni 30; Mazziotti, per giorni 10; 
Melodia, per giorni 10; Mosconi, per giorni 2; 
Orsi Delfino, per giorni 10; Orsi Paolo, per 
giorni 15; Pais, per giorni 30; Passerini Angelo, 
per giorni 15; Queirolo, per giorni 30; Rava, 
per giorni 3; Rizzetti, per giorni 30; Romanin 
Jacur, per giorni 30; Ronco, per giorni 8; ' 
Rota Attilio, per giorni 15; Serristori, per 
giorni 15; Silvestri, per giorni 8; Suardi, per 
giorni 15; Tecchio, per giorni 20; Triangi, per 
giorni 5; Viha, per giorni 30.

Se non si fanno osservazioni, i congedi si 
ritengono accordati.

Comunicazioni del Governo.

MUSSOLINI, Primo ministro, Capo del Go
verno. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Primo ministro, Capo del Go

verno. Mi onoro annunziare al Senato che 
Sua Maestà il Re. con decreti in data 13 marzo 
scorso ha accettato le dimissioni rassegnate 
dalla carica di sottosegretario di Stato per 
l’interno dall’on. conte avv. Giacomo Suardo, 
deputato al Parlamento, e per i lavori pubbhci, 
dall’on. Michele Bianchi, deputato al Par
lamento.

Con decreto di pari data la Maestà Sua ha 
nominato l’on. Michele Bianchi sottosegre
tario di Stato per. l’interno. ■

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i 
senatori: Albricci, per giorni lòj Battaglieri,

Elenco di omaggi.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Simonetta di dar lettura dell’elenco degli 
'omaggi pervenuti al Senato.

■ SIMONETTA, segretario, legge:
Senatore Sitta: La canapa nelVagricoltura, 

nelVindustria e nel commercio.
Senatore Prospero Colonna: I Colonna dalle 

origini alVinizio del secolo XIX.
Signor Domenico Tinozzi: Ilymnus in 

rersitaiem studiorwm neapolttanam.
uni-

Signor Amedeo Revere: Giuseppe Revere.
Consiglio provinciale dell’Economia, Roma: 

Aspetti economici dei servizi automobilistici del 
Lazio.

Signor F. A. Rèpaoi: Vimposta sul celibato 
nella legislazione italiana.

Senatore Francesco Salata: IPantica abbazia 
di S. Ma/ria del Canneto in Pola,

Discussioni, t> 1281
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Cassa di risparmio di Città di Castello: Set- ‘ 
tantadue anni di vita della Gassa di risparmio 
di Città di Castello.

Senatore Fratelhni: Atti delVAccademia spo- 
letiha.

S. E. il ministro della marina: Annuario uffi
ciale della Regia marina per il 1928.

Senatore B. Croce : Contrasti di ideali politici 
in Furopa dopo il .1870.

On. A. Di Crollalanza: Commemorazione di 
Niccolò Piccinini.

R. Commissario del porto di Napoli: Fati 
statistici sul movimento del porto di Napoli 
nell’anno 1927 (V-VI).

Podestà di Viterbo: Attività cittadine nel-
A

Ambasciata del Giappone: Financial and 
economie annual of Japan: 1925, 1926, 1927.

Podestà di Genova: Il teatro Carlo Felice.

Dono di S. M. il Re al Senato.

PRESIDENTE. Il ministro della Casa del 
Re, per incarico di Sua Maestà, ha inviato il 
X volume del Corpus Nummorum Italicorum, 
destinato alla Biblioteca del Senato.

Mi sono fatto interprete dei sentimenti di 
riconoscenza del Senato verso l’Augusto So
vrano per il munifico dono. {Approvazioni}.

Vanno 1927.
Municipio di Bagnacavallo : Giambattista 

Scardavi e i suoi autografi.
Hug Dalton: lìie Peace of Nations.
Senatore Guido Mazzoni: Plenilunio d^aprile.
Senatore Salata: Fpisodi della contro-riforma 

in lettere inedite di Girolamo Muzio.
Senatore Beltrami: Fopera del' missionario 

milanese Padre Samuele MazzuccìieTli 0. P.
nel nord America.

Giuseppe Prisella Velia: Opuscoli 
menti varii.

su argo-

Senatore Mazziotti: La spedizione garibal
dina del « Utile ».

Achille Forti: Ettore Fe' Toni.
Ferruccio E. Boffi: Ebbe Giovanni Pascoli 

una fede politica f
Duca De Vargas Machuca: I titoli, le guali- 

fìclie e la legislazione nobiliare romana nel Mas
simario della Consulta araldica.

Senatore Dallolio Alberto: La strenna delle 
Colonie scolastiche bolognesi.

Ing. Feiruccio Domaschi: Su e giii pei binari. 
Ospizi marini di Vicenza: Gli ospizi marini di

Vicem^a nel sessantesimo
dazione.

anno dalla loro -fon

Signor Achille Pasini: Il primato scientifico
ed economico degli italiani.

Signor Giuseppe Ricciotti: Il cantico dei can
tici'.

Mons. Ugo Boncompagni Ludovisi, Roma:
Roma nel rinascimento. Voi. II.

Istituto italiano di Credito fondiario: As
semblea generale degli azionisti - Relazione per
Veser cizio 1927.

Prof. Konmann;- Giornale medico di Odessa.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Schiaparelli ho ricevuto la seguente 
lettera di ringraziamento per le condoglianze 
inviate dal Senato :

« Le magnifiche parole che Vostra Eccellenza 
ha pronunciato per' commemorare mio fratello 
il senatore Ernesto, hanno profondamente 

5

coni-
mossa l’anima nostra, sia per la personalità 
che le diceva, sia ppr il luogo in cui esse furono 
dette. La figura dello scienziato, del patriota 
indimenticabile ebbe degnissima illustrazione 
in quell’ora solenne davanti ai maggiori uomini 
della Nazione.

«Voglia, Eccellenza, gradire i.sensi della no
stra imperitura riconoscenza.

. « Di vostra Eccellenza devotissimo

« Dott. Cesare" Schiaparelli ».

Annnncio di nomina a senatore.

PRESIDENTE. Do lettura del decreto di 
nomina a senatore del generale Ferrari Giu
seppe Francesco.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Fio e per volontà delle. Nazione 

Re D’Italia

Visto l’art. 33 dello Statuto fondamentale 
del Regno;

Udito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del Capo del Governo Primo 
ministro segretario di Stato;

ABBIAMO ■ NOMINATO E NOMINIAMO ■

senatore del Regno

Ferrari Giuseppe Francesco, generale d’ar
mata (cat. 14^).

Il Capo del'Governo, Primo ministro segre

stesso giorno consegnato al direttore della
segreteria del Senato dal Sovraintendente del- 
l’Archivio generale del Eegno in Eoma, cui 
è stato restituito il giorno 2 maggio corrente, 
giusta l’unita dichiarazione del Sovrainten
dente stesso.

« Ora, dovendosi procedere al deposito del
l’altro registro nell’Archivio del Senato, giusta 
il prescritto dell’art. 38 dello Statuto, sono

tario di'Stato, è incaricato della esecnzione del ‘ qni convenuti S. E. il cavalier avvocato Tom-
presente decreto."

Dato a Eoma, addì 23 febbraio 1928 - 
Anno VI.

VITTOEIO EMANUELE.

' Mussolini.

Questo decreto sarà trasmesso alla Commis
sione per la verifica dei titoli.

Atto di matrimonio tra S. &. E. il Principe Fi- 
liberto di Savoia, Duca di Pistoia e S. A. S. la 
Principessa e Duchessa Lidia d’Arenberg.

PEESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Simonetta di dar lettura dell’atto di matri
monio tra S. A. E. il Duca di Pistoia e S. A. S. 
la principessa e duchessa Lydia di Arenberg.

SIMONETTA, segretario^ legge:
« L’anno millenovecentoVentotto, addì' due 

del mese di’maggio, anno VI, nel palazzo dove 
ha sedeìl Senato del Eegno, e in una sala della 
Biblioteca.

« Oompievasi il giorno q
/

■0. aprile 1928 nel
palazzo Eeale di Torino davanti' a S. E. il
cav. Tommaso Tittoni, Presidente del Senato 
del Eegno, Ufficiale di Stato civile della Eeale 
famiglia, l’atto di matrimonio tra S. A. E. il 
Principe Filiberto di Savoia—Genova, Duca di 
Pistoia, e S. A. S. la Principessa e Duchessa 
Lydia di. Arenberg, a termini del prescritto 
titolo XII, càp. 1 del codice civile in vigore. 
Tale atto di matrimonio 'a norma dell’arti
colo 370 del codice civile veniva inscritto nei 
due registri originali di cui uno era stato il 
giorno 26 aprile 1928 estratto dal forziere 
esistente nella Biblioteca del Senato e desti
nato. alla custodia degli atti di Stato civile
della Eeale famiglia. e l’altro era stato lo

maso Tittoni, Presidente del Senato, S. E. il
conte generale gr. cordone Ugo Brusati, se
natore questore, il gr. uffi. dott. Fortunato 
Pintor, bibliotecario archivista, con l’inter
vento del gr. ufi. dott. Eoberto Ferrino, di
rettore degli Uffici di segreteria, ed aperto il 
forziere si è quivi riposto il registro predetto, 
procedendo poi alla chiusura del forziere 
medesimo.

« E perchè risulti quanto sopra, si è redatto 
in doppio originale ed è stato firmato dagli 
intervenuti il presente processo verbale, un 
esemplare ’ del quale sarà unito al processo 
verbale della prima seduta del Senato.

«F.ti: T. Tittoni
« U. Brusati.

« F.ti: Pintor, Direttore biblioteca
« Ferrino, Direttore segreteria ».

Messaggi del Presidente della Corte dei Conti.

PEESIDENTE. Il presidente della Corte 
dei conti ha trasmesso alla Presidenza del 
Senato i seguenti messaggi:

« Roma, 17 febbraio 1928 - Anno VI.

« In osservanza alla legge .15 agosto 1867, 
n. 3853, mi onoro rimettere a V. E. l’elenco 
delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella prima quindicina del mese 
di febbraio 1928 ».

« Il Presidente 
(( Peano ».

« Eoma, 23 aprile 1928 - Anno VI.

, « In osservanza alla legge 15 agósto 1867, 
n. 3853, mi onoro di rimettere à V. E. l’elenco
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delle registrazioni con riserva eseguite dalla 
Corte dei conti nella seconda quindicina del
mese di marzo 1928 )).

« Il Presidente 
« Peano ».

Presentazione di disegni di legge.

9

CIANO, ministro delle comunicazioni. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIANO, ministro delle comunicazioni. A

nome del Capo del Governo ho l’onore di pre
sentare al Senato il disegno di legge: « Riordi
namento del Regio Comitato talassografico 
italiano ».

FEDERZONI, ministro delle colonie. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDERZONI, ministro delle colonie. Ho 

l’onore di presentare al Senato il disegno
di legge: « Conversione in legge del Regio 
decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 614, rifletr 
tente il Consorzio di Istituti di credito per il 
finanziamento della Cassa di risparmio della 
Tripolitania ».

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli mi
nistri delle comunicazioni e delle colonie della 
presentazione di questi disegni di legge, che 
seguiranno il loro corso a
lamento.

norma del rego-

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego l’on. segretario Si-
emonetta di dar lettura dei disegni di legge 

delle relazioni presentati, durante la sospen-
sione dei lavori, alla Presidenza. 

SIMONETTA, segretario, legge:

Disegni di legge.

■ Dal Gapo del Governo Primo ministro segre
tario di Stato:

Convei.sione in legge del Regio decr0o- 
legge 12 agosto 1927, n. 1580j che disciplina 
l’industria della macinazione dei cereali (1368)-

Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 10 agosto 1927, n. 1554, relativo al con
ferimento al presidente dell’opera Nazionale 
Balilla dei poteri del Consiglio centrale e della 
Giunta esecutiva dell’Opera stessa (1392);

Provvedimenti per la costruzione dei campi 
sportivi (1452);

Riforma della rappresentanza politica 
(1506);

Provvedimenti per gli enti. associazioni
ed istituti promossi dal Partito Nazionale 
Fascista (1523);

Esenzioni tributarie alle famiglie nume
rose (1527);

Autorizzazione permanente alla « Fiera
Internazionale del Libro » di Firenze (1528);

Integrazione delle disposizioni dell’art, 4 
del Regio decreto-legge 29 luglio 1925, n. 1313, 
circa la sperimentazione agraria (1540);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 aprile 1928, n. 696, portante modifì-, 
cazioni al Regio’ decreto-legge 9 gennaio 1927,
n. 6 ì concernente la istituzione dell’Opèra
Nazionale Balilla ^er l’assistenza e l’educa
zione fìsica e morale della gioventù (1548). - • 
{Iniziato in Senato}.

Dal ministro degli aifari esteri:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 13 marzo 1927, n. 1378, relativo alle 
dichiarazioni di eleggere la cittadinanza ita
liana, presentate in base all’art. 34 del Trattato 
di pace di Losanna dagli originari delle Isole 
italiane dell’Egeo stabiliti all’estero (1350);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19. ottobre 1927, n. 1930, che dà esecu
zioni all’Accordo relativo a questioni attinenti 
agli articoli 296 e 297 del Trattato di Versaglia, 
stipulato in Roma tra l’Italia e la Germania 
il 1° settembre 1927 (1351);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1250, che approva una 
convenzione riguardante la cessione al Go
verno italiano delle quote sociali della Società 
Adria Aero-Lloyd di Tirana (1355);'

Conversione in legge dèi Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2735, che dà esecu
zione alla Convenzione commerciale fra il 
Regno d’Italia e la Repubblica di Haiti fìr- 
mata in Porto Principe, il 3 gennaio 1927, 
nonché alle note, relative alla clausola della 
Nazione più favorita, scambiate alla stessa 
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data (3 gennaio 1927) fra il ministro d’Itaha in 
Porto Principe e il ministro degh affari esteri 
della Bepubblica di Haiti (1376);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
■ legge 3 novembre 1927, n. 2575, che dà esecu

zione alla Convenzione commerciale e relativo 
Protocollo finale, firmati in Eoma fra il Eegno 
d’Italia e la Eepubbhca di Lituania il 17 set
tembre 1927^(1384);

Approvazione del Modus rivendi, stipu
lato in Parigi, mediante scambio di note, fra 
l’Italia e la Francia il 3 dicèmbre 1927, per 
regolare il trattamento dei cittadini e delle 
Società di uno dei due Stati contraenti sul 
territorio dell’altro (1513);

Approvazione del Trattato di' concilia
zione e di arbitrato, firmato in Eoma il 29 di
cembre 1926, fra il Eegno d’Itaha ed il Eeich 
germanico (1529).

Dal ministro délVinAerno:
Conversione in legge- del Eegio decreto- 

legge 14 luglio 1927, n. 1301, concernente 
la aggregazionealla provincia di Foggia dei 
comuni di Accadia ed Ófsàra di Puglia ed al 
comune di Fàsano di parte del territorio del 
comune di Monopoli (1329);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
iegge 12 agosto 1927, n. 1579, che proroga i 
termini stabiliti dal Eegio dereto-legge 13 gen
naio 1927, il, 51, per l’epurazione del personale 
dipendente dai comuni di Bari e di Venezia 
(1330);

Conversione in legge del Eegio decreto; 
legge 27 .ottobre 1927, n. 2049, concernente la 
esenzione per un. biennio dai limiti di età fis
sati per partecipare ai concorsi presso Ammini
strazioni comunali, nei riguardi degli impie
gati e salariati comunali dispensati dal servizio 
per esuberanza di personale, in virtù di prov
vedimenti adottati ,in base al Eegio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383 (1331);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge'IO ottobré 1926, n. 1786, riguardante lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Milano 
(1356); , '

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2123, che conferisce 

■' all’Amminis trazio ne comunale di ' Milano i 
poteri necessari per addivenire a ' modifica

zioni nell’ordinamento degli uffici e nel funzio
namento dei servizi (1357);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
Icagz 27 ottobre 1927, n. 2074, concernente la 
trasformazione deh’Archivio provinciale di Ca
serta in sezione dell’Arclhvio di Stato di Na
poli (1358); .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 dicembre 1927, n. 2661, concernente la 
proroga del termine per l’esercizio dehe fa
coltà conferite al comune di Milano dall’arti
colo 1 del Eegio decreto-legge 16 dicembre 
1926, n. 2123 (1359);

Conversione in legge del Eegio decretor 
legge 19 maggio • 1927, n. 807, concernente la 
proroga del termine stabihto dall’art. 10 del 
Eegio decreto-legge 6 novembre 1924, n. 2086, 
per l’attuazione del piano organico di decen
tramento dell’assistenza ospedahera esercì- 
tata dagli Istituti ospedalieri di Milano a
favore dei comuni dell’antico Ducato di Mi
lano, e l’integrazione delle norme relative alla 
nuova sistemazione ospedahera (1360);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 dicembre 1927, n. 2380, relativo allo 
scioglimento del corpo degli ufficiah degli 
agenti di pubblica sicurezza e conseguenti 
provvedimenti (1374);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 30 ottobre 1927, n. 2143, concernente 
disposizioni relative al finanziamento delle 
opere per la costruzione di un acquedotto con
sorziale in Val d’Orcia e Val di Chiana (1378); 

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2662, che proroga 
il termine di cui all’art. 1 del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, ' n. 53, concernente 
provvedimenti per la sistemazione e fusione 
dei servizi nel comune unificato di G-enova 
(1379);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge- 18 ottobre 1927, n. 2058, concernente 
disposizioni relative alle opere necessarie per 
l’alimentazione idrica di alcuni Comuni del
Lazio (1380); ' ' ■

• Conversione in. legge del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 12, concernente pro
roga del termine stabilito dall’art,. 1 del Eegio 
decreto-legge 14 aprile 1927, n.‘ 597, per l’eser
cizio .della facoltà di requisire locali per l’im
pianto e il funzionamento degh uffici pubbfici 
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nei capoluoghi delle provincie di nuova isti
tuzione (1395);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 53, recante provvedi
menti per la sistemazione e fusione dei servizi 
del comune unificato di Genova (1396);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 835, recante provve
dimenti per la definizione dei ricorsi conten
ziosi avanti la Giunta provinciale ammini
strativa delle provincie di cui sia stata variata 
la circo scrizione e per l’approvazione dei conti 
della cessata Amministrazione provinciale di 
Caserta (1397);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2573, concernente 
l’estensione ai comuni di Bagni di Monteca
tini, Salsomaggiore e Postumia di alcune di
sposizioni del Regio decreto-legge 15 aprile 
1926, n. 765, convertito nella legge 1® luglio 
1926, n. 1380 (1398);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1846, concernente mo
difiche all’ordinamento dell’istituto profes
sionale di San Michele in Roma, costituito col 
precedente Regio decreto-legge 4 febbraio 1926, 
n. 160 (1411);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 239, concernente la 
riaggregazione al comune di Castroreale del 
comune di Rodi (1412);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927 u. 2448, recante prov-j

vedimenti a favore del comune di San Remo 
(1413);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1197, concernente la 
proroga del termine stabilito dall’art.
Regio decreto-legge 16 dicembre 1926, 
(1414);

1 del
n. 2123

Modificazione del lo comma dell’art. 23
della legge 1° marzo 1886, n. 3682, relativo 
alla formazione e alla nomina delle Commis-
Slom censuarie comunali (1422);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2660, •concernente 
laXproroga del termine stabilito.
ministeriale 23

da! decreto
maggio 1927, per il riordina

mento degli uffici e dei servizi e per l’epura-
Zione del personale dipendente dall’Ammini- 
strazione provinciale di Roma (1423);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. '798, concernente 
l’ordinamento del servizio di assistenza dei 
fanciulli illegittimi abbandonati o esposti al
l’abbandono (1424);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 settembre 1927, n. 1746, che modifica 
le disposizioni contenute nel Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 53, concernente la 
sistemazione e fusione dei servizi del comune 
di Genova unificato (1439);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 26,72, portante prov
vedimenti per l’estensione al personale degli 
Enti locali delle norme relative alla soppres
sione e riduzione delle indennità di caro-viveri 
(1484);

Conversione in legge del. Regio decreto- 
legge 8 gennaio 1928, n. 2, portante modifi
cazioni alle circo scrizioni provinciali di Pistoia 
é di Lucca (1494);

Proroga del termine fissato nell’art. 26 
del Regio decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33, 
convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2493, 
concernente il riordinamento del personale del
l’Amministrazione della pubblica sicurezza e 
dei servizi di polizia (1507);

Provvedimenti per le opere di risanamento 
del quartiere di Oltre Torrente in Parma 
(1508);

Modifica dell’art. 10 della legge 4 febbraio 
1926, n. 237, concernente l’ordinamento pode
starile (1514); ■

Proroga del termine per il riordinamento 
degh uffici e dei servizi e per la dispensa del 
personale del comune di Reggio Calabria (1515-);

Provvedimenti per. i teatri di proprietà 
comunale (1524);

Disposizioni per l’apertura di farmacie 
■ ospedahere (1525). - {Iniziato in Senato}]

Modifica alle circoscrizioni di alcune 
vincie (1541). - {Iniziato in Senato}.

pro

Dal ministro delle colonie:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 27 ottobre 1927, n; 2257, riflettente l’au
mento del contingente di budella salate di 
provenienza dalle colonie italiane da importare 
nel Regno con trattamento di favore (1371);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2702, riflettente
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l’aumento del quantitativo massimo delle 
rio va di tonno, di provenienza dalle Colonie 
italiane, da importare nel Regno a tratta
mento di favore (1399);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 3 novembre 1927, n. 2256, concernente 
le norme per le ricerche minerarie nelle Co
lonie (1420);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n, 2673, che proroga 
il termine fissato dall’art. 60 della legge 26 giu
gno 1927, n, 1013, per l’Amministrazione della 
Tripolitania e della Cirenaica (1458);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26- febbraio 1928, n. 355, concernente i. 
riordinamento del personale dell’Amministra- 
zione coloniale (1500);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 gennaio 1928, n, 265, riguardante il 
quantitativo di zucchero proveniente dalle 
Colonie italiane da importarsi nel Regno a 
trattamento di favore (1501);

Assegnazione straordinaria di lire 1,500,000 
per il completamento della centrale elettrica 
di Massaua (Eritrea) (1516).

Dal ministro della giustizia e degli .affari di
culto: s

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, m 1983, concernente 
omissione nei certificati del casellario giudi
ziale delle condanne per reati commessi per 
fine nazionale (1332);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 òtto'bre 1927, n. 2092, contenente 
norme per assicurare l’autenticità dei testi 
originali dei decreti, convenzioni e contratti 

. costituiti da più fogli (1333);
Modificazione della tabella organica del 

personale sanitario e 'religioso aggregato delle 
carceri e dei riformatori governativi (1427);

Norme per il patrocinio innanzi alle pre
ture (1428);

Conversione in legge del Regio decreto-
■ legge 16 giugno 1927, n. 948, contenente norme . del Regio decreto-legge 2 maggio 1925, n. 622,
. sui prezzi delle locazioni di immobili urbani ,

(1456);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 12 maggio 1927, n. 752, circa la inter-- legge 27 ottobre 1927, n. 2045, contenente 
pretazione dell’art. 22 della legge 25 marzo . .norme per la riduzione delle' eccedenze .di sO'

1926, n. 453, / sull’ordinamento delle profes
sioni di avvocato e di procuratore (1467);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 793, contenente norme 
per la identificazione e la delimitazione dei 
fondi compresi entro la zona franata nel gen
naio 1922, nel comune di San Fratello (Messina)
(1468). \

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 febbraio 1928, n. 353, circa l’applica
zione di magistrati agli uffici giudiziari della 
Sicilia (1495);

Istituzione di un ufiìcio del ruolo presso la 
Corte di cassazione del Regno (1517).

Dal ministro delle finanze:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 2 giugno 1927, n. 1046, concernente la 
autorizzazione all’istituto nazionale delle assi
curazioni ad assumere la garanzia dei crediti 
all’esportazione soggetti a rischi speciali (1324);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2042, contenente 
disposizioni per la sistemazione dei servizi di 
esattoria di imposte dirette e di tesoreria nei 
comuni unificati (1325);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2106, concernente 
modificazioni al Regio decreto-legge 7 maggio 
1925, n. 1390, concernente la concessione di 
un mutuo al comune di Civitavecchia per le 
opere di sistemazione di quel porto (1326);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2128, concernente 
norme per la progettazione ed esecuzione di 
opere dello Stato da parte degli Uffici tecnici 
di finanza (1327);

Conversione in legge dei decreti Reali 
concernenti variazioni di bilancio e provve
dimenti vari e convalidazione di Regi decreti 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio finan
ziario 1927-28^ (1328);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n, 2046, interpretativo «

portante proroga dei termini di prescrizióne 
. in materia di tasse sugli affari (1341);

Conversione in legge del Regio decreto- 
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vrimposte sui terreni e sui fabbricati per 
l’anno 1928 (1342);

Conversione in lègge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2027, per la conces
sione dei diritti di pesca spettanti al demanio 
dello Stato nelle zone del Mar Piccolo di Ta
ranto destinate alla mollusehicultura (1343);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2139, concernente 
provvedimenti per le industrie ed i commerci 
della città di Fiume (1344);'

Conversione' in legge del Regio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1414, relativo all’isti
tuzione della Cassa per ■ l’ammortamento del 
debito pubblico interno dello Stato (1345);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2047, concernente 
semplificazioni nel rilàscio delle delegazioni 
da parte degli enti mutuatari dell’Amministra
zione ■ della Cassa depositi e prestiti e degh 
Istituti di previdenza (1346);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1315, che apporta 
modifiche al Regio decreto-legge 2 febbraio 
1922, n. 281, contenente norme per la fabbri
cazione, l’importazione e la vendita nel Regno 
degh apparecchi di accensione e articoli assi
milati, e delle pietrine focaie (13611;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1419, relativo alla costi
tuzione di una Società anonima con la ragione 
sociale « Società Anonima Fertilizzanti Natu
rali Italia » (1362);

Conversione in legge del Regio decreto*  
legge 27 dicembre 3 927.’ n. 2563 concernente
proroga dei privilegi fiscali'fino al 31 dicembre 
1928 agli esattori delle imposte del decennio 
1913-1922 (1363);

Conversione in legge del Regio . decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2667, concernente 
proroga dell’applicazione delle tasse portuali 
a Trieste ed a Napoli (1364);

»

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 dicembre 1927, n. 2524, contenente 
modificazioni alla tassa sulle concessioni o'o- 
vernative (1365);

Conversione in legge del regio decreto- 
legge 19 gennaio 1928, n. 26, che reOa modifi
cazioni all’ordinamento, della Regia guardia di 
fìnanza ed al servizio sanitario del corpo (1375);

Conto consuntivo sulla gestione dei Regi 

stabilimenti di Salsomaggiore nell’esercizio 1® 
gennaio-31‘dicembre 1921 (1377);'

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2557,' che apporta 
modifiche al Regio decreto-legge 29 luglio 
1925, n. 2591, istituente l’imposta sulla fabbri
cazione e l’importazione delle cartine e tubetti 
per sigarette (1381);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2618, concernente 
l’ammissione di nuove merci al beneficio della 
importazione temporanea (1382);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 5, che aumenta i 
contingenti di esportazione per le pelli grezze 
bovine, per l’anno 1927 (1383);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario dal 10 luglio 1928 al 30 giugno 
1929 (1409);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2323, concernente 
agevolazioni fiscali alle Società assuntrici di 
linee aeree commerciali (1415);

Conversione in legge dei decreti Reali 
concernenti variazioni di bilancio e- provvedi
menti vari e convalidazioni di Regi decreti 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio finanziario. 
1927-28 (1429);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 novèmbre 1927, n. 2211, concernente 
l’approvazione del nuovo statuto del Banco 
di Sicilia (1430);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2446, contenente 
provvedimenti di finanza per l’industria auto-
mobiUstica per le strade (1431);e

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero della giustizia e degli affari di. culto per 
l’esercizio finanziario dal luglio 1928 al 
30 giugno 1929 (1442); ’ ■ '

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 (1443); '

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1899, concernente la 
estensione ai comuni di Malfa, Leni e Santa
Marina delle isole Eolie, dei benefici, 
.qualsiasi forma concessi dallo Stato, ai dan
neggiati dal.. terremoto del 28 dicembre 19Q8

sotto -
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. giusta il- Testo Unico approvato con Eegio 
decreto-legge 19 agosto 1908, n. 1399, e suc- 
cessive lìiodifìcazioni (1445);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 333, che esonera 
per due anni dal pagamento del dazio doganale 

-e della tassa di vendita-la benzina, il petrolio 
, e gli olii minerali greggi, destinati ad essere 
; impiegati nel collaudo delle vetture automobili 
(.1446);

Stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero della marina .per l’esercizio fìnanziario 

. -dal 1® luglio -1928 al 30 giugno 1929 (1451);
- Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge. 22 dicembre-1927,. n. 2395, che autorizza 
la istituzione dei porti franchi (1457);

Conver sione in legge del Eegio decreto- 
-legge 12 maggio 1927, n. 743, che istituisce 
il Dopolavoro per il personale delle privative 
(1462);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
-legge 12 agosto 1927, n. 1547, relativo alla sop
pressione dell’ufficio autonomo di stralcio per 

-la liquidazione dei beni dèi sudditi ex-nemici 
-ed. al trasferimento dei relativi servizi alla 
Eagioneria generale dello Stato (1463);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2131, riguardante 
l’approvazione delle Convenzioni 11 giugno 
1927, col comune di Genova e 25 agosto 1927, 
con quello , di Milano, per la cessione di alcuni 
immobili demaniali e la conseguente costru- 

■ zione di.altri edifìci per uso governativo (1464);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

- legge 22 dicembre 1927, n. 2407, recante pro- 
- roga dei termini di prescrizione in materia- di 
- tasse sugli affari (1465); •

Convalidazione del Eegio decreto 5 feb- 
, braio 1928, n. 189, relativo al quindicesimo 
-.prelevamento dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio fìnanziario' 1927-28 

-.(1466);
Stato, di previsione della spesa del Mini

stero delle Corporazioni per l’esercizio fìnan
ziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 

-■(1471);'
Stato di previsione della, spesa del Mini- 

estero-, .dell’interno .per l’esercizio fìnanziario 
dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 (1473); 

- ...'Convèrsione in legge del Eegio decreto- 
ìleggéM9. gennaio 1928-, -n. 244, sulla graduazione 

degli estimi catastali dei boschi e dei pascoli 
nella provincia di Sondrio (1476);

Conversione in leggé del -Eegio decreto 
26 febbraio 1928, n. 281, concernente varia
zioni di bilancio e provvedimenti vari e conva
lidazioni del Eegio decreto 26 febbraio 1928, 
n. 282, relativo a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio 
fìnanziario 1927-28 (1477);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 305, contenente la 
proroga del termine per il conferimento dei 
posti disponibili nei gradi 6° e 7° della carriera 
amministrativa deU’Amministrazione centrale 
e delle Intendenze di fìnanza (1478);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 312, che sospende 
temporaneamente l’appfìcazion eda parte dei 
comuni del dazio di consumo sulle ligniti e 
sulle torbe (1479);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 309, che reca prov
vedimenti per l’approvvigionamento dello zuc
chero (1480);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 311, che ammette 
all’importazione temporanea nel Eegno i filati 
di Manilla, i cartoni fini e le lamiere di ferro 
greggio (1481);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 310, che concede la 
franchigia doganale all’importazione nel Eegno 
ai ‘cianuri di potassio, di calcio e di sodio, 
nonché ai prodotti -imbevuti di acido cianidrico, 
destinati ad usi agricoli (1482);-

Prowedimenti per il ricupero di piccoli 
crediti germanici (1485);

Norme per la hquidazione delle domande 
di rimborso a titolo d’inesigibilità delle ge
stioni esattoriali cessate al 31 dicembre 1922 
(1486);

Provvedimenti a favore delle provincie, 
dei comuni. e dei concessionari di opere di 
bonifica (1487);

Autorizzazione di spesa per l’amphamento 
ed ii miglioramento degh stabilimenti saliferi 
(1488);

Inserzione nei contratti d’appalto degli 
spacci all’ingrosso dei generi di privativa- della 
clausola per la revisione delle indennità (1489);

Sistemazipne dei servizi di riscossione dei 

Discussioni, f. 1282
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dazi interni di consumo nei Comuni unificati 
(1490);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 899, che dà facoltà di 
apportare modificazioni alle disposizioni sulle 
•importazioni ed esportazioni temporanee (1496);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2579, che apporta 
modificazioni alla tariffa generale dei dazi 
doganali (1497);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 marzo 1928, n. 406, concernente proroga 
ed allargamento delle temporanee agevolazioni 
tributarie agli atti di fusione delle società 
commerciali (1498);

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’economia nazionale, per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 
1929 (1509);

Stato di previsione della spesa del Mini- 
■ stero delle comunicazioni per l’esercizio finan- 
ziario dal !<> luglio 1928 al 30 giugno 1929 
(1510);

Stato di previsione della spesa del Mini- 
’ stero dell’aeronautica per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1928 al 30 giugno 1929 (1511);

Stato di previsione della spesa dèi Mini
stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929 

• (1512);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 30 marzo 1928 n. 573, concernente
* l’abrogazione dell’art. 1 del Regio decreto- 
• legge 1 marzo 1920, n. 243, e degli articoli 1 e

2 del Regio decreto-legge 18 aprile 1920, n. 629
?

relativi alle modalità del servizio delle obbliga
zioni di alcune Società italiane (1551);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 aprile 1928, n. 856, che riduce il prezzo 
di vendita del sale superiore da tavola (1552).

Dal ministro della guerra:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 26 luglio 1927, n. 1743, recante modifì- 
cazioni ed aggiunte alle leggi concernenti il 
reclutamento e l’avanzamento degli uflìciali 
del Regio esercito e lo stato degli uflìciali del 
Regio esercito, della Regia, marina e della
Regia aeronautica (1353);

Conversione in legge del Regio decreto^-.
- legge 5 agosto 1927, n. 1539, contenente va

rianti alla legge 11 marzo 1926, n. 396, sull’or
dinamento del Regio esercito (1354);

; Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 ottobre 1927, n. 2025, contenente 
nuove norme per l’avanzamento al grado di 
generale di^ Corpo d’armata (1390);

Conversione in legge del Regio decreto-- 
legge 31 dicembre 1927, n'. 2504, contenente 
nuove norme per l’avanzamento al grado di 
generale di divisione e gradi corrispondenti 
nel Regio esercito (1391);

Conversione in lègge del Regio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n, 2293, contenente dispo
sizioni concernenti la chiamata alle armi degli 
arruolati nell’anno in cui compiono il 21° 
anno dell’età loro (1406);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 giugno 1927, n. 1436, riflettente l’ap- 

, plicabilità della Convenzione concernente il 
magazzino frigorifero militare della Marinetta 
in Genova (1407); .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 816, concernente un 
aumento nel numero complessivo dei Commis
sari di leva e disposizioni relative a tali fun
zionari (1441);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 dicembre 1927, n. 2455,-concernente il 
passaggio in servizio permanente eflettivo 
di uflìciali di complemento in, servizio nelle 
Colonie, attraverso le scuole di reclutamento 
(1459);

Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 18 marzo 1928, n. 742, contenente .varianti 
alla legge 11 marzo 1926, n. 396, sull’ordina
mento del Regio esercito, disposizioni riguar
danti la costituzione del Tribunale militare 
territoriale per il Corpo d’armata di Udine, e 
norme integrative della legge 11 marzo 1926, 
n. 398, sull’avanzamento degli uflìciali del Regio 
esercito (1542). - {Iniziato in Senato};

Norme concernenti l’allevamento e l’im
piego dei colombi viaggiatori (1545).

Dal ministro della marina:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 27 ottobre 1927, n. 2150, riguardante il 
personale non insegnante del Regio Istituto 
nautico di Cagliari (1337);

Conversione in legge, del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, ■n. 2148,. che atabiiisce 
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le indennità da corrispondersi al personalè
della Eegia marina per la perdita di vestiario disposizione del Ministero della marina (1531)
in caso.di sinistri marittimi (1338);

' Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1927, n. 2317, che porta 
modificazioni alle leggi relative al Capo di 
Stato maggiore della Regia marina, all’ordina
mento della Regia marina ed all’avanzamento 
degli ufficiali della Regia marina (1410);

Provvedimenti di pensione per gli ufficiali 
della Regia marina già in posizione ausiharia 
speciale e, per quelli esonerati dal servizio 
attivo permanente con provvedimenti di auto
rità durante la guerra (1421);

Definitiva liquidazione di controversie 
dipendenti dalle gestioni di guerra presso l’Am- 
ministrazione militare marittima (1472);

Proroga del Regio decreto-legge 13 gen
naio 1927, n. 80, relativo alla alienazione delle 
unità radiate-dal quadro del Regio navigho
(1491);

Istituti nautici privati (1518);
Cessione gratuita di alcuni materiali della 

Regia marina (1519);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 22 gennaio 1928, n. 661, che porta va
rianti ed aggiunte al Testo Unico delle dispo
sizioni legislative sull’ordinamento del Corpo 
Reale equipaggi marittimi e lo stato giuridico 
dei sottufficiali della Regia marina (1520). - 
{Iniziato in Senato);

Istituzione dell’Azienda autonoma statale 
della strada (1521).

PRESIDENTE. Il Governo ha chiesto che.
vista l’urgenza, il disegno di legge n. 1521 ì

Sull’Azienda autonoma per la strada, sia in
viato alla Commissione di finanze. Se non si 
fanno osservazioni cosi resta stabilito.
„ Il Senato consente.

SIMONETTA, segretario^ prosegue la let
tura.

. Dal ministro della marina: /
Proroga del termine di attuazione del 

piano regolatore Mi ampliamento della città 
di Genova ai piedi e sulla pendice occidentale 
della Colhna di Albaro (1522);,

Modificazioni alla, legge sull’ordinamento 
della Regia marina ed a quella sull’avanza
mento degli ufficiali della Regia marina (1630). 
- '{Iniziato in Senato);

Collocamento di ammiragli di squadra a 

- {Iniziato in Senato);
Conversione in legge del Regio decreto 

30 giugno 1927, n. 1240, che apporta modifiche 
al Regio decreto 14 gennaio 1926, n. 142, circa 
la conservazione del grado da parte di tabi ni 
ufficiali trasferiti ’ dal Regio esercito e dalla 
Regia marina nella Regia aeronautica (1317);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 novembre 1927, n. 2261, che proroga 
a tutto l’anno 1928 la facoltà concessa al Mini
stero per l’aeronautica dal Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 722 (1349);

Conversione in legge del Regio decreto 
8 gennaio 1928, n. 123, che modifica l’art. 1 
del Regio decreto-legge 21 aprile 1927, n. 763, 
relativo al matrimonio degli ufficiali della Re
gia aeronautica (1400);

Conversione in legge del Regio decreto 
-J 23 giugno 1927, n. 1239, che dà facoltà al mi- 

nistro dell’aeronautica di modificare i percorsi
delle linee aeree (1401);

Conversione in legge del Regio decreto 
8 settembre 1927, n.. 2736, che approva la 
Convenzione stipulata il 14 luglio 1927 tra il 
Ministero dell’aeronautica e la Società Ano
nima Aero-Espresso Itahana per l’impianto 
e l’esercizio di una linea aerea commerciale 
fra Brindisi-Atene e Costantinopoli (1437);

Conversione in legge del Regio decreto 
che apporta alcune12 gennaio 1928, n. 96

modifiche alle vigenti disposizioni sul reclu
tamento e l’avanzamento degli ufficiali della 
Regia aeronautica (1438);

Conversione in legge del Regio decreto 
4 dicembre 1927, n. 2843, che approva la 
convenzione 20 novembre 1927 stipulata tra 
il Ministero dell’aeronautica e la Società Tran
sadriatica per l’impianto e l’esercizio della 
linea aerea commerciale Roma-Venezia-Vienna 
(1502).

Dal ministro della pubblica istruzione:
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 14 luglio 1927, n. 1764, concernente modi- 
■ ficazioni all’ordinamento dell’istituto nazio
nale per l’educazione e l’istruzione degli orfani 
dei maestri elementari (1336).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 gennaio 1928, n. 163, concernente il
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riconoscimento conie Eegio Istituto d’arte, dei 
corsi d’arte applicata dell’Accademia di Belle 
Arti di Perugia (1419).

Conversione in legge del Eegio decreto 
5 febbraio 1928, n. 186, contenente disposizioni 

, per l’avviamento della Facoltà fascista di- 
scienze politiche presso la Eegia Università di 
Perugia (1450).

Conversione in légge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1610, concernente il 
passaggio di un funzionario dell’Amministra
zione di Casa Eeale nel ruolo transitorio del 
personale proveniente dalla Eeal Casa (1483).

Conversione in legge del Eegio decreto 
26 gennaio 1928, n. 199, concernente la di
spensa dal servizio dei maestri elementari nel
l’interesse del servizio stesso (1504).

JDdl ministro dei lavori pubblici:
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 2084, concernente 
proroga di termini per i devoluzionisti della 
Unione edilizia nazionale (1334).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2094, recante la 
autorizzazione della spesa di lire 6,500,000 
per l’esecuzione di opere nell’Italia centrale 
(1335).

Conversione in legge del Eegio decreto 
3 novembre 1927, n. 2096, concernente l’isti
tuzione di un commissario straordinario per 
la bonifica integralen in provincia di Ferrara 
(1372).

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 novembre 1927, n. 2316, recante modifica
zioni alla convenzione per l’autostrada Na- 
poli-Salerno (1373).

Conversione in legge del Eegio decreto 
6 ottobre 1927, n. 1827, che reca disposizioni 
sulle opere pubbliche straordinasie (1388).

Conversione in legge del Eegio decreto? 
legge 26 agosto 1927, n. 1833, riguardante la 
classificazione nella 2^ categoria delle opere 
idrauliche delle difese del tronco d’Adige, in 
provincia di Verona, dal confine con la pro
nùncia di Trento, all’inizio delle arginature già 
élassificate nella 2^ categoria, a valle di, Ve
rona (1389).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1233, recante norme 

per le licitazioni fra Società cooperative e per
appalto di opere di bonifica (1408).

Conversione in legge del Eegio decreto' 
29 dicembre 1927, n. 2823, col quale si autorizza 
l’occupazione ad uso temporaneo dei locali da 
adibirsi ad uso di scuole primarie nel Mezzo ; 
giorno e nelle Isole (1419).

Conversione in legge del Eegio decreto 
27 ottobre 1927, n. 2312, contenente norme per 
assicurare il miglior funzionamento dei Con
sorzi idraulici e di bonifica (1425).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1595, che proroga i 
termini di applicabilità di norme in materia 
di concessioni ferroviarie e tranviarie (1440).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1280, recante provvedi
menti per agevolare la concessione di alloggi 
e le ricostruzioni negli abitati colpiti da ter
remoti (1447).

' Conversione in legge del Eegio decreto; 
legge 23 giugno 1927, n. 1279, concernente la 
definizione dei rapporti coi devolventi di di
ritti a contributi e di aree all’Unione Edilizia 
Nazionale (1448).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 1982, che reca dispo
sizioni per le cooperative edilizie (1455). •'

Conversione in legge del Eegio decreto.- 
legge 29 lùglio 1927, n. 1765, riguardante prov- ' 
vedimenti vari in materia di edilizia economica 
e popolare (1474).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2658, recante prov
vedimenti straordinari in dipendenza dei danni 
prodotti dalle alluvioni dell’autunno 1927 nelle 
provincie di Sondrio, Bergamo, Brescia e Bol
zano (1475). , -

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 marzo 1927, n. 431, reeanté norme 
tecniche ed igieniche di edilizia por le località 
colpite da terremoti (1492).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 gennaio 1928, n. 386, che sopprime la 
facoltà consentita dall’art. .11 del Éegio de? 
creto-legge 4 marzo 1926, n. 681,- ai venditori 
di energia elettrica, di esigere dai propri- clienti 
un sovraprezzo per l’energia elettrica generata 
per via termica (1493).

Conversione in legge del Eegio decréto 
21 ottobre 1926, n. 2479, contenente disp'osi- 
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zioni snll’importazione e l’esportazione di ener
gia elettrica (1503).

Dal ministro delVeconomia nazionale:
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge .27 ottobré 1927, n. 2135, concernente 
provvedimenti in materia di istruzione supe
riore agraria, forestale e di medicina veteri
naria (1339).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
légge 12 agosto 1927, n. 1754, recante prov
vedimenti per l’incremento dell’ olivicoltura 
(13.40).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 febbraio 1927, n. 196, che stabilisce- 
per le Società cooperative i limiti dell’ammon
tare delle quote sociali e del valore delle azioni 
(1352):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
iegge 14 luglio 1927, n. 1262, portante agevo
lazioni dij^credito per gli agricoltori (1366).
.. , Conversione in legge del Eegio decreto- 
légge 7 luglio 1927, n-. 1548, portante norme 
per la fabbricazione, l’importazione ed il com- , 
mqrcio dei prodotti alimentari della pesca con- • 

, servati in - recipienti (1367)-. ;
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 27 ottobre 1927, n. 1994, proroga di ter- (1499).
mini per l’applicazione di alcnne disposizioni 
dei Eegio decretodegge 5 dicembre 1926, nu
mero 2051, concernente modifìcazioni,alla legge 
(Testo Unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per gli 
infortuni sul lavoro, (1385).

Conversione in elegge del Eegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 963, concernente la 
proroga,del termine indicato nel primo capo- 
versò dell’art. 13, del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1926, n. 1331, che istituì l’Associazione 
nazionale per il controllo della combustione 
(1386)..

< Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 9927, n. 935, recante prov
vedimenti per la lotta' contro il calcino del baco 
da seta (1387).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23' ottobre 1927, n. 2101, che reca nuovi 
provvedimenti per l’esercizio dèi credito mi- ■ 
nerario in Sicilia (1402).

Conversione in legge del- Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927j.n, 1429, concernente la

istituzione dell’Ente « Vasca Nazionale per le 
esperienze di architettura navale » (1403).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2090, che reca nuovi 
provvedimenti per il funzionamento del Con
sorzio pei magazzini generali per la Sicilia 
in Palermo (1404).

j

Conversione in legge del Eegio decreto 
5 agosto 1927, n. 1577, riguardante nuovi prov
vedimenti a -favore dell’industria zolfìfera sici
liana (1405).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 544, col quale viene in
tegrato l’allegato A al Eegio decreto 21 ot
tobre 1923, n. 2367, riguardante i diritti della 
verifìcazione dei pesi e delle misure (1418).

Conversione in legge del Eegio decreto 
16 dicembre 1926, n. 2214, per la disciplina 
delle Società fìduciarie e revisionali (1460).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 848, che modifìca la 
legge 30 giugno 1910, n. 361, sul Consorzio 
obbligatorio per l’industria zolfìfera siciliana 
in Palermo (1461).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 gennaio 1928, n. 162, portante modi
fìcazioni all’ordinamento della Milizia nazionale 
forestale e dell’ Azienda forestale demaniali

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 gennaio 1928, n. 486, relativo alla 
determinazione di tipi e denominazioni ufficiali 
di riso nazionale lavorato diretto all’estero e 
all’applicazione del marchio nazionale di espor
tazione (1532). - {Iniziato in Senato}.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 aprile 1928, n. 743, recante nuove norme 
per i rapporti contrattuali relativi alla forni
tura del gas (1533). - {Iniziato in Senato}.

Conversione in legge del Eegio decreto 
26 febbraio 1928, n. 581, recante norme inte
grative del Eegio decreto-legge 22 dicembre 
1927, n. 2459, relativo alla costituzione del 
Consorzio obbligatorio tra gli industriali e i 

, commercianti di marmo greggio e segato dei 
comuni di Carrara e Fivizzano (1534). — {Ini
ziato, in Senato}.

Conversione in ffigge del Eegio decreto- 
legge 22 marzo 1928, n. 740, concernente inter- . 
prefazione, dell’art. 10, cap. 3, del Eegio de
creto-legge 13 novembre 1924, n., 1825^ sul 
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contratto di impiego privato (1535). - [Ini
ziato in Senato}.

Provvedimenti per favorire il collocamento 
di serbatoi di olii minerali e di distributori 
automatici di benzina (1536). - [Iniziato in. 
Senato}.

Disciplina della costituzione e dell’attività 
delle Associazioni intese alla tutela e all’in
cremento della pesca nell’interesse generale e 
senza fine di lucro (1537).

Disposizioni per la cattura e caccia del 
passero a fine di protezione della coltura gra
naria (1538).

Autorizzazione alla Società Anonima « Cre
dito Fondiario Sardo » ad esercitare il credito 
fondiario in tutto il Eegno (1539).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 marzo 1928, n. 785, concernente la 
proroga del termine per l’unificazione dei Capi
tolati delle pubbliche Amministrazioni (1543). 
- [Iniziato in Senato\.

Esenzione da tasse di registro ed ipotecarie 
pel trapasso dei beni, delle attività e passi
vità della Sezione di credito del Monte di 
Pietà di Cremona alla Cassa di risparmio 
delle provincie lombarde, e divieto al detto 
Monte di riprendere operazioni di credito, 
salvo che su pegno (1544).

Approvazione dello scambio di note effet
tuato in Eoma il 16 maggio 1924 e il 19 giu
gno 1924, fra il ministro degli affari esteri di 
Italia e il ministro plenipotenziario di Svizzera 
per l’estensione al Principato di Liechten
stein del Trattato di commercio concluso fra 
l’Italia e la Sbuzzerà a Zurigo, il 27 gennaio 
1923 (1546).

Approvazione dell’Accordo concluso in 
Eoma, mediante scambio di note, fra l’Italia 
e la Danimarca, il 26 ottobre 1927, per l’esen
zione dal pagamento dei diritti di vidima
zione dei certificati di origine e delle fatture 
commerciali (1547).

Pai ministro delle eomunieazioni:
Conversione in legge del Kègio decreto- 

legge 23 giugno 1927, n. 1183,, che modifica
l’art. 4 del Eegio decreto-legge 9 maggio 1926, 
n. 903, riguardante il servizio delle commis
sioni per telefono (1318).

Conversione in ■ legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1182, che modica 

l’art. 5 della legge 6 luglio 1911, n. 714, per 
il trasporto della corrispondenza a mezzo della 
posta pneumatica (1319).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1416, riguardante le 
riduzioni . delle tariffe postali e telegrafiche 
(1320).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 settembre 1927, n. 1884, contenente 
norme per la concessione in appalto dell’eser
cizio delle sale di scrittura presso gli uffici prin
cipali delle poste e dei telegrafi (1321).

Conversione in legge del, Eegio decreto- 
legge 2'8 ottobre 1927, n. 2122, che modifica 
il Eegio decreto-legge 3 settembre 1925, nu
mero 1613, recante norme per l’assegnazione 
dei nomi ai bastimenti di stazza lorda supe
riore alle 500 tonnellate (1322).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927j n. 2121, che approva 
un maggiore stanziamento di fondi per com
pensi di costruzione alle navi mercantili (1323).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2123, circa compensi 
daziari per i materiali nazionali impiegati 
nelle costruziani navali disciplinate dal Eegio 
decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211 (1347).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2162, che reca norme 
complementari per la disciplina del lavoro nei 
porti del Eegno (1348).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 53, recante modifì 
cazioni nella ripartizione delle spese per l’eser
cizio delle linee sovvenzionate (1432).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 -agosto 1927, n. 1565, che modifica 
l’art. 5 del Eegio decrcito-legge 9 luglio 1926, 
n. 1271, riguardante l’istituzione di un ufiìcio 
centrale del Dopolavoro postelegrafonico (1369).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2124, che modifica il 
Eegio decreto-legge 16 maggio 1926, n. 865j 
recante provvedimenti a favore deU’industria 
delle costruzioni navali (1370).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2568, relativo alla 
estensione alle città di Fiume e Zara, ai comuni 
di Castelnuovo d’Istria e Mattegna ed all’isola 
di Lagosta delle norme contenute nel Eegio 
decreto-legge 3 settembre 1926 n,. 1622, ri-
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guardante il rilascio delle licenze di abbona
mento alle radioaudizioni circolari (1393).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 novembre 1927, n. 2445, recante mo
difiche al contrassegno di individuazione delle 
targhe degli autoveicoli delle provineie di 
Agrigento e di Enna (1394).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 aprile 1927, n. 466, riguardante il fun
zionamento dei Consigli di Amministrazione 
di Compagnie e Società italiane concessionarie 
di servizi internazionali sotto il controllo e la 
vigilanza del Governo italiano (1416).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 maggio 1926, n. 991, recante modifica
zioni alle norme che disciplinano il servizio 
privato dei casellari per la distribuzione delle 
corrispondenze postali (1417).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 gennaio 1928, n. 193, .recante disposi
zioni concernenti le indenni là di caro-viveri 
al personale delle Aziende esercenti pubblici 
servizi di trasporto in concessione (1426).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1566, contenente modi
ficazioni alle norme esistenti circa il tratta
mento da farsi ai telegrammi emessi dal Corpo 

' della Milizia volontaria per la sicurezza nazio
nale (1433).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 129, che istituisce le 
navi scuola per gli ufficiali della marina mer
cantile (1434).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1581, col quale ven
gono istituiti, in via di esperimento « tele- 

• grammi lampo » ed i « telegrammi augurali » 
■ (1435).

Conversione in legge del Regio decreto- 
Ipgge l® luglio 1926, n. 1233, riguardante l’uso 

- di speciali macchine per la francatura delle 
corrispondenze postali (1436).

Riordinamento delle norme che regolano 
lo scambio della corrispondenza postale fra gli 

■ uffici statali e i Pofiestà (1444).
Conversione in legge del Regio decreto- 

’ legge 26 giugno 1927, n. 1570, relativo al pas- 
■ saggio dell’ispettorato generale delle ferrovie, 
tramvie ed automobili dal Ministero dei lavori 
pubblici al Ministero delle comunicazioni (1453).

Conversione in legge del Regio decreto- -

legge 26 gennaio 1928, n. 164, che reca nuova 
proroga ai termini per l’applicazione del Regio 
decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1153, riguar
dante i gradi di macchinista per motonavi e 
di motorista navale (1454).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 settembre 1927, n. 2716, che istituisce 
l’Azienda dei magazzini generali di Fiume 
(1469).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 novembre 1927, n. 2207, che reca le 
nuove norme per il miglioramento e lo svi
luppo del servizio delle radio audizioni circolari 
(1470). .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 febbraio 1928, n. 319, che reca dispo
sizioni intese ad agevolare gli allievi delle 
scuole professionali per la maestranza marit
tima (1505).

Norme per la radiodiffusione di esecuzioni 
artistiche (1526). - {Iniziato in Senato}.

Modificazioni al Regio decreto-legge 22 
-maggio 1924, n. 868, riguardante l’istituzione 
del Consiglio di amministrazione e della carica 
di Direttore generale per le ferrovie dello 
Stato (1549). - {Iniziato in Senato}.

Modificazioni al Regio decreto-legge 23 a- 
prile 1925, n. 520, riguardante il nuovo ordi
namento della Amministrazione postale e te
legrafica (1550). - {Iniziato in Senato}.

Relazioni.

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 
(1409).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 gennaio 1928, n. 44, concernente 
l’aumento del numero dei tenenti in servizio 
permanente effettivo nell’arma del genio da 
reclutarsi in via straordinaria (1279).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1913, che approva la 
Convenzione stipulata il 23 niaggio 1927 tra 
il Ministero dell’aeronautica ed il comune di 
Trento per la istituzione di un campo di 
aviazione a Cardolo (Trento) (1186).

Conversione in legge del Regio decreto’ 
9
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legge 16 giugno 1927, n. 1071, sugli uffici e; 
Consigli provinciali dell’economia (1247).

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante di-
sposizioni integrative e transitorie sni Consigli
e gli uffici pronunciali deireconomia (1301).

Conversione in legge del .Eegio decreto- _
legge 23 giugno 1927, n. 1039, concernente re
stituzione alla Cassa depositi e prestiti di somme' 

• anticipate abo Stato per pensioni, mutui alle
ferrovie e somministrazioni per l’Azienda dei-
•telefoni (1148). ■

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1756, .contenente
norme integrative della legge 23 giugno 1927 5

n. 1272, cbe istituisce il marcino nazionale di 
esportazione per i prodotti ortofrutticoli diretti 

• all’estero (1257).
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente 
il limite di emissione per le cartelle dell’istituto. 
italiano di credito fondiario (1299).

Conversione in legge del Eegio decreto-, 
legge 23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene 
regolata la materia dei ricorsi contro le liqui-; 
dazioni di pagamento danni di guerra fatte 

..dalle Intendenze di finanza (1194).
Conversione in legge del'Eegio decreto- 

■ legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente prov
vedimenti relativi ai depositi eseguiti a scopo 
cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti 
dalle imprese assicuratrici (1293).

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 novembre 1927, n. 2461, che apporta modi
ficazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per 
le antichità e belle arti (1292).

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 30 giugno 1927 n. 1220, concernentej
norme-per regolare la pubblicazione e la riscos
sione dei ruoli dei tributi locali (1190).

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 20 novembre 1927 n. 2525, portante
modificazioni alle disposizioni in vigore sulla 

• pesca (1297).
Conversione in legge del Eegio decreto-

loggo 12 maggio 192/, n. 816, concernente un -ficazioni al decreto-legge 29 aprile 1923,. nù-
reclutamento straordinario di ufficiab infe-
riori del Corpo sanitario militare (ufficiali me
dici e cbimici farmacisti) (1218).

Conversione in legge del Eegio decreto- 

•legge 1 aprile 1927, n. 1517, concernente lo 
scioglimento del Consiglio di Amministrazione .
delia libera -Università di Camerino e la no
mina di un commissario straordinario (121|)).

Conversione, in legge del Eegio decreto- 
legge 7’luglio 1927, n. 1305, relativo ad-'un 
reclutamento straordinario di trenta, tenenti 
in servizio permanente nell’Arma del genio 
(12.63).,

l

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre' 1927, n. 2655, contenente 
disposizioni - sugli Istituti per case popolari 
(1302). - .

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale viene 
mantenuto fino al 30 giugno 1928, il divieto 
di esportazione del frumento )1207)., ,

Conversione in legge del Eegio decreto 
17 novembre 1927, n. 2340, relativo al conferi
mento di un posto di gruppo A nel ruolo del 
personale dei monumenti, musei, gallerie è 
scavi .di antichità (1287).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1148, concernente il 
riordinamento della circolazione monetaria me-' 
tallica (1192).

Conversione in legge del/ Eegio decreto 
30 giugno 1927, n. 1474, che approva la Con
venzione riguardante l’esercizio di una linea 
aerea commerciale Torino-Trieste-Zara (1249).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto-1927, n. 1774, che disciplina 
l’impianto di depositi o serbatoi di olii minerali 
e di apparecchi per la distribuzione automatica 
di benzina o di carburanti in genere (1256).

Autorizzazione al Governo del Ee di prov
vedere alla revisione e. al co ordinamento delle 
disposizioni relative al notariato e agli, archivi 
notarili e alla estensione delle: norme medesime 
alle nuove provincie (1226). .

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2107, contenente 
norme per l’impianto di stabilimenti indu
striali (1246). .

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre <1927, n. 2100, cbe reca modi-

mero 966, concernente l’esercizio delle assicu- 
razioiii private (121'8). "

Conversione in legge del Eegio decreto- .
legge 12 agosto 1927, n. 1808, riflettente il . .
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quantitativo delle banane di origine delle Co
lonie italiane che possono essere importate nel 
Eegno in esenzione da dazio doganale (1134).

Conversione in legge del Eegio decreto-

«

legge 23 ottobre 1927, n. 2093, contenente 
modificazioni ed aggiunte alle norme che rego
lano l’Opera di previdenza dei personali civile 
e militare dello Stato (1265):

Conversione In legge dei Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1463, col quale si 
disposero sgravi ed agevolazioni varie in ma
teria di imposte dirette e di tasse sugli affari 
(1183).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 267, che autorizza 
la costituzione di Consorzi per la gestione di 
magazzini per il deposito e la condizionatura 
dei prodotti ortofrutticoli (1304).

Approvazione della Convenzione, relativa 
alla linea aerea regolare tra Genova e Bar
cellona, firmata in San Sebastiano, fra il Eegno 
d’Italia ed il Eegno di Spagna, il 30 agosto 
1927 .(1294).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 1961, che dà esecu
zione al protocollo 24 settembre 1927, concer
nente alcune questioni relative all’interpreta
zione ed applicazione del Trattato di commer
cio/italo-svizzero del, 27 gennaio 1923 (1258).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n.-2724, riflettente la 
proroga del termine per l’applicazione nella 
Colonia Eritrea e nella Somalia dell ’ ordina- 

' mento amministrativo contabile per le colonie 
(1282).

Conversione in legge del Eegio decreto 
13 gennaio 1927, n. 82, contenente modiflca-
zioni al Eegio decreto 23 luglio 1926, n.' 1427 ?

- relativo ai provvedimenti contro il cancro e i 
, tumori maligni in genere (1259).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 1016, contenente modi
ficazione al Eegio decreto 23 luglio 1926, 
n. 1427, relativo ai provvedimenti per la lotta 

^contro il cancro e i tumori maligni (1260).
' Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 16 giugno 1927, n. 1475, che dà esecu
zione al trattato di commercio e di navigazione 
firmato in Guatemala il 15 settembre 1926, 
fra il Eegno di Italia e la Eepubblica di Gua-
temala (1162) »

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 ottobre 1927, n. 2073, riguardante il 
nuovo ordinamento della Milizia portuaria 
(1253).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 773, concernente l’isti
tuzione in Eoma di una Scuola superiore di 
malariologia (1211).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 novembre 1927, n. 2120, concernente 
la proroga del termine per l’approvazione del 
regolamento per l’esecuzione del Eegio de
creto-legge 8 maggio 1927, n. 798, relativo al
l’ordinamento dei servizi di assistenza dei fan
ciulli. illeggittimi, abbandonati o esposti al
l’abbandono (1244).

Conversione in legge del Eegio decreto 
31 marzo 1927, n. 638, concernente il riordi
namento del Consiglio nazionale delle ricerche 
(1145).

Riunione degli Uffioi.

PEESIDENTE. Avverto il Senato che do
mani alle ore 15 avrà luogo la riunione degli 
Uffici e che, stante la quantità e l’importanza 
dei disegni di legge da esaminare, la seduta 
pubblica, anziché alle ore 16, si aprirà alle 
16,30.

Sorteggio degli Uffici.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Sorteggio degli Uffici.

Prego il senatore segretario Simonetta di 
procedere alla estrazione dei nomi.

SIMONETTA, segretario. Procede al sor
teggio ed alla proclamazione degli Uffici ohe 
risultano cosi costituiti;

UFFICIO I.

- S. A. E. ii Principe Aimone
S. A. E. il Principe Tommaso di Savoia- 

Genova
Arlotta

. Bacoelli Pietro
Badoglio

Discussioni f. 128^
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Bellini
Bianchi Riccardo 
Bonin Longare 
Borsarelli
Boselli 
Casati 
Catellani 
Cito Filomarino 
Cocchia 
De Biasio 
De Cupis 
De Marinis 
De Vito 
Di Vico
Ferrerò di Cambiano 
Garofalo 
Giardino 
Gonzaga 
Grandi 
Libertini 
Luiggi 
Marchiafava 
Marciano 
Mariotti 
Mazziotti 
Melodia
Passerini Angelo 
Paulueci di Calboli 
Petitti di Roreto 
Pitacco 
Quartieri 
Raineri 
Ricci Corrado 
Rolandi-Ricci 
Rossi Giovanni 
Saivago Raggi 
Schanzer 
Sitta 
Stoppato 
Thaon di Revel 
Venturi 
Vigliani 
Volterra 
Zippel 
Zupelli

UFFICIO II.

S. A. R. il Prìncipe Amedeo Umberto.
S. A. R. il Principe Fmanuele Filiberto

Abbiate 
Albertoni 
Albini 
Rertetti 
Biscaretti 
Boncompagni 
Cadorna

- Calisse 
Callaini 
Cattaneo 
Chersich 
Colonna 
Cornaggia 
Di Robilant 
Di Stefano 
Durante
Fabri
Facili
Fracassi
Gabba
Greppi'
Guidi
Imperiali
Lucchini
Lustig
Malvezzi
Marconi
Mattioli-Pasqualini
Mayer
Milano Franco d’Aragona
Mosca
Orsi Delfino
Pelli Fabbro ni
Pirelli
Quarta
Queir olo
Rota Francesco
Santucci
Scherillo
Scialoja
Sforza
Sili
Suardi
Tacconi
Tolomei
Tornasi della Torretta
Triangi
Valerio
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UFFICIO III. UFFICIO IV.

S. A. R. il Principe Filiberto 
Auteri Berretta
Berenini
Bianclii Luigi 
Bocconi
Bonicelli 
Borsalino 
Cao Pinna 
Capece Minatolo 
Cavaliere 
Cirincione 
Conci
Contarini
Croce
D’Amelio
Del Carretto
Del Pezzo 
De Vecchi 
Di Terranova 
D’ Ovidio 
Fadda 
Figoli 
Frad eletto 
Ghiglianovich 
Ginori Conti 
Mango 
Manna 
Millo 
Montresor 
Morello 
Morrone 
Nava 
Niccolini Pietro 
Nuvoloni 
Orsi Paolo 
Pagliano 
Porro 
Rajna 
Rava 
Ridola
Romeo delle Terrazze
Ruffini 
Sfilata 
Sanarelli
Scaduto 
Scalini 
Setti 
Soderini 
Spirito 
Tecchio

S. A. R. il Principe Ferdinando
Agnelli
Barzilai
Bergamasco
Berio 
Bevione 
Bombig 
Brandolin 
Brusati Ugo 
Cagnetta 
Civelli 
Conti 
Da Como 
Della Noce 
Della Torre 
De Lorenzo. 
De Novellis 
De Seta 
Diena 
Di Rovasenda 
Einaudi 
Ferraris Dante 
Ferri 
Fortunato 
Francica Nava 
Fratellini 
Grippo 
Grosoli 
Mai tino 
Mazzoni 
Pecori Giraldi 
Pescarolo 
Piaggio 
Pironti 
Podestà 
Resta Pallavicino 
Rcmanin Jacur 
Rossi Baldo 
Salmoiraghi 
Scalori 
Sechi . 
Serristori 
Silvestri 
Sinibaldi

■ Sirianni 
Supino 
Tamassia 
Valenza; li 
Valvassori Peroni 
Vitelli
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UFFICIO V. UFFICIO VI.

S. A. R. il Principe Adalberto 
Albertini 
Albricci 
Amero d’Aste 
Ancona 
Baccelli Alfredo 
Bergamini 
Brusati Roberto 
Canevari 
Capotorto 
Castiglioni 
Cataldi 
Caviglia 
Ciccotti 
Ciraolo 
Colosimo 
Corradini 
Crespi 
Dallolio Alberto 
Di Trabia 
Fano 
Ferraris Maggiorino 
Frola 
Gavazzi 
Gioppi 
Gualterio 
Lagasi 
Lanciani 
Loria 
Malagodi 
Malaspina 
Marcello 
Marghieri 
Michetti 
Morpurgo 
Niccolini Eugenio 
Palummo 
Pavia 
Pestalozza 
Pini 
Pozzo 
Pullè 
Rattone * 
Segrè Sartorio 
Sormani 
Venzi 
Viganò 
Volpi 
Zerboglio ; ...

S. A. R. il Principe Luigi Amedeo 
Angiulli 
Badaloni 
'Beltrami 
Beria d’Argentina 
Berti 
jiistoifì 
Bouvier 
Brondi 
Cassis 
Cimati 
Cirmeni 
Credaro 
Cremonesi 
Crispolti 
Dallolio Alfredo 
De Bono 
Di Frasso 
Di Saluzzo 
Di Sant’Onofrio 
Frassati 
Gallina 
Garavetti 
Garbasse 
Garroni 
Gatti 
Gentile 
Giordani 
Danza di Scalea 
Malfatti 
Mangiagalli 
Maragliano 
Martinez 
Mortara 
Mosconi .
Pais 
Pantano 
Pascale 
Paternò 
Peano 
Pipitone 
Ricci Federico 
Ronco 
Rota Attilio 
Spada 
Vicini 
Wollemborg
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UFFICIO VII. Presentazione di relazioni.

S. A. R. il Principe Vittorio Emanuele
Artom
Battaglieri
Beneventano
Bollati
Borghese
Borromeo Arese
Cagni 
Camerini 
Cesareo 
Chiappelli
Chimienti 
Cipelli 
Cippico 
Corbino 
D’Andrea 
Del Bono 
De Tullio 
Di Bagno 
Ellero 
Facta 
Fulci , 
Giaccone 
Giordano Davide 
Indri 
Lusignoli
Marescalchi-Gravina 
No varo
Passerini Napoleone 
Perla 
Pincherle

. Poggi 
Rebaudengo 
Reggio 
Rizzetti 
Sanjust di Teulada 
San Martino di Valperga 
Schiralli 
Simonetta

• Squitti 
Tamborino 
Tanari 
Tassoni. 
Torlonia 
Torraca 
Treccani 
Villa 
Zappi

PRESIDENTE. Invito i senatori Libertini e 
Soderini a recarsi alla tribuna e presentare 
alcune relazioni.

LIBERTINI. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2677, che reca nuove 
disposizioni sull’ordinamento del Consorzio 
obbligatorio per l’industria zolfìfera siciliana 
(1303).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2715, recante 
norme per la costituzione ed il funzionamento 
della Sezione magistrale di scherma (1306).

SODERINI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto -legge 
30 giugno 1927, n. 1181, concernente la isti
tuzione della carica di vice-presidente del Co
mitato permanente del grano » (1214).

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Libertini e Soderini della presentazione 
di queste relazioni, che saranno stampate e 
distribuite.

Annuncio di interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore Simonetta 
di dar lettura di una interrogazione del senatore 
Passerini Angelo, presentata alla Presidenza,

SIMONETTA, segretario, legge:

Interrogazio'tie con risposta scritta:

Al ministro delle fìnanze per sapere se non 
creda opportuno emanare disposizioni perchè 
nella applicazione della imposta sui celibi ven
gano esclusi i mendicanti e gli inabili al ma
trimonio per deformità fìsiche, anche se pos
sidenti di una lurida stamberga.

Passerini Angelo.

Risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Annuncio ohe i ministri 
competenti hanno trasmesso la risposta scritta 
alle interrogazioni dei senatori Nuvoloni è .
Passerini An.gelo. -,
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A norma del regolamento, saranno inserite 
nel resoconto stenografico della seduta odierna.

Domani alle ore 16.30 seduta pubblica col 
seguente ordine del giorno:

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal 1° lugho 1928 al 30 giugno 1929 (N. 1443);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 15 gennaio 1928, n. 44, concernente l’au
mento del numero dei tenenti in servizio per
manente effettivo nell’arma del genio da reclu
tarsi in via straordinaria (N. 1279);

Conversione in legge del Eegio decreto-- 
legge 5 gennaio. 1928, n. 43, riguardante rite
nute sugli assegni degli ufficiali allievi delle 
Accademie militari (N. 1280);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 12 maggio 1927, n. 846, concernente nn
reclutamento straordinario di ufficiali in feri ori
del Corpo sanitario militare (ufficiali medici 
chimici farmacisti) (N. 1218);

e

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 lugho 1927, n. 1305, relativo ad un 
reclutamento straordinario di trenta tenenti 
in servizio permanente nell’Arma del genio 
(N. 1263);

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 novembre 1927, n. 2461, che apporta modi
ficazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per 
le antichità e belle arti (N. 1292);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 1071, sugli uffici e 
consigh provinciali dell’economia ’(N. 1247);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante dispo
sizioni integrative e transitorie sui Consigli e
gli uffici provinciali dell’economia (N. 1301);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 novembre 1927, n. 2192, concernente
operazioni di conto corrente fra la Cassa depo
siti e prestiti e la Cassa di risparmio delle pro
vincie lombarde per finanziamento a favore
dell Istituto nazionale per le case degli impi c-
e*jto'ati dello Stato^(N. 1201);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927 anno VI, n. 2574cbULJUU VX, 11.

relativo alla costituzione dell’istituto nazionale
di previdenza e di eredito delle 
(K. 1276);

eomunieazioni

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2724, riflettente la 
proroga del termine per l’applicazione nella 
Colonia Eritrea e nella Somalia dell’ordina
mento amministrativo contabile per le colonie 
(N. 1282);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 luglio 1927, n. 1592, concernente prov- 

' vedimenti sul servizio del chinino di Stato, 
e sulla erogazione dei premi e sussidi per dimi
nuire le cause della malaria (N. 1142);

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa ' del Mini
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 
(N. 1409);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1086, concernente lo 
scioglimento del Consiglio di Amministrazione 
delia Eegia . Università di Bari (N.. 690);

Conversione in legge del Eegio decreto 
16 settembre 1926, n. 1670, concernente i po
teri del Eegio commissario pel riordinamento 
dell’Amministrazione della Eegia Università di 
Bari (N. 618);

Conversione in legge del Eegio ' decreto 
7 aprile 1927, n. 547, concernente lo sciogh- 
mento del Consiglio di Amministrazione della 
libera Università di Camerino e la nomina di 
un Commissario straordinario (N. 1210);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1635,- concernente il 
servizio degh scambi internazionali di pubblica
zioni e documenti (N. 1236);

Conversione in legge del Eegio - decreto- 
legge 22 maggio’ 1927, n. 851, concernente il 
computo del servizio provvisorio prestato per 
l’insegnamento in italiano in scuole elementari 
alloglotte delle nuove provincie (hT. 1237);

Conversione in legge del Eegio decreto 
17 novembre 1927, n. -2340, relativo al conferi
mento di un posto di‘gruppo A nel ruolo del • 
personale dei monumenti, musei, gallerie e 
scavi di antichità (N. 1287);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 novembre 1926, n. 2158, che reca ag
giunte e modifiche al Eegio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3244, sul regime dei fratturi di Pu
glia e delle trazzere di Sicilia (N. 1032);' 

’ . Approvazione della Convenzione relativa
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alla linea aerea regolare tra Genova e Barcel-
• lo'na, firmata in San Sebastiano, fra il Regno
d’Italia ed il Regno di Spagna, il 30 agosto

. 1927 (N. 1294);
Approvazione della Convenzione generale

riforma deU’Amministrazione e deUe norme re
lative alla tutela del Pio Istituto di Santo 
Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma 
(N. 1112);

Conversione in legge del Regio decreto-
per la navigazione aerea, firmata in Santander, legge 19 ottobre 1927, n. 1923, che reca dispo- 
fra il Regno d’Italia ed il .Regno di Spagna, il 
15 agosto 1927 (N. 1296);

Conversione in legge deb Regio decreto-i 
legge 23 giugno 1927, n. 1285, relativo ai la-' , 
vori di adattamento, di ampliamento e di ar-
redamento della Villa Aldobrandini in Roma,

sizioni per la raccolta di dati statistici suUa 
produzione mineralurgica e metaUurgica (Nu
mero 1213);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2149, riguardante il
parziale esonero della provincia del Carnaio. XXX jjoixz;±<ajic ticiidj pioviLLcid) (lei uamaro

destinata a sede dell’istituto internazionale per dalle spese per il mantenimento del Regio Isti-
l’nnificazione del diritto privato (N. 1117);i umucazione nei airitto privato (N. 1117); tuto nautico di Piume (N. 1235); 

Conversione in legge del Regio decreto- C_
legge 28 aprile 1927, n. 1379, che dà esecuzione -legge 23 ottobre 1927, n. 1961, che dà esecu- 

. alla Convenzione firmata in Roma il 26‘ marzo' zione al protocollo 24 settembre 1927, concer-
1927, tra il Regno d’Italia e la Repubblica di nente alcune questioni relative alPinterpreta- 
San Marino, per la costruzione e l’esercizio di' ’ - -- -

Conversione in legge del, Regio decreto-

zione ed applicazione del Trattato di commercio 
una ferrovia elettrica Rimini-San Marino e pep italo-svizzero del 27 gennaio 1923 (N. 1258); 
1 impianto- e l’esercizio di una stazione radio- Conversione in legge del Regio decreto- 
telefonica nel territorio di quella Repubblica legge 27 ottobre 1927, n. 2060, concernente la 

- (N. 1225); j proroga del termine stabihto dal decreto mi-
Autorizzazione al Governo del Re di prov-; nisteriale 12 marzo 1927, per il riordinamento 

vedere alla revisione ed al coordinamento dèlie? dei servizi e per la epurazione del personale
disposizioni relative al notariato ed agli dipendente dal comune di Palermo (N. 1242);

Conversione in legge del Regio decreto- 
desime alle nuove provineie (N. 1226); _ , legge 19 maggio 1927, n. 868, che disciplina la

Conversione in legge del Regio decreto^

ar-
ehivi notarili ed alla estensione delle norme me-

legge 6 maggio 1927, n. 650, contenente di-;
vendita delle carni fresche e congelate (N. 1243);

Conversione in legge del Regio decreto-
sposizioni relative alla vendfia degli immobili legge 12 agosto 1927, n. 1913, che approva la
urbani e agli sfratti dalle case di abitazione
(N. 1063);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2489, che concede 
la sanatoria per i depositi per multa relativi ai 
ricorsi per cassazione provenienti dalle nuove 
provineie (N. 1270);

Conversione in legge del Regio decreto- 
- legge 5 gennaio 1928, n, 13, che proroga il 

termine stabilito per la presentazione e l’esame

Convenzione stipulata il 23 maggio 1927 tra 
il Ministero dell’aeronautica ed il comune di 
Trento per la istituzione di un campo di avia
zione a Gardolo (Trento) (K. 1186);

Conversione in legge del Regio decreto 
30 giugno 1927, n. 1474, che approva la Con
venzione riguardante l’esercizio di una linea 
aerea commerciale Torino-Trieste-Zara (Nu
mero 1249);

Conversione in legge del Regio decreto-
delle domande per la iscrizione negli albi degli legge 22 dicembre 1927, n. 2453, concernente
ingegneri e degli architetti. (N. 1274);

Condono a' favore dei comuni deUe pro
vincie Venete e di Mantova delle quote di 
spesala essi tuttora dovute al Tesoro dello

provvedimenti relativi all’istituto nazionale 
L. U. C. E. per la propaganda e cultura a 
mezzo della cinematografia (N. 1269);

Conversione in legge del Regio decreto-
stato per spedalità dipendenti dal ricovero dei legge 12 agosto 1927, n. 1772, circa la composi-
rispettivi malati poveri negli ospedali austro^
ungarici (N. 1267);

zione del Consiglio di amministrazione dell’Isti-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2J aprile 1927,^ n. 625, concernente là

tuto cooperativo per le case degli impiegati
in Roma (N. 1221);

Conversione in legge del Regio decreto-
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• legge 19 maggio 1927, n. 819, contenente di
sposizioni eccezionali per la cattura del pas
sero a fine di protezione della coltura granaria 
(N. 1223);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante 1 decreto 3 giugno 1926, n. 974, concernenti la 

contabilità generale dello Stato (N. 1191);la soppressione della Commissione straordi- « 
naria per le sistemazioni agrarie nella provincia , 
di Eoma (N. 1245);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 3 novembre 1927, n. 2107, contenente 1 fallica (N. 1192); •

Conversione in legge del Eegio decreto-norme per l’impianto di stabilimenti industriah . . .
legge 23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene(N. 1246);

Conversione in legge del Eegio decreto- | 
legge 26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina 
l’impianto di depositi o serbatoi di-ohi mineraU 
e di apparecchi per la distribuzione automa
tica di benzina o di carburanti in genere 
(N. 1256);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1756, contenente norme 

• integrative della legge 23 giugno 1927, n. 1272, 
che istituisce il marchio nazionale di esporta
zione per i prodotti ortofrutticoli diretti al
l’estero (N. 1257);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 novembre 1927, n. 2525, portante mo
dificazioni alle disposizioni in vigore sulla pe- 

■ sca (K. 1297);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 22 dicembre 1927, n, 2616, concernente 
il hmite di emissione per le cartelle dell’isti
tuto itahano di credito fondiario (N. 1299);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2655, contenente 
disposizioni sugli Istituti per case popolari 
(N. 1302);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1039, concernente 
restituzione alla Cassa depositi e prestiti di 
somme anticipate allo Stato per pensioni, 
mutui alle ferrovie e somministrazioni per 
l’Azienda dei telefoni (N. 1148);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1609, relativo all’au
torizzazione di lavori per la costruzione di edi- I Conversione in legge del Eegio decreto- 
fici ad uso di manifatture • e di magazzini di legge 23 ottobre 1927, n. 2093, contenente 
tabacchi (N. 1182); modificazioni ed aggiunte alle norme che re-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1220, concernente vile e militare dello Stato (N. 1265);

norme per regolare la pubblicazione e la ri
scossione’dei ruoli dei tributi locali (N. 1190);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1038, circa la proroga 
dell’efficacia delle disposizioni di cui al Eegio

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1148, concernente il 
riordinamento della circolazione monetaria me- 

regolata la materia dei ricorsi contro le liqui
dazioni di pagamento danni di guerra fatte 
dalle Intendenze di finanza (N. 119.4);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge'23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce 
un ufficio temporaneo di stralcio per la liqui
dazione dei patrimoni degli Enti ecclesiastici 
soppressi e la sistemazione dei rapporti fra 
Demanio e Fondo per il culto (N. 12Ò6);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927^ n. 2086, concernente 
il compenso per i rivenditori, nel corrente anno 
scolastico 1927-28, delle pagelle per gli alunni 
delle scuole elementari istituite col Eegio decre
to-legge 20 agosto 1926, n. 1615 (N. 1231) ;

Conversione in legge del Eegio- decreto- 
legge 2 giugno 1927, n. 947, recante l’approva
zione della convenzione 1° aprile 1927 ed altri 
provvedimenti per l’assetto delle Eegie grotte 
termali di Santa Cesarla (Lecce) (N. 1232);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2130, concernente la 
rappresentanza dell’Assicurazione generale fa
scista del pubblico impiego nel Comitato cen
trale dell’istituto nazionale per le case degli 
impiegati statali (N. 1233);

Conversione in’ legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1163, portante pro
roga al termine di cui all’art. 1 del Eegio de
creto-legge 3 aprile 1926, n, 630, convertito 
in legge 2 dicembre 1926, n. 2226, per l’eso
nero dal servizio' dei salariati addetti alla Offi
cina governativa delle carte-valori (N. 1234);

gelano l’Opera di previdenza dei personali ci-
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Conversione in lègge del Eegio decreto.- 
legge 23 . giugno 1927, n. 1147, concernente 
disposizioni per la registrazione degli atti in 
caso d’uso (N. 1266);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente prov
vedimenti relativi ai depositi eseguiti a scopo 
cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti 
dalle imprese assicuratrici (N. 1293);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927,’ n. 1295, che autorizza 
lo stanziamento nel bilancio del Ministero delle 

- comunicazioni delle maggiori spese derivanti 
dalla proroga di un anno della durata di alcune 
convenzioni per i servizi marittimi sovvenzio
nati (N. 1132);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2062, che conferisce 
la facoltà al Governo di cedere agli Enti, So
cietà 0 privati assuntori di servizi telefonici' 
ad uso pubblico, la proprietà degli stabili de
maniali necessari ai servizi stessi (N. 1189);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n, 616, che reca nuove 
norme intese ad agevolare l’industria della

AVVERTENZA.

Nella tornata dell’11 febbraio 1928,
colonna 2'^ prima della Votazione 
deve oggmngersi:

a pag. 9184,
a scrutinio segreto

(( Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in le;'Oi:ge del Regio decreto-legge 13 agostoCJO -------- ------------vw XM CtiijVOLU

1926, n. 1459, concernente l’autorizzazione al ministro
delle finanze per la concessione di un mutuo di lire
200 milioni all’Azienda generale italiana petroli (nu-
mero 607) ».

PRESIDENTE. L’ordine del 0\;iorno reca la discus
sione del disegno di legge: « Conversione in legge del
Regio decieto-legge 13 agosto 1926, n. 1453, concer-
nente 1 autorizzazione al ministro delle finanze per la 
concessione di un mutuo di lire 200 milioni dell’Azienda
generale italiana petroli ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Montresor di 
darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
(V. Stampato N. 607).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione è chiusa.
L’articolo unico del disegno di legge è rinviato allo 

scrutinio segreto.

pesca (N. 1215);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 giugno 1927, n. 1529, che modifica 
l’art. 68 del Eegio decreto 13 marzo 1927, 
n. 431, concernente i coefficienti di maggiora
zione del valore dei fabbricati colpiti dai ter
remoti del 1908 e del 1915 (N. 1230);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di 
costruzione delle navi adibite a servizi sov
venzionati di carattere indispensabile (N. 1188);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottóbre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro per la giustizia di prorogare i 
termini per la revisione straordinaria degli 
albi degli avvocati e dei p^^ocuratori (N. 1220);

Conversione in legge del Eegio decreto,- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2454, relatiAm alla 
proroga della validità delle liste dei giurati 
in vigore nell’anno 1926 (N. 1268);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale viene 
mantenuto fino al 30 giugno 1928 il divieto 
di esportazione del frumento (N. 1207).

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Venerdì 4 maggio 1928
ALLE ORE 15

a} Per la loro costituzione,-

ó) Per l’esame dei seguenti disegni di legge:

ApproAT^azione del Trattato di concilia
zione e di arbitrato, firmato in Poma il 29 di
cembre 1926, fra il Eegno d’Italia ed il Eeich 
germanico (N. 1529);

Norme per la radiodiffusione di esecu
zioni artistiche (N. 1526). — {Iniziato in Se
nato}',

CoiiA^ersione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 novembre 1927, n. 2207, che reca le 
nuove norme per il miglioramento e lo sviluppo
del servizio [delle 
(N. 1470);

radioaduzioni circolari

La seduta è tolta (ore 17.15).

Eiforma della rappresentanza politica (Nu
mero 1506);

Conversione in legge -del Eegio decreto- 
legge 15 gennaio 1928, n. 117, concernente il ' 
reclutamento di'ufficiali in servizio permanen
te nei corpi sanitario e A’^eterinario miJitare 
(N. 1315). - {Iniziato in Senato}', .

Discussioni f.. 1284
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I
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 29 dicembre 1927, n. 2796, che aumenta 
l’assegnazione annua concessa alla nave scuola 
marinaretti « Scilla » (N. 1316). - {Iniziato in 
Senato}-

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 22 gennaio 1928, n. 551,-eh e porta varianti 
ed aggiunte al Testo Unico delle, disposizioni 
legislative sull’ordinamento del Corpo Eeale 
equipaggi marittimi e lo stato giuridicio dei 
sottufficiali della Eegia marina (N. 1520), - 
{Iniziato in Senato}-, .

Disposizioni per l’apertura di farmacie o- 
spedaliere (N. 1525). - {Iniziato in Senato}-, 

-Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 ottobre 1926, n. 1786, riguardante lo 
scioglimento del Consiglio comunale di Milano 
(N. 1356);

Conversione in legge del Eegio 'decreto- 
legge 16 dicembre 1926, n. 2123, che confe
risce all’Amministrazione comunale di Milano 
i poteri necessari per addivenire a modifica
zioni nell’ordinamento degli uffici e nel fun
zionamento dei servizi (N. 1357);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 ottobre 1926, n. 1846, concernente 
modifiche aU’ordinamento defi’Istituto profes
sionale di. San Michele in Eoma, costituito col 
precedente Eegio decreto-legge 4 febbraio 
1926, n, 160 (N. 1'411);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 maggio 1926, n. 991, recante modifica
zioni alle norme che disciplinano il servizio 
privato dei casellari per la distribuzione delle 
corrispondenze postali (K. 1417);

Provvedimenti di pensione per gli ufficiali 
della Eegia marina già in posizione ausiliaria 
speciale e per quelli esonerati dal servizio at
tivo permanente con provvedimento di auto
rità durante la guerra (N. 1421);

Modificazione del 1® comma dell’art. 23 
della legge 1° marzo 1886, n. 3682, relativo alla 
formazione e alla nomina delle Commissioni 
censuarie comunali (N. 1422);

Modificazione della tabella organica del 
personale sanitario e religioso aggregato delle 
carceri e dei riformatori governativi (N. 1427);

Nornii per il patrocinio innanzi, alle 
ture (N. 1428);

pre

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge IO luglio 1926, n. 1233, riguardante l’uso 

di speciali macchine per la francatura delle 
corrispondenze postali (N. 1436);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 agosto 1926, n. 1595, che proroga i 
termini di applicabilità di norme in materia- 
di concessioni ferroviarie e tranviarie (N. 1440);

Eiordinamento delie norme che regolano 
lo scambio della corrispondenza postale fra 
gli Uffici statali e i podestà (N. 1444);

Provvedimenti per la costruzione dei campi . 
sportivi (N. 1452);

Conversione in legge del Eegio decreto
16 dicembre 1926 ? n. 2214j per la disciplina.
delle Società fiduciarie e revisionali (N. 1460); 

Definitiva liquidazione di contro Amrsie
dipendenti dalle gestioni di guerra pressò
rAmministrazione militare marittima (N. 1472 ) 

Provvedimenti per il ricupero di piccoli
erediti germanici (N. 1480)- ■ ■

Norme per la liquidazione delle domande 
di rimborso a titolo d’inesigibilità delle ge
stioni .esattoriali cessate al 31 dicembre 1922 
(N. 1486);

Provvedimenti a favore delle provincie, 
dei comuni, e dei concessionari di opere dì 
bonifica (N. 3487);

Autorizzazione di spesa per l’ampfiamento 
ed il miglioramento degli stabilimenti sali
feri (N, 1488);

Inserzione nei contratti d’appalto degli 
spacci all’ingrosso dei generi di privativa della 
clausola per la revisione delle""indennità (Nu
mero 1489);

Sistemazione dei servizi • di riscossione 
dei dazi interni di consumo nei Comuni unifi
cati (N. 1490);

Proroga del Eegio decreto-legge 13 gen
naio 1927, n. 80, relativo alla, alienazione delle ’ 
unità radiate dai quadro del Eegio naviglio 
(N. 1491);

Conversione in legge del Eegio decreto .
21 ottobre 1926 ? n. 2479, contenente disposi-'
zioni sull’importazione e l’esportazione di ener
gia elettrica (N. 1503);

Proroga del termine fissato neU’articolò 26 
del.Eegio decreto-legge 9 gennaio 1927, n. 33 
convertito nella legge 22 dicembre 1927-, 

ì

nu-
mero 2493, concernente il. riordinamento del 
personale deU’Amministrazione della pubbfica 
sicurezza e dei servizi di polizia (N. 1507);

Approvazione del Modus rivendi, stipu-
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lato in Parigi, mediante scambio di note, fra 
l’Italia e la Francia il 3 dicembre 1927, per 
regolare • il trattamento dei cittadini e delle 
•Società di uno dei due Stati contraenti sul 
territorio dell’altro (N. 1513);

Modifìca dell’art. 10 della legge 4 febbraio 
1926, n. 237, concernente l’ordinamento po
destarile (N. 1514);

Proroga del termine per il riordinamento 
Megli uffici e dei servizi e per la dispensa del 
personale del comune di Reggio Calabria 

■ <N. 1515);
Istituzione di un ufficio del ruolo presso 

la Corte di cassazione del Regno (N. 1517);
Istituti nautici privati (N. 1518);
Cessione gratuita di alcuni materiali della 

®egia marina (N. 1519);
Proroga del termine di attuazione del piano 

- Tegolatore di ampliamento .della città di Genova 
^i piedi e sulla pendice occidentale della col
lina di Albaro (N. 1522);

Provvedimenti per gli Enti, Associazioni 
ed Istituti promossi dal Partito nazionale fa- 
:scista (N. 1523);

Provvedimenti per i teatri di proprietà, co
munale (N. 1524);.

Esenzioni tributarie alle famiglie numerose 
' <N. 1527);

Autorizzazione permanente alla « Fiera 
Internazionale del Libro » di Firenze (Nu
mero 1528);

Modifìca alle circoscrizione di alcune pro- 
Tvincie (N. 1541).

Risposte scritte ad interrogazioni.

Passerini- Angelo. —‘Al ministro delle 
Rnanze per sapere se non creda opportuno ema
nare disposizioni perchè nell’applicazione del
l’imposta . sui celibi vengano esclusi’ i mendi- 
-canti e gli inabili al matrimonio per deformità 
fìsiche, anche se possidenti di una lurida 
stamberga.,

Risposta. — L’art. 1 del Regio decreto 
13 febbraio 1927, n. 124, dichiara esenti dalla 
imposta sui celibi soltanto i sacerdoti cattolici, 
i grandi invalidi di guerra, i militari, gli inter- 
^detti é gli stranieri.

Nessun’altra esenzione è consentita agli 
effetti dell’applicazione dell’imposta, e nessuna 
indagine può essere altresì fatta sulle cause che 
determinano lo stato del celibato di ciascun 
contribuente.

Tuttavia - non ostante tali tassative di
sposizioni di legge - il Ministero si è preoccu
pato di quei casi che si impongono per la 
pietà che essi destano e di quei casi in cui 
l’applicazione dell’imposta si risolverebbe in 
un, inutile lavoro degli organi ai quali sono 
affidati l’accertamento e la riscossione del 
contributo.

Sono state quindi impartite agli ispettori 
superiori delle imposte istruzioni verbali perchè, 
gli uffici.si astengano dal colpire .i celibi che 
siano affetti da infermità e deformità tali da 
renderli inadatti al matrimonio od impossi
bilitati al lavoro profìcuo, nonché i celibi che 
siano mendicanti o ricoverati in ospizi di men
dicità.

Disposizioni più larghe non si appalesano 
possibili, in quanto comprometterebbero l’as
setto della imposta; nè è conveniente dare forma 
legislativa alle istruzioni già impartite, perchè 
sarebbe molto difficile - se non impossibile - 
determinare con norme tassative, quali infer
mità siano meritevoli di uno speciale riguardo
essendo invece preferibile che caso per caso, 
i funzionari si regolino in base alla conoscenza 
del soggetto.

Il Alinistro 
V OLPI.

Nuvoloni. — Al Capo del Governo e mi
nistro degli affari esteri: per sapere quanto vi 
è di vero nella notizia che neppure nella pros- 
sima primavera verrà attivato il servizio fer
roviario tra Ventimiglia-Breglio-Cuneo e To
rino, e ciò in contrasto alle ripetute assicura
zioni date dal Governo francese e malgrado che 
detta ferrovia, per gli intervenuti accordi inter
nazionali, dovesse inaugurarsi fìnq dal 1914.

e
Risposta. — Anche in questi ultimi mesi 
dopo l’interrogazione presentata lo scorso

anno dall’on. senatore Nuvoloni, la questione 
della linea Cuneo-Ventimiglia è stata seguita 
con ogni più diligente attenzione, e nulla si 
è tralasciato, da parte di tutti i Regi dicasteri 
interessati, per vincere le ultime difficoltà e
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per assicurare al più presto la apertura all’eser
cizio della ferrovia stessa.

Occorre anche riconoscere che il Governo 
francese ha dato prova, sopratutto negli ul
timi tempi, di essere animato dalle migliori 
disposizioni al riguardo, tanto che, se l’atti
vazione della linea subirà un ulteriore ritardo 
di qualche mese, ciò deve attribuirsi unica
mente a ragioni di ordine tecnico e alla neces
sità di organizzare in precedenza tutti i vari 
servizi inerenti al funzionamento della fer
rovia. E infatti, nell’intento di procedere di 
comune accordo al regolamento delle que
stioni tuttora pendenti, il Governo francese 
propose, nel novembre scorso, di riunire una 
Conferenza tra i rappresentanti dei due Stati.

Tale riunione si tenne a Parigi il 12 dicembre 
1927. Grazie allo spirito che animava i lavori, 
essa ha potuto esaurire il suo còmpito in una 
sola seduta, ed è stato facile l’accordo su
tutti i vari problemi tecnici sottoposti al suo 
esame.

E precisamente vennero discussi gli argo
menti seguenti; gli alloggi ed i locali per le 
genti italiane e per il servizio sanitario, i 
segnali e i regolamenti di esercizio, le tariffe 
da applicarsi sul tronco in x territorio francese 
per i trasporti da e per l’Italia ed infine il 
problema dell’elettrificazione.

Su proposta della Delegazione italiana verme 
inoltre deciso che le Amministrazioni dei due 
Stati si mettano in diretto contatto per i defi
nitivi accordi relativi al servizio, all’apertura 
dell’esercizio.

Giova rilevare che tali dirette trattative con 
i rappresentanti degli organi centrali del Go

verno francese, mentre da un lato hanno 
servito a chiarire la situazione e a togliere qual
siasi elemento di incertezza e di dubbio nel
l’adempimento degli impegni assunti, offrono*  
d’altro canto la garanzia che i differenti pro
blemi relativi a lavori ed esercizio non solle
veranno in seguito alcuna ulteriore difficoltà,.

Senonchè, dalla Conferenza di Parigi e da*  
contatti diretti tra l’Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato e i dirigenti della P. L. M.; 
è emersa l’impossibilità assoluta di attivare 
il servizio prima del prossimo ottobre.

In relazione alle voci diffuse nella Liguria,, 
di danni verificatisi durante le intemperie 
autunnali sulla linea Broglio-Nizza, risulterebbe 
che nel tratto Drappo e Lescarene, per una 
estensione di circa un chilometro, si sarebbe 
verificato un persistente movimento franoso,, 
ma che si sono eseguiti prontamente i lavori 
di consolidamento, che, quanto prima, saranno 
ultimati.

Quindi per i primi di ottobre p. v., si hanno 
ben fondate speranze di giungere ad inaugurare 
la linea,- così a lungo attesa dalle popolazioni 
liguri e piemontesi, ma non si mancherà co
mùnque di continuare a seguire con ogni cura- 
l’andamento dei vari lavori e l’adempimente 
degli impegni che si sono assunti da ambe le 
parti.

Il Ministro 
Mussolini

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell Vfflcio dei Eesoconti delle sedute pubblictaè.

> <
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venerdì4 MAGGIO 1928 - Anno TI

Presidenza del Presidente TITTONI

INDICE 22 dicembre 1927, anno VI, n. 2574, relativo 
alla costituzione dell’istituto nazionale di pre-

Congedi .............
Disegni di legge (Approvazione di) :

Pag. 9890 videnza e di credito delle comunicazioni )> . 9913

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 gennaio 1928, n. 44, concernènte l’aumento 
del numero dei tenenti in servizio permanente 

• effettivo neU’arma del genio da reclutarsi in via 
straordinaria » . . . ............................. ... . .

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 gennaio 1928, n. 43, riguardante ritenute sugli 
assegni degli ufficiali allievi delle Accade mie mi
litari » .......................................... ....

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 846, concernente un reclu
tamento straordinario di ufficiali inferiori del 
Corpo sanitario militare (ufficiali medici e chi
mici farmacisti).....................................................

« Convei^sione in legge del Regio decreto-legge 
7 luglio 1927, n. 1305, relativo ad un recluta
mento straordinario di trenta tenenti in servizio 
permanente nell’Arma del genio » ...... .

«Conversione in legge del Regio decreto 24 no
vembre 1927, n. 2461, che apporta modifìcazioni 
alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per le anti
chità e belle arti » ..................... .... .....................
. « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1927, n. 1071, sugli uffici e Consigli 
provinciali dell’economia ».................................

. « Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2578, recante disposizioni 
integrative e transitorie sui Consigli e gli Uffici 
provinciali dell’economia ».................................... '

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 novembre 1927, n. 2192, concernente opera
zioni di conto corrente fra la Cassa depositi e 
prestiti e la Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde per finanziamento a favore dell’isti
tuto nazionale per le case degli impiegati deilo

9910

9911

9911

9911

9912

9912

Stato » 9913
« Conversione in legge del Regio decreto legge

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 dicembre 1927, n. 2724, riflettente la proroga 
del termine per l’applicazione nella Colonia Eri
trea e nella Somalia dell’ordina mento ammini
strativo contabile per le Colonie » .......

(Discussione di'):
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

della guerra per l’esercizio finanziario dal P lu
glio 1928 al 30 giugno 1919 »............................

Oratori:
Cavallero, sottosegretario di Stato per la 

guerra .....................................................................
Grandi, relatore ........................................
Libertini....................................................

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 luglio 1927, n. 1502, concernente provvedi
menti sul servizio del chinino dello Stato, e sulla 
erogazione dei premi e sussidi per diminuire le 
cause della malaria »........................................

9913

9890

9893
9897
9890

9914
Oratori;

Bianchi, sottosegr. di Stato per ^interno 9917
Makciiiafava, relatore 9916
Suvici-i, sotlosegr. eli Stato per le finanze 9918

(Presentazione di) ... .
Petizioni (Lettura del sunto di)

i Relazioni (Presentazione di)

La seduta è aperta alle ore 16,30.

. . 9910

. . 9890
9890, 9910

Sono presenti: i ministri della giustizia e ■
affari di culto, dell’ istruzione pubblica, dei
lavori pubblici, della economia nazionale ; i

Discussioni, /. 1285 Tipografia del Senato,
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sottosegretari di Stato per la Presidenza de^ 
Consiglio, per le finanze, per l’interno, per la 
guerra, e per la marina.

REBAUDENGO, segretario, dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta che è ap
provato.

Congedi.

■ PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Grosoli per giorni 10; Pantano per 
giorni 20; Rattone per giorni 16.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si ritengono accordati.

Sunto di una petizione.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore.
segretario, Rebaudengo di dar lettura del sunto 
di una petizione pervenuta al Senato.

REBAUDENGO, segretario, legge:
« N. 7'5. Il maresciallo maggiore sig. Fossati 

Ambrogio si duole della sua mancata promo
zione a maresciallo capo ».

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Spirito a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

SPIRITO. A nome della Commissione di 
finanze ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della giusti
zia ed affari di culto per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1928 al 30 giugno 1929 » (N. 1442).

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole se-
natore Spirito della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 
al 30 giugno 1929 » (N. 1443) .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
• discussione del disegno di legge: O OO « Stato di pre-

Tisione della spesa del Ministero della guerra, 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 
30 giugno 1929 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 7443).
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge

nerale su ' questo disegno di legge.
LIBERTINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIBERTINI. Onorevoli colleghi, nella di

scussione' che si è fatta sul bilancio della 
guerra nell’altro ramo del Parlamento, ab
biamo dovuto rilevare un fatto nuovo, riguar
dante un argomento che io ho già avuto l’onore 
di trattare in Senato una prima volta nella di
scussione dello stesso bilancio per l’esercizio 
1927-28. Riguarda le condizioni degli uflìciali 
in congedo. . ,

Il relatore del bilancio predetto alla Camera 
dei deputati, onorevole generale. Vacchelli, ha. 
creduto opportuno, nella sua lucida e perspi
cua relazione, di prospettare la importanza di 
questo problema nei rapporti della Nazione è 
di quella ' pfepàràzìone militare, che certa
mente deve essere uno dei capisaldi sui quali 
deve portare la sua attenzione il Ministero 
della guerra. > Poiché onorevoli eolleghi, la 
preparazione dei quadri è certamente diven
tata ora, per l’esperienza avutane nella gran
de guerra, un argomento che ha una im
portanza. ■ di primissimo, ordine, e .tutte le 
nazioni indubbiamente si preoccupano della 
sistemazione e del mantenimento, in efficienza 
degli uflìciali in congedo, i quali, pur dotati 
di una preparazione ' affrettata ed improv
visata durante il conflitto mondiale, resero
grandi servizi ai propri paesi, e fra questi non 
ultimi quelli che servirono fra le file dell’eser
cito italiano e che brillantemente assolsero il 
loro dovere verso la Patria.

Posta così la questione, io, per 'Coloro che 
non avessero tempo nè opportunità di leggere 
la relazione del generale Vacchelli alla Camera, 
credo oppòrtunó ' far . conoscere anzitutto al 
Senato che nella relazione predetta si comincia 
dal rilevare la proporzione tra gli ufficiali 
effettivi che si trovavano ai posti di comando 
al principio della guerra e quelli che furono .
man mano formati in seguito. Da questo esame 
risulta che mentre i primi erano in tutto circa

f
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19 mila, compresi i servizi sanitari e di ammi
nistrazione, dei secondi se ne improvvisarono 
(è la parola esatta) oltre duecento mila; ciò 
significa puramente e semplicemente .che ad 
un certo segno, quando specialmente gli uffi-
ciali permanenti furono decimati dalle vi-
cende della guerra, quasi tutte le forze in campo 
erano in mano ad ufficiali non di carriera, i 
quali poi, al cessare delle ostihtà, sono ritorna
ti regolarmente alle loro occupazioni borghesi.

Passiamo ora ad esaminare quale tratta
mento è stato fatto a questa schiera di citta
dini, che in servizio della Patria avevano spesa 
tutta la loro opera, artefici anche loro della . 
magnifica vittoria, che rese possibile il coro
namento delle nostre aspirazioni nazionali.

I primi-anni del dopo guerra segnarono per 
essi l’abbandono piu assoluto, ciò che produsse 
una specie di smarrimento nelle loro file; chè 
ben altra considerazione si attendevano per i 
servizi resi alla Patria. Diversi aggruppamenti 
si formarono tra loro, in alcuni cèntri impor
tanti, per la tutela dei loro interessi e più 
àncora -del loro prestigio, ma poco efficaci e 
vitali, perchè non aiutati dall’azione doverosa 
dei Governi, facilmente dimentichi di un pas
sato, che pur non era lontano. Cosi per diversi 
anni si trascinarono le sorti degli ufficiali re
duci dalla guerra fino a quando, in esecuzione 
della geniale idea del Capo del Governo

convincere che, permanendo le attuali condi
zioni, anche rUnione è destinata a fallire, mal
grado i lodevoli sforzi e la intensa propaganda 
dei dirigenti e di quanti sono veramente affe
zionati alla istituzione.

E ce ne da conferma il confronto con altri 
Paesi dove l’istituzione prospera appunto per 
la diversità delle condizioni nelle quah si 
svolge.

Quando si vede ohe la piccola Jugoslavia 
comprende nella sua Unione oltre 50 mila 
ufficiali in congedo, cioè quasi il doppio di 
quelli che sono iscritti nella nostra, non si può 
certamente esser heti di quel che avviene tra 
noi, ed è quindi necessario correre ai ripari, se 
si vuole veramente far prosperare l’Unione e 
rendere al Paese un servizio di molta impor
tanza. Il -Duce, Capo del Governo e delle 
Forze Armate della Nazione, ideatore della 
nostra Unione, il 18 giugno 1926, salutando le 
rappresentanze degli ufficiali in congedo, con
venute al Ministero della guerra, proclamava 
che- la nuova istituzione non poteva avere, nè
aveva earattere politico di sorta, nè carattere

non si venne a costituire" -LlUnione nazio-
naie degli ufficiali in congedo, nell’intento di 
tenere unita e- compatta questa benemerita 
classe, rialzarne il prestigio e tenerla anche in 
efficenza. Senonchè, come rilevò anche l’onor 
revole Vacchélli, nella-sua relazione, dalla for
mazione di questa Unione nop si sono ottenuti 
i risultati che si aspettavano e ciò anzitutto. 

'. perchè della massa rimasta, (dopo la neces
saria epurazione praticata dal Governo, eli
minando tutti coloro che non erano degni 
di portare le spalline) e che costituisce un com
plesso di circa 180 mila ufficiali, appena 27 mila 

" fanno parte -finora dell’Unione vale a dire 
neanche la settima parte. Ed allora bisogna 
convenire che neanche pel tramite della nuova 
istituzione si è raggiunto lo scopo propostosi. 
E purtroppo, onorevoli colleghi, io che, delle 
sorti degli ufficiali -in. congedo mi sono sempre 
occupato con affetto, e che ne conosco le giuste, 
-per quanto modeste'aspirazioni, mi son dovuto

sindacale ed organizzativo, ma che era desti
nata a provvedere alla preparazione spirituale 
e tecnica degli uiflciali in congedo, organo tipi
camente militare con compito, prevalentemente 
educativo e selettivo. .

Funzione questa, come ognuno vede, di 
alta importanza e nello stesso tempo delicatis
sima. Purtroppo, però, i mezzi concessi alla 
Unione non furono corrispondenti alla nobile 
missione alla stessa affidata, e le conseguenze 
di ciò non potevano essere che quelle che ne
abbiamo ricavato finora. cioè scarsezza di
iscrizioni, dovuta alla più completa indiffe
renza- ed anche diffidenza della massa degli 
ufficiali in congedo verso una istituzione la 
quale, finora, non ha dato ai Suoi iscritti che 
obblighi, per quanto lievi, e nessun compenso, 
sia pure, di ordine morale. La formazione delle 
varie sezioni, spesso dovute all’opera indefessa 
di qualche entusiasta, si è svolta, dove è stato 
possibile, tra la' indifferenza, se qualche volta
non pure la ostilità dei cittadini, comprese le
autorità locali, che non han saputo 0 voluto 
rendersi conto del fatto che, come bene afferma 
l’onorevole Vacchelli nella sua relazione, con
fermando la parola del Capo del Governo, « la 
preparazione degli u'/Tbciali in congedo è problema
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nazionale della massima importanza e che 
VIstituto. oggi appositamente creato entra in 
primo piano a far parte degli organismi per la 
difesa nazionale ».

E però non bisogna dimenticare da un 
lato le benemerenze acquistate dagli ufficiali
Oggi in congedo durante la grande guerra ?
e dall’altro è ovvio considerare che potranno 
costoro essere chiamati ancora a dare il loro 
contributo alla difesa della Patria, ed è quindi 
necessario mantenere alto il loro morale e sem
pre elevato il loro spirito militare e nella miglio
re efficienza possibile, la loro preparazione.

Contrariamente a quello che si è prati
cato finora è indispensabile dare agli ufficiali 
in congedo la sensazione che essi godono la 
considerazione che meritano, e non solamente 
a parole. Ad esempio, lo Statuto dell’Unione 
impone che le sezioni abbiano delle sedi, di
gnitose ed indipendenti da altre associazioni, ed 
a questo non possono provvedere le loro scarse 
risorse. Ebbene, solo alcune grandi città, come 
Milano e Torino, hanno degnamentè provveduto 
alle sedi di quelle sezioni, mentre altrove, e quasi 
dapertutto, anche le autorità locali si sono 
rifiutate di adoperarsi all’uopo, affettando la 
più grande noncuranza verso l’istituzione, i 
cui nuclei locali, spesso racimolati a stento ì
si sono perciò trovati nella impossibilità di 
sviluppare la loro azione.

Un’altra cosa che è di grande prestigio, e 
quindi d’incitamento anche per gli ufficiali 
in congedo e che perciò bisogna risolvere sol
lecitamente è quella della divisa. La legge 
impone è vero a tutti gli ufficiali in congedo 
di essere forniti della divisa, ma è pur notorio 
che almeno i nove decimi di costoro ne sono 
privi.

Il Ministero della guerra, di fronte a questa 
deplorevole constatazione ma nella convinzione 
che non era possibile ottenere l’osservanza 
di tale prescrizione, perchè la grande maggio
ranza degli ufficiali in congedo non dispone
dei mezzi che occorrono per affrontare la
spesa di una uniforme nuova completa, ha
sospeso qualunque misura disciplinare verso
i suoi dipendenti. Mei ciò non toglie che l’essere
sfornito dalla divisa ingenera nell’ufficiale una
specie di abbandono delle proprie tradizioni 
militari e di quel senso di comunanza e soli
darietà coll’esercito, che tanto giova a mante- 

tenerne elevato lo spirito militare. Ed à que
sto si dovrebbe provvedere anche sollecita
mente, dando il Governo quei possibili aiuti 
per rendere meno sensibile- la spesa non lieve 
occorrente per il confezionamento della divisa 
a quegli ufficiali che ne avessero bisogno, 
perchè non hanno che quella che portarono 
logora e dimessa dai travagli della trincea.

Questi aiuti potrebbero esser dati in diversi 
modi, ed io sono ben lieto di poter assicurare 
al Senato che il nuovo Presidente onorevole 
principe di Scalea come il solertissimo segre
tario generale Tarditi per questo, come per 
tutto quanto riguarda l’Unione, della quale 
sono veramente benemeriti, hanno già delle 
proposte concrete da sottoporre al Ministero 
della guerra e che mi auguro vengano accolte.

Occorre che il Governo dia i mezzi neces
sari perchè l’Unione possa veramente rendersi 
strumento efficace, per mantenere alto lo. spi
rito ed il prestigio degli ufficiali in congedo, 
i quali dovranno anche trovare nell’istituzione 
il mezzo di tenere efficiente la loro cultura 
militare. Si rendono pertanto anche necessari 
degli opportuni richiami in servizio, che ser
virebbero altresì a mantenere l’affiatamento 
tra gli ufficiali permanenti e quelli in congedo, 
oltre che darebbero modo di procedere al 
necessario, eventuale selezionamento tra questi 
ultimi, facendo conoscere ehi veramente man
tiene alto lo spirito e la capacità militare e 
viceversa. Si verrebbe così effettivamente a 
dare all’Unione quel carattere che il Capo del 
Governo volle precisamente imprimere alla 
nuova istituzione chiamandola organo tipica
mente militare, con compito prevalentemente 
educativo e selettivo. Se ciò non si volesse o 
potesse attuare, sarebbe forse meglio soppri
merla addirittura, eliminando una istituzione , 
anemica e che nelle condizioni presenti non 
potrà mai dare buoni frutti.

Per quanto riguarda la*»  scarsezza degli 
iscritti nell’unione, a me sembra che oramai 
è nella coscienza di tutti che si debba ricorrere 
alla obbligatorietà per tutti gli ufficiali in 
congedo, che abbiano ancora obblighi di ser
vizio, dal grado di sotto tenente a quello di 
colonnello. Lo propone il relatore del bilancio 
della guerra e lo chiedono esplicitamente i 
diversi oratori che interloquirono nella discus
sione del bilancio predetto alla Camera dei
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deputati. Unanime del pari è la stampa civile 
e .militare sul riguardo, ed io, per quanto possa 
valere la mia modesta paróla, non posso che 
raccomandare vivamente l’attuazione di un 
tale provvedimento, indispensabile per la vita 
dell’unione, all’ onorevole Sottosegretario di 

, Stato alla guerra, che benevolmente ha pre
stato attenziohe alle mie semplici ma sentite 
considerazioni e che, per quanto mi risulta, 
trovasi nello stesso ordine di idee

Come di conseguenza, però, dovendosi rite
nere l’iscrizione all’ Unione quasi come un 
servizio comandato, dovrebbe il Governo prov-; 
vedere perchè dei compensi, anche di ordine 
morale, fossero dati agli ufficiali iscritti di 
ufficio, oltre alla esenzione delle quote mensili 
e di quegli altri contributi di carattere, diremo 
così, sociale.

In quanto’ ai vantaggi ohe i diversi Paesi 
del mondo concedono ai loro ufficiali della
riserva, a cominciare dai democratici Stati
Uniti di America del Nord fino alla citata 
Jugoslavia, sono di varie specie ed anche rile
vanti; riguardano facilitazioni pel rifornimento 
della divisa ed anche concessioni e facilita
zioni per viaggi in ferrovia, ecc.

■ Onorevoli Colleghi.' Come ebbi a dire in 
sul principio del mio discorso, è evidente che 
questo importante problema, il quale fu già 
cominciato ad impostare l’anno scorso, alla 
Camera dei deputati, ed anche in Senato, da 
chi ha l’onore di parlarvi anche oggi, ha fatto 
dei grandi passi nella coscienza del Paese, che 
se ne interessa vivamente e. manifesta questo 
suo interesse nelle Assemblee legislative ed 
anche per mezzo della stampa. Io ho creduto 
dover prendere la parola sull’argòmento, per-
chè anche da questo alto consesso ? venisse
una voce benevola che ne dimostri l’impor
tanza e l’urgenza della soluzione. Non saranno 
i pochi milioni necessari all’uopo, che potranno 
compromettere la finanza dello Stato, mentre 
il non concederli significherebbe decretare la 
morte per anemia dell’Unione degli ufficiali 
in congedo, dai quali bisogna pretendere tutto 
quello che essi possono dare, ma dall’altra 
parte, bisogna dar loro la sensazione, e come 
ad essi anche al pubblico, che a questa classe, 
che’ bene ha meritato durante la guerra, non 
manca l’assistenza e la benevolenza del Go
verno e del Paese.

Questo è quanto io mi ero preposto di far

?»,•

rilevare ì e mi auguro che le mie sentite e
chiare raccomandazioni vengano tenute nella 
necessaria considerazione nell’interesse della 
preparazione militare della Nazione che non 
può ne deve trascurarsi, quali che possano 
essere gli eventi che ci riserba l’incerto do
mani. {Bene, approvazioni}.

OAVALLEEO, sottosegretario di Stato per 
la guerra. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha‘facoltà.
OAVALLEEO, sottosegretario di Stato per 

la guerra. Onorevoli Senatori, io devo anzi
tutto un caldo ringraziamento alla Commis
sione di finanza del Senato e al suo illustre 
relatore per la concettosa relazione nella quale 
in sintesi rapida ma completa, il bilancio della 
guerra è stato esaminato e sono stati anche 
messi in luce alcuni punti interessanti il bi
lancio medesimo, che meritano un particolare 
rilievo. Ciò è dovuto alla particolare compe
tenza dell’onorevole generale Grandi il quale 
ha acquistato e per il suo passato, militare e 
per il lungo esercizio, in questo genere d’inda
gini, una spiccatissima cognizione di tutti i 
segreti innocenti del bilancio e della sua sostan
ziale consistenza.

Devo all’onorevole relatore alcuni chiari
menti sopra pochissimi punti che hanno un’im
portanza sostanziale. Accenna la relazione 
dell’onorevole Grandi alla diminuzione del 
contingente che consegue dal provvedimento
preso dal Governo di rimandare, mediante
graduali spostamenti della chiamata, la chia
mata medesima dal ventesimo aì^*ventune-  
simo anno di età. .Provvedimento ohe, come 
è stato preso da noi, così anche è stato preso 
da altre Nazioni europee. Ha acutamente 
rilevato il relatore che la diminuzione di spesa 
che è contenuta nel bilancio è essenzialmente 
da attribuirsi ad una diminuzione del contin
gente. Ora questo è vero. È vero, ma solo in 
parte per ragioni che S. E. l’on. Grandi, nel 
momento in cui compilava la relazione ancora
non conosceva. nè conoscevo io stesso come
dirò in seguito. Sostanzialmente col provvedi
mento accennato si ha una diminuzione lieve
del contingente chiamato alle armi, ma non
si ha nè ima diminuzione della forza bilanciata,
nè una diminuzione della forza minima alle
armi nel periodo invernale. Queste due consi
derazioni sono i eapisaldi del problema della
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forza nella consistenza del nostro esercito. 
Sostanzialmente, poiché non muta il numero
di nomini,■j che mediamente sono alle armi
in ciascun giorno dell’anno.

L’aver diminuito il contingente signifiLca 
che una parte di quegli uomini rimane alle 
armi una parte alquanto maggiore di tempo, 
ed allora la diminuzione di spesa Si riporta 
unicamente sul vestiario che non viene, distri
buito a quel piccolo numero di uomini che non 
viene chiamato alle armi. Ma a proposito di 
diminuzione del contingente, dopo spiegato 
il meccanismo’ del fenomeno, devo comuni
care al Senato la recente risultanza della nostra 
chiamata alle armi, e cioè ohe se col preve
duto spostamento avevamo ritenuto di chia
mare alle armi una determinata cifra di uomini, 
sta di fatto che in seguito ad alcuni provve
dimenti che accennerò il rendimento ottenuto 
dalla classe attualmente in corso di chiamata, 
anzi testé giunta ai corpi, è stato notevolmente 
superiore a quello che avevamo previsto, e 
precisamente la classe di cui si sono chiamati 
ora circa i tre quarti, ci ha dato una cifra 
notevolissima, di venti mila uomini in più 
incorporati. E se si tien conto della aliquota 
di classe non chiamata e che sarà chiamata in 
altro momento, avremo da questa classe pro
babilmente un rendimento superiore a quello 
della classe precedente che si aggirerà come 
differenza intorno alla cifra di 30 mila uomini.

Io devo dire le ragioni di questa differenza; 
essenzialmente devo ricordare che negli anni 
scorsi per ragione di bilancio, per ridurre il 
contingente, si erano , rese severe alcune norme 
di accettazione dal punto di vista sanitario, 
intensificando la severità già contenuta nel 
regolamento per il reclutamento. Si sono tolte 
queste istruzioni aggiuntive alla commissione

a chiedere la riduzione della ferma ma che 
non hanno ottemperato all’obbligo della pre
militare, sono stati regolarmente incorporati.

Punto terzo; si sono diminuiti alcuni requi
siti fìsici che non toccano la robustezza e la 
resistenza alla fatica, cioè- per i sardi, la cui 
configurazione e caratteristica fisica è nota, 
abbiamo ridotto la statura minima di 1,54 
a 1,52. Si è calcolato che individui che hanno 
statura inferiore a 1,54 in Sardegna sono molti 
e robustissimi, e che mantenere quel limite
privaAT-a l’esercito dall’incorporare qnell’ele-

di reclntamento ed abbiamo lasciato agire
nella sua pienezza il regolamento in vigore.

Questa è la prima ragione. La seconda ra
gione sta nel fatto che si è introdotto il neces-
sario rigore nell’accertamento dei requisiti
nell’istruzione premilitare, cioè mentre negli 
anni scorsi, all’inizio dell’applicazione dell’isti
tuto si era stati molto larglh nel lasciare fruire
delle ferme ridotte o di particolari concessioni,
i gioA^ani che non avcA'ano potuto ottemperare
all’obbligo premilitare; ora si è. applicata la

mento, e privava gli elementi stessi dell’onore 
di prestare, come essi certamente desiderano, 
il loro serAÙzio militare. Dico com’essi certa
mente desiderano, perchè, noto tra parentesi 
a onore della patriottica isola, che nell’accer
tamento dell’esistenza di uomini per la mobi
litazione, provvedimento' che si compie me
diante accertamenti fatti in vari modi, si è 
rilevato che mentre negh anni precedenti 
un’altissima percentuale di uomini non ri
spondeva alla chiamata di accertamento per 
la mobilitazione, quest’anno solo il 4 per 
cento non ha risposto alla chiamata; il che vuol 
dire, nessuno.

Altra ragione: è diminuito il numero, dei 
renitenti; constatazione confortante, se si con
sidera quanto quel malanno influisca sullo 
stato morale di certe popolazioni. E a questo 
proposito credo mio dovere informare il Se
nato come una notevolissima diminuzione di 
renitenza si rilevi particolarmente nelle pro
vincie Alto atesine e precisamente nelle due 
provincie di Bolzano e Trento. Quivi la cifra 
dei renitenti è discesa in quest’ultimo anno, a, 
meno della metà, e già non era molto note
vole.

Infine devo accennare al provvedimento di 
ridurre il rigore nell’accettazione dei giovani 
chiamati alle armi in quanto la chiamata si 
riferisca a operai specializzati; si tratta di 
giovani i quali ci sono molto necessari perchè 
l’operaio specializzato è una merce piuttosto 
rara, e ne abbiamo bisogno specialmente per 
le colonie, e per altri usi; e poi perchè ,si tratta 
di giovani i quali avendo vissuto la loro ado
lescenza in ambienti meno propizi allo svi
luppo fisico, possono essere accettati con la

legge, cioè i giovani che avrebbero diritto
certezza che nell’ambiente militare, se sono
costitnzionalmente sani, guadagneranno cer-
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tamente il terreno' eventualmente perduto, 
mettendosi alla pari eòi giovani venuti dalle 
campagne.

Questo per quanto riguarda il contingente 
e la conclusione che se ne trae è questa: che 
pur facendo gli spostamenti accennati dall’ono
revole relatore per attuare il provvedimento 
della chiamata ar21o anno, nel fatto la cifra 
assoluta degli uomini alle armi ci consentirà 
di attuare i provvedimenti con maggiore ra
pidità.

E poiché il provvedimento sta a cuore di 
molti e credo sia sentito profondamente da 
tutti voi, accennerò ancora che il Capo del 
Governo e ministro della guerra ha voluto che 
nei provvedimenti in questione fosse inclusa 
una serie di misure per migliorare la qualità 
della fanteria. Argomento vecchio e noto 
sul quale non credo necessario di insistere: 
dirò soltanto che fin dal maggio 1927 Sua 
Eccellenza il ministro della guerra mi ha ordi
nato di mettere questo problema allo studio. 
Lo scopo era questo: fare in modo che alle altre 
armi che non sono la fanteria non affluisca 
se non il numero di individui aventi partico
lari condizioni fisiche e nella misura stretta- 
mente necessaria per il, servizio di quelle spe- 

■ cialità, riservando alla fanteria il massimo 
numero di uomini spiccatamente validi. Ciò 

.si è ottenuto riducendo il minimo di statura: 
per la cavalleria da 1,70 a 1,60; per la caval
leria pesante campale, per l’artiglieria a cavallo, 
per i contraerei e per il treno, ugualmente. 
Inoltre tutta la iscrizione alla fanteria fu fatta 
col preciso criterio di destinarvi gli elementi 
migliori per prestanza e robustezza fisica, dopo 
avere ottemperato a quel minimo assoluto di 
esigenze che è necessario per le altre armi ed 
alle quali non si può venir meno.

Provvedimenti analoghi furono presi per 
■ altre specialità della fanteria e particolarmente 
per gli alpini.

Debbo anche comunicare al Senato una no
tizia che certamente interesserà gli onorevoli 
senatori ed è che il tempo necessario per la 
chiamata - tempo che negli anni scorsi variò 
tra un minimo di 25 giorni e un mass'mo di 

' 30, - è stato nell’anno in corso, mercè parti
colari provvidenze adottate, ridotto a soli 
1.0 giorni. Il che equivale, avendo fatto' la 
chiamata quest’anno alla stessa data del

23 aprile come nell’anno decorso, ad avere 
un aumento da 15 a 20 giorni nel tempo dedi
cato nei corpi all’istruzione del contingente.

Debbo anche comunicare al Senato che tutto 
il complesso movimento, concentrato come ho 
detto in soli 10 giorni e che ha dato luogo ad 
un complesso intreccio di spostamenti com
piuti quasi interamente per ferrovia, si è 
svolto con estrema regolarità. Un solo atto di 
indisciplina è stato segnalató ed è stato imme
diatamente represso. L’affiuenza delle reclute ai 
distretti e da questi ai corpi di destinazione, 
si è compiuto in perfetto ordine, a mantenere 
il quale hanno collaborato le reclute medesime, 
dimostrando così lo sviluppato senso di edu- 
cazioné civile e patriottica della grande massa 
dei nostri giovani.

Tutto ciò segna un marcato contrasto con 
quanto avveniva in deprecati tempi non lon
tani e nello stesso periodo dell’anteguerra.

Il Ministero non dispone ancora di tutti i 
rapporti dei Comandi di corpo di armata, su 
questo movimento, ma quelli pervenuti, dànno 
la confortante certezza della sana preparazione 
spirituale con cui i giovani dell’Italia nuova 
si presentano a compiere il loro dovere di cit
tadini e di soldati.

Un altro argomento al quale ha fatto cenno 
l’onorevole relatore è l’assegno annuale straor
dinario che nel bilancio dell’esercizio decorso 
era segnato nella cifra di 200 milioni ed è stato, 
nell’esercizio di cui ci occupiamo, abbassato 
a 190 milioni.

Si tratta di una diminuzione del 5 per cento.
che in seguito a disposizioni del Governo il 
ministro delle finanze ha applicato in questa 
ed anche in maggiore misura a varie assegna
zioni residue dei bilanci in corso e a quelle 
importate nei bilanci avvenire. Debbo però 
dichiarare subito • che alla stregua della pratica 
e cioè alla stregua dei contratti che si sono 
fatti e si vanno facendo attingendo a questa 
cifra, effettivamente la riduzione del 5 per 
cento ha dimostrato di lasciare ancora un mar
gine di tranquillità. Certamente se si confronta 
la cifra dello scórso esercizio con quella dispo
nibile con l’esercizio nuovo, questa tranquil- 
ità non può che ricevere conferma.

Ancora: l’onorevole relatore ha accennato 
ad una piccola ma interessante questione, 
quella cioè riguardante la carriera degli ufiì-

A
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ciali di cavalleria ed ha- rilevato che gli ufficiali 
inferiori di quest’arma si trovano in una con
dizione meno favorevole rispetto agli ufficiali 
di pari grado delle altre armi. L’onorevole 
relatore ha perfettamente ragione nel segna
lare questo fenomeno; ■ ma non dobbiamo 
dimenticare che mentre altre armi e segnata- 
ménte l’artiglieria hanno avuto dall’ante guerra 
ad oggi raddoppiato il numerò dei reggimenti

Eisponderò infine all’on. Libertini che, con 
l’amore che porta alle istituzioni militari, e con
la competenza che è nota, ha trattato il pro-

o delle unità che costituiscono l’arma

blema degli ufficiali in congedo. Certamente è 
questo uno dei problemi più vivi e vitali. 
L’on. Libertini sa quanto amore e quanta 
cura io abbia per la categoria degli ufficiali in 
congedo, in sé considerata, non solo perchè 
si tratta di giovani e di vecchi camerati ai

'ì per
quel che riguarda la cavalleria, queste unità 
sono state ridotte nettamente alla metà. Ora, 
non ostante le perdite che questa arma ha 
pure subito durante la campagna, nella quale 
si comportò tanto gloriosamente, la situazione 
che abbiamo oggi era inevitabile. Il Ministero 
della guerra si è preoccupato delle ripercus
sioni di questa situazione ed ha cercato di 
attenuarle, adottando quei provvedimenti che 
tendessero non a raggiungere, ma a mante-

quali l’esercito si sente legato da affetto
da riconoscenza,

e
ma ancora più, si può dire.

nere una situazione ehe si distaccasse il meno
possibile dalla auspicata equiparazione delle 
carriere nelle varie armi. Qualche cosa si è 
potuto fare. Per altro l’unico mezzo di cui

perchè la classe degli ufficiali in congedo rap
presenta la poderosa riserva alla quale l’eser
cito attingerà in caso di mobihtazione. Io, 
per incarico del Primo Ministro e Ministro 
della guerra, ho fatto nell’altro ramo del Par
lamento 'precise .e credo complete dichiara- 

.zioni al riguardo. Aggiungerò soltanto poche 
parole all’onorevole Libertini, ehe ha voluto 
toccare in particolare del problema della divisa 
(problema in vero scottante) e di quello del
l’obbligatorietà della loro iscrizione all’Unione - 
Nazionale.

dispone il Ministero, senza ricorrere a prov
vedimenti di carattere legislativo, è quello 
di attribuire ai capitani il maggior numero 
possibile di posti fuori quadro' ed a questo 
mezzo il Ministero della guerra ha largamente

■ Esiste, come l’on. Libertini ha ricordato, 
Un’Unione Nazionale degli ufficiali in congedo.

?

v<.j.xa.v>xvvxx X-L-X ìJ

sorta per iniziativa e per volontà del Primo
Ministro. Questa constatazione dice di per 
sè come il problema sia presente non solo agli

fatto ricorso. Infatti quest’anno questi posti
occhi miei di collaboratore, ma a quelli del

fuori quadro sono stati assegnati esclusiva-
mente ad ufficiali di fanteria e di cavalleria.

Capo del Governo in primo luogo. Sa l’on. Li
bertini quale sia l’opera che l’Unione Nazio-

Debbo ancora dire (sebbene la frase sia vieta 
e mi rincresca di pronunciarla) che altri prov- 
vedhnenti sono allo studio. Per ora non posso 
dire di più. Per altro gli onorevoh colleghi 
sanno che vi sono disposizioni che stabiliscono 
11 divieto di allargamenti di organici e che esi
stono restrizioni d’ordine finanziario

naie degli ufficiali in congedo ha svolto in 
questi due ultimi anni, opera irta di difficoltà 
di ogni genere, difficoltà materiali, di persone, 
psicologiche, difficoltà di organizzazione e sa
anche come la costanza e la illuminata vo-

. . . ------ per ra
gioni a tutti note, per cui il mio compito non 
è dei più facili. Earò del mio megho per risol
vere anche questa questione nel modo più 
conveniente.

lontà del presidente dell’Unione, principe di 
Scalea ■ e del segretario generale abbiano già
avuto per effetto di portare il problema molto
vicino ad una soluzione assai soddisfacente.

Io ho detto poco fa all’on. Libertini, in un 
colloquio privato, che vi sono cose che noi

L’onorevole relatore ha ripetuto anche 
sfanno l’elenco delle oblazioni

que-
stiamo facendo ò tentando di fare. con una

Enti ufficiali dell’esercito
che generosi

pertinacia che non ha tregua, cose che non

e privati cittadini.
è bene annunziare finché il risultato non sia

hanno fatto in passato o nel corso dell’anno j

favore dei '• a
ottenuto. Ora, il problema della divisa, quello

corpi del Eegio esercito. Il Governo i
dell’obbligatorietà, quello dell’assistenza sono

si associa di buon grado al plauso del Senato in questo momento oggetto di uno studio in-

per queste patriottiche offerte che sono una
espressione del profondo affetto che lega la

tenso e positivo. E oltre a questo che vi ho 
accennato vi sono anche altri problemi che in

Nazione all’Esercito. jcressano la massa degli ufficiali in congedo e
a proposito dei quah non credo opportuno di
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dire di più, per non accendere speranze che 
non vorrei alimentare prima di essere certo 
del successo.

Ma l’on. Libertini sa quali sforzi stiamo 
facendo, ed egli certamente si unisce con me 
nell’augurio che il risultato che ci proponiamo 
possa essere raggiunto al più presto con piena 
soddisfazione del Governo e di questa categoria 

■ di ufficiali.
Un particolare ringraziamento debbo al

l’onorevole relatore della Commissione di fi
nanze per la sintesi efficace che ha voluto fare, 
con la sua relazione, dell’opera svolta, fin qui, 
presso il Ministero della guerra, nell’intento di 
migliorare l’assetto interno dell’esercito e la 

. sua preparazione alla guerra.
Certo, molto si è fatto durante i tre anni, fatto-e gli rivolgo nuovamente la raccomanda

______ • ___________ 2___2.J -^1___ n/r________________________________________________ _ _•______ j* _____j_______;3j______ __________________________________________ _ormai compiuti, da che l’on. Mussolini regge
questo Ministero. Sotto la guida del Ministro 
si è lavorato in silenzio e con senso di vera 
abnegazione da parte di tutti. Tuttavia l’ono
revole relatore non si meraviglierà se io gli 
dico che non solo moltissimo ancora rimane da 
fare, ma che, anzi, il meglio è ancora da com
piere.

Io non credo di dover ripetere qui le dichia
razioni che su questo importante argomento 
ebbi occasione di fare, anche di recente - per 
incarico ricevuto, dal mio ministro - nell’altro 
ramo del Parlamento. Soggiungo soltanto, 
- e non sarà discaro al Senato di apprenderlo - 
che se indugi possono esservi stati in passato 
per cause molteplici, e che non è il caso di 

ricordare ora, l’opera intrapresa viene spinta 
con alacrità che non è rettorica il definire in
sonne, secondo un indirizzo originale e pret
tamente italiano, ed assicuro che i maggiori 
problemi tuttora aperti stanno per ricevere 
la loro matura e ponderata soluzione {Applausi).

GRANDI, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRANDI, relatore. La Commissione di fi

nanze è veramente soddisfatta di aver solle
vato alcune importanti questioni, le quali 
hanno dato luogo all’onorevole sottosegretario 
di Stato di fornire i più ampli ed esaurienti 
chiarimenti. La Commissione di finanze prende 
atto di queste dichiarazioni, ed anche della 
promessa che l’onorevole sottosegretario ha 

zione - di vedere di migliorare la carriera degli 
ufficiali inferiori dell’Arma di cavalleria.

Sono poi particolarmente grato all’onorevole 
sottosegretario. di Stato per le parole molto 
lusinghiere che ha voluto rivolgere al relatore 
della Commissione di finanze.

PRESIDENTE, Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione dei capitoli del 
disegno di legge, che rileggo.

Avverto che, per questo come per gli altri 
bilanci che saranno in seguito esaminati dal 
Senato, si daranno per approvati quei capitoli 
sui quali non sorge discussione e non si fanno 
osservazioni.

/ 19.SG
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TITOLO I.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

1 Ministero - Personale civile di ruolo - Stipendi ed assegni fissi . . 4,200,000 »

2

3

Ministero e Stato maggiore del Regio Esercito - Personale militare - 
Stipendi ed assegni fissi................................. ..................................

Competenze al personale operaio con funzioni di scritturazione. . .

5,950,000 »

4 Assegni ed indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti . .

5 Indennità di missione per servizi del Ministero e del Comando del 
Corpo di Stato maggiore....................................................................

6 Premi di operosità e di rendimento al personale delle Amministrazioni 
dello Stato per servizi prestati nell Amministrazione militare . .

7 Indennità e spese per commissioni e compensi per incarichi a perso
nale estraneo all’Amministrazione dello Stato .... ................... ....

8

9

10

11

2,525,000 »

95,000 »

281,000 '»

781,500

90,000

»

»

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 36 del Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale e reclamati dai • 
creditori (Spesa obbligatoria)...........................................  ;

Sussidi ai militari ed ai personali in attività di servizio, a quelli non 
in servizio e alle loro famiglie ; sussidi e spese di mantenimento 
relativi a personali ammessi a cure balneo-termali.... ..............

Spese casuali .

Spese di liti e di arbitramenti (Spesa obbligatoria) . .

per memoria

897,800 • »

105,000 >>

360,000 »

15,285,300 »
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Debito mtalizio.

12

13

14

15

16

17

18

19

Pensioni ordinarie (Spese fisse)

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli arti
coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili 
e militari, approvato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed
altri assegni congeneri legalmente dovuti, tenuto conto delle mo
dificazioni apportate coi Regi decreti, n. 1970 del 23 ottobre 1919, 

453 del 20 aprile 1920 e n. 248 del 21 novembre 1923 (Spesan.
obbligatoria)........................ '.................................................................

Rendite annuali temporanee o vitalizie dovute a titolo d’ indennizzo 
agli operai colpiti da infortunio nella esecuzione di lavori per conto 

dello Stato in zona di occupazione (Spese fisse).......................

Spese per Vesercito 
escluse quelle per k carabinieri Reali.

Ufficiali del Regio esercito - Stipendi ed assegni fissi . .

Stipendi ed assegni fissi ai mare-Sottufficiali, caporali e soldati uuij.j^vyxL^.tx -— — ---- -
scialli, assegni fissi ai sergenti maggiori, sergenti, caporali e sol
dati ; indennità di ferma e di rafferma e di riassoldamento . . .

Spese per la preparazione della leva e per P arruolamento degli in
scritti e spese per la leva all’estero ‘...................

Personali civili delle amministrazioni militari dipendenti - Stipendi 
ed assegni fissi..................................... .... • .............................

-Indennità e spese di viaggio nei movimenti collettivi di corpi e re
parti-- Indennità di tramutamento e indennità di viaggio agli uffi
ciali, sottufficiali, militari di truppa, alle reclute e agli impiegati civili 

' ’ delle Amministrazioni militari dipendenti nei viaggi e servizi isolati -
Indennità e soprassoldi vari stabiliti per gli ufficiali, agli impiegati 
civili delle Amministrazioni militari dipendenti, ai sottufficiali e 
militari di truppa in posizioni speciali o adibiti a speciali servizi - 
Gratificazioni ai congedati in seguito a rassegna - Indennità in 
luogo d’alloggio ad ufficiali generali addetti a comandi territoriali 
0 a cariche corrispondenti.............................. ....................................

Da riportarsi . .

180,000,000

150,000

200,000

180,350,000

407,200,000

180,200,000

250,000;

40,920,000

64,800,000

693,370,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

i

t
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Riporto . . 693,370,000 »

20 Spese per le manovre ed esercitazioni militari e cioè: indennità di 
viaggio e spese di trasporto .per le truppe; spese di cancel
leria, di stampa, di posta, telegrafi e telefoni ed altre degli 
Stati maggiori dei comandi ai campi e alle manovre e spese di 

. materiali e lavori occorrenti per le manovre' e le esercitazioni; 
spese per ricognizioni di frontiera e per esercitazioni speciali. ..

21

17,200,000 »

Spese di mantenimento degli. ammalati e degli inviati in osservazione 
negli ospedali e negli, altri stabilimenti sanitari militari; spese di 
cura e di mantenimento degli stessi negli ospedali civili; compe
tenze agli ecclesiastici non di ruolo; alle-suore, al personale bor
ghese addetto a cure o servizi speciali; materiale sanitario; spese 
di funzionamento dell’istituto chimico-farmaceutico militare e di 
gabinetti scientifici sanitari; spese per assistenza sanitaria, profi
lassi ed igiene presso i corpi; onorari a medici borghesi nei pre
sidi sprovvisti di medici militari . . . ...................................... 25,270,000 »

22

23

24

Spese pel funzionamento delle scuole e dei collegi militari: assegni 
agli insegnanti ed al personale di governo; spese pel manteniniento, 
l’igiene e l’educazione fisica degli allievi; biblioteche e pubblica
zioni per l’insegnamento; arredamento e mense; gite e capipagne 

degli allievi......................................................................................

I (stituto geografico militare - Spese per costruzioni e pubblicazione di 
carte ed opere scientifiche e per l’esecuzione dei lavori vari dei
l’istituto; per strumenti astronomici, geodetici e topografici; per 
lavori geodetici e topografici in campagna e per le relative inden
nità e spese di viaggio; per l’addestramento pratico del personale

Spese generali dei corpi, istituti e stabilimenti militari e cioè:. - . . . spese
di assistenza sanitaria presso i corpi, d’igiene, pulizia, ' istruzione, 
ed educazione del soldato; manutenzione e piccole riparazioni di 
oggetti di cucina e biciclette; pulizia delle caserme, servizio tele
grafico, telefonico e vaglia di servizio; assegni per spese di uffi
cio e riservate; musei militari; reintegrazione al fondo scorta dèi 
corpi di somme anticipate e non recuperabili; soprassoldo di me
daglia alle bandiere e agli enti che non fanno parte- dell’esercito

8,650,000

2,930,000

: 19,960,000

T>

I
»

»

25

I

Spese varie per istruzioni degli , ufficiali e per l’assistenza morale del 
soldato, spese per le biblioteche centrali, di presidio e reggimen
tali, spese per contributi per corsi di perfezionamento e di istru
zione, premi per concorsi e per corse militari ed altre spese ine

renti all’ istruzione degli ufficiali. . . .... .................................2,150,000 »

26 ■ Corredo alle truppe - Spese di. prima vestizione, di^ manutenzione
di rinnovazione del corredo e deU’equipaggiamento dei sottufficiali

i e dei militari di truppa, e dei materiali per le musiche e pel
vizio generale comune dci_ corpi - Mano d’opera, macchinari

ser
e

■ . minute spese per il funzionamento dei magazzini centrali, degli
I 
I

I 
I

Da riportarsi . . 769,530,000 »
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Riporto . . .

opifici militari e della Commissione permanente per i collaudi in 
appello - Spesa per il corso tecnico-pratico per gli ufficiali com
missari aspiranti controllori presso i magazzini centrali militari

769,530,000

27

28

-29

30

31

32

33

189,150,000 »

Pane e viveri per le trùppe Acquisto di grano, macinazione, fab
bricazione di pane e galletta; acquisto dal commercio, di pane, vi
veri ordinari e viveri di riserva - Mano d’opera, macchinariouiuinan v V1 vCI 1 ui iiseivci - iviauo u opcra, maccnmario e 
minute spese per i panifici e gli altri stabilimenti di sussistenza.

Foraggi per i quadrupedi dell’esercito; razioni foraggio in contanti; 
onorari ai veterinari borghesi nei presidi sprovvisti di veterinari 
militari ; paglia da lettiera, ferratura, medicinali, spese varie per 
le scuderie ed altre spese di mantenimento dei quadrupedi . . .

Casermaggio e combustibile per le truppe; manutenzione e rinnova
zione del materiale di casermaggio; mano d’opera, macchinario 
ed altre spese di esercizio dei magazzini; combustibile per il rancio 
e per il riscaldamento; paglia per giacitura della truppa; illumi
nazione, pulizia ed ammobiliamento dei locali ; compensi per alloggi 
forniti dai comuni.................................

Servizi di Stato Maggiore: spese d’informazioni e riservate, per tele
grammi e radiotelegrammi all’estero; preparazione e spedizione di 
documenti di mobilitazione, acquisto di carte e di pubblicazioni, di 
modelli e campioni, di materiali, spese per esperimenti ed altre per 

la preparazione della mobilitazione . .... ......................................

Servizi di rimonta - Acquisto di quadrupedi e di puledri; manteni
mento di cavalle fattrici, premi per l’allevamento e la produzione 
equina; affitto di terreni, piccoli lavori di manutenzione di fab-
•bricati e di manufatti, acquisto di derrate, mano d’opera, mac
chine ed attrezzi,- spese di coltivazione e di raccolta e minute

283,470,000

127,900,000

49,620,000

3,400,000

»

»

»

»

mano d’opera, mac-

spese per i depositi di allevamento cavalli; spese, per rivista e pre
cettazione quadrupedi; indennità di priina provvista bardature 
e per perdita cavalli in servizio agli ufficiali..................................

Allestimento, manutenzione e rinnovazione di armi, munizioni, càr-
reggi e bardature e materiali vari d’artiglieria, studi ed esperienze 
relative; materie prime, mano d’opera, macchinari e minute spese 
per gli stabilimenti, direzione e reggimenti d’artiglieria; musei e 
biblioteche di artiglieria. . ...................................... ■........................

Spese per manutenzione e rinnovazione del materiale del genio: ma-
terie prime, mano d^opera, macchinario e minute spese degli sta
bilimenti, delle direzioni e delle officine del genio; mantenimento 
e funzionamento delle colombaie militari; rete radiotelegrafica na
zionale; musei e biblioteche del genio; studi ed esperienze; servizi 
dei trasporti lagunari ed altri trasporti speciali affidati al genio mi
litare ...................................................................................... ....

19,890,000’ »

105,390,000

■ 27,700,000 »

Da riportarsi . 1,576,050,000 »
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Riporto . . 1,576,050,000 »

34 Lavori di mantenimento, restauri, ampliamenti e miglioramenti dei 
fabbricati destinati ad uso militare, dei locali adibiti ad uso del- 
rAmministrazioiie centrale nel palazzo del .Ministero della guerra 
(esclusi i lavori ordinari di stabilità) e dei campi di tiro qiilitari; 
contributi per i campi sociali usati dalle truppe; paghe operai, e 
minute spese per i servizi ordinari dei fabbricati militari . . . 21,200,000 »

35 Lavori di mantenimento, restauri e miglioramento delle opere di for
tificazione, dei depositi esplosivi e munizioni e di quanfaltro ha 
attinenza alla difesa dello Stato (strade, interruzioni stradali, rico
veri, ecc.); reti telegrafoniche militari; paghe operai, e minute 
spese per i servizi sopra indicati.................................................... 17,340,000 »

36

37

Spese per il funzionamento, il mantenimento e la rinnovazione degli 
autoveicoli per'servizi militari; materie prime, mano d’opera, mac
chinari e minute spese per l’officina ed i laboratori;' per riviste e 
censimento autoveicoli; per esperienze, concorsi e gare concernenti 
i servizi automobilistici; per i depositi carburanti e lubrificanti.

Servizio chimico militare - Spese per studi, esperimenti e applicazioni 
pratiche sui servizi chimici di guerra................................. ' . .

■59,290,000 »

1,800,000 »

38 Spese di trasporto di materiali per i servizi ordinari dell’Amministra
zione militare e per acquisto dei mezzi relativi........................ 38,000,000 »

39

40

41'

42

Fitti d’immobili ad uso militare e canoni d’acqua; indennità per 
pazioni temporanee d’immobili; rimborso d’imposte su immobili 
ceduti in uso gratuito; provvista d’acqua potabile. (Spese fisse) .

Spese di giustizia penale militare. (Spesa obbligatoria) . .

Pensioni dell’Ordine militare di Savoia 
dell’ordine (Spese fisse) . . .

occ-u-

Spese d’ufficio del Consiglio'

Spese per l’educazione fisica e sportiva nell’esercito; impianto é siste-
mazione di campi sportivi e palestre; acquisto di attrezzi; premi, 
rnedaglie e diplomi ed altre spese per concorsi, gare ed esercita-
zioni

11,000,000

350,000

385,000

1,510,000

2>

»

»

»

43 Spese per risarcimento di danni a proprietà immobiliari causati in
servizio per circostanze- di forza maggiore e in .dipendenza di eser
citazioni militari - Spese per risarcimento di danni alle persone 
e alle proprietà -mobiliari cagionati in servizio per ‘ circostanze di 
forza maggiore per fatto dell’Amministrazione; di spese di giustizia 
agli agenti deirAmministrazione per ragioni di servizio, sussidi in 
luogo dei titoli anzi detti (Spesa obbligatoria) ........ 3,500,000 »

44 Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da dolo o 
negligenza di agenti dell’Amministrazione (legge 17 luglio 1910 
L. 511)

cassa dipendenti da forza maggiore, da dolo

per memoria

Ra riportarsi . . 1,730,425,000 »
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Riporto . . 1,730,425,000

45 Tirò a segno nazionale - Concorso nella costruzione e sistemazione di 
poligoni di tiro; sussidi ordinari e straordinari alle società ed isti
tuti di tiro a segno; spese per gare, per concorsi internazionali, 
per ispezioni e per gli uffici degli ispettori, per la Commissione 
centrale per il tiro a segno nazionale - Spese per T istruzione pre
militare e per T incremento deH’educazione fisica in rapporto agli 
scopi deiresercito; sussidi, contributi, rimborsi a sodalizi, istituti, 
scuole e società di tiro a segno ed altri enti; medaglie e premi; 
manutenzione di materiali vari per manifestazioni inerenti all’edu
cazione fisica..................................................................................... 3,900,000

46 Sussidi da concedersi alle famiglie bisognose dei richiamati alle armi 
ed in casi analoghi.............. . . '......................................................50,000

47 Sovvenzioni alla Casa Umberto I in Turate pei veterani ed invalidi 
delle guerre nazionali.e ad altri istituti di beneficenza per militari 
e loro famiglie - Spese per sovvenzioni, oblazioni, concorsi e premi
a istituti, enti, società e sodalizi di carattere militare . . 420,000

48 Spese per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro degli operai 
che prestano la loro opera alle dipendenze, delle Amministrazioni 
militari (Regio decreto 8 marzo 1923, n. 633)............................ 700,000 y>

49

1,735,495,000

Spese per VArma dei carabinieri Reali.

Carabinieri Reali - Uffìciali - Stipendi ed assegni fissi. . 31,220,000

)

»

»

»

»

»

50 Impiegati civili addetti alle legioni dei Reali carabinieri - Stipendi 
ed assegni fissi...........................................-................................... 900,000 »

. 51

52

53

Carabinieri Reali - Sottufficiali, appuntati, carabinieri ed allievi cara
binieri - Assegni fissi, premi di arruolamento, indennità di rafferma

Indennità e spese di viaggio nei movimenti collettivi dei Reali cara
binieri - Indennità di tramutamento e indennità di viaggio agli 
ufficiali, ai sottufficiali ed ai militi ed agli impiegati civili addetti 
alle legioni, nei viaggi e servizi isolati - Indennità e soprassoldi 
vari stabiliti per gli ufficiali, i sottufficiali ed i militari dei Reali 
carabinieri in posizioni speciali o adibiti a speciali servizi^ - Gra
tificazioni ai congedati in seguito a rassegna — Indennità di prima 
provvista bardature e per perdite cavalli in servizio..............

Carabinieri Reali -^Corredo, spese di prima vestizione, di manuten
zione e di rinnovazione del corredo dei sottufficiali, appuntati, ca
rabinieri ed allievi.............................................................................

313,000,000; »

17,500,000

36,430,000

»

»

Da riportarsi . . 399,050,000 >
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54

55

56

57

58

Riporto . .

Spese generali delle legioni carabinieri Reali: assegni per spese d’uf
ficio e di riscaldamento e per spese riservate; pane e viveri e 
casermaggio per gli allievi carabinieri; rette d’ospedale e spese 
per l’igiene e la profilassi presso gli enti di rimonta, foraggi, fer
ratura, bardature ed altre spese di mantenimento dei quadrupedi; 
armi, munizioni e buffetterie pei carabinieri, spese di funziona

mento della scuola allievi sottufficiali dei carabinieri..............

Spese per il funzionamento, il mantenimento e la rinnovazione degli 
automezzi in servizio dei Reali carabinieri............................   •

Fondo a disposizione.

Fondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi a 
spese per l’esercito e per l’Arma dei carabinieri Reali . . . .

TITOLO IL
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

Indennità temporanea al personale civile di ruolo, agli ufficiali ed 
ai sottufficiali (decreti luogotenenziali 14 settembre 1918, n. 1314; 
6 ottobre 1918, n. 1593 ; 5 gennaio 1919, n. 18, e Regi decreti, 
n. 737 del 3 giugno 1920, n. 853 del 5 aprile 1923 e n. 2395 del- 
ril novembre 1923) esclusi gli ufficiali e militari dei carabinieri 
Reali ed i personali in servizio presso le Legioni dei carabinieri 
Reali . ........... .......................................................................................

Indennità temporanea agli ufficiali, sottufficiali e militari dell’Arma 
dei carabinieri Reali ed ai personali in servizio presso le Legioni 
dei carabinieri Reali (decreti luogotenenziali 14 settembre 1918, 
n. 1314; 6 ottobre 1918, n. 1593 e 5 gennaio 1919, n. 18, e Regi 
decreti, n. 737 del 3 giugno 1920, n. 853 del 5 aprile 1923 e n. 2395 
del 10 novembre 1923)............................................................. ....

399,050,000

36,980,000

2,500,000

438,530,000

34,000,000

26,220,000

14,220,000

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . e 40,440,000 »
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59

60

61

62

63

64*

66

67

‘ìi

.!

Riporto . . 40,440,000

Spese per la costituzione di dotazioni di materiali vari d’uso militare 
da darsi in consegna ad enti ed associazioni sportive .per manife
stazioni inerenti aireducazione fisica..................................

Spese per Vesercito.

Provvista o allestimento di materiali tecnici per rifornimento delle 
dotazioni e spese varie relative alla mobilitazione . . . . . .

Lavori inerenti alla difesa del territorio dello Stato, al ricovero di 
materiali di guerra e alla sistemazione degli edifici militari . .

Spese dipendenti dalla guerra.

Spese per truppe e servizi all’estero....................................... . . .

Spese per la cura, assistenza e per assegni di convalescenza ai feriti, 
ai tubercolosi ed agli altri malati in dipendenza della guerra 
(décreto luogotenenziale 30 giugno 1919, n. 1193; Regi decreti 
9 maggio 1920, ri. 653 e 28 novembre 1920, n. 18Ó0)..............

Spese per il trasporto delle salme, dei militari del Regio esercito e 
'della Regia marina che in conseguenza dell’ultima guerra mon
diale cessarono di vivere per ferite e di quelli morti per malattia 
è sepolti nel territorio già dichiarato zona di guerra (legge 11 ago
sto 1921, n. 1074)..............................................................................

Spese per costruzioni varie per usi militari.

Contributo dell’uno per cento al pagamento degl’interessi sulla metà 
del prestito concesso dalla Cassa depositi e prestiti al municipio 
di Torino per la sistemazione dei servizi militari della città . . .

Provvista' di generi e materiali, lavorazioni, acquisto di immobili, e 
spese varie per costruzione dei depositi e la sistemazione delle 
munizioni e degli esplosivi deH’Amministrazione militare. . . .

Spese diverse.

Sovvenzióne straordinaria alla Croce Rossa Italiana (Regio decreto
13 febbraio 1927, n. 141)..........................................................  . , ,

200,000 2>

40,640)000 »

143,800,000

46,200,000

190,000,000

1,000,000

1,000,000

per memoria

. 27,'745

12,000,t)00

»

2>

»

>

»

»

12,027,74:5 »

4,300,000

w > / i
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CATEGORIA II. — Movimento di capitali.

Accensione di crediti.

Anticipazioni agli ufficiali per l’acquisto di cavalli di servizio (arti 
colo 33 della legge 17 luglio 1910, n. 511) . . .....................

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria I. — Spese effettive.

3,ooo;ooo » ‘

Spese generali

Debito vitalizio

Spese per l’esercito (escluse quelle per i carabinieri) . .

Spese per l’Arma dei carabinieri Reali

Fondo a disposizione

15,285,300

180,350,000

l,735,495;000

438,530,000

34,000,000

»

»

»

2>

Totale della categoria I della parte ordinaria . .

-

2,403,660/300 »

TITOLO II.

Spesa straordinaria
il

Categoria I. — Spese effettive. li

Spese generali. .

Spese per l’esercito

40,640j)00 »

190,000Ì)00 »
il

JDa riportarsi -,
5

■23Ò,640p00

lì
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Riporto . . 230,640,000 >

Spése dipendenti dalla guerra

Spese per costruzioni varie per usi militari

Spese diverse

Totale della categoria I della parte straordinaria . .

Categobìa II — Movimento di capitali.

Accensione di crediti ' .

, Totale della categoria II (Movimento di capitali) . .

Totale del titolo II (Parte straordinària) . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

, RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria, L- — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria II — Movimento di capitali

Totale spese reali . .

2,000,000

12,027,745

4,300,000

248,967.745

3,000,000

3,000,000

251,967,745? )

2,655,628,045

2,652,628',045

3,000,000

2,655,628,045

»

»

>

2>

»

»

x>
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Tabella A.

ELENCO indicante i capitoli dello stato di precisione per V esercizio flngn- 
ziario 19^8-29 a favore dei quali possono operarsi i prelevamenti dal 
fondo a disposizione inscritto al capitolo n, 55,

Gap. n. 15. Ufficiali del Regio esercito - Stipendi ed assegni fissi.
»

»

»

»

2>

»

»
>

»

>

»

16. Sottufficiali, caporali e soldati - Stipendi ed assegni fissi, ecc.
17. Spese per la preparazione della leva e per l’arruolainento, ecc.
18. Personali civili delle Amministrazioni militari dipendenti - Sti

pendi e assegni fissi.
19. Indennità e spese di viaggio nei movimenti collettivi, ecc.
20. Spese per le manovre ed esercitazioni militari, ecc.
21. Spese di mantenimento degli ammalati, ecc.
22. Spese pel funzionamento delle scuole e dei collegi militari, ecc.
23. Istituto geografico militare - Spese per costruzioni, ecc.
24. Spese generali dei corpi, istituti e stabilimenti militari, ecc.
26. Corredo alle truppe - Spese di prima vestizione, ecc.
27. Pane e viveri per le truppe Acquisto di grano, ecc.
28. Foraggi per i quadrupedi dell’esercito ; razioni foraggio in con

tanti, ecc.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

7

»
»

>

29. Casermaggio e combustibile per le truppe: manutenzione e rin
novazione, ecc.

30. Servizi di Stato Maggiore; spese di informazipni, ecc.
31. Servizi di rimonta - Acquisto di quadrupedi, ecc.
32. Allestimento, manutenzione e rinnovazione di armi, munizioni, ecc.
33. Spese per manutenzione e rinnovazione dei materiale del genio; 

materie prime, ecc.
34. Lavori di mantenimento, restauri, ampliamenti e miglioramenti 

dei fabbricati, ecc.
35. Lavori di mantenimento, restauri e miglioramenti delle opere di 

fortificazione, ecc.
36. Spese per il funzionamento, il mantenimento e la rinnovazione 

degli autoveicoli, ecc.
38. Spese di trasporto di materiali per i servizi ordinari dell’ ammini

strazione militare, ecc.
39. Fitti d’immobili ad uso militare e canoni d’acqua, ecc.
44. Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, ecc.
49. Carabinieri Reali - Ufficiali - Stipendi ed assegni fissi.
50. Impiegati civili addetti alle legioni dei Reali carabinieri - Sti

pendi, ecc.
51. Carabinieri Reali - Sottufficiali, appuntati, ecc. - Assegni fissi, ecc.
52. Indennità e spese di viaggio nei movimenti collettivi dei Reali ca

rabinieri - Indennità di tramutamento, ecc.
53. Carabinieri Reali - Corredo, spese di prima vestizione, ecc.
54. Spese generali delle legioni dei carabinieri Reali: assegni per 

spese d’ufficio, ecc.
55. Spese per il funzionamento, il mantenimento e la rinnovazione 

degli automezzi in servizio dei Reali carabinieri.
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Tabella B.

1 ABELLA dei capitoli dello stato di previsione del Ministero della guerra 
per Vesercizio fìnanziario 1928-S9 per i quali è consentito di conser
vare Vammontare dei residui rimasti al 30 giugno 1928, in aggiunta 
allo stanziamento di competenza.

Cap. n. 14. Rendite annuali temporanee o vitalizie dovute a titolo di inden-

s>

»

»

»-

»

»

»

»

»

»

nizzo agli operai, ecc.
21. Spese di 'mantenimento degli ammalati e degli inviati in osserva

zione negli ospedali, ecc.
24. Spese generali dei Corpi, Istituti e Stabilimenti militari, ecc.
26. Corredo alle truppe - Spese di prima vestizione, di manuten

zione, ecc.
27. Pane e viveri per le truppe - Acquisto di grano, ecc.
28. Foraggi pei quadrupedi deiresercito, ecc.
29. Casermaggio e combustibile per le truppe, ecc.
31. Servizi di rimonta - Acquisto di quadrupedi e di puledri, ecc.
32. Allestimento, manutenzione e rinnovazione di armi, ecc.
33. Spese per manutenzione e rinnovazione del materiale del genio, ecc.
34. Lavori di mantenimento, restauri, ampliamenti e miglioramenti 

dei fabbricati, ecc.
35. Lavori di mantenimento, restauri e miglioramenti alle opere di 

fortificazione, ecc.
36. Spese per il funzionamento, il mantenimento e la rinnovazione 

degli autoveicoli, ecc.
53. Carabinieri Reali - Corredo, ecc.
54. Spese generali delle Legioni Carabinieri Reali, ecc.
55, Spese per il funzionamento, il mantenimento e la rinnovazione 

degli automezzi in servizio dei Reali Carabinieri.

PEiESIBENTR. Rileggo ora gli articoli con • all’art. 15 della legge 17 luglio 1910, n. 511, 
-i quali si approvano gli stanziamenti del bi- j sono descritti nella tabella A, annessa alla 
lancio ;

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
' le spese ordinarie e straordinarie del Mini

stero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929, in con
formità dello stato di previsione annesso alla 

, presente legge.
(Approvato).

Art. 2.

I capitoli a favore dei quali possono operarsi 
jprelevamenti dal . fondo aj. .disposizione, di cui 

presente legge. 
. (Approvato).

Art. 3.

La somma da anticiparsi in conto corrente 
dal Ministero delle finanze a senso dell’art. 12 
della legge 17 luglio 1910, n. 511, è stabilita, 
per l’esercizio finanziario 1928-29, in lire 20 mi
lioni.

(Approvato).

Art. 4.

Per i capitoli indicati nella tabella B, an- 
nessa alla presente legge, è data facoltà al
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Ministero della guerra di conservare i fondi 
residui rimasti al 30 giugno 1928 in aumento 
agli stanziamenti di competenza, per provve
dere alla ricostituzione'delle scorte di derrate 
e di materiali occorrenti all’esercito.

(Approvato;.

Art. 5.
Il numero medio dei sottotenenti di com

plemento che dovranno prestare servizio di 
prima nomina durante l’esercizio 1928-29 è 
stabilito in 2000.

(Approvato)

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Presentazione di disegni di legge.

BELLUZZO, ministro per Veconomia nazio
nale. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro per Veeonomia nazio

nale. Ho l’onore di presentare al Senato il 
disegno di legge: « Conversione in legge del
Regio decreto-legge 5 aprile 1928, n. 847, che 
disciplina l’utilizzazione della lignite prodotta 
nel Regno ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mi
nistro Belluzzo della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà il corso stabilito 
dal regolamento.

EEDELE, ministro per Vistruzione pubblièa.
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE, ministro per Vistruzione pubblica. 

Ho l’onore di presentare al Senato i seguenti 
disegni di legge, già approvati dall’altro ramo 
del Parlamento:

Contributo dello Stato per la pubblica
zione degli atti delle assemblee costituzionali 
italiane dal medio evo al 1831 e delle carte 
finanziarie della repubblica veneta;

Disposizioni per la nomina ad insegnanti 
nelle scuole elementari classificate di maestre 
di scuole materne;

Disposizioni sull’istruzione elementare in
relazione al Eegio decreto 2 gennaio 1927 j

n. 1, concernente il riordinamento delle cir
coscrizioni provinciali;

Trattamento di quiescenza dei maestri 

delle nuove provineie dispensati dal servizio 
per insufficiente conoscenza della lingua ita
liana;

• Concessione di un periodo di aspettativa 
di due anni ai maestri elementari che intendono 
dedicarsi alle Missioni.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mi
nistro della pubblica istruzione della presenta
zione di questi disegni di legge, che seguiranno 
il corso stabilito dal regolamento.

GIURIATI, ministro dei larori pubblici. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIURIATI. Ho l’onore di presentare al Se

nato i disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto 

23 aprile 1928, n. 355, recante' disposizioni 
per la cooperativa edilizia « Il villaggio dei gior
nalisti » in Roma;

Conversione in legge del Regio decreto 
15 aprile 1928, n. 853, sulle convenzioni go
vernative per gl’impianti idroelettrici.

PRESIDENTE. Do atto aU’onoi^evòle mi
nistro dei lavori pubblici della presentazione - 
di questi disegni di legge, che seguiranno il 
corso stabilito dal regolamento.

Presentazione di relazione.

PRESIDENTE. Invito l’onorevole senatore 
Mosca a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

MOSCA. A nome della Commissione per 
la verifica dei titoli dei nuovi senatori ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione 
per la convalida delta nomina del senatore 
Ferrari.

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole se
natore Mosca della presentazione di questa 
relazione che sarà stampata e distribuita.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 gennaio 1928, n. 44, concernente Paumento 
del numero dei tenenti in servizio permanente 
effettivo nell’arma del genio da reclutarsi in
via straordinaria » (N. 1279).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Co river-
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• ' PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. ’

- Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

. Tratt,andosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.
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sione in legge del Regio decreto-legge 15 gen
naio 1928, n. 44, concernente l’aumento del 
numero dei tenenti in servizio permanente 
effettivo nell’arma del genio da reclutarsi in 
via straordinaria ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
I Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 gennaio 1928, n. 44, concernente l’aumento 
del numero dei tenenti in servizio permanente 
effettivo nell’arma del genio da reclutarsi in 
via straordinaria.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. ‘

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
5 gennaio 1928, n. 43, riguardante ritenute su
gli assegni degli ufficiali allievi delle Accade- 

. naie militari >> (N. 1280).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione. del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 5 gen- 
naio 1928 ? n. 43, riguardante ritenute sugli 
assegni degli ufficiali allievi delle Accademie 
niihtari ».

Prego l’onorevole 'senatore. Segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 gennaio 1928, n. 43, riguardante ritenute 
sugli assegni degli ufficiali allievi delle Acca
demie militari.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 maggio 1927, n. 846, concernente un reclu
tamento straordinario di ufficiali inferiori del 
Corpo sanitario militare (ufficiali medici e chi
mici farmacisti) » (N. 1218).

PRESIDENTE. D’oidine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Oonver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 maggio 
1927, n. 846, concernente un reclutamento 
straordinario di ufficiali inferiori del Corpo 
sanitario militare (ufficiali medici e chimici 
farmacisti) ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 maggio 1927, n. 846, concernente un reclu
tamento straordinario di ufficiali inferiori del 
Corpo sanitario militare (ufficiali medici e chi
mici farmacisti).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 luglio 1927, n. 1305, relativo ad un recluta
mento straordinario di trenta tenenti in ser
vizio permanente nell’Arma del genio» (N. 1263).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 7 luglio 
1927, .n. 1305, relativo ad un reclutamento 
straordinario di trenta tenenti in servizio per
manente nell’arma del genio ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo urbico.
È convertito in legge il Regio decretò-leggo 

7 luglio 1927, n. 1305, relativo ad un recluta-
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mento straordinario di trenta tenenti in ser
vizio permanente nell’arma del genio.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

ì

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 24 no
vembre 1927, n. 2461, che apporta modificazioni 
alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per le anti
chità e belle arti » (N. 1292).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 24 novembre 1927, 
n. 2461, che apporta modificazioni alla legge 
20 giugno 1909, n. 364, per le antichità e 
belle arti ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

n. 1071, sugli Uffici e Consigli provinciali deh. 
l’economia ».

PregG l’onorevole senatore, segretario, SI 
monetta di. darne lettura.

SIMONETTA, segretario^

Artieolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge • 
16 giugno 1927, n. 1071, sugli Uffici e Consigli 
provinciali dell’economia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2578, recante disposizioni 
integrative e transitorie sui Consigli e gli Uf
fici provinciali dell’economia ? (N. 1301).

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto 24 

novembre 1927, n. 2461, che apporta modifì
cazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, 
per le antichità e belle arti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro- 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1927, n. 1071, sugli uffici e consigli 
provinciali dell’economia » (N. 1247).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 16 giugno 1927,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 \dice'mbre 
1927, n. 2578, recante disposizioni integrative 
e transitorie sui Consigli e gli Uffici provinciali 
dell’economia ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2578, recante disposi
zioni integrative e transitorie sui Consigli 
gli Ufiìci provinciali dell’economia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. .

Trattandosi di nna legge di nn Solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto. Il
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto legge 
27 novembre 1927, n. 2192, concernente opera
zioni di conto corrente fra la Cassa depositi e 
prestiti e la Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde per finanziamento a favore dell’isti
tuto nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato » (N. 1201).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:,« Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 27 novembre 
1927, n. 2192, concernente operazioni di conto 
corrente fra la Cassa depositi e prestiti e la 
Cassa di risparmio delle provincie lombarde 
per finanziamento a favore dell’istituto nazio
nale per le case degli impiegati dello Stato ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 novembre 1927, n. 2192, concernente opera
zioni di conto corrente fra la Cassa depositi 
e prestiti e la Cassa di risparmio delle provin
cie lombarde per il finanziamento a favore 
dell’istituto nazionale per le case degli impie
gati dello Stato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- 
■ sione. .

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, anno VI, n. 2574, relativo 
alla costituzione dell’istituto nazionale di pre
videnza e di credito delle comunicazioni » (Nu
mero 1276).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 

. 1927, anno VI, n. 2574, relativo alla costitu
zione • dell’istituto nazionale di previdenza e
di credito delle comuiiicp.'^.iou^'

i
1

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927-VI, n. 2574, relativo alla 
costituzione dell’istituto Nazionale di Previ
denza e di Credito delle Comunicazioni.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 dicembre 1927, n. 2724, rifiettente la proroga 
del termine per l’applicazione nella Colonia Eri
trea e nella Somalia deU’ordinamento ammini
strativo contabile per le colonie » (N. 1282).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 dicembre 
1927, n. 2724, riflettente la proroga del ter
mine per l’applicazione nella colonia Eritrea 
e nella Somalia dell’ordinamento amministra
tivo contabile per le colonie».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 dicembre 1927, n. 2724, riflettente la pro
roga del termine per l’applicazione nella Colonia 
Eritrea e nella Somaha dell’ordinamento ammi
nistrativo contabile per le colonie.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Dùcus&ioni, f. 1288
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Discussione del disegno di legge ; « Conversione ' BIANCHI, sottosegretario di Stato per Vin
in legge del Regio decreto-legge 21 luglio 1927, ' terno. Il Governo desidera che si discuta il
n. 1502, concernente provvedimenti sul servizio testo ministeriale.
del chinino dello Stato, e sulla erogazione dei । PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore, 
premi e sussidi per diminuire le cause della . segretario, Simonetta di dare lettura del dise-
malaria» (N. 1142).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
I

gno di legge nel testo ministeriale. 
SIMONETTA, segretario, legge:

discussione sul disegno di legge: « Conversione i
in legge del Eegio decreto-legge 21 luglio 1927 
n. 1502, concernente provvedimenti sul ser
vizio del chinino dello Stato, e sulla erogazione 
dei premi e sussidi per diminuire le cause 
della malaria ».

Chiedo all’onorevole sottosegretario per l’in- 
terno, se accetta che la discussione si svolga 1 sull’erogazione dei premi e sussidi per dimi-
sul testò proposto dall’Ùfiìcio centrale.

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
21 lugho 1927, n. 1502, concernente prov
vedimenti sul servizio del chinino dello Stato e

! unire le cause della malaria, 
i

Allegato.

Regio decreto-legge 21 luglio 192^^, n. 1502, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 198 del 27 agosto 1927.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il Testo Unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636;
Eitenuta la necessità urgente ed' assoluta di modificare alcune disposi

zioni contenute nel citato Testo Unico, concernenti specialmente l’erogazione 
dei premi e sussidi per diminuire le cause della malaria;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Nostro Primo Ministro e ministro 

segretario di Stato per gh affari dell’interno, di concerto col ministro segre
tario di Stato per le fìnanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Commissione di vigilanza sul servizio del chinino di Stato, di cui 
all’art. 171 del Testo Unico delle leggi sanitarie 1° agosto 1907, n. 636, è 

' soppressa.
I prezzi dei sali di chinino per lo spaccio al pubbhco e quelli di favore 

per la vendita agh enti pubblici e privati, che ne fanno la gratuita distribu
zione, a norma e per gh effetti delle disposizioni di legge contro la malaria, 
sono determinati con decreto del ministro per le fìnanze, emesso di accordo 
col ministro per l’interno.
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Spetta al Ministero dell’interno di dar parere sui quesiti che nell’inte
resse del servizio del chinino gli fossero sottoposti dal Ministero delle finanze.

Art. 2.

Il capitolo e relativo stanziamento sotto la denominazione
per diminuire le cause della malaria

« sussidi e premi
da determinarsi annualmente con la

legge del bilancio, sarà trasferito a decorrere dall’esercizio finanziario 1927-28,
dallo stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze allo
previsione della spesa del Ministero dell’interno.

stato di

a
All’erogazione dei sussidi e premi per diminuire le cause della malaria.

norma delle disposizioni vigenti, provvederà il Ministero dell’interno.
Le somme non impegnate alla fine dell’esercizio finanziario

servate ai residui e potranno essere erogate negli esercizi successivi.
saranno con

Art. 3.

Il ministro per le finanze è autorizzato a disporre le necessarie varia
zioni negli stati di previsione della spesa del Ministero delle finanze e del 
Ministero dell’interno.

Art. 4.

■r

Il ministro per le finanze è altresì autorizzato a disporre le variazioni nel 
conto dei residui degli stati di previsione della spesa del Ministero delle fi
nanze e del Ministero dell’interno per il trasferimento a questo delle somme ' 
conservate tra i residui del capitolo 332 dello stato di previsione delle finanze 
per l’esercizio finanziario 1926-27 e che risulteranno disponibili al 30 giugno 
1927.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione 
in legge ed il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela
tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Itaha, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 21 luglio 1927 - Anno V.

VITTOEIO EMANUELE.

Mussolini — Volpi.
Visto, il Guardasigilli: Bocco.
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PEBSIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione ed avverto che l’Uf&cio centrale, nel caso 
che non fosse accettato il suo emendamento 
all’art. 2 del decreto-legge, propone il seguente 
ordine del giorno: « Lo stanziamento annuo 
di cui all’art. 2, non potrà essere inferiore al
l’utile dell’azienda del chinino di Stato accer
tata per il precedente esercizio finanziario ».

Onorevole sottosegretario all’interno, accetta 
questo ordine del giorno ■

BIANCHI, sottosegretario di Stato all'in
terno. Il Governo può accettarlo ma solo in 
via di raccomandazione.

MAECHIAFAVA, relatore. Chiedo di par
lare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAECHIAEAVA, relatore. Come ho ricor

dato nella relazione le provvide leggi per com
battere la malaria, che desola tante fertili e 
belle contrade nostre, hanno precipuamente 
tre scopi: di fornire il’ rimedio specifico della 
malaria allo stato di purezza, senza adultera
zioni, come ora viene preparato dal Labora-
torio dell’azienda del chinino di Stato in Torino;•)
di renderne facile l’acquisto, e a mite prezzo 1

fra le popolazioni rurali e somministrarlo 
gratuitamente per la .cura e per la profilassi 
ai lavoratori poveri; di spendere il guadagno 
ricavato dalla vendita del chinino per opere 
antimalariche, come dice la legge, per diminuire 
la causa della malaria.

Con queste leggi si era costituita l’Azienda 
del chinino di Stato vigilata da una Commis
sione composta di rappresentanti della' Camera 
e del Senato, del direttore generale della Sa
nità, del direttore dei monopoli industriali, 
alla quale Commissione era devoluto anche 
l’ufficio della ripartizione degli utili netti 
della vendita del chinino, per il tramite della 
Direzione di Sanità, alle provincie, ai comuni, 
alle varie opere antimalariche, e per dare 
premi ai medici, che di queste si fossero resi 
benemeriti in maniera particolare.

Ora, dopo 27 anni di applicazione di queste 
che onorano l’Italia e che furono prese 

a modello dalle altre Nazioni e alle quali si 
deve la notabile diminuzione della mortalità e 
della morbosità, come posso farne testimo
nianza io, che sono un vecchio medico, nel 
confronto de msu fra un passato non remoto 
e il presente, con il decreto-legge in discussione. 

preceduto dal decreto-legge 1923, col quale in 
una parte si modificava nella sostanza il sistema 
della legge del 1900, viene soppressa la Commis
sione di vigilanza, gli utili della vendita del 
chinino passano all’Erario e, per .i sussidi alle 
varie opere antimalariche, si dispone per uno 
stanziamento annuale, il cui relativo capitolo 
viene trasferito al Ministero dell’interno, il 
quale dovrà provvedere alla erogazione della 
somma stanziata, la quale erogazione, com’ era
ragionevole supporre, sarà devoluta alla Dire-

• T • rN • J ' • "XT 1 T À__ 1 - zs, • ____ __ • _ y-vzione di Sanità. Nel decreto-legge si aggiunge
che il ministro delle finanze è autorizzato a di
sporre variazioni negli stanziamenti e nel conto 
del residuo.

Ora l’ufficio centrale' proporrebbe che all’ar
ticolo 2 del Decreto legge, dopo la parola, 
bilancio si aggiungesse il seguente inciso: 
misura non inferiore alVutile deWazienda del 
chinino di Stato accertato per il precedente eser- 
cizio finanziario », che se tale aggiunta non'ì

venisse accettata si propone il seguente ordi
ne del giorno: « Lo stanziamento annuale, ' di 
cui alVart. 2, non potrà -essere inferiore alVutile 
delVazienda del chinino di Stato, accertato per 
il precedente esercizio finanziario- ».

La proposta dell’aggiunta o l’ordine del 
giorno dell’ufficio, muove dalla convinzione 
che la malaria dev’essere combattuta forte
mente e senza tregua, con tutti i mezzi, con 
tutto le misure suggerite dalle conquiste scien
tifiche, se si vogliono ottenere risultati seri 
e duraturi. Nell’ultima riunione del Consi
glio Superiore di Sanità, l’egregio professore 
d’igiene della Università di Palermo, reclamava 
dalla Direzione di sanità che si estendessero 
in Sicilia le misure antimalariche che si dimo
strarono così efficaci in altre contrade. Ambu
latori, sanatorii, ospedaletti annessi alle sta-' 
zioni sanitarie, ove dimorino i medici; medici in 
numero sufficiente per la cura pronta, sola sal
vatrice dalla perniciosità, infermieri e disin
fettatori istruiti e disciplinati, forniti di tutti 
i mezzi per la disinfestazione e per la piccola 
bonifica, sono indispensabili per 'un’opera ve
ramente e seriamente efficace nelle regioni ma
lariche, specialmente ove domina la malaria, 
grave come nel Lazio, nella Sardegna e altrove 
in Italia. Ora per l’attuazione di tutte queste 
opere, per l’acquisto di tutti i mezzi necessari 
si richiedono somme non piccole. - Venti se-



«; ^-“7U
T

r

^ >_,, y - r 1 j

'Atti' Parlamentarù-- — 9917 >Sena^o del Regno
’ -'.OLÈGiSLATURÀ XXVII — 1» SESSIONE 1-924-28 __ DISCUSSIONI

44-

^1? A V'-J’
’«-v

57

— TORNATA DEL 4 MAGGIO 1928

jColi or sono Jf. T. Varrone scriveva che la 
•insalubrità delle campagne si combàtte con 
la scienza e con la spesa « scientia ae sumptu ». 
Ricordiamo quella lotta tenace e vittoriosa 
dell’armata americana contro la malaria e la 

. febbre gialla, che permise il compimento dei 
grandi lavori per l’apertura del Canale del 
Panama, con la integrità della salute dei .la-

flagello sociale e che fu la causa di decadenza 
e di rovina di antiche civiltà. Se da noi, illu
minati dal faro delle conquiste della scienza, 
non si facessero in questa via veramente nota
bili e duraturi progressi, ciò significherebbe che
valiamo meno di coloro che ci hanno prece
duto, che camminavano nell’oscurità. {Vwi

voratori. Gli utili della vendita del chinino, spesi 
diminuire e, possi-a questi scopi, concorrono <aJ

bilmente a far scomparire le cause delle
sofferenze umane, onde trassero origine; cioè 
dall’acquisto del chinino fatto dai lavoratori 
della terra, che, nel lavoro della terra, barino 
preso la febbre. - •

Si deve aggiungere che parte di quegli
utili può avere anche altra destinazione sempre 
nella direttiva antimalarica. Il Capo del Go
verno, nel discorso fatto il giorno della inaugu- 

' razione del primo Congresso internazionale 
della malaria nell’anno 1926, al quale con-
vennero i più distinti malariologi. del mondo
disse queste parole: « Il problema pratico della
malaria è ancora aperto ». E disse una grande 
verità, della quale non hanno avuto la giusta 
visione coloro che lo giudicavano di facile 
soluzione, quasi chiùso: con tutte le conquiste 
scientifiche rimangono parti” inesplorate, ri
mangono incognite in tutti i campi del pro
blema malarico, specialmente, e ciò maggior
mente interessa, nel campo della pratica della 
profilassi. E quindi s’impone il dovere di conti-, 
nuare le ricerche scientifiche, e pratiche come 
si fa in altre Nazioni, che hanno colonie in 
climi tropicali, ' per esempio in Ingliilterra, 
ove sono scuole di medicina tropicale, e come 
sarà fatto da noi, ora che il Governo ha fon
dato. la scuola superiore di malariologia, il 
cui decreto-legge attende l’approvazione de!

applausi}.
PRESIDENTE. Prego l’onorevole relatore 

di dichiarare se desidera che sia messo ai voti 
il suo órdine del giorno.

MARCHIAEAVA, relatore. Se il Governo non 
accetta raggiunta all’articolo pregb che sia 
messo ai voti 1’ ordine del giorno dell’ Ufficio 
centrale e lo rileggo:

« Lo stanziamento annuale di cui all’arti
colo 2 non potrà essere inferiore all’utile del
l’azienda del chinino di Stato accertato per il 
precedente esercizio finanziario ».

BIANCHI, sottosegretario di Stato per Vin
terno. Chiede di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BIANCHI, sottosegretario di Stato per Vin- 

terno. Quanto forma oggetto dell’ordine del 
giorno presentato dall’ónorevole senatore Mar
chiafava, che, cioè, « lo stanziamento annuo.
di cui all’art. 2 7 non potrà essere in nessun
caso inferiore alla somma dell’utile dell’a
zienda del chinino di Stato, accertato pel pre
cedente esercizio finanziario è materia atti-

■ Senato.
Gli utili del chinino di Stato sono certa

mente esigui di fronte ai grandi bisogni delle 
opere antimalariche in Italia, quindi una ra-, 
gione di più perchè tutti a quelle siano de
stinati.

nente più alla competenza del Ministero delle 
finanze che a quella del Ministero dell’interno. 
Comunque, l’ordine del giorno come tale e 
in forma impegnativa non può essere accolto 
dal Governo perchè in contrasto col principio 
fondamentale della contabilità di Stato che 
vieta la destinazione di speciali proventi a 
spese determinate.

L’ordine del giorno presentato dall’illustre 
senatore Marchiafava, può essere accettato 
solo se inteso come raccomandazione nel 
senso che il Senato esprime al Governo il' voto 
che siano destinate per la lotta contro la ma-

Queste le ragioni dell’aggiunta 0 dell’or-
• laria le maggiori somme possibili. In questo

dine del giórno; e l’Ufiìcio centrale ha fiducia 
che il Governo nazionale, che ha dimostrato 
con i fatti .di avere a cuore.il progresso della 
efficienza fisica e spirituale del popolo italiano.
vorrà accoglierla, memore che la malajria è

senso, io, in rappresentanza di Sua Eccellenza 
il Ministro deU’interno, prendo formale im
pegno di. fare le più. vi ve premure al Ministero 
delle finanze, perchè siano messe a disposi-

. zione del Ministero dell’interno tutte le somme 
che possono essere concesse.

I

cuore.il
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MAECHIAFAVA, relatore. Noi domanda
vamo anche meno: si chiedeva soltanto che gli 
utili della vendita del chinino di Stato venis
sero spesi per le opere antimalaiiche e ciò
se nza alcun aggravio dell’Brario; ma, dopo le di
chiarazioni dell’ onorevole sottosegretario per 
l’interno, non mi resta che prenderne atto.

PEESIDENTE. Io non so se l’onorevole 
sottosegretario pev le finanze vorrà fare delle 
dichiarazioni in merito. Bisognerebbe altri
menti rimandare la discussione dell’ordine del
giorno e del disegno di legge alla seduta di
domani affinchè il ministro delle finanze possa
essere presente per poter dichiarare se accetta 
0 no l’ordine del giorno.

SUVICH, sottosegretario di Stato per. le -fi
nanze. Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUVICH, sottosegretario di Stato per le 

finanze. La richiesta che tende a destinare alla 
lotta contro la malaria il frutto dei proventi 
della vendita del chinino di Stato, contiene la 
domanda di una effettiva variazione in uno 
stanziamento del bilancio.

II. Votazione a scrutinio segreto dei Se
guenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1928 al 30 giugno 1929 (N. 1443);

Conversione in legge del Eegio' deereto- 
legge 15 gennaio 1928, n. 44, concernente l’au
mento del numero dei tenenti in servizio per
manente effettivo nell’arma del genio da reclu
tarsi in via straordinaria (N. 1279);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 13, riguardante rite
nute sugli assegni degli ufficiali allievi delle 
Accademie militari (N. 1280);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 846, concernente un 
reclutamento straordinario di ufficiali inferiori 
del Corpo sanitario militare - (ufficiali medici e 
chimici farmacisti) (N. 1218);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 7 luglio 1927, n. 1305, relativo ad un

In questo senso non potrei accettarla,
anche per il principio della unità del bilancio, 
che vieta la destinazione di speciali proventi a 
spese determinate. -

In quanto però si tratti di una raccomanda- 
zione^ posso prendere impegno che, il Ministero 
delle finanze, si rende conto della grandissima 
importanza di questo problema sociale che è 
tra i primi problemi del nostro Paese, e che per 
quanto lo consentiranno le possibilità del bi
lancio, farà tutti gli sforzi per accontentare, 
nei limiti delle possibilità, i desideri dell’uf
ficio centrale.

PEESIDENTE. L’Ufficio centrale converte 
■ in raccomandazione il concetto espresso nel 

suo ordine del giorno ?
MAECHIAFAVA, relatore. Accetto di con

vertire in raccomandazione l’ordine del giorno.
PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare, dichiaro chiusa la discussione.
Questo disegno di legge sarà votato poi a 

scrutinio segreto.
Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 

domani alle ore 16:
I. Eelazione della Commissione per la veri

fica dei titoh dei nuovi. Senatori (Due. Nu
mero LNXVIII) [Porrari}.

reclutamento straordinario di trenta tenenti 
in servizio permanente nell’Arma del genio 
(N. 1263);

Conversione in legge del Eegio decreto 
24 novernbre 1927, n. 2461, che apporta modi
ficazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per 
le antichità e belle arti (N. 1292);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 1071, sugli uffici e 

.consigli provinciali dell’economia (N. 1247);
. Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante dispo
sizioni integrative e transitorie sui Consigli e 
gli uffici provinciali dell’economia (N. 1301);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 novembre 1927, n. 2192, concernente 
oderazioni di conto corrente fra la Cassa depo
siti e prestiti e la Cassa di risparmio dèlie pro
vincie lombarde per finanziamento a favore
del’Istituto nazionale per le case degli impie
gati dello Stato (N. 1201);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge *22  dicembre 1927, anno VI, ,n. 2574, 

- relativo alla costituzione dell’istituto nazionale 
di previdenza e di credito delle comunicazioni 

. (N. 1276);
Gonversione in legge del Eegio decreto- 

- legge 18 dicembre 1927, n. 2724, riflettente la 
proroga del termine per- l’applicazione nella 
Colonia Eritrea e nella Somalia dell’ordina-
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mento amministrativo contabile per le colonie 
,(K. 1282); ■ > '

Conversione ■ in legge del Eegio decreto- 
legge 21 luglio 1927, n. 1692, concernente prov
vedimenti sul servizio del chinino di Stato j
e sulla, erogazione dei premi e sussidi per dimi
nuire le cause della malaria (N. 1142).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 
'(N. 1409);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1086, concernente lo 
scioglimento del Consiglio’ di Amministrazione 
della Eegia Università di Bari (N. 690);

Conversione in legge del Eegio decreto 
16 settembre 1926, n. 1670, concernente i po
teri del Eegio commissario pel riordinamento 
dell’Amministrazione della Eegia Università di 
Bari (N. 618); ■

Conversione in legge del Eegio decreto 
7 aprile 1927, n. 647, concernente lo sciogli
mento del Consiglio di Amministrazione della 
libera'Università di Camerino e la nomina di, 

■ . un Commissario straordinario (N. 1210);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 12 agosto 1927, n. 1636, concernente il 
servizio degli scambi internazionali di pubblica
zioni e documenti (N. 1236);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 maggio 1927, n. 861, concernente il 
computo del servizio provvisorio prestato per 
l’insegnamento in italiano in scuole elementari 
alloglotte delle nuove provinole (N. 1237);

' Conversione in legge del Eegio decreto 
17 novembre 1927, n. 2340, relativo al conferì- ì

mento di un posto di gruppo A nel ruolo del 
personale dei monumenti, musei, gallerie e 
scavi di antichità (N. 1287);

Conversione. in legge del Eegio decreto- 
legge 10 novembre 1926, n. 2168, che reca ag
giunte e modifiche al Eegio decreto 30 dicembre 
1923, n. 3244, sul regime dei tratturi di Pu- 
gha e deUe Irazzere di Sicilia (N. 1032);

Approvazione della Convenzione relativa 
alla linea aerea regolare tra Genova é Barcel
lona, firmata in San Sebastiano, fra il Eegno 
d’Italia ed il Eegno di Spagna, il 30 agosto 
1927 (N. 1294);

Approvazione della Convenzione generale 
per la navigazione aerea, firmata in Santander, 
fra il Eegno d’Italia ed il Eegno di Spagna, il 
16 agosto 1927 (N. 1296);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1286, relativo ai la
vori di adattamento, di ampliamento e di ar
redamento della Villa Aldobrandini in Eoma, 
destinata a sede dell’istituto internazionale per 
l’unificazione del diritto privato (N. 1117);

Conversione in legge del Eegio decreto- ■ 
legge 28 aprile 1927, n. 1379, ehe dà esecuzione 
alla Convenzione firmata in Eoma il 26 marzo 
1927, tra il Eegno d’Italia e la Eepubblica di 
San Marino, per la costruzione e l’esercizio di 
una ferrovia elettrica Eimini-San Marino e per 
l’impianto e l’esercizio di una stazione radio
telefonica nel territorio di quella Eepubblica 
(K. 1226);

Autorizzazione al Governo del Ee di prov
vedere alla revisione ed al coordinamento delle 
disposizioni relative al notariato ed agli ar
chivi notarili ed alla estensione delle norme me
desime alle nuove provincie (N. 1226);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 maggio 1927, n. 660, contenente di
sposizioni relative alla vendita degli immobili 
urbani e agli sfratti dalle case di abitazione 
(N. 1063);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2489, che concede 
la sanatoria per i depositi per multa relativi ai 
ricorsi per cassazione provenienti dalle nuove 
provincie (N. 1270);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 gennaio 1928, n. 13, che proroga il 
termine stabilito per la presentazione e l’esame 
delle domande per la iscrizione negli albi degli 
ingegneri e degli architetti (N. 1274);

Condono a favore dei comuni delle pro
vincie Venete e di Mantova delle quote di 
spesa da essi tuttora dovute al Tesoro dello 
Stato per spedalità dipendenti dal ricovero dei 
rispettivi malati poveri negli ospedali austro
ungarici (K. 1267);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 626, concernente la 
riforma dell’Amministrazione e delle norme re
lative alla tutela del Pio Istituto di Santo 
Spirito in Sassia ed Ospedali, riuniti di Eoma 
(N. 1112);
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1923, che reca dispo
sizioni per la raccolta di dati statistici sulla 
produzione mineralurgica e metallurgica (Nu
mero 1213);

Conversione in legge del Eegip decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2149, riguardante il 
parziale esonero della provincia del Carnaro 
dalle spese per il mantenimento del Eegio Isti- 

• tuto nautico di Fiume (N. 1235);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 23 ottobre 1927, n. 1961,. che dà esecu
zione al protocollo 24 settembre 1927, concer
nente alcune questioni relative all’interpreta
zione ed applicazione del Trattato di commercio 
italo-svizzero del 27 gennaio 1923 (N. 1258);-

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2060, concernente la 
proroga del termine stabilito dal decreto mi
nisteriale 12 marzo 1927, per il riordinamento 
dei servizi e per la epurazione del personale 
dipendente dal comune di Palermo (N. 1242);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 868, che disciplina la 
vendita delle carni fresche e congelate (N. 1243);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1913, che approva la 
Convenzione stipulata il 23 maggio 1927 tra 
il, Ministero dell’aeronautica ed il comune di 
Trento per la istituzione di un campo di avia
zione a Cardolo (Trento) (N. 1186);

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 giugno 1927, n. 1474, che approva la Con
venzione riguardante l’esercizio di una linea 
aerea commerciale Torino-Trieste-Zara (Nu
mero 1249);'

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2453, concernente 
provvedimenti relativi all’istituto nazionale 
L. U. C. E. per la propaganda e ’ cultura a 
mezzo della cinematografìa (N. 1269);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1772, circa la composi
zione del Consiglio di amministrazione dell’isti
tuto cooperativo pe le case degli impiegati 
in Eoma (N. 1221);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, 11. 819, contenente di
sposizioni eccezionali per la cattura del pas
sero a fìne di protezione della coltura granaria
(N. 1223);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante 
la soppressione della Commissione straordi
naria per le sistemazioni agrarie nella provincia 
di Eoma (N. 1215.);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre .1927, n. 2107, contenente 
norme per l’impianto di stabilimenti industriali 
(N. ,1246); ‘

"■ Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina 
l’impianto di depositi 0 serbatoi di olii minerali 
e di apparecchi per la . distribuzione automa
tica di . benzina o di carburanti In genere 
(N. 1256);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1756, contenente norme 
integrative della legge 23 giugno 1927, n. 1272, 
che istituisce il marchio nazionale di esporta-', 
zione per- i prodotti ortofrutticoli diretti al
l’estero (N. 1257);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 novembre 1927, n. 2525, portante mo
dificazioni alle disposizioni in vigore sulla pe
sca (N. 1297);

Conversione in legge del Eegio decreto- - 
legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente 
il limite di emissione per le cartelle dell’isti
tuto italiano di eredito fondiario (N. 1299); -

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2655, contenente 
disposizioni sugli Istituti per case popolari 
(N. 1302);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927 n. 1039, concernenteì

restituzione alla Cassa depositi e prestiti di 
somme anticipate allo Stato per pensioni, 
mutui alle ferrovie e somministrazioni per 
l’Azienda . dei telefoni (N. 1148);

Conversione in legge del Eegio decreto-; 
legge 19 agosto 1927, n. 1609, relativo all’au-. 
torizzazione di lavori per la costruzione di edi
fìci ad uso di manifatture e di magazzini di 
tabacchi (N. 1182);-

sConversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1220, concernente 
norme per regolare la pubblicazione e la ri
scossione dei ruoli dei tributi locali (N. 1190);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 10,38, circa la proroga 
dell’efficacia delle disposizioni di cui al, Eegio
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decreto 3 giugno 1926, n. 974, concernenti la 
contabilità gen'erale dello Stato (N. 1191);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1148, concernente il 
riordinamento della circolazione monetaria me
tallica (N. 1192);

Convérsione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene 
regolata la materia dei ricorsi contro le liqui
dazioni di pagamenti danni di guerra fatte 
dalle Intendenze di finanza (N. 1194);

Conversione ' in. legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce ' 
un ufiìcio temporaneo di stralcio per la liqui
dazione dei patrimoni degli Enti ecclesiastici 
soppressi e la sistemazione dei rapporti fra 
Demanio e Fondo per il culto (N. 1206);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2086, concernente 
il compenso per i rivenditori, nel corrente anno 
scolastico 1927-28, delle pagelle per gli alunni 

. delle scuole elementari istituite col Regio de
creto-legge 20 agosto 1926, n. 1615 (N. 1231);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 2 giugno 1927, n. 947, recante l’approva
zione della Convenzione 1° aprile 1927 ed altri 
provvedimenti per l’assetto delle Regie grotte 
termali di Santa Cesarla (Lecce) (N. ,1232);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2130, concernente la 
rappresentanza dell’Àssicurazione generale fa
scista del pubblico impiego nel Comitato cen
trale dell’istituto nazionale per le case degli 
impiegati statali (N. 1233);

Conversione in legge del .Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, ’n. 1163, portante prò-- 
roga al termine di cui all’art. 1 del Regio de
creto-legge 3 aprile 1926, n. 630, convertito 
in legge 2 dicembre 1926, n. 2226, per l’eso
nero dal servizio dei salariati addetti alla Offi
cina governativa delle carte-valori (N. 123'4);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2093, contenente 
modificazioni ed aggiunte alle norme che rego
lano l’Opera di previdenza dei personali civile 
e mihtare dello Stato (N. 1265);

Conversione in leggè del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1147, concernente 
disposizioni per la registrazione degh atti in 
caso d’uso (N. 1266);

Conversione in legge del Regio decreto--

legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente prov
vedimenti relativi ai depositi eseguiti a scopo 
cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti 
dalle imprese assicuratrici (1293);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1.927, n. 1295, che autorizza 
lo stanziamento nel bilancio del Ministero deUe 
comunicazioni delle maggiori spese derivanti 
dalla proroga di un anno della durata di alcune 
convenzioni per i servizi marittimi sovvenzio
nati (N. 1132);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, 11. 2062, che conferisce 
la facoltà al Governo di cedere agh Enti, So
cietà 0 privati assuntori di servizi telefonici 
ad uso pubblico, la proprietà degh stabih de- 
maniah necessari ai servizi stessi (N. 1189); ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 616, che reca nuòve 
norme intese ad agevolare l’industria della 
pesca (N. 1215);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1529, che modifica 
l’art. 68 del Regio decreto 13 marzo 1927, 
lì. 431, concernente i coefficienti di maggiora
zione del valore dei fabbricati colpiti dai ter
remoti del 1908 e del 1915 (N. 1230);

Conversione in legge - del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di co
struzione delle navi adibite a servizi sovven
zionati di carattere indispensabile (N. 1188);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro per la giustizia di prorogare i ter
mini per la revisione straordinaria degh albi 
degh avvocati e dei procuratori (N. 1220);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2454, relativo alla 
proroga della vahdità delle hste dei giurati 
in vigore nell’anno 1926 (N. 1268);

Conversione ' in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale viene 
mantenuto fino al 30 giugno 1928 il divieto 
di esportazione del frumento (N. 1207).

La seduta è tolta (ore 17,45).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’Utìicio dei Resoconti delle'sedute pubbliche.

Diseussicni, f. 1289
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Presidenza del Presidente TITTONI 
e poi del Vice Presidente ZUPELLI

INDICE Congedi.

Congedi . . ... . • • • • •
Disegni di legge (Discussione di) :

Pag. 9925

« Stato di previsione della spesa del Ministero 
deiristruzione pubblica per l’esercizio finanziario
dal luglio 1928 al 30 giugno 1929 » 

Oratori;
Berti.........................................  .
Ciccotti ............
Cornaggia . ..............................
D’Ovidio .....................................
Rajna .........................................
Supino ’.........................................
Tamassia ......................................

(Presentazione di)........................   •

. . 9926

. 9931 
. 9938 
. 9937 
. 9937 
. 9934 
. 9946 
. 9926 
. 9926

Relazioni (della Commissione per la verifica dei
titoli) . .............................

(di disegni di legge) . . 
Uffici (Riunione degli) . .

. . , . 9925 
. 9930, 9946 
. . . . 9925

Votazione a scrutinio segreto (Risultato di) . . 9947

La seduta è aperta alle ore 16.

Sono presenti: i ministri delle colonie, della 
giustizia e affari di Culto, delle finanze, dell’istru
zione pubblica, della economia nazionale e delle 
comunicazioni; -ed i sottosegretari di Stato per 
la,presidenza del Consiglio, per le finanze, per 
le comunicazioni e per la marina.

REBAUDENGO, segretàrio, dà lettura del
processo verbale dell’ultima seduta, 
approvato.

ehe è

jDìscussionij /’. 1290

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i se
natori: Cao Pinna per giorni 10; Fracassi per 
giorni 5 ; Passerini Napoleone per un mese ; 
Peano per giorni 5; Pini per giorni 16.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Riunione degli Uffici.

PRESIDENTE. Avverto il Senato che lu
nedì alle ore 15 si riuniranno gli Uffici per 
l’esame di alcuni disegni di legge.

Relazione della Commissione 
per la verifica dei titoli dei nuovi Senatori

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la- 
relazione della Commissione per la verifica dei 
titoli dei nuovi senatori.

Prego il senatore Bonin Longare di riferire' 
sulla nomina a senatore del generale Ferrari.

BONIN LONGARE. Onorevoli colleghi, con. 
Regio decreto del 23 febbraio u. s. il ge
nerale di Armata Giuseppe Francesco Ferrari,, 
è stato nominato senatore del Regno per la- 
categoria 14^ dell’art. 33 dello Statuto del! 
Regno.

Dai documenti presentati riconosciuto e-
satto il titolo e concorrendo gli altri requisiti 
voluti dallo Statuto, la vostra Commissione, a

'A Tipografia del Senafes’
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unanimità di voti, ha l’onore di proporvi la 
convalidazione della nomina.

PEESIDENTE. Le conclusioni della Com
missione per la verifica dei titoli dei nuovi se
natori, favorevoh alla convalidazione della no
mina a senatore del generale Giuseppe Fran
cesco Ferrari, saranno votate a scrutinio se
greto.

EEBAUDENGO, segretario, legge; 
(V. Stampato N. 1409).
PEESIDENTE. È aperta la discussione goto

Presentazione di un disegno di legge.

BELLUZZO, ministro della economia nazio
nale. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro delVeconomia nazio- 

ncble. Ho l’onore di presentare al Senato il di-
segno di legge (( Conversione in legge del

nérale su questo disegno di legge. 
TAMASSIA. Chiedo di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà: 
TAMASSIA. Il Presidente mi ha dato la 

parola, i benevoli colleghi mi diano la loro 
pazienza. Vedrò di meritarla non abusandone. 
Prima dell’attuale regime, era grave il- pro
blema delle Università. Si sentiva che queste 
erano troppe, male distribuite nelle regioni. 
Il problema non fu risolto certo con l’au
mento degl’istituti d’istruzione superiore a'ri
dicola distanza dai vecchi. Pensiamo a Milano 
accanto a Pavia, a Firenze e a Pisa.

La lamentata deficienza di mezzi, la diffi-
Eegio decreto 5 aprile 1928, n. 876, recante 
modifiche alla composizione del Consiglio ge
nerale dell’istituto nazionale dell’esportazione».

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole mi
nistro dell’economia nazionale della presen

coltà di potere fornire biblioteche, gabinetti

tazione di questo disegno di legge, che seguirà | 
il corso stabilito dal regolamento.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati ieri per alzata e seduta, nonché 
della proposta di convalidazione della nomina 
a senatore del generale Ferrari.

Prego l’onorevole senatore, segretario. Bellini 
di procedere all’appello nominale.

BELLINI, 'segretario, fa l’appello nominale. 
PEESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Discussione del diségno di legge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’istruzione 
pubblica per l’esercizio finanziario dal 1° .lu
glio 1928 al 30 giugno 1929 » (N. 1409).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione sul disegno di legge: «Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’istru
zione pubblica per l’esercizio finanziario dal 
IO lugho 1928 al 30 giugno 1929 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Ee
baudengo di darne lettura.

laboratori, in modo degno - della cultura mo
derna, e tanti altri guai,-che è superfluo ricor
dare, così, crebbero a dismisura. Non si ripetè 
per le Università il radicale provvedimento 
limitatore del numero delle corti giudiziarie, 
quando era possibile e facile giungere ad una 
soluzione del vecchio problema.

L’insufficienza dei mezzi oggi è anche aggra - 
vata dalla falcidia dell’otto-per cento, che si 
imporrà sul contributo dello Stato per le Uni
versità; e per giunta si vièta àgli Enti locali di 
venire in aiuto agl’istituti con altri e generosi 
assegni, che costituiscano impegni continuativi. 
Di commenti non c’è bisogno.

Per compenso, siccome l’Università è quali
ficata come un Ente che ha la sua vita, il 
suo patrimonio a sè, lo Stato si fa pagare dalla 
Amministrazione universitaria la sua brava im
posta sui fabbricati. Singolare conseguenza di 
codesta, concessione degli edifici al così detto • 
Ente. Ente è parola ultrafilosofica e come tale 
innocente, salvo a l’aureola di mistica nebbia che 
lo circonda; ma trasportato nella realtà pra
tica e amministrativa, l’Ente non è più tanto 
bonaccione e innocuo.

Vedo con piacere che è al banco l’onorevole 
ministro delle finanze {il ministro fa cenno di 
attenzione).

CIPPICO. Onorevole ministro senta la de
finizione dell’Ente...

TAMASSIA. Dunque, dicevo che la parola
Ente è filosoficamente innocua. On.' Cippico >



Atti Parlarnentari. — 9^27.— Senato del Regno

’ .. LEGISEATTOA XXVTI — 1^ SESSIONE .1924:-28 — DISCUSSIONI — TOENATA DEL 5 MAGGIO 1928

non m’interrompa, altrimenti non si'finisce... 
{ilarità}. '

PEESIDENTE. Il senatore Cippico farebbe 
bene ad ascoltare in silenzio..

TAMASSIA. Sicuro; tanto più ohe gli fa
rebbe bene {ilarità}.

Non bastano, la falcidia dell’otto per cento e 
il divieto imposto alla generosità degli Enti 
locali a favore dell’università a preparare la 
decadenza delle Università colpite nel vivo, 
c’è un’altra disgrazia, conseguenza della nuova 
condizione giuridica data all’università. Sem
pre le malefatte dell’Ente. Onorevoli colleghi, 

, l’Università ha il suo patrimonio, i suoi redditi 
e, come vedremo subito, non può essa contare 
che su questi.. Lo Stato fece di essa come di
nna figlinola che va, fnori di c:■as:,a: nn tanto
fisso e pensi lei a tutto. E il resto di cui l’Uni- 
versità può disporre è il ricavato dalle tasse 
scolastiche, le quali, pel gettito, dipendono na
turalmente dal numero degli studenti. Niente, 
dunque, di fisso, che possa essere preso come 
base solida degl’impegni che l’Università deve 
assumere.

Penso che il' Governo, che non è alieno dal 
fervore per la cultura, all’università dovrebbe 
pensare con maggiore larghezza di criteri. Ma 
può proprio pretendere lo Stato somme in
genti dagli JEnti, che servono così direttamente 
a fini nazionali, a tìtolo d’imposta dei fabbri
cati 1 Eisparmio al Senato una lunga disser
tazione per combattere la tesi fiscale; ma se 
considero rorigine e la vita degli Studi generali, 
i loro rapporti antichi col Comune-Stato, la 
loro funzione, il dovere presente delio Stato, 
mi sembra che ragioni più elevate delle con
clusioni erariali conducano alla condanna del 
principio fiscale.

Si dirà: ma intanto Vautonomia dell’Ente c’è. 
Autonomia è libertà, dunque è un bene. Il 
male è che il regime presente dell’università 
è tutt’altro che autonomia. L’Ente obbedisce 
in tutto al Ministero, che pensa alle-nomine 
degli organi gerarchici; al Consiglio superiore, 
alla sistemazione degli ordini degh studi, nem
meno un miserello incarico gii sfugge; e la 
Corte dei conti eserciterà il suo ufficio di con-
trollo sulle spes dell’Ente, e sulle regolarità
delle erogazioni della liberissima IJniversitas.

So che, le pezze gÙLstifìcati'ee dell’azienda 
universitaria d’ordine ministeriale furono man

date qui per l’opportuno controllo. Si conosce 
bene V alfabeto delle Università A, B, C. Anche 
queste in relazione con gh effetti meravigliosi 
dell’Ente. Lo Stato cura le sue Università;
le altre vivano se possono. Libera concorrenza.)
libera attività, libera trasformazione delle am
muffite Facoltà, e così via. Ogni nodo dovrebbe 
venire al pettine. E il pettine, onorevoh col
leghi, era Vesame di Stato, che saggiava con 
severità il valore didattico delle scuole. Dubito 
forte (un dubbio è lecito) che da noi dell’esame 
di Stato si abbia una nozione precisa. C’era 
l’esame di Stato per l’ammissione agli uffici 
pubblici, per le- professioni di avvocato e di 
no taro: mancava per i medici, gl’ingegneri, per 
i quali l’esame abbastanza costoso per i can
didati, si riduce a ripetizione della laurea, 
con cambiamento di sede e di giudici (in gran 
parte, però, sempre professori universitari). Ma 
che cosa di nuovo potevano portare i laureati 
freschi freschi dalle loro prove, che passavano 
da Un’Università all’altra quasi subitoQuale 
pratica poteva irrobustire la loro cultura teo
rica, se breve era l’intervallo da un esame al
l’altro ?

E poi l’esame di Stato va rabbonendosi. 
C’è ormai minore severità; talvolta centinaia 
di candidati ottengono la loro abihtazione in 
pochi giorni. In una parola, il gran salto non 
vale più a distinguere i buoni dai cattivi 
prodotti (diciamo così) delle varie officine uni
versitarie. Tutto si accomoda quaggiù: l’esame 
resta e restano anche le Università tutte, con 
l’aspirazione verso quella comune hvellazione 
che la legge non si attendeva.

Così abbiamo un complesso di scuole supe
riori, nessuna delle quali può temere la morte, 
ma tutte ormai destinate a lottare per la loro 
conservazione. Non dico conservazione mate
riale che è al sicuro; ma alcune sono minacciate 
0 già prese dall’inanizione. Che cosa volete, 
onorevohssimi col leghi, che accada dei gabi
netti, per i quali sono necessarie somme enormi.
se si vuole gareggiare con quanto si fa fuori 
d’Italia; che può essere, delle biblioteche, che 
lottano per le continuazioni e i nuovi acquisti 
necessari, perchè siano degne del nome, e ser
vano allo scopo, per cui furono create ?

Il servizio del quale hanno bisogno è ' cosi
ridotto, che per quanto grande fosse la mole 
degli acquisti, la raccolta, senza, quanto è
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necessario per portarla a disposizione dello • 
studioso, non costituirebbe, uso l’espressione 
di Alessandro Manzoni, che un cumulo di libri 
sottratti all’uso pubblico.

Il libro è l’elemento, per così dire materiale; 
e l’elemento vivo, operante è dato dal perso
nale stremato di numero, non aiutato (ahimè 
l’ho detto ancora !) da uno stormo di ragaz- 

' zetti, anche in calzoncini corti; da quei vispi 
fattorini che portano su e giù i libri, e che 
talvolta li ricollocano così bene che non si tro
vano più.

I vecchi e bravi impiegati, i direttori vera
mente benemeriti, resistono, ma sono sopraf
fatti dal lavoro.

Furono nominate Commissioni, si fecero pro
poste più 0 meno commendevoli; ma il male 
non si sana, se non aumentando dotazioni e 
impiegati. S’intende di quelli degni di codeste 
norme. Ma il ministro delle finanze non vuole 
spese nuove, per aumenti di personale. E così 
tutto finisce.

Noi parliamo con molta solennità della 
scienza italiana, la vogliamo rispondente alle 

' tradizioni nostre. Ma non vi ha cultura nazio
nale, nel senso infelicemente ristretto della 
parola. Non esiste vera cultura nazionale senza 
ch’essa possa competere, riferirsi, conoscere e 
perchè no ? anche dominare la cultura d’ogni 
gente civile.

Guai a chi si mette a dormire sugli allori 
antichi. Codesto è un letto, che non ha mai 
fatto bene a nessuno.

Una più che modesta conoscenza delle con
dizioni della scienza, anche fuori d’Itaha; qual
che precisa nozione dell’importanza, della vera 
natura, dell’estensione talora enorme di qual
che tema scientifico, salva da molti pericoli. 
Per esempio: da quello di proporre, di lanciare 
con fervore indiscutibile, ma altresì con la più
serena e indiscutibile incompetenza, il pro
getto di ricerche, di studi, il cui solo annuncio 
dimostra subito l’opportunità di rimandarne 
la trattazione a tempi più riposati, e di non 
invocare aiuti governativi, per imprese troppo 
audaci per certi lavoratori improvvisati.

Lo Stato ha altre funzioni. Esso prepara
l’ambiente favorevole alle attività individuali 
0 collettive, addita alla stima, alla riconoscenza
nazionale l’opera degli studiosi, la tacita ma.
serena opera della scuola, ahena da reboanti 

programmi; e non permette che in conspetto 
della nazione sorga maligno e tristo lo scherno 
per i maestri e la scuòla, e si osi accusare questa 
di avere insegnato tutt’altro che l’eroismo, la 
franchezza, il carattere.

Non sono usciti dalle scuole i martiri • delle 
lotte epiche contro lo straniero, e le coorti 
giovanili che abbatterono un impero ?

I colleghi sentono, e io li ringrazio della 
loro benevohssima attenzione, tutta l’ama
rezza, chejo non tento nemmeno di nascondere, 
di queste parole.

L’attività scientifìca di un popolo di cólti 
trova da sè la necessaria’ coordinazione del
comune lavoro ? senza che siano necessarie
imposizioni di programmi, e metodi e fini di 
ricerche di carattere ufficiale.

A questo tipo dì organizzazione veramente 
profìcua si avvicina (chi lo sa mèglio di voi, 
onorevole Fedele?) per esempio quella per la 
pubblicazione dei Mo~numenta. Germaniae Hi- 
storica, che ha così agilmente passato il confine 
germanico, per addentrarsi nella nostra storia.

Ogni dispersione di forze è danno gravis
simo; ogni insuccesso nel canapo scientifico è, 
un poco 0 molto, una battaglia perduta. Vin
cere vogliamo con severità d’intenti.

E chi canzona i buoni operai, sia punito dalla 
sua stessa canzonatura che si ritorce, come una 
freccia tirata da mano maldestra, all’arciere. 
Una parola agli studienti. Sono i nostri giovani . 
cari, dì cui siamo e vogliamo sempre essere 
orgoghosi. Sono buoni e sereni. Una scintilla 
della loro giovinezza lieta riscalda i nostri 
cuori, mentre essi accolgono la parola dell’e
sperienza e dell’amore alla scienza. *

Ebbene, gli studenti (non tutti s’intende) 
possono trovare sulla’ loro via due malanni: 
la libertà delle iscrizioni ai corsi. (Strano che 
un liberale impenitente qui condanni là li
bertà!) e l’altro guaio, cioè una certa quale fre
nesia per l’atletismo.

Comincio da questo. La necessità dello 
sport esige il frequente abbandono delle le
zioni' e dei.luoghi, dove specialmente i piedi e 
le braccia bisogna che si rassegnino a star ' 
cheti.

Le mie lezioni, a dir vero noiosette, sentono 
la preferenza dei Anche là« ginnici ludi ».
dove insegno io, o ' credo d’insegnare, la pas
sione degli esercizi fìsici è travolgente. E ne ho
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portato le .prove. Ecco, illustri e onorevoli 
colleghi, l’ordine di costituzione di cento bat
terie (saranno semplicernente sportive, caro col
lega generale Dallolio) e il regolamento per i 
campionati' di atletica leggera interfacoltà 
pel giorno 3 di maggio.

È previsto anche il caso di qualche accidente ■ 
nel corso degli esercizi. ' Il Comitato non ri
sponde per così poco.

BOCCO, ministro guardasigilli: Va bene !
TAMASSIA. Anzi benissimo ! Un regola

mento anche di questo doveva tener conto. Si 
sente che nel campionato c’è qualche giurista.

Mentre le lezioni cominciano a filare abba
stanza regolarmente, viene l’ordine (qualcuno 
che comanda c’è sempre) di piantar lì tutto;
e i campioni e la folla studentesca sciamano- ì
via ai campi sportivi. Così oggi; domani c’è i

elementi che non siano gli ardimenti atle
tici.

Adesso vengo al secondo guaio, di cui la 
colpa non è certo dei giovani, e ‘ ho finito. 
Questa seconda disgrazia è grave. Si tratta 
della hbertà d’iscrizione. È un dogma che fu 
ricevuto e sanzionato dal Consiglio superiore. 
Mi dissero che tanta libertà ebbe un singolare 
difensore in quell’alto Consesso, ’a cui ebbi 
l’onore di appartenenrè in mia più verde sta
gione.

Sapete, onorandi colleghi, che, tranne per i 
Politecnici, per gli studenti delle altre Facoltà 
il regolamento propone una serie di discipline, 
dando facoltà allo studente di sceglierne fra , 
esse un certo numero stabilito.

Così uno studente di medicina può escludere 
da questo numero,, per esempio la clinica

un altro raduno. La parola, è di moda. Un ' medica o chirurgica, ovvero l’anatomia pato- 
altro raduno per un’altra ragione, per un’altra ‘ logica, e includervi invece l’odontoiatria, la 
fe>sta, per altre lotte. ! storia della medicina. Uno studente nostro di

.Nel nome e pel nome d’Italia, anche nel si- ' giurisprudenza può sostituire al diritto civile
lenzio religioso delle scuole si può lottare. ' 0 romano, qualunque altra materia compresa

Nessuno mi consideri così grave di anticlie ' nel così detto guadro degli studi. Il criterio
prevenzioni, da non sentire la bellezza e la della scelta è presto trovato. Con quella sosti-
necessità degli esercizi'fìsici. C’è modo di eser- J tuzipne, il prescritto numero delle iscrizioni è
citare i garretti e i muscoli, senza troppi in- compiuto; e l’esame di certe disciphne un po’ 
convenienti. Abbiamo vacanze uffìciali e... ’ gravi è felicemente evitato.
tollerate fìn che si vuole e si può ginnicamente j. Un mio buon amico difese egregiamente il

e... i

lottare comodamente e spesso. | regolamento con molte considerazioni. Una di
Già: l’Inghilterra ecc. ecc., iU resto s’indo- queste mi piacque e la ripeto. Egli dice: chi 

vina. - Mi vengono in mente le osservazioni j evita. d’iscriversi ad un corso fondamentale,
ecc.

raccolte da Ippolito Taine, in Inghilterra, su 
questo argomento, mentre egli era ospite di 
un collega d’un collegio di Oxford, Anche 
allora si temeva che dell’esercizio muscolare 
si abusasse, a danno del cervello.

' Da noi, in tutto l’ordine delle seuole molte 
cose si ammirano; quello che manca è la quiete. 
Non c’è mai un momento, un giorno, una data, 
una ricorrenza, l’arrivo di qualche persona cele
bre, che non sia occasione di feste, di cerimonie, 
di solennità con quei tali giochi. Un poco di 
tranquillità non guasta. La troppa frequenza

I
mostra così scarsa intelligenza che poco farebbe 
per lui un regolamento, che gl’impedisse co
desto sproposito. Chi ha la testa a posto non 
fa queste cose. Cioè chi ha la testa a posto, si 
guarda bene di seguire il regolamento. Il quale 
così, in forza e in virtù di un tale magnifìco 
ragionare, non servirebbe che ad un disgra
ziato che nulla degli studi comprende. {Ilarità - 
ririssinbo).

, Capisco che non c’è nulla a questo mondo 
che non pòssa essere difeso, nulla' che non

di codeste emozioni, il continuo « delirar di
battaglie » dà un fremito, che non si cheta 
subito, ma che continua anche '.quando, pur 
troppo, le' arti della pace esigono, pel lavoro 
profìcuo, la quiete non d’imbelli, ma di crea
ture vispe che il coraggio, la divina fermezza 
del carattere debbono attingere, anche da altri

possa essere .vilipeso.- Quel nostro collega e
superiore di • un’ Uni versila tipo G difende
strenuamente la libertà -d’iscrizione; mentre
in un giornale che ha un nome strano, altret
tanto strenuamente striglia noi poveri rnise- 
rabih che facciamo lezioni anche pfù miserabili. 

■ Vogliamo sempre essere Eornani ? Ma la 
disciplina degli studi non è tutta espressa nel-
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Vinstituere latino ? Non si comincia dagli ele
menti che debbono essere noti, per andare 
all’insù ? Prima si semina o si pianta, e poi si 
raccoglie. ■ La gerarchia delle scienze si ribella 
a qualunque attentato alla sna compagine. 
Quando lo studente, o meglio lo studioso, avrà 
a sua disposizione i mezzi che gli consentano 
la scelta, sceglierà. Non prima. Chi può sce
gliere fra cose che gli sono egualmente ignote*?  
Eobe vecchie e stantie, si dirà. La libertà di 
iscrizione germanica è più formale, che reale. 
L’ordine degli studi ha una duttilità che non 
ha a che fare col sistema nostro-, così com’è 
espresso in un regolamento.

Onorevole ministro, dimenticate il tòno di 
predicatore, che la stampa mi attribuisce così 
volentieri. C’è tanta- gente che predica che la 
mia funzione sarebbe superflua. Sono desideri, 
osservazioni anche malinconie, che esposte da
vanti all’ alto Consesso m’illudo che trovino 
buona accoglienza.

Non dimentichiamo la funzione storica della 
Università. La creatura nata fra noi, che, come 
Studio generale, fu il coronamento ideale di 
ogni attività. Per via- della diffusione del sa
pere e della libertà della discussione, caddero 
i rigidi canoni della misera cultura del medio
evo, e si formò come un fondamento (se è per
messo dire) intellettuale, che preludeva ad 
altre unità, ad altre vittorie del pensiero. Il
Governo può senza danno, anzi con vantaggio
e senza rammarico, sacrificare imprese di dubbio 
esito, nel campo degli studi, e dare all’attività
sua, a vantaggio della cultura nazionale e
quindi dell’università, una- magnifica impronta 
di seria grandezza. Ed è tempo che si avvertano 
i pericoli di malaugurati ritardi.

In viaggio per Eoma, in un arresto del 
treno, nella sua corsa attraverso boschi rin- 

• verditi tutti dal maggio, osservai un grande 
tronco abbattuto, per così dire ucciso. Dalla 
scorza riufida e grinzosa, come la faccia di 
un vegliardo, pur così, uscivano ancora freschi 
germogli, cui sarebbe più tardi mancata la 
vita.

Ancora è vivo e germoglia il patrimonio 
•della nostra cultura, in più punti ferito: ve
nite, onorevole ministro, in suo aiuto. Sanate 
le sue ferite, ridategli vita e rigoglio. È l’opera 
che domandai e attende la gloria del nome 
d’Italia. {Applausi e congratulazioni}.

Presentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito i senatori Mara
gliano, Del Carretto, De Vito e Cito Eilomarino
a recarsi alla tribuna per presentare alcune 
relazioni.

MAEAGLIANO. A nome deU’Ufficio cen
trale, ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: « Conversione
in legge del Èegio decreto-legge 27 ottobre
1917 n. '2055, che istituisce rassicurazione 
obbligatoria contro la tubercolosi » (N. 1255).

DEL CAEEBTTO. A nome della Commis
sione di finanze, ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge: « Stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 

. 1928 al 30 giugno 1929 » (N. 1451).
DE VITO. A nome dell’ufficio centrale ho 

l’onore di-presentare al Senato le relazioni sui 
disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto: 
legge 9 maggio 1926,' ii. 991, recante modifica
zioni alle norme che disciplinano il servizio 
privato dei casellari per la distribuzione delle 
corrispondenze postali (N. 1417)-,

Conversione in legge del Eegio decret o- 
legge IO luglio 1926, n. 1233, riguardante l’uso • 
di speciali macchine per la francatura delle 
corrispondenze postali (N. 1436).

GITO FILOMAEINO. A nome dell’ufficio 
centrale ho l’onore di' presentare al Senato le 
relazione sui disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2796, che aumenta 
l’assegnazione annua concessa alla nave scuola 
marinaretti « Scilla » (N. 1316);

Proroga del Eegio decreto-legge 13 gen
naio 1927, n., 80, relativo alla alienazione delle 
unità radiate dal quadro del Eegio naviglio 
(N. 1491).

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Ma
ragliano, Del Carretto, De Vito e Cito Filoma
rino della pres.eutazione di queste relazioni, 
che saranno stampate e distribuite.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione a scrutinio segreto,
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Invito i senatori segretari a procedere alla 
numerazione dei voti.

(I senatori segretari procedono allo spoglio 
delle urne).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Acton, Albini, Amero d’Aste, Angiulli, Ar-. 
lotta.

Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Bellini, 
Beltrami, Beneventano, Bergamini, Berio, Ber
ti, Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bollati, Bo
nicelli, Bonin, Bonzani, Borghese, Brusati Ugo.

Cagni, Callaini, Casati, Castiglioni, Cesareo ì

Chimienti, Ciccotti, Cimati, Cippico, Cito Eilo-
marino ? Colosimo, Conci, Corbino, Cornaggia,
Credaro.

Dallolio Alfredo, D’Andrea, De Biasio, De 
Cupis, Del Bono, Del Carretto, Della Noce,
Del Pezzo, De Marinis, De Novellis, De Vito 
Di Erasso, Di Stefano, Di Terranova, Di Vico

7

7
D’Ovidio, Durante.

Faelli, Ferraris Maggiorino.
Gabba, Garbasse, Garofalo, Garroni, Gior-

dani. Giordano Davide, Grandi, Gualterio 
Guidi.

7

Imperiali.
Lagasi, Lanza di Scalea,- Libertini, .Loria, 

Luiggi.
Malaspina, Malvezzi, Mango, Manna, Mara

gliano, Marchiafava, Mariotti, Martino, Mayer,
Morello, Morrone, Mortara, Mosconi.

Nava, Niccolini Eugenio, Niccolini Pietro ?
Nuvoloni.

Paulucci di Calboli, Pavia, Pecori Giraldi, 
' Perla, Pestalozza, Piaggio, Pincherle, Pironti •̂j '

Porro.
Quartieri.
Raineri, Rajna, Rava, Rebaudengo, Romeo 

delle Torrazze," Rossi Baldo, Rossi Giovanni, 
Rota Francesco.

Salata, Saivago Raggi,. San Martino, San^ 
tucci,, Scaduto, Scalori, Sili, Simonetta, Sirian-
ni, Sitta, Soderini, Spada, Sqùitti, Stoppato ?
Supino.

Tamassia, Thaon di Revel, Torraea, Trec
cani.

Venturi, Vigliani, Volpi.
Zappi, Zerbogho, Zippel, Zupelli.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprenderemo ora la discus
sione sul bilancio della pubblica istruzione.

Ha facoltà di parlare il senatore Berti.
BERTI. Il bilancio in esame mi porge 

l’occasione di segnalare all’illustre ministro 
della pubblica istruzione non già una dimen
ticata - perchè egli, da perfetto gentiluomo, 
non dimentica — ma una che ha bisogno im
mediato di cure ricostituenti. Desidero cioè 
richiamare all’attenzione dell’ onorevole mi - 
nistro e dell’onorevole Governo, di cui egli è 
magna pars, le condizioni sempre più difficili 
e gravi della Biblioteca nazionale e centrale 
di Firenze, affinchè egli ottenga dal ministro 
competente quelle provvidenze che tale Bi
blioteca esige per il suo normale ed efficace 
funzionamento ed anche per la stessa sicurezza 
dei tesori librari di cui va giustamente orgo
gliosa.

La Biblioteca centrale di Firenze è ormai 
satura fino all’inverosimile, tanto che ne sof
frono perfino le condizioni statiche dell’edi- 
fieio che l’accoglie. Era facile prevedere quello 
che oggi-Si verifica: ed è così che fu decisa la 
costruzione di un nuovo edificio nel quale la 
Biblioteca nazionale centrale avrebbe dovuto 
trovare - e troverà certamente - la sua sede 
definitiva e degna. Ma il proverbio insegna che 
le cose lunghe divengono serpi. E già molto 
in lungo si è andati con la costruzione di 
questo fabbricato' e molto più in lungo si andrà. 
Questo è il , punto s'ul quale richiamo l’atten- 
z’one, il giudizio eie determinazioni dell’illustre 
ministro e del Governo.

I lavori della nuova sede della Biblioteca fu
rono iniziati nel 1913: sono quindi circa 15 anni; 
è un periodo di tempo che apparirebbe suffi
ciente perchè l’edificio fosse compiuto, ed anzi 
perchè la Biblioteca ne avesse preso possesso.

Ma vi è un proverbio fiorentino, che il Se
nato mi permetterà di ricordare, per quanto 
Sxa un po’ volgaruccio, che dice: «poco cacio, 
pòco Sant’Antonio » {Ilaritèb}, Sono stati dati
in 15 anni 9 milioni circa, cioè una media di
600 mila lire all’anno. Con quesG' fondi l’aver 

•portato l’edificio i l punto a cui è arrivato è 
cosa miracolosa.

Attualmente è ultimata tutta la massa 
muraria dell’edificio principale fino al pianò

r<s' 
1"■
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di posa delle terrazze e dei tetti: è costruita 
la suggestiva tribuna dantesca, la loggetta di 
accesso, ed è anche terminato un grande ma
gazzino librario capace di due chilometri e 
mezzo di scaffalatura.’ Questo è l’attivo; ma 
veniamo al passivo. Le murature sono allo 
stato grezzo, prive di intonaco è mancanti di 
copertura; e perciò esposte all’azione deleteria 
delle acque e degli agenti atmosferici. Ciò 
tanto più si verifìca per quelle parti in pietra 
serena che adornano la zona centrale interna 
dell’edifìcio. Si dice perfìno che un capitello 
di una delle colonne di granito di Baveno si 
sia sfaldato e sia caduto e ciò importa una 
nuova spesa per riparazioni. Manca anche la 
copertura di un grande tratto di pavimento,' 
mancano gli impianti deH’acqua, della luce' e 
del riscaldamento; mancano gli ascensori e i 
montacarichi. Mancano pure le decorazioni, 
l’ammobiliamento e tutto quello che deve 
completare l’edifìcio.

Deve essere ancora completato il padiglione 
per l’esposizione del libro e i grandi magazzini 
che dovranno contenere per settanta chilo
metri di materiale librario.

diosi che vanno a domandare dei libri in con
sultazione.

I materiali, che sempre auméntano fanno 
accentuare l’inconveniente: vi sono circa due-
centomila volumi che hanno dovuto essere
esiliati dada Biblioteca centrale e mandati a 
convertirsi nel convento dei frati di Santa 
Croce.

Altr^ volumi dovranno quanto prima trovare 
la loro residenza nel magazzino librario che 
ho già indicato e che sta per essere pronto. 
Ma che cosa vuol dire questo esodo di volumi
al convento e al magazzino di Via Tripoli e
di via Magliabechi ?

Vuol dire sottrarre per lo meno all’imme
diato studio di chi accede alla Biblioteca questi 
materiali, perchè nei locali dove -v engono tra
sportati questi libri, non ci sono altri locali
dove lo studioso possa' trovare il « confort »
necessario per potere con la mente tranquilla 
studiare il libro richiesto; e non c’è nemmeno 
il personale di concetto e di fatica. Quando si
andrà a domandare uno dei volumi che sono

La sede attuale della Biblioteca, come ho

stati e saranno trasferiti in questi magazzini, 
che cosa avverrà? Avverrà-che il bibliotecario

già detto, e talmente satura di materiale che
aspetterà di aver conglobato un certo nu-

non c’entra più nulla. Alcuni ambienti del
primo piano hanno dovuto essere puntellati
con quelle che noi toscani chiamiamo 
e che sono formate di grosse travi.

capre

Ma non basta: i pavimenti e le stanze del

mero di richieste, perchè non si può man
dare avanti e indietro, per ogni richiesta, lo 
stremato personale della Biblioteca centrale.

Quindi bisognerà aspettare che si raccolga 
un certo numero di domande e poi bisognerà

piano superiore hanno dovuto essere sgom-
fare la spedizione del personale di concetto e

brate nel centro perchè minacciavano di ca- di fatica, per prendere r volumi e portarli

dere. Le scaffalature che stanno
vari locali non

attorno ai
allà biblioteca, mentre colui che Li ha richiesti4

posano più sui pavimenti.
aspetterà più o meno pazientemente con le

ma, come le fìnestre e le porte si appoggiano 
ai ferri che le sostengono, così queste palchet- 

. tature hanno dovuto essere fermate alle

armi al piede. E quando i volumi saranno stati 
esaminati e studiati si dovranno raccogliere 
nuovamente e bisognerà portarli al convento

mu-
1 agile rimanendo alte un palmo dai pavimenti, 
e quindi lo sforzo delle muraglie per sostenere

dei frati o al magazzino di deposito, con spesa
e anche con deterioramento del materiale li-

questo immenso peso si è assai accresciuto.
Intanto le Eegie procure di tutto il Eegno 

mandano, come è loro dovere, dei sacelli pieni 
di libri, di stampe e di materiale librario. I 
soli giornali che arrivano giornalmente sono 
circa -duemila. Perfìno le sottoscale e i piane
rottoli delle scale hanno dovuto

brario, che deve essere portato innanzi e in
dietro.

Questa rapida descrizione che io faccio è

sono

minore della realta, ma dimostra la gravità 
delle. condizioni in cui. versa la, Biblioteca, 
dimostra che è necessario portare in ogni

essere adibiti-
modo a termine l’edifìcio che è in costruzione

a depositi e a palchettature per il materiale
della, Biblioteca
il personale, e

con difficoltà di ricerche per

fìno dal 1913, specialmente per due ragioni 
principali: perche non si lasci ulteriormente

con ritardo nel favorire 'gli stu-
deteriorare l’edifìcio costruito che costa già
9 milioni■ alle fìnanze dello Stato e poi perchè
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è necessario che il materiale della Biblioteca
non sia lasciato in locali che possono suscitare • stato dell’attuale Biblioteca di Firenze. Questo
dei dubbi sulla loro stabilità, perchè contiene 
un materiale di grandissimo valore, anzi pre
ziosissimo come gli incunaboli ed i manoscritti, 
tra i quali quelli del Macchia velli e poi tutta 

, la Biblioteca Gahleiana e la Guicciardiniana
e quella splendidissima Biblioteca dell’ ex 
Gran Ducato, senza parlare del materiale in
dividuato, come lo splendido testo della « Di
vina Commedia », con il commento del Landino 
presentato da lui stesso alla Signoria di Firenze
e la piccola bibbia cara, giornaliera ‘ com-7
pagna di frate Girolamo Savonarola, che porta 
in margine le sue glosse con carattere minu
tissimo e chiaro tanto che chi la vede ne ri
mane meravigliato. Perchè non si abbia a cre
dere che io lo faccia per amor di campanile, 
cosa che io respingo tanto più che la Biblioteca 
nazionale di Firenze non è la Biblioteca di 
Firenze, ma quella d’Italia, e del mondo intero, 
perchè la cultura non ha confini, ricorderò 
un documento anzi due documenti."

Eicorderò che la costruzione della nuova 
sede della Biblioteca centrale nazionale di
Firenze risale ad una legge del 21 luglio 1902 1

n. 337, legge che approvò la Convenzione’del 
4 febbraio 1902, stipulata fra il Governo, il 
comune di Firenze e la Cassa di risparmio 
della città di Firenze. E vi prego voler sentire 
le poche parole che aprono- questa conven
zione: «Avendo l’Amministrazione dello Stato 
riconosciuto (questo nel 1902) la necessità di 
costruire ad uso della Biblioteca nazionale di 
Firenze un nuovo edifìcio che meglio risponda
al continuo incremento di essa Biblioteca,ì
ormai incapace (sempre nel 1902) a contenere 
i volumi che attualmente possiede e quelli 
che pervengono continuamente da tutto il 
Eegno (è una bufera, non infernale, che mai 
non cessa) o quelli che essa comunque sarà 
per acquistare; avendo ritenuto conveniente 
che l’edifìcio riesca opera degna della città 
di Firenze, si è addivenuto ecc., ecc. ».

Dunque il Governo riconosceva già da 26 
anni addietro la necessità di costruire un edi
fìcio per trasferirvi la Bibhoteca, perchè 
l’edifìcio attuale è incapace di contenere il 
materiale che allora esisteva; si può ben com
prendere come questo materiale sia aumentato 
di numero e di importanza nel 1928 e si com

prende quindi senza altri discorsi, quale è lo

stato era già riconosciuto nel 1902 dal Governo 
perchè la Convenzione comincia proprio con 
queste parole « avendo l’Amministrazione dello
Stato riconosciuta la necessità ecc. ecc. » ed
era riconosciuta l’urgenza di questi lavori poiché 
la Convenzione dice: « l’edifìcio dovrà essere 
compiuto ed attivato mediante trasferimento 
nel medesimo nella sede della Biblioteca cen
trale .nazionale di Firenze entro il 31 dicembre 
1909 ». Invece la costruzione si è cominciata 
soltanto nel 1913, siamo ora nel 1928 e la co
struzione si trova nelle condizioni che ho 
dianzi indicato. Se si continuano a fìssare degli 
stanziamenti a stillicidio, arriveremo alla metà 
del secolo, prima che l’edifìcio della Biblioteca 
nazionale di Firenze sia ultimato. Kon c’è 
da farsi illusioni, bisogna camminare a grande 
velocità, con treno espresso, altrimenti la Bi
blioteca si troverà presto in tah condizioni che 
dovrà esser chiusa e al di fuori verrà posto un 
cartello come nei teatri con la dicitura « tutto 
esaurito ».

L’edifìcio di ' via Tripoh e via Magliabechi 
è stato studiato e costruito per uso di Biblio
teca, non è fabbricato come il palazzo dei 
Giudici che ha potuto ospitare fìno ad oggi la 
Bibhoteca nazionale di Firenze, ma che non 
è idoneo per una biblioteca. L’edifìcio di via 
Tripoli invece è stato studiato e costruito 
esclusivamente ad uso di. Biblioteca, in esso 
non possiamo mettervi un ospedale, nè una 
caserma, deve essere adibito a Biblioteca, non 
si può ripudiare nè distruggere e sarebbe un 
demente chi potesse fare una tale proposta. 
Bisogna che questo edifìcio sia ultimato alla 
svelta e che la Bibhoteca nazionale di Firenze, 
sia colà trasferita il più presto possibile, . 
perchè, come ho già detto, l’edifìcio ha una 
grande capacità e. mentre l’attuale contiene 
come misura, una trentina di chilometri di 
palchettatura, invece il nuovQ edifìcio di via 
Tripoli avrà 70 chilometri utili di palchetta
tura per la distribuzione del materiale.

Gh elementi per arrivare a questo risultato 
sono due: mano d’opera adeguata e finanzia
mento adeguato. Mano d’opera adeguata: 
oggi lavorano si e no 30 operai, mentre 200 ope
rai giornaheri possono benissimo lavorare. Si 
dice che- il fabbisogno per terminare l’edifìcio

Discussioni, f. 1291
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della Biblioteca si aggiri intorno ai 17 o 18 mi
lioni. Io non me ne intendo, e se me ne inten
dessi qnesti milioni mi spaventerebbero, non 
avendoci mai avuto intimità di sorta; ma, se 
sono veramente 18 milioni, io dico che finan
ziando la costruzione della Biblioteca, anziché 
nel modo modesto finora usato (e bisogna rico-
noscere la benemerenza del GoAverne nazionale
perchè gli nltimi finanziamenti sono arrivati 
ad nn milione) con nn finanziamento portato 
da nno a qnattro o cinqne milioni, nel ’32 p ’33 
avremo finito l’edificio della Biblioteca; ma 
se si dovesse continnare col finanziamento di
un milione all’anno 
o ’48.

j noi arriveremo al 1947

II Governo attuale merita grande plauso, ed 
io vi unisco il mio, per avere recentemente 
concesso un prestito di 100 milioni al comune 
di Firenze per provvedere ai lavori urgenti 
della città, tra i quali primissimo quello del
l’aumento del volume dell’acqua potabile. 
Questa iniezione utile di milioni nelle vene 
del comune di Firenze vale per il comune, il 
quale fa i suoi lavori d’interesse locale. Ma 
la*  Biblioteca è un lavoro ■ statale, tanto che 
per la legge del 1902 tutore naturale ne è 
proprio il ministro dell’istruzione. Ora per la 
contradizione che noi consente, non si dovrebbe 
vedere che il Governo il quale - benissimo ha 
fatto a concedere questo prestito al comune di 
Firenze, ad aiutare le opere utili per la città, 
poi dal canto suo nulla fa per un’opera propria, 
per la quale ha già speso 9 milioni, e che deve 
servire a qualche cosa di urgente, a raccogliere 
cioè quei tesori che stanno alla Biblioteca 
centrale nazionale, nel Palazzo dei Giudici.
Che si direbbe se nn genitore largheggiasse in
liberalità con i figli del suo secondo letto 7 e
poi facesse lo stillino con quelli del primo letto, 
quasi che non avessero tutti gli stessi diritti e 
non meritassero lo stesso affetto'?

Dunque non è possibile che il Governo non 
provveda al compimento dell’edificio della 
•Biblioteca nazionale.

L’onorevole ministro della pubblica istru-
zione mi dirà: « Lei ha ragione, ma io non- — ------

. tengo mica il sacchetto dei sesterzi: c’è nn altro
che li tiene ». Ma l’altro è nn veneziano, è il

■ figlio di nna città storica e artistica. e non«. ì —

può rifiutare, perchè si tratta soltanto, rima-
mende nei limiti stabiliti di spesa, di anmentare

alquanto lo stanziamento annuale. Onorevole 
ministro del Tesoro, tre o quattro milioni 
di più per quattro o cinque anni,' non dimi
nuiranno i benefici che lei ha portato all’Erario 
dello Stato. Allarghi la borsa e fuori i sesterzi! .

Oggi io leggo nel calendario una data sto
rica: il 5 maggio, e questa data mi riporta agli 
occhi della mente « il concitato imperio ed il 
celere, obbedir ». Questo farà un Governo che 
è presieduto da un Uomo che appare come la 
personificazione della forza di volontà. Il 
Governo presieduto da Benito Mussolini deve 
fare questo miracolo di portare a termine la 
costruzione dell’edificio della Biblioteca nazio
nale di Firenze; deve dotare la Biblioteca.della 
nuova magnifica sede, deve dare a Firenze 
questa prova del suo rispetto per là tradizione 
nobilissima della città in modo che sorga 
questo edificio, nobile per le finalità a cui 
intende, maestoso per le bellezze architetto
niche che lo orneranno, e creare questo nuovo 
tempio degli studi e della cultura internazio
nale. Il Governo così operando meriterà il 
plauso e la riconoscenza di tutto il mondo 
civile. {Vivi applausi}.

RAJNA. Domando di parlare.
PRESIDENTE; Ne ha facoltà.

- RAJNA. L’esame finanziario- del, preven
tivo del Ministero dell’istruzione è stato fatto 
dal consueto relatore con la consueta diligenza. 
Io non intendo fermarmi altro che sopra pochi 
punti che stanno in strettissimo rapporto con 
ciò che propriamente mi induce a prendere la 
parola.

Comincio dall’insegnamento elementare. Ri
spetto ad esso segnala il relatore la spropor
zione grandissima tra il, numero dei maestri 
e quello delle maestre. Attualmente ii numero 
delle maestre è di quasi quattro volte supe
riore a quello dei maestri. Di ciò per verità io 
non mi dolgo. L’istruzione elementare, soprat
tutto nei gradi inferiori, conviene assai più 
aila donna che all’uomo, come quella, che ha 
strettissima affinità coll’ufficio materno. Lo 
mostra anche il fatto, che se da queste scuole 
scendiamo agli asili,, non ci passa neppure per 
la niente che possano essere affidati ad altri 
che a donne. La maggior parte' dei maestri si 

■ troica al disagio nell’ufficio, che deve adempiere. 
Ne risulta. che siano per lo più degli scon
tenti. E quando erano d’assai più numerosi
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che ora non siano, non erano pochi fra loro 
anche i sovversivi.

Quésto non toglie ohe vi sia e sia sempre 
stato un 'numero ragguardevole di maestri che 

• • attendono all’ufficio loro con passione, come 
~ ad una' missione; e questi sono davvero da 

segnalarsi alla gratitudine del paese. Fra loro 
si'desidereb'bero scelte le persone a cui conferire 
quel bastone di maresciallo, che è in questo 
ordine d’insegnamento l’ufficio di direttore 
didattico e quello d’ispettore .scolastico: due 
specie di funzioni che il relatore, stima abbiano 
da essere meglio delimitate e precisate. Il 
ministro sa sicuramente.assai bene come stanno 

• le cose; e se difetto c’è, provvederà a toglierlo 
e a stabilire un provvido coordinamento.

. Seguitino dunque pure ad essere in grande, 
grandissima prevalenza le maestre elementari 
sui maestri.

Le cose canibiano quando passiamo all’in
segnamento secondario. Non già chela donna 
non. possa essere anche qui al suo posto,. 
Ma ciò avviene grazie ad attitudini personali, 
non per ragioni di carattere generale. Vi sono 

. delle insegnanti di ginnasio, non solo inferiore 
ma anche superiore, veramente eccellenti; ve

per fatto di natura, che non è in nostra facoltà 
di mutare.

Da una prevalenza femminile nell’insegna
mento secondario, e soprattutto nei gradi suoi 
più elevati non può dunque non venire gra
vissimo danno. E nondimeno non è poco il 
timore che su questa china si deva scendere 
sempre più. Lo mostrano le condizioni delle 
facoltà di lettere universitarie. Se risalgo ai 
miei primordi d’insegnante universitario, non 

■ trovo studentesse. Principiarono al tempo in 
cui fu ministro dell’istruzione Buggiero Bonghi. 
Furono ammesse da lui senza che per ciò gii 
paresse esserci bisogno di una legge e nem
meno di un decreto. La legge parlava generi
camente di scolari, senza specificazione di sesso. 
Le donne furono così ammesse alle Facoltà 
universitarie. Ammesse, via via crebbero di
numero tanto che attualmente nelle facoltà

ne sono talune che potrebbero stare molto
■ bene anche in Istituti di ordine più elevato

vale a dire nei Licei o negli Istituti tecnici; e 
in parte vi si trovano di fatto; ma chi imma
ginasse un’istruzione secondaria interamente 
affidata a personale femminile, immaginerebbe 
cosa mai. corrispondente abbisogno e addirit
tura assurda,

È assolutamente necessario che nell’inse
gnamento secondario prevalgano gli inse
gnanti di sesso mascolino. Esperienza diretta 
e autorità di direttrici savie e oculate mi hanno

di lettere .sono in numero prevalente, e a'volte, 
non solo prevalente, ma doppio e anche ben 
più che doppio.
■ Questa è cosa che deve dare preoccupazioni. 
E più dovrebbe impensierire, se il danno non 
fosse attenuato d’assai da un fatto provvi
denziale.

Fra il punto d’imbarco delle studentesse 
che escono dalle scuole secondarie, e il punto 
di approdo del conseguire o dello sperare 
di conseguire, un posto nell’insegnamento, c’è 
un gran continente, sul quale a un numero 
considerevole di scolare e di laureate e dato di 
sbarcare, e dove sbarcano con desiderio: c’è 
il matrimonio. Il matrimonio sottrae in questa, 
maniera all’insegnamento una quantità molto 
considerevole di candidate, di future aspiranti. 
Nè tale sottrazione è il solo, nè il maggiore 
vantaggio che con ciò si consegua. In queste 
studentesse e in queste laureate vengono ad

da gran tempo fermamente persuaso essere
desiderabile in grado sommo che essi

,versi delle mogli e delle madri colte. Giàc<l‘

non
manchino neppure negli Istituti prettamente 
femminili. Ciò anzitutto, se si vuole, p'er una 
maggiore autorevolezza.

Ma non per questo soltanto. È innegabile 
che Sebbene vi siano donne di altissimo intel
letto, la- forza del pensiero è maggiore e- più 
intensa nelì’uomo che nella donna. Con ciò 
.non si dice punto che la donna sia -inferiore 
all’uomo: essa è diversa. Superiore è invece 
nell’ordine del sentimento. Tutto ciò avviene

molto apprezzabili le mogli colte; ma apprez
zabile molto più l’ufficio che esse adempiranno 
quali madri. Mentre in generale le mamme di
un tempo potevano semplicemente assistere
i loro figliuoli negli studi elementari e anche 
soltanto nei più elementari, invece attual
mente numerosissime mamme possono segui
tare ad assistère negli studi i loro figliuoli. 
Così stando le cose, poco mi dorrei, se simulta-
neamente non s’avesse una penuria addhit-
tura spaventosa nel numero degh studenti di

z
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sesso maschile, e di quegli studenti partico
larmente di cui é massimo il bisogno: di co
loro cioè che, dotati dalla natura 'di ingegno 
e di ardore per lo studio, costituiscono le fu
ture speranze della Nazione, nella quale, usciti 
dalle Università, sono destinati ad adem
piere prima o poi le funzioni più elevate dello 
Stato e della Società.

Con ciò ho messo il piede sopra una terra, 
che non è più semplicemente il lido dell’inse
gnamento secondario, ma che è la terra della 
scienza in genere, nel senso più alto e com
prensivo; della scienza, dalla quale emana la 
luce che tutto illumina; da cui dipende per 
intero il progresso umano.

Essa costituisce un sacerdozio, del, quale i 
sacerdoti chiamavano se stessi in altri tempi 
- ora non più - fìlosofì, cioè amanti della 
scienza, non già sapienti. Amore essa domanda. 
Numerosi noi ne desideremmo intensamente i 
cultori; e per contro essi sono venuti scemando 
in misura dolorosa. Ben pochi coloro che at
tualmente si volgono alla scienza pura; alla 
scienza non promettitrice di vantaggi mate
riali immediati e patenti. Chi ora si mette agli 
studi universitari, mira semplicemente, o so
pratutto senza nessun confronto, all’utile, ossia 
al guadagno: al guadagno, quale mezzo per 
conseguire, non già solo le comodità, ma i godi
menti della vita. Purtroppo è-così; purtroppo 
quelli che si dedicano con quello spirito di 
completo disinteresse di cui ha testé parlato 
l’on. Tamassia, alla scienza pura e schietta, 
non promettitrice di grandi guadagni, vanno 
diventando sempre più rari.

Ne è risultata una diminuzione pericolosis
sima di candidati ai quali possano fiduciosa
mente essere affidate funzioni di ordine supe
riore e in primissimo luogo quelle, che stanno 
al colmo di tutta quanta la scala, dell’insegna
mento superiore. Di ciò sono testimoni tutti 
coloro che partecipano a Commissioni esami- 

. natrici di concorsi; vi è una diminuzione di 
valori; diminuzione che porta con sé per con
seguenza che questi uffici abbiano ad essere 
concessi anche a persone, non dirò affatto 
inette a occuparli, ma certamente mediocri.

Stando così le cose, bisogna' pensare al ri
medio. Mi accadde di dirlo anche altra volta 
in quest’aula: uh rimedio sarà portato fatal
mente dal tempo. Verrà tempo nel quale i 

valori dovranno ancora essere apprezzati se
condo verità. Ma dobbiamo noi aspettare ino
perosamente che ciò segna di per sé? Quando, 
disgraziatamente, ci accade di ammalarci, a- 
spettiamo proprio sempre che la natura prov
veda e ci tolga di dosso il male che ci travaglia? 
Si ricorre a rimedi; si tenta di vincere il male 
per mezzo dei consigli di chi sappia ed abbia 
esperienza superiore di gran lunga alla nostra. 
E così dobbiamo fare certamente anche qui.

Quah possono essere questi mezzi, sarebbe 
certamente lunghissimo il dire, e impossibile 
dir per intero. Però basta domandare che a ciò 
si abbia continuamente la mente; che si abbia 
di mira che bisogna realmente trovar modo 
di far sì che questa diserzione delle forze gio
vanili più vigorose e più promettenti, dalle fa
coltà e da quegli studi che non promettono 
grandi vantaggi materiali, abbia, se non a 
cessare, a diminuire. Questo sicuramente si 

; può ottenere; mezzi se ne ahacceranno a ogni 
poco, purché a questo si pensi a si seguiti a 
pensare.

Certamente, come già anche a proposito de
gli edifìci della Biblioteca Nazionale di Firenze, 
fu detto dall’on. Berti, anche qui il ministro . 
dell’istruzione potrà addurre, che non si tratta 
di cosa che stia in lui, ma che arbitro princi
pale é il suo collega delle finanze. Sennonché 
io mi tengo sicuro ehe le resistenze del ministro 
delle finanze potranno essere più facilmente 
vinte quando gli si rnostri che queste spese non - 
possono chiamarsi, come tanto ingiustamente 
si chiamarono un ■ tempo quelle militari, delle 
spese improduttive. Sono spese che porteranno 
frutti; forse non immediati ma indubbiamente 
cospicui. E a piegare il ministro delle finanze 
gioverà molto che il ministro dell’istruzione 
possa dire e persuadere che tutti i danari 
dati e da darsi sono stati e saranno spesi con 
oculata parsimonia, senza sperpero di nessun 
genere. Io credo che questa assicurazione il 
ministro della pubblica istruzione potrà ben 
darla al collega. Del quale ben si comprendono 
le resistenze quando si pensi al carico di re
sponsabilità che grava su di lui.

In una cosa stimò che non si possa non essere 
noi tutti saldamente concordi: nel desiderio 
intenso che questo nostro Paese, che é venuto 
risollevandosi nell’ordine materiale-, e che ora è 
è rispettato, e doA^e ce ne sia bisogno, anche te-
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muto, abbia aà avere un posto altrettanto 
-elevato nell’ordine della coltura.

Eispetto a ciò gli stranieri non sono per nulla 
affatto mal disposti verso di noi; anzi tutto per 
il nostro passato così glorioso; poi altresì per 
le condizioni presenti. Ma non dobbiamo con
tentarci di questo; dobbiamo invece fare in 
modo che questo rispètto degli stranieri verso 
di noi, anche nel campo della coltura, sempre 
più si accresca e sia ben meritato.

Questo stato di animo degli stranieri si è. 
manifestato anche nel- recente congresso per 
gli studi romani qui in Eoma e nel congresso 
Etrusco chiusosi ier l’altro a Firenze. Oltre- -
modo numerosi furono gli stranieri accorsi ad 
entrambi con un sentimento di simpatia e di 
fiducia. Dobbiamo fare in modo che questa 
fiducia si dimostri ben collocata. Noi abbiamo 
degli obblighi sacrosanti e li dobbiamo assol
vere. Dello stato presente non, possiamo, non 
dobbiamo essere soddisfatti. Esso è, considerato

di innegabile decadenza.nell’insieme,'1
Bisogna risollevarci; bisogna fare in modo che 

il presente e il futuro siano in tutto degni del 
' glorioso passato.

L’onorevole ministro della pubblica istru
zione sa bene che concorde è*il  nostro pensiero 
e in esso egli pure consente. Sa pure che non 
altrimenti pensa il Capo del Governo. Il quale, 
a questa condizione di consenso, può aggiun
gerne un’altra particolarmente preziosa; per
chè, mentre gli altri desiderano e vogliono, 
il Capo del Governo, desidera, vuole e può 

. {Approvazioni}:.
.COENAGGIA.. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

, GOENAGGIA., Onorevoh -eoheghi, soltanto 
poche parole io debbo dirvi.

Nella sua pregevole, relazione, l’onorevole 
relatore deìl’Uffieio centrale, parlando delle, 
scuole speciah ha espresso il convincimento e 
il desiderio, che queste istituzioni siano favo
rite anche dagli elementi locah. ■

A tale proposito mi permetto ricordare che 
col prossimo anno scolastico verrà aperta in 
Cremona una- di .queste scuole, nel tnagnifico 
palazzo che il marchese Ferdinando Stanga, ha 

. donato a tale istituzione.
Mi è parso fosse- opportuno che il generoso ■ 

'atto del munifico .patrizio fosse ricordato in*  
questa Aula.

D’OVIDIO. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ba facoltà.

. D’OVIDIO. Non era mia intenzione di 
prendere parte alla discussione di oggi: ma 
nel leggere' la densa accurata relazione del 
collega Mango, ho trovato un punto, sul quale 
mi sento in. dovere di portare qualche chiari
mento innanzi al Senato. Si tratta della que
stione dei Convitti militarizzati.

Bicordo - ed alla mia età si vive di ricordi - 
ehe 36 anni fa, ebbi occasione di occuparmi 
ufficialmente di questa questione insieme col 
compianto Carlo Gioda, cultore egregio di 
studi storici e pedagogici ed autorevole prov
veditore agli studi. Noi fummo incaricati 
dal Governo di visitare codesti Convitti mili
tarizzati, sui quali riferimmo. I Convitti mi
litarizzati, erano stati ideati ed attuati dal Go
verno in numero ristretto e per uno scopo spe
ciale, che non è qui il. caso di sviluppare; ma 
insomma si trattava di fare in modo che fosse 
più facile e più largo il reclutamento degli 
ufficiali dell’esercito; e perciò si disponevano, 
per i giovani che uscivano da codesti collegi, 
dei privilegi speciali per entrare poi nella car
riera mihtare. E la cosa fu attuata per alcuni 
anni; ma in Senato, per quanto io ricordi, non.

- trovò favorevole aceoghmento.
. Dunque noi andammo' a visitare questi 
collegi, che erano 5: Milano, Macerata, Siena, 
Aquila e Salerno. Trovammo in questi col
legi un organizzazione prettamente mihtare: 
v’era alla testa un colonnello, e i vari reparti
ovvero compagnie avevano per capi degli
ufficiali dell’esercito anziché dei modesti pre
fetti., Tutti erano militarizzati. Anche i fan- 
ciulh deha prima classe - della prima came
rata, come allora si diceva - erano vestiti 
e foggiati alla mihtare, e per essi la cosa ra
sentava il ridicolo. D’altra parte l’autorità 
del colonnello era messa a dura prova, perchè 
questi colonnelh hon erano soltanto i capi 
della parte educazionale, ma anche della parte 
istruttiva.. Erano quindi i presidi del liceo- 
ginnasio annesso, erano i presidenti dei con- 
sigh dei professori. E sovente in questo con
siglio si trovavano di fronte a questioni ehe 
non permettevano loro di parlare antorevol- 
mente. Nascevano quindi mille inconvenienti, 
e qualcuno anche un po’ comico, che io ho 
avuto tempo di dimenticare.



Atti Parlamentari — ‘9938 ‘Sénojtf) Regno 4

LEGISLATURA XXVH — SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 5 MAGGIO 1928

Ebbene, pur prodigando a questi capi mili
tari ed a questi ufficiali coadiutori molte lodi 
per lo zelo che mostravano, noi ci dovemmo 
persuadere che era un ibridismo quello, che 
non poteva menare a nulla di buono, e che 
per quante cure essi si dessero, il loro zelo 
non aveva serio effetto. Noi pensammo che 
in un Convitto civile, dove si va per istruirsi, 
e dove i professori sono dei borghesi, il preside 
deve sì avere delle qualità virili, ma non già 
quasi supervirili, da militare, e deve anche 
conoscere certe pieghe della natura giovanile.

Orbene, dopo nn’accnrata visita fatta a
codesti cinque istituti, noi arrivammo a que
sta conclusioùe, che io non ricordo con piena 
esattezza: che l’istituzione fosse male fondata 
e non potesse dare effetti seri e ragguardevoli; 
che tutti i convitti con annesso liceo-ginna
sio pubblico dovessero conservare il loro carat
tere civile; ma ohe tuttavia era del pari oppor
tuno che si pensasse a rinforzare in essi tutta 
quella parte che riguarda l’educazione fìsica. ’ 
E proponemmo anche di non far distinzione 
tra gh alunni interni e i tanti alunni esterni 
che dovevano essere considerati nello stesso 
piano di equità. Proponevamo che l’educazione 
fìsica, che era la cenerentola degli Istituti, 
fosse seriamente curata e che fosse diretta da 
un ufficiale dell’esercito, il quale ne avesse la 
direzione e la responsabilità, e che servisse 
non soltanto per quella parte che allora si 
chiamava ginnastica pura e semplice, ma per 
i piu adulti servisse anche come istruzione 

' preliminare. Io parlo di 36 anni fa; allora di
istruzione premilitare non si parlava neppure.

Noi fummo profeti, che dovettero aspettare
un po di tempo per vedere la realizzazione
della profezia; perchè solo dopo 18 anni io
vidi a Torino al posto di direttore dell’educa
zione fìsica del Convitto nazionale un capitano
dell’esercito, il capitano Carpi. E allora io
mi allietai e dissi: « Guarda un po’, dopo 18 
anni la nostra proposta sembra che sia at-
tuata ». Non sono però in grado di dire in 
quale misura e per quanto tempo fosse attuata
quella nostra proposta:
seguito non se ne

credo anzi che in
sia. fatto più nulla.

e
Ma adesso i tempi sono cambiati; adesso 

l’educazione fìsica si vuol curare molto, c 
qualcuno dice anche troppo. Ma Ada, il troppo 
non sempre stroppia, specialmente quando 

bisogna reagire a delle antecedenti eccessive 
debolezze.

Dunque, l’educazione fisica ora è stata 
rinvigorita e si va organizzando l’istruzione 
premilitare, che è strettamente connessa con 
l’educazione fìsica. Io voglio concludere di
cendo che noi siamo sulla buona via, a quanto 
mi sembra, e che d’altra parte, se bisogna lodare 
i collegi militari, come l’Annunziatella per 
esempio, dalla quale sono usciti i Cosenz, i 
Pianell, i Marselli e tanti altri sommi uomini, 
bisogna pure ricordare che ci sono anche molti 
istituti di tipo diverso da questi, e che dob
biamo cercare di perfezionarli, perchè la gene^ 

■ij;

ralità dei convitti conservi il suo carattere di 
istituto civile, e specialmente perchè tuttociò 
che è educazione fìsica sia in essi ben , ringa
gliardito e sia diretto a scopi pratici, senza 
esagerazioni. Quindi non mi pare che sia il 
caso di ritornare all’antico. Questo soltanto 
volevo accennare al Senato. {Approvazioni}.

Presidenza del Vice Presidente ZUPELLI

CICCOTTI. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CICCOTTI. Onorevoli senatori, ho sentito r

poco fa, uno dei nostri colleghi dire «quasi con 
un senso di terrore che si erano iscritti ? parlare 
su questo bilancio sei interlocutori.

E, poiché più si attenua il dolore e il fastidio 
delle cose presenti pensando alle più fasti
diose del passato, gli ho ricordato che c’era 
un tempo in cui si iscrivevano anche sessan-
tasei interlocutori. .

Non so veramente se in queste condizioni *
a me convenga parlare, e a quest’ora, do
vendo toccare poi argomenti molteplici e 

-complessi. Ma ho fatto fra me stesso un ragio
namento: se noi rimproveriamo a questi stu
denti negligenti di non essere tanto pazienti 
di ascoltare per alcune ore le lezioni dei loro 
professori, perchè in questo consesso, dove si 
raduna una parte eletta del Paese, ci dovrebbe 
essere della impazienza quando si tratta di 
esaminare così gravi problemi i quali non sa
ranno mai esaminati abbastanza nè con cura 

, soverchia'? '
E non si trattà dell’autorità di chi parla 

- possa egh averla o non averla - perchè an-
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che i più umili possono, e magari dovrebbero ?■

portare la loro voce ed i frutti della loro espe
rienza. E tornando a quei sessantasei ipote
tici interlocutori, se io considero che esaminare 
un bilancio vorrebbe dire propriamente: con
frontare le impostazioni delle spese con il 
modo con cui le spese sono erogate e come i 
servizi pubblici funzionano, e questo non si
può sapere ehe per diretta esperienza 0 per

servizi; economie della cui importanza ed op
portunità non mi posso persuadere pensando 
all’importanza e all’attuale insufficienza di 
questi servizi e al molto che si spende, al
trove, per ragioni non giustificate. Per esem
pio, abbiamo una economia di 500 mila hre 
sulle spese generali, di 60,000 hre sull’ammini
strazione scolastica provinciale ed altre perfino 
sull’acquisto di libri per le bibhoteche e del

notizie da altri attinte particolarmente e comu
nicate, allora i sessantasei interlocutori potreb
bero non essere inutili. Tanto più ehe, man
cando a noi, almeno ad alcuni di noi, tutta 
questa esperienza diretta e complessiva, ci 
manca qualche altra cosa; cioè tutto quel com- 

. plesso di notizie, di osservazioni, di critiche, 
che in tempi di maggior libertà e nei quah la 
voce dell’opinione pubblica si poteva far sen
tire per mezzo di una libera stampa, ci sareb
bero poste dinanzi per-quella .via e ci dareb
bero occasione di meditare.

In mancanza di questo concorso che pure 
.sarebbe necessario, ci -avvarremo di dati quali 
ei possono fornire gli atti parlamentari e gli stes
si atti .ehe partono dal Governo. E credo non 
dovrebbe dispiacere al Governo - e di questa

materiale di studio per le scuole medie.
Nella relazione è detto che ciò non ha no-

opinione. suppongo, dovrebbe essere l’ono-
revole Mussolini - se in mezzo a tante lodi 
sorge la voce di una critica palese, specie se 
non fatta per preconcetta ostilità, ma fatta 
per quello per cui la critica serve, per prospet
tare ai Governi gli errori in cui sono caduti 
e purtroppo ricadono.

Questo bilancio dell’istruzione importa un 
miliardo e trecento milioni di spesa: 770 mi-
lioni, oltre ad altre spese accessorie. sono
spesi per l’istruzione elementare; 19Ì milioni

e

sono spesi per l’istruzione secondaria; e tutti 
il resto rappresenta, sempre per somme relati-
vamente minori e in iseala discendente, la

- spesa per tutti gli altri servizi.
Il bilancio questa volta ci si presenta con 

una economia di 68 milioni, dipendente in 
massima - parte dalla soppressione dei caro 
viveri che non so se sia stata una cosa provvida, 
tranne forse per le maggiori categorie, perchè 
i prezzi non si sono punto adeguati al nuovo 
costo della moneta.

E, insieme a questa economia, sempre pel 
presunto e contestabile reale adeguamento di 

.prezzi, abbiamo delle piccole economie su vari

cinto al movimento dei pubbhci servizi. In
vece, mi duole il dirlo, l’opinione generale è 
abbastanza diversa perchè questi servizi pub
blici sono spesso inceppati; e, alla Camera dei 
deputati, da voce che non si può ritenere ere
tica, è stato infatti accennato, come non solo 
nella Amministrazione centrale, ma special- 
mente nell’Amministrazione regionale, e con 
l’allargamento della sfera di competenza dei 
provveditori, agli studi, si sono avverati molti 
e non lievi inconvenienti.

Queste economie sono state, in linea di mas
sima (se ne può generalizzare il metodo) 
attuate con la diminuzione del personale. 
Il che, se talora ha avuto conseguenze non 
buone quando si è trattato di servizi ammini
strativi, ne ha avuto peggiori quando si trat
tava di servizi attinenti all’istruzione. Ciò si 
è potuto vedere nell’insegnamento dove si è 
ricorso ad un gran numero di supplenti; e si 
sa benissimo che i supplenti, sia per il modo 
della scelta, sia perchè non hanno ufficio sta
bile, non sempre possono fare quello che fareb
bero gl’insegnanti ordinari.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Le dimostrerò che i supplenti sono grande
mente diminuiti di numero in questi anni. Le 
darò delle cifre esatte.

CICCOTTI. Va bene, ma attualmente le 
cifre e i fatti che trovo negli atti parlamentari 
mi dànno ragione. Ella non mi negherà poi, 
in ogni modo, che questa riduzione c’è stata ed 
è stata notevole, con conseguenze non bevi, 
per le bibhoteche, sia in rapporto alle somme 
prima stanziate, sia in rapporto al numero dei
funzionari. Così,■ì per esempio, nella cate-
goria A sopra 100 posti di ruolo ne mancano 
26; nella categoria B sopra 60 posti d’ ruolo 
ne mancano 36, più della metà, e cosi via 
discorrendo.
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Ma, poi, quello che ha prodotto, nelle bibho - 
teche, anche maggiori inconvenienti, è stato 

. il diminuire il numero dei distributori credendo 
di poter fare il servizio con i semplici fatto
rini, cosa a cui ha accennato l’on. Tamassia
e di cui può verificare l’importanza e le conse
guenze chiunque si rechi alla biblioteca cen
trale di Boma, alla Vittorio .Emanuele, in 
altri tempi la più dotata del' Eegno, dove 
accade che su dieci schede che sono presen
tate per avere dei hbri, per lo meno cinque
0 sei ritornano senza poter essere soddi
sfatte.

E mi è stato anche raccontato un fatto che 
io non posso certificare ma che l’onorevole mi
nistro potrebbe controllare. Nella Vittorio 
Emanuele, accarito alla sala riservata di studio 
vi sono grandi s?le che contengono volumi in 
folio, e libri antichi di teologia ed altro che 
sohtamente nessuno consulta. Ora mi è stato 
detto che dei. fattorini, per non recarsi a rimet
terli nel posto lontano dove erano collocati 
(i raggi della bibhoteca si stendono per molte 
centinaia di metri), hanno gettato i libri da ri
mettere a posto ne’ vani degli scaffali dove sono
questi vecchi libri che non si rimuovono mai.
Così libri di frequente consultazione si son 
potuti considerare come dispersi; direi, amzi, 
peggio che dispersi; perchè, quando un libro 
è sottratto da una bibhoteca in maniera qual
siasi, anche rubato, può darsi che sia ancora 
adoperato, magar.! dallo stesso colpevole che 
lo ha sottratto. Ma, quando va fuori posto, 
resta inutile per tutti.

Passo a un altro dei grandi servizi del
l’istruzione pubblica ohe interessa tutta la 
Nazione e in particolare i padri di famigha per 
il profitto che ne possono ritrarre i loro figliuoli; 
più generalmente ancora, per l’importanza' che 
esso ha nell’ordine degh studi: quello della 
istruzione media. Il Governo — lo voglio as- '
sumere in blocco e impersonalmente - con
sidera la legge Gentile e l’ordinamento che ne
e seguito come un suo figliuolo prediletto, e
con un aggettivo molto abusato è stato detto 
anzi che questa è una legge « fascistissima ».
Non so che cosa propriamente ciò voglia dire;Jk j, V vy VXv Y

ma vediamo intanto, quah sono stati gli effetti 
di questa legge e dell’apphcazione che se ne
è fatta.

^e si voghono raccoghere le voci dei padri 

di famiglia e degli alunni si. dovrà notare un 
generale malcontento perchè...

FEDELE, ministro delVistruzione pubblica.
• Perchè gli esami sono più difficili!

GICOOTTI. Onorevole ministro, potremo trat
tare di ciò a suo tempo: intanto citerò,, sui 
risultati, qualche relazione di elementi che 
dirigono i maggiori servizi del Ministero del
l’istruzione;' allora lei potrà non affaticarsi a 
smentirmi così crudamente.

FEDELE, ministro delVistruzione ' pubblica. 
Io non ho smentito, ho solamente spiegato.

CICCOTTI. La gente guarda con curiosità 
e non senza commenti, per le^vie e all’entrata 
e all’uscita dalle lezioni, fanciulli, giovani e- 
giovinette oppressi quasi dal peso de’ volumi 
che portano con loro a scuola, donde fi ni senno, 
ed è questo un gran male, per uscire con un 
senso di stanchezza e di fastidio che non fa 
amale la scuola. Sarebbe da preferire che ne 
uscissero magari meno dotti, o se si vuole 
meno ingombri di bagaglio erudito, ma senza 
aver perduto l’amore della scienza e del sa
pere; anche poi se’ dovessero dire come quel 
tale saggio: che una cosa sola sapeva: di non 
sapere niente, ma di aver però conservato 
l’amore dell’imparare.

Ma ho detto di volermi riferire- alle notizie 
ufficiali dei risultati.

Il Ministero pubblica, tra le tante cose che 
si pubblicano sotto gli auspici del Governo 
fascista e che non so come possono vivere
di vita propria, o donde traggano i mezzi, 
perchè non si sa dove trovino lettori e com
pratori; il Ministero pubblica, ripeto, quegli 
Annali della scuola...

FEDELE, rninistro della pubblica istruzione. 
Che sono eccellenti !

CICCOTTI. ...che hanno la loro utilità, lo 
consento, appunto perchè tendono a mettere 
dinnanzi agh occhi del Governo, e di chi vo
glia leggerli, l’immagine del modo con cui si. 
svolge l’insegnamento.

Nel volume che contiene le relazioni fatte 
da tanti commissari diversi e che costituiscono 
il riassunto de’ pareri e de’ risultati delle varie 
Commissioni di esame, si hanno, qua e là, de’ 
divarh, ma in genere il giudizio ha una into- ’ 
nazione pessimistica.

Per amore di brevità, non potendo andare 
troppo in lungo, citerò qualche tratto più
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Significativo e che si riferisce a’ centri mag
giori, dove si potrebbero attendere risulta- 
menti migliori. Cominciamo dalla storia del
l’arte, e da Firenze.

È là che si vive in un ambiente d’arte, di 
cui in nessun luogo si può trovare l’uguale; 
dove è tutto'un insieme di opere e di memo
rie che circonda, attrae, investe, quasi, chi co
munque vi vive: un’arte che splende e trionfa 
ne’ vecchi palazzi, nelle logge, ne’ marmi stessi 
e ne’ bronzi non costretti nemmeno, talora, 
nelle gallerie ma portate alla luce del sole e 
.al margine delle strade.

Ebbene che cosa dice la relazione sul loro 
profitto in quest’ordine di studi ?: Quanto
alla storia dell’arte in Pirenze due deficienze 
furono notate: l’una riguarda l’estensione del 
programma svolto per quasi tutti i candidati 
e che fu riconosciuto deficiente; l’altra ri
guarda la conoscenza diretta delle opere d’arte 
che manca pure quando' queste sono visibili 
tutte nelle strade, nelle chiese e nei musei 
della città ».

Veniamo alla filosofia. Anche qui, per qual
che rara avis che parla di un constatato pro
fitto in genere, anche qui le relazioni sono in 
tono pessimista; anzi c’è qualche tratto che 
vale la pena di leggere testualmenté; tanto 
più che riguarda uno de’ inaggiori centri di 
coltura.

«Ad eccezione - vi si dice - (anno II, quad. I 
« pag. 333) di Kant del quale i migliori commen- 
« tarono qualche pagina importante della Ea- 
« gion Pratica, gli altri classici della filosofia 
« sono apparsi estranei allo spirito de’ candi- 
« dati; tra i privatisti era frequente il caso di 
« giovani (di. Eoma IV), che, pur venendo con 
« un programma nel quale erano indicati 
«i.testi di S. Agostino, Bacone, Vico ecc., ne 
« ignoravano poi, nella pratica, perfino il ti- 
« tolo. D’una brutale sincerità fu la maggioranza 
« de’ candidati provenienti dal « Michelangiolo » 
« di Firenze, che de’ Prolegomeni di Kant pre- 
« sentati come testo di esame, dichiarò espli- 
« citamente al Commissario di non aver capito 
« nulla. E la Commissione di Bologna aggiunge 
« che in filosofia la preparazione è parsa appena 
« sufficiente. Infatti, salvo poche eccezioni, 
molti sono stati promossi più per indulgenza 
della Commissione che per m.erito reale ».

...Entrando a discor-A pag. 339, si legge: «

« rere delle prove di scienze naturali, la prima 
« osservazione è questa, che da parte di alcuni 
« insegnanti l’intero programma non fu svolto... 
« I soliti appunti d’incertezze, di nozioni, di 
« preparazione frammentaria e mnemonica, che 
« abbiamo visto sorgere dalle prove nelle altre 
« discipline, si fanno anche per le scienze na- 
« turali ».

Per le matematiche e la fisica (pag. 344)
si deplorano: « lacune, superficiahtà, incom
prensione ». • E altro ancora potrei citare, se 
l’ora non incalzasse.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Prima che cosa accadeva ? bisognerebbe vedere 
se le condizioni delle scuole siano o no miglio
rate oggi, e indubbiamente sono migliori.

CICCOTTI. Al Senato ci sono molti avvocati 
e sanno che quando qualche imputato si trova 
in posizione difficile dice: Perchè devo essere 
processato io e non quell’altro che ha fatto 
lo stesso di me e peggio di me ? Onorevole 
ministro qui si tratta di costatare la realtà delle 
cose e vedere...

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Vede che non le nascondiamo.

CICCOTTI. ...Non è che io vogha procurare 
qualche dispiacere a lei. {Si ride}.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Stia tranquillo, per questa via non me ne pro
cura.

CICCOTTI. ...E per altra via non ne potrebbe 
aspettare; ma è accaduto e accade di procu
rare dispiaceri a ministri se sono stati molto 
suscettibili ad una semplice critica.

E ora verrò, onorevole ministro a quello 
che dice lei, a cui lei sembra avere accennato 
nell’interruzione.

Se si volessero riassumere assai sommaria
mente gli appunti fatti all’andamento attuale 
delle scuole medie, si potrebbero concretare 
nella constatazione fatta dai commissari di un 
incompiuto svolgimento del prograrnma da un 
lato, e, dall’altro, di un metodo che consiste 
nel fare piuttosto affidamento con la memo
ria degli alunni anziché con la reale assimi
lazione e la consapevolezza di ciò che viene 
insegnato.

Si dice, e fu detto l’anno scorso qui, so anche 
non da lei: « aspettate ohe si faccia l’esperienza 
di questa riforma.. Ma, onorevole ministro, la 
esperienza si fa in Gorpore vili. Quando si voleva

Discussioni f. 1292
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fare un’esperienza di questo genere si dpveva 
limitare ad alcuni licei^ come si fece quando 
si volle vedere quale effetto avrebbe avuto 
l’insegnamento del liceo moderno, che è in 
parte il liceo che si chiama ora scientifìco. Ma 
fare esperienza in blocco, per tutta la nazione 
e per tutti gl’insegnamenti, di una legge, rifor
matrice di cui non si possono prevedere tutti 
gli effetti, ed i cui effetti si constatano sfavo-

le spalle buone... {Si ride). E torniamo ora in 
carreggiata.

L’on. Tamassia si doleva .che gli alunni la- 
' sciassero la sua scuola per andare a fare le 
•prove di calcio ! Sono disgrazie. Una disgrazia 
di questo genere capitò a Terenzio, quando- 
volle far recitare avanti al popolo di Eoma 
una delle sue più belle commedie. Siccome

revoli come appare da queste relazioni,
passavano dei funamboli. per due volte il

non
mi pare che vada.

Non intendo fare l’avvocato del diavolo. 
Poiché mi trovo ad essere insegnante, l’ono-

pubblico lasciò di ascoltare la commedià per
seguirli, ed egli se ne duole nel prologo assai

revole ministro mi taccerebbe d’indisciplina 
dicessi che la colpa non è degli alunni...

se

FEDELE, ministro della pubblica istri^zione. 
Io non attribuirò il disastro delle diplomate
della scuola di magistero per il latino, nel re-

famoso.
TAMASSIA. Ecco un esempio classico che. 

mi ha fatto’ male. {Si ride).
CICCOTTI. Come *? La ho paragonata a 

Terenzio !
TAMASSIA. Ma vi erano anche i ciarlatani. 

{S4 ride).
cente concorso, al suo insegnamento, è evidente, 

CICCO.TTI. Capisco la punta.
FEDELE, ministro della ptibbliea istruzione. 

No, nessuna punta.
CICCOTTI. Non so, anzitutto, a quale de’ 

magisteri Ella intenda riferirsi. Per quanto con
cerne quello di Eoma, ne è stato incaricato, 
per un biennio, della parte più propriamente 
grammaticale e stilistica, uno degl’insegnanti 
più sperimentati d’Italia, che Lei ben conosce; 
e, per l’ultimo biennio, un altro non meno speri
mentato per lungo insegnamento e anch’egli 
reputato insegnante da molti anni in licei di 
primaria importanza.

Le dirò pure che non sono andato a vedere 
personalmente queste statistiche (e molte sta
tistiche sono anch’esse diventate da qualche 
tempo cosa opinabile); ma all’istituto di magi
stero, se consulta le relazioni dai Eegi Com-

CICCOTTI. Io non vorrei prendere ci.'SSOlU-

missari straordinari da alcuni anni preposti 
all’istituto per garantirne il regolare anda-per
mento, vedrà che in esse si dice come l’insegna- 
.mento fu esercitato con assiduità. E debbo
aggiungere che, sino al giugno scorso, ho inkJWXOVj XIV XXX-
teso di buone prove date ne’ concorsi, anche 
in confronto degli alunni provenienti da scuole
universitarie, dove giungono, dopo il più com
piuto tirocinio de’ licei e dove gli studi debbono
svolgersi con 'maggiore larghezza.

Onorevole ministro, a me non spiacciono, del 
resto, queste interruzioni: la discussione, com-

tamente, degli alunni e delle loro distrazioni, 
una difesa che potrebbe sembrare ed essere 
esagerata. Non si studia molto, è vero. Ma le 
cause di ciò sono varie e complesse. Ed è 
difficile, per molte' ragioni, dire ciò che è, ed 
auspicare ciò che sarà la nuova generazione. 
Ma non bisogna isolare fenomeni e respon
sabilità. La scuola trae il suo nome da un 
vocabolo greco che voleva dire un piacevole 
riposo: i latini la 'chiamavano ludus, e bonum 
otium il lavoro intellettuale. Stando a questa 
tradizione, la scuola dovrebbe rendersi at
traente: e non riesce tale: si possa o non si possa 
farlo, è un’altra cosa. Ma io credo che a questo 
effetto contribuisca anche per molta parte il 
sovraccarico e l’estensione delle materie inse
gnate.

Gli studi dovrebbero essere molto semplifi
cati.. Anzi a questo proposito dirò - perchè 
non credo si debba indicare il male senza dire 
anche ciò che possa essere o parere la causa e il 
rimedio - che in Italia può darsi non si sia 
riusciti ad avere una buona riforma scolastica 
sopra-tutto per un preconcetto fondamentale; 
perchè piuttosto che la cultura generale del 
Paese, si è considerata come assolutamente 
assorbente la questione scolastica a cui si è 
subordinato e in cui si è confuso e sommerso 
ogni altro problema di cultura generale. Ed 
allora, quando si crede che. un adnlescente.

porta questo; vi si gioca di fìoretto; e poi ho
all’uscire dalla scuola. debba sapere tutto
quanto è pur utile sapere, si comincia col dire:
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ma può un giovane, può una giovinetta non
conoscere la letteratura italiana, la storia, il 
latino ? e un po’ di greco ci vuole, é un po’
di matematica; e delle scienze naturali non si
può fare a meno, e la filosofia sviluppa il senso 
critico e avvezza a considerare i problemi...
TuttoTutto ciò, spesso, non ne’ primi elementi, e 
nelle forme più semplici. B, allora, accade che
i ?

giovanetti debbono alla loro età sottoporsi
ad uno sforzo che non corrisponde all’età, non
allo sviluppo mentale, non allo stato psicoio 
gico, e nuoce anche fisicamente e finisce con 
lo svogliarli dalla scuola.

Per me la questione principale è l’istru
zione degli adulti. Bisogna
insegna l’antico detto di Solone

assumere come
« invecchio

imparando ». Così, .quando si comprendesse
che l’istruzione si deve svolgere e completare, 
giorno per giorno, in tutto il corso della vita, 
ne^ conseguirebbe naturalmente che non si 
sforzerebbero alunni ad imparare tante cose 
che non possono bene e sensatamente appren
dere nell’estensione del programma e nelle sue 
forme particolareggiate, e non si obblighereb
bero a quegli sforzi nocivi alla loro salute e
contrari alle loro presenti inclinazioni. Ciò
sarebbe utile per tutti, anche per gli inse
gnanti, che non sarebbero messi a un duro 
sbaraglio, e avrebbero modo, come non sempre 
hanno, di studiare e progredire.

Ma, allora, il problema si presente sotto 
altro punto di vista; come ottenere questa 
istruzione degli adulti ? È problema molte
plice e vasto, lo intendo: che comprende la 
redazione di. libri adatti a questo scopo, una
vita sociale coordinata al fine, 
di musei e gallerie, biblioteche.

ordinamento 
mezzi ausi-

Ilari di ogni sorta, ambienti familiari che coa
diuvino.

-ESTè l’occasione, nè l’ora consentono di -trat-
tare qui e in questo momento di
Ma accennerò 5

ogni cosa.
come a cosa principale e preli-

minare, al problema delle biblioteche nhe, mi si 
permetta di dirlo, l’attuale Governo non ha 
saputo nè valutare nè risolvere come andava 
risolto.

Non faccio torto a lei onorevole ministro.

mento di coltura e che è stata messa insieme, 
con acume e con diligenza. Ma questo non toglie 
che il problema delle biblioteche non sia stato 
risolto e nemmeno radicalmente affrontato.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Eisolto no; ma Ella, senatore Ciccotti, dice 
ehe non è stato neppure valutato; ciò che non 
è vero,.

CICCOTTI. Non si tratta soltanto di valu
tarlo questo problema; si tratta di trovare la 
maniera concreta per risolverlo..

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Attendiamo i fondi che ci mettano in grado 
di farlo.

CICCOTTI. Ciò importerebbe un’altra que
stione larga e spinosa: il modo come è distri
buita e impiegata la spesa generale, dello Stato: 
cosa che non può certo riscuotere la mia am
mirazione. Ma restiamo, per ora, ne’ limiti di 
questo bilancio. Lei, onorevole ministro, nel 
passato esercizio, ha ottenuto oltre tre mi
lioni per le biblioteche; ma, di questi tre mi
lioni, 700 mila lire furono destinate alla crea
zione di una nuova Direzione generale, laddove 
il Governo fascista nel sorgere, nel 1922, aveva 
per programma di non aumentare le direzioni 
generali, ma di semplificare sia i metodi di. 
amministrazione e la burocrazia. Di questa 
nuova Direzione generale delle biblioteche non 
si vedono ancora utili effetti. Si vedono invece 
ogni giorno gli effetti della diminuzione degli ad
detti a queste biblioteche, di coloro che debbono 
acquistare, ordinare e portare i libri a contatto 
del pubblico studioso. Questo servizio si ri
vela ogni giorno sempre più insufiìciente, al 
punto che anche nelle principali biblioteche 
riesce malagevole, e, talora impossibile, stu
diare.

Io so bene che risolvere il problema delle 
biblioteche non è cosa molto agevole. È un 
problema complesso, un problema ora di con
centrazione; ora di discentramento, e poi di 
ordinamento e anche di costruzione, innanzi 
tutto. Di costruzione perchè si tratta di. co
struire 16' biblioteche in modo che, acquistate 
le suppellettili necessarie allo studio, offrano 
la possibilità di portare veram.ente,, pronta-

Io parlo in generale. Lei, onorevole ministro mente e completamente il libro a disposi-
(mi- tocca perfino di lodare, una volta, un 
ministro !) ha al suo attivo quella biblioteca 
di storia patria, che è certamente uno stru-

zione degli studiosi.
Io hò qui appena il modo e il tempo di ac

cennare sommariamente e rapidamente. E
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' tedesco : cataloghi di compiute bibhoteche, che 
il professore tedesco aveva potuto riunire nel
l’esercizio del suo insegnamento e che costi
tuivano anche la formazione di un patrimonio; 
perchè, alla sua morte, 'al suo collocamento a 

- riposo', veniva messo in commercio, costituendo 
una risorsa per il possessore e un materiale 

, utile conservato a ehi. l’acquistava anche in 
dettaglio. Da noi non si riscontra frequente
mente tutto questo; e peggio sarà in appresso 
per ragioni d’ordine generale e. particolare che 
sarebbe forse superfluo accennare.

Se gli studiosi, finora, hanno potuto costi
tuirsi un certo patrimonio di libri, ora ne sono 
impossibihtafi per il costo così alto delle pub
blicazioni per la difficoltà degh alloggi in cui 
son-costretti a restringersi, e così via. A que-. 
sto bisogno deve sopperire quindi, vieppiù, 
■tutta la collettività, nell’interesse stesso della' 

. scienza e dell’istruzione.
A proposito di questa istruzione degli adulti 

e delle' stesse istituzioni universitarie bisogna 
notare che il tipo delle università che ora s’im
pone non è più il tipo conosciuto nella nostra 
giovinezza e tanto meno, quello del tempo in 
cui occorreva leggerò con gli orecchi. La le
zione accademica è cosa che perde sempre più 
d’importanza., specie se non sia associata ad 
altre forme d’istruzione. Quello che oggi conta è 
la collaborazione dei giovani, nei gabinetti, nei 
laboratori, nelle biblioteche. Il grande Carlyle 
quando fu nominato rettore dell’università di 
Edimburgo enunciò una cosa che parve, sem
plicemente così come fu enunciata, un paradosso 
e non era: egli disse che voleva creare Un’Uni
versità senza insegnamenti, e cioè un insegna
mento che doveva svolgersi volta per volta con 
la collaborazione dei giovani nelle biblioteche. 
Il tipo dell’università odierna è forse quello del- 
l’.Uhiversità americana. I giovani devono con
vivere con i professori studiando insieme con 
essi. È, in parte, il tipo del GoUege inglese. Noi 
certo non abbiamo i mezzi degli americani che 
creano delle Università su 100 ó 200 ettari 
di terreno, con tutti gli accessori, e magari, 
anche, con quel gioco del calcio che tanto spiace 
al collega Tamassia. Non abbiamo nemmeno 
la possibilità di costituire in tutta l’esten
sione GolXeges come gl’inglesi: ma il metodo 
d’insegnamento deve accostarsi a quello. E, se 

' . non faremo tutti gli sforzi per tendere a questo 

scopo, i nostri studi regrediranno. Ci reste
ranno la vivacità e l’ingegno italiano, la buona 
volontà; ma si rischierà di ridurci, in parte, 
a ripetizioni che riusciranno nella massima 
parte, infeconde.

È perciò che, dicevo, il problema fondamen
tale è quello della istruzione degli adulti. Per 
esempio si studiano le lingue moderne nelle 
scuole medie governative; e pure non si riesce 
mai ad impararle per un uso pratico che pur 
s’impone: si riesce ad imparare qualcosa solo 
dal punto di vista grammaticale e filologico. 
A Milano fu istituito il Circolo Filologico, il 
quale è stato ed è di una inestimabile utihtà, 
perchè non è solo una scuola di lingue, ma è 
un luogo di convegno, un centro di vita sociale, 
una bibhoteca circolante. Ed è riuscito a far ciò 
con mezzi inizialmente davvero modesti. Prima 
della guerra, pur con la lira che aveva il suo inte
ro valore, si pagavano lire 3.49 al mese. Ora per 
il solo concorso della cittadinanza, che apprezza 
giustamente questa istituzione, essa è riuscita a 
costruirsi perfino una sede propria che, se non 
erro, recentemente avrebbe trovato a rivendere 
per parecchi milioni, dei quah si varrebbe per 
ricostruirla in un altro posto onde aumentare le 
risorse e quindi l’efficacia sua.

Io, onorevole ministro, dicevo ad altri che 
l’hanno preceduta in codesto duro travaglio 
del ministero dell’istruzione, che se, per esempio ?
quando Napoli contava 4 o 6 mila studenti 
universitari, a ciascuno di questi studenti si 
fosse fatta pagare una lira soltanto al mese 
di più. si sarebbe ottenuto che quel Circolo
Filologico di Napoli, istituito gloriosamente da 
Francesco De Sanctis, non andasse a perire so
pratutto per mancanza di sede. E giovani ed 
adulti avrebbero avuto modo, anche in reci- 
proci contatti con stranieri, di istruirsi senza 
cercare altre, forse, compromettenti distrazioni.
0 magari essere attratti da quel gioco del
calcio che preoccupava tanto il nostro collega 
onorevole Tamassia.

Del resto bisogna anche rendersi conto delle 
mutate esigenze dei tempi.

Io ho sentito parlare da parecchi onorevoli 
senatori dei loro figli e, tra gh altri, un collega mi 
riferiva che suo figlio gli aveva detto: « Ma che
studiare! Con un pugpo (e pensava certamente 
a .Dempsey) posso guadagnare un mihone ».

ì fe
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{Commenti}. Centra -factum protestano non 
valet !

A tutto questo bisogna riparare non con le 
prediche che hanno lasciato e lasciano molto 
spesso il tempo che hanno trovato: bisogna 
riparare con il rendere più agevole l’insegna
mento, più facile e più' efficiente l’istruzione;

• col fare intendeje che l’istruzione deve pro
trarsi per tutta la vita; col fare toccare con 
mano che nella istruzione, quando non è fatta 
in maniera estenuante si possono riscontrare 
quelle gioie che' altrimenti si è costretti a cer
care in altri esercizi che, del resto, non è detto 
che si debbano trascurare; perchè ad esempio 
un popolo come l’inglese ha fatto tante cose 
degne della più alta considerazione nel campo 
del lavoro intellettuale, pur non trascurando 
questi esercizi ginnici.

In America, gli Stati Uniti hanno contri-
buito e contribuiscono sempre più ad ogni 
dine di studi, anche dell’antichità classica,

or-
con

lavori che non si debbono affatto tenere in 
piccola considerazione. E ottengono ciò con 
l’istituzione sempre più ricca e numerosa di 
biblioteche e laboratori, con una divisione del 
lavoro ausiliario, che rende più agevole e ra
pido il lavoro finale di redazione.

TAMASSIA. Qualche volta fanno un libro 
addirittura e lo danno a qualcun altro!

CICCOTTI. Può anche darsi; tutto si com
mercia, anche la coltura. Vi saranno magari 
pubblicazioni che possono rivelare una certa 
inesperienza, ma ci sono anche tanti libri i quah 
hanno il pregio di guardare argomenti, che 
potevano sembrare esauriti, anche deH’anti-

l’anno venturo. E se io mi troverò ancora vivo 
e senatore e l’onorevole Fedele sarà ancora 
ministro!...

FEDELE. Quòd Jupiter arertat.
CICCOTTI... potremo, traendo pure profitto 

dalle nuove esperienze, continuare questa con
versazione che dobbiamo interrompere piut
tosto che eonchiudere in questo momento. 
{Applausi}.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Eingrazio ma non accetto l’augurio.

SUPINO. Chiedo di'parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SUPINO. L’ora avanzata non consente di

scussioni. Ho domandato la parola per ricor
dare all’onorevole ministro gli affidamenti dati 
per la concessione dei fondi . necessari per 
provvedere alla sistemazione dell’edificio del- 
l’Università di Pisa.

È a mia cognizione che i progetti sono pronti. 
Nutro quindi fiducia che l’onorevole ministro 
vorrà provvedere.

FEDELE ? ministro delVistr^izione pubblica.
Chiedo di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
. FEDELE, ministro della pubblica istruzione.

Si tratta di 23 milioni. Se me li daranno 
provvederò.

1

PEESIDENTE. Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessun altro chiedendo la parola, 
dichiaro chiusa la discussione generale, riser
vando la parola all’onorevole ministro e al
l’onorevole relatore per la seduta di lunedì. -

cliita, da nn pùnto di vista d’interesse presente.
Alcuni di questi libri coiinnciano ad essere
tradotti in italiano, ed hanno talora un meri-^ 
tato successo.

Tante altre cose vi sarebbero da dire, tra 
l’altro sul modo come si preparavano gli 
insegnanti nelle nostre facoltà di lettere; 
su problemi e istituzioni per la diffussione
della cultura a cui lio solo e appena accen
nato; ma vedo die l’ora e tarda. E, quindi,
non mi rimane die ringraziare il Senato della
coruese attenzione con cui ha voluto ascoltare 
queste mie osservazioni, ed anche l’onorevole 
ministro.- Del resto, qualche cosa bisogna pur 
riservare per la discussione del bilancio dei-

P:'resentazione di relazioni.

PEESIDENTE. Invito l’onorevole senatore
Maragliano a recarsi alla» tribuna per presen-
tare una relazione.

MAEAG-LIANO. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge: « Proroga del termine di 
attuazione del piano regolatore di ampliamento 
della -città di Genova ai piedi e sulla pendice 
occidentale della Collina di Albaro ».

PEESIDENTE. Do atto aìl’onorevole se-
natore.Maragliano della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita.
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Risultato di votazione. Conversione in legge del Eegio decreto-

PEESIDENTE. Dal computo dei -voti è 
risultato che il Senato approva le conclusioni 
della Commissione per la verifica dei titoli del 
nuovo senatore generale Ferrari: dichiaro perciò 
convalidata la sua nomina a senatore e lo

legge 7 luglio 1927, n. 1305, relativo ad un
reclutamento straordinario di trenta tenenti 
in servizio permanente nell’Arma del genio 
(N. 1263):

Senatori votanti . 130
ammetto alla prestazione del giuramento.

Proclamo ora il risultato delle votazioni a
scrutinio segreto dei seguenti disegni di legge:

Favorevoli
Contrari .

. 118
. 12

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929 (N. 1443):

Il Senato approva.

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 130

. 116
. 14

Conversione in. legge del Eegio decreto 
24 novembre 1927, n. 2461, che apporta modi
ficazioni alla legge 20 giugno 1909, n. 364, per 
le antichità e belle arti (N. 1292):

Senatori votanti . . . 130

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 15 gennaio 1928, n. 44, concernente l’au
mento del numero dei tenenti in servizio per
manente effettivo nell’arma del genio da reclu
tarsi in AÙa straordinaria (N. 1279):

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

120
10

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . ;

Il Senato approva.

. 130

. 118

. 12

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 1071, sugli uffici e 
consigli. provinciali, dell’economia (N. 1247):

Senatori votanti . . 130

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 43, riguardante rite- 

. nute sugli assegni degli ufficiali allievi delle 
Accademie militari (N. 1280): •

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

119
11

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

130
. 119
. 11

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2578, recante dispo
sizioni integrative e transitorie sui Consigli e 
gli uffici, provinciali dell’economia (N. 1301):

Senatori votanti 130

Conversione in legge del .Eegio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 846, concernente un 
reclutamento' straordinario di ufficiali inferiori 
del Corpo sanitario militare (ufficiali medici e 
chimici farmacisti) (N. 1218):

Favorevoli
Contrari

. 114

. 16

Il Senato approva.

Senatori votanti .
Favorevoli . . ..
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 130
118
12

Conversione in .legge del Eegio decreto- 
legge 27 novembre 1927, n. 2192, concernente 
operazioni di conto corre]3.te fra la Cassa depo- 

. siti e prestiti e la Cassa di risparmio delle prò- - 
vincie lombarde per finanziamento a favore
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dell’istituto nazionale per le case degli impie
gati -dello Stato (N. 1201):

Senatori votanti . 130

Favorevoli .
Contrari . .

115
15

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, anno VI, n. 2574, 
relativo alla costituzione dell’istituto nazionale 
di previdenza e di eredito delle comunicazioni 
(N. 1276):'

Senatori votanti. 130

Favorevoli
Contrari

. 120

. 10

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2724, riflettente la 
proroga del termine per l’appbcazione nella 
Colonia Eritrea e nella Somalia dell’ordina
mento amministrativo contabile per le colonie 
(N. 1282):

finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 
(N. 1409).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
. legge 9 maggio 1926, n. 991, recante modifi

cazioni alle norme cbe disciplinano il servizio 
privato dei casellari per la distribuzione delle
corrispondenze postali (N. 1417);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1® luglio 1926, n. 1233, riguardante l’uso 
di speciali macchine per la francatura delle 
corrispondenze postali (N. 1436);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1086, concernente lo 
scioglimento del Consiglio di amministrazione 
dèlia Regia Università di Bari (N. 690);

Conversione in legge del Regio decreto 
16 settembre 1926, n. 1670, concernente i 
poteri del' Regio commissario .pel riordina
mento dell’Amministrazione della Regia Uni
versità di Bari (N. 618);

Conversione in legge del Regio decreto 
7 aprile 1927, n. 547, concernente lo sciogli
mento del Consiglio di amministrazione della 
libera Università di Camerino e la nomina di

Senatori votanti 130 nn

Favorevoli
Contrari

115
15

commissario • straordinario (N. 1210);
Conversione in legge del Regio decreto-

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 luglio 1927, n. 1592, concernente prov
vedimenti sul servizio del chinino dello Stato, 
e sulla erogazione dei premi e sussidi per dimi
nuire le cause della malaria (N. 1142),

Senatori votanti . 130
Favorevoli .
Contrari . .

. 115

. 15 .
Il Senato approva.

PRESIDENTE. La seduta pubblica di
lunedi avrà luogo" alle ore 16 col seguente 
ordine del giorno:,

I. Seguito della discussione del seguente di
segno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio

legge 12 agosto 1927, n. 1635, concernente il . 
servizio.degli scambi internazionali di pubblica
zioni e documenti (N. 1236);

Conversione in legge del Regio decreto- • 
legge 22 maggio 1927; n. 851, concernente il 
computo del servizio provvisorio prestato per 
l’insegnamento in italiano in scuole elementari 
alloglotte delle nuove provincie (N. 1237);

Conversione in legge del Regio decreto 
17 novembre 1927, n. 2340, relativo al confe
rimento di un posto di gruppo A nel ruolo del 
personale dei monumenti, musei, gallerie e 
scavi di antichità (N. 1287);

' Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 novembre 1926, n, 2158, che reca 
aggiunte e modifiche al Regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 3244, sul regime dei fratturi 
di Pugha e delle trazzere di Siciha (N. 1032);

Approvazione della Convenzione relativa 
alla linea aerea regolare tra Genova e Bar
cellona, firmata in San Sebastiano, fra il Regno 
d’Italia ed il Regno di Spagna, il 30 agosto 
1927 (N. 1294);

L
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Approvazione della Convenzione generale 
per la navigazione aerea, firmata in Santander, 
fra il Regno d’Italia ed il Regno di Spagna, 
il 15 agosto 1927 (N. 1296); ■

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1285, relativo ' ai 
lavori di adattamento, di ampliamento e di 
arredamento della Villa Aldobrandini in Roma 'j
destinata a sede dell’istituto internazionale 
per l’unificazione del diritto privato (N. 1117);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 1379, che dà esecu
zione alla Convenzione firmata in Roma il 
26 marzo 1927, tra il Regno d’Italia e la Repub
blica di San Marino, per la costruzione e 
l’esercizio di una ferrovia elettrica Rimini- 
San Marino e per l’impianto e l’esercizio di una 
stazione radiotelefonica nel territorio di quella 
Repubblica (N. 1225).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1928 al 
30 giugno 1929 (N. 1442);

Autorizzazione al Governo del Re di prov- 
vedere alla revisione ed al. coordinamento dei servizi e per la epurazione del personale
delle disposizioni relative al notariato ed agli 
archivi notarili ed alla estensione delle norme 
medesime -alle, nuove provineie- (N. 1226);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 maggio 1927, n. 650, contenente dispo
sizioni relative alla vendita degli- immobili 
urbani e agli sfratti dalle case di abitazione 
(N. 1063); -

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2489, che concede 
la sanatoria per i depositi per multa relativi 
ai ricorsi per cassazione provenienti dalle nuove 
provineie (K. 1270);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 13, che proroga il 
termine stabilito per la presentazione e l’esame 
delle domande per la iscrizione negli albi degli 
ingegneri é degli architetti (N. 1274);

Condono a favore dei comuni delle pro- 
vincie Venete e di Mantova delle quote di 
spese da essi tuttora dovute al Tesoro dello 
Stato per spedalità dipendenti dal ricovero dei 
rispettivi malati poveri negli ospedali austro
ungarici (N. 1267);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927, n. 625, concernente la 
riforma dell’Amministrazione e delle norme
relative alla tutela del Pio Istituto di Santo 
Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma 
(N. 1112);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1923, che reca dispo
sizioni per la raccolta di dati statistici sulla 
produzione mineralurgica e metallurgica (Nu
mero 1213);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2149, riguardante il 
parziale esonero della provincia del Carnaro 
dalle spese per il mantenimento del Regio Isti
tuto nautico di Fiume (N. 1235);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 1961, che dà esecu
zione al protocollo 24 settembre 1927, concer
nente alcune questioni relative all’interpreta
zione ed applicazione del Trattato di commer
cio italo-svizzero del 27 gennaio 1923 (N. 1258);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2060, concernente la 
proroga del termine stabilito dal decreto mini
steriale 12 marzo 1927, per il riordinamento 

dipendente dal comune di Palermo (N. 1242);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 19 maggio 1927, n. 868, che disciplina la 
vendita delle carni fresche e congelate (Nu
mero 1243);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1913, che approva la 
Convenzione stipulata il 23 maggio 1927 tra 
il Ministero dell’aeronautica ed il comune di 
Trento per la istituzione di un campo di avia
zione a- Gardolo (Trento) (N. 1186);

Conversione^ in legge del Regio decreto 
30 giugno 1927, n. 1474, ohe approva la Con
venzione riguardante l’esercizio di una linea 
aerea commerciale Torino-Trieste-Zara (Nu
mero 1249);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2453, concernente 
provvedimenti relativi all’istituto nazionale 
L. U. C. E. per la propaganda e cultura a 
mezzo della cinematografia (N. 1269);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1772, circa la compo
sizione del Consiglio di amministrazione dell’I-

Discussioni^ f, 1293
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stituto cooperativo per le case degli impiegati 
in Eoma (N. 1221);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 819, contenente dispo
sizioni eccezionali per la cattura del passero a 
fìne di protezione della coltura granaria (Nu
mero 1223); .

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante la 
soppressione della Commissione straordinaria 
per le sistemazioni agrarie nella provincia di 
Eoma (N. 1245);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2107, contenente 
norme per rimpianto di stabifìmenti industriali 
(N. 1246);

Conversione in ' legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina 
l’impianto di depositi o serbatoi di olii mine
rali e di apparecchi per la distribuzione auto
matica di benzina o di carburanti in genere 
(N. 1256);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1756, contenente 
norme integrative della legge 23 giugno 1927, 
n. 1272, che istituisce il marchio nazionale di 
esportazione per i prodotti ortofrutticoli di
retti all’estero (N. 1257);

Conversione' in legge del Eegio decreto- 
legge 20 novembre 1927, n. 2525, portante 
modificazioni alle disposizioni'in vigore sulla 
pesca (N. 1297);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente 
il limite di emissione per le cartelle dell’isti
tuto italiano di ereditò fondiario (N. 1299);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2655, contenente 
disposizioni sugli Istituti per case popolari 
(N. 1302);

Conversione in legge del Eègio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1039, concernente 
restituzione alla Cassa depositi e prestiti di 
somme anticipate allo Stato per pensioni, 
mutui alle ferrovie e somministrazioni per 
l’Azienda dei telefoni (N. 1148);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1609, relativo alla 
autorizzazione dei lavori per la costruzione di 
edifìci ad uso di manifatture e di magazzini 
di tabacchi (N. 1182);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927/ n. 1220, concernente 
norme per regolare la pubblicazione e la riscos
sione dei ruoli dei tributi locab (N. 1190);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1038, circa la proroga 
dell’efficacia delle disposizioni di cui al Eegio 
decreto 3 giugno 1926, n. 974, concernenti la 
contabilità generale dello Stato (N. 1191);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1148, concernente 
il riordinamento della circolazione monetaria 
metallica (N. 1192);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene 
regolata la materia dei ricorsi contro le liqui
dazioni di pagamento danni di guerra fatte 
dalle Intendenze di fìnanza (N. 1194);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1243, cbe istituisce 
un ufficio temporaneo di stralcio per la liqui
dazione dei patrimuni degli Enti ecclesiastici 
soppressi e la sistemazione dei rapporti fra 
Demanio e Fondo per il culto (N. 1206);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
egge 23 ottobre 1927, n. 2086, concernente 
il compenso per i rivenditori, nel corrente anno 
scolastico 1927-28, delle pagelle per gli alunni 
delle scuole elementari istituite col Eegio de
creto-legge 20 agosto 1926, n. 1615 (N. 1231);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge '2 giugno 1927, n. 947, recante l’approva
zione della convenzione 1° aprile 1927 ed altri 
provvedimenti per l’assetto delle Eegie grotte 
termali di Santa Cesarla (Lecce) (N. 1232);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2130, concernente la 
rappresentanza dell’Associazione generale fa
scista del pubblico impiego nel Comitato cen
trale dell’istituto nazionale per le case degli 
impiegati statali (N. 1233);

Conversione in legge del Eegio decreto-, 
legge 23 giugno -1927; n. 1163, portante pro
roga al termine di cui all’art. ’l del Eegio de
creto-legge 3 aprile 1926, n. 630; convertito 
in legge 2 dicembre 1926, n. 2226, per l’espnero 
dal servizio dei salariati addetti alla Officina 
governativa delle carte-valori (N. 1234);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2093, contenente 
modifìcazloni ed aggiunte alle norme che-regó- 

I •
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lano l’Opera di previdenza dei personali civile 
e militare dello Stato (N. 1265);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1147, concernente 
disposizioni per la registrazione degli atti in 
caso d’uso (N. 1266),;

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 gennaio 1928 n.' 38, concernente?
provvedimenti relativi ai depositi eseguiti a 
scopo cauzionale, presso la Cassa depositi ’e 
prestiti dalle imprese assicuratrici (N. 1293);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1295; che autorizzalo 
stanziamento nel bilancio del Ministero delle 
comunicazioni delle maggiori spese derivanti 
dalla proroga di un'anno della durata di alcune 
convenzioni per i servizi marittimi sovvenzio
nati (N. 1132);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge- 23 ottobre 1927, n. 2062, che conferisce 
la facoltà al Governo di cedere agli Enti, 
Società 0 privati assuntori di servizi telefonici 
ad uso pubblico, la proprietà degli stabili 
demaniali necessari ai servizi stessi (N. 1189);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 616, che reca nuove 
norme intese ad agevolare l’industria della 
pesca (N. 1215);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1529, che modifìca 
l’art. 68 del Eegio decretò 13 marzo 1927, ‘ 
n. 431, concernente i coefficienti di maggiora
zione del valore dei fabbricati colpiti dai ter
remoti del 1908 e del 1915 (N. 1230);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di co
struzione delle navi adibite a servizi sovven
zionati di carattere indispensabile (N. 1188);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro per la giustizia di prorogare i ter
mini per la revisione straordinaria degli albi 
degli avvocati e dei procuratori (N. 1220);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2454, relative alla 
proroga della validità delle liste dei giurati 
in vigore nell’anno 1926 (N. 1268);

Conversione in legge del Eegio decreto;
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale viene 

mantenuto fino al 30 giugno 1928 il divieto 
di esportazione del frumento (N. 1207).

La seduta è tolta (ore 19).

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Lunedì 7 maggio 1928

ALLE ORE 15

Per l’esanie dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 giugno 1927, n. 1240, che apporta modifiche 
al Eegio decreto 14 gennaio 1926, n. 142, 
circa la conservazione del grado da parte di 
taluni ufficiali trasferiti dal Eegio esercito e 
dalla Eegia marina nella Eegia aeronautica 
(N. 1317);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1183, che modifìca 
l’art. 4 del Eegio decreto-legge 9 maggio 1926, 
n. 903, riguardante il servizio delle commis
sioni per telefono (N. 1318);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1182, che modifìca 
l’art. 5 della legge 6 luglio 1911, n. 714, per il 
trasporto della corrispondenza a mezzo della 
posta pneumatica (N. 1319):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1416, riguardante le 
riduzioni delle tariffe postali e telegrafiche 
(N. 1320);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 settembre 1927, n. 1884, contenente 
norme per la concessione in appalto dell’eser
cizio delle sale di scrittura presso gli uffici 
principali delle poste e dei telegrafi (N.. 1321);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 ottobre 1927, n. 2122, che modific: 
il Eegio decreto-legge 3 settembre 1925, n. 1613, , 
recante norme per l’assegnazione dei nomi ai 
bastimenti di stazza lorda superiore alle 500 
tonnell^jte (N. 1322);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 2 giugno 1927, n. 1046, concernente la 
autorizzazione all’istituto nazionale delle assi
curazioni ad assumere la garanzia dei crediti
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all’esportazione soggetti a rischi speciali (Nu
mero 1324);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2042, contenente 
disposizioni per la sistemazione dei servizi di 
esattoria di imposte dirette e di tesoreria nei 
comuni unifìcati (N. 1325);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2106, concernente 
modifìcazioni al Regio decreto-legge 7 maggio 
1925, n. 1390, concernente la concessione di 
un mutuo al comune di Civitavecchia per le 
opere di sistemazione di quel porto (N. 1326);

Conversiane in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2128, concernente 
norme per la progettazione ed esecuzione di 
opere dello Stato da parte degh Ufiìci tecnici 
di finanza (N. 1327);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 luglio 1927, n. 1301, concernente la
aggregazione alla provincia di Foggia dei co
muni di Accadia ed Orsara di Puglia ed al

proroga di termini per i devoluzionisti della 
Unione edilizia nazionale (N. 1334);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 luglio 1927, n. 1764, 'concernente
modifìcazioni all’ordinamento dell’Istitnto na-
zionale per l’educazione e l’istruzione degli 
orfani dei maestri elementari (N. 1336);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2150, riguardante il 
personale non insegnante del Regio Istituto
nantico di Cagliari (N. 1337);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2148, che stabilisce 
le indennità da corrispondersi al personale 
della Regia marina per la perdita di vestiario 
in caso di sinistri marittimi (N. 1338);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2135, concernente 
provvedimenti in materia di istruzione supe
riore agraria,' forestale e di medicina veteri
naria (N. 1339);

comune di Fasano di parte del territorio del legge 12 agosto 1927,
Conversione in legge del Regio decreto

comune di Monopoli (N. 1329);
n. 1754, recante prov-

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1579, che proroga i 
termini stabihti dal Regio decreto-legge 13 gen
naio 1927,-n. 51, per l’epurazione del personale 
dipendente dai comuni di Bari e di Venezia 
(N. 1330);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2049, concernente la 
esenzione per un biennio dai hmiti di età fìs
sati per partecipare ai concorsi presso Ammini-
Strazioni comunali, nei riguardi degli impiegati
e salariati comunali dispensati dal servizio

vedimenti per l’incremento dell’olivicoltura 
(N. 1340);

Conversione ■ in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2046, interpretativo 
del Regio decreto-legge 3 maggio 1925, n. 622, 
portante proroga dei termini di prescrizione 
in materia di tasse sugli affari (N. 1341);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2045, contenente 
norme per la riduzione delle eccedenze di 
sovrimposte sui terreni e sui fabbricati per 

. l’anno 1928 (N. 1342); .

per esuberanza di personale, in virtù di prov
vedimenti adottati in base al • Regio decreto- 
legge 17 marzo 1927, n. 383 (N. 1331);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927 ì n. 1983, concernente
omissione nei certificati del casellario giudi
ziale delle condanne per reati commessi 
fine nazionale (N. 1332);

per

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927 ? n. 2092, contenente
norme per assicurare l’autenticità dei testi 
originali dei decreti, convenzioni e contratti 
costituiti da più fogli (N. 1333);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2084, concernente

Conversione in legge del Regio decreto- '
legge 3 novembre 1927, n. 2027, per la conces
sione dei diritti di pesca spettanti al demanio
deUo Stato nelle zone- del Mar Piccolo di Ta
ranto destinate alla molluschicoltura (N. 1343);

Conversione in legge del RegiO’ decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2139, concernente 
provvedimenti per le industrie ed i commerci 
della città di Fiume (N. 1344);

Conversione in legge del Regio decréto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1414, relativo all’isti
tuzione della Cassa per l’ammortamento del 
debito pubbhco interno dello Stato (N. 1345);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2047, concernente 
semplificazioni nel rilascio delle delegazioni

(
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da, parte degli Enti mutuatari dell’Ammini-
strazione della Cassa depositi e prestiti e degh 
Istituti di previdenza (N. 1346);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre '1927, n. 2123, circa compensi 

i materiali .nazionali impiegati 
nelle costruzioni navali disciplinate dal Regio

Conversione*  in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2618, concernente
1 ammissione di nuove merci al benefìcio della
importazione temporanea (N, 1382);

daziari per Conversione in. legge del Regio decreto- 
legge 6 gennaio 1928, n. 6, che aumenta i

decreto-legge 1° febbraio 1923
•) n. 211 (K. 1347);

contingenti di esportazione per le pelli grezze

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre '1927, n. 2124, che modifica 
il Regio decreto-legge 16 maggio 1926,. n. ,,866, 
recante provvedimenti a favore deU’industria

bovine, per l’anno 1927 (n. 1383);

delle costruzioni navali (N. 1370);
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 23 ottobre 1927, n. 2162, che reca norme*
complementari per la disciplina del lavoro nei 
porti del Regno (N. 1348).;

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 19 ottobre 1927, n. 1930, che dà esecu
zione all’Accordo relativo a questioni atti-
nenti agli, articoli 296 e 297 del Trattato di 
Versagli'a, stipulato in Roma fra l’Itaha e la 
Germania il lo settembre 1927 (N. 1351);

Conversione in legge del Regio .decreto- 
legge 26 luglio 1927, n. 1743, recante modifì- 
cazioni ed aggiuntò alle leggi concernènti il 
reclutamento e l’avanzamento degli ufficiali 
del Regio esercito, e lo stato degli ufficiah del 
Regio esercito, della.Regia marina e della 
Regia aeronautica (N. 1353);

Conversione in legge del Regio" decreto-
legge 5 agosto 1927, n. 1639, contenente va-
rianti alla legge 11 marzo 1926, n. 396, sull’or- 
dinamento del Regio esercito (N. 1364);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 53, recante provve
dimenti per la sistemazione e fusione dei ser
vizi del comune unifìcato di Genova (N. 1396);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2662, che proroga 
il tèrmine di cui all’art. 1 del Regio decreto-
legge 13 gennaio 1927 ? n.. 53, concernente
provvedimenti per la sistemazione e fusione 
dei servizi, nel comune unifìcato di Genova 
(N. 1379);

Can versione in legge del Regio decreto-
legge 4 setsembre 19 7, n. 1746, che modifìca
le disposiziani contenute nel Regio decreto- 
legge 13 gennaia 1927, n, 63, concernente la- 
sistemazione e fusione dei servizi del*  comune 
di Genova "unifìcato (H-. 1439);

• , Conversione in legge del Regio decreto- 
- : legge 26 febbraio 1928, n. 311, che ammette 

all’importazione temporanea nel Regno i fìlati 
di Manilla, i cartoni fìni e*  le lamiere di ferro 

? greggio (N. 1481);
. -Conversione in legge del Regio decreto- 

* ■ legge 17 marzo 1927, n. 899, che dà facoltà 
i di apportare modifìcazioni alle disposizioni sulle 
i importazioni od esportazioni temporanee (Ku- 
! mero 1496).;
i . Conversione in legge del Regio decreto- 

J legge ^9 dicembre 1927, n. 2579, che apporta 
modifìcazioni alla tariffa generale dei dazi 
doganali (N. 1497);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 gennaio 1928, n. 266, riguardante 
il quantitativo di- zucchero proveniente dalle 
Colonie italiane da importarsi nel Regno a 
trattamento di favore (N. 1501);

Modificazioni alla legge sull’ordinamento 
della Regia marina ed a quella suh’avanza- 
mento degh-ufficiah della Regia marina (Nu
mero 1630). - {Iniziato in. Senato};'

Collocamento di ammiragh di-squadra a 
disposizione del Ministero della marina (Nu
mero 1631). - {Iniziato in Senato}.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 gennaio 1928, n. 486, relativo alla 
detèrminazione di tipi e denominazioni uffi
ciah di riso nazionale lavorato diretto all’e
stero e all’apphcazione del marchio nazionale 
di esportazione' (N. 1632). - {Iniziato in Se
nato};

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 aprile 1928, n. 743, recante nuove norme • 
per i rapporti contrattuah relativi alla forni
tura del gas (N. 1633). - {Iniziato in Sena;to};

Conversione in legge del Regio decréto - 
26 febbraio 1928, n. 581, recante norme inte
grative del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1927,. n. 2469, relativo alla costituzione del 
Consorzio obbhgatorio tra gh industriah e 
i commercianti eh marmo greggio e segato
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dei comuni di Carrara e Fivizzano (X. 1534). 
{Iniziato in Senato}; - -

Conversione in legge del -Regio decreto- 
74Ó, concernentelegge 22 marzo 1928, n.

interpretazione dell’art. ,'10, cap. 3 del Eegio 
decreto-legge 13 novembre 4924, n. 1825, sul 
contratto di impiego privato (N. 1535). - 
{Iniziato in Senato};

Provvedimenti per f avorire il collocamento 
di serbatoi di olii minerali e di distributori 
automatici di benzina (N. 1536). - {Iniziato 
in Senato};

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 marzo 1928,- n. 742, contenente va
rianti alla legge 11 marzo 1926, n. 396, suU’or-
dinamento del Eegio esercito, disposizioni ’ 
riguardanti la costituzione del Tribunale mi- 
htare territoriale per il Corpo d’armata di- » 
Udine, e norme integrative della legge 11 marzo |

1926, n. 398, sull’avanzamento degli ufficiali 
del Eegio esercito (N. 1542). - {Iniziato in 
Senato};

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge .22 marzo. 1928, n. 785, concernente la 
proroga del termine per’L’unifìcazione dei Capi
tolati -delle pubbliche amministrazioni (Nu
mero 1543). {Iniziato in- Senato};

Esenzione da tasse di registro ed ipote
carie pel trapasso dei beni, delle attività e 
passività della sezione di credito del Monte di 

‘ Pietà di Cremona alla Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde, e divieto al detto Monte 

!■ di riprendere operazioni di credito, salvo che 
su pegno (N. 1544). - {Iniziato in Senato}. ■

i

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti delle Sedute pubbliche.
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di ieri, unisco i sentimenti della mia ricono
scenza per le nobili parole che S. E. ha pro
nunziate in onore ed in ricordo di mio padre.

« Invio gli atti della mia maggiore osser
vanza.

« Alessandro Martini Marescotti ».

: Giuramento
del senatore Giuseppe Francesco Ferrari.

PEESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il signor Giuseppe Francesco Fer
rari, la cui nomina a senatore è stata nella 
precedente sed.uta convalidata, prego gh ono
revoli senatori Grandi e Petitti di Eoreto j
di volerlo introdurre nell’anla per la presta
zione del giuramento.

(Il signor Giuseppe Francesco Ferrari è 
introdotto nell’aula e presta giuramento se
condo la formula prescritta dall’art. 49 dello 
Statuto).

PEESIDENTE, Do atto al signor Giuseppe 
Francesco Ferrari del prestato giuramento, 
lo proclamo senatore del Eegno ed immesso 
nell’esercizio delle sue funzioni.

Seguito delia discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’istruzione pubblica per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 » 
(N. 1409).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sullo stato di previ
sione della spesa del Ministero dell’istruzione 
pubbhca per l’esercizio finanziario dal 1° lugho 
1928 al 30 giugno 1929, di cui, nella precedente 
seduca fu chiusa la discussione generale, ri- 
servando la parola al ministro ed al relatore.

Ha facoltà di parlare l’onorevole ministro 
dèlia pubbhca istruzione.

FEDELE, ministro della pifibblica istruzione. 
Onorevoli senatori,. due mesi or sono, discu- 
tendósi il bilancio della pubbhca istruzione 
nell’altro ramo del Parlamento, esposi larga
mente le opere e gh intendimenti del Governo 
fascista per tutto ciò ohe riguarda la cultura 
e la scuola.

A quella esposizione sia lecito richiamarmi 

oggi, restringendo il mio discorso a sobrie 
dichiarazioni sulle questioni trattate dai pre
cedenti oratori o su taluni argomenti che 
hanno in particolar modo richiamata l’atten
zione dell’onorevole senatore, relatore Mango. 
Al quale voglio esprimer subito la mia viva 
riconoscenza per il giudizio singolarmente be
nevolo dato dell’opera mia e per le lodi vera
mente meritate date ai miei collaboratori che 
con abnegazione e con piena e sincera lealtà, 
in questi anni, sotto la mia guida, hanno com
piuto il lavoro difficile e dehcato dell’apphea- 
zione delle complesse leggi scolastiche che vanno 
sotto il nome di riforma Gentile.

La riforma dell’ordinamento dell’istruzione 
pubbhca, come vi è noto, fu imo dei primi 
problemi che il Governo Fascista imprese a 
risolvere, poiché il Fascismo considera la educa
zione dei giovani come una funzione fondamen
tale della vita del Paese. Oggi che la riforma è 
in piena attuazione, e se ne scorgono gl’indubi
tabili vantaggi, l’onorevole relatore non ha 
mancato di notare, appar con evidenza in 
che cosa essa sostanzialmente consista e a
quali fini tenda. Sorta da una visione austera 
dei compiti che s’impongono ai giovani di un 
paese di antichissima civiltà che muove alla 
conquista del suo avvenire, idealistica senza 
dubbio nei principii ai quali s’ispira, è però de
minata, nei mezzi e negli strumenti di cui si 
serve, da un senso profondo di realtà storica e 
politica; non s’indugia nel pedagogismo astratto 
illusoriamente costruito per un tipo egual
mente astratto di media umanità, ma pone il 
problema nei suoi termini concreti: educare 
italianamente gli italiani.

Veramente si può dire che tutta l’opera del 
Fascismo nel campo politico, nel campo eco
nomico e militare non si proponga altro scopo; 
il Fascismo si annunciò come nuovo programma 
di vita, come un appello alla volontà delle 
Nazione per il conseguimento di nuovi beni 
spirituali e materiali, di grandezza morale 
civile.

Quando il Duce disse di voler dare al po
polo italiano una nuova disciplina, enunciò 
sostanzialmente un programma di educazione, 
e ad attuarlo fece convergere .tutti gh sforzi » 
del suo governo. Perciò ben s’intende com.e la . 
scuola, che è ordinata espressamente alla edu
cazione delle giovani generazioni, è e deve
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essere sempre più una delle forze principali blica istruzione, agevolerà senza dubbio il
del Regime.

Ma la riforma scolastica, che alla prova del
l’esperienza si è dimostrata ben salda nelle 
linee fondamentali, non è un punto d’arrivo 
sul quale occorra necessariamente irrigidirsi 
senza guardare innanzi, ma un punto di par
tenza. I problemi spirituali (e tali sono essen
zialmente quelli della scuola e della cultura)

I coordinamento tra i vari tipi di Istituti, coor
dinamento richiesto non soltanto da necessità 
economiche, ma anche da considerazioni d’or
dine didattico. La raccomandazione dell’ono
revole relatore, che m’invita*  ad escogitare 
tutti i mezzi e ad attuare tutti i rimedi per 
ottenere che il danaro della Nazione, desti
nato alle spese per l’educazione del popolo sia

non possono essere costretti in schemi deter- erogato con la più scrupolosa e intelligente 
minati, immutabili. Ogni giorno si presentano parsimonia è da me accolto pienamente; dob-
nuove questioni, nuovi problemi che il rifor- biamo evitare ogni inutile dispersione di forze 
matore non potè prevedere. Ad esempio, l’im- e di mezzi.
minente passaggio delle scuole industriali, per quanto riguarda l’istruzione elementare,
professionali e agrarie dal Ministero dell’eco- lo sforzo deve esser diretto principalmente ad
nomia nazionale al Ministero della pubblica avviare verso il suo felice epilogo la lotta contro 
istruzione ci porrà innanzi ad un complesso l’analfabetismo. Non vi è dubbio che il pros-
di nuovi problemi che occorrerà risolvere, simo censimento segnerà un grande progresso.
ispirandoci senza dubbio ai principi! della 
riforma, ma senza sconvolgere gli attuali ordi
namenti di quelle scuole, sia dal punto di vista ’

per questa parte, sul censimento del 1921 che 
ci dava ancora il 31 per cento di analfabeti.

Ma non bisogna illudersi: l’analfabetismò non
didattico che amministrativo; senza seguire sarà sradicato, se non si farà scomparire la 
un rigido criterio, tenendo conto della parti- , piaga della renitenza scolastica, che è ancora 
colare fisionomia delle singole scuole, del- nella rnisura del 33 per cento degli obbligati, 
l’ambiente nel quale sorsero con caratteri- e se non si considera il problema dell’edilizia
stiche assolutamente diverse da regione a re- ' scolastica, come un problema d’importanza
gione, a seconda dei bisogni e delle necessità ’ capitale ed improrogabile. Esso
economiche dei vari luoghi.

è oggi, nel
1 nuovo chma storico suscitato dal Fascismo

Quello che .sopratutto noi ci proponiamo di così vivamente sentito, che nell’altro ramo
fare è dare il più grande sviluppo a queste ' del Parlamento ho potuto enumerare centi-
scuole, ispirandoci ad una, dichiarazione della naia di edifici scolastici e di case per bambini
Carta del Lavoro, la quale addita l’istruzione , sorte per la generosità di privati e con il contri
professionale come uno dei principali compiti fiuto delle popolazioni, che hanno con uguale
dallo Stato e dalle Associazioni professionali. , slancio costruito la casa della preghiera'e la

Molto si è certamente fatto per merito del '
ministro delPeconomia nazionale e di coloro 1 al plauso indirizzato qui ieri l’altro dall’ono-casa della scuola,. E ben volentieri mi associo

che hanno finora dirette queste scuole; ma ! revole Cornaggia al marchese Stanga, il quale
molto ancora rimane a fare. j fia donato un palazzo per istituirvi una scuola.

Il numero degli iscritti nelle scuole indù- ’i
striali in Germania è di 400 mila, di 718 mila 
in Inghilterra, con una popolazione di circa

Confido poi anche neiropera dei Patronati 
scolastici e delle altre istituzioni ausiliarie ed 
integrative della scuola, e nel sempre crescente

un terzo superiore alla nostra; nella sola Mo- , interessamento delle famiglie e''delle autorità
naco di Baviera esistono 52 scuole professionali 
che accolgono circa 17 mila alunni.

In Italia il numero degli alunni delle scuole 
professionali è solo di 50 mila, mentre, come

locali al problema della scuola.
Una prossima pubblicazione, nella quale si 

darà notizia di queste opere, dimostrerà quale 
meraviglioso fiorire di opere innumerevoli di

vi è noto, ogni anno le scuole italiane produ- bontà, - patronati, biblioteche scolastiche
cono medici,- avvocati,-, ingegneri,

e
ragionieri.

più che il bisogno non richieda.
Il passaggio delle scuole dal Ministero del-

popolari, ricreatori, colonie montane e marine, - 
i sorgano intorno alla scuola, per merito dei 

maestri.
reconomia nazionale al Ministero della pub-

i
Un problema di notevole importanza è quello
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dei corsi integrativi, sórti qua e là - bisogna • posso ora confermare gli eccellenti risultati
dire il vero - un po’ caoticamente. Essi dànno 
eccellenti risultati in alcuni luoghi, per esempio 
a Milano, dove è più alta l’educazione delle i zano, oltre naturalmente alle scuole diurne,

!
ottenuti. Da un recente rapporto del prefetto 
di Bolzano rilevo che nella provincia di Bol-

classi _ che a quei corsi accorrono, folte per ì sono state istituite in quest’anno 193 scuole
v» n z^v»z\ zìi z-n4-ì-i-irlTim -rrri v»-i z\ 1 -vi-v» y-^-C z-\ r« f'«-Cy-x.-»-\4 i ys.y^^z-.12 ____ ____ ________j ^-11— !•   _ . • •«numero di cittadini, varie per le professioni
che rappresentano. Meno felici risultati dànno

serali per l’insegnamento della lingua nazionale,
con 3.800 iscritti adulti, i quali volontaria-

altrove. Ora è necessario, dato lo stato non mente hanno affrontato - scrive il prefetto - 
ancora interamente soddisfacente della prima ' sacrifìci e disagi, per alcuni assai notevoli, te-
istruzione, che l’istituzione delle classi iute- j unto conto delle distanze, per seguire l’inse- 

* gnamento.
A Vanga, sopra 250 abitanti, gli iscritti alla

grative debba avvenire per gradi; ma la gra
duazione della necessità deve essere pronun-
ziata in base a criteri uniformi e costanti, che scuola serale sono stati ben 53, i quali per 
si debbono attingere ad una visione generale recarsi alla scuola hanno dovuto sobbarcarsi.
dello Stato e dei bisogni dell’istruzione ele
mentare, non solo nel grado più alto, ma anche 
nei gradi più mmili, visione che soltanto il 
Governo .centrale può avere.

Bisognerà perciò disciplinare con norme ge
nerali il graduale attuarsi delle classi integra
tive. Finanziarle ovunque sorgano, senza darsi 
cura di sapere - come fu argutamente detto - 
se non rappresentino un salotto di una casa 
dove manchi la cucina, sarebbe non fare buon 
governo di quei 770 milioni circa, che l’Erario 
mette a disposizione dell’istruzione elementare.

Bitengo giuste le lodi date dal relatore ai 
provvedimenti da me emanati, sulla classifi
cazione delle scuole e sulla loro gestione da 
parte degli Enti culturali delegati: ma alla clas
sificazione bisogna procedere con cautela, perchè 
il principale còmpito degli Enti delegati è di 
istituire scuole dove non sono, non di assumere 
l’Amministrazione delle scuole statali, salvo 
in quei casi dove una permanente rarefazione 
degli alunni, debitamente accertata, consigli 
la sclassifìcazione.

Noi ‘Stiamo per uscire dal periodo di mas
sima contrazione della frequenza scolastica, 
causata in parte dalle minori nascite verifì- 
eatesi negli anni di guerra. Si può prevedere 
negli anni .prossimi' circa 1 milione e mezzo di 
alunni in più, che dovranno essere accolti nelle 
nostre scuole. Questo è sicura prova del ri
goglio della razza, ma anche fonte di nuovi 
bisogni, ai quali bisognerà provvedere, se non 
vogliamo che l’analfabetismo metta nuove, e 
più profonde radici.

L’anno passato ebbi occasione di intratte
nere il Senato sull’opera veramente mirabile 
che compie la scuola nelle nuove provincie;

durante la stagione invernale, a lunghi tra
gitti, attraverso vie rese bene spesso impratica
bili dal ghiaccio e dalle nevi. Il prefetto di 
Bolzano aggiunge poi importanti notizie-sui 
giovani delle famiglie allogene iscritti presso 
le nostre università, presso i politecnici e 
presso i conservatori di musica. Si tratta di 
un numeroso gruppo di giovani, circa 100. Il 
numero non è alto, ma acquista notevole 
significato, quando si pensi che la popolazione 
della provincia non è esuberante, e che nella 
sua enorme maggioranza è composta di con
tadini e di montanari.

L’onorevole senatore Eajna si è soffermato 
a lungo a parlare della rarefazione dei maestri 
e professori maschi nelle scuole medie. Rico
nosco tutta la gravità del problema, ed assi
curo l’onorevole Rajna che esso mi è presente. 
Posso anche dire che vado studiando i mezzi 
per rendere questo problema meno preoccu
pante; ma è evidente che il problema stesso 
non può essere risoluto con particolari espe
dienti; esso va considerato da un punto di 
vista di carattere generale, che riguarda anche 
le altre Amministrazioni dello Stato.

Per quel che si riferisce alla scuola media, 
un provvedimento di eccezionale importanza 
è stato il passaggio rapidamente attuato del
l’educazione fìsica dall’jE^ne/ all’Opera nazionale 
Balilla. L’educazione fìsica è ormai una delle 
maggiori sollecitudini del rinnovamento della 
nostra scuola. Dirò anzi che questo provvedi
mento ha in certo modo coronato l’edifìcio 
ideale costruito dal Governo fascista della 
nuova scuola italiana.

Spero che il senatore Rajna, ehe di volta in
volta ripeteva qui il grido di a delenda Enef »,'7 •

f-
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sia 'finalmente contento. Non già che l’opera 
dell’Ene/ sia stata del 'tutto vana; ma per molte 
ragioni quell’istituto, impigliatosi in una serie 
niolteplice di ostacoli, non aveva potuto adem
piere, come sarebbe stato necessario, il suo 
ufficio. Il passaggio dell’educazione fisica al
l’Opera nazionale Balilla ha troncato una si
tuazione che difficilmente avrebbe potuto tro
vare un’altra via di uscita. La scuola superiore 
di educazione fisica, istituita recentemente a 
Eoma, darà di anno in anno docenti che non 
si troveranno in .condizioni di notevole inferio
rità rispetto agli altri insegnanti delle scuole 
medie, e porteranno, nella scuola l’impeto gio
condo della loro giovinezza. Nè ne soffrirà, 
come alcuno teme, la disciplina, degli studi, 
perchè l’educazione fisica, come noi l’inten- 
diamo, è nello stesso ' tempo educazione del 
carattere e della volontà. L’educazione non 
può essere che una sola, e deve riguardare 
tutti gli elementi che costituiscono la perso
nalità umana: l’intelletto e il corpo, lo spirito 
e la materia, con una visione compiuta, armo
nicamente perfetta. I giovani che per merito 
della riforma scolastica hanno già acquisito 
una più austera coscienza, un maggior abito 
alla disciplina dello studio (e l’onorevole re-

nità. Omero e Virgilio. Non possiamo leggere 
senza commozione i lóro versi. Quando alla 
corte di Alcinoo, l’eroe stanco dal lungo errare 
de! suo ritorno, è invitato da Eurialo a cimen-
tarsi nei giuochi, esclama: « Degli atleti andai
troj i primi, finche potei dei verdi anni e di
queste braccia fidarmi ». E lancia vigorosa-
mente il disco, superando i rivali.

E Nausicaa dalle • bianche braccia, giocava 
alla palla colle compagne nell’isola dei Feaci. 
Plutarco ci parla del vecchio Catone che educa 
il figlio nel lancio del giavellotto. Egli stesso, 
ormai assunto alle più alte cariche dello stato, 
gioca pubblicamente alla palla. Eoma decade, 
quando alla forte gioventù che si addestra nel 
campo di Marte, succede la flaccida generazione 
che lascia ai barbari l’uso delle armi.

E Vegezio inconsapevolmente segna la de
cadenza di Eoma, quando scrive che la gioventù 
non ha ormai più la forza e il'desiderio di por-- 
tare le armi dei padri. Se adunque additiamo ai 
giovani un nuovo ideale di vita, noi riprendiamo 
le nostre più gloriose ed umane tradizioni. Ai 
nostri giovani noi facciam ripetere la formula
del giuramento degli efebi: « Giuro di non ab-

latore dell’ufficio centrale lo ha riconosciuto) ?
saranno domani gli uomini nuovi che noi va- 

’ gheggiamo, artieri e soldati per la' prosperità 
e per la grandezza della Patria. {Vive approva
zioni}.

Può certamente dolermi che uno storico 
acuto come l’onorevole Tamassia, dall’animo 
aperto ai più generosi ideali, come dimostrano 
i discorsi da lui pronunciati in quest’Assemblea, 
vibranti sempre di un profondo sentimento 
umano, non senta tutta la bellezza e la nobiltà 
del nostro ideale educativo. Non ci rimproveri 
l’onorevole senatore Tamassia, se di tanto in 
tanto invitiamo i giovani ad uscire dalle 
chiuse pareti della scuola per addestrarsi negli 
esercizi fisici, come strumenti di vittoria al 
servizio dei più nobili ideali, come rito di bel
lezza, celebrato sotto il nostro cielo meravi
glioso, che. vide già una città italiana, Cotrone, 

' gloriarsi di sette suoi figli che conseguirono sette 
.corone in Olimpia. Non all’onorevole senatore

bandonare mai queste armi sacre. Non lascerò 
dietro di me la patria diminuita, ma più po
tente e più forte ». Io non so, onorevole Ta
massia, chi abbia parlato di viltà della scuola. 
Chiunque esso sia, io deploro l’incauta parola.

TAMASSIA. Lo ringrazio.
FEDELE, ministro della pubblica istr^^zionei 

Dalla nostra scuola sono usciti i giovinetti del 
Piave e di Vittorio Veneto. {Applausi}.

'Ma, onorevole Tamassia, noi non vogliamo 
che possano mai più determinarsi certe crisi 
morali che hanno avuto ' spaventevoli conse- 
guenze. Il nuovo stato di animo che' noi vo
gliamo creare nella gioventù italiana, non solo
con più austero compito di studi; ma anche

Tamassia debbo ricordare quale importali
nell’Elladp ed in Eoma abbiano acuito le

LZJ a.
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ginniche, esaltate dai più grandi poeti dell’ulna-

con la virile fiducia che i giovani debbono avere 
nella forza fisica bene esercitata, dovrà porci 
al riparo da casi funesti. Del resto, noi abbiamo 
sempre presente la necessità del giusto equi
librio,, fra educazione spirituale ed educazione 
fisica, nella visione molto chiara dei fini che 
ci proponiamo di raggiun^re.

TAMASSIA. In questo siamo di accordo. 
Equilibrio latino.

FEDELE, ministro della pubbliccc istruzione. 
L’onorevóle relatore vorrebbe che l’ordina-
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mento dei collegi governativi (i Convitti na
zionali), si accostasse sensibilmente a quella dei 
collegi militari. Egli ricorda un certo indirizzo 
militare che si tentò di dare ai convitti nazio
nali alcuni anni fa. Ma l’onorevole I)’Ovidio nel 
suo discorso ha dimostrato, l’altro ieri, come 
quell’indirizzo si dovette abbandonare, poiché 
gl’inconvenienti erano superiori ai vantaggi. 
Del resto, le funzioni dei collegi militari ehe 

- debbono preparare ufficiali per l’esercito, sono 
essenzialmente diverse da quelle dei Convitti 
nazionali che sono istituti di educazionale es
senzialmente civile. Questo non toglie ehe i 
giovani dei Convitti nazionali partecipino con 
ogni slancio allo splendido rifiorire dell’educa-. 
zione fisica della nostra gioventù. Ed anche mi 
permetta, onorevole relatore, di asserire non 
essere esatto che negli ultimi esami di Stato 
i giovani usciti dai Convitti nazionali abbiano 
fatto cattiva prova.

MANGO, relatore. Non volevo dir questo. 
Non ho detto cattiva prova. Ho detto che 
gli altri giovani hanno fatto una prova mi
gliore.

FEDELE, ministro della pubbliea istruzione. 
Posso dichiarare che molti convitti hanno pre
sentato dei giovani egregiamente preparati. 
I Convitti nazionali meritano la fiducia delle
famiglie italiane.

Si é parlato dagli onorevoli Tamassia e Cic
cotti dei supplenti delle scuole medie. Ora dalle 
statistiche, risulta che il numero dei supplenti 
é andato gradatamente diminuendo. Per esem
pio, confrontando la situazione al 1° gennaio 
1925, con quella al primo gennaio 1928, risulta 
una differenza nella ' percentuale dei posti 

. occupati dell’ll per cento in più per i licei 
classici, del 28 per cento per i licei scientifici, 
del 17,per cento per gli istituti tecnici, del 
12 per cento per gli istituti di magistero, del 
10 per cento per le scuole complementari. Ei- 
sulta, confrontando il numero dei supplenti 
tra l’anno passato e quest’anno, che il numero 
delle cattedre vacanti é diminuito in tutte 
le scuole. Nei licei, scientifici del 20 al 7 circa; 
nei Eegi Istituti di magistero del 17 al 3. 
Complessivamente: al 1° ottobre 1926 il numero 
dei posti di ruolo in ogni ordine di scuole era 
di 10098 con 1133 cattedre, vacanti, mentre 
il 1° ottobre 1928, il numero, dei posti di 
ruolo era di 9989, e le cattedre vacanti erano

ridotte a sole 613. Questi dati dànno la ri
prova migliore che, attraverso ai concorsi, che 
si bandiscono regolarmente ogni anno, il nu
mero dei supplenti viene diminuendo.

Ma spero che il ministro delle finanze abban
doni la tesi per la quale non potrebbero essere 
messi a concorso, se non i posti lasciati dai pro
fessori ordinari e non i posti occupati dai 
supplenti. È evidente che, se questa tesi do
vesse prevalere, il numero dei posti da affi
darsi a supplenti verrebbe a crescere.

L’onorevole Ciccotti, ch’é un così acuto ed 
arguto ragionatore, mi vorrà permettere di 
rispondere a quanto egli ha affermato ieri 
l’altro sui risultati degli esami di Stato nelle 
scuole medie, dai quali. egli ha tratto la con
clusione che l’attuale sistema debba essere 
profondamente riveduto. L’onorevole Ciccotti 
ha pescato nella relazione, veramente obbiet
tiva suU’esame di stato del 1927, pubblicata 
da quegli Annali che insieme con me ha rico
nosciuto eccellenti, le perle della sua collana, 
ehe sono le perle nere. Ma l’onorevole Ciccotti 
vorrà convenire che mi é molto facile pescare 
negli stessi « Annali dell’istruzione media » dei 
giudizi molto lusinghieri e confortanti, ed at- 

' testazioni autorevoli che vi é un notevole pro
gresso nella preparazione dei nostri giovani.

Mi spiace di tediare il Senato; ma mi si devo 
pur consentire di valermi delle stesse armi 
delle quali si é servito il senatore Ciccotti. 
Per esempio a Cremona la Commissione per
ritaliano e per la storia scrive: « Le cognizioni
sono copiose, chiare ed ordinate in nn saldo
organismo, che è Irutto d’insegnamento severo
ed amoroso ». A Cuneo: (( La preparazione dei
giovani è buona, talvolta ottima ». E poiché 
il senatore Ciccotti ha ricordato la Commis
sione di Firenze, ecco il giudizio di una Com
missione fiorentina: « per la riforma scolastica
è ormai dato prevedere per i prossimi anni
scolastici il pieno raggiungimento degli scopi
nobilissimi propostisi dall’illustre ministro che

-l’ha ideata, ed è lieta altresì di constatare che 
tale riforma è già entrata nella coscienza del
l’insegnamento, ed ha incominciato a dare i 
suoi frutti, anche nei riguardi dei candidati 
esterni, i quali si sono presentati alle prove
d’esami d’italiano e. di storia con una migliore
preparazione in confronto ai precedenti anni »• 
E potrei continuare -a pescare altre notevoli

4
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.dichiarazioni di Commissioni, che trovano nei 
candidati (( una preparazione letteraria note
vole, una capacità di esprimersi seguendo do
cilmente il ritmo del pensiero e del sentimento » 
e via discorrendo.

• Ma io non mi illudo, nè pretendo di obbligare 
il mio contraddittore a dichiararsi vinto.

{Interruzione del senatore Giceotti}.
Io vorrei domandargli se può dirmi come 

le cose andassero nelle scuole medie prima 
della riforma scolastica Gentile. In realtà è 
diffìcile fare un confronto fra un termine noto 
- cioè i risultati dell’esame di stato che ab
biamo per lo meno il merito di pubblicare ob
biettivamente e sinceramente in modo da poter 
offrire a tutti argomento di osservazione e
di meditazione - ed un termine ignoto, cioè 
il risultato degli antichi esami di licenza liceale, 
dei quali si può dire che il Ministero non sap'esse 
nulla.

Il-Capo del Governo diceva poc’anzi che gli 
itahani hanno spesso labile memoria. Chi ri
corda a quale rilasciatezza fosse discesa la 

.scuola italiana, specialmente dopo la guerra, 
dovrà onestamente riconoscere che oggi il 
tono degli studi è elevato, che vi è una più 
viva consapevolezza, un maggior senso di disci
plina nei maestri e nei discépoli, e che perciò 
è lecito di attendersi dalla scuola media frutti 
di anno in anno migliori.

Passando all’istruzione superiore, io debbo 
notare che, rispetto allo stanziamento pas
sato, che era complessivamente di 87 milioni, 
vi è una diminuzione di un milione e due
cento mila lire. Ma in realtà la diminuzione è 
soltanto apparente, anzi, forse, nasconde un 
sostanziale aumento, quando si consideri che 
tale diminuzione è in proporzione notevolmente
inferiore all’aumentato potere di acquisto della del grandioso Policlinico che sarà indubbia
hra. Il Governo Fascista, per effetto della ri
forma, disponendo gli stanziamenti nella misura 
accennata, e lasciando alle università - non 
bisogna dimenticarlo - il reddito delle tasse 
scolastiche che prima andavano all’Erario, 
ha effettivamente raddoppiato i mezzi per 
l’istruzione superiore.

Con ciò, onorevoli senatori, io non intendo 
affermare che si sia largamente provveduto ai 
bisogni dell’alta cultura, la quale, ha bisogno 
di molto denaro. L’alta cultura in Italia è es
senzialmente funzione dello Stato, come è 

anche un suo alto interesse, non solo morale, ma 
anche materiale. Mai come ai nostri giorni è 
apparso evidente che la scienza, realizzandosi 
in attività pratiche, diviene ricchezza, e che la 
ricerca scientifica è il miglior strumento del 
lavoro.

Dare perciò denaro alla scienza è creare un 
capitale che frutterà largamente e generosa
mente: ed io ho la certezza che, non appena le 
condizioni della pubblica finanza saranno mi
gliorate, il Governo Fascista rivedrà tutta la 
finanza universitaria con larghezza di propositi, 
e potranno essere dati nuovi mezzi, non solo 
alle Università, pei laboratori, per le biblioteche 
e per i gabinetti, ma anche al Consiglio nazio
nale delle ricerche che è merito del Governo 
di aver fondato. E potrà anche essere effettuato 
il disegno, che da lungo tempo vagheggiamo, di 
istituire in Eoma un grande istituto di pura 
ricerca scientifica, nel quale professori e giovani 
d’ingegno e d’operoso volere, senz’ai tra cura, 
possano attendere tranquillamente alle pure 
indagini della scienza.

Intanto prosegue il rinnovamento dell’edi
lizia universitaria, affinchè gli istituti di istru
zione superiore, possano disporre di locali 
adatti per le moderne esigenze dei laboratori 
e delle cliniche. A questi lavori si viene prov
vedendo con lo stanziamento di somme rile
vanti, od anche richiedendo il contributo degli 
Enti locali, spesso largo e generoso, o col favo
rire la concessione di mutui da parte degli 
Istituti di previdenza.

Onorevoli senatori, senza che io mi indugi 
in una lunga enumerazione, posso dire che una 
mole imponente di lavori è già compiuta e si 
viene compiendo; ricorderò soltanto che in 
quest’anno si inizia in Torino la costruzione

mente una tra le maggiori opere dell’edilizia 
clinica moderna, con una spesa di 60 milioni, 
dei quali 48 sono dati dagli Enti locali e da 
generosità privata. Anche qui non intendo 
affermare che tutto- sia fatto e che molto non 
resti ancora da fare, come ad esempio per 
le Università di Bologna e di Pisa, della quale 
ultima ha rilevato i bisogni l’altro giorno il 
senatore Supino. Tuttavia, considerando quale 
poderoso inpulso sia stato dato ai lavori, pur 
durante il periodo della ricostruzione finan
ziaria della Nazione, possiamo con tranquilla



t

'iX fc1 ^8^

>fì;

Atti ■Pdriamentari ’/ 996S — Senato del Regno

K-”'-

]LEGISLATURA XXVII __  la SESSIÓNE 1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 MAGGIO 1928

fiducia guardare all’avvenire, sicuri che in
breve volger di tempo sara compiuta l’opera
grandicsa dell’assetto universitario, opera eh
sarà una delle glorie, non ultime, del presente 
periodo della civiltà italiana.

Molto si è parlato, e ne, ha parlato anche a 
lungo l’ónorevole Tamassia con l’amore che 
egli ha per le questioni della vita universitaria, 
della libertà d’iscrizione degli studenti, come
se questa fosse una delle questioni capitali e
fondamentali della,vita universitaria. Io non 
lo credo. Innanzi tutto la libertà dei giovani 
ha dei limiti: essi debbono inscriversi ad un
numero minimo di corsi, debbono sostenere
un numero minimo di esami, e inoltre alcune
facoltà hanno stabilito dei corsi così detti pro
pedeutici, i cui esami debbono essere superati 
dai giovani prima di certi altri esami. Ma io 
non- vedo perchè non si debba lasciare ai gio
vani una ragionevole liberta nella loro prepa
razione spirituale e scientifica, a seconda della 
via nella quale essi intendono mettersi dopo 
gli studi universitari. Se qualche giovane di 
questa libertà abusa, si punisce da se stesso.

L’onorevole Tamassia ha ricordato il caso 
di giovani che hanno conseguito la laurea in 
legge senza aver studiato il diritto civile: è 
evidente che questi giovani che non hanno 
studiato il diritto civile, non potranno affrontare 
l’esame di Stato, nè potranno esercitare la 
professione. Inoltre possiamo aggiungere che 
le Commissioni per l’esame di laurea, qualora 
intendano a dovere il loro'còmpito, possono 
mettere alla riprova le conoscenze dei giovani 
in quelle materie dt carattere fondamentale la 
cui cognizione si ritenga indispensabile.

Bisognerà tuttavia trovare il modo perchè 
la libertà lasciata ai giovani non torni a danno 

- dei giovani stessi.
Per ciò che riguarda l’esame di Stato uni-

Il secondo anno le cose andarono meglio, ma 
non bene, perchè i professori, bisogna dirlo, ed 
i movani si trovavano ad avere fra le mani 
un nuovo strumento che non sapevano maneg
giare. Gli esami di Stato sono andati' molto 
meglio nel terzo anno della loro applicazione. 
Eiconósco che alcune Commissioni sono state 
eccessivamente indulgenti; e nell’altro ramo 
del Parlamento ho richiamato su questo l’at
tenzione, ed ho invitato i componenti le com
missioni esaminativi ad essere, come il buon 
padre di famiglia, affettuosamente, ma one
stamente severi verso i giovani, perchè questo 
richiede l’interesse dei giovani stessi.

L’on. Tamassia ha criticato acerbamente il 
principio stesso dell’autonomia universitaria, 
cho.a mio parere è uno dei requisiti migliori 
del nuovo ordinamento. Uel passato regime il 
'funzionamento economico dell’università rap
presentava la più impenetrabile incognita; 
i rettori delle università, i direttori delle cli
niche e degli istituti scientifìci spendevano lar
gamente, al di fuori di ogni previsione, ammuc
chiavano conti e fatture che poi spedivano al 
Ministero per il saldo. Le dotazioni fissate in
bilancio erano sempre insufficienti, e l’ono-
revole Tamassia che è un profondo conoscitore 
di cose universitarie, lo ricorderà benissimo: la
previsione, i suoi limiti, le sue esigenze veni-
vano senza difficoltà eliminate. Ma ora egli sa
che i contributi alle Università non si mutano 
a piacere (soltanto per lègge potrebbero essere 
mutati, come infatti dispon-e l’art. 66 dell’or
dinamento Gentile). La spesa deve essere sta
bilita, ordinata in schemi contabili sotto la per
sonale. responsabilità di un Consiglio di Am-
ministrazione. Per conseguenza: necessità di

versitario, io non m’indugerò più, (corde ho

una più regolare gestione, di piu illuminata eco
nomia e di un più saldo rendimento dei mezzi. 

L’on. Tamassia ha parlato delle instabifità 
dei bilanci universitarij gli do pienamente ra-

fatto la prima volta che ebbi l’onore di parlare . gione. ■ Già l’anno passato, discutendosi il

al Senato) a dimostrare l’importanza di questo 
punto capitale delia riforma. L’esame di Stato 
è strettamente connesso con l’autonomia uni
versitaria. Del resto ricordo al Senato che gli 
esami di Stato universitari furono fatti per 
la prima volta, nel 1925, presso le sedi ove gli 

' studenti avevano studiato, e necessariamente

VIXVU A X /

bilancio della pubblica istruzione, notai fra 
l’altro che per le Università non si poteva 
stabilire la somma precisa che si ricavava dal
contributo delle tasse scolastiche, perchè il,
numero. degli inscritti alle Università, può
variare di anno in anno e mi proponevo di

accadde che gli esami si svolgessero 
cessiva indulgenza.

con ec-
riefiiedere al ministro delle finanze che il con
tributo delle tasse scolàstiche fosse consolidato 
in una somma.fìssa, tenendo conto del gettito

Dis^ussioni f. 1295
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delle tasse scolastiche per un determinato pe
riodo di anni, per esempio di 5 anni. Ma, ono
revole Tamassia, se questa richiesta io avessi 
fatto l’anno passato, al ministro delle finanze 
avrei ricevuto certamente un rifiuto, mentre 
eravamo nel periodo della ricostruzione mo
netaria del paese. Eiproporrò la questione al 
ministro delle finanze, con la speranza che egli 
voglia accettare le mie proposte.

Intanto, onorevoli senatori, dà bene a spe- 
. rare per l’avvenire dell’università italiana e 

dell’insegnamento superiore la disciplina com
piutamente e perfettamente ristabilita nelle 
Università italiane. Quando l’anno passato in 
quest’Aula annunciai il proposito di voler 
abolire gli esami di marzo, una delle non ul
time cause del decadimento dell’insegnamento 
superiore, una voce da quest’Aula si levò ad 

. avvertirmi che non vi sarei riuscito. Ebbene, 
gli esami di marzo sono stati aboliti; per la 
prima volta in quest’anno, dopo decenni, si 
è insegnato ininterrottamente per tutto l’anno 
scolastico, e la vita universitaria non è stata’ 
turbata dal minimo disordine.

"Voi, onorevoli senatori, sapete bene quel che 
accadeva in altri tempi; ma i tempi sono feli
cemente mutati.

Accennerò poi ad alcuni nuovi istituti su
periori sorti recentemente.

Alla dipendenza del Capo del Governo è 
stata istituita una scuola superiore di mala-
riologia per la profilassi e la cura della malaria

?

che insidia così larga parte della popolazione 
italiana. È noto, del resto, come gli studi sulla 
malaria, costituiscano una delle maggiori glo
rie della scuola italiana.

La scuola comprende due sezioni: una per la 
bonifica idraulica ed agraria, l’altra per la cli
nica della malaria. Questa scuola è frequentata 
da medici, ingegneri e agricoltori, ed ha per 
iscopo di contribuire e dare i mezzi per re
dimere • all’umano lavoro estesissime esten-
sioni di terreni ove la funesta dea « febbre 
regna.

»

Ottimi risultati ha dato la nuova scuola 
d’ingegneria aeronautica, ora affidata alla di
rezioue di un vostro eminente collega, il profes
sore Ancona. La scuola non vuol limitarsi a
dare la preparazione scientifica e tacnica per biblioteche è la mancanza di personale. Ora
la professione d’ingegnere aeronautico. ma si
propone il progresso della scienza e dell’arte

aeronautica nel nostro paese che così splendidi 
risultati ha già conseguito in questo campo.

Di più recente istituzione è la Facoltà fa
scista di scienze politiche presso l’Università 
di Perugia.

Era in vero necessario che tutta la materia 
economico-sociale, rinnovata dal fascismo, an
cora calda, per così dire, della passione che la • 
espresse, ,fosse sottoposta ad una elabora-

I

zione scientifica e sistematica. L’aJdermazione 
del principio corporativo ha iniziato in Italia 
una nuova fase di vita politica ed economica, 
creando un nuovo diritto ed aprendo un nuovo 
largo campo di studi sicuri e profondi. La nuova 
Facoltà di Perugia dovrà contribuire, nei nostri 
disegni, più efficacemente e più intensamente 
ché non altri centri di studio, alla elaborazione I ’dei principi inerenti al rinnovamento operato 
dal fascismo in ogni campo della vita nazio- 

• naie, come pure allo studio delle più impor-.
tanti questioni della vita attuale della Nazione, 

Eecentissima è anche l’istituzione di scuole 
speciali di statistica presso le Università dei 
Eegno le quali, in coordinazione con l’Ufficio 
centrale di statistica, dovranno elaborare i 
dati che sono il necessario fondamento dei 
problemi della vita contemporanea.

Il relatore raccomanda nella ' sua relazione 
l’elevazione dell’istituto della libera docenza. 
Ora mi pernietta di ricordare che è stata la 
riforma universitaria che ha elevato la dignità 
della libera docenza, rendendo la scelta dei li
beri docenti più oculata e più severa. Del resto 
i liberi docenti sono stati favoriti anche per il 
provvedimento per cui non vengono conferiti 
incarichi ai professori di ruolo, salvo deter
minate ragioni. Spetta poi ai Consigli di facoltà 
coordinare l’insegnamento dei liberi docenti e 
dei professori di ruolo.

E passo alle biblioteche, che sono state sot
toposte dall’onorevole Ciccotti ad una critica 
serrata ma.benevola. L’on. Ciccotti ha dovuto 
ieri riconoscere l’opera compiuta in questi anni 
per il miglioramento delle pubbliche bibliote
che. L’azione del Ministero è infatti in pieno 
sviluppo. Intanto sono lieto di dare al Senato, 
elle la gradirà certamente, una buona notizia.
Una delle piaghe (permettetemi di dirlo) delle

io sono riuscito ad ottenere dal ministro delle 
finanze il permesso di bandire finalmente i
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concorsi per una metà del personale. Io spero 
che il Ministero delle finanze vorrà concedermi 
il permesso di estenderli anche all’altra metà. 
In tal modo si potrà provvedere, meglio di quello 
che non si faccia ora, ai servizi delle biblioteche, 
poiché, lo riconosco anch’io, è inutile avere rad
doppiato, e qualche voltat riplicato la dotazione 
delle biblioteche per l’acquisto di libri, se non 
vi sono i funzionari necessari per l’ordinamento 
dei libri stessi. L’on. Ciccotti accennò anche alle 
condizioni della Biblioteca Nazionale di Roma, 
Ora una recente ispezione, da me ordinata, 
alla biblioteca Vittorio Emanuele di Roma, 
ha constatato che le deficienze della biblioteca 
dipendono unicamente da due ragioni: dalla 
infelicità dei locali di quel tetro edificio del col
legio Romano, e dalla mancanza di personale. 
Ma posso assicurare l’on. Ciccotti che non vi 
sono, com’egli supponeva, nascondigli nei quali 
si gettino i libri perchè non si trovino più.
Non parliamo poi tanto male dei fattorini, 
dei quali riconosco che sarebbe meglio fare a 
meno, ma come avrebbero potuto funzionare le 
biblioteche • fino ad oggi senza questi giovani 
che hanno lavorato con tanta buona volontà ? 
I migliori di questi giovani mi propongo di 
immetterli nei ruoli. Non bisogna generalizzare 
nelle accuse. Il problema delle biblioteche è 
pienamente valutato da me, che in fondo sono 
sempre vissuto in mezzo alle biblioteche, e mi 
posso perciò chiamare un bibliotecario; ma il 
problema, per essere risolto, ha bisogno di lar
ghissimi mezzi. Certo, se noi pensiamo come 
l’on. Ciccotti ci consigliava, alla biblioteca del 
Congresso di Washington, e la paragoniamo alle 
nostre biblioteche, naturalrnente vediamo la 
disuguaglianza delle condizioni. Ma occórrono 
ripeto mezzi larghissimi. Noi del resto facciamo 
quello che si può, date le presenti disponibilità 
del Bilancio.

L’onorevole senatore Berti ha parlato, con 
molti particolari e con vivissimo interessa
mento, delle condizioni della Biblioteca Na
zionale di Firenze. Nell’esercizio 1926-27, ot
tenni dal ministro delle finanze 2 milioni, che 
si vengono, sia pure lentamente, spendendo; 
l’on. Berti sa che ormai è presso alla fine uno 
dei grandi magazzini librari, e spero che entro 
l’anno esso possa essere adoperato per alleg
gerire il palazzo dei Giudici, del quale conosco 
le tristissime condizioni.

Convengo con l’onorevole senatore Berti che 
il problema della Biblioteca Nazionale di Fi
renze è uno dei primi che deve affrontare lo 
Stato in questo campo. Occorrerebbero 20 mi
lioni che mi auguro che il ministro delle finanze 
nello spazio di 4 o di 5 anni possa dare, per poter 

. portare a termine l’edificio della gloriosa bi
blioteca fiorentina; ciò è senza dubbio un alto 
dovere dello Stato.

Intanto posso assicurare il Senato che, con i 
mezzi dei quali noi disponiamo, è stato pos
sibile riempire molte lacune delle nostre biblio
teche, lacune che si sono verificate specialmente 
durante il periodo bellico: furon fatti acquisti 
numerosi e cospicui direttamente dal Mini
stero, grazie alla maggiore larghezza dei mezzi 
che il Governo volle assegnare alle biblioteche. 
Si vedono anche gli effetti dell’oculata vi
gilanza che le Sopraintendenze bibliografiche 
da me costituite e gli ispettori onorari alle 
biblioteche, da me recentemente nominati, eser
citano sulle biblioteche private, poiché l’opera 
del Governo non si limita alla sorveglianza sulle 
biblioteche pubbliche, ma si estende anche a
quelle degli enti locali. Io credo che per la 
prima volta si diano dei sussidi in misura ab
bastanza cospicua a biblioteche monastiche, 
capitolari, provinciali, comunah e private. Die
tro l’impulso del Governo centrale si sono si
stemate alcune delle più insigni biblioteche di 
Italia, come ad esempio quella di Rimini, che è 
veramente una delle più belle fra le nostre.bi
blioteche; e prossimamente spero di dare una 
sistemazione alla insigne biblioteca dei bene
dettini della città di Catania, che è per bel
lezza non inferiore alla Vallicelliana, che l’ono
revole Ciccotti mi dava lode di avere redento 
dal lungo abbandono. Secondo i suggerimenti 
della commissione centrale per le biblioteche un 
piano di lavori è stato pure fissato e si va at
tuando sollecitamente nel campo delle misure 
protettive per il restauro dei manoscritti. È 
necessario che si provveda alla conservazione di 
un patrimonio bibliografico prezioso; mi sono 
proposto di affidare alla biblioteca dei Lincei 
lo studio dei migliori mezzi per procedere al 
restauro dei nostri manoscritti; è una materia
molto - difficile e singolarmente delicata. Del 
resto, altre iniziative sono state prese dal M'ini- 
stero; per esempio, le riproduzioni fotografiche 
e fotomeccaniche di cimeli particolarmente in-
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signi. Tra questi ricorderò la riproduzione in
facsimile del Virgilio Mediceo della Lanrenziana,'ì
uno dei più preziosi codici di Virgilio che si 
conoscono in scrittura capitale rustica, rite
nuto non posteriore 'al IV secolo. Lo Stato, as
sumendo a sue spese la riproduzione del più 
prezioso codice Virgiliano, eleva un degno mo
numento alla memoria dell’immortale poeta 
di Eoma e del suo Impero.

E passo all’Amministrazione delle antichità 
e delle belle arti.

Il programma di penetrazione dell’arte nostra 
specialmente all’estero, è, oggi in particolare, 
oggetto di profonda attenzione da parte del 
Governo che, pur non nascondendosi le diffi
coltà d’indole varia che tale complesso pro
blema presenta, tuttavia prosegue con tena
cia a farsi assertore, oltre l’Alpi o oltre mare di 
quello che ancora l’Italia può, con rinnovate 
tempre, in quel regno della bellezza in cui tiene 
il dominio da secoli.

Io posso assicurarvi, onorevoli Senatori, che 
il Governo, pur fra tanta vastità di cure, non 
dimentica l’importanza non solo morale, ma 
anche economica che ha l’arte per la nostra 
Nazione. Ne è prova, per tacere di molti altri 
provvedimenti, l’attività impiegata sia sov-
venzionando esposizioni ì mostre,’I esecuzioni
musicali, sia partecipando ufficialmente a ta
lune delle più importanti manifestazioni inter
nazionali, quali ad esempio l’Esposizione mu
sicale di Francoforte. Si ricordi infine l’impulso
dato in Eoma ed in altre città al teatro lirico
il solenne carattere ufficialmente riconosciuto 
con' recente decreto all’Esposizione biennale di 
Venezia, che occupa ormai il primo posto nella 
vita artistica mondiale. Ed è di lieto auspicio 
l’interessamento, anzi la collaborazione sempre 
più larga e generosa che provincie, comuni, 
privati cittadini, offrono al Governo per scavi, 
restauri di monumenti,' arricchimento di colle
zioni d’arte. È di ieri il magnifico atto di muni
ficenza dei coniugi Contini, i quali per omaggio 
al Governo, hanno arredato con più di 150 opere 
d’arte, alcune delle quali d’inestimabile valore, 
l’appartamento di papa Farnese in Castel San
t’Angelo.o

Del resto la stampa dà periodicamente pre
cise informazioni sull’andamento delle esplora
zioni archeologiche. Nè mi fermerò sui numerosi 
restauri di ‘ rnonumenti che si vengono alacre
mente eseguendo in ogni parte d’Italia. Ai glo
riosi edifici del passato, a questi grandi in
validi nella lotta col tempo, noi abbiamo 
l’obbligo di migliorare le condizioni di esi
stenza e di medicare le ferite, spesso san
guinanti. Quale sia l’opera dell’Italia fascista 
in questo campo è*  apparso chiaramente nel 
Natale di Eoma, che ha veduto in parte il com
pimento, in parte lo svolgimento o l’inizio di 
alcune delle più grandi realizzazioni estetiche e 
monumentali che si possano immaginerò.

Sarebbe desiderabile che si potesse disporre 
di più larghi mezzi, non ostante il recente nuovo 
stanziamento di 3 milioni per gli edifizi mo
numentali concessi dal ministro delle finanze. 
È questo un capitale che dà largo reddito. Ci
terò un esempio: ho speso finora per resti
tuire la villa d’Este alla bellezza e alla magni- 
ficienza ariostesca, onde la volle adorna il 
cardinale Ippolito, un milione e mezzo; la 
tassa d’ingresso rende - quest’anno all’érario 
300 mila lire !

Come vedete mettiamo' a largo profitto il 
danaro che ci viene concesso. Intanto prosegue 
l’opera sistematica di riordinamento dei musei 
e delle gallerie secondo il piano prestabilito.

In questi giorni si sono inaugurati il museo 
della Cà Pesaro di Venezia, le nuove sale del 
museo archeologico fiorentino, le nuove sale 
del museo di Villa Giulia e le nuove bellis
sime aule del Museo Nazionale di Eoma.

. Se non abusassi della vostra pazienza, vorrei
ricordare le imprese scientifìche nazionali e.

Non mi indugerò sugli scavi e sulle esplora-

internazionali nelle quali l’Italia tiene con onore 
il posto; è tutto un fervore di studi storici e 
archeologici ai quali gli Istituti creati dal 
Governo fascista, o da esso richiamati a nuova 
vita, dànno mirabile impulso.

Onorevoli Senatori, oggi, più che mai sen
tiamo che l’avvenire verso il quale animosi 
moviamo è indissolubilmente legato col nostro 
passato. Giovane Italia, vecchia Italia sono nel 
nostro spirito una unità salda, indiscindibile.

zioni archeologiche; delle più notevoli di esse vi
ha dato notizia, con calda parola di elogio per 
l’opera mia, l’onorevole relatore.

Mentre aduniamo a congres'so a Firenze i
dotti di tutt'o il mondo per studiare ' il mistero 
delle origini della nostra civiltà, la Nazione 
segue con fervido ansioso vóto, l’audace volo



'^5Atti'Parlan^entari /' - ' Senato \del Regno

LEGISLATUiBA SXVlI — 1» SESSIONE 1924-28 — DISGUSSIONI — TORNATA DEL 7 MAGGIO 1928

9.969 --

del generale. Nobile sulle deserte terre polari. 
E sarà una nuova pagina gloriosa nella storia 
della scienza e dell’ardimento italiano. {Ap
plausi vilissimi, Gongratulazio,niY

bilancio della istruzione pubblica devono pur 
essere incrementati con maggiori stanziamenti 
alcuni speciali capitoli, il che noi ' stessi rile-
vammo nella relazione, e . teste l’onorevole

' Presentajzione di relazioni.

PEBSIDENTE. Invito il senatore Mara
gliano a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione.

MAEAGLÌANO. A nome dell’ufficio cen
trale, ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul diségno di legge- « Conversione in
legge del Eegio decreto 20 novembre 1927 7
n. 2341, concernente la soppressione dell’Ente 
nazionale per'l’educazione fisica e passaggio
all’Opera, Nazionale « Balilla » delle funzioni
già ad esso attribuite ».

PRESIDENTE. Dò atto al senatore Mara
gliano della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Riprendiamo la discussione 
del bilancio della pubblica istruzione..Ha fa
coltà di parlare il relatore onorevole Mango.

MANGO, relatore.ì.
Onorevoli colleglli!. Vi

intratterrò unicamente per rilevar^ anche, a
nome della Commissione di finanze, come
la calda parola déll’onorevole ministro abbia 
confermata la. opportunità di quell’ottimismo
da qualcuno qualificato persino soverchio ?

con cui tratta degli studi la mia relazione. Non 
panni invero che questo tema, ' anche per ri- 

• spondere a verità,' vada trattato altrimenti; 
per quanto vi sia stato contrapposto un pessi- 
"mismo non confortante, quando gli onorevoli 
Tamàssia e decotti, prendendo avantieri la 
parola, sia pure pel lodevolissimo desiderio 
di vedere prosperare' la scuola,, portavano un 
giudizio certo troppo severo su quello, che ni

ministro ha confermato. Senza dubbio, il 
magnificò sforzo di un miliardo e 300 mifioni 
all’anno, fatto dallo Stato per questo ramo 
della pubblica amministrazione, non solo è 
doveroso, ma è quello che forse più largamente 
gli viene ricompensato; per cui, mentre nelle 
attuali condizioni non sarebbe possibile lo 
accrescerlo, pure bisognerà farlo gradatamente 
per vedere sempre più progredire la cultura 
del nostro popolo.' E se nello stLtto di previsione 
in esame si vedono pel complesso ben 60 mi
lioni stanziati in meno, in realtà non sono 
pochi gli stanziamenti che sono cresciuti, e 
questa economia la si è ottenuta in conseguenza 
delle riduzioni generah fatte ora su tutti i 
bilanci, per tenere conto della rivalutazione 
della moneta.

Ma, meno l’aver dovuto adottare questo 
criterio generale anche nella compilazione 
dello stato di previsione deH’istruzione, si 
sono aumentati poi vari capitoli pei quali 
più impellenti erano le necessità.

Ciò non toglie però che il bilancio della pub
blica istruzione, come avemmo occasione di 
rilevare l’anno scorso, risente di un tal quale 
squilibrio fra le sue parti, derivante dall’essere 
per oltre due terzi assorbito dalla scuola,ele
mentare e nell’altro terzo doversi contenere 
tutto il resto dell’insegnamento. Sono oltre 
875 mifioni, sopra un miliardo e 300 mifioni, ' 
che si spendono per la sola scuola primaria e 
che certo rispondono ■ ad una proporzione,, la 
quale non può non far nascere il desiderio di
vedere meglio inquadrato e maggiormente
incrementata la spesa necess.aria a tenere
alti gli altri insegnamenti. Ma, constatato
questo, non bisogna eccedere nel giudicare

essa accade, e l’on. Tamassia invocava sconfor
tato dal ministro dell’istruzione, che non la-
sciasse -distruggere il vecchio capitale della 
scienza; quasi che gli Istituti scolastici attuali 
si trovassero di fronte all’imminenza di un hau- 

■ fragio principalmente per mancanza di danaro.
L’acuto desiderio del meglio anche questa
volta ha fatto- eccedere;, il .vero che pel

le condizioni in cui quelli si trovano; e come 
l’onorevole ministro ieri l’altro, facendo una 
interruzione all’on. Ciccotti, osservava, occorre 
fare una comparazione con quello ohe avveniva 
in passato, per potere con un criterio giusto 
lamentare il presente ed esaminare oculata
mente le deficienze odierne dell’insegnamento.

Alla, scuola media si sono’dati^ oltre 194 mi
lioni, accrescendoli di circa 5 e mezzo sull’eser
cizio ■ in corso; ed alla istruzione superiore
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complessivi 93 milioni e così via. Ano alle 
antichità e belle arti per le quali si sono stan
ziati 38 milioni o poco più, che non sono certo 
molti in un paese come il nostro, ove il senso 
dell’arte, è così sviluppato e tutto deve indurci 
a darvi’ conveniente incremento; anche perchè 
buona parte della spesa che si sostiene, spe
cialmente per le esplorazioni archeologiche, 
che riguardano uno dei migliori patrimoni pro
stri, frutta non poco', ed il denaro spesso ci 
torna per altra via a cento doppi.

Sicché è mestieri conchiudere che lo sforzo 
fatto dal bilancio per l’incremento della cul
tura pubblica è abbastanza rispondente ai 
bisogni maggiori dei vari rami di essa. Venendo 
intanto' alle risposte date dal ministro alla 
mia relazione, ed a quanto io posi in maggior 
rilievo per incarico della Commissione di fìnanze 
mi corre anzitutto l’obbligo di ringraziarlo 
del giudizio lusinghiero che qui oggi egli ha 
voluto con benevolenza portare all’opera mia 
modestissima ed alla visione che io ho delle 
varie branche della scuola.

E prendo atto degli aflìdamenti che ci ha 
dato per le scuole complementari e dèll’indi- 
rizzo da tenere nel passaggio che si andrà 
attuando di esse, dal Dicastero déll’economia 
nazionale a quello della pubblica istruzione. 
Non è in pochi la preoccupazione che la buro
crazia di quest’ultimo, per la quale il ministro 
ha testé opportunamente rilevato come io
ne abbia constatate le benemerenze, forse 
per amore alla cultura ed agli insegnamenti 
ordinari, nella compilazione dei nuovi pro
grammi, finisca col dar una troppo larga 
parte a questi ultimi,‘sì da avvisare non dico 
proprio a soffocare rinsegnamento professio
nale, ma per lo meno a limitarlo, fino a far per
dere il profilo-marcato che bisogna conservare a 
tali scuole, alle quali debbono accorrere quanti 
non sentono poter proseguire negli studii clas
sici. Su questo argomento la mia relazione si' è 
soffermata, e l’onorevole ministro con dichia

-razioni recise e precise, di cui gli sono grato 
j

ha voluto rassicurarci che è fermo il suo pro
posito di evitare il pericolo da me indicato 
e di voler mantenere a queste scuole un esclu
sivo carattere professionale; cercando anzi di 
dare a queste scuole una certa autonomia, inclu
dendovi pure la rappresentanza di Enti locali, 
affinchè si sviluppino quegl’insegnamenti lee

Dici che abbiano già una tradizione nelle' singole 
regioni, sicché le scuole ‘ che vi si trovano 
non solo non intiSichiscano 

?
ma ad èsse si ap- ■?

passionino i giovani che, pieni di buon volere, 
hanno anche bisogno di ottenere sollecito ren
dimento delta propria cultura, • 

E molto opportunamente a dimostrare che1

avvenire fèsse serbato a simili scuole, vio.ii rile
vava quale successo esse trovino negli altri 
Stati, dei quali si ricordava l’Inghilterra, ove 
oltre 700 mila sono gl’iscritti ad esse, e più 
di 400 mila in Germania. Chi non vede adunque 
la necessità che in Italia si rialzi tale scuola 
che offrendo a gran parte della gioventù stu
diosa la possibilità di dare pratica attuazione 
alla propria cultura, possa, come dicemmo 
trarne rendimento sollecito. Così solo accor
rerà ad essa; mentre finora quasi la ha diser
tata, se si pensi che poco più di 45 mila ne 
furono gl’iscritti ueH’anuo scolastico 1926-26 ?
del quale abbiamo più precise lé statistiche, che 
pare segnino l’anno susseguente un aumento ?
ma appéna di tremila sempre piccolo, per
quanto si possa pur tenere conto che siamo 
ai primi anni della loro istituzione.

E che bisogni propagare . tali scuole se ne 
vede la necessità, considerando altresì che 
di sole Eegie ne abbiamo un centinaio e ve?
ne sono a tipo industriale, ove é da appren
dere il m'ontaggio, la tecnologia ecc.; ve ne sono 
a tipO' agricolo ove si studia la floricoltura 
la bachicoltura e frutticoltura ed altre ove 
anche la donna può avere una cultura dome
stica e pratica; studiando igiene, governo della 
casa, lavoro donneschi ecc. Dovrà quindi ac
correre in avvenire a queste scuole una gran 
massa di giovani, che per il genio della stirpe, 
per le attitudini speciali del nostro popolo ?
potranno diventare tecnici e capi’ d’arte di 
prim’ordine; e si potrà sfruttare anche un largo 
campo delle arti applicate, cui il nostro popolo- 
è incline per tradizione gloriosa e per l’am
biente in cui si vive in tante regioni d’Italia. 
Confìdiamo adunque che pure passando que
ste scuole dal Dicastero della economia nazio
nale, che diremmo è più tecnico, a quello della 
istruzione ove si tende sempre alla cultura 
umanistica, non solo l’indirizzo tecnico non si 
affievolisca, ma trovi un felice coordinamento 
con gli altri studi, sempre più quello impri
mendosi e corroborandosi.
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B passo ad un altro punto sul quale la mia
relazione si è intrattenuti e cui sono venute
risposte alquanto incerte,. che ci costringono 
a ripigliare il tema, anche perchè fu oggetto di 
esame specifico nella Commissione di finanze: 
quello della militarizzazione dei convitti na
zionali. Con ero di essa ha ieri l’altro ricordato 
l’on. D’Ovidio che un ventennio fa egli con
corse a far abolire i 5, che- erano stati milita
rizzati per un semplice esperimento.

Debbo al riguardo osservare anzitutto che

esser logici, e sopratutto uniformi nella edu
cazione della gioventù, non si può lasciar 
-correre che resti ai convitti un ordinamento 
antiquato, e forse non rispondente ai non lievi
sacrifizi che costano ai padri di famiglia, i
quali vorrebbero vedere assicurata un’educa
zione più forte e severa ai propri figli; una

l’onorevole ministro, mi ha attribuito una
affermazione, che io non Jio fatta nella rela-
zione. Avrei cioè io scritto che negli esami 
medii gli alunni convittori

educazione che rafforzi il senso della respon
sabilità e dei proprio dovere, che loro deve 
essere guida nella vita. E che sia cosi lo di
mostra la grande ressa che si fa per ottenere 
un posto nei convitti militari agli studenti 
liceali; si reputa una vera fortuna poter in

non avrebbero
uno dei due collegi militari del Eegno avere

conseguiti buoni risultati; io invece ho affer
mato soltanto che gli, alunni provenienti dalle 
due scuole militari hanno avuto una percén-

. tuale di approvati migliore, il che è un tan
tino diverso. Sono di accordo intanto che nei
convitti nazionali si studia abbastanza. e
che il personale ad essi preposto fa il meglio
che può. ,Ma bisogna pur riconoscere che al
tempo di oggi, in cui tutta quanta la vita

un posto così disputato pel proprio figliuolo; 
ciò vuol dire che le famiglie vi tx'ovano conve
nienza per molteplici riguardi. Ora perchè non 
moltiplicarli ? E quella dei fatti, onorevole mi
nistro è la regina delle prove.

Per verità, io non sapevo che a demolire, 
un ventennio addietro, la militarizzazione dei ’ . 
convitti nazionali era concorsa l’autorità del
l’illustre senatore d’Ovidio. La cosa non mi
conforta,, per la deferenza che sento per lui

nazionale è pervasa da un nuovo fervore, viva, al pari di quella che sentivo pel suo com-
Ora che alla educazione fisica si attribuisce
quell’alto valore del quale abbiamo dal mi-

pianto fratello, e sopratutto per il ■hidizio che
competenf.ss'm) portavano èncramhi nelle cose

nistro poco fa inteso non la sola glorificazione, della scuola. Ma bisogna pur ri
ma un inno ispirato dalle più immaginose

enn OS cere che il

reminiscenze del passato, è diventato questo 
un tema, che non lo si può trattare con i cri
teri non poco differenti di un ventennio ad
dietro, e che anche pei. convitti debba esservi 
quella coordinazione che rafforza la disciplina, 
della gioventù, mira a rinforzare quella na
zionale, per cui i nuovi órdinamenti provve
dono dalla protezione dell’infanzia abbando
nata aìl’(( Opera dei Balilla », agli « Avanguar-
disti ».? fino all’(( Opera universitaria ».

mondo cammina e persino con ritmo forse 
troppo accelerato, per cui di quello che degli 

.ordinamenti scolastici sL pensava un venten
nio fa, oggi per lo meno si ha diritto di ripar
lare. Sicché l’opporre come pregiudiziale Tes
ser già stato trovato inopportuno di dare il 
tipo militare ai convitti, non basta per acquie
tarci. 'E non basta tanto .più quando l’ono
revole D’Ovidio ci ha detto che la Commis
sione di inchiesta, demolitrice della tentata
militarizzazione,

' Io non amo certo gli eccessi, e sono fra quelli
che non si entusiasmano, a vedere. come nei
giorni decorsi, per le vie Mi Eoma, le coorti 
delle « Giovani Italiane » col moschetto a-spalla 
e precedute da una sia pur balda tamburina. 
A me piace ritenere prerogativa dell’uomo la 
difesa nazionale, e pur desiderando lo sviluppo 
fisico e di ogni energia nella donna, preferisco 
vedere pur quello del senso della • solidarietà

'ì aveva dovuto preoccuparsi
che quel povero colonnello che si trovava a 
capo dei convitti nazionali, venisse a trovai'si 
addirittura fuori posto di fronte ai professori 
ed agii insegnamenti^ classici, donde una vera 
deficienza di prestigio nelle scuole medie. Ora 
vi è da notare che questa parte è superata da 
tutto quello che avviene oggi nei collegi mili
tari, che accolgono alunni i quali fanno gli
studi classici.■ì e con risultato magnifico. Kon

umana, a base di dolcezza e di-virtù domesti- è indispensabile cheli capo del convitto faccia ‘ 
‘ che, anziché eccitare 'in lai quegTistinti, che ! il preside; sono due cose distinte, e lo sono

sono più propri dell’uomo. Osservo però che, ad dei resto, salvo poche eccezioni in tutti i con-
-i
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vitti nazionali. Il rettore è a capo del convitto 
porta nell’educazione dei giovani quel senso 
di disciplina, di austerità e, quando occorre, di 
dignitosa giovialità, che deve preparare i gio
vani alla vita; il preside è un insegnante, per
venuto per la sua competenza all’alto grado 
didattico.

Perchè dovrebbe esservi quel disagio che un 
ventennio ' addietro pareva barriera insormon- 
labile alla Commissione, la quale fece chiudere 

«6

i 5 collegi che eransi istituiti a tipo militare per 
esperimento, certo guardando il complesso e 
delicato problema con criteri che non preve
devano il prossimo avvenire ? !

Bisogna convenire che si fu allora troppo 
corrivi a demolire, ed al curare qualche pic
colo dettaglio minore si preferì il solito siste
ma nostro di tagliare l’arto senz’altro !

Io quindi sono dolente non potermi rasse
gnare alla risposta alquanto semplicista che nel 
giusto discorso odierno del ministro; pur così 
esauriente nelle sue altre parti e così elevato, 
egli ha voluto darmi su questo tema. E lo 
prego considerare che nella coscienza gene
rale è fermo il convincimento che nei collegi 
militari i giovani trovano educazione più 
completa, più confacente ai tempi, e non si 
tratta di volerne fare la pepiniera degli uffi- 
ziali del domani - il che del resto non contra
dicendo ad una preparazione professionale non 
sarebbe trascurabile intento — ma di trovare 
un sistema di educazione dei giovani, che né 
irrobustisca decisamente il corpo, lo spirito e la 
niente e rafforzi il senso della disciplina e del 
dovere, che tanto varrà ad essi nella vita.

Ma militarizzare o non, bisognerà miglio
rare il tono della educazione nei convitti na
zionali, ove ora si paga certamente non poco 
dai padri di famiglia, e non sempre essi vi
tro vano ciò che vorrebbero. Forse non è estra
neo a tale disagio il modesto trattamento fatto 
agli istitutori dei convitti, i quali non avendo 
avanti a sè che una carrièra quasi chiusa, non 
possono essere reclutati che fra educatori di 
cultura molto modesta. Essi, è vero, fanno, il 
meglio che possono; ma questo ramo dell’or
dinamento degli studi non può esser lasciato 
senza .ritocco; sicché su di esso vogliamo ancora 
sperale che cadra tutta la premura del ministro, 
il quale vorrà pure migliorare gli averi di altri 
modesti funzionari quali, i segretari delle Be- 

gie scuole medie, mantenendo quei diritti sui 
certificati a sensi dell’art. 22 della legge 16 lu
glio 1914j n. 679, ché pare siano aboliti.

In materia d’insegnamento medio, mi corre 
intanto il dovere di riconoscere che nelìa mia 
relazione,. nel deplorare il rilevante vuoto nel 
personale di organico degl’insegnanti - onde 
una esuberanza di supplenze, che quest’anno 
salì a circa duemilà sull’organico di 10,269 
professori, ho affermato che a ciò concorra 
la mancanza di concorsi, che mantiene in 
uno stato quasi di crisi, l’insegnamento se-
condario. ,

Debbo ora rettificare questa- affermazione, 
giacché per verità i concorsi si sono fatti e 
si fanno; vi è però un complesso di ragioni, 
che non vale qui la pena di rilevare, per le 
quali i posti di supplenti non possono subito 
essere sostituiti da titolari, che meglio confe- 

-riscono alla bontà dell’insegnamento. Ad ógni 
modo, questo tema ne richiama alla mente 
quello ben grave, sul quale si è intrattenuto 
pure l’on. Eajna, che rilevava la osservazione 
della relazione non essere bene il trovare nelle 
scuole elementari soltanto ventimila inse
gnanti maschi di fronte a circa settantamila 
maestre. Certo nell’insegnamento elementare, 
in ispecie per le classi inferiori, è un bene che 
vi sia una preponderanza di donne ad inse- 
gnare; ma non è più così nelle classi elementari 
aite, ove comincia tale preponderanza ad es- ■ 
sere un inconveniente che diventa addirittura 
un vero malanno quando essa si estende all’in
segnamento medio.

Quando si pensi che nelle scuole nìagistrali 
di Napoli quest’anno vi' sono appena 51 iscritti ■ 
maschi contro 1,041 donne; é se ancora più ’ 
si guardi alle Facoltà di lettere, che sono quasi 
disertate dagli uomini, o per lo meno vi sono 
in proporzione molto maggiore le donne, vi
e da rèstar colpiti dalle conseguenze prossime 
__ -, 'nell’insegnamento. Questo dovrà essere affidato
alla donna, che non è- certo la meglio indicata.
e più dell’uomo ì per istruire ed educare i
giovani. Questo è problema grave, alla cui 
complessa soluzione dovrà dare ogni eurà il 
ministro. ' • .

E brevemente passo ad uno dei punti del
l’insegnamento superiore, del quale tratta la 
relazione, e su cui sono venuti testé graditi gli 
affidamenti che ci ha favoriti il ministro: parlo
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* della^Libera Docenza. Nel pigiiare atto della 
tendenza spiccatamente favorevole a tale isti
tuto, da lui addimostrata, vogliamo rilevafe 
che egli ha affermato che l’attuale ordinamento 
ha cercàto di aiutare il più che è possibile la 
Libera Docenza.
' FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 

Di elevare;
. MANGO, relatore. Non voglio smentire che 

ciò siasi verificato in effetto. Il certo si è che 
se si parla coi Liberi Docenti si sente dire che 

. si vedono sempre più tenuti in una situazione 
veramente umiliante, non solo economica, il 
che forse potrebbe essere tollerato, ma sopra
tutto morale, il che è intollerabile; e che tutto
cospira, 0 almeno lascia crédere, che si voglia 
far finire la Libera Docenza. Potrà tutto 
questo contenere delle esagerazioni, giacché 
il Ministro ha affidamenti così promettenti; 
di essi, ad ogni modo, prendiamo atto con la 
sicurezza che a questa favorevole tendenza, 
sarà dato svolgimento concreto. Bisognerà 
non dico rimunerarli meglio, perchè l’attuale 
non può considerarsi neppure una minima 
rimunerazione; ma rialzare la loro posizione 
morale, mentre persino non si vedono i Lìberi 
Docenti inquadrati tra le cariche dello Stato; 
non trovano neppure il posto ehe ad essi possa 
competere.

FEDELE, ministro deWist,r'azi,one pubblica- 
Sono dei professori universitarii. •

. MANGO, relatore. Ad essi pare di non essere 
stati considerati. tali, ed é bene su ciò sia 

■ venuta la paróla del ministro, giacché la Libera 
Docenza rappresenta un benefico focolaio di 
studi, che non bisogna assolutamente spegnere. 
Il problema di questa si riannoda all’altro 
ben grave del doppio disagio sia d’indole 
culturale che economica, nel quale si dibat- 

„ tono le Università. Ad eliminarlo si ripete 
troppo spesso , che li solo mezzo é sopprimere 
le superflue, e fra queste sarebbero non poche 
delle Università minori. Senza dubbio su que
sto le' osservazioni fatte dall’onorevole Ta
massia, e sopratutto sulla effìmera autonomia 
Universitaria, hanno grave peso. Bisognerà 
fornire di mezzi adeguati questo « Ente auto
nomo », se vogliamo ehe prosperi e migliorare 
.le dotazioni dei gabinetti. ' ma per quanto7
riguarda il sopprimere, alcune Università, fini
remmo con lo spegnere la viva fonte di luce 

che da esse promana, giacché rappresentano 
sempre focolai di scienza alimentati da un’alta 
tradizione e si risparmierebbe ben poco, giac
ché vivono in gran parte dei contributi' degli 
Enti locali. Io sono sempre trepidante, quando 
si tratta di non alimentare ogni energia, ogni 
fonte di studio; così per le collettività, quali 
le Università, sia per gli individui quali i Liberi 
Docenti, ehe han date le maggiori illustrazioni 
alla scienza: ed i migliori professori che più 
onorano la scuola, passarono attraverso la 
trafila della Libera Docenza.

TAMASSIA. Tutti siamo liberi docenti; lo 
siamo stati e lo siamo ancora.

MANGO, relatore. Queste affermazioni e
questa solidarietà conforterà, ne sono certo

ì

coloro che temono si voglia lasciar solo l’inse
gnamento ordinario; quasi esso sentisse noia 
di chi lavora attorno con modestia; mentre 
dall’ opportuno coordinamento dell’ insegna
mento ordinario con quello pareggiato si
avvantaggerebbero certo gli studi, e special- 
mente la specializzazione di essi principalmente 
nella facoltà di medicina.

I colleghi Supino e Berti insistettero sulla 
necessità di una sistemazione edilizia della 
Università di Pisa il primo, e della biblioteca 
nazionale di Firenze l’altro. Hanno entrambi, 
ragione, e, purtroppo, il problema non è ri
stretto a questi due soli Istituti; onde il « celere 
obbedir » nel fare le opere che l’on. Berti 
invocò ieri l’altro, osservando .che ricorreva 
proprio il (( 5 maggio », se non s’infrange addi
rittura, trova certo ostacolo non lieve, nelle 
condizioni del pubblico Erario, ed in quell’in- 
vocato eroismo del contribuente italiano, che . 
ormai é posto- davvero a dura prova. Ma ciò 
non toglie ehe per questo ramo altissimo della 
pubblica Amministrazione, qualche altro sforzo 
possa essere tollerabile. Vorrà l’on. Volpi, ohe 
sono lieto di vedere al banco dei ministri.
secondare il suo collega Fedele in alcune prò- , 
poste che gli farà e che hanno formato, obbietto 
del suo discorso odiernoL’on. Volpi, che è 
cosi lodevolmente tutore vigile della pubblica 
finanza, consideri, per aderire alle propósta 
dell’ouorevole ministro della pubblica istru-
sione. che le somme spese per l’incremento 
della cultura nazionale. sono il denaro più 
santo e più benedetto chQ si èroga. ,

Qualche volta il rendifnento suo no.n è nep-

Discussioni, f. 1296



r '
A ; v “ v '

1. S

Senato' .deb RegnoAtti Parlamentari — 9974

LEGISLATUJEIA XXVII — SESSIONE 1924-28 -r- DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 MAGGIO 1928

Sa
■V » /-A

ri
1

pure mediato e lontano, ma è immediato e impiegati bene; non lasci l’on. Volpi '’senza
viene sollecito. Oggi infatti, l’on. Fedele, par
lando dell’antichità e delle belle- arti, ci ha 
dimostrato come si sia fatta qualche ' spesa, 
ammontante ad un capitale pel quale si' è 
avuto subito un rendimento, che risponde ad 
una ragione d’interesse altissima; sicché spen
dendo bene ed a tempo, in occasioni determi
nate, si fa addirittura un buon affare-. Non 
spiacela all’onorevole ministro delle finanze 
questo linguaggio, forse un po’ troppo da ra
gionieri; ma egli è che 1 danari spesi per l’in
cremento della coltura nazionale sono sempre 

favore le proposte del suo collega deila istru
zione pubbhca, e sarà benemerito della grati
tudine della Nazione. Gli studenti poi a loro 
volta si mostreranno sempre più degni dello 
sforzo che questa fa per essi; e con il ringa
gliardire Pamore allo studio rafforzeranno?

altresì quel senso di disciplina veggente,, che
deve rendere sempre più grande il nostro
Paese. {Applausi, molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Procederemo Ora alla di
scussione dei singoli capitoli del bilàncio che 
rileggo:

4'
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Stato di. previsione della spesa del Ministero dell’ istruzione pubblica 
, per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

TITOLO 1.
I
I

SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

I I 
ì

I
I
I

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

Spese generali.

Ministero - Personale di ruolo - Stipendi e supplementi di servizio 
attivo (Spese fìsse) .•

Assegni e indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti. .

I
• I

Spese di manutenzione e di adattamento dei locali dell’Amministra
zione centrale .... .............................................................................

Spese per i telegrammi di Stato

Premi di operosità e di rendimento agli impiegati ed agenti meritevoli

Indennità e spese per ispezioni, missioni e congressi - Indennità e 
diarie a membri di Consigli, Giunte e Commissioni di carattere 

permanente e temporaneo.......................................................... ■ .

Indennità di trasferimento

Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di servizio - Sussidi ad 
impiegati ed insegnanti già appartenenti all’amministrazione dell’istru

zione pubblica e loro famiglie................... .................................

Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, contro l’inabilità e la vec
chiaia e contro la disoccupazione involon-taria (Spesa obbligatoria)

Spese di liti (Spesa obbligatoria)

Edizioni nazionali ed altre pubblicazioni di'carattere continuativo; 
aiuti ed incoraggiamenti a pubblicazioni e concorsi a premi fra i 
presidi e professori di scuole medie e ad. aiuti e assistenti di Uni
versità ed istituti superiori - Spese per il funzionamento della Bi
blioteca del Ministero........................................................................

5,000,000 >

90,000 .>

45,000 >

155,000

360,130

2,500,000

415,000

306,000

150,000

22,000

117,500

»

»

»

>

>

»

2>

5>

12 Affitto di locali, trasporti, provviste di oggetti di cancelleria per le 
Commissioni centrali e per le Commissioni di vigilanza sugli esami 
di concorso in servizio dell’istruzione superiore e dell’istruzione 
media - Compilazione, stampa e spedizione di temi per gli esami 
di maturità' e di abilitazione magistrale e tecnica.................. •25,200

I

»

Da riportarsi . . 9,185,830 »
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9,185,830. Riporto . , »

Residui passivi eliminati a senso del!art. 36 del Regio decretò 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale e reclamati dai 
creditori (Spesa obbligatoria)................... Tier memoria

14 Spese casuali ■ 18,000 _»

9,203,830 »

Debito vitalizio.

15 Pensioni ordinarie (Spese fisse) 40,000,000

16 Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini degli ar-
ticoli 3, 4 e 10 della legge 23 ottobre 1919, n. 1970, sulle pensioni 
civili, modificati dall’articolo 11 del Regio decreto 21 novembre 
1923, n. 2480, ed altri assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria)..................................................... 750,000

17 Contributo alla Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari, per 
il riconoscimento, agli effetti del trattamento di riposo, dei periodi 
di servizio di assistente effettivo di cattedre universitarie (art. 6 
del Regio decreto 19 aprile 1923, n. 1000 e art. 6 della legge 14 
aprile 1917, n. 604 (Spesa obbligatoria) .......... 25,000<

40,775,000'

18

19

20

21

Spese per VAmministrazione scolastica regionale 
e per V istruzione elementare e popolare.

Personale di ruolo dell’Amministrazione regionale scolastica - Ispet
tori scolastici capi, primi ispettori scolastici e ispettori scolastici - 
Direttori didattici governativi - Stipendi, ed altri assegni contem
plati dalle leggi organiche (Spese fisse) ’.............................

Spese di ufficio e di cancelleria e per trasporti e facchinaggi che fanno 
carico all’Amministrazione regionale scolastica - Stampa dei ruoli 
dei maestri dipendenti dai Provveditorati agli studi - Affìtto di 
locali, trasporti provvista di oggetti di cancelleria per lo svolgi
mento dei concorsi magistrali . . ....................- .

Concorso nella spesa per i locali e l’arredamento degli uffici' dell’Am
ministrazione regionale scolastica.......................

Indennità e spese per l’esercizio della vigilanza demandata agli ispet
tori scolastici, ai direttori didattici governativi e ai direttori di
dattici incaricati - Indennità e spese per incarichi o missioni affi
date ai direttori didattici
elementare

governativi in servizio dell’istruzione-

23,000,000

450,000

140,000

3,250,000

»

»

»

»

»

»

Da riportarsi . . 26,840,000 >
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Riporto . . 26,840,000 2>

22

23

24

26

21

Concorsi e rimborsi dello Stato nelle spese che le Amministrazioni re-
gionali scolastiche e i comuni sostengono per gli stipendi ed 
segni dei maestri delle scuole elementari e per le scuole reggi
mentali. Compensi dovuti ai maestri delle scuole sussidiate .

Retribuzioni ai direttori didattici incaricati . .

as-

720,000,000

240,000

Somme dovute all’Azienda delle Poste e telegrafi in dipendenza della 
esenzione dalle tasse postali concessa ad Enti, Corpi ed Istituti 
(Spesa obbligatoria) .........

Indennità alle Commissioni giudicatrici e di vigilanza pei concorsi 
magistrali regionali ed alle persone incaricate di coadiuvare il 

‘ - segretario di dette Commissioni . ............................................

Indennità alle commissioni per gli esami , nelle scuole elementari dei 
comuni le cui scuole-sono amministrate dai R. provveditori agli studi 
- Indennità e spese per l’esame di abilitazione all’insegnamento 
in italiano ai maestri alloglotti.................. ..............................

Indennità di trasferimento ai maestri elementari ........................  .

500,000

• 250,000

300,000

100,000

j>

I>

25

28

;

;

»

»

»

»

Assegni di benemerenza ai rnaestri ed alle maestre delle scuole eie- . 
, mentari pubbliche ed assegni di benemerenza ai direttori ed alle 

direttrici' didattiche (Regi decreti 24 marzo 1895, n. 84, 22 gen
naio 1899, n. 50 e 27 febbraio 1902, n. 79, decreto luogotenen
ziale 23 novembre 1916, n. 1650 e Regio decreto 29 gennaio 1920, 
n. 263) (Spese fisse) ; . . ................................................. . 113,000

29 Sussidi a vedove, orfani minorenni bisognosi ed orfani maggiorenni 
assolutamente inàbili a -proficuo lavoro, di maestri elementari
nonché a genitori bisognosi di maestri elementari defunti ed a
inaestri o ex maestri, direttori didattici o ex direttori didattici.
colpiti da gravi sventure domestiche 0 resi inabili airinsegna-
mento - Rimborso del valore capitale dell’aumento delle pensioni 
ai maestri elementari, dipendenti dal riconoscimento delle cam- 

. pagne di guerra - Concorso del Ministero nelle riduzioni sul prezzo 
dei viaggi in ferrovia concessi àgli insegnanti elementari . . . | 117,800 »

30 IVisite medico-fiscali ai maestri dipendenti dalle Amministrazioni re- 
gionali scolastiche - Indennità e spese per le missioni eseguite dal ।
personale medico dell’Amministrazione della Sanità pubblica nel- | 
r Interesse deH’igiene é dell’assistenza scolastica ........................ 60,000

31 Sussidio annuo a favore delle scuole per i contadini dell’Agro romano 
e delle Paludi Pontine per l’istituzione di scuole-asilo ed opere i 
integrative della scuola nel Lazio e territori confinanti - Sussidi 
a favore dei comuni della Basilicata impossibilitati a mantenere 
le scuole per l’istruzione ' obbligatoria (art. 70 e 86 della legge 
31 marzo 190'4, n. 140)-............................ 450,000

Da riportarsi . . I 748,970,800) ì »
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Riporto . . 748,970,800 »

32 Concorso dello Stato per T arredamento di scuole elementari appar
tenenti a comuni e a corpi,morali che mantengono scuole a sgravio 
dei comuni - Spese per eventuali acquisti diretti da parte del Mi
nistero .................... '.....................    . . . 315,000 »

33 Assegni, premi e sussidi ad asili e giardini d’infanzia - Spese dei corsi 
estivi per il conferimento del diploma di maestra del grado pre
paratorio .............. ................................................ .......................... 600,000 »

34 Scuole di metodo per l’educazione materna - Sussidi e contributi per 
il mantenimento ed il funzionamento delle scuole materne e per 
promuoverne e diffonderne la istituzione ........ 3,800,000 >

35 Sussidi, premi ed assegni ad iatituzioni ausiliario e ad istituzioni o scuole 
integrative della scuola elementare e popolare; a biblioteche popo
lari scolastiche e magistrali e ad associazioni od enti che promuo
vono la diffusione e l’incremento di esse biblioteche •.............. 1,200,000 »

36

37

38

39

Spese per conferenze e corsi magistrali indetti dal Ministero - Corsi 
magistrali speciali indetti da privati con l’approvazione del Mini
stero - Festa degli alberi - Mostre, gare e Congressi didattici ri
guardanti rinsegnamento elementare e popolare, l’educazione in
fantile, associazioni e scuole di cultura popolare . .... ..............

Sussidi e spese per ia propaganda igienica nelle scuole .....

Fondo destinato alle spese degli enti culturali delegati-per la gestione 
delle scuole non classificate di cui al Regio decreto 20 agosto 1926, 
n. 1667 ................................................

Fondo destinato alle spese degli enti culturali delegati per il funzio
namento delle 'scuole e dei corsi di cui all’art. 74 citato dall’art. 1 
• del Regio decreto 20 agosto 1926, n. 1667 , . ........................■

40' Fondo corrispondente ai versamenti effettuati dagli enti di cultura
nonché da enti pubblici e privati e destinato alla preparazione dei 
maestri per le scuole gestite da enti delegati (art. 71 del testo unico 
approvato con Regio decreto 22 gennaio-1925, n. 432, e modificato 
dal Regio decreto 20 agosto 1926, n. 1667)

41 Spese per l’assistenza educativa agli anormali (Regio decreto 31 di
cembre 1923, n. 3126).................. ....

Spese per l’istruzione media e per l’educazione fìsica.
42 Scuole niedie governative - Stipendi ed altri assegni contemplati dalle

leggi organiche, al personale di ruolo 
aggiunte (Spese fisse) .......

- Retribuzioni per classi

Da riportarsi .

27,000; »

117,000

10,706,400

8,000,000

I

»

»

2>

per memoria

300,000 »

774,036,200 >

182,500,000 »

182,500,000 »

•"1
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Riporto . . 182,500,000 »
43

44

45

46

47

•48

, 49.

50

’51

Scuole inedie governative - Personale.- Rimunerazioni per insegna
menti speciali e per opera^prestata dagli insegnanti nella dire-
Glorie delle biblioteche e dei gabinetti scieijtifici • e nel «coadiuvare
i Presidi degli istituti medi di secondo grado nelle mansioni d’ufficio

Spese per gli esami di ammissione, di maturità e di abilitazione ma-
gistrale e tecnica

Premi di operosità e di rendimento ai segretari delle Commissioni per 
gli esami di ammissione, di maturità e di abilitazione magistrale
e tecnica

Spese di ufficio, di cancelleria, per fornitura e manutenzione di
bili e suppellettili mo

e per trasporti e facchinaggi, che fanno carico
ad uffici ed istituti d’istruzione media - Spese per fitti, adatta
mento e riparazioni di locali occorrenti agli stessi.uffici ed istituti - 
Imposta sui fabbricati per il Regio Liceo « Genovesi 
la Regia Scuola magistrale « Pimentel Fonseca ____
borso d’imposta fabbricati all’istituto tecnico di Modica . .

» di Napoli, per
» di Napoli e rim-

Scuole medie governative - Spese per l’acquisto e conservazione del
materiale scientifico e didattico per i gabinetti e le biblioteche -
Spese per l’acquisto di pubblicazioni da distribuirsi ai Regi Isti- 
fnf.i - tez-.-nìni ori o-ì Pno-i' o______ ____ __ • ,futi tecnici ed ai Regi Licei scientifici - Spese per l’acquisto di
quadri, stampe ed altro per l’adornamento ed il decoro, a fine
educativo, dei locali degli istituti d’istruzione media di qualsiasi 
tipo -- Spese per le esercitazioni pratiche e ner proiezioni lumi-Spese per le esercitazioni pratiche e per proiezioni lumi
nose di carattere didattico e scientifico - Altre spese inerenti ai 
fini dei singoli istituti o dipendenti da. speciali disposizioni .fini dei singoli istituti

Spese per 1 incremento della coltura nazionale nelle nuove provincie

Fondazioni scolastiche e lasciti a Vantaggio dell’ istruzione media -
Assegni per posti di studio liceali - Sussidi per l’istruzione tecnica' 
nelle provincie napoletane a carico della soppressa Cassa , eccle
siastica ................... ‘ .

Sussidi, .contributi ed assegni fissi ,a istituti'di istruzione media ed alle
scuole per agenti ferroviari di Napoli e Roma - Contributo annuo 
dello Stato a favorè. dell’ Istituto Nazionale Kirner per gli inse
gnanti delle scuole medie e loro famiglie 
all’interno e all’estero. .......

Viaggi d’istruzione

Sussidi e spese per l’educazione' fisica - Sussidi ed incoraggiamenti a 
società ginnastiche, palestre, corsi speciali - Acquisto di fucili ed 

attrezzi di ginnastica, premi per gare diverse .... .............. .....

I

30,000

6,000,000

40,000

290,000

1,700,000

180,000

59,330

520,000

63,000

191,382,330

>

»

»

»

»

»

2>

»
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52

Spese per gli Istituti di educazione, 
i .Collegi e gli Istituti dei sordomuti e dei ciechi.

Convitti nazionali éd educandati femminili - Personale di ruolo - 
Stipendi ed altri, assegni contemplati dalle leggi organiche (Spese 

fisse)................................................ ..............................' 6,500,000 >

53 Assegni fissi a convitti nazionali, provinciali e comunali, ai conserva- 
tori della Toscana e ad altri collegi ed educandati femminili -
Contributo a favore dei Collegi « Principe di Napoli» in.Assisi e

54

55

56

57

« Regina Margherita 
scovile di Pistoia -
Benincasa »

in Anagni - Canone annuo al seminario ve-
Sussidio air Istituto femminile Suor Orsola

e sussidio al Comune di. Sambuca Pistoiese per il
mantenimento agli studi di un’alunna licenziata da quel. Regio 
conservatorio di S. Maria del Giglio - Assegni al Reale Educa-

Maria Piatorio « Maria Pia » in Napoli e rimborso aH’Amministrazione dei 
reali educatori di Napoli del fitto dei locali occupati dall’educa-
torio « Regina Margherita » 1,600,000

Convitti nazionali ed educandati femminili - Aiuti e sussidi per lavori 
di manutenzione dei locali.......................

Posti gratuiti e semigratuiti nei convitti nazionali, negli educandati
femminili ed in altri Istituti di educazione .

Sussidi ó rimborsi di spese di corredo ed altre per alunni di convitti 
nazionali e per alunne di istituti educativi femminili . . '. . , .

Regi Istituti dei sordomuti - Regia scuola di metodo « G.. Cardano »
per i maestri dei sordomuti - Regia scuola, magistrale per l’educa- 
zione dei ciechi - Personale di ruolo - Stipendi ed altri assegni 
contemplati dalle leggi organiche. - Rimunerazioni per supplenze 
(Spese fisse).........................     . .

270,000

2,280,000

; 45,000

586,970

»
«

»

»

»

»

»

58 Regia scuola magistrale per l’educazione dei ciechi - Spese di man
tenimento - Spese per locali, arredi e materiali (Regio decreto 

31 dicembre 1923, n. 3126) ................... ............. .............................95,000 »

59 Istituti governativi ed autonomi pei sordomuti e pei ciechi Spese 
di mantenimento - Contributo per 1’ istruzione ed educazione dei
sordomuti e ciechi soggetti alVobbligo scolastico nelle scuole e

• negli asili d’infanzia - Spese per il miglioramento dei locali, degli 
arredi scolastici c del materiale didattico - Sussidi e spese varie. . 2,200,000 »

13,576,970 »

I
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Spese per Vistruzione superiore.

60 Regie Università ed altri «Istituti superiori - Stabilimenti' scientifici
universitari - Segreterie universitarie - Personale di ruolo - As-
segni, indennità, retribu-zioni e compensi contemplati dalle leggi 
organiche (Spese fisse) . . -................................................................ 45,750,000 »

61

I •

Spese per il funzionamento dei Regi Osservatori, della Regia Scuola 
normale superiore di Pisa, delle Deputazioni e Società di Storia 
Patria e di altri Istituti superiori e corpi scientifici - Contributo 

■ dello Stato per il funzionamento del Consiglio nazionale delle ri
cerche - Dotazioni per gli Istituti superiori di magistero di Firenze, 

Messina e Roma..................................................................................1,750,000 »

62 Contributo a favore delle Regie Università e dei Regi Istituti supe
riori a carico dello Stato e delle Regie Università e degli Isti
tuti superiori mantenuti con convenzione tra lo Stato ed altri Enti. 35,000,000 »

63 Assegni fissi ad Istituti d’istruzione superiore e legato Filippo Barker- 
Webb a favore della Regia Università di Firenze - Contributo 
dello Stato all’Ente autonomo per i corsi di letteratura e coltura 
italiana per gli stranieri presso la Regia Università di Perugia - 
Contributo dello Stato per il funzionamento del Comitato nazionale 
per la Storia del Risorgimento italiano in Roma, e per la scuola 
di storia moderna e contemporanea presso il Comitato stesso . . 510,500 »

64 Contributo pel funzionamento della Regia Commissione geodetica ita
liana, sia per i lavori svolti nel territorio italiano come in concorso 
con Stati esteri...............................................................» . . . . 52,000 »

• 65 Spesa per incoraggiamenti a ricerche di carattere scientifico o per-- 
contribuire, .anche in concorso con Enti o privati, al migliore as
setto scientifico e didattico delle facoltà o scuole e dei rispettivi 
Istituti scientifici (Regio decreto 30 settembre 1923, n. 2102 - ar
ticolo 117)....................... .... .............................................................. 2,000,000 x>

.66 Fondazioni scolastiche a vantaggio di studi universitari - Posti gra
tuiti, pensioni, premi, sussidi ed assegni per incoraggiamento agli 
studi superiori e per il perfezionamento nei medesimi - Sussidi per 

viaggi d’istruzione nel Regno.........................................................

Spése .per le Accademie e le Biblioteche.

Biblioteche governative e Sopraintendenze bibliografiche - Personale 
di ruolo - Stipendi ed altri assegni contemplati dalle leggi or

ganiche (Spese fisse)........................................................................

Da riportarsi . .

713,000 »

85,775,500 »

4,000,000 »

4,000,000 »
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■*

- Riporto . . 4,000,000 »

68 Biblioteche governative e Sopraintendenze bibliografiche - Spese per 
gli uffici e per i locali - Acquisto, conservazione e rilegatura. di 
libri, documenti, manoscritti e pubblicazioni periodiche - Stampa 

' dei bollettini delle opere moderne italiane e straniere •- Scambi 
internazionali.....................................................•............................... 4,500,000 >

CICCOTTI. Chiedo di parlare sui capitoli 67 
' e 68.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CICCOTTI. Le discussioni che avvengono 

nelle nostre aule parlamentari hanno un difetto 
fondamentale : cioè la discussione è chiusa 
proprio quando le questioni sono poste e fìs-
sate ne’ loro termini divergenti, e quando 7
perciò, si disegna appunto la possibilità di una
discussione. Onde i discorsi si riducono a
monologhi, preventivamente svalutati come 
vana accademia.

Molte cose avrei da replicare a ciò che ha 
detto l’onorevole ministro della pubblica istru
zione. Ma me lo vieta la chiusura votata già 
prima che egli prendesse la parola. Poiché 
intanto i capitoli 67 e 68 del bilancio mi dànno 
modo di parlarne nuovamente, replicherò bre
vemente a quanto egli nii ha risposto sulle 
biblioteche, aggiungendo qualche dato posi
tivo che, per la lunghezza del discorso e l’ur
genza dell’ora, non ho potuto portare l’altra 
volta.

L’onorevole ministro della pubblica istru
zione dice che io avrei dovuto riconoscere che 
le condizioni delle biblioteche sono migliorate. 
Intendiamoci. Io non sono un settatore del 
fascismo, sono anzi un critico del Governò fa
scista e molte cose deploro, sopratutto pel 
modo come si sono svolte e si svolgono. Ciò
non mi toglie, all’occasione, di riconoscere quel 
che sia realtà e che eventualmente abbia po-
tuto esser fatto di bene. Non me lo impedisce 
l’amore che bisogna avere, innanzi tutto, della 
verità; la considerazione, che, non essendovi 
le condizioni di mutare prossimamente il Go-
verno non è il caso, per amore del Paese, di
presentarlo anche come peggiore di quel che 
sia; e finalmente anche la riflessione che, ne
gando anche quel tanto che può essersi fatto 

di bene, si diminuisce valore anche alla cri
tica di ciò’ che realmente vien fatto di male.

Io debbo tuttavia insistere nel dire che per 
le biblioteche non vi è stato miglioramento.

L’onorevole ministro non ha potuto per' la 
molteplicità delle sue occupazioni frequentare 
le biblioteche pubbliche. Che anzi, per la 
verità, in tanti anni da che mi è accaduto di 
frequentare le biblioteche, una sola volta mi 
è capitato di incontrarvi un ministro della pub
blica istruzione, l’onorevole Ceppino che era 
venuto nella sala riservata della biblioteca' 
Vittorio Emanuele per scrivere una lettera.

TAMASSIA. È uno sbaglio! '
CICCOTTI. Io sapevo che avrei urtato la 

suscettibilità di tutti i varii ministri dell’istru
zione, a cui, con ciò, non ho inteso far torto. 
Essi sono tutti dei luminari! Ma i ministri 
hanno la loro biblioteca privata, si servono 
delle biblioteche del Senato e della Camera e 

«

possono richiedere a domicilio tutti i volumi 
che vogliono, e non hanno bisogno di frequen
tare biblioteche pubbliche; rispetto alle quali 
si trovano, come ebbi a dire altra volta, nelle 
condizioni di quel medico che, stando al pian
terreno, doveva osservare la lingua deH’amma- 
lato dimorante al quarto piano.

E debbo riaffermare che il problema delle - 
biblioteche non solo non è stato risoluto, ma 
non è stata neppure affrontato.

Tutto il Mezzogiorno continentale, se si 
toglie Nàpoli e forse Bari, da che_ si è istituita 
l’Università...

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Ma ha visitato la Bibhoteca nazionale di Na
poli?

CICCOTTI. Onorevole ministro. è stata
chiusa per più di tre anni.

FEDELE, ministro delta pubblica istruzione.
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Si, ma jo l’ho riaperta ed è una delle più 
belle biblioteche del mondo.

CICCOTTI. Non risiedo a Napoli, e non ho 
elementi per giudicare come ora funzioni. Non 
posso parlare di questi servizi in ogni punto 
come possono, i ministri, Loro sono al timone 
ed io sono semplicemente della ciurma, im
barcato e condotto dove il pilota la porta.

EEDELE, ministro detta pubblica istruzione.

cazioni, specie periodiche, di cui nessuna può
0 sa fare a meno, e che, perciò

j si com-
prano in tanti esemplari, costosi sopratutto se 
stranieri. Per esempio un libro di un eminente
storico russo'j ora in America, che costava
135 lire sterline, venne acquistato, e mentre 
il cambio era molto elevato, da varie biblioteche 
di Roma: quindi in cinque o sei esemplari, a

Sì della ciurma ma non della ciurmaglia
scapito di altre pubblicazioni. talora non

{Si ride).
CICCOTTI.

'o

Io godo delle interruzioni se
ravvivano e alimentano la discussione e mostra
no che i ministri dànno un po’ di attenzione e 
d’interesse a ciò che si dice da questi banchi. 
Ma questa non la capisco; e non mi sembra 
nemmeno di buon gusto.

Dicevo, dunque, che tutto il Mezzogiorno 
Continentale tranne Napoli, e forse Bari, non 
ha biblioteche nazionali .e quelle poche pro
vinciali che ci sono, vanno avanti a stento non 
sussidiate dallo Stato.

FEDELE, ministro detta pubblica istruzione. 
Da tre anni sono sussidiate.

CICCOTTI. Che cosa ha dato per esempio alla 
provinciale biblioteca di Basilicata? Fino a 
novembre non mi consta che abbia ricevuto 
sussidi.
. FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
L’anno scorso il Ministero della pubblica istru
zione ha dato • un sussidio per le biblioteche 
della Basilicata, ed anche quest’anno il sus
sidio è stato dato. Anzi aggiungo che è la prima 
volta che ,il ministro della pubblica istruzione
dà dei sussidi alle biblioteche provinciali. e
ne ha dati a tutte quelle del Mezzogiorno.

CICCOTTI. Affrontare II problema delle' 
biblioteche, significa .anche affrontare la que
stione della loro pluralità e della loro concen- 

. ^trazione. A Roma per. esempio abbiamo la 
biblioteca Vittorio Emanuele, la biblioteca di 
Palazzo Venezia,, quella dell’Accademia del 
Lincei, la biblioteca Alessandrina, la Vallicel- 
liana, e quella di Storia- Patria che ne forma in 
un certo modo una dipendenza.

Voce. La biblioteca Vaticana.
. CICCOTTI. Quella Vaticana. non c’entra. 
Ci sono poi le biblioteche delle Facoltà che 
sono, numerose. Ora, con tante biblioteche, che 
cosa avviene? Accade che diverse di,esse deb
bono comprare dei doppioni. Vi sono' pubbli-

meno importanti, che non potettero. così,
essere acquistate da nessuna per mancanza 
di fondi. Ecco una delle conseguenze - e' non è la 
più dispendiosa - che derivano dalla pluralità 
delle biblioteche.

Un’altra questione importante per le biblio
teche è quella dei locali. Io non sono un archi
tetto, ma potrei citarvi il caso della Biblioteca - 
del Congresso di Washington: un tipo che 
ormai si è generalizzato all’estero, e qui, a
Roma, è stato adottato dall’istituto biblico 7
costruito, allestito e ordinato in soli tre anni 
con vantaggio degh studiosi.

. FEDELE. Lo conosco benissimo, ci ho stu
diato tanto!

CICCOTTI. So bene che ella lo conosce, 
onorevole ministro. Ma, se io le parlassi di 
cose che ella non sa, potrebbe rispondermi che 
non gli dò un termine di paragone! Le parlo 
appunto di ciò che ella ben conosce! Ora, ono
revole ministro, come intende ella provvedere 
ai locali necessari? Credo che anch’ella rico
nosca che i locali della biblioteca Vittorio Ema
nuele sono quanto di più inadatto possa esistere. 
E questo comporta anche una spesa di esercizio 
maggiore. Al British Musaeum di Londra si 
è cercato riparare a’ difetti de’ locali antiquati 
con una assai ricca sala di consultazione.

Alla Vittorio Emanuele, quella esistente non 
solo è di proporzioni e di contenuto molto 
minore, ma si può dire che non è stata modifi
cata da molti anni, e riesce, anche sotto questo 
rapporto, insùffìciente.

Al suo posto, onorevole ministro, potrebbe 
interrogare un architetto per vedere se non 
fosse possibile provvedere al riordinamento 
della. Vittorio Emanuele sul tipo di quella del
l’istituto bibhco e del Congresso di Washington, 
utilizzando il cortile dell’Ennio Quirino Vi
sconti.

FEDELE, ministro detta pubblica istruzione. 
Ma il Liceo dove lo metto?
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CIOGOTTI. Il Liceo troverà modo di siste
marlo in un altro posto.

Altrimenti come intende provvedere a una 
sistemazione?

FEDELE, ministro della pubblica istrustione. 
Ghelo dirò in seguito.

CICCOTTI. Se non si risolve la questione 
dei locali, sarà obbligato a sostenere spese 
maggiori anche per i distributori e gli ordi
natori, perchè il girare continuamente con la 
scala in mano per salire ad un’altezza di 
3 0 4 metri, significa un doppio lavoro nel 
prendere e riporre, nell’ordinare e spolverare 
i ■ libri; si tratta di fare dei chilometri. Alla 
biblioteca dell’istituto biblico ci sono due ad
detti; l’istituto germanico ne aveva uno solo 
eppure il servizio procedeva benissimo.

ì

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Ma quelle biblioteche erano frequentate solo 
da veri studiosi. ■

CICCOTTI. Perciò le biblioteche di studio 
vanno distinte da quelle di ordinaria lettura. 
Così anche le biblioteche speciali della Facoltà 
dovrebbero essere costituite in modo da ser
vire a tutti gli studiosi. Perchè, come bene 
osservava un suo collega dell’università, quando 
abbiamo sessanta anni ci si aprono tutte le 
porte per studiare, ma quando se ne hanno 
venti le porte si chiudono; mentre, allora, si 
avrebbe maggiormente bisogno e modo di 
studiare.

Qui, intanto, l’onorevole ministro dell’istru
zione trova facile la risposta riversando sulle 
spalle poderose del suo collega delle finanze la 
responsabilità, perchè dice che il collega delle 
fìnanze non fornisce i fondi. E qui dovremmo 
entrare in una questione molto spinosa, che non 
solo non entrerebbe nei capitoli, ma rischierebbe 
di turbare la quiete stagnante dell’Assemblea e 
potrebbe convertire il mio colloquio con l’onore
vole ministro dell’istruzione, in qualche eosa 
di analogo al troppo vivace diaìogo fra Paul 
Louis Courier e il presidente del tribunale, che 
doveva giudicare il suo « Pamphlet des pam- 
phlets ». Io ho già più volte avuta occasione 
di dire che una delle maggiori colpe del Governo 
fascista è quella di spendere troppo e troppo 
male. Con opportune economie, con il taglio 
chirurgico e coraggioso di tutte le spese paras
sitario apparenti e non apparenti - che non 
son poche - si troverebbe il modo di provve

dere all’ordinamento delle biblioteche, argo
mento vitale per il progresso dell’istruzione. 
Ciò per parlar chiaro, perchè a me piace pro
nunziare in maniera palese le critiche che 
molte volte, in molti ambienti, sono' sussur
rate con quel « Jus murmurandi 
pare si voglia anche abolire.

che, oggi,»

Ma lasciando stare questa questione gene
rica e pregiudiziale alla quale mi pare di aver 
risposto, ci snno altri mezzi.

L’onorevole ministro sa quanti doppioni 
ci sono nelle nostre biblioteche, e che, venduti, 
darebbero modo di acquistare altri libri. Do
mandi all’Archivio del Ministero dell’istru
zione, e troverà una relazione di un bibliqte- 
cario che fu qualche tempo addietro nella 
biblioteca dell’università di Messina e venne in
caricato di una relazione sui fondi delle biblio
teche dei vecchi conventi che si trovano ora à 
marcire nei sotterranei di varii edifìci muni
cipali.

Secondo quel bibliotecario vi sarebbero incu
nabuli, e libri i quali potrebbero essere oppor
tunamente messi in vendita, e se ne ricaverebbe 
tanto da potere ottenere fondi maggiori per le . 
biblioteche.

Veniamo poi al modo della spesa.
L’onorevole ministro ha detto che è stato 

aumentato il fondo per le biblioteche di al
cuni milioni. Ma poi su questo aumento si è 
avuta unà riduzione in vista della stabilizza
zione della lira che, per i libri almeno; non ha 
avuto nessuna influenza, quando si consideri 
che, col continuo incremento delle pubblica
zioni, cresce il bisogno di acquisti.

Il costo dei libri tedeschi, qualche volta, 
sgomenta; al punto che, uno di questi giorni, 
in una biblioteca; si esitava, per l’entità della 
spesa, ad acquistare l’ultima parte di un’opera 
•che doveva completarla!

Ora l’efficienza della dotazione diminuisce 
appunto per la molteplicità degli acquisti da 
fare, per cur la dotazione doveva procedere 
in progressione ascendente e non discendente, 
proporzionata ai nuovi bisogni. Un rimedio, 
relativo, può aversi col coordinare gli acquisti 
più costosi.

Per meglio rendersi conto, del resto, del modo' 
di spesa, bisognerebbe poter esercitare un'
controllo come in altri tempi in cui era- possi
bile raccogliere notizie, chiamare - ciò che 
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oggi non si’ fa - innanzi alla Commissione di 
finanza il ministro del ramo perchè’ desse tutti 
i chiarimenti relativi. Risulta, tuttavia, che 
vi sono pubblicazioni che devono vivere di 
contributi governativi e potrebbero senza 
danno essere eliminate; librerie di vario nome 
'che portano ingenti spese. Non vi è modo di 
controllare tante voci. Si dice che il Dante 
di Pietro da Pigino sia stato acquistato per 
centoventicinquemila. lire.

Io non voglio fare una discussione, particolare 
sul valore che può avere quello incunabolo; 
che del resto, come è ammesso da competenti, 
non è di quelli di maggiore importanza tra i 
testi della « Divina Commedia ».'ì
secolo XV. Pare che abbia., valore sopratutto, 
per la parte pittorica- e per alcune glosse di 
Pietro da Pigino. Ma si aveva già un altro 
esemplare dell’opera, perchè questo acquistato 
sarebbe del novembre del 1491 mentre l’altro 
è del'febbraio del 1191. E, in queste .condizioni 

• con la ristrettezza dei fondi, con la necessità 
di tanti altri acquisti, era provvido, era sen
sato fare una tale spesa? Se anche il libro 
fosse andato a finire in una biblioteca stra- 
niera. non vi era modo di riprodurne, se 
ciò si fosse voluto, figure e postille... {mor
morii')... come si riproducano anche le minia
ture dei codici? Con una più larga disponibili tà.
ogni acquisto si può fare ma, prima di tutto j
bisogna sopperire a! necessario, e senza di 
cui - si faccia tutta la 'retorica che si vuole 
per affermar il contrario - la coltura nazio
nale si arresta e regredisce con disdoro e danno 
del paese!

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 

Risponderò brevemente, poiché l’on. Ciccotti 
si è indugiato- sopra alcuni argomenti dei quali 
non aveva- parlato nella discussione generale. 
Egli ha accennato alla necessità del coordi
namento delle biblioteche nei- luoghi dove ne 
esistono parecchie; Naturalmente sono lungi 
dal pensare che egli voglia sòpprimere alcune 
delle biblioteche che hanno- tradizioni storiche 
gloriose. Io ammetto, on. Ciccotti, la necessità 
dèi coordinamento, • anzi due mesi, fa, discu
tendo il Bilancio alla Camera dei deputati, ac

cennai appunto alla necessità di questo coor
dinamento al quale si dovrà procedere.

L’on. Ciccotti ha parlato dei locali della Vit
torio Emanuele. Naturalmente non posso ac
cettare la sua proposta di trasformare il cor
tile del Collegio Romano in una sala di studio 
della biblioteca stessa, perchè questo non ri
solverebbe il problema della Vittorio Emanuele. 
L’on. Ciccotti mi propone novamente l’esem
pio della Biblioteca del Congresso. Ma egli, che 
ha veduto quella biblioteca, sa bene che . non 
si tratta soltanto di creare una sala di studio, 
ma anche i magazzini librari convergenti, in 
modo che il servizio di distribuzione possa pro

stampati nel cedere il più rapidamente possibile. Ora credo
che non vi sia in Italia architetto che riusci
rebbe a trasformare i locali della Vittorio 

' Emanuele in modo da farne una biblioteca 
' moderna. Il problema dunque non potrà essere 
risoluto che con la costruzione di una grande 
e nuova biblioteca in Roma. Le dirò, on. Cic
cotti, che di questo problema mi sono già oc
cupato; poiché si parla di progetti di rinnova
mento di una parte di Roma, io ho già richiama
to l’attenzione dell’architetto sulla necessità 
di provvedere Roma, di una grande biblioteca 
centrale.

L’on. Ciccotti ha parlato anche del modo con 
cui si spende il denaro per le biblioteche. 
Egli solo nel coro universale di consumi e di 
lodi ha trovato mòdo di' criticare un atto di 
signorile larghezza compiuto dal. Ministero della 
pubblica istruzione, con l’acquisto di un prezioso 
incunabolo dantesco di cui si è arricchita la 
biblioteca della Società Dantesca. L’on. Ricci 
qui presente potrebbe assai meglio di me far 
notare al Senato l’importanza e la bellezza di. 
questo manoscritto.

RICCI CORRADO. Basta che lo dica lei 
con la sua autorità.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
L’on. Ciccotti soggiunge: ma, in fondo, se questo 
manoscritto non fosse stato comprato da noi, 
e fosse esulato in altri paesi, che danno ne 
avremmo avuto ? È lo stesso ragionamento di 
quel tale che diceva; abbiamo tante statue e 
tanti quadri nei musei e nelle nostre pinaco
teche; perchè non li mandiamo in Am.erica 
per far denaro ? Onorevoli senatori, io vi di
chiaro ohe prima che venga quel giorno, vor
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rei piuttosto rinunziare alla cittadinanza ita
liana ! {Applausi}.

CICCOTTI. Altro è dare- quello che si ha, 
altro astenersi dall’acquistare ciò che non è 
indispensabile e per cui difettano i mezzi.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, pongo ai voti i capitoli 67 e 68.

Chi li approva è pregato di alzarsi

(Sono approvati).

69

70

71

12

Spese per restauri di materiale bibliografico raro e di pregio e per 
provvidenze necessarie ad impedire il deterioramento del mate
riale stesso - Spese e incoraggiamenti per riproduzioni fotografiche di 
cimeli e di manoscritti di gran pregio - Espropriazioni, a norma 
di legge, di materiale bibliografico prezioso o raro quando il Go
verno creda di esercitare il diritto di prelazione, giusta Part. 6 

. della legge 20 giugno 1909, n. 364, o il diritto di acquisto della 
cosa denunciata, giusta l’art. 9 della legge medesima..............

Assegno alla Biblioteca nazionale Braidense di Milano per la somma cor
rispondente alla rendita del legato Crespi Edoardo - Assegni a bi
blioteche non governative ed assegno per la pubblicazione della 
« Rivista zoologica » e per la biblioteca della Stazione zoologica 
(Acquario) di Napoli............................ .... .......................................

Accademie - Personale di ruolo, - Stipendi, pensioni accademiche ed 
altri assegni contemplati dalle leggi organiche (Spese fisse) . . .

Assegni alle accademie e Corpi, scientifici e letterari. Società ed enti 
culturali e spese inerenti ai fini dei detti istituti - Contributo dello 
Stato per il funzionamento dell’Unione Accademica nazionale . .

270,000 »

500,000 »

150,000 »

800,900 >

10,220,900 »

RAVA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne. ha facoltà.
RAVA. Avevo chiesto di parlare quando 

l’on. Ciccotti dichiarava che i ministri della 
pubbhca istruzione, non si erano mai occupati
della Biblioteca « Vittorio Emanuele ».

Bicordo che io pubblicai i regolamenti per le 
Biblioteche che ancora oggi vigono e molto mi 
sono preoccupato della necessità dei locali della
« Vittorio Emanuele ». Ha detto l’onorevole 
ministro, che non si può, per ragioni tecniche, 
coprire il cortile del Collegio Romano per farne 
una sala di studio e di consultazione. Ma c’è 
nn altra ragione — giuridica — e cioè che il 
locale non è dello Stato, ma di un Ente morale. 
E ha il suo Consiglio di Amministrazione.
Credo poi che per l?j « Vittorio Emanuele », ci 
sia ancora molto posto, ma bisognerebbe che 
il palazzo del Collegio Biomano servisse alla 
biblioteca; c’è iuA^ece dentro il museo, che, 
ora s’ingrandisce, c’è la bibhoteca e un Liceo- 
Ginnasio, tutti crescono e dentro non ci stanno.

L’onorevole ministro ha poi esposto il proposito 
. di voler fare, col tempo, una grande biblioteca 
a Roma; è un’idea felice, ma bisognerà pensare 
di costruire l’edificio a tipo moderno e cogli 
scaffali in ferro, in un altro quartiere che non 
sia il centro di Roma vecchia, dove tutte le
altre grandi Biblioteche pure stanno., 

Ormai le raccolte di libri di studio sono
tutte in un solo quartiere: e bisogna pensare 

i alle città nuore- che sorgono intorno a Roma 
; madre; ai Prati, al Macao, all’Esqnilino, a Villa 

Albani e così via.
Onorevole ministro, giacché Ella pensa ad .

: una biblioteca nuova, mi, giova farle qui una 
• osservazione sul discorso dell’amico Berti, che . 

si è lamentato poco fa perchè la costruzione 
della Biblioteca centrale di Firenze indugiò 
molto tempo. Io come ministro dovetti fare 
il concorso, e andò per le lunghe; allora non..
esistevano i metodi solleciti ora, in vigore; 
poi venne l’opera del genio civile; poi ci fu 
lite coi frati di S, Maria, che uqu volevano
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cedere i locali per la biblioteca. E lite ancora
coll’intendenza di finanza, se bene ricordo 
pei locali vicini.

L’onorevole Berti ha fatto una acuta de
scrizione dello stato attuale della Biblioteca 
centrale. Carri di carte che arrivano, sacchi 
di giornali, magazzini di stampati che si ad
densano, e passano nei sotterranei. Ma biso-
gnerebbe oggi pensare di nuovo alla 
funzione delle biblioteche centrali.

vera

Io credo che le biblioteche centrali, (ne 
abbiamo due in Italia: Firenze e Eoma), - a 
cui vengono le copie di tutte le pubblicazioni 
anzi di tutte le stampe d’Italia, - dovrebbero 
provvedere a raccogliere i libri e i documenti 
di studio. Ma tutto quello che è stampato, gli 
orari delle ferrovie (vedo qui il ministro Ciano 
e cito gli orari), le pubblicazioni di società com
merciali, i giornali locali, i bilanci delle ano-
nime ecc., dovrebbe essere collocato altrove. 

- Io proposi la legge della terza copia di obbligo 
e ordinai che rimanesse nelle biblioteche locah. 
In provincia tutta quésta carta può essere 
utile, ma concentrare tanta carta stampata a

. Eoma 0 a Firenze, mi pare soverchio. E per i 
monti di quegli stampati non occorrono sale, 
ma magazzini.

Quindi bisogna costruire dei magazzini per 
tutta questa roba, e separati dalle biblioteche 
e dalle loro aule, chè sono qualche cosa di 
nobile e di solenne, come la Biblioteca centrale 
nuova di Firenze mostra felicemente. E va 
lodato l’architetto Bazzani. Occorre spazio 
e stanze modeste e molti scaffali comodi in 
ferro. Così feci per la Eegia Biblioteca, ad
esèmpio, di Padova. Cosi è qui al Senato.

Vengo ora al mio tema. Onorevole ministro
ho sentito con piacere quanto ella ha fatto, e 
fa,, per aiutare le biblioteche di provincia, 
anche se appartengono a Enti locali, e riconosco 
che è provvida iniziativa. Hò sentito parlare 
degli aiuti dati alla biblioteca Malatestiana 
di Cesena, e alla Gambalunga di Eimini, e 
anche qualcosa a Eavenna, per la Classense. 
Ne sono lieto e seguo codesta sua opera. Vorrei 
pregare di dare attenzione benevola e consape-. 
voie, e qualche buon aiuto, anche alle Accade
mie. So purtroppo che queste superstiti della 
coltura del 600 e del 700, sono molte perchè 
molti erano gli Stati in cui era infelicemente 
divisa l’Italia; ma queste Accademie tennero 

viva l’unità ideale della Patria, unirono gli
scienziati sparsi nelle varie città, cultori4
dotti delle vicende nostre e della scienza, ne 
fortificarono l’opera, esse hanno una storia, 
una tradizione e una vita importantissime. 
Un illustre compianto figlio di Fiume, dotto e 
patriota, il dott. Mailander, ne raccolse le 
notizie che ora si pubblicano, per merito della 
sua vedova in nobili volumi, a Bologna.

Oggi alcune accademie illustri e storiche, 
per l’enorme aumento delle spese di stampa, 
non possono pubblicare i loro « atti e memorie » 
ma i loro atti e memorie sono utili. Pubblicarh 
è buon affare, perchè permettono il cambio 
con le accademie straniere; e gli atti avuti 
in cambio vanno alle Eegie Biblioteche, cioè 
accrescono il patrimonio dello Stato.

Eaccomando perciò quella di Bologna che è 
gloriosa e antica, che nacque con Eustacchio 
Manfredi, poeta e matematico insigne, che pub
blicò i primi risultati degli studi fisico-elettrici 
del Galvani e continuò a dar lustro alla scienza 
col nostro illustre e caro Eighi, e col Oiami- 
cian per citar due nomi soli di colleghi. E 
per le scienze morah, caduta la Sezione, col 
Eegno Napoleonico, rinacque nel 1908 e pub
blicò dotti lavori e fa ora la sua nobile via.

La vita dell’Accademia è anemica per 
deficienza di fondi, e merita aiuto.

Altre invocano. So che Casse di risparmio 
benemerite, come quelle, di Milano, di Modena, 
di Parma, hanno aiutato queste pubblicazioni, 
spero, anzi confido, che farà di nuovo qualcosa 
di simile anche la Cassa di Eisparmio di Bo
logna; ma un esempio da parte del Ministero 
sarà utile, e una raccomandazione alle Casse 
da parte del ministro sarà utile agli Studi e 
al mantenimento di queste illustri Accademie 
che dànno anche titolo alle nomine dei sena
tori, e sono gloria caratteristica della storia 
d’Italia {Approvazioni.).

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.,
FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 

Convengo con l’onorevole senatore Eava che 
le dotazioni per le Accademie sono scarse.

Veramente alcune delle accademie mancano 
di mezzi per pubblicare i loro atti; il Governo 
interviene in alcum’ casi. Per esempio si tro-

i
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vava in tristissime condizioni l’Àccademia 
delle scienze di Torino, una delle più antiche 
e gloriose e benemerite d’Italia; recentemente 
il Governo ha dato a quell’Accademia un con
tributo straordinario di 100 mila lire per ri
mediare alle deficienze economiche dell’Acea- 
demia stessa.

Per ciò che riguarda l’Àccademia delle scienze 

di Bologna, assicuro d’onorevole Rava, che cer
cherò di provvedere ài più largamente possibile 
entro i limiti delle dotazioni del bilancio.

BAVA. Ringrazio e confido.
PRESIDENTE. Pongo ai voti i capitoli 71 

e 72.
Chi li approva .è pregato di alzarsi.
(Sono approvati).

Spese per le antichità e le belle arti.

13 Accademie di belle arti e licei artistici - .Conservatori musicali - 
Scuole di recitazione - Soprintendenze ed uffici e istituti dipen
denti - Regio opificio delle pietre dure - Regia Calcografia e Ga
binetto fotografico nazionale - Personale di ruolo - Stipendi ed 
altri assegni contemplati dalle leggi organiche - Retribuzioni per 
supplenze ed incarichi di insegnamenti di qualunque,specie ; com
pensi ed indennità a maestri di arte, ad aiuti ed assistenti (Spese 
fisse)...........................................................................................  . . 15,000,000 »

74

75

Accademie di belle arti e Licei artistici - .Conservatori musicali - 
Scuola di recitazione - Fitto e manutenzione .di locali - Spese .per 
stampati, cancelleria e varie d’ufficio - Acquisto e conservazione 
di mobili e del materiale artistico e didattico - Spese inerenti ai 
fini dèi singoli istituti . '...........................................................  . 1,100,000 >

Contributi ordinari e straordinari per istituzione e mantenimento di 
scuole e di istituti d’arte e di istituti superiori per le industrie ar
tistiche - Contributi ordinari e straordinari per il mantenimento

/Da riportarsi . . 16,100,000 >
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77

78'

79

80

81

82

. 83

84

Riporto . .

degli istituti e scuole industriali aventi finalità prevalentemente 
artistica, trasferiti al Ministero della pubblica istruzione in adem
pimento del Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3127 - Sussìdi per 
arredamenti’ed impianti - Concorsi per viaggi d’istruzione di inse
gnanti e di alunni - Mostre didattiche, premi ad alunni, medaglie di 
merito - Sussidi ed incoraggiamenti a scuole professionali libere e 
altre istituzioni di educazione tecnica industriale con finalità pre-
valentemente artistica

Spese per il pensionato artistico e musicale, per il concorso dram
matico, per sovvenzioni a rappresentazioni drammatiche, per la 
tutela e ! incremento dell’arte drammatica'e lirica, per incoraggia
mento a favore del Teatro d’arte in Roma, per la esecuzione delle 
composizioni premiate, per aiuti ad Istituti artistici non governa
tivi ed a Società promotrici di belle arti, per premi di incoraggia-
mento ad artisti e per concorso ad esposizioni artistiche. . .

Contributo dello Stato al mantenimento della Regia scuola superiore 
di architettura di Venezia...............................................................

Assegni fissi e contributi ad enti, istituti, comuni ed associazioni per 
l’incremento e l’insegnamento delle belle arti e della musica . .

Borse di studio e sussidi da conferirsi ad alunni di condizione disa
giata degli istituti d’istruzione artistica .... .................................

Sopraintendenze alle antichità, all’arte medioevale e moderna, alle 
opere d’antichità e d’arte ed uffici ed istituti dipendenti - Spese 
per la manutenzione e l’adattamento dei locali - Acquisto di libri, 
di pubblicazioni periodiche, di materiale scientifico ed artistico e 
di opere’ di notevole importanza archeologica ed artistica - Spese 
per la loro conservazione...............................................................

Lavori di conservazione e di restauro ad opere d’arte di proprietà 
pubblica e privata - Sussidi a Musei e Pinacoteche non .governative

Scavi - Lavori di scavo, di sistemazione e di assicurazione degli 
edifici e monumenti scoperti - Trasporto, restauro e provvisoria 
conservazione degli oggetti scavati e spese per il ricupero degli 
oggetti di antichità provenienti dai lavori del Tevere - Esplorazioni 
archeologiche all’esteroPubblicazione delle « Notizie degli scavi » 
ed acquisto di opere scientifiche - Rilievi, piante, disegni - Sus
sidi a scavi non governativi ................... ......................................

Spese per la Scuola archeologica italiana in Atene e spese inerenti 
agli studi ed alla compilazione della carta archeologica d’Italia.

.Monumenti - Dotazioni governative a monumenti; dotazioni ed assegni 
provenienti dal Fondo per il culto e dall’Amministrazione del Fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma per chiese ed ex-

Da riportarsi . .

Discussioni, D 1298

16,100,000

6,000,000

650,000

125,250

250,000

162,000

270,000

360,000

540,000

200,000

x>

»

»

»

»

»

>

»

»

24,657,250 »
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86

87

88

89

90

91

92

* Riporto . . .

conventi monumentali - Spese per la manutenzione e conservazione 
dei monumenti - Assegno fisso per il monumentale Duomo di Milano

Spese per la, manutenzione e conservazione dei monumenti - Spese 
per la manutenzione e la custodia del monumento di Calatafimi 
e della tomba di Giuseppe Garibaldi in Caprera - Assegno pel se
polcreto della famiglia Cairoli in Groppello - Spese inerenti ai 
fini del Museo nazionale di Castel S. Angelo in Roma - Spese per 
la conservazione di altri monumenti, edifici e raccolte, che si col
legano a memoria di fatti patriottici o di persone illustri . . .

Spese per ramministrazione, la manutenzione e la custodia dei beni 
già facenti parte della dotazione della Corona, retrocessi al Dema
nio dello Stato ed assegnati al Ministero della pubblica istruzione; 
per il soggiorno nei Palazzi e Ville Reali delle Loro Maestà e dei 
Reali Principi, nonché per il pagamento dei canoni dovuti per l’uso 
dei palchi di Corte...........................................

Regio opificio delle pietre dure in Firenze e Regia calcografia in 
Roma - Spese di manutenzione e di adattamento dei locali - Spese 
per la lavorazione - Spese per le incisioni della Regia calcografia 
e per la loro riproduzione ..... ........................................

Galleria nazionale d’arte moderna in Roma - Manutenzione e adatta
mento dei locali - Acquisti e commissioni di opere, e spese per il 
loro collocamento - Regia galleria d’arte moderna in Firenze - 
Contributo dello Stato da devolversi in acquisti di opere d’arte di 
artisti nazionali e stranieri......................................

Sopraintendenze alle antichità, all’arte medioevale e moderna, alle 
opere di antichità e d’arte ed uffici ed istituti dipendenti - 
alle quali si provvedeva con il provento della tassa d’entrata - Spesa 
relativa ai monumenti, musei, scavi, gallerie, oggetti d’arte e di an
tichità con le limitazioni, quanto all’uso, risultanti dagli articoli 5 
della legge 27 maggio 1875, n. 2554, e 22 della legge 20 giugno 1909, 
n. 364 - Spese relative alla riscossione della tassa d’entrata e della 
tassa di esportazione sugli oggetti di antichità e d’arte (stampa, 
bollatura, numerazione e riscontro dei biglietti) - Spese di cui al 
Regio decreto 26 novembre 1911, n. 1317 (art. 1 del decreto luo
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1055)..................

Acquisto di cose d’arte e di antichità :

24,657,250

804,780

2,000,000

1,350,000

45,000

90,000?

»

»

»

»

»

Spese

Spese di cui al

2,300,000

450,000

»

Catalogo dei monumenti e delle opere di antichità e d’arte - Mate
riale scientifico sussidiario pel catalogo - Gabinetto fotografico 
la riproduzione delle cose d’arte e relativo archivio

per

Retribuzioni alle guardie notturne nei musei, nelle gallerie, negli 
scavi di antichità e nei monumenti - Compensi per indicazioni e 

rinvenimento di oggetti d’arte.........................................................

270,000 »

215,000

Da riportarsi . 32,182,030 »
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Riporto . . 32,182,030

Paghe, mercedi ed indennità al personale salariato (operai, custodi ' ' 
straordinari e giardinieri) in servizio dei monumenti, 2^ __ '

e scavi di antichità - Visite medico-fiscali al suddetto personale 
ed assegni in caso di malattia . ............................................................

musei, gallerie 1-

5,500,000

94 Somma per restituzione agli aventi diritto di tasse di esp ortazione tempo
ranea-degli oggetti di antichità e d’arte in seguito alla reimportazione per memoria

95 Spese per fitti di locali di ufficio e di cancelleria, per forniture e ma- : 
li •i'Zùrì m Vi 1 w-iT-\ 11-1 1 ,<^4-44 1 J 4 _______ j*  _ • t t»nutenzione di mobili e suppellettili, di trasporti e facchinaggi degli 

uffici ed istituti dipendenti dall’Amministrazione delle antichità e
belle arti (esclusi gli istituti d’istruzione artistica) .• . 620,000

38,302,030

»

»

Spese diverse.

96 Contributo governativo per il funzionamento delia scuola elementare 
completa e del corso complementare d’insegnamento professionale 
marittimo a bordo della nave Caracciolo radiata dai ruoli del Re
gio naviglio (art. 7 dalla legge 13 luglio 1911, n. 724) . . . . 16,000 s>

97 Premi di incoraggiamento ad autori, a,d enti ed istituti che abbiano 
eseguito e promosso opere di particolare pregio ed importanza per 
la cultura e l’industria (Regio decreto 1° luglio 1926, n. 1306). . 1,000,000 »

98

99

100

I

1,016,000

TITOLO II
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

Assegni di disponibilità e maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de-
nominazione (Spese fisse)

Retribuzione al personale straordinario e avventizio presso TAmmini
strazione centrale e presso gli uffici ed Istituti dipendenti dal Ministero

Indennità mensile dovuta ai funzionari civili di ruolo e al personale 
straordinario, avventizio od assimilato, giusta le disposizioni del de-
Greto luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, dei decreti

80,000

120,000

»

»

Da riportarsi . . 200,000 »
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101

102

103

104

105

106

107

108

Riporto . . 200,000 »

Reali 20 luglio 1919, n. 1232, 3 giugno 1920, n. 737, 5 aprile 
1923, n. 853, e del Regio decreto 11 novembre 1923, n; 2395, 31 di
cembre 1923, n. 3127 e 21 maggio 1924, n. 1200, 7 maggio 1927, 
n. 664 e 23 ottobre 1927, n. 1966 (Spese fìsse)..............................

Indennità mensile a favore dei salariati dello Stato (decreti Reali 
4 settembre 1919, n. 1738, 27 novembre 1919, n. 2335, 28 dicem
bre 1919, n. 2485, 3 giugno 1920, n. 737 e 5 aprile 1923, n. 853, 
7 maggio 1927, n. 694 e 23 ottobre 1927, n. 1966)...................

Spese per V istruzione elementare e popolare.

Sussidi ai comuni danneggiati dai terremoti per la spesa relativa alla 
costruzione, al restauro, all’ampliamento ed all’acquisto di edifìci 
per le scuole elementari e per il relativo arredamento principale 
(Regio decreto 9 maggio 1915, n. 654, e decreti luogotenenziali 
27 agosto 1916, n. 105^6 e 29 aprile 1917, n. 697 ........................

Indennità mensile dovuta agli insegnanti elementari, iscritti nei ruoli, 
provinciali di cui all’art. 43 della legge 4 giugno 1911, n. 487, 
giusta le disposizioni del decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, 
n. 1314 e dei Regi decreti 3 giugno 1920, n. 737, 5 aprile 1923, 
n. 853, 31 dicembre 1923, n. 2996,. 7 maggio 1927, n. 694 e 23 ot
tobre 1927, n. 1966............................  '

i

Sussidi per la costruzione e per l’adattamento di locali scolastici in i 
sedi rurali (Quarta delle venti annualità previste dall’articolo 11 
del Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3125) .... ........................

I 
i

Spese per la compilazione di progetti, Tacquisto e roccupazione delle i
aree, la direzione, la sorveglianza ed il controllo dei lavori, la co- | 
struzione e l’arredamento (banchi e cattedre) delle aule destinate

Iad uso delle scuole elementari nei comuni della provincia dell’Istria 
e per i sopraluoghi relativi alle costruzioni (Regio decreto 26 ago
sto 1926, n. 1794) - (terza rata) . .......................................  .. . . *

I

I

Contributo a favore dell’ Istituto nazionale della mutualità agraria, i 
sezione per l’insegnamento della cooperazione, della mutualità, del- i 

l’igiene rurale e della previdenza ....... '................ j

Contributi straordinari dello Stato al Monte pensioni degli insegnanti 
elementari, per la integrazione delle riserve matematiche.

Somma da rimborsare all’Amministrazione della Cassa depositi e, pre
stiti e degli Istituti di previdenza per l’ammontare delle pensioni 
a favore dei maestri elementari dei cessato regime austro-unga
rico, in corso al 1° luglio 1'924 e per la parte delle pensioni li
quidate e da liquidare, posteriormente al personale stesso, in 
gione del tempo di servizio utile prestato fino al 1® luglio predetto.

ra-

- 25,000,000

627,000

25,827,000

500,000

50,000,000

5,000,000

1,250,000

25,000

29,000,000

3,000,000

»

»

»

»

»

»

»

»

.88,775,000 »
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111

112
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Spese comuni all' istruzione elementare e popolare 
e all’ istruzione media.

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui per 
gli edifici destinati ad uso delle scuole elementari, medie, magi
strali, delle altre scuole e dei convitti, degli istituti educativi del- 
rinfanzia, dei ciechi e dei sordo-muti, dichiarati corpi morali; e 
per r arredamento principale (banchi e cattedre) degli edifici desti
nati ad uso delle scuole elementari, dei giardini e degli asili d’infanzia

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui-che 
il comune di Napoli può contrarre con la Cassa depositi e prestiti 
per la costruzione o l’acquisto, l’adattamento, il restauro e l’arre
damento principale (banchi e cattedre) degli edifici scolastici per 
le scuole elementari, pei giardini d’infanzia e per le scuole magi
strali (art. 5 del decreto luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 219).

Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che 
i comuni della Basilicata sono autorizzati a contrarre con la Cassa 
depositi e prestiti per la costruzione, sistemazione e per Tadatta
mento di edifici ad uso di Scuole elementari e medie (art. 5 del 
Regio decreto 8 maggio 1924, n. 1021) .... .......................  . .

Spese per gli istituti di educazione, i collegi 
e gli istituti dei sordo-muti.

Sussidio, alle scuole di magistero superiore femminile annesse airisti-
tuto « Suor Orsola Benincasa »
creto del 15 maggio 1901 .

in Napoli e pareggiate con R. de-

12,200,000 »

per uiemoria

per memoria

»

9,000 ]>

113 Concorso dello Stato nella spesa di mantenimento di alunni già pro
fughi di guerra e di dodici alunni arabi nei Convitti Nazionali, 
nonché di quattro alunni egiziani nei Convitti Nazionali di Roma 
e Torino. . '............................ ......................................................... 89,000)

»

98,000

Spese per l'istruzione superiore.

114 Rimborso al comune ed alla provincia di Torino della spesa di co
struzione del nuovo osservatorio della R. Università di Torino in 
Pino Torinese - (Ultima delle venti annualità autorizzate-con la 
legge 23 giugno 1910, n. 426)......................................................... 10,250 »

li;

Da riportarsi . . 10,250
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125

126'

127

i 
( 
(

i
I
i

Spese per le antichità e le belle arti.

Assegni al personale del Liceo musicale di Santa Cecilia in Roma 
collocato a riposo anteriormente alla regificazione del Liceo stesso 
(art. 3 del Regio decreto 22 agosto 1919, n. 1672)..................

Spesa per il pagamento degli stipendi e delle retribuzioni dovute al 
personale delFAmministrazione della Reai Casa passato in servizio 
dello Stato e collocato nei ruoli transitori speciali, istituiti nell’Am
ministrazione dell’istruzione pubblica con l’art. 3 del Regio decreto 
16 maggio 1920, n. 641 (Spese fisse) .....

Interessi per mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti e da altri 
istituti di credito per l’acquisto delle aree, per la costruzione, l’ac
quisto, 1 adattamento o il restauro di Regie Scuole industriali tra
sferite al Ministero della pubblica istruzione in adempimento del 
Regio decreto 31 dicembre 1923, n. 3127, o per l’arredamento dei 
relativi edifici scolastici e ' "
nenziale 10 maggio 1917, 

, 31 ottobre 1923, ,n. 2523)

delle relative officine (decreto luogote- 
n. 896, ed art. 11 del Regio decreto

Spese diverse.

Spesa per la pubblicazione di una edizione nazionale dei manoscritti 
di Leonardo da Vinci (Spesa ripartita - Ultima delle dieci annualità 

stabilite dal Regio decreto 11 novembre 1919, n. 2209)..............

1,200

700,000

101,955

803,155

20,000

20,000

»

x>

»

>

»

II
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CATEGORIA IL — Movimento di capitali.

Estinzione di debiti.

128

129

Annualità dovuta alla Cassa depositi e prestiti in conseguenza del pre
stito contratto per le spese di assetto e miglioramento dell’ Univer
sità di Padova e dei suoi stabilimenti scientifici - Ventiseiesima 
delle quaranta annualità approvate con la legge 10 gennaio 1904, 
n. 26, rettificate a partire dall’esercizio 1915-16 secondo un nuovo 
piano di ammortamento .............. ...........................................  • •

Annualità dovuta alla Cassa di risparmio delle provincie lombarde in 
dipendenza della legge 17 luglio^ 1903, n. 373, che approva la 
convenzione per l’assetto ed il miglioramento dell’università di 
Pisa e dei suoi stabilimenti scientifici (Ventiseiesima delle qua
ranta annualità).......................................... .......................................

130 A Dualità per la estinzione del prestito occorrente per la sistema
zione della zona monumentale di Roma - Ventiduesima delle trenta-

131

cinque annualità approvate con l’art. 21 della legge 11 luglio 1907, 
n. 502 modificato dall’art. 5 della legge 15 luglio 1911, n. 755. .

Annualità dovuta alla Cassa centrale di risparmio e depositi in Firenze 
ad estinzione del mutuo di lire 2,250,000 dalla medesima accordato 
al tesoro dello Stato per i lavori di sistemazióne edilizia del Regio 
Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento in Firenze, 
a termini della convenzione 7 febbraio 1920 approvata e resa ese
cutiva con la legge 6 gennaio 1921, n. 28 (art. 3 -della legge 6 gen

naio 1921, n. 28). (Nona delle trentacinque annualità).............

28,430.

97,820

300,000;

86,500

512,750

»

x>

»

»
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J*

' Parìàmeniari ”

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

Categoria prima — Spese 'effettive.

Spese generali.

Debito vitalizio

Spese per TAmministrazione scolastica regionale e per l’istruzione 
elementare e popolare........................................................................

Spese per l’istruzione media e per l’educazione fisica . .

9,203,830

40,775,000

774,036,200

191,382,330

»

»

»

x>

Spese per gl’ Istituti di educazione, i collegi e gl’ Istituti dei sordo-muti 
e dei ciechi....................................................................................... 13,576,970 »

Spese per l’istruzione superiore . . 85,775,500 »

Spese per le Accademie e le biblioteche
10,220,900 2>

Spese per le antichità, e le belle arti .

Spese diverse

Totale della categoria prima della parte ordinaria . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

Categoria prima — Spese effettive.

Spese generali..........................................................

Spese per l’istruzione elementare e popolare

T)a riportarsi . .

38,302,030

1,016,000

1,164,288,760

25,827,000

88,775,000

114,602,000 'f>

)

»

»

x>

»

Discussioni, f. 1299
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Riporto . . 114.602,000 »

Spese comuni all’istruzione elementare e popolare e all’istruzione 
media...................................... ,....................................  . . . .

Spese.per gli Istituti di educazione, i collegi e gli Istituti dei sordo
muti .......................................................................................................

Spese per P istruzione superiore

Spese per le antichità e le belle arti .

Spese diverse

Totale della categoria prima della parte straordinaria . .

Categoria seconda Movimento di capitali.

12,260,000 »

98,000 >

7,017,555

803,155 

.20,000"

134,800,710

»

»

3>

»

Estinzione di debiti

Totale della categoria seconda . .

Totale del Titolo II (Parte straordinaria) • . .

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . .

RIASSUNTO PER CATEGORIE.

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . .

Categoria II. — Movimento di capitali

Totale generale . .

512,750 »

512,750

135,313,460 »

1,299,602,220 »

1,299,089,470

512,750)

1,299,602,220 >

PRESIDENTE. Rileggo l’articolo unico del 
- disegno di legge;

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 

dell’istrnzione pubblica, per l’esercizio finanzia
rio dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929, in 
conformità allo stato di previsione annesso alla 
presente legge.

Il disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
* Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 maggio 1926, n. 991, recante modificazioni 
alle norme che disciplinano il servizio privato 
dei casellari per la distribuzione delle corri
spondenze postali» (N. 1417).

PEiESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 9 mag
gio 1926, n. 991, recante modificazioni alle 
norme che disciplinano il servizio privato dei 
casellari per la distribuzione delle corrispon
denze postali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

speciali macchine per la francatura delle 
rispondenze postali.

cor-

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo arti
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 giugno 1926, n. 1086, concernente lo scio
glimento del Consiglio di Amministrazione della 
Regia Università di Bari > (N. 690).

Articolo nnico.
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: (( Oonver-
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

n. 991, del 9 maggio 1926, recante modifica
zioni alle norme che disciplinano il servizio 
privato dei casellari per la distribuzione delle 
corrispondenze postali.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1” luglio 1926, n. 1233, riguardante l’uso di 
speciali macchine per la francatura delle cor
rispondenze postali » (Ni 1436).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
.discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 1° luglio 1926, 
n. 1233, riguardante l’uso di speciali macchine 
■per la francatura delle corrispondenze postali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta, di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

sione in legge del Regio decreto-legge 17 giu
gno 1926, n. 1086, concernente lo scioglimento 
del Consiglio di amministrazione della Regia 
Università di Bari ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta, di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 17 giugno 1926, n. 1086, concernente 
lo scioglimento del Consiglio di amministra
zione della Eegia Università di Bari.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regio decreto 16 
settembre 1926, n. 1670, concernente i poteri 
del Regio commissario pel riordinamento del- 
rAmministrazione della Regia Università di 
Bari » (N. 618).

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
1° luglio 1926, n. 1233, riguardante l’uso di

' PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge; « Oonver-
sione in legge del Eegio decreto 16 settembre



‘5

I Atti Parlamentari — 10000 Senato del Regno

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-28 DISCUSSIONI — TORNATA DEL 7 MAGGIO 1928

1926, n. 1670, concernente i poteri del‘Eegio 
commissario pel riordinamento dell’Ammini- 
strazione della Eegia Università di Bari ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta, di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo 
sarà .poi votata a'scrutinio segreto.

Artieolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto 16 set
tembre 1926, n. 1670, concernente i poteri 
del Eegio commissario pel riordinamento del
l’amministrazione della Eegia Università di 
Bari.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo arti
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1635, concernente il servizio 
degli scambi internazionali di pubblicazioni e 
documenti » (N. 1236).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 12 agosto 
1927, n. 1635, .concernente il servizio degli 
scambi internazionali di pubblicazioni e docu
menti ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta, di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto 7 
aprile 1927, n. 547, concernente lo scioglimento 
del Consiglio di amministrazione della libera 
Università di Camerino e la nomina di un Com
missario straordinario» (N. 1210).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto 7 aprile 1927, nu
mero 547, concernente lo scioglimento del Con
siglio di Amministrazione della Ubera Univer
sità di Camerino e la nomina di un Commis
sario straordinario ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretoìdo, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto 
7 aprile 1927, n. 547, concernente lo sciogli
mento del Consiglio di Àmministrazione della 
libera Università di Camerino e la nomina ' 
di nn Commissario straordinario.

Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Eegio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1635, concernente il servizio 
degli scambi internazionali di pubblicazioni 
e documenti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un sólo articolo, 
sarà , poi votata a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 maggio 
1927, n. 851, concernente il computo del ser
vizio provvisorio prestato per l’insegnamento 
in italiano in scuole elementari alloglotte delle 
nuove provincie » (N. 1237).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 22 maggio 
1927, n. 851, concernente il computo del ser-
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vizio provvisorio prestato per l’msegnamento 
in italiano in seriole elementari alloglotte delle 
nuove provincie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta, di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio deereto-legge 

22 maggio 1927, n. 851, concernente il computo 
del servizio provvisorio prestato per l’insegna
mento in italiano in scuole, elementari allo
glotte delle nuove provincie.

Allegato.

Regio deereto-legge 22 maggio 1927, n. 851, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
■ n. 135 delVll giugno 1927.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ ITALIA

Veduto il Tèsto Unico delle leggi*  per l’istruzione elementare, approvato 
con Eegio decreto. 22 gennaio 1925, n. 432;

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare disposizioni rela- • 

-tive alla valutazione del servizio di maestro prestato con nomina provvisoria 
posteriormente all’annessione nelle scuole elementari alloglotte delle nuove 
provincie;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per la pubblica 

istruzione, di concerto con quello per le fìnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo: *

Art. 1.

L’art. 245 del Testo Unico approvato*  con Eegio decreto 22 gennaio 1925, 
n. 432, si applica anche per la valutazione del servizio provvisorio prestato 
per l’insegnamento in italiano in comuni con scuole elementari alloglotte po
steriormente all’annessione delle nuove provincie e sino alla data della no
mina, in seguito al concorso magistrale regionale per il biennio 1923-25.

Art. 2.

• Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la conversione in 
legge. . .

Il ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo di
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo’ dello Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 22 maggio 1927 - Anno V.

VITTOEIO EMANUELE.
. Mussolini — Eepude — Volpi,

Visto, il (guardasigilli: Boooo.

E
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MORPURGO. Domando' di parlare
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORPURGO. Ho chiesto la parola per una 

semplice raccomandazione, che mi permetto di 
rivolgere al ministro della pubblica istruzione.

La raccomandazione forse sarebbe stata più 
a posto nella discussione di uno dei capitoli 
del bilancio, ma poiché qui si tratta dell’inse
gnamento dell’ italiano a maestri alloglotti 
delle nuove provincie, colgo 1’ occasione per. 
pregare l’onorevole ministro di voler disporre 
perchè anche in quest’anno, e negli anni suc
cessivi, si facciano corsi per maestri alloglotti 
come si è fatto per il passato. So- anche di 
proposte che non collimano perfettamente col 
desiderio suo e, modestamente, mio. Desidero ’ì ’ì

perciò avere assicurazione che codesti corsi 
saranno continuati.

FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE, ministro della pubblica istruzione. 

Senza dubbio i corsi per maestri alloglotti, 
tenuti già nello scorso anno, han dato eccel
lenti risultati: mi propongo perciò di conser
varli.

Spero che l’istituto universitario italiano, il- 
quale pres-iede all’ organizzazione di questi 
corsi, non avrà nulla in contrario.

MORPURGO. La ringrazio.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 

parlare,., dichiaro chiusa la discussione.
Trattandosi di una legge di un solo articolo 

sarà poi votata a scrutinio segreto.
ì

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 17 no- 

• vembre 1927, n. 2340, relativo al conferimento 
di un posto di gruppo A nel ruolo del perso
nale dei monumenti, musei, gallerie e scavi di 
antichità» (N. 1287).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto 17 novembre 
1927, n. 2340, relativo al conferimento di un 

posto di gruppo A nel ruolo del personale dei 
monumenti, musei, gallerie e scavi di antichità ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Si
monetta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

AriicoZo unico.

E oonvertito in legge il Regio decreto 17 no
vembre 1927, n. 2340, relativo al conferimento 
di un posto di gruppo A nel ruolo del perso
nale dei monumenti, musei, gallerie e scavi di 
antichità.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo arti
colo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione
in legge del Regio decreto legge 10 novem
bre 1926, n. 2158, che reca aggiunte e modi
fiche al Regio decreto 30 dicembre 1923, nu
mero 3244, sul regime dei tratturi di Puglia 
e delle trazzere di Sicilia » (N. 1032).

-PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 10 no
vembre 1926, n. 2158, che reca aggiunte e 
modifiche al Regio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3244, sul regime dei tratturi di Puglia e delle 
trazzere di Sicilia »,

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

, SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto 
18 novembre 1926, n. 2158, riguardante ag
giunte e modifiche al Regio decreto 30 dicem
bre 1923, n. 3244, sul regime dei tratturi di 
Puglia e delle trazzere di Sicilia,
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Allegato.

ficaio decreto-legge 18 novembre 1926, n. 2158, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 300 del 30 dicembre 1926.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA 

EE D’ITALIA
NAZIONE

Visto l’art. 3 1 n.- 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ; 
Eitenuta l’urgenza e l’assoluta necessità di recare modifìche ed ag-

giunte al Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. -3244, sul regime dei fratturi 
di Puglia e delle trazzere di Sicilia;

Sentito il, Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per l’economia 

nazionale, di concerto con i ministri per le fìuanze e per la giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L’art. 7 del Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 3244, è modifìcato 
come segue :

« E in facoltà del Ministero dell’economia nazionale di consentire la
legittimazione dei possessi abusivi di quelle zone che risulteranno non
necessarie all’uso pubbhco e non trasformabih in strade, purché le occu
pazioni siano di data anteriore al 30 dicembre 1923 , 0 gh abusiAÙ occu- 
patori si obblighino di pagare un canone annuo affrancabile, se trattasi 
di zone occupate con, fabbricati, od il prezzo di stima, se trattasi di oc-
cupazione di ogni altra natura, e salva sempre la osservanza delle altre
condizióni che saranno stabihte con successivo regolare tìnto ».

ì

Art. 2.

Il 1° comma dell’art. 10 è modifìcato nei seguenti termini :
« Gh intendenti di fìnanza delle provincie dove esistono fratturi o 

trazzere hanno l’obbligo di vigilare sulla integrità e sulla conservazione 
dei medesimi, e di reprimere, mediante proprio decreto, gh abusi, ordinan
done la rimozione entro un congruo termine, e stabilendo, contestual
mente, la somma-, dovuta dal contravventore, a titolo di penalità e per 
risarcimento dei danni.

« La pena pecuniaria, salvo in ogni caso il minimo di hre 10, è do
vuta nella misura :

a) di hre 1 a hre 10 per ogni metro quadrato di suolo occupato 
0 manomesso ;

ó) di lire 10 a hre 300 per ciascun veicolo, nei casi di transito
■ abusivo ;

c) di hre 0.^50 a hre 3 per ogni capo di bestiame nei casi di 
pascolo abusivo ;

d,} di hre 10 a hre 1000, per ogni contravvenzione non jirevista 
nelle lettere precedenti ».



«
5 v

V •

Atti, Parlamentari — 10004 r- Senato del Éeg^ò •".

LEGISLATURA XXVII — 1» SESSIONE 1924-28 — BISCUSSIONI — TORNATA BEL 7 MAGOfO 1,928

Art. 3.
Le tabelle A e B, di cui all’art. 15, 1® comma, del Begio decreto 

30 dicembre 1923, n. 3244, ed annesse allo stesso, sono sostituite con 
le tabelle A e B, annesse al presente decreto.

È autorizzato il passaggio di un funzionario di grado 10® {primo
archivista - gruppo 0) dal ruolo dell’Amministrazione centrale e delle
Intendenze di finanza^ al ruolo centrale del Ministero dell’economia na-
zionale, nel quale sarà inquadrato, in base alla sua anzianità.

Art. 4.
Oltre alle norme necessarie per la esecuzione del Begio decreto 30 di

cembre 1923, n. 3244, il regolamento di cui all’art. 19 del decreto stesso 
conterrà altresì le disposizioni occorrenti per l’attuazione delle aggiunte

modifiche apportate col presente decreto.

Art. 5.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge. Il ministro propónente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello' Stato, sia 
inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Begno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Boma, addì 18 novembre 1926.

VITTOBIO EMANUELE.
Mussolini — Belluzzo — Volpi — Rocco.

Visto, il Guardasigilli : Bocco.

TABELLA A.

PEBSONALE DEL COMMISSABIATO DI BEINTEGBA 
DEI TBATTUBI

GRUPPO A.
Grado

60 0 70

Numero 
dei posti

8°, 9° 0 10®

90 0 100

Ingegnere capo di I o II classe - Commissario diret
tore della reintegra ...................................

Ingegneri principali di sezione - Ingegneri principali 
- Ingegneri delegati alla reintegra........

Primo segretario - Segretario . . ........................ ...

e

1

3
1

GRUPPO B.

90, 10® 0 11® Geometri principali - Geometri - Geometri aggiunti 
- Delegati alla reintegra • • • . ........................ 9

GRUPPO C.

120 Aiutanti 0 disegnatori I

r *
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Personale subalterno.

Usciere 1
k.' B. —. Tutto il personale del Commissariato è scelto fra quello 

di pari grado e• qualifica degli uffici tecnici di finanza e del catasto, ad 
eccezione del segretario che è scelto nel personale deirAmministrazione 
centrale e delle Intendenze di finanza.

Visto, d’ordine di S. M. il Re : 
Il ministro per Veeonomia nazionale 

Belluzzo.

Il ministro per le finanze
Volpi.

Tabella B,

PERSONALE DELL’UFFICIO TECNICO SPECIALE 
PER LE TRAZZERE.

GRBPPO k.
Numero 
dei posti

1
Grado 

6® 0 
3^, 9® o 10®

Ingegnere capo di I o II classe...........................  .
Ingegneri principali di sezione - Ingegneri princi

pali - Ingegneri .................... ................... 2

GRPPPO B.

9°, 10® 0 11® Geometri principali - Geometri - Geometri aggiunti. 8
N. B. — Tutto ir personale dell’ufficio tecnico speciale delle trazzere 

è scelto fra quello di pari grado e qualifica degli uffici tecnici di finanza 
e del catasto.

■ Visto, d’ordine di S. M. il Re : 
Il ministro delVeconomia, nazionale 

Belluzzo.

Il ministro per le -finanze' 
Volpi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la diseus-, 
sione.

LIBERTINI, relatore. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LIBERTINI, relatore. Prenderò brevemente 
la' parola per far conoscere al Senato alcune 
notizie relative all’importanza di questa legge 
che è la quarta o la quinta che viene ad essere 

approvata in materia di tratturi c di trazzere. 
Le precedenti leggLsebbene ugualmente appro
vate dal Parlamento, non furono mai appli
cate; ed ora intendo rivolgere viva raccomanda
zione afi’on. ministro dell’economia nazionale 
perchè trovi modo di risolvere finalraente 
questa questione.

Questi tratturi di Puglia e queste trazzere

Discussioni f. 1300
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di Sicilia, che erano delle vie armentizie che 
servivano per la trasmigrazione del bestiame, 
rappresentano un notevole interesse per il pa
trimonio dello Stato, purtroppo abbando- 
nato come res mdlius^ tanto che ognuno
che ha creduto di potersene impossessaré, e spe
cialmente i proprietari dei terreni latistanti, 
l’ha fatto con tutta franchezza, sicuro di non 
doverne rendere conto ad alcuno.

Sarebbe oramai tempo che il governo si de
cidesse ad .aigire energicamente, tanto più che 
si tratta di una questione che interessa an
che la viabilità. Infatti, questi fratturi e traz
zere servirono per un certo tempo al passaggio 
degli armenti da una regione all’altra per an
dare a sfruttare i terreni che meglio si pre
stavano al pascolo, secondo le diverse stagioni.

Ormai questa necessità più non esiste, perchè 
l’industria del bestiame si è trasformata pas
sando dal sistema brado a quello della stabula
zione, e quindi non abbisogna più di queste 
trasmigrazioni.

Come ho già detto, la legge che doveva re
golare questa materia ha avuto una serie di 
modificazioni, ma non è stata mai applicata, 
sopratutto per mancanza di mezzi finanziari e 
di personale, ed è doloroso che anche questa 
materia, che ha carattere ed è d’interesse meri
dionale, debba ancora restare insoluta.

Ma è bene ormai che lo Stato, che deve an-
che curare la conservazione della sua proprietà, 
dia quei mezzi che sono necessari, sia per l’ac
certamento degli usurpi e la relativa reintegra, 
come pure per la sistemazione stradale. Io 
vogbo sinceramente augurarmi che questo av-
venga. Nella mia. relazione ho anzi suggerito 
un mezzo, che mi sembra conveniente per rag
giungere lo scopo desiderato, quello cioè di un 
anticipo da parte dello Stato per le spese 
necessarie, da rivalersene sulla vendita di 
quella parte dei fratturi e delle trazzere che 
più non servono alla viabilità.

Il Governo nazionale, dando prova di quella 
energia che è la sua caratteristica, voglia in- 
teressarsi di questa questione, che, come ho 
detto, è di grande importanza, sia nell’interesse 
dello Stato ed. anche per il Mezzogiorno e la 
Sicilia.

Questo è il mio fervidissimo augurio.
BELLUZZO ì ministro delVeconomia nazio- 

naie. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro delVeconomia nas^io- 

nale. Accetto la raccomandazione dell’onorevole 
' senatore Libertini.

Il Governo fascista ha già dato prova di ‘ ' 
riconoscere l’importanza di questa questione, 
poiché ha già dato attuazione in parte alla 
legge sui fratturi e sulle trazzere, che come 
ha ricordato l’onorevole senatore Libertini, si 
trascina da parecchi-anni senza una soluzione.
Il Governo, ripeto, ha dato un inizio di attua
zione, con la pubblicazione del regolamento 
il cui testo promulgato il 29 dicembre 1927, è 
comparso sulla Ga^^etta Ufficiale nello scorso 
mese di febbraio.

Il ministro delle finanze nel suo recente viag
gio in Sicilia, ha visitato alcune di queste strade 
e si è reso conto della necessità di arrivare ad 
una rapida soluzione dell’importante problema. 
Io non dubito che,la collaborazione del ministro 
delle finanze, con quella, sebbene in tono mi
nore, del ministro dell’economia nazionale, po
trà portare ad una soluzione quale quella da 
tutti-desiderata, nell’interesse nazionale e spe
cialmente neU’interesse dell’Erario.

LIBEETINI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LIBERTINI, relatore. Ringrazio l’onorevole 

ministro dell’economia nazionale delle sue as
sicurazioni e conto su di esse.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, la discussione è chiusa.

L’articolo unico del disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : Approva-«

zione della Convenzione relativa alla linea 
aerea regolare tra Genova e Barcellona, fir
mata in San Sebastiano, fra il Regno d’Italia 
ed il Regno di Spagna, il 30 agosto 1927 » 
(N. 1294).

. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione relativa alla linea 
aerea regolare tra Genova e Barcellona, fir
mata in San Sebastiano, fra il Regno d’Italia 
•ed il Regno di Spagnaj il 30 agosto 1927'».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.
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SIMONETTA, segretario, legge; ; Art. L
(.V. Stampato N.^ 1294}. j esecuzione è data aUa Con-
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione venzione generale che per la navigazione aerea, 

generale su questo disegno di legge. j firmata in Santander, fra il Eegno d’Italia ed
il Regno di Spagna, il 15 agosto 1927.

(Approvato).
Nessuno chiedendo, di parlare la discussione 

generale è chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:

Art. 1.

Art. 2.
La presente legge entrerà in vigore alla

Piena ed intera esecuzione è data alla Con
venzione relativa alla linea aerea regolare 
tra Génova e Barcellona, firmata in San Se
bastiano, fra il Regno d’Italia ed il Regno di 
Spagna, il 30 agosto 1927.

(Approvato).

data dello scambio delle ratifiche della Con
venzione di cui ' all’articolo precedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Art. 2.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
La presente legge entrerà in- AÙgore allo 

Scambio delle ratifiche della Convenzione di
cui .all’articolo precedente. 

(Approvato).

23 giugno 1927, n. 1285, relativo ai lavori di 
adattamento, di ampliamento e di arredamento 
della Villa Aldobrandini in Roma, destinata a 
sede deir Istituto internazionale per l’unifica
zione del diritto privato » (N. 1117).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
scrutinio segreto.

a

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione della Convenzione generale per la navi
gazione aerea, firmata in Santander, fra il Re
gno d’Italia ed il Regno di Spagna, il 15 agosto 
1927» (N. 1296).

PRESIDENTE.. .L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 23 giu
gno 1927, n. 1285, relativo ai lavori di adat
tamento, di ampliamento e di arredamento 
della Villa Aldobrandini in Roma, destinata a 
sede dell’istituto internazionale per l’unifica
zione del diritto privato ».

PRBSID-ENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione generale per la navi
gazione aerea, firmata in Santander, fra il 
Regno d’Italia ed il Regno di Spagna, il 15 ago
sto 1927 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1296}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli che 

rileggo:

I Prego l’onorevole Senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 giugno 1927, n. 1285, relativo ai lavori di 
adattamento, di ampliamento e di arredamento 
della villa Aldobrandini in Roma, destinata a 
sede dell’istituto internazionale per l’unifica
zione del diritto privato.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la. dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo articolo, 
sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1927, n. 1379, che dà esecuzione alla 
Convenzione firmata ia Roma il 26 marzo 1927, 
tra il Regno d’Italia e la Repubblica di San Ma
rino, per la costruzione e l’esercizio di una 
ferrovia elettrica Rimini-San Marinò, e per 
r impianto e l’esercizio di una stazione radio
telefonica nel territorio di quella Repubblica » 
(N. 1225).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1927, 
n. 1379, che dà esecuzione alla Convenzione 
firmata in Roma il 26 marzo 1927, tra il Regno 
d’Italia e la Repubblica di San Marino, per la 
costruzione e l’esercizio di una ferrovia elettrica 
Rimini-San Marino e per l’impianto e l’esercizio 
di una stazione radiotelefonica nel territorio 
di quella Repubblica ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Simo
netta di darne lettura.

SIMONETTA, segretario, legge:

ArtiGolo unico.

• ‘ Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 aprile 1927, n. 1379, che dà esecuzione 
alla Convenzione firmata in Roma il 26 marzo 
1927, tra il Regno d’Italia e la Repubblica 
di San Marino, per la costruzione e l’esercizio 
di una ferrovia elettrica Rimini-San Marino e 
per l’impianto e l’esercizio di una stazione 
radiotelefonica nel territorio di quella Repub
blica.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo’ di parlare, la dichiaro 
chiusa.

Trattandosi di una legge di un solo arti
colo, sarà poi votata à scrutinio segreto.

MONTRESOR, segretario, fa l’appello no
minale.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la vota
zione a scrutinio segreto:

Prego i senatori segretari di procedere allo 
spoglio delle urne.

(I senatori segretari fanno la numerazione 
dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Abbiate, Acton, Albricci, Amero D’Aste, 
Artom.

Beltrami, Beneventano, Berenini, Berga
masco, Berlo, Berti, Bianchi Riccardo, Bisca- 
retti, Bonicelli, Bonin, Borromeo, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Callaini, Canevari, Casati, 
Castiglioni, Catellani, Cesareo, decotti. Cimati, 
Cirmeni, Cito Filomarino, Corbino, Cornaggia, 
Credaro.

Dallolio Alfredo, D’Andrea, De Biasio, De 
Cupis, Del Bono, Del Pezzo, De Marinis, Diena, 
Di Frasso, Di Trabia, Di Vico, D’Ovidio, Du
rante.

Padda, Ferrari, Ferraris Maggiorino, Ferrerò 
di Cambiano, Francica-Nava.

Gabba, Garofalo, Gonzaga, Grandi, Gualterio,
Guidi.

Lagasi, Libertini, Loria, Luiggi, Lustig.
Malagodi, Malaspina," Malvezzi, Mangiagalli

Mango, Maragliano, Marchiafava, 'Marescalchi ; 
Gravina, Mariotti, Martino, Mayer, Milano 
Franco D’Aragona, Montresor, Morpurgo, Mor
tara, Mosca.

Nava, Niccolini Eugenio .
Pagliano, Pascale, Paulucci di Calboli, Pavia'ì

Pecori Giraldi, Pelli Fabbroni, Perla, Pesta- 
lozza, Pincherle, Pironti, Pitacco, Podestà 
Poggi, Porro, Pullè.

?

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo
tazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di procedere all’appello nominale. ■

Quartieri.
Raineri, Rajna, Rava, Reggio, Resta Palla

vicino, Ricci Corrado, Ricci Federico, Romeo 
delle Torrazzo, Rossi Giovanni, Rota Francesco 
Ruffini.

Salata, Saivago Raggi, Scaduto, Scherillo,ì
Segrè-Sartorio, Sili, Simonetta, Soderini, Sor- 
mani, Spada, Spirito, Squitti, Stoppato,
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'V ‘-.A’'?'

Tamassia, Tamborino j Tanari, Thaon di
Revel, Tolomei, Torraca, Treccani, Triangi.

Valenzani, Valerio, Vigliani, Volpi.
Zappi,' Zippel.

Gonversione in legge del Regio decreto
16 settembre 1926 7 n. 1670, concernente i
poteri del Regio commissario pel riordina- 
mento dell’Amministrazione della Regia Uni
versità di Bari (N. 618):

Risultato di votazione. Senatori votanti 128

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’istruzione pubblica per l’esercizio 
fìnanziario dal 1® luglio 1928 al 30 giugno 1929 
(N. 1409):

Favorevoli
Contrari .

. 108

. 20

11 Senato approva.

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

128

. 110

. 18

■Conversione in legge del Regio decreto 
7 aprile 1927, n. 547, concernente lo sciogli
mento del Consiglio di amministrazione della 
Libera Università di Camerino e la nomina 
di un commissario straordinario (N. 1210):

Senatori votanti. 128

Favorevoli
Contrari .

. 108

. 20
■ Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 maggio 1926, n. 991, recante modifìca
zioni alle nornie che disciplinano il servizio 
privato dei casellari per la distribuzione delle 
corrispondenze postali (1417):

11 Senato approva.

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

128

. 113

. 15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1635, concernente il 
servizio degli scambi internazionali di pubbli
cazioni e documenti (N. 1236):

Senatori votanti 128

Uonversione in legge del Regio decreto- 
legge 1® luglio 1926: n. 1233, riguardante l’uso 
di speciali macchine per la francatura delle 
corrispondenze postali' (N. 1436):

Favorevoli. .
Contrari . .

11 Senato approva.

9

. 108

. 20

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

128

112
16

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge’ 17 giugno 1926, n. 1086, concernente 
lo scioglimento del Consiglio di Amministra
zione della Regia Università di Bari (N. 690):

Senatori votanti
Favorevoli , .
Contrari . .

Il Senato approva.

. . 128

. . lìl
. . 17

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 maggio 1927, n. 851, concernente il 
computo del servizio provvisorio prestato per 
l’insegnamento in italiano -in scuole elemen
tari alloglotte delle nuove provincie (N. 1237):

Senatori votanti . .

Favorevoli
Contrari .

li Senato approva.

. 128

. 108
. 20

Conversione in legge del Regio decreto 
17 novembre 1927, n. 2340, relativo al conferi
mento di un posto di gruppo A nel ruolo del
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personale dei monumenti, musei, gallerie e 
scavi di antichità (N. 1287):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

. . 128
. . 11'2
. . 16

Conversione in legge' del Regio decreto- 
legge 10 novembre 1926, n. 2Ì58, che reca 
aggiunte e modifiche al Regio decreto 30 di
cembre 1923, n. 3244, sul regime dei tratturi 
di Puglia e delle trazzere di Sicilia (N. 1032):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

128 Il Senato approva.
. 114
. 14

Approvazione della Convenzione relativa 
alla linea aerea regolare tra Genova e Bar
cellona, firmata in Saii Sebastiano, fra il Regno 
d’Italia ed il Regno di Spagna, il 30 agosto 
1927 (N. 1294):

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

11 Senato approva.

128
112

16

Approvazione della Convenzione generale 
per la navigazione aerea, firmata in Santander, 
fra il Regno d’Italia ed il Regno di Spagna, 
il 15 agosto 1927 (N. 1296):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

. 128

. 112

. 16

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1285, relativo ai lavori 
di adattaménto, di ampliamento e di arreda
mento della Villa Aldobrandini in Roma, de-
stillata a sede dell’istituto internazionale per
rnnifìcazione del diritto privato (N. 1117):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 128
. 109
. 19

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 28 aprile 1927, n. 1379, che dà esecu
zione alla Convenzione firmata in Roma il 
26 marzo 1927, tra il Regno d’Italia e la 
Repubblica di San Marino, per la costruzione 
e l’esercizio di una ferrovia elettrica Rimini- 
San Marino e per l’impianto e l’esercizio di 
una stazione radiotelefonica nel territorio di 
quella Repubblica (N. 1225):

«
Senatori votanti . 128

Favorevoli .
Contrari . .

114
14

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
domani alle ore 16 :

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929 (N. 1451);

Autorizzazione al Governo del Re di prov
vedere alla revisione ed al co ordinamento delle 
disposizioni relative al notaniato ed agli ar
chivi notarili ed alla estensione delle norme me
desime alle nuove provincie (N. 1226);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 6 maggio, 1927, n. 650, contenente di
sposizioni relative alla vendita degli immobili 
urbani e agli sfratti dalle case di abitazione 
(N. 1063);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2489, che concede 
la sanatoria- per i depositi per multa relativi ai 
ricorsi per cassazione provenienti dalle nuove 
provincie (N. 1270);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 13, che proroga il 
termine stabilito per la presentazione e l’esame 
delle domande per la iscrizione‘negli albi degli 
ingegneri e degli architetti (N. 1274);

Condono a favore dei comuni delle pro
vincie Venete e di Mantova delle quote di 
spesa da essi tuttora dovute al Tesoro dello 
Stato per spedalità, dipendenti dal ricovero dei 
rispettiAÙ nialati poveri negli ospedafi austro
ungarici (N. 1267);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 21 aprile 1927^ n. 625, concernente la
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riforma deirAmministrazione e delle norme re
lative alla tutela del Pio Istituto’ di Santo 
Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Eoma 
(N. 1112);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge‘19 ottobre 1927, n. 1923, che reca dispo- 

. sizioni per la raeclta di dati statistici sulla 
produzione mineralurgica e metallurgica (Nu- 
inero 1213);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2149, riguardante il 
parziale esonero ■ della provincia del Carnaro 
dalle spese per il mantenimento del Eegio Isti
tuto nautico di Piume (N. 1236);

Conversione in legge del Eegio decreto- norme per l’impianto di stabilimenti industriali 
legge 23 ottobre 1927, n. 1961, che dà esecu- (N. 1246);
zione al protocollo 24 settembre 1927 concer-;
nente alcune questioni relative all’interpreta
zione ed applicazione del Trattato di commercio 
italo-svizzerò del 27 gennaio 1923 (N. 12^8);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
l^gg®-27 ottobre 1927, n. 2060, concernente la (^' 1256);
proroga del termine stabilito dal decreto mi
nisteriale 12 marzo 1927, per il riordinamento legge 12 agosto 1927, n. 1756, contenente norme 
dei servizi e per la epurazione del personale integrative della legge 23 giugno 1927, n. 1272,
dipendente dal comune di' Palermo (N, 1242);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 868, che disciplina la 
vendita delle carni fresche e congelate (N.1243);

Conversione in legge del Eegio decreto ; 
legge 12 agosto 1927, n. 1913, che approva la 
Convenzione stipulata il 23 maggio 1927 tra 
il Ministero dell’aeronautica ed il comune di 
Trento per la istituzione di un campo di avia
zione a Gardolo (Trento (N. .1186);

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 giugno 1927, n. 1474, che approva la Con
venzione riguardante l’esercizio di una linea 
aerea . commerciale Torino-Trieste-Zara (Nu
mero 1249);

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2453, concernente 
provvedimenti relativi all’istituto nazionale, 
L. U. C. E. per la propaganda e cultura a mezzo 
della cinematografìa (N. 1269);

Conversione in legge del E egio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1772, circa la compo
sizione del Consiglio di amministrazione dei- 

l’istituto cooperativo per le case degli impie
gati iu Roma (N. 1221);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 819, contenente di
sposizioni eccezionali per la cattura del pas
sero a fìne di protezione della coltura grana
ria (N. 1223);

. Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante 
la soppressione della Commissione straordi
naria per le sistemazioni agrarie nella pro
vincia di Eoma (N. 1245);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2107, contenente

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina 
l’impianto di depositi o serbatoi di olii minerali 
e di apparecchi per la distribuzione automa
tica di benzina o di carburanti ih genere

Conversione in legge del Eegio decreto-

che istituisce il marchio nazionale di esporta
zione per i prodotti ortofrutticoli diretti al
l’estero (N. 1267);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 20 novembre 1927, n. 2526, portante mo
dificazioni- alle disposizióni in vigore sulla pe
sca (N. 1297);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente 
il limite di emissione per le cartelle dell’isti
tuto italiano di credito fondiario (N. 1299);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2655, contenente 
disposizioni sugli Istituti per case popolari 
(N. 1302);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1039, concernente 
restituzione alla Cassa depositi e prestiti di 
somme anticipate alio Stato per pensioni, 
mutui alle ferrovie e somministrazioni per 
l’Azienda dei telefoni (N. 1148);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1609, relativo all’au
torizzazione di lavori per la costruzione di edi
fìci ad uso di manifatture e di magazzini di 

■ tabacchi (N. 1182);
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Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1220, concernente 
norme per' regolare la pubblicazione e la ri
scossione dei ruoli dei tributi locali (N. 1190);

Conversione in legge del Eegio ' decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1038, circa la proroga 
dell’efficacia delle disposizioni di cui al Eegio 
decreto 3 giugno 1926, n. 974, concernenti la 
contabilità generale dello Stato (N. 1191);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1148, concernente il 
riordinamento della circolazione monetaria me
tallica (N. 1192);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene 
regolata la materia dei ricorsi contro le liqui
dazioni di pagamento danni di guerra fatte 
dalle Intendenze di fìnanza (N. 1194);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce 
un ufficio temporaneo di stralcio per la liqui
dazione dei patrimoni degli Enti ' ecclesiastici 
soppressi e la sistemazione dei rapporti fra 
Demanio e Fondo per il culto (N. 1206);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2086, concernente il 
compenso per i rivenditori nel corrente anno 
scolastico 1927-28, delle pagelle per gli alunni 
delle scuole elementari istituite col Eegio de
creto legge 20 agosto 1926, n. 1615 (N. 1231);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 2 giugno 1927, n. 947, recante l’approva
zione della convenzione lo aprile 1927 ed altri 
provvedimenti per l’assetto delle Eegie grotte 
termali di Santa Cesarla (Lecce) N. 1232);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2130, concernente la 
rappresentanza dell’Associazione generale la
sciata del pubblico impiego nel Comitato cen
trale dell’istituto nazionale.per le case degli 
impiegati statali (N. 1233);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1163, portante pro- 

. roga al termine di cui all’art. 1 del Eegio de
creto-legge 3 aprile 1926, n. 630, convertito 
in legge 2 dicembre 1926, n. 2226, per l’eso
nero dal servizio dei salariati addetti alla Offi-
ema governativa delle carte-valori (N. 1234);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 23 ottobre 1927, n. 2093, contenente 
modifìcazioni ed aggiunte alle norme che rego

lano l’Opera di previdenza dei personali ci
vile’e militare dello Stato (N. 1265);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1147, concernente di
sposizioni per la registrazione degli atti in caso 
d’uso (N. 1266);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente prov
vedimenti relativi ai depositi eseguiti a scopo 
cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti 
dalle' imprese assicuratrici (N. 1293);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1295, ehe autorizzea 
lo stanziamento nel bilancio del Ministero delle 
comunicazioni delle maggiori spese derivanti 
dalla proroga di un anno della durata di al
cune convenzioni per i servizi marittimi sov
venzionati (N. 1132);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre L927, n. 2062, che conferisce 
la facoltà al Governo di cedere agli Enti, So
cietà o privati assuntori di servizi telefonici 
ad uso pubblico, la proprietà degli stabili de
maniali necessari ai servizi stessi (N. 1189);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 616, che reca nuove 
norme intese ad agevolare l’industria della 
pesca (N. 1215);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1529, che modifìca 
l’art. 68, del Eegio decreto 13 marzo 1927 
n. 431, coneernente i coefficienti di maggio- 
razione del valore dei fabbricati colpiti dai 
terremoti del 1908 e del 1915 (N. 1230);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di co
struzione delle navi adibite a servizi sovven
zionati di carattere indispensabile (N. 1188);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro per la giustizia di prorogare i ter
mini per la revisione straordinaria. degli albi 
degli avvocati e dei procuratori (N. 1220);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2454, relativo alla 
proroga della validità delle liste dei giurati 
in vigore nell’anno 1926 (N. 1268);

Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale viene
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mantenuto fìno al 30 giugno 1928 il divieto 
di esportazione del frumento (E. 1207);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 638, concernente il 
riordinamento del Consiglio nazionale delle 
ricerche (N. 1145);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 8 maggio 1927, n. 173, concernente
l’istituzione in Eoma di una Scuola superiore.
di malariologia (N. 1211);

Conversione in legge del Eegio' decreto- 
legge'11 novembre 1927, n. 2120, concernente 
la proroga del termine per l’approvazione del 
regolamento per l’esecuzione del Eegio de- 

. creto-legge 8 maggio 1927, n. 798, relativo al
l’ordinamento dei servizi di assistenza dei fan
ciulli illegittimi abbandonati o esposti al
l’abbandono (E. 1244);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2677, che reca 

nuove disposizioni suH’ordinamento del Con
sorzio obbligatorio per l’industria zolfìfera si
ciliana (N. 1303);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, che reca mo- 
difìcazioni al decreto-legge 29 aprile 1923 
n. 966, concernente l’esercizio delle assicura
zioni private (N. 1248);

III. Discussione del seguente disegno di 
legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della giustizia e degli affari di culto per 
l’esercizio fìnanziario dal luglio 1928 al 30 
giugno 1929 (N. 1442).

La seduta è tolta (ore 19).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle Sedute pubbliche.

a

Discussioni, f. 1301 : ' A
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ybga del termine stabilito dal decreto ministe
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« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1772, circa la composizione 
del Consiglio di Amministrazione dell’istituto 
cooperativo per le case degli impiegati in Roma» 10043

« Conversione in legge del Regio depreto-legge 
19 maggio 1927, n. 819, contenente disposizioni 
eccezionali pei’ la cattura del passero a fine di
protezione della coltura granaria » 10044

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante la soppres
sione della Commissione straordinaria per le 
sistemazioni agrario nella provincia di Roma » 10044
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« Conversione in legge del Regio decreto-legge
10044

La seduta è aperta alle ore 16.

26 agosto 1927, n. 1774, die disciplina l’im-
pianto di depositi o serbatoi di olii minerali e 
di apparecchi per la distribuzione automatica 
di benzina o di carburanti in genere »... 10045

(( Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 agosto 1927, n. 1756, contenente norme inte
grative della legge 23 giugno 1927, n. 1272, che 
istituisce il marchio nazionale di esportazione per 
i prodotti ortofrutticoli diretti all’estero » . 10045

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 novembre 1927, n. 2525, portante modifica
zioni alle disposizioni in vigore Sulla pesca » 10045

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
22 dicembre 1927, n. 2616, concernente il limite 
di emissione per le cartelle dell’istituto italiano 
di credito fondiario »..................................... 10046

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1927, n. 2655, contenente disposi
zioni sugli Istituti per case popolari » ... 10046

(c Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1039, concernente istituzione 
alla Cassa depositi e prestiti di somme anticipate 
allo Stato per pensioni, mutui alle ferrovie e 
somministrazioni per l’Azienda dei telefoni » . 10046

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1927, n. 1609, relativo all’autorizza
zione di lavori per la costruzione di edifici ad 
uso di manifatture e di magazzini di tabacchi » 10046

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 giugno 1927, n. 1038, circa la proroga del- 
PefELcacia delle disposizioni di cui al Regio de
creto 3 giugno 1926, n. 974, concernenti la con
tabilità generale dello Stato »........................ 10049

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 giugno 1927, n. 1148, concernente il riordi
namento della circolazione monetaria metallica » 10050

(Discussione di):
« Stato di previsione della spesa del Ministero

della marina per l’esercizio finanziario dal 1° lu-
glio 1928 al 30 giugno 1929 » 

Oratori:
Amero d’Aste . . .

10019

«

Del Carretto, relatore........................
Sirianni, sottosegr. di stato per la marirba

Conversione in legge del Regio decreto-legge

10019
10020
10023

30 giugno 1927, n. 1220, concernente norme per 
regolare la pubblicazione e la riscossione dei ruoli
dei tributi locali )> 10047

Oratori:
Rava................................
Volpi, ministro delle finanze

(Presentazione di) ....
Relazioni (Presentazione di) . .

Sono presenti: i ministri delle finanze, dei 
lavori pubblici, dell’economia nazionale e delle 
comunicazioni; ed i sottosegretari di Stato per 
la Presidenza del Consiglio, per l’interno, per 
le comunicazioni, per la marina, per la guerra 
e per le finanze.

BISCARETTI, segretario. Dà lettura del 
processo' verbale dell’ultima seduta, che è 
approvato.

. . 10049

. . 10049
. . 10037

10018, 10037
Votazione a scrutinio segreto (Risultato di) . 10042

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Conci per giorni 2; Imperiali per 
giorni 8; Salmoiraghi per giorni 15.

Se non si -fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Dallolio 
Alfredo, Nava, Bergamasco e Zippel a recarsi 
alla tribuna per presentare delle relazioni.

DALLOLIO ALFREDO. Ho l’onore di 
presentare al Senato la relazione sul disegno 
di legge: « Conversione in legge del Regio de
creto 30 giugno' 1927, n. 1240, che apporta 
mo'difiche al Regio decreto 14 gennaio 1926, 
n. 142, circa la. conservazione del grado da 
parte di taluni ufficiali trasferiti dal Regio 
esercito e dalla Regia marina nella Regia aero
nautica ».

NAVA. Ho l’onore, di presentare al Senato
la relazione sul disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 28 gen
naio 1928, n. 20, concernente provvedimenti 
per lo-sviluppo edilizio di nuove costruzioni».

BERGAMASCO. Ho l’onore , di presentare 
al Senato-la relazione sul disegno di legge:. 
« Conversione-in legge del Regio decreto-légge 
3 novembre 1927, n. 2148, che stabilisce le 
indennità‘da corrispondersi al personale della 
Regia marina per la perdita di vestiario in 
caso di sinistri marittimi ».

ZIPPEL. Ho l’onore di presentare ^1 Senato
p

la relazione sul disegno di legge: « Proroga del 
termine fissato nell’art. 26 del Regio decreto-

A



ìt, : U’’- Da 2 ' *-  A ‘ -< J ’ ’ - ì " '*>

\-Atti'^Parla'mentdri' 1001'9' — Senato del Regno

LEGISLATURA xWn — IK SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 MAGGIO 1928

legge 9 gennaio 1927, n. 33, convertito nella
legge 22 dicembre 1927, n. 249.3, concernente
il riordinamento, del personale dell’Ammini- 

' straziòne della pubblica sicurezza e dei servizi 
di polizia ». •

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Dallolio Alfredo, Nava, Bergamasco e 
Zippel della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Discussione del disegno di legge : « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della Marina 
per l’esercizio finanziario dal 1" luglio 1928 al 
30 giugno 1929 » (N. 1451).

PEESIDENTE. D’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge:

I

« Stato di
previsione della spesa del Ministero della ma
rina per l’esercizio' finanziario dal 1° luglio 
1928 al 30 giugno 1929 ».

Prego il senatore, segretario, Biscaretti di 
darne lettura.

BISCAEETTI, segretario, legge:
(V: Stampato .N. 1451P.
PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale.
AMEEO D’ASTE. Domando di parlare. .
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
AMEEO D’ASTE. Ho osservato ohe nel 

bilancio delia-m-arina è stata portata una ri
duzione di 67. milioni pel fatto delle diminu
zioni del caro-viveri e del minor costo di mate
riali. Io non conosco lo stato delle nostre finanze 
ma avrei visto volentieri che una parte di 

, questi 67 milioni fosse stata lasciata al bilancio 
- della marina e destinata precisamente alla co-
stfuzion: di nuove navi , da guerra. Non bi
sogna dinienticare che la posizione geografica 
dell’Italia dalla parte del mare, come, difesa, 
è piuttosto infelice, perchè ha tutte le coste 
in un mare interno, facilmente bloccabile, non 
come la Francia e la Spagna che hanno solo 
una parte delle coste sul mare interno e il 
resto Sull’Atlantico, per cui difificilmente pos-

. sono essere bloccate.
Noi abbiamo bisogno di aver libere le nostre 

comunicazioni sul mare perchè siamo deficienti 
di tutti i mezzi, specialmente di quelli ehe 
servono alla guerra, carbone e petrolio; nè ab
biamo viveri sufficienti per la nostra , popola

zione, e anche per questo si deve ricorrere alle 
vie del mare per provvedersi e, naturalmente.
in tempo di guerra tutto questo consumo ì

sia di viveri che di materiali, aumenta.
Inoltre bisogna tener conto che alla Con

ferenza di Washington abbiamo domandato 
di avere una marina che non fosse inferiore 
a quella delle altre ’ nazioni mediterranee; e
questo ci è stato accordato. Ora se noi non 
facessimo tutti gli sforzi necessari per avere 
una marina che arrivasse ad essere come ab
biamo domandato, quando si radunerà nuo
vamente la Conferenza di Washington, ci si 
potrebbe obbiettare che abbiamo dimostrato 
coi fatti di non ritenere necessaria una marina 
simile, dal momento che non abbiamo prov
veduto a procurarcela. Bisogna dunque dimo
strare che, almeno per quanto dipende dalle 
nostre finanze, si è fatto il possibile per arri
vare a questo.

E passo ad altro argomento. Si è soppresso 
il comando delle forze navali e le forze navali 
armate sono state divise in due squadre auto
nome. Io domanderei che queste squadre auto
nome fossero fornite anche di tutti i mezzi 
sussidiari relativi e fra gli altri anche di 
idrovolanti, affinchè gli ammiragli possano 
studiare il modo di servirsene ed anche il modo 
di difendersi dagli attacchi di idrovolanti.

Inoltre penso che converrebbe che le due 
squadre indipendenti si riunissero annual
mente per un certo tempo sotto un comando 
unico, sia per abituare gli ammiragli a mano
vrare unità complesse - cosa ohe non è tanto, ' 
facile, poiché occorre molta pratica - sia per 
provare il miglior modo di usare le armi.

Se, invece, per modifiche ritenute opportune 
si deve riferire ogni volta almeno al Capo di’ 
Stato Maggiore, naturalmente questi, che non 
ha sottomano i mezzi per valutare immedia
tamente queste proposte, dovrà interpellare 
altri ammiragli, il direttore generale d’arti
glieria ecc., e certamente le cose andranno in 
lungo e non so nemmeno se qualche volta 
essei saranno risolte nel miglior modo; perchè 
in tanti pareri è facile' che Ai sia diversità di 
opinioni.

In queste cose serve la pratica, e dirò a tale 
riguardo che io comandai le forze navali l’anno ,. 
prima della guerra e modificai i criteri per 
l’uso delle armi; * siccome avevo, tutti i mezzi

p
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l’attuale bilancio è la ripetizione di quello 
dello scorso anno. ->

Un fatto nuovo, importantissimo c’è, ed 
è la rivalutazione della lira e la stabilizzazione 
della nostra móneta, con le relative conseguenze. 
Queste conseguenze hanno determiuato una 
riduzione di 67 milioni nel bilancio della ma- 
rinàf'ma questa riduzione non ha effetto nella 
parte vitale del bilancio e me ne compiaccio: 
in grandissima parte viene a colpire gli emolu
menti del personale e quindi non colpisce gli 
articoli che eostituiscouo la parte più impor
tante del bilancio. Havvi a notare una cosa' 
importante e cioè che la stabilizzazione legale 
permette una tranquillità di contrattazione 
che è molto importante perchè dà la possi
bilità alle ditte, che spesso forse si coprivano -

gramma in parte compiuto, quantunque si 
siano verificati dei gravi ritardi sui quali è 
bene fermarsi. Essi sono dovuti in gran parte, 
bisogna dirlo per spiegarli se non per giustifi
carli del tutto, alla gravità dei problemi tecnici
che questi tipi hanno presentato. Si noti an-

più di -quello che fosse necessario, dà, vi ripeto 7
la possibilità, di contrattazioni precise, senza 
ricorrere a scale mobili, a revisioni legali.

Premesse queste considerazioni d’indole ge
nerale, riconfermato il principio che il bilancio 
di questo anno è più o meno il bilancio, dell’anno 
passato, notiamo che le voci più importanti, 
quelle riguardanti il naviglio, l’armamento-ecc. 
sono le stesse; anzi è stata prorogata ' fino al 
1932 la impostazione in bilancio della parte 
ordinaria.

Vi è una diminuzione- di 5 milioni sopra 
uno dei capitoli, ma è più apparente che reale,' 
perchè quei 5 milioni vengono passati ad altro 
capitolo. Ma c’è di più. C’è il consolidamento 
della parte ordinaria per altri due anni. Nel
l’altro ramo del Parlamento fu chiesto il con
solidamento anche per ia parte straordinaria.- 
Il sottosegretario della marina non ha però 
accettato questa proposta. Io sono .dell’opi-

zitutto che un progetto di nave da guerra è 
un problema di compromesso tra i vari coef
ficienti che costituiscono le caratteristiche di 
una nave.

Il volere eccellere troppo in uno dei coeffi
cienti del tipo della nave da guerra, rappre
senta non solo una perdita di tempo ma spesso 
un danno al tipo scelto: occorre, ripeto, armo
nizzare i coefficienti tra loro. Ed è perciò che 
proprio in questa materia l’ottimo è nemico 
del bene. D’altra parte non si può non tener 
presente durante la costruzione quello che è 
imposto dalle necessità militari, dal progresso 
degli altri ecc. È quindi assai difficile tracciare 
delle linee assai rigide in questa materia, la 
quale resta in tutta la sua gravità affidata ai 
nostri tecnici, che debbono, ripeto, introdurre

nione del sottosegretario ? in quanto che io
spero vivissimamente che, piuttosto che. un 
consolidamento, sia possibile un aumento di 

’ questa parte del bilancio. Questa certa rela
tiva elasticità, che può produrre un senso di 
giustificato allarme, in me dà luogo alla viva 
speranza di ' un aumento di questa parte del 
bilancio stesso.

Noi ci troviamo di fronte allo svolgimento ' 
del programma del ’24, che largamente è in 
corso di esecuzione. Questo programma ri
guarda gli incrociatori «Trento» e «Trieste», i
cacciatorpediniere « Sauro » e « Nembo », i

soltanto quelle modificazioni che, pur miglio
rando una delle caratteristiche, non vengano a 
perturbare sensibilmente l’accordo con le altre. 
Questa è una questione che del resto è molto 
bene affidata al giudizio dei nostri tecnici. Sono 

' sicuro che la vigile sorveglianza del Ministero 
si eserciterà largamente affinchè si mantenga 
questo criterio^ opportuno per garentire il dif
ficile equilibrio delle opposte tendenze.

Premesso questo, dobbiamo renderci conto 
delle nostre condizioni e di quello che pos
siamo fare rispetto a quello che dobbiamo 
fare. Il programma è tracciato: è un programma 
che lascia, una certa elasticità, ma che fissa 
delle direttive precise che nascono dagh ob- . 
biettivi nostri, dalla nostra attuale potenzia
lità economica, dalle nostre finalità belliche: 
quindi il programma che si segue è il solo che 
risponde veramente alle nostre esigenze e 
possibilità del momento.

La nostra marina ha una duplice finalità: 
quella di approvvigionarsi, approvvigionare il 
Paese e quella di combattere. Questa' duplice 
finalità ci crea un doppio ordine di pesi e di 
gravissime necessità. Ed è evidente che per 
queste considerazioni quello che facciamo è 
quello che niihtarmentè e tecnicamente meglio

sòmmergibili « Balilla » e « Vittor Pisani »; prò- risponde alle nostre esigenze, e cioè alla nostra
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configurazione geografica ecc. e posizione nel. 
Mediterraneo. Eicordiamo quanto fu grave e 
diffìcile l’organizzazione della protezione dei 
convogli durante la guerra !• Abbiamo quindi la 
sicura coscienza che. la via che seguiamo è 
quella che risponde meglio alle disponibilità 
fìnanziario nostre ed alle esigenze specialis
sime che un momento fa ho avuto l’onore di 
accennare al Senato.

Ed è per questo che noi afiérmiamo che tra 
tutti gli elementi che devono caratterizzare 
le nostre navi, quello della velocità deve avere 

. la maggiore importanza. Noi dobbiamo dare 
una grande preminenza al concetto della velo
cità, tenendo però presente che questo’ concetto 
non vada a discapito nè della autonomia nè 
della difesa. Dato l’accordo possibile con questi 
altri elementi, il predominante elemento deve 
essere quello della velocità. E noi siamo sulla 
buona via. Un programma navale non può 
essere autonomo per ogni lato; lo è soltanto 
sotto un certo speciale settore visuale perchè 
è d’altra parte subordinato anche all’azione 
probabile dell’avversario. Da ciò emerge la 
considerazione finanziaria che la grande nave 
di superfìcie, il tipo dreadnougJit per noi. per 
ora è tramontato, essendo fuori dalla nostra ■ 
possibilità attuale economica. Ci vorrebbe una 
grandissima disponibilità finanziaria che io di
tutto cuore auguro al mio Paese di presto rag
giungere. Questo tipo di nave richiede 700 od 
800 milioni per ogni unità, e occorrerebbe 
almeno una divisione di tre unità. Questa 
spesa potremmo quindi meglio impiegarla 
nella produzione di altre navi minori che ri
spondano a quei particolari concetti che ho 
esposto.

Veniamo ora ai Mas. I Mas rappresentano per 
noi, prima di tutto un elemento fortemente 
sentimentale. Molte grandi azioni della nostra 
marina durante la guerra passata sono eon-
giunte al grande valore ed allo slancio dei Mas. quindi io confido che ne sapremo subito il
II Mas può rispondere, con meravigliosa au
dacia, "alle nostre azioni improvvise e geniali 
per l’audacia ed intuito di chi li comanda. 
Ma certamente non è bene polverizzare troppo, 
quel che ci può essere di disponibihtà nel bi
lancio, nell’impiego dei Mas. La ragione è 
semplice; sono navi che non hanno la; possi-
bilità di navigare col maltempo sono soggette?

ad un rapido deterioramento, e possono mi

gliorarsi assai rapidamente. Quindi è bene 
vigilare, come il Ministero fa, a mezzo di squa
driglie sperimentali. Questo perchè l’esperienza 
potrebbe suggerirci progressivamente il con
siglio più preciso.

Mi férmo su di un altro argomento: l’aero- 
naptica, sulla quale è stato fattó qualche ac
cenno. È stata unificata assai opportunamente 
in un solo Ministero.

Io ricordo, avendo avuto l’onore di far parte 
della Commissione suprema di aviazione du
rante la guerra, ricordo. con orgoglio di ita-^ 
liano tutto quello che si fece in quei mesi, 
sotto la febbrile spinta della difesa del Paese: 
però tutta l’opéra fatta era andata sperperata 
e perduta dopo la guerra. Tutta quest’opera è 
stata ricostruita e ripresa da un nuovo Ente 
il quale risponde largamente alle esigenze del- 
Tarma nuova. Ma tuttavia pur riconoscendo 
tutti i vantaggi della unificazione a me sembra 
che l’aeronautica navale avendo carattere a sè.
dovrebbe avere una certa indipendenza pur 
facendo parte dell’ordinamento unico e pur' 
tenendo conto del vantaggio che porta con sè 
l’unità di indirizzo. Essa dovrebbe avere qual
che cosa che ne garentisca in speciale attività 
perchè dal punto di vista dell’impiego non è 
proprio una sola cosa con le altre: dovrebbe 
avere. una certa maggior sicurezza di azione 
per essere coordinata ai suoi fini strettamente 
navali, perchè per noi oltre i sommergibili oltre 
i Mas oltre le navi veloci di superficie il veli
volo è di grandissimo aiuto nella sorveglianza 
dei convogli. L’azione continua intensa costante 
fusa della marina e della aeronautica che se
gue e prevede tutto quello che il nemico può 
fare è per noi di vitale importanza.

Questi concetti mi sono permesso di esporre 
e di esaminare brevemente nella relazione.

Gì sono anche altri problemi molto gravi
e molto importanti che sono allo studio e

risultato. E giacché • mi trovo ad accennare 
ad alcuni di questi problemi, mi riferirò al 
problema dell’economia degli arsenali e della 
economia industriale in genere, nella quale 
grandissimi passi si sono fatti. Quella parte 
che riguarda l’organizzazione tecnico-industria
le vorrei che fosse affidata ai tecnici, lascian
dosi allo stato maggiore la parte logistica e 
di sorveglianza militare. • . '
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. Debbo rendere vivo plauso all’onorevole sot
tosegretario della marina per la nobibssima e
tenaee affermazione che egli fa per quanto 
riguarda il lato morale del personale per dimo- 
strare come il coefficiente etico in rajpporto 
alla utilizzazione delle navi è di grandissima 
importanza per trarre sempre maggiori risul
tati, e per avere nel corpo degli ufficiali e dei 
marinai il senso del sacrificio e della dedizione 
completa e ai destini della Patria.

vali, per le nuove costruzioni e per le scorte di 
combustibili nulla è stato variato.

L’onorevole senatore Amero d’Aste Stélla 
ha detto che questa economia di 67 milioni 
sarebbe stato desiderabile fosse andata a van
taggio delle costruzioni navafi. Sono dello 
stesso avviso e ho avuto anch’io lo stesso desi
derio,. ma ragioni superiori di finanza non

Noi abbiamo - e possiamo dirlo con orgo-
glio - dimostrato attraverso una lunga tradi-
zio.n^ di avere lo spirito ascetico del dovere e
del sacrificio, e possiamo quindi e dobbiamo, 
nel corpo degli ufficiali ed in genere fra tutti 
quelli che si dedicano al servizio della marina, 
mantenere viva questa sacra fiamma di sa
crificio cui tanto la Patria deve.

La Patria sa e sente che dovunque in qua
lunque istante ha sempre trovato e troverà 
nei suoi figli uno spirito illimitato di sacrificio 
pronto, ad animare con audacia e coraggio 
quelle navi che la genialità della stirpe ha 
apprestato, appresta e saprà sempre appre
stare per le maggiori fortune d’Italia. {Ap
plausi}.

SIRIANNI, sottosegretario, di Stato per la 
marina. Chiedo di parlare.

' PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SIRIANNI, sotto segretario di Stato per la 

marina. Onorevoli Senatori. L’onorevole Del 
Carretto, relatore del bilancio della marina, 
con brevi parole e con rapida sintesi, ha toc
cato i punti essenziali della preparazione ma
rittima, dimostrando di essere, perfettamente 
al corrente dei problemi tecnici, amministra
tivi' ed organici che vi si riferiscono e a giorno 
delle discussioni che essi hanno suscitato. Se
guendo il suo esempio farò brevi dichiara
zioni sopra le varie questioni presentate, nella 
fiducia che le dichiarazioni stesse siano tali 
da soddisfare questo Alto Consesso.

1” Il bilancio della Marina per l’esercizio 
1928-29 presenta, rispetto a quello dell’eser
cizio in corso, una'diminuzione di circa 65 mi
lioni; però gran parte di essa, benché non figu
rasse, si era già di fatto verificata gradual
mente fin dal ’27; riguarda per la maggior 
■parte diminuzione di caro-viveri e diminuzioni 
di costo di'®alcuni àpprovvigionamenti. Ma 
nelle spese per l’allenamento -delle forze.na-

hanno permesso che fosse soddisfatto.
2° Le navi dei programmi ’24 e ’25 hanno 

subito, come ho già dichiarato alla Camera, 
notevoli ritardi nelle consegne. Ne ho già spie
gato le cause - conseguenza più che altro del 
riordinamento post-bellico dei servizi tecnici 
presso di noi e presso l’industria privata - 
e dell’affanno sa ricerca di mettere su queste 
navi quanto di meglio possono fornire la tecnica 
e la scienza applicata. Se siamo andati troppo 
oltre, è un errpre di buona volontà, di cui 
potremo avvantaggiarci in avvenire. Intanto 
le prove di questo materiale sono in corso ed 
in qualche campo abbiamo avuto anche note
voli risultati. In questi giorni un nuovo som
mergibile di quel programma ha fatto le sue 
prove, come era prescritto, alla profondità di 
100 metri, il che costituisce un massimo mai 
raggiunto.

30 Le unità del programma ’26 procedono 
regolarmente e non dubitiamo che i termini 
saranno rispettati. Sarà un notevole progresso 
che dirà degli sforzi fatti dall’Amministrazione 
e dall’industria.

40 Come ho annunciato alla Camera, il 
nuovo programma che, come giustamente dice 
il relatore, deve considerarsi la integrazione 
dei programmi precedenti, comprende due in-
crociatori da 10,000 tonnellate i cui piani.
studiati in ogni particolare,

'7
sono stati in

questi giorni definitivamente approvati e che 
saranno entro il mese commessi all’industria 
privata. Comprende inoltre quattro caccia
torpediniere e quattro • sommergibili simili a 

. quelli già in costruzione, tutti ' già in corso 
di commessa. Saranno poi ordinati altri due 
sommergibili di un tipo di minori, dimensioni. 
I sommergibili attualmente in servizio depe
riscono rapidamente; tra pochi anni non ve • 
ne sarà più alcuno in efficienza. Per questa ra
gione il ministro considera con particolare 
attenzione il problema del loro rinnovamento.

Le navi del nuovo programma non' si di-
1
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scostano dai termini generali considerati .dal 
relatore.

5° Per quanto si riferisce ai Mas ai
quali riconosciamo un’importante funzione, 
continueremo, come ho detto alla Camera, a 
costruire squadriglie sperimentali per con
servare l’allenamento e la preparazione tecnica.

6° Eiguardo ai servizi dell’aeronautica au
siliaria sui quali il relatore richiama l’atten
zione, posso dichiarargli che in realtà siamo in 
un periodo di spiegabile assestamento, ma che • 
l’aeronautica è al corrente delle nostre neces
sità.

Le squadriglie di esplorazione, nel numero 
che i mezzi consentono, si stanno completando 
e quelle siluranti saranno fornite appena pos
sibile.

7° I servizi a terra si stanno riorganiz
zando e semplificando. Il Capo di Statò Mag
giore si è direttamente e personalmente occu
pato di studiare sul posto le maggiori possi
bili riduzioni con il preciso intendimento di 
mantenere in efficienza solo quelli assoluta- 
mente necessari. L’esito delle sue ispezioni 
conferma come sia utile l’azione diretta re
sponsabile.

8° Circa gli arsenali, dei quali si interessa 
particolarmente il relatore, dirò che i progressi 
di rendimento sono sensibili, I direttori delle 
costruzioni navali e meccaniche e i direttori 
delle armi e degli armamenti hanno larga auto
nomia e dal modo in cui procede il lavoro 
posso affermare che il sistema in vigore è 
confacente alle necessità. La funzione dell’am
miraglio comandante dell’Arsenale, come coor
dinatore degli organismi tecnici e degli altri 
numerosi e importanti servizi peculiari di 
questi stabiliihenti militari, è non solo utile 
-ma necessaria. Lo spirito di cameratismo che 
lega queste organizzazioni è spontaneo ed è 
quanto si può desiderare di meglio.

90 In questi giorni ho avuto dalla Dire
zione generale delle armi una relazione com
pleta sul lavoro da essa compiuto negli ultimi 
cinque anni. Presto ne avrò una simile dalla 
Direzione generale delle costruzioni. Avendo
seguito giorno per giorno questo lavoro, non
mi ero mai reso conto in sintesi di quale fosse 
la sua vastità e la sua importanza. Quel che 
si è fatto è veramente imponente.

Mi rincresce che la necessaria riservatezza 

mi impedisca di entrare in particolari. Si tratta 
non solo di studi sulle armi ma anche di quelli 
più svariati nel campo della fisica che possono 
avere una qualsiasi applicazione nella tecniòa 
navale. È realmente ammirevole che un limi
tato numero di ufficiali, qual’è quello che 
compone la Marina, offra tanti appassionati 
cultori di così diverse attività.

Anche in questi giorni, in un particolare 
campo di queste applicazioni, ne sono apparsi 
a tutti i risultati tangibili. Parlo dei progressi 
fatti dalla Marina nell’impiego della radiote
legrafia a onde corte applicata agli aerom,obili. 
Le comunicazioni lanciate dal dirigibile Italia 
sono state percepite finanche dalla nostra sta
zione di Pechino, e giornalmente la Eegia nave 
Città di Milano, pur in speciali e non favore
voli condizioni di luce e di ambiente, lancia a 
tutte le stazioni del mondo ogni suo pensiero. 
Le nostre stazioni di Somalia-ricevono così, 
all’Equatore, le comunicazioni polari. Pos
siamo con orgoglio dire che la Marina, la quale 
accolse con piena fede la prima scintilla del 
genio dell’illustre italiano ehe onora questo 
Consesso, non ha mai cessato di seguirne ap
passionatamente gli sviluppi. E Oggi è lieta 
che proprio per suo mezzo si mostri chiara
mente come il pensiero umano non abbia più 
limiti nè ostacoli nella sua istantanea trasmis
sione per tutta la superficie della terra;

10°-il relatore in ultimo acceima benevol
mente alla tenace insistenza con la quale io 
perseguo il compito di valorizzare lo spirito 
nella preparazione navale.

I problemi del personale sonò effettivamente ' 
i più delicati e sono continuamente presenti 
al nostro pensiero. Se le manifestazioni di que
sta nostra cura non sempre appariscono, ciò è 
dovuto appunto alla cautela che.quella delica
tezza richiede. Ma uno per uno' quei problemi 
saranno tutti esaminati, approfonditi e risolti.

Abbiamo in questi ànni già studiata e at
tuata la Soluzione di due, fra essi, di primo 
ordine: la costituzione del nuovo Corpo del 
Genio navale, del 'quale siamo pienamente 
sodisfatti,-e l’istituzione del volontariato tem
poraneo del Corpo Eeale Equipaggi.

Un altro importante problema si presenta 
adesso che ha due aspetti: quello essenziale ' 
che riflette gli, interessi dell’Amministrazione 
e l’efficienza dei quadri e quello siibordinato
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che si riferisce a una 'doverosa tutela degh 
interessi degli ufficiali.

Sorge esso dalle condizioni in cui attual
mente si tiovano alcuni quadri di ufficiali su
periori, e precisamente quelh dei capitani di 
vascello e di fregata, condizioni che presentano 
un aspetto analogo a quello già verificatosi 
negh anni intorno al 1900.

Vi sono cioè nei quadri molti ufficiah quasi 
coetanei e di età piuttosto elevata, i quah deb
bono esercitare funzioni che richiedono la pm 
, “ -------------- --- VX W V-' JU A-X W XXX XW JUL W \>\_/XX VXV/VCVU'-F

intensa vigoria ' fisica e particolare resistenza spirito ufficiali ed equipaggi. La vita ohe essi
nervo ì■ . . • conducono è rude e quindi nobile. Piuttosto

a tra parte lo sviluppo di nuove esigenze che esaltare io il loro lavoro preferirei che i 
non direttamente navali, per quanto stretta- ; senatori i quali 'si interessano particolarmente 
mente militari, ha mutato il rapporto fra il della Marina militare visitassero le nostre nu- 
numero degli ufficiali superiori e quello degli j aerose scuole e le nostre navi nel periodo di 
incarichi a bordo ad essi devoluti. Cosicché J maggiore attività. Penso ohe ne sarebbero 
riesce difficile mantenere in tutti quell’allena- | soddisfatti 
mento al mare che è condizione essenziale per i t•1 , . . Riorganizzare una Manna dopo una guerra11 buon esercizio del comando navale. , i g, v p

, • , . . . 1 'r. . i ® dopo un lungo dopo-guerra non e facile neQuesto problema deve essere risolto. Sudi' t .semphee per il gran numero di problemiesso si ferma proprio in questi giorni l’atten
zione' del ministro.

L’onorevole Amero d’Aste nel parlare della 
preparazione si è fermato particolarmente 
sulla ripartizione in due squadre delle nostre 
forze navali, approvandola, ma propugnando 
la necessità di un periodo annuale in cui le 
sqnadre, per ottenere uniformità d’indirizzo 7
siano riunite sotto l’integrazione di una sola 
mente direttrice. Posso assicurare l’onorevole

Amero d’Aste che in via di massima questa è 
l’intenzione del ministrò, e cioè che quando 
avranno luogo esercitazioni di una certa impor
tanza, le squadre siano riunite sotto il comando 
di un ammiragho di armata o di un ammiragho 
designato d’armata.

Come ho premesso, le naie dichiarazioni 
state brevi e succinte. Per temperamento 

sono
non

ho la capacità di esprimermi con frasi retoriche 
per fare apparire neUa giusta luce il lavoro 
costante e metodico che compiono con elevato 

della Marina mihtare visitassero le nostre nu- 

tecnici e organici che occorre risolvere.
Da cinque anni prosegue ininterrotto questo 

lavoro. Il miglioramento già comincia a ve
dersi. E il domani sarà mighore dell’oggi. 
{Viri applausi e congratulazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo 'di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo all’esame dei capitoli che ri
leggo:

bisGussioni, f, 1303
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TITOLO 1.
SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

1

2

3

4

5

Ministero - Personale - Stipendi, supplementi di servizio attivo ed 
assegni (Spese fisse).............................................................................

Manutenzione e miglioramento del fabbricato sede del Ministero e 
fitto di locali per PAmministrazione centrale e canoni d’acqua .

Biblioteche della R. Marina ........................................

Spese di telegrammi per PAmministrazione centrale (Spesa obbligatoria)

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 36 del Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440 sulla contabilità generale e reclamati dai 

creditori (Spesa obbligatoria)..........................................................

Spese di liti e di arbitramenti (Spesa obbligatoria)..............................

3,150,000

200,000

11,000

60,000;

per memoria

50,000;

»

»

»

»

1 Spese per indennità di infortuni e 
bligatoria)............................

risarcimento di danni (Spesa ob-
50,000

8

9

Assegni e indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti...............

Sussidi ad impiegati, ad insegnanti ed al basso personale in attività 
di servizio ..................

80,000 »

10 Sussidi ad impiegati, insegnanti, militari, operai ed agenti di basso
servizio già appartenenti aH’Amministrazione della marina e loro 
famiglie..................................

11

12

13

14

10,000

78,000

»

Premi di operosità e di rendimento agli impiegati ed agenti (art. 63 
del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290) . ....................

Premi di operosità al personale tecnico, della Regia Marina . , . .

Premi di operosità e di rendimento al personale di altre Amministra
zioni dello Stato.................. '

Premi di operosità ai militari destinati a prestare servizio presso l’Am-
ministrazione centrale e pr<'sso il Comando Superiore del Corpo
Reale Equipaggi .

Da riportarsi

208,000

250,000

10,000

52,000

4,209,000

»

»

>
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15

16

17

18

19

2Q

21

.22

23

24

2d'

Riporto . . .

Spese di viaggio ed indennità di missione al personale della Ammini
strazione centrale ed ai membri di Commissioni esaminatrici

Sovvenzioni ad istituti, associazioni e società, varie - Premi e con-
tributi per 1 incremento dell’educazione fisica in rapporto agli 
scopi della marina....................................... °

Spese per acquisto di medaglie al valor militare ed al valore di 
acquisto di decorazioni ....... marina;

Spese per la istituzione ed il funzionamento delle navi-asilo e per la 
sovvenzione all’ Opera Nazionale di patronato per le navi-asilo 
(Decreto luogotenenziale 8 giugno. 1919, n. 1085)

Spese casuali......................................................

Debito vitalizio.

Pensioni ordinarie (Personali militari e civili) (Spese fìsse) , . .

Pensioni ordinarie (Personale lavorante) (Spese fìsse).

Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini deerli arti- 
nell Q /I /-k 1A ___ —___, . Q . 4 1 n 1 0,1 LCi 1111JJ.Ì negli ai LI-
coll 3, 4 e 10 della legge 23 ottobre 1919, n/ 1970 modificati -dal- 
1 art. 11 del Regio decreto 21 novembre 1923, n. 2480 ed altri as- 
segni congeneri legalmente dovuti (Spesa obbligatoria)

Spese per V istruzione nautica.-

Personale degli istituti di istruzione nautica - Stipendi, supplementi 
di servizio attivo ed altri assegni fìssi (Spese fìsse)..................

Indennità per rnissioni compiute nell’interesse della istruzione nautica - 
Indennità di trasferimento ... ...................

Premi e sovvenzioni a titolo di incoraggiamento e per Pincremento 
dell’istruzione nautica - Sovvenzioni ad istituti di istruzione nautica -
Borse di studio - Sussidi ad alunni e concorso nelle spese per imbarco 
Hi allibì TTl cm VIOTTI ------------------- -12 __ •! . .di allievi su navi-scuole. . e per spese di esercitazioni pratiche-Re
tribuzioni per incarichi speciali.....................................................

4,209,000

50,000

110,000

9,000

168,000

12,000)

4,558,000

47,000,000

36,000,000

70,000

83,070,000

3,350,000

60,000

300,000

»

»

»

2>

»

»

»

»

»

»

»

3,710,000 »
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27

28

Spese per il servizio dei fari e del segnalamento marittimo.

Personale subalterno ordinario e salariato pel servizio dei fari e del 
segnalamento marittimo - Stipendi, supplementi di servizio attivo, 
paghe ed altri assegni fìssi (Spese fìsse).......................................

Spese per la manutenzione, riparazione ed illuminazione dei fari e del
segnalamento marittimo - Materiale e mano d’opera - Rinnovazione 
degli apparecchi - Spese di esercizio del naviglio addetto al ser
vizio dei fari.........................................................................................

Pigioni pel servizio dei fari e del segnalamento marittimo (Spese fìsse)

3,400,000

2,550,000

30,000

»

»

»

29 Spese di trasferte e di missioni del personale direttivo e subalterno 
addetto al servizio dei fari e del segnalamento marittimo; inden
nità ai membri della Commissione permanente per l’illuminazione 
e segnalamento delle coste - Indennità di responsabilità ai coman

danti di zona.......................................................................................115,000 »

6,095,000 »

Spese per la marina militare.

30 Ufficiali della Regia Marina - Stipendi, supplementi di servizio attivo 
ed assegni fìssi (Spese fìsse)......................   . . 41,400,000 »

31 Ufficiali in posizione ausiliaria - Indennità annua (Spese fìsse) . . 1,037,000

32 Indennità di corredo e contributi scolastici per gli ufficiali della 
Regia Marina .... .................................................................................. 145,000

33 Corpo Reale Equipaggi Marittimi - Stipendi, supplementi di servizio 
attivo, paghe e rafferme...................................................................68,000,000

34 Indennità militare ad ufficiali della Regia marina e del Regio esercito 
a disposizione della Regia marina ed ai sottufficiali del Corpo Reale 
Equipaggi Marittimi................................................................... .... 24,000,000

35

36

Corpo Reale Equipaggi Marittimi - Vestiario

Corpo Reale Equipaggi Marittimi - Viveri .

27,000^000

72,000,000

»

»

»

»

»

»

37 Corpo Reali Equipaggi Marittimi - Soprassoldi, grati fi cazioni di rafferma 
- Sussidi per disgraziati accidenti - Spese per operazioni di leva, in
dennità per servizi speciali - Spese per servizio di mobilitazione ed 
informazioni - Contribuzione alla Cassa invalidi della Marina mer
cantile - Gratifìcazioni ai riformati, alte paghe ai musicanti e stru-

Da riportarsi . . 233,582,000 »
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Riporto . . .

menti musicali - Spese delle scuole a terra - Distinzioni onorifiche 
- Spese, per giochi sportivi e ricreatori - Biblioteche dei marinai 
- Trasporti di materiali.......................................

»

233,582,000

4,700,000
38

39

10

11

12

13

11

15

-16

17

18

19

Difese costiere. - Soprassoldi al personale .

-Servizio semaforico e radiotelegrafìco - Soprassoldi al personale mili-
tare - Spese per fattorini e cantonieri
interministeriale per i servizi elettrici. .

Contributo al Comitato

Carabinieri Reali in servizio nei Regi arsenali - Stipendi, supplementi 
di servizio -attivo, paghe, indennità e soprassoldi . . . .

Retribuzioni alla Milizia Volontaria per la sicurezza Nazionale per il ser
vizio di sorveglianza ai depositi di combustibili e di munizionamento

Indennità di rappresentanza, di alloggio, indennità per rimborso di spese, 
soprassoldi ed assegni speciali a terra (R. decreto 2 giugno 1924, n. 933) 
(Spese fisse).......................................................................................

Indennità di missione e di tramutamento per gli ufficiali e per i per
sonali civili dipartimentali..............................................................

Indennità per viaggi collettivi ed isolati dei militari del Corpo Reale 
Equipaggi Marittimi........................................................................

Premi per lavori e studi costituenti un utile contributo al funziona-
mento tecnico, economico, militare e scientifico dei servizi della 
Regia Marina-......................................................... ■..................................

Casermaggio, corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi di 
alloggi e di uffici militari .... .........................................................

Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato e 
spese eventuali di campagna) - Spese per il contingente in Cina
- Spese riservate del Capo di Stato Maggiore .

Concorso della Regia Marina nelle spese per la coordinazione nei 
servizi di informazione di carattere militare riservato (legge 15 
ottobre 1925, n. 1909)........................................................................

Istituti di marina (Istituto di guerra marittima - Regia scuola di sanità 
militare marittima - Regia Accademia navale - Regia scuola mecca
nici - Regia scuola specialisti - Comando delle scuole del Corpo 
Reali Equipaggi Marittimi) - Spese di funzionamento e di mense - 
Soprassoldi d’insegnamento ai professori militari.......................

780,000

1,000,000

2,500,000

500,000

110,000

3,000,000

5,200,000

50,000

2,100,000

18,000,000

100,000

3,100,000

2>

)

»

»

»

»

»

»

»

»

a

»

»

50 Istituti di marina - Stipendi e supplementi di servizio attivo ai pro
fessori civili (Spese fisse)..................................................................500,000

51 Spese di giustizia (Spesa obbligatoria) . 65,000 »

Da riportarsi , . 306,187,000 »



a
-T--, .^■»‘‘-'»<i’s^’'C

Atti Parlamentari 10030 5^ènàio del Regno

LEGISLATURA XXVII — 1^ SESSIONE 1921-28 — DISCUSSIONI — TORNATA • DELL’8 MAGGIO, 1928

A'
X*'  S' ■MSS^'rSW"i?

t^"
:?ir^VX

“’-t

52

53.

54

55

56

58

59

60

61

62

63

64

65

Riporto . . .

Servizio idrografico - Stipendi e supplementi di servizio attivo al 
personale civile dell’Istituto idrografico di Genova (Spese fisse) .

Servizio idrografico - Materiale...................................................'

Servizio ospedaliero per il Corpo Reale Equipaggi Marittimi (giornate
di cura e materiali d’ospedale)

Contributo governativo per il funzionamento del Regio comitato talas-. 
sografico italiano (legge 13 luglio 1910, n. 442). . . .

Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della Regia 
marina (Spese fisse).

Manutenzione di fabbricati, fortificazioni ed opere idrauliche della ma
rina militare...................

Fitto di locali e canoni d’acqua per la marinajmilitare . .

Personali civili dipartimentali (di ragioneria, di gestione, d’ordine in
gegneri chimici ed elettricisti, tecnici, disegnatori e assistenti ’ dei 
Regi arsenali marittimi) - Stipendi e supplementi di servizio attivo 
(Spese fisse)...............................................

Indennità di gestione e di responsabilità 
Regia marina .......... per i personali civili della

Servizio semaforico e radiotelegraflco - Materiale per l’esercizio 
la. mflniitoTi7TATiQ a ________ cla manutenzione e per il miglioramento. . per

Difese marittime e costiere - Armi e materiale da guerra per il miglio
ramento e la conservazione della efficienza bellica - Materiale di 
uso specifico delle difese stesse, compresa la spesa per energia elet
trica non inerente al servizio del casfirma.P'P’ìn'p HacpIì ovonnoii’servizio del casermaggio ‘ e degli arsenali .

Servizio automobilistico per i dipartimenti militari marittimi

Combustibili liquidi e solidi per la navigazione e per i servizi di bordo 
in genere, per le fotoelettriche, per le stazioni radiotelegrafiche, per 
e difese marittime, per gli apparati motori degli arsenali, per le 

neiTpnn,,°H F " Ricostituzione delle scorte
nei depositi - Fornitura di energia elettrica per l’esercizio degli 
.apparati motori, per i servizi di porto e per-le Regie navi in disarmo
nei depositi - Fornitura di

e ni riparazione

Materiali di consumo

e per i servizi di bordo

per 1 esercizio degli apparati motori princinali 
ea accessori in navigazione e per il servizio di porto dei medesimi 
per le stazioni fotoelettriche, radiotelegrafiche, per le difese marit
time e costiere e per gli autoveicoli, per gli apparati motori degli

ed accessori i

time e costiere e

306,187,000

450,000

.500,000

3,400,000

400,000

900,000

11,500,000

480,000

11,500,000

207,000

2,000,000

30,000,000

>

»

»

»

»

»

»

2> .

»

2>

»

»

600,000 »

70,000,000 5>

Pg riportarsi : . 438,124,000 »
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Riporto . . 438,124,000 >

66

67

68

69

70

71

74

75

76

arsenali e per le ferrovie locali - Ricostituzione delle scorte nei de
positi - Materiali di consumo per le Regie navi . .........................

Acquisti ed impianti di macchinari ed attrezzi, occorrenti' per gli sta
bilimenti militari marittimi - Trasformazione e manutenzione dei 
mezzi di lavoro........................................; . . ..............................

Spese per il funzionamento dei Regi arsenali militari marittimi - Spese 
di collaudo dei materiali - Spese per il movimento e trasporto dei 
materiali............................................................... .............................

Materiali per lavori di nuove costruzioni e di trasformazione di navi 
e provvista delle relative dotazioni da eseguirsi nei Regi arsenali 
militari marittimi e presso T industria privata - Sistemazione di 
cannoni sulle navi mercantili a scafo metallico........................

Materiali per lavori di manutenzione del naviglio esistente e per il 
ricambio delle dotazioni da eseguirsi nei Regi arsenali militari ma
rittimi e presso 1’ industria privata .... ...........................................

Rinnovamento munizionamento e torpedini - Munizionamento per 
esercitazioni di tiro a terra ed a bordo - Materiali per la costru
zione di bersagli - Premi di tiro............................  . . . .

Mercedi giornaliere, cottimo e premi - Sussidi - Soprassoldi - Missioni, 
trasferte e spese d’assieurazione del personale lavorante della Regiaf
marina- ..

Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forzajmaggiore, da dolo 
0 da^negligenza di agenti dell’amministrazione (legge 17 luglio 1910, 
n. 511)...................... .... . ........................    . .

Pondo a disposizione per eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
spese della marina militare..............................................................

Assegni fissi per spese di cancelleria occorrenti al funzionamento degli 
uffici dipartimentali........................................................................

Spese postali telegrafiche e telefoniche dipartimentali........................

Spese per [rilegature, macchine da scrivere calcolatrici e materiali 
• speciali. - Acquisto di pubblicazioni tecniche per uso degli uffici 

dipartimentali. .................................................................................

15,000,000

3,000,000

8,000,000

184,180,000

63,000,000

16,000,000

, 82,550,000

per memoria

5,000,000

225,000;

■ 300,000

170,000

814,549,000

»

»

»

»

»

»

»

»

>

»

»
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TITOLO II.
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

11

Spese generali.

Personale transitorio in via di eliminazione. 58,400 »

78

79

Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo provvisorio (Spese
fisse) .

Indennità temporanea mensile ai personali civili e militari della Re
gia marma

180,000

13,300,000

»

»

80 Contributo straordinario al Regio Comitato talassografico per corrispon
dere. al personale civile di ruolo, assistente, la indennità tempo
ranea mensile di cui al Regio decreto 14 settembre 1918, n 1314 
e Regi decreti 20 luglio 1919. n. 1232, e 3 giugno 1920, n. 737 27,000 »

81

82

83

Indennità di caro-viveri al personale salariato dipendente daU’Ammi
nistrazione militare marittima....................

Indennità al personale lavorante della Regia marina licenziato a ter
mini del Regio decreto 19 aprile 1923, n. 945

Ufficiali della Regia marina in aspettativa per riduzione di quadri 
— AAfifìlZni gH 1 ri ZAV-I V-.14A ™ : 1 • j.___  /n __ r» AAssegni ed indennità militare (Spese fisse) .

13,800,000

500,000

5,500,000

»

»

»

33,366,400 »

Spese per la marina militare.
84 Fondo complementare per le nuove costruzioni navali.

85

86

Miglioramento dell’efficienza bellica
1- --------- ----------------- delle Piazze marittime, difesecostiere, arsenali e dipartimenti marittimi ..............................

“ “'gl“'’«'™ento delle Piazze marittime e delle 
Mciol HctVdill

183,000,000

14,400,000

9,000,000

»

»

»

206,400,000 »
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Spei^e diverse.

8.7 Annualità di anómortamento del mutuo della Cassa depositi e prestiti 
di lire 480,000 per la costruzione ed arredamento del Regio Isti
tuto di biologia marina del Tirreno e degli altri Istituti gestiti dal 
Regio Comitato talassografico italiano (Regio decreto 21 dicembre 
1922, n. 1801)...................................... .... ........................................... 34,630 »

«

88 Costruzioné e primo esercizio di scuole nautiche memoria

34,630 »

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria.

Categoria 1. — Spese effettive.

Spese generali. 4,558,000 s>

Debito vitalizio 83,070,000 x>

Spese per l’istruzione nautica

Spese per fari e segnalamenti marittimi

Spese per la marina militare

Discussioni, 1‘ 1304

3,710,000

6,095,000

814,549,000

911,982,000

»

»

»

»
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TITOLO II.
Spesa straordinària

Categ-oj^m I. — Spese effetlwe.

Spese generali.

Spese per la marina militare

Spese diverse

33,365,400

206,400,000

34,630

239,800,030

»

»

»

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . . . 1,151,782,030 »

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . . 1,151,782,030

l
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Tabella x^i.

Elenco dei capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero della ma-
rina per Tesercizio 1928-29, lo stanziamento dei quali può essere aumentato 
mediante prelevamento dal fondo a disposizione di cui al capitolo n. 73. (Ar
ticoli 15 e 50 della legge 17 luglio 191Ó, n. 511).

Cap. .n. 30. Ufficiali della Regia marina - Stipendi, supplementi di servizio

»

»

»

»

»

»

attivo ed assegni fissi.(Spese fisse).
31. Ufficiali in posizione ausiliaria - Indennità annua (Spese fisse).
32. Indennità di corredo e contributi scolastici per gli ufficiali della 

Regia marina.
33. Corpo Reale Equipaggi Marittimi Stipendi, supplementi di ser

vizio attivo, paghe e rafferme.
34. Indennità militare, ad ufficiali della Regia marina, ecc.
35. Corpo Reale Equipaggi Marittimi - Vestiario.
36. Corpo Reale Equipaggi Marittimi - Viveri.
37. Corpo Reale Equipaggi Marittimi - Soprassoldi, gratificazioni di 

rafferma - Sussidi per disgraziati accidenti, ecc.
»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

38. Difese costiere - Soprassoldi al personale.
39. Servizio semaforico e radiotelegrafico - Soprassoldi al personale 

militare - Spese per fattorini e cantonieri, ecc.
40. Carabinieri Reali in servizio nei Regi arsenali - Stipendi, supple

menti di servizio attivo, paghe', indennità e soprassoldi.
41. Retribuzioni alla Milizia volontaria per la sicurezza nazionale 

per il servizio di sorveglianza ai depositi di combustibili e di 
munizionamento.

42. Indennità di rappresentanza, di alloggio, indennità per rimborso 
di spese, ecc. (Spese fisse).

43. Indennità di missione e di tramutamento per gli ufficiali e per 
i personali civili dipartimentali.

44. Indennità per ■ viaggi collettivi ed isolati dei militari del Corpo 
Reale Equipaggi Marittimi.

46. Casermaggio, Corpi di guardia ed illuminazione - Mobili ed arredi 
di alloggi e di uffici militari.

47. Armamenti navali (Competenze di bordo al personale imbarcato 
e spese eventuali di campagna). - Spese per il contingente in 
Cina - Spese riservate del Capo di Stato Maggiore.

49. Istituti di marina (Istituto di guerra marittima - Regià scuola 
di sanità militare marittima - Regia Accademia navale - Regia 
scuola meccanici - Regia scuola specialisti, ecc.).

54. Servizio ospedaliero per il Corpo Reale Equipaggi Marittimi (gior
nate di cura e materiali d’ospedale). ■ ■

56. Personale pel servizio dei fabbricati e delle fortificazioni della 
Regia marina (Spese fisse).



Atti Parlamentari 10036 Senato del Regnò

LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DELL’8 ALAGGIO 1928

SS'

Gap. n.

»

>

> •

»

»

69. Materiali per lavori di manutenzione del naviglio esistente e per 
il ricambio delle dotazioni da eseguirsi nei Regi arsenali mili
tari marittimi e presso T industria privata.

71. Mercedi giornaliere, cottimo e premi - Sussidi - Soprassoldi - 
Missioni, trasferte e spese di assicurazione del personale lavo
rante della Regia marina.

72. Eventuali deficienze di cassa dipendenti da forza maggiore, da 
dolo 0 da negligenza di agenti deirAmministrazione (legge 17 lu
glio 1910, n. 511).

78. Assegni di aspettativa, di disponibilità e di congedo provvisorio 
(Spese fisse).

79. Indennità temporanea mensile ai funzionari civili è militari' 
della Regia marina.

81. Indennità di caro-viveri al personale salariato dipendente dal- 
PAmministrazione militare marittima.

83. Ufficiali della Regia marina in aspettativa per riduzione di 
quadri - Assegni ed indennità militare (Spese fisse).

PRESIDENTE. Rileggo gli articoli del dise» i 
gno di legge con i quali sono approvati gli 
stanziamenti del bilancio e li pongo ai voti:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della marina, per, l’esercizio fìnanziario dal 
1° luglio 1928 al 30 giugno 1929, in confor
mità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge, 

(Approvato).

!

Art. 2.

Ai termini delle leggi 20 giugno 1909, n. 366, 
e 6 luglio 1911, n. 650, il Ministero delle fìnanze 
è autorizzato, per l’esercizio fìnanziario 1928- 
1929, ad anticipare al Ministero della marina.
in conto corrente, fondi fìno al massimo di '
lire 32,000,000, per il servizio di cassa delle legge 3 giugno 1926, n. 910, che approva lo
Begie navi che non si trovano nella posizione 
amministrativa di disarmo e dei Corpi a terra. fìnanziario 1926-27, sono - estese agli esercizi 

Le Regie sezioni di Tesoreria provinciale ' 1930-31 e 1921-32.
sulle quali, nel predetto esercizio, potranno 
essere rilasciati ordini di pagamento a carico 
del conto corrente, sono quelle di Spezia, 
Taranto e Venezia.

(Approvato).

Art.- 3.

Le disposizioni degli articoli 15 e 50 della 
legge 17 luglio 1910, n. 511, sono estese ai 
capitoli riguardanti le spese del materiale e 
della mano d’opera dei Regi arsenali militari 
marittimi: i relativi prelevamenti non potranno 
eccedere, durante l’esercizio 1928-29, la somma 
di lire quattro milioni.

I capitoli a favore dei quali, nell’esercizio 
, medesimo, potranno operarsi prelevamenti dal 
i Fondo a disposizione, di cui ai succitati arti

coli di legge, sono descritti nella annessa ta-
bella A.

(Approvato).

Art. 4.

Le disposizioni degli articoli 4 e 5 della 

stato di previsione della spesa dell’esercizio

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.
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Presentazione di relazioni 
e di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Invito i senatori Pavia, Pe
stalozza e Petitti di Roreto a recarsi alla tri
buna per presentare alcune relazioni.

PAVIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: « Norme per 
la liquidazione delle domande di rimborso a 
titolo d’inesigibilità delle gestioni esattoriali 
cessate al 31 dicembre 1922 ».

PESTALOZZA. Ho l’onore di presentare al
Senato la relazione sul disegno di legge: « Con
versione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1634, concernente l’ordina-’ 
mento delle scuole di ostetricia ».

PETITTI DI RORETO. Ho l’onore di pre
sentare al Senato la relazione ■ sul disegno di 
legge: « Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 agosto 1927, n. 1539, contenente va
rianti alia legge 11 marzo 1926, n. 396, sul
l’ordinamento del Regio esercito ».

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Pavia, 
Pestalozza e Petitti di Roreto della presenta
zione di queste relazioni, che saranno stampate 
e distribuite.

BELLUZZO, ministro delVeeonomia- nazio
nale.. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO, ministro d-elVeconomia nazio

nale. Ho l’onore di presentare al Senato il 
seguente disegno di legge, già approvato dal
l’altro ramo del Parlamento: « Trasferimento 
dell’istituto italiano di igiene, previdenza e 
assistenza sociale, alla dipendenza della Cassa 
nazionale per le assicurazioni sociah ».

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole mi
nistro dell’economia nazionale' della presenta
zione di questo disegno di legge, che seguirà 
il corso stabilito dal regolamento.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
X Autorizzazione al Governo del Re di provve
dere alla revisione ed al coordinamento delle 
disposizioni relative al notariato ed agli archivi 
notarili ed alla estensione delle norme mede
sime alle nuove provincie » (N. 1226).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Autorizza
zione al Governo del Re di provvedere alla 

revisione ed al coordinamento delle disposi
zioni relative al notariato ed agli archivi nota
rili ed alla estensione delle norme medesime 
alle nuove provincie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura. ,

MONTRESOR, segretario, legge:

AriwoZo unieo.

il Governo del Re è autorizzato a riunire e 
coordinare in Testo Unico la legge 16 febbraio 
1913, n.-89, sull’ordinamento del notariato e 
degli' archivi notarili con le altre relative alla 
stessa materia, ad apportarvi modifiche ed 
aggiunte, a procedere alla revisione della 
tariffa annessa alla legge medesima, ad esten
derne le disposizioni alle nuove provincie e 
ad istituire in queste gh archivi notarili.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2489, che concede la sa
natoria per i depositi per multa relativi ai ri
córsi per cassazione provenienti dalle nuove 
provincie » (N. 1270).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1927, n. 2489, che concede la sanatoria per 
i depositi per multa relativi ai ricorsi per cas
sazione provenienti dalle nuove provincie ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor. di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2489, «circa la sana
toria per i depositi per multa relativi ai ricorsi ’ 
per cassazione provenienti dalle nuove Pro
vincie,
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- * 
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 gennaio 1928, n. 13, che proroga il termine 
stabilito per la presentazione e l’esame delle 
domande per la iscrizione negli albi degli in
gegneri e degli architetti » (N. 1274).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca
ia diseussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 5 gen
naio 1928, n. 13, che proroga il termine sta
bilito per la presentazione e l’esame delle do
mande per la iscrizione negli albi degli ingegneri 
e degli architetti ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretàrio, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 gennaio 1928, n. 13, circa la proroga del 
termine stabilito per la presentazione e l’esame 
delle domande per la iscrizione negli albi, degli 
ingegneri e degli architetti.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Condono a favore dei comuni delle provincie
Venete e di Mantova delle quote di spese da 
essi tuttora dovute al Tesoro dello Stato per 
spedalità dipendenti dal ricovero dei rispettivi 
malati poveri negli ospedali austro-ungarici 
*(N. 1267).

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Condono
a favore dei comuni delle provincie Venete e 
di Mantova delle quote di spese da essi tuttora 

dovute al Tesoro dello Stato per'spedalità di
pendenti dal ricovero dei rispettivi malati po
veri negli ospedali austro-ungarici ».

Prego'l’onorevole sonatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRÈSOR, segretario, legge:

Articolo unico.
Sono condonate a favore dei Comuni delle 

Provincie Venete e di. Mantova le quote di 
spes.e da.essi tuttora dovute al Tesoro dello 
Stato, ai termini dell’art. 4 della legge 21 gen
naio 1897 ? n. 35, per spedalità dipendenti 
dal ricovero dei rispettivi malati poveri negli 
ospedali austro-ungarici, maturatesi fino al 
30 settembre 1899.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. '

Nessuno otiiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

ar-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 aprile 1927, n. 625, concernente la riforma 
deirAmminirtrazione e delle norme relative alla 
tutela del Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia 
ed Ospedali riuniti di Roma >> (N. 1112),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Gonver-«
sione in legge del Regio decreto-legge 21 aprile 
1927, n. 625, concernente la riforma dell’Am
ministrazione e delle norme relative alla tu
tela del Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia 
ed Ospedali riuniti di Roma ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo ^bnico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 aprile 1927, n. 625, concernente la riforma 
dell’amministrazione e delle norme relative alla 
tutela del Pio Istituto di Santo Spirito in Sassia 
ed Ospedali riuniti di Roma.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discu§ 
sione.
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro' 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 ottobre 1927, n. 1923, che reca disposkioni
per la raccolta di dati statistici sulla produ
zione mineralurgica e metallurgica » (N. 1213).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 19 ot
tobre 1927, n. 1923, che reca disposizioni per 
la raccolta di dati statistici sulla produzione 
mineralurgica e metallurgica ».
'-Prego T’onorevole senatore, segretàrio, Mon
tresor di dàrne lettura.

.MONTRESOR, segretario, légge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 ottobre 1927, n. 1923, che reca disposizioni 
per la raccolta di dati statistici sulla produ
zione mineralurgica e metallurgica.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la' discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

unico.
È convertito in legge il Regio decreto-légge

27 ottobre 1927, n. 2149, riguardahte il par
ziale esonero della provincia del Carnaro
dalle spese per il mantenimento del Regio 
Istituto nautico di Fiume.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

jtt:invio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 1961, che dà esecuzione al 
protocollo 24 settembre 1927, concernente al" 
cune questioni relative all’interpretazione ed 
applicazione del Trattato di commercio italo- 
svizzero del 27 gennaio 1923 » (N. 1258).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 ottobre 
1927, n. 1961, che dà esecuzione al Protocollo 
24 settembre 1927, concernente alcune questioni 
relative all’interpretazione ed applicazione del 
Trattato di commercio italo-svizzero del 27 gen
naio 1923 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario-, Mon
tresor di darnt lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2149, riguardante il par
ziale esonero della provincia del Carnaro dalle 
spese per il mantenimonto del Regio Istituto 
nautico di Fiume » (N. 1235).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno
' la discussione del disegno di legge: 

reca
« Conver-

sione in legge del Regio decreto-legge 27 ot
tobre 1927, n. 2149, riguardante il parziale 
esonero della provincia del Oarnaro dalle spese 
per il mantenimento del Regio Istituto nau
tico di Piume ».

Prègo l’onorevole senatore,, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

'MONTRESÒR, segretario, legge:

Articolo unico.
• È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 ottobre- 1927, n. 1961, che dà esecuzione 
al Protocollo firmato in Roma, fra i delegati 
italiani ed i delegati svizzeri, il 24 settembre 
192’7, concernente alcune questioni relative 

, all’interpretazione ed all’applicazione del trat
tato di commercio italo-svizzero del 27 gen
naio 1923, nonché allo scambio di note, efiet- 
tuato in Roma il 10 ottobre 1927, circa le parti 
staccate d macchine.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2060, coneernente la proroga 
del termine stabilito dal decreto ministeriale 
12 marzo 1927, per il riordinamento dei servizi 
e per la epurazione del personale dipendente 
dal comune di Palermo» (N. 1242).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
. la discussione del disegno di legge: « Conver-

sione in legge del Eegio decreto-legge 27 ot
tobre 1927, n. 2060, concernente la proroga 
del termine stabilito dal decreto ministeriale 
12 marzo 1927, per il riordinamento dei ser
vizi e per la epurazione del personale dipen
dente dal comune di Palermo.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge: "

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2060, coneernente la proroga 
del termine stabilito dal decreto ministeriale 
12 marzo 1927,in applicazione del Eegio decreto 
legge 17 febbraio 1927, n. 223, per il riordi- < 
namento dei servizi e per l’epurazione del per
sonale dipendente dal comune di Palermo.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

AriwoZo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-leggé 
19 maggio 1927, n. 868, che disciplina la ven
dita delle carni fresche e congelate.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1913, che approva la Con- 

' venzione stipulata il 23 maggio 1927 tra il 
Ministero dell’aeronautica ed il comune di 
Trento per la istituzione di un campo di avia 
zione a Gardolo (Trento) » (N. 1186).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «"Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 12 agosto 
1927, n. 1913, che approva la Convenzione sti
pulata il 23 maggio 1927 tra il Ministero del
l’aeronautica ed il comune di Trento per la 

(istituzione di un campo di aviazione a Dardo lo
(Trento) ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 868, che disciplina la ven
dita delle carni fresche e congelate » (N. 1243).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sionè in legge del Eegio decreto-legge 19 mag
gio 1927, n. 868, che disciplina la vendita delle 
carni fresche e congelate ».

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1913, che approva 
la convenzione 23 maggio 1927 stipulata tra 
il Ministero dell’ aeronautica ed il comune 
di Trento per la istituzione di un campo di 
aviazione militare in località Gardolo (Trento).

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di. una legge di un solo 
articolo sarà . poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto 30 
giugno 1927, n. 1474, che approva la Conven
zione riguardante l’.esercizio di una linea aerea 
commerciale Torino-Trieste-Zara » (N. 1249).

PEESIDEN.TE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge-: « Conversione 
in legge del Eegio decreto 30 giugno 1927 j
n. 1474, che approva la Convenzione riguar
dante l’esercizio di una linea aerea commerciale 
Torino-Trieste Zara ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il -Eegio decreto 30 
giugno 1927, n. 1474, che approva e rende 
esecutiva la Convenzione stipulata il 16 marzo 
1927, tra il Ministero Coll’aeronautica e la 
Società itahana servizi aerei, intesa a mante
nere in continuativo esercizio la linea aerea 
Trieste-Zara in coesistenza della linea aerea 
Trieste-Torino.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2453, concernente provve
dimenti relativi all’istituto nazionale L.U.C.E. 
per la propaganda e cultura a mezzo della ci
nematografia» (N. 1269).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del. Eegio decreto-legge 22 di
cembre 1927, n. 2453, concernente provvedi
menti relativi all’istituto nazionale L. U. C. E. 
per la propaganda e cultura, a mezzo della ci
nematografìa ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.-

MONTEESOE, segretario, legge;

Articolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2453, concernente provve
dimenti relativi all’istituto nazionale L.U.C.E. 
per la propaganda e cultura a mezzo della 
cinematografìa.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore segretario Simonetta di 
fare l’appello nominale.

SIMONETTA, segretario, fa l’appello nomi
nale.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
Prego i senatori, segretari, di procedere allo 

spoglio delle urne.
' (I senatori, segretari, numerano i voti).

Hanno preso parte alla votazione i. senatori:

Abbiate, Acton, Amero D’Aste, Angiulli, 
Artom.

Baccelh Alfredo, Baccelh Pietro, Beltrami, 
Beneventano, Bergamini, Berlo, Berti, Bianchi 
Eiccardo, Bisearetti, Bocconi, Bollati, Bombig,
Bonicelli, Bonin Longare, Borea D’Olmo,
Borromeo, Brusati Ugo.

Cagni, Callaini, Camerini, Casati, Castiglioni, 
Cataldi, Catellani, Cesareo, Chiappelh, Ciccotti, 
Cimati, Cirmeni, Cito Eilomarino, Colonna, 
Corbino, Cornaggia, Corradini, Credaro, Cre
monesi.

Dalloho Alberto, D’Andrea, De Biasio, De 
Cupis, Del Bono, Del Carretto, Della Noce, 
Della Torre, Del Pezzo, De Marinis, De Vito, 
Diena, Di Prasso, Di Stefano, Di Terranova, 
Di Trabia, Di Vico, D’Ovidio, Durante.

Padda, Paelh, Perrari, Perrero di Cambiano,

/. 1305
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Gabba, Gallina, Garofalo, Gatti, Giardino, 
Ginori Conti, Giordani, Grandi, Gualterio.

Lagasi, Libertini, Loria, Luiggi, Lustig.
Malagodi, Malaspina, Malvezzi, Mangiagalli, 

Mango, Marchiafava, Marescalchi Gravina, Ma
yer. Milano Franco 'D’Aragona, Montresor, 
Morello, Morpurgo, Morrone, Mosconi. .

Nava, Niccolini Eugenio.
Pagliano, Paulucci di Calboli, Pavia, Pecori 

Giraldi, Perla, Pestalozza, Petitti 'di Roreto, 
Pironti, Pitacco, Podestà, Poggi, Pullè.

Quartieri.
Rajna, Rava, Reggio, Resta Pallavicino 5

Ricci Corrado, Romeo delle Terrazze, Rossi 
Giovanni, Rota Francesco, Ruffini.

Salata, Saivago Raggi, Sanarelli, San Mar-
tino, Scaduto, Scherillo, Scialoja, Sechi, Segrè- ì 
Sartorio, Sili, Silvestri, Simonetta, Sirianni, |

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2489, che concedè 
la sanatoria per i depositi per multa relativi 
ai ricorsi per cassazione provenienti dalle 
nuove provincie (N. 1270):

Senatori votanti . .

Favorévoli 
' Contrari .

Il Senato approva.

152

. 137
. 15

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 13, che proroga il 
termine stabilito per la presentazione e l’esame 
delle domande per la iscrizione negli albi degli

! ingegneri e degli architetti (N. 1274):

Senatori votanti. 152
Soderini, Sormani, Spada, Spirito, Squitti, j
Stoppato. i

Tacconi, Tamassia, Tanari, Thaon di Revel, I
Tolomei, Torraca, Treccani, Triangi. i

Valenzani, Valerio, Valvassori-Peroni, Ven- |

Favorevoli’ .
Contrari . .

Il Senato approva.

134
18

turi, Vigliani, Volpi, Volterra.
Zappi, Zippel, Zupelli.

ì Condono a favore dei comuni delle pro-

Risultato di votazione.

1 vincie Venete e di Mantova delle quote di 
spese da essi tuttora dovute al Tesoro dello 
Stato per spedalità dipendenti dal ricovero 
dei rispettivi malati poveri negli ospedali

PRESIDENTE. Comunico al Senato il ri
sultato della votazione a scrutinio segreto:-

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per l’esercizio fìnanziario 
dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 N. (1451):

austro-ungarici (N. 1267): 

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

. - 152

139
13

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

. 152

. 136

. 16

Conversione in legge del Eegio decreto-

Il Senato approva.

Autorizzazione al Governo del Re di prov
vedere alla revisione ed al coordinamento delle 
disposizioni relative al notariato ed agli ar
chivi notarili ed alla estensione delle norme 
medesime alle nuove provincie (N. 1226):

legge 21 aprile 1927, n. 625, concernente la 
riforma dell’Amministrazione e delle norme 
relative alla tutela del Pio Istituto di Santo 
Spirito in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma 
(N. 1112):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

152

. 134

. 18

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

152
. 136
. 16

11 Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 ottobre 1927, n. 1923, che reca dispo
sizioni per la raccolta di dati statistici sulla
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produzione mineralurgica e metallurgica (Nu
mero 1213);

Senatori votanti . . 152

Senatori votanti 152
Favorevoli
Contrari .

. 137

. 15

Favorevoli
Contrari .

. 138
. 14

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in légge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2149, riguardante il 
parziale esonero della. provincia del Carnaro 
dalle spese per il mantenimento del Eegio 
Istituto nautico di Fiume (N. 1235);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1913, che approva 
la Convenzione stipulata ij 23 maggio 1927 
tra il Ministero dell’aeronautica ed il comune 
di Trento per la istituzione di un campo di 
aviazione a G-ardolo (Trento) (N. 1186):

Senatori votanti . . 152

Senatori votanti 152

Favorevoli .
Contrari . .

. 136

. 16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 1961, che dà esecu-
zione al Protocollo 24 settembre 1927 con-
cernente alcune questioni relative all’interpre
tazione ed applicazione del Trattato di com-
mercio italo-svizzero del 
(N; 1258):

Senatori votanti. .

27 gennaio 1923

152

Favorevoli
Contrari

. 138

. 14

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto 
30 giugno 1927, n. 1474, che approva la Con
venzione riguardante l’esercizio di una linea 
aerea commerciale Torino-Trieste-Zara (Nu
mero 1249);

Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

. 152

138
14

Favorevoli .
Contrari . .

140
12

Il Senato approva.

Con versione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2060, concernente la 
proroga del termine stabilito dal decreto mi
nisteriale 12 niarzo 1927, per il riordinamento 
dei servizi e per la epurazione del personale 
dipendente dal comune di Palermo (N. 1242):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2453, concernente 
provvedimenti relativi all’istituto nazionale 
L. U. C. E. per la propaganda e cultura a 
mezzo della cinematografìa (N. 1269):

Senatori votanti. . 152

Favorevoli.
X Contrari

. 135

. 17

I] Senato approva.
Senatori votanti . 152

Favorevoli .
Contrari . .

132
20

I] Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 868, che disciplina 
la vendita delle carni fresche e congelate 
(N. 1243):

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1772, circa la composizione 
del Consiglio di amministrazione dell’ Istituto 
cooperativo per le case degli impiegati in Roma » 
(N. 1221).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno recala 
discussione del disegno di legge: « Conversione
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in legge del Eegio decreto-legge 12 agosto 1927 
n. 1772, circa la composizione del Consiglio di 
amministrazione deil’Istituto cooperativo per 
le case degli impiegati in Eoma ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico. ,

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1772, circa la composizione 
del Consigho di amministrazione dell’ Istituto 
cooperativo per le case degli impiegati in Eoma.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 maggio 1927, n. 819, contenente disposizioni 
eccezionali per la cattura del passero a fine 
di protezione della coltura granaria» (N. 1223).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante la sop
pressione della Commissione straordinaria per 
le sistemazioni agrarie nella provincia di Roma » 
(N. 1245).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca là 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 27 ottobre 
1927, n. 2089, riguardante la soppressione della 
Commissione straordinaria per le sistemazioni 
agrarie nella provincia di Eoma ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante la sop
pressione della Commissione straordinaria per 
le sistemazioni agrarie del Lazio.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 19 maggio 
1927, n. 819, contenente disposizioni eccezio
nali per la cattura del passero a fine di prote
zione della coltura grauaria ». '

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 novembre 1927, n. 2107, contenente norme 
per rimpianto di stabilimenti industriali » (Nu
mero 1246).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-

Articolo unico.

Il Eegio decreto-legge 19 maggio 1927, 
n. 819, contenente disposizioni eccezionali per 
la cattura del passero.a fine di protezione della 
coltura granaria è convertito in legge.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

sione in legge del Eegio decreto-legge 3 no
vembre 1927,, n. 2107, contenente norme per 
l’impianto di stabilimenti industriali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario^ leggo:

yVrbz^oZo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
3 novembre 1927, n. 2107, concernente le
norme per l’impianto di stabilimenti industriali^
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar-
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio-decreto legge 
26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina rim
pianto di depositi 0 serbatoi di olii minerali e 
di apparecchi per la distribuzione automatica 
di benzina o di carburanti in genere » (N. 1256).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: • « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 26 agosto 
1927, n. 1774, che disciplina l’impianto di 
depositi 0 serbatoi di ohi minerali e di appa
recchi per la distribuzione automatica di ben
zina 0 di carburanti in genere ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor'di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
26 agosto 1927, n. 1774, concernente l’impianto 
di depositi ó serbatoi di olii minerali o di lu
brificanti e di apparecchi per la distribuzione 
autonoma di benzina o di carburanti in genere.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

della legge 23 giugno 1927, n. 1272, che isti
tuisce il marchio nazionale di esportazione per 
i prodotti ortofrutticoh diretti all’estero ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-lei
12 agosto 1927, n. 1756, contenente norme in
tegrative della legge 23 giugno 1927, n. 1272, 
che istituisce il marchio nazionale per l’espor
tazione per i prodotti ortofrutticoli diretti 
all’estero.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 novembre 1927, n. 2525, portante modifica
zioni alle disposizioni in vigore sulla pesca » 
(N. 1297).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Gonver-
sione in legge del Regio decreto-legge 20 no
vembre 1927, n. 2525, portante modificazioni 
alle disposizioni in vigore sulla pesca ».

Prego l’onorevole senatore, segretario Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 agosto 1927, n. 1756, contenente norme inte
grative ' della legge 23 giugno 1927, n. 1272, 
che istituisce il marchio nazionale di esporta
zione per i prodotti ortofrutticoli diretti al
l’estero» (N. 1257).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Oonver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 agosto 
192 n. 1756, contenente norme integrative

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
20 novembre 1927, n. 2625, portante modifi
cazioni alle disposizioni in vigore sulla pesca.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolò, sarà poi votata a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927, n. 2616, concernente il limite 
di emissione per le cartelle dell’istituto italiano 
di credito fondiario» (N. 1299).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discnssione del disegno di legge: « Conver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 22 di
cembre 1927, n. 2616, concernente il bmite di 
emissione per le cartelle dell’istituto italiano 
di credito fondiario ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente 
il bmite di emissione per le cartelle dell’isti
tuto italiano di credito fondiario.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discns
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1927, n. 2655, contenente disposi
zioni sugli Istituti per case popolari » (N. 1302).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discnssione del disegno di legge: « Oonver-
sione in legge del Eegio decreto-legge 29 di
cembre 1927, n. 2655, contenente disposizioni 
sugli Istituti per case popolari ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Eegio decreto-legge 
29 dicembre 1927, n. 2655, contenenti dispo
sizioni sugli Istituti per case popolari.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Eegio decreto-legge
23 giugno 1927, n. 1039, concernente restitu
zione alla Cassa depositi e prestiti di somme 
anticipate allo Stato per pensioni, mutui alle 
ferrovie e somministrazioni per l’Àzienda dei 
telefoni» (N. 1148).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1039, concernente restituzione alla Cassa 
depositi e prestiti di somme anticipate allo 
Stato per pensioni, mutui alle ferrovie e som
ministrazioni per l’Àzienda dei telefoni ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 gingilo 1927, n. 1039, concernente restitn- 
zione alla Cassa depositi e prestiti di somme 
anticipate allo Stato per pensioni, mntni alle 
ferrovie e somministrazioni per l’Azienda dei 
telefoni.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la. discns
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di nn solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 agosto 1927, n. 1609, relativo all’autorizza
zione di lavori per la costruzione di edifici ad 
uso di manifatture e di magazzini di tabacchi >'■ 
(N. 11’82).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discnssione del disegno di legge: « Conversione

PEESIDENTE. Dicliiaro aperta la discus
sione,

in legge del Eegio decreto-legge 19 agosto
1927 n.? 1609, relativo all’antorizzazione di
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lavori per la costruzione di edifìci ad uso di 
manifatture e di magazzini di tabacchi ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRÈSOR, 'segretario, legge:

».
Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 agosto 1927, n. 1609, relativo ad autoriz
zazione di spesa per la costruzione di edifìci 
ad uso di manifatture e di magazzini di ta
bacchi.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo 'di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge • « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 30 giugno 1927, 
n. 1220, concernente norme per regolare la 
pubblicazione e la riscossione dei ruoli dei 
tributi locali » (N. 1190).

PEESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 30 giugno 
1927, n. 1220, concernente norme per regolare 
la pubblicazione e la riscossione dei ruoli dei 
tributi locali ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.
Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 

30 giugno 1927, n. 1220, contenente norme per 
regolare la pubblicazione e la riscossione dei 
ruoli dei tributi locali.

Allegato.

jRegig decreto-legge 30 giugno 1-927, n. 1220, pubblicato nella Gazzetta Ufììciale 
n. 171, del 26 luglio 1927.

VITTORIO EMANUELE III
, PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA

Visto il Testo Unico delle leggi sulla riscossione delle imposte diretteli ot
tobre 1922, n. 1401; ' '

Visto il Regio decreto-legge 14 febbraio 1927, n. 125;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente-ed assoluta di regolare la pubblicazione 

la riscossione dei ruoli dei tributi locali;
e

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le fìnanze di 

concerto col Capo del Governo, ministro segretario di Stato, per l’interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L’art. 32 del Testo Unico di leggi sulla riscossione delle imposte dirette 
17 ottobre 1922, n. 1401 e l’art. 7 del Regio decreto-legge 14 febbraio 1927, 
n. 125, sono modificati come segue:

I ruoli principali o suppletivi delle sovrimposte e tasse locali e dei eontri- 
buti a favore dei Consorzi speciah e di altri Enti che dalle particolari leggi
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siano 0 saranno autorizzati a farli riscuotere anche dall’esattore con lo norme 
stabilite per l’esazione delle imposte dirette vanno ripartiti sulle rate bimestrali' 
dell’anno in corso.

Salve le particolari disposizioni per quote che debbono essere riscosse in
unica soluzione, la ripartizione non può avvenire di regola per un numero di 
rate inferiore a tre, e i ruoli devono andare in riscossione con la prima o la 
seconda rata dell’anno, se trattasi di ruoli suppletivi.

Le tasse o contributi d’ogni specie applicati a quota fìssa in somma non 
superiore a lire 20 annue per ogni contribuente possono riscuotersi anche in due 
rate o in unica soluzione.

In caso di assoluta urgenza il prefetto può altresì autorizzare la riscossione 
di ruoli principali o speciali con le altre rate dell’anno stabilendo che l’ultima 
0 le ultime due rate, di quelli posti in riseossione con la rata di ottobre o di di
cembre vengano, rispettivamente riscosse con la prima o con la prima e la se
cónda dell’anno successivo.

La facoltà di autorizzare ruoli straordinari a termini dell’art. 24 della legge 
17 Òtto'bre’1922, n. 1401, per le tasse locali è esercitata dal prefetto.

I ruoli che comprendono sovrimposte delegate alla Cassa depositi e pre
stiti, agh Istituti di previdenza da essa amministrati o al Tesoro o ad Enti pa
rastatah a garanzia di prestiti potranno andare in riscossione con qualsiasi 
rata dell’anno.

Sono applicabili alla riscossione dei Tributi contemplati dal presente de
creto, le disposizioni degh articoli 24, salvo il disposto del precedente comma 6 
-25, 26, .27, 28, 29, 30 e 31 del Testo Unico 17 ottobre 1922, n. 1401.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta TJi^Giale del Eegno e sarà presentato al Parlamento per la conversione 
in legge restando autorizzato il ministro proponente a'presentare il relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia in
serto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Itaha, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Éossore, addì 30 giugno 1927 - Anno V.

VITTOEIO EMANUELE.

Visto, il G-uardasigilli: Eocco.
Mussolini —■ Volpi.
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PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

E AVA. Chiedo di parlare.-
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EAVA. L’Ufficio centrale ha fatto varie 

considerazioni su questo disegno di legge, bene 
esposte daU’onorevóle relatore che spiega a 
noi le utili innovazioni. Io vorrei aggiungerne, 
nella grave materia, qualche . altra; ma mi 
limito a fare all’onorevole ministro delle fi
nanze una preghiera che credo meriti essere 
accolta. Nel nostro sistema della riscossione 
delle imposte c’è l’obbligo per l’esattore di avvi
sare a tempo il contribuente del suo debito 
di imposta con la cartella, così detta, la quale 
porta il totale delle varie tasse e importo da 
pagare nell’anno, e lo indica diviso per rate; 
nel nostro sistema c’è anche l’ordine che i 
ruoli si devono approvare dalle prefetture, a 
tempo, e pubblicarli di modo che alla prima 
rata di febbraio si ha completa la somma che 
si deve pagare. Ora questo non avviene in 
pratica. Pare che alcuni esattori non ricordino 
bene l’obbligo loro: le cartelle non sono in
viate; di più, qualche Prefettura approva con 
troppo ritardo i supplementi d’imposte, e cioè 
vecchie e nuove sovrimposte comunali e prò-' 
vinciali, di modo che il contribuente si trova, 
in principio dell’anno, ad avere un avviso 
(quando lo ha, si noti bene) o cartella che 
indica il suo debito e l’importo di ciascuna 
delle rate. E magari si potesse indicarlo chia
ramente! Ma alla seconda rata tutto è cam
biato !

Con le rate arretrate delle sovrimposte, le 
cifre si accavallano e confondono il lettore, 
poi escono in gennaio dei ruoli sùpplettivi, ed 
allora la seconda rata non è più uguale al sesto 
di quanto è scritto nella cartella, è una som
ma maggiore. Ciò porta vari inconvenienti: 
prima di tutto il cittadino non sa quanto 
deve pagare esattamente, inoltre la seconda i i
rata, che magari ha inviato per vaglia, a
causa di questi supplementi di cui non ha la 
cartella, non è eguale alla prima; ed il contri
buente non fu avvisato. Così oltre al disturbo 
prodotto dal fatto che la seconda rata non è 
eguale alla prima, e lo ignora non avendo 
avuto notizia del ruolo suppletivo, il contri
buente' cade in multa, e la multa è del 6 per 
cento. Occorre approvare i ruoli a tempo; e

far bene comprendere agli esattori l’obbligo 
della cartella tanto pei ruoli principali quanto 
dei suppletivi.

Per finire, raccomando dunque all’onorevole 
ministro, (e tanto più lo faccio, oggi che vi sono 
benemerite Casse di risparmio e Istituti di 
credito che assumono codesto servizio di 
esattoria), che voglia, con una sua circolare o 
con altro mezzo, ricordare l’obbligo di inviare 
le cartelle, e contemporaneamente voglia solle
citare i prefetti perchè i ruoli siano completi 
per dicembre, e nella peggiore ipotesi che anche 
per i ruoli sùpplettivi siano inviate le cartelle 
ai contribuenti. È la legge.

VOLPI, ministro delle -finanze. Accetto la 
raccomandazione del senatore Eava.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Trattandosi di articolo unico, il disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1038, circa la proroga del
l’efficacia delle disposizioni di cui al Regio de
creto 3 giugno 1926, n. 974, concernenti la con
tabilità generale dello Stato» (N. 1191).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Eegio decreto-legge 23 giugno 
1927, n. 1038, circa la proroga dell’efficacia 
delle disposizioni di cui al Eegio decreto 3 giugno 
1926, n. 974, concernenti la contabilità gene
rale dello Stato.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario-, legge:

Artieolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1038, circa la proroga 
dell’efficacia delle disposizioni di cui al Eegio 
decreto-legge 3 giugno 1926, n. 974, concer
nenti la contabilità generale dello Stato.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

discussioni, f, 1306
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Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ar
ticolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

per le sistemazioni agrarie nella provincia di 
Roma (N. 1245);

Conversione in legge del Regio decréto-
! legge 3 novembre 1927, n. 2107, contenente

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
23 giugno 1927, n. 1148, concernente il riordi
namento della circolazione monetaria metàl
lica » (N. 1192).

norme per l’impianto di stabilimenti ihdn-
striali (N. 1246); ''•1

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina 
l’impianto di depòsiti e serbatoi di olii mine
rali e di apparecchi per la distribuzione au
tomatica di benzina o di carburanti in genere

la discussione del disegno di legge: « Conversione ì
i (N. 1256);

in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 1927
. Conversione in legge del Regio decreto-

n. 1148, concernente il riordinamento della 
circolazione monetaria metalhea ».

’ . legge 12 agosto 1927, n. 1756, contenente norme
integrative della legge 23 giugno 1927, n. 1272 1

ehe istituisce il marchio nazionale di esporta- 
- Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon- zione per i prodotti ortofrutticoli diretti al- 
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
I l’estero (N. 125.7);

Conversione in legge del Regio decreto-

Arti colo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-iegue 
23 giugno 1927, n. 1148, concerti uite il rior
dinamento della circolazione monetaria metal
lica.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Leggo,, l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 16.

1. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1772, circa la compo
sizione del Consigho di amministrazione del
l’istituto cooperativo per le case degh impie
gati in Roma (N. 1221);

legge 20 novembre 1927, n. 2525, portante mo
difìcazioni alle disposizioni in vigore sulla 
pesca (N. 1297);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente il 
limite di ’ emissione per le cartelle . dell’isti
tuto itahano di credito fondiario (N. 1299);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2655, contenente 
disposizioni sugli Istituti per case popolari (Nu
mero 1302);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1039, concernente re
stituzione alla Cassa depositi e prestiti di 
somme anticipate allo Stato per pensioni, mu
tui alle ferrovie e somministrazioni per l’A- 
zienda dei telefoni (N. 1148);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1609, relativo all’au
torizzazione di lavori per la costruzione di 
edifìci ad uso di manifatture e di magazzini 
di tabacchi (N. 1182);

Conversione in legge del Regio decreto-

Conversione in legge del Regio decreto-, 
legge 19 maggio 1927, n. 819, contenente di
sposizioni eccezionali per la cattura del passero 
a fine di. protezione della coltura granaria (Nu-- 
mero 1223);'

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2089, riguardante la 
soppressione della Commissione straordinaria

legge ■ 30 giugno 1927 ; n. 1220, concernente
norme per regolare la pubblicazione e la ri
scossione dei ruoli dei tributi locali (N. 1190);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1038, circa la proroga 
dell’efficacia delle disposizioni di cui al Regio 
decreto 3 giugno 1926, n. 974 ’, concernenti la 
contabilità generale dello Stato (N. 1191);

Conversione in legge del Regio decreto-
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legge 23 giugno 1927, n. 1148, concernente il vedimenti relativi ai depositi eseguiti a scopo 
riordinamento della circolazione, monetaria me- cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti 
tallica (N. 1192); ì, dalle imprese assicuratrici (N. 1293);

II. Discussione dei seguenti disegni di legge: ,
Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 23 giugno 1927, n. 1219, con.cui viene re-. .lo stanziamento nel bilancio del Ministero
gelata la materia dei ricorsi contro le liquida- . delle comunicazioni, dehe maggiori spese deri- 
zioni di pagarnento danni di guerra fatté dalle _ vanti dalla proroga di un anno della durata 
Intendenze di fìnanza (N. 1194); 'j di alcune convenzioni per i servizi marittimi 

sovvenzionati (N. 1132);
legge 23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce

Oonversione in. legge del Eegio decreto-
Conversione in legge del Eegio decreto- 

un ufficio temporaneo di stralcio per la liqui- legge 23 ottobre 1927, n. 2062, che conferisce 
dazione dei patrimoni degh Enti ecclesiastici facoltà al Governo di cedere agh Enti, So- 
soppressi e la sistemazione dei rapporti fra ' cietà o privati assuntori di servizi telefonici 
Demanio e Fondo per il culto (N. 1206); i ^iso pubbhco, la proprietà degh stabili de-

Conversione in legge del Eegio decreto- marnali necessari ai servizi stessi (N. 1189);
legge 23 ottobre 1927, n. 2086, concernente
il compenso per i. rivenditori nel corrente
anno scolastico 1927-28, delle pagelle per gh 
alunni delle scuole elementari istituite col Ee-
gio decreto-legge 20 agosto 1926, n, 1615

- (N. 1231);
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 2 giugno 1927, h. 947, recante l’approva
zione della convenzione 1° aprile 1927 ed altri 
provvedimenti per l’assetto deh e Eegie grotte 
termali di Santa Cesarla (Lecce) (N. 1232);

Converisone in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2130, concernente 
la rappresentanza dell’Associazione generale 
fascista del pubbhco impiego nel Comitato 
centrale dell’istituto nazionale per le case degh 
impiegati statali (N. 1233);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
leggé 23 giugno 1927, n. 1163, portante pro
roga al termine di cui all’articolo 1 del Eegio 
decreto-legge 3 aprile 1926, n. 630, convertito 
in legge 2 dicembre 1926, n. 2226, per l’esonero 
dal servizio dei salariati addetti alla Officina 
governativa delle carte-valori (N. 1234);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
"legge 23 ottobre 1927, n. 2093, contenente 

modificazioni ed aggiunte alle norme che re
golano l’Opera di previdenza dei personali ci
vile e mihtare dello Stato (N. 1265);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1147, concernente di
sposizioni per la registrazione degh atti in 
caso d’uso (K. 1266);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 gennaio 1928, n. 38, concernente prov-

Conversione . in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1295,, che autorizza

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 aprile 1927, n. 616, che reca nuove 
norme intese ad agevolare l’industria; della 
pesca (N. 1215);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23-giugno 1927, n. 1529, che modifica 
l’articolo 68 del Eegio decreto 13 marzo 1927 j
n. 431, concernente i coefficienti di maggiora
zione del valore dei fabbricati colpiti dai ter
remoti del 1908 e del 1915 (N. 1230);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di 
costruzione delle navi adibite a servizi sovven
zionati di carattere indispensabile (N. 1188);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro pér la giustizia di prorogare i ter
mini per la revisione, straordinaria degh albi 
degli avvocati e dei procuratori (N. 1220);

Convers one in ^egge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre, 1927, n. 2454, relativo alla 
proroga del a validità delle liste dei giurati in 
vigore nell’anno 1926 (N. 1268);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale viene
mantenuto fìno al 30 giugno 1928 il .divieto 
di esportazione del frumento (N. 1207);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 638, concernente il rior
dinamento del Consiglio nazionale delle ri
cerche (N. 1145);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 773, concernente l’isti-
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I

tuzione in Eoma di una Scuola superiore di I 
malariologia (N. 1211);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 novembre 1927, n. 2120, concernente 
la proroga del termine per l’approvazione del 
regolamento per l’esecuzione del Eegio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 798, relativo all’ordi- '
namento dei servizi di assistenza dei fanciulli legge 6 maggio 1927, n. 650, contenente dispo- 
illegittimi abbandonati o esposti aH’abbandonò sizioni relative alla vendita degli immobili 
(N. 1244); I urbani e agli sfratti dalle case di abitazione

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2677, che reca nuove J ni. Discussione del seguente disegno di 
disposizioni sull’ordinamento del Consorzio ob- legge: 
bligatorio per l’industria zolfìfera siciliana
(N. 1303);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, che reca modi
ficazioni al decreto-legge 29 aprile 1923, nu-
mero 966, concernente l’esercizio delle assicu
razioni private (K. 1248);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1181, concernente la 
istituzione della carica di vicepresidente del 
Comitato permanente del grano (N. 1214);

Conversione in legge del Regio decreto-
’ legge 12 agosto 1927, n. 1808, riflettente il 

quantitativo delle banane di origine dalle Co
lonie italiane che possono essere importate nel 
Regno in esenzione da dazio doganale (Nu
mero 1134);

Conversione in legge del Regio decreto-

N. 1063);

Stato di previsione della spesa del Mini-
I stero della giustizia e degli affari di culto per 

l’esercizio fìnanziario dal 1® luglio 1928 al 30 
giugno 1929 (N. 1442);

La seduta è tolta (ore 18).

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell Ufficio dei Resoconti delle sedute pubi.fiche.
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23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova pro
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La seduta è aperta alle ore 16. Presentazione di relazioni.

Sono presenti: i ministri delle Colonie, delle 
finanze, dell’istruzione pubbhca della, economia 
nazionale e delle comunicazioni; ed i sottose
gretari di Stato per la Presidenza del Consiglio, 
per l’interno, per le finanze.

BISCAEETTI, segretario. Dà lettura del 
processo verbale dell’utima seduta, che è ap
provato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Sanjust di Teulada per giorni 20; 
Venturi per giorni 30; Fulci per giorni 10.

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
si intendono accordati.

Elenco di omaggi.

PEESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Simonetta di dar lettura dell’ elenco degli 
omaggi, pervenuti alla Presidenza.

SIMONETTA, segretario, legge:
Signori Carpigiani e Zipoli: Il principe splen

dore.
Sig. Bacile Castiglioni: Castelli p^igliesi.
Senatore Paulucci di Calboli: San Franci

sco en et pensamiento italiano.
Senatore Fradeletto: Città mondiale.
Senatore Carlo Porro: Le sciem^e militari 

nel guadro generale della scienza italiana.
Senatore Ettore Marchiafava: La pernicio

sità nella malaria.
Senatore Pullè: Sestola.
Eettore dell’Accademia olimpica di Vicenza: 

LelVavvenire del romanzo in Italia.
Camera di commercio italo-orientale:

1° L^Albania economica.
2° Italia e Cecoslovacchia.

Senatore Salata: I m^isei di storia ed arte di 
Trieste.

Senatore Euffini: • Emanuele Filiberto e la 
politica ecclesiastica.

Duca De Vargas Machuca: Il trattamento e
le g%baliiiohe dei Principi del S. B. I. nella 
legislazione e nella consuet^idine italicbna.

Marchese Cusani Confalonieri: Il museo Bo- 
màgnosi in Carate Brianza.

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli sena
tori Berlo, Poggi, Amero D’Aste e Cornaggia 
a recarsi alla tribuna per presentare alcune 
relazioni.

BEEIO. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni degh uffici centrali sui disegni 
di legge:

«Inserzione nei contratti d’appalto degli 
spacci all’ingrosso dei generi di privativa della 
clausola per la revisione delle indennità;

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 mUrzo 1928, n. 785, concernente la 
proroga del termine per l’unificazione dei Ca
pitolati delle pubbliche amministrazioni.

POGGI. Ho l’onore di presentare al Senato 
a nome dei rispettivi Uffici centrali le relazioni 
sui disegni di legge:

«Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottóbre 1927, n. 2162, che reca norme 
complementari per la disciplina del lavoro 
nei porti del Eegno;

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2662, che proroga 
il termine di cui all’art. 1 del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927 n. 53, concernente7
provvedimenti per la sistemazione e fusione 
dei servizi nel comune unificato di Genova;

«Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 53, recante provve
dimenti per la sistemazione e fusione dei ser
vizi del comune unificato di Genova;

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 settembre 1927*,  n. 1746, che modi
fica le disposizioni contenute nel Eegio decreto- 
legge 13 gennaio 1927, n. 53, concernente la 
sistemazione e fusione dei servizi del comune 
di Genova unificato ».

AMEEO D’ASTE. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione dell’ufficio centrale sul
disegno di legge: « Conversione in legge del
Eegio decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2121, 
che modifica il Eegio decreto-legge 16 maggio 
1926, n. 865, recante provvedimenti favore 
dell’industria delle costruzioni navali ».
' COENAGGIA. A nome dell’ufficio centrale,’ì
ho l’onore di presentare al Sénato la relazione 
sul disegno di legge: « Modificazione della ta
bella organica del personale sanitario e reli-

I
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giogo aggregato delle carceri e dei riformatori 
governativi ».

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Berio, Poggi, Amero D’Aste e Cornaggia 
della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate .e distribuite.

Riunione degli Uffici.

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli se
natori che domani alle ore Ì5 avrà luogo la 
riunione degli Uffici.per l’esame di alcuni di
segni di legge.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
approvati per alzata e seduta nella tornata 
di ieri. Prego il senatore, segretario, Simonetta 
di procedere all’appello noniinale. .

SIMONETTA, segretario, . fa l’appello 
minale.

no-

PRBSIDENTE. Le urne rimarranno aperte.

Presentazione di relazioni. .

PRESIDENTE. Invito l’ònorevole senatore 
Roland! Ricci a recarsi alla tribuna per pre
sentare alcune relazioni.

• RGLANDI RICCI. Ho l’onore di presen
tare al Senato le relazioni sui disegni di legge:

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2094, recante la 
autorizzazione della spesa di lire 6,500,000 
per l’esecuzione di opere nell’Italia contrale;

« Conver-sione in legge del Regio decreto 6 
ottobre 1927, n. 1827, che reca disposizioni 
sulle opere pubbliche straordinarie;

« Stato di previsione della spesa del Mini
stero- dei lavori pubblici per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929;

« Assegnazione straordinaria di hre un mi
lione cinquecentomila per il completamento 

• della centrale elettrica di Massaua (Eritrea);
« Istituzione dell’azienda autonoma sta

tale della strada».
PRESIDENTE, Do atto all’onorevole sena

tore Roland! Ricci della presentazione di que
ste relazioni, che saranno stampate e distri
buite.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene regolata 
la materia dei ricorsi contro le liquidazioni di 
pagamento danni di guerra fatte dalle Inten
denze di finanza » (N. 1194).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 
1927, n. 1219', con cui viene regolata la mate
ria dei ricorsi contro le Uquidazioni di pa.ga- 
mento danni di guerra fatte dalle Intendenze di 
finanza ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene rego
lata la materia dei ricorsi contro le liquida
zioni di pagamento danni di guerra fatte dalle 
Intendenze di finanza.

• PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce un uf
ficio temporaneo di stralcio per la liquidazione 
dei patrimoni degli Enti ecclesiastici soppressi 
e la sistemazione dei rapporti fra Demanio e 
Fondo per il culto » (N. 1206).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 
1927, n. 1243, che istituisce un ufficio tempo
raneo di stralcio per la liquidazione dei patri
moni degli Enti ecclesiastici soppressi e la si-
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stemazione dei rapporti fra Demanio e Fondo 
per il culto ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura. >

MONTRESOR, segretario, legge:

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. • . ’

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi, di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio, segreto.

Artieolo unieo.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce presso 
il Ministero delle finanze un ufficio tempo
raneo di stralcio per la liquidazione dei patri
moni degli Enti ecclesiastici soppressi e per 
la sistemazione dei rapporti fra Demanio e 
Fondo per il culto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1927, n. 947, recante l’approvazione 
della convenzione 1° aprile 1927, ed altri prov
vedimenti per l’assetto delle Regie Grotte ter
mali di Santa Cesarla (Lecce)» (N. 1232).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge: « Conversione

I 1

in legge del Regio decreto-legge 2 giugno 1927, 
n. 947, .recante, l’approvazione della conven
zione 1° aprile 1927 ed altri provvedimenti 
per l’assetto delle Regie Grotte termali di 
Santa Cesarla (Lecce) ». ■

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2086, concernente il com-

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:
I

penso per i rivenditori, nel corrente anno sco- ' 
lastico 1927-28, delle pagelle per gli alunni 
delle scuole elementari istituite col Regio de
creto-legge 20 agosto 1926, n. 1615 » (N. 1231).

Artieolo unieo.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 giugno 1927, n. 947, recante l’approvazione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recala

della Convenzione-1° aprile 1927 ed altri prov- 
‘ vedimenti per l’assetto delle Regie Grotte

discussione del disegno di legge: « Conversione ; 
in legge del Regio decreto-legge 23 ottobre 
1927, n. 2086, concernente il compenso per i 
rivenditori, nel corrente anno scolastico 1927-28

termali di Santa Cesarla (Lecce). .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro- V J-tXV/VX V/XAM-vz VLX dJX ±<A)X iCO ’LLAvì'JJ.XcaII. LI

delle pagelle per gli alunni delle scuole elemen- ' chiusa. Trattandosi di una legge di un solo -ì nl-14-n-14-y-s. 1 1~Ì 1 ZI « i _ OOtari istituite col Regio decreto-legge 20 agosto
1926, n. 1615 ».

, articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.
I

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Artieolo unieo. I 
I 
1

Ìj convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2086, concernente gli stan- | 
ziamenti in bilancio necessari per corrispondere 
1 ^SSie ai rivenditori delle pagelle scolastiche ' 
istituite con l’art. 3 del Regio decreto-legge 20 
agosto 1926, n. 1615, e per le altre spese ine-

Rinvio allo scrutinio segreto del diségno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2130, concernente la rappre-- 
sentanza'dell’Assoeiazione generale fascista del 
pubblico impiego nel Comitato centrale del
l’istituto nazionale per le case degli impiegati 
statali» (N. 1233).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la •
discussione del disegno di legge: « Conversione

renti alla distribuzione delle pagelle suddette.
I in legge del Regio decreto-legge 23 ottobre 
' 1927, n. 2130j concernente la raÀppresentanza/
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dell’Assoeiazione generale fascista del pubblico 
- impiego nel Comitato centrale dell’istituto na

zionale per le case degli impiegati statali ».
Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon

tresor di-darne lettura.
MONTEESOE, segretario, legge:

Articolo unico.

* È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2130, concernente la rap
presentanza dell’Assoeiazione generale fasci
sta del pubblico impiego nel Comitato centrale 
dell’istituto nazionale per le case degli impie
gati statali.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

IJ»

Rinvio allo scrutinio segreto deTdiségno di legge: 
« Conversione in legge det Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1163, portante proroga al 
termine di cui all’art. 1 del Regio decreto legge 
3 aprile 1926, -n. 630, convertito in legge 2 di
cembre 1926, n. 2226, per l’esonero dal servizio 
dei salariati addetti alla Officina governativa 
delle carte-valori (N. 1234).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
disenssione del disegno di legge: « Conversione 
indegge del Eegio decreto-legge 23 gingno 1927, 
n. 1163, portante proroga al termine di cni al-
l’art. 1 del Eegio decreto-legge 3 aprile 1926 
n. 630, convertito in legge 2 dicembre 1926,
n. 2226, per l’esonero dal servizio dei salariati 

■ addetti alla Officina governativa delie carte- 
valori ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon-- 
tresor di darne lettura.-

MONTEESOE, segretario^ legge:

Articolo unico.

■ È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
- 23 giugno 1927, n. 1163, che proroga al 31 di

cembre 1928 il termine di cui all’ art. .1 del
Eegio decreto-legge 3 aprile 1926, n. 630,

- convertito in legge 2 dicembre 1926^ n. 2226, 

per l’esonero dal servizio dei salariati addetti 
all’officina governativa delle carte-valori.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. -

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
artieolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2093, contenente modifica
zioni ed aggiunte alle norme che regolano 
l’Opera di previdenza dei personali civile e 
militare dello Stato» (N. 1265).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:' «Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 23 ottobre 
1927, n. 2093, contenente modifìcazioni ed 
aggiunte alle norme che regolano l’Opera di 
previdenza dei personali civile e militare dello 
Stato ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTEESOE, segretario, legge:

JLr^woZo 'wnwo.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2093, contenente modifì
cazioni ed aggiunte alle norme che regolano 
l’Opera di previdenza dei personali civile e 
militare dello Stato.

- PRESIDENTE. Dichiaro ' aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1147, concernente disposi
zioni per la registrazione degli atti in caso 
d’uso » (N. 1266).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca -la 
disenssione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 23 giugno 1927 

t-Is



‘V

Atti Pcbrlameniari 10058 Senato del RégTto

legislatura XXVII — 1^ SESSIONE 192-1-28 DISCUSSIONI — TORNATA DEL 9 MAGGIO 1928

n. 1147, concernente disposizioni per là regi
strazione degli atti in caso d’uso ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge ;
23 giugno 1927, n. 1147, concernente disposi
zioni per la registrazione degli atti in caso 
d’uso.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 gennaio 1928, n. 38, concernente provvedi
menti relativi ai depositi eseguiti a scopo cau
zionale presso la Cassa depositi e prestiti dalle 
imprese assicuratrici» (N. 1293).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 12 gennaio 
1928, n. 38, concernente provvedimenti rela
tivi ai depositi eseguiti a scopo cauzionale 
presso la Cassa depositi e prestiti dalle imprese 
assicuratrici ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1295, che autorizza lo stan
ziamento nel bilancio del Ministero delle comu
nicazioni delle maggiori spese derivanti dalla 
proroga di un anno della durata di alcune con
venzioni per i servizi marittimi sovvenzionati». 
(N. 1132).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1295, che autorizza lo stanziamento nel bi
lancio del Ministero delle comunicazioni delle 
maggiori spese derivanti dalla proroga di un 
anno della durata di alcune convenzioni per 
i servizi marittimi sovvenzionati ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

• Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1295, che autorizza lo 
stanziamento nel bilancio del Ministero delle 
comunicazioni delle maggiori spese derivanti 
dalla proroga di un anno della durata di alcune 
convenzioni per i servizi marittimi sovven
zionati. •

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

■ MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

ì] convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 gennaio 1928, n. 38, concernente provvedi
menti relativi ai depositi eseguiti a scopo 
cauzionale presso la Cassa depositi e prestiti 
dalle Imprese assicuratrici.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di. pari are, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto legge 
23 ottobre 1927, n. 2062, che conferisce la fa
coltà al Governo di cedere agli Enti, iSocietà 
0 privati assuntori di servizi telefonici ad uso 
pubblico, la proprietà degli stabili demaniali 
necessari ai servizi stessi » (N. 1189).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione *
in legge del Regio ’ decreto-legge 23 ottobre 
1927, n, 2062, che conferisce la facoltà al Go- 

j verno di cedere agli Enti, Società o privati
■ assuntori di servizi telefonici ad uso pubblico,

- 1
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la proprietà degli stabili demaniali necessari 
ai servizi- stessi ».

Prego l’ono.revole senatore, segretario, Mon- 
, tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1529, che modifica l’art. 68 
del Regio decreto 13 marzo 1927, n. 431, con
cernente i coefficienti di maggiorazione del va
lore dei fabbricati colpiti dai terremoti del 1908 
e del 1915 » (N. 1230).

Articolo unico.
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 ottobre 1927, n. 2062, che conferisce la fa
coltà al Governo di cedere agli enti, società o 
privati assuntori di servizi telefonici ad uso 
pubblico, la proprietà degli stabili demaniali 
necessari ai servizi stessi.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-- 
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 616, che reca nùove norme 
intese ad agevolare l’industria della pesca » 
(N. 1215).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 aprile 1927, 
n. 616, che reca nuove norme intese ad agevo
lare l’industria della pesca ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
14 aprile 1927, n. 616, che reca nuove norme 
per agevolare l’industria della pesca.

PRESIDENTE.'Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di.un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1629, che modifica l’art. 68 del Regio decreto 
13 marzo 1927, n. 431, concernente i coeffi
cienti di maggiorazione dei'valore dei fabbri
cati colpiti dai terremoti del 1908 e del 1915 ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

MONTRESOR, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 grugno 1927, n. 1529, che modifìca l’art. 68 
del Eegio decreto 13 marzo 1927, n. 431, con
cernente i coefficienti di maggiorazione del 
valore dei fabbricati colpiti dai terremoti del 
1908 e del 1915.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlale, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova proroga 
del termine per le dichiarazioni di costruzione 
delle navi adibite a servizi sovvenzionati di 
carattere indispensabile » (N. 1188).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 23 giugno 1927, 
n. 1385, recante nuova proroga del termine per 
le dichiarazioni di costruzione delle navi adi- . 
bite a servizi sovvenzionati di carattere indi
spensabile ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Mon
tresor di darne lettura.

montresor, segretario, legge:
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Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 giugno 1927, n. 1385, che reca una nuova 
proroga del termine per - la dichiarazione di 
costruzione delle navi adibite a servizi sov
venzionati di carattere indispensabile.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione. -

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi .di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto. '

Presidenza del Vice Presidente ZUPELLI

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota
zione.

Prego i senatori segretari di procedere al 
computo dei voti.

(I senatori segretari fanno la numerazione,
dei voti). .

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Abbiate, Acton, Albricci, Amerò D’Aste,

Angiulli.
Baccèlli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio ?

Beltrami, Beneventano, Bergamasco, Berga
mini, Berlo, Berti, Bianchi Eiccardo, Bisca- 
retti, Bocconi, Bollati, Bombig, Bonicelli, Bor
ghese, Borromeo, Borsarelli, Brandólin, Bru
sati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Callaini, Casati, Camerini, 
Cassis, Oastiglioni, Catellani, Cesareo,Chimienti, 
Cihiati, Cipelli, Cito’Filomarino, Cocchia, Co
losimo, Corbino, Cornaggia, Credaro, Cremo
nesi.

Dallolio Alfredo, D’Am elio, D’Andrea, De 
Biasio, De Cùpis, Del Bono, Del Carretto, Della 
Noce, Della Torre, Del Pezzo, De Marinis, De 
Novellis, De Vito, Diena, Di Frasso, Di Ste
fano, Di Terranova, Di Trabia, D’Ovidio, Du
rante.

Fabri, Padda, Ferraris Dante, Ferrerò di 
Cambiano.

Gabba, Gallina, Garofalo, Garroni, Gatti, 
Gavazzi, Gentile, Gioppi, Giordani,. Grandi, 
Gualterio, Guidi.
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Lagàsi, Lanciani, - Libertini, Loria, Luiggi, 
Lustig. ' , ■

Malaspina, Malvezzi, ' Mangiagalli, Mango, 
Manna, Maragliano, Marcelloj Marchiafava, 
Mariotti, Martino, Milano Franco d’Aragona, 
Montresor, Morpurgo, Morrone, Mortara, Mo
sca, Mosconi.

Niceplini Eugenio.
Pagliano,-Paulucci di Calboli, Pecori Giraldi, 

Perla, Piaggio, Pironti, Pitacco, Poggi, Pullè.
Quartieri. ,
Eaineri, Eeggio, Eesta Pallavicino, Eicci

Corrado ? Eicci Federico, Eidola,? Eolandi-
Eicci, Eomeo delle Torrazzo, Eossi Giovanni, > 
Eota Francesco, Euffìni.

Saivago. E aggi. San Martino, Scaduto, Schan-
zer.? Scherillo, Segrè Sartorio, Sili, Silvestri,
Simonetta, Sinibaldi, Sitta, Soderini, Sormani, 
Spada, Spirito, Squitti, Stoppato.

Tamassia,, Tamborino, ‘Tanari, Thaon di 
Eevel, Tolomei, Torraca, Treccani, Triangi.

Valerio, Valvassori Peroni, Vigliani, Volterra.
Zappi, Zippel, Zupelli.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio . segreto sui seguenti 
disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 agosto -1927, n. 1772, circa la com
posizione del Consiglio- di amministrazione 
dell’istituto cooperativo ,pér le case degli im
piegati in .Eoma- (N. 1221):.

. Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

159
141
18

Conversione -in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 819, contenente di-
sposizioni eccezionali per la cattura del pas-
sero a fìne di protezione della' coltura granaria 
(N. 1223): ■

■ Senatori votanti . .
. Favorevoli 

Contrari. , , .
Il Senato approva.

. .159
. 138
. 21

1A i
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ce 
I

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, h. 2089, riguardante 
la soppressione della Commissione straordina
ria per le sistemazioni agrarie nella provincia 
di Eoma (N. 1245):

i
Senatori votanti .

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

159

141
18

Senatori votanti . , 159

Favorevoli
Contrari .

. 140

. 19

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2616, concernente

Il Senato approva.
I il limite di emissione per le cartelle dell’Isti- 
I tnto italiano di credito fondiario (N. 1299):
!

' I
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 3 novembre 1927, n. 2107, contenente 
norme per l’impianto di stabilimenti indu

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

159

. 140

. 19

striali (N. 1246):

Senatori votanti . . 159

I 
I Il Senato approva.

I
Favorevoli
Contrari .

. 140
19

Il Senato approva. ’i
I

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2655, contenente 
disposizioni sugli Istituti per case popolari 
(N. 1302):

Senatori votanti 159
Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 26 agosto 1927, n. 1774, che disciplina 
l’impianto di depositi o serbatoi di olii minerali 
e di apparecchi per la distribuzione automatica 
di benzina o di carburanti in genere (N. 1256):

Favorevoli
Contrari .

. 140

. 19

Senatori votanti . . 159 i

Il Senato approva.

Favorevoli
Contrari

. 141

. 18

Il Senato approva. ■

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1039, concernente la 
restituzione alla Cassa depositi e prestiti di 
somme anticipate allo Stato per pensioni, 
mutui alle ferrovie e somministrazioni per

■' L’Azienda dei telefoni (N. 1148):
‘ I

Gonversione in legge del Eegio decreto- ,
legge 12 agosto 1927, n. 1756, contenente 
norme integrative della legge 23 giugno 127, ' '
n: 1272, che istituisce il marchio nazionale di 
esportazione per i prodotti ortofrutticoli di
retti all’estero (N. 1257):

Senatori votanti .

Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

. 159

. 139

. 20

Senatori votanti . . 159

I
I I ! Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 19 agosto 1927, n. 1609, relativo all’auto-
Favorevoli.
Contrari .

. 140
. 19

Il Senato approva.

I rizzazione di lavori per la costruzione di edifìci 
ad uso di manifatture e di magazzini di ta-

I bacchi (N. 1182):
I 
I
I 
I

Senatori votanti . . 159
Conversione in legge del Eegio decreto- j

legge 20 novembre 1927, n. 2525, portante
modifìcazioni alle disposizioni in vigore sulla 
pesca (N. 1297):

Favorevoli .
Contrari . .

. 136
. 2.3

) Il Senato approva.

Discussioni, f. 1308
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I

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 giugno. 1927, n. 122Q, 'concernente 
norme per regolare la pubblicazione e la riscos
sione dei ruoli dei tributi locali (N. 1190):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

159
137
22 -

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1038, circa la pro
roga dell’efficacia delle disposizioni di cui al 
Eegio decreto 3 giugno 1926, n. 974, concer
nenti la contabilità generale dello Stato (Nu
mero 1191):

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

159
. 141
. 18

Il Senato approva.

Conver sione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1148, concernente il 
riordinamento della circolazione monetaria me
tallica (N. 1192):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

. 159
. 136
. 23

Il Senato approva.

a recarsi alla tribuna per presentare alcune 
relazioni.

AETOM. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione dell’ufficio centrale sul disegno 
di logge: « Conversione in legge del Eegio decreto 
legge 3 novembre 1927, n. 2703, che dà esecu
zione alla Convenzione fra il Eegno di Italia e 
il Eeich germanico per la navigazione aerea 
ed al relativo protocollo aggiunto, firmati en
trambi in Berlino il 20 maggio 1927 ».

• -EAVA. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge: « Conversione in legge del 
Eegio décreto-legge 27 ottobre 1927, n. 2128, 
concernente norme per la progettazione ed ese
cuzione di opere dello Stato da parte degli 
Uffici tecnici di finanza ».

PEESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Artom e Eava. della resentazione di 
queste relazioni, che saranno stampate e di
stribuite.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
testé approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore segretario Simonetta di pre
cedere all’appello nominale.

SIMONETTA, segretario. Fa l’appello no-, 
minale.

PEESIDENTE. Le urne rimangono aperte.-

Presentazione di un disegno di legge e di relazioni.
Presentazione di relazioni.

BELLUZZO, ministro delVeconomia nazio
nale. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BELLUZZO ministro ,delVeconomia nazio- 

naie. Ho l’onore di presentare al Senato il di
segno di legge: « Conversione in legge del Eegio 
decreto-legge 15 aprile 1928, n. 881 per la con- trale ho l’onore di presentare al Senato la re
cessione in enfiteusi alla Società Cooperativa 
Agricola fra Eavennati residenti in Ostia della 
tenuta demaniale di Ostia ».

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole mi
nistro dell’economia nazionale della presenta
zione di questo disegno di legge, che seguirà 
il corso stabilito dal regolamento.

Invito gli onorevoli senatori Artom e Eava

PEESIDENTE. Invito gli onorevoli sena
tori Bergamasco, De Vito, Dallolio Alfredo di 
recarsi alla tribuna per presentare alcune re
lazioni.

BEEÒAMASCO. A nome dell’ufficio cen- 

lazione sul disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 28 ottobre 1927 5
n, 2122, che modifica il Eegio decreto-legge 3 

I

settembre 1925, n. 1613 lecante norme per?

l’assegnazione dei nomi ai bastimenti di stazza 
loida superiore alle 500 tonnellate ».

DE VITO. A nome dell’ufficio centrale ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione sul

I •
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disegno di legge: ■« Riforma della rappiesen- 
tanza politica ».

DALLOLIO ALFREDO. A nome dell’Uf- 
ficio centrale, ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge: « Conver
sione in legge ■ del Regio decreto-legge 18 
marzo 1928, n. 742, contenente varianti alla 
legge 11 marzo- 1926, n. 396, sull’ordinamenio 
del Regio esercito, disposizioni riguardanti la 
costituzione del Tribunale Militare territoriale 
per il Corpo d’armata di Udine, e norme iute- 
grative della legge 11 marzo 1926 n. 398
sull’avanzamento degli ufficiali del Regio 
esercito ». ■ '

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli se
natori Bergamasco, De Vito e Dallolio Alfredo 
della presentazione di queste relazioni, che sa
ranno stampate e distribuite. •

Mariotti, Martino, Milano Franco d’Aragona, 
Montresor, Morrone, Mortala, Mosca, Mosconi.

Niccolini Eugenio.
Pagliano, Paulucci Di Calboli, Pavia, Pe

stalozza, Pitacco, Podestà, Poggi, Pullè.
Quartieri.
Raineri, Rava, Reggio, Resta Pallavicino •)

Romeo delle Torrazzo, Rossi Giovanni, Rota 
Francesco, Ruffini.

Sai vago Raggi, Sanarelli, San Martino, Sca
duto, Schanzer, Scherillo, Sili, Silvestri, Si-

•) monetta. Sitta, Soderini, Sormani, Spada,
Squitti, Stoppato.

Tacconi, Tamassia, Tamborino, Tanari,Thaon 
di Revel, Tolomei, Torraca, Treccani, Triangi.

Valerio, Valvassori Peroni, Venzi, Volpi, 
Zappi, Zippel.

Risultato di votazione.
Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto.

Invitò gli onorevoli senatori segretari a pro
cedere alla numerazione dei voti.

(I segretari procedono alla numerazione' dei 
voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Abbiate, Acton, Albricci, Angiulli, Artom.
Baccelli Alfredo, Baccelli Pietro, Badoglio, 

Beneventano, Bergamasco, Bergamini, Berlo, 
Berti, Bianchi Riccardo, Biscaretti, Bocconi, 
Bollati, Bombig, Bonicelh, Borghese, Borsa
relli, Brandolin, Brusati Ugo.

Cagnetta, Cagni, Callaini, Camerini, Casati, 
. Cassis, Castiglioni, Catellani, Chimienti, Cic-
■ cotti. Cimati, Cipelli, Cirmeni, Cito Filomarino 
Cocchia, Colosimo, Cornaggia, Credaro.

1

Dallolio Alfredo, D’Andrea, De Biasio, De 
Cupis, Del Bono, Del Carretto, Del Pezzo, 
De Marinis, De Novellis, Diena, Di Stefano, 
Di Terranova, D’Ovidio, Durante.

Fabri, ,Fadda, Ferraris Dante, Ferrerò di 
Cambiano.

Gallina, Garofalo, Garroni, Gatti, Gavazzi, 
■ Gioppi, Giordani, Gualterio, Guidi.

Danza di Scalea, Loria, Luiggi, Lustig.
Malaspina, Malvezzi, Mango, Maragliano, 

Marcello, Marchiafava, Marescalchi Gravina,

PRESIDENTE. Proclamo il risultato' della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1219, con cui viene 
regolata la materia dei ricorsi contro le liqui
dazioni di pagamento danni di guerra fatte 
dalle Intendenze di finanza (N. 1194):

Senatori votanti . . 138

Favorevoli 
Contrari .

. 122

. 16

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1243, che istituisce 
un ufficio temporaneo di stralcio -per la liqui
dazione dei patrimoni degli Enti ecclesiastici 
soppressi/e la sistemazione dei rapporti fra 
Demanio e Fondo per il culto (N. 1206):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

. . 138

118
20

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2086, concernente il 

1 -
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compenso per i rivenditori, nel corrente anno 
scolastico 1927-28, delle pagelle per gli alunni 
delle scuole elementari istituite col Eegio de
creto-legge 20 agosto 1926, n. 1615 (N. 1231):

modificazioni ed aggiunte alle norme che re
golano l’Opera di previdenza dei personali 
civile e militare dello Stato (N. 1265):

Senatori votanti . 138
Senatori votanti 138 .

Favorevoli
Contrari .

. 123

. 15

Favorevoli .
Contrari . .

123
15

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 2 giugno 1927, n. 947, recante l’appro
vazione della Convenzione 1° aprile 1927 ed 
altri provvedimenti per l’assetto delle Eegie 
grotte termanli di Santa Cesarla (Lecce) (Nu
mero 1232):

Senatori votanti . . . 138

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1147, concernente 
disposizioni per la registrazione degli atti in 
caso d’uso (N. 1266):

Senatori votanti . . 138

Favorevoli . 
. Contrari . .

118
20

Favorevoli .
Contrari . .

118
20

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 23 ottobre 1927, n. 2130, concernente la 
rappresentanza dell’Associazione generale fa
scista del pubblico impiego nel Comitato cen
trale dell’istituto nazionale per le case degli 
impiegati statali (N. 1233):

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 gennaio 1928', n. 38, concernente 
provvedimenti relativi ai depositi eseguiti a 
scopo cauzionale presso la Cassa depositi e
prestiti dalle imprese assicuratrici

Senatori votanti....................

(N. 1293):

138

Senatori votanti . .
Favorevoli .
Contrari . .

. 120

. 18. 138
Favorevoli . .
Contrari ... .

118
20

Il Senato approva.

Il Senato approva. Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1295, che autorizza

Conversione in legge del Eegio decreto- lo stanziamento nel bilancio dei Ministerovuuvoiowue iu legge nei Kegio acereto- —------ -
legge 23 giugno 1927, n. 1163, portante prò- I ««“"menzioni delle maggiori spese deri- 
__  11 . . .   AT'Q.Tl 1.1 a Q.n Q. ■nT>r>-pnn'O. ai nn o.nnn anno an-»>o+-oroga al termina di cui all’art. 1 del Eegio' de vanti dalla proroga di nn anno della durata
creto-legge 3 aprile- 1926, n. 630, convertito 

■ in legge 2 dicembre 1926, n. 2226, per l’eso
nero dal servizio dei salariati addetti alla Offi
cina governativa delle carte-valori (N. 1234):

di alcune convenzioni per i servizi marittimi • 
sovvenzionati (N. 1132):

Senatori votanti 138

Senatori votanti . . 138
Favorevoli
Contrari

. 119

. .19
Favorevoli . . 
Contrari . . .

. 121

. 17
Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927 n. 2093, contenente

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre. 1927, n. 2Q62, che conferisce 
la facoltà al Governo , di cedere agli Enti, 
Società 0 privati assuntori di servizi telefonici

a
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ad uso pubblico, la proprietà degli stabili 
demaniali necessari ai servizi.stessi (N. 1189):

Senatori votanti

Favorevoli. .
Contrari . .

II. Senato approva.

138

. 119

. 19

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14'aprile 1927, n. 616, che reca' nuove 
norme intese ad agevolare l’industria della
pesca (N. 1215):

Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

. 138

. 118

. 20

Il Senato approva.

Conversione in legge del - Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1529, che modifica 

- l’art.- 68 del Eegio decreto 13 marzo 1927, 
n. 431, concernente i coefficienti di maggiora
zione del valore dei fabbricati colpiti dai ter
remoti del 1908 e del 1915 (N. 1230):

• Senatori votanti .

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

138

. 119

. 19

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, -recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di 
costruzione delle navi adibite a servizi sov
venzionati .di- carattere indispensabile (Nu
mero. 1188):

Senatori votanti .

-Favorevoli . .
Contrari . . -.

Il Senato approva.

. . 438

. . 121
. . 17

Annuncio di interrogazione.
« '

..PEESIDENTE. Il senatore Cornaggia ha 
inviato la seguente interrogazione: « Al Ministro

dell’interno circa lo scioglimento ordinato dal 
Prefetto di Milano dei circoli « Figli d’Itaha » 
aperti dall’opera per l’assistenza degli orfani 
di guerra ».

Leggo l’ordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 16:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della giustizia e degh affari di culto per 
l’esercizio finanziario dal 1° lugho 1928 al 30 
giugno 1929 (N. 1442);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 maggio 1927, n. 650, contenente dispo
sizioni relative alla vendita degh immobili 
urbani e agh sfratti dalle case di abitazione 
(N. 1063);

Norme per la radiodiffusione di esecu
zioni artistiche (N. 1526);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 novembre 1927, n. 2207, che reca le 
nuove norme per il miglioramento e lo sviluppo 
del servizio deUe radioaudizioni circolari (Nu
mero 1470);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1529, che modifica 
l’art. 68. del Eegio decreto 13 marzo 1927, 
n. 431, concernente i coefficienti di maggiora
zione del valore dei fabbricati colpiti dai ter
remoti del 1908 e del 1915 (N. 1230);

• Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1385, recante nuova 
proroga del termine per le dichiarazioni di 
costruzione delle navi adibite a servizi sovven
zionati di carattere indispensabile (N. 1188);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro per la giustizia di prorogare i ter
mini per la revisione straordinaria degh albi 
degh avvocati e dei procuratori (N. 1220);

• Conversione in legge del  Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2454, relativo alla 
proroga della vahdità delle liste dei giurati in 
vigore nell’anno 1926 (N. 1268);

*

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale viene
mantenuto fino al 30 giugno 1928 il divieto
di esportazione del frumento (W. 1207);

Conversione in’ legge del Eegio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 638, concernente il
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trasformazione dell’Archivio provinciale di Ca
serta in sezione dell’Archivio di Stato di Na-

- poli (N. 1358);
Conversione in legge del Begio decreto- 

legge 19 maggio 1927, n. 807, concernente la 
proroga del termine stabilito dall’articoló 10 
del Begio decreto-legge 6 novembre 1924, 
n., 2086, per l’attuazione del piano organico di 
decentramento dell’assistenza ospedaliera eser
citata dagli Istituti ospedaheri di Milano a fa
vore dei comuni dell’antico. Ducato di Milano, 
e l’integrazione delle norme relative alla nuova

ticolo 5 del Eegio decreto-legge 9 luglio 1926 ?

n. 1271, riguardante l’istituzione di un ufficio 
centrale del Dopolavoro postelegrafonico (Nu
mero 1369); ■

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2257, rifiettente l’au
mento del contingente di budella salate di pro
venienza dalle colonie italiane da importare 
nel Begno con trattamento di favore (N. 1371);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 18 dicembre 1927, n. 2702, rifiettente 
l’aumento del quantitativo massimo delle uova

sistemazione ospedaliera (N. 1360); di tonno, di provenienza dalle Colonie italiane,
Conversione in

.iClól ^-LN * 7 ±

legge del Begio decreto- J da importare nel Begno a trattamento di fa-
legge 30 giugno 1927, n. 1315, che apporta 
modifiche al Begio . decreto-legge 2 febbraio 
1922, n. 281, contenente norme per la fabbrica
zione, l’importazione e la vendita nel Begno 
degli apparecchi di accensione e articoli as
similati, e delle pietrine focaie (N..1361);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 6 agosto 1927, n. 1419, relativo alla co
stituzione di una Società anonima con la ra-
gione sociale « Società Anonima Fertilizzanti
Naturali Italia » (N. 1362);

• Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 27 dicembre 1927, n. 2563, concernente 
proroga dei privilegi fiscali fino al 31 dicembre 

■ 1928 agli esattori delle imposte del decennio 
.. 1913-22 (N. 1363);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2667, concernente 
proroga dell’applicazione delle tasse portuali
a Trieste ed a Napoli (N. 1364);

Conversione in legge del Begio decreto-
■ legge 27 dicembre 1927, n. 2524, contenente 

modificazioni alla tassa sulle concessioni go
vernative (N. 1365);

Conversione in legge del Begio, decreto-

vore (N. 1399); ,
Conversione in legge del Begio decreto 

3 novembre 1927, n. 2096, concernente la 
istituzione di un commissario straordinario per 
la bonifica integrale in provincia di Ferrara 
(N. 1372);

Conversione in legge del Begio decreto 
24 novembre 1927, n. 2316, recante modifica
zioni alla convenzione per l’autostrada Napoli- 
Salerno (N. 1373);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 11 dicembre 1927, n. 2380, relativo allo 
scioglimento del corpo degli ufficiali degli 
agenti di pubblica sicurezza e conseguenti 
provvedimenti (N. 1374);

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 19 gennaio 1928, n. 26, clie reca modi
ficazioni all’ordinamento della Begia guardia
di finanza ed al servizio sanitario del corpo 
(N. 1375);

Conversione in legge del Begio decreto-
legge 3 novembre 1927, n. 2736, che dà esecu
zione alla Oonvénzione commerciale fra il
Begno d’Italia e In Bepubblica di Haiti fir
mata in Porto Principe il 3 gennaio 1927, 
nonché alle note, relative alla clausola della na
zione più favorita, scambiate alla stessa data 
(3 gennaio 1927) fra il ministro d’Itaha in 
Porto Principe ed il ministro degli affari esteri 
della Bepubblica di Haiti (N. 1376);

Conversione ,in l egge del Begio decreto-

1262, portante’agevolalegge 14 luglio 1927
zioni di credito per gli agricoltori (N. 1366);

? li.

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1548, portante norme 
per la fabbricazione, rimportazione ed il 
commercio dei prodotti alimentari della pesca 
conservati in recipienti (N. 1367); .

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1580, che disciplina 
l’industria della macinazione dei cereali (Nu
mero 1368);

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1565, che modifica l’ar-

legge 30 ottobre 1927, n. 2143, concernente-
al finanziamento delle■■ disposizioni relative

opere per la costruzione di un acquedotto con
sorziale in Val d’Orcia e Val di Chiana (Nu-
mero 1378); .

Conversione in legge del Begio ' decreto- 
legge 18 ottobre 1927, n. 2058, concernente di-
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sposizioni relative alle opere necessarie per 
l’abmentazione idrica di alcuni comuni del 
Lazio (N. 1380);

Conversione in legge del Regio decreto- 
' legge 29 dicembre 1927, n. 25,57, che apporta 

modifìche al Eegio decreto-legge 29 luglio 
1925, n. 2591, istituente l’imposta sulla fab-
bricazione e l’importazione delle cartine 
tubetti per sigarette (N. 1381);

e

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2575, che dà ese- 

’cuziohe alla Convenzione commerciale e rela
tivo Protocollo fìhale, firmati in Eoma fra il 
Eegno d’Italia e la Eepubblica di Lituania 
il 17 settembre 1927 '(N. 1384);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 1994, proroga di 
termini per l’apphcazione di alcune disposi
zioni del Eegio decreto-legge, 5 dicembre 1926, 
n. 2051, concernente modifìcazioni alla legge 
(Testo Unico) 31 gennaio 1904, n. 51, per gli 
infortuni sul lavoro (N. 1385);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 16 giugno 1927, n. 963, concernente la 
proroga del termine indicato .nel primo capo-, 
verso dell’articolo 13 del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1926, n. 1331, che istituì l’Associazione 
nazionale per il controllo della combustione 
(N. 1386);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 935, recante-provve
dimenti per la lotta cóntro il calcino del baco 
da seta (N. 1387);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 agosto 1927, n. 1833, riguardante la 
classificazione nella 2^ categoria delle opere 
idrauhche delle difese del tronco d’Adige, in 
provincia di Verona, dal confìne con la pro
vincia di Trento all’inizio delle arginature già 
classificate nella 2^ categoria, a valle di Ve
rona (N. 1389);

Conversione in legge del Eegio decreto-leg
ge 30-ottobre 1927, n. 2025, contenente nuove 
norme per l’avanzamento al grado di generale 
di Corpo di Armata (N. 1390);

Conversione ' in legge del Eegio decreto- 
, legge 31 dicembre 1927, n. 2504, contenente 

nuove norme per l’avanzamento al grado di 
generale di dnùsione e gradi corrispondenti 
nel Eegio esercito (N. 1391);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 10 agosto 1927, n. 1554, relativo al con

ferimento al Presidente dell’Opera nazionale 
Balilla dei poteri del Consiglio centrale e della 
Giunta esecutiva dell’Opera stessa (N. 1392);

Conversione ih legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicèmbre 1927, n. 2568, relativo alla 
estensione alle città di Fiume e Zara, ai comuni 
di Castelnuovo d’Istria e Mattegna ed all’isola 
di Lagosta delle norme contenute nel Eegio 

' decreto-legge 3 settembre 1926’, n. 1622, ri
guardante il rilascio delle licenze di abbona- 
mento alle radioaudizioni circolari (K. 1393);

Conversione in legge del Eegio decreto 8 
gennaio 1928, n. 123, che modifìca l’art. 1 
del Eegio decreto-legge 21 aprile 192'7, n. 763, 
relativo al matrimonio degli ufiìciali della Ee
gia aeronautica (N. 1400);

Conversione in legge del Eegio decreto 
23 giugno 1927, n. 1239, che dà facolta al mi
nistro .dell’aeronautica di modifìeare i percorsi 
delle linee aeree (N. 1401);

Conversione. in legge del Eegio jlecreto- 
legge 23 giugno 1927, n. .1429, concernente 
l’istituzione dell’Bnte « Vasca nazionale per Ip 
esperienze di architettura navale » (N. 1403);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2101, che reca nuovi 
provvedimenti per l’esercizio del credito mine
rario in Sicilia (-N. 1402);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2090, che reca nuovi 
provvedimenti per il funzionamento del Con
sorzio pei magazzini generali per la Sicilia, in 
Palermo (N. 1404);

. Conversione in legge, del Eegio decreto 
5 agosto 1927, n. 1577, riguardante nuovi prov
vedimenti a favore dell’industria zolfìfera sici
liana (N. 1405);

Conversione in legge del Eegio' decreto- 
legge 19 maggio 1927, n. 848, che modifìca la 
legge 30 giugno 1910, n. 361, sul Consorzio 
Obbligatorio per l’industria zolfìfera siciliana 
-in Palermo (FT. 1461);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 giugno 1927, n. 1436, riflettente la 
applicabilità della Convenzione coneernente il 
magazzino - frigorifero militare della Marinetta 
ih Genova (N. 1407);

Disciplina della Costituzione e della atti
vità delle Associazioni intese alla tutela e allo 
incremento della' pesca nell’interesse generale 
e senza fine di lucro (N. 1537);

Disposizioni per la cattura e caccia del

«> .
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passero a fine di protezione della coltura gra
naria (N. 1538);

Autorizzazione alla Società Anonima « Cre
dito Eondiario Sardo » ad esercitare il credito 
fondiario in tutto il Eegno (N. 1539);

Integrazione delle disposizioni dell’ art. 4 
. del Eegio decreto-legge 29.luglio 1925, n. 1313, 

circa la sperimentazione agraria (N. 1540);
Norme concernenti l’allevamento e l’im- 

piego dei colombi viaggiatori (N. 1545);
Approvazióne dello scambio di note ef-

TOENATA DEL 9 MAGGIO 1928

Eiordinamento del Eegio Comitato Talas
sografico italiano (N. 1553) — [Iniziato in Se
nato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 614, riflettente il 
Consorzio di Istituti di credito per il finanzia
mento della Cassa di risparmio della Tripoli
tania (N. 1554) — [Iniziato in Senato}',

Conversione in legge del Eegio deci’eto- 
legge 5 aprile 1928, n. 847, contenente disposi-
zioni per l’utilizzazione delle ligniti italiane

fettnato in Eoma il 16 maggio 1921 e il 19 gin- ' (N. 1555). - [Iniziato in Senato};
gno -1921, fra il ministro degli affari esteri di I
Italia e il ministro plenipotenziario di Sviz
zera per l’estensione al Principato di Liech
tenstein del Trattato di commercio concluso 
fra l’Italia e la Svizzera a Zurigo, il 27 gennaio 

. 1923^ (N. 1646);

Trattamento di quiescenza dei maestri 
delle nuove provincie dispensati dal servizio 
per insufficiente conoscenza della lingua ita
liana (N. 1556);

Disposizioni sull’istruzione elementare in

Approvazione dell’Accordo concluso in
relazione al Eegio decreto 2 gennaio 1927, n. 1
concernente il riordinamento delle circoscri-

Eoma, mediante scambio di note, fra l’Italia zioni provinciali (N. 1557);
e ^la Danimarca, 'il 26 ottobre 1927, per l’esen- |
zione dal pagamento dei diritti di vidimazione
dei certificati di origine e delle fatture commer
ciali (N. 1547);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 aprile 1928, n. 696, portante modifi-

Disposizioni per la nomina ad insegnanti 
nelle scuole elementari classificate di maestre 
jdi scuole materne (N.' 1558);

Contributo dello Stato per la pubblica- 
' zione degli atti delle Assemblee costituzionali

cazioni al Eegio decreto-legge 9 gennaio 1927 ?
n. 5, concernente la istituzione dell’Opera na
zionale Balilla per l’assistenza e l’educazione 
fisica e morale della gioventù (N. 1548). - 
{Iniziato in Senato}',

Modificazioni al Eegio decreto-legge 22 
maggio 1924, n. 868, riguardante l’istituzione 

' del Consiglio d’Amministrazione e della carica 
di direttore generale per le ferrovie dello Stato 
(K. 1549). — [Iniziato al Senato}',

Modificazioni al Eegio decreto-legge 23
aprile 1926, n., 520, riguardante il nuovo or
dinamento dell’Amministrazione' postale e tC; 
legrafica (N. 1560) — [Iniziato in Senato}', 

Conversione in legge del.Eegio decreto- 
/legge 30 marzo 1928, n. 573, concernente l’a

brogazione dell’art. 1 ' del Eegio decreto-legge 
7 marzo 1920, n. 243, e degli articoli 1 e 2 del 
Eegio decreto-legge 18 aprile 1920, n. 629, re
lativi alle modalità del servizio delle obbliga
zioni di alcune Società italiane (N. 1651) — 
[Iniziato in Senato}', - .

- Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 6 aprilè 1928, n. 866, che riduce il prezzo 
di vendita del sale,superi ore da tavola (N.1552) 

[Iniziato in Senato}', .

italiane dal Medioevo al 1831 e delle carte
finanziarie della Eepubblica Veneta (N. 1559);

Concessione di un periodo di aspettativa 
di due anni ai maestri elementari che inten
dano dedicarsi alle Missioni (N. 1560). - [Ini
ziato in Senato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 aprile 1928, n. 855, contenente prov
vedimenti . per disciplinare l’assegnazione di 
alloggi nella Cooperativa edilizia « Il Villaggio 
dei Giornalisti » in Eoma (N.1561). - [Iniziato 
in Senato}',

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 15 aprile 1928, n. 854, recante disposi
zioni sulle sovvenzioni governative per gli 
impianti idroelettrici (Numero 1562). - [Ini
ziato in Senato}',

Conversione in legge dei Begio decreto- 
legge. 5 aprile 1928, n. 876, recante modifiche 
alla composizione del Consiglio generale del- 
l’istituto nazionale dell’esportazione (N. 1563). 
- [Iniziato in Senato}.

Avv. Edoardo Gallina

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle sedute pubbliche.
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La sodata è aperta alle ore 16.

Sono presenti: i ministri della giustizia e 
affari di culto, dei lavori pubblici, della
economia nazionale e delle comunicazioni; ed 
i sottosegretari di Stato per la Presidenza del 
Consiglio, per l’interno, per la giustizia, per 
le finanze e per le comunicazioni.

REBAUDENGO, segretario. Dà lettura del 
processo verbale dell’ultima seduta, che è ap
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 
senatori: Credaro per giorni tre; Rajna per 
giorni cinque.

.Se non si fanno osservazioni in contrario, , 
questi congedi si intendono accordati. ।

Riunione degli Uffici.

I nato le relazioni dei rispettivi Uffici centrali 
!. sui disegni di legge:

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2046, interpretativo 
del Regio decreto-legge 2 maggio 1925,. o. 622 1

' I

I 
I

1

portante proroga dei termini di prescrizione in 
materia di tasse sugli affari;

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2139,.‘concernente 
provvedimenti per le industrie ed i commerci 
della città d.i Fiume».

PIRONTI. Ho l’onore di presentare al Se
nato le relazioni dei rispettivi Uffici centrali 
sui disegni di legge:

« Conversione in legge del -Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 2042, contenente 

I disposizioni per la sistemazione dei servizi di 
esattoria di imposte dirette e di tesoreria nei
comuni unifìcati;

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 agosto 1927, n. 1579, che proroga i 

j termini stabiliti dal Regio decreto-legge 13 gen- 
i naio 1927, n. 51, per l’epurazione del personale

PRESIDENTE. Avverto gb onorevoli se- dipendente dai comuni di Bari e di Venezia;
natori che domani alle ore 15 si terrà riunione ì « Conversione in legge del Regio decreto
degli Uffici per l’esame di alcuni disegni di legge 27 ottobre 1927, n. 2049, concernente la
legge.

Presentazione di relazioni.

i esenzione per un biennio dai limiti di età fìs- 
: sati per partecipare ai concorsi presso Ammi

nistrazioni comunali, nei riguardi degli impie
gati e salariati comunali dispensati dal sér-

PRESIDENTE. Invito gli onorevoli sena- vizio per esuberanza di personale, in virtù 
tori Ginori-Conti, Dallolio Alfredo, Mosconi, ‘ di provvedimenti adottati in base al Regio
Pironti,' Sitta, Greppi, D’Andrea e Sechi a 
recarsi alla tribuna per presentare alcune, re
lazioni.

decreto-legge 17 marzo 1927, n. 383 ».
SITTA. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione dell’ufficio centrale sul disegno
GINORI CONTI. Ho l’onore di presentare ; di legge: « Modificazione del 1° comma del-

al Senato la relazione dell’ufficio centrale sul ! l’art. 23 della legge 1 o

disegno di legge: « Autorizzazione di spesa per
marzo 1886, n. 3682 ?

relativo alla formazione, e alla nomina delle
l’ampliamento ed il miglioramento degli sta
bilimenti saliferi ».

DALLOLIO ALFREDO. Ho l’onore di pre- 
. sentare al Senato la relazione dell’ufficio cen
trale sul disegno di legge: « Conversione in legge

Commissioni censuarie comunali ».

del Regio decreto-legge 26 lugho 1927, n. 1743 ì i
recante modificazioni ed aggiunte alle leggi 
concernenti.il reclutamento e l’avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito e lo stato degli 
ufficiali del Regio esercito, della Regia marina 
e della Regia aeronautica ».

MOSCONI. Ho l’onore di presentare al Se-

D’ANDREA. A nome dell’ufficio centrale 
ho l’onore di presentare al Senato la relazione 
sul disegno di legge: « Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 19 agosto 1927, n. 1581, 
col quale vengono istituiti in via di esperi
mento « telegrammi lampo » ed i « telegrammi
augurali ».

GREPPI. A nome della Commissione per
manente di finanze ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul, disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero

concernenti.il
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deU’interno per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1928 al 30 giugno 1929 ».

SECHI. Ho l’onore di presentare al Senato

legislative in corso, della giustizia penale 
della amministrazione carceraria.

e

Delle riforme legislative in corso certamente
la relazione dell’ufficio centrale sul disegno di la più importante è quella dei codici, la 
legge: « Collocamento di ammiragli di squadra I quale si va preparando con la rapidità che la 
Q, di onnoi 'ZI riti /a dnl TV/Ti m*a disposizione del Ministero della marina ».

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli
materia consente, ma anche con la pondera-

se-
natori Ginori Conti, Dallolio Alfredo, Mosconi, 
Pironti, Sitta, Greppi, D’Andrea e Sechi della 
presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite.

zione e maturità di studio che la gravità della
riforma impone. Accanto alla riforma dei codici ì

Discussione del disegno di legge : < Stato di pre
visione della spesa del Ministero della giustizia
e degli affari di culto per l’esercizio finan
ziario dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929 » 
(N. 1442).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Stato di 
previsione della spesa del Ministero della giu
stizia e degli affari di culto per l’esercizio finan
ziario 1928-29 ».

Prego il senatore, segretario, onorevole Ee
baudengo di darne lettura.

EEBAUDENGO, segretario, legge:
(V. Stampato N. 1442}.
PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus

sione generale.
EOCGO, ministro della giustizia e degli affari 

di culto. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOCCO, ministro della giustizia e degli affari 

di culto. Onorevoli senatori, il mio discorso può 
e deve essere molto breve. È la quarta volta che 
il Senato discute il bilancio della Giustizia es
sendo io a capo di questo dicastero, e la man-

meno importante, ma non meno interessante, 
un’altra riforma si va preparando: quella della 
legge sulle espropriazioni per causa di pubblica 
utilità. Sono lieto di comunicare al Senato che 
gli studi sopra questa materia stanno per giun
gere al termine. Una commissione, da me presie
duta e composta dei rappresentanti di tutti i 
dicasteri è di eminenti giuristi, ha preparato un 
progetto composto di sette titoli e duecento- 
quarantasei articoli. Tutta la materia vi è com
pletamente trattata.

canza di una discussione questa volta non può
interpretarsi, come è effettivamente, se non
come un segno dell’assenso del Senato alle 
direttive del governo in questa materia. E 
di questo assenso io ho una testimonianza molto
gradita nella relazione della Commissione di
finanze stesa dall’onorevole senatore Spirito. 
Ringrazio la Commissione ed il relatore delle 
parole così benevole avute verso di me e- verso 
l’opera mia.

Non mi intratterrò singolarmente sopra i 
vari punti della materia trattata dalla relazione. 
Dirò soltanto molto brevemente delle riforme

Circa la giustizia penale, altro argomento in
teressante, non ho che da richiamarmi a quello 
che ho detto altra volta. Darò soltanto qualche 
cifra per dimostrare come sia confortante la 
diminuzione dell’alta criminalità, specialmente 
per ciò che concerne i più gravi delitti di sangue.

La statistica degli anni 1922-27 dà la prova 
di questa diminuzione. Nel 1920 avemmo 5,034 
omicidi e mancati omicidi, cifra gravissima, 
specie se la si confronta con quella dell’ultimo 
anno di pace, del 1914; in quest’anno infatti 
gli omicidi e i mancati omicidi furono 2975. 
Nel 1921 si salea 5835; nel 1922 a 6278 (cifra 
paurosa); nel 1923 comincia la diminuzione che 
coincide con il riordinamento dello Stato 
operato dal Governo fascista; si scende, in
fatti, alla cifra di 5477. Nel 1924 gli omicidi e 
i mancati omicidi diminuiscono a 4254; diven
tano nel 1925, 3626; nel 1926, 3514; nel 1927 
raggiungono la cifra di 2228, mai toccata dalla 
costituzione del Eegno d’Italia in poi, e ciò, 
malgrado l’aumento della popolazione e l’au
mento del .territorio.

Pochissime parole sull’amministrazione car
ceraria, che è un ramo molto delicato e impor
tante dell’Amministrazione della giustizia. Di 
recente il titolo della Direzione generale delle 
carceri e dei riformatori è stato mutato, e so
stituito con quello di «Direzione generale degli 
Istituti di prevenzione e di pena », per ade
guarlo ai più vasti compiti del Ministero della 
giustizia in questa materia.

--1
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In questo più ampio còmpito dell’Ammini- 
strazione carceraria è il segreto del suo sviluppo 
avvenire; a questo proposito bisogna notare che ?
mentre si va preparando la riforma dei codice 
penale e del codice di procedura penale, fer
vono gli studi anche per la riforma peniten
ziaria ohe ne è il necessàrio complemento. Se, 
infatti, il codice del 1890 non dette tutti i risul
tati che se ne attendevano, in parte ciò fu do
vuto alla mancata riforma penitenziaria che 
avrebbe dovuto seguire. La riforma peniten
ziaria non fu fatta per molti motivi, fra cui 
la mancanza di mezzi finanziari e il mancato 
coordinamento fra l’Amministrazione della giu
stizia e quella dell’interno, presso la quale 
allora si trovava l’Amministrazione delle car
ceri. Questa volta non mancherà il coordina
mento: in quanto al denaro, che sarà necessario 
come in tutte le cose di questo mondo, confido 
che il mio collega delle finanze non vorrà ne
gare i mezzi per questa necessaria riforma, poi
ché la lotta contro il delitto è di importanza 
vitale per lo Stato. Sono lieto intanto di rilevare 
che la maggiore disciplina che il fascismo ha j vissimo tempo l’esercito sarà completamente
portato in tutti i campi della pubblica ammini
strazione, ha prodotto effetti benefici anche 
nell’Àmministrazione carceraria.

Le statistiche dimostrano la continua dimi
nuzione delle evasioni e’dei suicidi. Infatti, nel 
quinquennio 1918-1922, prima dell’avvento del 
fascismo, le evasioni raggiunsero il numero di 
915; nel quinquennio 1923-1927 le evasioni si 
sono ridotte a 630; così distribuite: nel 1923 ì
197; nel 1924, 191; nel 1925, 93; nel 1926, 76; 
nel 1927, 73. La riduzione è sensibile.sopratutto 
dal 1925 in poi, cioè dall’epoca in cui ho avuto 
l’onore di assumere la direzione deH’Ammini- 
strazione della giustizia: le evasioni, sono -di- 
miuuite del 50 %, in confronto del periodo.
antecedente all’avvento del fascismo.

Lo stesso dicasi del fenomeno doloroso dei sui
cidi che, in un certo senso, è inevitabile. Nel 
quinquennio 1918-1922 vi furono 100-suicidi 
tentati e consumati, di cui 17 consumati, nel 
quinquennio 1923-1927 il numero dei suicidi 

tentati e consumati scese a 68, con una dimi-_ 
unzione quindi del 40 %; di essi 14 solamente 
vennero consumati. Queste cifre dimostrano 
quanto oculata sia la vigilanza che esercita pur 
tra innumeri difficoltà, il personale carcerario.

E questi risultati acquistano anche maggior 
rilievo, quando si considerino le deficienze dei 
locali destinati ad uso di carceri, e specialmente 
delle carceri mandamentali, le quali, come tutti 
sanno, sono mantenute dai comuni che man
cano spesso dei mezzi necessari.'

Una piccola riforma che si viene attuando, e 
che ha notevole importanza, è quella dell’e
sonero dell’esercito dalla vigilanza esterna 
delle carceri. In seguito alle giuste premure, 
rivoltemi dal ministro della guerra, ho con
sentito che l’esercito venga esonerato da questa 
funzione, che è penosa e che assorbe una forza 
molto notevole, sottratta all’istruzione militare. 
Anche la vigilanza esterna verrà pertanto as
sunta dalle guardie carcerarie. Il ministro delle 
finanze ha consentito ad un leggero aumento 
delle guardie carcerarie,e pertanto fra bre- 

! sollevato da questo, còmpito penoso.
La riforma infine della legislazione da chi 

riuscirà il nuovo assetto dello Stato è in corso 
di preparazione. Da essa sorgerà una costru
zione che, ne sono sicuro, sarà armonica e, quel 
che è pur necessario, durevole. {Applausi}.

SPIRITO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPIRITO, relatore. ' Onorevoli eolleghi. Il 

Senato è rimasto certamente compiaciuto delle 
dichiarazioni, delle cifre, dei fatti che l’ono
revole ministro ha aggiunto alla relazione sul 
bilancio della giustizia. Credo pertanto non 
resti al Senato che approvarlo.

Ringrazio l’onorevole ministro per le’ parole 
molto gentili pronunciate sulla nostra opera, 
e non aggiungo altro.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Passeremo alla discussione dei capitoli del 
bilancio, che rileggo:



i’
t

Aiti Parlanbentari 10077 Senato del Regno
LEGISLATURA XXVII — SESSIONE 1924-28 __ DISUGSSIONI -— TORNATA DEL 10 MAGGIO 1928

Tabella A.

Stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

TITOLO 1.

SPESA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese generali.

1 Ministero - Personale di ruolo' - Stipendi e supplementi di servizio 
attivo (Spese fisse)..............................................................................3,780,000 »

2. Acquisto di libri per le biblioteche . 13,500r »

3 Manutenzione locali

4

35,000 »

Spese per telegrammi per l’intèrno e per l’estero e spese di posta 
per l’estero...........................................

5

6

30,000 »

Assegni ed indennità di missione per gli addetti ai Gabinetti . . .

Indennità di. tramutamento e di missione al personale dell’ammini
strazione centrale ........................................... ..................

80,000

110,000 s>

»

7

8 .

Indennità ai componenti il Consiglio superiore della magistratura; la 
Corte suprema disciplinare e le Commissioni legislative, giudiziarie 
ed amministrative sedenti presso il Ministero............................

Spese pel Consiglio superiore forense ai sensi della legge 25 marzo 1926, 
n. 453 - Medaglie di presenza, diarie, rimborsi di viaggi e com
pensi per incarichi speciali, spese per stampa, pubblicazioni copie, 
amanuensi e personale di segreteria...........................................

100,000 »

80,000 »

9

10

11

12

Premi di operosità e di rendimento al personale meritevole (art. 63 
del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290).......................

Sussidi al personale in attività di servizio...........................................

Sussidi ad impiegati invalidi 
famiglie superstiti ... .

ià appartenenti all’Amministrazione e

Spese casuali .

160,000

50,000

170,500

60,000

»

»

2>

»

Da riportarsi . . 4,669,000 ■»
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24

25

26

21

28

29

30

31

32

33

Riporto . . .

Riparazione degli immobili assegnati agli uffici giudiziari di Fiume 
e Zara - Acquisto dei mobili degli uffici medesimi pei quali non 
sono applicabili le disposizioni del Regio decreto 3 maggio 1923, 

n. 1042 ...................;.........................................................................

Compensi ai componenti il tribunale superiore delle acque . .

Restituzione di depositi giudiziari (Spesa obbligatoria).........................

Spese inerenti alla estradizione di malfattori rifugiatisi in territorio 
estero..................................................... ........................................... ....

Quota di concorso _ alla Società italiana per il progresso delle scienze 
per il fun^onamento delPIstituto di studi legislativi..............

Spese di giustizia.

Indennità supplementare pel raggiungimento del minimo garantito 
dallo Stato al personale degli ufficiali giudiziari (art. 1 del testo 
organico approvato con Regio decreto 28 dicembre 1924, n. 2271) 
(Spesa obbligatoria) ........................ ...............................................

Somme da pagarsi alla Cassa di previdenza per le pensioni agli uf
ficiali giudiziari, per integrazione delle pensioni liquidate, o dei 
capitali corrispondenti; per contributo ordinario e per sussidio fisso 
(Art. 34 del Regio decreto 25 giugno 1926, n. 1149; art. 3, lett. B del 
Regio decreto 19 aprite 1925, n. 561 e art. 33 del Regio decreto 
25 giugno 1926, n. 1149; art. 50 del Regio decreto 19 aprile 1925, 
n. 561) (Spesa obbligatoria)..............................................................

Spese per indennità e trasferte a funzionari, giurati, testimoni, periti ?
custodi, chiamati ai giudizi penali o in quelli civili con gratuito 
patrocinio e spesa per la notificazione nelle nuove provincie, degli 
atti in materia civile (Spesa obbligatoria). .......................................

Spese per servizi speciali.

Spesa per le ispezioni, indennità di missione e diverse di cui alPar- 
ticolo 134 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, suH’ord inamento del 
notariato e degli archivi notarili....................................................

Premi di operosità e di rendimento al personale addetto ai lavori e servizi 
inerenti alla esecuzione ed attuazione della legge 16 febbraio 1913 
n. 89 (articolo 63 del Regio decreto 30 settembre 1922, n. 1290).

190,360,000

20,000

30,000)

»

per memoria

100,000 »

20,000 ».

190,530,000

1,000,000

2,500,000

20,000,000

23,500,000

per memoria

per memoria

»

»

>

»

Da riportarsi . .
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Ripòrto . . >

34

35

Somministrazione di fondi alVAmministrazione degli archivi notarili per 
contributo dello Stato e per prelevamenti dal fondo dei sopravanzi.

Spese diverse inerenti a servizi speciali- previsti dalle legislazioni già 
vigenti nelle provincie delVex regime austro-ungarico ed alla ese
cuzione delle convenzioni conchiuse con gli Stati successori della 
Monarchia Austro Ungarica in materia archivistica (indennità, premi 
di operosità -ai membri di Commissioni ed altre spese alVestero).

5,000,000

15,000)

5,015,000

»

36

37

38

39

40

41

42

43

Spese per VAmministrazione delle carceri e dei riformatori.

Personale civile di ruolo delle carceri e dei riformatori governativi - 
Stipendi, supplementi di servizio attivo e indennità varie (Spese fisse)

Stipendi, supplementi di servizio attivo, paghe, premi di rafferma e 
indennità varie agli àgénti^ di custodia, retribuzione ed indennità 
al personale aggregato e salariato - Contributi alla Cassa di pre
videnza dei sanitari e alla Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali .............. .............................................................. .... . . .

Indennità di tramutamento e di missione, compensi per insegnamento, 
e per ■ qualsiasi altra prestazione temporanea; diariè a Componenti 
di Commissioni e Consigli - Concorso alla Commissione peniten
ziaria internazionale, alla scuola di applicazione giuridico-crimi- 
nale e alla Società di patronato dei liberati dal carcere.........

Mantenimento e trasporto ,dei detenuti; provviste e servizi di ogni
genere occorrenti agli stabilimenti carcerari e relativi uffici ; tra
sporto dei corpi di reato, provvista e manutenzione di vetture e 
di carrozze ferroviarie cellulari .......................................................... .

Mantenimento e trasporti dei corrigendi dei vari riformatori |gover- 
nativi e privati; provviste e servizi di ogni genere occorrenti per 
i riformatori governativi e relativi uffici.................................

Servizio delle manifatture carcerarie . . ?

Spese di manutenzione, riparazione e sistemazione dei fabbricati car
cerari e dei riformatori...................................................................

Spese di fìtto di locali di proprietà privata adibiti a uso delV Am
ministrazione delle carceri e dei riformatori (Spese fisse). . . .

10,000,000

63,000,000

,1,200,000

70,000,000

8,000,000

15,500,000

4,000,000

' 100,000

171,800,000

»

»

»

»

>

»

>
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4

44

45

46

47

48

49

50 '

TITOLO IL
SPESA’STRAORDINARIA

CATEGOlllA L —-Spese effettive.

Spese generali.

Assegno personale a titolo di differenza} fra pensione e stipendio ed 
annuale indennità di carica stabilita dalla legge 7 ; aprile 1921,' 
n. 355, ai magistrati collocatila riposo prima di aver,__compiuto il 
75^ anno di età (articoli 17V e 136 del Regio decreto 14 di-
cembre 1921, ii.,|1978) (Spese fìsse)

Retribuzione al personale avventizio

Indennità temporanea al personale di ruolo (decreto luogotenenziale 
14 settembre 1918, n. 1314 e Regio decreto 7 giugno 1920, n. 737) 
(Spese fìsse).................. ...................................................................

Indennitàjtemporanea mensile al personale avventizio........................

Servizi di culto nelle provincie ex regime austro-ungarico.

<; *

Emolumenti di servizio e di riposo al clero e dotazioni fìsse a chiese 
o ad enti religiósi nelle provincieJdell’ex regime austro-ungarico 
(Spese fìsse)................................................................................  ,

,Spese .per sussidi, restauri e oneri diversi di culto nelle provincie 
ex regime' aùstro-ungarico.............................................................

c

Spese per V Amministrazione delle carceri e dei riformatori.

Indennità temporanea mensile agli agenti di custodia ed al personale 
. straordinario, aggregato e salariato addetto ai servizi delle car

ceri e dei riformatori ................... ....................................................

Discussioni, f. 1311 •

1 
J 1. 
!
{

227,0001

80,000

10,140,000 >

55,000 »

10,502,000 »

6,200,000

500,000

6,700,000

13,000,000

»

»
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51

Costruzioni di edifici carcerari.

Lavori di completamento delle nuove carceri di Bari, di Caltanissetta 
e di Avezzano; dei riformatori di Airola e di Cagliari; del mani
comio giudiziario di Aversa e del sanatorio penale di Montesarchio ; 
sistemazione del carcere di Palermo, del riformatorio di Torino e 
del tubercolosario penale della Pianosa e lavori di consolidamento 
delle carceri di Milano (legge 18 giugno 1925, n. 997) - {Spesa 
ripartita}............................ ....

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO L

Spesa ordinaria.
Categoria 1. — Spese effettive.

per memoria

Spese generali.

Debito vitalizio

Spese per l’Amministrazione giudiziaria . .

Spese di giustizia . .

Spese per servizi speciali

Spese per TAmministrazione delle carceri e dei riformatori . .

Totale della categoria prima della parte ordinaria .

4,669,000

35,265,000

190,530,000

23,500,000

5,015,000

171,800,000

430,779,000

»

>

»

»

»

l ■
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TITOLO II.

Spesa straordinaria.
' Cate&obia 1. — Spese effettive.

»Spése generali ........

Servizi di'culto nelle nuove provincie

Spese per rAmministrazione delle carceri e dei riformatori . .

Costruzioni di edifici carcerari. ,......................... ’ •

10,502,000

6,700,000

13,000,000

per memoria

»'

x>

Totale della categoria prima della parte straordinaria . . »

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . . 460,981,000 »

j

»(
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' ' , APPENDICE N. 1
•. : dello stato' di previsioné della spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto

per l’esercizio finanziario 1928-29 
(Àrt. 1° della legge 14 agosto 1879, n, 5035)

l

STATI DI PREVISIONE
DEtL’ ENTRATA E DELLA SPESA DELL’ AMMINISTRAZIONE DEL FONDO PER IL CULTO

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929
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Tabella B.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Amministrazione del Fondo per il culto 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1928 al 30 giugno 1929. .

TITOLO I.

ENTRATA ORDINARIA

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali.

1

2

3

4

Rendite consolidate ed altre provenienti da titoli diversi . .

Prodotto di beni stabili . .

Annualità diverse e frutti di capitali

Proventi diversi.

Quota di concorso (art. 31 della legge 1 luglio 1866, n. 3036) . .

10,811,510ì r »

200,000

3,700,000

14,711,510

3,700,000

»

»

»

x>

5 Ricuperi, rimborsi e proventi diversi

6

350,000

Rendite e crediti di dubbia riscossione 10,000 »

4,060,000 s>

TITOLO IL

ENTRATA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Contributi.

7

.8

Contributo a carico dello Stato per spese d’istruzione e di beneficenza 
alTestero................................. ............................ ............................

Contributo e rimborso dovuto dal Tesoro dello Stato rispettivamente 
nelle spese pei miglioramenti economici al clero del Regno e per

470,000 »

Da riportarsi . 470,000 »
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i"

Riporto . . 470,000 >

Paumento degli assegni suppleméntari ai parroci, di cui agli arti
coli 5 e 6 del Regio decreto 31 marzo 1925, n. 364, ài termini dei 
Regi decreti 19 settembre 1921, n. 1283, 2 febbraio 1922, n. 164, 
31 marzo 1925, n. 364 e 7 maggio 1927, n. 694 .............................. .66,000,000 »

66,470,000 »

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Esazione di. capitali.

9- Esazioiie e ricupero di capitali 3,680,000

RIASSUNO^O PER TITOLI

TITOLO I.

Entrata ordinaria.

Cateqoeia I.—Entrate effettive.

Rendite patrimoniali

Proventi diversi .

Totale del titolo I. — Entrata ordinaria .

TITOLO II.

Entrata straordinaria.

Categoria 1. — Entrate effettive.

Contributi .

Categoria II. — Trasformazione di capitali - 

Esazione di' capitali'. . .. ... . ... ...... .

Totale del titolo II. — Entrata straordinaria . .

14,711,510

-4,060,000

18,771,510

66,470,000

3,680,000

70,150,000 »;

»

»

»

»

»

»
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RIASSUNTO PER CATEGORIE

Categoria I. Entrate effettive (Parte ordinaria e straordinaria) . 85,241,510
Categoria li. — Trasformazione di capitali

Totale generale .(Entrate reali) . .

3,680,000 >

88,921,510 »

biscussionif f. 1312
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Tabeléa C.

Stato di previsione della Spesa dell’Amministrazione del Fondo per il culto, 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ì

1

2

3

4

5
fi

7

8

TITOLO L
SPESA OEDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese di amministrazione.

Personale di molo - Stipendi e supplementi di servizio attivo (Spese fisse)

Retribuzione al personale straordinario ed avventizio nella sede 
trale e in provincia............................. con

Indennità pel Consiglio d’amministrazione e per Commissioni varie
Indennità di giro agli ispettori provinciali, di missione, trasloco,
trasferta ed altre al personale

Sussidi al personale in attività di servizio .

Sussidi ad impiegati cessati ed alle loro famiglile.

Rimborso allo Stato per le spese d’ufficio, di stampa di cancelleria
Spesa di affitto,- manutenzione e adattamento dei locali occupati dal- 

1 AmministrazioneAffitto, di locali per riporre generi provenienti
da prestazioni in natura e spese varie relative ai medesimi 
per telegrammi.......................................................... - Spese

Premi di operosità e di rendimento al personale in servizio nell’Ammi- 
nistrazione centrale e negli uffici finanziari in provincia . ■.

Debito vitalizio.

1,275,000

fi,000)

30,000

30,000

30,000

182,550

»

»

»

»

>

41,fi25 >

233,000 »

1,828,175 »

9 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo (Spese fisse ed obbligatorie) 7fi5,OOO »

Contributi allo Stato.
10 Contributi vari dovuti al Tesoro dello Stato p., 

gestione dell ondo per il culto (Spesa obbligatoria). . .
per spese inerenti alla

332,500 »
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Imposte e tasse. ,

11 Imposte sui redditi di ricchezza mobile. Sui fabbricati e sui fondi ru
stici - Vérsamenfo alPErario delle ritenute sui pagamenti effettuati 
dairAmministrazione (Spese obbligatorie)...................................... 600,000) »

■Spese di liti e contrattuali.

12 Spese di liti e. di coazione - Spese per atti, contratti, ipoteche, ter- 
raggere, e altre perizie in genere - Spesa per bollo, registro e 
tassa sui mandati (Spese obbligatorie)........................................... 210,000 IO

9

Spese patrimoniali.

13 Spese, per terreni, chiese e fabbricati e per concentramento di mo-
nache - Manutenzione di corsi e canoni d’acqua - Mercedi a cam
pieri, e fontanieri (Spese fisse ed obbligatorie) ........ 1,000,000

14 Acquisto, manutenzione e custodia di mobili e arredi sacri ad uso 
delle religiose e delle chiese anche non dipendenti daH’Ammini- 
strazione '........................................................................................... 40,000

15 Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli enti soppressi - 
Doti dipendenti da pie fondazioni - Devoluzione di legati pii in 
Sicilia al fondo dei danneggiati dalle truppe borboniche - Assegni 
ai comuni per Tarticolo 19 della legge 7 luglio 1866, n. 3036 (Spese 
fisse ed obbligatorie) .... ................................................................... 1,070,000

16

17.

Adempimento di pie fondazioni, spese di culto ed ufficiatura di chiese 
(Spese fisse ed obbligatorie).........................................................

Eventuale concorso del-Fondu per il culto nell’ufficiatura e pel-restauro
di chiese ed edifizi annessi

525,000

400,000

»

»

»

»

3,0.35,000

Spese disposte da leggi e decreti legislativi.

»

18

19

Pensioni monastiche ed assegni vitalizi (Spese fisse ed obbligatorie) 

. Assegni ai membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cap-

330,000

pellanie soppresse
genti (Spese fisse ed.obbligatorie)

Assegni ai canonicati della Cattedrale di Gir-
90,000

»

»

Da riportarsi . 420,000 >
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Riporto . . 420,000

20 Assegni al clero di Sardegna (Spese fisse) 1,216,000

»

»

21 Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate a carico 
del Fondo per il culto dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in di
sgravio dello Stato (Spese fisse ed obbligatorie).......................... ' 430,000 »

22 Assegni alla istruzione pubblica ed alla beneficenza (Spese fisse) . 479,000

23 Custodia e conservazione di chiese ed annessi edifizi monumentali !
(Spese fisse) 97,000

24 Concorso nella spesa del Catalogo delle-cose d’arte e di antichità in 
Italia in corso di compilazione presso il Ministero della pubblica 
istruzione....................... .................................................................... 3,000

25 Supplementi di congrua ai parroci ed ai vicari e cappellani curati, 
nonché ai canonici delle chiese cattedrali e palatine ed ai vescovi 
- Assegni agli economi spirituali durante le vacanze (Regio de
creto 31 marzo 1925, n. 364, e disposizioni precedenti) (Spese fisse 
ed obbligatorie).................................................................. ; . . . 72,508,000

75,153,000

26

27

28

29

Spese di culto e di beneficenza nelle colonie italiane e all'estero.

Assegni vari nonché per ufficiatura e manutenzione di chiese aperte 
.al culto cattolico nelle colonie italiane e di chiese nazionali al
l’estero - Eventuale concorso per restauro e costruzione di edifici 
ecclesiastici nazionali nelle' colonie e all’estero .......

Concorso del Fondo per il culto a beneficio delle Missioni italiane 
all’estero che dedicano l’opera loro a scopi di istruzione e di be-, 
neficenza ....................... ...............................................................

Concorsi e sussidi per spese di culto e di propaganda religiosa nelle 
Colonie ed all’estero........................................................................

Concorso del Fondo per il culto a favore dell’ Opera di assistenza agli 
operai italiani emigrati in Europa, che si vale della cooperazione 
di sacerdoti missionari italiani....................................................

415,800

480,000

60,000

6,000

961,800

) I
I

?

2>

»

»

»

»

»

»

»

»

»
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Spese diverse.

30 Spese casuali 5,000 »

31 Restituzione di rendite, e*  di altre somme indebitamente conseguite 
(esclusi i capitali) (Spesa d’ordine) . •................................................150,000 »

32 Spese per riparazioni ,ad edifizi ex-demaniali ,e di enti ecclesiastici di
Regio patronato . 200,000 »

33 Sussidi a religiosi e religiose pensionate giunte in grave età o colpite 
da insanabile malattia.............. ..... 60,000 »

34

36

37

38

39

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 36 del Regio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato, e re

clamati dai creditori (Spesa obbligatoria) .-............................

Rimborso allo Stato delle spese ordinarie per il personale della 
gioneria centrale dell’Amministrazione del Fondo per il culto 
sato alla dipendenza del Ministero delle finanze.............

Fondi di riserva.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste. .

TITOLO II
SPESA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Spese effettive.

memoria

> ra- 
pas-

557,730 »

972,730

517,900

100,000)

617,900

Concorsi e sussidi per lesercizio del culto e per restauri e costru
zione di edifici ecclesiastici anche non dipendenti dal Fondo per 
il culto preferibilmente nei luoghi danneggiati da terremoti e dalla 
guerra ....... ..............................................................

Indennità temporanea mensile al personale civile di ruolo (decreto 
luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, e Regio decreto 3 giugno 
1920, n. 737) . . . . ‘..................................................................

120,000 »

99,200 »

Da riportarsi . . 219,200
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Riporto 219,200 »

' 40 Indennità temporanea mensile al personale straordinario, avventizio od
assimilato (decreto luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1314, e 

1232, e 3 giugno 1920, n. 737) . .Regi decreti 2Ò luglio 1919, n. . 2,500 »

41 Rimborso allo Stato delle spese straordinarie per il personale della 
ragioneria centrale dell’ Amministrazione del Fondo per il culto 
passato alla dipendenza del Ministero delle finanze .... ...............

0

55,000 »

42 Restituzione affiErario dei contributi percepiti dall’Amministrazione 
del Fondo per il culto, in base all’art. 5 della legge 21 di
cembre 1903, n. 483, per il periodo dal 1° febbraio 1918 al 30 giu-
gno 1923 (ò^ delle sette annualità) 488,095

764,795

43

CATEGORIA II. — Trasformazione dì capitali.

Capitali.

Uscita ,di capitali per estinzione di debiti e per altri titoli - Rinvesti- 
mento di capitali in rendita pubblica ed in altri valori mobiliari e 
fondiari (esclusi i mobili d’ufficio) (Spesa obbligatoria).............

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO 1

Spesa ordinaria.

Categoria 1'. — Spese epettive.

Spese di amministrazione

Debito vitalizio

Contributi allo Stato

Imposte e tasse

Spese di liti e contrattuali . .

3,680,610

1,828,175

765,000

332,500

600,000

210,000 5>

»

»

»

%

»

»

»

»

Spese patrimoniali . . 3,035,000

Spese disposte da leggi e decreti legislativi . .’ 75,153,000 »

Da riportarsi . . 81,923,675
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Riporto . . ,

Spese di culto e di beneficenza nelle colonie itaìiane e .all’estero . .

81,923,675

961,800 x>

Spese diverse*  ., . 912,130 »

Fondi di riserva 617,900 2>

Totale del titolo ]. — Spesa ordinaria . .

TITOLO II

84,476,105 »

Spesa’ ordinaria. =

Catj^gobja I. — Spese effettive »

Categoria. IL— Trasformazione di capitali.

Capitali ;

Totale del titolo , li. — Spesa straordinaria .

RIASSUNTO PER CATEGORIE

Uat-egoria I. ■— Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) .- .

Categoria II. — Trasformazione di capitali. .

i ' Totale generale (Spese reali) . .

3,680,610 »

4,445,405

85,240,900

3,680,610

88,921,510

»

»

»

* <

ì
t
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Tabelle B e C.
Riassunto degli stati di previsione 

dell’entrata e della spesa deirAmministrazione, del fondo per il culto 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

TITOLO I

Catjeg-obia I. — Entrate e spese effettive.

Parte ordinaria.

Entrata . .

Spesa
' 18,771,510 

84,476,105 »

Differenze . . — 66,704,595

TITOLO II

Categoeia I. — Entrate e spese effettive.

Parte straordinaria.

Entrata

Spesa
66,470,000 

764,795 »

Differenze . . . + 65,705,205 »

Riepilogo della categoria prima.

Parte ordinaria e straordinaria 
(insieme).

Entrata .

Spesa
85,241,510 »

85,240,900 »

Differenze . . . -j- 610
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TITOLO II.

CATEGORIA' II. — Trasformazione di capitali.
■Parte straordinaria.

Entrata . 3,680,000 »

Spesa . . 3,680,610

Differenz^e . . 610

»

»

Riassunto generale delle differenze.

Differenze della categoria prima — Entrate e spese effettive . . 610 »

Differenze della categoria seconda — Trasformazione di capitali . . 610 »

Differenze . . »

fi. 1313 A



Wy^^>v f7
Y i

i5,< <

UEGtSLATURA XXYII .— 1^ SESSIONE 1924-28 - DISCUSSIONI — .TORNATA ’ DEL 10 MAGGIO T928' ' ,'

A’.» Ti il ’■ "r’i-f «t
Parlàmentari • 10098 — Senato ^del Regno ' ‘

V—<‘.S - 4^ • ■• I-, '■■ \ „ .$' „ ■ f"

Elenco N; 1. ' /

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spésa per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929, ai termini dell’ articolo 40 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Numero 
dei capitoli 
dell’eser

cizio 
1928-29

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

. SPESA. ORDINARIA

9 Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.

10 Contributi vari dovuti al Tesoro dello Stato per spese inerenti alla gestione del Fondo 
per jl culto.

1

11 Imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati e sui fondi rustici. VersamentoXr -A Vi. vtx X X±1\7M1XV-/^ OLLA XCvMMx lA>Cvlzl \L> OLII iLzJ.J.LlX X V t
all’Erario delle ritenute sui pagamenti effettuati dall’Amministrazione.

12 Spese di liti e di coazione. Spese per atti, contratti, ipoteche, terraggere ed altre ■
perizie in genere. Spesa per bollo, registro, e tassa sui mandati.

13 Spese^ per terreni, chiese e fabbricati e per concentramento di monache. Manuten
zione di corsi e canoni d’acqua. Mercedi a campieri e fontanieri.

15 Annualità ed altri pesi inerenti al patrimonio degli "enti soppressi. Doti dipendenti
da pie fondazioni. Devoluzione' di legati pii in Sicilia al fondo- dei danneggiati 
dalle truppe borboniche. Assegni ai comuni per l’art. 19 della legge 7 luglio 1866, 
n. 3036.

16 Adempimento di pie fondazioni, spese di culto ed ufficiatura di chiese.

18 Pensioni monastiche ed assegni vitalizi.

19 Assegni ai 'membri delle collegiate ed agli investiti di benefizi e cappellanie soppresse. 
AsHACTTII sii n QnAi*>i  no +i rizzila 4-4-z\ /] wr. 1 /I 4Assegni ai cahonicati della Cattedrale, di Girgenti.

r ■

l'-As ‘ 21 Assegni a chiese parrocchiali ed annualità diverse passate ,a carico del Fondo per 
il culto dalle cessate Casse ecclesiastiche ed in disgravio dello Stato.

ft.

25 Suppleinenti di congrua ai_^parroci, ai vicari e cappellani curati) nonché ai canow - 
Ilici delle chiese cattedrali - e palatine ed ar vescovi. Assegni agli economi spi- 
fituali durante le vacanze. (Regi decreti 31 marzo 1925,' n, ’364, 7-maggio 1927, 
U, 694 e disposizióni'precedenti^' / ", ■ •'
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•DEl^OMINAZIONE DEI CAPITOLI

iBstìtiIzicme; di rénd^^ .di altrér somme indebitamente eonseguite (esclusi i capitaH) . -
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'./ in icendita'pmbblica éd in altri valori niobiliari e fondiari (esclusi i mobili d’ufficio).
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Elenco N.. 2.

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono autorizzare aperture di credito, 
ai termini dell’art. 56 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato.

Numero 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 

1928-29

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA

3 Indennità pel Consiglio, di amministrazione e per Commissioni varie. Indennità d 
giro agli ispettori provinciali, di missione^ trasloco, trasferta ed altre al personale

11 Imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati e sui fondi -rustici. Versa
mento airerario delle ritenute sui pagamenti effettuati dall’Amministrazione.

12 Spese di liti e di coazione. Spese per atti, contratti, ipoteche, terraggere ed altre pe
rizie in genere. Spese per bollo, registro e tassa sui mandati.

13 Spese per terreni, chiese e fabbricati e per concentramento di monache. Manuten
zione di corsi e canoni d’acqua. Mercedi a campieri e fontanieri.
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Elenco N. 3

Capitoli i cui stanziamenti possono essere aumentati mediante decreti Reali in applicazione del primo 
comma dell’art. 41 del Regio decreto 18 novem,bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato.

Numero 
dei capitoli 

del- 
r esercizio 

1928-29

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA

1

9

35

39

: 41

Personale di ruolo - Stipendi e supplementi di servizio attivo.

Pensioni ed indennità agli impiegati a riposo.

Rimborso allo Stato delle spese ordinarie per il personale della Ragioneria centrale 
deirAmministrazione del Fondo per il culto, passato alla dipendenza del Ministero 
delle finanze.

SPESA STRAORDINARIA

Indennità temporanea mensile al personale civile di ruolo (decreto luogotenenziale 
.14 settembre 1918, n. 1314, e Regio decreto 3 giugno 1920, n. 737).

Rimborso allo Stato delle spese straordinarie per il personale della Ragioneria centrale 
deirAmministrazione del Fondo per il culto, passato alla dipendenza del Ministero 
delle finanze.
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APPENDICE N. 2
allo sUto dì previsione Ministero della giustizia e degli afiEari di culto

' ’ , ' > . ’ per l’eseroizio fìnanziario 1928-29
.. • . ' • " 4 <^eìla legge 14 luglio 1887, n. 4728)

[

STATI BI PREVISIONE
DÉLL’ÉNTSATA E DELLA SPESA DEL FONDO DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 

. , ■ '- ' ' , \ ; ' NELLA CITTÀ DI ROMA ’

" per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.
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Tabella D

Stato di previsione dell’Entrata del Tondo .di,.beneficenza-e di religione nella città di Roma 
per 1’ esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

TITOLO I.
ENTRATA ORDINARIA

CATEGORIA !... — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali.

-

Rendite consolidate diverse . . 1,078,100 2>

Prodotto di beni stabili.................. •' -, • . • - ...............................

Censi, canoni e livelli - Interessi'sui?capitali e spile somme deposi
tate in conto corrente...................................................................

Proventi diversi. ,

Ricuperi e proventi diversi. .

TITOLÒ II.
ENTRATA STRAORDINARIA

CATEGORIA I. — Entrate effettive.

Contributi.

Assegnazione’corrisposta dal Tesoro dello. Stato ai termim
colo 5' del disegno di legge relativo allo stato di Previsione della 
spesai del Ministero del Tesoro per l’esercizio finanziario 1920-2^ 

, iroso Esecutivo con. là- legge; 30 giugno 1920^ P- 906, e
colo 6 del Regio decreto 31 marzo 1925, n. 364 .............................

Discussioniy f. 1314

40,000

330^000

1,448,100

58,000

1,100,000

1

2

3

4

= - 5

1

»

»

»

»

»
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CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.
Capitali di enti soppressi 

e somme diverse di spettanza di enti conservati.

6 Prezzo vendita beni di enti soppressi ed esazione di capitati propri 
deir Amministrazione...................................... .... .............................120,000 >

7 Esazione di somme di spettanza di enti conservati 70,000 >

RIASSUNTO PER TITOLI

TITOLO I.

Entrata ordinaria.
Categoria 1. — Entrate effettive.

Rendite patrimoniali

Proventi diversi

Totale del titolo I. — Entrata ordinaria

TITOLO II.

Entrata straordinaria.
Categoria I. — Entrate effettive.

Contributi

Categoria II. — Trasformazione di capitali.

Capitali di enti soppressi e somme diverse di spettanza di enti con
servati ................................................................................................

Totale del titolo II. — Entrata ordinaria

190,000 »

1,448,100

58,000

1,506,100

1,100,000

190,000

1,290,000

»

>

»
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— la, SESSIÓNE 1924.-28 —

RIASSUNTO PER CATEGORIE

t li

'X

Gàtegorta T. — Entrate effettive (Parte ordinaria e straordinaria) .

Categoria n, — Trasformazione di capitali......................................   .

Totale generale (Entrate reali) . .

r‘-

2,606,100

190,000

2,790,100

)

x>

»

»

>?•
4

-

. ...:r-;ìAa
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Tabella E.

Stato di previsione della Spesa del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma 
per l’esercizio fìnanziario dal P luglio 1298 al 30 giugno 1929.

PARTE PRIMA
SPESE PROPRIE DELL’AMMIìSriSTRAZIONE

TITOLO I.

^pesia <»r(IseiaB‘’Sa.

CATEGORIA I. — Spese effettive.

Spese di amministrazione.

1

2

3

4

5

6

1

Contributo a favore del Fondo per il culto per le spese del perso
nale e dell’affitto dei locali per PAmministrazione centrale - In
dennità pel Consiglio d’ amministrazione ed altre al personale .

Pensioni agli impiegati a riposo (Spese fìsse ed obbligatorie) . .

Sussidi al personale in attività di servizio o cessato e alle rispettive
famiglie . .

Contributi vari al Tesoro dello Stato per spese inerenti alla gestione 
del Fondo di beneficenza e di religione nella città di Roma . .

Premi di operosità e di rendimento al personale dell’Amministrazione 
centrale e degli uffici fìnanziari in provincia............................

Rimborso allo Stato per le spese d’ufficio e di stampa . .

Spese di liti e contrattuali.

Spese di liti e di coazione - Spese per atti e contratti; tassa di regi
stro, bollo, ipoteche e volture*  catastali e bollo sui mandati (Spesa 

obbligatoria)......................................................................................

28,500

31,000)

5,000

9,000

7,000

10,500

91,000

5,200

»

»

»

»

»

»

»
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Imposte e tasse.

10

11

12

13

14

15

16

Imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati, sui fondi ru
stici e corrisposte per uso di acqua - Versamento all'Erario delle 
ritenute sui pagamenti effettuati dall’Amministrazione (Spesa obbli
gatoria e d’ordine)..............................................................  . . .

Spese patrimoniali.

Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifici ecclesia
stici - Rinnovazione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso 
di culto (Spesa obbligatoria).........................................................

Censi, canoni, interessi di capitali ed annualità diverse - Pensioni vi
talizie ed assegni agli investiti di enti soppressi in Roma (Spese 
fisse e obbligatorie).............................................................................

Adempimento di pie fondazioni e ufficiatura delle chiese (Spese fisse 
ed obbligatorie) .... ............................................................................

Spese disposte da leggi e da decreti legislatini.

Pensioni monastiche e assegni vitalizi - Fondo a disposizione per sus
sidi a missionari all’ estero (Spese fisse).....................................

Assegno alla Santa Sede per rappresentanze all’estero (Art. 2, n. 4, 
delia legge 19 giugno 1873)............................ .... .......................

Assegni per pigioni di locali ad uso abitazione delle monache e del 
personale addetto al culto e corrisposte per uso d’acqua in servizio 
dei locali stessi. Spese per concentramento di religiose (Spese fisse 
ed obbligatorie) .................................................................................

Supplementi di congrua ai parroci di Roma ed ai membri delle chiese 
collegiate che, ai termini della legge 19 giugno 1873, n. 1402, 
non sono state soppresse. (Spese fisse e obbligatorie)..............

Spese casuali

178,000 »

Spese varie.

425,000

11,600

271,000)

707,600

500,000

200,000

40,000

572,000

1,312,000

12,200

»

»

»

»

»

»

>

»

»

17 Restituzione di somme indebitamente conseguite ed altre spese straor
dinarie diverse - Interessi sui capitali e su altre somme dovute

t

Da riportarsi . . 12,200'r

• • 4
• -i
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18

19

20

Riporto . ;

per^sentenze, transazioni, convenzioni, ecc. (Spesa d’ordine ed ob- 
bligatoria)..................................................................................................

Residui passivi eliminati a senso dell’articolo 36 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla. contabilità genérale dello Stato, 
e reclamati dai creditori (Spesa obbligatoria)............................

Fondi di riserra.

Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d’ordine . .

Fondo di riserva per le spese impreviste..

12,200 >

500

memoria

12,700 »

100,000

500

100,500

»

>

»

TITOLO II.

Spesa straordinaria.

CATEGORIA II. — Trasformazione di capitali.

Capitali di enti soppressi 
e somme diverse di spettanza di enti conservati.

21 Reimpiego del prezzo beni e capitali diversi, affrancazione di annualità 
passive ed estinzione debiti degli enti soppressi (Spesa obbligatoria 

e d’ordine)..................................... .... ............................................120,000 »
22 Erogazione di somme di spettanza di enti conservati'(Spesa d’ordine). 70,000

190,000; »
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PARTE SECONDA
SPESE PROPRIE DEL FONDO SPECIALE 

PER GLI USI DI BENEFICENZA E DI RELIGIONE 
NELLA CITTÀ DI ROMA

TITOLO- 1.

asraSJiift riij.

CATEGORIA I. — Spese effettive.

23 Annualità e spese di culto provenienti dal bilancio dello Stato 2,670

24 Erogazioni fìsse di beneficenza alla Congregazione di carità e allTstituto 
dei ciechi a S. Alessio..................................................................76,070

25 Fondo a disposizione (Spesa obbligatoria) 120,360

26 Somma devoluta all’Istituto di Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Roma
per provvedere alle eventuali deficienze della gestione ospedaliera 
da versarsi in rimborso al Tesoro dello Stato (art. 1® della legge 8 lu
glio 1903, n. 321, e art. 5 del Regio decreto 5 marzo 1905, n. 186) per memoria

199,100)

TITOLO II.
»

SpcKR^^straordisiaria.

CATEGORIA I. — Spese effettive.

27 Rimborso al Tesoro dello Stato delle somme pagate alla Congregazione 
di carità di Roma, ai termini del 1° comma dell’articolo 5 della legge 

30 luglio 1896, n. 343 .......................................................................per memoria
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RIASSUNTO

i

PARTE PRIMA.

Spese proprie dell’Amministrazione.
I

TITOLO I.

Spesi® ordSMìÈB’las.

Categ-ojria I. — Spese effettive.

Spese di amministrazione 91,000

I

Spese di liti e contrattuali

Imposte e lasse

Spese patrimoniali

Spese disposte da leggi e decreti legislativi

Spese' varie

Fondi di riserva .

Totale del titolo I. — Spesa ordinaria

TITOLO II.

S pe Sì®. S4b’4« 45 8°<0 i SB SP. 0' i ÌB,.

Categoria IL — Trasformazione di capitati.

Capitali di enti soppressi e somme diverse di spettanza di enti con
servati ....................... ■ . . ... . . . . .

Totale dèlia parte prima (Spesa ordinaria e straordinaria) .

5,200

178,000

707,600

1,312,000

12,700

100,500

2,407,000

190,000

2,597,000

x>

»

>

»

»

»

»

9
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PARTE SECÓNDA

1

Spese proprie) del fondo speciale 
PER gli usi di beneficenza E Di RELIGIONE 

NELLA CITTÀ'DI ROMA.

Titolo primo (Spesa ordinaria). . .

Titolò secondo (Spesa straordinaria) .

‘Totale della parte seconda (Spesa ordinaria e straordinaria). :

Insieme (Parte prima e seconda)
J

l

'I

7

199,100

per memoria

199;i00

2,796,100

l

»

»

»

■>■

I

■DisGussiqrii, f. 134&
, ’ « ’t

«
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TORNATA Del; 10 • maggio 1928

Tabelle D ed E

Riassunto degli stati di previsione
dell’ entrata e della spesa del Fondo di benefioenza e di religione nella città di Roma 

per l’esercizio finanziario dal lo" luglio 1928 al 30 giugno 1929.

CATEGORIA I.

• Entrate e spese effettive.

Spesa: Parte prima - Titolo ! - Spesa ordinaria . ? . 

Parte seconda - Titolo I - Spesa ordinaria . . . 

Titolo II - Spesa straordinaria . .

' 2;407,000

- 199,100

per memoria

»

2,6065100 »

Entrata .. . Titolo I - Entrata ordinaria . . . 1,506,100 »

Titolo II - Entrata straordinaria .

Differenze . .

1,100,000

. 2,606,100

CATEGORIA IL '

Trasformazione di capitali.
Spesa : Parte prima - Titolo II - Spesa straordinaria . 190,000

»

;

»

»

»
Entrata . . . . Titolo li - Entrata straordinaria. . 190,000 »?

Differenze . . ■ .
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Elenco N. 4.

Spese obbligatorie e d’ordine inscritte nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 
dal 1® luglio 1928 al 30 giugno 1929, ai termini dell’articolo 40 del Regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato.

Nu mero 
.dei capitoli 

dei- 
r esercizio 

1928-29

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA

■ 2 Pensioni agli impiegati a riposo.

7 Spese di liti e di coazione. Spese per atti e • contratti ; tassa di registro, bollo, ipo-
teche e volture catastali e bollo sui mandati.

8 Imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati, sui fondi rustici e corri 
sposte per uso di acqua.' Versamento all’Erario delle ritenute sui pagameli i
effettuati dall’ Amministrazione.

9 Restauri, manutenzione e custodia di fabbricati e di edifici ecclesiastici. - Rinnova-
zione e manutenzione di mobili ed arredi ad uso di culto.

10 Censi, canoni, interessi di capitali ed annualità diverse. - Pensioni vitalizie ed assegni 
agl’investiti di enti soppressi in Roma.

11

14

Adempimento di pie fondazioni e

Assegni per pigioni di locali ad uso
al culto e

ufficiatura delle chiese.

di abitazione delle monache e del personale addetto
corrisposte per uso d’acqua in servizio dei locali stessi. Spese per

concentramento- di religiose.

15 Supplementi di congruajuiuuiuiibl di ai parroci di Roma ed ai membri delle chiese collegiate
•X, ai termini della leg^ge 19 giugno 1873, n. 1402, non sono state soppresse.

1

li

17

18

21

22

25

str aor di n ari e di v erse.Bestituzione Mi somme indebitamente conseguite ed altre spese
ZteXi sui capitali e su altre somme dovute per sentenze, transazioni, conven-
zioni, ecc,’o

Residui passivi eliminati a senso dell’art. 36 del Regio decreto 18 novembre 1923, 
n; 2440, sulla contabilità generale dello Stato e reclamati dai creditori.

;

Reimpiégo del prezzo beni e capitali diversi ; affrancazione di annualità passive ed
estinzione debiti degli enti soppressi.

Erogazione di somme di spettanza di enti conservati.

Fondo a disposizione.
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Elenco N. 5.

Spese di riscossione delle entrate ed altre, per le quali si possono autorizzare aperture di credito 
ai termini dell’articolo 56 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità ge
nerale dello Stato.

Numero 
dei capitoli 

del- 
1’ esercizio 

1928-29

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA .

■1

7 •

8

Contributo a favore del Fondo per il culto per le spese del personale e delPaffitto 
dei locali per LAmministrazione centrale - Indennità pel Consiglio di ammini
strazione ed altre al personale.

Spese di liti e di coazione - Spese per atti e contratti ; tassa di registro, bollo, ino- fanVìO TTaHiiva __ I _________  1 J*  O ? /Vteche e volture catastali, e bollo sui mandati.

Imposte sui redditi di ricchezza mobile, sui fabbricati. sui fondi rustici e corri-
s^ste per uso di acqua - Versamento aH’Erario delle ritenute sui pagamenti
AlTOfrnQTl HolV A x o »effettuati dairAmmistrazione. •
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Elenco N. 6.

Capitoli i cui stanzia,nie]iti possono essere aumentati mediante decreti Reali in applicazione del
1” comma dell’ art. 41 del Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabUità generale 
dello Stato.

Numero 
dei capitoli 
dell’eser

cizio .
■ 1928-29

DENOMINAZIONE DEI CAPITOLI

SPESA ORDINARIA

■2 Pensioni agli impiegati a riposo.

?1Fr 
t
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APPENDICE N. .3
allo statò di previsione della spesa del Ministero .della giustizia e degli affari di culto 

per l’esercizio finanziario 1928--29.
I (Art.'9- della, legge 25 ■ maggio 1905, n. 206)

STATI DI PREVISIONE' Dell’entrata e della spesa degli economati generali dei benefici vaganti
per l’esercizio-finanziario dal lo luglio 1928' al 30 giugno 1929.

i.“

p

<

t

l'f
ì.

f

t , /f

D

75^1
‘77^
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Tabella F.
Stato di previsione dell’ Entrata dell’ Economato generale di benefìci vacanti di Bologna

per l’esercizio finanziario dal 1“ luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE DI COMPETENZA

Entrate effettive.

1

2

3

4

5

6

7

Redditi patrimoniali

Proventi dei benefici vacanti

Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti .

Entrate diverse ed eventuali .

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Totale delle entrate effettive

o

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, -di prestiti e di anticipazioni .

Somma prelevata dagli avanzi finanziari degli esercizi 1927-28 e retro 
per essere erogata, in opere di carità giusta Tarticolo 10 del rego
lamento approvato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, 
n. 278 (Determinazione Sovrana 3 marzo 1927) 2» annualità .

Totali delle entrate per movimento di capitali

310,000

510,000

per memoria

40,000 »

per memoria

860,000

43,000

5,000

48,000

»

2>

Totale delle entrate di competenza 908,000

Avanzo finanziàrio accertato col rendiconto consuntivo deiresercizio
1926-27 ...........................  1,410,471.74

'ù>'

Discussioni, f. 1316

Totale dell’entrata di competenza compreso l’avanzo finanziario , 2,318,471.74
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Segue Tabella F.

stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Bologna

per l'esercizio finanziario dal 1® luglio 1928 al 30 giugno 1929.

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1

2

3

4

Spese di personale e generali di amministrazione ...••• 

Imposte, tasse e contributi all’erario........................................................

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti.................................................

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive

470,00‘)

47,000

5,000

1,000

»

»

»

»

5 Pensioni, assegni, sussidi di cui aU’articolt) 10 del regolamento, appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978 202,000 »

6 Spese diverse e casuali

7 Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione
Ci

8 Residui passivi eliminati ai sensi dell’articolo 36 del R. decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e recla-
mati dai creditori

9 Assegni e spese di culto agli economi spirituali di cui all’art. 31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio dccrct: 
7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite dei benefici

decreto

10 Fondo di riserva .

Totale, delle spese effettive

11

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa
trimoniali; prestiti ed anticipazioni...................................  .

3,000 »

per memoria

per memoria

50,000

60,000

838,000

70,000

2>

»

»

»

Totale delle spese di competenza . 908,000
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Segue Tabella,F
. Riassunto degli stati di previsione

dell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Bologna 
per l’esercinio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

Entrate e spese effettive.

Entrata 860,000

Spesa . 838,000 »

Entrata

Spesa

Differenza • + 22,000 »

Movimento di capitali.

48,000 »

70,000 »

Differenza 22,000 »

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata 908,000 »

Spesa 908,000 »

Riassunto generale.

Entrata

Spesa

Differenza: -

Avanzo fìnanziario deiresercizio 1926-27 .

Differenza »

2,318,471.74

908,000 »

1,410,471.74

'1 

, ' I
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Segue Tabella F.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei benefici vacanti di Firenze 

per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE DI COMPETENZA

Entrate effettive.

1 Redditi patrimoniali . 430,000 »

2 Proventi dei benefìci vacanti 975,000 »

3 Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti . per memoria

4 Entrate diverse ed eventuali

5 Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

6 Versamento da parte del Tesoro dello Stato degli assegni da corrispon
dere al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi dell’art. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 ........

Totale delle entrate effettive

Movimento di capitali.

7 Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

8 Somma prelevata dagli avanzi fìnanziari degli esercizi 1927-28 e retro 
per essere erogata iu opere di carità giusta l’articolo 10 del rego
lamento approvato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918,
n. 978 (Determinazione Sovrana 3 marzo 1927) 2^ annualità .

Totale delle entrate per movimento di capitali

Totale delle entrate di competenza

Avanzo fìnanziario accertato col rendiconto consuntivo dell’esercizio
1926-27 ......................................................................................................

Totale dell’entrata di competenza compreso l’avanzo fìnanziario

95,000 ■»

per memoria

7,780 »

1,507,780 >

199,000

10,000}

209,000

1,716,780

»

»

»

»

684,698.99

2,401,478.99
i I
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1

2

3

4

6

1

.8

9

10

11

12

Segue Tabella F,
Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Firenze 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929,

SPESE DI COMPETENZA .

Spese effettive.

Spese di personale e generali di amministrazione .

Imposte, tasse e contributi alTerario .

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti .

0

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive

Pensioni, assegni, sussidi di cui all’articolo 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978

Spese diverse e casuali .............................................................................

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi dell’articolo 36 del R. decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e recla-
mati dai creditori .

825,000

122,000

15,000

45,000

318,000

4,000

»

»

»

per memoria

• per memoria

Assegni ,e spese di culto agli economi spirituali di cui all’art. 31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le 'rendite del beneficio . .

Assegni al personale, ecclesiastico Palatino, ai sensi dell’art. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 .................................................

Fondo di riserva

Totale delle spese effettive

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa
trimoniali; prestiti ed anticipazioni..........................................

80,000

7,780

80,000

1,496,780

220,000

»

»

»

»

o

Totale delle spese di competenza 1,716,780 »
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1

2

3

4:

5

6

7

Segue Tabella F.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei benefìci vacanti di Milano 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1298 al 30 giugno 1929.

ENTRATE DI COMPETENZA

Redditi patrimoniali

8

Entrate effettive.

Proventi dei benefìci vacanti

Ricupero di erediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti .

Entrate diverse ed eventuali

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Versamento da parte del Tesoro dello Stato degli assegni da corrispon
dere al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi dell’art. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 .................................................

Totale delle entrate effettive

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

Somma prelevata dagli avanzi finanziari degli esercizi 1927-28 e retro 
per essere erogata in opere di carità giusta l’articolo 10 del rego
lamento approvato col decreto luogotenenziale- 23 maggio 1918, 
n. 978 (Determinazione Sovrana 3 marzo 1927} 2^ annualità .

Totale delle entrate per movimento di capitali

Totale delle entrate di competenza

Avanzo fìnanziario accertato col rendiconto consuntivo dell’esercizio j
1926-27

232,000 »

360,000

per memoria

36,000

per memoria

8,100

636,100

4,000

»

»

»

»

»

, .1

5,000 »

9,000 >

645,100 »

855,884.84

I

Totale dell’entrata di competenza compreso l’avanzo fìnanziario . 1,500,984.84

i

'I
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Segue Tabella F.

Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Milano 

per l’esercizio finanziario dal lo luglio 1928 al 30 giugno 1929.

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1

2

3

4

5

. 6

7

8

9

10

11

Spese di personale e generali di amministrazione .

Imposte, tasse e contributi all’erario

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive

Pensioni, assegni, sussidi di cui airarticolo 10 del regolamento 
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978

“Spese diverse e casuali.......................................... ......

appro-

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi deirarticolo 36 del R. decreto 18 no-
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Statò e recla
mati dai creditori . ...

Assegni e spese di culto agli economi spirituali di cui aH’art. 31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite del beneficio .

Assegni al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi dell’art. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n.. 2578 .......................................... ......

Fondo di riserva . ..............................

-410,000

50,000

2,000

»

>

per memoria

120,000

2,000

per memoria

»

»

per memoria

10,000 »

. 8,100

18,000

»

>

Totale delle spese effettive 620,100

Movimento di capitali.
12 Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività na-

trimoniali ; prestiti ed anticipazioni 25,000 »

Totale delle spese di. competenza 645,100 »
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Segue Tabella F.
Riassunto degli stati di previsione 

dell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefici, vacanti di Milano 
per l’esercizio finanziario dal !<> luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

iZniraie e spese effettive.

Entrata 636,100 »

Spesa 620,100 »

Differenza • "1 16,000 »

• Movimento di capitali.

Entrata 9,000 j>

Spesa 25,000 >

Differenza 16,000 2>

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata 645,100 »

Spesa 645,100 »

Riassunto generale.

Entrata

Spesa

Differenza:

Avanzo finanziario deiresercizio 4926-27

Escussioni, f. 1317

Differenza J>

1,500,984.84

645,100 »

855,884.84
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Segue Tabella F,

SUto di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei benefìci vacanti di Napoli 

par resercizio finanziario dal luglio 1928 al 30 giugni 1929.

ENTRATE DI COMPETENZA

S'niraie effettive.

1 Redditi patrimoniali . 395,000 »
)

i

' '’s
3

-4

■5; ;

(. :

6

7

1

Provènti dei .benefici vacanti......................................................................

Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti .

Entrate diverse ed eventuali . ............................

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Versamento da parte del Tesoro dello Stato degli assegni da corrispon
dere al personalè ecclesiastico Palatino, ai sensi dell’art. 3 del Regio 

decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 .................................................

Totale delle entrate effettive

>1 : Movimento di capitali

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

Totale delle entrate di competenza

Avanzo finanziario accertato col rendiconto consuntivo dell’esercizio 
1926-27 .....................

Totale delVentrata di competenza compreso l’avanzo fìnanziario .

625,000

per memoria

117,000

180,000

13,312

1,330,312

520,000

1,850,312

»

»

»

»

»

»

869,206.96

2,719,518.96

I
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Segue Tabella F.

Statò .di previsione della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti.,di Napoli 
per l’es0rcÌ!?io finanziario dal 1» luglio 1928 al 30 giugno 1929.

SPESE DI COMPETENZA

' Spese effettive.

1 Spese di personale e generali di amministrazione .
o

»
Imposte, tasse e contributi airerario

3

950,000

95,000 »
Spese patrimoniali, contrattuali e di liti . 11,000 s>

4 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive

5
7,500

Pensioni, assegni, sussidi di cui all’articolo 10 dèi regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978 120,000

6

' 7

8

0

10

11

12

Spese diverse e casuali s 4,500 3>

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi dell’articolo 36 del R. decreto 18 no- 
. vembre 1923, n. 2440,.sulla contabilità generale dello Stato e recla
mati dai creditori .............

Assegni è spese di culto agli economi spirituali di cui all’art: 31 del re- < 
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto
1 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite dei benefici . 0

Assegni al personale ecclesiastico Palatino, ai sensi dell’art. 3 del Regio 
decreto 31 dicembre 1919, n. 2578 .................................................

Fondo di riserva

Totale delle spese effettive

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa
trimoniali; prestiti ed anticipazioni..........................................

memoria

per memoria

90,000

13,312

37,000;

1,328,312

522,000

»

»

»

»

Totale delle spese di competenza ■ ‘1,850,312
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Segue Tabella F.
Riassunto degli stati di previsione 

dell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Trapeli 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

Entrate e spese effettive.

Entrata 1,330,312 »

Spesa .

Differenza

Entrata

Spesa

Movimento di capitali.

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata................................................

Spesa

Differenza

Riassunto generale.

Entrata

Spesa

Differenza:

Ayanzìo finanziario dell’esercizio 1926-27 .

1,328,312 »

+ 2,000 »

520,000 »

522,000 »

2,000 »

1,850,312

1,850,312

»

»

2,719,518.96

1,850,312 »

869,206.96
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Segite Tabella F e

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei benefici vacanti di Palermo 
- per l’esercizio finanziario dal 1» luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE DI COMPETENZA

Entrate effettive:

1

2-

A.

Redditi patrimoniali 1

Proventi dei benefìci vacanti .

Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti .

Entrate diverse ed eventuali

244,000

7o;ooo

' per memorò a

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.
80^000

19Q'OOO

2>

Totale delle entrate effettive

Movimento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .

Totale delle entrate di competenza

Avanzo finanziario accertato col rendiconto consuntivo deU’esercizio
1926-27 . . . . '..........................................................................

. . Totale dell’entrata di competenza compreso l’avanzo fìnanziario .

584,000

11,000

595,000

127,166.44

722,116.44

3

5

6

»

»

»

»

»

»
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Segue Tabella F.

Stato di previsione della Spesa dell’ Economato generale dei benefici vacanti di Palermo 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1

2

3

4:

5

6

1

8

10

11

Spese di personale e generali di amministrazione . '

Imposte, tasse e contributi all’erario ..................................................

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti ........................................... , •

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive . 

Pensioni, assegni, sussidi di cui all’articolo 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978

Spese diverse e casuali................................... .......

Contributi ad altri Economati generali i.elle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi dell’articolo '36 del R. decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e recla
mati dai creditori . . . . . . . . . . . -. .

Assegni e spese di culto agli economi spÉ.ituali di cui all’art.,31 del re
golamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio- decreto 
7 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite dei benefici , . .

Fondo di riserva .

Totale delle spese effettive • .•

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa
trimoniali ; prestiti ed anticipazioni ...... .............................z

Totale delle spese di competenza

335,000

48,000

1,000

»

»

»

per memoria

114,000

1,000

»

»

per memoria

per memoria

64,000

21,000

584,000

11,000

»

» »

»

595,000. »
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Segue Tabella F.
Riassunto degli stati di previsione

dell’Entrata e delia Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Palermo 
•per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

e spese effettive.

Entrata 584,000

Spésa

Differenza

Entrata

Spesa

Movimento di eapitali.

Differenza

Riassunto dello Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata

Spesa

Differenza

Riassunto generale.

Entrata,

Spesa

Differenza: I

584,000 »

11,000

11,000

»

595,000

595,000

»

»

»

>

722,116.44

595,000 »

Avanzo fìnanziario dell’esercizio 1926-27 . 127,116.44
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Segue Tabella F.

Stato di previsione dell’Entrata dell’Economato generale dei benefici vacanti di Torino'

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE DI COMPETENZA

Entrate effettive.

1

2

3

4

5

6

7

Redditi patrimoniali .

Proventi dei benefici vacanti

Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti .

Entrate diverse ed eventuali

Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Totale delle entrate effettive

Movintento di capitali.

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni...................................

Somma prelevata dagli avanzi finanziari degli esercizi 1927-28 e retro 
per essere erogata in opere di carità giusta l’articolo 10 del rego
lamento approvato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, 
n. 978 (Determinazione Sovrana 3 marzo 1927) 2^ annualità .

Totale delle entrate per movimento di capitali

Totale delle entrate di competenza

Avanzo fìnanziario accertato col rendiconto consuntivo dell’esercizio 
1926-27 ....

2,130,000

210,000

per memoria

85,000

per memoria

»

»

2,425,000 .>

1,020,000

20,000

1,040,000

3,465,000

»

»

>

517,549.47

Totale dell’entrata di competenza compreso l’avanzo finanziario 3,982,549.47
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Segue Tabella F.
Stato di previsione della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Torino

per l’esercizio finanziario dal l» luglio 1928 al 30 giugno 1929.

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1 Spese di personale e generali di amministrazione . »

2 Imposte, tasse e contributi all’erario .

3

726,000

288,000 ■»
Spese patrimoniali, contrattuali e di liti . 59,000 2>

4 Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive 61,000 »

5

6
7

8

Pensioni, assegni, sussidi di cui all’articolo 10 del regolamento 
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978

Spese diverse e casuali........................................................

appro-
730,000j »

4,000 »

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi deH’articolo 36 del Regio decreto 
18 novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato 
e reclamati dai creditori.............................

370,000

per menboria

9 A.ssegni e spese di culto agli economi spirituali di cui all’art. 31 del re-
gelamento 23 maggio 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926, m. 321, eccedenti le rendite dei benefici . 30,000 >

IO Fondo di riserva . 92,000 »

11

Totale delle spese effettive 2,360,000 »

Movimento di eapitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa- 
trimoniali ; prestiti ed anticipazioni . . . '............................1,105,000ì ?

»

'"i
1

■ f. làié

Totale delle spese di competenza 3,465,000 »
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Segue Tabella F.
Riassunto degli stati di previsione

dell’Entrata e della Spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Torino 

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

Entrate e spese effettive.

Entrata 2,425,000 »

Spesa .

Differenza

Entrata

Spesa

2,360,000 »

Movimento di capitali.

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata

Spesa

Differenza

Entrata

Spesa

Differenza:

Riassunto generale.

Avaiazo finanziario deH’esercizio 1926-27

65,000 »

1,040,000

1,105,000)

65,000

.3,465,000

3,465,000/ / /

»

»

»

»

»

»

3,982,549.47

517,549.47

j
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1

2

3

4

Segue Tabella F.

Stato di previsione dell’Entrata delPEconomato generale'dei benefici vacanti di Venezia 

' - • per l’esercizio finanziario dal 1° Inglio 1928 al 30 giugno 1929

ENTRATE DI COMPETENZA

Redditi patrimoniali

Entrate effettive.

41,000 »

Proventi ' dei benefici vacanti
J

428,000 »

Ricupero; di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsabili 
derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti . memoria

Entrate diverse ed eventuali 65,000 s>

5 Contributi di altri Economati generali nelle spese di amministrazione. per memoria

Totale delle entrate effettive
?

534,000

Movimento di capitali.

6 Esazione di capitali, di .prestiti • e di anticipazioni . 16,000 )>

Totale delle entrate di competenza

Avanzo finanziario accertato col rendiconto consuntivo dell’esercizio
1926-27 . ' . . -...............................................'..............................

Totale dell’entrata di competenza compreso l’avanzo finanziario .

550,000, »

167,822.45

717,822.45

k

. !
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■ Segue Tabella F.
Stato di previsione della Spesa dell’Eoonomato generale dei benefici vacanti di Venezia

per Pejeroizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929

SPESE DI COMPETENZA

Spese effettive.

1 Spese di personale e generali di amministrazione . 418,000

2

3

4

5

6

1

8

9

10

11

Imposte, tasse e contributi all’erario

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti .

Censi, canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità'passive

Pensioni, assegni, sussidi di. cui all’articolo' 10 del regolamento appro
vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978 . . .

Spese diverse e casuali

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione

Residui passivi eliminati ai sensi dell’articolo 36 del R. decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e recla
mati dai creditori . . . . \.................................................

Assegni e spese di culto agli economi spirituali di cui aH’art. 31 del re
golamento 23 niaggio 1918, n. 978, modificato dal Regio decreto 
7 febbraio 1926/n. 321, eccedenti le rendite del beneficio .

Fondo di riserva

Totale delle spese effettive

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione di prestiti e di altre passività pa
trimoniali; prestiti ed anticipazioni ...... ............................. ......

34,000 J>

1,000

500

40,000

500

per merceria

per memoria

30,000

10,000

»

»

»

»

»

»

534,000 ' »

16,000 »

Totale delle spese di competenza 550,000 3>
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Segue Tabella F.
Riassunto degli stati di previsione 

dell’Entrata e della spesa dell’Economato generale dei benefici vacanti di Venezia 

per l’eseroizio fìnanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

e spese effettive.

Entrata

Spesa .. .

Differenza

^34,000 »

Entrata

Spesa .

. Movimento di capitali.

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di eompetenza.

Entrata

Spesa .

Differenza

Riassunto generale.

Entrata

Spesa .

Differenza:

Avanzo fìnanziario deiresercizio 1926-27

534,000

»

16,000

16,000

y>

550,000?

550,000

))

»

»

»

»

»

717,822.45

550,000 »

1Q1,S22.4Ò

. V
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Segue Tabella F.
Riassunto degli stati di previsione' dell’Entrata degli Economati generali 

dei benefìci vacanti di Bolognaj Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino e-Venezia'

per l’esercizio'finanziario dal U luglio 1928 al 30 ■gingno 1929.

ENTRATE DI COMPETENZA

pJntrate effettive.

Redditi patrimoniali

Proventi dei benefici vacanti

»3,18^000

3,178,000 ,

Ricupero di crediti verso funzionari o contabili e loro corresponsa- \
bili derivanti da condanne pronunciate dalla Corte dei conti,/.

Entrate diverse ed eventuali . . ... . . .

- per memòria

■ 51?,000 »'

Contributi fra Economati generali nelle spese di amministrazione .

Versamento da parte del Tesoro dello Stato degli àssegni da corrispon
dere al personale ecclesiàstico Palatino, ai sensi'delTart. 3, del Regiò
decreto 31 dicembre 1919, 'n. 2578

Totale delle entrate etfèttive

Movimento di capitali

Esazione di capitali, di prestiti e di anticipazioni .
Somma prelevata dagli avanzi' finanziari degli esercizi 1927-28 e retro 

per essere erogata in opere di carità giusta Particelo 10 del rego
lamento approvato ■ col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, 
n. 978 (Determinazione Sovrana 3 marzo 1927) 2^ annualità, . • .

Totale delle entrate per movimento di capitali

Totale delle entrate di competenza

Avanzo finanziario accertato col rendiconto consuntivo deiresercizio
19.26-27.

370,000 »

29,192_ »-

■ 7,87X192 »

1,813)000

40)000

1,853.,000

9,730,192

»

»

»

. : 4,632,750.89

Totale deil’entrata di competenza compreso Vavanzo finanziario 14,362)942.89

»1 1 u
J f I
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' . Segue Tabella/F.

Riassunto deglb stati di previsione della Spesa degli Economati generali 
dei benefici vacanti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo,. Torino e Venezia

per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929. .

SPESE or COMPETENZÀ

Spese effettive.

Spese di personale e generali di amministrazione .

Impóste, tasse e- contributi all’erario . . . ..

Spese patrimoniali, contrattuali e di liti ■ .

Censi', canoni, livelli, interessi di capitali ed altre annualità passive .

Pensioni, as.segni, sussidi di cui all’articolo 10 del regolamento 
• vato col decreto luogotenenziale 23 maggio 1918, n. 978 .

appro-

Spese diverse e casuali ......................................................................

Contributi ad altri Economati generali nelle spese di amministrazione.

Residui passivi eliminati ai sensi deU’àrticolo 36 del R. decreto 18 no-
' yembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato e recla-
mali dai creditori

Assegni-e spese di culto agli economi spirituali di cui alìart. 31 del
golam’ento 23 maggio 1918,

re-
n. 978, modificato dal Regio decreto
Izùvi T'i I n T 4-/-1 z-k r zìt' - 1 febbraio 1926, n. 321, eccedenti le rendite dei benefici

Assegni al personale ecclesiastico Palatino, ai- sensi dell’art. 3 del Regio 
decreto- 31 dicembre 1919, n. 2578 . . . . .

Fondo di, riserva

Totale delle spese effettive

Movimento di capitali.

Rinvestimento di capitali, estinzione-di prestiti e di altre passività pa-
trimoniali ; prestiti ed' anticipazioni - .

4,134,000
684,000
94,000

1, lóyOOO

l,644;ooo 
i9;ooo

37OX)OO7

!'

I

per meritoria

354p00 
i

29’192

318,to00

7,7611192
I

I ■ '

Ì,969!oOO

t

9,730^192

»

»

>

»

»

»

»

>>

»

»

»

- al'

i

i

'y
vft-

Totale delle spese di competenza
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Segue Tabella F. ,
Riassunto totale degli stati di previsione dell’Entrata e della Spesa degli Economati generali

dei benefici vacanti di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo, Torino e Venezia 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929.

ENTRATE E SPESE DI COMPETENZA

Entrate e spese effettive.

Entrata 7,877,192 »

Spesa

Differenza +

Entrata

Spesa

Movimento di capitali.

Differenza

Riassunto delle Entrate e delle Spese di competenza.

Entrata . .

Spesa .

Differenza c

Riassunto generale.

Entrata

jSpesa .

Differenza:
)
I Avanzo finanziario dell’esercizio 1926-27

7,761,192

116,000; »

1,853,000

1,969,000

116,000;

9,730,192

. 9,730,192

»

»

»

»

»

14,362,942.89

9,730,192 2>

4,632,750.89
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APPENDICE N. 4
allo stato di previsione della spesa del Ministero della giustizia e degli affari di culto 

per l’esercizio finanziario 1928-29.
(Articolo 97 della legge 16 febbraio 1913, n. 89,

176, 177 e 215 del regolamento approvato col Regio Decreto 10 settembre 1914, n. 1326, 
modificati con Part. 3 del decreto luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 402'1.

STATI DI PREVISIONE
deH’entrata g della spesa

DEGLI

ARCHIVI NOTARILI DEL REGNO
per l’esercizio flaanziario dal l*  luglio 1928 al 30 giugno 1929.

discussioni, f, Ì31y





y

I ■

■ Aitti Pa/rl(jjriie1l!^(^ — 10147 — Senato del Regno

ÉEGISLATTlKÀ XXVII — la SESSIONI^ 1924-28 — DISCUSSIONI — TONNATA DEI, 10 MAGGIO 1928'

-w

PARTE PRIMA

ENTRATA

GESTIONE DEGLI . ARCHIVI

Entrate effettive.

Entrate ordinarie.

1 Contributo dello Stato per le spese di esercizio

2

5,000,000 »

Prelevamenti dal fondo sopravanzi per eventuale integrazione del conto 
corrente postale . ....................................................................

3

4

5

memoria

5,000,000

Entrate patrimoniali - Rendite ed altre entrate patrimoniali. .

Proventi ordinari degli archivi - Diritti e tasse di archivio

Entrate e. recuperi diversi :

a} Versamenti della Cassa di previdenza al Fondo sopravanzi .

b} Ritenute in conto entrata Fondo sopravanzi

e) Recuperi di contributi di previdenza e di assicurazione obbli
gatoria già anticipati................ . ........................................

d} Recuperi di quote di stipendio cedute e prestito di guerra .

e} Entrate e recuperi ■ ordinari diversi

Entrate straordinarie.

30,000

4,500,000

400,000

9,000

250,000

60,000

100,000

5,349,000

}

»

»

>

»

»

»

»

»

6 Proventi straordinari :

a} Onorari e quote di partecipazione residue, prescritti . . 80,000}

b} Entrate straordinarie diverse 10,000 »

Totale delle entrate straordinarie . . ;90,000 »
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7

9

GESTIONI SPECIALI

Partite che si compensano nelle spese.

Riscossioni per conto dello Stato:

a} Ritenute per T Opera di previdenza

b} Ritenute per imposta di ricchezza mobile . .

c) Imposta complementare sul reddito

d) Ritenuta per fondo di garanzia

e) Ritenute per tasse di bollo

f) Altre ritenute .

Riscossioni per conto di terzi:

a) Onorari a notar! cessati ed ai loro eredi . .

b} Quote di stipendio cedute, sequestrate o pignorate 

Riscossioni diverse..................................

Totale delle gestioni speciali . .

RIASSUNTO DELL’ ENTRATA

Gestione degli Archivi (Entrate effettive) :

Entrate ordinarie:

Contributo dello Stato e prelevamenti dal Fondo dei 

Altre entrate ordinarie . . .
sopravanzi

per memoria

600,000

20,000

5,000

2,500

per memoria

400,000

15,000

3,000

1,045,500

5,000,000

. 5,349,000

»

»

»

»

Entrate straordinarie :

Proventi straordinari .

Gestioni speciali:

Partite che si compensano nelle spese. ,

90,000

10,439,000

»

»

1,045,500 »

Totale delle entrate 11,484,500 >
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PARTE SECONDA

SPESA

GESTIONE DEGLI ARCHIVI

Spese effettive.

Spese or dinarie.

1 Spese patrimoniali:
a) Locali e mobili

b) Imposte e tasse

c) Oneri patrimoniali

2 Spese "di amministrazione :

a) Personale:
Stipendi

Supplementi di servizio attivo

Pensioni

Indennità per una sola volta -invece di pensioni

&) Locali in affìtto

c) Spese di ufficio

3

4

300,000

36,000

4,500

4,500,000

800,000

700,000

150,000

600,000

275,000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

Contributi di previdenza, concorsi e- rimborsi allo Stato . .

Altre spese ordinarie:
a) Quote di partecipazione resìdue a notari cessati o ai loro eredi

è)^Indennità e spese per- ritiro di atti dei notari cessati . .

Spese per rAmministrazione centrate:
Forniture di bollettari e di altri stampati . .

Ispezioni agli archivi

Spese per la Commissione di disciplina e spese per la ese
cuzione della legge sul notariato..........................

Da riportarsi . .

700,000 »

per memoria

35,000

70.000

10,000

50,000

8,230,500

»

»

y>
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a‘:
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Riporto . . 8,230,500 >

5

6

d] Spese casuali .

e} Anticipazione di quote di stipendio cedute . 

f} Altre spese ordinarie ........

Fondo per le spese impreviste .

Totale delle spese ordinarie

Spese straordi narie.

Spese per personale e diverse:

a) Personale straordinario

b} Premi di operosità e di rendimento al personale m’eritevole 

c) Indennità temporanea mensile

d) Supplenze, missioni e tramutamenti.

e) Sussidi...................

t) Spese straordinarie diverse

20,000

60,000

50,000

100,000

8,460,500

pèr memoria

40,000

810,000

80,000

20,000

120,000

»

»

»

>

»

»

»

»

Totale delle spese straordinarie 1,070,000 »

GESTIONI SPECIALI

Partite che si compensano nelle entrate.
1 Pagamenti a favore dello Stato :

a} della ritenuta per l’Opera di previdenza .
&) della imposta di ricchezza mobile

c) imposta complementare sul reddito

d} ritenute per il Fondo di garanzia
é} ritenuta per la tassa di bollo 

f) altre ritenute ....

per memoria

600,000

20.000

5,000

2,500

per memoria

»

»

»

Pa riportarsi , 627,500 >
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■1
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Riporto . . 627,500

Pagamenti a favore di terzi:

■a) per onorari a notari cessati o ai loro eredi. .

bt) per %u.ote di stipendio cedute, sequestrate o pignorate

Pagamenti diversi

Totale delle gestioni speciali . .

RIASSUNTO ©ELLA SPESA

Gestione degli Archivi (Spese effettive) :

Spese ordinarie . ,

Spese straordinarie

400,000

15,000

3,000

1,045,500

8,460,500

1,070,000

9,300,500

8

9 ;

»

»

»

»

>

»

»

»

Gestioni speciali:

Partite che si compensano neH’entrata . 1,045,500 »

Totale delle spese . . 10,576,000 »

RIEPILOGO

jEntrate . . 11,484,500 »

Spese 10,576,000

Avanzo previsto. 908,500

»

»



'Senaify ^del 'Jìèg^Atti Parlamentari, ' -

•LEGISLATURA X-XVII — SESSIONE 1921-28 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 MAGGIO 1928

PRESIDENTE. Rileggo ora gli articoli con i 
quali si approvano gli stanziamenti del bi
lancio :

Art. 1.

i Governo del Re è autorizzato a far pa
gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi
nistero della giustizia e degh affari di culto, 
per l’esercizio fìnanziario dal 1® lugho 1928 
al 30 giugno 1929, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (ta
bella A).

(Approvato).

Art. 2.

La quota di spesa, a carico dell’esercizio 
1928-29, per lavori di completamento di sta- 
bihmenti carcerari e di Regi riformatori, au
torizzata dalla legge 18 giugno 1925, n. 997, 
è rinviata agli esercizi successivi.

(Approvato).

Art. 3.

L’Amministrazione del Fondo per il culto 
è autorizzata:

a) ad accertare e riscuotere, secondo le 
leggi in vigore, le proprie entrate riguardanti 
l’esercizio fìnanziario dal 1® lugho 1928 al 
30 giugno 1929, in conformità -dello stato di 
previsione annesso alla presente legge (ta- 
beUa R);

&) a far pagare le proprie spese, ordinarie 
e straordinarie, relative all’esercizio finanzia
rio dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929, in 
conformità dello stato di previsione annesso 
alla' presente legge (tabella G).

Per gh effetti di cui all’art. 40 del Regio de
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’Ammini
strazione del patrimonio e sulla . contabilità
generale dello Stato, sono considerate «Spese 
obbligatorie e d’ordine » della Amministrazione 
del Fondo per il culto quelle descritte nell’e
lenco n. 1, annesso ah’appendice n. 1 della 
presente legge.

Pel pagamento dehe spese indicate neh’e- 
lenco n. 2, annesso all’appendice n. 1 della 
presente legge, potrà l’Amministrazione del 
Fondo per il culto, ai termini dell’art. 56 del 
>egio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla 

eontabihtà generale dello Stato, aprire cre
diti ai funzionari incaricati.

I capitoli della parte passiva del bilancio 
di detta Amministrazione, a favore dei quali 
è data facoltà di inscrivere somme mediante 
decreti Reali, in apphcazione del disposto del- 
l’art. 41, primo e secondo comma, del citato 
Regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla eontabihtà generale dello Stato, sono 
quelh descritti nell’elenco n. 3, annesso alla 
appendice n. 7l della presente legge.

(Approvato).

Art. 4.

L’Amministrazione .dol Fondo per il culto 
è autorizzata ad imputare ai fondi dell’esercizio 
1928-29 tutti i pagamenti da eseguirsi sul ca
pitolo n. 25 « Supplementi di congrua ai par
roci ed ai vicari e cappellani curati, nonché ai 
canonici delle chiese, cattedrali e palatine ed 
ai vescovi. Assegni agli economi spirituali du
rante le vacanze (Regi decreti 31 marzo 1925, 
n. 364; 7 maggio 1927, n. 694, e disposizioni 
precedenti) » senza distinzione dell’esercizio al 
quale si riferiscono, gli impegni relativi.

(Approvato).

Art. 5.

L’Amministrazione del Fondo per il culto 
è autorizzata:

a) ad accertare e riscuotere, secondo 1# 
leggi in vigore, le entrate del Fondo di bene
ficenza e di rehgione nella città di Roma, li- 
guardanti l’esercizio fìnanziario dal 1° lugho 
1928 al 30 giugno 1929, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge, 
ftabeha D);

»
ò) a far pagare le spese ordinarie, e stra

ordinarie del Fondo di benefìcenza e di reli
gione nella città di Roma, per l’esercizio fì
nanziario dal lo lugho 1928 al 30 giugno 1929, 
in cobformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella F/).

Per gh effetti di cui all’art. 40 del Regio de- 
cieto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla ammini
strazione del patrimonio e sulla contabilità ge
nerale dedo Stato, sono considerate « Spese 
obbligatorie e d’ordine » del Fondo di benefi
cenza e di religione nella città di Roma, quell©
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descritte nell’elenco n. 4, annesso all appen
dice n. 2 della presente legge.

Pel ; pagamento- delle spese indicate nell’e
lenco n. 5, ' annesso all’appendice n. 2 della 
presente legge, la detta Amministrazione del 
Pondo per il culto potrà, per il Pondo di be
neficenza e di religione nella città di Eoma,

fici vacanti, è prorogata a tutto l’esercizio fi
nanziario 1928-29.

(Approvato).

Art. 8.
Le entrate e le spese degli archivi notarili

del Eegno, per l’esercizio finanziario dal !<> In
aprire erediti ai funzionari incaricati ai ter- ! giio.1928 al 30 giugno 1929, sono stabilite in
mini dell’art. 56 del Eegio decreto 18 novem- ' conformità degli stati di previsione annessi
bre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale ’ alla presente legge (tabella (7).
dello Stato. , ] (Approvato).-I

_I capitoli della parte passiva del bilancio ì 

del Pondo di beneficenza e di religione nella !
città di Eoma, a favore dei quali è data fa- | scrutinio segreto.
coltà al Governo di inscrivere somme mediante

Questo disegno di legge sarà poi votato a

decreti Eeali, in applicazione del disposto del
l’art. 41, primo e secondo comma, del citato , Discussione del disegno di legge : « Conversione
Eegio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, { 
sulla contabilità generale dello Stato, sono ! 
quelli descritti nell’elenco n. 6 annesso alla

in legge del Regio decreto legge 6 maggio 1927,
n. 650, contenente disposizioni relative alla

appendice n. 2 della presente legge. 
(Approvato).

vendita di immobili urbani ed agli sfratti dalle 
case di abitazione » (N. 1063).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-

Art. 6.

Le entrate e le spese degli economati gene
rali dei benefici vacanti, per l’esercizio finan- 

. ziarìo dal 1® luglio 1928 al 30 giugno 1929 
sono stabilite in conformità degli stati di'pre; 
visione annessi alla presente legge (tabella P).

(Approvato).

sione in legge del. Eegio decreto-legge 6 maggio 
1927, n. 650, contenente disposizioni relative 
alla vendita degli immobili urbani e agli sfratti 
dalle case di abitazione ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Ee- 
* baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Art. 7.

L’efficacia delle disposizioni contenute nel

Articolo unieo.
È convertito in legge il Eegio decreto- 

legge 6 maggio 1927, n. 650, contenente di-
" decreto luogotenenziale 24 novembre 1918, nu- j sposizioni relative alla vendita degli immo- 
•. mero 1960, relative a modificazioni delle norme * bili urbani e agli sfratti dalle case di abi- 

contabib per gli economati generali dei bene- fazione.i fe'

^isGussioni) 4
5‘-
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Allegato.

Regio decreto-legge 6 maggio 1927, n. 650, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale n. .l07 del 9 maggio 1927.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

EE D’ITALIA

Visto l’art. 3, n. 2, .della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Eitenuta la necessità assoluta ed urgente di disciplinare la vendita . 

degd immobili urbani e di dare norme sulla graduazione degli sfratti 
dalle case di abitazione ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro per la giustizia e gli affari di culto, di- 

concerlo col ministro per. l’interno ;
Abbiamo decretato .e decretiamo :

Art. 1.

Nelle vendite di appartamenti per abitazione, il conduttore ha diritto 
di essere preferito, a parità di condizioni, a qualsiasi altro acquirente. 
A questo scopo, il proprietario deve invitare il conduttore a dichiarare 
se intende acquistare i locah da lui occupati, indicando il prezzo che 
ne desidera e. le altre condizioni di vendita. Il conduttore, entro il ter
mine di sei mesi, deve far conoscere se intenda valersi del diritto di pre
lazione stabihto nel presente articolo, depositando, in caso di affermativo, 
presso un istituto di credito, almeno il decimo del prezzo a titolo di caparra 
e di anticipo.

Qualora il conduttore non dichiari di volere acquistare i locah da 
lui tenuti in fìtto o non esegua il deposito della quota di. prezzo nel 
termine suindicato, il proprietario può vendere i locah ad altri, purché 
a condizioni non inferiori a quelle offerte al conduttore.

Il proprietario, ove non ottemperi all’obbligo della prelazione, sarà 
tenuto al risarcimento dei danni, in solido con l’acquirente.

Art. 2.

Il diritto di prelazione stabihto nell’articolo precedente non sussiste 
nel caso di vendita dell’intero edificio, ma l’acquirente di questo non 
potrà, prima che siano decorsi due anni all’acquisto,, aumentare le pi
gioni, nè sfrattare gh inquihni che si trovano nell’edificio, anche se nel 
frattempo venga a scadere il termine della locazione, tranne i casi di 
gravi inadempienze contrattuah e salvo che nel contratto di locazione 
sia espressamente convenuta la risoluzione per il caso di vendita. Ove 
sia convenuta tale risoluzione, il conduttore potrà richiedere al pretore 
che lo sfratto sia dilazionato ; ed il pretore, tenuto conto di tutte le cir
costanze e delle eventuah difficoltà per il conduttore di procurarsi altro 
ahoggio, avra facolta di rinviare lo sfratto fino al termine massimo di 
nn anno.
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Art. 3.

•Le disposizioni dei due articoli precedenti si applicano alle vendite 
stipulate dopo la data' del presente decreto fìno a tutto l’anno 1928. 
La esistenza di compromessi conchiusi anteriormente alla detta data, 
non dispensa dalla osservanza delle disposizioni medesime, le quali non 
sono però applicabili agli stabili di proprietà demaniale, a quelli espro
priati per causa di pubblica utilità e alle case di nuova costruzione, di
chiarate abitabili dopo il 31 .gennaio 1923.

Art. 4.

Nella graduazione degh sfratti a termini dei Eegi decreti-legge 6 gen
naio 1927, n. 2, e 6 febbraio 1927, n. 76, debbono essere procrastinati per 
il periodo massimo stabihto dai Eegi decreti medesimi quelli, che dal 
verbale delle Commissioni di concihazione costituite a termini del Eegio 
decreto-legge 21 aprile 1927, n. 545, risultino determinati dalla pretesa 
del locatore di ottenere pei locali affìttati un prezzo superiore a quello 
medio raggiunto, nello stesso comune, dalle abitazioni costruite anterior
mente al 3.1 gennaio 1923.

La presente disposizione non si apphca alle case di nuova costru
zione dichiarate abitabih dopo tale data.

Art. 5.

Il ministro per la giustizia è autorizzato, qualora ne ravvisila ne
cessità, a dare istruzioni per la esecuzione del presente decreto. Tali 
istruzioni e quelle autorizzate dai Eegi decreti-legge 6 maggio 1926, n. 743, 
6 gennaio 1927, n. 2, 6 febbraio 1927, n. 76, e 21 aprile 1927, n. 545, 
hanno forza obbligatoria.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno della sua pubbhcazione 
nella Gazzetta TJifvciale del Eegno, e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il 'ministro proponente è autorizzato alla presen
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo' che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia 
. inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Itaha, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 6 maggio 1927 - Anno V.

VITTOEIO EMANUELE.

Mussolini — Eocco.

Visto, Guardasigilli : Eocco.
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

GABOFALO, relatore. Chiedo di parlare. 
' PBESIDENTE. Ne ha facoltà.

Onorevoli senatori.GAEOI'ALO, reiatore.
Su questo disegno di legge (Conversione in 
legge del Begio decreto 6 maggio 1927 conte
nente disposizioni relative alla vendita degli 
immobili urbani e agli sfratti dalle case di 
abitazione), l’Ufficio centrale aveva fatto alcune 
osservazioni che io crederei molto ragionevoli. 
Le riassumerò in poche parole.

La prima osservazione riguarda il lungo ter
mine concesso all’inquilino, a cui è dato il 
diritto di prelazione in caso di vendita dell’im
mobile. Sta bene che abbia questo diritto 
ma non si capisce perchè debba avere anche il 
termine di sei mesi per decidersi all’acquisto. 
Sembra che ogni persona debba sapere quale 
sia lo stato della propria fortuna, e quali i mezzi 
di cui possa disporre, e che non sia punto 
necessario riflettervi per sei mesi. D’altra parte, 
mentre questa dilazione così lunga è cosa 
inutile per l’inquilino, essa può essere molto 
dannosa per il proprietario, al quale possono 
intanto venir meno buone occasioni di vendita ' 
dell’immobile. E mentre egli aveva bisogno 
del capitale, una aspettativa di sei mesi può 
metterlo in cattive condizioni.

Sarebbe dunque desiderabile un termine 
molto più breve: sembra che un mese sia 
sufflciente aH’inquilino perchè egli dica se sia 
in grado di fare un acquisto.

Una seconda osservazione riguardava la 
proibizione al proprietario di vendere l’immo
bile ad un prezzo inferiore a quello proposto 
all’inquilino, e da quest’ultimo non accettato; 
sembra che si voglia intendere con questa dispo
sizione, che quando la prima offerta non sia stata 
accettata, e il proprietario creda di non poter 
vendere se non ad un prezzo inferiore, debba 
interpellare nuovamente l’inquilino. Ma in que
sto caso bisogna forse dare all’inquilino, per 
una seconda volta, un termine cosi lungo '? 
Ciò non è detto, ma tale interpretazione non 
è veramente ammissibile.

Ad ogni modo, questo dovrebbe essere chia
rito.

Passo sopra altri punti notati nella relazione 
dell’ufficio centrale. Questo non ha proposto 
emendamenti, ma ha osservato, che in forza

dell’ultimo articolo del disegno di legge, il 
ministro può emanare norme giuridiche, con 
le quali egli ha facoltà di chiarire, modificare 
0 aggiungere ciò che creda opportuno,, quando 
non sia in contradizione con il testo della 
legge.

Oltre a questa considerazione che ha trat
tenuto l’ufficio centrale dal proporre emenda
menti, vi è stata l’altra, tratta dall’art. 3 del 
disegno di legge, nel quale è -stabilito che 
questa legge non debba avere che una durata 
molto 'breve, non oltre la fine del corrente 
anno. Si tratta dunque di un provvedimento 
transitorio, e se si fossero fatte modificazioni, 
è la legge si fosse dovuta quindi rimandare 
alla Camera dei deputati, si sarebbe raggiunto 
presto la fine dell’anno.

Ma l’ufficio centrale, però, ha proposto un 
voto, che noi speriamo incontri l’approvazione 
dell’onorevole. Guardasigfili, il- voto cioè che 
tutta la materia concernente i rapporti fra 
proprietari ed inquilini sia ‘ definitivamente 
assestata, sistemata in modo che vengano 
eliminate tutte le infinite 'complicazioni defi-
vanti delle congerie di leggi. che regolano 
cotesti rapporti, le quali alle volte sono anche 
in contradizione fra di loro. Infatti alcune 
eccezioni furono fatte per alcune provincie le 
quali rimasero Sottoposte ad un regime vinco
listico più 0 meno larvato, mentre altre pro
vincie ne furono del tutto liberate. Il che 
importa due pesi e due misure. Ciò non è 
giusto.

Si faccia una sola legge completa, definitiva, 
che sostituisca tutte le precedenti, in modo che 
ciascuno sappia quali siano i propri diritti e 
quali i propri doveri. In questo modo non si 
incontreranno più difficoltà ad ogni passo, 
per far valere il proprio diritto. E si noti che 
a questa legge che toglie al. proprietario la 
libertà di vendere la propria casa, ne fu ag
giunta un’altra che gli,toglie anche la libertà 
di mandar via un inquilino non desiderabile!

Occorre che coteste disposizioni siano rive
dute e modificate. E l’Ufficio centrale ha pro
posto un voto in questo senso. Se il Senato 

-me lo permette, leggerò le ultime parole della 
relazione che ho avuto l’onore di presentare, 
in cui è detto:

« Si fa voti che si ritorni, gradualmente se 
è necessario, alla piena libertà delle contrat-
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tazioni, unico rimedio vero alla crisi degli 
alloggi. Infatti il regime della piena libertà 
in tale materia è .il solo che incoraggiando i 
costruttori, facendo sorgere la concorrenza,

. facilitando i mutamenti di abitazione, giova 
egualmente alle due classi, quella dei proprie
tari, non meno che quella degli inquilini ».

ROCCO, ministro della giustizia e degli affari 
di culto. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROCCO, ministro della giustizia e degli affari 

di culto. L’onorevole senatore Garofalo ha preso 
occasione dalla discussione di un decreto che 
aveva un oggetto limitato, per passare all’esame 
generale del problema, molto grave, degli 
affitti.

Il decreto riguarda particolarmente il cosi
detto diritto di prelazione, che si dà all’in
quilino quando il proprietario intende vendere 
la casa.

Parecchi proprietari avevano fatto abuso 
del loro diritto di ahenare l’immobile e si 
era stabilita talvolta una speculazione esosa 
a dannò degli inquilini. Nel momento in cui si 
tentava tornare alla libera contrattazione, un 
freno all’ingordigia degh speculatori era neces
sario, e questo freno si è posto nella forma- più 
.mite del diritto di prelazione dell’inquilino, 
con un termine sufficiente per farlo valere. 
Ora bisogna considerare la disposizione dal 
punto di vista del momento in cui fu emanata 
e della deheata situazione in cui non soltanto 
l’Italia, ma tutti i paesi del mondo’ si trovano 
rispetto al problema degli alloggi.

Sono molto grato all’ufficio centrale che 
non abbia voluto insistere nella proposta di 
emendamento ad un provvedimento, che, in 
fondo, non. ha che una durata limitata: fino al 
30 giugno.

In occassione della scadenza di questo e di 
altri decreti, che sono stati emanati, la questione 
degh affitti dovrà essere ripresa in esame. Ma 
non si tratta di questione che si possa risolvere 
ih maniera semplicista; si tratta di un pro- 
blema che assilla tutti i paesi del mondo e forse 
molti paesi si trovano in condizioni ancor più 

- difficih del nostro.
Certo la chiave della soluzione sta sopra tutto 

nelle nuove costruzioni. Ma costruire non ba
sta, perchè non si costruisce che ai nuovi prezzi 
e non si può dare in affitto quello che si costruì- 

sce ai nuovi prezzi, se non a prezzi nuovi, pro
porzionati al costo delle costruzioni, mentre la 
massa della popolazione è abituata a pagare 
per gh alloggi poco più dei prezzi del 1914.

È evidente che bisognerà una volta uscire da 
questa situazione, bisognerà trovare una solu
zione. Si può dire che l’Italia si era incam
minata su questa via, quando si è sovrapposto 
alla questione dei fitti il problema monetario, 
d’indole più generale e assorbente, che il go
verno ha dovuto risolvere.

Ciò ha naturalmente portato con sè la neces
sità di un assestamento dei prezzi, comphcando
ancora il già complicato problema degli af
fitti. Mentre ci si avviava gradualmente alla 
libertà delle contrattazioni, la sistemazione mo
netaria ha pertanto segnato un punto d’arresto. 
Vede l’onorevole senatore Garofalo quanto sia 
grave e difìicile il problema, e 'quindi come sia 
difficile al governo, malgrado ogni buona vo
lontà, impegnarsi oggi sopra un ojdine del giorno 
cosi pieciso come quello che egli ha presentato.

GAROFALO, relatore. Ma non è.un ordine 
del giorno, è un voto.

BOCCO,1
ministro della giustizia e degli

affari di. culto. Ebbene io la prego di non insi
stere nemmeno nel voto. Il governo non può 
dire nè si, e nè no, in questo momento. Posso 
soltanto assiemare l’onorevole Garofalo e l’Uf
ficio centrale, che il problema è allo studio e che 
il governo lo risolverà nel modo piu consono 
.agh interessi sia dei proprietari, che degli in
quilini, ma sopratutto all’interesse dell’econo
mia nazionale. {Approrai:!ioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione.

Trattandosi di articolo unico, il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioni e di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Invito i senatori Amero 
D’Aste e Bonicelh a recarsi alla tribuna per 
presentare alcune relazioni.

amerò D’ASTE. Ho l’onore di presentare
al Senato la relazione sul disegno di legge:
« Provvedimenti per favorùe il collocamento 
di serbatoi di olii minerali e di distributori
automatici di benzina ».

BONICELLI. Ho l’onore di presentare al
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Senato la relazione sul disegno di legge :
« Conversione’ in legge del Eegio decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 383, recante provvedimenti 
per la revisione generale delle circoscrizioni 
comunali ».

PEESIDENTE. Do atto agli onore^mli. se
natori Amero D’Aste e Bonicelli della presen
tazione di queste relazioni, che saranno stam
pate e distribuite.

CIANO, ministro delle óomunicazioni. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Nè ha facoltà.
CIANO, ministro delle Gom^l■niGazioni. Ho 

l’onore di presentare al Senato il disegno di 
legge: « Couversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 aprile 1928, n. 912, concernente il 
diritto dovuto per lo sbarco temporaneo dei radiodiffusioni saranno controllate da un de
passeggeri delle- navi in crociere turistiche » 

PEESIDENTE. Do atto all’onorevole mi- ! ^^ale, quando non .ritenga soddisfacente la 
i radiodiffusione, potrà sospenderla riferendonenistro delle comunicazioni della presentazione 

di questo disegno di legge, che seguirà il corso 
prescritto dal regolamento.

Gli impresari o esecutori saranno pertanto 
tenuti a consentire gli impianti e le prove ne
cessarie per preparare la radiodiffusione.

, Il diritto del concessionario non si estende 
aile opere nuove. Un’opera cesserà di essere
considerata come nuova dopo che sarà stata 
rappresentata in tre teatri.

' (Approvato).

. Art. 2.

Il concessionario del servizio di radioaudi
zioni ha l’obbligo di effettuare le radiodif
fusioni in modo conforme alle buone norme 
tecniche.

Pertanto le prove delle istallazioni per le 

legato del ministro delle Comunicazioni il 

subito al ministro al quale spetterà la defini-
tiva decisione. 

(Approvato).

Approvazione del disegno di legge : « Norme per 
la radio diflùsione di esecuzioni artistiche » 
(N. 1526-A)

Art. 3.

Il ministro delle Comunicazioni avrà facoltà 
ó di sua iniziativa o su reclamo degli interès-
sati di controllare anche la successive radiodif-PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 7 • laan

1 1 n- T L ì dopo udita la Commissione didiscussione del disegno di legge: «Norme ' k oArvA fennUi /u .a,-
lo 1 1 3- i fusioni e dopo udita la Commissione di cuila discussione del disegno di legge: «Norme ninn k t -, ....
noo In 0/1- all’art. 5 avra facolta di sospenderle e di im-pei la radio diffusione di esecuzioni artistiche » i i • • .Glene ». I porpg concessionario del servizio di radioau- 

• dizione circolare i provvedimenti necessari perEssendovi il testo concordato fra il Governo 
e rUfflcio centrale s’intende che, non facen-
dosi obbiezioni 
la discussione.

? è su questo che si 'svolgerà
migliorarle.

(Approvato).
Prego il senatore, segretario, Eebaudengo di 

darne lettura.
EEBAUDENGO, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 5126-A).
PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discus- -l’impresario o agli artisti esecutori un equo

sione generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Passeremo alla discussione degli articoli, che 

rileggo:.
Art. 1.

Il concessionario del servizio di radioaudi- 
zione ha iì diritto di eseguire la radiodiffu
sione dai luoghi pubblici (teatri^ sale'di 
certo, ecc).

con

Art. 4-.

II concessionario del servizio di radioaudi- 
zione circolare" è tenuto a corrispondere ai- 

compenso.
(Approvato),

Art. 5. •

Le controversie fra gli impresari o artisti 
esecutori e il concessionario delle radioaudi- 
zioni circolari intorno al compenso dovuto 
ai primi sono decise da un arbitro nominato • 
dal Presidente della magistratura del lavoro, 
su richiesta della parte più diligente.-
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L’ arbitro, sentite le parti, deve procurare 
di conciliarle. Se la conciliazione ha luogo, ne 
fa risultare i termini in processo verbale sot
toscritto anche dalle parti.

Quando la conciliazione non riesca, l’arbi
tro decide la controversia nei modi di legge e 
come amichevole compositore.

In ogni caso la decisione arbitrale non potrà 
aver valore che per la stagione teatrale o la 
serie di concerti o rappresentazioni che hanno 
dato luogo alla controversia.

(Approvato).

Art. 6.

Per vigilare che non solo le radiodiffusioni 
da luoghi pubblici di cui ai precedenti arti
coli ma anche tutte le altre siano eseguite eon- 
venientemente, è costituita presso il Ministero 
delle Comunicazioni una Commissione di vi
gilanza, la quale avrà facoltà di procedere 
alle indagini e provvedere agli accertamenti
necessari per assicurarsi che gli impianti e le 
stazioni trasmittenti siano tenuti in modo 
conforme alle buone norme tecniche e potrà
proporre al ministro ' delle comunicazioni le 
modificazioni ed i miglioramenti da apportarvi.

La Commissione di vigilanza è composta, di 
tre membri, un maestro di musica, un tecnico 
radioamatore ed un tecnico funzionario ,gover
nativo, che ne sarà il Presidente.

I membri della Commissione di vigilanza 
sono nominati con decreto del Ministero delle 
Comunicazioni, durano in carica un triennio 
e‘possono essere rieletti.

Un funzionario del Ministero delle Comuni
cazioni è incaricato delle funzioni di segretario 

. della Commissione.
• (Approvato).

Art. 7.

La vigilanza artistica-culturale sui program
mi e sugli artisti delle varie stazioni trasmit
tenti gestite dal concessionario del servizio di 
radioaudizione è affidata al Comitato superiore 
istituito con decreto-legge del 17 novembre
1927, n. 2207 il quale, dopo udito il eonces-' • • sionario ' del servizio di. radioaudizione circo- 

. lare, presenterà al Ministero delle Comunica
zioni le sue osservazioni e proposte.

• Le disposizioni dei precedenti articoli non 

modificano le attribuzioni del Comitato su
periore quali sono definite dall’art. 2 del ci
tato Begio decreto.

(Approvato).

Art. 8.

A1 ministro delle Comunicazioni è data fa
coltà di far ispezionare da suoi delegati tutte 
le stazioni radiotelegrafiche tanto governative, 
sia civili che militari, quanto quelle gestite da 
privati concessionari, e di prescrivere quelle
norme o quelle modificazioni agli impianti che
riterrà necessarie per impedire i disturbi delle 
radioaudizioni.

La stessa facoltà è data al ministro per le 
tramvie governative provinciali comunali 0
gestite da privati concessionari e in generale 
per tutti gli impianti di utilizzazione dell’ener- 
già elettrica di qualsiasi specie, sentito il pa
rere di una Commissione di tre tecmci dei quali 
due noihinati dal ministro e uno designato 
dalla parte interessata.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allò scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 novembre 1927, n. 2207, che reca le nuove 
norme per il miglioramento e lo sviluppo del 
servizio delle radioaudizioni circolari» (N. 1470).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione«
in legge del Begio decreto-legge 17 novembre 
1927, n. 2207, che reca le nuove ■ norme per .
il miglioramento e lo sviluppo del servizio delle 
radioaudizioni circolari ».

Prego l’onorevole senatore. Segretario, Be
baudengo di darne lettura.

bebaudengo, segretario, legge:

Articolo unico.

E convertito in legge il Begio decreto-legge 
17 novembre 1927, n. 2207, che reca le nuove 
norme per il miglioramento e lo sviluppo del 
servizio delle radioaudiziohl circolari.

t-b'
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sione in legge del Regio decreto-legge 31 marzo 
1927, n. 638, concernente il riordinamento del
GourÀglio nazionale delle ricerche ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

-REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 marzo 1927, n. 638, concernente il riordi
namento del Consiglio nazionale delle ricerche.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 773, concernente ristituzione 
in Roma di una Scuola superiore di malario
logia » (N. 1211).

PRESIDÈNTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 8 maggio 
1927, n. 773, concernente l’istituzione in Roma 
di una Scuola superiore di malariologia ».

Prego -’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura. .

REBAUDENGO, segretario, legge:

foga del termine per l’approvazione del rego
lamento per l’esecuzione del Regio decreto-legge 
8 maggio 1927, n. 798, relativo all’ordinamento 
dei servizi di assistenza dei fanciulli illegittimi 
abbandonati o esposti all’abbandono» (N. 1244).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 11 no
vembre 1927, n. 2120, concernente la proroga 
del termine per l’approvazione del regolamento 
per l’esecuzione del Regio decreto-legge 8 mag
gio 1927, n. 798, relativo all’ordinamento dei 
servizi di assistenza dei fanciulli illegittimi ab
bandonati 0 esposti all’abbandono.

Prego l’onorevole senatore, segretario, Re
baudengo di darne lettura.

REBAUDENGO, segretario, legge:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-leggo . 

Il novembre 1927, n. 2120, concernente la 
proroga del termine per l’approvazione del 
regolamento per l’esecuzione del Regio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 798, relativo all’ordi
namento dei servizi di assistenza dei fanciulli 
illegittimi abbandonati 
dono.

esposti all’abban-0

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

Articolo unico.
1

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
concernente l’isti-8 maggio 1927, n. 11^ 1

tuzione in Roma di una Scuola superiore di 
malariologia.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione..

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
' chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 

articolo., sarà poi votata a scrutinio segreto.

i Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 novembre 1927, n. 2120, concernente la pro-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 dicembre 1927, n. 2677, che reca nuove db 
sposizioni sull’ordinamento del Consorzio obbli
gatorio per l’industria zolfìfera siciliana » (Nu-
mero 1303).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge -29 di
cembre 1927, n. 2677, che reca nuove dispo
sizioni sull’ordinamento del Consorzio obbli- 
gatorio per l’industria zolfìfera siciliana ».

Prego -l’onorevole senatore, segretario; Ee-
baudengo di darne lettura. 
rebaudengo, segreta/rio, legge:

i£
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-./l - '' T-%
► •< K

-2?'
\ '4

Senato del Regnò >‘ , Atti; Parlanbentari

'i
' A?*  cr-D'ì-

- '1Ó162
MKjfB'wawàeM

LEGISLATURxt XXVII —■ 1^ SESSIONE 1924-28 —DISCUSSIONI — TOENATA DEL 10 MAGGIO 1928

Articolo ibnieo.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 dicembre 1927, n. 2677, che reca nuove di
sposizioni sull’ordinamento del Consorzio ob
bligatorio per l’industria zolfifera siciliana, in 
Palermo.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto. 

sione in legge del Eegio decreto-legge 30 giugno 
1927, n. 1181, concernente la istituzione della 
carica di vice-presidente del Comitato pernia- 
nente del grano ».

Prego l’ouorevole senatore, segretario, Ee- 
baudengo di darne lettura.
•- REBADDENDO, segretario, legge:

I Artieolo unieo.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
30 giugno 1927, n. 11.81, concernente la isti
tuzione della carica di vice-presidente del Co
mitato permanente del grano.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2100, che reca modificazioni 
al decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concer
nente l’esercizio delle assicurazioni private » 
(N. 1248).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 27 ot-
tobre 1927, n. 2100, che reca modificazioni al 

• decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concer
nente l’esercizio delle assicurazioni private ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, E'e- 
baudengo di darne lettura.

EEBADDENDO, segretario, legge:

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio Segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 agosto 1927, n. 1808, riflettente il quantita
tivo delle banane di origine dalle Colonie ita
liane che possono essere importate nel Regno 
in esenzione da dazio doganale » (N. 1134).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 ottobre 1927, n. 2100, che reca modifica
zioni al decreto-legge 29 aprile 1923, n-. 966 
(convertito in legge 17 aprile 1926, n. 473) 7
concernente l’esercizio delle assicurazioni pri- 

. vate.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di ■ un solo 
articolo sarà poi votata a scrutinio segreto.

Rinvio.allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 giugno 1927, n. 1181, concernente la istitu
zione della carica di vicepresidente del Comi-

t-

tato permanente del.grano» (N. 1214).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: « Conver-

la discussione, del disegno di legge: Oonver-«
sione in legge del Eegio decreto-legge 12 agosto 
1927, n. 1808, riflettente il quantitativo delle 
panane di origine dalle Colonie italiane, che - 
possono essere importate nel Eegno in esen
zione da dazio doganale ».

Prego l’onorevole senatore, segretario, Ee- 
baudengo di darne lettura.

EEBADDENDO, segretario, legge:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 agosto 1927, n. 18.08, riflettente il quan
titativo delle banane di origine dalle Colonie 
italiane che possono essere importate nel 
Regno in esenzione da dazio doganale.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 
chiusa. Trattandosi di una legge di un solo ‘ 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto.

b
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Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo, ora alla vota
I 
1

Quartieri.
Eaineri,^ Eava, Eebaudengo, Eeggio, Eesta 

Pallavicino, Eicci Corrado, Eidola, Eolandi
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge , Eicci, Eomeo delle Torrazzo, Eossi Giovanni,
testé approvati per alzata e seduta. • Eota Erancesco, Euffini.

Saivago Eaggi, Santucci, Scaduto, Sclian-Prego il senatore, segretario, Montresor di j 
fare Tappello nominale. zer, Scherillo, Sechi, Segrè Sartore, Sih, Sitta,

MONTEESOE, segretario, fa happello nomi- , Sormani, Spada, Spirito, Squitti, Stoppato, 
naie. . , [ • Tacconi, Tamassia, Tamborino, Tanari, Thaon

j di Eevel, Torraca, Treccani, Triangi.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE, Dichiaro chiusa la vota
zione e prego gh onórevoli senatori segretari 
di procedere allo spoglio delle urne.

(I senatori segretari procedono alla nume
razione dei voti).

Hanno preso parte alla votazione i senatori:

Abbiate, Acton, Amero D’Aste, Artom.
Baccelli’Alfredo, Baccelli Pietro, Badaloni, 

Badoglio, Beltrami, Beneventano, Berenini, 
Bergamasco, Bergamini, Berlo, Berti, Bisca-
retti, Bistolfì, Bocconi, Bollati, Bombig, Bor
T / ''

nicelli,. Borghese, Borromeo, Brandolin.
'Cagni,' Callaini, Camerini, Casati, Cassis, 

Castiglioni, Catellani, Cesàreo, Chimienti, Cic
co tti, Cimati, Cipelh, Cocchia, Colosimo, Conci, 
CoTbino, Cornaggia, Cremonesi, Crispolti.

Dallolio Alberto, D’Andrea, De Blasiò, De 
Cupis, Del Bono, De Lornzo, Del Pezzo, De 
Marinis, De Vito, Diena, Di Frasso, Di Ste
fano, Di Terranova, Di Vico, D’Ovidio, Du
rante., .

- > Faelli, Ferrari, Ferraris Dante, Ferrerò dì 
Cambiano.

. . Callina,- Garofalo, Garroni, Gatti, Gavazzi, 
Gonzaga, Grandi, Greppi, Gualterio, Guidi.

Lagasi, Lanciani, Lanza di Scalea, Liber
tini, Loria, Luiggi, Lustig.

Malaspina, Malvezzi, Mangiagalli, Manna, 
. /Maragliano Marcello, Marchiafava,' Marescal

chi Gravina, Mariotti, Martino, Mayer, Milano 
Fianco D’Aragona, Montresor, Morrone, Mo
sconi. ■ .

Niccolini Eugenio, Niccohni Pietro, Nuvoloni.
Orsi Delfino. . ' '
Pagliano, Paulucci Di Calboli, Peano, Perla,

Pestalozza, Piaggio 
Pullè. ' - -

ì Pironti, Pitacco, Poggi,

I Valenzani, Valerio, Valvassori Peroni, Venzi,
Vigliani, Volterra.

Zappi, Zippel.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo' il risultato della 
votazione a scrutinio segreto sui seguenti di
segni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini
stero della giustizia e degh affari di, culto per 
l’esercizio fìnanziario dal 1° luglio 1928 al 
30 giugno 1929 (N. 1442):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 150

125
25

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge-6 maggio 1927, n. 650, contenente disposi
zioni relative alla vendita degli immobih ur
bani e agli sfratti dalle case di abitazione (Nu
mero 1063):

Senatori votanti . .

Favorevoli .' . .
Contrari ....

Il Senato approva.

150

. 131

. 19

Norme per la radio diffusione di esecuzioni
artistiche (N. 1526-A):

Senatori votanti . .

Favorevoli . . • 
, Contrari, . . . ’ •

11 Senato approva.

150

. 130

. 20

k "
1
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Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 17 novembre 1927, n. 2207,, che reca le- 
nuove norme per il miglioramento e lo svi
luppo del servizio delle radio audizioni circo-- 
lari (N. 1470): .

Senatori votanti .
Favorevoli . -.
Contrari . . .

Il Senato approva.

. . 150

. . 134
. '. 16

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2039, autorizzazione 
al ministro per la giustizia di prorogare i 
termini per la revisione straordinaria degli 
albi degli avvocati e dei procuratori (N. 1220):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

150
. 120
. 30

, ' Senato del Regnò
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Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 8 màggio 1927, n. 773, concernente l’isti
tuzione in Boma di ' una Scuola superiore di 
malariologia (N. 1211):

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

li Senato approva.

150

. 138

. 12

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 11 novembre 1927, n. 2120, concernente 
la proroga del termine per l’approvazione del 
regolamento per l’esecuzione del Begio decreto- 
legge 8 maggio 1927, n. 798, relativo all’ ordi
mento dei servizi di assistenza dei fanciulli 
illegittimi abbandonati o esposti all’àbban- 
dono (N. 1244):

Senatori votanti
Il Senato approva.

'Conversione in legge del Begio decreto-.
Favorevoli ’ .
Contrari . .

150

131
19

legge 22 dicembre 1927, n. 2454, relativo alla 
proroga della validità delle liste dei giurati 
in vigore nell’anno 1926 (N. 1268):

Il Senato approva.

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

150
132

18

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1034, col quale viene 
mantenuto fìno al 30 giugno 1928 il divieto di 
esportazione del frumento (N. 1207):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

150
. 130
. 20

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 31 marzo 1927, n. 638, concernente il 
riordinamento del Consiglio nazionale delle
ricerche (N. 1145):

Senatori votanti .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

. • 150
. 125
. 25

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2677, che reca nuove 
disposizioni sull’ordinamento del . Consorzio 
obbligatorio per l’industria zolfìfera siciliana 
'(N. 1303): '

Senatori votanti

Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

150

. 131

. 19

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2100, che reca modifì
cazioni al decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, ' 
concernente l’esercizio delle assicurazioni pri-
vate (M. 1248):

Senatori votanti
Favorevoli
Contrari

Il Senato approva.

150
. 132
. 18

Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 30 giugno 1927, n. 1181, concernente la -
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istituzione della colica di vicepresidente del 
Comitato perrnanente del grano (N. 1214):

, Senatori votanti ..

Favorevoli
Contrari

Il Senato approva.

— TORNATA DEL 10 MAGGIO 1928,

. 150

. 130

. 20

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 agosto A927, n. 1808, riflettente
il. quantitativo delle banane di origine dalle 
Colonie italiane che possono essere importate 
nel Regno in esenzione da dazio doganale 
(N. 1134):'

Senatori votanti . .

Favorevoli . .
Contrari. .

Il Senato approva.

. 150

. 131
. 19

Sull’or dine del giorno.

PRESIDENTE. Avverto che l’interroga
zione dell’onorevole Cornaggia al ministro
dell’in terno X con consentimento dell’interro-
gante, è stata rinviata ad una seduta da 
destinarsi.

Domani alle ore 16 seduta pubblica con il 
seguente ordine del giorno:

I. Interrogazione*.

l l’esecuzione di opere nell’Italia centrale (Nu- 
. mero 1335);

Assegnazione straordinaria di lire 1,500,000 
per il completamento della centrale elettrica 
di Massaua (Eritrea) (N. 1516);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 gennaio 1928, n. 20, concernente 
provvedimenti per lo SAÙluppo edilizio di nuove 
costruzioni (N. 1281);

Conversione in legge del Regio decreto 
i 13 gennaio 1927, n. 82, contenente modifica

zioni al Regio decreto 23 luglio 1926, n. 1427, 
relativo ai provvedimenti contro il cancro ed 
i tumori mabgni in genere (N. 1259);

Conversione in legge del Regio decreto- 
• legge 16 giugno 19'27, n. 1016, contenente mo
dificazioni al Regio decreto 23 luglio 1926, 
n. 1427, relativo ai provvedimenti per la lotta 
contro il cancro ed i tumori maligni (N. 1260);

Proroga del Regio decreto-legge 13 gen
naio 1927, n. 80, relativo alla alienazione delle 
unità radiate dal quadro del Regio naviglio 
(N. 1491)';

Provvedimenti di pensione per gli ufficiali 
della Regia marina già in posizione ausiliaria 
speciale e per quelli esonerati dal servizio at
tivo permanente con provvedimenti di auto
rità durante la guerra (N. 1421);

Con versione in legge del Regio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2796, che aumenta 
l’assegnazione annua concessa alla nave scuola 
marinaretti ,« Scilla » (N. 1316);

■ Cessione gratuita di alcuni materiali della 
Regia marina (N. 1519);

Proroga del termine di attuazione del 
piano regolatore di ampliamento della città di

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Mini- 
, stero dei lavori pubblici per l’esercizio finan

ziario dal 1° luglio 1928 al 30 giugno 1929 
(N. 1512); ’

Conversione in legge del Regio decreto 
'6 ottobre 1927, n. 1827, che reca disposizioni 
sulle òpere pubbliche straordinarie (N. 1388);

Istituzione dell’Azienda autonoma sta- 
. tale della strada (N. 1521);'

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n. 1994, recante la au
torizzazione della spesa di lire 6, .500,000 per

Genova ai piedi e sulla pendice occidentale
1*^

della collina di ^-dbaro (N. 1522);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 12 agosto 1927, n. 1463, col quale si di
sposero sgravi ed agevolazioni varie in materia 
di imposte dirette e di tasse sugli affari (Nu
mero 1183);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 ottobre 1927, n. 2055, che istituisce 
l’assicurazione obbligatoria contro la tuber
colosi (N. 1255);

' Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 22 gennaio 1928, n. 551, che porta va
rianti ed aggiunte al Testo Ùnico delle dispo-

§
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sizioni legislative sull’ordinamento del Corpo 
Eeale equipaggi marittimi e lo stato giuridico, 
dei sottuffieiah della Eegia marina (K. 1520);

Conversione in legge del Eegio decreto • 
20 novembre 1927, n. 2341, concernente la 
soppressione dell’Ente nazionale per l’educa
zione fisica • e passaggio all’Opera nazionale 
« Balilla » delle funzioni già ad esso attribuite 
(N. 1288).

La seduta è tolta (ore 18).

ORDINE DEL GIORNO DEGLI UFFICI

Venerdi 11 maggio 1928
ALLE ORE 15

Per l’esame dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 novembre 1927, n. 2445, recante mo
difiche al contrassegno di individuazione delle 
targhe degli auto-veicoli delle provincie di 
Agrigento e di Enna (N. 1394);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 5 gennàio 1928, n. 12, concernente pro
roga del termine stabilito dall’articolo 1 del
Eegio decreto-legge 14 aprile 1927 n. 597?

per^l’esercizio della facoltà di requisire locali 
per l’impianto e il funzionamento degli uffici
pubblici nei capoluoghi delle proAÙneie di legge 7 aprile 1927, n. 544, col quale viene in-
nuova istituzione (N. 1395);

Conversione in legge del Eegiò decreto- - 
legge 19 maggio 1927, n. 835, recante pròvve- 

. dimenti per la definizione dei ricorsi conten
ziosi avanti la Giunta provinciale ammini
strativa delle provinche’^^ cui sia stata variata 
la Circoscrizione e per l’ap^ovazione dei conti 
della ■ cessata Amministrazione provinciale di 
Caserta (N. 1397);

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 22 dicembre 1927, n. 257 concernenteQ

l’estensione ai comuni di Bagni di Montecatini, 
Salsomaggiore e Postumia- di alcune disposi
zioni del Eegio decreto-legge 15 aprile 1926,

■n. 765, convertito nella-legge 1° luglio 1926 
n. 1380 (N.1398);

?

Conversione in legge del Eegio. decreto- 
legge 5 agosto 1927, -n. 2293, contenente di
sposizioni concernenti la chiamata alle armi de

gli arruolati nell’anno in cui compiono il 21o 
anno dell’età loro (N. 1406);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 giugno 1927, n. 1233, recante norme 
per le licitazioni fra Società cooperative e per . 
appalto di opere di bonifica (N. 1408);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1927, n. 2317, che porta mo
dificazioni alle leggi relative al Capo di Stato 
maggiore della Eegia marina, all’ordinamento 
della Eeg."a marina ed all’avanzamento degh 
ufficiah della Eegia marina (N. 1410);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 febbraio 1927, n. 239, concernente la 
riaggregazione al comune di Castroreale del 
comune di Eodi (N. 1412);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2448, recante prov
vedimenti a favore-del comune di San Eemo 
(N. 1413);

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 ottobre 1927, n. 2323, concernente age
volazioni fiscali aUe Società assuntrici di linee 
aeree commerciali (K. 1415);

Conversione in legge dèi Eegiò decreto-- 
legge 7 aprile 1927, n. 466., riguardante il fun
zionamento dei Consigli di Amministrazione- 
di Compagnie e .Società italiane concessionarie 
di servizi internazionali sotto- il controllò e la 
vigilanza del Governo italiano (N. 1416);

Conversione in legge del Eegio decreto- 

tegrato l’aliegatq _A al Eegio- decreto 21 ot
tobre-1923, n. 2367, riguardante i diritti della 
verificazione dei pesi e delle misure (N. 1418); 
' Conversione in legge del Eegio decretò 
29 dicembre 1927, n. 2823, col quale si autorizza 
la occupazione' ad uso temporaneo dei locali 
da adibirsi ad uso di scuole -primarie nel Mez-’ 
zog.iorno e nelle Isole. (N. 1419);

Conversione in legge del- Eegio decreto- 
legge 3 novembre 1927, n, 2256, concernente 
le norme per le ricerche minerarie nelle Colò
nie (N. 1420);

• Conversione^ in legge del Eegio decreto- 
legge 29 dicembre 1927, n. 2660, concernente 
-la proroga del termine stabilito dal decreto 
ministeriale 23 maggio 1927, per il riordina
mento degli uffici e dei servizi e per l’epura-" 
zione del personale dipendente dalla Ammihi-. 
strazione provinciale 'di Eoma (N. 1423);,?-
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 maggio 1927 n. 798 concernente? 1

k

4’ordinamento del servizio di assistenza dei 
fanciulli illegittimi abbandonati o esposti al- 
Pabbandono (N. 1424);

Conversione in legge del Regio decreto 
27 ottobre 1927,’ n. 2312, 'contenente norme 
per assicurare il miglior funzionamento ■ dei 
Consorzi idraulici e di bonifìca (N, 1425);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 ^gennaio 1928, n. 193, recante dispo- 
sizioni concernenti le .indennità di caroviveri 
al personale delle Aziende esercenti- pubblici 
servizi di trasporto in eoncessione (^7. 1426);

Conversione in ' legge del Regio decreto- 
legge 27 novembre 1927, n. 2211, concernente 
l’approvazione del nuovo statuto- del Banco 

, . di Sicilia (iST. 1480);
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 29 dicembre 1927, n. 2446, contenente 
provvedimenti di fìnanza per l’industria auto
mobilistica e per le strade (N. 1431);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 gennaio 1928, n. 53, recante modifìea- 

■ zioni nella\ripartizione delle spese per Teser- 
cizio delle linee sovvenzionali (N. 1432);

Conversione in legge del Regio decreto - 
' . legge 12 agosto 1927, n. 1566, contenente mo- 

difìcaziohi alle' norme esistenti circa il trat
tamento da farsi ai telegrammi emessi dal Corpo 
della' Milizia volontaria per la sicurezza na
zionale (N. 1433);

. Conversione in legge del Regio decreto- 
legge ‘5- gennaio 1928, n. 129, che istituisce le 

. navi scuola per gli ufficiali della marina mer
cantile (N. 1434);

Conversione in legge del Regio decreto-
/ , legge 19 agosto 1927, n. 1581; col quale ven

gono istituiti.ili via di esperimento « telegram- 
" mi lampo » ed i «telegrammiaugnrali» (N.1435.);

Conversione in legge del Regio, decreto 
' • 8 settembre 1927, n? 2736, che approva la Con

venzione stipulata il 14 luglio 1927 tra il Mi- 
- nistero dell’aeronautica e la'Società Anonima 

. • * Aero-Espresso italiana per l’impianto e l’eser- 
: -, cizio di una linea aèrea commerciale fra Brin

disi-Atene e Costantinopoli (N. 1437);
Conversione in legge del Regio decreto 

- - 12 gennaio 192'8, n. 96, che apporta alcune, ino- 
difìche alle vigenti disposizioni sul reclutamento 

e l’avanzamento degli ufficiali della Regia ae
ronautica (N. 1438);

_ Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 12 maggio 1927, n. 816, coneernente
un aumento nel numero complessivo dei com
missari di leva e disposizioni relative a tali 
funzionari (N. 1441);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 19 agosto 1927, n. 1899, concernente la 
estensione ai comuni di Malfa, Leni e Santa 
Marina delle isole Eolie, dei benefìci, sotto 
.quals'àsi forma concessi dallo Stato, ai dan
neggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908, 
giusta il Testo Unico approvato con Regio 
decreto-legge 19 agosto 1908, n. 1399, e suc
cessive modifìcazioni (N. 1445);

. Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n. 333, che esonera 
per due anni dal pagamento del dazio doganale
e
e

della tassa di vendita la benzina, il petrolio 
gli olii minerali greggi, destinati ad essere

impiegati nel collaudo delle vetture automobili 
(N. 1446);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 luglio 1927, n. 1280, recante provvedi
menti per agevolare la concessione di alloggi
e le ricostruzioni negli abitati colpiti da ter
remoti (N. 1447);

Conversione in legge del Regio decreto-- 
-legge •23-giugno 1927, n. 1279, concernente la 
defìnizione dei rapporti eoi devolventi di di
ritti a contributi e di aree .all’Unione Edilizia 
nazionale (N. 1448);

Conversione in legge del Regio decreto 
8 gemi ai o 1928, n. 163, concernente il ricono
scimento, come Regio Istituto d’arte, dei corsi 
d’arte applicata dalla Accademia di Belle
Arti di Perugia (. 114-9); 0

Conversione in legge del Regio decreto 
5 febbraio 1928, n. 186, cojnteuente disposi- . 
zioni per l’avviamento della’ facoltà fascista di 
scienze politiche presso la tBegia Università 
di Perugia (N. 1450);

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 giugno 1927, n. 157fì, relativo al pas
saggio dell’ispettorato genèrale delle ferrovie.
tramvie ed automobili dal Ministero dei lavori 
pubblici al Ministero delle comunicazioni (Nu
mero 1453);

Conversione in legge del Regio deereto- 
fegge 26 gennaio 1928, n. 164-, che rèca nuova

L.
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proroga ai termini per l’applicazione del Regio legge 29 dicembre 1927, n. 2673, che pro
decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1153,' riguar- ' roga il termine fissato dall’art. 60 della legge 
dante i guadi di macchinista per motonavi e 26 giugno 1927, n. 1013, per l’Amministrazione 
di motorista navale)(N. 1454); ' ! della Tripolitania e della Cirenaica (N. 1458);

Conversione in legge del Regio decreto-Conversione -inlegge del Èegio, decreto- •
’ legge 23 ottobre 1027, n. 1982, che reca dispo- ' legge 4 dicembre 1927, h. 2455, concernente il 

sizioni per le cooperative edilizie (K. 1455); * passaggio in servizio permanente effettivo disizioni per le cooperative edilizie (K. 1455);
Conversione in legge del Regio decreto- ' ufàciali di complemento in servizio nelle Co- ,

legge 16 giugno 1927, n. 948, contenente " Ionie, attra^^erso le scuole di reclutamento
norme sui prezzi delle locazioni di immobili' (N. 1459).
urbani (N. 1456); *!

Conversione in legge del Règio decreto- 
legge 22 dicembre 1927, n. 2395, che autorizza 
la istituzione dei porti franchi (N. 1457);

Conversione in legge del Regio decreto- ;
Avv. Edoardo Gallica

Direttore dell’ufficio dei Resoconti delle Sedute pubbliche.

I
&

I

I

1 
i

0 •

■■ ti.

13712'0
?

9




	Indice delle principali materie contenute nell'ottavo volume - discussioni del Senato - leg. XXVII - 1a sessione
	Discussioni

